
ITALIANO, E SPAGNOLO
Novamente z^ato in lucí

¿iel quale con la /acilttà e copia, che in alcri enanca, JÎ di^hiarant 
e con propriefa conziercono Curie le vod To/cane in CajUgliano, 

e le CaJéigliane i» To/cano:

Con Je Frafi, ed alcuui Proverb), che in arnbe le Lingue 
giomahnence occorrono; con una chiara e breve regola 

per leggere e fcrivcrc j una fuccinca IntroduziOQe, 
ed Awertimenti di molce cofe notabili.

Opera udli/ima, e necej^aria a' PreiUcatori, Segrecarj ^ e 
Traduffori ¡ che con legicfimj /en/o e z>ero findameneo 

le vogliono iradurr^f o imparare:

COMPOSTA DA

LORENZO FRANCIOSINI
FIORENTINO

£ da tnelct errort, in queji*ultima Edizione purgato.

PARTE PRIMA.

Con licenztt ds’ Superiori,
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ITALIANO, E SPAGNOLO
7Vovame»íe dato in luce

JXe¿ quale con la /actltíá e eopla, che ia altri mafíca, J! átrhlarant 
e con ^ro^rteía convercono Curie le vod Tofenne i» Cafi¿g¿¡a»0y 

c le CaJf/gliane ¿» Te/caao:

Con le Frafi, ed alcuni Proverb}) che Ín ambe le Lingue 
giomahnente occorronoj con una chiara e breve regola 

per leggere e fcrivere j una fuccinta Incroduziooe, 
ed Awertimenti di moite cofe notabili.

Ofiera uttHjflfna, e aeccjfiaria a* PreíHcaiort, SegrefarJ ^ e 
Tradufiori, che coa ¿egtftím9 JeaJo e vero /oadamente 

le vogllono iradurre^ o i/nfiarare:

COMPOSTADA

LORENZO FRANCIOSINI
FIORENTINO

£ da molti errort , ia queji* ultima Edizio»e fiurgato.

PARTE PRIMA.

Nella Stampéria Baglioni.
Con Ucenz/i de' Superiori,

MCD 2022-L5



MCD 2022-L5



i

' ̂  «èlj «  ̂<3?« «  ̂«Î*^ *^ ̂  <^ Î!$> 0?«»  ̂<$«•

s I G N 0 }( I

L E T T O R 1-

v Anamente farà ftatà impiegara ( Signori Let- 
tori ) quefta mia fatkaj fe nufeirà vera F opinione 
d’alcuní, che m’hanno pin volte dettes che per 
non eifer’io Spagnuolo, non fare: cofa buona in 
fimii Compofizione. A si curiofo parère do rifpo- 
fta con quefto mal formato argomento, dicendo: 
che chiunque ha da comporte un Vocabolario dl 
quefte due lingue è impoffibile, ch’ iri un’ifleiTo 
tempo fia di due Nazioni. Ma fia chi fi voglia, ef- 
fendo il fin delF aurore, che F Italiano intenda lo 
Spagnuolo, e quefti F Italiano, è neceiTario che vâ^ 
da contrappefato il valor d’ambe le lingue; cioè 
che ’1 fio-nificato deU’ una fia conforme ai fenfo del- 
Faltra. E fe F Italiano, per non eflere Spagnuolo 
farà foggetto ad inciampar neUa proprietà di qual- 
che vocabolo CaftigUanO, pare a me, che ne an­
che lo Spagnuolo, per non eflefItaliano, potra li-

A? be- 
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berarfi dal pencolo, ( non diro di cadere ) ma di 
sdrucciolar neUa propriety del Tofcano. E, fuppo- 
flo mi fia conceda quefta condufione, finiro I’Ar- 
gomento, e il dire, con pregarvi, Signori, che fian­
do difoccupati, mi vogliate allé volte legger, non 
ch’altro, per emendarmi: e Dio vi guardi.

Lorenzo Franciofini,

RE-
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REGOLA PER;LEGGERE, 
E SCRIVERË I^INGUA 

CASTIOLIANA.

P
RimieMmente Íi fuppon^a, che It 
medefime terteic del*’ Alfabeto 
che ufan gP Italiani nelli lingua 

Tofeana, fervon ancheagli SpagnuoP 
nella CaHigLana, ma con differente 
pronunz.a, e ufo d’aicune» come ap- 
preffo dimofírerí).

La Jettera C da’Caftigliani fi pronun- 
zia ze, ej ogni volta che fi trova 
con alcuna di quefle due vocali» e. 
ij cosí «, ci, feropre fi leggerà co­
rne in Tofeano ze , zi, ma fi ptonun- 
zierà nel modo çhe la pronunzierebbe 
un Lombardo , cioè con un certa faon 
dolce.

Quando la Jettera C farà con alcuna di 
quelle tre vocali; a. o, u, co;i , « 
CO, eu, all’ora fi leggetà e pronun- 
zierà formalmente come in Italiano, 
cioè Cd, co. cu .

Quando la letrera C avetà fotto uns 
virgoletta in queda forma f , all'or, 
efee di natura di C . ed entra in na 
tura di z, che da gU Spagnuoli fi 
chiama zcdiHrt, ed in bUnna ortogra 
fia non fi pOne fe non con alcuna di 
quede tre vocali, c0sl fd, fo, fu, e 
fuona come in Tofcano za ; 20, zu, 
ma fi pronunzia con un poco di più 
dolcezza, che fe foíTe una z.

E quelli che alcuni dicono che tale ze- 
diglia fi ufa ne’vocaboli, che di na­
tura fuá hanrio ad efere fetitti con 
due zz ordinarie , e che upa zedigUa 
fupplifee per quelle, a me pare che 
ció dicano gratis, e fenZa fundamen­
to , poiche fi trovan moite parole, che 
nativamente fi prominziano con una 2 , 
e fi fetivon zediglia, come fono .du'- 
fUTii. dan^A, fuer^ít, f.tmora , fnniu 
¿10, di maniera che conchiudo che 
la z e la zediglia non piglian diftin- 
zion tra loro dal fervit la zediglia in 
luogo di due zz, ma folo» dal pro- 
nunziarfi con foon più dolce che la z 
ordinaria •
P ?®“ t che niffun voczbolo giammai 
finifce in zediglia, ma in z-

*1'*** ^i Vavandota con alcuna di 
quelle ne vocali, 4, 0, «, cosi to, 
zo, Zu , fará Viñenb che frf» po, pu, 
ma fi pionunzierà çqu fueno pii» af 
pro .

Quando la z fatà con alcuna di quelle 
duc vocali, cosi ze, zi , farà in Ic­
tura e pronunzia corne ce, ci -

La letrera g di fua natura fi pronunzia 
gc, e trovandola con alcuna di quefle 
due vocali e. i, cosí ¿e, ¡i, fi leg- 
gerá formalmente come in Tofcano, 
ma fl pronunzietà con g''rgia come it^ 
Fiorentino, cioè fee, le»'.

Se la kteera g farà con alcuna di que­
fle tie vocali ft, o, v, cost gît» go* 
gu, fi leggetà o pionunzierà formal­
mente corne in Toicano.

Aggiungon gli Spagnuoll ai? Alfabeto 
di fopta nÔtâto , le feguenti lettere,

La prima e la féconda chiamano feiota , 
e la pronunzian con gorgia ,ed in buo- 
na ortografía non fi dêvOn ufare fe 
non con alcona di quelle tre vocali, 
cosi jo . j^ , ju , che confoonerá come 
in Tofcano feia, fcio, feiu, ptonun- 
zlato con gotgia.

Si trova cal volta la j feiota con la let- 
tera e, ma tal ufo non è da imitarfit 
po'chè la lettera g, fupplifee natural­
mente con la t, e Con la i, in cam­
bio dell’j, feiota.

Mai la j feiota fi pene al fin del vo- 
cabolo , ma dovendo finite con got- 
gia , fupplifee in fuo luogo la x, co­
me G vede in qaefti vocaboli, Ke- 
lox, box, tc.

La letrera y. trovandola fob , o ac- 
compagnata, fempie G ha da legger 
e pionunziar come nna i ordinaria ; 
ma quando nello Íciiver fi deve ufar 
piuttofto queña , che la 1 ordinaria . 
bifogná domandailo alJ’olTetvanza del- 
1* ufo • •

La x, tiovandola con alCuna delle vo­
cali, cosí, xrt, xe, xif xo. xu , fi 
leggerá. e pronunzietà come fe folie 
una j, feiota , cioè cOh gorgia , cosí, 
feia. fcie , fcio , fciu , e fi puol ufa­
re nel principio, mezzo, e fine della 
parola-

Quando la z farà innanzi a qualehe con- 
fonante cosi expíneneirt » Íexto, al- 
l’ota fi leggerá » e pionunzierà formal- 
mente come in Latino.

Alie volte la b , e la f» fr con ve treno, 
cioè tanto fuona < e fignifica Puna co-

A) me
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t

Regola per leggere in lingua Caftigliana,
me I’alnr, ma in queflo biío¿na fe- 
guitar Ie pjdate d;;l!’ ufo ■

La filiaba '¿uc f iegge j e pronunzia 
che. ■

T.a filiaba gui, chi..
La filiaba gui, gbi ■
La filiaba gué/'ordinariamente fi pro- 

nnnzia ghe, ed in alcuni vocaboli » 
come -uerguenfa , guevo > ec. è 1’ iftef- 
fo che In Italiano

La filiaba ti, il pib delle volte fi pro- 
nunzía ti: e quando ha divan;! Ii 
letrera e, coù'inUruRion, fi legge co. 
me in Italiano, cioè per zi, e fi di­
ce- infiruzione •

Le due/Z, con le vocali, cosí , Un ^ Ile, 
, lili. Ho, llv, fempre fi pronunziano.

o Içggono come in Tofeano . glia j 
gliei-gli, glio j.gliy, .

I! cfi. ç on le vocali , cori , cha, cKet 
ehi ,^ho, chu, fempre come in Tof-- 
cano , cia , ce , ci, cio, ciu .

La n , in queRa forma n., ÇQn le vocali, 
coüi , ñ.i, ne,fit, no , na, fempre come 
in Italiano, gna , gne, gni > goo. gnu..

Se dopo il gj feguitera immediatamente 
la n. cosí, mitgnifi:o, infirm, digni~ 
dili, fempre ft ledgers, e pronunzie- 
rd, feparatamente il g dalla n, cosí , 

' magniíieo , infigne, digntdni .
In lingua Spaghtroh poche volte fi mol- 

ripHean le confonanci, e fe qualcuna 
fi raddoppia , e la /, e la r, ^guando 
bifogni ■ “
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INTRODUZIONE
ALLA LINGUA SPAGNUOLA.

T
'Jcto quello che in lingua Spa- 
gnuola fl pud diie f riduce a or. 
to cofe , che grammaticalmente

» da tutti fi chiaman V otto parti 
dell’oiazione: cioè, Nome. Verbo . 
Participio > Pronoms , Propofmone . 
Avverbio , Intergezione « Congiun- 

' zione- _ f , a-
T)i ciafcheduna di quefie non two di- 

fcorft parcicolare, per non elter te- 
diofo a chi fa Grammatica . 0 ofeuro 
a chi non 1’intends .• oitte che folo 
il verbo tra quelle fi declina.

II.nome ha fohmente un cafo. 11 quale 
fignifica una» o p u cofe, mediante H 
numero che lo differenzia.

L’articolo che a elfo nome s aggiugne , 
varia , e termina il cafo, ¡n quanto di 
natura fuá è indifférente a effer no­
minativo , genitivo, dativo, accuiati 
vo, o ablativo; di manien chetapen- 
dofi 1’atticolo, e conofcendofi il_ nu­
méro, fi verra fácilmente m cognizio- 
ne della natura del nome.

Tutte le cofe che fono, o fon una , o 
pift? le una, fe comprefa dal numero 
del meno . o fingolareí fe pin . dal 
numero pel pib, o plurale-

Le particelle , 0 arttcob, che, tlilhn- 
guon il genere, ewè il mafehro dalla 
fémina, ed il neutro dall'nno, e dal 
Taltio, fon tre ¡n lingua Caftighana , 
ti, la> lo i e neUa noftra due, 1! o 
lo. la. L’articolo el, t lo, è comu- 
ne al noflto il - . .

L’articolo ln , è comune ad ámbe le lin­
gue, come fi vedtà' neUa declinazion 
del nome. , >

- L’articolo el. febbene ô fempre nrafeu- 
linoj con turto ció fi ufa tal volea in 
Ifpagnuolo cq-’nomi feminini, quando 
com¡nciano per A, e fob gil diffe- 
renzia ederiormente m quanto alfa 
denominazione ; poiché non perdón 
mai la fus natura, come fi vede ac- 
compagnandoU con Í1 nome addietti- 
vo.cosi:

EZ ítauó eí ¿umA, l’acqua c buena.
El anima et eícrna « l’anima í eterna- 
El aparencia, es en^anofa, 1’ appatenza 

éingannofa- .
E quelle fi fa per evitar 1’ inciampoche 

troverebbe la lingua . con dire la a 
¿ua, la anima , ia aparencia- £ an­
che noi ufiamo quedo modo, per non 

' fuggettar li ptonunzia a tanta affetta-

' zione , come q iando dicíamo l' amo- 
re , i’etetnilá , I’invidia > Podio, Puc- 
cello: in cambio di dire, lo amore, 
la etemitá. la invidia, Jo odio, lo 
ucceHo, che in Caftjgliano fi direbbe 
el amor, la [etemidai , la embidia , 
el odio , el paxaro • .

L’articolo el, in Caftiglíano, come m 
Tofeano il» fi ufa tal volia in mezzo 
a due nomi, cosí: Virgilio el Poaa. 
Alexandro el Mrf¿no, Cicerón el Ora­
dor , che noi ufando formalmente 1'1- 
fteffa frafe didamo. Virgilio il Poe­
ta, Alelfmdro il Magno, Cicerone 
POratote.

L’articolo el . neP patla-’e Spagnuolo 
s’ ufa tal ora per una certa mezzana 
cortefia ira vot , e ’vneftra merced , 
neiPifleffo modo che noi la particola 
lei, per non dir voi, o V. S cosi.

Oue fe le da a eli Che gP importa a 
lei ’,?» <t lo quiere haíer , fe lei lo 
vuol fare.

El, fi pone anche in quefia, e nena no- 
fita lingua, davanti al nome adjetti- 
vo . non perché a quedo veramente fi 
riferifea, ma pér una certa galante­
ría- , ed eleganza, cosí-

£/ cruel Tirano , El jabio Filofofo , 
El fiev VafaUo , ü crude! ’Tiranno'. 
il Savio filofofo, il fedel VaíTalio -

El , tal volta in Ifpagnuolo è Ptonome 
di genere mafeolino . e fuona quello 
che diciamo in Tofeano, egli,' o luí. 

L’articolo el, ufato a roveicio.'cioé le, 
fi ufa pone dopo al verbo, ed ha for- 
za di relativo, ed a noi fuona gli , 0 
lo, cosi. .

Uablele, Disak , parhgli, dicagli.
Umero yr a uerlt, vengo a vifitarlo . 

Voglio andar a vederlo. Vengo a vi- 
fitarlo .

L’articolo la, ín Ifpagnuolo , come an­
che in Tofeano ferve a nome di gene­
re feminino, quando è dopo a! vsr- 
bo , ha forza di relativo, cosi, 'Vn- 
roor A oyreu, Vamor a verla. Gyre-’ 
motla, Veremosla, andiamo a fentir. 
la, andiamo a vederla, la fentiremo, 
la vedremo • •

L’articolo lo, quando in Ifpagnuolo è 
di genere neutro fi pone co’ nomi ad- 
iettivl. tna quafi fudantivati, cosí. 
Lo dulce, Lo bueno. Lo necesario , 
E fignifica il doice , cioè tutto quello 
che édoke» il buono, tutto queli»

A4 ebe
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fi IntroJuzîone alla lingua SpagnuoTa.’
che è bueno , jl neceiTario, tuttoquel­
le che è di nece'Tirà

IfO» taî volta in Cafí-gliancr ba le me- 
defima fignificazione', che in Tofca- 
no, ma è piunono relative , che ar- 
ticolo» cost . fiynnio diZefes ¡oJo !» 
ofrvevo, quanta tn dirai. nitro l’an- 
prove Lo h^Té, lo diri. Le fard , 
lo diri.

Lo , fi trova tal ora in Caílipüano, con- 
giunto con la pirticoía como , e non è 
meffo , né come rticolo, uè come re­
lativo, ma píutrorto p- r efageraiione, 
o affermaaien deUa cofa , cosí, ^endo 
verdad, como lo ei , e vale, tíTendo 
vero come realmente è vero .

Mueboí efian aficiorntdot n fot Ffparto 
les, yo también lo floy, mnlti fono 
affeiionati agli Spagnuoli» edanch’io 
fono iero affeztonato.

lo s’accompagna ral voIta da noi, con 
alcuni , che cominciano fl. fe. fp. co­
sí. lo fludio , Lo feudo. Lo ffirito, 
ma non per quedo fono neutri , e ció 
fi fa, perché non s’ufa dire, il du 
dio, il feudo, il fpirito, Ed in Ifpa- 
gmiolo fi ditehbe. Ef (Hudto, el ef 
cudo , El efpiriiu .

La particoh iej, in GaftigHano fí rife- 
rífee ai dativo nel numero del più ed 
al genere mafcolino , e feminino: e a 
noi fiiona loro cotí. Vi amutfiros ber. 
manor, y let dixe. Vi ü i vodri Qi 
teHi . e difli loro . Topé o o-urfíraí 
herman-ts ■ y let bable . Secntrai le vo- 
ure fcrelle, e parlai Iero Sebbene 
weglio farebbe dire, lai halli, ma 
l’uno, e l’altro è in ufo.

La particela ot, fignifica forrtfilroence 
quelio «che a noi, vi, e ferve inluo- 
^®/’. "’J’’®» 0 aceufarivo nel niime- 
po del pin , e fi pone innanzi, e dopo 
3’ *«^^ ». co’' •• fitutoot de ay , leva- 
tevi di h . Or ruc^a pot amor de Ôiot, 
Vi prego per l’amer d’Iddio-

No of efcrtvi, por que ne pude. non vi 
feriflî, perché non pote!.

1.a particob not, ogni volta che in Ca 
ftigdano non s’ accorda co! verbi , 
fempre fignifica ci , e f-rve in luogo 
di dativo , e d’accufati-'o nel numero 
del più. cost : Hot dixo . que ^efíe 
det allá. No nor a vifio nadie , ci 
dil^ che andafte là. Non ci ha vifto 
niiiuno.

Quando la particola not fi trevi accor- 
i’,'’ 'P^ verbo, mj riferita a petfona 
fob, fara «^.^fUITo ufo, ( o per 
dit meglio J abufo, che in linguano 
fira» nei j ma tai privilegio I’ha fo- 
lamente il Principe, o alni che ah- 

-” SP'^S^ P35*®^ ^ comandare . co
^S Don/q/me Midicet, Gran- 

duque de ToJenna. mandamot, v or. 
^enamot qt>t. dire. Noi Eton Cofmo

Medici, Grand,ica di Tofcana camart* 
dnmo . Sr ordiniamo ijehe , ec.

Li patrfrola vo/, fi ufa iinpropriamenSf 
*'?,C3fligl;auo. come in Tofcano vol, 
nferendofi a perfona fob , ma tn ni Io 
facciamo per un cerro termine di cor­
teña, p-r non abbatter tropuo col tu » 
e innabar con V. S. iebbene è corlo 
tanto avantí ne’ nefiri paefi lo sfrena- 
to cava.llo delPambizione . che è piS 
comp.’tibiJe una. cafa fenza finefíre » 
che ogni fgraabto fenza V- S.

Gli Spagnuoli ufan efar il vot a fervíto- 
ri , ed a gente di più, o manco rif- 
petto, o nel parlar familiare tra loto, 
o per maggiot difprezzo, quando s’a- 
dirano.

La particola noi , quando in Italiano 
voiremmo parlar con proprietá, cioí 
accordarb col verbo in quanto è per» 
lona prima , e dr numero del più, fi 
dira. Tiofotroí, e fe fon donne, No- 
fotrat ■

ta parricob voi, quando fignificheti 
più perfone - fi dira, vofotror » e fe 
branno donne, vofatrar.

ta_paTticoIa glieb, detta alfolutamente 
ft riferifee a cola neutra , e fi' dirá , 
fe lo . co-i gliefo voglio dire • Î< lo

1 quiero dezir.
(Ma fe gJielo fi riferirà & genere mafeu- 

litro , fi Jirà fe le
Gbeb fempre fi dità fe la.
9'^r ’*.® ?!i«le» fi dirà fe lot , fe lar ~ 
'e in lingua nofira i Pronom!, mio, tuo, 

fuo, faramto davanti alla cob propria, 
alla qua! necelTariamerite fi riferifeo- 
no ,. fempre û> dira, mi, tu . fu , in 
genere mafeulino , e feminino, cosi 
inio Padre , tuo Padre , fuo Pidre , 
mia'Madïc, tua Madre, fuá Madre, 
Mi Padre, tu Padre , fu Padre , mi 
Madre, tu Madre, fu Mad're , nel 
numero de! pid gli cortilponde nel 
medefimo modo, e co’ medefimi artic 
coIi, mit, tui, fut.

Ma quando queñi Pronomi faranno dopo 
a! nome , aH’OM fi aecorderanno co­
me poramente adiettivi, cost, il Pi­
dre mio, tuo. fuo, e fi dud, el Pa' 
dre mio, tuyo, fuyoi la M.odre mia. 
tuya , fuyai e. nel numéro del più 
gli cortilpondcra in proporzione del 
genero, miat, tuyos , fuyos , miat , 
tuyas , fuyas . ma fimi! modo è poco' 
in ufo

La particoli, che talvoka in Italiano- 
fogl amo dare al norce altro : cost ; 
un af ro giorno, un'aim volta . In 
Ifpagnuolo non $’ ufa, e fi dice affo- 
lutamente , orre día , otro veZ. 

Til ora. ufiamo anche dite in genere 
neutro.. Io non voglio altro, che a 
parlar in. biiono. ftile Spagnuolo, G di­
rá, Non quitrín otra sofa, e non fi
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Líii¿;ua SpagnuoU. 9, 
in alcuna délie vocali, enttetanno iri 
quelle del piu, cioé diventetanno di 
numéro plurale, fiolo per 1’ -ggi"nra 
d’ Uta s, cosi ; La vida , las vidas. 
h vita, le vite.

Iíi5 ^jf^vd > l^J yc^uñj > cívalla# Icca-

El Padre, los Padres, il Padre, i Pa-

Ln Madre . las Madres , la Madre . le
Madri •

El maravedí, los maravedís , il quattti- 
no, j quartrini.

1 El gufano, los gusanos, iI verme , * 
vermi-

El hijo , los hijos,.ü figliuolo, t figh- 
noli-

El ejfiriiu, los efpiritus, lo fipinto , 
81’ fpiriti.

El hombre bueno, los hombres buenofr 
l’uomo b mno . gl' nomini buoni.

Lu raager buena , tas mugeres huertas, 
la donna biion'’ . le donne buone .

Ogni norae addietii’o, o fiifiantivo» che 
nel n-mero del mino finira iu^akuna 
d-11’affegnare confonanti, fiara futo 
pirtecipe del n imero del piú , daiPag»
PÍunta deHa patncoli er, cosi:

El Abad, los Abades, l Abate, gh A- 
bati.

Lzi fared , la. faredes » 11 muro , i
muri ■ , ,

El animal, los animales, 1 animale , 
gi’animaii.

El hombre cruel, los hombres crueles, 
V uomo crudele, gli unmini ctodeU -

La maie’- cruel, las mugeres crueles « 
la donna crudele . le donne crudeli. '

El fayfan, los fayfanes, il fagiano , b 
giani • » 

ffia oeafton, las oeafiones, l occafione» 
l’cccafioni.

E/ fefar, los fefarts, u difpiacere. t
• diCpi-ceri •

La muger, las mugeres, la donna, le 
donne.

Dins, in plurale, e fe-ondo i Gentili» 
losdiàfes, Iddio. li Dei ,

El rtlex . los relaxes. l’otiuolo. gl °-
t'UOli,

Et Rf>, los Rr/fï, il R.C, » Régi. 0 i

El buey, tos bueyes, il bue, i buoi.
La perdiz, las perdizes, la fiama» le

ñame-
La éoi, tas biZes, la voce, le vod •
El tormento utrot , los tormentos atro-- 

zes, il tormento atroce , e atroci.
1 La pciw 4tr«, las penas, atrozes , la 

pena atroce, le pene ítroej .
Allé volte diciamo in Italiano , tutti a 

due» torte a due, perché è facile ca­
det in errore . ho voluto aweitUlo» 
poiché non fi djee redox, b todas a 
dos. che fatebbe mode baibaro , ma

IntroJuîione àUi 
ike. € come alcani peofann ) otro , 
ma fi deve fpecific’re otra cop , per­
ché otro aflbloftmenie fi rifernee a 

; cofa"di genere raafeulíno., o a per- 
foni.ec.,

Varticolo, che a'le volte d'amo a ejue* 
ñi Pronomi il noftto, ilvoftro. la n'’- 
ftra, la vodra, in Tfp-’gnuolo ü tice, 
cosi, 11 noOro arribo, o amica fío 
tornati , fc. MueJlro tirmgo, o «ae* 
fim nmiffft han buelto, il vnftto cañe , 
o la voftra cagna, 'nm'Jlro perro , o 
<vacjlr4 perfil, e nel numero del p'ù 
quando ¿iremo i noftri, le noñre . i 
MOñti , le voûte ; RÜ coriHponde. 
nue/fror . o nue^rni : •vue^ro/ , o uue

, eOgnj nome, che in lingua Spagnuola t, 
titrova » fia addiectivo, n foftantivo , 
o finira in vocale , o in aktina del!e 
feguenti confonanci, d,l,n * t» fi­
xi v, a.

fi*”*?) ^' ‘•ficarii noffli, che finifeono in 
Vocale.

£d eafa^li cafia.
Lit TodUJa , il ginocchio-
Ln ^d4 , la vita> 
£[ azeytc. I’/^O- 
El homb-e , I’obmo. 
El Padre , il Padre - . , 
I nomi, che finiteono in i lon_ pochi • 

come mardueJi, una fortç di moneta 
che noi ditemmo un quanrmo.

frtOtiif^mi, che fignifica la fo/Stta > che 
fi fia n-’pakhi.

El Hufano, il verme , o baco-
El tesoro , il reforoi
El hijo, il figliuo'o.-
Pochi anche fono i nomi, che fimfeano 

in u, cosr. Ei cfp¡n^u. lo fpirito.
El alajú, la copara, for-e d: palla con 

meJe » pinocchi, o mmdotle.
Turn h nomi addieitivi , che fimranno 

inaícuna delle vocali, finiranno in

Ogni name add¡ettivo, che finira tn e, 
come grande, alegre, eníle , fita d- 
ogni genere, coé f> riferirá a mai- 
ch¡o,a fcmina, ed a neutro , coal : 
hombre grande , muder grande . fió 
grande, l’uomo . la donna grande» l.i 
cofa grande, cioé tirito quelle ch’ é 
grande.

Se l’addieitivo finirá in o, fi rifcnti ai 
geneie mafeulino. ed al neutro s mi 
averà una particella . che finirá in 
e, pst aictibuirla al genere feminino 
cosí: hombre bueno, lo bueno, uomo 
buono , il buono» cioé turto quelle 
ch’è buono.

2.4 rnuger Auend, Ia donna buona,.
Tutti 1¡ nomi fuftantivi » o addiettivi , 

che net Bumero del metro finiranso
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îo Introáuzione alla 
.amSaX, o enfr/tméo/ a dot, ambai, 
tniTíimbat n dor.

^rticoli de! genere mafcuHno, convi- 
nienti A' ca/t nel numéro del fiu , ed 
incorporât! neir iHeJfn decimatione del 
nomS'

Nom. -el Poeta, il Poeta. 
Cen. del Paewj del Poeta 
Dat. iti Poeta, al Poeta. 
Ace. el Poeta, il Poeta.
Voc. o Poetat o Poeta.
Abl. del Poeta, .dal Poeta

îTawiinafivo del numéro, del più, e del 
genere mafculmo.

Nom. 
Gen. 
Dat. 
Acc.^ 
Voc. 
Abl-

lot Poetat, 
de lot Poetat 
a lot Poetat, 
lot Poetat, 
o Pnetrtx, 
de lot Poetat,

i Pseti. 
de’ Poeti.
a PoetiX;
i Poeti. \ 
o Poeti.
dalli Poeti.

Declination del nome d’articolo mafeu- 
lino congiumo , ed accordato con il 

nome adjettivo .

Nom. cl hombre bueno, l’iiomo buono. 
Gen. delbombre bueno, deli’uomobuono. 
Dat. al hombre bueno, al liomo buono . 
Acc. cl hombre bueno, 1’ uomo buono. 
■Voc. o hombre bueno ) o uomo buono. 
Abl. del hombre bueno, dall'uomo buono.

Declination dell' ifiejjo nome d.el 
numéro del più.

Norn..¿ox hombret buenor., gl’ uemini 
buont .

Gen. de lot hombret buenor, degli uo- 
tráni buoni.

Dat. « lot hombret buenor, a gl’ uomini 
buoni .

Acc. lot hombret buenor t gl’ uomini 
buoni.

Voc. o hombret buenor, ouominibuoni.
Abl. de lor hombret bucnat, dagl’ uomi- 

ni buoni,

Declinatione del nome di genere femini­
no con gl’ ariicoh appartenemi a 

ciofchedun cafo d’ ejfi ■

Nom. la muger, Ja donna.
Gen- de la muger, d.tlla donna.
Dat. la muger , alia donna.
Acc. la muger;. b donna.
Voc-. 0 muger. o donna-
Abl- de la muger, dalla donna-

NamiijrtXwo del numéro del più.

Nom- lat mugerert le donne.

Lingua Spagnuoîa.
Gen. de lar mugerer « ' del le donne J 
Dat. a lar mugerer, allé donne. 
Acc. lar mugarer, le donne-
Voc. o mugiret i o donne.
Abi. ¿e lar mugerer , dalle -donne.

Declination del nome feminino congiun- 
10 aW adjetttvo .

Nom- la mt^er cruel, la donna crudele. 
Gen. de la muger cruel, délia donna cru» 

dede •
Dat. a la muger cruel > aHadonna crudele. 
Acc. la muger cruel, 11 donna cnidele. 
Voc. o muger cruel, 0 donna crudele'- 
Abl. de 1/t muger cruel, dalla donna 

crudele.

Jdominativo del numéro del più.

Nom- lat mugeret crueletiie donne cru­
deli.

Gen. de lar mugeret crueler, delle don­
ne crudeli.

Dat. n lat mugerer cruelet. allé donne 
crudeli .

Acc. lar mugeret cruelet, le donne cru­
deli .

Voc. o mugeret cruelet, o donne crudeli - 
Abl. de lat mugerercrutlet, dalle donne 

crudeli.
11 Participio in lingua Spagnuola, è cosi 

poco in ufo come in Italiano, madinie 
que 11o del ptefente.

E iebbene fe ne trovano alcuni, con tut- 
to cid è da farne poco capitale, come 
fon queñi, amante , leyente, oyente ^ 
amante, leggente, afeoJtante .

Più fono in ufo i participi paíTivi. co­
me, amado, leydo, oydo. amato, lec­
to, udito, li quali per effer nomi a- 
diettiví anderanno fempre accordati 
nella debita convenienza di genere, e 
di numero, con il foftantivo , che fa­
il loro congiunto, cosi; L.a muger a- 
mada de Ju mando non le hat de fone-r 
lor cuernot, la moglie amata da! (uo 
marito , non gli hi da far Ie corn'a.' 
Lat mugeret amadat fon lat mar peli~ 
grojat, le donne amare fon le più pe- 
ticolpfe. -

11 Fionome di già fi fa che ferve in luo- i 
go del nome proprio, a1 quale tacita, 
o efprefTamente s'ha da rifetire , cosi : 
yo . ferve in luogo di Lorenzo , t« in 
cambio di tu Prancefeo, aquel , in 
vece di quel foldato.

Declination del pronome primitivo lo

Nom. ye.
Gen. de mi, 
Dat. arnij 
Acc. me, 
Abl. de mi.

di me. 
a me.

da me »'
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Introduíióné alla Li^^S^^ Spagnuola . ïl

• Jiominalivo del pronome Io, riel | 
numero del piu.

Nom. nofotros,y nofotras, noi , 0 noi 
altri, e noi altte. . ,.

’■Gen. de nofotros, y nofotrast not, o 01 
noi altii, e di noi altte.

Pat. a nofotros, y a nofotras, a nOl, 0 
a noi altri, ed a noi altre. .

Acc. nofotros.y nofotras, noi,e 001 
altri, e noi altte.

Abl. de nojotrot, y de nofotras. da noi 
altri, e dai noi altte.

Dec/inaiion del Pronome Primitivo, 
tu.

Uom.
Gen.
Dat.
Ace.
Abi.

tn • 
de ti. 
a ti.
te • 
de ti •

tu.' 
di te 
a te-

da te-

Nominat, ¿t tu ne/ numeró de/ piú •

Nom.' vofotros , y vofotros, voi, 0 voi 
.altri , e voi alire. .

Gen. de vofotros . y de vofotras . di voi, 
o di voi altii » e di -/01 altte.

a voiDat. rt vojoirof , y a vofotms t 
o a voi altti. ed a voi alite.

i^cc-WofotTOJ, y vo/otrat, voi, o 
altti . e voi altte . .

Abi. de -vo/otiotj y devofotrás , da von 
o da voi altii, e da voi akie- . .

voi

Dechnazion id Proneme ¿i fe.

defi- dife.
afi- aie.
fi, o para fi, fe , 0 per fe- 

Abl. de fi. da fe.
A quedo pronome gli s' aggiugne tal 

volta il nome mifmo, cosi: de fi mij- 
mo.e mifmat di femedefimo, e me-

Gen. 
par. 
Acc.

Mitnicra di declinare i Pronomi 
• derivaiini.

Mío , tuyo, fuyo, nuefirot vuefiro .
Mia, tuya , fuyet, nuefira , vuefira- 

e a noi fuona.
Mío, tuo, fuo, noHto. vodre .
Mia. tua. fuá, nofira, voQia.

Dec/iurtiion de'Pronomi derivativi nel 
numero del più ■

Mios . tuyos, fuyos, nuefiros, •uut^rot.
Mut, tuyas , fuyas .nuefiras , murjirflí;. 

evagliono.
Miei, tuoi, fuoi /noftri , voflri. '
Mie, tue, fue» nodre , vodie-

Dec/inaZion del Pronome queUo. 
equella- -

Nom. aquel , y aquella, quelle ,^e que^a- 
Gen. de aquel. y de aquella , di quelle, 

edi q^ella.
Dit. a aquel, y fl aquella, a queUo, e 

aquella. . ■
Acc. aquel, y aquella, quelle . e que la.
Abl. de aquel, y de aquella, da^qucHp, 

e da queUa. i

■DecUnazion del Pronome, quello, nel 
número del p«ù.

Nom. aquellos, y aquellas. queUi , e

Gen. de aquellos , y de aquellas, di quel- 
li, e di quelle. ' ,

Dat. « aquellor, y aquellas •, a quelU, 
e a quelle.

Acc. aquellos . y aquellas , queut , e 
quelle. ,

Abl. de aquellos , y deaquetlas, da quel- 
■ li, e da quelle.

Jieclinazion del fronome, relativo -

" definía . r
4 fi mifmo, y a fi mifma , a fe inedeti- 

TOO. a le medefima.
¿■j mjmo, o para fi mifmo, fe tneaefi- 

mo, o per fe medefimo.
Pe fi mifmo, y de fe mifma, da fe t"®* 

defimo, e da fe medefima ■
Si noti, che alie volte jn Cadigliano, 

ed in Tofeano fi ufano alcuní di queui 
Pronomi, edme fe forero prepofizio 
ni, cosi. De mi, de ti 5 defi, de no- 
fotro!, de vajotrott de aquellos . de 
nefotras, de vofoiras t de aquellas, 
e fono I’ ¡fleffo. che a noj fatebbero, 
di me, di te, di fe, di noi, di voi, 
ói quelü , di noi altre, di voi altte, 
di quelle.

Nom. 
Gen. 
Dat. 
Acc. 
Abi.

quten, 
de quitn 
Aquitny 
quien,

chi • 
di chi. 
a chi. 
ebi . 
da chi.de quien, —

Si nocí, che tal Pronome il piú deUe 
volte fi ufa in maniera di demanda, e 
fi fuol anche comporre con la partico-
la quiera, cosi.

Qjiien quiera, Chi fi voglia» chi fi pa* 
re. qual fi voglia

De quien quierat Di qual ti voglia.
Ayuien quiera, A chi fi parCj e a chí

^ue fe dize de mi, de ti, de aquelos ? i ni c... - 
^c. Che fi dice di me, di teí di quelU i H elegante.

fi voglia. ,.
De quien quiera, Da qual fi vogl'a, 
Quien quiere gue fuere, Sia cpi li paie, 

fu chi effet fi vegüa; modo di due

D<.
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la Introduïione alh lingua Spagnuohí 
rTATíAWZ » ta» a ?iiteliititzicn Je2 Prenomt lut, t let.

Nom. et. y elU . egii, lui,e lei. 
Gen. del. y dello, di lui, e di hi 
Dar, n et, y n ella, a lui, e a lei . 
^m’ I^y ’ ’“i - e leu 
Abl. del, y della, da lui , e da leí.

DieUnazione del Pronome lui, e let 
nel numéro del pii.

^.‘!'"n'^^“^’■ ^/^^"’ ’°™- Si noti, che

prende il genere mafculino, ed il fe­
minino. 

^n. dellot. y déliât, di loro . 
Dar. « e/foz .^„ e/Z«. a loto. 

f/^oí-Z e/Zar. loro. , 
Abi. deZZoí . y dellat. da loro.

rVáii"°“' /”"'"“»1’1 • che in lingua 
Caftigliaw fi trovano, hanno ouattro

modt, coü. m iglio, in ico. in "o 
11* ” ^ ® ^j' "® genere feminino in a ’

*MfiSX.&'‘ «« 'I'-P.nde

Dl chi fon queft; ¿vaJli?^'’ '“^r / 
tiiot cavalloi} ‘^’’•‘‘'^ Cvoi fob 1

fíomlre . Domo,
pot fi dice. 

aombreziUo, Omiccinolo. 
HombreZico. Omicetto. 
Hombrezito . Ometto. 
^mbrtiuelo, Omiccino. 
Mugerz,tin , Donnicciuola. 
«uberate.», Donnetta.
«vgeraiia, Donnina. i 
^x^erfaZd . Donnuccia .

iuKi'dimbuti^^c'ni’l'®*  "’"^ ^®" 
picolifcono la quanti evano, e ran. 

la cofa , con »„/, ”•’ * Í“’nf«’ «iel- 
nei común pïiare'-'u ’" .^‘P*S ““?*?

hanno oriinÍ dV,« ’ 
re amorofó' «|“S'*  "«^ «lid’; 
ditio oer e nel«eni.r^^Si/^TcA’’^^^’’*' ’ 

picciolezza della coû" ch"”3'’ i’ 
nuiamo . "“* '^"e dirai

J."- ' 1» 
lo«liamo dire di^rV®*  ^ n"*  ®®^*'  

Si ^ti aduX' í J* ” ^ «I}*»®'  
cola chi tarà%’i,,^^ quando 11 par,;, 

nere mafeu ho® ” i di ge- 
no . fi dirá7°’/;®' «“aero del me­
llo Cavallo» c2L*/®*i'  °' ‘hi è que. 

Se fi nfetirà a nXe^ f *̂°  cayalh )
Di chi équefta cavaWc"®' ’

A ca^ia nel numero del pííi,' e ne! agi 
"«^5 femminino gli rifponde cü»„ . 
co-i : Dl chi fon quelle cavalie ? Cu. 
y^f Jon ffiat ytguai}

Deirawerbio ¡ion ditó niente; perché 
ogn un fa, che è fervitor del verbo- 
la ptepofizione, ferva del name, cioè' 
daicuni de fuoi cafi: la congiunzione 
lerve di legame, ( come dícono ) af- 
tcrm.itivo . o negative, e i’intetje. 
Zion finalmente é come fpia, e eroni» 
ba dcgli affetti dell’animo.

11 verbo è capace de’ numeri , perfone 
tempi, e modi.

I numeri già fi fon dertí nel difeorfa 
del nome ■

I rempi, ed i modi gtj pafTerd, con fi- 
Jenzio , perché a Graminatici farebbe 
impertinenza i! ricordarpli, eag’i idin- 
ti confufion addurgli loro. Sicebe paf. 
lero allé perfone. 

t-e perfone fon tre, foggette a due nu­
men «

Pfr/one del numéro del pii.

To.
Tu,
Quella,

To.
Tu. 
Âquel.

Perfone ¿tl numéro del pii

Le

Noi , t^ofotrof, y nofotrar. 
X®*  • Vofotrot, y vo/otrat. 
Quelh , quelle, AgueUns , agudlat 

congiugationi de’ verbi fon tre in 
«paçuolo . come in Italiano; e I’una 
□ ' diftingue dalJ’alcra
dalla defiaenza, o fine che gli dà 1’ 
infinitivo.

La prima aduiique finifee ¡a ^r. La fe- 
conna m er . La tena in yr,

La común dívifioii de’ vïrbi è in Attî- 
vo, e Paffivo.

Verbo Altivo è quello, che non perag*  
S’unta duna r (corne diconoi Gratn- 
œanci, fi fa PaiTvo, ma per la com- 
pagma dl fum, es, tñ, o del verbo 
ÿ^ere , cosî ; ¡o fon amato, o amata i 
Ïo Joy amada, o amada. Tu fei a- 
mato, o amaca , Tu eret amado , o 
nmddd.

Si ufan anche in lingua Spagnuolá i 
T?” "?“7V ' *! “’’' conofecraono 
o 5r J’’^’ ifipotcma ch’hanno ai- 
1 «lier panívi.

Si trovan anche dí due forre d’ imperio- 
nal! , cioe verbi, che non hanno fe 
non Ia terza perfona , o nel numero 
nel meno, o dei piú : alcunl d’ efl*  
ion forman dalla Panicola/e. jn que­
na forma, fe lee, Se ama. Se oyet 
e vale: Si legge. Si ama. Si ode . 
A7“"’ 3jtri hanno la fignificaaione . 
e I uW Imperlonale dalla fua natura^

ca-
r
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alla Lingua Spagnuola. _ i?Introduzione 
come. Acíieaer, Aeonttecr. Ama-ne- 
cer: che vale . Accadere, Occonete, 
Farii giorno.

Deciinatione del Verbo StJiantivo tffere.

Per effere piú degi’ aîtri nella bocea 
dcH’ufo il verbo FíTere , ho voluto 
Íotio nel primo Logo. Si déclina a* 
ungue cosi.

Per/one deU' Índicaíino ■

Io fono , yo foy, tu Íei, tw crer , quel­
le è, aquel et'

Noi filmo, nojotrot fomot, Vol fete , 
vojotroi hy , qftelli fono , aquellos

Io ero. yo «M, tu en, tu erat, quello 
eu, aquel era.

Noi eramo, nofotro¡ eramot, voi cra­
te, vojotros eradej, queUi etano » a- 
queUot eran-

lo fui, yo fuy , io fon ftato. yo he fido, 
tu fodi, «a fusile, tu feí ftato » tu ai 
/idof quello fù , aquel fue, quello è 
ttatOf aquel ha (ido ■

Noi fummo, nofotraí fuymci, noi ña­
mo ftati, nojotrof hemos . o havemos 
fido, voi fofte, voiotros fuifiei. voi 
fete ftati, vefotroi aveii fido , queHi 
furono, aquellos fueron^ quelU fono 
ftati. aquellos han fido.

lo ero ftato , yo avía fide , tu eri fiato, 
tu avías fido, quello era ftato, aquel 
ii-uia fido.

Noi eramo ftati, nofotret aviamoi fido, 
voi etate ftari, mo/oíror aviades fido , 
quelli etano ftati, aquellos avíanfido ■ 

lo faró, yo fare, tu Grai, tu Jeras , 
quello fara, aquel ferá-

Noi faiemo, nofotros ferémos, voi fa- 
rete, vojotros fereit, quelli faranno, 
o quelles Jeran .

Sii tu, fe tu, fia quello» fea aquel , 
fiamo noi . feamos nojotros, fiare voi, 
pe vojotros » fiano quelli , pon o- 
quelles.

Si noti , che non folo in quefto verbo, 
ma in tutti, il modo Optativo , o de- 
fideracivo, ha i medefimi tempi dd 
Subiuntivo . e folo fi differentia l'imo 
daU’altro dalla particola: Concioffia- 
cofachc , o Dio voglia che, o piac- 
cia a Dio che, ferve all’ Optativo , c 
folamente ne! tempo prefente d’effo, 
cosií Dio voglia ch’ io fia: Piegae n 
Hio que yo fea, Dio voleffe che , o 
piaceffe a Dio che- Si diranno, Plu­
guiera, o pluguitJJc o Dior que, ov 
yero , Oxala- £ talvolta s’ ufa la pat- 
ticola o fi, cosi: O fe io fofli, Ojí 
yo fueJJe. t fi ufano con tutti gl’al- 
tri tempi deU’ Optativo , inora che 
COR il piefente* Di maniera che que-

flo fetve per Is detUnaiioBi dell’ 0« 
ptatlvo in ogni verb©.

ConciofTia cola ch’ io fia» como yo fcA ,
tu fia , tu feas, quello fia ,aquel fea-^ 

Noi Gamo, nojotros fea-mot, voi fiate,-
Vofotros Jeats*, quelli fiano» aquellos 
Jean'

Concioffia cofa ch’ 10 foftl, corno *10 fu~ 
eJJe , io farei . vo fuera, o ¡eria , 'tu 
foffj , tu fueJJei » tu farefli , tu fue­
ras, o ferias, quello foffe , aquil fu- 
efíe , quello fatebbe . aquil fuera , 0 
feria,

Noi foffimo. nofotros fuésemos , noi 
faremmo, no/otrof fuéramos, 0 feria- 
mes t voi.fofte, vofotros fueffedes, voi 
farefte, vofotros fueradtt , o /^‘*~ 
des , quelli foíTeto , aquellos fuefien ,. 
quelli iarebbero, aquellos fueran , 9 
Jorran.

Concioffia cofa ch’ io fia ñato . Cerne 
yo aya fido, tu fía ftato, tu ayasfído, 
quello fia ñato, aquel aya fido ■

Noi fiamo ftati, nofotros ayomos fido ■ 
voi fiare ftati, vojotros jcyaif fido , 
quelli fiamo ftati » aquellos ayan fido •

Concioffia coía^h’ io (olí ftato, Como 
yo huvie^e fido , io farei ñato, yo ñu- 
viera fido : tu foñi ftato , tu íunicjjtí 
Jido, tu farefti ftato, tu huvierai fi­
do , quello foffe ftato, aquel, huviene 
fido , quello farebbe ftato, aquel hu- 
viera fido ■

Noi foffimo fiati, nofotros huvteJJtmas 
fido, noi faremmo ftati, nofotros hu- 
viéramos fido, vol fofte ftati, vofo- 
trot huvieffedet fido , vei farefte .fta­
ti , vofotros huvitradet jido, qoeHt 
foffeto ftati, aquellos huvieffen fido, 
quelli farebbeio ftati, aquellas huvu- 
ran fido.

Ojiando io faró. como yo futre , lO lato 
ftato, yo huevro , o avre fido, tu fa- 
rai , tu futres , tu ','arei ftato. tu hu- 
vieres, o avras fido, quello fará, a- 
quel fuere, quello fari ftato, aquel 
hav.erts, o avrá fido .

Noi faremo, nofotros fuéremos , noi fa­
iemo ftan , nofotros huvieremot, a 
fluremo fido » voi farete , vofotros 
fueredes, vol farete ftati » 'Uo/otrof 
huvitredes, o ñutir fido. quelli fa- 
lanno , aqutlles fueren, quelli faran­
no ftati, aquellos huviertn, 0 Avran

Effere, fer, effere ftato , nutr fido, a- 
ver ad effere, nver de fer, effendo . 
fiendo . . .

Si noti, che in tutti i Verbi, che iQ 
Ifpagnuol fi trovano, s’ufa un modo 
di piú degi’ Italiani in ogni tempo 
imoerfetto del Subiuntivo, cost: 
foffi.O farei. A queñí due modi gu 
cotrifponde, To fueffe, • feria • y 
modo che hinno di ùù è fuera ■ ta 

qua*
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Lingua SpagnuoJa.r4 Introduzioue alla 
ijuaie è finonimo dl fenn i e G ufa pjù 
Puno, e Palero.féconda il piacer del- 
rerecebio .

Si ufan talvolta in Ifpagnuolo akuni modi 
di dire in aicuni tempi fuoia del co­
mún ufo, e figaificato, cosi;

E/crivi, gue no efcnvitrit. 'Ley, guf 
no leyera- E vale: SirjiTi,, e.piaceffe 
a Dio , ch’ io-ann au^ifi ferirto . LeOi 

. e Dio volefTe, ch’io non: avem lecto, 
ijcrirt cofa de la doze, guiéndo ¡/(¿ué

Romn . Dovevan’ effere iritoma à do- 
dici oce , guindo arrivai à R'’rm . '

Talvolta, guando fi trova la: particola fi, 
con P Imperfecto del Sutíiuntivo , al 
guale feguiti immediatamente dopo 
un aîtro Imperfecto delP iffeffo mo­
do, per dichiararfi bene in lingua no- 
fera à neceffarjo , cheg.li diamoil fen- 
fo di Plufguam perfecto de! Subiunti- 

. vo, cosi.
ji fuerader allá, no aconteciera eflo • 

Si no lloviera , no hiziera lodo ; e va- 
glion . Se vox fofte andato là, quedo 
non farebbe inrervenuiO. Se non foffe 

. piovuto , non farebbe flato fango-
La partxola ^à ed hi, xon gP.Infintii 

a ogni verbo hinno ^efeo fignifica- 
to, cosi; darle ha muchoi ducadof ■ 
Efcriverle hi . e v.ile: gli dará di 
molti feudi. Gli vo ferivere, o el’' ho 
dafetiyere, . ,

Si ufa anche con gP Infiniti queflo modo 
di dire., ,

•^ "? ejl'^r yo alii le matarari, e '’ale : 
S’ io non mi foffi ricrovato quivi P a- 
verebbero amni nzato ,

Si noti. che nelia féconda perfonn del- 
I’lmperativo nei numéro del pih in 
ogm congiugazions . talvolta gli Gle­
va il d, e fi pronuntia longo , cosi ■ 
acaoà ■ ejco¿t, défi, in luogo di di­
re, acabad, efcoy,ed> ddid.

Se alla féconda pertona deU’Imperativo 
ne! n^í.-ero del pin gli $’ aggiungera 
( parlandj ¿e verbi delie congiuga- 
ziom ) li Pro-one ¡c , [a, gli, le , in 
taFcafo il ,1 ft pone dopo ai Pronome, 
cosi ! dcZil^c, amalda, rc^alaldet, 
acanciaidaf, dJc.

Prima ccn^iu^azicne del utrio Âmare .

lo arno. yo amo, tu ami , tu amar , 
quello ama.

Km amiamo, nshtm! emanor, voi a- 
^n'!rr ‘^rnnu, quefi amano . 
agueiLot AT^an . *

tu.amavi ,4« 4-
Nni arnavimm ° ’^^V3 , aguel dwqw. 

oms '^^f^<ros amavemot, voi 
arnavare, vofotrat amafoader^ guelli 
amarino, aguellor ama-oan

*» amato, yo Íe -mn¿o, lu amaíli. ,u ^mafie, tu fed.

amato, tu haj amado, quello amó/ 
aquel «mó, quello ha amator aquel 

. ha amado.
Nor awiramo, nofotros amamof , noí 

' abbiamo imato,, nofotros hemos ama- 
do , voi amañe , vofoiros amafles , 
voi avete amato, vofot’os awif ama- 
do . qnelli am:¡rono, aquellos amaron . 
gueUl haano amato, aquellos irán a- 

. mado ■
lo avevo amato, yo avía amato, tu a- 

vevi am’to, tu avías amado, quello 
aveva amato, aquel av-a amado ■

Noi avevamo amato, nofotros aviamos 
amado, voi avevate amato, vofotrer 
aviader amado, quelli avevano ama­
to, aquellos avtan amado ■

Io ameró, yo amaré, cu. amerar, tu rt- 
mnràr , qurlb amera ,. aquel amará • 

Noi amaremo, nofotros amaremos i voi 
antirete , vofoiros amareis_^, quelli 
ameranno s aquellos amarán

Ama cu, ama tu, ami quello, ame a- 
qutl. .

Amiamo noi, amemoi nofotros , amate 
voi » amad_ vofoiros , amino quelli . 
amen aquellos-,

ConcioiTia cofa che ib am¡, come yo a- 
me x,ru ami , tu ames . quello ami . 

^aquetame-
Noi amiamd. nofotros amemos,, voi a- 

mi.ate, vofoiros amets , quelli amino, 
aquellos amen-

Io amaffi, yo amaffe, io'amerei, ya amsi'
. ra , o amaría, lU amaffi , tu amaffes, 

tu amereñi , tu amaras, o amarías ^ 
quello amaffe, aquel amaffe , quello 
amerebbe, aquel amara, a amaria- 

Noi amaffirno, nofotros amaffemos, noí 
amaremmo , poJOtror amaramos , o 
amaríamos, voi amañe , vofotros a’ 
maffedes, voi amareñe, vofotros ama- 
redes, o amariades, quelU amaffero , 
aquellos amafien, quelli amerebbero , 
aquellos arriaran, o amarian.

lo abbía amato, yo ayo amado, tn ab- 
bú amato , tu ayas amado, quelloab- 
bia amató, aquel aya amado -

Noi abbiamo amato, nojátiot ayámof, 
amado, voi abbiate anxaro, 'uoforrer 
tiyaij amado, quelli abbianb amato, 
aquellos ayan ainado •

Id averti amato. yo huvieffe amado, io 
avereí amrato, fo huviera amado , tu 
averti amato , tu huvieffes amado , tu 
avereffi amato, ta huvicras .amado ., 
quello aveffe amato, aquel huvieffe 
amado, quello avetebbe amato, aquel 
huviera ainado • . >

Noi aveffimo amvo, nofotros huvieffe- 
mos amado, noi averemmo amate, no- 
Jotros huvierames amado, voi avelle 
amato, vofotros huvieffedes amado, 
voi averefle amato, vofoiros huvie- 
radcs amado> quelli avíñeio amato» 

aquíl-

MCD 2022-L5



ïnrroJuïioné, alla -Lingua Spagnuola,

MutHoS huvieffen amado , quelli a- 
vrebbeto amato, aquellos huverian a- 
mado ■ •

Quando '0 ameré , como yo artiare , 10 
avetô amato, yo huviere, 0 avreama­
do, tu ametai - tu -amares, tu averai 
amato, tu huvieres, 0 avrás amado, 
nuello amera , aquel arttare ,• quelle 
averá amato , rt quel huviere, 0 «•urA 
amado-

Quando noi ameremo , como nofotros 
amáremos, noi avefemo amato , nojo- 
tros huvieremos , avremot amado , voi 

• , amarete, vcfotros amare-des, yoí ave- 
rete amato, vefotror huvierides , « 
ovéis amado, qUelli ameranno, aquel­
los amaren, quelli averauno amato, 
aquellos huvieren . o avran amada •

Amaie, amar, avei amato, over ama­
do, avere ad amare, ú'uef t^^ amar, 
amandi, amando.

S'econda eoní,¡u}azione del verbo’ 
'leisere »

Ío leggo .yo Ico, tu leggi, tu lees, quel- 
1o legge, aquel lee •■

Noi leggiamo, nofotros leemos, voi leg­
gete, vofotres leeis, quePi leggono , 
aquellos leen. . .

ío leggevo . yo leya', tu leggevi , tu 
leyas, quelle legg-va, aouel leya- . 

Noi leggevamo. nofotros leyamos, voi 
leggevate , vofotres leyadcs , quelli 
le^eevano - aquellos leyan -

1'0 lelTi. yo ley , 10 bo ledo, yo he ley- 
do, tu leggefli, tu leyfie, tu hai .et- 
to, tu has leydo , qucHo iefie. « quel 
leyó, quelle ha letto, 0 quel ha leydo- 

Noi leggemmo. nofotros leymos .■ noi 
abbiamo letto, nofotros hemos leydo , 
voi leggéfle, yofOtros Ityíies. voi a- 
vete letto , vofotres avets leydo . 
quelli leffeto', aquellos Icyere-n. quelli 
hanno letto, aquellos an leydo-

Io avevo letto . yo nMiu leydo', tu ave- 
vi letto', tu u'uirtí leydo, queHo ave- 
va letto, aquel avía leydo.

Noi avevamo letto» nofotros aviamos 
leydo, voi avevate letto, vofotres a- 
viades leydo, quelli avevano letto , 
aquellos aviff» leydo-

Ïo leggeré . yo leeré, tu leggerai,. tu 
leerás, quello leggerà, aquel leerá- . 

Noi leggeremo, nofotre:s leeremos, voi 
leggerete , vdfotros leéreit , quelli 
jeggeranno , aquellos leerán.

leggi tu, lee la. legga quello, les aquel • 
teggiamo noi, leamos nofotros, legge­

te voi, leed vofetror, leggano quelli, 
han aquellos.

Conciolha cofa che ¡o legga', come yo 
lea, tu leggi, tu leas, quello legga. 
aquel lea-

Noi leggiamo, nofotroí leamos , voi

if
Îeggiate, ’\Mi!Mfos /¿âû, .puelli leg-' 
gano , fíquel/ot lean ■

Io legFCin, yo leytQt, io feggerei, y^ 
leyera , a le'eria , tu leggem , tu le- 
ye¡¡er, tu leggerefth tu leyeren , v 
leeriar . queUo kggeffe , aquel leyef- 
fe , queHo leg^erebbe, aquel leyera ,
o leería-. .

Noi leggemmo. nofttrofleye^cmoi, not 
leggeremmo, nofatroí leyeramor , o 
leeriamoF , voi ¡eggefte, vofofrot le- 
yeffeder , voi legeereHe, iio.fotro/ k- 
yerader, o leeriadci . quel 11 leggeffe- 
roj aqueHoT leyeffenr quel'i Uggereb- 
bero. aqudlor leyeran ., a leerían- .

Io abbia iecto, ya aya leydo , tu abb'#’ 
letto, tu ayas leydo , quello abbia 
letto, aquel aya leydo'-

Noi abbiamo lettc, nofatros'ayamor ley- 
de, voi abbiate letto, wfotros ayart 
leydo, quell! abbiano letto. aquellos 
ayan leydo •-

Io avem letto, yo fiuvieffe reyda', io a- 
verei letto'? yo hwicra leydo, tu a- 
vefli letto, tuikwueefes leydo, ta a- 
'Verefli letto, A kuvieras leydo, quel­
le a^.efíe leitb, aquel huvielje leylor 
quello'averebbe letto ,■ aquel huwem 
leydo-. T • *

Noi avemmo letto' , nofotros huvieQe^ 
moS leydo , noi averemmo letto, no- 
fotros huvieramos leydo , vol ave­
ne letto » wfotros kwvic^ediS ley- 
do , voi avrefle letto > vofotrot hu- 
werades leydo, gnelli aveffero lef»» 
rt quellos huvieffen leydo , quelh 
averebbero letto , aquellos huvieraa 
leydo-. .

Ojiando io leggerb; come yo. leyere , 10 
avéré letto, yo hubiere, 0 avre ley­
do, tu leggerai, iu- leyeres , tu ave- 
raí letto, tu hubieres, d awas leydo, 
quelle leggerà . aquel leyere, quelle 
avetà letto, aquel ht^iete * o awa 
leydo-

Quando not leggeremo ,• eama nojotros 
leyerimos, noi averemo letto » "WO- 
tros huroieremos, 0 avremos le-^o , 

Í voi leggerete » rogfotros Ityereies , 
voi avereie letto, vafottos huwera- 
des , « avrets leydo , quell! leggeran- 
no, aquellos leyeren, quelli averan- 
no letto , aquellos hubieren, o avran 
leydo. , ■ , ' 

Leggeie . leer , aver letto, haver ley­
do, aver a leggete, haver de leer » 
leggendo, leyendo -

La tena congiu^azion del verbo Udire •

Io odo . yo oy?®, ^u odi, tu oyes , 
. quelle ode, aquello oye-
Noi udiámo, nofotros oymos , vol uoK- 

te, vofotTos eys, quelli odono, aquel- 
/or oj(n.

lo-
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lo udivo, To ej*. ru udivi, iu oyat 

quelle udiva , aquel aya ■
Noi udivamo, nqfotrojev<tmoj voi udi' 

vate, vofotroí oy-tdet, quelÜ udivano 
equeUei oyan.

Îo udii I To ay, io ho udito. To he oy- 
lio , tn udifli, lu oyfle, tu hai udito , 
tu ax oydot queUo udi. aquel oyo , 
que’Io ha udito. aquel ha oyda .

Noi udinuno, Tiof^irot eymot noi ab 
^j^n^ ’*^i'*^ ' ’^’^f^'’'^^ heniof oydo > voi 
udifle, vt^fotrii oylici, voi a-etc udi 
to, vofotrot a-'tu oydo, q .elli ndiro 
no, aqueUat oytron , queJIi hanno udi­
to • aqueUor han oydo .

lo avevo udito, ya hanjia oydo, tu ave- 
vi udito , ju aviar "ydo , qaePo aveva 
udito - aquel avia oydo •

Noi avevamo udito, nofotrot aviamoi 
oydo , vol avevate udito , vojotTot a- 
viadet oydo , queili avevano udito. 
aquello! atrian oydo.

Io Udiró. yo ayrr, tu uditai, tu eyrai, 
queHo iidtri , aquel oy^à .

Noi uditemo, nofotroi oyrtmoi , voi udi- 
rete, Wotro/ oyrtii, qaeUi udiianno, 
aquellos oyran .

Odi tu, eye tu, oda quello, «artqqurl 
tjdiarao noi , oygamoi nejoiroi , ndiic 

vol. oyd voJoiTos, odano queili, oy- 
^an Ruellos .

Conciodia cola ch’io oda, corno yo oy- 
ga, tu oda, tu oj^a/. queUo oda, 
aquel ey?a.

Noi uditrao , nofotres oygamoi. voi u- 
diate, vofotTos oy¿ats , queili odano, 
aquellos oy^an .

Io udifli, yo ejtjTe , to udirei, yo oyera, 
o oyna, tu udiiTi. tu oyeses , tu udi- 
refti, ru oyerai , o OMa/, quero u- 
dilíe. aquel oyejJe, quello udirebbe . 
aquel oyera, o oyna.

Not udídiroo, nofotros oyésemos . noi 
uditemmo, nofotros eyesanos, o oyr a- 
nos . voi udilie . vefotros oyenedfs, 
voi udireife, vofotros oytradis . 0 oy- 
nades , queili udiffero , aquellos oy f 
fen. queili udirebbero , aquellos oye­
ran, o oyr i an . 

loahbia udito, yo aya oydo, tu abbia 
udito, tu ayas oydo , quello abbia udi- 
to ’^el aya oydo .

P*oi abbiamo udito. nofotros ayamot ov-

-yii’ejR” “‘’“°» -’?«"«’^

uditoi‘7u Æ.ter-/>-^’’ “ 
udito. tu f^'nera/^^' ’% **“«2‘ 
udito. aoud hlL?/^" ’ ‘’?*”® ^''«^e 
averebbe 2dito. «jue?\u7^* ’ *’j'*”® 

Noi avemmo udito ,Vfouo^V ’^^’ 
oydo. noi aveicmiKitJ*'’"^^'”’" 

vofotros hu->neffedcs oydo. Voi avercHe 
y.®”^» vofotros huvierades oydo , mel- 
,^’**^"^^•‘"’‘**0 '’7«’^'« huvieffen 

oydo, queili averebbero udito. aoueUos 
huviemn oydo. ’

Qnando io udirá. corno yo oyere, io 2vs- 
rô ydito. y® huviere, o àvri oydo, tu 
noirai, tu oyeres, tu avérai u-’ito, tu 

. bu-uicrer. o avrat oydo, quelle udità. 
aqu^f oyere . quello averi udito. aouet 
huviere, o aKrá oydo.

Quando noi udiremmo, cono nofotros 
oyéremos, mi averemo udito. nofotros 
huvierenos , 0 avremos oydo, voi u- 
direte. vo]oiros oyered;s, voi averece 
udito , vojoiros huvieredes, o oDrci/ 
oydo, queili udiranno. aquellos huvie- 
ren, o avran oydo,

Udite. oyr, aver udito. «yrr oydo, avet 
a udire, over de oyr, udendo, oyendo-

Deelinaztene del Verio Volere.

Io voglio. yo quiero, tu vuoi, tu quie­
res. quello vuele, aquel quiere,

»01 voghamo, nofotros queremos, voi 
valete , «uo/oíros queréis, queili voglio- 
no. aquellos quieren.

Io volevo, yo quería, tu volevi, tu que- 
’ quello voleva , aquel quería

Noi volevamo. nofotros queríamos, voi 
vo evace, vofotros quenades , queili 
volevano , aquellos querían .

lo vo.li , yo quife ; io ho voluto, yo ha 
querido , tu voltfli , tu quiüfic . tu hai 
voluto, tu rt/ querido, quelle voile, 
aquel quifo , quello ha voluto, aquel 
ha querido-

^®'' yolemmo. nofotros quifímos, noi 
abbiamo voluto , nofonos hemos que­
rido, VOI volate, vofoiros quifíHes, 
vot avete voluto. vofoiros h.neis que­
rido, queili vellero, aquellos qui/ie- 
ron, queili hanno voluto, aquellos 
han querido

Io avevo voluto. yo avía querido, ta 
avevi voluto . tu avías querido, quel­
lo aveva voluto. aquel avía querido, 

Noi avevamo voluto, nofofos aviamos 
querido, voi avevíte vo’uto, vofotros 
aviados querido, queili avevano volu­
ta , aquellos dniirtn querido.

lo vorró. yo querré, tu verrai, tu quer- 
ras. quello voirá, aquel querrá- 

Noi vorremo, nojotros querremos, voi 
vorrete , vofotros querréis, queili vor- 
ranno, aquellos quer-an.

Concioflia cofa che .0 «oglia , como yo 
1'‘^\^’ *“ *ogiia , tu quieras, quello 
yoglia. aquel quiera.

Noi vogliamo, nofotros queramos, voi 
voghate, vofotros queráis, queili »0- 

Nivelles quieran.
Io voleffi . yo quifiere. io vorrei, yo gur 

fiera, o querría, tu vokíE, ra jJ/je
res.
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Lingua Spagnu^Ia.’ i^rntroduztone alla 
W. tu TOrrefti ,:¡u quifitrnr , o ^urr-^ 
Tiaí^ quello voieíTe , aqua! çuijin^e. 
quel 'o vairebbe > <í!¡uel ^uifiura , & 
querría.

Koi voicfiirro, nofotro/ qui/icffemos > noi 
vorremmo , nofoiTOt quifieramof , o 
q^ueTTiamcr, voi valefit, vofotrof ¡jui- 
Jie^edet, voi vorrerte, ryoj^tioi quific- 
radet, e querriadet, queHi volelleroj 
aquellos qus/ÍeJ^tn ,.qtiel!i vorrebbero, 
aqueUot quifierar, o querrían.

lo abbia voluto » jo aju querido , tu ab- 
bia voluto, ta ajax querido, quello 
abbiá voluto, aquel aya querido.

Moi abbiamo voluto , nofotrot «ivamox 
querido , voi abbiate voluta, fofotrot 
ayait querido. queUi abbiano volutoj 
aqueUot ayan querido.

Io avefTi voluto, jo huvie^^e querido , io 
averei voluto, jo huroiera querido, ni 
aveíll voluto, tu hwoie^ct querido, tu 
avereñi vóloto , tu huvierai querido-, 
quello aveffe voluto, aquel iiuviefft 
querido, quello averebbe valuta, aqu,l 
hubiera -querido.

ÍCoi avefíkno vo'uto, riofotrot hu^rffe- 
moi querido, noi averemmo votuio, 

iUlJotTof, huvieramot querido , voi ave- 
Áe. voluto, vosotros hudteffei queridot^ 
val avettfle voluto. vojoirot huniera- 
det querido . quelíi avenera voluto, a 
quedíoí huviejjen querido, quelíi ave- 
rebbero voluta , aqueHot itiVieríin que- 
ndo . '

■Quando io vonó ¡ como yo quificre, lo 
averó voluta, jo Jttvivre, o avié qua­
ndo, cu vorraJ, tu qut/ieres, tu ave- 
tai voluto, tu huvierei, o avrái que- 
ndo , quello vorrá , aquel quifieie, 
quello averá voluto ^ aquel hwoiere, o 
a’vrá querido.

Qo.ando noi votremo, comoaofoirot qui 
JieterKor , noi avererrmo voluto, nofo. 
trqi hwieremoJ, o aritremot querido, 
voi vottete , vofotroj quiííeredei, voi 
avercte voluto , vojoirot huviexdes, o 
avreit quendot quelli vorranno, aquel- 
iot qui/ieren, quelli averanno volato, 
aquell-ot /tuvieren , o avren querido.

VoIcte, querert aver voluto, aver que­
rido, aver a volere, over de querer, 
volendo , queriendo •

bedinatione del Verbo Poíere.

Io polTo, yo puedo, tu paoi, tu puedet, 
trucilo puole, aquel puede.

Mot poflîanio» nojoiroi podémotvol po 
tete, «uo/otror poden^ quelíi uofieno , 
aqueUot pueden.

Îo-potevo, yo podía, tu potevi, tu po^ 
días , quello pote va, aquel podía.

Ííoi potevamo , nojoiros podiamot. voi 
potevace, vofoiros podiader, quelli 
potevano, aquellot podían.

írabe. Voe. Tom. 1.

i lo potei , jo puede , io ho pr-tUfo, yo he 
Jrgdido, tu potedi , tu podifie, tu haï 
poluto, tu as podido, quello poté, 
aquel pudo , quello ha potuto. aqutl 
ha podido ■

Noi potembio, nofotrot pudimos , noi ab- 
biamo potuto. no/otros /remet podido, 
voi potete, vofoiros puiifirs, voi ave- 
te powo^-vofotros ovéis podido , quel­
li poterono, aquellos pudieron , quelli 
hanno potuto, aquellos an podido .

Ij avevo po nto, yo oauo podiio, tu ave- 
vi poluto, su avías podido , quello 
aveva potuto, aquel avía podido.

Noi avevamo potuto, nofot'OS aviamos 
podido , voi avevate potuto , o/ofetrot 
aviades podido, quélli avevano potu­
to, aquellos avían podido ■

lo potro , yo podré , tu potraí. tu po» 
drar , quello potra , aquel podrá .

Noi potremo, nofotros podremot . vdt 
potrete, vo/otror podréis, quelli po- 
ttanno. aquellos potran.

Conciofi» cola che io poíTa, como yo 
pueda, tu poíTj , tu puedas, quello 
polTa , aquel pueda.

Noi polTiamo , nojoiros podamos , voi 
políate, vejotros podáis, quelli pof- 
fino, aquellos puedan.

Io potetli, yo pudkfft, io petrel, yo pu- 
diera, o podría , tu poteffi , tu pudief- 
fes, tu potredi, tu pudieras, o po. 
¿rin/, quello poteffe , aquel pudiese. 
quello potiebbe, aquel pudiera, o po­
drid ,

Noi poceflimo, nofotros pudiéremos, noi 
potremmo, nofotros pudieramor , o pa. 
driamot , voi potede . vofotrot pudief- 
fedes , voi potrefle, vofoiros pruiitra. 
det , o podriadet , quelli poteíTeto, 
aquellot pudieffen, quelli' porrebbero, 
aquellot pudieran, o podrían. ,.

lo abbia potuto, yo aya podido . tu ah- 
bia potuto, tu ayat podido, quel'o ab­
bia potuto, aquel aya podido .

Noi abbiamo potuto, nofotrot ayamos 
podido, voi abbiate potuto, vojotr6t 
ayait podido , quelli abbiano potuto, 
aquellot ayan podido'

Io a vein potuto, jo huvieffe podido , io 
averei potuto, yo huviera podido, tu 
avedi poluta, tu huvieffet podido, tu 
aveiefti potuto, tu iuvterai podido, 
quello aveffe potuto, aquei huvieffe 
podido, quello averebbe potuto, a^uei 
huviera podido .

Noi aveíCnw potuto, nofotrot huvieffe- 
mot prodido, noi aveicmmo poiuto, 
nofotrot huvierames pedido , voi ave- 
de potuto , vofotrot.huvieffedet podi­
do, voi averede potuto, vofotrot hu- 
vieradtt podido . quelli aveíTero potu­
to, aquellot huvieÿen podido, quelli 
avetebberó potuto, aquellos huvierart 
podido.

B Quan-
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Quindo îo poiré, como yo fuditre, ie 

avéré potufo, yo kuviere fodido , m 
poirsi, tu pudieret , tu averai potuto, 
ta havieret podido, quello potrà , n- 
que! pudiere, quelle averà potato, a- 
quel kuKiere podido-

Quando noi potremo, corno nofetroi pu 
dierernof , not averemo ponito, nofo- 
tros huvieremos. e tt^irrmOf pudido . 
voi potrete, vofotrot pudieredet', vol 
averete potuto . vojotros n-Mreii podi­
do, quelli potranno , aquellos pudie­
ren ,\qiicni avetahno po'iito, aqueUot 
huvieren . o a'uran podido.

Potete, podere aver peufo» fiover po 
dido, aver a potete, haver de poder, 
potencio . puliendo.

Declinatione del Verbo andaré.

Io vo, yo ‘’'oy , tu vai, tu vas , quello 
va, aquel va-

Noi andiamo, no/otros vamos, voi an- 
date, vosotros vns, quelli vanno , 
aquellos van.

Io andavo , }’o yva» tuandávi, tuyvas, 
quello andava , aquel yva.

Noi andavamo, no/otros yvamos , voi 
3ndavate, vo/otros yvadts, queHi an- 
davano, aquellos yyari.

Io andai, yo fuy, eji . io fon andato, 
jo he ydot tu andafti, tu fuifle, tu 
fei andato , tu as ydo-, quello an- 
dé . aquel fui , quello è anclato, aquel 
hayda .

Noi andammo , nofotros^ fuymas , o fi- 
mor, noi llamo andati, no/otros he­
mos ydo , voi andaíte , vo/otros fui- 
^f/,voi fiete andati, vo/otros aveis 
ydo , quelli andarono , aquellos fue­
ron , quelli fono andar! , aquellos 
an ydij.

lo ero andato, yo ayet ydo, tu eri án­
dito, aquel havia ydo.

Roi eramo andati, no/otros ayamosydo, 
voi eravate andati., vofotros aviedes 
ydo, quelli etano andati. aquellos a- 
Vian ydo .

To anderá , yo yre, m anderai, tu yras, 
quello anderá, aquel yrá-

Noi anderemo , no/otros yremos .vol an- 
derete, vo/otros yreis, quelli ande- 
tanno , aquellos yran.

Va tu. ■vatu, vida quello, vaya aquel.
Andiamoi noi . vamos rtofotros , andaie 

voi, andad vo/otros, vadano quelli, 
. vayan aquelhh..

Concinnia cofa . che io vada, como yo 
mciyo, tu vada, tu vayaj. quello va­
da , aquel vaya ■

Noi andiamo , nofotrot vamo, voi an- 
diare, vo/otros vayi . quelli vadano, 
aquellos vayan-

lo andaíR , yo fuef/e, io andetei , yo 
fuera, o yria, tu andiíli. tu-fue^es,

lingua Spígnuola."
tu anderedi , ta fueras , « .yrifl/, quéfa- 
la andaflc, aquel fueffe, quello ande- 
rebbe . aquel fuera, o yrtn . [

Noi andartímo, no/otros fueffamos, noV 
anderemo ■ nofotror fuesan'.os, o yrj.i- 
mos, voi andafle . vofotros fu(/¡edei, 
o ynaJes, quelli andaíTero, aquellos 
fue(/cn , quelli anderebbero . aquellos' 
fueran, o yrian.

lo fia andato . ya a/a ydo, tu fia ándi­
to, tu ayas ydo, quello fia andato ,• 
aquel aya ydo.

Noi fiamo andati, río/otros ayamos ydo,- 
voi fiare andati , vo/otros ayais ydo, 
quelli fiano andati , ’_a:qatllot ayan 
ydo.

lo foíli andato, yo havieffe ydo , io fa- 
rei andaco, yo huviera ydo, tu fofTi 
andato , tu huvie^es ydo. tu fare-., 
fti andato , /« hwieras ydo , qiiel- 
lo foffe andaco , aquel huvief/e yiq > 
quello firebbe andato, aquel kuvie- 
raydo.

Noi foíTimo andati , no/otros huviefft" 
mor ydo , noi fatemmo andati , nofo- 
troS huvieramos ydo, voi forte ar.di- 
ti, vo/otros huvieffeves ydo, voi 0» 
refte andati, vo/otros buvierades ydo , 
quelli federo .andati, aquellos nuvief- 
fen ydo, quelli farebbero andati , a- 
queHos huvuran ydo.

Quatido io anderé, como yo fuere , io 
fatá andato, yo huviere, o avri ydo, 
tu anderai , tu fueres , tu faraí 
andato , tu huviere/ , o «ttirax ydo, 
quello anderá , "aquel fuero , quelp 
fatá andato-, aquel huviere , o avá 
ydo.

Quando noi anderemo , como nofotrot 
fuéremos , noi faremo andati , nofo- 
tror huvieremos . o avremos ydo , 
voi anderete , vofotros fueredes , voi 
faicte andati , vo/otros [huviert- 
des , o avreis ydo , quelli anderan- 
no , aquellos fueren , quelli Íaranno 
andati , aquellos huvieren, o unirdií 
ydo.

Andaré, yr, effet andato , aver ydo , 
aver a andaré , haver de yr. andando,- 
yendo.

Declinatione del Verbo Daré.

Io do, yo doy , tu dai, tu das, quello 
di , aquel da-

: Noi diamo, no/otros damos, voi date,- 
vofotros dais, quelli danno , aquellos 
dan.

Io dava , yo dav-a, tu davi • tu davaS; 
quello dava, aquel dava.

Noi davamo, nn/otros davamos', voi 
davale, vo/otros davades , quelli da-' 
vano , aquellos davan.

to detti, yo di. io ho dato, yo he da, 
do, tu deñi, tu di&t, tu hú dato ,
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jô il? diia, quelle dette , aij^uel dio , 
quello ha dato, a^uel f^à dado .

Noi denimo. nofotroi dimot, noi abbia- 
mû dato, nojotror kemor^ dado t voi 
defte, vofoiros diflei, voi avete da­
to, vefotroi aveii dado, quelU c’ette- 
to. aijvillet dieron, quelli hanno da­
to, aijutUoi han dàdo ■

io avevo dato , yo havia dado, tu avevi 
dato, tu haviat dado, quello aveva 
dato, aquel havia dado .

Koi avevatno dato, nofotros haviamot 
dado, voi avevate datOi vo'otrot n- 
viades dado, quelli avevano dato, d- 
quellor havian dada •

lo dató, yo dá-i , tu darai, tu dara¡, 
quello dará, aquel dará-

Noi daremo , nojotrot daremOT , voi di- 
rete, vofotfot dareit, qucIÜ daranno, 
aqueUoí datan.

Da tu, dit tu, dia quello. di aquel-
Diamo noi, demót nofofoj . daré voi, 

dad vofotrot, diano quílli, den a 
quellor.

Concioflia cofa che io dia , como yo di, 
tu diat tu de/, quello diár aquel di- 

Noí diamo. nofotror demor, voi diate, 
•vofotroí dtir . quelli dianOo aquel- 
lot den .

lo delTi, yo diffe , io datei , yo diera , 
o dariá, tu deHi, tu díeffei, tu date- 
fti, tu dierat, odariai, quello delTe, 
aquel die^e , quello dareobe, aquel 
diera, o daría.

Noi dediino, nofotrot diéremos , noi 
daremmo, vofotror dierarjiot, o da­
ríamos , voi defle, mojotroi díejedet , 
voi darefle . vefottos dietades , a da- 
riades, quelli deífero, aquellos dief- 
fen , quelli darebbeto. aquellos dieran, 
o dation -

lo abbia dato, yo aya dado, tu abbit 
dato, tu ayat dado- quello abbia da­
to, aquel aya dado.

Noi abbiamo dato, nof''tros ayamos da­
do , voi abbiate dato , wjotros ayais 
dado , quelli abbiano dato, aquellos 
ayan dado .

lo avelli dato, yo Auviejfe dado , io ave- 
reí dato, yo huvicra dado_, tu avelli 
dato, tu hu-v:cffcs dado, tu averefli 
dato, tu tuvieras dado , quello aveíTe 
Éato, aquel kuuie¡^e dado.

lloi avellimo dato, nofotres huvie^^e 
mas dado , noi averemo djto, nofotros 
íuvitremos dado, voi avefle dato, i'o- 
fotro/ huvieffedeí dado, voi averefle 
dato, v^fotroi huvierades dado, quelli 
aveíTero dato, aquellos huvie^en da­
do, quelli averebbero dato, aquellos 
humieran dado-

Quando io dato , como yo diere, io avé- 
tb dato, yo hu-oiere , o avri dado, tu 
datai, tu dieres, tu averai dato, tu 
buvierts, o avras dadoi quello dará.

Lingua Spagnuolo. t^ 
aquel diere , quello avetá datO,ujue/ 
hubiere, o otird dado -

Quando noi diremo. como nofotros dic­
temos , noi averemo dato, nofotros 
huvieremos, o avremos dado, voi da­
tete , ’nofotros dieredes, voi averete 
dato, ’nofotros huvieredés, o aweis 
dado , quelli daranno » aquellos dieren, 
quelli averanno dato, aquellos huvie' 
ren , o avran dado.

Date , dar , aver dato. , over dado , 
aver a daré , «úcr da dar , dando i 
dando .

OecUnazionc del Verbo Tenere, e A-vere,

Io ho, yo ten^o,, tu bal, tu tienes , 
quello ha, aquel tiene-

Noi abbiamo, nofotros tenemos, ’vol a- 
vete . vofotros teneis , quelli hanno* 
aquellos tienen-

lo areva, yo tenia, tu aveví, «utínirt/, 
quello ave va, aquel tenia ■

Noi avevamo, nofotros teníamos, voi 
avevafe , vofotros temades , quelli 
avevano , aquellos teman .

lo ebfai, yo tuye, io ho avuto. yo he 
tenido, tu avefli, tu tuvifie, tu hai 
avuto» tu a/ tenido , quello ebbe, rt- 
qUel two , quello ha avuto, aquel ha, 
tenido-

Noi avemmo , nofotros tuvimos , noi 
abbiamo avuto, nofotros hemos teni­
do, voi avefle , vofotros fwijicr, voi 
avete avuto , vofotros aveis teni­
do, quelli ebbeco , aquellos tuvieron , 
queili hanno avuto. aquellos han te­
nido.

lo avevd avuto, yo avía lenido, tu ave- 
vi avuto, tu avías tenido , quello a- 
vevi avuto, aquello avía tenido-

Noi avevamo avuto , nofotrbs aviamos 
tenido , voi avevate avuto, vofotros 
aviades tenido. quelli avevano avuto'* 
aquellos avían tenido-

lo averó , ya tendré , otemé, tuavetai, 
tu tendrás, o ternas, quello avetá ,■ 
aquel tendrá, o terna •

Noi averemo , nofotros tendremos, oter- 
nemos, voi averete, vofotros tendeu ,' 
o ternets, quelli averanno, aquella» 
tendrán, ó timan-

Concioflia cofa che io abbia , como y» 
tengo , tu abbi, tu tengas, quello ab­
bia, oqueZ rmgd * .

Noi abbiamo . nofotros tengamos, voi 
abbiate, vofotrós tengáis, queili ab­
biano, aqueilas tengan-

lo avefli, yo tuvieffc, io averei, yo tu­
viera, tendría, oternia, tu avefli, tu 
tuvieres , tu averefli, m tw/cr/t/, , 
tendrías, o temías, puello avefle * 
aquel tuviese, quello avetebbe, aquel 
tuviera, tendría , o Itrnta-

Not aveíTtaio. nofotros tuviéremos , noi 
B* ave-
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averemmo, ^afotroj tuviframo!, ten- 
drtamet, o icmiitmos i voi avefte . 
DofetToi tuvteffedoi , voi averefte, 

' 'jofotroi tuvicrndei > tmdriadet , o 
terniadei , queJIi avedero , aquello! 
tu'Jit^en, quclli averebbero» aquellos 
los tuvican, iendrinn , o temían-

lo abhia avuto, ya 47« tenido, ru abbia 
avutoi ta ayas tenido, queilo abbia 
avu>o, aquel aya tenido-

Noi abbiarno avuto, nofotrot ayamos 
tenido, voi abbiate avuto , ’vo/otros 
ayais tenido , qiieHi abbiano avuto > 
aquellos ayan tenido.

Io aveíTi avuto, yo huvie¡¡e tenido, io 
averei avuto , yo huwera tenido , tu 
aveHi avuto, tu hw'Ktffes tenido, tu 
averedi avuto, tu hubieras tenido > 
queilo aveíTe avuto, aquel hwvicffi 
tenido, quelio avrebbe avuto, aquel 
hwJiera tenido ■

Noi avenido avuto , nofotros huvic¡¡c 
me; tenido , noi avetemmo avuto , 
nofotros huviemmos tenido , voi ave­
ne avuto., vejorros kuvitffedes te­
nido . voi aveiefle avuto, nofotros 
hunsierades tenido, quelli avexero a- 
viito» aquellos huvieffcn tenido, quel 
li avrebbeto avuto, aquellos hubieran 
tenido -

Quando io aretó, cerne yo tuviere , io 
avetei avuto, yo tuviere, o nvrè te­
nida, tu avera!, tu huvicres, tu ave- 
tai avuto, tit kuvieres, o onird; teni­
do , quedoavSrá, ofueZ luuicrc, quel 
lo avetá avuto. aquel huvicrc ,0 ovrà 
tenido-

Quando noi averemo, como nofotros fu- 
nnrrentos, noi averemo avuto, nofo- 
tros hunneremos, 0 avremes tenido, 
voi averete» mofotros tuvicredes, voi 
aveie avuto . vo/otras huviercdes . 
o amreis tenido , quclli averanno , 
aquellos tuvieren , quclli averanno 
avuto . aquellos huvieren, o UMron te 
nido .

Avere, tener, aver avuto, n-ver tenido , 
a Ver a avere, nojer de tener, aveado, 
teniendo.

Deehnazione dd Verbo Sapere-

lo fo, yo fe, tu Caí, fu ¡aves, quello 
(a, aquel ¡ave.

Noi (appiamo, nofetro; favemas, voi 
Iapete » vofoms faveis, quelli ianno, 
aqueHot ¡aven.

lo f.ipcvu . 10 favia, 111 fapevi, fu ¡a- 
vias, qiullu hiu va, aquel Ja-.iia, noi 
lapevnnn , no/oiro; /uvirtmor . voi fa- 
pevato, vojotros favtades, quclli la 
pi vauu, aquellos I'ani.in .

lo teppi, yo fupt, lo ho raptito, yo bt 
fanuio , tu lavilb» tu ,lvpi5e, tit Imi 
taputo, tu a* ¡AVidot quello ieppe,

Lingua Spagnuola.
aquel fupo, quello ha fapnto , aquel 

- ha favido.
Noi fapemmo, nofotros fupimos , noi 

abbiamo fapjto, nofotros hemos favi^ 
do , voi fapefte, vofoiros Jupifits, voi 
avete fapuro, vofotms aveis favt- 
do, quelli feppero , aquellos fupieron, 
quelli hanno faputo, aquellos han fa- 
vido-

lo aveyo faputo, yo «wio favido , tu 
avevi faputo, tu avías favido , quello 
ayeva faputo, aquel avía favido.

Noi avevamo faputo, nojotros aviamos 
favido, voi avevate faputo, vofoiros 
aviades favido , quelli avevano fapu­
to , aquellos avrian favido.

lo lapió, yo^favre, tu faptai, tufavras, 
quello Íapra , aquel favra -

Noi Íapremo , nofotros favremos, vol fa- 
prete, vofoiros favreis, quelli fapran- 
no, aquellos favran.

11 modo ddr Imperativo non lo pon¿o , 
E*’'^^f.^ piú delante in quel verio 
fervirfi del fubjuntivo.

Concioflía cofa che io fappia , corno yo 
fepa, tu fappia, tu fepas, quello fap- 
pb, aquel fepa,

Noi fappiamo , nofotros fepamos, voi 
lappiate, vofoiros fapais, quelli fap- 
piano, aquellos ¡epan.

lo fapelTi, yo jupieffe, io faperei, yofa-z 
fiera, o favrta, tu fapelTi, fw fuplef- 
J^^i tu faprefli, ru fupieras, 0 fa- 
•vr¿<i;, quello fapeíTe, aquel Jupicffe, 
quello lapetebbe, aquel fuptera , o 
favria-

Noi fapcfflmo, nofotros fupiefftmos, noi 
fapremmo , nofotros fupenantos , o ¡a- 
vriamos. voi fapefie , vofoims [upief- 
Jedes, voi iaperefle , vofoiros funeria- 
des, o favriadesi quelli Cfapeffero , 
aquellos fupiefftn , q iel|i faprebbero, 
aquellos jupieran, o favrian .

Io abbia fajmio . yo nya favido, tu ab­
bia faputo, tu ayas favido , quello 
abbia laputo , aquel aya favido .

Noi abbiamo faputo, nofotros ay.unos 
favido , voi abbiate laputo, vofoiros 
ayais favido , quelli abbiano faputo» 
aquellos nynn favido. •

lo avclTi laputo , yo huvieffe favido , io 
avcrei faputo , yo bu-urér., ¡ávido , tu 
aveíTi faputo, tu Auvueffer favido, ni 
averi ni laputo, tu humeras favido, 
quello aveíTe faputo, aquel huvieffe 
Javido, quello averchbe taputu, aquel 
huviera javido .

Nui aveffimo laputo, nofotros huvieffe- 
mot ¡ávido, nui avereinmo tanutu , 
nofotros huvieramos faviJo , vui ave 
11«’ laputo, nuZonor Auniir0'c>Z(; favi- 
dn, voi avcrcUc liiputo, volottat hu- 
lutrndc; favido , quclli avclVcio I.ipu-
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tC» Aquello! huweffen favido . quel Ii 
averebbero faputo, aquello! kuvieran 
(avido -

Quando io fapró, como yo futiere , io 
averb Caputo, yo hwiere , o «oiré /*- 
vida . tu faprai. tfc Jupiera, tu ave- 
raí Caputo, tu huvie^eí, o avas fa- 
vido , qucHo faprá , aquel fupitre, 
quello averí faputo, aquel kuviere, o 
avra Javido ■

Quando noi faptemo , como nofotro! fu- 
pieremo!, noi averemo fiputo, nofo- 
tro! huvieremo!, o avremof favido, 
voi faprete, vofofro! fupieredci, voi 
averete Caputo, vofotra kuviereda , 
o ¿"TC» favido, quelli fiptanno , n- 
guello! fupieren , quelii averanno fa- 
f'Uio , aquello! huvicren , o avran 
avido-

Sapere, faver, aver faputo, aver favi 
do , aver a fapere, aver de faver , fa- 
pendo, faviendo.

DedinaZione del Verio Aprirt.

Io apro, yo aíro, tu apri, tu alnei , 
fuello âpre, aquel abre-

No¡ aptiamo , nofotroi abrimo!, voi a- 
prite, vofoiroi abrí! , quelli apioflo. 
aquello! abren •

lo aperfi, yo abri, io bo aperto, yo be 
abierio. tu apriñi, tu abrifte. tu hai 
aperto, tw ni abierto, quello apti . 
aquel abriái quello ha aperto, aquel 
ha abierto-

Noi aprimmo, r.ofotroi abr¡moí , noi 
abbiamo aperto, nofatro! hemo! abier­
to, voi apriñe , vofotre¡ abriHei, Voi 
avete aperto, vofotroi avieii abier­
to, quelli aprirono, aquello! abitron, 
quelli hanno aperro , aquellbt han 
abierto, '

lo avevo aperto, yo «’uin abierto,

fiueHo tempo im feguitamente eomerutti 
gil rtitri Plufquam pcrf-tiit declinan­
do le fue perfone , e nsgiunsendoMi 
Jempre il Pretérito del Verbo.

Io aprtri. yo abriri, tu aprírai, funiri» 
rat, quello aprirá, aquel abrirá.

Noi aptitemo, nofotrol abrntmo! . voi 
apritete. vofoiroí airimi, quelli a- 
pritannn , aquellos «irunn-

Apri tu, abre lu, apta quvllo , abra a- 
quel ■

Apriamo noi, abramoi nofotrot . apnre 
voi, rtind vofoiroí, apuño quelli , 
niran aquello! .

Conciodia cola clic io apra, como yo o- 
6'rt, tu apu, tu abrat, quello apta, 
aquel .>h'n.

Not aptiamo, no/oite, nfriiiiior, vol a- 
ptiare , no/otroí oirntí . quelli apuño, 
aquelht rtir-tn.

lo aptifn , 30 abneffe t ¡o aprirei. ya 
abiera, o abriría, tu aprini, fu abri- 
effei, tu aprirefli, r« abriera! o abri­
ría!, quello aprilfe, aquel abrieffe . 
quello apritebbe , aquel abriera , o 
abriría-

Noi apridimo , nofotroi abrieffemoi , 
noi apriremmo, rtofotroi abneramoi , 
o abririamoi , voi aprifte, vofoiroí 
abrtefitdei '* voi aptirede , vofqtroi 
abrieradeí , o abrtriade! , quel|i a- 
priffeto , aquello! abríefien , quelli 
aprirebbero , aquello! abrieran , o a- 
bririan-

lo abbtá apeno , yo ay* «toierto •
Io averti aperto , yo huviefie abierto, t8 

averei aperen, yo huviera abierto- ,
Quando io apriré, como yo abriete, 10 

averó aperto, yo huviera, o «furé d* 
fc¿?rto, tu apritai, fu abriere! r tu a- 
verai aperto, tu huyicreí , o avrai 
abierto, quello aprirá, aquel abrie­
re, quello averá aperto, aquel huvie- 
re, o aura abierto •

Quando noi aptiremo, como nofotro! 
abneremo! , noi averemo apeno, nofo* 
trox huvieremo! , o avrernot abierto , 
voi aprirete, vofoiroí abrteredeí , voi 
averete aperto , vofotro! huviereda , 
o rtnircú abierto , quelli apriranno, 
aquello! abrte en . quelli avetanno 
aperto . aquellos huvitren, o auran 
abierto-

Aprire, abrir, aver aperto, over abier­
to, avet a aprire, «•'.'er de abrir, a- 
prendo, abriendo •

beclinazitne del Verbo Capire, quando 
fi^nifica efier contenuto.

Io capifeo, yo quepo, tu capifei . fucd» 
■oer , quello capifee, aquel cave,

Noi capiamo , neifotroi cnnenio/, vol 
capite , volotrai caveii, quelli capo­
no, aquello! caven-

Io capivo, yo cdiunx, tu capivi, tu f<t« 
via!, quello capiva, aquel cavia. _

Noi capivamo, no jotro! eayianioí, voi 
Capivate , vofoiroí caviades , quelli 
capivano , aquello! cdvion-

lo capü . yo cupe, io tono capito , yo he 
crttiido, tu capidi , tu fopi/l'' . ni lei 
capito , tu a! cavido. quello capí , 
aquel cupo, quello è capito, aquelha 
cavido.

Noi capimmo,' nofotrot capimos, noi fil­
mo capiti, nofotrol hemoi cavido, voi 
capide, yofotroi cupifiet. vol bete ca­
piti, vafotio! aiifíX «nudo , quelli 
capirono , aqurHei rupirron, quelli 
fm «pui., aquello! han cavido .

Io cío capito. yo din# cumdo JTc.
Io capitii, lift cauris tu captrai. »u c.«- 

íirar , quello capita, aquel envin.
Noi capircmo. miiotn» «v’tmoi . vui

»1 .va-
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ai Introduzione alla
capirete , -vo/oíroí cn-ureií , quclll ca- 
pitanno, a<jvelloí fd-urcn-

L'Imferativo non pare che d Abbiti 
luO¿O ■

ConciolTia cofa che io capifea, como >o 
quepa , tu capifea , ru quepai, qíielío 
caqifea , aquel quepa-

Noi capiamo , nofotrej qutpamoí, voi 
capiatej vofotmt queptat, queUi ca- 
pifeano i aquellos quepan, io capiti, 
yo cupiese, io caqirei, y® cupiera, o 
cavria, tu capiflí, tu cupieses, tu 
capirefti, tu cupieras , o cabrias , 
quello capiffe , aquel cupiese , queHo 
capirehbe, a quel cupiera , o cavria.

Í^oi capiíTimo , nofatros eupie¡femos, noi 
Capiremo, nojotros cupiéramos, o ca~ 
•urjAítior , voi capifle, vo/otros cupie}' 
fedes, voi capiteíle ^ •eojotros cupie- 
rades , o cauriades, queili cápiíTero . 
aquellos cupiesen, queili capirebbeto» 
aquellos cupieran . o cavrian .

lo fía ftaxo capito , yo nya cavido, dp’s. 
Io foffi capitón yo Auvir/fc/ Crtnjiáo, io.

fatei espito, yo huviera cavido iP'c- 
Quando io capirb, como yo cupiere, io 

farb capito > yo hubiere, o avri ca­
bido , tu capirai, tu cupieres, tu fa- 
«ai capito, tu huuieres, o a*»?®! ca- 
■uido > quello capita, aquel cupiere , 
queílo fatá capito , aquel huvtere, o 
Avrà cabildo ■

Quando noi capiremo y como nosotros 
cupiéremos, noi farerno capiti, no/o- 
tros, huyieremos, o avremos cabildo, 
voi capirere, ■uo/otrox cupteredes, voi 
fatete capiti , nojotros humeredes , 
e avreis cánido. , queili capiranno , 
aquellos cupieres, queili faranno ca­
piti , aquellos huvieren, o Amran cá­
nido,

Capire, caver, effer capito, amer cani, 
do , aver a capite, amer .4e earner , 
capendo. caniendo- ‘

DeeUnaZione del Verio Imper/onale, 
Ptonere, ed Accadere,

Piove , llueve.
Pioveva. Uoniar
Piove, Uonto.
£’ piovuto , ha llovido-
Eta piovuto, avia llovido., 
Piovetá» lloverá.
Çoncioffia cofa che piova, como llueva.
Pioveffe, Z/omieJe.
Pioverebbe, Hvotera, o Uoneria.
Sia piovuto, aya Hipido.
EoíT piovuto. huviej¡t llovido .
Satebbe piovuto. huniera ’lonido. 
Quafido piovetá, como lloviere . 
Quando fara piovuto, copia húniert, o 

anra llovido .

Lingua Spagnuoh,
Piovere, llover -
Effet piovuto, amer llovido.
Aver a piovere , amer de llover , 
Píovendo, lloviendo -
Accade, acorteie , o acaece.
Accadeva, aeontezia,
Accadè, acantexiá.
E* accaduto, ha acontezido •
Eta accaduto, avia acontetido.
Accaderá, acomeierá .
Concioffia che accada , como acontezea, 
Accadeffe, acontezieffe .
Accadetebbe, aconteZtera, o aconteze- 

ria..
Sia accaduto. aya acontecido.
Fuffe accaduto, A«mieJe acontezido. 
Sarebbe accaduto, huviera acontezido. 
Quando accadetá, corno aconteziere- 
Quando fata accaduto, corno haviere, • 

amra aconteeido-
Arcadere, aconteaer .
Effet accaduto, ame» acontezido.
Aver a accadere, amer de acomezer . 
Accadendo, aconteziendo ■

Heclinazione de' Verii Tmperfonali Ji 
fa ¿torno, t fi fa notlt.

Si fa giorno , amaneze .
Si faceva giorno, am.rnezia.
Si fece giorno, amanezió •
Si è farto giorno, ha amanecido.
Si era facto giorno, amia amanecido.
Si fará giorno,amanecerá • 
Concioffia cofa che fi faceta giorno, e^- 

mo amanezca.
Si faceffe giorno, amaneeieffe.
Si farebbe giorno, amanecería.
Si fía fatto giorno, orna amanecido •
Si foffe fatto giorno , humefíe amene- 

cido-
Si farebbe fatto giorno, huniera ama- 

necido-
Quando ff fará giorno , como amane­

ciere.
QuSndo fi fará fatto giorno, como hu^ 

viere, o aurá amanecido • 
Farfi giorno, amanecí.
Efferfi fatto giorno , aver amanecido . 
Facendoff giorno* amaneciendo .
Si fa norte , anocheze.
Si faceva norte , anochezia.
Si fece notre, anocheiti-
Si è fatto norte, ha anochezido. 
Si era fatto norte, amia anochezido. 
Si fará norte, anochezerá, 
Concioffia cofa che ff faceta notre* es, 

mo anochezca.
Si faceffe norte , anochedaffe.
Si farebbe norte , anochezeria -
Si fía fatto norte , <wa anochezido .
Si foffe facto norte . /¡uvieffe anoche^ 

Zido . '
Si farebbe fatto notte, [humtra anoche- 

ítao j
Quan-
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Intro¿uzione alla Lingua SpagnuOla.
-Quando ft fará notre , como anoche- 

ciere.
Quando ft farà falto notie, cerno huvie- 

re anochetido ■ 
f arft notre, anochecer .
Siïerfi fatto notre, «'uer anochezido- 
Facendoft notre, anochettendo.

Dtclinatione delVerbo Portare,^ Cercare.

Io potto, yo traygo. tu porti, tn I rd- ; 
hes , quello porta, aquel trabe.

Noi portiamo, nofotros trahemi^t vo' 
portace, vofotros traheii , queili por- 
tano, aquellos traben.

Io porcavo, yo trabia, tu poitavi , tu 
tr/iAiai, quello poeta va, aquel trahia.

Noi pottavamo , nofotros trahaymos , 
voi portavate , vojotros trabyades . 
quelli portavano , aquellos trahtan- 

Io portai, yo iruxe, io ho portaro ‘ yo 
he trahtdot tu portafti. tu truxt^t , 
tu hai portato , tu has srahido, quello 
portó , aquel tr^xo, quello ha porta­
to, aquel ha traído ■

Noi pottammo, nofotros truximos , not 
abbiamo portato, nofotros hemos tra- 
htdo , voi portafte . vofotros truxifies, 
voi avete portato , vofotros havets 
trahtdo , quelli portaiooo, aquellos 
truxeroH, quelli hanno poitato , aquel­
los an trabido ,

Ji dice ancora, trnxe, e froxo, ma non 
mi. contenta- .

Io aveva portato, y® ort-uio trabido- 
Io potteto, yo trahere, tu porterai, tu tra- 

herast quello portera, aquel trabera ..
Noi potteremo, nofotros traberemos. vol 

potcereie , vofotros trahens , quelli 
potteranno, aquellos traheran.

Porta tu, trabe xu. purti quello. tray-, 
ga aquel.

Portiamo noi, traygamos nofotros, por­
tare voi , trahed vofotros , porrino 
quelli, traygan aquellos. , 

Consortia cola che io portt, corno yo 
truygo, tu porti, tu traygas. quello 
potti. aquel trayga .

Nfti portiamo , nofotros traygamos , voi 
portiate, vofotros traygais, quelli pot- 
tino, aquellos traygan - ;

Io porralli, yo traxeje , io portlet,yo 
iraxiTd, 0 trnftena, tu pertarti , tu 
iruxiffef . tu potteiefti, tu truxeras . 
o traberias , quello portarte, aquel tru 
xeffe , quello ponerebbe, aquel tru- 
xera, o trakeria.

Noi portartimo, nofotros truxeffemos , 
noi porteiemmo, nofotros truxeramos, 
0 traheriamos, voi portafte , vofotros 
truxeffedes , voi potterefte , vojotros 
truxeradts , o iraheriades , quelli por- 
laffero. aquellos truxejfen, quellipot- 
terebbeio, aquellos iruxeranj o tra- 
herian.

lo abbia portato, yo ay^ trAfiido .
lo averti portato . yo huv¡e¡¡eí trAhi- 

do , io. ave^ei portato, yo huvierA 
trahido ■

Quindo io porteril, como yo truxere . 
lo averb portato,yo huvttre, o ^«uri 
tTdhido. tu porterai, tu iruxeret i tu 
averei portato, tu huvitra > o ¿mrax 
trahido, queito portera, Aquel truxt- 
re, quello averà portato, aquelhuvie- 
re , o at,r¿ trahido .

Qiiando noi porcetemo, como nofotror 
iTUxeremoT . noi avetemo portato, no- 
fotroi buvieremoj , o ítvrtmor trahi- 

' ¿o, voi porterece , vofetrot truxtre- 
des, voi averete percato , vo/otros hu- 
vteredef, o aMreit irahido > quelii por- 
teranno, aquellot truxeen , queUi a- 
veranno portato, aquellos huvieren , o 
<rvr<tn trahtdo •

Portare, traher. aver portare , aver tro- 
hido, avere a portate, a-uer de tra- 
her , portando, trahiendo ■

Si noti che quaodo diremo, portare, di 
qui aittove fi dirá, llevar da llevo t 
llevaf.

t fe fignificherá portare . o recate d ai- 
trove qua, fi dirá , imher , nel modo 
che qui da declinato-

Declinatione del Verbo KaUegrarfi.

Io mi raHcgro, yo me huello , tu tîral- 
legri, tu te huellas , quello fi ralle- 
gra , aquel ft huelga-

Noi ci tallegriamo, nor holgamos, vox 
VÍ rallegrate, « holgáis, quelli ft tal- 
Ïegt3no, aquellos fe huelgan' _

lo mi rallegravo, yo me holgava, tu ti 
laliegraTt, tu te holgavas, qitello ti 
rallegrava, aquel fe holgava.

Noi ci tallegravamo, ñor holgavamos, 
voi vi raiiegravace , or holgavades , 
quelU £ tillegravano, aquellos fe hol- 
gavan ■

ío mi raHegrai , yo me holgué , lo mt 
fon taliegrato . yo me he holgado » 
cu ti taUegrafli » tu te holgalit , .tu 
ti fei taliegrato , tu te as holgado , 
quello fi taUegró , aquel fe "Olgo ; 
quello fi è taliegrato, aquel Jt ha 
holgado-

Noi ci tallegrammo , nos holgamos, noi 
ci ftamo raHegiati, not hemos holga- 
doivoi vi rallegrafte , os hotgafits « 
voi vi fiere taUegrati, oí aveu holga­
do, quelli fi raílegratono, aquellos fe 
holgaron, quelli fi fono raHegrati, a- 
quellos fe han holgado,

Io m¡ ero taliegrato , yo me avta bol- 
¿ndo.

Io mi rallegreré , yo me holgari , tu ti 
raHegrerai, tu te holgarás, quello 6 
rallegiera, aquel fe holgará,

Noi ci raliegreremo, noí holsarimos, voi 
' »4 Vj
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vi rallfgrarete, or f^f-fg.treit. qneílí fi 
ta[]egrennno, tajufl/oj ft hofínrán. 

Ba legrati tu , hutl¿nu tu, rauegrifi 
queHo , huehuefe aqutl.

Rallegriarnoci noi , Mguemono! nofo- 
tret, rallegratevi voi, kolgnos vofo- 
troi, ral’egrinfi quíHi, hud^uenfe a- 
tfutlfaí ,

ConciofTia cofia che ¡o mi p'Ipgri, como 
yo me huelgue , tu ti lalfegri. fu te 
fiueJguet, quelle fi raljegri, aquel fe' 
huelgue .

Noi ci ra’Iegriamo, nofotroí not ho^gue- 
mot, voi vi raHígtiáte ", vofotroí' oi 
holgueir, ffueHi fi ralkg'iso, aquello! 
fe fíuelíen.

lo mi raileBiadí, yo me holíaffe , io mi 
fallegrercí, yo me kolt^ara , o haha- 
Tía, tu ti raHegrafn, tu te holfaffci , 
tu ti raUegrererti , tu te hól^afai , o 
belgaTiar, quel'o fi raUegraíTe» aquel 
fe. holgaUc, quello fi ratlegrerebb# a- 
quel fe hollara , o holgtria.

Nui ei taUegtaOimo, nofotrot not M- 
gaffemoi , noi ci ralíegratemmo nr-fa 
tro! not Msaramof , o Holgariamoí. 
voi vi raHegrafie . vtfitroi 01 holnaf 
feJef , voi vi raHegiarefle , vofotroí 
os holgareJos , o holJariades , qneÜifi 
raHegraflero , aquello! fe holgasen , 
quelli fi jaHegrutebbero . aquello fe 
holgaran , 0 foliarían ■

To mi fin rallegrato, yo me oy.t holgado, 
lo mi foin íiliegrato « yo me huvie¡f.

holgado, io mr farei falíegrato, yo me 
huviera holgado iye-

Quando io m'i raHegrerdr como yes me 
holgare, io mi far6 rallegrato . yo me 
huvieri^ o avre holgado, tu ti t.il- 
Tegrerai , tu te holgares, tu ti fiarai 
tallcprato» tu te huvicret, 0 avras 
holgado > quello fi tatlegrerá « aquel fe 
holgare, quelle fi brí ial!egrato> aquel 
fe huviere, 0 rtnra helgado .

Qnando noi ci raliegreremo. corno no- 
fotros not holgaremos , noi ci fírento 
rallegnti, Hofotro! nos huvirremot, 0 
•l'iircmo/ holgado , voi vi raliegretete, 
^o/otror os halgarcdef, voi vi faretp ' 
tallegrari, tsofotrot ot huasieredes, 0 
«vrfi/ holgado, quelli fi raUegreranno, 
aquellos fe holgaren, quelli fi faranno 
rallegr»! . aquello! fe hwiertn , 0 
a.jrdn- holgado'.

RaHegraffi , iolgarfe, efierfi rallegrato,

Aw a rallegratr., aver de holgarfe , 
rallegrandof., holgandofe . ’

DecUnaZtonc del Veréo Imperfonale 
dífptacergh . o ¡atergh male-

^L ‘r^^’’*.’ ® - *51/? ""’® • <* "t "te 

a quelle gh i/ptace , a ayuei le ¡ifaJ*

I'iiTgua Spagnuoíi.
A noi ci difipiace, a nojetror nos pefá". 

* '’“‘ *.' ^ifpiace . a vofotroí os pefa’, 
a quelli difipiace loro, a aquellos los 
pifa.

A me mi enfpiaeev!, a m! me peravA, 
tt difpi3cev3, a tt re pefaoja , gil dif. 
,pia eva , le pef-iva .

Ci difpiaceva, «or pefava, vi difpiace- 
va , or pefava-, dilpiaceva loto , les 
pefava.

Mi difpiacqiie, me pesó, mi è difph- 
ciuto, me há pefado , ti difipiacque', 
« peti),^i e difpiaciuto , te ha pe- 
Jado .

. Ci difpiacque, nos peto, cí è difpiaciu* 
te, ñor ha pefado, vi dirpiacque. os 
Ví’’ *' è difp'tciiito, or ha pefado^ 
difpiacque loro, les petó, è loro diC- 
piaciuto, les ha pefado.

^1' ^f® dilpiaciuto me avía pefado.
Mi di/piacerá , me peferá . ti diffiace- 

rà, te pefará, gQ ditpiacerá, le pe» 
fará.

Ci ditpiaceiá , ñor pc/ífá, vi difipiace' 
r.i, or pefará , diipi;c;tà loro , let 
pefará -

Concioília cofa che mí dispiaccia , com» 
peje, ti difpiaccia. te pefe, gli 

difpiaccia, le pefe ■
Ci difp;3ccia, nos pefe, vi difpiaccia» 

^^.f^í* ’ ^ífpiaqeia loro, les pefe.
Mi difp¡aceffe» me pcfaffe, mi difipia- 

cerebbe , ‘me pefará, o pefaria, tu 
difpiaceiri , te pefaffe, ti difpiacereB- 
be, le pelara , o pefaria.

Ci difipiaceffe, ñor pefaffe,. ci difipia- 
cerebbe, nos pifara, o pefaria .

Vi difpiacelTe, or pefaffet, vi difpiace- 
refabe, or pefara 0 pefaria, difpiacef- 
fe loro t les pefaffe, d¡fpiacerebbe 1er 
ro, les pefará, o pefaria.

Mi fia difpiaciuto , me aya pefado-
Mi foffe oifpiaciucoj me huviere pefa­

do, mi (arebbe difpiaciuto, me feuvie- 
re pefado'-

Qiundo mi difipiacerá , como a mi me 
pifare , mi fiará difpiaciuto , me huvie­
re , o o'urfl pefado, ii difipiacetá, te 
pifare, ti fuá difpiaciuto, te havier-e 
o aura pefado, gli difpiacetá, le pe- 
ferá , gli fiará difpiaciuto , le huviere, 
o avrá pefado.

Gi difipiacerá » nos pifarA , cj fará dif- 
piaciuto-, ñor huviere, 0 avrá p-:fa- 
do, y\ ditpiacerá, or pefará, vi fiará 
difpiaciuto. Oí huviere, 0 avrd pefi-- 
do , difipiacerá loro, les pefará, fiará 
loro diipiaciuto , les huviere , o avri. 
pefado ■

Diafipiacergli» pefarlc . effergli difpia­
ciuto, averie pefado, avergii a dif- 
piacere , averie de pe far.

Non ho continuato a. porre difiintamente 
in quefio Verbo le perfiotre , corne h» 
fitto ne! principio di efio, perché Íi 

ha
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ha ¿a notare che tutti i Verbi che 
nelP Infinitivo finítanno in fe, o le , 
cotne kolí/^rfe, ^efárle , fi dedineran- 
no co'i, )0. me. tu. te, aquel ¡e , 
tiofatroft not , voforrot o¡ • aquellos 
Je, come fi vede nel verbo hQl?\’Je 
Se rInfinitivo finirá in le , come pe- 
farie, fi decUneti a mi, me, a ti, 
te, a quel, a nolotrot noí, a vofo- 
trot ei, a, aqueHot te¡ .

DechnaZio^e del Veri» ayere. rhe va 
con t preieriti dt tutti t Verbi

Io ho , come ¡o ho letto, tu hai letm, 
fuello ha letto, amato > udito, yo 
Ae, tu rtZ, aquela, co-i: yo he ^(y 
do. tu aj leydo, aquel ha amado, o 
oydo-

Noí abbiamo, nofotrot hemot, o haye 
mor , voi avece, vofotrot haveis , 
quelli hanno , aqucllos nn • 

lo avevo , yo avía , tu a evi, tu avías. 
quello avev3 , agutí avía ■

Noí avevamo, no'etrot aviamae « voi 
avevate, vofoiror aviades- queíli a- 
vevano. aquellos huvian

lo ebbi» yo huvt, tu averti, tu huvijie. 
quel'o ehbe , aquel huvo.

Noi avemrho, nofotTot huvimos , vos 
averte, vo/otrot huv.ftett çueîli ehbe 
ro, aquellos huvieron, cosi quandoio 
ebbi letfo. amato» de qut yo huve 
leydo, amado-

Io aveti , yo avri . averai , avrar , ave- 
rá , anjeó, avetemo , aMtemor. avere- 
te, avreis » averanno, rt'jvn».

Io abbia , jo aja, tn abbia, tu ayas , 
quelle abbia, aquel aya.

Noi abbiamo, nofotros ayamos, voi ab- 
biate. vofotros ayais, quelh abbiano, 
aquellos ayan-

lo aveffi, JO ku-«te¡¡e, io averei, Jo Tu­
viera. tu averti, tu huvie^ej , tu ave- 
reñi , tu fiuvieras » queilo avede » a- 
quel huvie^e, quelle averebbe , aquel 
huviera.

Noi avertimo , noforros huviefiimos , 
noi averemirio . nofottot huvtera- 
mos , voi averte , vofotros tuviese- 
des y voi avrefte , vofotros kuviera- 
des . quelli avertero , aquellos ku- 
vienen , quelîi avrebheto , ^aquellos 
huviran ,

Quando io averô. corno yo huvtcre . tu 
averai. tu huvieres , quello averá . 
aquel huvicrt-

Noi avetemo, nojotro< huvitremos, voi 
averete , Do/oiro/ huviciedes, quelli 
avetanno , aquellos huvteren .

Avete, aver.
Si ortervi che querto Verbo va incorpo­

rato in ogni Verbo Perfonale. e Im- 
petfonile ,e fi ortervi quando fi co- 
mincia entrare ne’ preieriti.

DecHnazione del Verbi Fare.

Ïo fo, jo ha^oy tu fail tu ha fiâtes » 
quello fa , tf jufZ A«e • .

Noi facciamo , nofotros hatemos , voi 
f;te , vojotrot hattis , quelli fanno » 
aquellos haten ■

Io facevo , jo hatia , tu facevi, tu ba­
tías, quelle faceva, aquellos hatia

Noi facevamo, nofotros hatiamor ,. voi 
facevate , vofotros hattades , quelli 
faceyano , aquellos hatian .

Io feci, yo hitcy io ho fatto, yq ho 
echo, tu faceftit tu hitifis, tu bai fat­
to, tu n/ echo, qu'ello fece, aquel hi­
to, quelio hafatto , aquel ha echo ■

Noi facemmo. nofotros hitimoSy noi ab* 
biamo fatto, nofotros havemos, o he­
mos echoy voi facertc » volotror hiti- 
ftts , voi avete fat o, vofotros aytef 
echo, quelli fecero, aquellos hirie­
ran, quelli hanno fatto» aquellos an 
echo ■

Io avtvo fatto, yo «"irt echo, tu avcn 
fatto, tu avias echo y quello aveva fat­
to , aquel rtvirt echo '

Io farô , JO haré , tu farai, tu harass 
quelle la ri , aquel hará.

Nú fatemo, nofotros haremos, voi fa- 
reie , voftnos haréis, quelli fatanno, 
aquellos haran.

Fa tu . hat tu . faccia quello , «5* 
aquel ■

Facciamo noi , d^awor nofotros , fate 
voi . hated vofotros, faccíano quelli, 
rt^nn aquellos-

Concioffia cofa che io faccia, como JO 
A/i¿rt , tu faccia , tu «54/, quello fac­
cia . aquel ha?a ■

N)i facciamo» nofotros halamos , vol 
facciate» vofotros hagáis y quelli fac- 
ciano. aquellos hagan.

10 facerti , yo htieffe , io farei , ya 
hiti're » o fcnria , cu faetfii, tu hi- 
ticffes . tu faterti , tu hiticras ,^ » 
harías, quello facerte , aquel hititf- 
fe, quello faiebbe , aquel hitiera , a 
h.aria.

Noi facertimo » no/otro/ fcitiejfewo/, noi 
fatemmo, nofotros hitieramos, o ^- 
riamos » voi facefle, vofotros hiti ffe- 
dcs. voi farerte. vofotros hitierades^ 
o hariades, quelli faceffero, aquellas 
httieffen , quello farebbeto , aquellos 
hitieran, 0 hartan.

Io abbia fatto, jonja echo.
lo averti facto, 5« huvit^e echo, io 

avrei fatto , jo Au-uiera echo.
Quando io fató, come yo hiZtere, io a- 

vetó fatto, yo huviere, o avié eche, 
tu fatal , tu hizieres, tu averai fatto-, 

1fu huvieres, o avras echo, quello fa' 
lá , aquel hiltere, quello avía faiiOj 
aquel huviere, o antro echo-

Q'.ian-
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Quan-’o no5 faremo . conto nofoiroi ht- 

íUTtmof , ooi averem' farro, nojotroí 
kwneretnoi . o «’'vremar e<ho . voi fa- 
rete, <uoforrM h úcredes . voi averete 
farro, vofalroí huvitrtdcs , o <i"iTCií 
tcho , quelli hranno, aqueilot hit.e- 
ten, quelh nveranno faito. Aquelos 
hw^neren , o duran echo .

pare, haZtr, aver tarto, duer rchoy 
aver a fare , duer de h.iztT, facendo, 
hazicndo.

DecltnAzian del Verio jlnáare .

Io vb, ¿o rindo, tu val, lu Andes y qnel- 
io va, aquel AndA ■ 

iíoi andiamo , nofotros Andemot , voi 
andate . voloirot amÍAií . queili van­
no. aquello! andan.

lo andavo, J'o «inddud, tu and’vi, lunn- 
davA!, quelle andava , aquel andava- 

Noi andavamo, nofottos and.wamo!, voi 
andavate, vofotroi anda^ades, queili 
andavano, aquiHot rtnddu.tn .

lo andal , yo onduc, io fono andato, yo 
he and.ido , tu. andadi, tu anduvifi' , 
tu fei ándito, tu at andada , quelle 
andó » aquel anduvo, quello à andalo, 
aquel ha andado,

Noi aiidammo, nofotrat anduvimot « noi 
(iamo andati, nofotroi htmoi endado y 
voi andírte, vajotrot anduvifieíy voi 
fete andati, vofoteot aveit andado, 
queili andarono , aquello! anduvieron, 
queili fono andati , aquello/ an andado.

Zo ero andalo , yo avía ydo,
Io andero, yo andaré,, cu andeiai, tu 

andera! , quello andera , aquel an- 
dara.

Noi anderemo, nofotror andaremo/ « voi 
andarete , uo/oiroí andartu , queili 
anderanno , aquello/ andaran .

Va tu, anda tu, vada quello , Ande 
aquel.

Andiamo noi, nndemor nofotror, andate 
voi, andad vojoiroi, vadano queili, 
anden aquello/•

ConciolTÍa cofa che io vada, como yo 
ande, tu vada, lu andet, quello vada, 
aquel ande,

Ï^oi andiamo, nofotro/ andemoi , voi 
andiate, vajotra anden, queili vada­
no , amello/ and'n .

Io anda (Ti, yo nudu’urfle, io anderei, 
yo anduviera , o andaría, tu andatli, 
tu rtuduunjo , tu andereñi. tu andu­
viera! , o undarjar , quello andalTe > 
aquel anduv¡¡¡t , quello anderebbe , 
aquel anduviera, o anduna.

Noi andaíljino , «o/sitq/ anduvieffemer, 
noi anderemmo , nojotro! anduviera 
moi , o índurtítmor, voi andañe, uo- 
Jotro/ anduvitj^edcr , voi andetefts, 
vofotros anduviercde/ , o aniariadei. 
queili andadero , aquello/ ondu-viejfen, 

queili anderebbero, aquello/ anduvie­
ran, o andarían.

Io fia andaío, yo aya andado.
Io foffi andata, yo feuuicjfe andadoy io 

farei andato, yo huanera andado .
Quando ¡o anderó, corno yo anduviere^ 

io faró andato, yo huvtere, o avri nn- 
dado y tu andera!, tu anduviere/, tu 
fani ándito, tu huviereí, o avràt 
andado, qurllo andera , aquel anduvie­
re , quello tari andato, aquel huvierg, 
o avra andado .

Quando rol anderemo . como nofotrot 
anduvieremoi, noi faremo andati, ne- 
/«tror huvieremo! , 0 avremo! anda­
do, voi anderete . vofotros anduviere- 
des y voi farete andati, vojotros buvie- 
rede!, o avreis andado, queili ande- 
ranno, aquello/ anduvieren, queili fa- 
tanno andati, aquellos huvieren, o a- 
umn andado -

' Andaré, andary effet andato , aver an­
dado, averc ad andaré, ouer de andar. 
andando » yendo.

Declinatione del Verto ^tare, che impro- 
friameme in Italiano dieiamo efferet 
avendo relatione a un luo¡o , cotí.

Io fono in Florenta, tu fei coHî • U Pa­
pa è in Borna • Dovendof propriamen- 
te dire. To eJÍ^y in Florencia, tu efias 
ay , e'l Papa eflà en Romit .

Io fio, yo efioy, tu fiai, tu eflàt, quello 
di. aquel eilà ■ _

Noi ffiamo, nofotroe eHàmos, voi date. 
voloteo/ efiats, quelÜ ftanno » aquellos 
e/ian. -

lo divo, yeefiavA , tu flavi, tu efiavast 
quello Hava, aquel efiava.

Noi flavamo, nofotros cliavamos , voi 
ftavate, vofotros efiavaies , queili Aa* 
vano. aquellos c/Juviin.

lo ñetti, yo íjíi»”®, io fono flato , yo 
he (fiado, tu (lefli, tu efiavifie, tu 
fei flato, tu nr cfiado, quello dette, 
aquel efiuvo, quello è dato, aquel hi 
efiado.

Noi demmo, nofotros efiavimor , noi da- 
mo daci» nofotros hemor (fiado, vol 
dede, vofotros (fiuv,fití, voi Cete da­
ti, vofotros avets efiadoy queili dei- 
tero , aquellos efiuvurony qu«lli fono 
dati, aquello/ an (fiado.

lo ero datoj yo uviii efiado.
Io dará, yo efiaré, tu datai, tu (fiarás, 

quello dará , aquel efiara.
Noi daremo, nofotros efiaremo/ , voi 

flarete, vofotros efiareir. queili daran- 
no, aquellos (fiarán.

Sta tu , eflá tu , día quello , (fié ^“ 
quel.

Sriamo noi, tfiimos nofotro/ , date voi • 
(fiad vofotros , diano queili, ,efien a- 
gutllos-

Con-
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ConclolPa cofa che io dia, como yo 
f/l«, tu ftia, tu e/ies, quelle flia, 
aquel efii-

Noi ffiamo, nofotret e/iemos , voi diate, 
vo/otros efieis , quelli Üiano, aquellos 
tflin ■ _ . .

lo fteífi, yo e/iuvieSe, 10 darei. yo e/iu- 
viera ,0 efiaria, tu ñeíTi. fu efiuvief- 
fes, tu fiarefti, tu efluvieras, o efia- 
rías, quelle ñeffe, aquel efiuvieSf • 
quelle Íiatebbc . aquel tftuviera , 0 
fflartit •

Noi fieffimo , no/otros eHuvieScmos , 
noi ñaremmo , nojetres e/iuviera. 
mos , o e/iariamqs, voi fteñe , vo/o- 
tror tHuvieffedes , voi ftarede, do- 

fotros efiuvierades , 0 cHariadet, quel­
li fteffero, aquellos efiuvieQeni quel­
li ftarebbeto, aquellos efiuvitran, o 
eliarian.

lo fía flato, yo nya efiado.
Io foffi flato, yo huviere e/iado , io fa- 

tei flato, yo huviera e/iado.
Quando io flato, como yo e/iwnere, io 

taró flato, yo huviere, o avri efiado, 
tu flatai , tu tfiuvíeres, tu fatai fla­
to , tu huvieres , o avraS efiado, 
quello flatá , aquel efiuviere , quelle 
fará flato , aquel huviere , o aura 
efiado-

Quando noi ftaremo, como nofotros efiu- 
viéremos, noi fatemo flan, nofotros, 
huvieremos, o avremos efiado , voi 
ftatete , vafotros efiuvieredes , voi 
farete ftati , vofotros huvteredes , 0 
nDrew efiado , quelli ftaranno , A- 
auellos efiuvieren , quelli faranno 
flati , aquellos huvitren , o avran 
efiado.

Stare, efiar, effete flato, aver efiado, 
avere a flare, aver de efiar, flando, 
(flando ■

Declinazione del Verbo Venire •

lo vengo, yo Dengo, tu vieni, fu vie- 
nex , quello viene, aquel Drene.

Noi veniamo, nojotrosvenimos, voi ve* 
nite, vofotros vents . quelli vengono . 
aquellos Drenen-

lo venivo, yo Denia, tu venivi, fu dc 
max, quello veniva. aquel venia-

Noi venivamo - nofotros veníamos, voi 
venivate , vofotros veniades , quelli 
venivano, aquellos venían.

Jo venni , yo Diñe , io fono venuto, yo 
he venido, tu venifli, tu venifie, tu 
Íei venuto. »u as venido, quello ven 
ne > aquel vino, quello è venuto, aquel 
ha venido.

Noi venimmo, nofotros venimos, noi 
fiarno venuti, nofotros hemos venido, 
voi venifle , vofotros venifies , voi 

, fete venuti, vofotros avets venido, 
quelli vennero , aquellos vinieren ,

ir
queUi fon venuti » equtlht an ve-
nido •

Io ero venuto » Jo avia ventio.
Io vetrôi yo •uendré, o ueriiè. to vertsi» 

tu vendrai, o •vernóx . quedo vena, 
« quel venirài o vemà .

Noi venemo , nofotroi vendremot , a 
vernimot ■ voî venete. vo/otret ver.- 
dreit, o vernets . quelii vertanno. e- 
queUos vendrán , o vemàn.

Vieni tu> «Uiw tu , venga quello. uenj# 
aquel , venite voi , vendí vofotroty 
vengano queUi > ven¡a aquellot- 

ConcioHia cofa che ¡o venga, como que 
yo venait, tu venga, tu 'uengor , quedo 
venga, aquel venga.

Noi veniamo, nojoiror vengamof t voi 
veniate, vofotrot vengan, quelli ven* 
gano, aquello! ■uengan.

lo vemíTi, yo •umiíjfe, io verrei, yo 'ui- 
nierzi, o •uendrw, tu venifli, tu vi- 
nieUtí, tu venefti , tu vinierai, a 
vendrías, quedo venitTe , aquel «vt- 
niej^e , quedo verjebbe, aquel 'Uiniet*^ 
o vendría.

Noi veniílímo, nofotros viniésemos , nol 
venemmo , nofotros viniéramos , o 
vendríamos . voi venifle, vojotroi Di’ 
nieSedes , voi verrefte, vo/otros vinie- 
rades . o vendriades, quelli veniíTeto, 
aquellos vinieffen, quelli verrebbeto» 
aquellos vinieran, o vendrían- 

lo ña venuto, yo aya venido.
lo foíTi venuto. yo AuwfJfe venido, lO 

farei venuto > yo huvicta Denido .
Qnando io vcrró, como yo Diniere-, lo 

faro venuto. io huvitre , e ODré Deni­
do. tu verrai, tu DimercJ, tu farai 
venuto, tu huvieres, o owar Deni­
do, quedo vetrá , aquel viniere, quel* 
lo fará venuto, aquel huviere, avri 
venido.

Quando noÍ verremo , corno nofotros vi­
niéremos, noi fatemo venuti, nofofror 
huvieremos, o «Dremo/ venido, voi 
verrete, vo/otros vinieredes, voi Ía- 
rete venuti , vo/otros huvieredts . o 
avreis venido , quelli vetranno, ;<*7“ti’ 
los Dinieren , quelli faranno venuti, 
aquellos huvitren, o avran venido-

Venite, Denir . effet venuto , oDírDínt- 
do, aver a venire, «d-t de venír, ve- 
tiendo, viniendo-

Si non che moite' volte fi ufa impropt'S* 
mente quedo verbo venire, e cosi bi- 
logna notar il feguente, cosí .

Io yerro a definar con voi, yo yri aeo- 
mer con ves- Poiché venite, f dwe 
di colui che fi parte d’ airrove, e vicia 
qua: ma chi fi parte di qui per andat 
altrove fi ha propriamenie a dite che 
va. e non che ricae.

De.
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DedinAzione del Vtrlo Ufeirt-

lo eCco , yo fAlio, tu efei, lu fales , 
quello efee, ai/ud fate.

Noj ufehmo, nofotTos fahmos. voi ufei- 
te, •vofotTos faits y qiieHi eleono » «- 
Ruellos falen-

lo ufeivo, yd falia, tu ufeivi, tufaltas, 
quelle ufeiva , aquel falia .

Noi uleivamo i nofotros faliamos , voi 
ufeivate , nofotros faltades , quélli 
ufeivano, aquellos faltan.

Io ufen, yo fall, io tono ufeíto, yo he 
falido, tu ufeifti, tu faillie, tu fei 
ufeito, tu as fatulo, queUoufei, aquel 
faltó, qutllo è ufcltoj aquel ha fa- 
Hda .

Noi ufeimmo, nofotros falimos , noi fia- 
wO" ufeiti, nofotros hemos falido , voi 
ufeifte , vofoiios faHHes, voi fiete ufei* 
lij vofoirot aveis falido, queili ufei- 
lono , aquellos faberon, queili folio 
ufeiti, aquellos han falido .

lo ero ufeito , yo ««uia falido ■ 
^®,*^(^^f^ ’ y® f‘'ldri, tu ufeirai, tu fal- 

'^f^^ - .quelle ufeirà aquel foldrà .
Noi ulciremo, nofotros faldrimos, voi 

ufcirete, vofotros faldeéis, queili ufei 
ranno, aquellos fald'an .

tfci tu, fallu, efca quelle , fal¿a aquel' 
UiCiamo noi , falq/imas nofotros , ufeite 

voi. faltd a'o'jaiios , eicano queili , 
Jalean aquellos.

ConciofRa cofa che io efca, comó yo fal- 
ga, tu efca , tu falúas, cuello efca. 
aquel f al¿a.

Noi ufeiamo , nofotros fal¿ámes . voi 
uiciaee , -uo/oiroí faisais, queili efca- 
no , aquellos fatt^m.

Ic ufciflj, yo fabeffe, ¡0 ufeirei , yo fa^ 
liera . 0 faldria . tu ufcilTi, m faUef- 
Jes. to ulcireûi, ,„ faneras, 0 fab 
drías , quelle, ufeiffe , aquel falieífe, 
quello uínrebbe, aquel falicra. 0 Jab 
dría.

Noi «feiffimo. nofotros faheffemos. noi 
ulcitemmo, nofotros fabtramos , olat- 
dnamos , voi uMae. roofotrosfahetfe 
des, »01 ufenefte, aiofotros fallera- 
^‘f¡ o Jaldrie^es, queili ufeiffero, ft- 
quellos faheffen, queHi nfeirebbero 1 
aquellos faberan, fa'drian .

Io fia ufciw. yo ^-^ félido.
*®f/®f® f*^"** ' y" ^‘^vieffe falido, 20 

farei ufcito, yo hur^tere Jalid».
Quando 10 ulctrá. como yo falliré, io 

fatá ufeto. yo A^^,>,¿ o a-^ri fab. 
uhieo ''uho ’?• • ^“ f’«¡

fará ufeiro. /awHV'’^''" ’ ’“*”• 
falido. ''i^^huviere . 0 avrá

Quando noi ufeíremo

20

tros huvieremos , o (tfrewor faUdd -, 
voi ufeítete, vofoiros falicredes, voi 
ñiete ufeirj, vofotros huvieredes , 
o avreis falido . queili ufeiranno , 
aquellos falicren, quelli faranno ufeí- 
ti, aquellos huvieren , o avran.fa­
lido.

Üfeire, falir, effer ufeito, aver falido , 
aver a ufeire, aner de fabr . ufeen- 
do, ¡altendo .

^edinazione del Verbo defettivo, Ejercí.

Ci é, o ci fono , ay.
CI era, o ci erano» a^uiít.
Ci fu , o ci furono, Aut?o, o hov6.
Ci fará, o ci fatanno, nvrà.
ci fia , o ci fî.mo « dyrt .
Ci foffe , o fi foffero, huvieffe-
Ci iarei-be, 0 G isrebbero, huviera .
Ci fia fisco, 0 di Rano ñati , 0 flate» 

ny.i avido. \
Ci foffe, o ci foffeip flati. © fia ce. hu- 

Viera havido ■
5' ci farà, 0 fe ci faràpnoi fî huviere .
Efferci. rtver. ' /
Efferci flato, aver avido :
Effendoci, avietido.
Si noti un mo^o di dire di quefto Verbo 

fignificativo di due numeri, fecondo 
il modo di dire in Italiano , cosí.

Non ci è niente di iiuovo, no ny nadd 
de nueve.

Non ci fono buone nuove, no ny buenas 
nuevas, e cosí va feguitando negü 
altii tempi.

DecUnaZitme del Verbo Riffonderc •

lo rifpondo. yo refpondo , tu rifpondi, 
tu refrendes , quello lifponde, aquel 
refponde.

Noi rifpondiaroo , nofotros fefpondemos, 
voi rifpondete , vofotros rcfpotideis, 
quelli tifpondono » aquellos refpon- 
den ■

lo rifpondevo, yo refpondia. tu riípon- 
devi, tu refpondias , quello rifponde» 
va, aquel refpondia .

Noi rifpondevamo , nofotros rejpondia- 
mos, voi lifpondevatc > vofotros ref- 
pondiades , quelli rifpondevano , aquel­
los refpondtan ■

lo rifpoC, yo refpondi, io ho rifpoflo, 
yo he refpondido , tu tefpondefii . tu 
rejpond^e 1 tu hai rifpoflo , tu nr 
refpondido, quell© tifpofe. aquel ref- 

. pendido , quello ha rifpoflo, aquellef- 
Jondido.

Noi rifpondemmo , nofotros refpondi- 
mos, noi abbiamo riipoflo. nofotros 
hemos refpondido , Voi rifpondefte * 
vofotros refpondijies, voi avece rif- 
pollo , vofotros aveis refpondido 1 
quelli lifpofero , aquellos refpondte-

ron.
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ron , Quelü Huno rifpofto, aquellot 
Kak Ttfpondido ■

lo aveva rifpofto » yo aw^ rt/pondido-
Io nfponderá . yo refponderi , tu rifpon- 

detai, tn r'-fpondemi t queHo tiipon- 
dera, tiqud rejpondera .

Not rilponderemo . nofotroi Ttfpondere- 
mos. voi rifponderett , Aio/otroi rel- 
pondtreis, quelU riiponderanno, aquel- 
/ai refpúndeTAn'

Bifpondi tu. Ttfponde fu, riiponda quel­
le, refpóndtt aquel,

Bifpondianio noi , Te/pandmos nafa 
trcit rifpondets voi, Ttfpondeis do- 
foiToi, liipondano quehi, TCÍpondar. 
aquello! • ■

ConciofTia cofa che ia lifponda, coma "Jo 
rejponda, tu rilponda , tu refpondai 
quello rilponda > aquel responda ■ 

Noi rifpondiarpo, nofotroi re/poniawoi, 
voi rifpandiite, 'vafotroi reípondau, 
quelü rifpondano » aquellos respondan. 

lo rifpnndeíTi, yo rejpondit^e, io titpon- 
dereij yo r^pondiera , o rcíponderta , 
tu rifpondefíí, ’u rffpondie^-i, tu rei- 
pondciefti» fu respondieras , o refpon- 
derias, quello rifpondeiíe, aquel rij- 
pondie^e, quello riípanderehbe, aquel 
respondiera', o respondería.

Noi rifpondeflimo, noSotros refpondiffe- 
mos, noi rifpondetemmo , noSotroi ref- 
pondieramos , o re/pondinamos » voi 
lífpondefte . vo/oiroi rejpondiej^eda, 
voi rilpondercfte, vofotros respond.e- 
radei, 0 rejponderiadei t qnelh nfpon- 
deífero» aquellos refpondic^en , queili 
rifponderebbeio, aquello! rt/pondieran, 
o responderían .

lo abbia rifpofto, yo ayn respondido, tu 
abbia rifpofto, fu aya/ respondido ■

lo avefli rifpofto, ye AwicJe respondí' 
do, lo averei rifpofto, yo huviera ref- 
pondido •

Quando io rifponderó, costo yo respondie­
re, io averó rifpofto, yo huviere, o 
rtvré respondido, tu rtíponderai , tu 
reSporidiereiy tu averai rifpofto , fu 
huvierei a avrài respondido , quello 
tifpondeiá , aquel respondiere , quello 
averá rifpofto, aquel humieTei o aojta 
Tc/pondido •

Quando noi lifpondetemo, corno noSoiro! 
reSpondieremor , noi averemo rifpofto, 
nc/otror huvieretnosi o adremos res­
pondido , voi ritponderere , moSotrei 
reSpondieredei , voi averere rifpofto , 
•voSoiros huvieredei, o aurei! respon­
dido, queili rjíponderanno, aquello! 
respondieren , queili averanno ñipo* 
flo, aquellos huvieren, o «urán res­
pondido .

Bjípondere , responder , aver rifpofto, 
aver respondido, aver a tifpondera , 
«Ver de responderi refpoQdendo, reS' 
.pondiendo.

Kosii de' ¿iomi delta Settimana in 
Italiano, c Spagnuolo ■

Domenica . Lunedi - Matredi. Mercordi. 
Domingo. Luna, Martet. Kitrcoles- 
Giovedi. Venerdi. Sabbato-
Iwvtí . Viernt/. Sabbato .

Ï^osii deUe Si^íiir^’ dell’ anno.

Invernó- PrirttaveraJ Iflà, o State. Au- 
tunno ;

Innuerno. Primavera. Verano , ’o ^io • 
Otorto -

Nomi de’ MiSi tn Italiano, e Spagnuolo.

o Deziesiire •

Gennajo • Pebbrajo • Marzo -
inero ■ febrero . Marzo .
Aprile. Maggio . Giogno-
Abril. Mayo. Junio ■
Lugho - Agofto • Sectembte -
Julio . Agoi. Setiembre •
Ottobre, Novembre . Decembre.
Otubre . Novremire J^iziembre

Maniera di contar in Italiano, 
ed in Spagnuolo,

Uno, e una. Due. Tre- Quattro. 
Uno , y una. Dos ■ Trei. f^atro. 
Cinque- Sei • Sette• Oito- Nove . 
Cinco ■ Seis . Siette. Ocho. Nueve l 
Dieci- Undid Dodeci. Tiedeci. 
Di« • Onte . Dote TreZe . 
Quatordeci. Quindici- Sedici • 
Caforae . Quinte. DiezySeu • 
Diciafette- Diciotto. Diciannove. 

¡Diexy/úfe • Dietyocho . D.cXynufue .
Venii- Vent’uno, e vent’una- 
V’tynre- Veynte y uno, y wyntc y «ta. 
Venti due . Trenca. Quttanta - 
Veynte y doi . Trenta. Qunrenta. 
Cinquanta - Seffanca - Sectanta. 
Cincuenta. Se¡Santa. Setenta. 
Octanta - Nonanta . Cento.
Ochenta • No-venta. Cien, o ciento. 
Si dice cien, ogni volta ebe ne feguita, 

dopo il nome foftantivo. cosi : Cíes 
hombets . Cien niugeres • Cien du­
cados •

demo Íi ufa parcicoiarmence, e quando 
fi mette ncH’uitimo, od in compofi» 

- zione, cosi.
Cent’una Cento due-,
Crenfo y uno. Ctento y dos.
Si noti, che in Spagnuolo entrando nd 

numero dugento, f guarda, e ofletva 
la regola de’Latini, cioe ft addietri- 
va, ed accorda con il foftantivo, cbe 
gli s’ aggjugne,’ed in Italiano è in­
diferente al mafehio, ed alla femina, 
cosi -

Do-
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Introduzíone alla lingua Spagauoh.3®' 1
fioZíeníor loml'ei. rucent’nomini. l 
Dotiemas muSerer . Ducento donne.
E fi offerva quitta regola infinó al hu- 

mero mille.
trecento. Q^iactcccento• Cinquecento.
Jeeciemoi . ^mifodentor. fíutnientot.
Ss:cer.:=. Settecento ■Seicento •„ Ottocenio.
Íei/c«nío/. Íieífciewo/. Qckictewoí.
Novecento. Mille.
Naovecientex- Mtl. j 
Tremila. QuattromtIa , &c. 
Tre/nul. Quatronuls ife.

DuCmila, 
Box mil,

Ba.
Ge. ' 
Xe.
Xa, xo. Zu. 
Abi.
Ate*

Aci, 
Ace. 
Alaba.
Ci.

vedi 
vedi 
vedt 
vedi

va. 
je* 
«e. o jé, 
j’. jo, Ju, 
Avi.
Ave. 
Aza. 
Azi.

vedi Aze . 
vedi A lava.

Ci.

Utmi numtreiili ordijtAiivi,
Nóííj dt’ Verii, eke netld Tnlroduzione 

fi /on declinati •
Primo, e Prima. Secondo- Terzo. 
Prtmtro, y Primera. Stsurido . Terzero. 
Quatto. Qiiínto. S:Ro. Settimo- 
Duíirro. j^uinto • Sexto. Séptimo 
Oaivo. Nono . Décimo. Undécimo. 
OíMMo . Noveno. Relimo, o dezenó .

Onzeno.
Duodecimo.
Huodezimo.

Decimoterzo.
- DeitmoKTzio. 

Vecimoquarto. Decimoquinto , &c. 
Dezmofuano ., Dezimojuinro, irc 
v'?.?”“- J^fn-efimo. Ouarantefimo. 
Vaefimo Treynteno. Du^ranteno. 

mqnante/imo , 8rc. Cincuenteno , dTc.

Awertimento •

Perché jn lingua Catligliana s’ufano al. 
cune lettere che tal volta )’una ferve 
Jn cambio delP alna, per quefto fi no- 
2? 5, t"®" "Osando le feguenti filia, 
be aJh letiera, con la qua! fono ferit- 
2n ’i» ^\*^,”’® a Tieft’ahta, con la 
quale potrebbero nate.

ce, ci.
ça» ço, cu. ze. zi.

xa, 20. zu.

EíTere.
Amare.
Leggere.
Udire.
Volere.
Potere.
Andaré.
Daré.
Sa^V** *" *î®’'*^® fignifica poffedere.

Aprire.
Capire.
Piovere.
Accadere.
Parfi giorno.
Paifi notre.
portare, recare.
PaHegrarfi.
bifpiacergli, 0 fapergli male / 
Aver con i preteriti .
Fare.
Ire, o andaré.
Stare .
Venire.
Úfeire.
ïfferci.

(Rifpondere.

A, PRI-
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A, PRIMA LETTERA
NeU* Alfabeto Italiano» e Spagnuolo.-

A

• Serve talvoha per fegno del 
iPl teno cafo» cioe del Derivo. 
/ Q cosi a me, a te . a quelli . a 

mi, a tc, A gucllor, a me non 
*^ mi fen mai piaciute le ceri-

Monie . mafTime tra gh amici, nmi min­
en me ftnn fartcido bien lot cumpli- 
mientot, y mat entre amtger .

A, in vece di a fue • Quelle donne lo 
differo a mariti» nqucHm muceret lo 
iixtron n fut man^Zot ■ '

A, in vece di propofizione del cafo ac- 
cufativo . Io no gran vogiia d’ andaré 
a Belmonte , ten^o gmnje gann de yr 
n Belmonte.

A, in vece di fopra , montai a cavailo , 
fubi it cnvallo .

A, in luogo di per, qtiefto cappone f 
puo arrodere a cena , efie enyon ft pue­
de «ffer parti la cena-

lo vogÜo far quedo a veder fe, quiero 
hater efio a ver veamot ft .

A, in vece di. Chi vuol abitar in Boma 
bifogna che ftia ben fornito a danari, 
quien quifiere bivir en Romn er mine- 
fier efíé bien apercebido de dinerof-

A. in vece di per. o tra, io ho rtrolte 
cofe a mano, rengo muchat co/af en­
tre manor •

A, in vece di dopo , ivi a- pochi giorni, 
o di 11 a pOchi giorni, dende a pocot 
dial, 0 de ay a pocOt diat-

Oggi a otto, domani a otto, de oy tn 
echo diat, de mannana, en ocho días ■ 

A, in vece dj verfo, il Palazzo del Sig- 
Aleffandio del Nero,in Fiorenza . è a 
meno giorno, el Patazio del Sennor 
Alexandro del Nero en Florencia cae 
a medio dia, o hazia medio dia.

A , in vece di fecondo , il tale non fa a 
ienno, o a modo di neffuno , Fulano 
no quiere obedecer a nadie i no quiere 
Jeguir el parecer de nadie . quefio ve- 
ftito è a mio doffo , cioè fecondo la 
mia mifuta, efie veftido ejii a medida.

A, in vece di infra, o in capo- It rate 
piglii per moglie una fanciulla, che a 
fette mefi fece una bambina, Pufino )e 
eatd con and donzeUa , que dentro de 
fiete mefet, parin' una ninna •

A', in vece di con, apriamo volentieri 
a chi vien’ a man piene, abrimot de 
buena gana a lot que vienen con iai 
manot Htnat, # « rnanof lienal >

Diciamo anche far un orto, o campo a 
fuá mano, cioè pagar giomalmente 1’ 
opere che vi lavorano, e riferbarfi il 
fiutto per fe, hater a fu eolia.

A, in vece di con, o iti, andava a fret- 
ta. yvrt de pn^fd. . •

A, in vece di per, lo fece a forza , h 
hizo por fuerpa,

A, in vece di con, fu allevato a latte di 
capre, le criaron eon leche de cabrar-

A, in vece di ccn, o contra. Non ci 
oecorte , a combatter a si poca genre, 
no fera mtniHer pelear contra tan po' 
ca gente.

A. in vece d¡ a. a otta a otta dicev», 
de quando en quando dezia , cada me­
mento dezia.

A. in vece di in, i flotnelli volano a 
grandi fehiere , los ¡erdot huelan en 
grandes manadat.

A , in vece di contra, fece quedo a fuá 
gran fona . hizo tflo a pefar de j» 
grado, contra fu voluntad, a mat no- 
pode t.

A uno a uno , uno o uno.
A. talvolta ferve di partícola nempln- 

va, dolente e povero a me, poore»r 
ne^ro, o defdichado de mi. _ _

A . ogni volta che i con i Verbi- di lue­
go. o (lato , Cgnifica in- Quando que­
fio accadde io ero a SivigUa , quando 
efto aconteció yo eñava en Sevilla.

A^ congiunta con gP Infiniti, glj dà for» 
za di nomi Suflantivi. Comincio a ven­
der, ed a impegnaie quanto eg1l ave- 
va , (mpep n •vender, y a empenn.ir 
todo quanto tenia .

A, ferve tal ora ia luogo di col , o con 
A tiargli- fangue potrebbe guariré . r¿ 
^* fangraran pudiera fariar, il tale fi 
feusó a quelle Signote . Fulano fe dif- 
culpá con aqueUat Sennorat.

A, in vece di in gui fa , o come, ha i 
denti farti a bifeheri, tiene lot dientes 
como elavijat, 0 a manera, o a ff 
mejanpa de davijat.

A , tal volta tiene per corrifpondente da,. 
fenza far diftinzione d-jllc cofe oneftew 
a quelle che onefle non forjo, tin ha- 
Zer diflinñion de lot cofat hontfias <»■ 
las que no lo fon ■

A, in vece di con, fenato a chiïve,. 
cerrado con llave.

A, in vece di appreffo, o vicino, io (lo 
vicino a Belmonte a fei leghe, ejloy 
fei leguas de Belmonte.

A, in v«e di accanto , a lato,, appreffo*
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31 A
nuance è fredíoG flâ al fiiofo» eqnân- 
oo è caldo, alfombra, quando hate 
frío eflamot a la lumbre, y quando 
calor a la fomhra •

A, m’nqiar a crepa pelle , corner kafta 
reventar , o haHa tente bonete .

A, in luogo di per, queflo vertito non 
ó buono a ogni giorno, efte veflido no 
ti para cada dia ■

A, a boon otta, o a buon’ora, tem­
prano-

A, .a mezzo il tal Mefe , demediado el 
tai ÍAcí ■

A. a me, a toet-a fue fpefe > a mi,'a 
, tu, a fu cofia .
A, a fpefe d’ aliri. a cofia agena-
A rivederci, a mat ■uer.
A rivederci domane. a «vernox mannana.
A 5 a vol , maniera d’ awiiar nel tirar 

una cofa, allá 'i'd-
A, a farlo a porta, maniera di maravi- 

gliaifi del iucceffo inopinato d’ una 
cofa, aunque fe finiera adrede , ¡o hi- 
zieramoí adrede.

A, ache ota fi ritira il tale? alas quan 
tas, o a que hora fe recove fulano.^

A, a vortro bell’agio, guando quifie 
redes,

A > a un parí, o a corda , a nivel.
A .2 Vefpro, o a Compieta, a hora de 

Vifperas , o de Completas.
A, all’otta che velete, guando gutfie- 

reics .
A vortra porta, guando quifieredes^ guan­

do fucredes férvido .
A mía riquifizione , para guando yo qui- 

fiere.
A porta fda, guando el quifierc , o fuere 

férvido.
A porta o a bello ftitdio, a drede, a fa- 

tiendas , adredemente .
A porta, cofa fatta a porta, cofa hecht- 

Zrt, o hecha a pofia .
Mandar uno a porta con lectere, hazer 
un proprio, embiar a uno a pofia.

A canto . o allato , junto a uno , o ca­
be uno,

A canto, a cafa mia, pared en medio 
de mi cafa.

Al capo di tant' anni, al cavo de tantos
annos .

A me è andaia peggio » che a fl’altri , 
i'i”*j ‘^'^*  ^‘ ^°^ ptor librados r yo he 
libreo peor gue todos ( mas-

* r"‘?‘ ?" ’ ” "J ^"«nini piú * a 
manco, o trueque de 4„^ , ‘’
ravedix mas , o menos .

A quefto modo, de fia manera 
A quefto fine, con efie fin

tento .

Al piu , quango mucho , o al mas .
. ®5nt poco , cada momento .
A dite.*  Ex poffilic »
A branchi, a manadas.

«n efit in­

A tradimenco, a trayeion, álevofameniel 
A vicenda, fcambievolmente, aueZex.
A placer vortro , o a voRri polla, ^ua». 

do gutficredes .
A baflann, demafiado , bafianternente . 
A bello ftudio, adrede , adredemente ■
A cafo» 4 cafo.
A che propofito ? parague l
A fatto, o del tiitto, de todo punto.
A guifa, o come • Come una cofa, a /e- 

mejanfd de una cofa -
A fogeia, vedi a guifa.
A fa’vare, termine del giuoco di carte, 

vamos horros i
A man giunte , con las manos putfias •
A che termine è il vortro negoiio? gue 

tan adelantee efiá vuefiro ne¿ocioi
A occhi veggenti , a ojos vtfias.
A monte, termine del giuoco d¡ priniie- 

n, pafle .
A ngni parto, a cada paffo, tras cada 

paffo.
A farla ben magra , marriera di dire per 

ridurre a un numéro picciol ai poflibile 
una cofa, contado a lo menorere.

A petto a tne,_ a te, cioc in mia, in 
till comparazione , para ron nugo, con 
tígo dye.

A pena, non che, a penas, quanta va- 
mas , gue .

A un tiro d’ archíbuío, a tiro de efeo- 
peta-

A farla male, modo di dire, a mal fue- 
cedir .

A pie zoppo, a cofcoxita .
A bocea , de palabra .
Ah cattivo ! ah veUaco !
A dritto. e a tovefeio, de hazyenvtz,
A torto ,0 a dritto, a tuertas, o a derechas.
A sbieftio , al fef^o, al foslayo .
A un di preflo, poco mas, e menos.
A man falda, a man tmientt.
A che fare è ito a Roma ü caIe-‘ a que 

ha^yde a Roma fulano l
A un liato , e fenza ripofirfi, cosí. Ha 

bevuto un fia feo di vino a un ñato. 
ha bevido un adumbre de vinot de un 
tirón , y fin tomar aliento •

A un piano, a un’andar . La mia cafa 
ha orto camere a un piano , mi cafa 
tiene ocho apoffentos a un andar.

A quanto fi vende il fiafeo del vino? a 
como fe vende el adumbre del vinar

A buon mercato, barato, e barata. Se» 
condo il genere dalla cofa.

A che mi s’ aíTomiglia il tale? en que 
fe me parece fulano f

A ogni cofa c’é rimedio fuer, ch*  alia 
morte, para todo ay remedie , fi no 
es para la muerte.

A darmi poco, mi datan c^nquanta fcu- 
di , a no nada, darme han cincuenta 
efeudes.

A non glí far niente, lo manderanno in 
galea, a nadada techarle hana^aieras .

A quan-
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A
A quanti fíamo del Mefe? çudntoz > o 

çue tantos tenitnor del Met^
A mio diCpetro . « pe/nr tie ml girado .
A ma!o flento , o a pena, a penn/ .
A capo faaiTo , cabiz baxe •
A chi non gli piace, fo fputi, quicr. 

defii mn ^nHare , lo dexe .
A fangue freddo, a ettfo ^enfado.
A che ferve queflo? de que fierve cflo'^ 
A punto io aveva definaco , quando il 

tale arrivô , en n quel punio yo acaba- 
•«<i de corner , quando fulano lleco-

A punto, modo di dire irónico , no por 
cierto .

A miei di, en mit diat •
A nievan di, o a mezza notre.a medio 

d¡a ,0 a media noche-
A due a due, de dot en dot -
Adiacere, echado , o ech.ain- Secando 

il genere deUa cofa.
A occhio. n ojo .
A modo, o in forma, como, en maneraie, 
A canto, a poi, nella numerazion delle 

cofe, ¡ue¡o.
h digiuno . en ayunat-
A mente, de coro-
A donar contanti, de contado,
A ragion di tanto per cento, a Taxon 

■ dt tanto por ciento-
A mío belí’agio , de mi efpacio-

Un ammalato, lo configiiavano i fuoi 
parenti chefi medicaPTe.e fichiamafle un 
buonrrredico • Rifpofe : Ío foglio pafTar 
mela moho bene, con’un buon govemo, 
e dieta. Ritornando a importunarlo. 
che in tutti i modi lo chiamaiTe : Bif­
fe, lafciatemí morir a mió belí’agio. 
aun enfermo, a ronfejatjanlc fus deu­
dos, que fe curajfet y llameen a un 
buen medico- R.cfpondio: To me fut­
ió hallar bien con un buen retrimento, 

’ y died.t - Tornandole a porfiar que en 
todas maneras le Hamaffenz dixo , 
d’txadme morir de mi efpacio-

A ragione, con rupon .
A btecone ,. come bcre a bocesne, benjer 

de bruzes - -
A bada, come tenere uno a bada, cioé 

trattenerlo, detener a uno-
.Scare a bada*, o a fperanza, efiar con 
eiperança.

A baila lena , cioé quanto uno puole, lo 
ni.at que uno puede, o lo mas que .uno 
pudiere . Secando il lenío che gli f 
dará.

A baftanza ,.baftintemente, harto.
Abate, cioé il capo, e fuperiote d’un’ 

A^z¡a,XÍ:id.
Abaffo, o giú, .,í.«o.
Abifdoflo, cioé atttaverfato, come por­

re una cofa a Cávalcatuta a bifdofTo, 
poner d/go, atrave^ndo .

Abbicare, cioé armeggiare , devanear . 
Abhacchiare. e fcuotere con pertica» o 

batacchio, ■umear.
Franc. Voc. Tom. I. *

AB 3J
Abbacchiato, ■v<ire<jdo •
Abbachifta, co’ui che fa, o efetcita 1* 

arte di abbaco o fat di conto, conta­
dor. o ma'firo de contar.

Abbaccinate , o accecate, cegará encan­
dilar -

Ahbacinato, cegado, o ciego, encandi"- 
tado. Specchio .abbacinato , o appan- 
nato, efpexo apannado-

Abbacinato, o loUevato. come talvohs 
fl dice d’un popolo. alborrotado . a, 
motmado.

Abbaco, cioé I’arte di far corito , ¿ra- 
rifmo , o feientia de contar .

Saper d’Abbaco, faver de cuentas , • 
faver contar.

Abbag'iare , 1’ efferto . che fa il Sole o 
il lume quando ferifee gli ocebi, ew- 
candilar, o deslumhrar -

Abbagliato , encandilado , o deslum­
brado.

Abbagliamento , clot Pabbaghare, enenn- 
dilamiento , o deslumbramiento •

Abbaghar la vifta nel leggere, defium- 
brarfe, o emfarfe la vifia en leer •

Abbagliare, o errare , error.
Abbaghare, o abbagliamento, encandi- 

lamiento . o deslumbramiento .
Abbajamenco, cioc 1’abbajare , ladrido. 
Abbajare , il mandar fuori ia voce il ca­

ñe, ladrar.
Abbaiatore, ladrador.
Abbajatore . maldicente, maldizientt.
Abbandonamento, defamparo .
Abbandonare, o lalTire , defamparar .

Quando uno non ha danati, ancotebé 
ña il più nobile del mondo , ogn’uno 
I’abbandona, deque al¿un no tiene di­
neros , por mas principal que fea, to­
dos le defamparan.

Abbandonato , defamparado.
Abbandonarñ , o sbigottirf, e perder I’a- 

nimo, defmayar , acovardar, ami- 
lanarfe •

Abbandonato cosi, defmayado, acevar- 
dado, amilanado.

Abbarbagliarfi 1’intelletto, defvanecerft 
el tmendtmiento.

Abbatgliato cosi, defvanecido .
Afibarbicare , o appiccarii le piante , 

premier o «rrrtjgnr.
Abbarbícato, arrayando, prendido ■
Abbarrate, cioé mettere sbarre o legní, 

per impediré il paíTo , barrear .
Abbarrato, barreado.
Abbaffar, o mandar gid, bexar , o abaxar . 
Abbaffato, baxado, o abaxado.
Abbaffate, o deprimere un fuperbo.aba­

xar lo foberrjio .
AbbalTatü cori, abaxado , oprimido- 
AhbaíTamento, abaxamienio .
Abb flat 1*otgoglio a uno, baxar los 

bríos a uno-
AbbaCare, o chinare il capo, per rum 

effet vitto, a¿acharfe .
C Ab-
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AbbiíTato cosí, ngitchAio»
Abbaffare , o feemare, defmtn^uar.
Abbaffato cosi, dcfmen^utiJo ■ 
Abbatacchiare, vedi abbafebiare.
Abbatacciiato, vedi abbacchiato, 
Abbattere, o mandat a térra . derribnr , 
’derroCAT, tebn' ^or. el futió, abatir .

Abbaetuto, JeiriíZio. derrocado, echa­
do for tl fucla, abatido -

Abbatterfi in uno , cioc incontrarlo per 
Oradai topara o encentrar a uno .

Ahbatteifi, o arrivare a cafo, litigar a 
cafo-

Abbatteie, o far cadere, echar abaxo ■ 
Abbattimento, rtéítrimiínio •
Abbatterfi, o atvilirfi, abatirje .
Abboiüie , o far bello, hetmoftar . ata­

viar , componer •
AbbeHiro . hermofeado , ataviado, com 

puefia •
Abhendare , fiob fafeiare con benda , 

vendar, o faxar.
Abbendato , •venJittio , faxado-
Abbeverare, cioé dar da bere , e dicen 

piú pioptiamence detle bedie , abre­
var ,

Abbeverato. abrevado'.
Abhevenre, talvolta fignifca aUoppiare , 

cioé dormiré per aver iroppo bevuro, 
adormecer, o adormecerfe .

Abbeverato cosí, adormecido, 
Abbewfrar», o imbtiacaio, emborra- 

chado'.
Abbeveraticcio, ü rimanente del liquo­

re che rimane a chi ha bevuro, ef- 
corriduras.

Abbeveratojo. cioé il vafó dove bevono 
lé beflie, abrevadero, pilen.

Abbeveratojo fi dice ancora quel vafo 
dove bevono gl’ucceHini nelle gabbie, 
SeMedero •

Abbiecare, o ragunare, «montonAr.
Abbicaro, amontonada'.
Abbietto , e vile, vil, bazo , humilde 
Abbigüamento, o acconcime cioé ador­

no, aderezo, ornato .
Abbiglíare ,• 0' acconciare , aderezar*, 

adornar, componer , níamúr .
Abbigliato , aderezado , adornado , corn- 

Putflo, ataviado,
Abboccamenio , Pabboccarlí, encuentro', 

junta, vi/tta • _
Abbocearfi , o rifeontrarG , verfe con v* 

no , o juntarfe a vidai con uno .
Abborcato ', fi dice di chi mangia affai, 

o d’ogni cofa , comeder'.
Abboccato, fi dice ancora del wino quair 

do é foave, o*amabile, vino fuave o 
que tiene alga di dulce .

Abborconare, cioé partiré come in boc­
een i. partir en bocadot

Abhocronato 1 partidá en bócadet .-
Ahbomirrubile. abominable , aborrecible .
Abhominamenro’, o abbominazione, o^o- 

minaaont odio .

A B
Abbominanza, vedi abbominazione'.
AbbomiíMTe, o odiare . aborrecer.
AbboWinato , aborrecido.
Abbominare, o tacciare , o imputare',-

-racha r, acachar -
Abbominato-, tachado. achacado.
Abbominazione, abominación , odio.
Abbominevole, ebe degno d’abbomina»

zione , vedi abbominabile ■
Abbominevolmence, torpe , o feamente - 
Abbominofo, vedi abbominevole -
Abbonna-ciarfi il tempo, cioé diventar 

tranquillo, abonarfe, abonan^arfe -
Abbonacciat®- cosi,- abonado, amanjado,- 

abonanzado- .
Afabonare, cioé far fiemo, e buono, e 

farro . abonar, janear.
Abbonaco , che è feuro, aboneado , fa- 

neadc.
Abbondante , abundante, abundojo, co* 

piafo.
Abbondantemenre', abundante', o copio-' 

famenic.
Abbondanrifiimamente •. abundantijfimau 

mente, © en grnndijfma abundancia.
Abbondanriflimo, abundantifimo ■
Abbondanza , abundancia, copia.;
Abbondanza di fangue , pujamento de 

. fangre .
Abbondare . abundar, o tener' abundan­

cia de algo.
Abbondare, cioé enneorrere iu grande 

■ abbondanza , acudir.
Abbondevole, vedi abbondante-
Abborracciare una cofa, cioé farla con

■ poca diligenza , hazer mal algun.a co­
fa, o poner poca diligencia , o poept 
cuidado en algo .

Abborracciato, mal hecho ■ _
Abbordare 'jl vafcello , cioé accoftarfi ad 
s efib , abordar .
Abbordato, abordada .
Abberrire. o abbominare, aborrecer.- 
Abborrico , aborrecido -
Aborrimento, aiorrecimento, odie.
Abottinare, o far preda , faquear, defpo» 
. jar, o poner a jaco.
Abhottinato , fequeado , deffojado, o pue- 

¡io a faco .
Abbottonare', cioé affibbiat con bottoní, 
' rtSofon/tf» abrochar.
Abbottonato, abotonado, abrochado . 
Abbot tona tura r abotonadurd,
Abbozzare, bofquexar, foTxaT,dibuxat>ú
Abbozzatoi bojquexado, forxado '. dibu- 
• xodo.
Aftbozzamento, dibuxo'. . '
Abbozzo di difegno. béfqúexó'.
Abbracciare , abrazar , abarcar. '
Abbracciato , Alfritzado , abarcado - t'
Abbracciamento , abraco .
Abbracciare, circondare, rodear , 
Abbracciato' coSi , rodeado .
Abbraccia ,en brazor, abbracciare', o 

infocare, airofar, encender.-
Ab*-
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Abhracciâto, o infocato, fliráfado , cn- 

cendido •
Abbtancare . cîoè prendere con violen-

Z2, abarrar.
Abbrancato > (tiurrado .
Abbrevíamento, o abbrevíatura , «sirevirt
/turrt. _ _ .

Abbreviate > cîoè tof una parte délia 
quantirà continua , dire-vinr.

Abbreviate, rtirtvWo ,
Abbreviate il cammino, atajar tl ca- 

niino ■
Abbreviate cost, atajado •
Abbrevíatura di cammino, atajo-
Abbreviate riel dite, aireviar en de- 
tit.

Abbreviate un ragionamento. nireviar o 
. rtcorrar el razonamiento , o razones -

Abbreviatore Apoftolico , una dignitá, o 
carica nella Curia Romana > «¿rtnr/nfor 
Afoftolico •

Abbrividare, cîoè díventaf arpro, e ni- 
vido pet amor de! freddo. cuTtirfc, o 

. fónerfe afpéra.
Abijrivíd.ito. o divenuto afpró , curtido, 

o que fe ha fúeflo a{pcro»
Abbronzare j cîoè leggiermente avvatn- 
. pare i chamufear-

Abronzare, e locuocere come fa le .'car­
ni il foie, io^ar..

Abbronzato, chamufeado.
Abbronzito cosi , toflado .■
Abbnirtiare fi dice il metter alquaato 

alia fiammi gPuccel'.i pelari per jtor 
via quélla pelutta,, che riman loro Ie*

.vate le penne . chamujear , focatrar ■
Abbtuftiato cosi , chamufeado • focar-

rado -
Abbroftire. vedi abbruñiare.
Abbruciante, che abbtucia, que quema.
Abbruciare, quemar.
Abbruciaco , quemado ■
Abbruciar di caldo , dicefi per erapera- 
. Zione , ahrafarfe, o ahogarfe de calor-

Abbrunrre o fat una cola bruna, e ne­
ta , enegeeeer■

Abbrunato • tntgrécido •
Abbrunire , ^ed¡ abbninare •
Abbruníto, vedi abbninato.
Abbrunite . o diventar bruno , come 

quando fi camrxina per iJ foie, prtmr- 
.fi morena.

AbbUjate , o farfi bujo'. hazerfe tfeufo, 
o efeureterfe. .

Abbujato , efeuúcidó, o que fe 'ha put- 
fto efeuro .

Abbarattare., o cérnére la fariña, cerner. 
ABBbtaWaw. cernido.
Abburattat'-uno, cîoè Arappazz-nlo,' mal­

tratar d inof o hazer poco cafo, o to­
ca cuerna de uno.

A bell’agio . cîoè a poco’ a pocí/.tocó 
a poco, ó de tfpdiio.

A bello (ludio , o in prova . adrede, ed- 
dredemente, a faviendas .

AC j/
Abeto , o abete albero, aleto , o pina­

bete.
A , bi . ci, cîoè ^Alfabeto . ab cedario .
Non faper 1'a , bi , ci, cîoè non (ape­

ré i principj , no Javer, o inorar los 
principiat. .

Abile , o atio, abil» à propofito para

AbiÜta ^ o altitudine, abilidad.
Abílitá , o privilegio, priviltgiomerced.
Abilitare , cioé dar ahilitá o privilegio, 
.privilégiât, habilitar . .
Abilitado, privitigiadó . habilitado.
Abinteftáfo, cioé fenza fu teflamcnto . 

a^ intfj?.ito. o fin hazer iejiamento -
Abiffare, o profondare . hundir.
AbjfTatO» hundido-
AbitTo , cioé profonditá d aequa, abifmo.
Abito, o veílimento , cioé foggia di ve­

rtiré, abito , /»rt^e.
L’abito non fa ’1 Monaco , el habito no 
haze al Monge.

Abito, cioé quiUtá acquirtata per fre- 
. quente ufo d’operazioní, niiío.

Abituale. che procede da abito, habi­
tual.

Abrtuato i habituado, enfennado , acó- 
fiumbrado . . .

Abitudinc 1 cioé dispofizione dell’eíTere > 
difpofícion, .

Abituare . o tendere abituato, habituar.:
Abortiva, cioé la creatura che nafce in- 

nanzi ¡I dovuto tempo, creatura mal 
. parida i o nJoríon •

A braccia, come portar uno a braccia. 
rt brapos.,

A brano a brand . a pedamos .
Abrortine, o abrortmo. Ipezie' d’uva ne­

gra, o quart falvaiica, uvasfilveftret.
Abruotino , o abruotina , erba medicina- 

. le . yerurt lombriguera .
A büon conto, cioé d’accorda, en con- 

. formidad, o de concierto .
Á buon ora , temprano.
A buon ola, o per tempo , temprano.
'Abufare, cioé fetvirfi male d’una cofa.' 

ufa'l mal de alguna cofa, abufar de 
ttlgei.

Abilio, abufion o la obia de mal [ufar, 
abufo.

Abudvamente. abufivamente •
Abufione , abufo, abubon.
A campo, come potfi, □ mciterfi a cam­

po , o accamparfi, afrentar el Real .
A caica, o a gala, a porfía.
A calo , a cafo^
A cafo , conie unmo o cofa falta à ca­

fo > cioé fenza conrtdetazione , cofa 
cajual,. o inconfiderada -

A cavalcioni. cioé a Cavallo con una 
gamba da una banda, e l’altra dalTal- 
tra. rt orcaxadas.

Á cavaHojCdaie uomo a cavaHo, cioé poflo 
a cavallo . o andar a cavallo , y cavat.
lera ■ »Cz Di- |
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Djeefi ancora a cavallo di tufei gH al- 

tri animali , come a cavallo in fovta 
un afino, nullo , cavallero en un bor­
neo, o macho-

Acacia , planta , tfpina e^ypeia .
A canto, o a lato, junto a uno , o cer­

ca tit uno- Star di cafa a canto, o a 
lato a uno» bivir , fared en medio de 
uno.

A capo hatTo , o chino , cabizbaxo •
Accad-mía, cioé adunanaa d’uomini flu- 

diofi , Academia. ,
Accademico, Académico.
Accadete , o aweaire > acaecer, acón- 

tecer -
Accade in un punto queUo che non ac­

cade in un’anno. acance en un .punto 
lo que no aconteze en un anno ■

Accagionare , cioè imputare, o incolpa- 
re, achacar , echar la culpa a uno de 
alguna cofa, o culpar a uno de a>ío- 

Accagionato. o incolpato, achacado', o 
culpado.

Accalappiare, cioé chiudere nel ealap- 
pío , trappola o laecio , enlazar .

Accalappiaio , enlazado .
\Dit nel calappio, o nel laccio, cncr en 

''cnlaío ■
Accan^pate, cioé fermarfi con 1’ efetcito 

in qualche paite della Campagna» af- 
fentar íl Real.

Accanare, cioé lalciar il cañe diecro , 
• alia fiera, foltar al perro.
Accanarfi, e incrudelirfi, emperrar/e , 

en/annarfe , embravecerfe ■
Accanato cosí, o accanito, emperrado , 

embravecido.
Accanito, vedi accanato.
AccannelUre » cioé cavare una cofa co­

me canna.io cannella, acanalar .
Accanellaio cosí, acanalado .
Accapigliate , cioé tirarfi Pun 1’ alero i 

Capelli ; come fogliono fare aleone don­
ne quando s’aditano, mc/arje, o.ar- 
rancarje lot caveHot.

Accappilte, o legare, nfrtr , en/rtcar.
Accappiato, atado, enlajado-
Accappricciare, o raccappricciare . cioé 

avei grandiilima pauia, efpeluZatfe , 
eijearfe.

Accappncciato, efpeluzado.
Aceateziare , acariciar , resalar , hala- 

gar.
Accaretzato, acariciado, regalado.
Accurezzatote , acariciador , regalador .
Accamare . cioé penetrar fino dentro al­

la carne» cnetirnar.
Accamado , ■'neam.ido.
Accafarfi , cioé aptir cafa , e tornar ad 

abitare in un luogo, avezindarfe en 
un lugar , o tornar a b>vir en un iugat.

Accalato cosí, «mt tiud-ndo •
Accafato. cioé pleno di cife , g ¿¡ gen. 

te, poblado-
Accafeiare, cioé aggravarfi ¿elle msm-

AC

I
bra per Î’età, o per maíatía, hazarfe 
pefado .

Accafeiato, que fe ha echo pefado- 
Accafeiate, o tender uno fiacco, c de- 

bole, enjlaquecer. moler-
Accafeiato cosi» enflaquecido , molido.
Accataftire, o ammontonare. amontonAr.
Ac ataflaco , amontanado .
Accacattato , acatarrado , aromatizado .
Accattare . o prendere in preflanza, pe­

dir alguna cofa preflada .
Accattato , pedido » preñado .
Accattare, o mendicare , mendigart pe­

dir por Dioi •
Accattatore, mendigo , o pordiofero.
Acca trato, o piglíacoin precito, prefiado. 
AccavaUare , tífoprapOtie, come inter­

viene alie volte nelie^mataffe, guan­
do fi dipanano, acavalar.

Accavallato cosi, acavalado .
Accavigliare, cioé awolgere feta .0 fa- 

mile fopra la caviglia, torcer .
Accavigliato, torcido.
Accecamento, ceguera , ceguedad - 
Accecare, cegar-
Acce,'ato. cegado , o ciego.
Acceffare» cioé prendere col ceffo, contó 

tanno i cani quando pigüano per i’aria 
quello che g'i fi di, coger al bueno.

Accelerare, o affrettare, iipreffurarfe.
Accelerato, apreffurado •
Accendere, emender, p-:gar fuego.
Accefo , tneendido-
Accender il lume» o il fuoco, ennn- 

der ta luz, o la lumbre.
Accendimemo» encendimiento.
Accenditote » el q¡íe pane fuego, abra- 

fador .
Acrennare , o fat cenno di voler dar a 

uno, e poi non gli dare, amagar , 
hazer fenna.

Accennare ne! dire una cofa, cioé dir 
qualehe parola , dalla quale fi conghiet- 
turi 1’animo d'uno, <»p«i7»<tr , fenna-. 
lar.

Accennato cosí» Apuntiido. fennalado.
Accennaie con le maní, o dita, fennatar. 
Accennare , o awifarc, abifar , dar 

cuenca, o abifo de algo-
Accennamemo. o moOra » che ft 6» C(> 

me di cavarfi il. ca pello, e poi non fe 
lo cavare , adem.m .

Accenuar con gl’occhi , gt<»nn<ir, oha- 
zer del ojo.

Accento, cioé quella cofa che fi fa nel 
pronunziar la parola piú insti una fil­
iaba, che injú Paltra-, acento.

Accento, o voce » boz, aceento - 
AcceMare, cioé pronunziar le parole con

i iuoi accenti, acentuar. ,
Acrerchiare, o circondare» cercar , ® 

rodear.
¡Acccrchiato, cercado, rodeado •
1 Accerchiellato » cioé intomiato di cet-
1 chiellij Tidondíado.
* Ac-
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Acceitare. o certificate, certificar, af- j 

/fj^urrtr. i
Accertaio, certificado, AQe¿iiTad<}.
Accéfamente , encendidamente enfiama- 

damenie ■ .
AcceíTare, o reflate, amanfar, juteMt’ 
Acceífiato . emanjado , putero.
AcesfRone. o acconamrinoj allegamien. 

to, o acrtccntamienio- _
Acceflione di febbre « cio2 il ritnetter 

deila febbre, aceJJiony o crecimiento 
de calentura-

Acceflíone . talvolta fi pigUa per la feb- 
bre flefla, calentura.

Accetta, o feute, defiral, o hacha de 
hievo.

Accertabile , grato , bien qu'.fio.
Accettare . cioé acconicnlire alla profer- 

ta, o demanda, flecftír, recebir.
Accettato. o accettoj grato, bien gui- 

fio , o nctbido ■
Accettare, o ammetcere, admitir, agra­

decer .
Accettare feufa, admittir efeufa. _
Accettator di perfone , cioé parziaie , 

parcial , o Que ««pM ferfonai.
Accettazíone 1 tecibimierito , agradecí- 

miinto .
Acceitevole, grato, agradable-
Accetto. o grato, ¿rato , bien guifto , 

s amado de todos.
Acchetcare , o acqnetare. (alegar .
Acebettato, foffegado
Acchettar cbi piangc . acallar-
Acebettato C05Í, acallado- 
Aecbiapprte, o pigliare con violenja .

affíirrar, coger . apannar ■
Acciriappato cosi, agarrado, apannado .
Acchiappare, o prendere cofa che fng- 

ge, prender , coger.
Aecbiappar uno in fraganti, cioé nclV 

¡flante che fa ¡1 male , esger a uno 
enfragranti. _

Acchiappar uno aU’ improwifo . coger a 
uno de rebato , o defapercebido .

Accia ,cioè lino, floppa , capecchio, ca 
napa flaca, hilado- _ 

Maiaffa d’accia, mndexít de hilo, o de 
hilado _

Acciabbattare una cofa, cioé fare fenaa 
diligema , haier algo con foco cuyia- 
do, o tener poco cuydado, o poca di­
ligencia tn hazer algo-

Acciabbictato, hecho on poco cuydado .
Acciaccare, o infragnate, machacar - 
Acciaccato, machacado -
Acciajo, cioé ferro raffinato, rttero.

Daré, o pigliar I'acciajo come fi fa a 
gli oppilati, dar o tomar el azero .

Acciajuftlo, o fucile per batiere, e far 
fuoco, etlavon-

. Acciatpate . wdi acciabbattare • 
Acciarpato, medi acciabbattato • 
Accidentale, cioé che viene per acci­

dente , acidental.

Accidentalroente , accidentalmentc-
Accidente , quello che or fi trova, ot 

non fi titrova neí ftihbietto, fenza cor- 
luzion di effo , addente •

Accidente , o awenimentc , aconteci- 
miento, cafo • .

Accidente, o cafo repentino di malat- 
tia , acidente-

Accidia, uno de’peccati mortali» acidia •
Accidiofo, acidiofo-
Accieggia, o beccaccia, ucc«lo palu- 

ftre.gang.i-
Accigliato, cioé con lecigliabafTc , che 

fuol effet Agno di fdegno, cennuio-
Accigliare . cioé tener le ci§!ia baffe pee 

ifdegno» ponerfe cennudo -
Accingerfi, o tirarfi fu i panni » o le­

garii a cintola, arremangarje .
Accinto cosi , arremangado . .
Acc'nto , o che ha cinta una cofa in- 

torno , cennido .
Accinto, o apparecíbiato, apunto, a- 

percebido, apparejado.
Accignetfi a iin’imprefa, emprender al­

guna emprefa -
Accié , o acciocché, prtrnçue .
Accittadinatfi in un luogo, rtvetinaar-

ae en an lugar,
Accittadinato, aveZindado.
Acciuffare , medí acceffare.
Acciuga, fardina falata , ânehort .
Accivire, o proceder, proveer, aper- 

^ebir ■ **
Accivito, promeydo, apercebido -
Acclino , cioé dedito, o inclinato , m- 

cUnadt. . . ,
Accoccare, o accoccarla 2 uno » cioe tar- 

gli qualehe tiro, o burla, pegaría a 
uno, o hazer ua tiro a una.

Accoccolatfi, cioé federe fopra le pulpe 
¿elle gambe » aeorrucarfe.

Accoccolato , acorrucado . 1.
' Accoglienze , cioé una eeuadimoftrazio* 

ne d’affetto , che fi fa nel ricever per- 
fone grate, «¿«tojor-

Far accoglienZe a uno, hazer agazajos 
a uno.

Accogliere, o ragonarc, o congregare » 
j ri’.ir, nmonfondr» coger-

Accogiierfi a un luogo, cioé andarvi , 
llegarfe. o acercarfe a un lugar-

Accogliere , o ricever uno con accoglien- 
la » hazer buena acogida a uno, re­
cibir a uno con mucho gupo, o con 
aleg o femblante ■ _

Aecogiimento , ounione, íiyiintamtenío.
Accoglímento, o accogiienze , atazajos .
Accoghticcio, cioé raunato in fretta, e 

fenza diftinzione , allegadizo ■
Accoglitore, cogedor.
Accojare, cioé divenire zotico, endure- 

cerfe -
Accoiato, endurecido- .
Accolito, uno de’quaitro Ordini Mino- 

rr, acohío. ,
Cj Ac-
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Accoka , o raunats , junta , «yanta- 

wient» • •
Ateo'teHaie, o fetire di colteUo, acu- 

ehiUíir
Accokelhto, aeuchilfíiii).
Arcominda , o depofito, JepoJttQ ■
Accomandagiope, o tutela, ^TQtcñion . 

amparo-' ' '
Acconundarc uno, cioé lafdarlo in pro-, 

tezione, o cudodia d’uno, tneomen- 
dar a ¡uto ■

Accomandato cosí. tneorntniado ■ 
Accomandare, o legare , atar , liar.
Accomandaco. o legato,«fado , obado- 
Accomandiia, vedi accomanda.
Accomandígia, prottíiton, amparo ■ 
Accomiacare, cioé licenziare, defpedir 

a uno •
Accomiatato , o licenziato, defpedidft.
Accomiararfi da uno, cioé licenziaifi da 

e(Ti3, de/pedir/e de uno .
Accomodamenco, o acconciamento, ado- 

bo.o aderezo-
Accúmoáarfi con uno per feivirlo, aj¡en- 

tar con uno.
AccomodarlJ in luogo, cioé Ílarvi con 

comoditá, acomodarfe en un lu¿ar ■
Accomodar una roía a uno, cioé pregar- 

gÜela , emprc/tar . o dar prtfiado.
Accomodare, o acconciare coQ rotta 

aderezar, 0 adobar.
Accoipodato , o açcoqeio cosí, aderepa- 

do , adobado ■
Accomodate le fue cofe, o i fatii fuo¡, 

affentar fuj coJai.
Accomodatfi al tempo , acomodarfe al 

tiempo.
Accomodatfi, o acrordarfi due, o pih che 

litighino, o s’adirino. componerfe. 11 
tale fi accommodate con i luoi credi­
tori, fulano fe ha compuefio con fus 
acreedoref.

Accomodarfi ¡1 tempo, cioé farfi feteno, 
a^ernarfe el tiempo- Pare che iltrm- 
po fi é ’ accomodato, pareze quel ei 
tiempo fe ha affenfado •

Accompagqare ? «icnmprtnniir « uno .
AcCompagnifO, azompannado ■
Accompagnamenío, acompannamiento ■ 
Accompagnât una cofa, cioé eíTergli d 

ornamento, e caufa , che paja piú bel­
la, aeomp/ujiir, o adornar.

Accoippagnarfi con uno , aeompannarfe 
ojuntarfe con uno.

Accompagnatuta » acompannamiemo - 
Accomunare, cioé mener uni cofa a c.o 

muñe, pont,, 0 facar una coja en po­
der de todos . -

Acconcezzi. o ornamento, compofiUTA 1 
rtdCKfO. rtfAuxo, «m^menfo * '

Acconciamence cioé moho bene. hm 
damente, gal.anamente . ricamente • 

Acconciamento, o i'aeçonciate, uderefo, 
adobo.

Acconciamento di capo di donna , jioc

A-C
ín quinto alP accomodarfi i papellí., 
tOC<WO.

Acconciarfi una donna il capo, tocar fe, 
Acconciato cosí, tocado.
Acconciare, o .accomodare , dvereper , 

adobar. '
Acconcio, o acconciato, aderepado. ar 

dohado .
Acconcio, o apparecchiato, aperceSido , 

aparejado - '
Acconciare , o maritare, cafar .
Acconciare, o porte in oidine , aper- 

cebtr.
Acconciarfi con uno, cioé porfi ai fuo 

feruizio, «Jentnr con uno» « fonerfe 
con amo ■

Acconciarfi deU’anima , C'oé app.irecchi- 
arfi a ben moriré, ordoiwr el alma -J

Acconciatura . o accomodatura, adere' 
fo, adobo, compojiura.

Acconciatura di capo , tocado .
Acconcime , cioé accomodamento come 

di cafe, e campi, reparos .
Acconieptimemo, confentimicnto.
Acconfentire, con/emir - Chi tace ac- 

confence , quien calla otorga.
Accantare , o abboccarfi con uno. verfer 

con uno . topar, encontriir <, uno.
Accoacare, o trovare , o copofeere, haf^ 

lar , conocer.
Accontare , 0 annoverwe, contar.
Acconco , o inrrinfeco , o confidente , 

amigo familiar.
Accoppare, cioé uccidere percotendo la 

coppa , o cobottofa. acogotar .
Accoppato, acogotado.
Accoppiare , o congiungere infierne due 

cofe . juntar, aeompannar .
Accoppiato, juritado , acompannade .
Accorqre, o affliggeie, afligir, conge- 

KiT, fufiar . .
Accorato , afligido , congojado , fu- 

Hado.
Accorarfi , afiigirjt.
Aceorar uno , cioé fargli pauta per quil- 

che Cubito accidente , fujiar a uno.
Accorarfi cosí .rfufiarfe.
Accorare , cioé dar cuore, o animo , it- 
njmitr.'

Accorc^are , o accottare, acortar .
•Xccorciato, acortado-
Accotciare, o abbreviate il camino, «a- 
jar el camino.

Accorciap cosi, atajado .
Accoiciaro di cammino, cioé tragetto, t 

vía piú breve, atajo.
Accorciare. o abbreviare una cofa, abre­
viar , acortar.

Accordamento, o confonanza di firumen- 
ti, concierto , confonaricia •

Accordamento d’opinioni, conformidad 
de pareceres, o opiniones .

Accordante , 0 cortifpoadente , cotff^' 
nante.

Afcordanza, vedi accQidamento .
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Recordare indrumenti per ionare , tem-

Accordato umplado.
.Accordare le v»ci per cantare, acordar 

votes-
Accordare , 0 por pace , apazti^ar, me­

ter , o poner -paz entre algunos •
Accordato .cost , n patigaado • 
Accordarfi . o unirfl., juntarfe . 
Accordatfi, o rimaner d’accordo , con- 

cenar .
Accordato cost i coneepaio»
.Accordarfi con uno ,.cioè accomodatti31- 

Ji fua condiiione,. avvenirje con uno-. 
Kade volte Suocera, e Jiuora saccor- 
dano , pocas vezei Suegra, y J^ucr« 
/e rt’uc’iícn j o efian avenidas •

Accordarfi. o effet d’un medeCmo parè­
re, concordait coneertar , conformaT~ 
fe con et parecer de uno .

Accordatamente , o d’accorda, de con 
forrrndad , concordemente •

Accordatoie, o mezzano, medianero , 
apaziguador ■ .

Accorda , o convenzione, cencterto .
Rimaner ,d’ accordo . quedar de con­
cierto- , „ . ,

Accorgeifi . o avçedetu d ona col3>ecnar 
de ver alguna cofa,, caer en la cuen- 
td, conozer algo. .

Accorgiroento . Jagacidad , aiiucia , cor­
dura . . _

Accorrere, cioê cortere .con preuezza- . 
acudír, correr.

.Accot, tuono, cioê tortemente , o gn- 
dando, o.dando voci , ciando -^oirr , 
o gritos . ‘

Accortamente. eueidamente - 
Accortare , o accorciate. acortar . 
Accortato, acortado' 
Accortezia , cordura, juyeio .
Accortinato,xioé che ha cottine , íW 

ríen cortinas-
Accorto, o prudente, .cuerdo , prudente, 

avifado. ,,,e
Accocciarfi . vedi accoccoHatfi, Jentar- 

fe de cuclillas-
Accofeiato , vedi accoccolat® , fentado 

de cuclillas-
Accoíhmenio , allegado, allegamiento - 
Áccoflate, o avecinare> alugar , a-

eerear-
Accoftato , allegado, acercado - 
Accoftarfi , o awicinarfi, allegarfe , .x- 

ctrearfe-
Accofij^ con uno, cioê confederarn , 

aliarfe . o juntarfe con uno ■
AccoíKimai.e» .0 avvezzare, acofiumbrar^ 

enfennar.
Accoftuwato , acofiumiradt , enfenna- 

do.
Accoflumatamente, cioê fecondo ü co. 

ftume, ¡egun la cofiumbre , o el ufo .
Acíotonaie il panno, frifar. 
Accotonatu j frifado.

Accotonatura .fnfadura.
Accozzamento . 0 adunmza , ayunra- 

micnto , junta-
Accozzaie, o adunare, juntar , amon­

tonar-
Accozzato , juntado , amontonaao . 
Accozzarfi con uno , cioê abboccarfi con 

lui,. -verfe con uno .
A crepa pelle , come mangiare a t:repa 

pelle, -corner hafta reventar , o nafia 
tentebonete-

Accréditai uno, cioê fire che gh fia 
avuto crédito , -abonar a uno ■

Accreditato, nJonado - 
Accreditamento, abono • 
Accrefeimepto , .adecentamiento . au- 

.mentó •
Aectefeete , o aumentare, acrecentar . 

aumentar •
Accrefeiuto . acrecentado , aununtado - 

.Diceva un vecchio , che tie cofe gli 
■A etano accrefeínte con la uecchiaji : 
veder píA lume, poter piú. e coman­
dar 'piú- -Diceva, veder piú lume , 
perché ogni cofa gli pareva che foffe 
due con la debolezza della vifta, epo­
ter più, perché quando Tmontava dal* 
la trulla titava la .feliz dietro .a fe. ? 
comandar più. perché comandavadiC' 
ci volte la cofa , e non Ia -facevano 
una. Detin un viejo ^ue ties cofas fe 
le avian acrecentado con la vejezet 
•tier mas, poder mas y mandar mas • 
'Dezia ver mas , par-que cada .cofa le 
parecía dos, con la flaqueza de la vi- 
fta, y poder mas, porque quando fe 
apeava de la muía, trahias laflUa tras 
fl, y mandar mas, porque mandava dits 
vetes ¡a -cofa , y no la hazian una.

Accrefeimento , o acceffione di febbre » 
aceflion de calentura.,

Accrefpare, o increfpare , plegar . 
Kccrefpita, plegado- 
Accumulate. o ammaffare , amontonar. 
Accumulato, amontonado • 
Accumulât danari, ahuchar .dineros t o 

ahorrar , ateferar .
Accumulato cosí, ahuchadOi adhorrado, 

ateforado -
Accumulatote .cosí , .ahuchador , guar* 

dofo.
Accumulazione di danari , .ahúcha .dedi­

neros-
Accurato , .diligente, diligente, cuyda- 

-dofo.-
Accufa. o quetela ., acufacion, mertUa. 
Accufare, cioê .manrfeñare . in'gindizio 

Taltrui Colpe , o misfatti., denuntiar, 
■0 querellas , acufar,' imputar..

Aecufato cosí, querellado t denumiadot 
aculado , imputado ■ '

Accufare il punto nel giuoco. deztr fu 
punto, o defeubrir.

A cui, cioê ai quale , alla quale * alu 
quali, aile qualf. a jattn.
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^cciifstore , denunciiidor . neufdJor. I 
AcenfattieC > acafudon , denundadara. 
Accufizione, vedi accufa.
Acerbamente, 0 fuora di tempo , cioè' 

immaturamente , fucra de fazon , 0 de 
tiempO'

Acerbamente ► 0 cruJe'mente, cruelmcn- 
it, /irprTamem'. ditoamen/e.

Acerhetro» ciod ahjinnto acerbo , verde­
cillo, un poco verde, o nt^e verde ■ 

Acetbetto, cioéun poco rozio, oafpro, 
un poco ,^roff-‘ro, Arpero, o nojofo ■ 

Acerbetzi , A/peretXA , AmAT¡ttTA , n- 
irurd •

Acerbiílimo, «fptrijfimo t o moy poco 
wiiduro.

Acetbitá, rtfpfrcud. Afrurn-
Acerbo , ciné non condotco a maturerta , 

crudo, verde . o/pere, no nuduro.
Acerbo , o cnidei-, cruel, Atrot.
A cerchio, croe ¡n giro, o attorno, al 

rededor-
Aceto, a'bero , drte •
Acerceüo, uceel di rapitta. cernícáto- 
Aretirc» cioé divenire aceto , acedarfe , 

o avinagrarfe ■
Acetito, acedado. avínai^rado- 
ficcio, cioé il vino inforzato . •uind^re.
Acetofa eibí , romazza, o axederiUa, 

o yerva axedera.
Acetofita, azedia .
Acerolo, axedo. aífio .
Acinn , cioé il gráneílo delP uva , gra­

nillo de uva.
A contrario, comerecarfiunoacontrario, 

cio6 recarfelo a tioia, tomdr ojenpa ' 
con uno , o cobrar odio a uno.

A contrario, cioé a difpetto o malgrado 
d’ lino, 4 pefar dt uno .

A corpo a corpo, cara a cara- <
A corfa, cioé correndo, a toda carrera, 

o coTriend9<^
A cofia , o dr fianco , de lado.
Acoftato, cioé .illato, o a canto, junio 

a uno, o cerca de uno, 0 cabe uno, 
Acqua, uno de’qiiattro erementi, «¿aa. 
Aeqoa rofa , agua de rofar.
Acqihi linfa , a^aa de azahar. 
Acqua d’angeli , agua de angelcí. 
Acqua viva, agua viv.t, 0 manantial. 
Acqua fredda , agua fría.
Acqua calda, agua cafimee. 
Acqued’otto. águaduco. o areadut. 
Acqua mare, colore, aguamar. 
^cgt” n pialia tal voiu in vece di piog- 

gia,.Z/u-uw.
Scoffa d’dcqua, o di pioggia, go/pc de

Far acquaja naye . cioé entrarri den­
tro 1 acqua. f>azir ogaa el navio-

Far acqua , cioe procedere acqua, ter­
mine marítimo . hazv «íuff. ^

Ac^uajo fi dice una finefttí con paiebet- 
ti dove fi lengón verti e van rr..cs’ 6 va difufandS, w/Íi. “* ^^

AegnaJo , 0 condotro , dove fí genaraC’ 
qua . alvannal.

Acquajo, come folco acqitajo, cioé qiiel- 
lo che é attraverfo al campo per riceves 
largua deglí ahri fnlehi , reguero

Acquajuolo, colui che porta a^ vendetc 
acqua , dgaodoc, díA^n.

Acquajuolo , o acquatico, aipuaúl. 
Acqiiativoj e acquaiico . agruatil. 
Acgtiatiaríi, cioé chinarfi a terra il pib 

bayo che l’ nomo puô per non effere 
viflo, agacharfe.

Acguatriio, ^.ribado.-
Acquattare, (i dicono le bíade guando 

gia grandi, e d.i fegure fono faite ca­
dete dall’acquj, 0 vento, echar por 
d futió-

Aeguattato cosí, recodo por el futió.
Acqua vite , «¿jua ardiente .
Acqua piovana , rt.iuii Ilovtdixa •
Acqua f. pialia ialvoliu per 1' orina, 

come far acqua per orinare , h.ucr 
aguat ■

Acqnazione, cioé gran pioggia , e con- 
tinu.ita, turbión, nubada .

Acquazzoíb. o piovofo, aguojo.
Aegueo, cioé di qualitá d* acqua , ds 

agua ajttalil.
Acquerello , cioé íl viso che fi cava dal­

la vinaccia , aguapié, 0 agua cafcat.
Aegoetta , o acquarcHe, aguapié, 0 «¿ua 

cafcat.
Acqiretta, o pioggia piccioia , agucxiHa .
Arquetare, o quieta’C, amanfar, aplacar.
Acquetaro, nmanjado , aplacado - 
Acquicelfa , o acquitta , aguenHa- 
Acquiftamento , o acquifloï conguifia. 
Aegniflare, o venire in poffelTione d’uns 

cofa . grun^tar, alanzar , confuifiar , 
grtnnr.

Acquiftato , eonguiflado, grangeado , al. 
canpado . gan.rdo-

Acquift.ir fauona. fama, cebrar buena fa­
ma ■

Acquiftnr la grazia d’ uno. gran^edr la 
voluntad de uno

: Acquifiatore . eonouifiadar.
Arquiffo , conguifia- 

. Arqurfitá, aguolidad ■
Acquofo. o di qualitá d'acqiia . de ma’- 

teria de o^ui».
Actiitá, o aciitezza. agudeZa.
Actinie , o acutezza , agudezza-, 
Acitamente, dgadanienfe.
Acntezza, díndezd.
Arhreaza , o'" violenza, violencia'. 
Acuto, agudo.
Acuro . coroe febbre acata, ealentunt 

malina.
Vifia acutí, fifia aguda.

Adaequare, 0 ina/Hire , regar. 
AdaCqn.ito, regado .
Adacquamento, a puella obra le- regar.
Adamantino, o dj diamante, de diaman­

te, adamantino .
Ai
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Ai arte, o aTtificinfamentCi aireáe .

Adredemente , ^ fa'^iiendar- ■
Ai^artare , o accomodare , acomodar , 

«Jrrpfur .
Adattaro. acomodado , adereçado.
Adacto , o accomodato , acomodado a 

profolito para nna cafa.
Addanaiíto, o ebe ha danaii, dinerofo, 

o gue tiene mucho dinero •
Addarfi . o accorgerfi d’una cofa, echar 

de i'c u’''' cojot o caer en la cuenta, 
o en el ehiHe ■

Addarfi o por mano a una cofa, meter, 
fe en unrt cofa.

Addarfi . o aivpbcard , aphearfe a una 
cofa.

AJdeholne, o indeliobre , enfiagt/ecer.
Adiebolho, enfiaguecnto ■
Addentaie , o niglirt coi denti, <’¿'tr- 

rrtr fon lof dienta -
Addeftrate, o gradare, nirjlr/ir. o gumT 
Addefirato. rtjfjfmdo , o ¿üindo .
AddeÓrare. o ammonire, arnonífiar, en 

fennar.
Addeftrato co'i, amoneftado , enfennado
Addielro, o indietro . atrai ■
Addimanda, o demanda per a«re . de 

mond4 petición
Addimanda per (apere , preguntí».
Addimandare. o demandar d’ uno, pre- 

Buntar por uno .
Addimandare , o chiedfte , pedir .
Addimaodare , o chiamare. llamar.
Addimanda , pchcion, droMnán .
Addimefticare . amantar.
Addimefticato, amanjado.
Addire? modo di marawiglia . a pof- 

fiolel
Addiriiramento. o emenda, endereza- 

miento , emmicniíít.
Addiriixar cofa lorta, endeTegar • 
Addirizzato cosi . enderezada .
Addiriixare , o coneggere, eorrígir. «• 

monfflrar, emmendar ■
Addirixiato, o corretto, corregido, amo- 

ncfiado.
Addiiiiiato , o incamminato veHo nn 

luego, encaminado para, o nntirt un 
Ingar.

Additare, o mofirar con Ü dito, fenna- 
lar con el dedo .

Additato cosi » }ennalado con el dedo .
Additare, o mofirar fcmplicemente, cn- 

fennar, fennalar.
Addnione , o aggianta , annadidura , 

MrcfcntArniento.
Addobbate , e ornare, nderff.rr.
Addebbato, aderezado.
Addobbate una cafa o fianza ion para- 

menti, colgar .
Addobbito ebsi, eolíado .
Addolcate , © moUiécare, ablandar ■ 
Addoicato, ablandado .
Addolciaie , o indolcite, endulfar .
Addokiato ijndulzado ■

AD 47
Addolcire, o mitigare, ablandar , er>- 

temreer.
A-'dotcito cosi, ablandado . enternecido .
Addoiotare, o dar dolore , afligir , afu' 

flat , congoxnr , enm/leffr .
Addoiotato , afligido , afumado , eongoxa- 

do, etriftecido .
Addoiorevole , trfle , lafiimofo .
AddoIoratC, aftigtrfe, Juflarfe, congo- 

xarfe y rniriflec-rfc •
A'domanda, •'>edi addimanda •
Addomefiiearf» , o farfi trattaUIe . nman- 

/rtr/c , dam^íiicarfe, o bolucrjc , o ha- 
Zerlr fatable ■

Addoppiare, cioé crefeere una cofa al- 
trettanto ch’el'a non è, doblar.

Addoppiato. doblado .
Addormentarfi. donvirfe , adormecerfe • 
A ddormentan , dormido, adormecido . 
Addotnienlaifi, o annigh'ttitG , entor­

pecer , tnipriZ '.T , eninmecerfc .
AWormentato co-i. rntorfendo , tmpf 

rcf*Jo, entomrcido-
Addotmentate corne fanno le balte , e 

nudri i bambini, amellar , mezer .
ád-iolTare, o purfi adoffo una cofa, e- 

ch.arfe algo a cuefiat ■
Addorfaif., o pigliarG ¡1 canco . o pen- 

fate d’una cofa, encargarfe de afger , 
tom.v por fu cuent.i ■

AddofErto cosí. enc.trgado .
Addoffar un negozio a uno, doe lafciar- 

gliene la cuia, encargar un negoci9 
a uno.

Addoffo , tioé fopta la perfona , n cue- 
flof .
lt.ecaifi aridoíTo , o incaneain d una co» 
fa , encargarfe tie algo.

Metter addoffo una cola a uno , cebar 
a cueftat algo a uno.

Addottorate in Jegge, medicina , grrt- 
duar a uno en leytt o derecho! . o «» 
wtídkina.

Addottorato, graduado .
Addottoramento. doí^oramienío.
Moiti s’addonorano ¡n medicina » ene 
fanno quanto la fuá mirla, mucho! fe 
gTíiaunn en niediciiw, que faven come 
ju muía-

Addottrinare, o ammaefirare, enfennar^ 
amoneflar ■

AddoUfinato, enfennado . amoneftado - _ 
Addottrinevole', o docile, dócil, difet- 

plinabUe.
AÍdrappato, cioé otaato di drappi, ntn- 

•utí,<i» ■ o aderezado con trapo!.
Adducitote , o caulatore, acarreador, o 

tfue acarrea •
Addurare , o indurare, endurecer. 
Addurato, o indurato, endurecido • 
Addurte , o arrecare, acarrear .
Addutte, o cagionare, come adder mara- 

viglia, caufar elpanto, o maravilla.
Addutte. o allegare tagioni, alegar t» 

trager rífoneí..
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Addurre uno per teftimonio, íonerdu»» 

tor iefii¡n.
Aaeguate, o aeçuspliare , ygualar.
Adequito , yvuahdo-
Adempire.o me-ter ad pffrito , poner 

por emirn. , executar, cumplir , poner
en executi-on ■

Adempito, puefio par oÍta , executado , 
cumplido .

Adempimento . cumplimienio ■
Adempiiore*.exterior, o aue cumple , e 

execute .
Addentro , cioè inrernarnente, adentré, 

mtrannabltmenre
Addentro, o innanzi, adelante.
Adequazione, o pareggiamento, ysual- 

dat, nivel.
Aderente. che aderifee, .0 favorifee , 

adbergnte, favorecedor.
Ad^seje, o innahare, levantar. en.

Adenre, 0 accoftatfi al parère, o favo 
re d uno , allegar fe, favorecer .

"°®’®*'*’ -° ^^«feire. cioè allettar con 
f 5 ®^ ’ » atraher, cevar .

Aj rr^^'^ ’ ^^^^odo, atrahido, cevado ■ 
Aj m ’ ? ®'’’l 0 aora.
Aa«no adeffo fon fonate le dodici, aora 

en í/fe_ punto acabao de dar lat doze .

AdeHo adeffo ron arrirato , ho deCnato, 
. ^® llegar , de comer .
■^',- •®^® '^ }• **«'« queda nitova 

diPniia non degna piú . n?ura gue vu 
tffa mereri ha alcanzado cjia nueva 

velle, no ay mas 
nAbíaiL^,

Adeffo talvolta fignifica di qua a un po
CO cost, DireH, che adeffo verró, de- 
xilde que luego yré.

Adeffo vengo ,'‘ya voy .
Adenro.cjoè in pronto, 0 in punto , « 

punto, en orden, apercebido . apare­
jado.

Adilungo, de largo.
Adimare, o chinare , bazar , humillar. 
Aduno a fommt, defde ariva a i,,xu\ 
A D^, modo di faiunre licenziandofi. 
. ? D<®í, o quedefe v m- con Dios , 
Adirarfi, cnojarfe , reñir. 
Adirato, enojado.
AdkaiR con uno, reñir con uso.
Aduatfi da vero, cní)j.-trfe de veras , 0

Adiratamenw. ayradamente. 
Adirevole, enojofo.
Adiritto, deretíio

encerrado, 0 a folas . '*«hiu!ü.

Adoccbiare, 0 aocchiare, mirar tilgo. 
Adocchiare, 0 cauiar mal d’occhio, nowi 
Adocchiato cosi , aojado. , 
aj®^®*"^®* » giovane, mop», mancebo .
Adolefcenza, 0 gjovencù , juventud , 

'mocedad. '
Adombramento, encubrimiento de fombra. 
Adombrare,. o far ombra , /inter fom-

Adotobtare . fi dice nelle bcOie, quarrdo ' 
hanno paîtra nd parrar da un luogo, 1 
cfpaniarfe, affambrarfe. ¡

Adombratp co^i, efpantado, affombrado . I 
. Adombrazipne, 0adombramento, efpanto. ' '
Adonare , cioè atterrare, abbaifare, do. 1 

mare, abaxar , domar, deprimir,der“ 
rtbar , derrocar .

Adonato, abaxado , domado, oprimido , 
aerrioado, derrocado. '

Adunare. 0 prender onca, o rabbia, en- 
Janarle.

Adonato cosí, enfañado,
Adornare, 0 aoncare. cioè ineiuriare, 

tmurMr. agraviar . de no fl ar.
Adontare , 0 Tdegnarfi, enojarle .
Adoperare. o fervjrfi d’ una cofa .fervirfe 

de algo . Dice al Sig. tale . che s’eeli 
•ha adoperato U mió libro , me Io riman­
di , dezi al Señor fulano , que fi fe ha 
Jervida de mi libro, me le buelva.

Adoperato, o ufa» . viejo. Panni ado- 
peran, 0 ufad, ropa vieja .

Adoperyíi in on negozio, cioè affati- 
carvifi , ufar diligencia, 0 cuidado 
en un negocio, 0 cuidar de un nego- 
aa, hazer lo que uno puede en un ne­
gocio .

Adoppiare. cioè dar l’oppio fonnifero . 
ador»¡eetr.

Adoppiato , adormecido .
Ad ora ad ora, cada hora, o cada mor 

memo-
Adoramento, adoracfon»
Adorare, adorer _ .
Adorato , adorado ■
Adoratore, che adora, adorador.
Adotazioue, adoración ,
Adorezzare .cioè effer ombra in un luogo, 

Anver , 0 hazer fomira en un lusar.
Adornataniente, ataviadamente.
Adornamento , 0 ornamento , AMvra . 

aderepo, ornamento, adorno .
Adornare , ataviar. aderecar, componer. 

a^ear. ’ x *
^1?'"«'°’ f*^‘^''J>‘tdo. adenpado, com- 

putflo, affcado, adornado •
•Adornatura, yCdi jdornamento.
Adorno, vedi adornato.
Adoifamento, 0 adozione, adopción ■ 
Adottare, cioè prender uno per fuo í- 

giitiolo . adoptar, prohijar .
Adottato , adoptato , prohijado • 
Adottatore, adoptador .
Adottaiione, adopción.
Adottivo. adoptivo, prohijado, 

Adi.
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fAdoiione, rtáeppo», .
/Kdro . o ano, trifle, afiigida •
A dues due. de dot iri doi •
Aduggiare, o far uggia , hater ¡ombra . 
Aduggiatp, fomkrto , o que tient jornbra ■ 
Azulare , adular , lifongear .
Adu'aiore. adulador, lifongtro. 
Adulatrice , lifon^tro , halagüeño. 
Aóiifazione , adulación , lijonia ■ 
Adulrerare. o falfificatp, falíear ,o con- 

trahater •
Adulrerato , falftado , Jalflflcado, con- 

trahteho ,
Adulteratore, fal fari e, falflficador, con 

trahtehor'
AduJeeramente , falfamente.
Adulterino, cofa faifa , o eontrahecha •
Adulterio, cioé 1’ iUecita congiunrione 

carnale, cioé che fi giace con rtliim 
moglie, adulterio.

Adultero , che commette adulterio» adul­
tero.

Adulto , o crefeiuto . crecido , o ya 
grande •

Ad una, cioé d’accordo . a u»m.
Adunamenco , 1’adunare, ayutamiento, 

rtcogimientq. '
Ad uno ad uno. 0 a uno, une « uno ,0 

uno traj otro •
Adunanaa, ayutamento ,recogimienio .
Adunare, o accoizare. oyuntAr, juntar, 

recoger , llegar.
Adunara, vedi adunanza ■
Adunazione, vedi adur^amento#
Adunato , recogido ■ ayuntado , allegado- 
Adunatote, recogidor, allegador 
Adunco, o torco il punto, corno, encor­

vado-
Adunque, particeUa congiuntiva, che in- 

ferifee conclufione, lut go puefde futr. 
teque,d^c.'

Aduftione, difeccamento , feeura, ft- 
quendad> "duflion.

Aduftlvo , o che ha facoltà d’ inaridi- 
te, aduflivo , di ecativo •

Adufto, odujlo , toflado, quemada.
Aere o aria , ayre - 
Aereo, o d’atia . Aereo . 
Aefeare» o adefeate , incitar , eevar, 

atraher . '
Aefeado, incitado , cevado , attra- 

hido.'
Afa , cioé queir affanno. che per gra- 

vezza d’ aria, e foverchio caldo pare 
che renda difficile la refpitazione , 
¿ucAorne, eíTece. o fat afa • k^zer 
buchorno.

Afato dictfi ¿elle frutte , che ftrette da 
nebbia , o foverchio caldo non pofTon 
condurfi a petfezione, abochornado.

Affabile , o che facilrnente faveHa , e 
ft lafeia trattare. afable .

Affabiliiá , afaHidad.'
Affaccendato, che ha di moite faccen- 

<ie, onegozj, ¡ue cji® Htno di «30-

AD 45 
dot, o que anda ocupadiflitno , o que 
tiene mucho que haZer .

A faccia a faccia, cioé prefenzialmen* 
te,, cara a cara..

Affacciamente, o sfacciatamente, defea- 
radamente, def^orgon^adamente.

Affacciarfi alla fineflta, o. porta, rt^o- 
maife a la ventana, 0 la puerta .

Affacciato co-i, njomad® » affacciareví 
alla fineffra , che vi vogho dire 
quattro parole . a^omaot a la uen- 
tana , que oi quiero dezir quatrq 
palabrai.

Affamare , cioé indur fame, e fat venir 
voglia di mangiare , dar gana de co~ 
nier, o abrir las g.inas de comer .

Affamato, 0 che ha fame, hambriento, 
o que tiene hambre.

Affamatirtimo , murrio de hambre.
Affannare , o dar affanno, dar cognoxa, 

pedafumbre, pena • ' ,
Aftannato, o píeno d’affanni , cognoxa- 

do, fatigado . afligido •
Affenno , ambafeia, o pena» cpn5ox4 , 

Íena , afligimiento- 
annofo, •uedt affannaco •

Affannone, o che f aftanna, que fi afli­
ge, o congoxí*. ,

AffatdeHareT cioé rrdunare la roba m 
un fafeio, o fardeUo, liar, q recoger 
ti aro.

Affardellato, Hato-
Affarfi, o conveniri! una cofa ad un' at- 

tra. Convenir, cjlar bien una coja cotí 
otra .

Affare , o negotio , negocio •
Affare, 0 condizione d’ uno , condición, 

eflado de uno •
AftatteUare- far faftella, allegar, o 4* 

juntar en haZti , hazinar .
■ Affadellato cosi . aUtgadq , 0 hecho » 

haz, haZinado-
Affaticimenp, trabaja .canfancio, txer* 

cicto.
Affaticante, o difpoflo a fatica, traba- 

jator ,
Affaticat uno in un negozio, meter , 0 

poner a uno en un negocio , 0 emplear-

Affatkaruno. o dargli faftidio Ín qualehe 
enfa, dar ptfadumbre a uno en algo.

Affacicarfi , o durst fatíca. trabajar - 
Affalicsto, o che ha durato facica, íue 

ha trabajado.
Affaticito , o Braceo, canfado .
Affâtiçîtft in vano, trabajar en vano, o, 

tnvalde-
Affaticofiffimo, trabajofijflmo.
Affatto , o del turto, 0 interamente • 

del todo-
Affaituramcnto * o maiia, echizo.
Affarturatore, 0 maliatdo « echizero .

I
Affazzonamento, cioéefquifito ornamen­

to dalla petfona , atafio » compoflura, 
fruncinaentu. ^
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Affermare , o dir di si, afirmar.
Affermato, affirmado.
AfFermetivo, affirmativo .
Affermatore , afirmador.
Affermazione , confirmación . afirmación.
Aftenare, cioé pigliar con forza. afer­

rar , agarrar .
Affertato , aferrado , agarrado.
Afferrare dicefide’navilj che piglían por- 

1® » nporfiir, o furgir en algún puerta.
AHettato, che ufa neg!’ arti', e parole 

foverchio attifizio. afeñado.
Aftettazione, afedacion.
Aftenare, o tagUare come fi dice del 

pane, cioe tagliare in fette, partir pan 
Affettare , cioè bramare con anfietà , co­

diciar.
Affetracamente, con demaffiado cuydado^ 

o diligencia .
Affettare , o tagliare , cortar . Che avete 

aftettato con quefto colteUo? guee h.t- 
veti corteo con efie cuchillo ?

Aftetto, cioè difpofio , e impteffionato, 
come male, o ben afferto vetfo uno, 
que tiene mucha , o pocha voluntad a 

^«0, o bien, o mal inclinado .
"rjf®’ ® P®flion d’animo, nata d’l de- 

fiderio del btne o del male, af^do.
Afteito , o defiderio . codicia » deffeo.
Aftetto , o affezione , «Jícion. 
Affertuofamente , con mucha afición , o 

con grande afedo , o encarecimiento , 
o encarecidamente.

AfFettuofinionTiiente , con grandiffimar 
verat. encarecidiffimamenie.

Affeituofo, afeduofo-
Affezionarfi, afietonarfe.
Affezionato, aficionado.
Aff«.on«iffimo. i^.cionadiffimo.

rtpeioiMdo.
Affezionatamente. afidonadamentt.
'*"'f*o"« • o beoevolenza, afición.
í'iglnr affezione a uno, cobar afición 
auno.

o muy

Affiato , o tributario, pechero . tributa­
rio, feudatario .

^5^”''®' ‘‘iofenar , abrochar. ' 
^2??^®’ abotonado , abrochado.
Affibiamento, o abbotonamta . aboton.a-1 

dur a o
A«.K®r"®’ ° Ú“’«*»1'« • enfiaquecer. 1 
Aftieboliro, enfiaq uecido ■ 
z«f“”” ‘ ? c®'’®<’cere, conocer.

Affilato cosi, afilado. 
^*iffi « -

^SS'enío'’. P"^^^‘«ne . perAzion,

Affinare. o condurre a perfezione, re-

Affinato, reinado

Affinato, o purgato cosí, afinado, o Puri 
gado. * ;

Amnchc, o acciocché, faraque. '
Affine, o parente, deudo, pariente.
Affinitá, o parentela, afinidad, paren- 

tefeo.
Affinitá, o eonveníenza di cofe, canfor- , 

midad, conveniencia .
Affiocare, o divenir fioco , enronquecer. 1 

o pararfe ronco • t
Affiocato, enronquecidoi o que fe ha pa­

rado. o pueflo ronco. |
Alfiffare git occhi in una cofa , fixer lar 

ojor en algo, o mirar de hito en hito I 
alio.

AffifÍo.fx». !
Affiitare, o daré , o pigíiar affitto , una 

cafa , etmpo e fimili, arrendar.
Dire affitto, arrendar.
Kgliare affitto, arrendar algo de ano.

Affittato , o dato, o pigliato affitto, nr- 
redado •

Affitto, o 1’ azione d* affittare, arrenda­
miento ■

Affittare ralvolta fi ufa per appigionate» 
alquilar.

Affittaco cosí, alquilado.
Affitto cosí, alquiler.
Afflaro, o fpiramento, foplo.
hlfíig^ete, afiigir, cognoxar, dar pena, 

o congoxa. '
íS?"°’/^‘á*^"• f^og-^oxado , fuigado. 
A^iggerfi , afiigirfe, congoxarfe.
Afflittivo , aflidivo . '
Afftiziotje, dolore , afiieion, coznoxa . 

pena. ' *
Affiuenza , o foprabbondanza , 

dancia •
niua~

Affocare , o dar fuoco, encendiry pegar 
fuego a algo.

Affocato , encendió , abrafado , 
mado .

tnjla-

Affo^-ue. eho^AT.
A^guo, ako^ado . 
^^'^^^^'^^^ > Juf'iciteton.
Aftagare. dicefi d’una donna guando fi 

manta, male, m,tl cafar a una muítr.
Affogato Cosí, mal cafad».
AtfP''*’ ° ’"*««», «czar, hiadear.
Aftoltare, o far futía, hazer aleo arre- 

batadamente, o aiTopeUadameníe .
Aftoharfi nel parlare , hablar atropella- 

damentt. farfullar.
Affondarc» o mandar a fondo , echa al 

honlot o hundir .
Affondato . hundido, o echado al hondo . 
Affondarfi, o fommergerfi > anegar fe. 
Affondato cosi, nnrgrtio .
Affondare, cioc andar al fondo, ahon­

dar.
Affondargliíi un cavaHo pafTando un fiu- 

me.hundirfe el caballo . Un Signore 
andava a caecía » e quella martina ío 
Scalzo gl¡ aveva fatto la credenza a 
un popone > e padaado ¿il Signore

C che
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f che andava innanzi ) un vado gU fi 1 
affondó il cavalio, mfino fopra alia 
feHa, e voltandofi al fuo Scalco gh 
diffe qui (era buona la credenza , e 
non :nel popote, un Íennor n»* a 
caca’ V aquella mananna avtale echo 
lajalva el idarfirefala en un melon, 
y pafíando el Íennor ( Cue yva delan 
te } un 'oado, hundtofele el cavalio. 
hafia enzima de ¡a filia, y bolviendo 
a fu MaeUrefala , te dtxo , aguí era 
iuenn la.fali-a, gue no el melon-

A^onéo, afhondo -
Affoffare, o far foffe, ftAzer panjai. 
Affrancare , o far libero . pnyilegtar. 
Affrancato. cuento, prtwlegiado- 
Affratellatfi, cioé procedere Lberamente 

con tutti, íTAtnr , o hablar libremen­
te con todos , herm-marfe -

Affteddaie, resfriar, enf-iaf.
Affreddato, resfriado , enfnado- 
Affrenamento . e^oruo . impedimento ■ 
Affrenare, o raffrenate , rafrenar, yr a 

la mano a uno .
AffrOtiZto. rafrenado.
Affrettamento , priQa, o pnrjjd - 
Affrettate, o far fretta , dar prijí «

Affrettarfi, darfe pnJjA . .
Affrettatfi piú che uno puo in cummina­

re cosi • lo mi affiettai w ventre, i! 
piú che potei, « mai andar vne -

Affrettatamente, apreSuradamente, o de

Affteuofo. e pien difretta. «ipríjurfldo- 
Affrico . nome di vento , ngannon . 
Affiica , Provincia, Africa. Beruen*. 
Affricano » A/rienno • .
Affrontare , o asaltare 1’ mímico, acome­

ter al enemigo»
Afftontato, aeemetido.
Affronto. acomettmtento ■
Affrontare, o difonorare, afrentar , det- 

honrar » , ,
Affiontato cosí . afrentado . deihon- 

raio. . ,
Affronto , 0 difonoie . afrenta . der-

Affomato» o affumicaio, ahumado, de 
ntgndo-

Affumkare. ahumar, hazer humo ■ 
Affumicata, o 1’ affumicare , ahumada . 
Affumicaco , ahumado ■
Afiaccacollo , ciné difperatimente, par' 

dida. o defefperadamente-
Afino come date, o pighare afitto. ¿r. 

rendar , o tornar arrendado .
h foglio a foglio, oja a oja.
Aforifroo, cioé dottrina breve , che 01- 

thian la proprieta d’unj cofa, afo- 
rifmo •

A forza. por fuerpa .
A freno, come tener uno a freno, tener 

uno a raya-
fííeOí 0 aipto, ffiero-

AG
tAfretza, o afprezza. afÿertça. 
A fronte, en frente .
A fruflo a frufto , cíes a pezzo a pszio.

n pedapor .
A furia, furiefamente, arrebataiiametite»
A fufone. o abbondantemente, abundan­

temente. , ,
A gabbo. cioé in feherzo, e per burla , 

de burial •
A goti , cioé con gareggiamento . 4
Ag^armo fpezie di fungo medicinale, 4- 

gurico •
Agata pietra preziofa , iigntit.
Agente, o operante , «gente. .
Agente , cioé col ni che traita negozj o

uno . agente . j
Agevolarnenio, o facilita .facilidad- 
Agevolare, o facilitate, facilitar, al­

lanar- ,
Agevolato . facilitado, allanado- 
Agevolare , cioé di fiero render trattabi- 

le . e piacevole , come fi mol dire o 
alcune beflie. om-anfar.

Agevolato co-i, amanfado- 
Agevole . o facile , fácil- 
Agevolezza, o facilitá in una cofa, fa­

cilidad-
Agevolmente » fácilmente-
AgevolifUmamente, o fenza muña oirn*

eolia, facibíf¡mamente-
Aggavignare, cioé pigliare una cofa m 

maniera che la mano la poffa Ütigne-
te con baila, abarcar-

Aggavignato. abarcado -
AggecchimCnto • o abbaíTamento , numt- 

liacion , rtJ«x4miento • , ,, ir,.
Aggecchite, cioé umiharfi. ed abbaltar-

fi , humillarfe ■
Aggecchito. humillado.
Aggelaje. o indur gelo, helar.
Agelato, helado- , - - j
Ageheronato, falto a gherom, «gironndo .
Agghiacciare, o ghiacciare . helar- 
Aeghiacciato, helado. , , , 
Aeghiacciarfi. cofe liquide, helarfe . 
Aegliiacciaríi di freído . menf/e de frío- 
Agehiacciato . muerto de fno.
Aggiogare, cioé porte il giogo a buoi, 

unzir.
Apeiogato, anzido .
Aggiomare, cioé aflegnare. o terminar 

il giorno che fi abbia a fare una co­
fa, aplazar el dia.

Aegíomato cosi . dia aplazado- 
Aggiomarfi. cioé farfi giorno . amanecer-
Aeciornato. oue ha amanecido • 
Aegioinato o che gli é flato affegnaio > 

terminato il tal gioino, aplazado-
Aggiramento , o inganno , enseno . 
Asgiramento,, 1’ aggirare, rodeo- 
Aggirare , cioé andar m qua> e la* 

1 rodear-
A^gitalo, rodeado, ,j^gicar uno, cioé ingannaib con d«gU
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parois, di fare» e dire, frayer inta­
sado a alguno.

Aggirare, cioè morere in giro, añdm 
til rededor.

Aggirarfi , cioè andaré fmirr!t¿, o erra-
to, andar erfitdo-

Agginra, "jedi aggiramenro» rodeo .
Aggio cioè quel vanraggio , che fi 

da, o riceve per aggiulhmento dél­
ia valuta d’ una raoneta ad un’ al- 
trï, rrueco.

Aggiratore , o ingannafore , trampofó, 
embelepadoTi enredador.

Aggiudicare, cioè affegnare una cofa a 
uno per fentenia, adjudicar.

Aggiudicato, adjudicado ■
Aseiiisnere . o accrefeerez añadir, aere- 

ecntiír.
Aggiunta cosi, añadidura.
Aggiunto cosí, añadido^ aereeentitdo .
Aggidgnere , o congiugners infierne , 

juntar.
Aggiunto . o congiuntó, juntado.
Aggiugnere , o arriváre una cofa alta , 

o chi va avantí, alcanzar.
Aggiunto cosi, aZcanfado.
Aggiugnere , o arrivare ad un luoeo' , 

, llegar .
Aggiunto cosí. ÍleSa¿o.
Agg’úgnere, nel d¡re qnalche cofa di fue 

capo,• poner algo de fu cafa.
Aggiungimento , o aggiunta, añadídu- 

M , acrecentamretao.
Aggiunta che f fa neí veílíto' con allaf-

Aggiufrare,- c¡oi ridurre le cofe ai giu-
A • ’/y^Ji^r, y^ualar ,
Aggiunto, ajuílado , ygualado .
Atgiuwarli a uno , cioè agguaglíatfi a 
, I^l •‘'J'diarfe, o ygunlarfe eon uno.
Aggiuflare, o ripaíTare , riveder i conti 

con uno, repasar, a remorar, o ave- 
, riguar cuentar. epn uno-.
Aggiudár la baieftra, o archibufo', af- 

fefiar.
Aggiuftato cosi, affefiado .
Aggiuflatore di Conti, veedor.
Aggomitolare, devan.ar . 
Aggomifolato, devanado.
Aggomitoíarfr, o ramucchiarfi , apre^ar- 
^!^.t.3^utarfe, encogerfe.
A^omiiolato cosi, apretado, juntado, 
Aggrafevoie. atradaiZc .

^SarT’ ° P”*"' ’ ‘*^^‘^’‘ - «”•

Agorado, o contento, aerado.
ceS^rii fa"?^* ‘^‘ «^ «r* n- 
Sr ' ^ ®"’^’ « ‘’i ftima. ag'o.

Aggadire, 0' placer una era- a
Agradof. contestár '

Aggranchiarfe fi dice ptopriamente delle 
dita, quando m.randoíí per fotrehS 
freddo ft pregono a guifa deHe ¡Sbe

. Á^
de graneW. elarfe , o eHar yerto , à 
duro •

Aggranchiato cosi, elado gue fe ha pa- ■ 
rado yerto.

Aggrancire, o un-ícare,' cioè acehíappa- 
re. ó piglíar una cofa con violenza, 
rtgrtrtrtr ¿ opinar, affr .

Aggrancito' cósi, agarrado , apañado , 
ájftda.

Aggradinhento j engrandecimteuto.
Aggr.mdire o accrefeere, engrandecer.
AggranditO' cosi , eiigrándecido .
Aggrandire un veftitoz cioè con I’ag- 

giunta di pin panno fariO maggiore, 
, enfanehat. . ,

AggranditO cosi. enjanchado.
Aggrandite uno flato, o luogo, enfan- 

, char, dilatar . enírandécer'^
AggranditO co-i , erifanchado, dilatado ,’ 

. engrandecido . ,
Aggrappare * cioè pigliare , e tener forte 

con cofa adunca » «jorrar, ^ir.
Aggrappato cosi, agarrada, aJJido . 
Ag^aticciarfi .■ cioè atfaccarfi a quelle 

che fi trova come fanno te viti. e I’ 
.diera, a^jfirje

Aggraiiccíato coSi, affido • '
Aggratigliate , cioè incatenare , enca­

denar.
Aggiatiglíato cosi, encadenado , 
Aggravamento , o pefo, pefo , carga, 

opreüon .
. Aggravate z cioè mandar in giu con pe­

fo, o violenta , agramar , apefgar , 
apfetd'f

Aggravato cosi, agravado , apefgado • 
Aggravarlo' uno 1’ infermitá , agramar» 

cargar uno la infermedad •
Aggravare uno .Stato , 0’ Città , cioè 

ímporgli carichi, e tribuli, agravar , 
oprimir. “

Aggravato z a^rarjado, oprirnido.
Aggravate neH’infermita. cioè peggio- 
. tare, peorar, aumentarfe at that , 

^Aggravato cosi, peorado .
Aggrawamenco cosi, peoria.
lAggravio, o tottO , agravio' / injuria , 
1 finraZotí.
Aggraviare , o far torro' a uñó', agra-

; viar , haZer agravio a uno.
Aggregare, o unire, ayuntar,- allegar , 

: recoger.
Aggregato cosí, ayunídJei', allegado, re­

cogido.
Aggregazione, I’aggregate’,j«nt<»',dy#n- 

tamiento. _
Aggrinzato, o pierio di grinz'c'za'/rvg’udo .
Aggrinzare, o far grínze , arrufar'.
Aggroppate, cioè laccorfi infierne, ó far 

gróppo', enredar.
Aggropat», enredado-, ^
Aggroppare, o radunare, allegar, jun- 

' tar, recoger.
Aggroppaio co-i, allegado , juntado, re- 

cogido .
As-
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¿Íggrotfare» o appoggiaiíi. ATTimarfe ar 

vnA cof/i •
Aggrotiato, aninutJo .
Aggruppare, o far gruppo, o ingomfiro, 

~AbuÍtAT .
Aggruppató,' o ingomhraro , abultadot 

fat gruppo, hazer bulto .
Agguagliamento , o‘ comparazione « com 

pítracion.
Aggoaglianza, 0 egmlitá , ygUilànd ■
Agguagl'are , o comparare , ygunlar , 

eomp.trar.
Aggiiagliato-i y^ualado , compATaio ■ 
Agguagliirfí a uno, ygualarfe « uno • 
Aggiiagliazione, oagguagÜanza» compa­

ración:
Agguaglianza. cempataeioft ,•
Agguaglio, o paragone, comparaeion- 
Agguardamento . o fpeculazione» efpecu- 

lacion. ,
Agguardare * cioè gmiJare djlígenremen 

te , e confiderare . mirar. ocondderar 
con caydado, efeudrinar'.

Apguaco , infidia, o inganno, a^teban 
frt, celada.

tíTete in agguato', cÜAr en affecbanyai.
Forre agguati, o infidis a uno, poner 

affechan^aí’ a una.
Aggiiatarfi , o chinatfi per non effer vi- 

fto, agacharfe.
Agguatato,-agachado.
Agpuatatore, a^^eehador.
Aggueffure,- cioè congiungerfí, o appog- 

.giarR . aTrimaifi i apoyarfe .
Aggueffara, o appoggiafo, arrimado , 

apo'^ado.
Agguflaie , o dar guffo , contento, o pla­

cere , <f<ir gajlo, contento, o agradar 
a uno.

Agherbino, nome di vento', efie tíra tra 
Ponente , e rnezzo giorno, r<g.iñon.

Aghetta, o piombo arlo, almanafa .
Aghetto, cioè quel nafíro. o cordeUina, 

neiia fommitá del quale è una punta 
d’ottone a guifa d’ ago, per ufo d’af- 
fibbiate, cordon.

Aghiado', Come mortoa ghiado , tagJiato 
a ghiado.-cioè colfelío , o cuchillo •

AghitOne uccello noto , gnrfrt.
Agio . o commoditá , o tempo, comodín 

dad, lugar.
AVer agio di/»íeV’'o^ite', cioè tempo, 
tener lu¿ief^e hazer , o dezir .

Agiotj-ffcomraodita che rifnita daU*ef- 
-"^et ricco o beneftante, comodidad, re-

Agiamento, o neceffarío dové Rva a far 
dél'corpo» letrina, prwada, necef- 
fariaf.

Aghtamente , c con coinníóditá , con 
commodidadi anchurofamente. bien .

Agiatezza ,• cioè queUa commodljá e 
regalo^ caufato' dalle licchezze , re- 
Salo.

' Agíato, o benedante, jue tiene' con que

Á G' 4/,
bimirt o 1^c tiene haZtenda, o que efí.f 
bien puedo

Agiato, o infingardo, o tardo , pereya- 
fo.ficmatico.

Agiato , come luogo' sqiato, cioè Ípazio" 
fo, anchurosa , ancha .

Agiatezza o largbezza di Jiiogo ,• nn- 
chura . _ , _

AgiatO'dicíamo ancora d’ un veRito quan­
do non ci è dretto, ma piuitoño lar­
go , ,holgado .

Agibile che confide in atto , azible , fa^ 
Rtble. .

Agilità o defirezza, defirepa, agilídadr 
ligereya. .

Agina, o fretta, o prefiezza, preflepa,' 
prieffa.o pri([a.

Agio, come fare,- o dire' uno cofa a 
bell’ agio, haZer, 0 dezir alno de ef- 
pac'io.

A giotnata , come lavorare a gÍornate»* 
¿a giotnata, cioè effer pipato giorno 
per giorno, trabajar a jornal.

A giomate corne' camminare con cavaHl 
a giomate , cioè non correr la poOa, 
ma fermarfi aU'ofterie folite giorno’ 
per giorno, a jornadas.

Agitare opertinbare , ueojfiïr , inquietar ,• 
Agitato, rteojrtdo'.
A giuoco , cioè, appunto, in ordine, <« • 

punto, en orden-
Aglio, agrume note, ajo.
Ag'i , articolo che R dâ al dativo del 

numero plurale, a lo' ■ ,
' Agnelletto , cioè piccoV agnello, carde-- 

Tillo.
Agnellino, o agneHetto, cordertllo.

' Agnello, cordero'.
Agno o agnello, corde^e • , _

■Agno fi dice anco un enfiato' ene viene' 
nell’ anguinaja, tm^yne.

Agnocafto.è uno flerpo, cioè piccolo ar- 
bufceilo, che in Ognj tempo fia verde 
e fl trova ne’ fuoghi acquofi. fauzga^' 
tilla. . .

Agnolo , 0 angelo , ángel.
Agnus Dei, Agnur líei .
Kgo, firuraento piccolo , e fdttile per 

. cucire, ' ■ ■ ■ - 
■Ago-witato-, aiuj.t enhebraix.
Ago, quel ferruzzo fu ’1 qna^«l 2;íóm- 

moda la calamita della buffola t e'de^f 
orivoli a foie , «¿ujs de la bruxtila .

Piga Ct dice quella picciotiffima fpma. 
che hanno-nella coda le vefpi, le pec- 
chic, e cafabroni col quale pungono» 
aguijón.-

Ago, quel ferro aguzzo , che è appicra- 
to alla toppa, e entra nel buco della 

■ chiave, e guidala a gli ingegnj dell» 
ferratura, pejiilto .

Ago, quel ferro della ftadera, fill quif 
fon fegnute I’oncie, e !e libbre, mn- 
HH de la romana .

Ago, qusl lifalto che fa rarpione, nd 
qua-
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quale entra I’anello della bandelb, 
jiefiilfo.

Ago, fi chiama «juel fertuzzo , che fi tie­
ne appiccaco al manico della lucerna 
per itmoccoljrla, e duazicarla ; il qua­
le fi porrebbe anco chiamire Ruzzica- 
tojo, nti^ndor .

Ago queiriflrnmento di legno, ful qua­
le s’ adatta di moire refe e faíÉ le re­
tí, la quai" quantità. di refe il chia­
ma agata , m<)/de 'pnrn redet ■

Da ago, fi dice un detto proverbiale- 
Cofli mi cadde l’ago, ebe tra gP altrj 
fend ha queftu, cîoè tu fei cadato ap 
puntodove Îo t’afpéttava, cÜoet ello 

A goccia e soccia, gotn a gom . 
Agognante che agogna , cinc defiderante 

con brama con avidità j codidofo, 
Agognare, o bramare con avidità, ca- 

didnr.
Agognatore, o che agogna, codiciofo- 
A gola, cioè fino alla goU, k«fiA la 

garganta.
Agune, cioe ago grande-, aguja^a, aguja 

grnnde ■
Agone, o campo, dove fi combatte, e- 

fiácada ■
Agonía, o angofeia, anfietá, paffione 

che nafee da fcceílivo timore, amore, 
o defiderio, o fimili affetti, e propria- 
mente è quel dolore, che va innanzi 
al moriré, ^onm , eongstn. perut.

Agoninue cioè effere in agonía di mor 
re a íigonitnr.

Agorto nome del terzo mefe delJa ñate, 
A¿ojio-

Coü nata d’ Agofio, o ¡n Agofio, cofa 
asofitca -

A grado cíoé a güilo, e contento d’uno, 
rt guHo de uno •

Agramente, o aípramente, afierameme, 
cfuielmente.

A grande agio, cioè con moho fpazio di 
tempo, muy de cfpacio.

Agrefio, o rozzo, rudo,
Agreflezza , cloá fapore mordace degli 

agrumi, agror, afferc^a.
Agrefio. cioè uva acerba, d^rdt.
Far 1’ agrefio è Pavo-niar r.olb (pende­
re per ahrui ; non accufando la ronfa 
giufta , cioè non dicendo giufiamentt 
sPptezzo della cofa, fiffar..

Colui che fi p agrefio cosi, fiffador - 
Agreto, cioè un poco agro, un foco o 

“¿no, afrextUo.
Agrezza, Agror.
Agrícola, vece Latina, lairador .
Agneohote, che efercha l'agticolturz , 

labrador , agricultor.
Agricultura P arte deicoltivare, dencuL 

tura, labranza *
A grido, cioè gridando. o dando vod, j 

n into/. o rt ¿01,;, 0 ¿^^g p^j,^^ 
o bozei.

AgrifTirnawente, eruebgimamente.

Agriffimo, Wiry «¿río..
Agro, un de fapori contrario al doles, 

rtgrio.
Agro o fevero, federo, cruel, ficante . 
Agro, zotico , fcortele, de/cortet, grof^ 

feto ■
Agrume nome genético d’ alcuni orcaggi 

di fapor agro e acuto, come di cipol- 
le, agü, &c. ngrunt.

Aguardare cioè guardare con díligenza. 
e invefilgare, toítíit con cuydado, o 
efeudriñar .

Aguírdato cost, efcrudinado .
Aguataifi. vedi agguatarfi - 
Aguatato, vedi agguatato. 
Aguara tore, acechador. 
Aguatyrice, acech-adora. 
Agugüa . o aquila . Aguila. 
Aguglía o pirámide, aguja. 
Aguglía , ago , n^vjrt .
Aguglino, cioè il piccíol figlinolo delP 

aquila , altrimenti aquiiotto , «vi- 
lucho ■

Agucchia , come ealzetta a agucchia , 
media de fumo.

A guifa, o come , it «ííínerrt de y o como - 
A guifa d’un monte, n wninera de un 

monte, o corno un monte.
Agura , o augurio, agüere.
Agurio, cioè ogni fegno, o indizio, o 

ptefagio di cofa futura , che comune- 
mente gP antichi io •prendevano dal 
esntar degi’ucceHi, agüero,

Agurofo, o fupetftiziofo , fuferfiido/o , 
a agorero.

Agutèlio, cioè piccíol chiodo, ela>vo , o 
clavillo.

Agutetto o agutcllo, clavillo, o clavo 
pequeño.

Aguto, o chiodo, clavo- 
Aguzzamento . «guzamiento- 
Aguzzate, o far aguzzo, aiufne.
Aguzzato. agupado .
Aguzzars’il palo ful ginocchio fignifíca 

tar cofa con evidente rifehío di farfi 
m/le, criar al cuervo que la (aoue 
el OJO. ’

Aguzzo, o aguzzato, nguj-ndo - 
Aguzzetto . ciqéintrinfeco di penona po- 

:snte , che ferve per mezzo. o Íbumen- 
to a mener in eleeuzione imprefe cat- 

âi**? ' ^''^fi'f’ effirttudz cenrradicion. 
Ah, mtenezione', o tramezzo, chefi ufa 

per_ciprimere diveif affetei, ah. . .
Ah, in fegno d’efclamizione , ah.
Ah , in fegno dr dolsrfi, ah 
Ah, in fegno 

la femina.
hembra- 

Ah, in fegno

di 
ah

di 
diAh, in fegno 

re , ah traydor .

íviHaneggiare : 
mala muger,

pregare , ah - 
minacciate: ah

«y- 
ah ma- 
o mala

tradito-

Ah 
Ah 
Ah

ín 
in 
in

fegno di fofpirate, hay. ' 
fegno di fgarare, ah.
fegno di maraviglfeiij , roalame 

Dior!
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Dioí í fue^t de Ûiox ! ^efa a tal can

Ah,'in fegno d’ incitare a tare, ea^
Àh* in fegno di ídegno, ah.
Ah, in fegno di defderare, o •
Ah, in fegno di riprendere , ah.
Ah, in fegno di vendUarfi , ah-
Ah , in fegno di rimproverare , ah ■
Ah, in fegno d’abhorrire, ah-
Ah, in fegno di beftemmiare, ah • 
Ah, in fegno di ricordarf-, ah.
Ah, in fe'gno dj raccomandarf!, dh .
Akh. in fegno di commovimento per al- 

iegrezza , nA •
Ah, in fegno di lamentarii, ah •
Ah , in fegno di belTare pronunziatocon 

preftezza, ah , ah , ah.
Ahime, vote di dolore, hay, hayme.
Aia, lo fpazio di terra fpianato , per 

batterci il grano , hera .
Aia, o fpartimento di giardino , qua­

dro , hera-
Menar il can per l’aria, cioè-mandar le 
cofe in longo ¡ dar larvas a unacafe.

Metiere fíoppia in aia, cioi fai cofa 
, che non ferva a niente , frabajar en 

'04710 , o en valdc, o coger agua ‘tn 
eefio .

Aiata , cioé tanta quantitá di grano , o 
di biada in paglia , quanta baila a em- 
pier Paja, prtrv4 -

Ajato come andaré aiato. cioé attomo 
perdendo tempo, il che anco fi dice 
andar alone, o a zonzo , andar a^o 
lando callete

Alerta, cioé picciol’ aia , hera pequeña' 
heriUa.

A inganno, cioé_, ingannofaraente , «n 
fn¿año , o eng-ariofamcnte. o matieio- 
famcnte .

Aione come andaré aione, cioé vaga- 
hondo per le ñrade , «ijar acotando 
callet .

Aio, cioé maedro di coflami, e anco 
di lettere , Aj-o .

'Aia, una donna fimile, «yd.
Aiofa a fufene, cioé in grande abbon- 

danza, tn mucha abundancia , onian* 
dantemente.

Aironi, penne di molra (lima per potro 
. al capeilo, martinetet, o garjotat.
Ajuare, o aramettere il cañé aceré mor- 
•^ ® abbaj, Atizar, acoiar al petto- 

Aiffaro, aritndo, aeofado.
Aita, ajuto . ayuda, focorro , amparo.
Ai tare, 0 ajutare, ojuddT , focorrer , 

amparar.
Aitato, o ajutato . ayutad», focorrido ,

Aboia , vedi ajetta .
Ajuolo, rete da pigüai uceppi, che fi 

scatta w ful piano, o aja , ¿ove van­
no a mangiare, red.

Ajoto di cofia, ayudo de cojia,
Ajutamento di cofia, «jaio.jocoTTo. 

franc, Voc. Tom. I.

, AJ 4?
Ajutaftté di camera , ayuia de eamam .' 
Ajurante. o gagliatdo» e che da fe ft 

pub ajutare , rrtio , TobuHo .
Ajutare , porgere , o dar ajuto, ayudar, 

focorrer -
Ajurato , ayutado , focorrido .
Ajutarfi, cioé valerf deüe fue forze, e 

iagegno, ayudarfe , rernzdiarfi: , buf- 
car la vida.

Ajutativo , cioé atto ad ajutare, <ty«- 
dador, o gue puede ayudar, prove» 
chofo para una cofa .

■ AJutacore, ayudador, favortpedor , gue 
ayuda , o ampara.

Ajutatrice, que ayuda, o antpara • 
Ajutevole , o favorevole, favorable .
Ajuto, o mezzo, medio,, fa^or»
Ajutoie, vedi ajutatore.
Ajutorio voce quafi latina. ’ueJi ajoto.' 
Aizzamento , I'aizzare , nnz.imienfo ■- 
Aizzjre, o airare, «t«<tr, nfofrtr, in» 

citar,
Aizzato, atizado, apopado, incitado.
Ala o alla membro, col quale volano 

gli uccelli, ala.
Molli dipintori hanno dipinto la fortu­

na con ale ? perché non fa fiar ferma , 
' „muchoJ pintores an pintado a la for~ 

'tuna con alai, porque no fave e^ar 
queda-

Ala d’ uccello giá corto per mangiare , 
come a1a ¿i gallina , cappone , fagia- 
no, alón.

i Ala, o corno d’efercho, lado, cuerno .
o vanda del exeretto .

Ala di cafe, hazera de cajas. •
Fat ala. cioé allargarfi, dando bogo 
a chi paffa, hazer ala, o lugar.

Alabarda. forte d'arma allata , alavar» 
da.

Alabitdiere, colui che porta alabarda , 
o che le fa , alavardero .

Alabafiro, fpezie di marmo finiílimo-,’^ 
trafparenie, alabaíiro.

Alabafirino, cioé d’alabafito, de alaia» 
jiro, alabafirino.

Alano , nome d* una fpezie di cañe gran- 
diíTimo, e valorofo , che nafce in In- 
ghilferra, alano .

Alare, ofocohre, cioéquello firumento 
di ferro fopra il quale fi pone ’a legna 
per tenería fofpela . morillo -

Aiato , o con ale , alado.
Alba, Pota ira ’1 mattuiino , e ’1 llovar- 

del Sole, alba , o alva, aurora.
Albigia, o borla, fobervia , fanfarria .’ 
Albagiofo, fobervio.
Albarro , frulto, o albero , madroño.
Albeggiante , cioé che tende al bianco.

coja que blanquea , o alborea . •
Albeggiare . cioé fpuntar 1’ alba , albo­

rear.
Albore o fplendor dell’alba, albor.
AlbereHo wafo di terra , o di vetro , 

boit .
D Al-
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AlbereHetto , cioé picciob alberello, io-
' tezillo- . ,
Alberello , dove bevono gruccellininel- 

le gabbie, bevedero
Alberefe ? pieira di colore , ebe tende al 

bianco, della quale fe ne fa^Je maci.
• ni di fondo , piedra berroijuena .
Alberefe fí dice il terreno che produce 

falTi , e¿ è fertile, e buono , tierra 
cafcaZal-. . .

Alberetto 1 iiogo pleno d’alberi, alameda .
. Albeigagione . albergo . cioécafa, o abi- 

tarione da albergare, mefon, cafa de
fofnJas.

Albereare, o aHoggiare, pofnr, 
apoffentado en un lugar..

Albergare uap » cioé rícevérlo in 
albergo, fjofpedar a uno .

Albergato cosí, hofpedaio- .
Albergare uno, cioé fade daré . _

gnare quakhe cafa, dove deve abita-, 
re , o dormite, npo/énritr n uno.

0 ffll^T 

cafa ad

o an^-

Albergaco cosí, npejffntndo.
Albergare, o Oar in una cafa per fua 

abiraaione , fino a tanto che 1’ uomo 
fe ne vada» po/<tr- .

Albergare, o regnare, o ritrovarfi una 
cafa in uno. reyn-^r, o tfiar.

Albereare, o dormiré¡n compagniad’unó, 
acetfiarfe, o dormir con uno-.

Albergo cosi, flare o redare □ albergo', 
quedarfe a dprmir en alguna pane- 

Albergo o cafa pubblica dove fi alberga, o 
alloggia, cafa de fofadar o melon .

Albergatore . colul che tiene tal cafa , 
mefonere'. .

Albergatora, mr/enerff. _
Albergatore o ofpite, cioé colui che al­

berga in fuá cafa un'altro , huefped.o 
guefped.'

Jlbergatora cosihuefpída ,■ o guej-
Aitergatrice , ■ueJí albergatota, mefone-

VÜ , o gue tiene cafa de pofadaj .
Alhergb'era» vedi albergo'- 
Alberghetto, diminiuivo d’albergp, mo- 

fonziUo.
Albero. nome genérico d’ogm planta, 

che ha legno, o fpande i rann ad al- 
tO y árbol-

Albero che fa frutto iin’anno si. e 1’al-
- tro ño> árbol wZero ■

Albero specie particular d’Albero, ala­
ma..

Albero, o flile > che regge le velé de’ 
naviU, «rJoZ.

Albiccioí-cioc mezzo bianco, o che ti­
ta al bianco.. blanijueamo •

Albicocc» frutta nota , atbarcojue, 
Albicocco d’albero . albarcoçue .
/tibittare . o-aibitiare. conJÍdernr, juz-
A^itrario giudjee , /«?• ^rfiitrírjo .

Albitrato , o albitiio , alvedrio .
Albittio-, o alburio , nive^rk -

Albjtro , o arbitro , juez arbifrArio .
Alb.unae , cioé il biancó' deU' ovo, che* 

aitrimenti fl dice chiara , clara de'
íuevo ■ . .

Afcartna. una forte di radice per tignet 
roffo» conchinill/c.

Alchenna. vedi alcanna-
Alchim’a, cioé 1‘arre di raffinate « al­

terare, e mefcolare i metalli , alquil 
mía. .

Alchimifta , che efercita falehimia, al- 
quimifta ■ i

Alehimizzare , o eCercirark l’alchitnia ,• 
entender en el alquimia.^"— _

Al che , come al che rifpondo , cioé alia’ 
• qoal cofa , a lo quai refpondo.
Al continuo', odi continuo, decontino.
Al contrario , o a rovefeio , al rever .
A’cuna volea , alguna vez .
Aleono ,• nome patcitivo di. quantity in»- 

: determinara, e vale gualcuno, alguno,- 
o alguien . .

Aleono , quando é accompagnaro da p.ar- 
ticella , che neghi. vale niuno, o nif- 
fuño , ninguno. Cosi fenz'efffr d’alcu-' 
na cofa provveduto., fin ftr proveydo , 
o apercevido de cofa ninguna.

Ma quefla regola alcuna volea non, e’ 
J. vera-, c trtatTimamente, quando vie- 
Ine accompagnara da qualehe awerbio, 

o particella come, fe non . almeno, 
&c Non fia ch’almen non giunga al 
mío dolore ateurt foccorfo di latdi fo- 

' (piri . Pettatea , podrá fer, que llegue 
rt mi dolor algún JoccorZo , alguna

' Ayuda de iXe-
Alcuni talvolta fí pigüa pef alquanti , 

algunor-, unof o no fe que tantôt . O' 
tantar, fecondo il genere'defla cofa.

Alcun’altro, e alcun’altra , algún otro,- 
. e algún otra
Aldaftzzo, cioé al fine, o all’ultimo, 

ala polïre ■ . .
Al dichino-, come andaré al díchino, cioé 

in déctinazione , yr de capa cayda .
Al didietro , vale die-tro , <ifW'.

' Al difuoti , vale, di fiiori, por de fuera.
' Al dilungi , vale lontano, lexot de al-'

■ guna cofa . . . 
ArdilungO', cioé fenza fetmarfi, de lar- 
. go , fin pararfe.
Al dimane ^ vale domane, o ü di ve-’ 

gnente, «MnanÁ
Al diritto , cioé idirittamenré , C fenza - 

torceré ir catrimino . derecho » ,
AT difopra. cioé fopra ,• o rfelb parte 

fuperiore, arriva, o' en la parte mar 
alta.

Al difotto oppofto al difopra- , abaxo .
■ Effere al difotto o al difopra . c-ioè 
i edere a', vanta'ggio. o a difavvantag- 

agio, rfiar en lugar mar, o menor al-- 
to , o en peor, o mejor putfio .

Al diflefo cioé preflamente » e fthza tar-- 
daré, de priffatofin tardar >■

Al
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Àl áifufo o al difopra, doc fuperior .

/Bpenor •
Al doppioi al doble-
Alfa, primo elemento dell'alfabeto gre- 

tO, a'fr. .
Alfana name di cavalia fltaniera, >«2“^ 

fftrnn^fM.
. Alfabeto » cîoè nome del raocolto degli 

elementi di linguaggi, abecedario.
Alfiete , o queUo che porta Ja bandiera, 

ilfeiez. '
AI fine, o finalmente , finalmente , o 

-^en fin- _
Al fin deile fini, modo di. dire , al ca­

bo y a la fofire>o enfin- '
Al fine, corne ,al firi del definare ,o délia 

cena , a la polire-
Alga, o aliga, etba che nafeé intorno 

ai mare, ovn- , _ .
Algjeri Ci'tà in Afrira, ar^ei-
Algente, frio , bolado -
Algere, o agghiacciare . helar.
Algarifmo lo ñeíTo che aritmético ■, o 

abbaco, ^aarifmo-
Ai groíTo, e aila groíTohna ♦ ^ro^era-

■ mente, o tofeameme •
Alideie, e difeccarc, jecar.
Alidito , e difeccaco» fecado-
Alido, o difecto , Jeco - _
Alieggiare, cîoè aggirard piú che Urio 

non luole intoiro ad alcana cofa, ro- 
de4r, fajenr, bolvcn

Aliare, vedi alieggiare..
Alienare , cîoè transferir ¡n altrui domi­

nio) e dicefi de beni flabili, enajenar.
Alienato, enas^enado -
AJienarfi , cioé.alioncanaríi, e fepararfi 

da una cofa, o luogo, apartarfe , 
defviarfe, altxarfe-

Alienato cosí, rtparrndo , defviado, ale- 
xado i .

Alienatamente, quafi con alienazione di 
mente, locamente.

Alieno o alienato, cioé divertito, e che 
ha la mente alcrove, ¿ixieriifo. di- 
lirahido.

Alienazione, o feparazione, apartamién- 
jo . alexamtento .

Alienazione di beni, enagenAmiento -
Alieno , o ftraniero , c/írtfn^e’o .
Alieno, o remoto, apartada de una cofa.
Aljga etba aquatica, ova-
Alimentate, o porger alimento, mante, 

ner, fufientat, criar .
Alimentaio , mantenido , fuflentado . 

criado •
Aliihento, cioéogni cíbo, di chel’uoriio 

fi nutrica , mantenimiento , fufiento , 
nutrimienío, ahmiento ■

Alitare, cioé mandar fuor 1’ alito a boc­
ea apesta 1 abahar .

Alito o fiato , aliento , huelsá , refueUo, 
te/pirazion -

Alitare. cioé voler corainciar a pillare, 
chijiar.

Quei che flanno nafcoOi non Hanno marl* 
co ad alitare, lot gue, efian efeondi- 
dof, no an aun de chifiar -

Alito, fi piglia per un lleve jfoffiar de* 
venii , ayrecillo .

Alito, o vapore fiimofo , baho.
AlitofoJ, cioé che ha alno di buon odo­

re, guc huele bien .
Alla , nome di mifuta d’Inghilterra, 

vara - .
Alla, ártico,o che fi dà al dativo, o ac­

cusativo fingolare, « la.
A'Iacciarc, cîoè legare , enlazar , atar ■ 
Allacciato . enlazado , atado •
AUicciarfela. cioé preíumere di fe affai 

piü che non comporta , nc la fuá con- 
dizione, né i (uoi meriti, prejumir de 
algo.

Alla-coperfa, cioé fegretâmenté, edina- 
feoRo, occulta, o efcorididamtnte- 

Alla cottefe, cioé conefemeate, cortef- 
mente.

Alla dirotrá, cioécon qiJantá forza'uno 
pude , efiribando con todas fuerpas .

Alia difperata, defatinada, o arrebata­
damente.

Alla diftefa , cioé dirtefimente, e díRin- 
tamente , d fimta y claramente.

Alla dirtefa , o a dilungo , de la'go ■
Alla divo,gata, cioé tib^ra, e feoperta- 

mente» libre , o claramente-
Alla fallace , cioé falhcemente , e con 

aRusia , en^año/rt, o íijíntíiMime •
Alla fine o finalmente , alfino, o final­

mente t^ -
Alla fila, o in fila, cosi. Io ho bevuto 

qiiattro volte a'la fila , in fila, yo he 
bevido quatro vezes arreo .

AHagamento, l'allagare, «venid.'» de río . 
Allagare, mondare, o coprir d’ aequa, 

nne¿dr. •
Allagato , finftgítdo •
Alla mano, o di contanti*. come paga­

re tanti denari alla mano, pagare de 
contado.

AU’ingià , haZia a bazo-
Alia mano , o liberale*, trattabile, ím- 

table, liberal.
Alla fi.ita , cioé alcana volta, alguna

VtZ ■
ÁU’andar fotto il fo’e. a puefia de fot- 
AH’antica, cioé alPuíanzi antica , fegun 

ufavan los antiguos - o conforme al 
ufo , o cofiumbre antiguo-

Allapidare, o lapidare , apedrear - 
Allapidao, o lapidato» apedreado.
A’lapidatore , o lapidatore, aptdreador- 
Alia prima, cioé (abito , luego . ^
Allá bella prima , haalquantcí piu fot», 

che alia prima, Zaego al momento.
Alla pié langa, o ai pits tungo, « mas 

tardar <
Alia prima, cidé ¡n una folá volta, de

una vez.
AHargaracnto,

10,
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to , enfAnchiamicn’o j propefacion . 

Allargare , cioè accrefeere per la larghci- 
za .dilatare, ed ampliare , enfanchar.

Allaigato cosi. enfanchado
Allargarfi i! tempo, cioè fparjre i nu- 

roll , fiburfe el tiempo, aclarar tl 
Citlo- ,

A’latgatfi, cioèoCenpare , e pigharc mol 
to campo, e fpazio, enfMehAr/e, 

Allargarfi, e diffoiideti , e allungarfi > 
deJpaTramarfe ■

Allargato cosi, Jcfptirrnmado.
AllaigarfineHo fcrivere , o nd dire, nlnr- 

parle en eferwtr , o dezir ,0 {(r largo .
Allargarie a uno. cicè fcoprirgh il luo 

ft-greto . e penftere, de/cuirirfe* ano 
Allargiioxó'i, dtfubierto.
Aibigafè , oalkntate, afioxar, alar^^ar , 
AUiigato cosi, afioxado, alargado • 
Allargar la mano, cioè eiTer liberale , 

fer liberal, ufar de liberalidad ■
Al’argar la piazza, cioè cagionar abfaon- 

dairza , baHecer •
Allargato, abbondante, 0 copiofo » oa- 

ftecido, abundante.
Alla nneontra . 0 a rintontto, enfren­

te , o frontero de alg» .
Alla sSlata. cioè ienz'Otdine , a let des­

hilada,
Alla sfuggita, arrebaiadamente , o a 

efeondtdas • .
Alla feapeûrata , cioè sfrenatamente ,' 

libre, o deltnfrenadamente ■
Alla feoperta , o palefamente, publica 

mente , o a uifia de todos A
Alla féconda , comefegaire alla féconda, 

cioèandaré a vetfo.piaggiare.fecondare 
l’altrui eoglie , centemporípar con uno • 

Alia forda , cioè fectetamente, e fenza 
avvedetfene, « pie quedo ■
I Medici alcnne volte ci ammazrano 
alla forda. e fenza sfodtrare akra Ipî- 
da che qiidli d'un recipe, los Me­
dicos alguna vezes nos matan a pit 
quedo y Jin defembaynar oirá e/pana , 
que la de un recipe.

Alla fprowifta, finpenfar, de imp’ovifo . 
Alhilare . o flraccaèe, o flancate, can 

far , acoffar.
AllaÎTaio, can/ado. acosado.
Alhffarfi. 0 lltâccard, canfarfe •
Aliato . o a canto, junto o uno •

Star allato a uno di cala» ¿«"Vir pared 
medio de cafa de uno ■

Aliato» o appreffo , cerca de uno •
Avet danati allato, traher dineros con 

■ figo ■
Allatu, allato, gli dà foiza di fuperla- 

tivo, junuco.
Alla travetia, corne gmtdar uno alla 

traverla, cioè atttaveifb, © in cague- 
feo. mirar el dejgayre. al ¡offayo , 
mirnr con capotillo ■

Allatrat . nutrir con latte » nnwmrtnfar, 
criar.

AL
Allattato , amamantado, criado .
Allactare o prender il latte, manwr.
Alla volta d’uno, cioè verfo, hazia, a 

para unn.
All’avvenance 1 cioè a proportione , a 

proporcion, 0 proporeionadamente, 0 
en comparación de unn cofa, o para 
con unn cofa. 1

All’avvüluppata. cioè fcompigliatamen- 
te, e fenza ordine» defordenadamen- 
ic, o fin orden, desbaratadamente , 
Atropelladamente •

Aleficate, allignare è proprio delle pian* 
te , che vale applicarfi, prender , ar- 
ray¿ar.

Aleñcato , o attaccato, que a prendido, 
o que efia araygado •

AUegagione, ¡’allegare, allegamiento dt 
ropones . .

Allegamento, vedi allegagione.
Allegare , citare, o ptodurre 1’ akrui 

autorité a cortoborazion delle fue opi­
nioni, alegar , o traher ropones , o 
autoridades.

Allegar i denti.come interviene3cW man- 
gia cofe agre, dar , o hazer ¿entera .

Allcgamento di denti, dentera.
Aver allegato i denti , tener dentera.

Allegare i fioti agl’alberi. quaxar .
Allegato cost, quazado .
Allegaré o far lega con uno. hazer liga 

cun uno, aliarfe con uno '
AHagato cost, aliado , confederado •
Allegamento cosi, alianza , liga, con­

federación •
AHeggerire, Aliviar.
Afleggerjto, aliviado .
Alleggerimento, alivio-
AUeggerite , mitigare,.o coafolare,corf 

folar mitigar , ablandar .
AUeggetito cosi, confolado. mitigado , 

ablandado.
Alleggeritfi d¡ panni, defabrigarje, de» 

farroparfe, 0 aUigtrarfe de ropa.
Alleggeriio cosi. defabrigado , defarro- 

pada , aligerado de ropa-
AÍfeggerire, o facilitate il moto o cor­

lo, aligerar. I.o fliuzzo fe bene ha 
1’ ale non vola con efíe , folo gli fer- 
vono per alleggetire il fuo cotfo. el 
avefiruz aunque tiene alas, non boda 
con ellas, tan folo le firven de n’i.
Scrar fu corrida, I^c.

eggerito cosi, aligerado - 
Alleggiamenta , vedi alleggerimento.
Alleggiare, vtdi alleggetire- 
Allegoria, concetto nafeoto fotto vela­

me di parole, alegoría.
Allegoricamente, alegoncamente ■ 
Allegoric©. aleefirico.
Allegorizzarc , dichiarar per allegoria , 

declarar con alegoría .
AHegramente, alegramtnte.
Allegranza, o alkgrezz.t, alegría , re- 

goztjo.
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AHe^rare o raUegrare , aXt^TM^ re¿?- 

zijiiT, dar contente , o alegrim
AHegrarfi. o raliegrarfi, filt^rarfe, hol-

gnrfe , TegoZijarfe •
Allegro, /litare, re^ozij/tio .
Allepreiza Jella Madonna , goto de nue-

fim Senorn ,
AlI<'gf¡íllitiamenrc « muy /ile^remente , 

altgriJJimamínte.
Alleluia voce ebrei. Cioè fignifica Ioda* 

re il Signore, aleluy/i.
Alienare, cioí perder le forze a poco a 

poco '. iejm/iy/ir, afio.xar.
Alienato, defmnyado , afioxndo .
Allenire, o rammorbidare , raddolcire: 

Ablandar.
Allenito, ablAndado.
AUentamento, afiozamiento.
Allenrate , o render lento» a^ozat , a- 

lAT¿aT.
Allentato, afloxAdo , aía/gAdo .
AJlentaríi il |VeO¡to, defeenirfe el njt- 
fiido.

Allentato cos'i, dífeenido .
Allentare, o ritardare , detener .
Allentato, detenido.
Allentare , o feemare, dcftnen¿uAr .
Allentato : dejínenguado •
AlleHire o apparecchiate , efporre tn

erdine , Apercebir, apareiAr^ poner a 
panto, aprefiar •

Aliedito o appareecbiato . apercebidt, 
ap.irejAdo , apreftAdo.

Allenzare , lenzare , o fafeiate , faxar-
AI enzato, o fafeiato, faxado.
AUetamare, letamare, akrimenti fter- 

colare, ejicrcolar .
Alletamato » efiercolado.
Allettare, incitare, provocare , attizza- 

te, AtTAher , incitât. Atizar.
Allettato, atrahido , incitado , cetoado , 

Atixado-
Allettare il cañe acejó abbaj , o morda,

Afopar j o atizar ,el petto .
Allettato cosi. Atica, o apopado.
Allettare, o abbaílare come fa il vento 

le biade avan^ fi feghino, detribar,
tchar por el fueto- a

Allettato cosi, derribado , echado por el 
, fulo .
Allevamento, l'allcvare, erianpa.
Allevare, o nutriré, criar.
Allevato, criado.
Allevare, o avvezzare . enfenar , criar.
Di qui aliievo che vale, quello che fi 
alleva, e s’ anitnaeÁra, echuta de al-

AUewaitice, la donna che aiuta alie don- 
An® "‘'l parto, comadre, partera.
AUevamiento, o alleggetimenío, aliviot 

con/ut/o, defeanfo.
AI eviare, o alleggetire , aliviar.
.;)®’.*®^?' 3'k8eerito , aliviado .
A eviazione, alleggerimento , alivio'.
A'le voue, unaz vum, 9 a/guna-uiltr .

Allibíre, o ammutolire , enmudecer .
AHíbito, o ammutolito , enmudecido . ^ 
Allibrare , cioè metiere, porte, o feti» 

vete al libro, deiciívete, o regifitate, 
empadronar.

Allibtato co;i, empadronado .
AHievo, o fattuta d’ uno , cioè colui che 

è (lato allevato, o ammaefttato da u> 
no , echura .

Allignate proprio delle piante , che va­
le appigliarfi , prender.

AH’ora, o all’octa, emonZef .
Allignato cosi, prendido.
Alíinguato, o linguato, cioè che parla 

fpeÍToj e volencieri, defpípitado .
All' imptowifo , de improvija , fin 

penfar..
Ailiquidi re , far líquido , der retir, def 

Itzr.
Alliquidito . derretido . detleydo -
Allividire, o divenit lívido, hazeftje, o 

ponerfe cárdeno acsrdcn.rlarft.
Allividito, acardenalado.
Allodola , uccel noto, co¿ujada. _ _ 
AUogagione , l’allogate . cioèappigiona- 

te, o affittare. alquilar .
AUogar;, cioè date il luogo a uno, ed 

accommodatio, hazer lu^ar « uno.
AUogagione, affitto , arrendamiento ■ 
Allogat uno con ún'altro , cioè parlo ’* 

fijo fervizio, poner a uno con amo .
Allogato cosí, pueblo con Amo. 
Allogare, o appigionate » alquilar.
Allogato coA t alquilado • 
Allogare , 0 affittare, arrendar.
Allogat Cavalli , carozze &C. alquilar 

cavallof . earrozat, iTe.
Allogatote, o colui che appígiona , «Z- 

quiladox.
Allogatote , o affittatore , arrendador .
Alloggiamento, alojamiemo.
Alioggiare . o albergare , alojar, po/ar. 
Alloggiato , alojado.
Alloggio. o.luogo dove s' aUoggi». ed 

alberga, mefon, cafa de pojadas .
Alioggiare, o ftar di cafa un foteílieto 

venuto di frefeo, pojar. Dove allog- 
gia il Signor taleí adonde pofa el fe" 
ñor fulanot

AHoggiamento dell’efercito, real .
Alio ’ncontio . o all’ incontro, cioè da 

fronte, en-frente, o frontero de una 
cofa.

Allo'ncontro , o in contraccambio, porre- 
compenfa, o galardón , remuneración.

AHontanare, dífcoñaie, diiungare, alt- 
xar, apartar , defviar .

Alloncanaio, aleñado , apartado, def. 
viada.

Al1ontanaríe, alexarfe. V. S. non s’ al- 
lontani troppo, che vogliamo defini­
ré, «uMfiTa merced no fe alexe mucdio . 
que queremos comer.

Allontanaili deUa ftrada, o camitiino. 
de/viarfe del camino.
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AHontanatfl , Co‘1 « dcfviadi?
Alloppiafé 1 0 addoppiare, cloè far dor­

miré, Adormece'', dormirfe-
Ai^oppi^to, adormteido , dormido.
Ailotn, o ali’oTa, enfonje/.
AMon allora , Zue^o at ^unio , o laeto

aI momento-
Albrino. cofa fstta d’ aUoro , cofa de 

laurel-
Alloro, arbore noto» laurel, 
Áüotta, o altora. eniomeí.
Ailodere a una cofa, alu.diT a nl^o-
AHuminare, o far lum¿,''a/ámérflr A ano
Aibiminaro, alumbrado •
Allume , fpezie di minieta di color fimi- 

le al ctiftallo, alumbre.
Alluniinamento , alumbramiento.
Aluminare» dar lume» alumbrar - 
Alluminaio, alumbrado.
Alluminatote, dZaniír<i¿er.
AliunWnare i panni innanzi fi tingano, 

acció che ricevano il colore, alum­
brar, rafurar-

Alluminazione , o aHunainamento, alum- 
bramiento .

Allumínoío; o luminofo, ayrofo . de- 
fenfadado.

Atíungamento di cammino , o Arada , 
rodeo .

Allungamento d’una cofa , alargamiento -
Alhmgar il cammino . rodear.
Allungamento » o lontananza , di¡ian-

cia ■
AHungar, o far piú lunga una cofa» 4- 

largar algo.
Allungito cosí, alargado.
Alhmgarfi» o aUoncanarfi, alexarfe-
Allungato cosí, atexado.
Allungarfi nd ragionamento » alargar- 

fe en el razonamienío , o en la pla­
tica. '

Alma, o anima » alma» anima .
Almanacco, o lunario , almanac , lu­

nario .
A'manco, o almeno , alomenos ,
Aimanco» in quedo fenfo- lo andai a 

vedere il Signer tale , e aimanco mi 
avelTe dito un bicchier d’acqua, pi «- 
urr, o 4 befar lar manar al Señor 

''^fulano , fi quieta me huviera dado, o 
^e dura una vez de agua.

Alicanco manco, alomevot mer-or- 
.Almeno, o almanco , alomenor.
Almeno, o almanco nel fenfodell’efem- 

pío dato, fi quiera.
Almo, che dá anima . e vita , cofa que 

nor alimenta, cría, y mantiene.
Almo talyolta fi pielia per eccellente» 

o Ílngolate , exetienre, Jiníular, ex­
tremado , prima.

Aloé . erba amatifrima , azüdr .
Alopecia, o pelatina, «fetmitá , chtfa 

cadere i peli. pelona.
Al parí, « ¡a pnr •
Alpe , montagne akiffime, alpet„

A í
Alpedre. rozio, iJvatUo, afpro, afr 

pero, fragofo , emifeado-
Al piii, 4 lo mas mas-
Al prefente, de prefente .
Alquanco, vale un poco, algo , un poco.
Alquanti, o alcuni, algonos, o no fe 

que tantos , o tantas. _
Alquanto, con i nomi adiet^ivi fi dice 

algo , COSI, alquanto cattivó, alquanto 
buono, algo malo, algo bueno-

Algo Íiciiro , o ficuramence/ feguramen- 
te.o/i pur cierta. i

Altalena, un giuoco , che fanno i fan- 
ciulli, o fanciulie, i quaii feden'^o 
fopra una tavola, fofpefa tía due fu­
ñí , la fanno ondeggiate . columpio ■

Far ondeggiar la tale altalena . coZm- 
piar.

Altamente, altamente , hondamente - 
-Altamente, o nobihnente , principal- 

•mente.
Al tardi . in fu 1' ota tarda, 4 boca, de 

noche, o al mochezer ,
Ak^e, o menfa, fopra la guale s’ offe- 

tiice a Dio il factifizio. AZr-vr •
Altar grande , cioé dove fiá il Santidima 

Sagramento, Altar m.tjor.
Altarino , o Oratorio, che moite donne, 

o fanciulli hanno nelle loi C2f6 » <>’■''• 
torio -

Altazzofo, e altezzofo. cioé altiero, e 
fupetbo, altivo (obervio.

Akerabite, ateo ao alteratfi, alterable, 
mudable ■

Alterare, cioé muover una cofa daU’ef­
fet Íuo, alterar, mudar, perturbar * 
alborrotar ■

Alterato, alterado , mudado, perturba­
do, alborrotado.

Akerazione, alteración, mudanza, per­
turbación, abarroto .

Akerarfi, o fdegnaifi, enojar fe.
Alterato cosí, enojado •
Altétaríi, o turbarfi per qualchs cofa 

impiovvifa, turbarfe, co'tarfe.
Alterato cosi, turindo, cortado-
Akerationé cosí, fur¿ni}*on •
Alterello, cioé alquanto alto , ahetillo, 

o grandeziUo -
Akerejza, o fuperbia, altivez, fober- 

■014, hinchazon-
Akerigia, o alterezza, eá imperioficá, 

altivez , fobervia, hinchazón ■
Alternare, operare fcambievolmente, ed 

a vicenda, dezit, o hazer a vezes , 0 
uno defpuet, o ítíií otro-

Akerofo, o pien d’akeiigia, altivo , 
fobervio.

Altezza. cioé l’effer ako,4Zí£í4, altura .
Altezza , titolo di D^jchi, e di Princi­

pi, alteza.
Aketto, o altatello, alieziUo, grande-

Zillo,
Altezza d’animo, grandeva, o generofi- 

did de animo.
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•Akezil di collar alia Spagnnola. Anchó . 
Ákeztofo, o akazzofo, altivo, Jober-

‘010. , ,. r
Alteiamente, con aitezza. Altiva , ojo- 

berviamente.
Altiero, che ha aitezza , altivo-
Altiero, cioé fontuofo. o pompofo, fun- 

ruojo, pampofo .
Altiffimo . altiffimo.
Altitudine-, aitezza, alteza-
Ako, alto, levantado. , , ,
Alto , come a'ta ora , cioé tarda , ftorn

tarda- .
Alto , come di , o giorno alto, cioe do­

po Palba. o la levata del Sole , diít 
que ifia ya muy adelante

Alto , come cadete d’alto , -cioé da luogo, 
e parte fuperiore, oalta , dejde lolalto - 

Alto, fublime , egregio, excelente, fe 
ñalado , fingular , extremado , emmen 

egregio.
Ako, o grande, come alta rifpoft’,gr<tn- 

diofo , refpuifia grandiofa -
Ako, oprofoado f hárido , profondo .
Alto, parola, che fi ufa per animare , 

o dar cuoie a far una cofa , «4, o ea 
pues alto.

Alto, o contralto neUa Mulica , con- 
traite - ,

Alto, podo awerbialmehte Cgnifica al­
la parte, o luogo fuperio-e, come c 
andato ad alto, cioé di fopra, ha ydo

Alto, fríamente , <05^ • II Predicatore 
va alto , cioé tratta di cofe alte e piú 
che ordinarie . alto n'd el Predicador

Alto, come id Sole -và ancor’alto, alto 
va toda -vía el Sol -

Alto , come andar ako con la voce, an­
dar alto- ■ ,

Ako, come , dar alto, e hado . cioé far 
a fuo fcnno , ed. arbitrio, mandaUo 
todo , hazer , y deshateri rebolveUo 
todo .

Ako , come far alto . cioé fermarfi , ed 
é proprio degl'efetciti , parerfe .hezer 
alto en algún lugar-

Alto. P ufamo ancora in fgnificato di 
todo,-o preño .cosi, .alto va via, ea 
pues vete, o ea vete .

Ako ..cosi, al piú ako, cioéal piépiú,' 
quando mucho •

Altoriare ,
•udnirtr , en}al(A} 
blimar •

fab^imare > innalzaie > h-
■engrandecer , fu-

Akoriaco, innalzito . aggrandito , le- 
•vantado , enfullado , engrandecido . 
fublimad'}.

Alterno, o intorno, ai rededor, o al 
derredor.

Akrinienü, o alttamente, de eirá ma* 
ñera.

Akrimenti, nel triodo che fi ufa in cer-' 
ti comandamenti .• o proibizioni, cosí, 

tomando , che latá venghino ai tal

luego» ahrimenti gli faro gaftigare , 
donde no •

Altra-volta, doé in altro tempo Î «r«

Altresi , o fimilmente , aJJimifmo , o-
erofi- , r

Akrettale , cosí, mi diue la tal cota, 
€ Pakrcttale. m: dixo effo , y (¿"tro.

Ahrettale, o .fimigliante, o medefimo, 
femejante .

Akrettanto, -oiré tanto-
Altro, cioé diverfodalPakre .cofe, Ofro . 
Altro , co.i « volete voi a'tro ? quereii , 

o mandais otra cofa ')
Si noti, -che con queflo nome Íi fuol 

metiere in Italiano la parola un’ altro 
gíorno, o un’altra none, che ¡n Spa­
gnuolo ft tace » cosí ; venite un’ altro 
gíorno , un’altra norte, 'UentJ , o bol- 
•ved otro dta, o otm noche.

Altro. cosi, non pee altro, no por otra

Altro , fi piglia -talvolta per '1 reliante, 
di color rnille , e turto Palto ignudo, 
todo lo demás)

Altro, cosi, e altro? cioé altra cofa di 
piú . y que mas)

Altro che , ed altri che , cioé fe non , 
fuorchc, fi no , fuera de .

Akronde, cioé d’ altro luogo , de otro 
parte- '

AI trove, awerbio, che fignifica moto a 
luego , rt otra parte.

Altruí, è il medeiimo che altro , ma non 
ha relatione fe non all’ uomo, come 
cofa altruí , de otrof o cofa agena'*.

Altura . 0 .altezza di luogo , alsura, 
-cumbre •

Al turto, cioé in turto, e per tutto > 
en todo , y por todo ■

Alveario, fi chiími la caffetta dove le 
pecchie. o api fanno il mele, colmena, 

Alveo, o alveario , ço'mena.
Alveolo, cioé picciolo álveo , colmena 

pequeña •
. A lunca , cioé difeodo, < lontano. ietcos. 
A "Iungi, o a lunga , lexos-
A lungo andaré « cioé con Tunghezza di 

tempo, dZgun diu , o en -pro.grejyo d» 
tiempo, o que tarde , o temprano ■

Alvo,o ventre, •uientre.
A luogo, e a tempo, cioé con oppor- 

.tunitá , e congiuntura, « }u tiempo , 
o en buena coyuntura •

Aluta, pelle mórbida, edi poca durata , 
con che fi foderano Paltre pelli.ftadrtníi-

Al verde, o fine, al cama, al -fin ■
Aizamento , l’alzarc , engrandecimteoto , 

enfaliamiente. '
Alzare . legare , follevate, levantar.
Alzato, le^ntado ■
Alzar uno aTcavaHo, come fi fa nellc 

fcuole a ragazzi quando gli fi vuol da­
te qualehe caftigo, tornar a cutfiat

- aunó.
Al-D 4
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Aliare , edifizio, o fabhrics. afinr- 
Alzato cos! , nlfAjo .
AlzarJ'Ortia nella MeiTa . aliar-
Aliar i mantici degi’ organi, Itvaraar 

los fuelles.
Alzar un pefo, levantar un pefo.
Aliar/i i panni , arrewan^arft . o al- 

iarfe ¡as faldasi enfaldarfe , arrega-

Aliato , foli » arrtman^ajo-
Alzar la voce, o gridare. dar votes, o 

.^ritOi .
Airar le maní al Cieio. atlo di nflgra- 

ziare , dar muchas '¿radas a Dior.
Amabile , degno d'elTer amato, cofa di­

gna de fer amada, amalle -
Amabile, o foave, fuave . agradihlc ■ 
Amabilmente, o coKeiemente . cortef- 

mente.
Amador?, o che ama , amador.
A mal in corpo.7 come mangiare a mal 

¡B corpo, cioé di mala voglia , comer 
a regañientes t o de mala gana, oa 
rempujones ■

A man deftA, o diiitta » * mfl»® ¿f- 
reeha-:

A man giunte , con las manos puciias.
A mano a mano, poco « p"co
A man falva, cioé ficuramente , e ten­

ia pcricolo , « w.-m nnienre .
A man fmiftta. o manca, « mano íx- 

quierda.
Amante , che ama, ju* ama, ¿alan » , 

amante,
AmantilTmamente, amoroílffimaneme.
Arfí»nti£limo, amotefijfimo, o que quiere 

muchiJJimo a uno.
Amaramente t amargamente.
A maraviglia , m-xravillofamente'
Amare, o voler bene, amar, querer r o 

querer bien.
Amare , o effet innamorato t andar, o 

fer enamorado de alguna. _
Amare» o defiderare, deffear , codtetar.
Amareggiare , o render amaro, amargar.
Amareggiato, amargado-.
Amarezza, amargura.
Amaricato-, o fatto amaro, amargado.
Amarire, o amareggiate . amargar -
Amatiro, amargado-
Amarifliinamente , muy amargamente.
Amatiflimo. muy amargo .
Amaiirudine, o amarezza. amargura.
Amaritudine, o angofeia, aflicion, con- 

g®*®* .
Amaro, Capare contrario al dolce , a- 

margo ,
Amaró, come, amaro me, ne^ro, otri- 

He de m.
Amaro, o amarezza, amarffura, amar- 

gO^« <'
Amarore, o amarezza , amarior.
Amattello. onde reggete, e ftare a mar- 

relio, refifiir al mamtlo, Sonare a 
mjrwllQ , tañer a refato.

AM
Amatiflimo , muy querido ■
Amatifta . gioja del color def- fior def 

pefeo , amotina.
Amarita, o matita , pietra tenera come 

geffo, e n’é della ñera, e deUitoffa,
¡apis ■

Amató', che li ama r querido.
Amatore , amador ■
Amatora , amadora -
Amazzomí , donne bellicofe , amapo-

Ambafeetía , il carico ,. 1' offizio deU*
Ambafeiadote, embaxada.^

Ambafcia / difficoká di refpirate , che
nafce da fovertbia fatica , atezo-

Ambafcia , travaglio, noja , comroza , 
pena, trabajo, afiicion .

Ambafeiadore, quel che porta- 1’ amba- 
feiata de’ Signori. o Rspubbíiche , ct»" 
baxador.

Ambafciatrice , Ia moglie deH’Ambafcra- 
dore , embazatm.

Amba/ciata-, o imbafeiata, vedi ,Amba-
feetia- i ,

Arabafciatonizzo , dímmutivo d amba- 
feiatore, embaxadorzillo._

Ambafeiofo, pleno d’ambaícia. congoxa- 
do, fatigado.

Ambiante, che va di portante, ^«t ^-t 
de portante- Cavallo ambiante , o chi­
nea , haca .

Ambiate ■ o andar di portante, yr o® 
portante •

Ambi, ambe • 1' uno e 1’ alero di due » 
ambos, ambas-, entrambos , entram­
bas .

Ambidue , e ambedue, eniriimbor , y 
entrambas a dos •

Ambiguicá, o dubbio, duda.
Ambiguo, dudofo , ambiguo .
Amblo-, cioé andatuta di caballo, o ni­

tro animale che ü muove, o vadacon- 
tta tempo, che diciamo di portante »
pertonte • .

Ambizione, cupidigia di onore, C de 
miggiotanza , ambición.

Ambíhofo, che ha ambizione , ambi^ 
ciofo .

Ambra, bitume di preziofo odore, arribar.
Ambrolla , planta límiie -alla mta, una 

planta que tiene virtud de prolongar 
la vida , que fe halla en las campaña»
de Roma. _

Ambrofia , i Gentili fivcleggiavano el- 
fere il cibo de loro Dei, Ambtoí>a, o- 
comida de Diofes-

Amendue, vedi ambidue-
Amenitá, bellezza, e piacevolerta di 

paeCe, amenidad.
A mente . come Íaper una cofa a men­

te, cioé per fotza, e ajuro di memo­
ria . faver algo de coro.

AmiCabile, o amichevole , amigable -
Amiccino. cioé a poco a poco» poco- A 

toco, tfeoíimadamenti.
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Amichèvoîe ■ conveniente ad amico, i-

mieable ■ , ,
Aniicnevoîe, çioè conyeffanvo. pi’^ 

voie, dedito all’ amicitia» trataoiei 
converfíibít, npactble- ,

Amichevolmente , da amico . amig^ible.- 
, mtnte .
Amiciflímo, amiájjimo, o fnvy An¡:^i> ■ 
Amicitia, fcambíevol amore» nato da 

conformiiá di volet!, e da kinga con- 
verfazione , amifl<id, familiaridad-

Amici » tilpofta a ehi domandi cbi bu.- 
fa. gente de paz-

Amico, amis,t>. conoztdo ■ n /*- 
Arnico prendtfi ancora in difonew figni- 

ficato, altrimenti bertone, amig,o- 
Arnica , fi prende ancora nel medefimo 

fignificato, tímida.
Arnico, o favotevole, fítvorable-
Amido, materia fpremuta da grano>, al­

midón-
Far l’ainido, haztr el amidon ■
Dar ramios a collari, o ad abroj Al­

midonar alguna cofa ■
Amidato, o inamidato, almidonado-
A migliaja , « miUaTH •
A mille a mille. 4 millares •
A minuto . come comprare e vendete a 

mirtuto , çioè non in digroifo, com­
prar, o merider por menudo •

Amiftá, o amicizia, dmijlad. , •
A mifura, çioè Íécondo la mifura , o 

con ruitura, 4 medida •
Ammaccare , fignibca alquanto manco 

che infragnere, machacar-
Ammaccato, machacado ■
Ammaccare un vafo come d¡ rame, oto, 

argento, çioè lafeisivi dentro il fegno 
deila petcofTa , abollar .

Ammaccato cosí . abollado .
Ammaccacura, o il tal colpo, o percof- 

fa , abolladura-
Vito ammaccato. 'vn/o abollado.

Ammacchiarfi, cioé nafconderfi come die- 
tro a macchia, tfeonjerít.

Ammacchiato. o naícoño , efeondido ■ 
Ammaeftiameuto, 1’ ammaeñtare, en/e- 

rianpa.
Ammaeftrauia , "Mdi ammaerttament®
Ammaeftiare, addoitrinare, enjeñar , tn- 

firuir , o extrcitar a uno en ai¿o-
Ammaeftrato, enjenaio.
Ammaeürat¡nimo , o dottifUmo, DoRiJft- 

mo , muy leydo , confumado,
Ammaefítatrice , o maeÓra , maefira.
AmmaeOrevole. o docile , dozil, 
Ammagliare, cioé legar una cofa all’ in­

terno , amarrar-
Ammagliato, cosi. amarrado-
Ammagtire , divenir magro, tnfiaquecer, 

ponerfe fiaca-
Ammagiito, enfitijuecido, o que fe ha 

puefio flaco.
Ammajato, cioé copetto con rami, en- 

jamado-

Ammajate . coprire, o adornar con tami»
enr47>!rtr •

Ammainare, cioé abbaffar ¡a vela» *•
maynar.

Ammiinato, amaynado -
Ammalare , caer malo i o enfermo, en­

fermar-
Ammalarfi , caer enfermo, enfermar, a^ 

doltcer .
Ammalato. enfermo, o que hd caydo ma- 

lo-t e enfermo-
Ammalarfi per un dolore , a di dolore,

adolecer- _
Ammaiiatcento , 1’ ammaliare . echizo.
Ammaliare , o dar malle, cch¡¡ar •
Ammatjato, echipado •
Ammaliatore, o fliegone, tchizero .
Ammaliatrice , echizer.r > -bruxa-
Ammannate. o ammannire, cioé mener 

¡n ordine, o apparecchiate, opercebir, 
apparejar, aprefiar , aliñar , poner a

Ammannato, o ammannito cosí, aperce' 
btdo , aparejado , aliñado .

Ammaonire. fedi ammannate .
Ammannito, vedi ammannato •
Ammanfare. far mantueto, amanfar ■
Ammanfato , amanfado-
Ammantaie, o coprir con manto, e fct^ 

plicemente ceptite, cubrir.
Ammantato , o coperto. cubterto- 
Ammartellato, o appaffionato, 4«)4r!<»

Ammaffare, o mettsi infierne, allegar»
juntar -

Ammaffarfi, o adunare, junt.xrfe .
Ammaflato , adlegado, juntado •
Ammaffate. o far il pane , oMi^or.
Ammaffato, cosí, amífído.
Aminaitire , far divenir matto uno, coi- 

.ucr , s lomar loco a uno .
Ammattito, cosi. qut fe ha huello loco» 

o enloquestdo-
Ammattirfi. o impazzire . enloquecer » 

bolverfe loco .
Ammattito, enloquecido, 5ue fe ha buel- 

lO loco ■
Ammattonare, Íar pavimento di mattom »

enladrillar -
Ammattonato, enladrillado •
Ammazzare. matar-
Ainmazzato , matado, m-jerto •
Ammazzarfi da- fe , lowiar la muerte eos 

fus manos. Mohi vinti dal diávolo s’ 
ammazzano da fe , muchos vencidos 
del diablo, toman la muerte con fus 
manos, 1

Ammazzar uno per niente. cisé per leg-, 
gier caufa. w.tMr « uno por quitamt 
alla effas pajas.

Ün Gentil’ uomo teneva in fuá cafa uta 
pazzo , ed un Gamariere pigliandolÍ 
Ipaffo con luí gli diceya: Io yi vogUo 
ammazzate. guardatevi, che io voglia 
ammazzarvi. 11 razio fe n’andb alla
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■volta del Padrone! e gH difTe: Ïi vo- 
flro Camerjere mi vuole ammazzarej 
Îl Padrone gli rifpofe ♦ fe r’ammazza, 
io 1’ impicchero. Replicó il pjzzo. non 
vogl'o che tu I’ iropicchi fe non un 
piotho ininnzi i che ammazzi meittn 
Citvafteri) ttnta tn fu cafa <\ un loco , 
y an Cntnurcro pn^iinJo tiempo eon 
tl, Ic-dezia: Xo or tcn^o de main'. 
p^uarjaoi , yue at ffuitfo malar- El 
loco fue al amo, y le dix»: VudÍro Cd* 
marero me quiere mna': refp^niio el 
amo . te matare yo le ahorcare .\ Repli­
co el loco : no jurero H no que fe ahor 
jarr an áia antei que me mate ■

Ammazzaifi la gente in un bogo fi dice 
per efageiazione della quinrità, che vi 
Cj ae^ar/e lai tentti •

Ammeu. voce Hebrea, con la quale fi 
conferma 11 già decto, e vale, cosi 
fía! amen.

Ammenda, o correzione , enmienda. 
Ammendate, o emendare, a correggere, 

cnwendrir, correjir.
Ammendato, o emendato , enmendado , 

corregido .
Ammetrere , o ricever feufa , admitir 

efeuja.
Ammettere, o introduire , introducir , 

admitir .
Ammettere, o ricevere uno ira cafa, ad-

miteir , o óojpedar n uno en fu cafa -
Ammeffo , ndmiiido, miroduzido.
Ammettere, inÚ'S^te . incitare, Mcitar. 
AmmeíTo cosi, incitddo.
Ammettere, fi dice anco del cavallo, 

afino, toro, e fenili animali, quando 
fi mandano allé cavalie per generare, 
echar, o Cubrir - ‘

Ammezzamento, mitad-
Ammezzare , dividers, e partir per mez­

zo, partir por la mitad.
Ammezzato cosi , partido por mit.td.
Ammezzare , ctóé feemare, e criare peí 

la nieta, demediar.
Ammezzuo cosí, demediado-
Ammezzare, con le zz afpre , divenir 

mezzo, o cominciare a maturate, mn. 
durar, o yrfe madurando •

Ammezzito , o ammeziaio, maduro . 
Aramíceare , accennare con gli occhj.

guiñnr . o hazer del ojo-
Ammiccare , e lar cena., o finte con la 

mino, amagAr.
Amminifitazione, o govemo, admintfira- 

cion , gmicmo.
Amminidrare, teggete, o govetna'e, ad 

mintfirar . ¿otkrndr.
Ainmwjfírato > ndmini/îrAdo , cozier- 

«Aio. *
Amminiílutorc, admioifiríider 
Ammiiahile . e mirabile admirable , 

7nariv\itii0¡Q.
Amminelio, molo de’Capitani d’ arma 

te, almtrante.

I
Ammirarc, o mirar con marávigüa, 42- 

mirar.
Ammirarfi admirarfe , niaravU/arfe , 

efpantarfe .
Ammirafo, admirado , maravillado ^ tf. 

pantado.
Ammirazione, admiración , maraviUai 

efpanto, asombro •
Ammito , .q::el panno lino , con dne na- 

fíii da legue, ch’ il Sacerdote fi pone 
in capo , quando fi para, itm:¿lo.

Ammogiiare , dar moglie, cafar a uno . 
AmmogUato, cafado -
Arnmollire , o mitigare, ablandar.
AmmolÜto , Cosi , ablandado -
Ammonimenta, o ammonizione . amone‘ 

flacion, advtricneia,
Ammonire, awertire, avvifate , «tmonc- 

fiar , advertir , avifar .
Ammoflito, amoneHado , advertido , avi’ 

fado -
Ammonitore, amonefíador.
Ammónizione, vedi ammonimento.
Ammoncar, fat monte, nnionton.tr , jan- 

tar,alle¿aT.
Ammonton.ito 1 nmontonndo , junto, al» 

leñado -
Ammorbare, cioé indurre peífimi odori , 

hedir, inficionar.
Ammotbato , jue hiede, o inficionado -
Ammorbidire, ammorbidare , ablandar^ 

mullir- ■
Amraorbidito, ablandado , mullid» •
Ammorfelljta, carne baituta ■ ed accon*

cía con «ova , falpicon , fayntte . •
Ammorzare, o fpegnere , WMMr, Apagar ?
Aminorzato, matado, apagado.
Ammunizione, vedi ammonizione .
AmmutoÜre , perder la favella» enmu­

decer.
Ammutolito, enmudecido .
Amo, picciol’iftrumento da pigliar pe- 

fci, anjueto .
A modo , Come far a modo d' uno, ciac 

obbedirlo, e fat fecondo la fuá volon- 
ti, obedecer a un», hazer ¡o que uno 
quiere.

Amoni, penne di molta ftima per portare 
al cape Jo, martinete/ , o ¿arpotat.

A monte , come mettere a monte, ter­
mine deHe carte da gioeire, cioé non 
voler le carte che fi tengono, ma por- 
le nel mazzo, tch.\r en la baraj-a, » 
haier paffo-

Amore, una certa fom appetitiva deHo 
cofe elette per defidetio, e bramateper
godere. «imo» ■

Amor Divino, nmo» divino •
Amor amano , .Amor humano ■
Amorofo, arnorofo .
Portar amore a uno, tener mucha mo- 
¡untad a uno, o icncr Amori o afición
a uno.

Pighat amoré , cobrar afición , o «rifi»
a uno .

Affio-
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Amotevole, o cortéis, wth. '
Amotevolczza, forti/trt. -
Amorewole, o Jiberale» honTal, ditdivo 

[a , fricat
Amoievokiza, o liberalicà . liberalidad, 

fraqutzfi- .
Amottfvo'roentc, 0 cortefenienie, (ortes-

mente-
Amoroûmente . cOn affetto , amorofo ,

amoro/amente •
Amorofetto,ograzioCo»grdiro/c, bonim .
Amofofiflimo, amorcHJfimo.
Amoroio allé volte fi piglia per l’aman­

te, galan-
A motto a motto> doc a parola, a pa­

rola , dijlinnumcnic, o falabra per 
palabra. _

Ampiamente, largamente, copiafamente. 
niundrttnente , largamente •

Ampio, largo, ancha, effaciojo, anchu^ 
rafa.

Ampio, grande, grande.
AmpilTimamente , anekurajíj^mamente , 

larguijjimamcnte •
Ampliare, accreCcete. dilatare , rtcrícen

tur , aumentar . eflender, enfanchar ■
Ampliato , acrecentado , rumentado , c- 

flendido, enfanchado-
Amplificare, aggrandire , e magnifiear 

con parole , encarecer, exagerar.
Amplificalo, encartado , exagerado .
Amplificazione, encrtrecjmienro , txttge- 

ración.
Amplificatore, encarecedor.
Amplidimo, anchiJJimo, avehurofjjimo, 

grandiJJimo. .
Ampolla, vaío di-vetro di varie foggie , 

redoma ■
Ampolla, che ferve per tener vino, j 

acqua all' altare, vinagera.
Ampolietta, redomiUa .
Anipolluzza , o ampoUetta, rcdomilla.
Anca, l’oiTo che è tra’1 fianco e la cin­

tura, cadera.
Anche, o anco, è il merfcfimo che an 

cota, rarnSren, aun •
Ancilla, o ancella, fante, o fervente , 

triada, o moza.
Ancidere, lo fteffo che ueddere, ma è 

poetico , matar.
Apeo , vedi anche .
Ancora, ftrumento di ferro, col quaU 

gittato ne’fondi deU’ aeque , fi fetraa- 
no i Navilj, ancora.

Ancora, particdla copulativa, tamben, 
aun.

Ancora, guando fignificheti tempo, C 
otra aun, cosi.

Ancora feie qui? «an ifiait aqui^ o toda 
yia efiau aquí}

Vi noli ancora guando fignifica tempo, 
f®?.'* parlando proptiamente, fi ha 

£ i^'n’í' ^'^hbene alie volte figni­
fica lo «effo. che también .

Ma guando fignificherá tempo, ’ft cono-

feerâ dal luego o dal verbo con il qua^ 
le fatà poRa la tal parricola, e lo Ref- 
fo fatà dite ancora, come fino a que­
do tempo come neU’efempio dato.

Alla patlicola tambien gli corrifponde 
in contrario la patlicola » tampoco, che 
fignifica nè anco, nè manco, cost vol 
non velete effer francefe, nè manco io, 
o nè anche io. vos ni queréis fer fran­
cés, yo tampoco-

Ancora ancora, replicato ha forra di fu- 
perlativo , Aun, o hafia aora.

Ancorché, © aheotache, flunçfcc.
Ancorché, talvolta fignifica per moho 

ché, CUJÍ. ancorché mi preghi , non. 
lo voglio far , por «mí que me ruegut, 
■no lo quiero hazer.

Ancudine, ftrumento di ferro! fopra il 
guale i fabbri battono il ferro, o>un- 
guc.

Andaré , muovetfi, cimmjnare, yr, an- 
dur .

Andar a letto, o a dormite, yr n aeo- 
Aarfer o acoAarfe . A che ara va a let- 
» V- S. n las qu.antas, o a que hora 
fe acuefia V. M.

Andar con pteluppoRo , cioé ptefuppor* 
re, yr con letura .

Andar a letto al bajo ,. acojiarle a tf- 
curas.

Andar veftito alla Spagnuoia^ Francefe,. 
o Italiana , yr en trage Efpanol, Eran­
tes, o Italiano.

Andar a zonzo» a ajone, cíoé vagabon- 
'’do in qua e là fenza fapet queUo che 

fi fare, yr npontajo calles ■
Andar per i farti fuoi, yr fu enminoî-.
Andar in officio, cíoé in qualche carica 

pubblico, yr en comi^ten .
Andaré a cavallo, yr cavallero.
Andar ben veftito, andar bien puelio .
Andar talvolta fignifica affaltare come fi 

dice d’ alcuni cani, che vanno a potci 
cigniali, rtfomettr A^uno •

Andar ¡n eftafi , arrobarfe , o arreba^ 
tarfe.

Andar adagio, yr poco a foco, o de cf- 
pacto.

Anclar zoppicone, cioé zoppicando , co- 
tecar .

Andar a bagnrifi al fiume, yr al rió d 
bañarfe.

Andar a tipofarfi ,'yr a repofar o adef- 
canfar .

Andar fu l’afinoi cioé effer fruftato, fer^ 
dfotada.

Andar ledo ¡n far una cofa, cioé con t¡- 
tegno , e limite, yr fe a la mano • 

Andar a ritento a fare o dire una cofa > 
yr con ttrnro a hazer, o dtzir algo.

Andatíene, rosi andiamocene, njainonoí - 
.Andar in peUegrinaggio, yr en romería.
Andar diecto a uno, yr irai alguno • 

; Andat del ,cotpo , ozer camara , pro- 
veerft.

An-
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Andar opni cofa fotco fopra, dndur todo 

de Tíénthit.
Andar con rifpamiio, nhoredr ¡.ifisi .
Andar in fretta, yr de pfij^n . o prrejfa. 
Andar alia brava', yr arrufalditdi, o a 

la valentona.
Andar morco per una donna , cioé ñor» 

poter viver per il gran bene che le fi 
vuole , andar feidido for alguna mu- 
¿tr- Chi non vuoi andar morco per le 
donne, non tratti . non parli co'n Jo 
10 , quien non qui/iere andar perdido 
for lar muneret no tratt, o no hable 
son ellar.

Andar per viaggio, yr camino . Un gen- 
tiluomoaffat píccoloandando per viag- 
gio s’awiô innanzi a Íuoi f-rvitoci. 
domandacono queAi ad un piflaggiero. 
fc era molto innanzi un gentiluomo. 
Rifpofe poco ¡n |á ho ¡ncontrato un 
«vallo, che portava un capnello fo­
pra Parcione. e un pajo di flivali 
ciondolando dalla fella, un cavnlltrn. 
muy chiquito yendo camino, adelan- 
*^S^ ^‘^ J>*f criadoío ferbuntaron eftos 
a un caminante, a yva lexol an ea- 
vallero . Reffondio , ay adelante tofe 
un cavallo, que ilebava un fombrero 
¡obre el arfan, y unaí borat colgando 
de fa filia.

Andaré a tiJento , cioé confiderafo ■ o 
pauiofo in fare o in dire, rteatarfe, 
yr con recato.

Andargli bene o male a uno, yrte bien 
o mala uno, come le va a V- S'in 
queíti paefi ? como le va a vuefira 
merced por ncá.

Andaré fparlando di fatti d'uno, poner 
lengua en la vida de vno.

***, ? ''®íf* '** “"o • piaggiare . cioé 
fecondare li fuo umore, contemboricar 
con «np . *

Andar forto il fole, fonerfe el fol. Jifa- 
le è andato fotto, el fol fe ha futao .

Andaré a tavola apparecchiata. andar o 
fentarfe a meffa fuefia.

Andate in pace, maniera di licenziare i 
poveri, anda con lyiof.

Andar da queUa d'uno, cioé dalla fuá 
parte, ¿arfe a uno, o aUesarfe al 
vaudo de uno •

Andar dietro alie pedate d’uaa, fegnir 
fifadaí de uno.

Andar a trovar uno , ciac andar a parlar- 
gh. J’n éaürtr a uno .

^?n«íe‘í‘ y»’' ® '”’¿-»» ¿í for-

Per 11 camrnino di Roma , fempre C 
trovano comen , che vmno inS, e 

. tn dietro , camino de Roma fiembre fe

Andar .1 beUiame in maremma, JX el 
.¿añado a extremo. P«uor ei

Andar dj troteo , andar de trote.

A N
Andar fuor di cafa fenza fettajolo, o xí* 

marra , falir en cuerpo .
Andar in conferva, come fi dice de na» 

''}!), y í” confervu •
Andar in corfo , falir en carfOi
Andar alia volea d’uno con impeto o 

furia, arremeter a uno. *
Andar per le frarte, cioé andar male i 

negoz) d’uno . yr de capa cayda.
Aadar dal pero al feo, cioé or qua j or 

là, andar de ceca en meca.
Andaré fciaricato, renyuenr.
Andar Potivolo Innanzi, cioé fonar in­

nanzi , andar el relox delantero, o de- 
feencertado •

Andar alla volta d’uno , cioé verfo urjo, 
yr para ano , o hazia uno-

Andar feonoíciuto, cioé in abito différen­
te da quelle che fuole altrove, dovs 
è Conofeiuco» yr disfrapaio .

Andar intero , cioé modrando grande al- 
bagia , o non degnare a tutti, andar 
entonado, gradue, cuellierguido , o tief- 
fierguido.

Andaré a fluff® o primiera, yr a flux o 
primera. .

Andar a impatare a cucire o far hvori» 
come fanno le ragazte , yr a Z<t labor.

Andar torro , cioé render i l corpo da un 
lato , yr de lado-

Andar in punta di pi di, yr de pan- 
tlU.tt :

Andar alla foflanza del negotio, Jr al 
pumo del negocio.

Andar conûderato in dire, o fare una 
cofa, andar conti^nto en hater, o de- 
Xir algo.

Andar terra terra , termine marinarefeo , 
yr tierra a tierra o codeando.

Andar a opera fi dice di celui , che ven' 
de la fuá fati-a giorno per giorno, nn- 
dar, o yr ajo'nal.

Andar alto il Predicatore, cioé tratrar di 
cofe pié che ordinarie, yr alto el pre- 
dicador . .

AndaiC aiutando il megUo che uno puo* 
le, andar arañando quanto uno puede.

Andaré , tilvolta fignifica arrivare , 
come tutti i vini non vanno all’efta- 
te, to^t loi vinot no llegan al ve­
rano

Andar co’ calzari del piombo, cioé far le
cofe cautamente, andar con recato, o 
con tiento.

Andatgli una cofa , cioé quadrargli, pia- 
Cergh, quadrarle, o agradaría una co­
fa a uno.

Andar di mala cambe a far una cofa, 
cioé farla per forza, e di mala voglia, 
hazer algo de mala gana, o a mat no 
poder.

Andarfene cioé pattird, yrfe , partirfe, 
Andaré, o pairare, cosi effendo gia an- 

data la meti deila norte , adiendo ya 
fafado media noche.

Nel
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Nd modo comandativo ». ci foco alcune 
maniere di diæ comoni co* lat ni > co- 
si, va . e fa la tal cofa, «un anda, 
va , via , anda tieté.

Andar a pié. o a piede, yr a pie.
Andar innanzi. o avant!, yr adelante.
Andaré a vela, yr. o navegar a ve/a .
Andar di mal in peggio , yr de mai en 

peer, péorar cada di^ mas .
Andarne la vita, effet proponi pena la 

vita» yr la vidi*-
Andar a donne, cioè trittar fpelTo con 

Je donne, ma s’ intende in modo difo
nefio, putear-

Andar a marico, de^o/arfe.
Andar a raba, o eííer faccheggiato, Jer

faijutado, 0 puefio a /aea ■
Andaríene Ia macchia, cioè levarfi la 

macchia , guitarfe la mancha.
Andar di mano jn mano, cioè fueceffiva-

mente, yr mano en mano.
Andar in mano d' uno, cioè arrívite in

poter di lui, ll(¿aT a manos de uno ■
Andar in perdizione, perderft, o andar 

de cayda .
Andar attorno, nndrtr par ay, o andur

por tl mundo •
Andar fopra di fe, vedi andar incero» an- 
ftdar, o yr entonado •
Andar per una cofa, cioè andaré a pi- 

gliarh, yr poralguna cofa-
Andár per uno» cioè andar a chiamario , 

yr rt llamar a vno.
Andaré fi dice dell’orJito , feta, lino, 

ec. ne va tanto alla libra, yr tamo a 
la l¡ira .

Andarne col peggio, ejoè andargU peg- 
gio a lui, die a un’altro, yr peer 
medredo que los otros , o librar peor 
que los otros .

Andar a gambe levate , cioè precipitar 
ne’fuoi affari, echarft a perder, o an­
dar de cayda.

Andar zoppo , andar coxo , o coxear .
Andaré , cioè P andaré, pa^o, o mane­

ra de andár , di quell’ andaré, come 
cofa di quelP andaré, cioè , di queHa 
forma o traccia, de aquella forma , 
trapa, o manera •

Andar carpone , yr» o andar a gatas •
Andrei, cecti viottolini ne’ giardmi, o in 

si fatti luoghi ,fenda , fendero, callejón.
Andaré alie Stazioni, tener , o traher 

vjovenAr.
Andata, o la parrica , yda, partida .
Andato, come cofa giá andata, ydo co­

fa yda.
Andatore , o camminatore, andador, ca­

minador,
Andatura, maniera d’ andaré , mnnerrt 

de. nndetT, andadura -j
Andito délia cafa, angvan, o'<ip<j¿«nn-
Androne » ándito lungo a terreno, per il 

quaíe dalPufcio da via s’arriva al car- 
tile deUe cafe , pairo ,

AN ^ï
Anelíto. anfamento, a«ío. aliento .
Anelletto, diminutivo d’ anello, anilla, 

fortigilla.
Anello', cerchietto d' oro, d’ argento, o 

d’ alero metallo , che portafi in dite 
per ornamento, fortija » anillo-

Anello, dove entra il chiavifteilo, ai- 
mela, alhelga.

Aneto , erba, eneldo • . - ^ •
Anfanare, cioè aggirarf cosí in fatti » 

come in parole , e non venire alla con- 
dufione, deve-ntar.

Anfineggiare, 'vedi anfanare.
Anfania , 1’ anfanare, devaneo-
Angariare , cioè cavar da uno. una cofa 

per fona , come fanno alcuni Principó 
i tributi .da loro vaffaUi, imponer po­
chos , oprimir , it¿rn*uiir , tiranizar •

Angaria, o angheria, cioè pefo di tribu» 
to , che il vaffallo non puó pagare» 
tmpofition, facalinas -

Angelico, a fimiUtadine o foggia d an» 
gelo, angelical.

Angelo, creatura intellettuale, e nunzio 
d’ Iddio , ángel-

Angelo cuftode. ángel de guarda-
Angberia, sforzamento fatio d altrui » 

contra ragione , fin razón, agravio, 
defafuero - ,

Angheriá o gahella che paga un vauaHo 
fuor di ragione e dovete , facatinas.

Angolate , figura che ha angoli » un- 
gtilar.

Angolo, queHo che deriva da due linee 
concotrenti fuor di dirittura in un me- 
defimo punto, ángulo- .^

Angonia, o agonía . rtgonid. \ ..
Angofeit, travagíio » arfanno , aflízione, 

congoxa, trabajo , pena . aflicion- 
AngoTciaie, dar angofeia , cengoxur , a- 

ftigir , dar pena, pefadumbre .
Angofeuto » afligido , congorndo ■ 
Angofeiofo, pien d’angofeia, con^ôXit- 

do, afligido . trifie.
Anguilla, pefee fenza fcaglia di forma 

fimile alla ferpe, anguilla._
AnguiUare , dicono i contadini , un di- 

ticto, e lungo filar di titi, quand® 
egU è folo, lino.

Anguinaja, queUa parte del corpo urna- 
no, che è tra la cofeia, e’1 ventre» 
allato alie parti vetgognofe» iugle.

Anguûia » miferia, affanno, pena, tra­
bajo, congoxa • „ , .,

Anice» planta che fa il fruHo corne il 
fnocchio » anii -

Anima, forma intrinfeca degli aniraan» 
vita degli animanti, anima ■

Uonio d’anima, cioè di buona cofcien- 
za, hombre o muger de buena concien- 
tin , devoto, « devota.

Anima, talvolta fi piglia in vece di per- 
fona, cosi non ci era anima, cioè non 
ci era niffuno» no nvin nadie.

Anima di bottons, cioè queUa formeica
auot-
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3tcorno alla quale fta awolto, iormil 
III de ioton-

Anima i il feme de frutti ch’ è tinchiufo 
dentro al nocciolo, dal quale nafcon 
le piante , chocho-

Animate, o dar animo * cioè efoitare> 
animar , dar animo-

Animato . che ha l’anima, animado , e 
^ue tiene anima-

Anima veg'=tativa, anima v^ctativa .
Anima (enfitiva, anima )en¡uiva .
Animale, cioè che ha anima, animal •
Animale, piú propriamente dicianfg a 

quello, che manca delU parte raaiona 
le, animal.

Animale, fi dice all’uoma per ifeherno, 
quando moura poca ragione, ed ha 
poco intelletto. animal, iejiia. bruto.

Ammalecto, diminutivo d’animale , «m- 
malexo i animaUco , antmaHHo.

Animaiuzzo , uedi animiietfo .
Animal ragíonevoie , animal raçonalle- 
Animal bruto, 0 privo di ragione, am- 

mal bruto-
Animante , che di anima, animanie-

’Pfopjiamente la parte inteUetti- 
^3 den» anima ragíonevoie , animo. 
Dir rammofiio a uno, cioè il luo pen- 
fete . defcuirir a uno fu pecho. a dezir 
fu parecer , o lo que uno fiente -

Dar animo a uno, cioè aggiungerpíí I’ 
ydire , e ’l cuore , dar animo, Ó es­
fuerzo a «no.

Animo rifoluto, animo deUbtrado, de- 
termiriado.

Animofo , che ha animo, onimo/o, Atre- 
■uiiio, esforpado-

AnimeUa dell’ animale, boccone affai co 
nofciuto.eftmato da ghiotti .mollexa.

Animo . o valore, animo, valor, es 
fuerpo.

Animo, penfiero , n intento, intento, 
7iB , tmencion.

Animolamentc , arditamente , animofa- 
micnte_, o eiforpadamente.

Ammofinimamente . esforpadiflmamente, 
animofif/imamente .

Animofiffimo , animofifimo , esforeadi- 
fimo.

Animofitá , ardite , bravura, animofidad. 
■ esfiXrpo , denuedo-
Anina, uccel d’acqua , añade.
Anitraccio, anitra giovane, anadino, o 

¿tnadmA •
Anitrino , puleíno dell’' anitra , pollo del 

añade. *
Anitríre, ií mandar fiior la voce» che 

fa i! Cavallo, relinchar.
Anitrito, la tal voce , relincho. 
Aníttocoolo, vedi anitraccio 
Annali,_ i«onyche diOingue’ per ordine 
^d anm le cofe fuccefe. anales . 
Annaiare, o nutare, holer.
Annafpaie, voltar fu I’ arpo hafnar 
Annebbtare, offufearcon nehbia .anublar.

Á N
1 Annebbiato , cosi, añubl.tdo.

Anneggare, cioè morir fott’acqua, nnejar « 
Anneghittire , divenir pigro, lento fne- 

gligente , emperezar-
Anneghittito, emperezado.
Annerate, o annetire , far nero, ene-> 

grecer.
Annerato , o annetito, ene^reeidb.
Annetarf , come fa il foie a chi cammi- 

na, toSiar.
Anuerato dal foie, tofiadd dcl:fol. 
Annerirc, Vedi annerate.
An.neri.to, vedi annerato.
Annichilare, o tidurre a nienre una co­

fa, anijuila-f.
Annichilato, aniquilado .
Annichilarfi , o perderfi d’ animo, abbat- 

terfi » defmayar , amlanarfe, perder 
el animo.

Annidare, o far nido , hater nido.
Annighittire , «ucdi anneghiicire .
Annighittito, vedi anneghittito .
Annivetfario , giorno determinato , nel 

quale fi rihaowa ogni anno la memoria 
d’ tino , aniverjario .

Anno, quel tempo, che confuma il Sole 
nel girare il Zodiaco, ano .

Ugnanno , cioè queft’ anno . sgaSo .
Annodare, o far il nodo, anudar, o ha­

ter elnudo.'-
Annodato, añudado •
Aanoiamento, enfado . canfancio-
Annojare, apportât noja, enfadar t dar 

enftdo, fer canfado, o enfadojo, pc- 
./^'^°' /
Annojato, eanfada.' !
Annoitare , farfi notte , anochecer.
Annoctirfi. o farfi notte , rtibcfifcer .
Annoverare t contare, contnr .
Annovetato, contado •
Annuale , che fi rinova ogn’anno.- anual, 

o cofa de cada ítno ,
Annualmente, o ciafehedun’ anno. cada, 

año .
AnnuHate , ridurre a nulla, anuhr .
AnnulJare le.leggi, o i fatti d’ altri, 

anular las layes, o echos de otros. ' 
Anmilfato , coi\, anulado •

(
Annunziameato, oannuntiazione, nnan- 

ciacton-
Annunziazione délit Madonna , anuncia­

ción de nuefira Señora-
Annunziate, prédite, anunciarr prono- 

fticar •
Annunziatoré, che annunria, anunciador .
Annunziatrice, anunciadora.
Anaufare , o futaie, holer.
Annuyolare, annuvolire, añublarfe .
A noja pollo awerbialmcnte, come vc- 

liiiglí a noja una cofa, Carífarle a uno 
una cofa, o tener a una enfadado.

Anotoniia , quel minuto tagliamento, che 
fi ufa ¿elle membra de’corpi. umani da* 
Medici per vedere Ij compofitura in­
terna di eíR corpi, anatomía,

Que-
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^eglí che efercita rotale árte. è áetttí 
^otomifla. nnotomifia..

Anfamento, 1’ anfare ,azez9 • .
finfarí» «Tpírar con aftanno > npjgliando 

fl fiaío frequentemente, azezar.
Anfn. anfieta «cdn/irt , congoxa , fcna .
Anfiafe . ^f^í anfare - _
Anfietá, travagUo d’animo,- anjia, con

eoxt^’ peJ'a-. . ,
Antecedente, che va avanti, precedente, 

rtniccedentC’ , . .
Anteceffotc. colui che e Hato immedia. 

rameute avatiti altrui, nnieccjor , pTe-_ 
dccejor.

AntecelTori , o- antenati , antccejorcr , 
pff^eceJoTcr. .

Antenato , o-predecenor. anftec^oT .
Antenna . quello flile alquanto curvó, 

che s’antaverfï all’albero del navilio, 
al quale (i lega- la vela . entena .

Antepone, porte avanti,- o dar a uno il 
primo grado , anteponcr ■

Antepofto , An’tptiffto ■ ,
Anteriore, che è nellï parte dinanai, 

¿elantero-.
Anticaglia,- edifiiio antico', nmalugUo, 

o fragmento d’ edificio j o di ftatue an­
tiche, Antiíualie' ■

Antiermera, aniecAmtrA.
Amícamente, antiíuAwenie.
Amichinimo', muy antiguo .
Anticrirto ♦ nonio diabolico, che permec- 

tendolo-lddio, ha da perfegmtare la 
Chiefa'. «wíeínjlo.

Antiquario, amico . e curiofo deU’ anti- 
câgüe , «nfrçvarici .

Antichità , Antiifuediii
Anticipare, Anticipar, ade!antAT> Pagar 

anticipato . p-'í^r rtde/itntndo • ,
Antico , che è ííato affai tempo avantí, 

rttifiguo-
Anticoi o vecchio, viejo .>
Anticd‘, cioè da chi fi trae 1’ origine, 

Anfecejjor .-
Anticuore, infermità nimica al cuore, 

ntal de corapon . .
Antiiett , detto avanti, fufodicho.
Aniidiie , dezit antef .
Antidoto, antidota-
Antiguardia , nveng^rdia.
Antimetieie » o- antiporre , anteponer • 
Antimonio, minerale col guale fi purga

Poro, e taPora pieparato ferve per 
niedlcini evacuativa, alcoM-

Antimuro r muro avanti al?alero, lar^ 
rtra, o barbacana del muro.

Antip.irto, cioèil primo cibo che fi man- 
gia a' tavola per cominciarc il defina- 

- re, o la cena , principio _
Antipída, termine fifico, cioè nimici- 

213 , e differenza , unílprtíin ■
Annpotta. androne , o ándito, patio.
Anuvedere, vedere avaini, ajcr rtmtr , 

adevinar, echar de ver, preveer .
Antíveduta, ^ue ft báviHo antee, previno-•

A P' ^
Antívenve, prevenire , prevenir.
Antro, c Ípelonca , cueva-
Anzi, o piú tollo , anrf J •
Anzianitá, quclPefTer piú vecchio, e piu 

antico, anc:anidad'.
Anziano il piú' vecchio, e piú antico- 

degPaliri, Anciano •
'Anzi che j o .ivanli che, ante s' que- 
Aocchiare, o mirare, mimr, dar de ojo' 

a una cofa.
A otea a otta , cioè di quando in quan­

do , £e quando en quando r o de tards
' en tardé­
is paro a paro, cioè al pari , a la par.
A putè a parte , cioè minutamente» me-' 

nudamente .
A padoa- paffo , cicèadagio adagio', pO"- 

co à poco .
Ape,- o pe-chía ,¡nvejí .
Apertamente o chiatamente » claramtnte,- 

; abienamentt ■
Apertidimamente', clariffimamente-■ 
^pettif^irrOy clarísimo .
Apertivo, 0' aptitjvo, abritivo .
Apeno, cofa apert», abierto.
Apeno , cioè fpaziofo , ampio , anefiure’'

■ fo, t/paciofo , ancho •
Aperto, chiaro, roanifeOo, claro, ma-- 

nifiefio .■
Apertura, o fodo, ó rompituraj apertu^ 

TA , re/quebraxadura.
A pefo»- come" comprare, o vendere a- 

pelo, e non a ocebio, a pefo’ .
A petto , cioè ill’ incontro, o dirimpet-

■ to’, en f'ontCf a frontero de una cofa- 
A petto- in compatazione d’ un’ abro, 

pAraron uno , oen comparacionde uno • 
State a petto a uno , contraddirgli- pra- 

fenziaimeniC, efiar tu por tu.-
Combatter a petto a petto, ptreari cans 
acara.

A pié,- o a piede , cioè non a cavallo»- 
nè edendo portato, a pic, yr a pie-

A pié, come a pié 'd’ un alteró, a pié 
de un arbol•

A pié, come a pié dtl létto,- aloj pies- 
de la cama.

fú píombo y cioè a dirittura', perpendico- 
latmeme,- a piombo ■

A piu non podo , quanta las fuerzas di 
uno atcanpan -

A piú potete, Vidi a pié non podo-
A poco a poco-, poco a poco .
Apopltfia, impedimento ne’neiví di tur­

to il corpo ^ apoplezia.
Apoplético il tal infermo, perlático ,.
A poda, a bello (ludio, in ptova, adre­

de, adredcnienH t a faviendas .
A poda, come cofa fatta a p-óda da 'un*' 

attefice , coja echa a pafla , o coja 
tchita- .

A- poda di due o tre^uarttini. p’ú o- 
raanco, a trueque de aof o tres mara- 

' vedis, mas o menos - ^ ^
A poda, come a polla vodra, cioè ognE 

vol-
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■volta che vol volete» e quinio a voi 
place , cAjn , y qutinio '¡ui/iertdei. e 
qutindo qui/ieredti •

A mia porta» a-tua porta, para quando 
y» qutfitre, o tu quivere!.

A porta» come mandar uno con letters 
a porta» htiZer un preprio.

A porta fatta , cioè a cafo penfato. n 
f.iwendus ■

^portafia . cioè nn temerario fpattimento 
afelio rtato della fede » del? obbedien* 
xa » e religione » apoft/tfl/t-

Aportara, cioè colui che fi è allontanato 
dalla fede. rtpojlatn..

Aportar ico, cioè chert libella , apoflatieo • 
Aportema, o poflema , apoHeniA .
Aportemato infecto di pofteme, ^o5c- 

mado.
Aportumo, che nafee dopo la marte del 

padre, í^poflumo ,
Appadrinar, cioè proteggere come padri­

no , tipAdrinaT.
Appadrinato , cosi » /ipAdrinadt> ■
Appagare, cioè foddisfare aU’altrui vo- 

loritá, conrenrar, agradar.
Apparato, o contento, contento-
Appajate , accoppiare , accompa^nare , 

juntar.
Appajato, juntado •
Appalrare, cioè comprar una mercanzis 

per vendería luí folo, e non ahri * ha- 
t,er ejianco en algo , tfiancar.

Appaltáro . tíiancado.
Appahacore, oíltgado de una cofa.
Appaho, la tal vendita, o compra, c- 

fianco .
Appannare forfe dal panno, che rt gene­

ra nella fuperficie del liquore, o nelb 
luce deir occhio, che vale offufeare , 
o coprire, tapar , cubrir .

Appannato, cubierto, tapado .
Appannare , diciamo ancora di tutte le 

cofe Incide che s’ofeurano» o per 1’ 
alitatvi dentro, o per fucidume, apa­
rar .

Appannato cosi, apañado .
Apparato, aparado,
Apparecchiamento » o prowedimento, a- 

pare^o , apercebttniento-
Apparecchiare, metter in ordine, in pun­

to , preparare, apprertare, apercebir, 
poner a punto, aparejar , apreftar

Apparecchiato cosí , apercebido , apare­
jado , aprefiado ■

Appatecchiar la tavela per manglar?, po­
rter la meffa . Dite ene apparecchino, 
^e v^tio definare, deztd que porigan 
la mejfa, que quiero comer .

Apparecchio, wdt apparecchiamento- 
AppareccMatfi » aperctbirfe.
Apparecchiacore. apereebidor .
Apparente, come ragion apparente , rn- 

¡on aparente.
Apparentemence, o verirtmilmente, apa­

rentemente.

A P
Apparenza , I’apparire, apáreneia'.
Apparenza d’uomo o donna, talle o fd» 

reeer de hombre, o muger.
Apparenza, o proCpetriva di cafa, c«sl. 

II palazzo del Sig. Alexandro del Ne­
ro ha bel?appatenza, el palacio del 
Íerior Alexandra del Nero nene ¡indi 
aparencia ■

Appatire, o parere , parecer.
Apparifeeoee, grande, di bella prefenza, 

lindo, galano, de lindo talle, de buen 
parecer •

Apparita , o virta d’ una cofa , vifta.
Apparita, o nafeimento , come apparita 

del foie , nacimiento, fahda del fol-
Apparizione, aparecimiento -
Apparirgli, o rarfeli avanti qualcbe figu­

ra, o fanrafma , apareccrle
Apparrard, o ritirarfi, apartarfe, 
Appartato, apartado.
Appartenente, che appaitiene, perient* 

ciente, tocante-
Apoartenenzi, quelle che«coívíene a cía- 

feheduno, pertinencia.
Appartenere, convenire , richiedeifi, per- 

fenecer, convenir, eHar bien.
Appartenere o effer prrente, pertenecer.
Appaflarc, o appaffre , cioè divenit paf- 

fo , e vizzo, e fi dice quando l’ eibe» 
e fioti vanno perdendo del loro umore» 
e quart languifeono, marchitar Je.

Appaffato, o appaírtto, cosí» marchito. 
Appaflionarfi, apajionarfe por algo .
Appartionato, apajjionado.
Appartare, o appiaftricciaifi a guifa che 

fa la parta» peg,ar .
Appartato cosí, p'’cgado.
AppeUazione , o appello, apelación.
Appellarfi, cioè domandare, e chiedere 

nuevo giudizio a giudice fuperiote, a- 
pelar para otra jueZ.

Appellate, o chiamare, apellidar • 
Appello, vedt appellazione.
Appena , a fatica , apeiwr-
Appena era atrivato che, no ovia echo 

mat de llegar que, fi nocí per altro 
ufo .

Appefo, colgado.
Appettibile , da effer appetito , codicia- 

jo , que fe ptiede apetecer.
Appetite, affettuofamente deGderate, a^ 

petecer, codiciar.
Appetitivo, che appetifee, cedieiofo, 4c^ 

fi^Jo-,
Appetitivo piglnmo anche in fignifica- 

zione_ di cofa , che derta, e aguzza 1’ 
appetito. Cofa que abre , o defpierta 
laf ganas.

Appetito» parte fenfitiva, e concupifeí- 
oile deli’’animi, la quale, o dnidera 
oggetto, che le piaccia. e cniamafi 
roncupifcibile, o fi mueve contri 1’ 
oggetto che le dispiace , e chiamart 
irafeibile. apetito, de(feo ■

Appetito, o voglia di mangiare, gitw.
Avet
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Aver appetito , tener ¿nníi de cower - 

Appetito, fi piglia ancora per. quaiuvo- 
glia ardente deftderio. eedtetA .

Appianare , o ;pian re> aH^nAr . 
Appianato , o fpianato , allanado . 
Appiaftrare , o appiccar, e fi dice di co­

fa mórbida , e vifcofa, pegrtr .
AppiaOrato cost, feeado- 
Appiaftratfi , jx^orje - 
Appiaftricciare. vedi appianrate. 
Appiaftricciaro, -uedt appiaftrato. 
Appiafiro , erba cedtonella, o meliffa, 

lorongd.
Appiattarfi. nafcondetfi. ejeonderje.
Appiattato COM, efcondido .
Appiattarfi. o chinatfi per non effei VI’ 

fto, a^achATfe. humi/larfe.
Appiattato cost, agachado, humiUado- 
Appiccagnolo di vite è qœl filo che efee 

del pampino, e che fi appicca alie co­
lé che «ova , tijereta de wd.

Appiccagnolo , qualunque cofa che fi ap­
picca, íffidero ■

Appicare, o congiungere, pfgnr . 
Appiccato cosí, fijado.
Appiccare , o imprecare, ahorcar. , 
Appiccatfi ia roba alie mam a uno, cioc 

effet ladro .j'^&^c de mano/.
Appiccato, o impiccato, ahorcado. 
Arpiccarfi , o attaccarC, pegarfe . 
Appiccato coM, pegado-
Appiccatfi, o aggrapparfi, ajr¡rf£ de una 

coja, o agarrar ■
Appiccato coM-aJJido - .
Appiccatfi ¿elle piante, o fenu , dos 

apprenderfi alla terra, prender.
Appiccato COSI, prendido .
Appiccaticcio, che agevoimente fi appic­

ca . vifeofo, tenace, cofa tetenedora , 
tenax « ptgajofo. . ,

Appicca'ticcío anche fi dice d uomo fre­
quentatore deli’ alttui mcnie , gorro-

Appiccatojo, appicagnolo, dove fi appic­
ca una cofa , garavafo - _

Appiccicante, che fi appicdca, pegajojo.
Appicciar-, l'appiccaifi. che fanno le 

cofe wilcofe , peg^'t.
Appiccicato, pegado- .
AppiecolariicnfO, diminuimento,mengua, 

diminución •
Appircoiue , fit piccolo* diminuiré , 

achicar .
App ecohto • .achicado .
Appieno, atundante, o iafiantemente.
Appieoo, come dire appleno, cioá lar- 

’gamente, dezir quanta e/, o lo que 
et mender,

Appigionare, o dar a pigione, alquilar . 
Appigionato, alquilado-
App'f;l-are , o appigiiatfi , prender » af- 

Iic}«-
App gliato, prenduío, affdo-
AppigiHrfi delle piante, cioé barbicare. 

prender, arraygar .
Íranc. V'ec, rom. 1«

Appio, erba di pin maniere, apio.
Applaudere, far fegao di fefta, e d’alle- 

grezza, co ’1 picchiar Ie mani » e con- 
fimih atti, feaxer aplaujo, o dar fa. 
vor a otro ■

Applicatfi a una cofa, apUcarje, dar fe, 
ocuparje en algo-

Applicato Aplicado , ocupado , metido. 
Applicate, aífegnare .approptiare, apli~ 

car.
Applicato cosí, aplicado ■
Applicat un rímedio , aplicar un re­

medio.
Applicatione, aplicación.
Appo , o appreffo , arca de, cabe uno, 

o junto a uno.
Appoggiare, o accofiare, arrimaT . 
Appoggiato, arrimado.
Appoggio, arrimo- 
Appoggiatfi., ammarfe.
Appoggiatajo, cofa alia quale F uomo fi 

3PP0é.S*’» arrimo.
Appoggio , o favore, apoyo, favor.
AppoUajarfi ¡n un luogo . cioé fermarvifi, 

pamrfe, o affentarfe en un lugar .
Apporte, o iocolpare , achacar. 
Apporfi , o indovinare, adevinar. 
Apporte un falfo a uno, levantar un 

faifa teflimonto a uno .
Apporte o tacciare, cioé dit diconofee- 

le qualehe difetto ndla cofa, tachar.
Apporcaie. termine tudico , cioé coptir 

con retta l’ortaggio . ítporc¿ir ,
Apportare, o atrecare, acarrear - 
Apportato, o atrecaco, acarreado. 
Apportatote come di lettere, cioé colui 

che le porta , portador.
Apportare, o rifeiite a uno qtjello che 

ha fentito da akri. dezir.
Appottarfi. o dar crédito a uno, dar 

creanda, crédito a uno, o riferirfe 
alo que uno dize-

Apporrare, o pigUar porto , aportar , 
Jurgir.

Appottacrice, che apporta, portadora - 
Apportatrice, che dice una cofa, anun­

ciadora .
Appoftamente, Tappoflare, o fiar a gua­

to, affechar .
Appoflate, offervar cautamííite, affechar. 
Appoftato, affechada .
Apportatote , che apporta * affechador.] 
Appofticcio, .come ponte appofticcio * 

puente levadizo-
Appoftolato, grado , e dignitá d’ Appo- 

llolo , Apofiolado ■
Appoftolato, o papaco, Pontificado .
Appoftolicale, o pontificale , Pontifical- 
Apportolico, pertinente ad appoftolo , 

Apofioheo-
Appoftolico. o pontificale. Pontifical.
Appoftulo , epíteto principalmente de do- 

dici nunZ) di Gesti Crifto. ApoJIoí-
Appreadere, o attaccarfi, pegarft- 
Apprelo, o attaccato* pegado -

E Ap.
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ApprenfibUe , atto ad apprendetfi , apn- 

^tiiflble .
Apprenfione, o apprendimento , apre- 

hen/ivit.
Apprenfi^/a » potenza d’ apprendere , a- 

prehenfiva ■
Apprefentare, recate alla prefenza, po­

ner detAnte ■
Apptefentato , puefio ddAnte .
Appteffamento. awicinamento, aUc^a- 

miento , Acercamimo.
Appreffarfi, accofiarfi. awicinarfi » allé- 

¿Arfe, AcerCArfe.
Appreííato, aUegAtOy AcertAdo ■
AppreiTo J cioè non lontano. cercA-
Appreffo a uno» cerci* de uno, o cabe

URO ■
Appretio, nella numerazione celle cofe 

Íignifica dopo» cosi : fla .matiina ven­
ue in tavela un cappone, due ñame 
appretio, una torta , luego .

Appretio , talvolta fignífica, con . cosi: 
if tale è in grande Rima appretio il 
lignor, ec. FuZuno riene mucha eabi 
da con el fenor, te.

Appretio , quando fi pofpone a parola » 
che fignifîchi tempo , fignifica vegnen- 
te, o feguente , cosi ; fa mattina ap 
pretio , la mariana figuiente .

Appreflamento, I’appreflare , aperceii- 
miento , aparejo.

Apprecare» apparecchiaie , apercebir , 
poner a punto, aprefiar ^ apparejar .

Appreftaro, aperetbido, aparejado, pue- 
fio a punto .

Apprezzafe, o far ftima . efiimar, hazer 
cuen><t, cafo. eflima de uno.

Apprezzato > tfiimado •
Apprezzare , o giudicar ¡1 ptegio d’una 

cofa, apricirtT.
Apprezzato, cosí, apreciado.
Approdate , venire alla proda , eti piglia 

per accofiarfi, allegarfe , actrearfe .
Approdato, allegado , acercado-
Appropriare, far proprio, apropriar , 

hazer proprio .
Approptiato, Apropriado.
Appropriate, o atiomigliare, o compa

tare» comprtruT •
Appropriate co^i ». comparado •
Appropríato , diciamo que! rimedío, o 

medicina che è buona per un mal, cd 
ha fotza, e virth di fanarlo , apro- 
priado.

Appropríarfi, o artríbuirfi una cota, u- 
propriarje algo-

Approbare, o approvate, «yrwdr, paf-

Approbazione, aproirtcion.
Approfiimatíi, appreffarfi. awicinarfi , 

aUegarfe, acercarje.
Approffimato , allegado, acercado .
Approílitnamento » allegamiento.
Approvare. giudicar per buono. ricever 

per 1^000, o accetrare, rtpronjw.

A P
Approvato, Aprobado.
Approvare, o confermare» confirmtir.
Approvato, confirmado.
Approvato, o efpeiimentato, proonJe , 

experimentado ■
Appuntate , attaccar con punti » o con

fpiletto , prender cort alfileres .
Appuntato cosí, prendido •
Appuntate, o biaftmare, tachar •
Appuntato cosí, tachado.
Appuncare» o far la punta, cioè aguz» 

zare, e^utar, Apanídr.
Appuntato cosi, aguzado, epuntado •
Appuntar una cofa, cioè fcrivcrla , e 

notarial o perla al libro per ricordan- 
za, apunfúT, aventar en el libro

Appuntamento, ora, o tempodi far una 
cola, tiempo, hora de hazer algo , a- 
puntamiento. _ _

Appuntar uno, fignífi-a far nota di chi 
non è ito a fat I’offizio fuo, apuntar.

Appuntare, o cucire come le cofe chef»' 
danno in bucato, accid non ft perda­
nt) , eofer , apuntar .

Appuntellare » o metter un punteHo . 
acontar, o poner un puntual o cuen^ 
to a una cofa-

Appimtatore, o biafimatore , tachador, 
reprehenfor .

Appunto. cioè nè pib manco,- cosí era- 
no dieci feudi appunto, eran diezíef^ 
endos cavales, eavabnente , o nimas, 
ni menos-

Appunto, pronunziato con cerro tuotio-’ 
fignifica non , no por cieno .

Appunto cosí, quando voi arrivafie ap­
punto il tale era ufeito, guando llega- 
fias en aquel punto acabava de faUr 
^lano -

Aprico, luego aporto, efpofio- al fule, 
o a folazio, lugar abrigado , dijas' 
bierto. ,

Aprile , mefe, abril.
Aprite , difgiungere , allatgare» nJeir .
Aporto, abierto-
Aprir cata a uno, poner cafa a uno .
•Aptir borrega, abrtr tienda.
Aprir l’occhio. cioè fiare awertiro y 

abrir el ojo, efiar ale'ia .
Aprir la firadr a una cofa * nírir el ca' 

mino a una cofa-
Aprir lá bocea, nSrir la boca.
Aprirfi , fpaccatfi-, o fenderfi, abrirfe.
Apriríi Ia terra , fpaccar, facendo vorá­

gine, abrirfe la tierra.
Aprir le braccia. abrir los bracos-
Aprirfi che fanno i fioti guando viene il 

Sole, abrirfe las flores ■
Aprire gli occhi a uno , farloavvedup, 

ed accorto , abrir los ojos a uno.
Apritivo, che ha virtú d’ aprite, aiti- 

tiVO .
Apritore, che apre « diridor.
Apertura, abertura-
A propofito» come parlare a propofiro.
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cioè fecondo h materia proposa » f*' 
pOháíT. o hablar a profofito-

ft. prova , a prueva.
A prova, o a gara, n pot^d.
Aquario, uñó de’ fegni del Zodiaco, a- 
. quano . ,
Aquatico , fi dice degli animali, e dél­

ié piante che nafeono, e vivono neU’ 
aeque, aquatU. ,

^quidoccio, canal murato, per il quaie 
/i conduce .!’ aequa , aguaducho , ar^ 
cadaz.

Aquidocto , vedi aquidoccio-
Aqullino . aquila pjccnla , aguilucho.
Aquilino, come naío aquilino, nariz 

aquiltha.
Aquila . uccello di rapiña, noto, aguija- 

11 Re Don Filippo Primo fece tagliar 
il capo a un Falcone, che andó dietro 
ad un aquila e l’ammazaó, dicendo , 
mai nilTuno contri’1 fuo Signore , el 
Rey Don Felipe primero a un halcón 
que fue traí un águila y la muó , le 
mandó corlar la cabera deziendo, nun­
ca , nadie contra Ju Señor •

Aquilone, nome del vento detto Tra­
montana, prefa la fnnilitudine pet *1 
fuo impero del weemente volar ce'i a- 
quila . reganon , <uienio eníre norte y 
folano »

Aquofo, o acquofo , aguo Jo .
Arabefeo, all’araba, e al modo arabo • 

arábigo.
Arabo, come lingua araba, o arabica . 

lengua arabat o arabiga .
Arábico, o arabefeo , arábigo.
Arabia, regione tra Giudea, ed Egítto, 

Arabia.
Arabile , cioè comodo , ed acconcio per 

effet arato , arabil , o .jae je puede 
arar •

fi raccoha , come forjare a raccolra , 
cioè far fegno che le genti, o i foida.-. 
ti fi titirino, rt recogerft.

Sonar a raccolta , inner a recsigtrfe .
A ragione, o con ragione . con rnfon .
A ragione, come pagar una cofa a ra­

gion di tanto, o quanto , « rayon de 
tanto , o quanto •

fJè a torto, né a ragione, nt a tuer- 
tat , ni a derechat .

Araldo, colui che porta le disfide delle 
battagiie, e le conclufioni delle pací, 
c che manifeña a popo!i i comanda- 
menti de’Principi, e de’ magífirati, 
JueX de la guerra, mtn/agero, em. 
playador, embaxador.

Arancio o melarancio , albero, naranjo
Atando, o arancia , il frutto. Brtranjo - 
Arancio doles , naranja dulce
Arando forte , niiraivit agria .
Arancio di meazo ¡apote, nuritrya agri­

dulce .
Domandando a un medico una vecchia 

inferma s’ella Íarebbe guarita d’una

AR ^7
grave malactia, le rifpofe a non »1 
dir bugie , madre, ve n’andrete ai 
cader delle foglie •, Rifpofe la vecchia, 
a quelle del mió arancio mi attengo- 
Preguntado una otieja enferma a un 
medico , Ji fanaria de un.i grave en­
fermedad, le refpondio, verdadera­
mente madre yreis al caer de lar o]at.
Refpondido l.a viej?, a lar de mt na­
ranjo me atengo •

Arare, cioè rompete, e levar la térra 
co ’l vomere, arar .

Arato, arado.
Aratote, arador, gdídn ,
Aratolo, flrumento, col guale tirato da 

buoi , o altrí animali, fi lavora , e 
fende la tetra , «rodo •

Aratro, vedi aratolo- .
Aratura, o atamento, arumtenie , o la 

obra de arar. ,
Araazetia, cioè molci panni d’ aratio 

infierne , tapizeria .
Aratziere , che fa tali panni, tapizero .
Atazzo, panno teffuto a figura , detto 

cosí dal fatfi nella Città d’ Atazzo , 
Tapiz. .

Arbitrario, che è rimeffo nell’ a’ttui ar­
bitrio, arbitrario, o fugcio a fenten- 
da de Juez arbitrario .

Arbitrio, o alburio, come libero arbi­
trio, o volontá di ciafeheduno, libre 
alvedrio .

Arbitiio e autoiitá, come fare una cofa 
di fuo arbitrio, de fu autoridad.

Tffere una cofa in arbitrio d’ uiw , cioè 
in fuo potete , cosí quedo non è in mi'o 
arbitrio, ejit no (fiá en rfli mano .j

Arbitro , propriamente il giudice elçfto 
delle parti, juez arbitrario^. >

Arbore, o albeto, nome genetico .árbol- 
Arbore, o albero, nome Íptc¡6co o par- 

ticolaie, a/rtmo.
ArbufeeUo , il diminutivo d'atbor-e . ár­

bol pequeño, arbalillo. ,
Arbuflino» o vite falvatica, vedi filví- 

■ Are.
Arca , o caffa, arca .
Arca o fepolcro, dove fi depofitano i cor- 

pi motti, ataúd.
Arcadnre , o arcatore, tirator d’ arco , 

flechero, o baUeJiero.
Arcatore , o ingannatore, embaucador t 

trampofo, enredador .
Arcale , propriamente V arco della por­

ta, «treo. , „ ,
Arcale , o forceja cello nomaco, hor­

quilla del pecho.
Arcangelo, fpiiiio deü’ ordíne pnmiero 

dcgl’Angeli. Arcangel-
Arcare, o tender Parco, armar el arco.
Arcare, o ingannare ,o truffare, eHafar . 
Arcara. cioè il coipo che fa Parco . ar- 

cayo, o tiro de arco-
Archeggiare, torceré . o piegate , do­

blegar.
£a Ar-
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ATcheggiato cosí, dofi/e^dio .
Archetto diminutivo d’arco , anjuiHe.
Archetto, tjuello Rrumcnto , col quale ft 

fuona la viola , arco.
Archetto . Oiumen'o col quale fi piglian 

gli uccelli , bullcftiHa.
Archipenzoln, è quelle flrumenfo » co! 

quale i muntotí» o altii artefici ag 
giuftano 11 piano o ¡1 piombo de’ lor 
lavori > flomnda ■

Archibufo, cui fi da fuoco con Corda.
ÍITCíliul .

Archibuio da pietra, tfeofeitt.
Archibufiero . che fa o porta gl’archibu.

fi, ArcabuttTQ .
Archimia , "'edi alchimia.
Archimiato, /ilquimiads .
Archimifta, alquimiHa.
Archimandrita . voce greca, e vale guar- 

¿ianoj e cipo di mandra, nwyorrt/ 
del ¿nnndo^.

Archimandrita > cioè Vefcovo , Arcive- 
fcovo , o altro capo di fetta, 0 di re­
ligione , archimandriie, .

Architrave , quel membro d’ architettura 
chi' pola immediatamtnte fopra co­
lonne , o ñipiti , archuTave.

Aichiretto . che efercita J’ architettura , 
archifeHo ■

Archicettore > o archítetto, Architefio- 
Architettura, arehiieRura.
Archivio , luogo dove fianno le fcriciuie 

pubbliche. AreAíiro-
Arcidiacono . quegli che ha la dignitá 

deU’ircidiaconato, che è un grado ec- 
elefiafiieo. Arcediano.

Arcidiaconaio, la tal dignitá, Arcediá- 
natío •

Arcicte , tirator d’arco, fieckero , bal- 
ItSitTO .

Arcigno , o acerbo di vifo . jiero.
Arcione. queUa parre detca Íella, e de’ 

badií fatta a guifa d’arco, urron de 
la filia.

Arcipreffo , o cipreíTo. eipret.
Arcipelago, uní parte de! mar mediter­

ráneo, Archipelago.
Arciprete . quegli che ha la dignitá dcl 

i’ Arcipresbiteraco j che è un grado 
ecclefnftico, Arciprefie.

Ateivefeovado , digniiá fuprema di Chie, 
fa Metropolitana > luogo dove l’Arci- 
vefeovo ha la fuá giurifdizione, Ar- 
^obi¡pado-

Arciveicovos Arpobi/po-
Arco , firumento piegato a guifa di mez­

zo Cetchio , nreo , uro ,
Arco celefle. o iride. Arco celefte.
Arco del ponte , ojo de la puente.
Arco^ balen©, cioè quel ft g no areato di 

più colon , che in tempo di pioggia 
apparifee ne!l’arta tincciitto al Sole, 
Arco celcfie.

Arcolajo , firumento rotonde» fatto di 
cannucce tifeffe, ful quit ft mette la

AR
mitalTa , per di panaria , o incannarla, 
de'Uitnadcra ■

Arconcello , diminutivo d’ arco» &Tjuil, 
lo , Arillo .

Ardente, arditnte, fervorafo-
Ardentemente » ardientemente, fervore- 

Jamentt .
Ardentidimamente, ardenujfimamtnte, 

fer-jofoliJfimamentt .
Aidentifiimo, ardentijfimo ■
Ardere , 0 abbruciare » ardert •
Arderé» o efTer infocato » abrafar.
Atdiglione. punta che è heUa fibbía , 

lengutcilla .
Arditamento , o ardjre » atrevimiemo , 

ofadm.
Atdirfi . o arrifehiarfi , atrevefer, ofar.
Ardito. arrifehiato, atrevido.
Ardire , nome » prontezza d'animo, Atrt^ 

pimiento , ofadia .
Ardire fi piglia talvolia in mala parte, 

per prefunzione, e temerità, temeri­
dad , prefuneion.

Arditamenre, atrewida, o animofa , # 
denodadamente.

Arditezza, o ardimento, ofadia.
Arditifiimo, muy atrevido.
Ardito, animofo, coraggiolo, animofot 

valorofo. esforeado .
Ardito , o temerario . o sfacciato, teme-

Trtrio» defvergonpado, libre.
Ardore, arfura , arfion, a'dor .
Ardore è intento di defiderio, codicia,
Arduo o difficile , nrduo , dificultofo , 

difieil.
Arenofo. arenifeo.
Arena» o rena, arena .
Arenofitá. arenofidad.
Argano, firumento da tirar fu oefi, 

brtlU.
Argentajo, che lavora d’ argento , pla­

tero.
Argentato, che ha la fuperficie d’ ar­

gento, plateado .
Argentatore, che innatgenta, plateador- 
Argenteria, miniera , o cava d’argent© , 

mina de plata.
Argentino di color d ’argento, plateado i
Argentina erha che è ne’Iuoghi umidi 

e ne’ mun in particolare, doradilla .
Argento, metallo noto» e dopo Voro, il 

più preziofo. plata-
Argento vivo, o mercurio, apague.
Argilla , o argiglia . nome di térra te- 

gnente, o denfa, «Iella quale fi fanno 
le floviglie, arzilla.

Argillofo, di fpezie d’argilJa teofa bar- 
ripai.

Argiñe, rialto di terra pofiiecia fatto fo­
pra le rive de'fiumi, per tener l’acqua 
a fegnq, valladar » balvarte , reparo.

Argotnentate, cioè ;adduire argomenti, 
o ragioni, «tr^umfniar, dr^upr.

Argomenrar in foima, a maniera di lo­
gic©, ar¿umentar en forma.

Ar-
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Argomentaie » o congiefturare. coIí¿¡t.

conjitarar •
Argomento, fiPogifino» o ragione , dr-

eumento- _ ,
Argo, uno che fingono avene cent’oc- 

chbargoí.
Argomento, indixio . feeno, jenAl, m- 

dicio ¡ Tílfiro, conjelurti .
Arpomento tutto *1 concetto di qhalfivo- 

gíia opera di fenttura . ti compendio» 
e fonima di effa, ATgummo . thema , 
materia, cottetpto¡

Argumentofo, che ha forza diconvmeete, 
efficace, rufon bafiame o eficaz.

Argüiré, «ueát argomentare ■
Argüiré, o riprendere , reprthenier , M- 

char .
Argutamente, Con arguzía , ar^udamen- 
tt, fubtilmentt -

Argutiffimo. a^udijjimo, fubtilijfimo.
Arguto, pronto , vivace , «gado , fubtil.
Arguzia o acutezza, agudeza .
Aria .uno de’ Quattro clementi, caldo, 

e umido , rtjre.
Pigliar aria, come andar a pigliar un 
po d’aria . cioé a ricrearli. yr a hol­
gar fe , a defenfadarfe . a recrearfe .

Ana, o afpetto, come la tal donna, o 
il tal uomo ha belP aria , «yre pare­
cer. pre/eneia. gracia, defpexo ■

In aria» cioé fenza fondamento , en ti 
ayrt , fin fundamento .

A tibocco, cioé abbondantemente , en 
muncha abundancia.

A ticifo , o ricifamente , cioé con bre- 
vitá » brevemente. {ucintamente ■

Diciamo anche andate a ric¡fa_. cioé a 
traverfo, e per il cammino pid breve, 
afiliar por atajot •

A rlcifa , cioé quanto piú uno puole , 
quanto mar ano puede, o la mar que 
ano puede.

A rlcifa , come tagliar a ricifa , a cer­
cen .

Ariditá, o aridezza , fcque^i.
Arido , che ha mancanza di umore, fe- 

co. adu/io •
Arientato, vedi argentato.
Atiento, vedi argento.
Aliento viro detto cosi» perché, effendo 

liquido e corte, e fpargerfi come l’ac- 
(^ua, ofogue.

Ariete, il primo de’dodici fegni del Zo­
diaco, Ariete.

A tiguardo, come fiare a tiguardo, cioé 
cautamente, e con gli occhí aperti , 
( comefi fuol dire ) efiar alerta.

A rincontio o dirimpetto, en frente, o 
frentere da una Cofa.

Annga, da aringare, cioé ¿leería, e ta- 
gionamento pubhiieo, arenga, o ra- 
ZonnrnientoS

Atinga , una fpezie di pefee non moíto 
grande, che viene infalsw d’ Inghil- 
terra / arenca.

Atingate, far pubblica diceria in tÍBi» 
ghiera, orar, « hazer un razonamien^ 
to en publico •

Aringhena, cioé diceria, o parlamento 
pubblico, oración , razonamiento ■

Arínghiera, o tinghiera, luego alto da 
far orationi, o dicetía, pulpito , balcón .

Afiugo, 0 giodra, pefen. fufia-
Atiofo. che ha arta, o lumiflolo , nyro- 
fo, defenfadado-

Atiofo, o che ha bell ana, o gratia , 
ayrofo , que tiene donayri , gracia , 
buen parecer.

Atiímetica, o abbaco , aritwencrt.
Arífmetico, aritmético.
Arifta . fehiena del porco , folomo ■ .
Aiiftologia . fpetie d’erbai. «r»Ao{?á‘4,•
Ariftocratia , il govern© de nobiU neilS

Repubhüca, anAofrazia. .
A ritaglio', cioé rifchlo, ea perico¡o,

a peligro, a rieigo. _
A ritrofo , cioé ai contrario, al rt^tr .
A tivefeio, o a ritrofo, ai rwei.
Armadura , goamimento d’arme. Che n 

potra per difeía ¿ella petfona, arma-
dura. ,

Armadura chíamano alcdni attenej tut* 
te quelle cofe che pongono pet lolte- 
gno, fottezta, e difefa ¿elle lor ope­
re , fortaltpa.

Armaivolo, che fa arme, rttmer».
Armamento, ogni forte d’ atine , e di 

munizione per ufo di guerra, ffluniíio- 
fler , o pertrecor de guerra.

Armare, ptopiiamente veftire armatura ,
armar ■

Atmarfi, armarft.
Armato, armado.
Armato di punto in blanco, drtiidao as 

punta en blanco . ,
Arreare . fornire . prowedere, e reuniré. 

guarnecer , fortificar .
Atmafo cosí . guarnecido , fortificado._
Armario , arnefe di legno fatto per lU 

porvi che fi Ija . almario. ,
Armario fatto nel muro , oÍbazend .
Armara , mollitudine di navilj armati. e 

congregati infierne, armadd t flota •
Aimatamente, con armata mano» Coo 

drffiitf, o con mano armada.
Armatiffimo, may armado. ‘ .
Arme , qgni arnefe, e ñm^ntO di fer­

io o d’acciajo . per ufo d* difenderfi, 
o offender altrui , armar-

Uomo d’arme , hombre de armar, 
Tat il vifo deirarme; cioé mofiratfi a- 
dirato. qd^r ccíiudo o con ceño, hazer^ 
fe enojado, mt/firoT, 6 enfeñaf mala 
cara, mirar cotí capotilo.

Effer in arrtie, effet pef guerreggiare» 
efiar armado-

Gridate all’ arme , incitare il popolo S 
pigliar l’arme» fitter a rebaro.

Arree, e imprefa di famigha . e di po* 
polo, aititaí} efeudo .

£3 Ar*
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Anne offensive e defenfive, armat ofen 

[¡■vat y defen/iviiî.
Armeggiamento. o (caramucciaj efearn- 

muza.
Armeggiare, fare fpeftacoli d‘ arme per 

allegrezza, hazer fitfiat, o jut^ot, fe- 
fl'jar ■

A meggiare, o vaneggiare, cioè neil’a- 
zione , o nd par'are awiluppaui , e 
confonder/i, ¿cvrtnrA’'* .

ArmeHino. o ermejlino, anirmle bian 
chiOimo , e pu’itidimo» della cni pelle 
fl fanno pellice, armirto.

Armento» branco ¿’animali groiTi, e ¿0- 
meftiehj, come buoi, cavilli» e fimi- 
lij ¡mado mayor.

Atmeria , dove flanno 1’ arme » anne* 
via .

Annicella , arms di poco pregio , armat, 
de poco cflima » conj'ideracinn , 0 pre­
cio-

Armígero, bravo, coraggiofo, inclina* 
to, e pronto all’aime, ¿terrero, be- 
licofo .

Armenia, confonanza , econcento, si di 
voci, si di ftrumenri, tanto in corde, 
quanto di fato, haimonia.

Armoniofo, che rende armonía, que ha­
ze harmonia-

Armonía . forte di ragla , armoniaeo, 
Armoniaco, una fpezie di fale che fi ca­

va fotto la tena. fal armontaco .
Arnefe, nome §ener¡co‘¿i tutee le maf. 

fetizie , abiti ■ foroimenti, guctrritnen- 
ti,e per lo piú fi piglia per g!j ad- 
dobbamenrj di cala, alhajar, 0 ade- 
reçot de cafa.

Arncíi di guerra, cioè ogni cofa, che 
puol fervire per riparo » e difefa, pcr- 
trechot .

îffer bene, o male in atneíe, cioè ap- 
patecebiato. 0 mai in oidine, tfiar 
apercebido, 0 defapereebido .

Arnia » caffetta da pecchie . colmena.
Arnione , parte camofa , dura e mafPe- 

cia» fatta per cfpugnar le vene della 
fierofità , ed il fuo leggio nelle rene, 
riñon •

Aromático, che ha fapore. e odore d'a- 
lomato, aromático.

Aromático, o difficile. come cofa, 0 ne- 
^0Z!0 aromático, cofa, o negocio dif-

Atomato . nome genérico d’ogni fpezie 
ría. e ptofumo, efpeaat, o cafáis de

A roroore , come mettet a romore , ah 
iarúírtr •

A rovefeio podo awerbialmenre, al re­
met •

Arpa firumento di molte corde di mino- 
g a di figura inangolare fenza fon. 
do. harpa.

Arpia, mofiro favolofo alato. harpía, o 
avt dt rapiña. itra.u

Arpione ,quel ferro ingeffato» o impiom* 
bato nei muro, fopra il guale fi pira* 
no le importe deile porte , peñie , 
o pernio.

Arra, propriam.ente parte di pagamento 
delh niercanzia patnitca, che fi dà al 
creditore per ficurtà, la guale in ca­
fo la mercanzia non fi voleffe, fi per­
de, fonal -

D^re, o pigliar I’atra, 0 la caparra, 
dar, o tornar la feñ.tl.

Arr.ibbattarfi, o affaticarfi, trabajar.
Arrabbiare, o divenir rabbiofo, rabiar.
Arrabbiato, rabiado , e que fe ha buel- 

to rabiofo ■
Artabbiatamente, rabiofamente.
Arrabbiato .metafor icamente Cpiglia per 

infuriate , o furiofo. defatinado.
Arrabbiare, fi dice di chi ha colleta , e 

non la dimortta , ma dentro di fe bron- 
toh, rcciiñrtr.

Arraffare , o rtrappar di mano, tor con 
violenza , arrancar , agarrar .

Arraffato , arrancado , dgarrede.
Arrancare. il camminars, che fanno con 

ftetta i zoppi, o fciancati, renquear.
Arrancare nretaforicamente per tor via 

con fotza , arrancar.
Arrancare, fi dice anche dalle galee» o 

gilere, quando fi voga con gran for- 
za, rttvítncAv,

ArrandeHare, cioè fcuotere con un ba- 
ftone , o randeHo , come fi fa alie no 
ci. ulive 1 ec. varear.

AtrandeHato cosi » nnríad# .
Arrapare, vedi arraffare.
Aruppato, vedi arraffato.
Arrecare , o recate » o portare, traher.
Arrecato cosi, trahido .
Artecate ,0 apportare, acarrear- %’ 
Arrecato cosi. acarreado »
Artecatore. che arreca , acarreador.
Arre are, o porre in ordine, adobar , 

adeiepir, apercebir.
Arredo, o arnefe , alhajar, ajuar.
Arrenare proprio de’navilj, che danno 

in fecco , encallar ■
Arrenderfi , darfi in mano al nimico » 

confefiandofi vinto , rendirfe, da^fe 
por vencido , por fendido , humil- 
harfe .

Arrenderfi, o piegarfi un iegno , doble- 
S‘'^fe-

Arrendere , 0 fuggettare , futetar, fg-

Artendevole ,_ per metáfora , fi.'dice di chi 
fi piega all altrui volontá, blando ■

Arrendevole, che fi piega, e volge age- 
volmente per ogni verfo, que fe do­
blega , 0 tuerce fácilmente-

Atrendimento. (’arrenderfi, reudimientOi 
o humUiacion det vendido .

Arrefiare, fermare, ¿ítener, parar.
Arreflare la lancia , metret la laHCia in 

fu la refta ^ enrifiar lalanpa.-^^

MCD 2022-L5



AR 7tAR
Arreftato cosí, ennlirado . , , . , lArr' modo d' incitare, e follecuat le 

beftie da foma, perché, camminmo , 
harre . ,

Atticchire . fit neco, enriquecer, 0 ha-
Zerfe rico. . f

Arricciare, Ü foUevar de neh, per Ío- 
bitano fpavento, o per ftixxa, dvf^ 
lutarfe lat caveÚoí , o enzarfe de

Arneciato, cosí , defpelupado , o ert-

Ariicciarfi per metáfora Cgnlfica fde- 
gnarfi, enojarfe, amohinerje.

Arricciato cosi. enojado , momno •. .
Arricciare il muro, cioé dargli la pri­

ma crofta roxia della calcina, xahar-
rar la fared ■

Arriccíato cosi, xafiarrndo ■, 
Airicciato . come velluto necio »e anic- 

cjato. ttrciofello rizo- .
Arricciare . o inarcarc le cigha. «irjuear 

lat cejat •
Arrifehiante, che fi arnfchia. «frcviáo .
Anifchiarfi, porCi a rifehio, o pencolo, 

ponerp ft riefgo.
Arrifchiarfi, o aidirfi, atreverje . 
Arrifehíato , o ardito , atrevido - 
Arrificato , o arrifehíato . rtf«nido .
Arrivare» o giugnete a un luego, «e*

Amvare a cofe alte, o baffe, alcanzar.
Arrjvo» llegada. .
Arrivât uno , cioé cammmando raggiu- 

gnetlo, alcanzar a vn#-
Arrivare flracco . llegar canfado- , 
Arrivare a falvamento, llegar a ¡alv&-^\ 

miento , o con falud • 1
Arrivare a buon tempo » croe m buoni 1 

congiuntura , llegar a buena coyun-

Attivar una cofa a colmo, llegar una 
cofa a colmo .

Arrivare a tempo, ¡legar a tiempo . 
Arrocare, abocare, enron?íie«r.
Arrocato , o aíEocaco , entonquecído, 

ronco.
Arrogante, fuperbo, nrrog^nte, jober-

'VIA- ftAnogantemente. írrogAntímenre , jober-
■uirtmenre •

Arroganxa. arrogancia» ¡obervia . atre­
vimiento. .

Arrolaie, cioé porte a tuolo , o hita, 
affentar en la hita.

Aitolito, rt^entfldo en ^^J‘í*f;,, 
Atroncate , nettar le biade oaH erbe, 

rotitr.
Arioncato con, rozado.
AtroncigUare, tnrojear .
Arroncigliato , enrofeado •
Arrotate, cioé inrugiadare , o fpruizar 

kggieimente a guifa di rugiada , ra­
ziar.

Arrocato, roziado ■

Arroflite, o farfi roffo, Pyar/e . 0 po- 
nerfe colorado, 0 fahrle la color a

Ávoñitü.' cioé far forxa per difenderfi , 
o fcappare, forzejar .

Arrofticciana, fetta di carne airoflita 
groffolanamente, chulla. .

Artoftire, cioé cuocete fenz’ajuto o ae­
qua , come in ifebidione . tegame . 0
ÍR fu le brace, oj-f •

Arroflito, o fatto arroíto, c.Jado . 
Artoftire, o inarridire , o feccare. come 

fanno i venti e'l freddo, corrujear.
Arrofto, vivanda arroftita, carne ajjada.
Arroáeíáffottiglwr il tagüo de’ ferti 

alla tunta, amolar.
Artotato , rtmoZodo- , ,
Artotatore, colui che attoota, amolador . 
Arrota , aggiunta che fi da alia cofa, ol­

ere 11 giuflo prezzo, e pagamento , 
añadidura .

Arroto, aggiunto, añadido. ....
Arrotolare un panno, come » la 0 or­

dinario 3 panni lini, arrolar - 
Arroiolato cosí, arralado.
Arroventare, o reventare, caldear. 
Arroventato , o rovente, caldeado.
Arrovelhrfi. o aver gran rabbia con le 

medefimo , rígftílar • _ .,.,•!
Arroveliato , di condition terribile, o ene 

da voce, vozinglero t terrible, mal 
condicionado • .

Atroventite » divenir rovente , penerje 
caldeado.

Arrovefeiare, volgcr la cofa al contra­
rio del fuo dricto, rodear, bolder dtt 
rever -

Arrovefciato cost. roJeftdo • .
Arroxtire . farfi roizo , haZerfe tafeo . 

grojíiro, afpiro.
Airuffare, fconciare, e difordmare i pe­

li del capo, rebolwr, enhetrar.
Atruffato, come capello arruffato * ca- 

vello enhetrado, rebuelto .
Arrugginiift, proprio del térro, Qtvenit 

tugginofo, tomarfe de orín, o de her­
rumbre. .

Arrug£Ínito_, tomado de orm, o de nef 
rumbre • .

Arruvidato , o divenuto ruvido , que Je 
ha bueUo afpero.

Arfenico, veleno cortofivo , compolla , 
prepimenro, arfenico •

Arfenale . o arfanale , ftMrnfáiw . ,
Atíiccio, alquanto arfo, o abbrucato,

chamufeada •
Arfione, o ardore , ardor .
Arfo, abrafado •
Arfura, 0 arfione, ardor . •
Arte, cioé 1’ abito cavato dalla efpe- 

rienza di poter operar con tagione in­
torno a qualfivoglia materia , «ríe , 

1 officio. . , ,
Il Un giovínetto ai^b a vedere la ^cafa

MCD 2022-L5



72 AR
de’païïi* uno di loro lo chíami , e 
pli demandó , ¿J dowe epü era, gli 
dîne che era di N. gli dimandó s’egíi 
aveva là de* parenti í rifpofe che il 
Padre, e la Madre i volfe anche Ta­
per da lili, che arre faceva ¿ fapiito 
che lui eta orefice, e che ¡1 N. ave- 
va fempre da fare, e che il N- non 
trovava da lavorare , diíTe air ora il 
paazo fofpitando , ceno fratello, che 
10 non fon qui per ahrertanto . Un 
njrtnee'uo fue a ver lu cafa de lot la 
cor. llamole uno delict, y preeuntole 
de adonde ca dixole , que de Íi. Pre- 
ffiMule fl tenia alá parientei ; rt/pon- 
die , que tenia Padre, y Madre i qui- 
fo tamiien faver del que oficio te­
ntai faojido que era platero, y que en 
Ü. tenin fiempre que hazer, y en N 
no hallava en que traliajar, dixo «n- 
foncet el loco fufpirando ■ en verdad 
iermane , que no efioy aqui por otro 
tanto-

Arte. maeOria, o arrífizio, fi plglia ¡n 
bnona ed in mala pafte, arte, indu- 
firia, engnño» o/lacirt.

Anefice, che efercita arte mecánica , 
Atti^ce, oficial.

Far un arte, tener oficio .
Artafice, o aurore, Auror, waefiro- 
Arriéré , o artigiano . aicinZ.
Arteria , vena vitale , arteria,
Arremifia er^a, artcmifia .
Artética, infermitá con dolore «elle giun 

ture, ¿ota.
Artético, infermo (Fartética, artético , 

¿otofe .
ArticeHa, arte di poco guadagno . oficie 

de poca ¿anancia.
Articolare, organizzare , o format gli 

articoli delfe membra , er^AníZor , 
forjar.

Atticolato cosi, organipado, forjado •
Atricolo, è una parolache non aggiunta 

ad altra cota pon fignifica niente, co 
me il, lo, n* la, le , ArtteuZo •

Atticolo , s’intende ancora per imo de’ 
dodeci capi del Símbolo degli Apodo- 
li, articulo-.

Atticolo, o capo di fetittara fempUce , 
ertictiZo.

Atticolo . o punto, come fiare i# atti- 
celo di morte, punto.

Artiete , «ue¿j artífice.
A’H?ctaIe, artificial.
Artjtealmewe, artificiofamente.
A«>*:nato, ficto con artificio . artí- 

petojo.
^^*^u®*.p t^®' ® 1’operare con arte, 
A,ífi“ 'úfi^’t» con lite , artificto. 
*"!^ V «rdigno, o ingegno. «genio.
*' -«"ÿ’^^"'® ’ “^r^^rLenfe .^ 
Artificjoío . fatto ad âne , «rr^ciofo . 
Artificoíamente. artijicio/amíRte M- 

Jatnentt.

A S
Artigiano, vedi artefice, oficial- 
Artigliare , prendere, e ferir con Partí..' 

8’*°’ ^¡arrar.
Arrigliato, a¿arTado.
ArtígUo, unghia adunca, e pugnenfe 

di animali rapaci, cosi volatili» come 
terrenri, garra.

Artiglietta, arttlhria.
Artimone, Ia maggior deHe tre vele dél­

ia nave, vela mayor del navio.
Artiña, vedi artefice, oficial .
Arturo, una delle Stelie, Íegno celefie, 

art uro .
A iuf^ , rafia , con forza, con violente 

pteítezZa, a la rebatiría, arrebatada- 
meme.

Anzana, o- arfcnale, luogo dove fi fah- 
bricano navilj, ed ogni ñromento da 
guerra navale, rttdz4Z4n«.

Anente, come aequa arzente, o aequa 
vite, asuftrdtenie.

Arzigogofare, fantafiieare, andar vagan­
do, con 1a immaginazione per rítrovate, 
o inventare, imaginar , trepar, bazer 
cafiiUoi en ayre, inventar algo .

Arzigogolo, inventione acota, ,0 fotti- 
gliezza, inmíncjon, futileza , trapa-

A falvamento podo awerbialmente co­
me anivare a falvamento, llegar a fal­
vamento, o con falud -

Afee , o afeia, firumento di ferro data- 
gliare in forma di zapp.t. ma piú lar* 
go . e pi¿ corto, proprio de* legnajuo- 
li, apuela ■

Afcella, ¡1 cotteavo deH’ appiccatura del 
braccio con la fpalla . fobaeo .

Afeendente. che faglie , que jubo .
Afeendente , fi dice que! íegno del Zo­

diaco , che fpunta dall’ Orizzonte nel 
punto della nafeita, a queUa parte del 
Cielo : que en cada hora fe levanta de 
la parte infériop del Hemiftherio en 
la parte del Oriente, y también a a 
quel punto, y momento , en ¿ue cada
uno nace.

Afeendere falire, fubir-
Afeendímento, i’afeendere, futida.
Afcenfione della Madonna, AJeenfion it 

nuiflra Señora.
Aiciare, difgro(Tare il legno con Tafea, 

dolar , apolar.
Afeiato , dolado , apelado-
A fchifo potto awerbialmtnte, come a- 

vere a fchifo una cofa, cioè avere a 
fiomaco , e non 1a mangiat volentieri, 
tener afeo de una cofa-

A fehiancio, o a fehífa, cioè, non per 
il fuo dritto della cafa , al ftfgo -

Afciolvere, 0. feioivete, far colazlone 
la mattina , almorpar -

Afeiugare, levare T umiditá allé coi© 
molli, enjugar.

Afeiugato, eñ}udo, 0 tnxuto.
Afetugarfi le mani, enjugarfe loi ma* 

me,
Afciib
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Afeiugstojo, ® feiugarojo, panno dove 

fi aiciuga, paio de rwanof. o toatla ■
Afc'iKW > 0 fecco J tnxuto > « ftco ■ 
AiciditOi come nomo afeiutto » cioè ma» 

ero, ftenuato ■ enxuíO. fiaeo ■
Afeo,ta , o fentinella , centinella , ej-

Afcolta, féconda perfona del fingolare 
ne, modo imperativo i ejeucha .

Afeoítarore» che afeo,ta , o auditore , 
çue ¿feúcha, oyente-

Afcoltarc , fiare ad udire con attenuo- 
ne, (/cuchar-

Afeohar í Scolañ , fi dice quando u 
Maefiro afeo,ta quello che fanno della 
fuá lezione per licenaiargli, ed affolu- 
tamente f fuol piglíace per liceniiare> 
o finir 11 loro Audio, faltar-

Afeolto, o afeo,tato cosí, joltado. 
Afcondere> o nafeondere, ejeonier • 
Afeofio, o nafeoflo , e/eonáido - 
Afeondimento . cioè il luogo dovefi puo 

nafeondere, e/condrijo •
Afeofo , o afeofio, ejeondido-
Afetivete , attiibuire . imputare , Arri

A féconda, pofio awerbialmente, anda­
ré a féconda, cioè fecondare il corfo 
dell’acqua , yr trai la corriente-

Asfodillo, fpecie d’e^js . g-tmoniro .
A fgorgo. cioè cou grande igorgamento, 

o abbondanaa, en grande, o en mu­
cha aiundancia, coptofa, y abundan- 
temente.

Afilo, refugio ficuto del delinquente . 
ffaanda, acogida-

Afima , cofirignímento di petto» che im- 
pedifee la refpirazione, a/ma .

Afinaio » guidator d'afini , a/nero-' 
Afinello di mediocre gtandezta. e di po­

co ptegío , borriijuillo , borriquito » 
afnillo •

Afiníle . d'a/ino, a/nal. o de a/no • 
AfininO , cioè di raíza d’aúno. ajnal o 

de cn/ld de a/no-
Afino , animal noto , a/no, borrieo- 
Stando la Corte in N- paísó un contt- 
¿ino » di dove etano due genñiuomi- 
ni , dando moite fode baflonate al fuo 
afino : gli differo i gentiluomini, non 
conciaie cosi male cotefio novero a- 
fino, il contadino cavandofi il cap- 
pello, diffe» icuiatemi fignor afino , 
che non credevo averti de'patenti in 
Corte, eíiando la Cone en N- pa/iàun 
labrador por donde efiavan dot Ca- 
•vaUerot, dando muy redor palor a 
/u a/no : dixeronle lot Cavallerot r. 
no le mahrateit tanto n eue probe 
a/no . EZ Lnimdor quitando /e el/om 
brero , dixo ; perdonad /enor a/no , 
que no pinté «ninder parientes en la 
corte -

Afino metaforicamente per rozzo, zoti- 
' <¡0, e di grofli çoflumi, a/nq ) grof-

AS 73 
feto , rudo , uiliano i animal » ba-

Afima , vedi afma-
Aftna , a/nw .
Afmatico , che patifee d’ afrna , a/ma-

ItCO -
A fo’o. a folo fi pone awerbialmente , 

e vale Íolo con folo, a folar .
A fpada tratta , awerbialmente . vale tn 

tutiox e per tutto , affatto, en todo, 
y per todo.

Alpe, o afpidp, a/pid.
Aíperare, inafprire , irritare , en/anar, 

exa/perar, empedernir-
Afperato, inaíprito, en/arado, exa/pe- 

rado, empedernido ■
Afpergere, bagnare. e fpruzzar leggier- 

mente, mojar , roziar .
Afpetfo, o bagnato cosí , mexado , ro- 

xiado-
Afpetítá , o afprezza, a/perepa- 
Afpettamento. l’afpettare, cjpeaacion, 

c/pera.
Afpettante, circonfiante, Ípettatoie, çue 

mira, e/peRador-
Afpettante, o appanenente,pertenecien­

te, tocante -
Afpettare » aguardar , e/perar, afpetta- 

temí, che adeffo vengo , aguardadme, 
que ya uoy.

Afpettare , o fperare, avet fperanza , 
e/perar. rn-

Afpettazitme, o fperanza, e/peRacton . 
Afpetcativa . txptOacíon. expeRativa . 
Afpettato, o defiderato, dé/eado - 
Afpetiatore, che afpetta, que aguarda, 

oe/pera.
Afpetco , propriamente quel fegno , o a^ 

patenza nella faccia umana . onde fi 
argomenta in parte gli affetii dell’anr- 
mo, wolto , e fembiante, a/peRo, tal­
le, pre/encia, /emblante, vifta.

Afpetto , o vifia , vi/ia , pre/encia. 
Afpido , fpecie di ferpe , a/ptd • 
A ipiitizzico, o a flento, cioè con mife- 

na , e/cafamente, e/catimadamente ■
A fpina pefce , awerbialmente, andaré 

a fpina pefce » cioè andar Uerpeggian- 
do , a gatar. o yr gateando por el 
fuels. , .

Afpiraie , avet animo di confeguite una 
cofa. o pet metito, o pet favore , o 
per ventura ( che meglio farebbe di fof- 
pirare, j pretendere , a/pirar.

Afpirazione nella Mufica , cioè un fofpi« 
to, che fi forma come una mezza /, 
a/piracion ■

A fpizziso, vale a Rento, e/ea/amente, 
e/catimadamente •

Afpo fttumento fatto di un bafioncello 
con due traverfe in croce contrappofte, 
ed alquanto diftanti tra loro , fopra 16 
quart fl forma la matafla, ha/pa-

Afpramente, con afprezza, a/pera , • 
nguTo/anuntt .

Afpreg.
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Afpeigiare ; proceder con afpreiia, m&î 

triitnr a uno» enfafmr, exn/fernr ■
Afperato, mAhrataJo, en/dnado , exar»

feradg ■
Afprezza, afpureZA.
Abrezza , o falvaiichezza , rudeza, gro- 

feria.
Afpreiza, o rigore, rigar .
Afpio, o inabitabile fi dice d’un luogo 

che non vi fi puole andaré fe non con- 
grande diSicoltà, a/ptro , frago/o, en 
rifeado.

Afprezza cosi» mah^a, a/piridad.
A fpron battuti . aweihialmente, cioe il 

pili prefio the un pub, /1 mar andar, 
o ¡0 mas frejio ijue uno puede .

A fpropofito, ienza propofito. JÍn prope­
tro» o fin paraque ■

A fquaicia facco> 0 Oraccia facco , guar­
dar uno a Iquarcia facco , cioc con vi- 
fta turbera, e quafi fdegnata, mirar 
con ceño , eon ojeri^at con capotillo •

AiTaettate , tirar a uno delie faette, 0 
frecce, afaetear.

Affaettato, afretado.
Affaggiar una cofa, e provare fe fe bue­

na , o cartiva, pre-uar , gaflar, catar ■
Affaggiato casi , provedo , ¡tifiado, ca­

tado .
AHaggio» o prora, muefira.
Dite una cofa a affaggio» ¿ar uro cofa 

cala, o cara.
Affai è lo fleffo che moho, di maniera 

che rifereodofi a genere, ed ad atti- 
colo ü va differenziando con loro, co­
si ci erano affai donne, ed affai uomi- 
ni, avía muebat mugtret , muchos 
hombres .

AfTaiffimo , muchifimo.
Affai, quando fará polio con gil awer- 

bj, o con i nomi addietcivi» fi dirá 
MOJI, cosi, affai bene, affai ricco, muy 
oten, muy rico.

Altai, Come donna, uomo d'affai, c'oè 
che fa fempre quaiche cofa, bazendofo .

Aífai, tal volta fignifica a baítanza, de- 
mafado .

Affai bene d' una cofa , come fi fuel dire 
gli ho dato deJl’acqua . 0 d’altro affai 
bene, lo he dado buen rato de nçua .

Affalimento, o affalto, rtcomifimients , 
Affalire propriaraente, andaré alla volta 

d’uno con animo rUoluto d'offendere, 
«cometer.

^Ï’ÎÎ'® cosi, acometido.
*^ i ”'*’ ’^^® alTalifce » acometidor . 

a«‘alire .
Affalto, lo fleffo che affaltamento, ma è 

piu flequente mIh ufo ^ «««enmicnto.
Affapete » lo fteffo che fapere, né mai fi 

truova fe non dopo il verbo fare, cosi, 
10 ve lo faté affapete, A^^c. ja-uer unn 
cofa a uno ,0 abtfar una cofa a uno.

Affaporare io fteffo che affaggiate, pro- 
var, catar, '

AS
Affaporáfo, vedi affaggiato , frovadt, 

catado.
Affaflinare, affakare alla Orada i vian- 

danti per uccidergli , e tot loto la ro­
ba, e per fimilitudine d’ ogni atroce 
danno, faitear, robar.

Aflaffinamento, roto , ladrocinio, 1
Affaffinato, o rubato. robado. '
Affaffinare tal volta fi pígüa per fare ol- 

traggio, o aggravio a uno . hazer gra-
vto a uno ■

Affaffinamenco, o torco, agravio.
Alte, o tavola, tabla.
Affe, termine aflrologico, exe.
Affediare, porre affedio . cercar, fitiar f

poner cerco , o fitio •
Affediato , cercado, fitiade.
Affegnamento, ragion di crédito, che fi 

cede akrui, aciié fe ne vagÜa a feo 
tempo, crédito .

Affegnare, fermare » conOkuire. fcñalar. 
Affegnato cosi, feñalado.
Affegnato, come uomo affegnato, cioé 

limitato , oche vive con regola , emi- 
futa, hombre reglado, templado, y ms- 
dido, en fus cofas.

Affegnamento , o difegno, cioé quel cre­
dere che uno fa • che la cofa gV abbia 
a riufeire, dc/ígnio • trapa .

Affegnare, o addur ragioni, alegar, tra- 
her rapones.

Affegnare. o confegnare una cofa a un», 
entregar algo a une .

Affegnatamente » con mafTerizzia, e ní- 
pannio, efeafamente, con medida-

Affegnaziune , oconfegnazione, entrega.
Affemblea» adunanza di gente per far par­

lamento , femblea.
Affemhraifi , oraíTembrarfi. oaffomigliat- 

fi a una cofa, parecerfe a una cofa..
AÍTenfo, o confenfo , canfentmiento ■ 
Affentament», o affenzia, 1’ allontaairfi, 

auftacia.
Affentarfi, o aHontanarfi , aufentarfe.
Affente, o lontano, aufente.
Affentimento , o confenfo » eonfenti*

miento •
Affenzia, lontananza, aufeneia.
Affenzio» erba nota per la fuá amarezza, 

enxenfo, affenfio.
Affeffore , il giudice dato a Magifirati

per rifolvcre in jure , «jfeíTot •
Aífeftare , aggiufiare , ajufiar.
Affeftate , acconciare , accomodate, ade- 

repar, aliñar, acomodar •
Affeftato, afiertpado, aliñado , <i«>mo- 

dído .
Affetato, che ha fete, fediento-
Aífettatamente, o acconciatamente, lin­

damente, con lindo orden .
Affetcatuzzo, palito, acrilato, aliñado, 

affeado, compuefio, frunzido.
Affectarfi , o acconciarfi il capo, come 

fanno le donne, tocarfe, adereparfe la 
caveíZa.

AíTec-
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AtTettarn, o Tipulirf. il veflito per parer 

pid attilato, «JaertrA» componer/c, 
nUñarfe.

Aflicella, picciola aRe , tablilla ■ 
AiTicurare, render ficuro, afegUTat. 
AiTicurar uno , cieè farlo buono , o pro- 

nietrer per Jui dandoU crédito, MondT 
,1 uno , o fdlir fidior a uno •

AÛicuraW , abonado ■
Adicuro V. S che un’ alera volta non s 

ardirà a far fimil cofa, prometo « V. 
M. que oirá nez no fe mreya nater 
tal. Si noti quedo modo di dire.

AíTicuiarfi, o airificaif. aireverfe .
Aííicurare una cofa-per cerca, nJJegurrtr 

ann cofa por cierid. .
Affiderare, o agghiacciare, elar ■ 
Aftiderato, elado •
AOidete, o porfi a federe, mi e paenco, 

fentarfe, o afientarje.
Afflfo. o porto a federe, fentado . o a- 

femado.
AíTiduamcnte, continuamente, conunan- 

mentc.
Afliduitá, continuaiione , iÿtitttuta con. 

tinuacion- _
Afliepare , chiuder di ftepi un orto, cam­

po, o aitro!, •Ufirdar . trtsi*r.
Atliepato cosí, variado, tapiado.
Affilfo, animaletto alato, poco maggior 

ch’ una mofea . e pugne afpriíTimanien- 
te, mofearda 1 o tavuno.

Affimigliance , o fimigiunte, limiie.Jc. 
mejante ■

Affindicare, accufare, acufar , queTeUaT, 
autxarfe de uno •

ARifa, o divifa, divtf/t,
Artifa impofizione. o balzeUo , imfojí. 

eion, pecho, fija .
AÍIirtere, rtaie , o rittovarfi prefente, a. 

fiflir, acudir.
Artifterste, afifitme . gue acude •
AíTiftenza. a¡iftencia. -
Afliro , un tramezzo a affe commeíTe 

infierne, fatto alie Ranze in cambio 
di muro, tabique de tablas, atajo de 
tablas-

Aflívolo, uccel notcumo, fimile alia Ci­
vetta , muchuelo> cüclfUe.

Affo ne'dadi, e neile carie , vale uno. as. 
Affodare , far fodo, imo, fortalecer, po­

ner duro, tiefo, endurécer.
Affoldaie, far gente da guerra, 'o dar 

danari per ció , /evnritiir gente, o ha­
ter levas de gente-

Affolvere , propriamente liberar dall’ ac» 
cufe per fentenza giudiciale, dar por 
libre a uno-

Affolvere , cioé dar 1’ affoluzione facra- 
mentale , che è rimettere ai penitente 
la colpa de’ fuoi peccati, abfolver .

Affolverc , talvolta vale per Íemplicemen- 
te feiorre, /olear -

Aífoiuto nel primo modo, fue le han da­
do por libre-

A3 7f
Aífoiuto facramentalmente, abfuelto .
Affoluto , o liberato, faltado -
Aflolutamente, fenza patticolarítA niii’ 

na , ma generalmente , abfolutamtnte -
Affoluto, libero , non forzato, oJ^oZato. 

libre-
Affoluzione , I’alTolvere , abfolueion .
Alfomigliare, agguagliare , comparate, 

compítritr uno cofa con otra •
Affomigliató cosi , comparado.
Alfomigliar uno, c¡oé d-tgli che ha for­

ma, e figura del tale, o della tale, 
e querto f piglia in mala parte, cioé 
a intenzione di dir male, apodar-

Affomiglianza cosi, apodo-
Aífomigliaifi a uno . cioé parer quart lui, 

parteerje a uno •
Affomigliante cosi, parecido a uno .
Affordate , o índur íorditá, enfordeetr .

o bolverfe fardo-
Affordaro, enferdecido t o que fe ha buel- 

to fardo.
Affonire, o feerre, diftinguere, e/coger .
AlTortito, o fcelto, efeogido-
Affortito. venturofo, venturofo, dicho- 

fo, afortunado -
Affottigliamento , 1’ aífottigliare , adel- 

ea^amiento .
Aífottigliare, far fottile, adelgazar.
Affoitigliato, adegapado.
Aífottigliarfi, c indurttiarfi í arrabatiarfi, 

indufiriarje •
Affozzare, divenir fozzo , o bruteo , a» 

fear.
Affozzaco, afeado-
AíTuefare, awezzare. aconumerar, ave-

Affuefatto , acofiumbrado , enfenodo, a- 
vetado--

Affuefatfi, acofiumbrarje . en/enarfe -
Affumere uno a una dignicá, o grado» 

cioé innalzarlo , honrar a uno con al­
guna dignidad, o enjalmar a uno.

ARunrione della Madonna, rtjjumpeton 
de nutflra Señora.

Aífuntn , o carico , come pig’iarft l’aífun- 
to d’una cofa, eneargarfe de algo.

Arta, legno fottile, lungo , e poIito per 
diverfi ufi,n/lrt.

Aftenetrt, temperarfi, contenern, abjte. 
nerfe, yrfe a la mano e» algo.

Aftenetrt, o contenerfi nella collera, re- 
portarfe-

A ñento. awerbialmente, doe a pena, 
«pendí. ,r-

A flento, o adagio, de efpacto- 
Afticciola , diminutivo d’afta» aUtlexo. 
Aftinente» che s’aftiene. ab/imente, tem- 
A^inenza, temperamento iniorno a’cibi, 

ai/iinencia.
Aftio , invidia . embidia •
Afliofo . o invidiofo, tmoidiofo.
Aflore, uccello della natura degit fpar-
’“rt’-f’^í Añrar-
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Aftrarfi , Otitiratfi, reeo^erfe, afMArft-
Aftratto 5 o ritirato , recosido , apAr~ 

tado <
Aflrazioncj recesimiento-
Afirerto , o coflrinro , coTifire^iido^
Aftro, o Stella , efirslla..
Aftrobbio. ilrumento_ col cjuale fi oiTer- 

vano, e conoCcono i moti Jelle Relle, 
aftrolAbio •

AftrologOi profeffore d’ adro logia, aliro- 
logo ■

Aftrologia, fcienza che tratta della na­
tura de’Cieli, e delle Scelle, afiro' 
logia.

Adrologico, pertinente ad aftrologia. a* 
firologico .

Aftronomo, profefTor d'AOronomia, a- 
fironomo.

AOuccio, tflucke ■
A ftudio, o a porta , adrede, adredemen­

te . a fabiendas.
Aftutamente. aHutamente, eon afiucia .
Aftuto , nA«fo . taymado , fugaz .
Artutiflimo , afiuiiffimo.
Aftutia, arte ed attitiidine ad inganns- 

re, ed al preveder gl’inganni, tf^u- 
drt» jA^aadad •

A fufficienza, awerbialmente, cioèa ba- 
ftanza, b^fiimtemente■

A fuolo a fuolo, awerbialmente, cioè 
diftefamenre per ordine 1’ uno fopta 1’ 
altro, a fvelot.

A fuo difpetto, nfu defftdo, aunque 
lefpefe.

A fuo malgrado, « pelar de fu grado.
A tale awerbialmente, cioè in tale, o 

a tai termine, de tat manera, a de 
tai fuerte .

Atanafia fpezie d’ erba, alttimenti tana­
ceto , yerva parietaria.

A tanto , avverbialmente , cioè a tale, 
e si innanzi , un adelante ■

A taftone , come andaré a taftone . o al 
tafto . che è proprio de’eiechi, o di 
chi va al bujo, che fi fa la ftrada col 
tatto, anártr, o y a trente.

A tempo, corne arrivare a tempo, lle­
gar a tiempo-

A'tempo a tempo, di guando in guan­
do, de quando en quando, o de tarde 

tarde ■
A tentone, medi a taftone, andart o yr 

eon tiento.
Atomo, carpo iudivifibile, átomo.
ft condo awerbialmente, circolarmente, 

¿"^.TrededT®"^'''"”’ "

^¿emi A r^pn. • -

^ iSSi'’; ^’^’«’’wente, cioè pazza- 
y de/rótiad-meíSe^^**'®'^* arrojada.

A traverío, al rrARter

glare, ficcome b ipimce, armueHet.

AT
Atro , negroi ofeuro, ne^ro , efeuro' 
Atioce, terribile, atroz, terrible.
Atrocemente, atrozmente, cruelmente.
Atrocità , Crudeltà , atrocidad .crueldad i 
Attaccare , o appíceate, non con colla, 

o altra cofa renace , ma con qualfivo- 
«lia altro ftrumento, colgar .

Aftaccato, cosi, colgado .
Attaccare, o appiccare, come con colla,‘ 

parta, e fimili. pegar.
Attaccato cosi, pegado.
Attaccamento, cosi, pegadura.
Attaccarfi a una cofa per non cadera, o 

per altro, ajf¡rfe.
Attaccato cosi. ajido.
Attaccare , o appiccare amicizia con uno, 

travAr amifiad con uno.
Attaccar ragionamento, travar platica, 

o razonamiento-
Attaccar deiruva ai tempo deUa ven- 

demmia, colgar umar.
A'taccar il mal francefe, pegar lar 6u» 

bar a uno ■
Attaccare, o porre i cavalli ai cocchio, 

poner Zar cavalloj al coche, Ma me- 
glio fi ditebbe , untir.

Attaccar la bocea al boccale , cioè here, 
tornar , o echarfe el xarro a pecfiot-

Artaccarfi una pianta. prender.
Attaccato cosi, prendido .
Attagliargli una cofa, cioè foddisfargl!. 

e piacergli, contentarle, agradarle at' 
go , o parecerfe bien-

Attamrnte > acomodadamente.
Attanagliare, tormentar con tanaglie, 

ntennfár.
Attanagliato, atenafado.
Attecchire, cioé venir innanzi facenda 

profirto, e utile , medrar .
Atrediare , tediare , o nojare , enfa­

dar , dar enfado , o pefadumirt n
uno ■

Attempato, come uomo attempato, cioè 
vecchio, hombre de diat, hombre y a 
mayor, o viejo-

Attempatetto. miejtxillo,
Attendere, o dar opera, impiegarfi, tf» 

tender.
Attendere, o por mente a quello che uno 

fa, o dice, reparar.
Attendere, o oceuparfi in una cofa peí 

paffatempo, o per gurto, entender el 
algo.

Attender la promefla , cumplir la pa­
labra.

Attendere, o hadare a fatti fuoi. en­
tender en fur negocios , hazer fue 
hecor .

Attendere, o rtare attento, por mente, 
hadare, efiar attento-

Attendere, o afpettare, aguardar ^ ef- 
petar .

Attender a fare, cioè continuare, e ti­
rar innanri, yr adelante . profeguit 
adelante ■

Af
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AT
/ttenerej o offetvar la piomeffa, «m- 

f llr^a falabm ■
Attenetfi alla piomeffa d’uno, cioè cie- 

dere aHe fue parole» dur credilo a la 
que uno dizet o a fur palabras .

Atienerü a una cofa , cioè tenería per 
buona, atentrfe a una cofa-

Atteneríi, o attaccarC , Ajfirfe de una 
cofa.

Attenergli a uno. cioè effergli pareate, 
pertenecer a uno- 11 tale non mi at- 
tien nuHa , fulano no me pertenece 
nada-

Attentamente » con attenzione. atenta- 
mente, con atención-

Attentare, arrifchiaifi, taiíWrtr, ofor, 
hazer algo-

Attentiffmamente . con grandijfma a* 
tención.

Atrentidimo, muy dttínro, atentiffimo.
Attento, che ufa artenzione, diento, o 

gue ejia con atencton-
Attenuato, o maghero, flaco .
Attergare, volgere il teigo, o le fpalle, 

boluer lar efpaldas.
Atierraniento, derribamiento.
Atterrate, abbatrete , gittar a tetra , der­

ribar, echar, por el fuelo , derrocar-, 
abattr.

Attetrato, derribado, echado por el fue­
lo, derrocado , abatido.

Atterrare, fpaventate, djomórdr , espan­
tar, adarvar, amadrentar . '

Attetrato, cojí, ahombrado, efpantado, 
adarvado, amedrentado.

Attenamento, o pauta, affombro > ex- 
panto .

Atietrito. o che ha avuto pauta, ame. 
drentado •

Attefoché, awetbio , es, ajfl que .
Attefo una cofa, cioè fecondo , e confor­

me a effa, cosi, attefo i guai. ftgun 
lor cuydadot, o las euytas.

Atteforare, accumulat leforí, e licchez- 
ze, ateforar.

Attelotato, ateforado.
Attezza, o altitudine, aptitud , capaci­

dad, habilitad.
Atti nel numero del piú, la raccolta in 

ferittuta d’ azioni de’ litiganti, o di 
magiftiaco, falta da peifona pubbiiea , 
(tuto .

Atti, gefti, come fanño aiciine donne 
fehizzignofe, melindres , geflos,

Attignere, o cavare con vafi acqua, vi­
no, ec. facar agua, vino, ire.

Attignere . metaforicamente f intende 
per penetrare i concetti altrui in fatti 
ed in parole. Jacar , colegir, enten­
der , alcanfar.

AttiHato, o ben acconcio nel veSito , ed 
abito, ajorado , lindo.

^^ll^^í^^^ ’ ‘'¿co t compoflura ■
Attiilaifi, o acconciarft per parer bello, 

^¿teir/et tomponerfe, ponerft galano.

AT 77
Arrimo , momento di tempo , momento^ 

inflante, punto.
Attitudine, diípoíizion di natura, che 

rende arto all’ operazione , aptitud» 
habilidad .

Attivitá, termine filofofico, aHividad-
Altivo , termine filofofico, cioè, che ha 

virtíi. e principio ¿’operare, o che 
opcia alcuna cofa, nflwo •

Altivo , cioè pronto, e rifoluto , nell’a»
zioni , hazendojo, nfiiMo.

Artizzamento , l’aitizzaie , <«ífrtmie«io .
Actizzate. atizar.
Attizane, o incitare, atizar, incitar,
Attizzado , atizado.
Arto , o azione, acción-
hitó , gefto, ocoftume, geflo, coflumbre.

Fat atri, o gefti, haZer gefios .
Acto, garbo, o forma d’una cofa, gar­

bo , forma, \¡yre .
Atto, fi chiamano le parti principali, in 

che fon divife le Commedie, jornada-
Atto» o finta , come far arto, o finta di 

C3V3rú il cappvllo , e poi non fe lo 
cavare, ademan- ,

Atto , che ha attitudine , o difpoúzione. 
alto . abil , a propofito •

Ano» accoacio, o proporzionato , aco­
modado-

Attonito, ftupido, e quafi infenfato, dio» 
mío , pd^Bítdo , ahombrado •

Attorcigliarfi, cioè awolget una cofa in 
le Qeffa , ed altrimenti awiticchiarfi, 
come fanno le ferpi , enrofearfe.

Attorcigliato, cosi, enrofeado ■ 
Attore , o facitore , hazedor.
Attore, anche s’ intende pet quegli • che 

nel litigare domanda, afior-
Attotniare » citcondare , girare » andar 

al rededor, rodear ■
Attorno , in giro , o cerchio, o circonfe* 

renza , al rededor -
AttoinO. in quefto fenfo, un libro che 

va attorno , un libro, que anda poray.
Attorno» cioè in qua, e là» or qua, oc 

là, de aca para acullá . o de aqui pa­
ra all i-

Attorno, attorno, de todas partes, o al 
rededor-

Attorcigliare, o feraplicemente , awol-
gere, torcer-

Attorcigiiato cosi, torcido -
Attofeate, dar tofeo, veleno, avveîeni- 

le, atoffear.
Attofeato, atofligado-
Attofo, che fa atti , e gefti , meUn- 

drofo .
Attoilicare, dar tónico , atojfigar.
Attofficato, atosigado.
Attraimento, l’attrarre» atrahimiento , 

golofina.
Atirappatfi, ritirirfeli i nervi, envararje, 

ponerfe yerto-
Attrappato, impedito^de* nervi, ennnsTa* 

do, yerto .
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78 AT
Actiarre, thaï a fe con aHettamento, 

atrahtr.
Aitratcivo, atto ad attrarre , <tírd¿}í«uo •
Artratto > o flroppiato, luUido j efiro- 

ptaJo .
Attraverfare , porte a traveifo , atra-

Atiraverfato, atravtffado.
Aitrawerfaie, o andaré al traverfo, cioè 

non andar per il cammino dir i tro, ed 
ordinario, atraytJar.

Attraverfard , q oppord a uno, atrávef- 
ftirje, o oponerfe a uno.

Attraveriato, o impedito» atrnveffado- 
Attraaione» O attraimento , átraítion-
Actribuire, o appropriate una cofa auno, 

«triftayr.
Attribuito, Mriluydo.
Axtriihmento, 1’ attriflarfi, maltncoUa.
Attriftatfi» o divenit iniiinconico, cn- 

trifteetrje.
Atrriflato, tntriHeeido-
Actriftite, divenir trifto» e cattivoj ha- 

Zerfe "oeltaco-
Attriftito, o incattivito, que fe ha echo 

veUaco, aptcarado •
Attrito, termine teológico, che ha at- 

trizione» atrito.
Attrizione> termine teológico» atTicion .
Actuale , cioè in acto , ed in efferto,

Aauai. ,
Anualmente ia atto, aÜuafmeme-
■Anuffarc, o toffare, cioè merter dentro 

deU acqua con forza. p^bulhr.
Actuffato, o immerfo, metido en una 

> t^¿Q'fado .
Avant), o innanzi, cosh- andiamo in- 

nanzi, 'iktrnsí d delante
Avanci o innanzi, talvolta lignifies pib 

Çrelto,.cosi ; lo fon tornato avanti, o 
innanzi, yo he tueho anta .

Piú avanti. mat adelante, coít .• andia­
mo pm avanti, wraor ,„4^ adelante.

Voler avanti, o innanzi una cofa che 
un altra , cioè voter piú roño quella. 
ed amaría pul, querer antei una cofa 
que otra.

Andaré avanti in quanto ai favetiare, 
cioè andaré avanti, o feguitare il ra- 
eionamento, yr, o pTo/esuir adelante 
la platica.

Ao^Pv *Í®* ‘'’nanzi che, antti que.
P'S^’ mogtie, guarda quel- 

h v£«/”" ’“ “ “^“' ”"" 

^io^CaTeolni" I^^^o fenfos Avanti che 
n? 2^!*®’ « cotreranno molti an-

efe^ito JVhe^J^ ^’”® ordinata delP 
pÍS bTtagu;";s

A vanuera, oa cafo, « cafo^'^r^^' r 
al defeuydo . ^ «’«^Sfe^ci’*-’**^*'’ 

Avanzamjnto. queif efler fu^eViore, o

AV
il tenetfi peí da piú degfahri, fohre* I 
pujanza , {uperiondad.

Avanzante, che avanza , fobrepujante.
Avanzare, metter in avanzo, acquiffa- 

re , rifpaimiaie , ahorrar, ganar, au^ 
char .

Avanzare, o foprahbondare una cofa. Jo- 
hrar.

Avanzare, aggrandize, o acciefeere, le- 
mantar, enfaldar.

Avanzare, trapaffare, o vincere, foire- 
pojar. '

Avanzare , venire ogni gromo innanzi 
acquiftando , medrar, adelamarfe ca- ; 
da dia mat.

Avanzaríi, o aver ardire, ed animo, co­
brar animo, brío .

Avanzato, cioè con profitto, ed utile» 
bien librado, o medrado ■

Avanzo, il rimaneme, o reflante, lo qu* 
queda.

Avanzo, acquiílo , guadagno. ¿¡tnanriá, 
ahorro, granjeria .

Avanzaticci, è queUo che avanza alla la- 
vola » relieueí, (jeamochet ■

Avaramente, con avarizia, auaramentet 
efeaffamente.

Avaro, anjitnenío, avaro.
Avaro , o fcarfo, efea^o.
AvatilTimo , avanjamo, muy avariento, 
Avarizia , avaricia.
Audace, contrario a tímido, atrevido, 

ofadó.
Audacia, vizio contrario alla timiditá , 

rtfresiímiínto, ofadia, audacia.
AudaCiffimamente, muy atrevidamente, 

o con grandijfmo atrevimiento .
Audacemente , con grande atrevimiento, 

atrevidamenie •
Audienza, che fi dá, o pretende da uno, 

audiencia. Far aver atidirnza a uno da 
un’ aitio , alcanzar audiencia.

Audienza, o Tribunal di giuflizia, au­
diencia ■

Audito, o udito, uno de cingue fenti- 
menti. oydo.

Auditorio , luogo dove fi da audienza, 
audiencia, tribunal. ^

Audienza di Piedicatore , o limíle, cioè 
molti afcolcantí, auditorio.

Avello, luogo dove fi feppellifconoi mor­
ti, altrimenti fepohura, Jepultura.

Ave Maria, falutazione che fi fa alla i 
Madonna . Ane Mana .

Ave Maria; cioè una di quelle pallette, 
che fono infilzate neUa Corona, che 
ferve per contar I’ Ave Marie, che di- 
ciamo , cuenta-

A verbo, a verbo, cioè parola per pa- 
rola, palabra por palabra, o al pii de
la letra

Augello, uccello, voce poética, uw»
partaro.

Augeletto, diminutivo, avtiilla, paxa»
Tillo, 0 paxarito-

Aug-
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Muçgiare » o adBçgiare, effer impedita 
da ombra» ahockornnr.

Auggiaco, impedito da ombra. AÍochor- 
nado-

Augurare, faiH» o pígliaríi augurio» a- 
dtwnur far a^î,ueros .

Auguratore , che dichiara gl’augurj. «• 
gorero ■

Augure, lo fleffo che auguratore.
Augurio» o agurio > oeni fegno , indino, 

o prefagio di cofa futura , che comu- 
nemente gl’antichi prendevano dal 
cantar degli uecelli , Agüero.

Auguro» títolo degli Imperatori, Jlu- 
¡afia.

A vicenda, awerbialmente , o «uezer- 
Avido., cupido, defiderofo , hraraofo, 

codicio[o. de^eafo.
A vifo aperto .' awerbialtrente t cioé co- 

raggiofarsente, arditamente , e come 
uomo; varaniimenie•

A vida, asverbialmente gludicare a vi- 
ffa, cloé con la fempiice vifta, fenza 
venire ad abro cimento >• che diremmo 
anche giiidícare a occhio. ® croce , ^ 
ojo. rt bulto.

A villa di molci, cioé vedendolo mohi, 
el vifta de muchoi. ,

Aumentare , accrefeere , aggraadire , au- 
menrAr » AcrecentAr,

Aumentato, accieíciuto, etvmenteido , a- 
crecentodo •

Aumentativo, che fa forra d’ aumenta­
re, que fi puede awfíitnteiT, aurnenla- 
tmo-

Aumento, accrefeimento, Aawenio, acre- 
feentamiento .

A uno a uno, awerbialmente, un per 
voita, fucceffivamente un dopo Tai- 
tro. e tanto fi dice a due a due, a 
Tre a tre , Sic. uno a uno , dot ti 
dOI, &C’

A un tempo, cioé d’ accotdo , <* uno •
A un tempo, cioé nd meíefimo tempo, j 

en el mi/mo tiempo .
A un’otta, è lo fleffo che a un medeíí- 

mo tempo, a un tiempo-
A un tratto» poflo awerbialmente. « 

unA, luego, til momento •
Avo, ed Avolo, Padre del Padre, o dél­

ia Madre, abuelo, áT agüelo-
A volo_, volando , A huelo, voltindo.
Avoltojo, uccdlo moho grande, fimi- 

glíante alT Aquila, e fecondo che di­
cono inolti, fente oltre piú che niuno 
altro animale , buytre •

Avorio, dente di Lionfante, marfil. 
Pettine d’ avorio , peyne de marfil.

A voto, awerbialmente, come loriare a 
voto , cioé fenza premere niun taflo , 
e quafi all’atia, a mAtJo.

A voto , come quando i mulattieri, o 
vetturini rimenano le beflie fenza ri- 
torno, o foma, de dazio .

A voto, o ¡n vap9, «n nAnoj en valde-

AV 79
Aura , cioé leggietidimo venticello , ay* 

reZillo fuave .
Aura, o Aria , Ayre.
Aurato, odorato, maè poético , dorado-
Aureo, d’oio, 0'Íimile all’ oro, de oror 

o dorado-
Auricome » con le chiome d’ oro, cioé 

del color delT oro-, cav'lloí de oro.
Aurora, fplendore preorfore de! Soler 

il quale fi vede, avanti ch’egli efea 
dalT Otizzonte , detto cosí per effet di 
color fimile all’ oro. alvo, , aurora-

Aufpicio, agüero , adfnnadon.
A ufeio a ufeio, cioé di porta in portar 

de puerta en fuerta.
Aufleritá, afprezaa, afferidad -
Aoflerjiá , rigiditá, firanezza, rigor, «• 

firaneza, fe^eridad ■
Auflero, afpero , rezio , rigurofo.
Auflrale , d’ Auflto. atfirual-

Auflro, nome di vento, che fofíia da 
mezzo giomo, viento de medio dia» 
Jiufi-ro . ,

Autenticare . chiarir valido, autorevoie, 
e con pubblica teftimonianza » degne 
di fede,’ e per lo piú A dice delle ferit- 
ture, AurenrifAf.

Autenticato, cosi. autenticado.
AutenticOy valido, e che ha auroritá. 

Aufentifo •
Aurore, inventore, e colui dal quale la 

cofa trae la fuá prima _ origine, e peí 
lo piú fi dice degli ferittorj, autor .

Autorevole. d’âutoiità , que tiene auto- 
ridad -

Autotiti, facoltá, e podeflá data o dagl* 
uqminí, o dalle leggi . autoridad-

Autoritá , o flima, autoridad, efiima.
Uomo d’ autoritá, cioé gras-e , hombre 
grave •

Autoritá , o tagione, che alleghiamo pet 
fondamento di qualchc propofito , au­
toridad •

Autoritá, ft piglia taivoha per una cer­
ta maeflà, degna di fede, edi riveren- 
za, autoridad, magtfíad, gravedad.

Autoritá, o detto d’ aurore, autoridad, 
Autorizzare, daré autoritá , autorizar .
Autorizzato, autonpado.
Autorizzare, far autentico, autenticare » 

AutcntíCAT, AutorifAr.
Autorizzato, cosí , autoriçado , autenti­

cado.
Autunnale, d’ Autunno, cofa de Otono , 

Aiitunal-
Autunno , una delle qua'ttro flagioni dell* 

Anno, che comincia , quando il Sole 
entra ¡n Libra, Oioño-

Avvallare, o andaré a baffo , hundirfe , 
abavarfe ■

Avvallato, hundido, abaxado-
Avyalorare, flimate, odar valore, Aprt* 

ciar,
Awalorato . o flimato, apreciado.
Avvaleiamento , o prexzo, precio .
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8o AV
Avvampare, propriamente Io Reffo, che 

abbronaare , chantufenr.
Avvampato, cosi, ckamufcttdo ■ 
Aw ropare, o abbruciare » nbrafar.
Avvampato i cosi, abrAjado ■ 
Awanta^giar, pigliar vancaggio , o effet 

fuperiore, o innanzi a uno, AvtntajAr- 
ft, fennlArfe .

Avvantaggiato, cosí, AventAjAdo • 
Awantaggiato , feeho, migliore, wen- 

tAjAdo , tfeo^ido-
Awantaggiato, come (oWato avantaggia- 

to, cioè che ha più ftipendio degi’ 
altri. AventAjado .

A vantaggio, come ftate , o effet a van­
taggio » cioè effet (uperiotea uno- Str 
fuptñeT a mo , o tn tu^ar mA} aHo .

Awedetfi, o accorgerfi, tchAT de ver, 
CAtr tn Ia cuente-

Aweduramente « cautamente , cuerdA 
mente , recAiAdAmente , prudente- 
mente.

Avvedutiffimamente, muy euerdAmente , 
prudentiJfimAmente.

AwedutOi fagace , accorto , giudiaioio , 
fAgAz- cuerdo . prudente , entendido, 
Av^i/ndo , Itydo ■

Far avveduto uno, cioè awifarlo, uM- 
/at A uno « o «d<oeri«r a uno » o hAter 
fAver a!ío a uno.

Awenga che, awetbio di conrrappofi- 
,2ione, ed è lo fteffo. che quanrunque. 
benché, ec. Aunque.

Avvelenare, dar velcno» emponpotirtt. 
Awelenato ? emponpoñAdo.
Awelenire. o aweHenare 1'arme , acció 

le fetite fiano imemediabili, e morta 
li , enhervoÍAr.

Aweleniio , cosi , enkervoÍAdo .
Awenente . gentile, tTAÜAble, grAciafo. 

¿tnttl, donojo .
Awenevole , graxiofo, ¡tacío/o , lindo. 
Awcnevolezza , o graxia , gmcM • 
Awenimento, o fucceffo, Acontecimien- 

ta , ACAccmienta i cofo, fucceffo .
Avrenire, accadere, venite a cafo. Acon­

tecer , ACAecer .
Awenire, o abbatcetfi, cosi : awenne ', 

che quando quedo fucceffe» il tale fla­
va quivi, Aconteció que iXc.

Awenitglifi a uno il fare, o dire una 
cofa t cioè. aver una certa attitudine, 
ed abilUá che paja naturale, ed acco 
tnodata alla fuá perfona, tener mañí» 
«n B«cr, o dezir Aho, o tener btacía 
tnAlga. * °

Avvennecio, venciccío, cioè che viene 
d alna parte, o (oreftiero, advenedt- 
f#, ejirttngcro.

Avyentare , fcagliat „„ violenza. lan- 
ciare. Arrojar, aIakíat .

Awentato , arrojado, AUncAdo .
Awentato, come uomo awentato, cioè 

iBConfiderato, temerario , arrojAdieo , 
tentTATio. ■'

A V
Awentarfi , « géttaifi. tebArfe , ArrojAr^ 

fe, ebAlanpa fe .
Awento, cioè il tempo , che é-dedícato 

dalla Chiefa a ,celebrare , e venerare 1’ 
awenimento di Cfiflo , Adviento-

Awenrura , awenimento evidente;, nixn- 
turrt .

Awenturate, metrerfi in ventura, arti- 
ficarfi , o arrifchiarfi . dojenturdr.

Awentuiato , favorita dalla ventura , ven- 
turofo , dichofo, Afortunado .

Awentutofo» o awenturato, venturafo, 
dichofo ■

Awerare , confermare, ed affermât per 
veto , eertificAT , confrmar, averiguar .

Avverato cosi, certificAdo, AveTí¿UAdo , 
ronjirmado .

Avverificare, verificare, rífrovare il ve­
ro, H^uengurfr •

Awetificaio, Averiguado,
Awerfario , contrario, nimico, adverfA- 

rio , contrario , enemigo .
Awerfitá, turto ció che incontra di mí' 

le , infortunio ■ calamita, Adverfídad , 
cuytA, de/grAcÍA.

Awetío» contrario, nimico» contrario, 
adverfo , enemiga.

Awettimento, 1’ avvertire , AdvcrtenciA » 
awifo .

Awettiie, ammonite, advertir. Abijar .
Awertito, ammonito, advertido, abi- 

fado •
Avveztamento, ufo , coHumbre, ufo, há­

bito ■
Avvezzare, íntrodut 1’abito, o affitefa* 

te , Aceñumbrar , enjeñar
Avvezzo» enfeñada , Acofiumbrado .
Avvezzatfi, acoRumbrarfe , enfenarje a 

una cofa. ïffer avvezzo a una cofa, 
ejiitr enfenado, a acoflumbrado, hecho 
a una cofa.

Avvezzo male, o bene, cioè bene, o 
mal creato , bien, o mal enado •

Avviamento, cioè modo, o via per la 
quale uno cominci a ajutarfi ne! fuo 
eiercizio, 0 nella fua profeffione. ed 
abtlità, locorro, entreienimiento.

Awiarfi, cioè mettetC in via, yradelan. 
te , o adelantarje -

Awiare, o cominciare a far una cofa» 
empepnr.

Awiato , cosi, empepado, comenpado -
Avviato bene , o male, in quanto a un* 

arte, o ptofeiHone , bien, o mal enta­
blado •

Avvicinate, appreffare, accoftare, acer­
car, allegar-

Avvicinato, acercado, allegada.
Avvicinatfi, appreffarfi. ailegarle, acer­

car je. V- S. fi awiciiii al tuoco, F. 
M. fe allegue a la lumbre .

Awicinazione , rtcercarnicnLo, allegada, 
o allegamiento.

Awilimento . l’avvilitfi, o perderfi d’ 
animo, de/mayo,.
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I Awilirfi , perderii d' animo, defmayari

acobardar, caerle lat aim •
Awilire , de/mavado, avardado -
Avvilire , o difptezzare, o biafimare , 

mtnofpreaar, vimperiTT, atear .
Avvilito cosi, menafpreciado, vHupera.

! do, afeado-
Avviluppamento , I’avviluppatfi, enfeda- 

micnio-
Awiluppare, intrigare, enrC^nr.
Awiluppato, enredado.

; ^Vwilupparii ne! ferajolo i! capo , croé
' copfirio con effo, robo^arfe , o arre- 

boparfe.
Awiluppato, 0 inmantellato, cosi , re-

_ boyado, arrebopado-
AwiJuppatoie, che avviluppa, imbro- 

glia, intriga ,, entededor , embeltpa- 
dor , embaydor', trampofo •

AvvinazzatR. empierfi di vino, imbria- 
carfi , emlorracharfe-

Awinazzato cosi, emborrachado •
AvvinCere . o legate intorno. emnTw,

atar.
Avvinto, o legato , -Cosi , amarrado , 

atado.
Avvinchiaré, abbracciare Ûrettamente,

i abrapar , abarcar-
Awinebiaro, atrapado , abarcado .

. Avvifare, dare avvifo, o conto a uno di
una cofa, avifar, dar avijo, cuenta, 
o hazer faver a!¿o a uno .

. , Avvilo , avifó .
A'vvifare, o awertire, advertir.
Avvifo, o awertimenro, advertencia.
Awifatamente, con giudizio , e prudea- 
aj, avifadamenie, cuerdamente , o

J ■ prudentemente.
I , Awifato, avifado.
^ Ayuiffato, di beJPapparenza , vijiofo, d? 

linda ¡raeia, de lindo ayre, ¿raciefo,
, donofo , de buen parecer .

Avvitkebiarfi , o awolgerfi, enrofearfe, 
enlaparfe.

Awitícehiato, enrofeado , enlapado .
, Avvivare. far vivo, abivar ■

AvyivalO, abivado-
Avyizzii, divenit vizzo, fi dice de fio- 

n, en erbe quando vanno perdendo il 
lor Vigore , pontrfe laZio , marchi-

’ tarfe.
Awizzito cosi. latió •

’ ^’XS’^®*®* Bottore ¡n ragioncivile, che 
ditende, e configlia nelle caufe altrui, 

| abobado.
, Awocare, o difender le caufe. abollar.
, Avvocazione , la tal profeTione deh’Av. 

vocato , abogacía .
_ Avvolgere . porte una cofa intorno ad un’ 

aura, ^cio/ver « 
Awolto COSI, rebuebo
^’’^líi^ti’». 0 torceré. reioZw.

• Awolficchiato, rebuebo • 
, Auzzare, wdt aguazare, nguzar. 

■ Aazio, o aguzzato, 45««/,.
Frunc. Vec. Tom. í? *

Alione, falto, o op?razione, ádi^n .
Azione, o jus, che uno tiene, o preten­

de aver in una cofa, dtrecho.
Azzicarfi, muoverfi , minenrfe, o iul- 

lÍT .
Azzimo, fenza fermento , come pane az-

zimo, par cenfeio ■
Azzuffarfi , adirarC, venir alie mani . 

reñir .
Azzurro, colore , azul.
Azzurrino. di colore che rende all’ az- 

zurro, de color fue tim a niai.

B

B
ASbo, Padre, e dicefi folo dafanciul- 
Ji-, ancora balbutienti, tKyta.

BabbuafTaggine, fciocchezza, feipitezza, 
tontería, Meria.

Babbuaffo , fciocco, icipito, ¿aio, eoB' 
to. nedo.

Babbuino . fpecle di bertuccia, o feiraia, 
¿afopaur.

Baccelleria , grado d’arme, e di je«e- 
re, bachiUeria.

Baccano, rumore , fracaflb, ruydo.
Baccelliere. ctoé graduate in arme, o in 

Jettete, bachiller.
BacceUo, gufeio , nel quale nafcono, e 

crefcono i granelli de’ legumi, e det- 
to aiTolutamente s’ intende folo del ea~ 
feio pierio delie fave frefche, cafeara.

BacceUo. affolutamente , ha^ia.
BacceUo, o gufeio d’ogni legume, nay- 

rid, cafcara.
Baccellato. campo, o orto con baccel- 

li , havar •
BacceUo, fl ehjamaancora un uomo fcioc­

co, e feimunito . bachiller, majadero, 
necio-

Baccelleria , azione fciocca. eda feimu­
nito, hachiUeTia, necedad, bobena.

Bacchetta, mazza fotiile, feudifeia , 
verga, ’oara.

Bacchetta da tamburo , cioè quena coi, 
la quale fi fuona , baquetat de atam- 
bar, o caxa.

Governare . e comandare a bacchetta , 
vale far ogni cofa con fuprema auto- 
rita , mandarlo todo ■

Bacchic, o batacchio. unbaftone, palo" - 
Bachetozolo, diminutivo di baco. suL 

famUo. .
Baciaie, foccar con le labbra chiufe una 

cofa in fegno d’atnore, o di riveren- 
ZA.befar

Eaciato, befado,
Baciucchrare, tornare fpelTo a baciare,- 

bolver o to'-nar « befar *
Baciamano, forte di cortera, e fegno 

di riverenza che ft ufa di’cortigiani, 
pe/amdnof-. Fate i mici baciawani al 
Signor trie, dad mu bejamanoi alSe. 
nor .

Bacinete, edata, fureta, forfe cosi det.
* to
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.to per aver fimilituajne col baemo >| 
eafgvtte, cdadti-

Sacino, vafo di mefaHo di forma nton-l 
da,e cupa, per uio di lavaifi le ma- 
ni/e’l vifo. o per portarvi altre co­
fe,/wme. _ i r 4 r

Bacino da batbiere, cioè quel vafe, do- 
ve ponzoño B ranno per lavar il vifo, 
irtiiii de buTÍeTo- j. •

BaeineH^ è quel vaferto a guifa di 
ciotoh» 0 fcodella fenTa piega. neJa 
quale i banchieri jengono i denari , 
tfcudiHd - .

BacioParto de! baciare, bejo-
Bacio, nome del Cto o piaRgia volta a 

tramontana , refeebo, íaitra .
Baco, voce ufara per fehetroper far paît­

ra a bambini'coprendofi. Diciamoog- 
gi piu comunemente, idu, el coco •

Baco . 0 vernie.gufAno ■
Baco da f?ra, .gu/dno de ¡edA . _
Baco, 0 verme del cotpo. Mm.
Badalucco, o trattenimento. entreWnr- 

mienio •
Sada, vedi a bada , tardnnfá'.
Eadate , tardare , tardAT , deitnerfe-
Non badare troppo ch’egii b tardi. no 
tardez, o no re detengAt mucho que 
ti tardt.

Badare » o attencamen^e confidetare, re- 
fATAr cn alÿma cefa.

Badare . o attendere a nna cofa , ch egli 
fl dica > repnrdv cn /o ?u< uno dize ■

Badare a fattl d'ahti » repaydr^en -uid^r 
««nd/ • Sempte ne’ luoghi piccoli ba- 
dano a falti' d’ akri , /Îempre en 
lot lu¿ATCf coTtos' reparan en vidât 
d«nd/. .

Badare a far quelle che 'avete a' fare » 
hazed lo que awit ,de hater.

Badare a fe, mirar por fl •
Badeffa, grado fuperiote ira Ie mona- 

che, níndejjd- .
Badia, fianza .ed abitazione di monaci, 

Abadía. ,
Badiaie , croe comodo r agiato > dn- 

churofo.
Bagagüe» quelle maíTenne che C porta- 

no dierro i foldati negli elerciri • e 
bagaglione colui che le porta, edga- 
ge‘. mochiUa^

Bagaglione, mochillero.
Eagaglie s* intende ancora comunernente 

per tobe differenti, ed.aktimenti tre- 
febe , traítiis .

Bagafcia- ,• putanna abbietta , baraja , 
puta pTovddd.

Bagatelle, cioè giuoebi, e cofe di poca 
confideraiione , nifurtat .

BagateHr, cette figurineche i giocobto- 
1 ïi di mano faono parlare , cioè lingo- 

no che parlino, e faccino akri giuo- 
chi, titiret.

Bagatelle . cioè cofe di poco prezzo , e 
obe vaglion pochi dauati^ ¿u^drid/.

Bagatelliere, o giuocacot di roano, ju- 
gador de manoi.

Bagatino, moneta baffiílima, cornddu ',• 
blanca.

Baglioic. o abbagliore, quell* abba.güa- 
mentó, che impedifee di. quando in 
quando il vedere, vitlumbre.

Bagnare , iparpere mafcria liquida fopra 
una cofa > ed è più che d'altro proprio 
deH’acqoa , moyar.

Bagnato. jnojddo', '
Bagnarfi. coroe per la pioggu. mojarft- I 
BagnarC nel fiume per ticreazionej M- > 

^arfe en el rio.
Bagnar, o iromollar lino, mojar a uno.
Bagno, luogo dove uno fi bagna , 6dno- 
Bagno, i! luogo dove Banno i feWavi e 

forzati I'invernó, e mentte non na- 
vigano, id'o.

Bagnar il fume i rouri d'un- luogo, ba-- 
nar lot waroj el no-

Bagordare, fefteggiare , holgar , feíte~ ■ 
fi/gordo, o fefta, holgura’- , ;
BajS. o burla, baya , burla , matraca.' ' 
Dir la baja, o burlarfi d’ uno, dar ¡d 
baya, o burlarjc de ano- :

Bajone, o Burlone, burlón -
Bailo, grado principale neHe regioni mi- 
'litari. Bdylio. ; . . . i
Bajo, color cadagníno, e dicefi propria, 

mente del cavallo, Vdj'c-
Balauftra, o bahuffa’, il fior di roela- 

grano, flor de granado.-
Balauftro, cioè una forte di eolonetta, 

che reggel’aTchitTave.,) Ícrjd.' i
Balbettaré, prsnunciar male, e condiffi- | 

coká te parole, tartamudear, o hablar 
efiropajofamente, farfullar.

Balbo, che balbetta, tartamudo ■ far- 
' fullador .
Balbutire, o balbettare, tartamudear, ■ 

farfullar. „ 15
Baldone, finedra che fporge in fuera del ' 

muro, balcón ■ . , -
Baldacbino, amefe che d porta', o ù i 

tiene affiffo fopra le cofe facte per di- I 
fenderle da imroundizie , palio. 1

Baldacchino, che fi tiene ntlle ftanze di । 
Principi, e gran petfonaggi in kgno 1 
d’onore, doré/'- . 1

Baldanza, un cerro apparenté' ardue con 
leticia , ficarrá d’anirno, e coraggio , 
alegría . lopania. 1

Baldanzofo cos'i, ufanó, alegre» regó- I 
. zijado. ' '
Baldanzofamentc , alegremente . ufana- : 

mente. -1
Baldoiia , fiammr apprêta m' materia' 1 

(ecca'j e che predo paira , alegrón-.
Ealena»fpezie di pefee. vaUena .•', 
Balenaie, venire » e apparire il balerío, । 

i relampaguear. _ ;
Ealeno, 0 lampo , relámpago. _ ..,J
Bilenare, metaforicamcme h dice queih 

on»

MCD 2022-L5



BÁ
óháeggiaie , che fa uno cHe non fi piio- 
le regger in pi&ái » tambiilear.

Baleftra', frumento per tirar agli occcl- 
li, vaUtfird ■ , _
Caiicar ben 'a baleñfa. n dice di ch; 
mangia è heve difoneñamenté , cargtf' 
bien la Tom.tná ■.

Baleftrá'o. colui che tira, o fabaleare, 
vaUefiefO-

Balíeftratoi cioé i! coipo tinto .con ba- 
kflra, ¡bodoemo .

Baleftrieie^ titator di. balefln , valle- 
aeró.

Baleftriera ne’le muraglíé è una bota, 
per la guale G faaleüra e tira al ninii- 

, CO, vallejie’a.,
íaleftro . o baleara , vaUbfla .
Palefiro , o ateo. dren.
Salia che allátta i figlidoli ¿ ama (¡ue 

cría.
Salia, autoritá, potefla, poder, auto­

ridad'
Effere una cofa iri fui bili.i , cioé in 

Íuó potete , c/fttr tina có/'i en fu ma- 
,71(1.
Salia , 0 forza, fuerfá , roívjlrfá- . .
Baliofó, forte, robuílo, recio, roSuflo, 

fuerte,
Bali, grado ë dignitá nelle religioni mb
. litari., BO'/ro .
Salio fi pigl'a per il marico dellabafn, 

marido del ama,
Saliato, uffizio ne! quak fi tiene la ba- 

iia .0 il tempo che fi eférciía, tiem­
po de la crianza..

Bailare, come gagliarde, ed altri baHi 
gravi, danpar .

Sallo cosi i danpa-
Bailare ebme ciaccone , faille, ecerti al­

tri balli allegri, baylar.
Bailo cosi, bayle ■
Ballatojo, o ándife ché ha dinanzi le 

fponde , paffadico, o corredor-
Ballatore , danzador .
Ballatote come di follle, zaravandé, ec 

baylirio. '
Eallatrice di ba'li gravi , danzadora.
BaUatríce di balli allegri, come ciacco 

ne t baylarina. . .
Baüerinoy maefiro di bailare , mnejíro 

de daK¡ar, o de danzar.
Íalldccare, o trattenere , o tenere a b’- 

¿i, detener ■ .
Baloccate , o tardaré, tardar, detcnerfe- 
Perché hai tu baicceztu tanto-’ como 
le has detenido tantôt .

Balordaggine, tontería, boberiá.
Balotdo,.tonto, bolo, necio.
Baifimo, albero che fa il balfamo, bal- 

Jambi
Baluardo o baflia, ñeccato, trincea, r¡- 

paio falto intorno alla citin, o eierci- 
co^pofto di tegname, fafli, térra, 

0 fimU materia, balvarte ■
Balza, tupe, barranco s p<ñtí,' ptnafto .

BÁ §Í-.
¿alzare come fauno le palles pilotee d 

fimili, botar.
Balasto ceñ, bote.
Bzlzano , che ha un fegno , o macchii 

hianca , e fi dice folo de cavaUi . 
ijuatralvo.

Balzano, corné cervelle» balzano , cioc 
ftiavagantc , beftiale, alocado, . tra- 
vief¡o , mal acondicionado , terrible.

Baizare alie volte fignifica ufeit fuora, 
falit- , .

BaltargÜ a uno la palla iri mano, cioé. 
■ offetitglifi buona occafione » ofrecer- 

fele buena coyuniura.
: BíliéUo , impofizione, ó gabelh , im- 

p'oficioA, facaUnat.
Bambagia, per far filo ,• ed áncora uns 

lanugine del frutto d’ una planta , fi- 
rotíe a lana bianchidima, algodon.

Bambigino , tela fatta di btmbagia . te­
la de a!¿oion .

Bambinéria , cofa farta da bambino , co- 
fi leggiera , niñería .

Bambino, niño.
Bamhína, niSa ;
Sambola , un fantoccino di conciri ve; 

Üito a güira di femmina , che finno 
le fáhciiiliettc, pet pafTatempo . mu-: 
ñeca.

Bamboleégiare, fár cófe da bambini, ha­
ler niñerías, o cofis ¿e nirot •

Bambolioo, diminutivo di bambino, ni­
mio. niñico ■

Bambocceria, cofa da bámbocci. o bam-i
bitíi . niñería •

Bamboccio . fi dice ad uomo femplice. e
balordo, niñón. .

Barnbolo, vedi bambino . .. _
Batica , o banco per federe, -o/tneo , c 

bancb.
Banchettare , far banchetto, 0 convito» 

banquetear. t
Banchqttaio . baqúcteeda ■
Banchetto, b.-nquete. Domando uno ad 

un’altro, che era flato a un bancher^ 
to ii gioirio di S. Giovanni, come gü 
era flato ? Rífpofe ci detteroogni cofa 
fredds', eccetto il vino . che era cal­
do'. Preguntó eno a otro, que aviii 
eíiadó en un banquete el día de <,S- 
Juan , que tal avía /ido? re/pondio , 
todo nos lo dieron frío, Jalvo el ■ui- 
no. que ifiava caliente.

Banchiere , che tien banco per preflare, 
c contât denari ad altrui, cambiador, 

. banquero ■
Banco, quells ta vola apptèffo alla quale 

rifeggono i giudici a render racione, 
i merdtanti a contai danari, ed i no-; 
taj a ferívere i loro atti, banco.

Banco da galtocti, banco . ,
Far banco,, efercitate 1’ arte del bail* 
chiére» Aíaré iancoz .

Banca fi chiama quel luogo, dove fi di 
Is paga a foldati » rneffa de paga. / 

Fz Bao*
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Hanchi , dove feggono i galeottî a rema» 

re , inncot .
Banda, cioè parte dertra o fioifira, di- 

nanai, o di dietro, jiant. Verfo qua! 
banda ? haZia a que parte)

Banda , o ílrjfcíi di drappo. ■udn¿<t.
Banda , tm cerco numero, e compagnia 

di foliati , tercie , vanj/f,
Andaré alia bandj, fare male i 'fatti 
fiioi , rovinare, tolta la metáfora da 
navilj, yr de capa cayda .

Andaré alia banda da un navilio, yr a 
la vandei ,

BandineHa, è una fpecíe di fciugitojo 
Jungo da raíciugar le maní . toalla , 
fariof de manoi •

Bandella, fpranga di lama di ferro da 
conficcar Bell’ importe d’ufei, o fine- 
rtre, che ha in una delle efiremitá un' 
anellc, il quaje fi mette neU’arpione, 
che regge la importa, perno-

Ernderajo, colui che porta la bandiera, 
oggi Alfiere’, Alférez.

Banderajo, colui che fa ornamenti da 
Chiefs , e paramenti da cafe , cerdo-
ñero. ^

Bandetuola da cammini , o torri, ve­
leta ■

Banderuola di landa , gallardete .
Bandiera, diappo legato ad arta, dipín» 

lovi entro 1’ imprefe de’ Capitani , o 
l’arme de’Principi, e fi porta in bat- 
taglin , «unndera .

Eanderiola che rta in poppa della gale­
ra 1, 'unndereta .

Bandietoli, o picciok bandiera . flámu­
la, gaitiérdeie ■ ,

Bandiera f dice ancora quelü ritagli , 
che i iarti fanno avanzar a porta o a 

• cafo nel tagliar i yeftiti, retal.
State a bandiera, cioé a cafo fenza or­
dine, na ejlor cofa con cofa , tflar 
itsbaraiado yfln orden.

Bandire, pubbiieare per bando , e noti­
ficare, pre^gohíir.

Eandiio cosí, prígonndo.
Banditore , colui Che bandifee , prego­

nero.
Bandire uno, cioé aHontanarlo dalla fuá 

patria, o dil luogo dove fool lifiede- 
re, deflerrar a uno.

Bandito con , defierrado.
Bandito talvolia fi pigüa per artaflino, 

bandoleio , faheador, ladrón.
Tener cor:e bandita , e far ferte > e con­
vici . ove pub andar ogni uno, hazer 
m:f]a franca .

Bandita, cioè luogo dove non fi pub co- 
iriunemente cacciâre, vedado.

Bando, decreto, legge, o ordinazione 
notificara pubhlicamente, pregón, ley, 
decreto , notificación.

Bando, o efiLo, drJlierj-o.
Bandoio di mataffa , cioé quel capo, o 

filo che la lega, cuenda.

BA
Bata, flrumento di kgname fatto a. gnl- 

fa di quel del lotto, coti rete di cor- 
di nel fondo, dove metrevifi il cada- 
vero , per portarlo alla fepoltura , ca- 
taletto , ataúd.

Bara, o barella, doye fi portano le im- 
magini a procertione, andat.

Il morro è in fu Ia bata fi dice in pro­
verbio, e vale jl fatto è chiaro, e mi- 
niferto, el negozio efla claro.

Baraccano , forte di ciambelloto, al- 
bornoZ.

Barella, un inrtrumento di legm fatto a 
fomiglianza di bira, che fi porta a 
braccia da due petfone, per ufo di traf- 
portar fallí, e immagini, andar .

Báratro, luogo ofeuro e profondo, pro­
fundidad.

Barattare, cambiare , iroMr.
Barattato, trocado .
Batatto , il barattare. trueco ■
Baratteria. inganno , frode , engaño » 

embclepo . enredo , trampa .
Barattiete, truffatore , emble^ador, etrt- 

baydor , trampofo.
Barba, i peli che ha ¡’nomo nelleguan­

ee , e nel rúen t o , batva .
Barba, la radicK delle piante, ruyí.
Far la barba^i rtoppa a uno, cioé far- 
gli qualehe n^íe che non fe lo penfi, 
e non lo term, péga'.ln a uno.

Barba, o prinfipio, principio .
Alla barba mía, cioé a dupetto , a on- 

ta mia , n pefar' de mi grado .
Baibozza, è quells parte della briglia 

del cavallo, dove rta il barbazzale , 
catenella , che va attaccata all’ occhio 
dtitto del niotfo della briglia , e fi 
congiunge col rampino , barbada.

FdveUat fenaa barbazzale. cioè libera- 
mente, hablar libre, o claramenie .

Baibacane, parte della muragüa da baf- 
fo, fatta a fcarpa per ficurezza , e 
fortezza, barbacana.

Barbaggianni uccel nocturno, dettocosl 
forfe dalla barba ch’ egli ha fotto il 
becco , bund ■

Barbare, barbicare, produrre barbe, che 
è proprio delle piante, nrrdygnr.

Baibato cost, arraygado .
Batbarefco, barbaro, bervertfeo.
Barbarifmo, error di linguaggio neljo 

fcrivere . o nel parlare, iarbarifmo . 
Barbaro, rtraniero, che non ha polizia 

in parlare, ne in vivere , barbato. 
Barbato, che ha barba, barvado, o que 

tierte barva.
Barbazzale della briglia , cioè quella Câ- 

tenetta, che la tien forte , barbada.
Barbería, Provincia , Berveria. 
Barbtreíco di batheiia, bervenfeo . 
Barbicare, o mertet le barbe, o radici 

nella terra, proprio delle piante, ar- 
raygar.

Barbicito, nrrnygido.
Bar»
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fiarbieelta, o piccola radice, barbilla- 
Barbiere. che. taglia. e rade la barba , 

e tofa i cipelli, i^irvero .
Barbicra, la moglie del barbiere, o che 

fa fimi! arte, barvera.
Bathietarfi, cioè farfi la barba, afeytar- 

fe, bazerfe la barva-
Star fotto il barbiere . cioè ftarC facen- 

do la barba. AI Sig. taîe non fe li 
piiol parlare, che è (otto il barbiere, 
al Jfwor fulano no fele fuedéhablar , 
que ft eflà afeytando ■

Barbio » fpezie di pefee , cosi detto, da 
akune quafi barbette, che ha intorno 
alia bocea, barbo.

Birbiicria» diminutivo di barba, radice, 
barbilla.

Barbuto, che ha gran'barba , barbudo-
Barbuto . o barbicato délie piante, <tr- 

rnygdiio . _
tarca, navilio di nün molía grandezzi , 

Barca.
Barca fi piglia talvolta per qúantitá di 

materia ammatfata, come per lo piú 
fi dice di biade, grano, paglia, ha- 
zina. _

BarcoHare, cioc ron póter (lar ferma in 
piede, bambalcar.

Batcajuolo, colui che govema e guida 
la barca , barquero ■

Barchetta , diminutivo di barca > bar­
quilla.

Barda, armadura di CuoJo cotto , ó di 
ferro, con ¡I qual fi aimano le grop- 
pe, il eolio, il petco a cavilli, che 
percib fi diceVano bardati, cnpurifon, 
barda.

Bardato, armato di barda , ebn capata- 
f fon, bardado .
Bardella , fpezie di fellacon picciolo ar- 

clone dinanzi, albarda.
Un giovane che era un poco feimunito 
andava moka follecito in cercare un 
veflito da Campagna ; feppe che un 
amico fúo lo teneva, e dopo averio 
un pezzo importunato che glielo pre- 
ftalTe, gli tifpofe, che pi» preOo gil 
averebbe preftato una bardella con tut- 
to le, fue clrcortanze. A queda rifpo- 
fta dice un adro » ch6 vi fi tro- 

-vb prefentej il Sig. N. non vuol per 
ora quedo abito, perché ha bifogno 
d‘ andar queda giorn.iti feonofeiu- 
to . Un moco que era muy necio j 
andava muy foUcuo a bufcar un ye- 
tildo de camino ; fufo que un ami¿o 
fuyo le tenia, y defpuet de averie 
importunado mucho , que fe le pie- 
fi'’ire . le reffondíO , que antei le 
prtfiaria una albarda con todoi fus 
aparejos. A tfta refpuefia dixo oiro, 
que ¡e hallo prefente , e^e habito 
no lo quitte uom el Sefior , porque 
le confient ye n;«y díffimuiado cffa 
jornada.

BaïdeUecta , diminutivo di bardeUa. aí-

BardeUone', batdella grande , aíb^rdon . 
Birdotto , cavakatura dove il Vtttarale 

porta talvoka la biada , o va a caval- 
lo, cevadero ■

Bardotto, come paliar- per bardotto n
dice di chi non paga una Cena, o un 
definare » che anche diremmo mangiara 
a macear coWer de mo^ótlon .

Barella» vedi bata.
Bargagtiare, ñiracchiare . ctoé cereal di 

fpender il manco che fia pouihile » e 
meno che non vale queHo che fi cOín- 
pra,i TS¿ateaf .

Bargel'o » capitana di sbirri » rtZgaitxi*
m^.yot, alcitde- ' i

Se bene in Spagnuolo Alcade » fe piú che 
bargello in Italiano; perché feotenzia 
le cauíe » e liben í piíglooí , che il- 
bargello non ha tale autoritá -

Bargiglio e bargiglióne è proprio quell* 
carne roíFa -come la crefta che pen­
de fotto il becco a gaUi , barbat de

Barbigliuto» che ha gran batgiglii bit-

Batiglione > vafo di. legno a doghe cer- 
chiató, di Forma langa e ritoflda . per 
ufo di tener falumi, e metCanzie» to*- 
nclete , baril • '

Barile , Vafo di legtto da cofe liquide * 
facto a doghe, e cetchíatO , di fontis 
lunga, e ritonda, nel fondi piano * 
con bocea di fopta nel mezzo, rileva- 
ta » 5<tri/ .

Batlume, quafi vario lume, e dicefi del-. 
Pora tra’J finir del giorno ■ e’l co* 
ininciar della notee, volurnbre, entre 
doflui't-

Baro, ingannatore, truffatore, imbtlt* 
^adort tritmfbfe » enredador .

Baroccolofpeiie di ufura , e di guadagno 
iUecito . mobatrít.

BaronaggiO fpezie di giurifdiiione dalla 
voce barone, baronía.

Baronare, andar batonando , e mendi­
cando per le rtrade, fieardeaT .

Baromccio , picítron» briyofi- _ 
Baroncello, dimi.nutivo di bafone, piM* 

fillo- , . .
Barone , fignor con giurifdiziofte, e uo- 

mo di gtan qualita. inron. _
Barone per ironia dicianm colin che va 

vagabondando, fi mendicando, fica- 
roh> brivoii-

B^ronia, dominio, e giufifdüione di ba­
rone, baruma.

Barra» o 'baira, botra.
, Barrito , ciccondato, accerchiato , bar- 
i reado, cercado. rodeado.
■ Batuífa , confuto azzuffamento d’ uomi- 

ni» o d'anirnali, bulla, barabúnda.
Barullo, o rivendicore, revendedor - 
Bife , ftdeentl , e bife nd numéro del

Fj l’iù»
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pin » e di quei nomi the non mutan 
terminaziontf, come fpezie, e fimili , 
ed è quafi piede ful quale fi pofi la 
colonno , o cofa si fatci, bajd. o pic 
de coiuna.

Bafette, queifa pane dell’«ba, che è 
,fnpra le Jabbra , biioté^, mofinchot •

Bjfilifco, hípente, íadHfcq ■
EaíTamenre, abbiettamente, infimamen- 

te , bnx»í>'-eme , kumildcmentc .
Bajare, chinaje, abaxar .
B íTzz’, aOiatto di baffo, bttxepn.
EaíFl có , fpezie d’erba odorífera , al- 

vnhdof-
B'frnímo , muy baxo-
Eiffítip, <i/¿o baxo •
Siiïo^o piofondiçà, prafundiddil, hon­

do-
Biffq, profonde, baxo .
Bafi’oj chino . chiuato , tbaxo , ag.iehíi- 

do -
Baflb , abhietto , limite, baxo, humil­

de , TAtCO vil .
Blífo nePa mufira , baxon , o baxete.
BalTo,'o bajamente , bumildeTfié'nie ^
BaíTotti , parta di fitina di gnnn dirte- 

fá foMilirtÍmamente fopra graneci, e 
fecca , delh qua'e fi fanno varie vi- 
vande. cíoé fi cuoce In vaq modi, la- 
fañas, ma‘:‘írronei ■

Sañanza, e fi fuo! porre awerbialmen- 
re come abbaflanza . demaniado , o 
logue cada uno , o cada eb/a ha me- 
nefter .

Çirtardo , nato d’ ¡Ilegitimo matrimonio, 
o congiungimento d'uorao e di donna, 
lafiarde, borde ■

Bartardo fi dice di tuno cip che traligna, 
cofa- que degenera-

Baflardutne , progenie bafiarda , baxa 
ralea.

Baftare , effet aflai, a fuflácienza , che 
dlciamo anche abbartanza, bafiar - '

Eartargli 2 animo di fare, o dire una 
cofa, atrawr/e a haier , o dezir 
al^o-

BiftatgU una cofa a «no, cioé Jutatg’i, 
durar - ,

Barta d’avanza , bafia y fowa .
Bartante per, bañante para, o que es 

pane para que.
Baftevole , fuffiJente, bailante-

S- Bartia. fteccato» tritícea . riparo fatto 
, rntorno alia Cim o eferciti, comporto 

di legname, fafli. tena, o fimil ma 
tena , uinchea , vallado , balyane - 

Baftienç, vedi baflia.
Bartiere, celui che fa barti.o batdelle . 

cioé rl fatto deUe bertia, alvardem- 
Uno dqmandó a un bartiere. fe queir 
arce era di gran guadagno . Ritpofe fe 
tutti gti afini ponaffeto bardeUa, mi 
vairebhe ogni anno piú di dugento do 
Cati, prrgunió uno o un alvarderq, fi 
era agutí oficio de mucha ¿anancia .

Re/pondjo t fi todas los afnosdruxeffen 
alvarda yo ahorraría mas dé dot-icn- 
rar ducados cada rtS" .

Bafto. quelle che in vece di falla porta- 
no le beftie da loma, alvarda.

Non porcaf harto , non fi lafçiar offende», 
re, nè hurlare , no Jufrir co¡quHlas, 

Bartçnare, percuotere con bartone, ¡apa­
lear, e dar de pales a uno.

Bartonato. apaleado - Domandi un gen. 
til’ uomo a uno che veniva dalla piaz­
za» queUo che là fi diceva di luí . 
Rilpofe, che non fi diceva , né bed , 
ne male , lo fece bartanare, e poi gli 
detçe cinquantaducati, dicendo: Adef- 
fo potrees dire male, e bene, pre^un- 
tq un Cavallero a uno que venta de 
la plapagueje dezia alla del - ReJpon- 
dio, que ne fe data bien, ni mal , 
Mandele dar de palos , y defpues dio­
le cincuenta ducado ¡diZtendo t diorci 
podras dezie mal. y bien. ' 

Baftonaca, colpo del bartone, j^orrerdro- 
Bartoncello , piccolo bartone, garrotiUo- 
Bartone , palo , garrote.
Bartone di J. Giufeppe, un arbofcello. 

cosi detto, adetfa-
Bartoni neUe carte, baflos . 
Bartone che portano i vecchi o infermi 

per appoggiatfi, báculo.
Baflone per fegno d’autoiita. che fi dà 

a General! d’eferciti, Governatori dj 
Città ,e a chi çfetcua maeirtrato fu- 
premo .-fif/ton.

Eartone per metáfora fi piglia pet appog- 
g'o . fofiegno , rtrnmo, apoyo - 

Bartoniere colui che porta avant! altrui 
il bartone che è fegno d’autorità, pa­
ge de lanpa.

Baracchiare, o abbacchiare. varear. 
Batacchiata, vareado.
Batacchio délia campana, badajo. 
Batacchio , o baflone, palo, garrote . 
Bacello, picciolo navigjio che fla legato 

al naviglio grande per 1! bifogni, che 
portan nafeere, efguife.

Batifteto, Toogo ¿ove fi battezza , pila 
del bouptifnto-

Battagüa » fatti d* arme .^ combattimen- 
to, pelea , refriega ,'rthitira . ba­
talla-

Bactagliare, combattere, pelear.
Bactaglieua, piccola batiagHa, efearth 

muflí,
Battaglio di campana , badajo.
Battagliara , colpo dato con il battaglio, 

badajada .
Batiere, dar percoffe. buíTe, picchiate, 

/acudir, apotar , apalear.
Better la porta, cioé cEiamare. llamar 

a la puerta .
Batterfeia , cioé fuggir via fenza licen- 

ziarti da niffuno , tomar lat de villa- 
dífiji». o poner pief en polverofa.

Bauer U grano fu 1’aja, trillar.
Bav
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Caliere per un ceno palpitare » cH di- 

ciamo anche marteHare ^ d^ b^ndof.
Batter g» oefbi ^

re delU palpebre, che fi fa tn fetrar- 
eli, e aprirgli, luinr lot ojos •

■Batter moneta, cioè improntatla della 
impronta di chi fa haltere . innr w»- 
nidrt » acunar monedn • . ,

Batter i! capo nel rmno, doe dani aim 
difneraaione, dar de calabaçadds en 
la p^rei , ¿tfti-ferarft., tomaT at eu-. 

con las manos,
Battiloro. colui che affotngha Poroper 
filate, batiloro. batioja • .

Battilano , colui che lavora la Una, <«r- 
dador ■

Batteria, il petenotet con i tin dell ar- 
tiglieria ie muraglie, batteria.

Battuta nella mufica , doè il moto che 
fi fa pet mifurate il tempo . compas- 

Far U. bartula cost , llevar el com­
fas.

Battuto , cioè uomo vellito d abito , e 
veRa di religiofa compágma , difeiph
name- . , ,

Battefimale . di battefimo , baupttjmal - 
Eatieziare, dar il battefimo, baupuzar, 

chrifiianar- ,
Battetzato, inufifndo, chnHianaiio.
Earticuore . paura , Jobrefaho -
Battitura, peicoffa . roncha, go^pe • 
Battuto, che ha licevuto battiture, af*-

Bava , umore vifeofo che efee per feme- 
defimo come fchiuma della bocea de- 
gii animali, ¿a-uu.

Bava fi dice queUa feta» che per non 
aver nervo, non pub filarfi, e perb fi 

. Rraccia. feda fioxa . -
Bavaglio, un pezzo di panno lino, che 

1’ adoperano i bambinL. eel anco gli 
uoniini mentre mangiano, per non fl 
imbrattare dinanzi » bavador .

Bau, bail, parole che fi dicono per far 
pauta .a bambini, el coco, guards el

Bavero» il ferrajuo'o , cuello.
Baviera , vifierae, buffa , bavera , nn- 

ftra .
Bavofo., pieno di bava, bavejo.
Bazzarrare , cambiare, barattare .trocar.
Bazzatrato, trocado •
•Bazzecole, cioè ogni cofa di poco prez- 

zo i trajior , barattjas.
Bazzicare, eonverfare , tranare con uno, 

tmtor, converfar con ano,
Bazzicare in un luego , cioè andarvi 

fpeffo , undAr , o yr en an lu¡ar a 
menudo.

Be 1 maraviglia fatta con un poco di 
fdegno, ea pyes ? puts!

Beatamente, felizmente.
Beatificare, far beato, beatifiear.
Beatificato, henificada-

.Beaiitudine, dato perfetto, «dabbonde-

B E «7
vole di tutti i veri bent, ¿icn.iventa-

Beaiitudine , titolo conveniente al folo
Pontefice, beatitud-

Beatiffimo , fupet’ativo di beato , muy
bienaventurado- , ,

BeaiiRlmo, titolo che fi dà folamente al 
Papa, beatiffimo-

Beato, felice, contento, pieno, che gode 
la beatitudine, ftienn-uentuTndo , fihz^:

Beato . fi due colui . che per Sannia dr 
vita, è renuto dalla Chieia m .oogo 
di falute, ma non <• ancora CanoiHz- 
zato, bienaventurádo •

Beato a te, maniera di dire, bienaven- 
turado tu - - • r

Beccajo , colui che uccidc gli anima» 
quadrupedi . carnicero-

Becca , una banda, o Rrífeia di drappo 
di qualchc colore ■ col quale ne’ giuo- 
chi fi differenziano le parti, o le ban­
dé, dj-vifn- ,, , A

Beccaccia, o acceggia,-uccellopa'uRre.

• Beccamorti. -oliecchiDD , colui che mette 
i morti nella fepokura , fepohureto .

Beccate, pigUate ¡1 cibo col becco, pro-, 
ptio degli uccelli, comer-

Beccarfi il cervello. cioè andar, fempre 
tiacciando, e facendo csRelli ín atir, 
andar dejvanecido en algo-

. Beccata fi dice propriamente il colpo , 
• che da l’uccello col becco. picada.
Bíceheria , luogo dove fi iiGCidono le be- 

flie, e vendefi la lor carne per raan- 
giare, eamizeria, refiro. ।

Becchino, fotterrator di morti, fepul’ 
íurero .

■Becco. Ia bocea degli uccelli.,pico • ,, 
Dar di becco ín ogni cofa, fi otee di 
colui che in ogni ragionamento vuol 
mettet la lingua, me-ter, o poner fu 
cucharada en todo -

Metter il becco ín molle fi dice di chi 
comincia a favellare fenza faper fiai- 
re, empeñar a hablar .

Becco, la punta ¿el navilio , ejpolon .
Becco deiia campana da, RiUare , pico- 
Beccuccio di vafo, mezzina per dove efee

Pacqua, pico.
Becco, ¡I mafehio della capta domeRiea, 

cabrón. .
Becco diciamo a chi laíciagiacerealtrut 

coa la propria moglie , perché quefio 
animale di ció non fe ne adira .come 
gli altri, cabrón , cornudo .

Beccone , becco grande , cabronapo.
Befaría un fantoccio di cenci, che m gior­

no di Epifanía pongono per ifeherzo^i 
fariciuUi, e le lemmine alie fineílre, 
moharracho, 0 zaharrón .

Befenia , Epifanía ? appatizione, Pafqua 
de los Reyes.

»BsÂ, e beffe» burla, feherzo , mofa.
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Fárfi beft d’ uno , cioè non nimsrlo , 
no h^zer cáfo * o cuentei de uno, wo- 
far .

BefFardo , che fa beffe, mofador.
Beffare. non far filma, non fi curare , 

moftir rt ano , no hazer cafo o cuenta 
del. efearnecer , burlarfe de uno-

Peffato, tjeamreido , mofado , burlado 
Beflátore, che fi fa beffe, mofador, ef- 

carnteedor .
Btffeegiare , frequentativo di beffate , 

efearnecer, mofar, burlar. '
Beirore . o bevitore , beveder.
Bebmento, U bebre . balido.
BeJare, fi dice della voce, che manda 

fuen la capia, e la pécora, balar.
Belare, o plangere, llorar.
Belone , f! dice a cbi fácilmente piagne, 

llorón,
Eelletta , pofatura che fa l’acqira tábi­

da, bnes.
Belleza. conveniente proportione ¿elle 

parti, e de’colorí, hermofura-
Bellico , quella parte del corpa donde 

prima è piefo il noOto alimento, Oín- r 
bh^o.

Beilico neiranimale, cioè quella parte 
^^®_? '''^‘”® ®'¡c cortole. e dove non 
è o (To, agujal.

Bellico da guerra , guerrero , belteofo-
Belliconcbio, budeíTo del bellico, che 

hannoi bambini quando naícono , om- 
bh^era.

Sellícofo , da guerra , guerrero, btli. 
cafo •

Belliflimo, btrmofíjfimo, lindiffime.
Bello, o coraodo casi» bella occafione, 

lindo, linda coyuntura.
Bello,come far bel tempo, Anter lin­

do dia.
Bello-, ben proportiotrato, die hainogni 

fua pane la débita corrifpondenza , 
hermofo .

Bello, cioè bene accomodate, Undo, ia- 
lino.

Bello, o grande, ma 11 dice per feberzo 
cosi : mi fees una bepa paura » rar 
oufo un grande miedo.

Bellino, bermofíto , bonito-.
Eelletta, hermofura-
Belo, il helare ¿elle pecore, o capte, 

balido .
Bfchá , o bellezza» hermofura.
“cba, o bedia , animal bruto, beita -
Ben muy bien.
Benché » ancorché, aumpte .
Benda, fafeia, ftrifeia, venda- 

veXr ’

Ben Jato, wndndo .
Bendone, benda, ftrlfda che pende da ■

Benduccio firijeia di panno lino-, che ’ 
h pone a bambini atnecar» alla fwlla 
per nettarfe ¡1 nab, p4)i¿cueZo. ^ ]

. Bene umverfalmente è quelle che S Íe i 
tutte Ie cofe defideratq, bien . 1

, Voler bene. portar affezione , querer ! 
_ bien, o tener voluntad a una cafa.
Bens, o opere buone , come fu bene a i 

poven ,• haZer bien a Int fobret.
Bene, come plgJiar abene, cioè inbuona " 

parre, tornar aleo en buena farte .
Bene, come nomo da bene, Aom4re dé 

oten, hombre honrado-
Ben venga v. f. fea -u. m. muy bien ve­

nido.
Ben gli fta, muy mtreeido ¡o tiene .
Bene, awerbio, bien.
Dir faene d’ uno, dezir Sien de uno •

Bene, come ben nato, cioè dibuonagen- i 
te. o di buon parentado. bien nacido,

Benecoíl, venhg’i ben farro una cofa. 
lahr con ello, acertar. i

Bene . come «ar bene irr quanta afa fa* 
nita , tener falud, tH.tr bueno.

11 Sig^ tale Íh bene, el feñor fulano 
tna bueno, o tien faludo.

: ®®”“r ^ T’^l^.^nndizlonsto diciamo Jelfe i 
cofe che ci fono ftate portate con di- 
Iigenza, e nguardo. bien o mal tra­
tado , o bien, o mal acondicion.ido -

Bene, o mal creato, bien . o mal cria­
do.

Benídvi un liquore odorífero, wenxuy .• 
Beneitante. cioè che ía vivere orroratai-

mente , o delfe fue fatiche, o deUe fue 
entrare, bien fníflo, o que tiene con 
que btvir ,

Bene alie yoke è particola riemnitiva, 
cost, ft bene, che va'e dr buona vo­
gua, de muy buena ¿nnn-. de mil JS* 
more/, de muy entera voluntad.

Bene , alie voice fi mette ai principio del 
periodo , e manda all’ inreriogazione, 
cost: ben che dirai» purr que diras ?

Benedite , pregare hen da Dio alla cofa 
che 11 benedice, if quai atro per lo piú 
fi fa alzando là mano , e movendolip 
m fegno di croce, bcnedizir.

Benedetto , che ha avuto beneditione, 
bendito.

Sia benedetto chi a fuoiM’alTomiglia, biers 
aya quien a los fuyot ft parece.

Benedetto fia Dio,- fea aio/ bendito.
Benedizione , 1’ acto de! benedire, ben­

dición.
Dar la benedizione a uno , dar, oechar 
la bendición a uno,

Benefattore, che fa heno akrui, che be- 
nefica, bicnheehor.

Benevolenra , o amore, amor, benevo. 
¡encía .

Beneficato , che ha ricevuto benefizio» 
que ha recebido buenas oirat, o be~ 
neneiot .

Beneficiato, o_ mlgliqrato come frdice dS 
cafe, poderi e firaili , quando gli fi é 
farro qualehe migüorsmento, refara-- 
do , aertcentado , majorad» .

Be-
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Benéficíte. far benefizio, fuw iufn-i 

obra, o btn>ficio 4 «»«•,
Beneficiate . che ha benefizio di kgniti- 

cato di Chiefa, btnefictadot prebtn-

Benefiiio. fetvizio . beneficio , butan ,

Benefio di Chiefa, Cioè Icdefiailico, 
beneficio EcclelÏAlUco .

Eenefizio fempfice . cieè che nsn ricer- 
ca aififtenza , beneficio fimple •

Beneficio curato. beneficio curado , o con 
caT¡_o ic aimai . _

Beneplácito, o confenfo, beneplácito . 
conjenttmiemo ■

Ben gÜ fla , voce comporta da bene »6 
fiare, e vale fecundo il merito , muy 
merecido lo nene, o bien empleado 
leefiá- ■

Btneficema , virtú che confine m giovar 
e far bene akrui. beneficencia ■

Eenignamente , bcni^namente , corteít- 
menre-

Eenigniflimameniej con mucho amor . 
btnignjjjimamentc. , - r

Benignidimo , muy btni¿no . benignij. 
fimo ■

Benignitá , benignidad , koudad- 
Benigno, benigno , bueno- 
Eenivolcnia. il voler bene* amor, be­

nevolencia .
Beni flabili, biener rayltr .
Beni mohili , bienet mueblej .
Beni di fortuna , bienei de fortuna- 
Beniflimo , muy bien
Ben volere, voler bene, querer bien. 
Ben voluto , ¿ifn v¡fio.
Benne . che Leve volentieti , bevedor , 

ckiftador .
Bete, prender per bocea vino, o aequa , 

o akro liquore, érijar . Beve v.f. con 
ghiaccio > beve v. m. con yeloi

Daré a bete una cofa a uno, dargliela 
ad intendere, diCr a mamar algo a 
uno •

Berfcla. cioè credere fácilmente cié che 
gli è ditto , meímarfeta, o tragarfela .

Bere uova, o brodo» forber ¿uevoi , o 
caldo. '

Bere il vino fehietto , cioè knz’ aequa , 
bevèr el vino puro .

Bere a un fiato, e fenza pofarfi. bevir 
da un tirón > y fin tornar aliento- 

Ün Gíntiluomo era idoprico . e non gli 
davaoo da here : domandó al Medico , 
quanto potré io vivere ? dicendoli che 
due ore: riípofe, orsú datemi dek’ac- 
Sua . fjlrtvrt un jeñor Aidropico, y non 

e ddijan a ievír : prígunto al Medi­
ca ^uc tanto fodri biviri diiiendote 
que dot horat: refpondio, pues dad- 
melat de ngun.

®^æ? ^®«>*. cioè montre ch*efce del 
neir aria, bever al cho~ 

rfilo -

Bericocolajo. celui che vende parte con 
pepe . e zucchero , ec. fuplicaeionero .

Bericoocolo « jupheacion. .
Berlingaccio , cioè il Giovedi che va m- 

nanzi al giorno di Camefciale , nd 
quale fi mangia affai, juives dt^ce- 
madret . . , r

Betlingrccino, il Giovedi innanzi berltn» 
gaccio y jutait de compadres t o Jue­
ves lardeto-

Berlina , luego pubbuco» w infame»rallo.
BerUngoZzo , ciambeHa»' '> parta fatta 

con nova, zucchero ia forma tonda, 
fozeo, bollo.

BernocColo , Carne rUevats, e gonfia per 
qualehe petcoffa, tolondrón - ,

Bemococoluio, o rozza , ío/co, grojjero.
Berretta, copertura da capo falta in va­

rie foggie, gorw , bonete •
Betrettino , o montiero , Bonete, mon-

Betrettino di taffetia. o di fimi' alna , 
materia , che fi porta in terta. birrete . .

Berretta da Ereti, ionete. . .
Berfaglio , il fegno dove gh arelen» o 

altr'i tiratori dirizzano la mira pcr ag- 
giurtar il tiro, blanco , bito •

Bertefca, forte di ripato da guerra che 
fi fa fu le torri, antepecho .

Bertino colote, leonado efeuro .
Bertone, l’amico dePa donna concubina- 

ta, amigo, rufirtn-
Bertone . fpezie di navilio » berton .
BettOneiio, fttumento da pefeare . níijjo.
Bertuccia, o feimia , mona, ximia .
Berza la parte ¿ella gamba del gmocchio 

al pié . efpinUlade la piepia-
Berzaglío, vedi betíaglw, blanco, hiio - 
Berteínmia, cioè quando a Dio s attn- 

buifee quel'che non fi conviene . o ve­
ro guando da luí fi rimuove quello che 
gli fi conviene, blasfemia. .

Bertemmiaie, attribuite a Dio, oa Sanu 
que! che non gli fi conviene, onegatu 
quello' che glkfi conviene, blasfemar-

Beftemmiacore, blasfemador ■
Bertia, nome genérico di tutti gr animali 

bruti, fuot che gi’infetti , befi'^-
Beftia, metaforicamente fi mce a chi e 

fenza difeotfo, befiia , bafiage » iruto .
Enttate, o andaré in beftia , cioè in co!» 

lera , enojnrje , amohinarte -
Beftia che vive in acqua , cd in lena, 

befiia anfibia,
Beftiale. befiial •
Beftialminte , befiialmente.
Beftialiti. befiiahdad.
Beftia falvatica, befita filvefire » campe- 

fina . momefina .
Beftia , o animal che muore di luo ma­

le, res mortefina.
Beftiame, moltitudine di beftie, ganado.
Beftibne, beftia grande , e dicefi per me­

táfora d’uomo beftiale , befiicnaco .
Beftiuola» piedolft beftia , bcfiieiU^- 

1 Be.
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■®eftiiiolo , animatico , animalito • 
Bettonica, erba di moke virni, betónica. 
Bevanda , materia da here . bevida - 
■Beveraggio. bevanda . bevida, brevage . 
Beveraggio, termine che fi ufa tra vettu- 

rini, e msrinari , « vale mancia, o 
denari per comprar da bere. dar para 
ie-.-cr.

Beveratojo, o abbeveratojo, Inogo drive 
ft da a here al befiiame , pilan, abre­
vadero,

Bevetone, bevanda , che fi fuol dar per 
far moriré, o far danno a uno, beve- 
radipos,

Bevitore, che ha foverchio diJetto nel 
here, bevedor, cbiflador.

Bezzicare, percuoiere, o ferir col becco 
che è proptio degli uccelli . picar .

Bezzicato, picado .
Biacca . materia di color bianco, alva- 

yalde .
Biada, nome genérico a! grano » orzo, 

yena. é funilt, e comunemente fi fuol 
dir le blade nel numéro del piú, los 
panes .

Biada, o orzo , cendda. ,
Biada , o orzo in erba, alcazil.
Lamentandofi uno con un’ altro della 
eareftu della biada . dicendo che fe 
non pioveva , che credeva farebbon 
morte tutte le befi/e, rifpoie: piaccia 
a Dm di guardar V.. S. guexandofe uno 
a otro de la carcjtia de la cevada , di- 
ziendo, que fi no llovía, gue ereya. 
gue donan de morir todas ¡as hejlias. 
rejpondio-. plegue a Dios de guardar 
a vueHTa merced ■

Biadéito, materia di color azzurro, atul 
ultramanm - .

Biaacheggiánte, fus blanquea .
Bianchetto, che tira ai bianco. blanquil- 

jo, que tira al blanco •
Bianchezza, blancura.
Bianchiccio , un poco , bianco , blanque- 

xtno. *
BlanchiflÍmo, blanquiffma-
Biancicare, biancheggiare, blanquear. 
Bianco, bianco.
Bianco mangiare, manj.ar blanco.
Bianco . ochiara d’ovo, darade guevo- 
Bianco, attribuendo!’a vecchio vale ca­

nuto , «no. Lafciar in blanco nelie 
fernture, dexar en blanco.

^ramiri ® paP"’ «ní, Come
camicia blanca, camifa limpia. 

»«“Í®?“® Pompuelo limpio- 
SSSX','SiiS?''‘'’“ ■

Biafimare. -Jiruperur , defalabar. 
Biafimaco. •uiti.pcrddo. dejalabado.
Biafimatore. que defalaba, tacha, o vi-

BiaCmevole , repreherfíble.
Biañemmare, vedi bekemmiare. 
Biaítemmia , vedi beflemmia .

Bjanímmiatore ., medi beflemmíatere ? • 
Bibbia. voce con la quaie K chiama tut­

ea la facra Scritruta . Sibia-
Bica. queüa maíTa di forma circolare» 

non molto didíoiíle dal pagliajo, che 
fi. fa de’covoni ¿el grano guando è 
mietuto, p<tT<u<i •

Biecbierajo, colui che fa» o vende ve« 
tri , nidrero .

Bicchierc, vaío per ufo'di tere, tapa.
Bidello , quel miniato negli Áudj pubblí- 

ci, che affegna a ciaícuno i! fu o luoga 
negli atti pubblíci bidet.

Bieco, ftorto, Aravolto , torcido •
Bieiola, erba nota, buona a manglar 

cotia , azcha.
Bietolone, mciamo a un dappóco, fve- 

nevole, e fciocco , maricón, apocado, 
majadero » necio , bachiller -.

Bietta, peazetto di kgno, o d’altta ma­
teria fada a guifa di conio, che s’ado- 
pera a tal' ora per ferrare , o Arignere 
infierne legno, o altro, cañn.

líTer mala bietta diciamo colui. che 
commette male fra gli amici, Jer ma­
la favandija-

Bifoleo, colui che ara , e lavora il ter­
reno con bovi, gnnan

Biforcato, divifo, partita , que tiene dos 
horcas, gajofo

Biforme, di due forme, de dos caras, 
biforme. ■

Bigamia, è proprio quando alcuno fue- 
ceffivamente m divetfi tempi ha due 
moglie, e 1’una, e 1’altra conofee in
atto carnale, èi^amin.

Bigamo» che ha in vdiverfi rempi due 
moglie » bigamo.

Bigattoloj-animaluzzo. animaltjo, fa.
'vandija,

BicceJIone, feiocco. feempiato, necio, 
mentecato, majadero .

BÍgio, colore Íímí be al cenerognolo » pardo, 
B goncia » vafo di Jegno, fenza coper- 

chio, compoflo di doghe. s' ufa piín* 
Cipalmente per la vendemmia » cueutno •

Bigonciuolo, piccola bigoncia, herrada. 
Bilancia, Arumento da pefare, balanza . 
Bilanciare» o aggiuftare í coatí, wn- 
fear , ajujiar ¡as cuentas-

Bilanciare, o pefare con bilancia , ptfar, 
BUanciato, cosí, pt/ado.
BiJaneJo di comí, tanteó, ajujiamiem» 

de cuentas-
Bilico, postura d’un corpo fopra un* af- 

tto» che toccandolo quafi in un punto 
non pende da una parte» nè dall’ai- 
tra, ftl-

Stare in bilico fi dice di quella cofa che 
A peticolofa di cadere, ejlsr en peli­
gro, o a pique-

Bilicare . porte in bilico, ajujiar-
Biliera, o gioAra» ju¡ia.
Binato, nato in compagnía d’ un’ altro a 

un corpo, o a un parto, medio-
Bioc-
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Bioccolo di hna , wUxa de lfn&.
Blondaf lavanda, con la qua! k donne 
' f, lavano i capeHi per farh biondi , pa- 

de- meca'
Biondeggiaie, enrubiar.
Blondo, rubio •
Birbone, o barone, bribton, pienron.
Birro, o miniftro di giuftizia , ai¿uiízil.
Domando un birro a un pover uomo , 
di che vívete veil lifpofe, fe mt ave­
lle dimandato di che muojo, vi ave- 
reí riCpoflo. che, di fame, preguntó 
un nlguaZil n un probre hombre, de 

gue bivií> reffondío: fi me freguma- 
redes de que nwio, dixeraos, que, 
de hambre- „ . .

Bifaccia, fono due tafebe collegate mlie- 
me con due cigne, the fi mettono all 
arción délia îeUa per portar robe m 
viaggio. aUorja . -^-a-

Bifanie, cette minutiiTîme, e fotciliiTime 
rottoUine d’oro, o d’orpelio. che n 
mettono per ornamento lu le guatni- 
zioni delie vefti, lambladtras,

V^iCiVo, bifaguelo -
Bifavolo » padre dell’ avo, tartarabuelo • 
Bisbigliare. faveliar pian piano, mur^ 

murar, hablar entre dientes- _
Eisbiglio, il inono del parlai bisbiglun- 

ào, mormullo-
Bifca, luogo dove fi giuoca , tablage.
Bifcazzare, giuocaffi la roba, ju^ar fu 

hattenda -
Bifeazziere, giuocator di bifca, tahúr.
Bifehenca', o burla, hurlât moia. es­

carnio-
Bifehero. legnetto congegnatonel manico 

del liuto. o chicárra per attaccaivi le 
corde, clavija-

Bifeía» ferpe , culebra-
Bifeottare. cioé cuocer due volte il pa­

ne , bifcochar •
Bifeottato , bifcoehedo.
Bifeotto , pane dee volte cotto . btfcocho, 
Bifeftile , the ha 11 bifeflo. hi/extd .
EifeRo, è quel giorno, che qgni quattro 

anni fi aggiugne al mele di Febbrajo, 
per aggiutiar 1’ anno col corfo del So 
ie, bifieflo . '

Bisleffaie, leñare alquante . che díctamo 
dar un boilore» fcrdi9ar, fancochar,

BisleiTato, perdigado « faneachado •
. Blilungo» alquanto lungo , algo largo, 

larguiUo, iarguecUlo-
Bifognare. effer di neceffità i fermenefier. 
Bifognerebbe che voi vedefte la ta! cofa, 

air ora direfte, ■uierrt •u- m- la tal co­
fa que entonnes dixera, fi noti il mo 
do di dire.

Bifognevote, o bifognofo. ntenefterofo • 
Bifogno , mancamento dt quella cofa.

che in qualehe tempo fi pub far fenza, 
mene/ier.
í’bifsgno niente? Er menc/lcr algeí 

Sifogno, o Ícaifuá, ntcefiidad, fu(r¡ii,

Bifogno per la cofa che bífogna, cosí: 
io he i miel bifogni. cioé non ho man- 

.cairiento di cofa alcona . tengo lo quç 
menefier - '

Bifognofo, menefierofo-
Biffo, panno lino finiffimo, cambray- 
Biftondo. quaC londo ,. medie redondo . 
Biftorto, muy torcido .
Biíltattar uno , trattarlo male con paro- 

le, maltratar a uno, hazer poco cafo 
de uno-

Bifunto, tnolw unto , may pringada . 
graffiento .

Bitotzolo, tolondrón.
Bitume, minerale untuofo. agevole aá 

abbtueiate. éetun • .
Bitutro , o burro , manteca de vacas- 
Bizzaiiia, itacondia , Hizzofa fetocitá, 

terribilidad-
Bizzatro , terrible , levantado de cafeos - 
Bocea, quella parte del corpo deU’ anU 

male, per la quale fi prende il cibo", 
boca,

Bocea nel numero del piú fignífica tal 
volta lo fleffo che perfone, cosí: fij- 
mo in cafa piú di quaranta bocche» 
boca-

Dire una cofa a bocea, cioé ptefenz^r» 
menre, dezir algo de palabra.

Bocea di fiume , foce, boca.
Bocea di vafo , boca- ' -
Bocea, o entrata d’ un porto , odria de 

algún puerto •
Favellar con la bocea picema, croe con 
lifpetio . hablar con recato-

Melter di bocea, cioé dir piúdi quelle, 
che non é. poner mucho de fu cafa-

Bocca, come uomo di mala, o di buena 
bocea, c^oé di poCo, o d’affai pado , 
mala, o buen comedor > 0 que come 
poco o mucho-

Boceara , cioé tanta materia quanta n 
pub tener in una volta jn bocea, bo­
cado- , ,

Diciamo anco non he fagere una bocea­
ra , o boccicata. quando d’alcona co­
fa non le ne fa quafi niente', no faver 
coja chica, ni grande , febbenc s’ave- 
rebbe a dire si contrario. coa : no fa- 
ver cofa grande . ni chteai ma noa 
bifogna taglüir le gambe aU’iuo .

Boccaia. o cdlpo dato nella bocea con 
le maní . moxicon, bofetón.

A bocea baciata . cioé d’accordo, e len- 
za difficoltá niíTuna, de mil amores.

Bocea di forno» boca de horno.
Bocea dello Romaco, boca del efiomago . 
Boccale, vafo di terra cotia per ufo d» 

tener vino, e cofe fimili, xarro.
Un bino incontto una fera uno che an- 
djya moho impacciato , e gü doman- 
db che arme avete » rifpofe un pugna!, 
fignore, fcoprendolo, trovó che era urt 

{ boccal di vino, glelo bevé tuno, e gh 
1 dette il boccal votó} dicendo, tenete . 
I
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qui che io vi fo grazia del. fodero, 
topa una no:hc un a/¡vazil a.uno, 
Çue venia muy embrazado, y pre^un- 
tole, que armai llevaij ? re/porídio^ 
Jenor un puñal, de/cobijando/e , hal­
ló que era un xaro de vino, beviopie 
todo, y diole el xarro vaZiO , drzien- 
do toma que yo oj aSo ¿reeia de la 
vayna.

BoccaUn . colpo dato con il boccale. 
xarrazo.

Boccale, in quanta ferve fob per mifu- 
ra faeumbre.

Boccheegbre, Aare fpirando, o dando 
eu ulttnii tratti, fjiar agonizando, o 
boqueando , boquear,

Boccia. come di rofe, oaltro fiore, cioè 
fiore per ancer non apeno, capullo.

Boccia difiamo ancora a un vafo di ve­
rra da ftillare , alquitara.

Boccicata , come non faper boccicata d’ 
una cofa, ooè non ne faper niente, 

boceara.
®?5S*"P-’ °®'"® genérico, che abbraccia 

11 beftiame groffo, come bue , vacca, 
toro, ganado vacuno.

Bocconcello, piccolo boccone, bocadil­
lo, o bocadito ■

Boccone, ranra quantits di cibo quanta 
in una volta fi mette in bocea, bocado .

Soccone per fimilitudine tal volta figni- 
tica pezzuolo, come tagliar una cofa 
a bo:coni. a pedazos, o en pendaíai.

V’r* Boccone. cioé corromperé come 
fi fa talyoha a’ Giudici, MiniÚti, e 
Segretar), altrimente fobornare, cohe- 
Car, jobomar •

Boccone, vale con la panda verfo la ter- 
ra, come dormiré, o giacere a bocco­
ne, dormir boca baxo .

Baccone, come bere a boccone . cloé con 
la paneta, e il vi(o vetfo la térra, e 
a giacere, bever de brûler.

Boccuccaa , diminutivo di bocea, boouil- ' 
la, o boquita. ’

Boce . o voce, croé il fuono generatodall' 
animale per lo fpnito ripercoffo nel 
gorgozzuie, con inténzion di manife- 
Aare quilfe affetto. ¿ot. o -uot 
, uiiliamente, e con- 
wrdevoíftwnte, de común eonfewimiea- 
to, ae todor a una.
Z^t^?x''°? ’ ?"® ’ «o^ chiamarlo 

Boce Ó Z,^’“’ '
nombre . 

m?rSr yg?'’' effer fa- 

in^uo^o?; ® 'J'-’'’ ’«ee, cioè effer 
Uni* o mala S '®^«®’ «"er

' Íolo?' “' ^“^*e fi rendono i par.

Bociare, cioè palefare «niuv ' fa fegreta, ¿¿arfot^?'??-"**"** eo- 
gonnr. Vabhear, pre-

Boghente, che bolle, herviente, o Out 
hterve. ’

Bogliento, o Caldo, cocente. que oue- 
ma , que abrafa. *

Boja, carnefice, verdugo 
®®’®i V™?°‘co..tern 'nredídnale. di fa- 

colta difeccativa, bolo airntnico. 
Bolcionare, fetire, e percuotere con bol- 

ctone, AQaetear.
Bolcionaco, affatteado.
Bolcione . Atamento antico militare da 

romper muraghe. ariete.
Bo drone, copetta da letto, m^nta . 
Bosa,© valligia. maleta, manxa.
Bolla . ngonfiamento chefa 1’ acqua pío- 

? bolíendo , e gorgogliando. 
* '1^‘- ®j ? ^’Quoti , ampolla, o 
burbuja del

Bolla , per fimilitudine quel rigonfiamen. 
^”1', °.*«'?«*««<. che fi fa in fu la 
pelle degh uomim per ribollimenco di 
tangue , o foptabbondanza d’ umori, 
come bolla di rogna . benino , po- 
Jiitla.

Bolla di mal francefe , virola . po- 
flilla. ’

Bolla, Che alie volte viene in fu le lab- 
bra, boera.

Bolla acquaiola, o peUicello, arador.
Bolla , impronta del fuggeUo. fatta per 

concraíTeunare , ed autenticare le fetit- 
ture pubbhehe, ed ático le raetcanzie

n J.’^®no di dogan^./efk.
Bolla di Pap», bufa.

^“g"3re, contraire, 
gnar con fuggello . feUar.

Bollito, cosí, feUado.
^'^hitrve‘ ° ^^^ o ^>^t

®®^*'/*“?.’ picciola bolla Come di ioem, 
e fimm . perilla

BoHire, fcaldare talmente i liquori, che 
ngonfiando Iievino le bolle, e i fona- 
gliíAcfUir.

BoUico , hervido , o que ha hervido . 
Bolhcura, o decoziotle, decozion, hervi-

TOjenfo.
Bollire a ricorfujo, o crofeiare, hervir 

rt oorbol/ones •
BolJore, gonfiamento, e gorgogiio che 
n la cofa che bolle, hervor.

®°'*’®» ‘^jo^ infermo che refpira con dif.- 
ficokà per foprabbondanza d’uniiditâ, 
e grande ventofità negp interiori, af- 
m.itico ■

BeJzone , una forte di freeCta con capoc- 
5'3 in cambio di punta, che fi tira cotí 
baleflra groffa» chiamata baiefka a bal- 
ioni, virote .

Bomba , Arumenco per cavar acqua , 
oombn. '

Bombarda, nomed’artiglieria .bombdrja . 
Bombardiere, colui che carica, e fearka 

1’ artiglierje, artillero .
Bomberaes. o onchice, gomma che Billa
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da alberi, come da fufno, cinegío, 
mandorlo, e fimili. goma.

Bombero , o hornero, firumento di ferro, 
col quale arando fi fende la térra , re- 
xa de arar.

Bombo, voce con la quale i bambini 
chiamano la bevanda, beba-

Bombettaie, bere fpeffo, beborrear.
Bomero, vedi bombero -
Bonaccia, propriamente lo fiato del mat 

in calma, e in tranquiHità , Éonanja, 
calma.

Boncinello, è quel ferro forato in pun- 
ra . atto a ricever la fianghetta delta 
toppa, lengueciUa del cerojo -

Bonta , il buono, e la buona quaUtà che 
fi tinuova in ciafchedunacofa, bondad- 

Un Gentiluomo domandó a uno, che 
lodava moho la boma dell’ uovo fre- 
Íco» che virtú tiene, che tanto l’efa-
geratei Rifpofe . quells che nonhanno 
i fignori, ed e, che da affai, e Pte- 
flo , auno que alabava mucho la bon­
dad del huevo frefeo. preguntó un ca­
vallero, que virtud tiene que tanto lo 
encarecéis? Refpondio, la que no tie­
nen los Señores, y es, que da rm-c.-smucho
y prtAo. ,

BoibOgliamento. H botboghare, 
le , Tüiáo» Tiumhido -

rotbOgTiare , quaff moimorare, o borbot- 
tare . come fanno le ape, o pecchie,

rumo-

zunibar •
PotbogUo, o rumore, ruydo , zumbido . 
Borbcglio,. o fufutro di api « zumbido ■ 
Botbottare’, è ptoprio , guando alcuno 

non fi contentando d’alcona cofa, o 
avendo ricevuto alcun danno , o dif- 
piaccre, fe ne duele ha fe con voce 
baffa, e confuía,gruñir.

Borbottatore, gruñidor •
®orchia , è come un capo di bulletta,. 

¿he ferve per ornamento , Jeoroe in fe- 
die , colonne di cocchio, e fimili, ío- 
chon.

Borchiato, o imbeUettato, cosi, tnefeonndo 
Eordelffere, frequentator di bordelli, o 

puttaniere » putañero, mugenego ■
Bordello, luogopubbiieo, dove ftanno le 

putanne, burdel, putería, cafa de po­
ro trigo.

BordeJlo, tumore, ruydo , alborroto. _ 
Mandar uno a bordello, cioè heenziar- 
lo con poca faiisfazione , echar a uno 
en ora mala.

Bordone, baftone che ufano i pellegiini 
in viaggio per appoggíaifi, bordan .

Bordone, la corda groffa negii Ílrumenti 
di muffea, che fi- accorda fimpre in 
octava baffa, bordan.

Bordone, anche «hiamamo le cinqueflel- 
le d Orione, Onon.

Bordoni, chiamano le pene degli accCl- 
li, quando cominciano a fpuntar fuo- 
n, canon.

Borea, nome di vento di tramontana»
Tfgd?ion.

Boreale, fepitnirional -
Borgefe , abnator di borgo, mornior de 

arrnbetej , jue bive en Hi arrabA*

Borgo, ftrada « o raccolto di p'» cafe, 
ftnia ricinto di rauta particobre, e 
ptopriamence gl’ accrefcjmeiiti di cafe 
fiiot delle mura delie teire murate, 
nrah al.

Borghigiano, vedi borghefe -
Boda, vanilâ, ambitione, <uiini3í¿orid» 

vanidad , ttmbicion , fobervia •
Boriofo, ebe ha boda , vanaglorioso. 

<u#no , ambiciofo . fobervio.
Bornio, lufeo, o di corta viflai uitco . 

vifojo-
Borra, cimatura, o tofa’uca di pelo dt 

panni lini, borra.
Borra, prr metáfora fi dice nello ferive- 

re il rip¡«no, e fiperfluitá di parole 
che fi ufano, ripio • Metter di moka 
borra nel dite, echar mucho ripio •

Bonana, etba nota, buoaa a raangiar 
corta, e cruda , borrajas ■

Bortaggine, vedi bortana ■ _
Borraccia, ígnifica fiafca di cuojo per i 

viandanti, bota, borracha.
Borfa, facebetto di varíe foglie, gran- 

deaze, e materie per ufo di tener de» 
nari, bolfa.

A uno che parlava molco » e.dava po­
co, diffe una gentildonna , il miglior 
uomo del mondo fareñe, fe le ferratu- 
re che avete nelia borfa, l’aveftenella 
bocea, rt uno, che habtaya mucho, y 
dava poco, le dixo una Señora : El mt- 
jor hombre del mundo fertades, fi lot 
cerraderos Que tenéis en la bolfa, tu- 
vitSedis en M boca.

Borfellina, pkcola borfa» borfiU^ bol-

Borfa. fi dice ancora la cogita, ctoé ti 
ripoftiglio de tefticoli, bolja-

Borfetto, borfa grande, Íolfaca, oolja 
grande.

Borzacchino, una forte di ftivaletu gm* 
di, iorzegay -

Bofcaglia» gran bofeo , bojeage, bo¡que , 
í^tO. ,

Bofcatolo, la guardia de*bofchi, ¿udra-t 
debofquts. ' .

Bofehereccio, di bofeo» falvatico , Jilvt- 
jire , o cofa de bojque » o montízinn ■ 

Bolchetco. diminutivo di bofeo, fotUlo, 
bofquezillo.

Bofeo, luogo pleno di piante felvatiche, 
bofijue, foto ■

Diciamo effet da bofeo, e da riviera» 
cioè. ateo a qualunque cofa, fcalttito, 
efperto. da tutta botta, jer para todo . 

Boffo, planta, o arbufeeUo noto, di per­
petua .verdura, box.

Boffolo) o boffo» bo9.
Boffo-
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boíToIetto. un vafetto di Jegno. dî nse 

tallo a gui fa di bicchiere. cuiUete.
Boflo’etro , veiii bufTolctto •
Botare, far boro . ftnztr ioto.
Botatii, promtitrfe.
Botaio , prometido-
Boto, promeus-
Boto, cioé teftificaaioní di propria pro- 

midíone, Ia quai fi dice d’Iddio, e di 
quelle cofe che di Dio fono, ■voto •

Bota, fipi§lia per fignificazion di volon- 
tá ne! rendere I partiti, •voto-

Botoj o immagine che pone colui che f 
beta, «ma^en.

Botolo> (peaie di cata piccolo j-^uf^uc •
Borro , cioé fofía Jove corre aequa , azc- 

quiA.
Botta, animal ve’enofiRnio di forma fi- 

mile a! ranocchio, papa , f.xpo -
Botta , percoíTa j o colpo. golpe.
Bottaccio, o fiafco di vino, che fóglion 

portar (eco i vetturali, maníme quei 
che vanno con tome di vino, iota ■

Bottaro, colai che ft le botti, eufero.
Borre, vaf» di legname, nel qua! comu- 

nemente (i ^conferva it vino . cuba , pipa.
La borre da de! vino eh* ella ha, CAd.-'.

, uno procede como ^oin tr ■
Borrega , Panza dove gli artefici lavora- 

no, o vendono le merci loto, ;tienjó.
Bottegajo, colui che ftá a bottega» ten­

dero
BottegaJa , rendent.
Botregajn, o perfona che ft arre,' o at­

tira. official,
Botticella , diminutivo di botte , cuiiea , 

Cubilla.
Botticello, vedi botticella.
Berttglrere , che è fopradante ai vino 

della menfa , iottillcr .
BotrígUeria, íl luogo dove fi tiene il vi- 

no quando fi man^ia ,• íottil/ertA -
Bottino, preda propriamente de’foldaii. 

deJpojof, faco-
Bottino . cioé i! ricetfo d’ acqua di poz 

zo murato, e chiufo , arca de agua.
Bottonatura, quanticá e ordine di botto- 
"‘nl”^^ ®Per3 per abbottonar un 
veíritó, aaotonaditra,-

®^f®P® * picciola pailotfolina , di diver- 
** /?gg‘^ ' ® rnaterie , che fi applica a 
veftiti, per affibiargÜ, 6oron.

Bottone, fi dice-quello Oromenro di fer 
.y ®^®,ha in cima una paliotrob a 

goda di bottone, col quale s’ incende, 
ooton.-.

®°,'nrn® ' ’* e°^^'^ <5’ ’’“ni fieri.' che 
aneol non fan aperti, capullo.
uno, moto ^'‘’'’ ^°l’"”^ ‘*« P^^ner

Getta: bortonj. ¿^^ „,„,,^
Bovina, fierco di hue . Mím.
SX ¿ ■
B.zza neUe feritrore, cioé queÛÎJrima

BO
ferma della fctitiura, che peí fi ha ds 
ridurre'a migliot modo, bormdor .

Bozzacchio. iufioa che in fu I’allegare 
intridifee, redroio.

Bozzima, o cura che fi fa a panni iini « 
o tale per curaili, cura.

Bozzo, 11 becco pet amore, e che ha 
guAo che la moglie faccia Carita, cor- 

.nudo.
Bozzo , un pezzo di pietra lavorata grof- 

foimamente , piedra labrada tofcii¿ 
mente. ,

Boziolo, quel gomitold ovato i dove fi 
rinchiude il baca filugeUo. facendo la 
feta, eapulíó de fedá -

Bozzolo, una mifura del mupniajo, corf 
che piglia parte della materia macina- 
ta, maquila .

Boizolofo, pierio di bozjoli, o bitono* 
li, lleno de telonjronei.

BoZzokito, ^di boizolofo.
Braccheto, brazco piccolo, perillo de 

mutftra.
Bracciale j quella pirte delParmadora, 

che arma ¡1 braccio , brazalete,
Bracciale, diciamo ad uno firumento di 

legno che tien il bracero per giuocare 
a! palione, bra¡al.

Brtceieta , cioé tanta materia , quanta in 
una volta pub fltignerfi con le bracera,, 
bracada .

BracciateUo, fpezie di ciamhella, rol- 
quilla ■

BrácciO .• quel membro dell’ uomo che 
deriva dalla fpala , e termina alla ma­
no, bra^o -

Eraecio dritto o defiro, braço derecbo.
Braccio finiftro o manco, brapo i/quierdo.
Braccio di mare , cioé uno ipazio lungo, 

curvo ,• e firetro, brepo de mar.
Braccio . mifura di tre Ípanne , brapa.
Braccio, fi piglia per autorita, potere, 

e favore, poder , firuor y poder mucko .
II tale ha gran braccio in Corte, fu­
lano puede mucho en la Corte-

Fare alie braccía . Io fteíTo che fare alla 
lotta , /ucA.v-

Bracciolino, diminutivo di braccio, bra- 
cilio, bracito , bradco -

Braccitiolo , appoggio. e foftegna delle 
bwecia per filire alcune fcale, pasa­
mano de efealerd-

Bracchietc. colui che mena i bracchi « 
aquel que tiene cuenta con lot perroí 
de mwftra ■

Braceo , cañe che tracciando , e fiutando 
trova le fiere, perro de mueitra-

Brace, e bracía . fuoco fcnza fiamma, 
che refla delle legna abbruciate, bra- 
fat , afeuas..

Brace , o carbone fpento, curion.
Brache, quelka parte di veBimenco/che 

cuopre dalla cintura infirió al gincc- 
chio, bragat, calponet,' valoncí.'ca!-

ir-
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Brache, o mutande pet coprit le vetíjo- 
gne come ufano qiiei che vanno a ba- 
gnaifi al fiume, pnñcíCí , o paSoí «c* 
rtarfí.

Braccheta, qnella parte delíe orache, 
fatra a mandoria, che fla nel fondo di 
effe, e cuopre 1o fpatato della parte 
dinanzi ■ irrtsufM.

Brachiere, fakia di ferro, o di cuojo 
per foftener gVintefhn'i , braguero.-

Braghiere, wát brachiere.
Bragia, o brace , JraJiu . . .
Brama , aviditá , ingordigia', codiciíi, 

gana, de¡¡eo i
Btamare , gran''emente' defiderare, e avi- 

damente appetire, codiciar, apetecer, 
dej^tar. .

Bramato , defiderato, ¿sQeado'i codiciado • 
Bramofamente, difeofameme.
Bramofo, pieno' di brama, codictefo, 

defeofo ■ 4,.
Banca, rampa dinaozi di fiera, 0' o 

uccel di rapiña con 1’unghie da feri­
re, garra.

Brancare, pigiiar con branca . agarrar ■ 
Brancato, agarrado.
Eiancata, omanata , tanta materia, quan­

ta fi puole aggravignat con la mano, 
puñ.ado •

Brancicare, volger uní cofa peí 12 m^* 
ni, e tnaneggiarla, manofear ■

Brancicato, menofeadi^-
Brancicone, o brancoloue, cióé tifiando 

cortie i ciechi , rt tiento . _ .
Branco, moitirudine d’animali adunati 

infierne , rebano , majado , manada -
Brancoiare , o andar al tarto, andar al 

tientor, tentar, ■ 1
Brancolone , o al tarto, al tientor
Brandello, o brano,- cióé pezzo, come 

di uú pannos o vertito quando trafeu- 
ratamente fi flraccia, de/garron.

Brandello . brano, operio di carne, pa- 
daço. . _

Brandello, o flracriodí panno, bandrajo.
Bravare, cióé minacciare cotí imperio, 

ed alierigía , reñir a uno, 0 hater 
fieror.-

Bravata, íravadar, amenapaf, fierai- 
Diceva una Gentüdonna . Gravando la 
foa ferva, tu feí piú fudicia cbe^gP 
occhi d’un medico, dezia una Senara 
riñendo a fu criada, mas futía eres , 
que ojos de medica.

Bravura, valencia.
Bravo , coraggiofo, animofo', valitme .
Bravo fi dice anche d’ogni uno che íap- 

fú dar buon conco di fe nella fuá pro- 
elííone , grande hombre en alguna co­

fa, éo^^z
11'' Signor Muiid' Effrem è braviíRmo 

uomo in cofe di murtei , ti Señor Mu­
zio Ëfrem es grandiffimo hombre en 
cofat de mu/ica.

Brescia .• pietta di fiume, guiiarn},guija J

BIT 9T
Breve, corto, breve-
Breve, ferittura di grazia » 0 mandato 

Papale . breve.
Breve , cióé una borfetta Con feritture 

fagre, o reliquic, che fi fuol portare 
al eolio, nomina.

Breviloquio, rag'onamento’ breve, Tapo­
namiento, o platica breve.

EreviíTinio, breviffimo
BrevifTimartient?. breviffimamente •
Brevitá , brevedad ■
Btiachezza , borrachez.
Breviario r breviario.
Briaco , borracho .• Uno configlíava- un' 

btiaco y che aveva gran male ad un 
occhio , che non beveffe vino, che lo 
petderebbe. Rifpofe: Voglio pib prerto' 
perder una finertra , che tutta I3 cafar 
uno aconfejava a un borracho, que 
tenia un oyo muy mala, que no icv¡ef- 
fe 'Uino, que le perdería- Refpondio t 
Mas quiero perder uruf ventana, que' 
toda la cafa.

Briccone,- furfanter feiagurato , vello- 
con , picaron.

Bricconeria , furfanteria , veUaqueriA, 
picardía, defverguenpa.

Bticiolo, minuzzoto che cafca dai pane 
quando fi raglia» o fi miiigia. í>í«- 
é‘^}^‘'Briga, non , fañidio, pefadumbre , en­
fado, V, S. mi ficufi della fatiga, V.- 
M. perdone el: enfado .

Briga , controverfia , nimicizia , hú.t »• 
pendencia, contiendíf.

Briga , faccenda , o negazio , negocio - 
Daf btiga, o noja' a uno, drtt pefadum- 

bre , o enfado a uno .
Brigata , con'pagnía , o camerata , com-- 

pn-nia, camarada ,
Brigita, o molfícudine dÍ gente, cater- 

v.t, o tropel de gente • ’
Brigantino, forte di vafceHo , brigataín, 

faeria.
Brigata, numero di fighuoli . e defeen- 

denti, cd/líí. ‘ .
Briglia , rtrumento Col quile fi tiene in 

obbedienza, e fuggezione U cavaUo.- 
freno. .

Brigliajo, Colui chefa le btiglie .frenero . 
Brigofo , Jitigiofo, che fi diletta di far 

brighe ,* ren'ciltofo, traviejfo , conten- 
dofo.

Brillare, forfe da berilio, tremolare fein- 
cillando , brincar.

Brillo, pietra preziofa , beril.
Brío , vivacité , brio.
Briofo , che mortra grande vivackâ » 

briofo •
Brina, rugiada congelata, efeareba.
Btinau, nfiii farina . , ,
Brinato, cioè pieno di macchief, 0 tac- 

che, cioè di diveifi colori, corne fono 
. alcunianimali, efioii, che anchefi di-' 

ce brizzolàco, p.mado, remendado •
Bri-
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Ïrihofo. picBO di brina, efeAreiddit o 

'■cargado de efeareha.
Brionta . o vit ilha, nueça .
Bnzznlato, chiazzaco, taccatoi cioècbe 

ha dh'e'fe macchie o cùJori , corne fo­
no alcuni animali , e fiere, pintado, 
remeridado ■.

Brohbio, vergogna., afrenta, vergutnpa, 
denuedo, tnfamia.

Croc:a, vafo di terra cotta da portar 
acqua, cantaro.

Broccata, o co'po » che fi dà incontran- 
do con l’arme, encuentro ■

Broccato. píen dj brocchi, che fono fili, 
ohe fanno anello, e rilievano, che nei 
drappo iJ chiamm rici , brocado.

BroccateUi, dra^’o farto a ufo di broc- 
cato , broeate/lei

Brocchiere, o roreila , broipuel, rodela.
Brocciare, pugnere, picar -
Brocco , fiecco . fufeeUo che pugne, ab- 

rojo, palillo. I
Dar nel brocco,_ e vale dar nel mezzo 
del berfagJio , cioè (n quello flecco col 
quale è confifto if legiio, dar en cl 
blanco, o en el hito.

Broccoli, cioè quel Jimetcitieej de’eavo- 
II, irttoner.

Broda, o Erado, cioè aequa ingraflara 
di cofe cottevi dentro, caldo.

Mifero a uno molto brodo nella fcodel- 
H , e fo'araente un cecio. Si sbeito- 
"b, e pregó un fuo compagno che 1’ 
ajutafTe a ipogliate: domandandoli per­
ché caufa? rifpofe, mi vogiio getrare 
a niioto per cavar quel cecio, ecAuron 
4 ano en «nd ejeudill.t mucho caldo y 
folo un ¿arvanfo : deJair.ochoHe, y fa­
go a un campanero Juyo > gue le ayu- 
daffe a dejnudar . Prcguni.endo pa- 
raque -^ Tíjpondio , yuicrome echar 
a nadar , para ¡acar aquel gar^ 
■uiinpo •

Broda, allé volte fango, o aequa im 
brattata, cieno , fuctedad.

Brodajuolo, vago della broda, o del bro- 
do, caldero , amigo de caldo.

Brodo, o broda, caldo.
Brodetto, nainefira di nova battute con 

broda, o .aequa, guew! batidot
Broncio , una fpecie di grilli. langoii.a ■ 
Bronco , tronco , ílerpo grofib ,'cejpe-l. 
Broncone, un pallo groifo per 1c vifi, 

rodrigón .
BrdWo, fpciie jj métallo, ¿rente, 

botboitate , adirarft fra fe 
íteHo per qualche danno, 0 difuiacer 
ncevuto .gruñir.

Brucare, levar le frondi da’rami, df-jl 
Ío}ar .

8*“««’’.«'®? caftsgna cotta nella pa- 
della, che dtnmeuii f, cUiama cafiagna 
aiiolro, cafiana añada

Brucioli. ftrifee dr kgno che fi levan» 
da legnajuoh con la pialia, hafiiilat. Jl

Bruciore , ardura , pizzicore, comezón'.
Bruco , bato, vermo, fpezie d’infetti ; 

che rode principalmente la verdura, 
Orlgrt.

Bruco, che rode le viti fubito ohe co- 
minciano a mandar fuora i bottoni, 
coquillo.

Braire, il rumore, o il romoreggiare 
delie budella per vento, o aliro, tar. 
riar lol tripaj .

Bruma , il cuor deU' Invernó, invierno , 
riñon del!’ Invierno-

Brumale da invernó,- cofa de invierno .
Brunazzo, alquanto bruno, n/¿o moreno, 

o morenieo , rnoreriuo .
Brunetro, cioè di color bruno, mereiio, 

morenieo •
Brunezza, ¡l color bruno, la color mo­

rena.
Bruñiré , dar 11 luftro a’metaHi, ¿ranir.
Bruno , cosí, bruñido .
Bruñiré Parme . come fpada, pugnáis, 

ec- acic.alar .
Bruno, abito lúgubre, che fi porra per 

©notare i morti, luto -
Far, o portar bruno d’ uno, traher lu­
to por alguno.

Bruno, cioc di color negreggiante , efev-
'0, nr^ro. i

Bruno, come uomo bruno, hombre mo­
reno. ' 1

'Brunettino, morenieo. /
Brnortin.i , erba calda, ed umida iir'pri­

mo gradj, afibtrifiliaciva, ed apertiva 
molto , yerva lombriguera .

Brufeamente, con modo brufeo , rigidi- 
mente, ngurofamente , enojadamente •■ 

Brufea , o paghuzta, mota.
Erufehetto, cioè un poco brufeo , o agro, 

«''so n§nof, o ajpero, agrecillo.
Brufeo dj lapore, che tira all’ afpro non 

düpiacevoi ai gurto, agrio , arpero .
Brufeo, rígido , auftero, rígido . ajpero, 

cruel .
Brufeo . o brufcolo, cioè una pagliuzza, 

legnuzzo , o fufceHo , moto .
Brufcolo, minuzzolo piccoliffimo , e leg- 

geriíTirno di legna, o paglia , o limil 
materie , feroja.

Bruto, animal fenza ragione, beflia, bru­
to , bcflia.

Bruttezzt-, cioè nonbellezza. o cofa che 
non fta bene, fealdad .

Bruttifiimo, feijfmo
Btucto, che manca áeHa proporzion con- 

vcnevole, deforme, mal fatto , non 
bello, feo.

Bruno , lordo , imbractato, Juzio.
Bruttara , fehifezza, fpotchezza , fuzie- 

dad ■
Bruttezza. feeHeratezza, difoneñá , mal­

dad.
Bruzzo. o crepufculo, crepujeule.
Buaffaggine, iciocchezia, necedad, bo­

bería, tomena.
Eub?
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Bübbola , ucceJlo noto, obubtUA.
Bucí . luego esvaro, o apertura, boyo.
Buca che fi fa per dar lume a qualehe 

luogo , lumbrera , claraboya.
Buca da tenervi il grane, troxe » fylo .

grantn .
Bucacchiaie, e fotacchiare , «¿«¿erar, 

boradar .
Bucacchiato, a,í^u¿era¿o , boradado •
Bucare, o far úna buca, bazer vr. hoyo ■
Bucare, o pugnere, come fanno le cofe

acute, picar-
Bucare con fücchiello > barrenar .
Bucato Cosi, barrenado ■
Búcaro , cioé imbiancaCura di -panni li> 

ni, farta con cenere ed aequa bollen-
te, meffavi Íopra , colada.

Fare il bucatO) baztr la colada •
Buccherattoio , cioé buco piccolo, n^u- 

genro , o ugugerjeo •
Buccia parte fupetficiaJe delle piante , 

alberi e frutci. che ferve' loro quafi 
per vede, e feorza, corteza-

Buccia , talvolta fignifica colore, o qua* 
lita, cosi, fon "tutti d’ una buccia . 
todot fon talei, o todof Jon una mij.
"ma coja -

Buccinate , fonar la buccina « frumento 
di fideo, taher la ioZina,

Buccio, •oedi boccia ,
Eucciolina, diminutivo di buccia , cor- 

tezUiat coneZica-
Bucciofo , che ha moka buccia, yue tie­

ne mucha corteza.
Bucciuolo , queUa parce delta catma, che 

è tra J un nodo , e l’aiiro, mSuni .
A bucciolo, come innekare a bucciolo, 
engerir de coronilla ■

Bucherame, forte di tela , tiriiana-
Buchetato , che ha mold buchi, agugi- 

rado , horadado ■
Bucicare, azzicatfi , cioé maoverfi d'un 

luogo, menearje de un lugar, neffun 
fi bucichi, o azzichi di h, nadie ft 
menee de ay.

Bucinaroento , fufurro, rumore , zumbi- 
dot ruydo .

Bucinare, andarfi dicendo rifervatamen- 
te, con riguardo , efferne qualche vo 
ce, o fentore d’una cofa, Jonar una 
cofa , dezirje una coja .

Buco, pertugio, foro .• per io più. ron­
do , «¿ligero 1 hoyo-

Suco dei nafo , •vearana de la nariz .
^co del culo, ojo del culo.
Buco per dove paisano le ñrinehe , 

ojete.
Buco, o corona deU'ago, ojo del aguja.
Eudelia nel numero dél piú, iatcOini 
4animale, tripat.

BudeiJo., imeñino letco, tripa.
Bue, toro cafirato, e domato, e dagio- 

go, Okcj .
Bufera, propriamenteturbo Con pioeeia. 

o neve. ventifquero• * “°
f/jwc. Vec. Tom. 1.

BU
Bufera, o aggiramenro di ('enti , lor* 

•oellino , remollmo.
Buffa» o videra. cioé quella parte dell* 

elmo, che cuopre la faccia, e s’alza 
e cala, -mfera , bavera .

Tirar gift la buffa , vale difpregiar la 
vergogna, e por da banda il ritpetto, 
perder el rejpeto , dejvergonparje , ha­
blar libremente ■

Buffa , o burla , burla, eboearreria .
Bufare, cioé fare, c dir burle, e fcioc- 

cheri-c , chocarrear , picardear .
Buffeiio, coIpo d’un dilo, -che fcocchi 

di fotto un’akro díto. papirote.
Buffoneria, colui che fa profefíion di 

far ridere , e irattenet le genti allè­
gre , truhán , chocarreo, cavallero dt 
plnZer .

ffuffoneria , burla da ridete, ebocarre- 
ría, truhanería ,

Baffoncello. truhamllo.
Búfano, animal noto , c da giogo, bú­

fano, búfalo.
Bugia , menzogna, falfitá di parole , 

mentira .
Bugiardiífimo, mentirofijfímo .
Bugiardo, mentirojo ■ Bifogna chs í bu- 

giardi abbian buona memoria, er me- 
nt^er que lot mentir^Joi tengan bue­
na memoria -

Bugiardo , o falfo , fallo .
Bugno , o caffetta da pecchíe fatta di feor- 

ze di fuvero, colmena dt corcho.
Bugnola, un cerro genere d'amefe da 

tenervi dentro Íe biade, fariña, e fi- 
inili, compodo di cordoni di pagüa, 
na^a , tjcriho-

Bujetto , un poco bujo, algo, o vn po­
co efeuro.

Buino, di bue, cofa de buey o de un»
ca, vacune •

Bujo, ofeurirá, tenebre » mancamento
di lume, efeuridad. ElTer bujo, ha-
Zer ejeuro-

Stare al bujo, efiar a efeurat.'
Bujo, cofa buja, cofa efeura , lóbrega '.
Bulicame, l’acqua che forge boilendo , 

hervor'de agua , o bulhmiento de «- 
gua manantial.

Bulletta , polizzetta per conrrafTegno di 
licenza di pallare, o di portar merci, 
alvalÁ de guía.

Bullettina , o polizza , cédula.
Bulletta é anche una forte di chiodi che 

hanno gran cappeHo, tracbuela.
Bulletta da calzolari, cioé quelle che 

conficcano nelie forme , accib cucia* 
diritto le fcarpe, broca .

Bulletta, o polizzetta , relia quale fi 
ferivon i nomi da ekrar per forte , 
cédula .

Bullectino» vedi bulletta-
BuIIíRino della fanitá, teAmonio dt fa- 

nidad -
Buonacc^rdo drumente da fuonare con

G tik-
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tafli, e di corde di acciajo * o filtro 
metano, cUvicordiet tecla -

Stiondáto , c^oé ¡niolto. o adai, mucho , 
o fi accorda con ii genere deUa cofa .

BuOno, epíteto di vari fpniícati , che 
fempre denota eccellenaa, e perfezio- 
ne, contrario di malvagío, e di reo; 
attribuito ad nomo, o a dote che at- 
renga ad efío , va'e da bene , di biio- 
na qnalitá , fehietto. pío. lodevole, 
cfemplare, huerto -

Buono cosí, in niareria cerimoniofa men 
tre fi mangía. o beve . buon pro fac­
eta aV- S. ¿ucri pTcvecho c^d o V' M.

Buon 6’orno a V. S. iutnoj diaf de Dios 
aV-M-

Buena fera , o bnona norte a V. S. bue­
nas noches de Dios a V. M.

Si noti che quefta frafe. e cerimonia’é 
1’ iñefía formalmente che in Italiano, 
folo è différente in quanto una dictia- 
ra 11 verbo, e l’agente con e^pteHione. 
e Pahta no -

Buono, praininziacocon un certo tuono. 
denota una certa maravigíia, buen 
for cterto-

Buoniflimo, boniJJimo, muy bueno-
Buono , vale tal’ora perfetto ¡n quello, 

a chi cgli è ordinato , o inílruíio» co­
si , buon foMito, buon capitano, iam 
Roldada, bu:n capitano,grande falda- 
do, o grande capitán-

Buono, valeta'volta per utile, giovevo- 
le.comodo, ficuro, cosi , neffun ti- 
medio è si buono. come , ec. nin- 
gKn remedio es tan provechofo , co­
mo, i^c-

Buono, talvolia favore voie, cosí, buon 
vento, cioé favorevole , e profpero , 
favorable , mienro favorable .

Bíiono, nlvolta per onorcvole , e ben 
nato- 11 tale ê uomo di buona fami- 
glia, fulano es hombre honrado o bien 
nacido , de bu-ña gente.

Buono . talvolta per grande , cosi, porté 
buona quantity df dentri. traxo una 
grande cantidad de d'-neror.

Buono . pet grande , cosi, l’afpettai un 
buon peazo , le aguardé un grande
rato > .

Buono, a una coíá, cioé atto , ed idó­
neo, bueno para algo -

aliono, cosí , con buona' grazia di V- S, 
oioé con buona forUfazlone e iieenza, 
enn licencia de V M- .Si parti conbuo­
na atazia da luí', fe defpedio del con 
revezo g.ijio. o nmor .

Buon pío, come dar il buon pro- Con 
gratulatü con uno, drtr el parbien a 
uno. 1

Buono, cosí, andate in .buon’ora ,■ ma-¡ 
P’®'^\. '’^^uziare i poveri fenza far! 
loto limofina, andi con Dios , o en 
ora buena-

Buono cosi, di buona vogiia, di buena

B V
gdc.i, de mil amores , de muy enteré 
voluntad.

Buono, cosi , dar di buona vog’ia, edí 
buon cuore. cioé allegro, efiar ale­
gre, no efiar malcncolico.

Buon di, modo di falutare , gia ¿etto 
di fopra-

Buono, cioé il bene , bien-
Dit buono a uno , cioé aver la fortuna 
favorevole , cosi. Dice buono a lui, 
dichofo del, o el tiene razon.

Buono, di veOimenci, cost, quedo ve- 
ftitO non mi ê buono , efie vefiido no
me ■uiene bien-

Eurattello . o ftaccio , ftrumento da bu- 
rattare . o ftaccíate , cedapa .

Buraítare. o flacebre la fariña , cernír.
Burattato , o Íiaccieto , cernido -
Buratto, forte di cela , lanilla.^
Burbero, brufeo. cioé afpro , rígido, ed 

fuel get il p'ù attribuite ad uomo , e 
(ignifica aditató e Ídegnato , cine che
moOra i! vifo che rincbiude fdegno »• 
etnudoy enojado, ayradot

BurchjeHo, forte di batchecta , barquil-
. la ¡ fragata
Burchio, barca da remo ¡faetia , fragata.
Tiafx, burla - -
Burlare , beffare, fehernire , burlar. .
Burlare, o tuzzare comefanno i fanciul-

It tta loro» retozár, jugar.
Biirlarfi' d’uno, cioé.fame poco corito, 

• burlarfe de uno , hazer mofa de uno, 
no hazef^ cafo o cuenta ,■ o (¡limit

' de unes.. . ,
Da burla, de burlas. .

Burlmdo, o da burla, de piurías y bur­
lando ■

Burla che diffiace , burla pefada-^
Butlevole , o butions che volentieri bur-' 

; la, burlón, chocatrero -
Bu done , o burle voie , burlón, chocar-

■ ’’•ero-.
Biirrafca , la contratietá de* venti nei 

, mare, botrafea ■
Burro, la p-rte piu graffa del lattë, fe* 

. parata dal fiero , mani¿ea~de_ vacas ■
Burone , luogcr profondo , e dírupaio »

barranno-
Burbo, o ingannatore. emblepador, em-

baydor, trampojo -
Bufeare o trovare , hallar -
Bukato o trovará, hallado,-
Bukalfana , hedia grande r e magra,- 

• che anche diciamo alfana, quartago ,
rezin .

Buffare, batrere, percuotere,- picchiare,
e diceíi proprio degh ufeí, llamar -

Buffar l’ufcio, ola porta , llamar a Id
puerta,

Buffare, o dar con bafione, o akro. aco­
lar, apalear-

Buffo, o colpo , colpe-
Buffo-. o colpo che fi dï con la Campa­

nella deUa poiti, Aldav^da,
Buf’
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SüiTe . battitorc» percole, e picchiate ,
rfç-otex. „

Buffo . 0 boffo. arboicello. box.
Euffola per navicare» bruxula, tumiio- 
Buffoletto. vedi boffoloîto , yafo di le- 

gn*», o di rame in forma di bicchiere. 
cubilete.

Bufia, carpo deU’animale Ç ma eomune- 
mente delí’uomo ) non comprendendo- 
vi, né tefta, tie braccia . né gambe .
tronco ■

Budo è una parte d'nanzi come di ginb- 
bone di donne che fi fpícea, cor-

Burlar » ogettaf vía, eckeir j arrotAr.
BuitaiO. a-TTojndo i
Buttate. o gettar fuora una cofa cheftia 

dentro del corpo , alminar .
Butrato cosi i altinçado .
Buttare, o cortompeifi nelPattovenereo.

defceir^ar •
Butteratto, o fegnato come di vajolo, 

caroyofo, ouinltmo .
Buzzicare . muoverfi pienamente, mone~

Arfe,bullir-
Suzzo , o ventee, •uientre , barri¿At 
Buzzone , ft dice per feberno , o feherto 

achí è gran mangíatore, ¿Zoton. ird- 
¿ador > íTAgon.

C

C
Acciano, fi dice all’uomó tímido . 
paurofo . e da nienre, gaHinA , co-*

•utirde. i
Caccajuolaj cioé fluffo di ventre, ca- 

moral.'
Aver la caccajuola , tener edrwaMj.

Cacare, mandar fuora gli efcrementidel 
cibo per le pazti di fono, cagar, pro-> 
veerje , haZer camara. j

Cacare, pió oneffamente fi dice far , ol 
andar dei corpo , haZer camara, pro-! 
veerfe-

Cacafangue, o diffenteria , cioé diffolu-' 
zion dr ventre con langue . camatai 
de fimgre •

Cacatarnenre, fi dice del favellare , o 
fare qualche akra cofa» che è lo (lef­
io , che farla male, e adag.o, defgra- 
ciadamente !

Caeatojo , il luogo dove f caca, altn- 
menti, e piú onedamente, neceffario, 
cameretta, privada , letrina, necef- 
fanas.

Cacatura , propriamente l’atto del caca­
re, mafolamente ¿'ordinario s'inien- 
de di quelle. che oacano gli animali 
piccioliffimi. e propriamente le mof- 
che, CacflJurdx de mofeat ■

vacca, foghon dire i bambini la merda, 
che cacano , caca . '

Caccabaldole , carezza . o vezzi, come 
quelle che fi fanno a bambini, rtga- 
lot, carieiat. temurat.

CA 99
Cacchione » quel piccolo vermícello bian­

co, che ñ genera dalle mofehe nella 
carne, crefea-

Cacch’onaio , pierio di cacchioni, lleno 
de cre/cai t oque tiene cre/cas.

Caccia , petfeguitamento » e s' intende 
comunemence di animali falvatici .

Caccia, o fcaccia, cioé un legnn, o mat- 
tone, che (coceando, o cadendo, riman 
prefo l’uccello, cafd de lo/ilta .

Caccia, o frugnoio, ca^a de calder.Ua. 
Caccia, o fuga, come dar la caccia a 

qualche vafeUo, dar la ca^a-
Caccia. quel fegno che fi mette dove fi 

ferma la palla, con la quai fi giuo- 
Ca»Ci,'f<»- rr-

Cacciagione . la preda che fi fa in cao- 
ciando, cupit.

Cacciamento , il cacciat via, sbandimen- 
to, ahuyemamiento ■

Cacciare , aíToluramente detto s’intende 
del petfeguitar le fiere, pet pigliarle,

Cacciare, C dar la caccia , cioe far ÍU5- 
gire, echar en huyda , ahuyentar -

Cacciare, difracciate, mandar via , li- 
ehar , dé/echar , arrojar , ahuyentar .

Cacciatfi , o metttríi, cosí, fi cacció 
una camicia bianca, che aVeva, fe pu­
jo ana cnmici.t limpia , que tenia.

Cacciar catote , cioé ¿are ad intendet 
cofe che non fono, dar a mamar , o 
tragar ■

Cacciar nel giuoco ¿elle carte, cioé far- 
gli láffate il giuoco con qualche invito 
falfo. o vero, amedrentar.

Cacciare, o mettet mano alla fpada . 
ech.ar , o meter Wíino n la efpada -

Cacciata, o cacciamento nel giuoco di 
carte, embite.

Cacciatore, colui che caccia fiere, ca­
pador .

Cacciatore, difeacciatore, 0 peifecuto- 
re , perfíguidor.

Cacciarrice di fiere, capadora.
Cacciacrice, difcacciatrice, perfeguidora. 
Cacherejlo , da cacare , dicefi folamente 

della fierce de'topi, lepri , conigli, 
greggc , e fimili, cagada de raton .

Cacio, lane di pécora, di capra, 0 di 
vacca, o di hufola. rappigliato infie­
rne, o premuto, qutfd ■

Confeffar il cacio fi dice proverbialmen- 
te di colui che dice la cofa corne efU 
fia, dezir claramente io que ay en el­
lo,cantar.

Iffer pane, e cacio con uno, fignifica 
vicendevol benevolenza, e firetta di- 
meftichezza, e familiatitá, fer cuer­
po y alma de alguno.

Cacica» male che viene nelle poppe ¿el­
le donne, pelo. ,

Caciuola , è un cacio fehiacciato di for­
ma tonda , qutfo.

Ga Pot-
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Porcarono ad uno ■" un piado una 
fetta di cacio fottilitlima, e quando 
Ia vide (i turó la bocea, gli diman- 
domo, perché? rílpofe per non far- 
la volar fuor ¿el piltro cen ü flato, 
trux'ronlt « uno fn vn plato ano to- 
xnda de quefo , que era muy ¿elía- 
¿a, y quando la mo, tapojfe la bo- 
ert, pre^untaronle porque ? ReJpondio, 
por no echaría del plato con el re 
fuello •

Cadañero, corpo morro . cuerpo muertq
Cadente, che cade , cayente, o que cae- 
Cadere, c ucare, o venire oa alto a baíTo 

fen2.i ritegno, c<x<r •
Cadergli a uno le braccia, modo di dire 

per moOrare T awilimtuto, o il per 
det '’animo in una cofa, caerle o ano 
¡at alar -

Cadergü di eolio uno , fi dice guando 
gli fi è levât'? 1’ amore, e rifpetto. 
che uno gli porrava. cosí. 11 tale nr 
è cadiKO di eolio, fulano ha cumpla 
do con mt¿o i ma fi pronunzia con mo­
no ironice.

Cader in dugtsaia, caer en degrada.
Cadere a piombo , caer a plowo ■
Cider un o delJ’tlTer fuo, cioé de! fuo flato 

o qutlitá, defraecer de tu efiado.
Ciduto cosi, dt/caecido.
Cidenza nelh mufica , daufula.
Cidere nella nappola, cioé nel laccio , 

e nelPinganno, caer en el laço , o 
en el ¡orine-

Cadergh fotto il cavallo , caerle el ca- 
•uallo.

Cider una cofa di imano, caer algo de 
lot manor.

Cadere d' uno flato onerato , caer de bon- 
rofo efiado-

Cader » o venir la forte, caer la fuerte ■ 
Cader neH’animo una cofa , cioé penfar 

la, e wenlrgli voglia di fare, o dire, 
.pajear alio por el penfamiemo, darle 
gnua de hater , o dette al¡o

Caller nella rete, caer en la red-
Cadere, tal volia per m.zneare , venir 

nieno, e finiré cosi : è caduto lo Audio 
deile letters jn Italia, ha afiexadoet 
fiudio de las letras en Italta .

Cadere, o andar foito il Sole, ponerfe 
el Sol.

Cad mento, o rocina, derribamiento .
Cidimenio , o cadu'.a , cayda .
Cadete coi vifo innanzi , caer de bruter. 

Cad ico , ptrecedern , rvidriojo .
Ca uro, come Vecchio caduco, que ca- 

duquea, njiejo caduco, mal caduco , 
mal de corafon

Caduca , o cadimento, c.iyen.
Caduco, cayda.
Caffo, numero che non f pué divider- 

in due p;rti eguali, nonet.
Giuocate, a pari o caffo, jugar « pa- 

ist y nones - ° '

C A
Cagionate, efler cagione, eaufar.'
Cagionato, caufado.
Cl gione , quelle , donde deriva l’effetto, 

rifpetto, conto, lagione, caufa , rtt- 
fon.

Prendere, o pigliar cagione, cio¿fcu« 
fa, fomr achaque -

Cagioncvole i di debol compleíHone, e 
mil temperato in. fanjtà, e che ogni 
poco d’incomodo, o difigio gP è ca» 
ginne di male, achicefo-

Cagl'arfi a uno d'un ahro, cioé averne 
compaflione, compadccerfe de uno, o 
tener—hu-Jhma , í compajjion de ano, 
apiadarfe dxJ^- \

Cagna , la femmina tra cani, perrat
Cagna d’.iggiugneh;, cioé da Irpri, ¿alga . 
Cagnotto, cioé caiúi grande, perrato- 
Cagnuolo , can picciolo, pernUo, tér­

rico , ¿usqu-.llo-
Cagnuola , perrilla ■
Cilabione, animale, che vola , o ronza» 

ed é fimile alla vcfpai ma liquanto 
niagçiore , ed anche ne fon de’neii» 
mofeardon -

Calamandtina, erba , yervd btetonica .
Calamaj’o, quel vafetto dove fi tiens l* 

Inchioflro, ed incigniamo ia penna per 
iferivete. tintero -

Calama jo, è anche un pefee detto cosi 
da un ceno liquor fimile all' inebio- 
ftio . ch’ egr ha in fe, col quale per 
ifeappar dal pefcatore yomendolo in- 
torbida I'acqua, eatamar-

Cala di mate , cioé un feno , cala.
Calamita, pietra nota, che ha proptietá- 

di tirar a fe iJ ferro, e bilicaca ríf- 
guarda fempre la Tramontana, piedra
ym.in. '

Calimitá, infelicita, miferia, cajra, mi- 
feria , defafire.

Calamitofo , píen di calamita, cujM- 
do , mifer^le , dejdichado , defa- 

. ¡irado-
Calamo, planta » che ha fimílitudine con 
I/canna, caria.

Calandra, ucee! noto, calandria .
Calare .mandat gib da alto abiffo, baxar.
Calato, baxado ■
Calare , feemare, mancare, o venir in 

declinazione , defmenguat.
Calare le mercanzie, cioé diminuirfi di 

prezzo, abaratar .
Calato COSI, abaratado.
Calar la Luna, menguar la Lund.
Calarfi per un luego , ciocabbafTarS con 

qualche cofa che lo foflenga, defcol- 
garfe de un lugar.

CaUto cosi, defcolgado ■
Calarfi , 0 abbafiarTi, come fanno alie 

volte i nibbj, ed akri uccelli di rapi­
ña, abatirfe a' fuclo •

Calarfi a una cofa , eioé volger.i 1’ ani­
mo , antajarfele a une algo, darle ga­
na a uno de algo.

C»-
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Cahda a wo , accoccargda . dot f:jT-

«Vt quakhe tiro, o ingar.no. tigf-Un

Calca. iroltitudine di popéis ftretto in­
fierne'. bulla, troTtl de gente. «pncto •

Calcagno h parte dietio al piè. carca 
'nai. MÍon.

Afeendendo uno già per una icala per;- 
Colofa diffe: qui é bifogno portar 1’ 
cervelle nelle calcagna, k.ixandv uno 
por una tfcalera ftligrgfa , dixo ¡ a- 
gui ti mtne^er, levar el fe^o r® ^‘ 
carcañal.

Calcagnare, cioé fuggir via, huyr , to- 
mar fas de Villadiego , poner piii en 
polverofa .

Calcare, aggravat coi piedi, pifar, f-oUar'
Ca'cato , pifado , hollado ■
Calcare , opprimere, conculcare, opri-

mir , abatir, fogetar .
Calcato COSI, oprimido. abatido ■
Calcefe deUa galera, 5«»« •
Catceno , o fearpinn di portar fotto al­

ie ealzeete. efearpin .
Calcina, quel a materndi pietra corta . 

la quale s’ adopera a murare, cal ■
Calcina viva, c>w queUa che noa è fia­

ra fpenta con aequa, cal pal regar.
Calcina fpenta. quella che ha avuto 1’ 

acqua , cal muerta.
Caicinaccio, pizro di calcina raPciutta, 

e fecca nelle tovine ¿elle muragüe , 
eafeote •

Calcio , percoiTa che fi dá ahiui col pie- 
de, cot., 

A una Gentildpnm , che patlava affai, 
le cadevan 1 denti. domandó a un 
Medico perché gli cadevano , rifpofe , 
per amor di rand caici, che da Joro 
V. S. con la lingua, a unn Senara 
qUt hablaba mucho cayanfele loi dicn. 
ter: preguntando o un Medico, que 
de que fe le cayam refpondio . de las 
muchas cozes , que las da vurfira mer­
ced con la Itníua.

Calcitrare , dar de caici, dar cozes ■
Calcole, cení regoli appiccati con funi- 

celle a licci del pettine . per il quale 
paila la tela, iii fu quali il telTiore 
tiene i piedi, ed ora abbaíTando i’uno, 
ed alzando Paltro, apre, c terra le 
fila ¿ella tela, e formane il panno, 
premideras. _

Caicolo, cioé un riílretco, o raccolto di 
conti, cuenta, o fuma, remate di 
cuenta/.

Calculate, o far i conti. hezerlas caen- 
tat.

Calculatore, computifia, coiui che fa i 
conti. contador .

Galdaja, vaio ¿^ rame, da fcaldarvi, e 
boUirvi qualfivoglia cofa, caldera-

Caldama, vafodi rame, o akio metallo, 
dove fi porta l'acqua benedetta, quando 
h benedice la Chiefa. autre.

, CA xoi
Caldaja da tintori. cioë dore tingono i 

panni, e le lane, tnw-
Caldamente, con caldczia , efficacia , 

inflanza, e fi fuol ufar quedo awer. 
bio quando taccomaBdiamo uns perfo' 
na, encareeidamente, con muchas ve- 
rrti, con mucho , 0 grande erteartei- 
miento, con mucho ahinco.

Ca'dana. come pigliar una ealdana, doé 
efferfi affaticaio con troppo caldo » laf- 
freddarfi, e morirfi , o gravementf am- 
malaic , dolor de co¡iado .

Pigliar una ealdana , darle a «no dolor 
de coleado.

Calderino . o ealderugro uccellolto. xir^ 
■ íutrUlo.

C id-relio, o caldeiugio , vedi calderino. 
Calderone, ocaldajagrande , ealderapa.

caldera grande •
Calderotto, dove i fpeaial! fanno i con.

fetti, peroí. .
Catderuggio, uccelletw col corpo rollo, 

e giUlo, girZuertUo.
Caldertt, caldo, calor- 
CaldiíTimo, muy ealtentt.
Caldo fuftantivo calor.
Caldo, come cofa calda. caliente • 
CJdo , come uomo caldo per aver cam- 

minato, o falto qualehe foiza. ca-
C^do’^come caldi preghi , afeRuofo ,

Caldura , »1 caldo, calor -
Calendario, quella ferittura, nelli ,qua­

le fi diftinguono i 41 Feuivi da Fe­
tiali, Calendario. , . , , 

Calendario de’Santi, Calendario de lot
SaoRos. . . . r

Calende, il pruno giorno de Mefl.M- 
lendat. ,

Calle quelle minutiiTme particelle cell 
oro, "he fi fpiccano da effo nel lavo- 
rarlo. mengap del ora- .

Calice, vafo ia\o a guifa di bicchiere. 
il quale il Sacerdote adopera nel ta- 
crinzio della Mh!Ta, Cnltz. 

Ca’idha, ealdezzi . color -
Calígine , nebbia/folta , calina , niebla . 
Calígine caufata da gran caWetta. co­

rne fi vede talvolta quando fono « Sol- 
lioni, calina-

Caliginofo, pien di calígine , cicuro. 
Caliaia, valico , paffo , cioè quel! aper­

tura, che fi fa nelle flepi per poter en- 
trat ne’ campi, portillo , Jaltadtro- 

Calle, via flretca , e quad quelle che 
diciamo vioitolo. fenda, fendero .. 

Calio , carne indurita per continuazion 
di fatica , o altro accidente . callo. 

Far il callo in una cofa, hater el cal­
lo en algf>. ,

Callofo , pleno di calh , epja llena de 
callos .

Calmare , ablronacciare, abonaníarje , o 
bolver la bonanpa, o calma,

G? Cal-
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Calma, o bonaccia d' mare, cibiqueUa 

quiete» e tranquiUifà, che talvoka fi 
vede, calmit , ior.an^n.

Caio, calata , Ícefa, abbaíTamento» <ie- 
feendimiento ■

Calo, o fcemamento d’una cofa, men’

Calonacato , grado Clericale deUe Chie- 
fe Metropolitane, e CoUeggiate > ca 
lanicia.

Caloñaco , colui che ha la dígnitá del 
Calonacato, Canonigo •

Calonica . 0 calonaca, I’ abitazione de’ 
Calonici, cafa de lot Cananigoí ■

Calonniatore, ocalunniatore, calumnia- 
doT.

Calore, una ¿elle prime qualitàattenen- 
ti al tatto, che è fuo proprio rifcal- 
dare, ed attenuate, calor.

Calpeftamento. 0 rumore che fl fa con i 
iiedi, ruydo de piet.

peftare, calcar co’ piedi, pifar, hollar- 
Calpeftato, pifado , hollado.
Calpeftio . o calpedamento, flrepito che 

fi fa co’piedi. ruydo .
Caluggine , cioè que’primi peli , che co- 

minciano nel nido a mettet gl’uccelli, 
pelo malo.

Calvizie, l’efTcr calvo , calva.
CaJunniare, cioé appone altriií con ma- 

lignitá quakhe falfo, calumniar, le­
vantar un tefi¡ntonio a uno.

Calunniatore, calumniador
Caliinnia , calumnia, falfo tefiimonio.
Calvo, colui che Ha ilcapo fenzacapel* 

li . calvo
Calza . il yeftito della gamba, media. 
Calza, diciamo per fimiUmdine a una 

cola di panno a güila di borfa atiac- 
cata alie cornamufe , che pigÜa il 
vento, hodre , hodrecillo .

Calía, una forte di firumento, col gua­
le fi fanno i fervifiiaU, xeringa.

Ca Izajuolo , o caliettajo , colui che fa 
caite, caUetero.

Calza a ago, media de punto.
Calzamento , turto guello che cuopre il 

piede , e la gamba, cosi fearpe, come 
ealze , callado.

Calzare, metrer in gamba, ed in pié , 
fearpe, o ealze , calpar.

Calzar tanti punti, calpar tantôt puntoj.
Cakatoria, frumento con che 11 calza- 

no le fearpe. ealpador.
Cahettajo, che faealze, calcetero.

Cílzolaro, colui che fa le Ícarpe, lü. 
prtfpro. r 1

Ca’zoletia. bogo, o Arada Jove f. fan- 
no le fearpe, zr-pAUna.

Caltoni, vefiito ¿elle cofee. callona . 
valona , ealpaf. ’

Calzoni lini, cioé di panno lino, che A 
portano di fotto', carañuela, Suguef- 
coí , domtnguilloj. a & J

’. Camafeo, piétra di fiima , che A fuol 
portare nelle trecce de’ capeHi , ca­
mafeo .

Camaglió, quella parte del giaco d’in- 
toino al eolio, che è di magliá piú fit- 
ta, e pîù doppia , malla xacerina.

Camaleonte , animale che fi mantien 
d’aria, Camaleón.

Camamilla , eibá medicinale , manra- 
niUa.

Camangjaie, o campanarico, condumio.
Camarlingo , colui che ha in cuflodia, 

e balia il teforo pubbiieo, ¡(forero , 
arquero , rHaj'ordomo -

Camaro é un iegno lungo, di groffezza 
un dito, e nodofo, ed ordinariamente 
é di legname detto comiolo , che fi ufa 
per batter la lana ful graticcio, vard 
de verguear.

Cambiare, trafmutare, o permutare una 
cofa a un’altra, trocar.

Cambiato cosi, focado.
Cambiaifr, o mutar il volto per gualehe 

accidente paurofo , demudarfe, tur* 
barfe, alterarfe.

Cambiare, te-mine mercantefeo, cioépa« 
gar i danari in un luogo per eíTerne 
rimborfató in un’altro,' cambiar .

Cambieto , alterato, omutatodi colore, 
demudado , turbado . alterado .

Cambiare, mercaiante che fa banco , 
de'e fi conta, e cambia monete,cam­
biador.

Cambio, cioé i! cambiare danari * cam­
bio.

Cambia, o permutazioné d’una cosa a 
un’altra , trueco , cambalache •

Coglier in cambio . cioé pigliar una co­
fa per un’altra, entender che uno era 
otro.

Cambio cosi. in cambio di fare, o di di­
re , en lugar de hazer, dezir .

Cameta, fianza per dormirvi, ¿ipo[fenio .
Camera a tetto, aposento a ¡exá 'unnd.
Camerino, cioé fianza picciola , dove 

uno fi titira a Ícrivere, o fiudiare , 
retrete ■

Cameretta, cioé picciola camera, apoj- 
fentico, o apoffentUlo.

Cameretta , agiamento, neceiTario, cioé 
luogo da evacuare il corpo , privada, 
letrina, necesarias .

Camera o luogo piihbiico, do ve fia il teforo 
del Principe . o del Fifeo , camara .

Camerata, cioé adunanza di gente, che 
vivono, e converfano infierne, cama- 
rada .

CamereHa , o picciola camera, apoffen- 
tUlo , o apoffentico.

Cameriere, che anífie a fervigj della ca­
mera , camarero ’

Cametiera, una donna che faceta ítal of- 
fizio, camarera.

Carnicé, vefie blanca di panno lino, che 
portano le perfone Ícdefiaftiche, nel-

1a
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* la celebrazion des’' o®^! ^°”® *' P”' 

paramento,
Camila. queHa vefte blanca di panno 

Jino pel io pii* lunga inûno al gino-* 
chio che fi porta fu le catín, «nu/tr- 

Camicia blanca, cioè cainicia puina» e
netta, esmifa hwpfit -

Camicione, cioè canncia grande , cnnu- 
hn. o camilla,

Camiciouo. gonella di tela lina da don-

Camiciuola. che è una cafacca di panno 
lino , pel il pib «he fi porta fu la ca- 
micia, Almilla-

CammeUo » animal notiffimo . enmeUo •
Camminaate , che caromma. patleggie-

ro , viandante , pnjfdgero , CAminAnte ■
Camminare, iar viaggio » andaré, An

Camminare, cioè affrettare il palio , en
minrtr, andar. _ '

Cammina, corrí, maniera di dire per 
animate uno che vada pretio, ayna , 
fl^uj.t anda.

Cammino, o viaggio. camino •
Caininino, dove fi fa fuoco , chmentA • 
Cammino. o Atada, camino-
Camoiatdo. una Corte di tela a ufo ci 

ciambeliotto , lAmUA.
Camoita, una pelle di color gíallo. e 

fenza pelo per far ealzette, guibbom , 
e ealzoni » gdmuía.

Campagna , paefe aperto fuor di terre
murate, cUmpAnA , cAmpo ■

Campagna rafa, cioè Cenza cafe, cd al-
' beri, cAm^AÍiA ta/a.
rampaie ., di campo, o da campo , per Io 

più dicefi di cofe di guerra, eAmfal 
Campam, Ítrumento di métallo , fatto 

a guifa di .vafo, il quale con un bat- 
taglio di ferro fofpefovi entro ft foona 
a divetfi effetti, come per adunare 1’ 
popolo a udire i diviru Uffizj, Magi- 
ñrati , e fimdi cofe , c.tmf Ann .

Campana, un vafo di piombo fatto a 
guifa di campana per ufo dj Íiillate , 
con un beccuccio preOo al fondo lun- 
eo, e torro., donde efee i' liquor che 
oidilla, AlquitAfA. '

Campanajo , colui che fuona le campa­
ne, campAneTO.

Campanella , diminutivo di campana , 
canpAniHa , tfquila, efquUon ■

Campancllo, cioè quel cerchietto di fer­
ro, fatto a guifa d’aneUo, che s ap- 
picca ai? ulcio per picchiare , aI' 
davA,

Campanella, un anello fitto in un muro 
per. divetfi effetti, at^oHa-

Campanera, nella ga'eta è unafineftrel- 
la, che da lumc alie ftanze di dentro, 
cnnidreta.

Campana deH’arme. cioè quella che fo­
rrando da fegno che ogn’ uno di notte 
deponga Parme, quedA,

CA loj
Sonar la cjmp'tia all’ arme, dur fa

Campaniile, totre dove f, tengan le cam-
pane fofpele, cAmpATtATio ■

Riprendendo uno. perché .non tifponde- 
va a quello che gli di ce va un fciocco. 
Tifpvfe, lo fono come ftorno vecchio 
fopra un campanile, che non mi curo 
delle batacchiate, .che fento , ripK. 
hendiendo A uno porque no reípondio a 
lo que un necio te deziAz retpond^o , 
Coy como tordo viejo en campAnAno, 
que no hA¡0 cofo de lot badojA<ÍAS .

CimJanSo'. 0 campaneHo. efquillA , 
efguilon. cámponillA-

Campare . liberare, falvare, librAr.
Campato, UbtAio.
Campare, ufeit di pencolo . ]AlvarH , ej-

Campare la morte , cioèlibetatf.. efeap- 
parné , efeopor.

Campare, o vivere, ktvir .
Campare nel fenfo che dicjamo - In que- 

ftt cafa non fi puai campar mente , 
cioè non ci è mente fienro, e libero 
daladri. en fjb ca/a nofe puede guar- 
dAT noda. o nado (lia fe^uiO.

Campeggiare diciama d un co oie che 
fpicca., « modra bene fopra la cofa, 
o in compagnia délia cola dove e po- 
flo, campear.. .

Campareccio che appamene al campo . 
cofa del compo.

Campeftto, ocampeftre, di campo , mon- 
teftno. del ^^^P^ ‘

Campicello. campo piccolo, hAiillA . 
heredAd pequefnea.

Campi one . cioè uomo prode in arme, cau-

Campo, fpaziodi terra, dove fi femma,

Campo/o Campagna, luogo efpoila al
Cielo, campa, campana.

Campo, o eferciro, -«ai. huene.
Campo’. Cioc quelb fpiiin dello feodo, 

dove fi dipingono 1’
Dat campo, cioé comodua . do & 

Canaglia. gente vile, ed abbittta, cAnAi a- 
Canagüaccia . maU cAnAHA .
Canale, bogo pér dove corre 1 aequa 

liftietta infierne, a fimilnudine d una 
canna divifa. e ptendefi largamente 
per ogni luogo dove corre 1 aequa,

Cánapa, erba dalla quale efee il filo fimi- 
ie al lino, col quale principalmente n 
fanno le corde, e le funi , cAÍtAmo •

Canapa, o filo di cainpi , h¡lo di CAÍiAmo .. 
Canatviere , che cuflodhee, e governa i 

can!, el que cuydo de loi perrot ■ 
Canavaccio , forte di panno lino, gtonO» 

e ruvido , nweo , o anceo.
Cancellare, callar la fcrittuia fregando 

Ia, boTTAr-
G4 Ca”-
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Cancellato, horrado •
Canciîlana , refidenza del CanreHiere , 

CAnehUlcriii .
Cancelliere » propriamente colui che ha 

la dira di .fcriver , e reeiftrar gli atti 
pubblici de’ MapiOrati, CfiAnxiller.

Cancello, porta che f fa per attraver- 
fare qnalche fian7a, owero per inipe- 
dir la vifla a prima entrara <1’ ella . 
rtrnje?.

CanchereUa è una parte mortificara . o 
intorno, ad ulceri, o inromo ad infiarn- 
mazioni , e fempte va dilatando, ru. 
ratan.

Canchero J tumore, o ulcero cagíonato 
da collera nera, cáncer.

Catrehero? rr>odo ¿i dire che fi ufa haffa- 
mente per monrar matavigüa dí qual- 
che cofa , i'aIawc Dios ? fut¿o de 
Dios ? pefe A fol con niigo ?

Canchero ti venga , ocancher che ti ven­
ga , maledizione ordinaria di gente 
baffa. ntAi fuego te queme, mAl aya 
el díAbfo.

Cancro, uno de dodici fegni del Zodia­
co, canter •

Candela, cera lavorata, ridotta in Íor- 
ma cilindrica eon iftoppino nel roez- i 
20. al quale s’ appícea i! fuoco per | 
tifo di veder Jume,. e faffene anche 1 
di fevo, vela . Una Genrüdonna 
era di parto, e con il gran dolore , 
promeíre con giuramento di non porfi 
piel mentre viveva in occafione d’ef­
fet gravida, per non vederfí in cotai 
pericolo., c fubiro. che ebbe partori- 
to, diffe a uns fanciulla , che aveva 
in mano una candela accefa, fpegni 
cotefla candela accefa , e ferba cotejo 
pezzetto per un altra voha . una Se- 
iorit eflava de parto , y con los gran-^ 
des dolores prometió con juranttmo 
de no ponerfe en fu vida en occa- 
flon de eflar preñada , por no verfe 
en femeiante trance , y en acabando 
de parir dixo a una doncella i ebe 
tenitt una vela eníendida , wiarn ef- 
fe vela , y guarda cffe cabillo para
otra ’'■ez •

Candeda fottife di Cera, cera hilada,

Candelas . i! giorno délia Purifrazion 
della Madonm , dm de la Purificación 
dt nurfira Señora-

CandeUicre , Arumento dove fi ficcano 
Ie candele per tene\le accefe, can- 
delero. ’

^P/*^*’*« ^ttnie per tenervi Ie torce, 
blandón, hachero .

Canobe» . vedi candela.
Cindefuzza, pUeob candela, veliUa.

infocato . cab dc^ao t aorA/ade . *
’ Mn‘’o« . blancura. 

Candidiílímo, blanquijfima.

Ca n di do , bianco in fupremo grado, nur 
blanco. ' '

Candore , bianchezyr , fulgîdexza, blan­
cura, refplandor .

Cane , animal noto, perro.
Cane pezzato, perro remedado.
Cane da pallori, maflin.
Cane da porci,^lebrel.
Cane da beccaj, alano ■
Cane d’aggiugnere, o levtiere . ffeífo-• 
Cane da flarne, perro perdiguero , 
Cane da ferma , perro de ayuda.
Cane, Rrumento da cavar i denti , sid 

tillo. ®
Gane , tal ora fi dice alP nomo por v¡.C 

lanía, o crudelt3, perro.
Cane , per infedele. e bárbaro, perro .
Cane , una celle quarant’ otto immagini 

celertr, can
Caneftro, canefttuccio, panieretto , a 

panteruccio, cérico.
Caneftro, fpecie di- paniere , eefio , ca- 

ñafio .
Caneftruccio, vedi canertretto ,. cana- 

ftltlo ■
Caijfora. fpezie di gomma d’un albero, 

che fa nell’Indie, alquitrán .
Cangiaiue. colore tra verde, e aiallo-, 

tornafolado.
Cangiare, cambiare , murare, trocar, 

mudar.
Cangiato , trocada , mudado ■ 
^”’*,‘^®1’ ’ ® canícula, nome d’ immagine 

ceiefte. canícula.
De canjeuta fi diffe in Spagnuolo, diar 
caniculares. Che in Italiano, fi chía- 
mano i Sollioni.

Canicolare . giomi caniculari, quando la 
camcoh nafee col Sole, días canicu­
lares.

Canido , vedi candido , ilanquilEmo , 
muy blanca.

Canino, cioé attenente a cañe, petru- 
no , o cofa de perro.

Canipo.C- dice anche ai dente dell’uomo, 
ch è in quel luogoappunto, dove i cani 
hanno que’demi lunghi, o zanne che 
fi chiaman guardie, colmillo .■

Canino , diminutivo d'i cane, perrillo, 
perrico, gufguillo .

Canica , perriila , perriea, perrita.
Crniiie , voce latina, cioè la canutes» 

23, o I’eífer calvo, canez.
Canone, parola greca, cioé condufiont 

vera d’ una cofa , Cítnon.
Canene deíla meíTa, o per alno nome, 

fegteta, ennon de la miffa.
Ganonifta, profeifore neile feienze de 

canoni , canoniza.
Canna , pianta che fa volentieri ne’ luo* 

ghi umidi, e graOi : il fno fuño è di­
ruto . lungo, voto e nodofo, enna -

Canna, per fimilitudme diciamo a quel- 
” ., .. ’ SOh • gaznate , trugadero • 
gallillo. *

■ ’ cm?
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Canna. 0 wA’M che fi «fa ni al'tin'i 
luoghi 0’Italia, ed è di lunghezaa Oi 
octo palmi, vrtTrf .

Canna dell'aichibuto , e qneHa degi oi- 
gani, •

Cannajo è uno firumcftto di legno fatto 
a guifa di panel, con cene cafTette, 
tielie quali gli orditori mettono ¡ go 
niitoli pet ordine, frdUleio.^

Cannajo, un graticcio grande di canne, 
fill quale ft feccan le frutte, sAÍmdi- 
f# 1 fnnfo .

Cannella» diminutivo di canna. e^mllA- 
CanneHa della botte, cioè quel legnobu- 

cato. o guifa di bucc'uol di canna . 
per il quale s’attigne il vino, o altro 
liquote , cATnUii .

Cannella , fpeaie d’aromato, canija ■ 
Cannellino , picciol canello. capotillo , 

eor.oneillo ■
Cannelle, perairil di canna fottilc, ta- 

gliato tra l’un nodo, e l'altto. canuto-
Canneto, luego dove nafcon le canne, 

Canaveral ■
Cannoncello 11'cdi cannelle •
Cannone. pezzo di canna , fopra il qua­

le s’ incanna la feta, lana » e fimil 
matetie, cofion-

Cannone , condotto, « doccione per dove 
fi conduce l’acqua, cono,

Cannone d’attigliena , canon-
Cannone fi dice anco uno fromento di 

legno'da dar ferviziali, cd altiimenci 
fi chiama fehiazatofo. xeringd .

Cannone di corfia nella galera, edSon 
de ervxia.

Cannoecbio, la barba ¿ella canna , cepa 
de canal-

Cannofo , pleno di canne , lleno de 
canas •

Canónico, o ealonaen, Cnnont^o.
Canonizzaie , arto folenne che fa il Pon* 

tefice nel dichiatar nn defonto degno 
d’eíTer annoverato tía Santi , Cano- 
niZzir .

Canonizzato, canonizado.
Canonizzazione, ranonífíicicti. ,
Canova, fianza , dove fi ripongono vini, 

egii, eJ altre grafee, todera,
Cmovajo, che ha in cufiodia la canova, 

e i vini in partícolare, bodeguero.
Ganuvajo, un carico nel lefettorio ne’ 

Conventi, e Monafieti, refitolero ■
Cantare , allontanate, difeoftate , apar, 

tar, dtfviar.
Canfato. apartad, desviado •
CanlarB , difeofiarfi , apartarfe , def- 

MÍOT/e .
Canfatojo, luego dove canfandoC 1’ «o- 

mo, fi ticovera, nca^idn, guarida .
Camacchiate. cioè cantar poco * o con 

voce biffa, CrtoMr entre dientes-
Cantare, mandat foot mifuratamente b 

* f' dice Colamente degruomi- 
m, e d a.cuna forte d’uccelü, eantar-

CA lof 
Cantar in falfetto, cantar en falfete • 
Cántaro, o vafo dove fi vota il venue» 

fervidor, fervieto-
Cantora , cantor . mufieo> 
Canterino, vedi cantore, 
Caniâtrice, cantora , mu/jea- 
CantareHa, animaletto piccolo di color 

mifehio, tra verde, ñero, eroffo, ch’é 
velenofiíTimo , abatiejo , cubillo • 

Canticchiare , vedi cantacchiare , cantar 
entre dientes-

Cantica, numero determinato di canti, 
cioè libri, cantica-

Cantico , cioè abegrezza di mente dell® 
cofe eteme, efpreíTe con voci, centnr- 

Cantilena . canzonetta , che f» canta > 
cantarciHo , cantar, cbanzontta - 

Cantimplora, vafo per radreddare 1’ ac- 
qur la ftate . cantimplora-

Cantina, luogo fottetraneo . dove fi tiene 
e conferva il vino, cufi/i, bodega.

Canto, armoníaefpreíTacoavoce, cunte. 
Canto, per parte di poema, altrimenti 

libro, canto . » libro -
Canco , come di chitarra , liuto, eC- cioè 

una cerda fottile che fi accorda in ot- 
tava piîi alta deU’altre, prima.

Canto, una delie quattro parti della mu-- 
fica, tiple-

Canto, cioè I’azion del cantare . canto 
Canto , o Cantonaca d’unacofa, coquini .* 
Canto fermo, cioè quelle che fi canta 

comunemente ne’ libri deîle Chiefe , 
fenza far batcuta, canto llano- po* 
mandando uno a un fuo amico d’ un 
Dottor di legge, fe lo reneva per uo-r 
me di letlere: Ritpefe : te lettere del 
tale fono come le lettere del canto 
fermo, ‘poche, e groíTe, preguntado 
ano a an fu amigo par un letrado , (i 
le tenia por hombre de letras . lítfpon-- 
dio: las letras de fulano , fon como le­
tras de canto llano, pocos y gordas -

Canto figurato, cioè canto che^ è rego- 
lato da bartula, e mifura di tempo , 
ó di vece, canto de órgano .

Canto , banda, parte, come farfi da un 
canto , cioè ritirarfi a una parte , o 
banda, apartarfe a un lado, hazerfi a 
un lado-

Cantonata, angelo , o canto mtenoie- 
d’una cofa, T¿nc«n .

Cantoniera, o zímartina , donna pubbu- 
ca, cantonera,'rameTa, puta -

Cantonuto, cioè che ha cantoní, o an­
guli a efquinado.

Cantofc , cantor.
Cantuccio» diminutivo di canto, ban- 

daladito.
Canutezza, bíanchezza de’ peli, e de’ea- 

pelli. canez, el jer cano-
Caouto, blanco di pelo per vecchiezza, 

cano- ,
Canzone, poefia d¡ piú fljnze . coplas^ 

romances *
Can-

MCD 2022-L5



lotf CA
Cmzonetta, diminutivo di canzone» cÍ4n. 

fon«rt, ^ant'arctHo.
Caos , confuCon d’ ogni cofa , caor.
Capace da capire, che capifee, o è arto 

a expire, rapaz .
Capace, o che intende, e comprende. 
' £<tpaa. '

Capa itá , eaiaddAd.
Capacita . e gjudizio, capAciditd, enfen- 

dimento . juyao .
Cananna , ftanza di frafehe , o di p’^lia. 

facta in Campagna, dove rícoverano 
la notre al coperto quelÜ, che ahítan 
la c’nipaí>na, eftopa, CiWañi.

Capanna, diciamo anche a queli'edifizio 
di •t’gname fatto in quadro, e pirami­
dal , che s’empie di fiaccole accef-.
* l?”,® P'^nc la bara del morco, ai 
qual diciamo anche catafalco, cad.xhal- 
fo , tumulo ■

Caparina, fianza minata, dove i contaidi- 
ni ripongon gil ihruni , m^yodn.

Capaneije fl ¿icono quando in fi una 
P’”^’.\ vedono p'ù mucchi d'uotnini 
a biihighaie infierne, coriUot •

Capanerta, diminutivo di capanna, eho- 
ziliu. chnzicx.

Capannueda, vedi capannetta.
Capannuccia è quella, che fi fa neUe ca­

fe, e Chiefe per la fol-nnità del nata- 
^Á ^ ’P’^’i'^w*’ <ii quelli, dove nacqui 
noirro á goore , nacimiento .

Capannuccio diciamo a ogni malTa fatta 
per appicCarvi il fnoco, e abbruciirla, 
Jatto per aliegrezza, o ahra casions,

Caparbieria, oflinazione» trequedad. 
Cipnbien, vedi caparbieria.
Caparbío, oñinato. incaponjto , terco, 

poetado , cabeyudo
Caparra, 0 arra piopr'amehte parte di 

pegamento delía mercitantia, pittui- 
ta, che fi di ai creditor per ficurtá , 
la quaJe , in cafo zhe la mercatanzia 
non fi volefle , fi perde, ferial.

Capagare, inirrare, dar la ferial. 
Capaifone, capone, o caparbio, cabteu 

do , terco, porfiado - 
CSpccchio. quella materia groffa , olifco- 

la, che fi civi dalla prima pettinatura 
r,r«"“ ftappa, tafeas de Imo. 
‘•’Hilatura, tuiti 1 capelli di «00 infie- 

si/.j ® ‘̂’‘ «pello, cabellera. 
r. “^¡^.i^d de cabellos ■ 
æVu" ' «P-^H^ura , cabellera. 

vello ' P^®P'''®'’'‘*u'e pelo del ap^, ea- 
‘^s; i’te «"•. -»«•

tfrt-
Capelvenere, erha medicinale. che fto

Cipere. aver luogo . eíTet capace, easier..

C A
^’^n’’® ' .Í ^’®* °^'' capace in quanta 

all mtelietto, rnreriiier, perctbir, al^ 1 
canjar al^o . !

i Capefiro , il canapo con che s’ impiccano 
gl’uomtni, foia.

Capeftro , fi pigba largamente per ogni ¡ 
fune da legare,/qgn. ;

' Capezzale. cioè il luogo dove fi pone il 
capo nei letto, cabezesa de la cama. 

Caf^aaolo. quena punta della poppa don- 
d eice il latte , pezón de la ieta . 

Capitale , la forte principale, che é quel- 
la quántica di dan ari, che pongono i 
niercaranti nei fijoi traffichi. che fi 
dice anche corpa , caudal.

Capitale, filma . pregio , riputazione, 
fuenta,, cafo, efiima , reputación .

Far capital d’ana, hazer caudal de uno. 
Far capitaie, 0 afifegnamento, hazes 
cuenta, 0 defi¿nio-

Capitale, come cofa capitale, cioè del 
capo, cofa de caie¡a, o cofa digna de 
muerte.

Capitale , come peccato capitale , cioè 
mortale , pecado capital, 0 inosial.

Capitalmente, cioè in pena della vita, 
pena la- vida.

Camtanato, è un carico corne di pode, 
ita, o Govematore d'un luopo, regi­
dor, corregidor. " °

C’pitano,- guida,- governatore, ordina- 
namente di foidati , capitán.

Vendendo un foidato Ún cavallo, gÜ do­
mando ti Capuano, quai’ era la caufa, 
perché lo vendeva ? Rilpofe, perché ftie- 
g;va i| rumor dell’ arme: Diffe il Ca­
pitino , nu meravigUo che voi Io ven- 
diate per la caufa, ch'io credevo 1' a- 
vefie comprato, vendiendo un foidato 
un cavallo. peguntó el Capitan, cue 
porque le vendial R'fpondio. que, por- 
•jue huya, delas armas- Dixo el Capi­
tán, efpantome. te vendais por la cau- 
M. > ^ne yo pensé leaviades comprado . 

Capirano de bijri, ahrimenti bargeUo. 
arcade. algu.aZil mayor .

Capit ire . arrivare . giugnere , venire a 
un luogo, quafi a cafo, e improvifa.

parecer en un 
lugar. Non è capitaco in quefii paefi , 
no ha parecido. 0 no ha llegado por

Capitat male, come fi dice d*ona donna 
che vende la fuá oneftà, perderje.

Moite fanctulle capitán male, perché fl 
muojon di fame, muchas domellat fe 
pierdin porijue, 0 a cau/a de gue (e 
mueren de kimbre .

Capitar una cofa alie mani d’uno, l!e¿ar 
~ “”'‘ f.^f'' ^ ^‘'s manos de alguno ■ 
Capi tello, ornamento , e quafi capo del- 

ia_ Colonna , chapitel.
Capitolare, far convention}, ed accordi, 

capitular, concertar, hazes capitula-
Clones , '

Ca.
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Capitolaré’ ín Italiano, fi dicedello fcn- 

vere le cjpitolaziom , o convenziom , 
che fi ferivono capo per capo ; s’allyg - 
ancora a tutte le materie, che fi dilpu- 
lano a capitolo , reducir a capitules.

Capitolaaíone, o accordo, Mpiia/nnon. 
Capitolo, una deUe parti della fenttu- 

ra, delta dal ricominciar da capo, c^ 
pitulo-

Capitolo fi chiama tl compommento in . 
tetza rima, dagli anrichi ditto catena, 
tercetos- .

Capitoli, fi dicono » parti , o conventio­
ni che fi fànno , capitulaciones - .

Capitolo, 1’ adunanza de’ fratt, o d aUn 
relig^ofi di Chiefe Caiedra’i, o colle­
giate! perché in quella capitolano, 0 
fauno leggi .e ñatuti, capitulo- .

Capitolo. ¿iciamo a quel, correggiuolo 
cucito in fu le tefie de’ libri, quafi ca­
pitello, il quale foflien la cover», cor­
don de libro. '

Capicolnbolare, faltare col capo all'in- 
eiù , boltear-

Capitombolo. falto con il capo all m- 
giii, buélta. ,

Capo. ..parte del corpo umano dal eolio 
in fui cuvezit.

Paffando un Gentil’ ûomo a canto a un 
nano, differo ai pazzo che gli cavafic 
il capeHoi il pazzo gh fi apptefio, e 
glielo cavó di capo; dicendoh , rhe 
non aveva da far cosi, e infegnandoli 
come aveva da fare- Rifpofe: a quefto 
tiio-’o farebbe un volermelo cavar’io a 
me , f jJani/o un cavallero cerca de un 
loco, dixtron al loco , que el quita^fc 
la gorra , Utgofft el loco a el, y qui- 
toffele de la pabeea ; dixeronler que no 
ailla da bazer and, yenfehaniolc corito 
avia da hazer . Refjondio : «Jo /crin-
^üitnrmtlo yo a mi-

Capata . colpo dato co'1 capo, caiffada, 
o calakôÇ^ds .

Capo di befliame, cioé un hue, una vac­
ca. un cava^lo, reí » 0 cabeza dt ¿azmdi} • 

Capo di tavela, cioé la part-: pïi prin­
cipale di effa, eabazera de f’fcÿa - _

Capofquadra ■, colui che nella railizia e 
inferiore al capitano, ed all’ alneiCj 
cabo tjguadra .

Capo di candela, 0 toicia» cioé un pea­
lo, cabo de vela.

Capo matftro, colui che ê fopra le fab- 
biiche, e le taffa , e ftima, alatife .

Capo principal d’un’altero, che ft laida
nel potare, guirt. '

Capo, per la parte piú principale d al­
cona cofa , cdvcfa.

Capo, o principio, principio-
Cominciar una cola da capo, cioé da 
principio, empepar , o comenfur oljr 
dejdt el principio.

Capo, cioé parte fuperiore, come- ín ca­
jo della fcala, principio .

T07
Capo, termine o fine, «si, al cajo dí 

tanti anni, ai cavoi de tantos anof.
Venire al capo d' una cofa, cioé al fi­

ne» e conclufione, «iciJar alguna cofa, 
echar el fello a una cofa

Mettet Capo de’ fiumi, fignifica_ sbocea- 
re, fgorgare , o in mate, o in aitto 
fiume, defeargar. .

Far capo a uno. eoe andar per indirii- 
larfi a chi ti fia íuida, acudir a uno . 

Fat capo in un Iiiogo. cioé andar prin­
cipalmente quivi , acudir a un lugar. 
o Hegarfe a un lugar'

par capo, afibliitamente di podema , cioe 
che cominci a matutarfi, e a generar 
putredine, refolverfe. .

Torre il c po a uno. cioé venirgb a 
neja , enfadar a uno, fer canfado a 
ano, quebrar la cavtfa a uno • .

Tenet ad altrui le mani in capo, cioé 
cuftodirlo, o çtotêggetlo» *™<’‘ * 

' de fu mano ■
Non trovar né capo, né coda , cioé non 
trovar né via, né verfo dell operare, 
no rtfrtr , ni dofatar en hattr » 0 aezir 
alguna coja, , ,

Capocaccia , cioé fopraintendente della 
caccia» cnfudor major.

Capocchia, eftremita di rn’ata, 0 ca­
none che affai fia p'íl groffa del tullo, 

Capocchio . capaffone , capone , othnaco 
in intendere. 0 nel fuo parere, icrco»
cabezudo » porfit^o ■

Capodieci, lo íletTi che decurione, ca- 
6ef4 de dtez . decurión- . .

Capogiro, altrimenú vertigini, infcrmi- 
lá, che procede da fumi, che vanno 
alla tefta . nwguido. de caneza- 

ranoUtto . è quel panno, 0 di'PpO eneS appicchiamo allé mura délié rame 
re , e délie iale ; che alcrimenti fi dice 
paramento, colgadura.

Gapolino, diminutivo di capo, cabecitiaf 
cabezuela.

Capelino. come far capolmo. che è awc- 
ciarfi deOramente per vedere altrui, e 
tanto poco, che difficilmence poHa el- 
fer veduto, hazer cocos , affechar .

Capone, cioé gran capo, cabtfaia- 
Cáponería, o oftínazione, tev^Kedud. 00 
eSSí ÎÆh.i»9« . r-fe. 

a rovefeio , al contrario , come faccii. 
mo talvolta in fpegn« 1« candele,

Ci'porale?'’pr'nc'pale, guida, condutto- 
re, cavo cfquadra.

Ca?ofo!do-. é quello che s aggiugne ai 
foldatobenemérito, fopra la paga, «n-

Cappa . fpezie di mantello corto, che ha 
un cappuccio di dietro per ornamen^, 

L-i al quale díctamo cappertuccia . e al^- 
1 locamente fi fuol pigU»» «^ »ten^
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,1® pCr.mantello , o ferra junio, cApa. 
Unino di capa, e fpada, hombre de ca­
pa y efpada

Cappaie, o feerre, efeoger .
Cappato, o fcelco, efcoiido.
Cappella, luogo nelle Chiefe, dove fi pon- 

gono gh akari per celebrare, capilla •
Cappella, mollitudine di mufid deputati 

® ®?J'^?'’® '1? una Chiefa , il¿capo de’ 
quail 'fi chiama Maeftro di capella , 
capilla- r>

Cappella , o oratorio, oratorio.
Cappella o carico di far offiziare una 

cappella, con qualehe entrata, e di 
quelle ce ne fono con cura, e fenza. 
capellanía.

Cappdlaccio, che fa la trottoh guando 
quell awolgimento della corda, non 
flrigne fanto che la faccia girare co-

-’*' «ppellaccio, dejencordaje.
Cappeilaccio, come fir un cappeUaccia a 

uno. cioé una riprenfione, dar xn^ rf. 
prehenfion a uno, o fraterna ■

Cappellajo, 1’aitefice che fa, o vende i 
cappeHi, fombrerero.

Cappelhno, che uSzia cappella, oè be- 
nefiziaro di appella , capellán .

**PK!*««’> diminutivo di cappella . ea- 
punca. ’

^S í ?/' '’’"«““»»0 di cappeHo , 
Jotnbrerillo , fombrenco . fombrerúo. 

Cappellino , diminutivo di cappeHo, .ve. 
dt cappelletto.

Diciamo Fante deila çappelüna . che 
vale uomo aftuío, fiomire taymado, a- 
fiuto, ftgaz. '

C’PP«H». quelU coperta del capo, fatta 

ü deila quale e un giro affai gran- 
tf^íler ’*=«•• •«!*.

‘^ñS"’' Îpæ'“ f" *•» « °«««- 

*®^’.’ “«*^ « t»» F-S».

^lt^v/“'°c’ ? '^’PPfiio piccolo, fow- 

^le^ ™/r/'“"'® "®‘^» f^® <* pierna nel- 
cappero alla

S^l * i *’“"V® *’ ^“° fruttorn qua e

>o, e laie, alcaparra.
^l?»"’ ^.P^^oK*^' maravigüa, g ca. 

Wa, e 11 medeírmo, peje « t,il ro -g^. valamedioi, cu.íp[^ de *eal Z

' ^^tiine'dietro Sj^^*’*^'^*® ’ ’“®’’® «•“ 
Cappio, aSSt^^^PPV 

de*capí . fi ifiíl^?''’ '. hrato l’un 
^P*®*’ *ottei?, é’«u^‘ h 

to più fi tira, pû «^^^'O» che quam 
cerredipo. ^‘“ “ “rigne. Sbiío e/-^

Cappio fcorfoio, que». ’ , .[ F« MI» le tere, r^it^ g^|

oOia al eapeflro , taco , ñudo , efier» 
VtdlpO.

Oppiettp di libro, cioé queda flrífeietta 
di cuojo, con che fi I-ga, marjuleta. 

uappio, o niñro, con che le donne f le- 
gano i rirci , ama.

Cappita , vedi capperi.
Qpponafa, fefta de contadini, fatta per 

la nafcita de’ figüooli, detta dalPuc- 
’ 5 f^angiarfi in eíTa de’ cappo- 

m ■ chnfiiantfme . ‘
^?P?'”A? ’ 'aerato, e Jicefi folamente i 

de polir, Capado .
Cappone, gallo cafírato, caponó 
Cappuccio, abito che fi porta in capo» 

in cambio di Cappello , come i ftaii 
cappuccint , ed altri, capuz- 

Capta , animal noto, cabra .
Caprajo, colui che guarda le capte, ca­

brero ■
Capra, fegno eelefle j cabrilla.
Capta, dicoflo i mutatori a que’legñi 

confini a guifa di trefpolo con quatno 
Rambe . ful qnale fanno i ponti per 
tabbrieare, andamio .

Captetto, o cavretto ¡1 figliuol dolía ca­
pta, cabrito .

Certe G niiidonne che andawan a fpaf- 
fo ajh sampagna , trovorno per la 
lirada un comadino, che portaba un 
capretto a vendere, una di loro lo t3c- 
CO, e di(r>', Signora, fignotí, gnat- 
date come egli é hellíno, che ancora 
non ha le cornV pide ¡1 contadino. 
non ha ancor moglie , tnw Íefiorar , 
que fe yvan a holgar al campo, to­
paron en el camino a un labrador, 
que trahia un cabriro a vender, ten- 
tole la una déliai , y dixo , Señora, 
Jenara mira que bonito , que a un no 
tiene cuernot ? Dixo el villano aun no 
e cafado .

Caprefto , vedi capeRro .
Capnecio, quel tremore, che feorre per 

le cami, o per errored’una cofa . che 
ci fa arricçiaie i peli , o per febbe 
fopravwegnente, mtedo, o ejpeluzo por 
frío , o temblor.

Capriccio di fe^bre, refabio dnealenturii. 
Capriccío, penfiere, f'ntafia, phiribizzo, 

antojo, cáprico, gufio ■
Capricorno , A-gno celefte, eaprieomo .
Caprifico , fico fai vatic®, cabrahigo .
Caprino, di capraj cabrerizo, o cafa de 

cabra.
Captio, animal falvaUco» e velocé al 

corfo, ¿amo, eorfo .
Captuggine . intaccatura deHe doghe, 

dentio alie quali fi commettoao i fon- 
di delle botti, canal de cuba, 

CarabatcoJe , maíTKiizuole, o bazzecole, 
cioé amefi di poca confideraaione, ba» 
ratyat, traftor.

Caraffa . vafo di tetro vestnito » re­
doma. •

Ca-
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Caramente, 0 efficacemente, di cuore , 

encarecidamente , con muchas veras- 
Careno, pefo, che è il ventiquattrefimo 

dcir oncia. ficcome il danajo, ed e 
proprio dell’ oro , quilate ■ .

Carattere, fegno d’uns cofa, impreffo , 
o fegnato, come delle lettere dell a. 
b,c ,0d’altrafimil forma , fehal, cftito- 

Carattere di leñera , cioé Iwona . o mala 
forma di effa, iutna, o mala foma 
de letra-

Carattere. e fi pigüa talvolta per fegno 
impreffo neU’ Anima , per vittü de’la- 
gramenti, Battefimo , Crefima, e Ot-

- diñe » «rrtHír -
Caiavella , forte di navilio. earavela-
Carbonajo colui che fa , o vende carbo­

ne . carbonero-
Caibnna.a, carne ¡nfalata -di porco, cot­

ia in fu i carboni, o nella padella, 
iKi«o frito.

Carboncello. gioja del color del carbone 
accefo, e di maravigliofo fpíendoie. 
carbunclo .

Carboncello, fpecie di fignoJo , 0 di ac­
cione maligno, detlo cosí dalf effer 
iníocato, e loffo a guiía di caibune ac- 
cefo. cAiboncol-

Carbonchio, vedi carboncello-
Carbone • legno abbruciato , e tanto n 

dice carbone all’ accefo. quanto ato 
fpento, febben in Ifpagnuolo ci è osi- 
.ferente, carbon.

Carbone accefo . afeua .
Carbonello, carbone si minuto che par 

polvero, ci/cio .
Catbuncoloj voce latina, vedi carbonteno - 
Carcame, fcheletro, lutte l’ofla d’un’ani- 

mal morto , tenute infierne da’nervi, 
feoffe di carne, ef^ueleto-

Careare, abbreviato da caricate , cat¿at • 
Carcaio, catico, cariado.
Carcerato, o imprigíonato. tncaretlAdo.
Catcere, prigione, cárcel-
Carcerazione, imprigionamento, carcera- 

mentó, carcelaje-
Carciofo, una fpecie di cardo, Aleachofa . 
Careo, pefo, foma, carga, cargo.
Careo, o caiico di cofeienza, cargo de 

conciencia.
Careo, cioé caricato, cargado.
Caidate, cioé fotlevar il pelo dci panni 

con il cardo, che fe un erba fpinofa di 
pib maniere, cardar ■

Cardar, metaforicamente fi dice dir ma­
le d’uno in affenza. roer a une los 
fancajot, cortar de ligera .

Cardamomo, è frutto d'un’albero, che 
neUa primavera getta bozzetti. come 
femenza di ruta •, e dentro è il carda­
momo. calcaravta filvefire ■

Cardínalato, dignita Catdinalefca , o di 
Cardinale , Cardenalato , dignidad de 
Cardenal.

Caidinali , fono principi Eccleüaftici»
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da’qtiali, e dal numero de* quali fi 
crea il Pontefice. Cardenal.

Cardinali, nel numero del piú, perche 
riel mena « d lebbe Cardinalefco, prin- 
cipale, come fono le virtú Cardinal!, 
cioé principal!. Cardenales, vtriudet
Cardenales.

Cardinalefco , appartenente a Cardina­
le, o di fpezie di Cardinale, Cards-
naUcio.

Carpine, o carpione, quicio .
Cardo, erbafpinofa, che carica» fi man-

gia . cardo .
Cardone. vedi cardo-
Cardo felvatico, >emid /«ingutníirifl • 
Carena, quafi carina, la parte di fotto 

del navilío, quilla.
Careflia , mancamento di tune le col? » 

e fpecialmente delle neceffane al vil»
to , c4reA'u, falta-

Carezzare, ícearezzare , far carezze , *- 
carieiar , ag-sfajar, regalar •

Carica , o pefo, ertrgn, enrío ■ 
Carica, o cura d’ammimurar una cofa, 

cosí: Io piglietb 1a carica di qaeílo, 
yo tomaré ifio a mi cargo, o me «n- 

■ cargare defio. , - ,
■ Caticare, por pefo addoffo . 0 fopra Chi 

ha da regger il carleo, enrgnr . 
Caricar la baleflra . archibulo. 0 altro, 

e mettergli in punto, e m ordme per 
tirargli, armar.

Caricato, armado-
Caricatura, fi dice queUa parte di mu- 
’ nizione, che fi mette nelle bombarde, 

e neeli archibufi per tirare, e diceft 
anche alia mifuta, che la contiene, 
curgadurn.

Cauce , fpezie d*erba, cnmio. 
!Car¡co. è queHo che fi pone addolto» »«• 

pta a quel che fi carica, eurga» 
Catico. metaforicamente fi pigha Pd 

cuta, penfiero , cuydado , cat’itn-
Catico . o caricato, cargado . 
Cariffimaniente, ahincadamente, tneare^

cidamente ■
CariHimo, muy eArot muy gutr^O'
Carica , proptiamente di nota anezion o 

animo, onde «’ama Idd.o per fe» * * 
proílimo peí amor d’ Iddiq . conridna - 

Far caritá a uno, cioé far limoúna, ha-
zer chariiltd , 0 limofnA. .

CaTÎtatevoimeme, benignamente» 6»ni-
gnatnente, con chAridAd ■

Caiitativimenre. beni^nAmtMe.
Caritativo, che ufa carita. ehAritAtivo ,

¡iftaonno . , , 
Catitatevole, vedi caritativo. ,
Caritatevolmente » con muchA chAndAd.,

btni¿nAmtnte ■
Carme, o verfo. verfo-
Carminare, petinare la lana , cArdAr ■
Carmine , Religione, carmen • 
Camacciofo, «ruofo. cnruo/o-
Camalc, fecondo la carae, «mû'-
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Carnale, amorevole, umanoj emo^ofa 
cortes .

CamaHipmo. muy camal.
Camdití, concupjfcenzi carnaje, cama- 

hdad-
Camaimente, con amor carnaje, luílu. 

nofamenre, camalmente- '
Carnaje , maffa di carne pucrefatta , car­

ne podrida.
Carnee . cioé quarititá di carne, canti­

dad de carne -
Carpabt/epohora comune di fpedaUi o 

di fimih Iiioghi, offario-
Carnafciale fi dice a! dî , ché precede al 

primo di di quare/inn, che anche fi 
dice Catnovale, camefio/endas .

C«n«. h pane piú tenera degi» anima­
li , elle hanno fingue, i:*rne .

Carne arrofta, came afíada ■ 
Carne lefia > came cozida. 
Came cruda, came cruda.
Carne per fimiliiudine, diezmo alla pol- 

pa di turre le frutee, came
^n?^ "^‘’^® ’¿‘x^ 5“"^ c*** «Jopo effere 

ftva cotta fi è ferbata fredda . came 
^anbre • . .

Carne battuta , Mmí picada. 
Carne fecca , cioè carne di porco fahta , 

ronno.
Carmmomia, cioè la carne deU’uomo 

alciutta . e fenza niuna umiditá, Mr. 
nrwsmta.

Carne, 13 piglia talvolta per luíTuria.. 
Mme , luxuria.

Carnefice, o boja, verdugo.
Carne fahta proprianiente diciamo quella 

del porco confervas nel faJe, alla qua- 
le diciarno anche carne fecca . totm». 

Camiera. e una foggia di tafea di tela. 
° '^' W».o di fimil altra materia 
propria deglj ucceHatori per riporvi la 
preda, ef^uero. r e ¡a

Carnierc, roedi Camiera ,
• de^rne^’^ ’^^ ^*»»

Camofitá, quellacarne, che viene in quai- 
che par e del corpo . e che non Con­
forme alia noftra natura, camofidad 

^ tm^l^' '^'‘^^ Carnafciale . carnes to- 
Icndas, carnal,

•Carnuto. vedi Carnofo. 
í»zo°tf,í '"f o»n f a conven™,

Caro’ ‘^niadc 
connurtTit"'® P’^®’ ha per fuo 

Carogna- ’X^rioTt^^’ 
po hedimio. "°’ Oferente, cucr-jj 
va^dí íiífti’7a»J?'*’® ’ heflia vi- 
Te?«n. •** o ingiiidalefcata. 

Carota. una radice rrxtr - ‘ 
giafi cotta. o in •?;“• o g ; alia, man- i 

Carotajo, uno che da paroU ’ • 1 
tender coCe che ao^&¿’ til ^ '"■ ' 

> fonbiAaQT

sSaJ‘. ’ * «'™ cn-oní- 

Carovaua, fi dice anche á navilj che van. 
no m conferva , C4r«vn«4. ^ 

Carpine, albero noto, carpe. 
Caroione, pefee preziofo. carpa. 
Carpiré, pigliar con vioJenza. eímorov- 

vifamente . árreiafar. ^Xmr 
Carpone, come andar carpone, cioè cam- 
C^mo'^'^K '®"'« i"^ ferra, a¡a,Ts. 

¿o mÏ”** ,í"”® albewW 
ruo, carpo bal/smo • 

^Sn "’ ’"’®‘^™ farcatrí, o di gui- 
_ nargli, carretero. “

un^'emn""*® ^^‘® “"^ ’®íí» 1«»« 
un carro, carretada. ■
SS’i"** « Sequen-

Carrett¿ f ezie di carro enrreírt . 

^SeT’ ° “"° ’ “® “’’’’’^ ""*"•

^ P»«’ da Perfo- 
«’Sgi grandi quando fanno viapgio , 
recdBwrd. '■°

Caii nb ’ "° f®"’® ’ ‘=‘'^ezillo.
JnL h’t® carucoJa, flrumento di Ie- 
rh2 Cl” , ^,“’'® t “"* «'«W’ Icaoaiara, 
r^r e*' * adaita fune. o canapo per ti. 
¿nr, i?’^ ® ’ r'’ 3ppiccata a un ferro 
Xt ir®"^® feivecamunemen'c ad at- 

a diverfe alere cofe, garrucha. carrillo. 
^’un¿a k ' ^J°^ ’*"? ®^® ^ *'“« f®''° ® 
fpr.^^A?®’.*’®** f®S’«on dormiré 
‘X’*’ ® f®^’»»» nella cimera de'Pa- 
dron, eama de garmchas .

¿fZ®' "^«’«"AO noto con ruore . carro. 
•-arro afironomteo, cioè una coftelbzjo.

ne, o numero di Stelle vicine al Polo 
_ ártico, carro afironomico.-•■.wv, *,«7,0 ajtronomteo •
^arrozza, carro noto per ufo d'-andarvl 

uominj attorno, carroza.
i-arrozziero , che guida la carrozza. co­

chero.
Carruba, fruteo dell’ albero carrubo, che­

la 11 frutto fimile a baccelii delle fa- 
„ ''yarrova.
Carruccio, o carretfo, è uno Ílrumento 

Oí legno con quittro girelle. nel qua- 
«e fi mettono i bambini, perché impa- 
riño a andaré, carretón •

Carmcola, vedi Catriuola.
Carca . o fopiio per ufo di fetivere, papel. 
Carta, o carte da piuocare , naypes.

n )p° °* carte da giuocare, baraja de 

Carta da navigate, «rw de marear. 
Cicta_ diciamo a quelia, dove fono ftam- 

pati i paefi, e le proviscie, m.apa: 
carta pecora, una Ipezie di cana, fat- 

•^3 01 pelle. di pecora, -o .-d’altri ani.
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mali ad ufo di ferivete. e d’ altto,

CamfeSVeioi nn libro nel quale fen- 
23 niffun ordine fi ferivono moite cofe
Aifferenti. «’««pncid' , ,

Cariello, che fi pone fu le cantonare ¿el­
le Brade, come fanno « 
o abrí che pobbReano la lor ptofeíRo-

Cartoccio , o feartoedo . un fogho p e- 
gato in forma di cappuccio, che li la 
®da fpeiiali ordinariamente per iiporV) 
diverfe cofe , papelón - . ., . 

Carta, o faccia di libro, oja ¿f libro. 
Cartuccia . un peino di caita, oja. 
Carvi , una forte di fpexie» alcaravea. 
Cafa , edifixío da abitare , cafa. 
Cafa, o patria , cafa, patria . tierra. 
Cafaccia, cafa cattiva , caJilleja- 
Cafaie, viHaggio . o contado, aldea. 
Cafalingo, di cafa, cefero - 
Calamento, cafa grande, caja grande, 

cafa de mocha 'uiuicndíi. 
Cafata, e cafacn, familia, parentado, 

apellido, familia. La cafara del Nero, 
e de’ Frekobaldi. f. polton «^««5” 
le Bobíliflime- di Fiotenxa . í» /;;”?''/ 
dd Nero; y de 
den nomírar entre lar principaliffimas 
de Florencia . ,ri- r-,:^ko Cafad , ofoprannome , apellido - Di che 
cafata e il Sig- tale i de 5ue apellido 
et el Schor fulano >

Calato, vedi Cafata-
Cafcarc lo fieffo che cadere, caer- 

irtCafcaticcio, alto a cadeie. non durabi­
le , accalciato, fragüe ,• frágil, nebra-

Caie^hj piccola cafa» cafiUnt ccflc^,

Caieieccio, <«*¿1 cafahngo.
Cafetea, cafa picciola, cnfilldr c^ica >

Cafuta , euarâiana délia cala, Amn • 
Cafipola , cafecta» cafeHa. cajilla, c¿¡i- 

cat cafita- .
Cafo , filofoficamente cagicne accidenta­

le di quelle che accade di «do neiie 
cofe che fi tanno dalla natura » toa ap- 
po noi vafe , cafo awenimento . acci­
dente, e fimili, cafo. acontecimiento, 
acaecimiento.

Cafo , o termine , come, in calo di mor­
te , ciofe in termine, en peligro, o pun­
to de muerte. ,

Par cafo d’ una cofa * fame ftima, hazer 
cafo, cuenta, e^ima de una cofa. _

Cafo, appo i fcholaftici vale figutaxion 
del falto, e ’1 facto neffo , cafo--

Iffer in cafo-, cioé effer Buono . o apto- 
pofito , Jtr iueno para unit coja, o jer 
a propojito para algo-

Uonio a cafo, croé ínconfiderato, hom­
bre ineon^ierato, arrojadiio ■

Cafo, termine eiarareaiicale > attenen-

CA 
te al neme, quantunque appo di not 
non il diflinguono i cafi per le caden- 
xe. ma per il fegno lor poHo nvanti,-

Crfo’ch’io ave/R di biforo il ^•’"’â» 
cofo. mi farede placer- d,. ®®-.^°“? 
di dire , .(Î « efo Au^-itH’ mtnr/hr ai- 
So, me hanader merced i^c

Cà^o di cofcienií, cafo de conciencia. 
Cate rifervito, calo ’ejervadr. • 
estelare, caft fcopert». er^vinata, c^ 

derriirtdrt. cayda , -que nene los futlot

Catef^/che d’egni cote fa cafo, ff"»- 

cíff°zrne(e di T?gnu ¿a/ip?^ /«'"'? 

panni, vedimenn. e Ílmil» , 
diverfe tegge. tria di figura quadnlate-.
ra,,flrcit. _

Caffipancaÿ o banco, fenneo- 
Caffare, cancellare, annullare , borrar ,
Caffír, o eílíngueie una penfione . caf- 

far unit pfn/íon •
Calfate . o annulfate .
Gaffetta . diminutivo di calía. arquilla-
Caffetta di fludiolo » gaveta.. 
Gaffetta di ftagno per portarvr, o tener- 

vi ferittme , ertn» de oja de ‘ata . 
Caflia, frutto- d’un’albeioj « f*”® P*^ 

medicamento folutivo. mwJiJíow - - 
Calió - 'a pa“® cóncava del coipo cucon- 

. data dalle-coftole, Ónrngn.
Caffo. privo, privado- 
CAffone, caffa grande, arcaZ^.
Caílagna, fruteo noto . caH^a •
Cañagna fecca. «jl/in.i apilada - 
Caftagna lefia, o fucc'ola,- cajiafi.d eo- • 
espina a rollo , o bruciata,- cafiafia

Caft^gnetta , un coipo, 0 füono che 11 fa 

con il dito grofio , e quello di meiw* 
owero uno Utumento» ebe percuoten- 
dolo fa il medefimo faono, ed, e n» 
ufo appreíTo li Spagnuoli m certi lito» 
baUi, ea/lrtneta • „ . a i.r 

Caflagnetto, bofeo di caflagm . cag^wr- 
Caflagno, 1’albero che b le caftagne,

Caftagnuolo, fegno di caflagno, made­
ro, o palo de caHaf.o- 

Caftaldo, colui che ha cura ,•'e fopraU’- 
alte pofieffioni alcrui , admmifljador.

Careliano-, capieandi fortem > alcayie -' 

CadeUetto, cioépicciolo contado, ataf 
suela, o aldehuela - . . 

Cabello, mucchio, e quantiia di cale» 
. . creondate di mura, villa. 

Caftello, o fortexza , cafhllo ,fortaltza%.

, nilCaftellncdo, vedi cattelJetto- 
Caftigare, wii gafligare- 
CaftiHimp. cofiiJlimf-^.

O-
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QÛità , continema di libídine» e wra 

oneíH , eaHidad.
Caffo, che ha caflird, eajio.
Caflimente, eit/i/trn?nte.
Caftore, animal che vjve in aequa « ed 

in terra , cafior .
Cartrare, tagliare, o cavar altrui i tefli- 

cou t capAT.
CanraMreeUi, colui che eftreita Parte 

di caftrare, si g!’ uomiai, come ie be- 
nie , eafirAdoT.

Caftrato, addict, capado.
Uomo caOrato, capon.

Caftrato , o caflrone, anima! nota, ear- 
nero ■

Caftrsrura, l’atto del carrare, atHra- 
dura •

Caprone, agnello cadra to, carnero.
Cafude, di cafo, o dipeadente da cafo, 

enJUAt.

Cafuccia, diminutivo di cafa, eaíHlA. 
CaJlCA , CafilA.

Catafalco, vtdt capanna, che fi fa a 
inorti ) Ct^d(^h(i¿jo f tumult,

Catafratto, voce ufata da Latins va* 
zr ° giacco, peto, o nf-
jeiete.

Cataletto, o bata dove fi portano i mor- 
d , otnud .

Catalogo, ordinata deferizion di nomi . 
íBfltníuZn, regifiro , cata¿offo .

Catapecchie, cioé tuoghi deítti. ed in- 
abitati , andurrialet.

Catapuzza , erba nota, idrMgo . 
j’v® ' íl'^r^tfluitá d'umore, che flilla 
dalla tefta, cntnrro, ropínd/fo .

Catarrofo, che patifee di catarro, aca- 
tarrado , arTomadipado

Catafta. maíTa di Jegoa. hminA de lena.
Catana , o monee di materafli » rimó de 

eolehonts .
Catechifmo, o inflruzione, cAteeifmo.
Catechizzare. o ínflroire nella fede, ct 

techiZAT.
Catecúmeno, I’adulto . che avanti d'effer 

battenato s' infiruifee neHa fede, e 
dottiina Crifiiana, cdtreumtno.

Cateiy , legame di ferro , fatto d’anel- 
, W"*®®® » e concatenati J’ uno 

ne!l*a!tro, cadena.
Catena da cammíno per attaccarfi il pa- 

»lo, o akro fimi/e, Hartj.
rf pní''^"’’ ° chiavineHo .cerroio.

di S* V""^f «« «^«"‘€0
chirlo^* “^^^ i uomo abbia ful vifo, 

^M*'*’ '**’‘® *®" «tena , tneade-

Cateneila d'un veftit« - x r 
za » KclA r A* una fortez- 
«««Í’occhieili ,>&■'’' '■‘^’

CA
Catenuzza, vedi cateneila.
Caterana . apertura a guifa di fnedra 

tatra per pigijar P aequa, 0 per man- 
oaria via a fuá porta, compuerta ■

Caterana , 0 maglia che viene negli oc- 
chi, nube-

Cateratto’a , buca per dove porta entrare 
1 il gano, che anche diciamo gattajola, 
¡ gatera.
Caijnelia , vafo piu piccolo del catino » 

ene ce ne ferviamo comunemenre a la­
vare! entro le mani, e per lo piú fi 
tanno di térra, ajufayna .

Catino , vafo di terra corto, o di legno. 
barreno .

Caitedra , luego eminente , fatto a guifa 
01 pergamo, ¿ove rtanno i Dottori a 
logger lezíoni, cátedra.

^itiidrz, fi dice anche alia Sedia Ponti­
ficale, cátedra , [illa.

Cattedrale , come Chiefa cattedrale , cioé 
quelk dove tifiede I’ Arcivefeovo, Telt- 
fla Catedral.

Canivamenté , vellacamente , ruyn- 
mente. ¡

Cattivanza, cattivaggio, 1’effer cattivo, 
prigione , cautiverio.

Catíivare, far prigione ,0 fervo, cautivar. 
Cattivello, Cittivazio. vellaauello , vcl. 

ía<¡uito.
iCattivello, mifero, mefehino , infelice, 
1 euytado, dejeraciado.
^Cattivezzí, ttiftízia, malvagitá , vello- 
, quena, maldad.
Cattivirá. forzara fervitú, cowi-veno -

1 aï”’ ° vellaqueria. mal- 
jCattivo, prigioniero, cautivo.
Mt«V0. cioénon buono, malo, vellaeo: 
J^attivo , cioe trido, e malvagio.ve/Zaco - 
Ca tohcamenre, católicamente.
^ Au- 5*’ “niverfale. epicreto di fanta 

Chiefa , e del Re di Spagna, C«to-
• ; ^2 5pagnuoli fon veri Cartoli- 

^’;.^^^ ^/panoles /on verdaderot Ca- 
toheof.

Cattura, prefura , quefte fí dice ordina­
riamente de’birri quando pigliano no 
per menar prigione, «rce/age.

Catcurare . pigljare per menar in prigio- 
ne , prender, th^ar peía .

Cava, boca, foffa , panja, oyo .
2®*® *,.® "afeondigho, efcondrije, cueaic.
Cava di metatli, mineral, mina.
Cava di pierre , cantería.
Cavalcate , 0 montar a Cavallo, far viag- 

^'w * ^3vállo , Cabalgar , fubtr a ca-

Cavalcare, fi pigüa per trattar carnal- 
mente con donne , cabalgar .

Cavalcata , truppa, o mollitudine d’uo- 
mini a Cavallo, eavaleria,

Cavalcatoce, che cavalca, 0 maeflro di 
cavalcare, caDalleripo, picador .

Cavalcatoie, fi dice anche a chi ttat- 
ta
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ta fpefFO' con donne » garañón > got- 
hen •

Cavakatuia, beflia che ft cavalca , co- 
val^^dura.

Cavaliere , uomo a cavado , hombre * 
envullii ■

Cavaliere per difnitá di Cavalleria, le
* quali fono di più maniere, cuvallero, 

o comendniioT dh ilgunn orden.
CavaUiere, diciamo uneminenza di ter­

reno fatta per ifeopriç da lontano, ed 
offendere , psdrrt/lro . _ _

Cavaliere, dicono i ca¿c¡aiori, guando 
trovano la lepre a «ovo, levaMAr la 
ca¡a.

Cavalierotto, gran Gentiluomo; c d’ al­
to affare, Cawlera^o.

Cavallaccio, cavalia cattivo , che direm- 
mo rozza, rotin.

Cavallaro, un carleo che hanno certi 
birri di cainpagna , cuadrillero ■

Cavalia , la femmina tra cavaili, yegua- 
Cavalia per far razia , yegua faraenfia.
Cavalierelcamente , a güila, e modo di 

cavalière , cavallerejcameme , o como
cavalier». «

' CívaHerefco , cavaUerefeo .
Cavalleria, numero di loldati a cavallo, 

eavallena.
Cavalletro, diminutivo di cavallo, ca- 

vaUitto , cavaUejo •
CavHleito, che foftiene il tetro, caval- 

tejo del tejado ■
Cavallino, di fpezie di cavallo, de H- 

naga de cavallot.
Xavallino , cavallo piccolo , e poliedro, 

fotro.
Scorrer la cavallina, diciamo far ogni 
fuá güilo fenza freno, o titegno, dar. 
Je a la buena vida, o bivir a fus 
anchurat -

Cavallo, animal notilTuno, cavallo.
Cavallo per far razza, o Galione , Ca­

vallo Jiara cajia, o garañón .
Cavallo in pelo , cioé fenza Celia, né ai- 

tro» caval/o en cerro > y de/enjaezado.
Cavallo leardo zocato, cavallo ruzio ro- 

dado . ■
Cavallo bajo, vaya , o cavallo vaya.
Cavallo morello, morzillo.
Cavalfo lauro, atazan.
Cavallonc , o onda di mate , ola, o on- 

da de mar .
Cavare , levar la cofa donde ella H tro­

va , ^acar
Cavarli la fame, o la fete, cioé faziaríi ■ 

o fatollatfi, hartarfe de comer, o de 
iever.

Cavar H corpo di grinze, maniera di 
»^.®,’ ^^® fignifica uno manglar piú 
del fuo folito, faear el vientre de mal 
ano.

Cavarfi le fue voglie, o fuoí captieej , 
cumplír fut antojos . o fut defítof.

Cavarfi langue, fangrarfe.
Sranc. Vec. Tom. l.

CA 11?
Cavatfi le caire, fertaijolo, o altto fimw 

le, ijuitarfe las medias, la capa.
Cávarfi le ealzearovefeio» cioé Inmoda 

che fia contro il fuo diritto , o pelo. 
quintarfe las mediar al redropelo-

Cavarfi la vogÜa d’una cofa, hartarft 
de una cofa.

Cavar delta rapa fangue, modo di di­
te proverbialmente , che inferifee far 
che una cofa ptoduca un effetto a 
fe impoífibiie , facar fuer(at de fla- 
Cuepa.

Cavar il mele , o fmelare, cajirar lar 
colmenas .

Cavar uno di cervello , cioé dargU tanto 
faftidio, che d’ impazienza paja paz- 
zo, tornar o bolver loco a uno ■

Stavano certí ragazzi tentennando un 
impiccato ; difife uno , Icvinlo di li , 

‘ che lo 6averanno di cervello, nuneu- 
van unos muchacos a un ahorcado * 
dixo uno , cuitenle de ay , quiie lor- 
nnron loco.

Cavarfi il cappella a uno, cujtarfe el 
¡ombrero , o la 'gorra a uno ■' Raccon- 
tando un Gentiluomo che toroava d'I- 
talia una cofa un poco dubbiofazche 
gli era intervenut.i ; diffe un fuo fer­
vitote , cavatofi il cappello » íupplíeo 
V- S- mi día licenza perché lo la ere- 
da- Confándo un Cavallero que venia 
de Italia, un hecho quele avía acon­
tecido , algo dudofoi dixo un criade 
fuyo quitandofe el fomirero , fuppltca 
a vuefira merced me de licencia, pu­
raque lo crea.

Cavarfi fangue con lecoppette, fangrar- 
fe con las ventofas .

Cavar da una cofa il meglio. o la fu- 
danza , facar de ««n cofa lo mejor, o 
defaatar .

Cavar uno di guai , o d! fadidi • facar 
a uno de trabajot, o de cuydadot.

Cevar fuera un rumore, o una fama > 
echar fama .

Cavar fuora quelle che é ripodo , facar 
lo que cHá guardado •

Cavar uno 4’ un luogo» facar a une 4« 
un lugar.

Cavarfi la mafehera, cioé faveUar fen-. 
za rifpetto , e libetamente, quitarfe el 
rehoyo ■

Cavar uno d’ affanni , facar a uno de 
cuydadot.

Cavare» o zappare, cavar,
Cavare, talvolta fignifica vendere ,cosl, 

voglio cavar molti feudi di quedo li­
bro, quiero facar muchot efeudor de- 
fié libro-

Cavar uno del fango , facar a uno del 
lodo .

Cavadenti» colui che cava {o permegliá 
drre ) rovina i denti, facamuelat.

Caudatario, colui che alza il manto, o 
lo diaícico a*Cardinal!, cauiatano,

H Ca-
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Caverna.Îuogo cavo, e fotferrsneo, caend. 
Cavernafo , pieno di caverne , Heno de 

cuevaj.
Cíverozaola , piccioliflíma cava . cueve- 

zUln , eutveZitít -
Cavezza . quella fuñe t o cuoio, con íl qur. 

le fi tien leeato il cavado, xaguima. 
Cavezza » per fimiliftidine Íi dice la fuñe 

con che s’ impiccano gli iiomini, fo¡a 
Cavezza. fi dice anche a findullí faga- 

ci , e trifti , qnafi in opprohiio, degno 
di cavezza, vellaco, picaño.

Cavezza di moro, íi dice di cavaUo di 
color gtigio. e di tefla ñera , cavila 
de moTO'.

Cavezzone, o redine , rienda .
Cavicchio, picciol legnetto , a guifa di 

chiodo . eflaca.
Cavicchio, fchifo, o barcherts « efguife. 
CavigÜa , cioé un legno , obaflone mag 

gior del cavicchio, torcedor .
Caviglia , anche s’ intende queI'’o(To dél­

ia gamba, che arriva ¿al eolio delpie 
al ginocchio, eJpinUía-

Cavillare , c7oé trovar ragioni foflifiche, 
e fallaci;, cavilar .

Caviliazione, cavilación.
Cavillofo , cavilofo , harten •-
Cavo , cóncavo , cavernofo , corred-uo • 
Cavolo . erba nota, herpa, col.
Cavolo cappuccio, repollo-
Cavriola , o falto, cabriola.
Cavriola, capta falvatica , che anche fi 

chiania caprio, corpa, ¡amo,
Caufa , o lite, pleyto , Hd^
Caufa, o cagion, caufa.
Caufa efficiente , caufa eficiente • 
Caufa contingente, caufa contin^enle . 
Caufalitá', il cagionare, caufalidad.
Caufare , cagionare, caufar , fer caufa . 
Caufar timore ,- caufar temor y o tf 

panto,
Caufare ammirazione', caufar admira­

ción-.
Cautamente, con cautela, fagaceniente, 

accortaniente » fa¡azmente , cuerda­
mente, prudentcmente . ■

Cautela . aCrortezza , fagaekí, cautela, 
caución , recato -

Cautela, o inganno, envino .
Cautela, temiine legale, che fignifica 

«catti, fe^uridad, abono.
Poterio, incendimerito di carne con 

‘erro Tovente, o fooro morto. ai quale 
anche díciamo roirorio , ertuterto .

f^r cauterio , cauterspar. 
r sauter,podo.
\ '5’””’'’6nte r muy cuerdamente , 
recato"^'”''^'”^”^^ con ¡randiffima 

Cauto , accorto. cueríos recatado- 
«’«•one . o cautela . «««««, cautelx. 
'/7’®’ T’embro vitile, carajo:, pija. 
^ di ?"®’ forte pugno^dato

Q» lottomano, hí'^ío- -

CE
Cazzuola, mefcola di ferro- di forma 

triangolate, con Ia quale i muratori 
pigliano, e fpianaao , C mitrando ) la 
ratcina , plana - ' ,

Cazzuola, anche fi dice d’un pícciola 
animaletto ñero , che 6 turto panciae 
coda , che fta alia proda delP acquar 
renaguajo.

Ce, tapora pronome del terzocafo, cioé 
del dativo, e del numero del pib» ed 
è ilntedefimoche a'noi, cosi : Di quel* i 
le pere che ti d'etre il tale tu non cene 1 
poiefti dar pin di dodici, de agueUat t 
peras gue te dio fulano tu no ñor pu- 
difte dar maf de dozer

Ce, tal’ora particfUa riempitiva , che’ 
va innanzi ai pronome , co=i; H. po- 
pone , che ci mandade,- celomangiam- 
mo, el melon gue nos embiafles- nos 
lo comimo . ,

Ce lo , o ce_^la, cosi lo diffe, o ce la 
diffe» nos lo dixo, o nos la dixo-

Ce ne , o ce ne fono, «y .
Cecaggine, o cecitá, ceguera.
Cece, fpezie di legume, o civaja, g^r- 

•utinfo»
Cecero , ucccllo aquatico di gfan bufto.- 

lunghiffimo eolio, e', bianchitTimo . il 
quale fi chiama anche cigno, cifne.

Cechezza , cecitá , ceguera .
Cechiiá» o cecitá, ceguerrt-. , 
Cedere, darii per vinto, rendirfe, 'dar- 
• fe por vencido, o rendido -
Cedere , o confefTaifi da manco, dar venr
- taja-
Cedere, o dar Juogo, o permettere,con«

• ceder, dar lu¡ar.
Cedere ogni fin ragione, trafpaffar tO' 

do fu derecho a uno.
Cedreno, cedro albero, e’I fruttod’eíw
' fimile al limone , cidra . _
CedoVa , ferittura privata d’ obbligo , 
• obli¡acion.
Cedronella, cítraggirfe, è una erha ado» 

rofa , che ha quafi le fogliecomel’ ór­
tica-, toronjil •

Cedrangola, erba derta fecondo alcuni» 
trifoglio, o fimile ad eCi, trébol-

Cedrino-, di cedro, de cidra-.
Cedtiuolo, fpezie di fturta fimile al’*' 

zueca, ma affai minore , di color ver­
de, e pieno di bernoccolini aguifa di 
pori, ti mangia crudo la State. e og* 
gt fr chiama cetrluol» . pepino .

Cedro, vedi cedreno', cidra.
Ceffo, proprio if volto, e mufo del cane, 

altrimenti gtugno. grifo, hozico ■ 
Ceftbne, mafcellone , colpo dato con 1*' 

mano nd vifo. mogcon-
Celare, nafcondere, efconper, encubrir-r 
Ce'ato, cubieno, efeendido -
Celata, quel cappeUetto di ferro' fénz» 

crefta, che porta in capo il foldato a 
pié/, celada.

Celatzmenie , con niqdQ celato-, nsfeo-
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iamente» /ffrftawintc» cncaSiertrtmen- 
tc , tfeandidamentt.

Ctladdimamence ) ftcretiffitnamenie ■ 
Celebrate» illuflrare , efaltarc» magnifi­

car con parole» Iodare . cewmr , 
alabar, enfaldar , engrandeetr, enea, 
recer’

Celebrare il facrifizio i cioé íacnficare.
celei’irti fácTificar ■ . , .,

Celebrare le fefle , ciofe añenerfi riel di 
feftivo degli eferciij j guardar, o ce- 
librar tai fiefia t • ,

Celebrazione . il celebrare, etlebraaon. 
Celebre , cioé degno d’ effer celebrato, 

celebre, afamado, notable » digno de 
memoria. r

Celebtitá , Ce?ebraz!one, celebración , Jo- 
lemnidad.

Celeritá, preffezza, celeridad, ligerefa, 
pT<fie^a • .

Celeffe . di cielo, Celeftial, Divir^ói 
Celeftiiele» celefle. Divino , Qel<jHal, 

Divino. '
Celibato , cioé lo dato di chi vive fenza 

maritaifi, celibato ■
Celidonia, erba nota , celidóniai
Celone , coperta a güila di tappeto, .o di 

altra forma» ton ebe fi coprono i ta- 
volini, alhombrU.

Celia . pttjpríamenic daníaterrena, dove 
fi tiene il vino » bodega , cueva- 

Celia, fi dice anche la'camera de' Fra- 
ti» e delJe Monache i celda. .

Cellario, «Hiere » che ha cuta de vini , 
o ¿ella celia , fodegner''.

Cellctta . diminutivo di celia , cioé cán- 
tina piccolá , cueveiiHa •

Cellctta da conventi, o Monafleri ,ccl- 
dilta, celdica, celditá.

GeHiere, •vedi cellatio.
Cémbalo. (Itumenio da fonarç , che èun 

cerchio rt’affe fottile , alla larghezza 
d’un fommeffo, col fondo di carta pé­
cora a guifa di tamburo, intomiato di 
fonngii, e di girelline di lama d’otto- 
ne , e <5 Cuona picchiandolo con ma­
no, e le vete maeftte fon le Spr^nuo- 
le , pandero , adufe.

Cena, il paflo che fi fa la fera » cenA.
Cenacolo, luogo do-ve ficena, cenador . 
Cenare, il mangiate che fi fa la fera .

cesíir ■
Cencerello, diminutivo di cencío» an- 

drajutlo, andtaxillo.
Cencío, proptiameme flfaccio di panno 

lino confumato, o ftracciaro , andra­
jo, rodilla , trapo.

Ceneic, qutHa polvere, nella qúale fi 
tiiblve la materia che abbíucia , ee- 
nipa.

Cenete calda, cioé dove fiai qualehe fa­
villa di tuoco , refcoldo .

Ceneracciolo ¿ quel panno che fi empie 
di centre , e fi pone ncia conca quan­
do fi fa il bucaio, cernadero.

Cenerata , queíla cenere che ha bollito
nel biicaio, cernada -

Ceneregnola, vedi celidonia.
Cenerognola, di color fitnile alia cene­

re, centcienfo. . .
Cenno » propriamehte fegno, ô geno ene 

fi fa. con la voce , o con alcuni mem- 
btí del corpo per faifi intendere fenza 
parlare, feñal-

Cenfo » tributo, rendita » cenfot ttifiu-
, pecio. ,

Genfó , tributo , rendifá che fi amcura in 
i beni di colui, al quale fi danno i 

deriati, perché tenga tanto per cenn- 
najo di metito , ce«/o -

Cenfóre, colui che eta del Magidrato 
Romano» ch'aveva il carico di ccireg- 
get i cofiumi, cenfor .

Cenfiiario» tribütario , iributarió , pc 
cAího - ,

Cenfuri, il cenfotarB , oïiprendere, cen- 
fura , corrfüion-

Centaurea» erba» ruy pontieb vulgar.
Centauro, nioftto favolofo , mezzo no­

mo» e mezzo cávaHo. Centauro- .
Centéfimo, nome numérale » ordinativo 

di cent0i_ centefimo. '
Cernina , o arcale , è quel Jegno areato » 

con che fi arma, e foftien le volte , 
zimiri/t .

Centinaio, rtumeró ché arriva al numé­
ro di ceoto , cemenAr . .

Cento, numéro continente dieci decine. 
cienm , 0 eten , fecOndo che corre me- 
güo con la cofa che glí fi aggiugrie. 
come cento uomini» fi dira meglio, 
cien hombreí, que cientos hombres..

Cento per cento , ciento, for ciento.
Cento peí uno i ciento por ribo .
Centogambe, un vermiceHo di forma lun­

gs , e neto, ciento pies.
Cento mila. cien mil. .
Cento e tanci uomim, cientos , y tantos 

hombres.
Centro, punto nel -hiezzo del cerchio ,

centro- .
Centró , o ptotondna» centro, profun­

didad. .
Centuria , compagnia di cento Unti , 

ceniurtA. '
Centuria erba , vedi centaurea . .
Centurione , Capitan di cento uomint , 

Cmmnon. , .
Ceppo, bale, e piede deH’arbore , tranco. 
Ceppo, affokitamente detto, fi piglia per 

Io più » per quando è tagliaio dall’ar­
bore , che ferve pet ardtre, e ad.altti 
udi cepa, tronco de árbol- 

Ceppo. per quel legno, fut quale fi de- 
capitano i malfa'tori, taxon.

Ceppq , per fliumeoto, ne! quale fi ferra- 
no i piedi a ptigiani, cnio , «f» •

Ceppo, o origine di famigba , árbol.
tronco. , .

Ceppo, o troncone d’atbore che fi ateru- 
t cia
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eia la none di Pafqiia per allegrezza 
ndle caie dove fono fanciuHi, iron 
ron, cepa, nockibueno ■

Cera , quells materia, della quale 1’ api 
cumpongnno i lor fiali, cera-

Cera ai Spagna pet figiliaie lettere» la­
cre-

Caí, o fembiante che fi moRta nel ri- 
ceuere, o veder uno, bueno , o mal 
femblante': buena, o mala cara- bue­
na , o malo acogimiento, o acogida-

Far buena, o mala cera a uno , haier. 
buena , o mala acogida, o moílrar bue­
no , o mal fembiante-

Cera , o color, peril quale fi conofee uno 
fiar bene. o male , in qinmo alia fani- 
tà, ¿ueCA, o mala color ^ V. S. ha 
buona cera, V, M tiene buena calor -

Cera bianca , cera blanca .
Cera giiiii , cer<t amarilla.
Cera con che i calzolaii iucetan lo fpa» 

go , cerote .
Cera, fi píglia talvolta per tutte quelle 

cofe compoñe di cere , e btmbagia. 
per ufo o’ardere, come candele., tot- 
cie , e fimíli , cera .

Cera , o Íembianza, ed aria di volto , 
’ gracia pre/encia •

Cera, in queRo Íenfo, ni’ha cera d’elTer 
un gran furiante . me parace tiene tre­
pa de un grande •uellaco..

CeraRa, fpeiie di ferpente con coma, 
ferpicme con cuemoi .

Ceibaja, o ceireto, hofeo di cetti, bpf- 
que de mejios.

Cerbero, cine infernale, cerbero.
Cerbjato, cervio giovane, venadtUo.
Ceibioi o cervio , ■ucnndo , etcr-uD.
Cerhottana, Rrumento a güila di carina, 

ma fenza nodi. con il quale fi tirano 
cene palbne, cefiratAnn.

Cerca , cioé il cercare , diligencia en 
bufear .

Cercamento , vedi cerca.
Cercare , far diligenza di trovare quel 

che fi cqrc3, bufear.
Parlando un Gentiluomo di queHi, che 
cercavano moglie bella, diceva cosí - 
Paffati fei mefi è brutea per il foo ma­
rito, e belli per gli altri, hablando 
un cavallero de lof que bufenvan mu- 
geteí hermofaj, dezia effii afeis mc- 
jif es fea para fu marido, y hermofa 
par* los otros .

Cercare feufe per non far una cofa, bufear 
achaques pura no hazer unn cafa .

Cercar duque pie di al montone, cioé 
non h contentar di cofe ordinarie , o 
meunfi m cofa che ne peffa tifultar 
qualehe danno , bufear cinco pies al 
¿oto.

Cercare le bnghe. e le contefe. bufear 
pendenet.^s .

Cercare , o andar attoruo veggeado, mi* 
rar en todas p,trt« . "

CE
Cerchiare, circuiré, cignere » círcondare- 

attomiare, rodear, poner al rededos ,
cercar .

Cerchiello , piccolo cerchio, hariUo . 
arquillo .

Cerchietco, vedi cerchiello.
Cerchio, quelle che eigne, citconda , 

attomia una cofa, Arco.
Cetchio , o citcolo di gente , corilla.
Cerchio di botte, arco.
Cerchio, o citcolo, cioé la circonferen- 

zz di quilla figura, contenuta da .una Co­
la linea, nel cui mezzo' è un punto 
equidíRante da tuite le fue parti, la 
qual figura piu provriarnente chiamia- 
mo circolo , circulo

Cercine c un ravvolto di panni, a foggía 
di cerchio, ufato da chi porta pefi in 
capo . per falvarlo daU’ offeía del pe- 
fo, rofea, roquetiUo .

Cercene , fi dice al vln guaRo. vina 
bueha. '

Cerebro , ccrvel’o, erltbro.
Cerere , Dea deile diade, la diofa Ceres - 
Cerfoglio , erba nota , velefa .
Cerimonia, e cerimonie , culto efieiiore 

intorno alie cofe attenenti a religio'* 
ne, cerimonia.

Cenmoniere . il MacOto deile ceiimo- 
nie, maejiro de ceremonias . .

Cerimonie, o complimenci cortigianefchi, 
cioé moRra’fi affezionato, e pronto a. 
nno di fare di dir per lui moite cofe, con 
un rifetto fallo, e poi a wo'ta d'oeebio 
non fe ne ricordare, complimientos .

Cer'imonialc, il libro dove fou regiRrate 
le cerimonie. ceremonial.

Ceremoniofo . o die fa moite cerimonie, 
ceremonirttico •

Cerna, la cofa cattiva, fepaiata dalla 
buona, come quando fi voglia il grano , 
oaltie biadeche di fopra rimane il peg- 
gio, come faffi, paglia , éc- grunfíí .

Cero, candela grande di ceta, cirio.
Diciamo il tale é un bel cero, che vuol 
dire, un bel fantoccio, un bel fuRe, 
fulano es linda figura.

Cero Pafquale, Cirio F.ifquat.^
Cerotto, una compofizion médicinale, fal­

ta di materie tenaci, perché fi applic- 
chi fu malí, cerore.

Cerpellone. detto improprio in una lin­
gua , gapafatan, di]parate.

Cerraja, cerreto , cioé bofeo, o luogo 
dove fon molti cerri. lugar lleno , de 
mefios • que tiene muchos mefios .

Cenetano . o c¡urmadore. charlatan.
Ceireto, bofeo di cení , lugar que tiene 

muchos méfias -
Cetro, albero ghiandifeto fiinile alia quer- 

cia, mcjlo.
Cerro, fi chiama quelía particelladi te­

la che fi lafeia fenza tiempire , e fer­
ve per ornamento . peZuelo de tela.

Cetianza, o cenezza . ccrtnumbie -
Cer-
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CenificâTe» fat ceno , eerti/icHT.
Cettificazione. cert»Jic<Kn>n» cemtiumhri.
Certi, o alciir.i, unor hombre!, o anor

mugerfr-
CertiíTimamente, aertijjimtimentt.
Certi filmo, ciertiffimo’
Certitudine, o terteata, eertidumbre • 
Ctrto, cioè fiemo , chiaro, citm. eln-

ro , evidente .
Certo, o Ia cettezza , certidumbre .
Certo , avvetbialmence, certantente , for

cierto. .
Cettofa, Ia Religione inflituita da San

Biuno, Cirrruxit ■
Prate Cettofino , Fr^Ze carfaxo .

CeiveUaca, ialficcia fatta con cetveUa.
Telino de menudo.

Cervelljera, un cappeHetto di ferro, ene 
fi porta in capo a difefa , etiquete .

Cervellino , di poco cervelle, toqueziHo,
Uvinmlo, mentecatillo •

Cervelló , queUa pane interior del capo, 
fircondata dal tefehio , nella quaie rir 
fiede la vitjCi animale, {eÜo~

Cervelló, o giudiaio. juyeio, enundr- 
mtente , difcurfo ■

Cervelló fliavagante , e terribile fi dice 
di uomorifoluto , e audace, ingenio 
encendido, y bravo.

Cerviatello, o cerviatto, cotvio giovane, 
eervecUlo > vanadiUo •

Cervice, voce larina, la parre di dietro 
del eolio detta anche coppa , cermu 
Cogote, fefterejo.

Cervieto , che ha qualiiA di 'ferViete, de 
hu^e.

Cetviete. fi dice una fpezie di lupo di 
acutifiima vifta . lobo cerv-tí.

Cervio . cetbio, animal noto , venado, 
ciervo ,

Cerúleo, color di mate, 4ZuZ, o color 
del cielo »

Cervogia , bevanda , cervexA.
Cerufico, che profeta citurgia, cirujano

■ Mediando iin cerufico un pover’uom), 
che^Pavevan dato una pietrata ín 
un occhio, che glielo fece fehizzar 
fuora; domando al cerufico, Signore 
perderá io Pocchio? rifpofe nO, che 
10 lo tengo ín mano, curnndo un ci- 
Tujttnoa un pobre hombre , que le avían 
dado una pedrada en unojo , que fe le 
echo fuera, preguntó al cerujano. Se­
ñor perdere el ojo Z refpondio , no que 
yo ¡o tengo en la mar¡o .

CefeHate, è proprio degPorefici , quan­
do incavano» e lavorano con certi fo- 
gliaroi, e lavoti i vafi d’oro , e d' ar­
gento, eencella\.

Cefellato cost , cericellado.
Cefpio, mucchio d’erbe, e di virgulti, ft/- 

ped ■
Celfamerto , il cefTate, e finite, eeíTiicion. 
ceffare , finite , «flare, wjar, neninr, 

drt«r .

CE nr
CelTare, o tor via, quitar.
CelTazione ,- il ceffare, elación.
Ceffo . agiamento, necefiatio, luogo do­

ve fi evacua il ventre, latrina priva­
da, necesaria! •

Ceña» flrumento da tenervi, e ponatyi 
entio robe, teffuta per lo pih di vi­
mini, canne , falci . vermene di egi­
gne. o fimil materie , «4«. n»itnAlr« •

Ceñe dove fi portant» i vetri, o gh am- 
malati poveri quando d’un luogo ban- 
no ad andaré ad un altro , íin¿4riíZrtr'

Ceñeila . picciola ceSa , afiiea , ceftil- 
la , vanaHilln , vana^ica .

Ceñeilo. o ceñeila, cefheo, ceíttlio, ca- 
nafiiHo , eanafiieo.

Ceñeilo , una religione, o oromede Mo- 
nati, eiftel. 9 orden e¡fitTÍienfe -

CeñertUa, vedi Ceñeña.
Ceñino dove cavano i colombi , nido .
Ceflite, fi dice guando il grano, oaltra 

biada vien fu con moite fila da un tul 
ceño, abijar •

Ceño,, planta di frútice, e d’erba , co­
in^®-

Effet un bel ceño fi dice per lícherno 
d’ uomo che fi tenga bello, fer linda 
fi^iire^’

Ctflone da fuma, ceflo.
Cetera , ftrumenio muficale di corde di nl 

d’ottone, od acciajo di corpo come la 
lira , o fuonzfi con penna , cirnm-

Cetera, come fi dice nelle Ícritture. ec- 
cioè fi la'ciano ín pendente altre cofe.

Che, relativo di fuñanza, e fi nfenfee 
a tutti i generi, e tutti l numen, co­
si, 1’ uomo che, el hombre que ,. ¡a 
dona que. la muger que ■ Gli uomini, 
che, le's hombre que, le donne ¿he • 
lat mugnes que­

che alie volte in vece di , il che, oquel 
che, io quat.

Che telativo di qealitá , o quantita « 
e Vale lo fleffo che quanto, o quak» 
coii , fa Dio che doiote lo fento, fa­
ve Diot que dolor, o que fentimtenio
tengo. ffr

Ghe-, interrogativo, tácito, o efpreiio, 
cosi, che tai.’ che dicií que hazes ? 
que diza )

Da che , col vetbo effete , vale a che 
buono? da che diávolo ñamo noi. guan­
do fiamo vecchj.’ prtru que dianire ¡0' 
mor buenot quando fornos viejos i

Che con Patticolo il avanti, val la qual 
cofa, ¡1 che non fi pub dire di tutti, 
lo qual no fe puede dezir de todos .

Che , interrogativo, cosi, che uomo è 
collui ? que homares es efirt

Che, congiunzione dependente da ver- 
bo , COSÍ; Vorrei che tutti gh ucmi- 
ni foffeto si affezionati alla naziene 
Spagnuola come ton io , querría, que 
todos l'.s hombres fueren tan a^- 

Hí ci«.
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ii8 CH
aonndes a in nación Ílpañola, camo 
yo lo foy ,

Che , conp'Mnzione depend ule da verbo, 
o aeoinnio di quaUtá , e di quantíti, 
co<i : Se roí parranno ta'i. ec.- Si me 
perecieren tales ■ que , ire.

Che , ¿ependente da cotD[>iraci''o , o da 
relífiva altro. e loro awerbj. cosí • 
è coft da altri che da te, f/ ne¿ocio 
para otra que para ti. Code non 
aveva , che una cameretfa , el ventero 
no tenia mas de un apoffentico, o a 
peff‘ntillo •

Che, tal’ora ha fona d* av^erhio , e 
val, parte, tra, cosi. 11 tale venne 
accompagnaro da pin dj trecento C.i- 
vaüeri. che Tedefehí, e che Lom- 
batdi , fulano Mino accompanado de 
mas de trecientos Cavalleros, parte 
7udefcDS, y parte Lombardos i dellos 
eran Tudefeos , dellos Lomb^t’dos ■

Che, in principio di ciauíula impreca- 
tiva , vale quid cosí, che maledet- 
to il Diávolo , oae mal ava el 
Diablo.

Che. in vece di quanto, awerbio, cosi, 
o che dolce è l’amore della patria, e 
quan dulce es el amor de la patria.

Che, in vece di acciocché, perche. a<Tin- 
ché, cosi. Andar là, che plí dicelTe, 
ec. fuy alla paraque le dixiffe, ire- 

Che, in vece di perché interrogativo , 
cosi, che non Icggi ? che non ferivi ? 
Como no lees > como no eferivs ?• o 
perjue no lees .* porque no cfcrives ?

Che, in vece d’ imperocché. Dille ficu- 
rarnente, ch’io ti promette) che, ec. 
d-.le feguramente-, que te dov palabra, 
quitte. ■

Che , aggiunto cor» ¡1 pronome quelle, 
cosi, vale, qualfisoglia cofa che, av 
venga quel che fi pire , nconíftea lo 
que arometjere, o lo que quifiere , 
ven^a ¡o que viniere.

Che in vec>- di in fin che, in fin tan­
to che, noo fi riposó mal ch’egli eb- 
be trovato, nunen ¡offegot kafia lon- 
toque halló •

Che comanda V. S. ’ çue cf lo que man 
da V. M- o que manda V. M. >

Che ne dice V- S. ? que le parece aVM.i 
Che fine ha d’aver queda cofa? adonde 

ha da parar efio ?
Che avece voi che fare ron il cale ? cioé 

in che modo eegU voRropatente 2que 
le pertinece a V. M. fulanas

Che hai tu che fare con lui > ’cioé che 
negotio ,hîi a tractat fecoi oue tienes 
que ver con el i

Che avete voi che fare.» cioé che faccen- 
da avete? que er lo q^e tends que 
hater . o que Knew que hater >

Che ci è di^nuovo.’ que ay de nuevo?
Che fi dice per lo mondo ?.qut futna por 

el mundo)'

G H
Che è del Ggnot tile? que fe hà telo 

del fenor fulano) o como efla el Jenar 
fulano?

Che fa V. S. il dopo pranfo ? en che paf- 
fa V. M. ¡a tarde ? o ea que en tiende 
V. M. la tarde ?

Che accade , o che occotre che ? que es 
mene^er que)

Ch<? occorre pío parole.’ que fon mené’ 
firr tantas palabras ? o paraque tantas 
palabras)

Che non latí’ romo ne callas)
Che pagherei, o quinto pagherei, chq 

ec. lo que diera par. dye-
Che_ vuol dire che i Fiorenti palón fem- 

plici, e fon aSuti? que es la cauta 
que les Flareniinos parecen bobos y 
ion ajiuios ■

Che difegno fia il fuo, que o quai fea fu 
penlamiento ■

Che fai tu, che non guardi ec. ? como 
no miras )

C.he è di V. S. ? como pfii V. M.i
Che è del fignor tale? como efia el fe- 

ñor fulano.
Che difamine volete voi piú ? que mdS 

queréis)
Che t’importa a te ? que fe te da a ti?
Che ora è) que hora es? o las quantas 

fon)
Che tempo é ? que día bate)
Che ti venga tl.pavocciolo , malediaíon 

ordinaria di donne baffe ? mala landre 
te coma.

Che fa V. S a querti ealdi? enque en­
tiende^ V. M. con cjlos calores)

Che'hai tu pauta ? de que tienes miedo h 
Che ha che fare queRo con quell’ahro?

que tiene quever ejio con ^otro?
Che vuoj giuocare che 2 ec. que quieres 

apofiar y que .’ /¡ye-
Che Bate voi a fare , che non mangiate? 

como no coméis)
Che fanno quedi fignori, hann’eglino sn» 

cor definsto > que hazen ejios ¡eñores ,. 
han comido aunf

Che vuo' dire che íl tale non fi lafeia 
piú vedere .’ que es la cauja que fula­
no no je dexa mas ver 2

Che ve ne diffi 2 maniera di dire che in- 
fenfee aver indovinato il fucceffo di 
una cofa, no os lo dixe)

Chebuli, fpezie di miraholani, yezgo/.
Che che , vale qnalunque , o qualfivoglü 

cofa che, qua/quiera cofa que.'
Che che , cioé ogni poco . cada «o» 

. niento .
Chelidro , teSuggine marina , oferpente 

acquatico velenofo , jerpente de tier­
ra, y mar.

Chetica. è il cucuzzolo del capo, tafo 
in rotonditá , fegno chericale . co­
rona .

Chericale, di chetico, clerical.
Chericato, ordinc chericale, elerezia .

Che-
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ChcTlcaio. n clero,. Ç^"*^**?
Cherkheno . p’cciolo chenco «oní!«

Cherko^ propriamente colui, che ha la 
prima tonfura, e comunemente V in 
fende per chi ferve le Meffe in abito 
di Prete, monnZiUo.

Cherieuzzo , vedi chenebetto .
Chermesi, o cremesi • name di tinta no- 

bile , che tigne rollo., carmoll ■ .
Chetubino , fignifica plenitudine di fcicn- 

23. e quefti fonoquegfi fpirm , h qua­
il , come più vicini a Dio. piu chía- 
ramente Io contemphno ,• cherubirt.

Chetamente. fenza rumore , pian piano, 
caUandieamente, paffo . flri hazer tuy- 
do, a pie quedo . ¿oniMmemc •

•Chetanza, fcrittura che fi fa al debitore 
quando ha pagato » «ella quale ft chía- 
rea fodJisfatto ; « oggi fi dice quietan- 
za, dal quictatfi , guitenza.

Cheto,che non farumore. tácito, eal-
laio , foSegada , quieta ■

Cheto Cheto, avvetbi-nlminte potto, cal- 
landicamentt, tonimmentc

Chi, s’ufa nel numéro del ?»“• «, °?' 
meno, e nel mafeulino, e nel femi- 
nino. e vale colui che, guten-

Chi, 1' uCamo anche xn voce di chiurs- 
que cosi, dica chi fi pare , digit yuren 
quiliere •

■Chi non podiede hene una lingua, dice , 
di belli cerpeHoni, el que no es je- 
fior de ana lengua, dite hnAa/ gafa- 
faioner

Chi buda? guíen llama)
Chi è? guíen c/.’
Chi è là? quien ud aUà)
Ch i fa ) modo di dire con fpetania, garfa.
Chiacchera, vanitá . quelle fono chiac- 

chiere » ¿ftar jan vanidades, es coja

Chiacchiera, ciaría : cerne » uomo di moi- 
ta chiacchiera, cioéche parlaanai. e 
che ha moite parole, homorede buena 
labria, hombre enlabiador , hablador .

Chiacchierare» ciarlate, par Zar.
Chiaccherino, colui che paría. e non la 

litenerfi di non parlais inconfiderata- 
mente, habladoritUo •

Ch'accheione, pariatore, hablador.
Chiamaie, dire .a quakuno che venga a 

te, e nominatio a fin che ti rifpoii- 
da, ZZanwr a uno • , j-

Chiamare , fi dice nominare a dadi il 
punto che tu vorrefli, llamar, o de- 
íiT fu punto.

Chiamare a conti, cioé ftrignere, esforia-
re a render conto» toTnarcuenta a uno. 

Chiana, acqua morra» e palude, la¿u 
no» agua reprejada.

Chiappa , natica , paw deretana del coi­
po» con la quale fi™ede» nalga.

Chiappare, carpiré» pigliar con foiza»
xigarrar, cogtr.

c n M9
Chiara dell’uovo, cioé il bo alburne , 

clara del huevo.
Chiaramente, con chiarezzr, 

flainenie, clara, abierta, manifcita-

Ch?ar"ea, bevanda medicinale , lamader. 
chiatezza , lucidezza, fplendidezza. nm- 

pidezza, claridad, limpie?*-
Chiatificare, far chiaro . aclarar..
Chiarificsto , aclarado- ,

Ichiarite. divenitchiaro, aclarar, ejcia-

Chiatire, o cavar uno di dubbio, de/cn- 
«Í.,r d ano, facar a uno de duda. 

CHarire uno, che ingannat U ,V“°^* 
opinione che luí aveva di te- H jale 
m’ha chiarito , fulano ha comíhdo 
con migo-ChiarilTimamente. cZftriJ/imœente • 

Chiariffimo, clartjfimo ■ ,
Chiarifiimo, come fama churdEma, doe 

notifTiHii » c!ariff¡ma fama.
ChiaritTimo . inquaato al langue, o U- 

miglia . cioé mobiUnimo., principun/’ 
fimo , esclarecido

Chiaro, puro, límpido » c'uro • 
Chiaro, lucente . jifplendente, reJílan- 

deciente.
Chiaro, celebre, famofo , afamado, nom­
brado,

Chiaro , manifeflo . «vidente , claro, 
manifitjio, notorio , evidente.

Chiaro , cioé fu-ir di dubbio, e cerro, 
cierto, claro. .

Chiaro, favellandofi di fentture , vale 
facile, agevole. c/ftio,/acu.

Chiaro, o chiaiamente . come conofeo 
chiaro che. ec. tcho de ver clofamev 
teque.&c. ■ J L

Melter in chiaio diciaino quando an- 
biamo accomodato una cola che ii 
cuta, ed agevolmente , e con venti 
fi vede com’ ella Ria, facar algo en 
limpio. , . .c 

Chiaioie , fplendore , claridad, rt)- 
cííS^Kllo » piccoU Arada. calUguda .

eWaffetw. è lo Oeffo eWaffateUo.
Chiaffo» viuzia fltetta. caUexa, .caUe- 
Cíiía^', o bordello, cioé il bogo dél­

ié donne di vita libera, burdel, pute­
ría . cafa de poco trigo, caja de las 
malas mugeres. .

Chiaffolino, vedi chiaffetto ■
Chíaífuolo., vedi chiaíTolino. '
ChiavJio, che ha in cura, o in cufto- 

dia lé chiavi, hombre, o mugir dt 
llaves.

Chiavare. conficcare, enclavar .
ChiavatÊ , talwoka s’ intende pf trav 

tar camalmente con le donne , ea.

I
tar '
valgi 

ChiavaChiavaxe » irafiggere . ferite, t/i^J^r. 
H4 Chia-
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C Hrío
Chiavârê, ferrare a chiave» étrfar Co^ 

llave .
ChiavatUra, conficcamento, enclavamien­

to , clavadura.
Cbíave, fitumento di ferro, col quale 

voltarjdolo dentro alla toppa fi âpre 
e ft ferra, llave.

Chiave, ft dice anche peí ftmilitudíne 
di un !u6go, che fa fopra una fron-, 
Íl®^’ • o poíTa tener chiufo
1I palio, llave , frontera , pzi/To.

Chiave per ftmilitudíne de' dennfi chia­
ma quena figura muftcale, che infe- 
gna variare i tuoni . g i nomi alie 
note, llave.

Chiave mafehia. cioè quel’a che non è 
bucata, ma è tutta mafliccia, llave 
lova ■

Chiave bucara , llave hueca.
Chiíverina. Arma d’aOa , chupo, 
S&'.^’”S? ',/®Sn’’ '’^“«"‘’^ . fumidero . 
Chiav/ftelio . Ítromento di ferro, Iimgo, 

rondo, ¡1 quale ficcandofi dentro a 
«ertt anelli, confítti ne 11’ impofte delP 
ufdo le tien congiunte, e ferrate, ha 
un rnaníco daH’uno de*Jari búcaro, 
e fchiacciato, nel qmaPé ii boncinel- 
Jo, ch è quel ferro forato in punta , 
atro a ricever la fJanghetta della top 
pa , cerrojo.

Ro^re i ehiavifleUi, fignifica ira ec- 
cefuva « fow/zr el ael^ can lat ma 
nor •

Chiazzia , macchia , ch’efee foori alls 
pelle , mancha.

Chiazzato , macchiato , manchado , re­
mendado.

Chicco . o anima conre di man'^orla 
cioè la cofa che- fla dentro de! noccio- 
lo , chocho.'

Chredere, ricercar altriti con parole di 
quafehe cofa, domandare per avere 
pedir.

Chiedimenro, il chiedere. demanda , 
petición .

Chiefa , templo de* Criftiani, dove fi ce­
lebra il Saenfizio , ed altri Uftizi di 
vini, Tglrjia.

Chiefa C;>ttedrale , yglefia cathedral .
Chiefa cóHegiale , cioè che tiene Prio 

e Can^nici, yglefia colegial ■
Chiefc Parrocchiaíe. ygle/ia Pirrochial. 

SMIU’ Chiefa. yglefita, y. 

fhSS*’*’ tP ®®®> «’•e chieferta. 
rh ^^ i ® ^^’'d^o. fr^í íhelidro .

nello Íh^ao. ,^ _
fXe ’nafta di

c ' W ^Í" .fe"

^Sr/Í.' Pæ^’'^’ ^«''^/<’ - AB,«i-

Cmnare, o abbaffate gii occhi, tf fa fif-' 
ita, ¿dxar let ojott o la eavepa. 

Chinar la tefta, vale acconfentire alie 
dtmande fenza tifpondere, otorgar ¿s- 
cjinando la cavepa,

Chinato , curvo , baxe , humi/de .
Chinea, cavalIo che va di ponante, sea. 
Chino, piegato ■ corvo, baxo . 
Chínarfi per non effer viño, agaearfe . 
Chino cosi!, a.gacado.
Chinearía, vedj quintana.
Ctrioccia, la gallina mentre che cava 

1 uova, clueca .
Chtocciare,*íl mandai fuor la voce ch6 

fa la chioccia , cloquear .
Chioccio , loro, che non ha la voce chia- 

fa » ma fimile alla chiorcia, roneo .
Star chioçcio, □ chiocciare diciamo di 
chf comincia a fentirfi maie , no an^ 
lia- tueno, Artditr ttchacofo •

Chiocciola» un’animaittto corne lumaca , 
che tfiricedi limaccio d’acqua , e fiert- 
de dalia tefta fua» due che pajón cor­
na» e ritirarle dentro, enmeo/.

Chiocciola, anche ft chiama nna fcal# 
facta in forma del gofeio di chioccio­
la, caracol,

Cbjodo, o agoto, clavo,
Chioma, Capelli del capo, melena l" • 
Chionae , nel niímero del piú s’ incendo- 

no i Capelli deUe donne . caveHot.
Chiofa , inierpretazione, glofa, ¿lofti , 

interpretación ■
Chiofare_, interpretare , g^^fn^r. inter­

pretar.
Chiofa, è anche píombo gettato ín cer­

te forme di piedra, la t¡ua'e Jgiuocano 
i fanciulü rn cambio dí moneta, Jtitr- 
ja ¿e plomo.

Chiofatore, o interprete, ¡lofador , ia* 
tprprete.

ChioUro, luego chiufo da ahitar, oggi 
focto il cortile che hanno inrorno fe 
loggp de’ Conventi di perfone religio- 
fe, Clauflro .

Chioftro. metaforicamente ft piglia da 
Poeti ratero della femmina, vientre.

Chiurto, o Cheto, callandico .
Chiragra , poeta di mano . chiragra.
Chiromanzia, indovinamento mediante 

le lin^e della mano , chirornaneia.
Chirurgia, la feienza del Cerufteo , Ci- 

rugia .
Chitarn , firumenro- di corde di minucia 

da forjare, gwiarra.
Chitaría featemea, cioè rotea in modo 

che non fuoni bene. gajtarra ea^a- 
xaJa , hundnia -

Chiudenda i è circuito di mura che chiu* 
de, come vediamo a giardini, ed or­
ti, cerca •

Chiu.dere, ferrar^ cerrar.
Chiudere, o ferrar circondando , cercart , 
fitiar , rodear.

Chiudimento, tneerramiintt.
Cbiun-
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CI
Chíanejúe; qnïîunque, quinquier¿tijtit, e

qualquitraque ■
Chinía , vtii chiudendJ.
Chiufo,o ferrato, cerrado.
Chiufo , círcondato » o ienato a torno,

cercado, rodeado.
Chiufura, '\iedi chiufa-
Chiiifura, o ferratura degli ufq, cerra-

dra.
Criflo, Chriño ■
Cli Oiano . chrifi tarto •
Críftianamente, chrtflianamente.
Criftianitá, chri^iamdad ■
Criftianidímo , titolo che Íi da al Re di

Francia , chrifiianiJJimo ■
Ci, c tal'ora awerbio locale, e fignifíc’

qui» o qua» cosi: II tale ci dette dot 
giomi, cioè flete qui, fulano eftwo 
aquí áoi diar­
ii tale ci venne, cioè venne qua, fu­
lano 'oirta aca .

Vi, in quanto figniflea di qui, cosi , di 
qui a Belmonte ci fono cinqueeento le- 
gne . defde aquí A Belmonte ay qui- 
nientar Ít<l,uaí.

Ci, tal’ora è pronome , e vale noi, co­
s's; Tutti ci Ídegoiamo quando C dice 
la verita, rodor nor tnojamor dt que 
ft dixt la tierdad.

Ci. tal'ora feive per il terzo cafo de' 
plurale, cioè pet il dativo, e vale a 
noi, cosi ; la bellezta , e la grazia ¿el­
le Spagnuble ci ruba ij ciiore, la her- 
mofurA, y la gracia de lar Bfpaño- 
lar nór roba los coraponcr

Ci, tal’ora ferve per particella riempi- 
tiva, CO5Í : Non mi ci sí) arrecate a 
quefto. La qua! particella in lingua 
Spagnuola fi tace, cosi j no fe acarno- 
darme a tHo, no fe llevar elio-

Ci, tal’ora íi pone con il verbo líTere, 
cos'i : ci fono, o ci ¿, aj - Ci fono 
akuni che riefee loro ogni cofi che 
fi mettono a fare, ny aZgunor , que 
faten con rodo quanto intentan, o ertt- 
prenden, La dichiarazione di queflo 
verbo . veggaft alla tavola de’ verbi .

Ci, in fignificazione di lonianza, cosi; 
Ci c un peizo di qui a Sivíglia, ay 
fcaen trecho dtfde aquí a Sevilla

Ci è altro che dire, ay mar que dezir. 
Ci è peggio, ay mar.
Ci è troppo di qui a Milano, ejla muy 

lexor Milan de aquí, cae muy lexer 
de aqui Milan.

Ci, talvoita fignifica qui: Ci è ñato il 
jale, fulano a rilado aqut -

Ci è affai , o ci è poco di qui a là, ay 
mucho , o ay poco defde aquí a- 
cullà.

Ciabatta, featpa vecchia, zapata viejo • 
C'abactino. colui che racconcia, e ricu- 

ce le cafante, e le Icarpe rotte, re­
mendón.

Ciaccino, è paña in forma di febigeeia-

CI liT
ta, che fl cuoce lotto alla centre cal­
da , hogaza .

Ciacco , lucido, fuite.
Cialda, è una ccmpoGlione di fior di fa­

rina , la paña délia ^ua’e fi fa quafi 
liquida . e fi flrigne in forme di ferro, 
e cuoeefi fopra la fiamma, obh a.

Cialdone, o cialdoncino , fi cuoce nel m?- 
defimo modo , e cotto tr^tto délia for­
ma, cos'i ca'do s’awolge a guifa dî 
crtoccio, barquillo.

Cialdonaio, cofui che fa o vende i ciai- 
doni , barquillero •

Cialtrone, gaglioîfe, furfantone , vella-
eonaqo, ptcaion,

CiambeHotto . tela farta di pel di ca­
pra, chamelote .

Ciancia. beffâ . burla, feherto , bagat- 
teila, frafeherin , cofa di poco valo­
re ,-nínena-

Cíancíare » feherrare, burlare, far bagat- 
telle , chiaccherare, vaneggiare, cho- 
carre.ar. picardear, burlar, jugar-

Ciaría, parlecia, uomo d¡ buona ciarla. 
cioè dicitore, e psrlitore, hombrt de 
buena labia, hablador , parlero .

Ciarlone , che ciaría, e paria fcioccamerr 
te, e fenza fondamento , hablador , 
parlero ,

Ciaría , o dicerb lunga, arenca.
Ciarlire, parlar affai , e con poco diftor- 

fo, hablar boveriat , parlar .
Ciatlatore, vedi ciarlone-
Ciafeheduno . ogn’ uno, cada uno, ea- 

daqual, todo hombre.
Ciafeuno , vedi ciafeheduno .
Gibare, date il cibo , nutriré, criar , 

fufientar , manttneT-
Cibo, cofa da mangiate , vivanda , co­

mida, manjar-
Ciborio, quel vafo che ña in ful prin­

cipale altar delie Chiefe, dove fi tie­
ne l’Oflia confacrata, Cufiodia del 
Santiffimo •?« cremento •

Cibreo, o manicaretto, una compofizio 
ne di carne ¿1 pollo, o d’altti anima­
li per fvegliar l’appetito, badulaque , 
pepitoria.

Cicala, animaletto affai noto, eigarra- 
Cicala , o c'calone, cioè il mafehio tra 

cicala, ehieharron .
Cicalamento, parlamento, difcorfo fcioC- 

co , e vano , parlería.
Cicalare , parlar troppo , hablar mucho, 

parlar .
Cicalata, vedi cicalamento.
Cicalaria. 'nr.U cicalamento.
Cicalone. hablador, parlero .
Cicatrice. margine , fegno che rimane dal­

la ferita , o petcoffa . «Minx, ftnal- 
Ciclopi, favolofamente dicono effet fla­

ti certi gieanti , e popáis antichif^ 
fimi in Sicilia, vicino al Monte Ttna. 
Cicoptei.

Ciccia> o came, detta per lezi dalle Iu­
liu
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Its CI
lie per acconimodarfi all' ímperfeffo 
faveUir de’bambini, ¿ome pippa. chi-

Cicerone , piccioU portema, capinnan da 
flemma, e da fangue rhe fi pinrefi 
netia parte dove fi genera, ¿t<ufríío.

Ciceibita, Elba nota da infalata, cer- 
. rryn .

Cicerchia , legume noto , cizerchiti.
Cicogna, è un ucceHo grande > e fenaa 

lingua , e percio fa gian rumore col 
becco battendolo moho infierne , ed è 
nifflica deUe ferpj , cj^uina. '

Cicuta , erba nota , veknofa. cicuta • 
Ciscamente, argnraenie « e cómo cielo ■ 
Ciecímente . per mstafora fignifica in- 

conuderaca, pazzamente, tneonfideTada 
y defatintidameme.Jîn penfar-

Cisco , priva di luce, dcio.
Dtceva uno, che per effer ii matrimonia 
di gulto. il marito aveva a elfer for­
do, e la moglie cieca, Jezin uno, que 
para fer cl cafAmiento opiabfe , avía 
da fec cl marido fordo, y la muger

Cielo , Ia parte del mondo ch’è foprapli 
clementi, cielo.

Cielo del Jeito . doè la copetta della 
cortina di fopra, cielo de la cama.

Cielo, per limilitudine la parte luprema 
cofe, corne cielo del forno, 

cielo del nemo,
Cifera , enigma, cioè detto ofeuto , che 
Jotto Ivehme delle parole nafconde 
lento aliegotico, tniima.

Citera, o cifra, cioè forma Ai letrera in 
caractère . e fignificato firaordinarío, 
Zlfra •

Ciglie, quelia parte del vifo. che fta 
fopra I’occhio, quiú 3 difefa con un 
piccol arco di peli , ceja.

^'^^}?^^\‘”Î?’ ‘^r^"'’ ‘•.levato fopra la 
iorta, che fopriflá a! campo, alla gui 
la Che fa 11 cigho all’occhio , «larladar . 

Cignere, e propriamente legue il verti 
mento col mezzo délit perfona , ctnir.

Cignere fpada, cioè portare fpada, cepir 
efpada. '

C‘S"A* cioè firifeia telTuta di fpago con 
che ft lega fotto al corpo della caval- 
catura la fella perché flia più force 
cincha. ‘ ’

Cignere, 0 circondare , rodear. cercar . 
Cignetla a uno , cioè fargli un’inganno, 

cinta’ /“z‘^' ®®^‘\*> «Je me 1’ha 

ba hecho una linda burla.^
Ogno , .uedt Cecero , cifne.
''Sd ' '°-^‘‘^e‘e che fanno i ferra- 
Kr', ?ecLSrT

Cingolo, col qua'e il •il camice, city. “ S^^'^ote h eigne

cola a uno, e poi rituar il braccio, o

Ja mano a fefenza darglíela, w¡,imólá-. 
Par la cilecca a uno , hazer niamóla 

Ciliecio, che fi fa ¿Í fettole di (avalle 
annodate, le i^uali pungono continui- 
mente la carne , cilicio-

Cilindrico, cioè cola di forma lunga. e 
«onda, come fono le colonne, cilin­
drico.

Cima , fonimitá di monte, o d’albero, 
cumbre .

Cima, fignifica anche eccellenza , prefa 
la metáfora dalla eminenza deUa ci­
ma, primor , prima. Gii Spagnuoli 
fono la cima dcgli uomini, los £fpa~ 
ñoles fon la prima del mundo.

Cuna di cavolo, o d’altta erba, cioè il 
tallo pill tenero, co_^ollo .

Cimare, è levar la cima, e feemare il 
pelo ai panno lino . tagliandoglielo 
con le forbici, tundir .

Cimatore , colui che cima , tundidor.
Cimatura, è quel pelo che fi taglia al 

prono , cimatidolo , borra.
Ciambottolo, cafcata,.co!po che fi da in 

terra da chi cafca, ¿ntnp.ifo.
Cimentare, efperimentare, cioè conofeet 

per mezzo dell’ufo , una cofa, experi­
mentar , (fearmentar ,

Cimento, oefperienzi. experiencia, ex- 
carmiento .

Cimiero , l'inipreía . che ft porta da Ca- 
valierj in cima aU’elmetto, cimir.a.

Aver cimiero da ogni elmetto, vale ef­
fer pronto, ed-acconcio ad ogní cofa , 
e per ogni verfo, fecondo che fa bifo- 
goo , f^r para todo.

Ciniino , comino, comino, 
Citr,itero , Logo fagrato , al lato alia 

Chiefa, dove fi feppellifcono i motti, 
cementerio.

Cimurro, è nn’ infermitá da cavalli, che 
vien loro ,nel capo, mormo .

Cinabrefe, o finopía, fpezie di tetra di 
color roffo, delta quaíe fi fervono i fe- 
gaton per fegnare il legno che regato, 
ed i pañoti le pecore, almagre.

Cinabto, materia di color roíTo , piú no» 
bJe del cinabrefe , composa d’argent© 
vivo , e zolfo, bermellón.

Cinamomo, albero, cinrtmomo.
Cínciíebiare , cioè tagliar difegualmente 

con cüIteUo , e forbici, o altro'fira- 
mento mal taglientc, o male afflato* 
mordtfear.

Cincifehiato , faghato co*i, mordifcado.
Cincifehio, il taglio cosi’malfatto , mor» 

dtfeadura. '
Cinghia , flrifcia , o fafeia telTuti di 

fpago , ferve a diverfi ufi . è proprio 
al tener ferma addhífo alla tenia, la 
fella, harto, bardella, e fimili, fin- 

-cha .
Cinghiale, porco falvatico . xapaU- 
Cinghiatura, queUa parte del corpo dd

Cavallo dove fla la cinghia, agujas.
Cin-
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Gingolo, quafi cintolej cíngulo , cern-

Cbeuettare. it pmlar de’fanciulli guan­
do cominciano a voler formar le paro­
le , corsear-

Cineuettare. cioé ftucchewolmente ciar- 
late, o parlare, hablar ¿tmajiaio, o 
enfadar con fus drcngut- 

Cinquama, numero che fignifica cingue
decine , cincLcniu.

Cingue, nome numerate, cinco •
Cingue volte . cinco, «uezeí. 
Cinguecenco , quinientos, o gainientd/ • 
Secondo il genere della cofa con che fi 
accorda .

Cinquemíla, eincotnil-
Cinquefoglie, erbi cast detta del fare m 

cima a ogni fuo tamicelb cingue fo­
glie, cinco en rama - _ .

Cínquennio, fpazio di cingue anni » ^I~ 
. fació de cinco aros.
Cinta , circuito, cerebío , eerca • 
Cjntiglio , una ftrifeia di cuojo , o d al- 

tra materia che fi porta al cappelb per 
cordone, cintillo .

Cinto , circondato , ceñido, cercado»
Cintolsj o cingolo, ee^irfo’’-, . ,
Tánerfi le maní a cintola, Cioc non w 
nulla, fftrtr mano fobre mano ■

Cintoio. fafeia, o nadro che eigne; ma 
per ¡1 pin è quel legacciol » con Che n 
légano le calie tra it einocchio. e la 
poipa . che puivi non fi direbbe cigne- 
re, né il luogo cintura, ma legate, 
e legatura, Hgn, cenojil

Cimolo, o nafito da cignere, ceñidor- 
Cintoio di miglia di feta con che fi Cin- 

gono i Preti, cífij¿or.
Cintura, fafeia, con Is guale 1 uomo \< 

cigne i panni imomo al mezio delh 
peifona, ceñidor. .

Cintura, cioé il luogo dove ft dgne, 
cintwra.

Ciaturino, che è fob deglí uomini, e 
quelía Átiícia di cuojo, guamita di 
feni con che fi cigne, pretina.

Cintuiinata, cioé co!po dato con il cm- 
turino, prítinato.

Ció. ptoncme, e vale quello» queno, 
coteho, rjlo, Aquello-

Ció che, cioé ogni cofa che , lodo quanto . 
Ciocca, dicefi di fiutte , e difoglie quan­

do moite infierne nafeono nclla cima 
de’ ramiceHíi onde ciocca di falvia, 
ciocca di finocchio, ciocca di citifgie, 
e fimili . carruxo, 0 Mm#,

Ciocca di capelIi fi dice un mucchietto 
di effi , muta ¿t cabellos » o troncho 
de ca-udloí •

Ciocco, ceppo da arderé , erpU) troncAon 
dt árbol. '

Cioé, awerbio coinpoflo di cié, ed é 
terza voce del verbo effete, che fetve 
per dichiaiaiione di parole precedenti, 
t/a/rwer-

Cl
Cioncare, here iconciamente, chtftar . 
Cioncare» troncare , fpezzate, autbrat. 
Cioncatore, o bevitote, chijiador . .
Giondolare, cioé fiar una cofa fofpefa in 

aria, coígnr •
Ciondolone . cioé pendente, ceígiWOrf • 

oye cutfiAo •
Cionno. dappoco , che non glifi awiene 

a far niente. ^focado . . ,
Cbtola . vafetto da bere . fenza piede .

Ciottare. lapidare , «pídrenr .
Ciottato , lapidato , apearcado.
Cioico , faffo, cunto •
Ciottob , pezzo dt vafo di tetra, ert/ert» 

yo, cachivache ■
Cipero, fpezie di giunco angelare, ju™- 

da olorofa. . .
Cipiglio » t^i®^ quell* mcarcamento oi ci- 

glia, che fignifica animo aditato, 6
crave, ceno. . .

Cipígliuto, che ha, o mofita cipiglio, 
«ñuiis.

Cipolh, agrume noto, cevoHa.
Cipolla fquilb . erbi che ha la radica 

come una gran cipolla, o per la M 
troppo acutezza.é guafi velenoia. ce- 
voUa albarrana, o fylve^re ■

Cipollina, pícciola cipolla . ctwlita. 
Cipteffo, arbore noto, ciprej.
Ciprina , cioé Venere , ciprina; o uenví _. 
Circa , o incirca, con i bno cingue anni. 

incirca che io tornai di Spagna» * 
circo año/ , poco mas » 0 menor que yo 
bolvi de iffaña-

Circotare, o circulare , circular . 
Circolate, o girareÍntorno, andar al re­

dedor -
Citcolo , o cerchio , circulo-
Circob di gente, che ragionano inlieme, 

coriUo. .
Circoncidere. tagiiar intotno, ed e pro;

utio qpel tagliamento, che tanno gH 
Tbtei del ptepuzio al membro virile 
de* bambini, circuncidar.

Circoncifo, o tagliaco . cosí, circunci­
dado-

Circoncífione, il tale tagliamento, cir- 
cuncí/íon.

Circondare, chiudere. e fingnere intof 
no, e accerchi.are, rodear, cercar-

1
 Circondato , cosí, rodeada, cercado - _ 
Circonferenza . linea . che termina U fi­

gura circolate, circumferenfia -
Circonferivere , limitate. terminare, pre- 

fetivete, eircumferivir, limitar - 
Circonferivere, o dichiarare una cota con 

circuito di parole , circum/cri-oir , » 
! decir una cofa con rodio de palabras- 
1 Citcanfctizione, cireumfcripcion-
1 Citconípetto, acccito, confiderato, caq- 
1 10, recatado, bien mirado. cuerdo-
1 Citconflante. o circunftante. colui che 
1 fta intorao, circunAaníc. <> 5“^ */’* 
J| frefente» çj,.
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CIti4
Circonvicíno, vicino, intorno interno i 

comarcano .
Circonvicinanza, cosi, comarca.
Circonílanza , o circortanza, cioè qualità

accompagnante, circunliancia.
Circuiré, circondare , rodear, cercar.
Circuito, rodeado, cercado.
Circuito, o lo fteflo circuiré, ewe lo 

fpazio di luogo , etreauo, contorne.
Circuiztene.circondamento, rodeo, cerco .
Circulare, vedi encolare.
Citciuiarmenre. in cerchio, al rededor 

o en rededor-
Citcuncidere, vedi ekeoncidere-

Circundaio, vedi circondato , rodeado, 
cercado.

Circunfpezione, awertenza, recato, mi­
ramiento.

^"^^?-*\' f™**’ "0’3 til diverfe maniere 
e 01 aiveríi foprannomi, cerefa.

Cinegio, arbore noto , cerefo .
Cirro, voce latina, vale, ricciolino, o 

zazzera.greña, rattlla.
Cirugía, quella pane di medicina, che 

cura manualmente, eirujia. i
Ciferanna, è una feggioU tuna di Jegna-i 

me, e una foggia di panca con l’aa. 
.poggiatojo mobile , efeaño. '

^'^P®’ ^ quella materia, che fa colaré 
gil occhj d’ umore , che fi rifecca in-i 
torno alie palpebre, lagaño.

Cifpofo, che ha gp occhj con cifpa. la- 
f^anojo . **

Ciñema ,. ricetto a guifa di pozzo, nd
qua! fi raccoglie, e confeiva 1’ acqua 
piovana, «Z¿i-ue -

Citema, vtdj cifterna .
^‘L"5 ’• S^^’^ar in ragione per mezzo 

de’minifln pubbbci , o in voce, o is 
ifcntto, affegnando tempo determina­

to , emplapar , citar.
Citare , o addurre , ed allegare autoritá , 

acatar, traber autoridadet. '
Cltazione , il citare, citación . 
Citifo , frútice noro, euiáo . 
Citraeca traa no;#, doradilla.
Citraggine . o cciboiulla erba nota 

roii¡il.
^“f®’. a<Í0P3n2a d'uomini, che vivan 

politicamente fono le medefime ke^ 
Cividad. “5

ro-

"SS; sa °

. conCitcadinlnJ P» únicamente .
«Jim. Ai^Sía’'^'’"* ° ®'’^ ‘‘‘ ^'' 

Chtldíníc’TdT dttedhío” d^’^T" ‘ 
de hidalgo. “"“’‘"0. dt cittadino ,

Cittadino, colui che è ran,— 4 ,- ri e d<’ benefiz/d^jW^/’S'’ “no- 
¿ano. ' • ** **‘” » cuida-

1 C'Vaja, neme geneitco detegumí. come 
j cc«, lente, cicerehie , legumbre .
1 Ciuco, afino, borrico, afna .
Civettone , uccello nocturno, del quale 

ci ferviamo per ucceHagione, muchutlo. 
Civetta, la femmina tra Je civeite, le­

chuda .
Civettare, fignifica per fimilitudine del­

ls donne quando dalle fineftre guarda* 
no in qua, e in 1^ , dimenando il ca­
po, e facendo altri gerti, ventanear.

Civettone , dicono !e donne colui che le 
fla guardando di nafeofto , mirón.

CiufFare, acehjappare, pigliare con vio- 
lenza, a¿arfaT.

CjulFecto. fi chiamano i capeHi che fo- 
praftanno alia fronte, e che fono pía 
lunghi, e rilevati degíi aitri, capete.

Ciuffo, vedi ciuffetto.
Civile, cittadinífeo . civil, corfefano- 
Civile , termine legale, cioè cofa che non 

e criminale, civil.
Civile, chiamano i notai foranei il li­

bro, nel quale regidrano í richiami, 
1 re^ífiro.

Civile, diciamo anche a uomo politico, 
i e di coflumi nobili, folitico, coneja- 

no, entteo.
Civjltá, coftutne, e maniera di viver ci­

vile , policía, certefania .
CívJtá , o cittadinanza , hidalguía.
Ciurma . propriamente la gente di fervi- 
jio nella galera , chufma.

.Ciutma , fi piglia anche per molticudine 
di gente femplicetnente, bulla de ¡ente.

Ciurmag!ia,-mo!titud¡ne di gente vile, 
e baffá, canalla .

Ciurmare, propriamente il dar bere. che 
tanno i ¿iurmadori di quel vino foprd 
11 quale hanno fatto una gran diceria, 
la qual bevanda, dicono efler antidoto 
a morficature di ferpi, e ad altri ani­
mali velenofi , faludar.

Ciurmare_, è anche date ad intendere 
una Cofa per un’ ahrj , enlabiar i baier 
ver lat ifireilar a medio día, embau­
car , embelifar ■

Ciurmadore , che ciurma , faludader.
Ciurmaiore. parabolano, o ciirlone, tn- 

labiador, hablador .
Clamóre, voce latina, roinore , efeía. 

mazione» richiamo ,querimonia, yue- 
Xrt. rayds .

Claííe, *oce latina, vale armata , caro, 
vana di navijj, fiota.

Claffe, e ripartimento di fcuqle come in 
alcuni Audi pubblici, auIm.

daulolaj voce Jatina, cioè il periodo • 
o ragion inters nelio fcritco. dan* 
futit.

Churro, voce latina . chioftro, dauftro.
'»• ^’^°S® ^O’® ii linchiuggon» i 

Rclig’ofi , cltiuJuTa, tncerramitnio. 
demente, benigno> che fl mueve a pia* 

cevoleaia vetfo 1' inferiori, ieniano ,
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CO
Clementine, un corpo di kggi canom- 

che, clementinas.
Cleitenza. vírtú , che mueve a piacevo 

leiza , neli’ impor la pena all’ inferio­
re, clemencia , benignidad-

acto, cioè la Pretería, elerezia.
Clima, fpazio di terra, e di cielo con- 

tenuto da due patalelli tanto Ionian' 
da loto che il maggior giorno del» 
uno, avanzi quelle dell’altro d una 
mezz'ota, clima- ,

Clientulo , cioè quelle che fi raccomanda 
all’awocito, prtnyagutfdo-

Co’, pronunziato con I'o flretto, fi ufa 
folamente con le cofe plurali matculi- 
ne, e vale, con li , cost ; Moltt ti 
vetgognano quando hanno a favellatt 
co’Principi, muchos fe corren o tienen 
verguenta de que han de hablar cor­
ios Principes.

Coadiutoie, che’ ajuta un’altro, ayuda- 
dar, coadjutor .

Coadiutote, è lo fleffo-
Corea, è propriamente 11 tacca della 

freccia, nella quale enera la corda del! 
arco, muelca-

Corca, diciamo a quel bottonetno, che 
è all' uno ed all’altro capo del fufo, 
acció ritenga il filo, ptguillo delhujo- 

Coccate, MeJi accoccare.
Cocchiere, celui che guida il cocchio, 

cochero-
Dite a! cocchiere , che metra in ordine 
il cocchio, ch’ ¡o voglio 
at cochero iue pen¿» ti 
quiero falir .

Cocchio, coche-
Cocciiiume * o turacciolo.

ufeire. deîiii 
cocht , ^vt

che tuta h
buca, o U bette , lafador.

Cocciola , picciola enSatuta , hnire- 
ZlllA .

Coccio. rottame di vafi di tena cotta, 
enfeAxo, cAchivache .

Cocco, coccola di frútice, con la qaale 
fi tigne ii color toffo, nobilechermifi; 
eggi diciamo grana , gxma.

CoccodiiUo , á»un’animale con quauro 
piedi, e di color gialio, chiamato co­
robe!, e nafce nel fiume Nilo , ed è 
armato di gran dentí , e di gran­
di ungbie. e’l fuo cuojo é si duro, 
che non fente colpo di pieira , che 
uomo gÜ gittaffe con mano , coco- 
inUo.

Coccola fruteo d’akuni alberi, frutici, 
o eibe felvaciche. come gínepro. aUo- 
lo, mortella, lentiico e fimili, •i'vil* 
l*»grAniWo.

CoccoVone, come ftai coccolone , cioc 
“*^ taggricchiato > e federe fopra le 
polpe delle gambe, eHar de cucIiUai • 

Coccoveggia, o civetta, muehvelo, le’ 
ebuxA -

Cocente. che cuoce, qm quema} que 
AOrAjA-

co IV
Cochigeja . nicchio marino , eonchA- 
Cocimento, ¡1 cuocere che fa il fuoco» 

ardor , color . r r
Cocimento, 0 frí22amento, che fi fente 

quando uno f c grattato , eftozor.
Cocimento, che h fa d’akune erbe, co- 

íimienro. . ,
Cocito , ñagno deirinfemo., derivante da 

Scige , e da gl’akrí fiumi, corito- 
Cocituta, è quell’ acqua» o aitro liquo­

re , dove fia flato corto quallivogii» 
cofa, e che puna o getta mal odore , 
cochambre- ,

Cocitura , o decozione, decoefon- 
Cocolía, la vefle che poitano i Momet 

fopra I’altte, co^ullA •
Cocometo , frutto ntondo, noto, e gran­

de, di buccia verde , mídolla'acquofa , 
e di grato gufto ne’ ealdi atdenn , 
[Andia-

Coda, qaella pane de! corpo de’ bruti. 
che Ib oppofla al capo, ed c congjun- 
ta alia Ipma della fehtena , cola .

Coda , fi dice anche aU’ edrema parre 
dell’occhio allato alla templa, fa*’»
dtir ojo- . r

Coda , fi dice all’ ultima parte dell ekr- 
cito quando cammina, n/canie del exer^ 
cito- .

Coda , C dice in. fltafcico del manto co­
me de’Cardinali, falda.

Codardamente , vilmente > polttonelci- 
mente, co^jardemerite-

Codardii, poltronería, villa. coMAmirt, 
Codatdo , poltrone, pufillanimo , ebvar- 

detgalhm- ,
Codiare, è andar dierro a uno lenn one 

fe 11’ accotga , fpiando con dingenza 
quel che fa, o dove va, tfjtiar , o yr 
tras uno mirando lo que haec, o adon­
de va .

Codiatore, che va fpiando cosí, tenait- 
ío,effia-

Codice, libro di leggi civili, contenente 
i referitri degl’Impcradoti, compila 
per Giuftiníano, codigo • ,

Codicillo, cioè la ferittura, nelia quaic 
,fi dichiara 1' ultima volonià d un® ’

Codrione'’, è l’eflremitàdelle retii appunt» 
fopra’1 feflb, remase del efptnaio-

Coduto, che ha coda,ra<uo/o • .
Coeguale, infierne eguale , eoj^^ >S“" 

con otra- , . r j-
Coetáneo, della medenma eta , coja ac 

una mi/ma edad , o de nn mijma 
tiempo .

Coeterno, infierne eterno» eterno, co-
eterno- *

Cofaccia, o ciaccino, cioè palla cotta 
fotto la Genere calda, ¿ogapa-

Cotano, flrumento rltnndo col fondo pia­
no , che altiimcnti fi chiama íorbeilo»
fo/î" í ‘^^.ft® •

Co^
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I2¿ C 0
Cofano, tabolta fignifica , forzierej o 

cabecea, cofre, taut.
Coglia, pronunziata con ]*o firetto, cioè 

la boría de’teíficoli, iolfadt lot com> 
fanones .

Cogliere. o cone, ciftefpiccare erbe, o 
fieri i o fiutti. o fronde dalle for pian­
te, co^tr.

Cogliere » 0 correre uno in cambio d’un’ 
alero, cioè credere che uno fi» un’ ai- 
tro , entender que «no ent otro ■

Cogífere» talvolta per giugnerá, trovare, 
Íopraggiugnere , che anche diremmo 
acchíappare, coger en fragranti, hal­
lar auno.

Cogliere , lalvolta daré dore uno tira, ed 
ha fía mira, acertar-

Cogliere , in queño fenfo. E tu non la 
corrai, cioè non ti riufeirà if tuo in­
tento, o difegno , no faldrat con tu 
iaiemot o con ello ■

Cogliere, come neile mifure, o opere di 
ñatue; e fimili, cioè far ch’elle Áia- 
no per 1’appunto, acertar.

Coglione , tedicoio . Cojan , compa­
rten-

Coglionar uno, ( modo di dif hartó, ) 
cioè burlarlo, e farfene berta, rejgar a 
uno, o hazer burla, o fiff^a, o mofa 
de uno-

Coglioneria , 'talvolra fignifica feimuni- 
taggine, o feioccheria', necedad, locu­
ra , diffarate

Coglioneria, cioè brgatella, o cofa di 
poco momento, niñerta, o cofa de po
ca confíderacion ■

Coglitcore, che coglie, cooedor.
Cognato, il marito délia fórella, il fra 

tel!o délia moglie, il marico délia fo- 
reHa della moglie > ed è converfo deUe
Femmine, cuñado.

Cognata, cunada -
COgnazione , congiunzion di parentadó, 

farentezco, denudo-
Conghiettura . o giudizio che fi fa d’una 

cola, conjetura •
Conghiecturare. conjeturar.
Cognito, coiiofcíuto, eonocidO-
Cognome, quel nome dopo ’1 proprio, che 

è comune alla defeendenza della cafa, 
o famigba, apellido-

Cognome, o nome che ü aggiughea uno 
per qualehe fatto . o proprietá, fobre-
nomore , renonibte ■

Cognominare, por foprannome , poner 
JooTenombre a une.

S^ofí”.-m® ‘^°'’ofcere, conofeir . 
made ’^'^ ^ "--^^ "“"«‘-í» • «/'-

Cognoicenza, cortecimitmo.
jú^^urS"®;®^’’- 0 ««de » «o- 

Colame, lo .... ^r^K»». pellejo,

Cojattolo, è quel che fi fpi„a dal fuolo

CO
guando cucho , .per pareggiailó , 4 i 
guando fi raffiia. defvtradura del ea. 1 
pnto. '1

Cojetto, o coilettó, cafacCa di cuojo* ' 
coleto , o cuera . '

Coito, atto veneteo, coito.
Co!, pronuniiato con l’o ftrettó, che è . 

comporto di con , prepnfizione, e di i 
lo articolo mafculino, e trasformala [ 
per lo coflume deUa pronunzia la n, 1 
nella feguente liquida, e mantiene d’ 1 
animendue la forza, né mai Íi trova ’ 
feritto col, che Ia parola che feguiti ; 
non cominej da confonante, fe petó | 
non enminej da fe con altra confonan- 1 
te a lato, cosi, col flocco, col feudo, 
che non puó dirfic la particola col. 
adunque è Io fteíTo che con lo, a con 
il : col placeré che ci promectono le 
cofe del mondo ci feordiamo delie ope- i 
re buone, con el ¡ufie. que nos pro­
meten lar cofas del mundor, nos ol- 
Vidamoi de las buenas obrar-

Colá, awerbio locale, acullá, allá- 
Colare, il far paliar la cofa liquida irt 

panno, o aliro, onde ella efca si fot- 
tümente che venga netta, e purificata 
dalle fecce che averte in fe, colar - 

Colare, o cadere gocciolando, ¡otear, 
correar -

Cola , flrumento da colare il vino , fat­
to di «la, che anche fi chiama calza 
di vino , coladero.

Cola , è uno ftruftiento in formá d’arca , 
con una lama di ferro in fondo, fotac- 
chiata a güira di gratuccia, con la 
guale fi cola la calcina fpenta, cola­
dero-

Colafsú, awerbio locase, compoflo d^ 
colá , e di fu. lo fierro che cola , ma 
in obre dinoti altezza, acullá , ar­
riva.

Colativo , che fi pub colare, que ft pus- 
de colar .

Colato . che è flato colato, colado- 
Colatojo, flrumento per il quale fi co" 
li , coladiro - , *

Cobtojo , o vafetto di terrá corta, óvefi 
fondono i metalli, detto correggiuolo, 
o crogiuolo, crijol.

Colatojo, un varo di terra Cotta, forato 
da baíTo, che píen di cenere vi parta 
I’acgua per firfi ranno, coladero ..

Colatura, coladura .
Colcarfi fopra una cofa , cioè gittarvifi 

fopra, tcharje en cima de una cofa ■ 
Colcarfi, affolutímente fignifica andate 

a letto, o a dormiré, yr 4 acoHarfe.
Colcarfi il fole , cioè riporfi, ed andar 

fotto, ponerfe el Sol -
Cofeato, o getiato a dietro, echado, terir 

d¡do .
Colei , il femminipo di colui. aquella. 
Cólica, un infermitá degii inteflini, có­

lica ,
Co-
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co la/co.
Coleîîone, o colaiione, il parcamente 

cibaift la fera» T-artime guando li fli- 
siuna, «Meion. ,

Coleiiorte, o afciolvere che n fa la wat- 
tina innanzi deiinare» almuerfo-

Collar ma'eiía tenace e vifcofa . terve 
a dívetfi ufi peí attaccare , e unite, 
i principalmente i legnami, cola .

Colla, che f> fa con fariña, engrudo.
Collana, ca'em d’ oro , od’ ahro metal- 

Jo, che fr porta.al eolio peí ornamen­
to , cniiM . ,

Collana di due , o rte e piü doppj.c.»- 
dtna dt doi, tres y mas éuthas .

Cüllaiex quella Útilch di enojo, o d, 
abro, che G mette ¡«tomo al eolio a 
caní. o per ornamento, o per tenergli 
legatl, col/nt • ,

Collate con punte dí ferro, che ti mette 
a’cani pet difefa loro, caríancti.

Coliaietto, quella parte dells vefta, che 
fta '-intorno al CoHo , cuefid , . .

Collate . è quella pane della canuda, 
che tenghfimo limboccata fill eolio, 
•Uii/ona, cuello ■ ,

Collare a httughe, o a1ía Spagnuoh . 
cuello abierto, o cuello. ,

Collara, un coipo che fi dà in ful collo, 
pc/cozoïix ■^eicO^ada .

Collatérale, convicino■ allato, colateral.
CoUaiione dt bertefizio eccltfiaftico , 

ciofe il date il tal benefizio , colación, 
provi¡ion •

Colle, picc'o' monte, monteliUdi col- 
lado, otérO.

Collera í enmoagno neÍ macinrato, o 
neiroffizio , eolle¿ef.

Collega con i’e Bretto fignifica lega, ¡i- 
aa , alianza.

Coilegare, unirfi, far lega, juntarfe , 
haZer liga, aliarfe con ano .

Collcgato, che è in lega e unione, alia­
do, confederado.

Collegiato, come Chiefs collegiata , ygle- 
fla cóltgiata-

CoUegiato, che ha collegio, coUegiado .
Collegio, congregatione, e adunanza, 

colegio .
Co’iera, o colIora, uno dequactrO umo­

ri, colem.
Collera, ira , Íüzza, enojó, ravia ■ 
Colletico, che abbonda di collera, colé­

rica.
Colletica, irofO, dizzofo , colérico, eno- 

tadiyo-
Colletta , con Kelatga, raCcoglimento . 

raecolra, «capiiicion, fuma.
Collecro con 1’ c larga , taccolto, cole­

gido.
Co'letto Con Pe dretca, cafacca dicuojo 

fenza collare ,e fenza maniche, colt- 
lo, enem.

Colletto, con Pe flreita fignifica colle 
piccolo, monttziUo, altozano, otero, 
rtfecho-

Collettore. che taccogüe. e riieuote « 
recogedor, cobrador .

Collicello. piccolo colle, otero , altezas 
no , recuelo , repecho.

Collina , fehiena delxoUe , ladera, rt- 
pechvf cerro, nhafo .

Collirio, medicamento da occhj. colirio- 
Colio, quella parte del corpo, che fu-’ 

(lenta il capo, tra le fpallc, e la nu­
ca , pefeueto. . . '

Donianáando uno a un TrirrCiante quat 
eta il miglior boccone d’ um vitella» 
rifpnfe la pePe del eolio, preguntand» 
una wZ uno a un Tr^ncbanie, gual 
era il mejor tocado de la ternera, 
Te}por>dtos lot cuerot del pefeuepo ■

Collo.di loma, cioè una deUe tre parti.' 
di elía. tercio.

Colio incordato , come guando pare che 
notj. lo pollianio volgere. cuello em~ 
tarado.

Colín, o cervíde, cerviz, , 
Portar in eolio, come un bambino, o 
altro, cioè tenerlo in braccio , llevar 
en los trapos- , ,

Colio, fi dice alia pii alta parte del 
fiafeo, o della guañada , cuello. .

Colio del pieds, cioè dn»e s’ affibia la 
fcatpa, garganta del pie , • empeyne .

Goilocate. porte n accomodate urta cola 
in un luogo, piner,

CoHoguintida , pianti fimtie al cocomi­
ro falvatico , coloijuintida.

Colmillo, parlamento infierne, dialogar 
coloquio-

Cn'lota , vedi collera -
Collorofo, vedi colletico-
Coliottola , quella parte cóncava detefa- 

na ira’l callo , e la zueca del capo,. 
colodrillo, cogote, pefiorejo-^ .

Colmare, quafi cumulate, empier k mi- 
fura a trabocco, farla tralroccante, col­
mar , bmetir talla que rebofe-

Colmatura, o Colmo , colmo.
Colmo, cima, fommitá , comtre.
Colmo , metaforicamente fi pigü» P^' 

grandezza, o profperitá, colmo , pro}- 
peridad-

Colmo, o traboccante, colmado, mui- 
leno. . ■

Colofonia» erba, colofonia.
Colcmbaja , ftanza dove fiannO i Colom­

bi, e dove covano, palomar.
Colombaccio, Colombo falvatico, paloms 

toreapa .
ColombeUa, Vedi colombaccio.-
Colombina , lo fterco di colombe, palo­

mina .
Colombino, di Colombo, de paloma- 
Colombino , piccolo Colombo, palomilla » 
Colombo o coloroba teriajolo , pola-mine. 
Colonia o populazione di gente forifiie- 

ta, colonia, publacien da gente t¡ÍTan-

Colonne di Etcoic, colunas de nerculer- 
Co-
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1x8 CO
GoJonna» foftcfno notiíTimn, per Io più 

di pietra di figura cilind ica , cioè lun- 
gai e tonda, colunii fofte .

CoionneHo, titolo di grado militare , e 
che comanda a piii compagnie di fo’.- 
dati , ed a Capitanio di eñe compa­
gnie , co/oneZ •

Colorare , dar colore , ex/oTAf, dnr colo­
ra , n'.Mir./tr

Colorato , eolontdo , mAtiZA¿o •
Coloriré, fingere, fimulaie, fingír, en­

cubrir , /irnulAr.
CoIoratatHente , fimolatamente , fingida- 

meruí, fimulAdATmnte •
Colorado , apparence , verifimile, verofi- 

m:1, apparente .
Colorado . quando fi tratta di panno , s’ 

intende di quello che non è né neto , 
nè bianco» ma di qualche colore, de 
color ■

Colore, quello che è nella fuperficie de’ 
corpi. color .

Colore , apparenza, finzione, fcufa» n- 
chaque, focolor . Far ana cofa con co­
lore. cioè con finta » ofcufa, hazer al­
go con achague, o focolor.

Coloriré, vedi colorare .
Colorito, che ha colore, colorido •
Colorito delle pirture, cioè quel aver il 

colore, colorido.
Coloro, cioè quelli, agueHot.
Coloffo, ftatua che eccede la grandezza 

délia ftatiira natura/e, coloffo .
Colpa, peccato, difetto, culpa.
Aver la colpa d’una cofa, cioè efferne 

cagione, tener /a culpa de algo.
Dar la colpa a uno, echar la culpa, o 
lat cabial a oiro..

A fuá, a mia , a tua colpa, cioè per 
roía, tua , fuá caufa , por mi, por tu, 
por fu caufa-

Colpabíle, e colpevole, culpable-
Colpare . o renders’in colpa , acufarfe .
Colpeggiare, dar colpi , colpear , dar 

golpes.
Colpevole, che è in colpa, in fallo, 

culp.Able, gue tiene la culpa, o que fe 
puede culpar .

Colpire , ferire con il colpa» acertar, 
herir, dar en el blanco -

Co'pite dieiamo anche quando a uno 
riefee felicemente qualche fuo fatto, 
falir con ello, falir con fu intento , 
acertar.

^Ipo, percofTa, golpe •
' Coipo, vale in un imante, en un 

initante, en un tnomento -
A un coIpo, cioè infierne, e d’acco’do.

Co’tellinajo , colui che fa i coltelli. cu- 
ehiiitro, o_,que haze cuchiliot.

CO
ColteUlno, picciolo coltcllo , euehilleioí 

cuchiUteo,
Coltello, drumentodatagliare, cuchillo. 
Coliiyamento, o cakivamento, la coUi- 

vazione, cohivaeion.
Coltivazione, labranza .
Coltivare, o cultivare. eferckat-Pagrí’ 

coitura , entender en la labranza, la» 
brar t cultivar la ’iura.

Coltivare . o venerare, acatar, venerar. 
Coltivatore, cultivador -
Coltivatore, fomentatoré, o mantenitore 

d' una cofa , mantenedor ■
Coito, o coitivato, cultivado, labrado.
Coito , cubo, o veneratione , culto , ’ut» 

ntracion, acatamiento.
Cobre, coperta da letto, colcha •
Coltrice, arnefe da letto ripien di piu- 

ma, fopra la qual fi giace. colchón dt 
pluma.

Colfticetta. diminutivo di calirice, col- 
chonzilto ■ .

Cokrone, vedi cobre.
Colui, pronome , è lo Peffo che quegü , 

. o quello, aquel-
Coluro, circolo della sfera edefte, che 

diflingue i Sollbzj, e gli IquinozJ, 
coluro -

Comandamento, il comandare, manda­
miento .

Comandamenti della Chiefa , mandemien^ 
tos de la yglefia .

Comandare , imporre come fopefiore. 
cpranieuere eípreffamente che una cofa 
fi faccia. o diea , mandar-

Comandatore , che comanda, mandón- 
Comando , o comandamenro , manda­

miento
Comando di Capitano , co.-i : il ral fol- 

dato andá alla guerra foto ’! comando 
del tal Capitino, debaxo de ¡a condu- 
ta del Capitan fulano -

Gomare, donna che tiene il bambino di 
akri al Battefinro, comAdre, madrina.

Comato, che ha chioms, cofa con ca­
bellera , o con largos eavellos.

Combaciate, o congiugnere una cofa con 
1’ akra , írnvor, enfamblar •

Combatteme , che combatte , comba­
tiente- '

Combatteie. far Battaglia, pelear- 
Combatiere. o daré afTalco a muraglie, 

acometer, combatir.
Combatrere, agitare, travagliare, acoffar.
Combattere, contrañare , © adtiatfi. re- 

ñir, contender con uno-
Combatttmento , o battaglia, pelea, re­

friega , rehierta, combate .
Combattitor , peleador, combatiente .
Combaititrice . peleadora.
Combriccola , cioè compagnia di perfone 

che confultino a far qualche male > ga­
villa de vettaeos.

Combuihone. o abbruciamento . incen­
dio , fuego.

Corn-
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' co
- Combüfto. abbruciato , qutmaio-'
! Come , a guifa , in guifa. como.
* Come , allé volte íígnifica in quel modo 

che , in quells guifa chej féconda che, 
cosi intetvengono dcHe difgrazie ne’ 
noflri tempi , come nd paffati , njji 
acontecen defs^racias cn nufjlroi tiem- 
fos , comt cn lot pfl^niot ■

1 Come, in che guifa, m che modo, cosí, 
come andero a fat riverenza al tale ? 
como yrc a lefar lut mart^t a fu- 
Innoí

Come, talvolta per quanto , cosí •. Gli 
Spagnuoli fono cost garbati , e ben 
creati, come fempre ho detto , lot 
Efpn^olet fon tan cortefet, y cemsdi' 
dot corno fitnipre he dicho.

lo fo come i l tale è avaro , ye re quan 
avariento et fulano.

Come, talvolta denota, mataviglía , e 
fignifica per qual cagtone ? come? 'y 
por que ? porque cau/a .

Come, per quando , e fobito che . Come 
io ho defmato vog'io andai aPsíazzo, 
en comiendo , quiero llegarme a Pala- 
cío. Come ¡o mi mefTi a federe, lue­
go que me fenti.

Come « col qunle . cosi í Io vogUo trovar 
modo , come tu poffa . quiero iujear 
manera , ton pue tu puedm ■

Come, con Paggiunta delParcicolo, tal 
ota pígÜa forza di nome, cosí : II co­
me io non lo fo, M manera , o la 
trapa yo no la ti .

Come ha nome V. S. ? como fe llama 
V-M.>

Córne andate voi fpeíTo a Palazzo.* que 
tan a menudo vait a Palacioi

Come gli va a V. S. in quefti paefi.’ co­
me le vá a F- M. por acal

Come me, como yo.
” Come puole rtat che? come puede ftr 

que f
Come fe n’accorfe, luego que lo echo 

de njer .
Come fi porta il rale 5 como lo haze fu­

lano 1
Come gil piace la fianza a V.S. in rió 

renza ? como fe halla y. M. en Flo­
rencia l E fi ñl^onde, bient « mal.

Come che non venga da vo', ctoé dir 
■una cofa a uno di proj)ofito . e con 
intento che fappia I’animo di cht glie- 
la dice, ma che non paja che la vo- 
’glia dire ¡n queiPoccaGone , e con fine 
the la fappia , corno que no falde de
VOt .

Come ella viene, cioé a cafo, falga co- 
mo j^iere, «uenga come •uintere .

Come fi voglía, como quifiere ■ 
Comentare , far comento , comentar , 

gloj<ir.
Comentato, comentado, elofado.
Comento . efpofizione, comento , elofa, 

jxpoflcion. •nujoi
franc. VoCf Tom. 1,

CO li^
Corneta, qúafi cometa, ê 4in vapore vv 

fcofo caldo .che montato alia terza 
regione delP aere, ed iv¡ accefo, pa- 
re come Stella con chiome, cioé cor» 
necee, e per ció è chiamata Cometa, 
Cometa.

Comico , colui che compone, o ferive 
favola cómica , o commedia , Comino»

Comignolo, la piú alií parte de retti » 
che piovón da piu d’una banda, cum- 
hre.

Cominciamento, il cominciare , comien- 
fO, principio

Cominci-ave .dar principio, principiare , 
avviare , empelar , comentar.

Cominciato, awiaco . empegado,comen- 
paio ■

Comino, fpecíe d’ eiba col feme del me- 
4$fímo nome, comino .

Comitiva, accompagnatura , compagnia , 
diciamo per Io pi à a quel la gente, che 
accompagna per far corte, e per ono» 
rare, acompañamiento ■

Comita , colui che comanda alia ciurma 
in galera, comité.

Commedia, poema rapprefentativo di pri* 
vate perfone , comeata, farfa.

Commemorare , tidurre in memoria, alia 
menre, ftr menzione, acordar, tra- 
her a la memo>ia, mentar, hazer, 
mención.

Commemorazione, comemoracion.
Commenda, fi diCe una rendirá data a 

godere a’Preti, o a Cavalieri, «neo- 
mienda .

Commendabile, degno d’eirer commen­
dato, loable.

Commendare, Iodare, apprevare,alabar, 
enfalpar.

Commendatario. colui che fonda la com­
menda, o l’ha per fucceflione , corn- 
mendatario ■ \

Commendatore, che gode la commenda, 
comendador.

Commercio, libera facolta d’ andaré , e 
contrattar infieme un popolo con Pal- 
tro, traffico, contratación, trato-

Commercio , pracica, o converfazione, 
converfacion, anufiad.

CommefTatio , o Govematore d’un luogo,
Pre/idente, Govemador .

Commeffione, ordine, orden, mandado, 
comiffon.

Commefib, cioé congiunto, o atraccato 
infierne. juntado, enfamblado, enlaza­
do . tmbutido •

Commefiura, commetfitura, incafiratu-
ra, Ha'Urtfon, encaxe.

Commefiione, mefcolamento, mefcla ■ 
Commetrere , impetre, comandare, winn- 

dar , dar orden .
Commettere . fare , operare . nía fem. 

pre in mala parte , procarar , meier 
mal.

Commettere, congiugnere, metter inné-
1 me.
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me, incadtate , e s’intense ¿e legna- 
mi , pietre , ec. travtiT, cneaxAr, tn- 
fcmklar, emiutir-

Cemmerter un delitto, comefer un de- 
1*^0'

■ConnDettitor di male . colui che fempre 
procciira vedere, e fentir male, efpi^ 
litu de eontTAdidon-

Commetiitore « checommette', e fi piglia 
in mafa parte, inv^ncionero.

CommettituTa, ’’cdi commeíTura .
Commiato , licenaa di panirC, deman­

data, 0 data , de/pedidA-
Pigliat commiato da uno, cioe licen­
ciaré, o fargtr motto guando fi ha da 
partite .• defpedirfe de uno .

Commeflione ^wdi commjdione, metda
Comrrioto , moflo, mowdot eomovido •
Commovimento, motivo, rumore , ni- 

borroto^
Commovitore, inquietatore , aíioTrot‘i- 

dor-
Commovere, o incitare , mener, perfuit- 

dir, incitnr.
Commoaione, movimiento-
Commorione, o turbaxione, nlíoTToto.
Commovere, o inquietare, o far nafeere 

qualehe rumore, A/hoTTomr .
Commutare, mutare^ feambiate ¡trocar,- 

mndar. _
Commi-caiicrre, feambiamenro, trueco , 

mudAn^a-
Commutaxione, perturbaxjone, turbulen- 

xa , albo’roto ■
Comodimente. con comodità , con co- 

modid^dt-
Comodámente. c‘oè facilmentei ed a pia 

cere. <* flazer ■
Comodámente, come, flar uno comodá­

mente , C'oèaver da vivere onTaramen- 
te, e feconJo Io flato della fua condi 
xione, ijiar bien putfio ,. o tener ton 
que bivir bonradamente •

Comodimente,,o mediccremente, repo- 
nabfememe •-

Comodo. tutmeib ch’è dî quiete, e di 
foddisfaxíone de* fené, o di particolar 
acconcio a una cofa , comodidad ■

Comodo, utile, convenevole,opportuno, 
acemodado,-

Comodo. atrrihuendolo a perfone fígni- 
fichetá agiato, e con qualehe facoltá 
d¡ fortuna . co«i : II tale fla comodo, 
«loé ha da viver onoratamtnre , fe­
cundo il fuo gradó, fulano efiá bien 
fvtn», tiene bazienda, tiene con oue 
omri *

Compagma, cíoé femmina, che fa com- 
pagma. ecmipAüerA-, '

Compagnevd^, amichevole, converfabi- 
le , rrrtfoife^. enver/nS/e •

Compagnia , 1’ accompagnare-, accompa- 
gnamento. comp^nirt.

Cumpagnía, o aceompagnatura, acem 
panamunto, oompam^.

Compagnía di foldati , compañía de fol- 
dador •

Gompagnia, unione, o amícixia , ami- 
fiad -

Compagnía , anche díciamo a una con- 
frafemitá, o congregatione per opere 
fpirituali , ed il luogo dov’ella fi ra- 
guna, fi chiama anche compagnía, 
cofradía.

Compagnía , comunicanza d* inrereffaií 
in negozio, o trafico mercantile,com- 
pania;.

Comp.agno , eoiui che accompagna, cora- 
. pAñero.
Compagrione. cioí «orno grande ,e quafi

fuor di mifura ,. bembron . i
Compagnons , uomo giov¡a!e , piacevole, 

e di buona converfaiíone , hombre 
apacible, de buena converfacion, tra­
table , amigable -

Compamtico, fi dice di turre le cofe ,■ , 
che fi mangíano infierne col pane , che ! 
diciimo anche catnangiate , condumio, 
vianda.

Comparare . paragonare , agguagliare , 
> aflímigliate, comparar, cotejar. 
Comparatione, comparación.
Comparar uno a qualehe cofa , cíoé fin» 

■ gere, o dire che fia fimile a efla, nía- 
per burla, o per beffa , apodar.

Comparaxione cosí, ápodo-
Compare , colui chetiene il bambino d’ale- 

tri a hattefimo , compare » padrino • 
Compare . farfi vedere , fat moflra di fer 
• manifeilarfî arrivando in akun tuogo, 

parecer, dexarfe ver.
Comparire, o rappre'entarfi alla ragionc 

per qualehe cofa, parecer.
Comparire, fi dice d’un lavoro, che G 

fpedifoe pib tollo che non fi penfavó, 
yr muy adelante algún labor.

Comparite, fi dice tal volta-'d’uno che 
fi.a ben vertito, che puol comparirepet 
turto, parecer , luzir .

Compartiré ,• diftribuire, dividere , far 
le parti, répartir, 

Compaflare, mifutar col compalio, me­
dir corf eicompas.

Compalflone, dolor di male in perfona, 
che indegnamente lo patiica, lofiiw, 
companion.

Aver compaflione d'uno, finer com- 
paffion, o lafiima de uno, compadecer- 
fe de uno, apiadarfe de uno, 

Compaflionevole » che mueve a-com pa f- 
fione o è degna di- compaflione, lapt- 
mofo. . ,

Compaffo, rtrumento’ geometric©-, che 
, forma il cerchío, compar.
Comparire , avet - Compaflione . o dolot 

: dell’ altiui male , compadecerfe, apta? 
; darfe de uno ,. tener lafiima, o com- 
1 pa^em de uno’-
Compatibife, compatible. •
Compatrioita , paefano , deUa medeumi
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patrii « Hi ^<* fiera. It tale è mío cons, 
patriota, fulano tt de mi tierra , pay- 
fan.

Compendio, cioé breve riftfcito deltrat- 
taro , compendio , fuma , rtcopila-

Compendiofo , netto compendiofo, e bre­
ve, compendiofo ■

Compenfamento , il cornpenfare, recom-
pen/a, /

Compenfare , dar 1‘equivalente contrac- 
cambio » Tteompenjar, galardonar.

Compenfatione, rccornpenfa-
Competa, il comperare, o la cofa com- 

perata , compra,
Comperare , dar attrui danari per aver- 

ne l’équivalente in quilche atrra co­
fa. contrario di vendere , comprar ,
mercar ■

Comperire in groffo, cioé in gran fom- 
ma , comprar por junto •

Comprar a minuto , eojnpr<ir por me 
nudo.

Comperare a oCchio, cioé fenza petate, 
comprar a ojo.

Comperarore, che compra , comprador. 
Competente . conveuevole , convenien­

te , conveniente , compriente . Giudice
competente , Juez competente .

CompeiBiKemence, competente, o com 
petentemdue .

Competenza , competencia . eonvenien 
ota.

Competere, gareggiare, competír .
Competitore, rivale,compertior, emulo- 
Compiacenza . gutto , dilecto, the fi fen­

te nelle cofe , e nelf azionî proprie , 
¿0^0, deleyte.

Campiacere . far ta voglia altrui, hazer 
lo que «no quiere , obedecer a uno , 
complaZcr . Andaré a vertí ■ piaggia- 
re, comemponpar con uno, Itfongear, 
adular.

Compiáccifi, di'ettaiíí, deleytarfet ¿u- 
fiar de «n.-t cofa ■

Compiaeimemo • confenfo , confenti- 
mtenio.

Compiagnere , condolerfi , hmentarfi , 
rammaricarii, quexar/e.

Compieta . 1’ultima deli’ore Canoniche, 
Complti.ii. .

Çompimento , finíments , perfezione , 
cioé conducimento a ñne, cumplimien­
to , fin, perfecton.

Compire , finiré , acabar
Compir il voto , adempir queljo, che ti 

era piomeíTo in eíTo, cumpitr el -uo- 
«o , o l.i promesa.

^JSPÍ‘”We«c, compiutamente , eum- 
p’ia^fnte, acabadamente •

^fn^k^^® •,’'’“oppiate delte Ietcere,o 
niUbe,, che fanno i fanciutli quando 
cqminciano a imparate a teggere per 
poi rilevare. ? formar da elle la filia­
ba .deletrear.

Compito.; opera, o lavo’O aíTegnato al­
trui perché le faccia in tempo deter­
minato, tarea. Scare a compito, cioé 
aver obbligo • o neceíTitá di far una 
cofa il tal tempo determinate, efiar 
atareado.

Compito , cortefe, contri , difcreto . 11 
Sig. Aleffandro del Nero é de’ compi­
ti Cavalieri che fi poíTon trovar nel 
mondo, el Señor Alexandra del Uero 
t¡ de lot cumplidot , y corteje! Ca- 
•¡•allerot que fe pueden hallar en el 
bdunde .

Compito, compiuto, finito, acabado.
Compiutamente , wdi compitamente , 

cumplidamente.
ComplefTionato. robutto, forte, robuíto, 

fuerte , recio .
Complettione . temperatura , dirpohrto- 

ne . o flato del corpo , complcfion , 
f^tfO. .

Compiimertto ■ ceriih^nia, ed onerta cot- 
tigianefea, eumplimtenio.

Cómplice , confapevo'e , e che ha parre 
con gli altii a metter ad efecuzion 
qualche fatto, ed ordinariamente ü 
piglia iirroala parte, complize.

Componitore, che compone, compontdof- 
Consporre , porre .'meTcolare infierne va­

rie cofe per fame una, confecionaT^ 
componer.

Compotre ferivere, e favellar inventan­
do .componer.

Comporte , attettare, acconciare, adere­
zar , componer.

Compone, pacificare, o accordar i difeor- 
di , apaZtguar , componer , allanar .

Comporfi . accordarfi, convenire infierne 
co’ Creditori di pagar in piú volte il 
debito, componerfe •

Comportabüe. che fi puo comportare, e 
fofiire, fufribtlc , llevadero .

Comportare ■ feffrite, rolierare, foppor- 
tare, fufnr , llevar. _

Compottevole, o comportabüe, fufnblc, 
llevadero.

Compofiiione , accorlamento, e mefeo- 
lanza di cofe, eonfecion..

Compofizione . parto, o accorco di pa­
gamento, concierto •

Compofizione, poefia , o altra fcntiura 
d’ inventione, compofícion.

Compottimente, acconciamente, con or­
den , ordenadamente ■

Compotto, compueflo, ordenaio ■
Von;o compotto, cioé grave, e non
awentato. hombre compueHo, jjrwe,
alentado ■ r

Gompotitta , colui che fa, erivede i can- 
ti , coníndor •

Compra , competa , compra.
Comprendere , Capire, conofeete , inten­

dere , conocer , comprehender •
Comprendere . circondare , occupare , 

etrear, abarc.tT .
11 Corn-
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Comprefllenatn . vtdi complfiliomtp .
Compreffo , membruio, grofio , milico , 

^ehecht ■
CompromefTo, cemfromffo.
Melter in compromeffo , cioè linjetter 
in aknii queHo che tu hai ficuro in 
mano vernir unet cofa en contingencia, 
o en peligro/

Compromettere , rimetterele fue differen- 
te in altrui, con piena facoká di de. 
cidere. rtmittrfe en lo que otro hi- 
Ziere, o dar for bien echo lo i}ue otro 
ftiziero .

Comprobare, approvare» aprovdr, ad- 
muir » compreudf.

Comprovazione, comf robaeion.
Compugnere , afñiggere, tormentar ncl- 

l’animo , afligir , atormemaT, eogno- 
xar , compugnir , morttficoT.

Compugnimento , comfiunzione , eotH- 
punción •

Compunto < compungido , morttZcado .
Compunzione, cámpunften , mnrtizcA-

cion •
Computare, calculare > contare, contar ,

tanttiar .
Computifla , vedi compotiíla.
Comomnzi . comunitá, comunidad-
Comiine> quel che è di piú d’uno. di 

moki. e d’ogn’uno » común-
Comune, popolo che ü tegge con le leg- 

gi, ayuntomienie •
Comunemeute. univerfa,mente * comu- 

nemenfe, univerfolmcnte ■
Comunicabile , converlativp , affabile . 

cnniuniealle , iratable.
Comnnic.iie , conferiré, far partecipe, 

drt» pane de algo n uno, d-feubrir fu 
pecho a uno, comunicar algo con ano • 

Comunicare , o praiicare, o converfare, 
co’i'i’f^/uT , tratar con uno ■

Comunicare , o daré il Sacramento delh 
Santiffima lucarirtia, Comu'ear.

Comun'carfi il Sacerdote all’ Altare di­
cendo Meffa, confumir,

Comunicarfi . ricevere la SantifTimn Fu- 
Ciriftia, Comu/garfe .

Comunicarfi per Pafqui di Rifurreiione, 
come comanda la Chiefa, cumplir con 
la P'TocAiU'

Comunichino è tina di queH’oftie' picco- 
le con che fi comuoicano gPinfermi , 
oí Íecnlari. formula-

Comuniane fi dice Pandar fuora il San- 
nffirr.o Sacramento agP Infcmij, fahr 
el SanuJfimo S^acramento

Comunicaiione , comunjííicion , tratOi 
COntrAn.tcian.

Comunitá, o comune, vedi comune po- 
poio. .tyuniíimíente.

Comunque , in qualunque modo . de 
gualguicr manera , gue • Comunque

• fi fiade Q^'^i^uter rrtanera gue 
fuere-

. Con, prepofi^ione fliumentale, con.

CO
Con , tal* ora denota compagnia, co­

sí: m’ abboccherb con lui , me iteré 
con el-

Con finta , o con fcufa di , con acha­
que de-

Con la maggior brevitá che ha poluto , 
lo maj brevemente quel hi podido.

Con qtiefto paito, con efla condición , 
con tjlo pero.

Con canta iftanza che , con tantat verar, 
o ran encreddamente quel con tanto 
encarecimiento que.

Con voftta comoditá, ciofe guando po» 
trete» guando pudiereder.

Con tutto cié. con todo elfo.
Con t^tco che , o fefabene . aunque •
Con le buone, cioè amoreVolmcnte , ed 

in buona conformitáj por bien, de bue- 
nat a buenas •

Con manco fpefa , 4 menos eolia .
OfferendogU a uno di far viaggio , lo 
config'iaeano che andaffe per mire, 
che farebbe andato piú prefto, e con 
manco fpefa , tifpofe, non voglio an- 
dir fu beftia che fi governa per la co­
da, e non pub l’oomo fmontar guan­
do gÜ pare , offrecíendofek a uno un 
vi age aconfejavanle, que fueffe por 
la mar , que yrias mas pre^o , y « 
menos cofia : reípond.o . no quiero yr 
en befiia , que fe goviema por el ra­
vo. y no fe puede el hombre apear 
delta guando quiere- '

Con quedo peté, con tHa condición-
Can il capo air ingiú, cabeza a bazo- 
Con il capo chino, Cdíizirtxo •
Conca , vafo di gnn concavitá, falto di 

tetra corta, ferve propriamente pee 
fare II búcaro, tinajón

Conca, o nicchio del pefee, cooch-a- 
Concatenate , infierne, iacatenato, enca­

denado , eJJido.
Concatenare . encadenar, enlazar^ ojftr .
Cnneavità, prufondità, concavidad, pro­

fundidad .
Concavo, cavato, profonde, cupo, con­

cavo, hondo , profundo -
Concavo, o concavitá, concavidad •
Concedere . periaettere, conceder, per­

mitir, otorgar ■
Concedere, o acconfentire , otorgar- 
Concedimento» o concedione , conceffon, 

permiffien-
Concento, atmonia. armonía.
Concepere • o concepire , retmenza del 

feme del mafehio neU’uiero délia fem- 
roina per formate, concevir ■,

Concepimento ,o cancezione, conception- 
Concertare, accoidare , pattuire, con­

certar .
Concerto, o paito, concierto.
Concerto, o adunanza di mufici. o di 

Arumend muficaii, che faccino atma* 
nía ¡junta del muficos-

Conecuione , vedi conesdimento •
Con-
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C©ncttfo « eoncetUdo . fermitiJn , otof-

Cotteteto . ia cofa immagmata, edinvcn- 
tata áa! noftro inteüetto, concepto •

ConceziofS ¿•’H® Madonna , Concepción
¿t Ttaeftra St^ora. ■

Conchiglia, o ennea dé) pefee, cencha 
CoKhiudere, cavar da qucllo che s' í 

detto di fopra la fuá intenzínne, eün- 
iluyr .

Conchiudere, o convincere dtipatando,
eenvtneer . ^

Conchiuder un negocio, eonclaiir , o 
echar el fello a un negocio .

Gonrhiufo > coneluydo •
Concia è quel luego dove fi concian le 

pellî. finerirt .
Conciare., acconciare > ma fi piglia in 

contrario fignificato. e vale imbratta- 
re, guaftare , trattar male, corne fe 
Uno là Selle baftonate a un’altro» e 
i'empie di 'lividi » e di percoiTe • o lo 
macchia con qualche cofaidi quel ta­
ie fi pub dire che è mal concio, e lui 
pool dire, guardare corne m’ han con­
cio ? mirad quai me han parado f o 
qual me han fueftof

Conciar mal uno . cioé malrrattarlo , 
mahratrar , o mal parar a otro .

COnciar le felli, e ridurle arte a djveifi 
ufi .come di vertir . calzar, e moite 

alcre cofe , curtir, adobar.
Goncio cosi, cunidOy adobado .
Coaciare una cofa in aceto, come frot­

te. e Íimili. adobar en ntnngre.
Diciamo conciar uno per il di deHe fe- 
fle, che è fargl¡ gran male, o danno, 
pitrnr rt ano muy bueno i

Conciatore, co1u¡ che concia le pelli, 
curtidor. Zurrador •

Conciatun , acconciamento , adobo- 
Concilio . adunanza d’uomini per confuí 

tare, concilio.
Concimar le terre , cioéfpargervi del con- 

cime, o letame per fertilizzarle, efler- 
colar lar tierra/.

Concime , accóncime , o letame, eíliereal- 
Concime che fi faa navilj, brea.
Conciar i navilj, brear.
Concio , come mal concio , mal puejio, 

mal tratado, mal parado.
Concio. o affettato , aderezado , adoba­

do , aliñado .
Concio, vale una pietra lavotata, e fcar- 

peUata per edlfiij, ptetrA labrada.
Concio, o concime, eftiercol -
Conci di cafa, cioé faíli, plene . edaitti 

meterúli con che fi fanno le cafe , 
«trffoy, o materiale/ de cafa.

Con CIÓ forte cofa, o con ció fía cofa 
che, puf/lc y^g, eomo .

Concipere, <ue¿i concepere, concebir ■
-? n °’^°’ ** chiama il lycrgo dove rta 
iJ.Papa e<m < Cardinal! ad andíenza,
9 a conf.ghp, ConciJloho. .

CO TÍJ
Concitare , flimolaic » atitir. inquinar t

provocar ■
Conclave, il luoge dove fi racchiugono 

i Cardinali a crear il Pontefice, Coa- 
dave • _

Concludere, vedi conchiudere, eoneluyr.
Conelufione ,Aquella parte del ragionamen- 

to , la quai conchiude , condufion , ' 
epilogo, ,,

Conelufione, termine logico, ed e quena, 
che feappa dalle preme île, eoncluftart. 

Concolore, del medermo colore . demip 
mo , o de la mtfma color .

Concordante , che concorda, conforme, 
fimile, que concierta.

Concordanza , termine grammaticale , 
conformitá , convenienza . accordo , 
concierto■

Concordare , conformare . convenire, ef­
fet d'accordo, concertar, conforinat- 
fe , concordur .

Concorde, conforme , uniforme, d’accor- 
do, conforme, concorde.

Concordcvolmente , conformemente , de- 
conformidad .

Concor día. confotmitá di voler, ame» 
ntneirt . concordia, union.

Concotrente, che concotre, o competi­
tore , competidor , emulo .

Concorrenta , o competenza , compe­
tencia.

Concorrere, andar infierne, e denota fem- 
pre, frequenta, concorrtr , acudir. 

Concorrere in una opinione . conformarfe 
con la opinion, o perecer de uno, o 
fer de un mifmo parecer que otro.

Concorrere alla fpefa , comribuyr • 
Concorfo, calca, moítiiudine, concur- 
fo,bulla, muchedumbre■

Concorfo . cerne dar un benefizio ^ con­
corfo, cioé aoppOfizione. ed a chi lo 
mérita, e divienc viucirore, proveer 
algún beneficio per epofieion .

Concubina , è quella che da con 1’ uonio 
non eflendo congíunta per matrimonio. 
manceba , ¡mugit.

Concubinario , celui che tiene la tal con­
cubina , amancebado .^abarraganado.

Conculcare, prertate , pipiare, poner de 
baxo de lar pie/ . pijar , ollar , aso-

Concuocere , 1’ operazioueche fa il calor 
niturale nello flomaco intorno al ci­
bo , coter, o digerir.

COncupifeenza « interno affetto , e deu- 
deiio incorno alla fenfualitá , ceneupi- 
feenda. ,

Conrupifcevcile. che nafee dalla concu- 
pifeenza, concupifcible-

Concup'fcibile , é lo rteuo-
Condannagione , pena, gaftigo , che fi 

di ad altrui da’Giudici per i misfat- 
ti, pena.

Condannare , o condennare, gafligare 
puniré, pendr, candenur.

* Ij Con-
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Condannato, e condennato» eonJen/ido . 
Condannare allé fpefe, condenar en co- 

ft-.s-
GoadenfOi eonienjo •
Condenfarfi, condenCare , quAXiiT/e • 
CondtnfiZione, co^denfucion-
Condek ndere, feendere infierne i bAXiT 

juntameme con otro-
Candcfcendeie « o concorrere in una opi­

nione, acconlentire , confentir, o Jtr 
del parecer que erro.

Condefeendcre , o andaré a verC, cioè 
fecondar il parere, o vo’otJtà d’ uno, 
contemporizart conPormarJe con uno.

Condimento fi dice di quelle cofe che fi 
adoperano a períeiionare il fapore dél­
ia vivando . come olio , fale , aceto, 
fpezierle , ndoSo , guiffldO'

Con Dio, che vale in buon’ora-, manie» 
ra di licenziar uno con büon aufpizio, 
con D¡os-

Rimanete con Dio> o in pace, modo 
di licenziarfi, quedaos con Dios ■

Condire , perfezionar le vivando co’ con­
dimenti. gutfAT, adobar.

Gondire , lopigiiamo per lo piii per ugner 
Ia vivanda piú con olio , che con ai- 
tro, echar aicyie en a(¿una cofa-

Condire un luogo, cioè tenerlo fornito, 
e ptoweduio , abaUccer a un lu¿aT , 
tener abaftedde un lue,ar.

Condito , o acconcio con fpecie, ed altre 
cofe , guijado , adobado .

Condito, finé che vi Íi émeffo deU’olio, 
que tiene azeyte ■ Queda ¡nfalaia è 
Condita ? cUn enfalada tienr azeyte ? .

Condifcepola , compagno neil’ imparare, 
condícípuZo •

Condizionale , limitato * non libero , 
condictonal ■

Conditione , grado, flato, effere, affare, 
qualité, ejiado, fuerte. condteion, ca- 
lidad •

Condizione , o natura d’uno, condición, 
natural de uno*

Condizione, ordine» o deliberatione , 
orderr, deliberación. La Icgge è giu- 
ftiffima, o le condizioni fi vogliono giu- 
ftaraente offervate, la ley es juHijSima, 
y fus ordenes Je han jujïamente de 
guardar .

Condizione , paito, limitazione , partito, 
condición.

Condizione buona , o mala , come nomo 
di fauona , o mala condizione , hombre 
bien, o mal acondicionado .

Condizione , lo. ftato dj ciafeheduno. cioè 
l'effet povero, ticco,nobile, ignobile, 
condición, calidad, efiado ■

Condizione, o carica, cosi; lo do la 
mía toba al tal Monaftero con condi- 
zione che ogn' anno' mi dimano tante 
Meffe, yo doy mi haziendit a tal ido 
nafierio con c^ridicion que digan en 
cadet •in “ño Innrar MjJJaí.'

Condizionalmente , cioè non libera, ci 
affoluiamente. condicionalmenit.^

Condoletfi , rammaricarfi, dolerfi di fuo 
fventure , o deii’ altrui coU’ amico , 

■ quezarfe , formar quexas,
Çondoleifi , o aver compafTione, o pietá 

d’ uno . compadecerfe , apiadarfe > te­
ner ¡a fiima , compajfion , o manziUa 
de otro-

Condogiianza, o ntodra di dolore, efen- 
timento che fi ha per qualehe difgra- 
zia di morte, pefame.

Far condigliame con uno, dar el pf 
fame a ano. . .

Condocta , conducimento, fcorta, guida, 
capitaneria,' ed è termine militare, 
eonduta - _

Condolía, fi dice anche di chi vettu- 
reggia. Io ti mando la cal cofa a 
condotta ¿él tale , embiar una cofa 
por el harriero fulano, o por la re­
cua de , iXc

Condotta di Medico, fi dice quel parti­
to, o falatio che gü da il luogo dove 
medica, partido.

Condottiere, Capitano, caudillo, Capi­
tán}, guía, adalid.

Condottiere fi dice anche di colui che tie­
ne a fuo falario, e Ípefe muli. mu- 
latiieri, e conduce d’ un luogo all’ ai- 
tro le robe a nolo , recuelo ■

Condono» ■ucdi condotta.
Condott», acquideccio, aguaducho, ar­

caduz, atanor -
Conducente, che conduce, guia , caps­

tan, caudillo-
Conducitore , conductore , guia, capitán.
Condurte, menate, guidare, effet leona, 

guiar » liebar -
Condurfi a un luogo, cioè arrivarvi , 

llegar a un tugar-
Condurre uno ih un luogo, Uebar a uno 

tn un lugear - ,
Condurfi a Ícrivere, eos», con gran fáti­

ca mi conduco a fciivcrc le male nue­
ve , con gran trabajo me meto, opon, 
go a efermir la malas nuevat • 

Condurre una cofa a fine, llevar a!gO al 
cabo- .

Cond'irre l’acqua per i condotti, o ca- 
mli, traher el agua encartada.

Condurfi ma'e. perderfe.
Il tale fi é condono male, fulano ejia 
echado a perder, o eHá perdido .

Il tale fi vuol condur male . fulano fe 
quiere perder, o fe quiere echar A 
perder .

Conduttore . conducitore, gui<i.
Confabulare , ragionare infierne quafi bur­

lando, parlar, hablar de chacota.
Confarfi, convenite, fiar bene , lichie- 

derfi . efiar bien, cennitniT.
Confarfi, o effere approporzionaro a una' 
' cofa, fer conforme, o acomodado- a 

una cofa ‘ '
íin-.
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Confer" una Cofa ad un altra , cioè 

affomîgliwfi . parectrje uM eoja a

CoÎfarf una cofa nel mangiare . cioè 
effergU gioyevole . fer vnA cofa pro 

cSSin , confíderarfe, a nltarft 

eon nleuno ■ .
<onfeáeraniento, unione, compagma ni 

popoli:, iega, eonfedcTacion . aIiao-

Confedentfi fegretamente, confederarfe 
en puridad ■ ,

Confederato , eonfederado, afiado ; 
ConfederaaJone, vtdi confeieraroen» 
Conferiré, comunicare ad a-trui i fuoi 

penteri, e fegreti. farneb pjrteape, 
cerovnicar «?io À ® oAter
parte a uno de fus penja^tentos 0 Je- 
cretos: defculirir fu pecho-

Conferiré, dar giuramentp. o far proht- 
to . Ter provechofo , 0 bueno para unn 
cofa, (er faludabfe •

Confermare, mancenere, tew firmo . 
confirmar , cHablecer , Tattfiear •

Confemiare. 0 approvare . «pronjar.
ConfennaiioX* .U cojifermamento, con­

firmación. ratijieacion-
Confermaiione. in quanto Sacramento , 

Gonfirmncion • • ■ c ■
Confermarfi nella fua opinione , conjir- 

marfet « porfiar en fu parecer, en fu 
opinion.

ConfefTare . 0 «dire i peccati «Inui per 
•■affolverlo. uffiaio proprio de’ Sacerdo­
ti, conAïf'^’'• „

ConfeiTatfi, cioe dire al Sacerdote 1 fuoi 
peccati, accii n’afloba, conAffArA-.

Confeffate , affermare . concedere, lo 
confeffo effer vero queUo che voi di­
te . di¡ot o confirmofer wdad loque 
vos dexis -

Confeffar nel tormento ildehttoche uno 
ha fatto. 0 che gli é apporto , con- 
fe¡far, cantar.

Confertione, i! confeíTarfi . Confeffion. 
ConfeíTione. ox^nfermazionc di quelle 

■ che uno è dornandato . n^rmncion , 
con/irrnAcion , mtificacion.

Confesionario, fedia, o bogo dove fi 
confesa, Confeffionario ■

Confertione d’ un teftimonio nella difami- 
na che fa avanti al Nocijo , dicho-

Confeffo , confeffato » confeffado -
Confertore , che tonfefla, e fempres’ in­

tende del Sacerdote che afcolta i pec­
cati altrui per affolverne. Confesor. 

Confettare. far confezione, confitar- 
Confettare, anche fi dice per migliora- 

te ..confectar le vivande» mejorar ■
Confettato, eonjíertto •
Confettieto, colui che fa, 0 vendei con 

feti, confiteri).
Conferto, confite.
Confecto látigo con eannella, canelón.

Conferto» o<onfeciato, confitado- 
ConTettura . e confezione. f»»/*”*";.. . 
Confezione, Trani, fion erbe , radict 

d’erbe, 0 fimili comporte con zucche- 
ro per farle piú durabili. e piu gufte- 
voli, confitura

Confertura, per Vatro del confettare . 
confitadura. . .

Confez'ione. anche diciamo a ogni quan- 
titá/o qualité di confetti, e di con- 
(erve , confervas, confitura ■ _

Confitear, ficcar chiodi , per unir cofa 
infierne . o per abro 'efferto, ¿tavar, 
o enclavar.

Conficcato, o confitto, enclavado-
Confidanza. fperanza grande procedente 

da opinion certa, confianza- _
Confidatfi . aver confidanza. confiar , 

tfirivar en una cofa . .
Confidente , che confida , eonjí.ido •
Confidente» o amico mtrinfeco a' chi b 

confida i -fegreti » •Aníi^o entrinjeco -, 
fecretario , privado-

Confidentemente , amichevolmente, ucu- 
tamente. con fidanzá., e fperanza , 
confidamente. ami^labertrente, friura- 
mente', con much-a confianza. _

Confidencirtimo, amicirtirno, amiciffimo. 
Confidenza , vedi confidanza.
Confinare, rilegara per pena m bogo 

particolare , defterrar.
Confinató cosí, deserrado ■
Confinare ; cio5 effet contiguo , conter- 

tninare, confinar , alindar ■
Confine, termine, cónfin , linden mo­

jón, aledaño
Confine, ciot ilJuogo dove uno è con- 

finato, deflierro - , z , s
Confifeare, applicite al Fifco le lacoltí 

de’ condannati . confijear los bienes o 
la hazienda de uno .

Confifeazione, con-fifcacio.n.
Confitto , conficcato , clavado, tnda- 

■vads .
Confitto. metafoticamenté . come con­

fino nel cuore i come fpeffe vólte u 
ufa pet efagerat 1’ amolé, o il vol­
to d’una petfona. che fi aníi, epam- 
pado . impreso , efeupido en el eg- 
rafon - z •

Confondere, mefcolaie infierne ienza di- 
flinzíotié. e fenz’otdme. confundir. 
mefclar .

Confondere , o convincere altrui con ta. 
gioni, convencer , confundir -

Confonderfi , o imbrogliarfi nel dire, 
turbarfe. confundirfe-

Confondimento, 0 confufione, co»fu^on. 
Conformité . far conforme, concoidare, 

conformar ■
Conformato» conformado-
Conbimazione , conformación » eonfor- 

midad-
Conformarfi con i! parer d’uno, confor- 

marfe con el parecer de «no .
14 Con,
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co
mejxnft -I Gonçiugnimento canale tra mafchio, » 
mente po femmina . dVnnfanKVnfu.

ronforme, fimile,con/óríBí./fm;^'.::;;»-. 
Conforme , o féconde awerbialmente po­

rte, conforme a quelle che diffe, con 
forme » o fegun lo que dixo .

Confotroità , fomiglianza , conformidad, 
femejàripa •

Conforramento , o conforto , confuelo , 
alivio,

C O
femmina « ayuntamiento ■ 

Gongiunfura, coyuntura, eneaxe. 
Con^inntura, o occafione , coyuntura 

oea/îon.

Confonaie, aUe^genw î! Jolor aï-mi 
COQ ragioni. e parole piacevoli > ed 
affettuoie , confo/ar , a/iviar . ,

Confortare , incitare . animare, àitimar, 
aceonfejar . incitar , per/undir

Confortare , ricreare, rifiorare » recrear , 
vj-ni/ienr .

Confortativo, cfie ha virtú di conforta­
re, confortativo-

Confortator , che conforta , eonfofador- 
Confortatoie» o Íncitatcre , acon{t}itdoT . 
Corifortaiione j vedi conforto » confuelo, 

advio ■
Confoftevole, vedi confortativo.
Cónfortinajo, colui che fa o vende con 

fortini. o bericuocoü , fuplicacionero.
Confortino, è pane intrifo con mele, en- 

trovi rpeaiene, fupheaeion.
Conforto, perfuaCene, configlio, eonfe- 

jo‘, ferfutijion-
Conforto , confolarione , eonfuda, alivio. 
Confraternità, vedi compagnia, cofra­

día .
Confrontare, concordare, e rifeontrare 

una cofa con l’aitta, cotejar, compa­
rar, uíni’ uri<i coja con otra, o con­
certar , confrontar.

Confufionc > o mefcolanza di litigue, al- 
I^araftta-

Confufione » il confondere, canfujion ■, 
meeela -

Confufione, o perturbazione, eonfufion , 
¿ perturbación ■
Confufo , o peniierofo, penfativo, con- 

Mo-
Confiifamente.» confufamente ■
Confutare, tiprovare , convincere , re* 

chapar ■
Congregare , commettere, wetter infie- 

me, juntar, encarar t enfambhtr,
Congelare, è del'e enfe liquide che per 

il íoverebio freddo fi rappigUano , 
quaxar, congelar.

Congelato, quaxado, congelado.
Congelaz'one » congelación . 1
Coiíghiettura, ¡ndizio di cofe, che Íi'pen- 

ft che poíTano intervenire, fondato in 
fu qualehe apparente ragionare , con- 
getrurn.

Cóngb'iettutare , far conghietture, con- 
jerurar. colegir .

Congiugnere , mettes infierne , acortar 
una cofa all akra , juntar, encarar .

Congiugnimenro, ij congiugnetfi , enea- ' 
re » yuntamirmo. “

Congiugnimento di Lingua, coryunffon 
dp Lunn,

Cor,giuntamentc,unitamente.;uni.irBe)ire. 
Congiunto , juntado . encarado ■ 
Congiunio, o patente, pariente, deudo. 
Gongilinzione, congiungimento, unione, 

conjunción, coyumura, union-
Congiunziorre di mafchio, e di femmi­

na, ayuntamiento - Dicono . che l’ a- 
pi non fi generano per congiumione 
di mafchto , e di femmina , come gli 
altri anmialetti, dizen que laj- ave- 
jai no fe engendran de ayuntamienta 
de macho y hembra , como loi otroi 
ammalitoi.

Congiura , uníone di püj contro a chl 
domina, conjuración.

Congiurare, far congiura , conjurar.
Congiurare , feongiurare , cokringere . 

eforcirtare, conjurar .
Congiurato , o eforcirtato, conjurado- • 
Congiurati fi chiamanaqoelli che fon nef 

numeto delia ccngitira , conjurados •
Congimazione , cotigiura , conjuración - 
CongratuJarfi, laHegrarfi delia felicita 

dell’amico con elfo lui, holgarfe con 
uno , o dar el para bien a uno.

Congratnlazione, il tal contento, o aU 
legrezza, parabién-

Fat congratulazione con uno , dar el 
parabién a uno.

Congregare . raimare, adbnare, unite in­
fierne, juntar , allegar, congregar .

Congregazione, adunánza , junta , ayun» 
tamtento-, congregacion-

Congmo, d¡cevme, conveniente, oppor­
tuno , congruo, oportuno, acomoda- 
do, a propofíto, decente -

Congruenza , coavenienza, congruencia , 
decencia.

Coniare, effigiare , ímprontar le mone­
te . acuñar la moneda.

Coniato, acuñado • 
Coniatore, che conia, «cunador.
Coniglio, animal noto , nonmoiro diffe­

rente delia lepra, conejo , g.rpapo-
Andando un ftudente a caccia di coni- 
gli, glj differo che non patlaffe, per­
ché avoebbe loto frtto pauta, e quan­
do gli vide, diffe : Fececuniculi mul­
ti . e fuggendofi quelli, e fgridandolo 
per ció, rifpofe : chi averebbe mai 
penfato, che i conigli fapeffino di la­
tino? tin efludenie yetido a capa de 
conejos , mandaron que no hablase ,. 
S’OT que los e/pantena, diro quand» 
os 1'10 ; Ecce cuniculi multi, y como 

fe e/pantaffen , y le nmeffen , re/poff 
diot quien avia de penfar que los C0‘ 
-nejos favian latin!

Conio, flrumento di métallo, o di le- 
gqa tagüenie da uru terta , e verfa

Fai-
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1’ altn va înerofTanJo . f piglhnao 
forma pinmi^ate . onde perroffo ha 
fona di penetrare » e di fendete , 
cufia,

Conio , fi chiama ancora quel ferro, nei 
quale è intagliata la figura . che s ha 
ad imprimere nella moneta, curo.

Conio, o mandorla delta cauetta, çuo» 
drado de la media.

Contara erba , eoniain, ejfezte de ore- 
gimo.

Con meco, lo fteíTo che meco , e con 
elTe meco > comido ,_ o con migo • 

Conocchia, pennucchio in fu la rocca, 
mitforen , o tarea de hilado ■

Conolcente , che conofee » que conofe.
Conofeente, cioé noto folamente perco- 

nofeema, conocido-
Conofeente, o grato» agradecido ■ 
Conofcenia » notizia, cognirione, con­

tera 1 11 conofeere , conocimiento ■
Conofeere, cognofeere , conocer .
Conofeere , o awedeifi d’ una cofa, echar

de ver , caer en la cuenta • _
Conofeere, raccone , o conghietturare .

colegir. »
Conofeer uno, conocer * nuo- Non to 

conofeo , non le conofeo.
Conofeenra , o conofelwento , conocí- 

mienfo. ,
Conofeerfi bene, e chiaramentc una cofa, 

echarfe rtiuy bien de nier und cofa.
Conofeer uno per vifta, cioè folamente pet 

averio vido , conocer a uno de vifla • 
Conofeimento , difeorfo, fenno, cono­

cimiento, difcurfo, juyeie, emendi* 
intento.

Conofeitote, che conofee , conozedor , 
que conote.

Conofeiutamente , conocidamente-
Conquaffare , mittere in rovina » Ítacaf- 

fate , deltruyr, echar a J^erder , ar- 
ruymir , quebrar, dar al trafie con 
todo.

Conquaffato , dtfiruidn, echado a perder, 
arruynado, quebrado ,

Conqiiaffo . dedruzione, dtSirwydon ■ , 
Conquidete, affliggere , ridurte a ma« 

termine. afligir, eongortar » deftruyr.
Conguifta, racquiflo. conquiHa.
Conqulftare, acquifiaie, tai fuo , con- 

quflar ■
Conquiftatoie , che conguida, conqui- 

Siador.
Conquifto, 0 conquifta, conquifia, vi* 

florin.
Confagrare, consagrar.
ConCagrato , confagradoi fagrado - 
Confacranone. confagmcion.
Ceniangüineo. parente, deudo.-
Connnguinitá, iparentela , tra i con* 

fangumei , confanguinidod , patente. 
)co . deudo.

Confapevole , feiente del fatto , faiidor 
ton otro dt una «ojo, ,

Confectare. Confagrar.
Coufeciaifi a Dio, confegrarfe a Diot.
Confecrare, cioè dit nelh Meffa le pa­

role della confecratione . confagrar.
Confecraxione , con/rigracion
Confecutivamence , configuientemenie ■
Confegnare, ¿are iri guardia, ed in ca-

ftodia, e dar in mano d’ uno una co­
fa , entregar .

Confegna. entrega .
Confegnato, entregado ■
Confeguente , che ne confegue . conjl- 

guiente.
Confeguentemente, eonflguicntemente.
Confeeuenza, la cofa che confeguita »

con/eçuenew -
Confeguire , ottenere, impetrare, alean.

p.ir, recavar, eonfeguir .
Conleguir, venir dopo . fuccedere . fu- 

ceder, configuirfe a otra cofa.
Confeguire il fuo intento, falir con fu

intento , falir con ello .
Confeguire una coía a fo'za di piieghi,

«/cunfrtr algo a puros ruegoi.
Confenfo , cdnfentimicnio.
Confentimento , 0 confenfo , confentí- 

miento ■
Confentire, concorrere , condeícendete 

nell’ altrpi opinione, approwarh , con- 
tentarfene , confemir, otorgar ■

Confentire , o concedere, otorgar t con- 
cider.

Confentitore, coníenaiente, eonfentidor. .
Confenziente, che confente. eonrenciente ■
Confettare, accordare, concertar.
Conferva, luogoiipofto dove fi confer- 

vano, e mantengono le cofe, e per lo 
pié s'intende d’aegua, nica del agua, 
o conferva.

Conferva, compagnia, e dicefi del nu­
méro de navilj di più padroni, che 
navigano infierne a confetvazion run 
deU’altro, conferva.

Conferva, diciamo a frutti . fiori , ed 
altre cofe confettare, conferva.

Confervadore, che conferva, conferva- 
dor, mantenedor .

Confervadore, come di Repubbliche, e
Terre» cioè Govtrnatore , Jurado «

Confervamento, confervaciin .
Confetvare, tener nei fuo effere, falva- 

re, mantencre, eonfervar, guardar ,
amparar.

Confetvarfi , o mantenerfi in fantità ,
confervarfe ;

Confervativo, atto a confervare. e che , 
conferva , confervativo .

Confervazione, confervaeion.
Confideramento , confideracton , mira-

miento ■
Confiderare , ittencamente offer va re, pot 

ben mente » ponderar con difeorfo,. 
confíderar.

Confi.deratamente , con eonfiderazione, 
con confideracivn, cuerdamente, cotu. 

fide-
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fidt’diatnenn , recatail.imcnte , «an 
mucho miramiento ■

Configliare , dar configlio, aconfej^r- 
Un foidito coniigiiava tl fjo Capitana, 
che pigliaffe una terra, chefarebbe fta. 
to con perdita di pochi uomini j rifpo. 
fe i! Capitano: vuoi tit effer uno di 
quei pochi ? un foidndo AconftjavA A 
]u CapitAn ^ue lotun^e un lu¡ar, çut 
feria a eolia de pocos hombres j rej- 
pendió, el Capitan quieres tu fer algu­
no de aquellos pocos.

Configtistamente , con configlio > con 
confiderazione, cuerdamente.

Configliato, proweduto di configlio, n- 
conjejade ■

Configiiarore, che configlja , corifegero. 
ConfigUeto, configliarore, confegero. 
Configlio , conjejo ■ Se foffe canto facile 

dar denari, come dar configlio, tutti 
fareniTtio liberali. Ji futra tan faal dar 
dineros, como dar conjejo , todos fue 
ramos liberales-

Configlio che fanno i Medici nelle ma- 
laciic gravi , junta de médicos -

Configlio di Stato, confejo de efiado- 
Configlio talvolta s’intende per pubb’i- 

ca adunanza d’ uomini, the configha- 
no 5 confeso.

Confimiie, femejante a otra cofa .
Confidere i avet il fondamento , o i’effe. 

re , coiyidjr.
Confiftoro fi dice il luogo dove fi fta in­

fierne , e perb il luogo dove fta il Papa 
co’Cirdinali aU’.audienza o a configlio 
fi chiamr Confiftoro , conJUiono-

Confohtino , cugino , primo.
Confobrina . prima.
Confohre, alleggerire il dolore alfrui, 

dar conforto . contento, confuiazione , 
conjolar t aliviar .

Confolare, che ha avaro grado di cohfo 
le, confular.

Confoiatamente , con agio, con rlporo, 
foffegadamente , Quietamente.

ConfoJatico, o confolato, la tal dignitá 
di -Confolo , confutado ■

Confolato, che ha ricevuto confolazione, 
confolado, aliviado.

ConfolKore, ç^ confola , eonfo'ador . 
Confolazione, conforto , refrigerio , con 

fuelo , alivio-
Confolazione , o güilo , gufio , recrea­

ción
Confolida maggiore , erba la cui radice 

íí'pj^***^® • futida, confudda . 
Confolidatej"(oidire, confirmare, affo- 

daré, riunire infierne, joldar , fortale­
cer , nyu-MAT.

ConloJidato , foldado . fortalecido , ayun-

Confolo, o confole, magiftrito cosi det­
te . confuí.

Confonante, che ha coufonanza, confo- 
itante. .

CO
Confonante G dice qüeHa lettera dell’al- 

fabeto , che è fuora del numéro delle 
vocali, letra confonante ■

Confonanz.i. union di voce, che rende il 
frión concorde , eonfonanem, harmonia.

Confonare, concordar il fuon dell’ una 
voce con 1’ aftra , confon.ar ■

Conforte, o compagno compañero- 
Conforte, .G piglja ancora pee marito, o 

moghy, mando, o muger .
Conforzio, compapnia. compañia.
Conlpeno. o cofpetto, la ptefenza . con- 

Jpclto, prefenda.
Confoirare. cioé mandar fuora mold un 
„ fpirifo di volontà , ctnfpirar •
Confpirazione, eonfpiracion •
Conftitnire . deliberate , daruire ,,depU' 
i’æ,' ordinare, conliituyr , ordenar, 
deliberar, determinar-

Conftituzione. Ordine, Statuto, confli- 
tucion. decreto, orden.

Confttuire, ordinate, conflruyr. 
Conftrutto, utile . profitto , provecho . 
Confueio, ufitato. Jolito, acoHumbrado.
Confueto, coftumc, ufo , columbre.
Coofuetudine. ufanza,coftume, ufo, ca- 

Jiumbre, ufo-
Gonfulta, 0 configlio. confulta. , 
,l°'’l. '’f*^ « ° pigfiar configlio , aconfejar. 
CooJuniatnento, tl conium are, acdinmicij. 

to , defiropo-
Confumamento » afflizione , travaglio . 

trabajo , pena , con¡oxa . afiidon .
Confumare, log-otare. finite, ridurre al 

mente , torre 1’ effete , gaftar.
ConJumare, o logorare un veñito. o fi- 

mile , deflropar , romper .
Conlumare. o Itruggere, diafare, deshazer. 
Con umaré 11 matrimonio, cioé cominciar

Sodere t frutti carnalmente del ma- 
irimonio , confumar el mAirtmonio . 

conlumaré, o mandit male i dm at i, o 
ia roba , dejperdieiar, o sajiar los di­
neros, o la haztenda .

Confumar h fítica . perder il trabajo . 
Conmmato , ¡aliado.
Confumatore, «he confuma , eaflador, 

defperdiciador, dejl'ropador . 
Confumazione. fine, fin, acabamiento, 

gofio , dtfiíopo .
Confnftanziale' d’una fteffa fuftanzia. con- 

/ubjiaticial.
Contadmefeo, di eontadino, o di conta- 

diño, rotzo , rufiieo , groJTero,
Contadino, uomo che fta in contado a 

Uvotar li tem. labrador.
Morendofi un contadino, diffe neH’ulti- 
me parole, fis ringraziaco Iddio, Che
mí ba ievato la fatíca d’afpeitar Apri­
le. e Maggio, movendofe un labrador, 
dixo en las ultimas palabras, ¡radas 
a Dios que me ha quitado de efferar 
Ainl y Mayo.

Contado, campagna ineorno alla Città . 
neila quale fi contengono i ViHaegr •
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e le -fdC poffeílioni , íerríforio i ái-i

Cwo^* o tem píccola dove flanno con- 

tadini per fuá abitarione, /-.Iden.
Contado. Conrea, lo flato del Conte, 

condiido. , . >
Conugione, influenza di male che s ap- 

picca. e dicefi. per il pul deUa peíte 
per efrer piú concagiofo , couMSto" > 
dolencia que ft ftgn-

Contagiofo, appiccanccio, e atto per toa 
natura ad appíccarfi , e trastondern. 
fts/tjofo, contagiofa.

Contaminamenio , o contanunaz’one , 
eontamiíincjon •

Contaminare , macchiare , corromperé, 
infettare, comunicare il male, conta­
minar, infeionar, corromper . efiragitr.

Contaminato, ccmuminado , injíctoneido, 
efiragada. / . -

Concarriinaaione , contaminneion , fi'’ 
cion. ' .

Contant! . come denari contant , cioe et- 
fettivi runo fu I’ alno, cerne pagar 
contant!, pog'^r de contado •

Contare , annoverare, contar ■
Contare, taccontare, narrare; contar.
Gontatore, che conra o annovera, con- 

tadoT-
Conte, fignor di Contea , conde •
In Lombardia ci fon pi it Conti che Lom-

■ bardi, en Lombardia ay mas Condes 
que Lombardos ■

Conte Palatino , un Potente grande in 
Alemagna, che e fecondario Eletiore 
dell* Imperio, Conde P'alatino,

Conte Palatino, è colui che per autoritá
del Papa ha facoltá di iegittimare ba-^ 
ftardi, far Notaj, e Dottori, 1' che‘ 
intendo che.non è piú in ufo, Conde.

' Palatino .
Contefiabile , dignitá , e carleo grande 

nella milízia, condefiable.
Catitea, Dominio , e flato del Çonte, 

condado.
Contemperare, ridurre una cofa ai tem­

peramento d’ un’altra , moderar, tem- 
fiar ann coja con otra •

Contemplante, che contempla, eontern- 
flante, o que contempla ,

Contemplare, affiflir la mente e’1 pen- 
Hero in aflratto, contemplar .

Contemplativo, atto a contemplare, con- 
templaiivo.

Contemplatore, che contempla , contem- 
flador, efcudriñador .

Contemplaiione, iicontemplare, eontem- 
pldcion .

^ntemprate, vedi contemplare-
Gontendet®, conttaftare, conrender, te­

nir,
Pontenditore, che contende , renzillofo .
Gontenere, tenere , racchiudere dentro 

di fe , comprendere, contener , compre- 
hender .

C<S ÍÍ^
Contcneifí, fetmarii, non andar pu avait-' 

ti , purarje-
Contenerfi . tetuperarfi, aflenerfi , abfte- 

netfe, yrfe a la mano, refrenar fut
antojos ■

Contenerfi una cofa come m una letrera
o libro qualehe parola, o concetto.,
conitnerfe •

Contenimento , il contenere , abstinencia.
Contentamento, contento, conteninmicn-

to , gudo, «rilfnio •
Contentare, foddiifare . adempire, eo”- 

tintar , agradar , parecer^ bien ■
Contentare d’ una cofa, cioé confentire,

querer , confenúr. '
Contentarfene uno, cioé piacergU, e ac- /

confentit che fi faccia- lo faro queflo
fe V. S- fe ne contenta, yo haré ejjo
fi V. M. gufia dello ■

Contentaro, foddisfecto , eontenío . fa-
tisfecho.

Contentifiimo, contentiffima , muy con­
tento' „

Contento , foddisfarto , Iieio , allegro, 
contenlo, faiisfecho , alegre, regozt- 
jado, búfano, .

Contento , guflo, coneentamientd, S^to,
contento•

Conientaiiccio, che fácilmente e «T o&hi 
cofa fi contenta, contentadizo.

Contenu.o , contenido .
Contenzione, contefa, contienda, pen­

dencia, porfía.
Contenziofo, iitigiofo, renzillofo , cof-

quiUofo.
Contefa, il contenderé, connendá, pen-

denciu, poijia.
ConteíTa, la moglie del Conte , condena,
Conteftato , termine del piatite vale in­

timato, nótificito , notificado.
Conteflo , reíTuto, compollo, texido . .
Cóncezza , notizia , nonei* » conocí-

micnio- -
Contiguo, rafente , allato, accoflo, eon- 

tigue . junto a una coja.
Continente, che fi aftiene, continente, 

abftinente. .
Continentiílimo , eontinentiffimo , muy 

continente- ..r
Continente, quello che abbractia m le 

una cofa . continente •
Continente, o modeflo, mefurado.
Continenza, viriú per la guale ruomo 

raffrena le.paffioní, e fi tempera da
piaceri, continencia.

Contingente, termine logicale , e vale 
pub effere e non effere indeterminato. 
eontingenterqú^ puede o no puede fer.

Contingenza, termine filofofico , vale in- 
determinazione , contingcnfia, mdeter" 
minacion. ,

Continuamente, di continuo, connn«.i- 
wente, de confino .

Continuare, feguitar di fate, contniunr » 
profeguir, o yr adelante-
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Continuazione , eontinuacion, Perreve- 

rancia-
Continuo,contineo, aJTiduo.

D^^S’ ^^^^P^°‘ ragione, euenM • 
•Hendendo i conti un fervitote al fuoPa- 
otoñe di quanto aveva fpefo , in fetit- 
to dice va, d» un pane che compeiai 
r»A “** ®«®,<l“«"5ní- di paella, e 
brada pet fuá fignona doe giulj, dan­
do cuenta un criado a fu Siñor de lo 
íue avía gayado . por eferito- dezia, 
de un pan que compre para mi, ocho 
W4rdrc¿,/ , ¿e paja y cevada para fu 
merced, doi reales.

Conto che fla revifto, ed aggiuftato, 
cuenta liquida.

^^®"i®' '^T^ ^° ’P”'° circonvicino a

Contorno, o contradi. iarrie - 
Contra , o contro, contra .

•ÍI/®'’®‘’r”’®,’ ''=Wenfare, recom- 
penjar, ga/ordonar .
/^"-‘^r^‘®' “«"’Penfa. recempen- 
ja, galardón.

rb^"^'’^ S^^^"" ’ vlcinatc, barrio. 
aJ»Í i/'w P“ ’'ir®* contrade? Que 
haZe V. M. por efios barrios .

Contraddetto, o concraddiiione. contra- 
alción-

%?nSe? ’'^ “"''^* contradeZir. 

í'A“,?íl^"®'’* ' «’«"“¿'flo*’, opofiibr.- 
Con r.ddittono, termine logico vale di- 

ír Ín”'* ‘^O"‘«I1O 3 una cofa, «n- 
tr44iH oTio.

®dfSÍ"’í?"/5’- ” cow^ddire. centre- 
dicten, opofieton.

Cn^Z^ff ”'°"'*® ‘^O^^nticti.contrariedad. 
Contraffare, imitare, fingere, far corn' 

un altro ne gcft¡, e nel fivellate . re­
medar , arrendar.

^SÍ"Vx%^’'^'‘’^^»^' «ntr^Adzer, 
fal}ei^. o fa/Jificar .
^SÎ9"°’ • f^l/cade, fai-

^^n^’^^ca^l^’ ¿'^,^;0PP'at0 délia perfo- 
na, contrecho , lijtado-
doS.®» ’ "J®^ ^'«‘w « bnebe pet 
riuicirÆ ““« f««^ 
riuictr vana , contraminar. 

Contraminato. contraminado. 
contramina, contramina

iCS.*'*'' ‘ "“° “ *«»•

ftareÍ*’adíg„a?con”’‘7°'’'ÍP' ^Eg'u- 
tantear, contrapear ^‘‘’"ciaie, 

Contrappefo, contraZe' 
Conirappefi , nuei nv^J.,,- 

nicelle alie luote’SJí^- ”’oV' ®®" 
gU muovere, pt/^t ^^ ®*‘*®’i P*sr fat-

Contripporre, por contra, opparre, con. 
traponcr , oponer.

Conttappofitione. contropoficion. 
Contrappofto, fonempuffto . 
?^;’«’P“«® «eHamufica > contrapunto 
^nnappunteggiare, glofar. difcantor- ' 

reSV’.”""”* ’ »"^rariam¿nte . ol\

'’PP°^'’ > '^fo^crfe.
Contrariera , contrariedad

hj^o genere fono m fra di loro in wt- 
Cnnr;/- ^^"° °PP°^® ■ Contrario . 
Contrarío, awerfo, disfavorevole , ni- 

'»crjo, contrario. 1 
Contrario, fuflantivo. contrario. ' 

come en'. “’“”’ «ncord^volmer:c . 
rnX« ’"1 mattminnio, coniraher 
matrimonio, hazer contralto por 4-

^m'’’Í*5"Í®'’* *’*”"” perché ci lia da- 
CnnrMA . contrafefiat - ^r ^a^T^’'}° ’ contrafto . cintienda , 

riña, pendencia .
che contrafla, yue riñe, 

lue contiende ■ * 
^S®*”* opporfi. refiftere, contra- ' 
rZ n' rewr con uno. 

ntrarto, cqntefd , contienda, penden­
cia, pleyto. '

Contraftare, o opporfi a uno. oponerfe, 
aj¡r contrario a uno ■ 
chriS.’-!?""?®"'®* pubblica, 
rx^ ^Z^'Iifce le convenzioni, efertnu- 
ra, obligación. '

Coniratto. o accorde, e conventions, 
cencterto.

Contrattazione, traffico, o negozio, con- 
rrníTrtcion , trato.
«¿”r®^ f®"®''® ’ impolfibilitato dell’ 

1 de luoi membri, centrecio, tul- 
tiao. ,
ntrattura , ractappatura , raggricchis- 
mento oi nervi, encogimiento

toniravvenire, cioè non fare quel tanto 
Cpe ft doveva , eonteavenir

Contribuzione, cioè occorrenzi d’aju-o 
per far una cofa. comTibuaon .

Contributore » che contrihiifce j contri­
buyente .

Contribuiré, conconere al!’ ajuto d’una 
ipefa, contnbkyr .

Conuiflarfi , rravagJiarfí, pigliarfi difpia- 
cere . o faftidio d’una cofa , entripe- 
cerfe ,■ pongrfe trifie, nffiigtrfe .

Contritamenfe, con contrizione, contri- 
tumente, con contrición-

Contrito, che ha contrizione. compun to. 
pentito, con dolor d' animo de' fallí 
commeffi » contrito, arrepentido.

Contrizione, cioè il dolore, volontatia- 
mence prefo per i peccati, con propo* 
nimento di confeffaigli, e foddisfare, 
contrición-

Con-
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alione fegreta m danno d' uno. con- 
ventteulo ,'gabilla de veUacos -

Convento, radunamento , raccozzamen- 
to , congregazione , adunanza . con­
vento .

Conventuale » di convenio, cenvenfm*/.
Converfare, trattare infierne, praticare» 

converfar , tratar con uno
Converfare, trattenerfi , o dimorare in 

qualche laogo . entretenerfe o morar , 
pofar en un lugar.

Convetfazione , il converfare , converja- 
cien.

Converfabíle,, che converfa , c G Iifcia 
converfare , cenverfable , tratable-

ConverGone, rivolgimento di penGero, e 
¡di mente dal male al bene, conver- 

fion, arrepentimiento.
Converfo, o convctiito. convertido , ar» 

rtpentido -
Converfo, anche G dice di colui che por­

ta l’abito della religione nel conven­
to, ed ¿ laico, donado , lego •

Converfa, mónica converfa, monja do­
nada-

Convertibile , acconc’o, alto a convertir» 
G, convertible.

Convettimenco, vedi converGone .
Convertiré , trafmutare , trasformare , 

trasformar , trocar , demudar .
Convertirfi, cioè rivolger la mente al be- 

ne, arrepentirje, convenirfe.
Convertiré, come le monache convertite, 

cioè quelle donne che dal male, G fo­
no riootte in convento, o monafteto 
a far bene, las monjas arrepentidas.

Convertito , o trasformato, convertido t 
trasformado .

Convincere, provar altiuí il fuo dektto, 
convtneer .

Convinto, ¿ouvenciio.
Convitare, chiamar a convite , comoiartt - 
Convitarono uno a cenare, e gli poícto 

al principio del’e tadici - Bifle il con- 
vitato , quede ahmio paefe fi pongon 
al Gne . Kifpofe colui che lo conviio > 
e qui ancora , comiidaron a un® “ 
cenar y pufleronle ravnnoí al pre­
cipio . Dixo el combidado en mt 
tierra al fin fe ponen efios - evej- 
pondio el que le combido , y aquí tam­
bien.

Convitzio , combidado •
Convitatpre , che convita , eombidador^ 

el que combida.
Convito, cioè fplendido defmare , oíplen» 

dida cena, combite.
Convocare, chiamar per far adunanza. 

llamar juntamente , o ayuntar.
Coopérante che opera infierne, coope-

' Cooperare, cooperar, o obrar junta- 
‘ «lente._
| Cooperazione , cooperación .
1 Copata, una Íoite di pafta, che incorpo

co
ContTo > prepoGzione, che ferve ai fecon- 

do. e al tetzoj e al quarto cato, e 
denota oppoGzione,e contraneta, contra.

Contro di lui. contra el.
! Contre alla peRilenzâ, centra lu ptJ^i-

Contre ¡1 coGume, centra la columbre- 
’'‘'' Controvetfia, litigio, quifiione, conte- 

fa, conttafto, eontroverfia, pendencia, 
nltyto ■ .

Contumace . cadnto in contumacia, con- 
tumaz ,.,,.,. ,-

' Cantumacia, cioè il difubbidtre a Giudi* 
‘* cie a’Prelati, che ft tira aedofio pie- 

giudizio , contumiicift.^
Contumelia , ingiutia tatta per difpre- 

gio , a/rtnta, injuria, denutHo , con- 
tunelia.

’ Contuibare, alterate, conturbar, inquic-
T lar , deja^o^i^ar , alberrotaV .
* Conturbazione, conturbación , alberroto- 

Contuttochè , quantunque, benchè , aun-

Gonvalefcenza, principio di ricoveramec- 
’ • to di fanità , convalecencia.

Canvalefcere » o andar a poco a poco n- 
* cupetando la fanità perdura . conva­

lecer , ,
• Convalefcente.che convalifce, convale- 

cienie.
* ' Convenenza , parto,convenzione » accor- 

do, duenencirt, concierro.
» Convenevole, conforme al dovere, con­

veniente, giufto. ragionevole, rufo:
» noble , llegado a rapon, con^ueniente,
’ decente-

! Convenevolmente, ragíunevolmente, rufo- 
• nablemente.

Conveniente, che conviene, confoime- 
Convenientemente, con convenevolezza 

, con decoro, decentemente, con decoro, 
como conviene-

Convenient iffimamente . muy decente 
mente-

Convenienza , decenza, decoro, mageftád, 
conveniencia ■

Convenire , venire nella fleffa fentenza» 
’ e conformitá di parère con akrui, ac- 

cotdarfi, concertar, confarmarfe con 
uno.

Convenire , effer bene e conveniente, 
che ft faCcia, o dica una cofa, conve­
nir /e haga « diga una cofa, o fer 
bien fe haga.

Convenite, effer conveniente non H dif- 
d¡rc , convenir, ejiar bien-

Convenire , eíTer di bifogno, o di neceífi- 
^i‘JtT menefier , fer for^ofo- 
Conventare, dar l’infegue del Dottora- 

to, ed aferiver ín quel Collegio, quaG 
nel Convento de Dettori, cioè neU' 
adunanza, graduar, laurear.

Conventato , cost, laureado , graduado • 
Conventicoli, cioè ragunamenti di piu 

gente che fi ladunano peí fue qiwlche
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ia giufpiolena, niele > ed aître cofe , 
nlazu -

Cope’chiare, coprúe, tapar.
Coperchio, queHo con che alcana cofa 

fi ciiopre, corne di vafo, arca , caifa, 
e fimili, tapador.

Díctamo in proverbio, il foperchiorom­
pe ilcoperchio, la codicia rompe el faca ■ 

Coperchio da pifnatta , ahrimenri tefto> 
cobertura.

Coperta, cofa con che fi copre, cubierta^ 
experta da letto, nidnía, cobertor. 
Coperta della galera , nenda.
Çoperta da fome, come ufano i gran 

períonaggi, o quelÜ che voglion pa­
rer tali, guandofanno qualeha viaggio, 
repoHero.

Copertamente. fegretamenta , encubierta- 
mente , heretamente , efcondidamente - 

Coperto , luogo coperto. lu^ar cubierto- 
Coperto , cofa coperta i cofa cubierta .
Copertojo o coperta , cobertor ■
Copertura, coptimento, cubrimiento • 
Copertura , metaforícamente fi pigüa per 

í^Sanno , o firatagemma , enínno , 
ardid. ’ i.

Copia, divizia, abbondanza, abundan- 
cía, copia .

Copia, o efemphre che f. tiene dinanzi. 
dechado, exemplar.

Copia, fi dice quells ferittura che fi ri- 
fcrive da un originale, copia, 0 traf- 
lado.

Copiare, nfetivere,'o ricavare una cofa 
dal fuo originale . traíladnr. , 

Copiatore ,che copia, topiHa . i
Coputo, cofa copiata , tra/ladado. 
Copiglio caifa da pecchic , colmena.
Gopiofamentc, ¡n copia , abbondantemetl* 

te , abundantememe. coptofamente .
Copiofo , abbondevoie , abundante, co-

Copiña, coloi che copia, copifia. 0 d 
que tratlada-

Coppa, con 1'0 ñretto, la parte di die- 
tro de! capo . pefiorejo . colodrillo.

Coppa, con l'o largo, vafo d’oro , d’ 
argento , o d’akro métallo, per ufo da 
bere, taza.

Coppa, o fotto coppa, un vafo d’oro o 
• . ”'5^nto, o d’áltro metallo , fopta 
11 guale fi porta 11 bicchiere peí dar da 
here, falvtlla, o faiva.
pat’ ^°'^f® f^S>^Te nelIe caree, co- 

^Sdi’/*“®’ *?^«"® falto di rafehia- 
co fi d*"’* ",?’ fl-’í* "•effo nel fuo- CoppétVX^’^ca’v V®®""’ ’ ^^^‘\-

Coppia, due cofe hrP^* '^t”to/‘^- 
uXiini in Æ “iri P^J® ’ « 1? 
cofe inanimate ’ ?*". ‘^ ^“:® f® ^' 

^T paiZ^'" ’P‘'^ 

Coppia di «ovaliori, «mice, petwote.

CO 
eofido de fahtlletai, de eamifat, pu. 
ntfuelor.

Coppiete, colui che ferve di coppa, «• 
piro.

Coppo .con I’o fltetfo, fpezie di vafo di 
terra, orcio, tinaja.

Coprirc , porte una cofa fopra un’ altra, 
che 1’ occulti, e che Ia difenda , eu- 
brir , cobijar , tapar.

Copricii, o turarii come fiando nel letto, 
o aitrove che vi fia freddo , con i paa- 
ni che fi hanno actorno. cobijarfe.

Copricore. che cuopre . encubridor, o cu- 
oridór , tapador ■

Copulare,' unir infierne, ayunt.ar, juntar. 
CofJula nel matrimonio, cicé la congiun- 

zione carnale, copula, o ityantamienio - 
Copula, o legame . copula.
Coraggio, cuore, animo, ardire, bra- 

vura, etfuet¡o, animo, >ualor, efa- 
dia ■

Coraegiofamente', valorofaraente. íntre- 
pioamente , ntalerofamentet vaUtme- 
mente, animofamcrite.

j Coraggiofo,, valotofo. eifOrpado, vak^ 
rofo.

(Coralio, planta. Ia qua! nafee nel fon­
do del mare. íodurifee all’aria, e tro- 
vafene del roffo, del bianco, e del ne­
ro. coral.

Corami, cioè ciiot lavoraii per pirare 
flanze , Suadamadeí , 0 ¿uadama- 
diet ■ ^

Corata, inteClini intorno ai cuore, lut 
telat det compon-

ConteHa, cioè cuore, fegato, poimoni, 
milza infierne, affadura.

Corazza, armatura del bullo, ficta di 
lama di ferro, detta forfe cosí dalla 
parte principale, che ella difende, che 
è il cuore , comía.

Corba , certa inteíTuta di viminí o d' al*, 
tra fimil materia, cañifla, o canafío.

Corbacchioto, 0 corbicino, corbopiccio* 
lo, cuervezillot, cuerve^ico.

CorbelJo, vedi cotba •
Corbazzuolo. planta di non moka gran- 

d_ez?3 , fa il fuo frutto roiondo, che 
gíalleggia nella .roíTezza, madroño .

Corbezzola il futió, madroño •
Corbicino , vedi corbacchiotto . cUerve- 

zieo. cuervcziHo .
Corbo, è un uccel grande» ed éturto ñe­

ro, e guando vede a nafeere i fuoi fi- 
gliuoli con le ealuggini bianche non 
crede che fieno fiioi, e parrefi da! ni­
do , edi h a pochi di ritorna. cuervo- 

Coreare , porfi gift per giacere , echarfe- 
Corcarfi, 0 andar fotto il fole, ponerff 

el foil
Corcaifi , o andar a letto, o a dormiré,, 

yr a actílarfc .
Corda, fila di canapé , di I¡no, di feta, 

e fimili, rattorte infirme per ufo di 
legare , cordel, cuerda. ,

Cor-
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CoTÍ»'ptí ufo ¿e^li archi, eueri/t- .
Corda per ufo di fonare. e fon faîte di 

minupía . o di metallo, eunda-
Gavetea di corde, cioè qoella matafTna 
avvoha In fe, madaxusla , o madeja 
de cuerdai ■ _ .

Cotde'del collo.diciamo a nei«i del coMo, 
neTmioi del cuello . o_ del pefeut^'o- 

Corda, come a corda , cioè a^ dirittura , 
« nivel-

CordeUato , forte di panno'. cordeUato . 
Cordelia , corda piccola, cuerdeeiHa , 

cirdeljco.
CordeHina da camice. ed altri ufi, .fat- 

ta di tefe , o fib bianco, yreni'a.
Cordiale * di cuore, roedial •
Cordiale, o fvifeeraro. come'amor cor­

diale, amor entrañable .•
Cordialmente , fvifCerataniente, entrí- 

ñablemenie, cordiahnewe-
Cordicina, piccíola corda, cuerdeciUa ■ 
Cordigliera ,• cioè Frate Francefeano i 

perché va cinto di cotdoglio , Frayle 
francífeo..,,

CordigUn, è tina funicella plena di no- 
di, cintura dei Frati di S. Frarreefeo, 
cordon.

Cardoglio, dofore con pianto, e lamen­
to , ebnjoxo , quexa.

Cordoglionmente, quexofarntme .■ 
Coidcgliofo , dolorofo , guexojo .
Cordone da cappelb, cordon.
Cordovaniere , colui che acconcia i cor 

dovanl, cordovanero .
Cordovano , cuojo di pelle di capra, cor- 

dovan.
Cordovano famofeio ,■ cioè con 51 pelo 

ñero , e morbido , cioè par velluro i 
cordobán tapetado.

Coireggia, cintura di enojo, corita.
Corteggia, o peto . cioè quel vento che 

fi manda fuera per la parte di dietro 
dell’animale, pedo.

Tirar una correggia , faltar an pedo,

Correggiuola , erba, corre^iéla.
Corteggiuoloj fírifeia di cuojo a gnifa 

di naftro, corria.
Corteare. vedi cercare.
Coricar l’érbe, cioè fade bianche, «- 

porcar.
Cornacchia, occelío fimile al corbo .

ma alqiianto minor di luí ,sraxa ■
Cotnacchia, diciamo a chi favella , c 

cicaia atTai. hablador , parliro .
Cornacchiamenio', cioè cicakmento, e 

fiance che ft dicono, chifmer, pala­
bras, 0 dezir de lot eentet -

Cofnacchiare, gridaré forte, o dar voci, 
dar

Cotnacchióne, è il mafehio della comac- 
chia,graxo.

Cornacchlone, colui che dà voci e parla 
‘°^J® quando ha da chiamare uno» o 
parlare a lui, voting/cre -

145.
Cornacefeione, 0 ciarlero, hablador, par-^

Comamufa. pim » nrumento mofica’e ui 
fiato i compoRo d’un otro 1 e di tte 
canne, una per darle fiato» e 1’ ahie 
due per fonare, oayta.

Cornaca, co'po dato con corno, cornndit.
Cornatura» quaUtà o foggia di coma» 

cornadura, o rnanerat trapa, o ca-
' lidad de cuernos ■ ,■ e
Cornetta , Rrumento mufcale. e di na­

to, cometa-
Cometto da corriero, comita. _
Cornice, ornamento, e quad cintura di 

fabbrira » e di edifizio, la quale fpor- 
ge in fuora » comixal.

Cornice . fi dice anebf agli ornamenti 
de' lavori di legname , fatti a queít» 
fmilitudine, moZàùri.

Cornicione di fabhrica » cornijal -
Comio', o corniplo', albero che bail le- 

gno duro, produce il frufto lungbetto» 
íímile all’ uliva, e di color roflo , e 
di fapore afpro , quando non è matu­
ro » cerefo ttlwflre .

Corniola , frutto del corniolo, cerefa 
aiveitrt.

Corniola, forte di pietra preziofa , cot-

Corniolo, ■vedi corniff.
Corno, queH’onb longo, e acoto , e vo­

to» che hanno alcuiri animali quadru­
pedi in teda, cuerno -

Corno delle chiocciole , cuerno dclo íca~ 
racoles-- .

Recaifi uno fu le coma , cioè in difpet- 
to', e in odioi che anche direOimo- 
recarfi in urto • tonwr ojeripa con uno» 
cobrar edto a “W®*

Corna deUa luna , fi chiamano le due. 
puncé, che modra quando e nueva,- 
cuernos de la luna ,

Cornetta » è un’ infegna di compagniadt 
Cavalleria » comíMv

Corno d’ altare fi chiama ciafehedun» 
delle due edremità, cuerno/ del al*

Far Ie coma , fi dice per metafbra de ­
là moglie che rompe la fede al man­
to, poner los cuernos -

Cornuto , che ha coma . carnudo -
La giuRiaia comandó che un comufO' 
folie fruílato dalla fuá moglie .. e che 
le lei non gli deffe Ante , il bojadeffe 
a lei. Il marito volto il capo dicen­
do r Cacterina dammi forte, che nom 
ti diano a te, o urKomudo mandó la 
Juliitia. ijue le apota¡fe fit muC.^ ,y 
que fi no- le dieffe retío , le dieffei a 
ella el verdugo- El manto lotvió la 
caveto diitendo- Catalina dame rezio- 
a mi, que no te din a ti.

Coto , adunanza di cantori, coro •
¡Coto, o bogo dove fi canta ► tribuno» 
1
* Co-
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Coto , anche è un venc í, che è tea Po­

nente e maeftro, njire gallego-
Corifla , come ii dice d’ alcuni Ûruroenti 

mufiri quando fono conformi al coro, 
corifla •

Cotona , ornamento di varie materie, e 
fosge, di che fi cingono Ja refta i Re 
ed altti uoinini illuftri in fegno d’ono. 
re, e d’autoricá , corona .

Corona, o Maertá Regia , corona ■ 
Cotona, o ghirianda , guirn\lda.
Corona, qiieUa Siza di pallottoline bu- 

cate di varie materie , e foege per no- 
vero di tanti Patt'rnoiîri, ed Ave Ma­
ne da dirfi , a riverenta d’ Iddioe del­
la Madonna. Tofaro.

Dir la cotona, rtiar el rofario-
UnGentiluomo vecchio vagheggiava una 
Dama, ed un fuo emulogarzoneno gli 
diffe ; Signore non tuiti fon buoni per 
feryire all’amore, megbo ftaicbb’ or- 
mai a V.S. tener una corona in mano; 
Rifpofe, ditelo vol Signore perché voi 
fiate giovane, ed io vecchio. Ben fap- 
piate che al mio paefe tengono per pjù 
giovane un uomo di cinquint’ anni, 
che un aliño di quindici, un cavallero 
viejo Jervta a una Dama, y un com- 
fetidor fuyo manceio le dixo: -Señor . 
no fon todos fara Jera-ir al amor • 
mejor farectera ya V. M. con un ro- 
fario en la mano • Refpondio , detislo 
Señor porque fois mozo, e yo viejo .’ 
pucr fepais que en mí tierra por mas 
mofO íienen a un‘ hombre de cincuenta 
años, ique /1 un nZne de quinze.

Corona . o bucodeU’ago, ojo del aguja 
Corona Pontificia, o Pontificale, tiara- 
Coronamento, o cor 'nazione,co-onnejon. 
Coronare, metret altrui la corona, co­

roner .
Coronalo, coronado-
Coronatione, coron.tdon.
Corpacciata , fiar una corpacciata d'una 

cofa, cioé nnngiarne in gran quantitá, 
darfe an hartazgo de una cofa.

Corpacciuto , groito di corpo , corpu­
lento .

Cor icciuolo, corpO picciolo, e debele, 
cuerpezitlof eutrp(cico.

Corpicello, vedi corpicciuolo.
Corpo, materia tangibile . e vifibüe, 

cuerpo.
Coipo di me, maniera budevole di giu- 

r3re , cuerpo de tal.
^°ÍP2 ’ corporea del com-

ventre , barriga, 

corpo, pelear o 

, nacer de un 

corpo con un’al-

, -— —«uunaie, ci 
Corpo, o panda , o

•uientre.
Combattere a corpo a 

reñir cara a cara.
Nafeete ad un corpo 
jíirjo. *

Colui, che nafee ad ^^

c o
Corpo , o gufeio di navilio, eafea ■ 
Corpo di guardia , un numero di foldati, 

cuerpo di guardia.
Corpo di compagnia , cuerpo de compa­

ñía .
Corpo di , maniera imperfetta di giura- 

re, boto a tal.
Corpo di bottega, per tutti gl’effetti, 

che ví fon dentro, candal -
Corporale. tuteo cié che di fuá natura è 

fuggetto a tinto, ea corpo, corporal.
Corpotaie, è quel pannicello linu, blan­

co, ful quale pofa il Saterdote 1' Odia 
confacrata, corporales.

Cotporalmente, corporalmente.
Corporatura , tutto’l comporto del corpa, 

corporadura -
Corporeo , che ha corpo, corpore» .
Corpulento, grave di corpo. graflb; cor­

pulento , gordo . barrigudo .
Corpuienxa, corpulencia,
Corpuio, corpacciuto, vedi corpulento.
Coire con Po largo, è lo flelTo che co- 

gliere, coger.
Corre uno con una pietra . o a’tro, cioé 

aggiurtar ii colpo. ed il tiro in modo 
che colui lo fenta, acertar a uno con 
alguna cofa .

Correifela, o batterfela. cioé andarfene 
via , tornar las de Villadiego, o poner 
pies en polvorofa-

Corre uno nel vivo, .cioé direli qualehe 
cofa che lo punga, dar a'uno en las 
mataduras -

Gorredo , ornamento , o mafferizie che 
le donne portano quando vanno a ma­
rito, njutrtr . exuar.

Correggere, gartigare, ridune al ben fa- 
re, corregir .

Cotreggtrfi, riconofeere ifaili commefTi, 
ed emendarfi , corregirfe , enmen- 
darfe ■

Corteggiato, firumentq da batter il gra­
no fu Paja, trillo.

Correggimento. o correzione, correcion, 
enmienda.

Correggitore , che corregge, corregidor. 
Corrente, che corre , comente .
Cortente, ufitato, comune, común, or­

dinario, acofiumbr.ado . corriente,
Coirence, cioé 1’ acqua che corre, cor­

riente .
Cortente, un legno , che fi pone ne' pal- 

chi tra traye , e irave . madero .
Correntemente, a fretta, de priffa, de 

paffo.
Cortere , Pandar con velocitá , correr • 
Correr una Provincia, o Terra, cioc im- 

padronirfene per forza. hazer correriaSt 
por algún lugar, c apoderarfe del.

Correr la ftrada , fi dice quando e fre­
quentata, e ficura, camino curfado, o

■ trillado , camino carretero-
Correte il danaro, quando c accettato 

comuntflicnce, paffar el dinero-
Cot:
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GorteTE a fare, o a dire, cioè effer pie- 

cipitofo » drrojarfe ^ hAzer • 'O dezir j 
e Jer A’^rojado cn hAZer, o dezif ■

Correr ia berretra a uno , cioè inganoar. 
lo fácilmente, engAVAT a uno fácil-

Correré una cappa, o- aitra cola, cioè
Tubrria , cerrtr .

Correr la prowinope , o la paga , cioè 
effer affegnara col pagamento a fuo 
tempo, correr Ia pA¿A , o el /aIaiio ,

•o lot gd^fJ •
Correr la medefima fortuna, correr lA 

mifmA fortunA
Cortete > o andar per la polla , correr Ia

Cotrerci tanto tempo > P'’i)<rr lAnto
tiempo ■

Correr perifolo, e rifteo, correr tiefgo.
Correr fatigue, correr fan^e .
Correr moha gente a un luogo, Acudir 

muchA ¿cnie a un lu¡AT ■ _
Cotrerci poco nel gínoco, cioè non effer­

vi troppo differenza tra Ta perdita, e
■la vincita , «■uer pocA difsrenciA .

Cortetia , la fenrrtre che fanno gH efer- 
citi per il pacte nimico ^uaHando, e 
depredando, correriA.

Corretto, cofa conetta, corregido . e- 
mendAdo ■

Conettore, corregidor» enmendAdór.
Corribo, cioè prefio a credere, e a rauo- 

verfi a una cofa, foiocco , balordo, ne­
cio , fanfo , boéro , mentecAto .

Corridoja, o corritoio, ándito fopra le 
fabbriche per andar daU’una parce al- 
l'altra, corredor .

Cortidore, o corridoîo, corredor .
Corridore , celui che corte, -corTCder.
Corriere, oo’ui che R manda pet portar 

lettere correntío per la polla, correo , 
Cotrimento , il correré , correré .
Corrifpondence, -che cotiifponde, corre- 

fponditnte.
Cortlípondere, confaifi, aver proporzio- 

ne, eoTTefpondeii fer conforme, con- 
formarje.

Cotrifpondeili j mercantí, corri/ponder 
fe i tener corrcfpondencia.

Corrifpondeoza , o convenienza, corre- 
/pondencio.

Cotrifpondenza di fabbrica, cioè profpet- 
• tiva, corre/pondencíA, pro/pefiivA.
Corrifpondenza ín amote , correjponden- 

eirt,
Cortitoiio, nedj cúrr¡do¡o.
Cottitote, che corre, corredor.
Cotnerke, corredoro ■
Corioboraie , confermare » fortificare , 

fart^ectr. conf •
Conompete. gualUre, contaminare,pu- 

"*’ “’■romper, echAr a perder- 
indutlo con dona-

Jab ’ ^ ’ ^®re a tuo pro quel che 
•flon conviene. cohechAr. fobornAr. 
..fraac. Voe. Tom. I.

CO X4r
Corrotto cosí, cebeCAdo . fobomAdo • 
Corromperfi , guañarfi , infradiciarfi , 

podrirfe .
Gortomperfi nell‘atio venéreo, defeorgAr.
Cotrompevole, atto a corromperfi , cor- 

rupiiole , quebradizo . vidriofo.
Corrompimenro , o corruzione, comp' 

don •
' Corrompitore. corrompedor , dtUruydor. 
Corroftone, rudimento, comepon , cor- 

rofion.
Cottocco , guafio . podrido , corrompido .
Cortucciarfi, adirarfi , -^ojArfe ■
Corruccio , fdegno , collera , enojo .
Corruccio, o bruno che fi porta per ono- 

rar i motti , luto ■
Corrucciofo, che fácilmente fi cotrue- 

cia, enojAdipo-
Corruttibile, arto a corromperfi . corru­

ptible . quebradipo, vidriofo •
Corructeia, termine forenfe, corruptclA . 
Conuttore, ntdi corrompitore-
Corruzione, il corromperfi , corrupción. 

putrefAcion.
Corfa, movimento impetuofo, CArrerA-
Corfalo, o corfale. ladrón di mate , 

corfario. '
Corfa’etto , armatura del bullo. coff<. 

littc-^
Corfefea , arma inaftata, Aza.^ayA ,
Corfela. cioè fuggire. o andarfene vla 

fçgrc'amente. tomar Uí de Villadiego. 
o ponér pití en polvoroja -

Corsia, l’acqua che corre, corriente-
Corda della galera , cruteia .
Corfiere, cava! bello, nobile, e da guer­

ra, Cavallo corredor.
Corfo. il coñete, carrera.

iCorfo di Audio, corfo de efiudio -
Corfo dell’etá , carrera de la edad-
Corío, o Arada dove fi corre, carrtTA •
Corfo con 1*0 largo, natural di Corfica

Ifola, Corfo,
Corfojo che Ícorre, come cappio icor' 

fojo,, corredifo.
Cortamente , con acCorcezza , corta­

mente-
Uomo di corte, cioè piacevole, e dif» 
creco , hombre cortefano •

Tener corte bandita, cioè convito pub- 
blico , tener meffa franca.

Corte, o giuAizia, o i minifiri di effa, 
jufticia -

Corte , quelle fpaiio feoperto nel mez­
zo delle cafe per dar il lume a effe. 
patio-

Cotte , quel fertaglio, o chiufa dietto 
alla cafa dove fi tengono le ¿alline, e 
i polii, corral.

Cotreccia, là croAa del pane , corTepA .
Corieccia, buccia , croda, eertefa .
Cottccciuola. piccola corieccia, cortt- 

cHIa, cortepueta .
Cortegghre, for cone , andar ad accom- 

pagnar i Signori, acompañar.
K Cor-
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Cofteggíare una dama per aver da lei 

Ta «ricà che fi fpera , fervir a uno 
ánmfí.

Coneggioi, o accompaPnanienwi iicom- 
p/tvámiémo ■

Cortefe, che ha in fe corteCa, cortex'.
Correfemente, eortefnemt.
Cortefia, difpoiizion d'animo a far be- 

nefizio. e gratia fenza akun proprio 
comodo , ewtr/lv-

Correfilîîmo', muy eoTtii-
Correzza > O brevicá , irtxedad , case- 

dad ■
Cortkella , piccola corte. coTteeilln.
Corrigiano , che rta i-n corte, cerrejnno 
Cortigiano, cioè cofa di corte ,• cortefa- 

no > o decante
Cortilé di cafa, vedi corte di cafa, f.i- 

tío, «Zrt^uan.
Corrina, parte dicortinaegio, che è un 

arnefe col quale fi ftfeia il letto a 
guifa di tenda, alla coi parte fupe- 

-riore díctamo fopracielo, eomnti-
Chiudere, o ferrare le cortine-, correr 
lat eortmar^

Cortinaggio . fono queík'cortineche fono 
infietne con la parte di fopra che cuo- 
pre il letto, detta cielo, e col freeio 
interno per ornamento, detto penda- 
gU, corunnge.

Corto , di poca lunghezza, corta..
Corto-, attribi.endolo a firada. o giorni, 

breve.
Corvo, o corto, cwrMo .
Cofa , nome geneialinimo di tutto quelk 

cheb, eofá..'
Cofa . ¡n quedo fenfo ., il tale, 0 la tak 

è mia cofa, cioè mío amico, o mía 
amica, /«/«mo ex mi amigo , o' fulana 
ti mi amiga.

Cofi^ cosí', portar via turre lefue cofe, 
cioè tutte le maíTetizie, o tobe di che 
«no fi ferve, uto.. .

Cofa . la cofa andó cosí,, cioè il falto 
pafid , e/ «rgocro pnfsó ajfi.

Gofeia , qijtPa pane,del corjo dal gi- 
nocchio alPanguinah . muQo ■

Cofeía d’úcce’jlój come ¡o ho mangiato 
uni cofeir di cappone, yo he cernido 

■ unet cadera de caport.
Cofeia di' ronie , fidice la parte de! pon­

te , fondât? alla riva , rfiriv» de la 
fuente, armadura .

Gmciali, armadura che copre la cofeia-, 
Çuixotex'.

Cofejenza.cioè il conféntimentn di fe me- 
defih\o, e a qnefto modo puó effet in 
T^^^'' i'''’ h-oe , conciencta •

Cofeienza^mffa, cioè che non guarda quel 
^Î?i'^™'*æ”^ ’ ^'^^'^xncia ancha-

,''"® ’ ^®i^3 picciola ,. miniizia » ce- 
dlJla, Tncrredasirirt'

Coferelia, -uedt cofeUiha-
Cofetta-, vedi coferelia.
Cosi, avvcibio di fimUtudine, vile in

CO
qurflo modo, in quel modo , aja, 9 
anfi,aJJîna.

Cosl, talvolta ferve di efclamazione im­
precativa , ed e lo ^effo. che piaceffe' 
a Dio the, o voleffe Dio che, cost: 
non fofs'io mai venuto qua , omU 
nunca huvitra venido, o no viniera 
acá t vine ^ue ne viniera aci t njíne 
ijuc no viniera.

Cosi. cosí replicato figotfica mediocre- 
mente, Mfcnaífertenfe _ ,

Cosi pollo con gli avyerbi. o adiettivifi 
dice, tan , cosi. Il tale è cosi bueno- 
che, fulano ex tan buena ^ue .

Lo diffe cosí bene, che, lo d¡xe tan
bien gue ■ _

Cosi fatto , cioè si grande, tamaño , o
Mmnñiv , fecondo il genere delta co- 
f^ - ,

Cosi fa-to, come cofe co'i fatte, cioè di, 
quefto genere, cofat deñe jait-

Co.'i, eh .’ talvolta fi dice per miravi- 
glia , defia manera}

Cost come, affi como ■
Cosi f^ttamente. cioè in tal maniera, dt 

. tal manera, o de tal fuerte •
Coímoprafo'. cofmagrafo,
Coímografia , deferiaion del mondo, eo/- 

mo^nfia.-
Cofpetto , prefenza, prefencia .
Nel cofpetto d* uno, delante de uno.

Cofpetto, o riverenza, che fi porta ve- 
dendo uno, acatamiento-.

Cospiraiione , congiura, conjuración r
■ confpiracton •
Coffo , piccolo enfiato , cagionato' da u- 

mnrl afpri, e viene comunemente nel 
v Co, grano..

Cofia , o coflollas eoHUla.
Cofia,, fpiaggia , o faitea un poco repen- 
. te , Cuefta , fubida.
Cofia di mace, cofia de m-ar.
Coña, banda, o lato. lado. _
Cofia , awetbio locale, e vale in core-- 

fio luego, acullá.
Coftante. ftabile, ferma . peifeverante . 

confiante , firme , (fiable -
CoftantÍHOpolí, citta di Tracia , Con» 

fiantmOpola. • .
Cofiantemente , eonjíantemente ', firmt- 

mente. .
Coflantifiimamente, eonflantijfimamtntt. 
Coftanza, virtú,cHe fa 1’ uomo perma­

nente in boon propoGto. cofiineia, fÍT“ 
mepa.

Cofiare, effer di prezzo, cofiar. 
Cofiar caro una cofa, co^ar caro.
Cóflar caro, cioè effer di molto danno'. 

cosí. Caro ml coña voler bene, cara 
me cuefta voler bierv.

Niuna cofa pii cato-coña, chr quell» 
che è comparata con pneghi, ningún* 

. cofa tan caro cutfia, como la qua fe
■ merca cort ruegos .
Cofhíti. awetbio locale,, tanto di mo­

to.
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/(o. quanto di ftato, e vale in cotefto 
'luogo , ttcullá nrrivUi o ay «mj'»- 

Coftato , il luogo, ove fon le coKole ,
Ceftrtáo- ,

Cofieggiare. andar per mare longole co- 
fle de'monti . co/ífAr. _ .

Cortei. femniin¡R0 di tortui » açu<Æ* 
CofteJlato . congiunto in cortellazione , 

coif/it/ado • j
Coñellazioaé j fegno o figura celette , 

comporta di piü fieSie infierne per la 
cortitiizion de’pianeii. owero ¿fpetto 
di Iklle tra di ’oro , confieiacion ■ 

Corti » awerbio locale « vale In cotefto 
luogo. ay • _

Cortinci, cioé di cofti « de aÿ.
Cortituire , o conrtítuirs , canfiimyr. _ 
Cortituiifi » cioé competiré devant! ai 

Giudice, parecer delante del Juez •' 
Coflihiúone, cejiituciún.
Corto» o fpefi, eofl.-i, fat^o-
Cofio, radice di planea medicinale . cufio. 
Coftola , uno di quegli orti che fi parto* 

no dalla fpina. e vengono al petto, c 
racchiudono gi’ inteflini, co/ti^^q. . 

Coftola di cavolo , rioé la parte piú du­
ra della foglia di elfo . troncho de 
^er^a. ,

Coftrdttivo . attó a cofitignere , cofirent- 
ti’JO i apretativo ‘

Coftietto , fenzito ^ confrenido , forjado ■ 
Coftrlgnere. o cofiringere, forzare, vio- 

lentare, artrignere « cofirenir, apre- 
mar, forjar , nectjfitar , ubhyar , 

Cortui. prononie. cioé quefio unfno, que- 
fta perfona » che di cofa inanimata non 
fi direbbe, né d’ animali fuot deUa 
fpezie deiruomo» ac/uefie •

Coftumare, ufare ,effer confacto a fare . 
acefiumitar » /oler.

Coftumare, infegnat cortumi buoní, en- 
fe^ÀT buena! ceftumSrer , o ¿vend 
eriança.

Coftumato , di bei cortumi, ben creato, 
Sten criado, comedido-

Coftumato, avvezzo > folito, affuefatto , 
ecofiurnbrado.

Cortume, ufana#, ufo» eofiumbre, v]a ■ 
Coftume, 0 creanza » crinnfA .
Coftura , quella cudtura che fa coftola » 

cojîùrd.
Cocale . e tale, 0 fimile, femejanie ■
Cotale , talvo'ta,, in mode baffo fi pi glia 

per il membro virile ,,pi}a, carajo-
Cotanto, o tanto » unro.
Cote , pietra d’artotare ferri i piedra 

agupadera -
Cotena. fi dice alla pelle del porco, e a 

qutUa del cipo del!’uomo» corteña .
Cotefto. n^urfor, 0 eSos-
Cotefti altri, fj^otfo/,
Coteftui, aquefje-
Cotidianamente, giamaímente, cadadia. 
Cotidiano, d'ogni giorno, de cada día
Cotognato. conferva, o confetcuia di me­

c o . Í4f
le", o pete cotogne col mele, o zud- 
chero, mermelada-

Cotogno , fruteo , membrillo,
Cotognino di color di cotogno , color de 

membrillo- . •
Cotorie , o bombagia » nZqoaon. _
Corone, doe panno » che ha il pelo ne­

cio . bajeta-
Cottojo . che C cuoce facilmenre. que 

fe ¿uez frefio, o fácilmente-
Cotornice, uc;pllo noto , codorniz.
Cotta, quella foprawerta di panno lina 

bianco ■ che pOrtano i Religiofi in co­
ro, fobrepetiz- . ,

Cotcimo , date o pigítare a cottimo un 
opera, cioé dar un tanto dopo che fia 
finita, e lafciac il penfiero ái.failaal- 
I'artcfice , dar, o tomar á defiaxo-

Cotto, cioé non crudo , cozidó-
Cotto cosí - Irt tutea quefta fetiimana 

non ho mangiato di corto, cioé cofa 
corta, en lod.i tfia femana no he co­
mida cofa coZida, 

Cotto » diciaino . ma in ifchetzû a untm- 
briaco , borracho

Cottura , il cuocere , cozedura.
Coturno, calzare, 0 ftivaletto a mezza 

gamba, illato nel rapprefentar le ta- 
gedie , borceguy . alcorque. Zueco , ba­
xa. d Chapín alto de corcho, y cuero- 

Covacciob., luogo dove dorme, e fi n- 
pofa l’animale, éfcóndrijo. madn^uc- 
ra , querenciít - cama- .

Covacciob , fi dice anche quel veftigio, 
che lafcia l’animale dove ha dormito . 
cama, rafiro- ,

Covare» propriamence lo ftar degh uc- 
celli in fu 1’ nova per rifcaldatle , ac- 
ciocché elle nafcano, empollar .

Covare . fi dice deH’acpiia ftagnanté, cm 
non ha efito, e fia Gima , repte far fe 
el aí,ua- , l r

Covata, quella quantita d uova, che gn 
uccelii covano in una volta. carrtada.
lechigada- , --n

Covatura. il tempo di covare, ol ifteflo 
covare, empoUaduta-

Coverchiare, por fopta ii coperchio, co- 
prire , r<ip<«r, cubrir -

Coverta, o coperta . manta . covert»T_- 
Covetta, fi dice il palco della nave, fo- 

brecubierta. -
Coverta, metaforicamente fi dice icuía, 

finta . achaque- . , . „
Covertina, é quella che cuopte ,la (ella 

de* cavalli» e con vocabolo fotaftiero, 
gualdráppa. gualdrapa .

Covile , covacciob dcH’animale , eama. 
Covone, quel fafeecto di pagUa legata, 

che fanno i mietitori nel mietere , 
manojo de paja-

Cozzione , o cocitura, cozedant, ecu- 
miento,

Cozzare. il petcuotete, ofetirechefanno 
gli animali con le coma, amurcar .

Kz Coz-
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Cozzare, fi dite deçli uomitii quanta in 

'dilTenfione non fi accordano infierne, 
ziTidflr enct^traie con uns.

Coitare , o urcate come fanno i caftro- 
ni , topar

Cozzata, il coipo dato nel cozzare con 
il corno , cernada.

Coizo , il cozzare^ cornada.
Cozrone, colui che doma i caballi, pi- 

cador.
Crapulî, il foverebio mangiare, e here, 

etnina^uez , borrachn.
Crapuhte , manglar , e bets foverchia- 

menit, emborracbarfe .
Creanza, coftume nobile, crianza , co- 

rntdimitnio.
Create , far quakhe cofa dal r.iente , 

criar .
Crear metafoticamsnee per generare , 

engendrar ■ '
Creare, ejoè codituire, ordinare, efardi 

nuovo , come fi dice del p pa , quando 
crea Cardinali , criar Ç.ardenalsj.

Creaio.crirtí/o. ■
Mal crcaio, fi dice colui ch’è di coflu- 
mi poco lodcinli, mal enado , defeo- 
med do ■

Ben enaro, il fuo contrario, bietteria- 
do, comed-do.

Creaiore, che créa , criador •
Crtaura, cioè ogni cola creata i crû-' 

dura.
Cfeatuta , anche fi dice per colui ch’èfla­

to lotto h ddcipltlh di alcuno. e alleva 
to, e iiraio innanzt da lui. echura .

Creiîura , o bambino! enadura , «iíio . 
Creazione , enaaon .
Credenz-a, il credere , fede. ft, creen- 

eta , eredito-
Credenza, talvolèa fi pigUa per opinio­

ns, o penfiero, opinion , parecer , 
peafamiento ■

Cicdenza, Crédito, opinione di effere in 
boon ¡lato, fama, concelo .

Uit credenza a uno , dar crédito , e 
creencia a uno.

Dar a credenza , diciaroo vender pe’ 
tempi, e fenza danari contanti, dar, 
o vender fiado .

Far la credenza, Paffaggiar che fanno 
gli fealehi la bevandi, avanti che la 
diano al lot (ignore, hater ia iaiva- 

Credenza. diciamo anche a quell’arma- 
tío dove fi ripongono le cole da man- 
&iate, e- ri fi diflendon fopra i piatti 
per 11 fervigio della tavola, accio quan­
do fia bifugno,' fia ogni cota appunto . 
aparador. *

Ctedenzietc , quel fervitore che tiene le 
chiavKQel.i cicdenza, ed aopatecchia. 
repojlcre'-

Ctedete , aver fede alttui. creér.
Credere, av^ opinione, petfuaderfi, dar- 

ftad intendere, creér , „,Kagínar , pen 
/ar, ptr/aodtr/c, dar/c « tnicndcf .

C R
Credere, dette sfTolutamante. I’abbiamo 

appropriate al tener la Fede crifliana, 
creér .

Credo di non . piertfo. e entiendo gue no .
Crederà V. S. che non ho ancor guaflo 
il digiuno ■’ fera bueno Señar jut no 

, me he dejayunado aun?
Credo. che il tale fia a ferivere, pjíM- 

le, o entiendo, jut fulano efid eferi- 
viendo.

Credere una cofa alla belh prima , cioè 
fácilmente, creer al¿o de ligero ■

Credere, o penfare di fare, e di dire, 
cost, credeva di far moltecofe, e non 
ho fatto niente , tniendi jue hariamu, 
chat cofai, y no he echo nada .

Credibile, da effer creduto,creybie, co­
fa jue lleva camino ■

Crédito, o fede . crédito, fe , creencia. 
Crédito» contrario, di debito, cioè queílo 

che s’ ha da aver da altrui , caudal.
Credi ro, opinione, o fama, fama, opinion. 
Crédito , flima , ripucazione , «Áim.» ► 

cuenta.
Effer uno in molto crédito, cioè effer 
molto flimato, e tenurone in conto, fer 
ert mucha cflima , o fer hecho mucha 
cuenta , o mucho cafo de uno.

Creditore, che crede , creedor.
Creditore, per colui che ha preflato, ed 

ha da avere. acreedor.
Credulíti , credulidad , creencia.
Crédulo , agevole al credere, e che di 

leggier crede, jue de ligero cree , 
crédulo .

Crepacciato , pieno di ctepacci , o fef- 
fiite. lleno de grietat .

Crepaccio , feffura, apertura come quelle 
rne veagono nelle maní per ¡1 troppo 
freddo, o fatica , grieta.

Crepaci, male che viene nellé unghie a 
cavalli , guartor .

Crepacuore, un gran travagli», fobrt- 
faho , enngoxa, pena ,

Crepare, fpaccarfi . e fenderfi da per fe', 
revent dr.

Crepato cost, reventado.
Crepato, colui che, ha rotté certe parti 

iatorno a genirivi, guebrade .
Crepatura , o feffo, come di tavola , o 

fimile , Tchendixa, refguieio . refgue- 
brajadura •

Crepatura, o feffura di tetra come fi 
vede per ¡1 troppo caldo, refguebra^ 
dura , abertura .

Crepatura dtlle mani, ^rieia.
Crepolare, fenderfi, henderfe-
Crepufeulo, l’ora nella guale apparifee 

il giorno, e quella nella guale fe ne
va, crtpufcolo ■

Crefeente . che crefee, creciente.
Crefeere, 1’aumentarfi del corpo per ogni 

verfo, e di.efi ancora di cofe inani­
mate, e vale farfi niaggíorc, crecér, 
aettetntarfe.

Cíe-
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CrercimeMo > ‘' creícere. derfeentd.

miento. ,
Crefeimento di febbre, creciwienfo de 

cnleni^rti.
Crefeione, fpezie d’erba buona a man* 

giate, altiimeftti naftruzio d* ano . o
acquatico, ierroi •

Ciefciuto , fatto maggiore, crecido . 
nereetmado.

Crefinia, olio confegrato . col quale b
conferifee dal VeCcovo il Sagnmento 
confermacivO'» con eflo ungendo la fron­
te, Cri fmtí ■

Creftnare , conferiré il Sagramento délia
Crefima, Cnfmar.

Grelpa, gïinxi. « panicohnnenre quel- 
la delta pelle, «rrùgtt.

Grefpa , o piega di p?nno, pUt^ue-
Crefpo , che fia cretpe» o grinte , orru- 

gndo .
Gretpo, o che ha pieghei plegado > o

^ae tient pHe^utt ■
Ctel'po» corne capeUo crefpo , caveHo 

crifpo .
Crerta» queHa carne rôtTa a raerluzzi » 

cîie hanno Copra il capo i galü , e le 
galtine , erdîs •

Grerta de! 1 morione, ert^ay, o penacho
del cap.-mte -

Creftato , che riene cre«a . que time
CTtUtl ■

Creta, terra tennee » grew'
Çre»ofo. di qualità di creta , barTieal, 

cofa barripal.
Cricco » il fuono del ghiaccio ,a del ve- 

tro quando fi fende. teii •
Cricca, compagnia di feeUerati > g/ivil- 

la de vtHacoi •
Criminale , termine legale, cheaggiunto 

a cania, foro, Giudice, o limile, de­
nota fempre dove poffa intervenír de- 
litto, o engnizion di delitco. o gafti- 
go di malfattori. criminal.

Crimen lifi maieftatis » peccaro che f! 
commette contra il Principe, crimen 
lafit mAjeliatu

Crine, peli lunghi, che pendono al Ca­
vallo dal fil del eolio, clin.

Crine, per i capelli del capodelPuomo, 
cavtUor.

Crinuto, che tiene crine , qke tiene la 
chn.

CriflaUino» di criftaUo, o come criftal- 
lo , cnfialino-

Criftallo , gemma lucida , e chiara , 
che dicono effet ghiaccio pietrificaíO, 
cnftaL

Criftallo, per metáfora aequa chiara , 
P^’J^tl» 6 açua clara.
Crilteo, (erviziale, cocitura d’erha, con 

altn ingtedíen’i, che fí mette in cor- 
po per la parte pofteriore , erifttl , 

tnttianeilo, t^icciuolo . o dappoco o 
di picciol affate, iombreeUlo, bomirt

C R »49
de poco rK.tí o menât » bomire de po­
ca confideracion-

Criflimefirno, la RepubUica Criftiana, 
chrifiianifmo

CrlftianiiTimo, epíteto che fi dà a’ Rï oi 
Francia, chri^iantStmo •

Ctiftianiti , tutta la repubblîca crirtia- 
na, e fuO dominio, ebrifiianidad .

Criñiano , cioè che milita lotto la leg- 
ge di Criflo , ebrifiiano ,

Critico . che dà giudizio : onde di criti­
ci , ion queUi, ne’quali il medico giii-
dica delP infermo , diui eriticot •

Criveilato , C’oè vagliato , achecbado .
Ctivello , o waglio, cri<u,t, harnero • 
Crocchiare, cioè ciarjate, e dir délié 

cofe da ridere, picardear .
Croce, due legoi attraverfo l’un aeU 

altro ad afigoh retti, Ïu i quali gÜ 
antichi u-cidevano i matfinotj, e fu 
i quili pan Ge-ù Ctifto nodrO Signo-
Te» Crua. .

Croce, il fegno che ci faccumo not al- 
tri criftiani, o con atti . o con fegnt. 
o per devotione, 0 per altro, few 
de la Crut.

Croce , per metáfora s’ inténde per pen#, 
o faftidio, crut, M».t.

Croco . ¿olor di zafFérano tía giallo , e 
roffo , azafranado.

Crocetla, piccola croce, cruiUlat Cru- 
etea,ciuitta.

Crocchiire, bufare » o date a uno, nao- 
tur , apalear-

Crociaie , tormentare , atortuenfar .
Crociata, q leU’efercito . the andava a 

combattere contto agi’ infedeh, e fcif- 
matici, con la croce in petto r e. per 
tale fpedizione fi baadivi la crociata» 
cruzada. .

Crociato , o tormenio, tormento-
Crocicchio. luogo dove s’attraverfan le 

ftrade, encrucijada.
Ctocidare, la voce che manda fuora ti 

corvo, graznar.
Crecidamente, Sa tal voçe, jrazniaa - 
Grocifiggere • confictare in fu la croce, 

cruei^far •
Crocififfo , e conficcato in Ctoce . cru* 

cifigajo.
'Crocififfo , affolutamente s intende per 

l' Immagine di Noftro Signore . cru­
cifixo .

CrocifiíTore, crucifigador
Crollamento, cioè il movîmentO m qua, 

e là, che fa una cofi . menés.
Crollare, muover dimenando in qua e 

là , menéar ,JacudiT.
Ctollo, moto. Koffa . bayben, /acudida.
Croma, forte di nota che ne va otto'a 

bittuia nella mufica , corchea- ■ ■ 
Cromatico, uno de generi in che fi di­

vide la mufica, cromatico.
Crónica, Horia feritta a guifa di Dia­

rio 1 coromcí • .
Rj Croi
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CTonichifta . Colü¡ che ftrivc le cronj. 

che . coTomfla.
Crofeiare, ilcaderedeHa fubíta , e grofla 

píogg'3,> ¡iwnidti de «¿un , tirrczil •
Crofta, qiie’la coperta 3’eferíment’ ri 

feccati che fa la natura Copra la pelle 
rotta » o mangiata , coHth ■

Croftata, torta coii detta dalle erode di 
palla , che fe 11 fanno Copra, forta¿«, 
o iortíi real.

Crudele, crutZ.
Crudelilíimaroente, CTuelijimamcnte •
Crndeliffimo, crueliJJimo.
Crudelmente, crvclmente,
Ctudeltá, cveldad.
CiuderíSí acerbitá, afprezza di Capote.

crtt/:p, ir/ptre^a ■
Crudezia di ftomaco, cTvde}ii, o azedia 

de efioma'^o .
Ctudilá , -.xdi crudezza .
Crudo, non coito, crude-
Crudo , o crudele, cruel ,
Cruña , il buce delrago , ojo de aguja.
Crufea, buccia di grano, o biáde niaci­

nate , Cepatata dalla fariña, Jalvado ■ 
CnifcheHo, la etufea piú minuta. aZc- 

míte.
Crufeofo, píen di crufca, lleno de fal- 

vado •
Cubube, Cerne , owero fjutto aromático, 

tortella.
Cubito , o gombito, codo .
Cubito , o mifuta cosi chiamata , cedo . 
Cucchiajo . flrumento cóncavo d' argén* 

to,e d’akre materie col quak fi pi- 
glia il cibo liquido, cuchara.

Cufciolino . cañe da giugneresigiovane, 
che fu inabile aU’elercuio, cachonl- 
lo , o perro mueveado •

Cueco, fi dice íl 6gl¡o che è piú amato 
degli altri di’Padri, yaendí , o çue- 
rida, regaten , TegrtZenn •

Cuccuma, o rancore, Cdegno , e odio 
coperto, rnneor, odio.

Cucina , il luogo dove fi cuoce le v¡van- 
dc, cozina.

Cucinaie, far la cucina , cuocere le vi- 
vande , guifar de corner,

Cuciniere T o CUOCO , cetthfro .
Cucire , congiugnere infisme pezzi di pan* 

ni, cuoi, ó altro con reft paiTato per 
efli , per via delt’ago per adaitargii a 
ulo di veOimenti , o d’altro, cofer .

Cucire a fopraggito . cofer a efpmilla.
Cucho, cofa cucita , coñdo.
Cucho, o cucitura , cofedura .
CucKore , che cuce ■ cofedor. 
Cucitura, il cucire, cofedura.
Cuculo , uccellb cosi detto dal fuono del 

fuo canto, cuclillo.
Cuffia , coprimta del capo ', fatta di pan- 

Bolino. la qua! G legi con due cor- 
delline . n-ftri ,-o bande , che Vinctef- 
pano da una banda, e piú fi ufg j^Ue 
donne, «he da altri, topa’.

CU
Cugino , figliuol del zio , primo.
Cugina, prima-
Cui, nome relativo . vale, il quale , o 

chi, e trovtli in tutti i cafi fuor che 
nel primo, e fempre fenia 1’ articoloi 
o alcana volta col fegno del cafo ,.e 
alcona fenza, cosi-- 11 buon uomo in 
cafa ciri era motto, el buen hombre 
en cuj'tf cafa avia noueito^ di ciii la 
fama eternamente dura , cuya 'fama 
eternamente dura­

it cui poco, a cui aíTai, cíoé a chi po­
co , e a chi affíi, 4 uno poco, n oiiot 
mucho, o a quien poco, y a quen mu- 
cho - Molii fono gli animali, a cui fi 
alTomiglia , muchas fon los animates a 
quien fe ptirece • Voi , che fortuna ha 
dato, vofotros a quien la fortuna ha 
dado - La cui moglic . il cui valore, 
cuy.-* muger . cuyo valor.

Si noti per intelligenia di quena parola 
cui, che ogni vol ta che G tiferirà a cofa 
di genere femminino nel numero fingola- 
le, G dirá cuya, cosi: La cui fama, 
cíoé la fama del quale, fay,* fama. 
Le cui opere, cufas oirdí, pel nume­
ro plurale: eG riferirà a genere maf- 
colino, fi dirá cuyo; cd ¡n plurale cu*^ 
yor , cosi : H cui valore , cuyo valor- 
I cui figlíiioli, cuyos hijos- .

Culata , la panela degli occeHí ftanni 
ingroffata per il calar degl‘ inteftini 
virio il cullo, colilla .

Culebrina, forte d’attiglicria. eulebrina- 
Culifes. o colifeó. nome 3ell’An6teatr« 

di Roma, CoZiréo.
Culla , zana dove hanno i bambini a 

dormiré. cuntí •
Callare, diraenar la culis. accio il bam­

bino ftia cheto, os’ addoimenti, me* 
té».

Culo . quella parte deretana del coipo, 
colla qual G Gede. culo , falvonor , 
ojfentaderoi quefli due nomi ultimi 
fono piú oneftt .

Diciamo in modo baíTo : Var, il culo 
lappe, lappe, di chi hagrin pauta, e 
tale che in fine il culo gli tremi, ma fi 
dice per efageraziene, tembrarlea une 
la pajarilla, cifcarfe de miedo-

Ttovar nâfo a fuo culo, cioè trovarchi 
ti tifponda, e non abbia pauta di tue 
bravaie, modo di dire, bailar horma 
de lu fapato.

Cultivamento, cultivación -
Cultivare , o cohivare, labrart • cnltt- 

vnr la tierra.
Cuitó, vedi coito.
Cultura, vedi coicivatura, cultivación , 

o labranza.
Cuna , o colla , cuna-
Cuniculo, Grada forterranea pe» ifcalza- 

re muta , o ripaii de’ nemicl, o petop- 
porG alio Icsliamenro, eonTranuna . • 

Cuocere , i queU’ azione che Fa il fooco 
neh
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«Êlle cofe materiali col calor mena- 
no .tra lo fcaldare,e l’abbrucctare,

Cuoceie, talvolta ígnifica fat cuocetc , 
fidier foter ^lí'^ \ '

Coocere, o feocurf». gutmArJe - .
Cuocere, fi dice d’una cofa calda, guando 

fa danno a chí la toces . guemí-r ■ 
Cuocere, diciamo dell’operazione che ta 

il calor natural deHo ftonweo, iator- 
no al cíbo, che anche díremino con. 
cuocere . o padiie, c«er- .

Cuocetfi . diciamo di chí li imbriaca > 
tmbomcArfe.

Cuocerfi , o fcottarfi, toccando una cofa 
calda tfarfi male, guemAffe.

Cuocere , o frizzare una ferita, cioe daré 
uncertoprurito, e pizzicore, tfeoztt ■ 

Cuocímento. o friizamenio cosi, efeo- 
zor, efeozimiento.

Cuoco, Colui che cuoce le vivande, es- 
Zintro • Un cuoco domandó licenzia 
a un Conte molto mifero, ed andb a 
fervire a un Marchefe un poco pIu li­
bérale. Vedendo poi il Conte Che luí 
andava vertito di verde . gü diffe , 
lu fei molto verde Giovanni.’ il cuo­
co tifpofe : Sienore, ora íO femino in 
buona tetra Un cocinero dejptdiofe 
dt un Condt muy f^rAnde pelón , y 
fui A fervíT A un MArguct , algo mas 
liberal ■ Viendo dtfpues el Conde, gue 
el venia vefiido de verde, le dixo, 
muy verde efiás Juan ? refpondto el 
cozinero, aora Señorfiembro en bue­
na tierra.

Cuojo» pelle d’ animali concia peí varj 
ufi , cuero, pellejo.

Dirtendet le cnoii diciamo per íc^erfo 
quello allungat le membra, che tal’ 
ota fi Fa quando aUri ü fveglij , o 
che è flato con difa^iO. che propria- 
mente diciamo proflendetfi , efpere- 
earfe ,

11 tale allungamento, C dlcc, e/perepo ■ 
Cuoic. quel membro degli animali, do­

ve è il ieggio délia vita, cor/rpon.
Dar il ciiote, baftar l’animo , aver ar­

dite, atreverfr.
Porfi in cuoie , deliberarfi , determi- 
nar/e . . ,

Ifler di buon cuore, aver buon animo, 
no tener miedo, eftAr alegre, tener 
fcuon animo •

Cupidigia . cupidhà. defidetio grande , 
eodicia .

Cupidità , appetito difordinato, eodicia'. 
Cupo .concavo, profondo, hondo.
Ciyo, come uomo cupo , cioé Cheto, e 

legieto, hombre callado.
Cupola , volta, che rigirandofi inrorao 

a un medefimo centro, fi tegge in fe 
medefima, s’ufa per il pih , per co- 
perchio Q'ediEij fací, cmiorio •

Cura, penfiero, coiko , wn, aver cura

CU TJ-t 
d’una cofa, tener cuenírt . con nlgunx

Por cura, confideraré, aver nguaido , 
por mente, repítrítr dn algo. ,

Diciamo In proverbio: La buona cura 
caccia la mala ventura, la diligencia 
es madre de la iuCna ventura.

Cuta , il luogo dove s’ imbiancanoi pan­
ni fini, curadero-

Cura, anche è queHa , che fatta a güila 
di candelotro di materia unta fi mítie 
alerui in .corpo per le parti porterion, 
per moover gli eferementi, da Medici 
detta fuppofla , edla ■

Cuta , il curate , che e quel de’ Medici, 
quando curano , e medicatw ie malar- 
tie, cura.

Curandajo , colui che dura , o imbianca 
i panni lini, curandero ■

Curate, aver cura, aver a chore , flimi- 
re, apprezzare, tener conto , tener 
cuenta , Artier cajo , cuentA,''fi¡mA de 
algo ■

Non fi curar di una cofa . cioe non gl’ 
importar niente» cosi : lo nos rni cu­
ro di qiierto, rt mí no fe me dá nada 
dffio, no- fe me va ni me viene..

Curare, o medicare, curor .
Curabile , che fi pub curare , curable.
Curare il panno lino, eurar.eí Iterifo.
Curato co-i • curndo -
Curarfi d’ una cofa , Üaé rtimVla, ha- 

zer cuenta t o cafo de algot eflimar 
alguna cofa.

Guntore , diciamo colui che fi da dall* 
erediti, acció che la metra al netro, 
quando gli eredj teniendo che fia dah* 
nofa non l'accetrano libetaménte, te- 
ftamentario, albazta.

Cuiiandolo , è un’erba calda, e fecca , 
ir cui feme fi mette .nelle ricette, eut 
lanJro.

Cutiofamente, curiofamente .
Curiofitá, cioe difordinata vaghezz» di 

fapeie . vedendo e udendo, curiefidad.
Cutiofo. che ha cutiofitá, curiofo •
Curro, legno ritondo. non molto lungo, 

il quaJe fi mette fono pietre, o cerfe 
fimili gravi per farle andaré , 6 mua» 
vete agevolmente, tropoy rodillo'.

Curvo , piegato, aicato, corvo.
Cufeora . pianta che non ha ferma radi­

có in tetra, •tinuct<i de tino .
Cuftodia cura, guardia, -guardia. 
Guflodia d’ un vafo, o ftruroento per fo- 

nare , cioé una carta , dove fi poffa cu- 
ftodire, e guardare , funda.

Cuflodíre, guardare, confer vare, guar­
dar.

Cuflodito, che ha cufiodia , guarda.
Cuticagna , o coIJotcola, colodrillo.
Cutreppol», uccelletto, chedímenaípef- 

fo la coda, e vive vicinO a' fiumi * 
motolito • 

K4 Da, 
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D
A . fegno Aeli’ ultímn cafo « ciofe 
deH’ abbiativo » e guando fará ron i 

’'erbi paltivi, fi dirá por, cosi. Que­
ría libro È flato compoflo da Lorenio 

Francioíni, fUC Hbf ha fido eompve- 
Ho por Lorenza Prancuíim-

Da , prepofizione, come ¡o ho intefo da 
Francefeo che , ec- he tmendido de 
praneifeo . gue , dje-

Da, tal’ora denota operazione , cosi.' 
non fe cofa di fare , no es cafa que fe 
pueda fmtr , o- yae convenga ha^er .

Da > tal’ora denota termine, onde alnui 
(5 paree : tornava dal bofeo , Íolvia 
del bof^ue. o fofo .

Da, con l’apoflrofo, voce troncar da’, 
dai, e daili , che è propofizione , o 
fegno di cafo affiflo all’artícolo co«i; 
aflenófi da'piaceri, at^nerfe de lot 
ddeytet.

Da , jn vece di ; cofa da voi > cofa pa 
ra vos ■

Da, ín vece di, per ufo, co-i : veflit'' 
da i di drlle fefle, vejlido pitra los 
dias de fiefia ■

Da uomo, cioé dícevole, e convenevole 
ad uomo, cosi: Non è cofa da uomo 
da bene dir mal di niffuno , no- es co­
fa de homére de bien dezir mal de 

■nadie-
Da , tal’ora in fignificato. d’orifitne di 

patria, costs io fono da Caite! Fioren­
tino, yo foy de Cafitl Plorentin ■

Da, tal’ora fignifica diffetenza, e con 
trarietá. lo ero all’ora moho différen­
te da quel che io fono, «rd entonces 
muy diferente de lo que foy ■

Da, in vece d’ufo come botte da olio, o 
da vino, eujíi para azeyte, o para vino

Da , avrerhio, e fignifica iotomo, o po­
co piú o meno cosi; 6 crede far Fio­
renza da trenta mi'a funchi, dizen ha 
xer Florencia cofa de treynta nnlv-- 
zinor, o treynta mil •ufímoí poco 
mas, o menoi■

Da,con 1’ infinito’, denota conveoienza. 
o neceffitS. cost: è cofa da fare, ci 
cofa que fe puede hazer 11 tale ha da 
fate . fulano ritn'e que haze'­

ll, per dir che , o con che, cosi: non 
ho di poter fervíre ¡1 mió Principe, 
no tengo con que poder fervir a mi 
fr'mcipe. Non è cofa da mintriare . 
no et cofa buena para comer , o que

. fe purd.-t comer. Dar da here . o da 
mangiare a uno, dar da bevert o de 
comer a uno .

®’í»”^'’ \'^h®»f«ve in vece di poi- 
■che - Da che io fono qui, voqlio, ec. 
puei oue efioy agui, quiero- ire.

Da . tal’ora avyeibio di tempe-, e vale 
oel tempo del, cosi ; da fera > da

DA
mitrína; par la tarde, por la mana^ 
nn. Cofa che fi ha da fare da martina, 
o da fera, cofa che fe ha de hezer 
para por la manana o la tarde.

Da , conciunto , o accompagnaco con le 
particelre poco, aífai, niente,- bene, 
tanto piú, e fimili fia awerbialmente, 
e con eíTi ha f'rza d' adiettivo-, co­
me da poco , d’affai, da niente , ec. 
uomo da poco r d’affii, da niente, ec. 
hombre para poco , para nada , para 
mucho, iTc.

Da parte d’ imo cosí; baciate le mani si 
Signor D. Tommafo Rinuccin da parte 
mia,- befad las manos de mi parte ni 
Ítñor D- Tomas Rinuchini,

Dayantapgio, de mas.
D’^ppreflo . o da vicino , defde cerca ■
Da difcofio, o da lontano, def de lexers 
Da lontano, defde lexis . .
Da che il mondo è mondó, dejdeque et 
. mundo es mundo i de/dc que ay hom­

bres. Da che il mondo è mon.’o fem- 
pre i fani, ed i ealzoni fono ftati bu- 
giardi , defde que el mundo- es mundo, 
flempre los fafres., ylos qapateros han 
fido mtntirof''f .

Da dieci anni tn qua , de diez años a 
(la parte-

Di, cosi •• volete niente da Belmonte Î 
■ mandats algo para Belmonte ?

Da cosi : pafiii da Fiorenza-, pafsi per 
floremia. ■

Da oggi innanzi, de oy mas.
Da qui avanti, de aquí adelante-
Da ogni banda , de todas partes-
Da pqiché , dejpucs que .
Da! w'e in fuera . fuera de fulano- 
Daily ora in qua che, dcfque, o defáe 

entonces que .
Ds fe , cioé di fue natura , de fuyo .
Da fe, clac di fuá volontá , de fu mo‘ 

tivo.
D i parte loto . o fuá . en fu nombre .
Da cinquant*anni io fu, de cincuenta 

anos arriva-. E fi- ufa queda manie­
ra di dire coa ogni altro numero, co- 
eit da cingue 0 da due anni ¡n fir, 

- de cinco, o de dos años arriva. Di- 
eew uno, che 1’ uomo da feflaot’ anní 
ia fu pib ha da occupât 1 peefieri in 
tome ha da ricever la morte, chetton 
io cercar regali per allungat la vita, 
dezia uno , el hombre de feffanta a- 
ños arriva mas ha de ocupar las pen^ 
famientos , como ha de recebir la 
muerte, que no en bufear regatos para 
alargar la v¡da.

Di f-e i cioé fenza eompagnia d* akri , 
deporfi, o tolo.

Da-r puol efler terza perfona del numen? 
fingolare, nel modo indicativo , da.

Da- una finefira, defde una ventana, a
, de una •wíw.iím..
1 Da- oggi in qua, defde oy «ci. .•
‘ P*
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Da • fancbjlie , cioé fino dal tempo che 

era fanciüllo, deídt nina-
Da poi jn qua, o ddH’on in qua . dtf>

pulí tica •
Davamo . o f^i piú, ín qiieflo femó 

ho denari ¿avanzo, tengo dineio 
bradot ■

Davanzo , cioé froppo . demAffiádo .

. lo 
lo-

Da una pane, por vn/i forte.
Da quedo ín peí, futra defio.
Da uní parte» cioé verfo quePa parte, 

cwi .■ 11 cuore, dicono i naturali che 
è dalla parte manca, diztn lot nata- 
raies que el eorapon tHa i^zia el lado 
yiquierdo ■

Da fare, e da dire, cosí s Son uomo da 
fargli daré vjnticinque badonate, bom- 
^te foy, que le mondt dar -otynie y 
cinco falos.

Da. talvoita lígnifica apprelfo. a canto, 
a lato, cosi : Io voglio itxier da voi, 
quiero fentarme junto a vos, o cerca 
de vos.

Dalia martina alla fera, defde la mafia- 
na baft.i la nocht,

Da fezzo. o da ultimo, a la yoflre.
Da ultimo , o da fezzo . o M pe/îre.
Da, cosi : da che penfate voi che quedo 

venga? de do fcnfais que tHo frece' 
de ? o cue ftnfais que es la caufa 
deflo »

Da che Tenni, fino a che roi parti, 
defde que vine, hafla que me fui, o 
me farti,

Dx benè’>. corne uomo da bene, cioé bue­
no, hombre de iten.

Da burla, cioé non da vero, de burlas.
Da buon ferino , de ver.is-
Da capo, polio awerbialmente , cioé di 

miovo. un’altra volta, otrit «veX de 
nuevo.

D’accordo, concordevolmente, di con­
cordia, a una, de conformidad ■

Da ció, cioé arto , ¡doñeo, cosí. Non é 
uomo da cié, no es hombre fara ello, 
o no es abil fara ello.

®a oggi a otro, de ey en eche dias ■ T 
fi noti che fi puol dire d’ alero tempo 
con la medtfima frafe.

Da oggi in là, fuera de ey.
Da marito, cioé ín etú da maritarfi, co 

si: Una fanciulla da marite, nna don- 
lella for cafar.

Da una volta in fu, de una vez arriva.
Da doveto. ci oé non da burla . de veras • 
Da domani in là, pojado mafiana , o 

dejpuet de mañana. ,
peizuol di oflb di féi faece rqua- 
, ed in ogni uno è fegnaco un 

aJ*"}.'T° » coroinciandoü dall’uno in fino 
• v?^ giuoca con eflé a moltigiuochi di foRe,

^°”^^' fiiumento. coi quale 
1» tormentano gli uoniini Drignendo lo­
to con effo le nocí del piedl. dado ■

DA in
Daga , o pugnale , daga, puñal,
Dairio, animal faivarico fimile al capri* 

uo'o» roa alquanto magglore, e di pel 
maculato , cabra mentis .

Dilla , con í verbi palTivi fi dirá. for.
Dalla prepofizione, de la.
Dalle, con i paflivi, per las.
Dalle , ¡nquinto pub effer prepofizione ■ 

de las
Da dai, guardifi da’ con 1’ apodrofo.
Da'Ia lunge, cioé da lontano . desde 

lexer ■
Dal lato, o per fianco , de lado.
Dalí’ ora ín qui » desde efionzes acá .
Dalla cintura ¡n fu. de la cintura ar­

riva •
Da lungi, desde lexos.
Da! pero al fico, come andaré dal pero 

al fico. cioé ¡n qua , e là r modo di 
dire, de acá para acullá.

Dama, cioé Signora nobile, o che fi tie­
ne per nobile, e per bella, e procura 
effet villa nelle fefle, e radunanze, 
dama.

Dama , comunemente s’ intende una dor»- 
na che è amata dal fuo daroo, cioé da 
celui che pubblicamente, e a vida di 
tutti la vagheggia. e ferve, dama.

Datnerino, inclinato a far 1’ amor con 
donne, o inclinato alie donne in cornu* 
ne, mugeriego , fervidei de damas •

Damigella, donzeUa, doncella ■
Danajo, e denajo, e nel numéro del piii 

danati, e denari, motwta generalmen­
te , dinero , monada .

Danari, e denari nelle. carte da giuoca- 
re, oror- E cosi fi dira un affo , o fet* 
te di denari, un ns de oros, o un fiete 
de oros . Uno che litigava, diffe a uta 
Dottoie , che l’ajutava nel piato, che 
gli íaceffe un refcr¡tto . e pigliaffe una 
Ípada in pegno; gli rifpofe il Dotrore: 
dateci danari, che di ¿iá le fpade ¡o 
1’ ho rinunaate . un fhyteante dixo a 
un letrado, que le ayudava en el fleyr 
te, que le hizieffe un efento, y to* 
ma¡e en prendas una e/fada ¡ reffon» 
diole el letrado, echad por oros, que 
effadas yá las he renunciado.

Danajo , o ferupoio . una force di pefo , 
, che ufano gli orefici, fpeciali, e fimi- 
■ lí. eferupulo.
Danarucci, cioé pochi dañan, dineril­

los.
Danajofo, che ha danati. dinerofo.
Danaruzzi. o pochi danati. dinerillos. 
Da niente, che non vale, o non ébuon» 

a niente, para nada.
Da non fo che meft. anni. o giomí in 

qua , de algunos mefts, años , o dias 
a efia parte. -

Dannabile, o biafimevole, vituperable, 
repnlienfible, o que merecefer vitupe­
rado, o reprehendido .

Dinnato , o condennato, condenndo •
Dan.*
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DannazionC , o perdizionc, ídmiwcion • 
Danneg^iare, far danno, nuocere , Jtai 

Zer ánío, d.t^ar .
Danneggiamenco , il danneggiare* di<^o ■ 
DanWggiaio , d.^iado , o jue ha recebido 

dávo.
Cantío i no'uniento, daf:o.
Rannofo, che apporta danno, dañofo •
Cania, bailo, e dietfi ia genere, ed ín 

fpezie tanto de! bailo, q'ianio de! fuá- 
no, dan^íi.

Canzate, bollare. danzar-
Da ogni bandea, de todat parte!.
Di oggi in là, fuera de oy ■
Da oggi a orto, de «y tn neho dial- 
lit ora innanzi , de aqui adelante .
Da per fe, fofo, fenza conipagnia, dt 

por ¡i , a parte.
Dappiè. dalla parte più bafla . da baffo, 

por Affixe.
Dappiè fino a capo, de p,ei a caveea, 

o defde loi piet bafta la cawpa-
Dappoco, di pheo, o Ilion valore, apo.

cada , para nada , o jue no •vate nada -
Dappoi che , defpuei que •
Dappreffo . cioé di luogo víc no , defde

cer£a .
Da prirna, cioé dal principio, defde , o 

dnie el principio ■
Da quanto, cioé di quanta fuffioienza, 

o’valore, cosí: lo fo da quanta é i! 
tale , 10 fe quan valerofoi o quan gran­
de hombre et fulano, e fecondo F0' 
fliiello che noi vogliamo dire ín queí- 
la pnola, da quinto.

Da quando in qua i de quando edi' 
Da quedo in poj, fuera deflo-.
Dardo, arme di iantiate , carrocha- 
Date, trasfezire una cofa da fe in altrui 

per farnelo poíTefTore, donare , dar.
Dar otecchie a uno-, cioé afcokado. dar 

oydos a uno , o efeuebar a «>10
Dar a balja «n-b»nb1m , cioé dado ad 

allattat fuora, dar a criar a un mSo
Dar un.i mentita a uno, defmentir a uno 
Darfi in preda a una cofa, darfe en po­

der de una cofa.
Darf» g!’ impicd del rolTo, maniera di 

dire che inferifee por mente, epigliarf! 
faftidio dclle cofe che non gl' impor­
tant, mcie'fe a donde no le llaman, 
cuydar de lo que ni le vá, ni le •viene

Darfi bel tempo , darfe buena ruido-.
Dy licenza, o mandar via, come un 

lervitore , lérva, ¡o fimili, defpedir a 
“n oriado , o a una criada .

D;r licenza ,• o autoritá di fare, 0 dire» 
drtf iiccnei«.

Dir la baja a uno, dar la baya a uno.
- dar mnirâCA -
Ditemi da ferivere, dadme recado para, 

¡cri-uir -
Dar la vincica a uno nel giuoco , dot 

vmeqndo dargh qualehe ¿maro, dar,
« facar barato a alguno .

DA
Dar delle ceffate, o de’ modaccíoní a 

uno, dar dt bofetonet a uno-
Dar delle capate a uno, dar dt calaraa- 

padoi a uno.
Dar delle piantonate. cioé con il largo 

deUa fpada, e non con il taglio, dar 
de tfpaldarnpoí a uno •

Dar il -vento in; faccia, o ¡n vifo a uno, 
dar el ayre ¿e cara .

Dar che fiare ad uno, cioé datgli ín che 
penfare , dar a uno en que entender .

Dar che fare a uno , cioé dargli da lavo* 
rare, dar un que trabajar.

Dar aoja . à faítidío a uno, dur pefa- 
dumbre a uño -

Dir a codo, oweto a no'o ,cioé dando*
ne un tanto ai mefe, dar a/qutlado.

Dire credenza, cioé non con danari con- 
tanti, ma a «fler pagato a un tempo 
determinato , e moite volte indetermi­
nato, o mai» dar fiado.

Dar 11 ful a uno. cioé hañonarlo. Jd- 
marrear a une.

Date un forgozzone a uno, dar un /opa’
po a uno •

Dar crédito a uno, dar crédito, o cre­
encia a alguno.

Dar buon fafarjo a uno, hazer buen par­
tido a uno.

Dire a man falva, dar a mantiniente -
Daré rafente a una cofa, dar a rayz de 

unit cofa,
Darfene, cioé effer poco différente tra 

di fe,' yr poco de uno 11 otro, o a'uer 
pocn deferencia de uno a otro, 0 cor­
rer pareja!.

Daré a cottimo. dar a defiajo.
Date a here una cofa a uno , cioé far- 

■gliela credere, dar a mamar una cofa 
a uno .

Dar paftocchie, dezir bernardina!.
Dar la quadra a uno, cioé burlarfene, 

che non paja fuo fatto , dar matraca 
a uno.

Dar da bere a uno, dar da bever a uno.
Datemi da bere» che mí muoio di fetc, 

dadme de bener que efioy muerta 
de f(d.

Daré una mino di baftonate a uno, dar 
una tanda de paloi a uiio._

Dar un leíTo a una cofa, cioé non la 
finir di citocer affatto, fancoebar , o 
perdigar una cofa ■

Dar la man dritta a uno, llevar a uno 
de la mano derecha.

Date il vanto, dar vantaja. Tutte le 
donne del mondo poffono dar il vanto 
alie Spignuole, todat lar mugereí del 
mundo pueden dar ventaja a la! n/pa-
ñolm • ,

Dar di poda alta palla,- pa’.lone » 0 «tnt' 
le, dar de boleo.

Dar di balzo, dar de botc-
Dar mal d’ocebio, aojar.
Dar la ben andata a uno. termine che

fi ufa

MCD 2022-L5



DA.
fi ufa tra r vetturini e fimil perfonag- 
gi, ¿«■f pííTíi ngugetai, o pAra bever ■ 

Dar la ben’andata. cioè danari antici­
pati. come di cafe, o ali’''’ «he fi ap- 
pigioni. o affitti;, dtir ti dinefo nde- 
lantado ■

Daifi un henefiiio a concorro, provetrfe 
mí benefeia por opolicton.

Datfi una cofa a macea, cioè a buouif- 
fimo mercato , darjt una cofa devaldt*.

Dar l’amido a collari, o aUro, almido- 
nnr los cuelleí ■

Daré una (pinta a uno, dar un rempujón
a URO.

Dar la colpa a uno d'una cofa , echar 
la culpa a uno* o echar lai cairat a 
otro. Una vecchja trovó uno fpecchio j 
in un mome di fpaizatoia, e guando 1 
vi Íi guardó, e fi vide com’ ell’ era. 
dando I^ colpa alio fpeeCbio. lo genó 
vía dicendo, per effet cosí cattivo. 
non mi maraviglio che tu ftb in tal 
Inoga. unn vieja hallofe un cfpexo en 
un muladar : y como fe miro ‘n el» y 
fe vio tal y echando Ía culpa al efpexo, 
le arrojo diziendo t J «v* f^'^ f*^ *" 
tal tíiat en tal parte ■

Dste Ipefa a uno, cioè oeçaiione che lui 
fpenda, echar a uno en cofia - Un Gen* 
ijluomo conviió un’ altro a defmare , 
e fcufandafi il convitato , per non gli 
¿are fpefa, gli prora ¡fe, che non lo 

-^ ttaitarebbe come forefliero, ma come 
**amico, con gueUa provifione che ave- 

va per fuo ordinario: dopo aver defi- 
nato moito fpilorciamente , diffe ill 
convitato , cetto Signore . che non ave- 
rei mai creduto » che foíErno fiati si 
grandi amici. Un Cavallero combidó 
A otro n comer, y éfeufandofe el com- 
iidado. por no echarle en cófiale , pro- 
rrictio de no iratalle como a efiraño, 
fino como amigo con lo que tenia en la 
pofada de ordinario : dfjpuet de over 
comido muy cortamente, dixo el com- 
bidado , enverdad Señor que no pentit 
que tramol tan amigos-

Dar ragguagiio a uno di una cofa , dar 
cuerno A uno de algo •

Daré a ufura , dar a logro, o a ufuta- 
Dar di dote canto, o quanto, dnr en 

dote .
Dar la benedilione a uno, echar la ben­

dición 11 uno •
Dar di mancia per Pafqua di Natale, o 

di ceppo, dar en t^umaUo ■
Uno che era allai ñeco, ma mifero. 
levandofi da giuocate una norte di Paf- 
qua dt ceppo, perché aveva vinco a 
dadi. cinquecento feudi, dette a un fuo 
fervitote, che 1’ aveva fervito molti 
anni, un bettettin vecchio. di man­
eta» perché a luí gli era grande, che 
fi era tagliaio i capelli. dicendo» pi- 
glia queño berrettmo . cha fe non T

DA tyr
hai meritato fino a qui, per 1’ innamJ 
te lo guadagnerai : tifpofe il Servitote, 
V. S- non perderá con rali dadi. Uno 
que era muy rico, pero tfeafio, levant 
tandofe de jugar una noche de N«»i- 
dad, que ípuía ganado a los dados qM^ 
mentas ejeudos, dio a un criada fuye, 
oue le eivia férvido muchos añot un* 
BorM vieja en aguinaldo, porque It 
tenÍA ínmde, ?«e /e n-ura quitado el 
cavello, díziendoi toma tQa gorra, 
qui fi no la as merecido! hafla aquí , 
adelante la ferviras i refpondtoel cría* 
do, cd» tales dados no perderá vuefira

Darfi il vanto d’ una cofa, atabarfe, ját
Rarfe de algo .

Dar ia pona. cioé pattuire, ed accorda n 
di ritrovarfi in un luogoa tal' ora , eón- 
cerrár de verfe en tal pane-

Dar la falda a drappi, e fimih . engomar. 
Daré addoffo a una donna, cioé iratty 

i con leí carnalmente , atreverfe a una
murer- .

iDarfi pace, cioè aver pazienia. JeJJe- 
garfe. Datevi pace, che tom abbiamo 
a moriré, foffegaos, que todos hemot 
de morir. , , , ,

Dar martello, come fanno te donne . che 
; fanno venderé la loi mercanzia a gli 

innamorari, dar martelo.
Darglifi un male a uno, cioè aver quai» 

: che viziofa paeone. o fegreto difetto, 
coxAr de algún pit ■ Ïo fo ehe male gh 
ft- dà al tale, yo /0 de que pti coxta 
fulano. . •

Dare ipefa a uno per via di gwttizia , 
hazer cofias a uno - -,•□• 

Dar dentro in una cofa. cioè mdovinar» 
la, acertar . Vol non ci avece dato 
dentro, «o avtis acertado- 

Dar del capo nei muro, dar de lar cala‘ 
basadas ea la pared- .

Dar 1’ andate » o liberar uno di prigione, 
follar a un# •

Dar pian piano a uno per non fargli ma­
le, dar quel ido a une .

Dar il guaílo a una campagna, talar tos 
campos . drfiruyr .

Dargli 1’animo a uno di fare, 0 oiré 
una cofa, atreverfe uno it hazer. o 
defir algo. Mi fento sí. ftracco, che 
non mi da Vanimo a ufeir di cafa, me 
fiemo tan canfado, que no me anevo 
a faltr de cafa-

Dar il filo a fpada . o colteHo. anr p- 
tos. o ademar la efpada •

Dar delle pugna a uno, dar de cachdes
a uno, o apuñear a uno ■

Dar delle pugnalate a uno, dar de pu­
ñaladas a uno-

Datfi per vinto, rendirfe, » darfe poT 
vencido - ,

: Dar la volta il vino, cioè guaftatu. boí- 
vtrfe el •vino. ^
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DArr<
Bar una gombittaca a uno che è vicino î 

come fi fa quando fi vuol awertir d’ 
una cofa, dar a uno de codo .

Dar uno firamazzone in terra ,' cioé ca- 
_dere, dar un batacazo en el fuelo . 
Dar del capo contra il muro , íi dice 

quando uno é ofiinato in una cofa, di 
che non fi pué cavar cofirutco niífuno. 
dar cozes contra el aguijón.

' Dar ficurti, o mafievadore, dísr fiador . 
o fianza.

Daré. f. puol pigliare in buona. ed in 
mala parre, dar.

Bare l o trattar mal uno ^con baflonate. 
o altro, dar. o tfialt^nar a uno.

®?^®n?‘ "averfo , come diciamo de’ va- 
fcelJi, dar al través.

Dar la fuñe a uno. tormento che fi ufa 
m molti luoghi d’Italia, dar ¡a CUCT j

Darfi o arrenderfi. daife , rendirfe .
Dar da fare un par di carzoni, un giub- 

bone , o fimile , cioé dar ranta mate­
ria, che fia capace per un laglío.o 

- forma di caizont, 0 giuhbone, dor an 
‘orte de calzones , 0 de jubón .

Dar un occbiata a una Cofa, cioé guar­
daría di paffo fenza farfl riflefTione. 
mirar de corrida. 0 de paffo una cafa .

Ijai un occhiata a una cofa, cioé rilee- 
seria, e nvederh , repaff.tr una cofa .

Daré a uno qumdici. e fallo, metáfora 
pighata da giuocatori di palla, dar a 
uno quinze, y falta.

Dir grazia, o garbo a una cofa, dar 
gracia, 0 efpiritu a'una cofa.

Dar lume. 0 luce d’un negozio, dar luz 
de un negozio.

^^F ' P*odí » o lemaní.albambino, cioé 
^r f^f?^* ‘ predi, o le maní, e non 
glieh legar piu nelle fafee . Soltar los 

_ftts , 0 fas manos al niño • 
“Vr Ím"*®" ¿«r relación

^roí." ^’‘^"® ’ """^ «”?«

^n^J^i"/® "r^ “^’' ‘^oæe “" libro, 
o un opera, faenr a lut.

"Dar ficurta dall’una parte, e dall’ al- 
• orrá *^^'’ ■^f‘^“'’'^‘’‘^ '^ parre, y de

Dar .an bianco a un’ muro . cioé non 1'

SñdX“" S'i;:,’“'
. en Ando. * f®'” ?«”«' " >"»0
Date in uno, ciop , encontrar a X ’^P^^ ‘ “
Dar fondo, cioé genar t>a«.. „ 

andar piú avantinelH ’P*^®'?’ ® b®" 
/ondo. “"“«w navigazione, dur

Dar fuoco a uga cofa r 
cofa. ’ ^<*' A«g« o una

fOar I'OIto fanto, o I’eflrema uniions 
aU’infermo, olear a uno.

Dar ordine che fi faccia . o dica, ádr 
orden gut haga, o diga.

Dar di piatto, cioé non di tagUo, e in 
modo che pofTa oíFe.'dere, e fenre. 
dar de plano.

Dar buona, o catrira provifione, o fi. 
lario a uno. hazer buem o mal pcr'‘ 
tida a uno.

Daría a uno , fignífica fofpemr di luí, 
che 4bbi2 fitto, o detto, rener pre- 
junctan de uno , fo/pechar de unoi, 
a chi fj da, cioé, chi fi penía, che 
abbia tarto, o detto queño? de quien 
fe tiene prtfuneion, 0 de quien ft M' 
pecha}

Dar ripiego a una cofa, cioé trorargli 
qualche fcufa, o difcolpa, dar fdltda 
a una cofa.

Dar naufea, o faflídio una cofa» dar 
afeo , o haflio una cifa .

, Dar rifare , cioé rider tuor di modo , düT 
careaxader de rifa.

Dar’ a cambio « dar a camiio ■
Dar Ia fuá parola , dar fu palabra.
D« in faccia , o tinfacciare un benefizio 

fatto . dar en roflro alguna buena ebraf 
o zaherir el benefizio.

Daré, o far fretra a uno, aeció faccia 
prerto, díir priffa a uno.

Dar de’ calci a uncr dar de cozes a una.
Dar aíTalro, dar affalto . acometer •
Dar che dir di fe, dar que dezir de fi.
Dar íi rolo , dar fu voto ■
Dar frutto la terra, dar fruto la tierra.
Dar animo , dar ontmo, nnrwrtr í 
Dar voci, o grida, darvozes , o gritos- 
Dar faggio di fe. dar muefira de fi. 
Daré a Íceha , ¿nr o efeoger .
Dar la fentenza. dar ftnitncia.
Dar deIJe baftonate, dar de palor.
Dir dello pietrate, dar de.pedrada • 
Dar Contento, dar contento.
Dar nel fegno, dar en el blanco , en el 

hito-
Dar Ja vita a uno» dar la vida a uno. 
Dar ¡ibírtá allí fehiavo. dar carta di. 

horro al efelavo , o ahorrar el »]■ 
clavo. _

Dar Íalv® condotto. dar falv» conduto- 
Dar anima, o vita, dar alma, o vida. 
Daré» o fare una gíravolta , cioé andar 

«n poco atiorno, dar una bueltaporay.
Daré 1 tratti, cioé fiare in punto di mor» 

te, efiar agonizando .
Daré ;a uno fu ¡a voce, cioc dírgli che 

taccia, drtír « uno que calle.
Dar di becco ad una cofa , cioé metter la

bocea . e dire iI fuo parère in ogni co­
fa, poner en todo fu cucharada-

Dar feccagine a uno, cioé venírgli a no- 
ja , enfadara tino , 0 fer pejado a uno.

Dar del vifo. 0 del ceffo in terra, dar 
it let aZicos en el fuelo.

Dal
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Dar una voce a uno, citíé chiamarlo, 1 . 
llamar a uno. dar una boz a oue -

Dar di piglio a una cola? cioé pigliarla , 
con in’peto, e furia, «tponAr , o ngnr- 
raralso- . :

Dar del buan per la pace, cioé arresder- 
fi , e taccomandarfi, encomendarfe, t 
darfe por vencido.

Dar panzone, o pañüCChie, dezir ber- 
nardinas-

Dar palloi o dar panzone, dar papilla-^ 
Dar il gambone. come fanno le madri 

a’ figliuoli , che quando effi fanno una 
coCi di che bifognerebbe gridarli , elle 
pié gP accarezzano, regalar , acari- 
eiar .

Dar al traverfo, cioé fat il peggio che 
uno pué. e fa , dar al trafle con todo -

Dar opera che , procurar que, hazer di- 
' hgentia que, hazer de manera que-

Dite , o pagare, cosi: Se tu mi viioi 
vender la tal cofa io noa te ne voglio 

■ date pib di tanto, dur.
Date , concedere ,• o permettere, conce­

der, permerir.
Date, 0 dar dimoArazione , cosir 11 co­

lor del mo abito» da chi tu lia , ec. 
mefirar , enfenar -

Dar confobzione, 0 conforto, dar con- 
fuelo-

Dat il Battefirao , 0 battezzare, An- 
^ianar -

Dar principio, 0 cominciare, empepar, 
comentar .

Dar leggi , dar leyet -
Dar fede , credenza, 0 crédito, dar cré­

dito, creencia , o fi -
Dar elempio, dar exemplo
Dar fegno;, dimoArare,, dar fer-at , o 

muefira .
Daré fpazio , concidet tempo, dar lugar- 
Diré le vele ai venti , hazeríe a la vela . 
Dar l’acqua alie mani, echar aguama­

nos.
Dar d’ occhio, o guardare , mirar .
Dar il cuote. e baAat 1’ animo. rttre-verje • 
Dar di mano! pigliare. agarrar, cojér, 

arrebatar .
Dar per Dio, far delle limofine, dar por 

Dior,.,
Dar da mangíaté, e da bere, dar de co­

rner, o da bever .
Dar beccate, e dar mangiate agí’ uccel- 

li, dar de comer.
Dar da ridere, dar en yue repr.
Dar a vedete, o dar id intendere, dar 

a entender .
^*«t a date, effer debuere, dever .
l^wn a una cofa , come alio Audio, dar- 

f^Oi tfiudio.
Datfi a credere, perfuadetfi, perfuadirfe. 

derje a íntender .
Darú irapaccio , 0 briga, tomarfe pefa- 
^ ’̂‘f»hre\o enydado -
®arfi a’ djUtti, iarft a lu iilsytn -

DA ï/r
Date a dietro, tuggire» tornar íat di 

villAditgb, huyr-
Dar la caccia, far fuggire, ayuintar, 

echi^r en huyda.
Dar di penna , fcancelhre , iorrar .
Dar campo, o vanfaggio a uno» dár 

venttijíi ■
Dariingua, avvifare, avifar. dar lengua • 
Dar sel mattOj adirarfi infusando . de- 

fatínar/e, énloquícer-
Dar carta:cia i ritirarfi da una cofa fenza 

erpreffameme negaría, e non daigU o- 
recchie, pnífor algo for alio. ,

Daría peí mezzo , darfi in preda a luoi 
capricci ferza ricegno, der al trajlo 
cómodo'

Dar roveftio, cioé per la parte che noa 
è il fuo diritto, por el embit.

Dar dritto, cioé non da rovefeio, por el haz. 
Daffai , come uomo d’aíTai , cioc lulfi’ 

ciente , hombre fara mucho •
Da fe, cioé di fuá volontá, de fu motivo ■ 
Da fe, cioé fenza compagnia , de porfi ,

aparte- ,• a
Da fezzo , aU’ ultimo, « ‘^ pq/ir*•
Da tanto, ha reiazione al d- .■; da quanto .

di tanto va- 
co5Í: Non è 
hombn tan

vale di tanta fufficienza. 
lote» giudizio , e fimili.
uomo da tanto , non ei 
valerofo, tan cuerdo - 11 tale non ja­
ra da tanto, cioé non gil haftetá 1’ 
animo, fulano no fera hombre para
ello. . .

Data d’una letrera , cioe il giomo, e 1 
ora neHa guale fu feritta, fecha. _ .

Dativo , cafo appreffo i Grammatici , 
dative- \

Datore , che dii, dador.
Da troppo pib , cioé che non eccede con 

la virtù la fua condizione. para mu- 
chomat.

Dattero , frutto délia palma , daHil.
Davantaggio , de mat - .
Davanti , delante- Levati davant», 7“’- 

tateme delante-
Davanti. o alla prefenza, delante de uno. 
Davanzate , qneíla cornice di ptttri, la , 

la quaie fi pofano gli Aipiti delle nne-
Are , xamba - . „

D’ avanzo » cosi : Io ho danan d avanzo, 
lenffo dineros fobradot - ,

D’ avanzo, cosi : queAo é d avanzo, tito 
tafia, y fovra-

Da vicino, defde cerca-
Da veto, de verat-
Dazio, gabella, pecho, alcavata.
De’, chufa è fegnodel iecondo cafo, ea 
' fe fempre affiffo all’articolo, né A feri- 

ve mai de fenza l’atticolo affiffo, o 
fenza 1'apofirofo, in vece di effo atti- 
colo , e con effo apoArofo, è fempre 
tnafculino nei numero del piu ; costJ de 
padri, delle madri, de’frateUi. de lot 

’ íí, de lat madret, de lot hermanoc- 
nome di deitá lemmÍDile,I

paun, i 
padrext 
Dsi, nol
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, iy« DE^
.Débilitât ap^ravamento di membra per 
1 mancamanto di lorza, debokzza. fia~ 
| ouefA, dtfmayo'
Debilitare , far divenir debele, feemar le 

forte, enfijqutcer.
Debilitaro, m^nyufeijú.
Debitammre, mentamente, giuftamente. 

con raión, jujiamentt •
Debiro. obbligazione di date, o rertltui- 

re altrui una cofa , e s' intende pii co- 
munemente di denari, deuda.

Stando tino al punto della morte, la- 
feió in teftamento a un figliuolo único, 

^hp aveva, che vendefle tre falconi , 
che valevano affai, e lafeid che del 
valore d’uno pagare i debiti che ave­
va, e di quello che valeva 1’ altro fa­
ce fle dei bene per l’anima fua, ed il 
teño fervide per luí. Morto il Padre 
di li a pochi giorni, fi fuggi uno di 
effi, e non lo poté piü riavere. dif- 
fe: quefto vada per 1’ anima di mjo 
Padre , Erando uno en la mut^- 
tt , dexo mandado a un bijo fue 
tenia Jslo que vendieffe tret bal­
conea , que vahan ¿ran piedo , y 
mando que del valor de uno pa- 
¿aj^e lar deudai que tenia, y de [lo 
que valiese el otro, hizie¡íe bien por 
fu alma, y el tercero fut^e para el. 
Muerta el fadre dcfde a pocet dtas 
fueSde el uno delfoí: que no le pudo 
mu avtr, y dixo: efie vaya por el 
alma de mi padre.

Debito, o ragione, dever» rapon. de- 
reeho ■

Debito, obbligato, dovuto, dnido.
Debita. .neconcio , accomodato, ncomo* 

dado > a propofito.
Debitore , obbligato per debiro, deudor.
Debole, e debile . finco, fin futTpas. 
Debolmente, ñacamente.
Deboluzio . deboletto , fiaqueziUo- 
Decada, cofa che va divifa di dieci in 

died, década ■
Decálogo, il contenuto de’dieci Coman» 

dameati, decálogo ■
Decano, cioé il caporale di dieci, de­

cano .
Decano , colui che nelle Chiefe Catredra- 

li , o alcuna Congregazione é Íuperioreí 
agii altri. deán.

Decanato, Ia tal dignítá, deanado. 
Decapitare. mozzarc il capo, degollar.

cottar la cavepa .
Decapitato. decollado.
Decentemente, decentemente.
Decente, conveniente, decente.

• decencia, decoro.DcCidcre. taglUte, cortar.
Decidere una qoifljone. una lite, cioé

D Ê
Decimare » pigliare la decima parid « 

dttZmnr ■
Decimo, la décima parte, deximo, de- 
. Xeno.
Decina, quantité numerata, che arriva 

alla Íomma di dieci, dezenA.
Decilíone , rifoiuzione, deciíioa¡ dettr- 

mirtaciani rr/ólucíon. ,
Decifton di Ruota , deci/ion dt Rota.
Declamare, cioé recitar orazioní acca* 

fando, o difendendo come in giudiii®, 
non da vero, mi finte per eíercitarfi 
nelP orare , dselamar.

DeeJamáxione, la tal orauone, dtela-
mdCion. 

Declinare, 
baxar• 

Drclinate.
dichiarar 
deeíniAT.

abbaíTaiíl, calare/ dtclinar ,

termine grammaticale, cioc 
per ordine nomi, e verbi,

Declinabile, declinable.
DerlinaziOne, cost, declinación,
Declinaiione di febbre, declinación dil 

catemura.
Deelinazione, o caduta, declinación,» 

cayda .
Aadac in decltinxione una cofa» cioé 
andar mancando a poco a poco, yr do 
cayda •

Declinare il Sole, ponerfe el Sol •
Declivo, cheídeclin3 all’ingiú, cofieri, 

o ncofiado i
Decoro, convenienza , decenza, decoro- 
Decozione^ quell’acqua. o altro liquo­

re, nel quale é rimada la fodanza dél­
ia cofa, che vi fi é corta dentro, de- 
cocían-

Decrepito, d’edrema vecchiezZa, decre- 
pitOf caduco .

Decretale propriamente una parre deHe 
legs’ Canon iche, nía per lo pin fi pi- 
glia per jl capo d’etre leggi , decretal •

Decreto , legge , o ñaiüto , decreto,

Decreíaliita, Canonída, canonma.
Decretato, ordinato per decreto, decre­

tado, refíailecido ■ '
Decurione / caporale di dieci uomini, de- 

cunan.
Dedicare, offerire, donare qualehe cofa 

alie Chiefe, dedicar.
Dedicare qualché opera, o libro a uno. 

dirigir alga a uno.
Dedicazione, dedicación.
Dedito, inclinatu, inclintio .
Deforme, fiior delia comune, e débitai 

forma, deforme.
^^f^^ld'^d ' * deformidad ,■

Defraudare, torre ad altrui con ingan- 
no, quelio che gli fi viene, defrau­
dar •

Defraudato. defraudada.
Defunto, mono, difunto, muerto.
Degenerare, tralignzre, ¿cecnirAf'

De-
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RK .
•Cègnamenw. Siuflamente , jujiá, o di-

enuntcnte, con .
D'eenate, dimoRrar con gentil maniera 

d’apprezzar altrui, e le cofe fue^, e 
panicôlarmente gP inferiori. fer afable 
con iodar, reffeHar , a acatar a. Io­
do!, comedir . . v > J

Deenarii a fart una cofa, cioè wedendo 
1’occatione, ed il bifogno, ancorene 
non fa cofa da fui, e che convenga 
a! grado foo, faría in ogm modo e 
non Itate ful grande, comtdirje a ha
ter also - .

Depnifí V- S. di ventre fino a cala mia ,1 
V. M- Je flt'^a de He^arfehofia mi cafa. 

Degnevole .■ che degna tutti . afable , 
tratable . correr.

PegnifRmamente » jofUJfrnamente, con
■múchit rnpn» rríerecidarKente ■

D' gno , meiitevole , di¿n(i-, diño, mere- 
cédor ■ .

Degno, o conveniente , nitrec.do, ¿¡¿no
Deh , interitzione deprecativa, por mué 

Jni nidi, por nmor de Dior .
Dei, nome genera¡e deUe deitá de’Gen­
tili. diofes

Deificare, annoverat tra gli Dei, deifi-
.car , endiofar.

Deificato . deificado , endrefado •
Deitá , Divinitá, deidad, diuinidad.
Dei, dei.
Belli, de lot. 
Delia , de la, 
Delie, de lar. 
Del, coiî, il tale fa del paazo, fulano 

haZe del foco
Del cato, fi por cierto', ciertamente.
Delegato , fi dice al' Giudice che è de­

putato dal Principe al giudizio d’ una 
cofa pariiccilare, juez delegado .

Delegare , mandat unlahio-in iuo' oome, 
i delegar.

Delfino, o un gran pefee motto leggÍMO, 
che falta di fopra del!’ aeque , e fono 
flatr di queUi, che fono faltan fopra 
nel'e navi, e volentieri efeguifeono le 
voci deg't uomini, e non vanno fe non 
a molti infierne, delfín.

Delfino, fi chiama ¡n Francia it Primn 
genito , o fucceffor net Regno ,■ delfin -

Deliberate, ftatuire. determinate, deter­
minar, defiberar', refolver .

Deliberazione, deliberación , determina- 
c on, Ttfolucion.

Delinquente . mal fatfore , delinquents , 
‘malhecbar.

Delirate, effet fuordi fe , e fuor del feo- 
w , ¿íurtnear , fer fuera de fuycio, 
dtfuartar .

Delilt», delito .
Delizia, odeUzig , dellcateizf di vivan- 

» "'angiari, reon/or-.
Delizrofo , regalado, “
Del reGo cioè del reflante, d< lo de 

mat,4elrt^o.

DE ir^
Del reflo , termine di giuoco di carts,= , 

del rejio .
Oeliziofo r pien di dclizie , regalado, 

dcliCiofo .
’Del tutiO', pofto avuerbialmenre, del todo., 
Demeoza , feiocchezra , locura , Uvian' 

dad, defatinet.
Demeritare, non meritare', o aver perfer 

queilo che fr merítava’, deltrerccer.
Derrerito, contrario di merina, demeri­

to, deftnericitttifnto.
Demerito, pena, caftigo. pena', eafiiío • 
Detnocraxia, cioè il governo de’nobili 

neita Repubblica » democracia.
Demonio , Angelo libello , DiavolOr dC' 

mamo, dCaSlo.
Denot ne , fignificare, fignifcar . 
Üenífta , denfidad.
Denfa, fr dice a corpo unite, e tidrettm 

infierne, come métallo-, marmo , e fi- 
mili , contrario di tado , e porofo . 
denfo, ejpeffcr.

Dentatura, la dífpofizíone de’ dentr. den­
tadura.

Dentale íeiraratro , denr.al del arado- 
Dente ,,,um di quei piccioli offu che fo-, 

no in bocea, ficti nelle gengive, coa 
i qnali fi maflici ü cibo, diente • 

Cavadenti, colui .che ( per dir meglio > 
gli sbarba» e rovina, facamueles .

Dente canino, colmillo •
Dente mafceliare, muela-
Deme poíliccio, ditnie fofli^o .
Dente di fega , dim.ie de fierra._ 
Dentara. cioè íegno tatco, e lafeiato con 

dentr, dieniellada. _
Mofirar t demi » cioè moflrar di not» 
aver paura, enfenar la cara , 0 cl ro- 
firo, no tener miedo.

Dente cavaJlino , è feme d’un'erba » che 
fi chiama caflilagine. veler,o-.

Dtntichiar, mangiat puco , adagio, efeh- 
2» appetito-, corner n rt^nn.i ditnies .

Dentro, contrario dr fuora , ¿tntro- _ 
DenunZiazione, ii denunziare, ch’ è 'F 

fignificare , e notificar con pretePo,.
' denunciación.
Denunziare, denunciar .-
Denunzia, vedi denumiazione .
Dependenza, derivazione , dependencia

ongeri. ,
Dependenza , favore, protezione , favor »

■ amparro , arrimo. _
Dependete , derivare , aver I’ tfleic»,

• traher orteen, proceder.
Dependente V dependiente • 
Deporte. lafciaie, dexar.

; Depravato, depravado •
Depravare, puaflare , corromperé » de­

pravar, corromper, tUrager. ' 
Depravazionfi , depravación , ceirrUy 

pcion .
1- Depteffore', awilimento > ¿tpreffio» , 
í nóntimienio , defmaydo , 
j Depeeffo, niniido--
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liô DE
DeprimeTe , conculcare, oprimir, pif,ir , 

olfar, abátir
Derelitto« abbanJonato , defampurAjo .
Deretano. cioè cofa ái dieiro, cofa traf- 

ferti.
Deridere, fbhetnire , mofir, tfearntttr, 

burlar.
Derivare . dependere ,' trarre origine , de­

pender, trahor erietn, nacer _
Derivative , appreíTo a’ Grammatici f 

dice de’nomi che non fono primitivi, 
derivativo ,

Derogare, diminuír 1' auroritá , dere,^ar
Derrata, cerne queda cofa è a biiona 

derrata, cioè a buon prezzo . o a buon 
mercato, tfia cofa et barata.

Defeo, o tavola fu !a qual fi mangia, 
mejít,

Defeo. diciamo que! banco ful guale Ti 
taclia la carne alla beccheria , tnxon.

Deferivere, figurar con parole, niaffmr 
quando non fi arriva, o non fi fa la 
proprieta delta cofa, deferivir .

Defcrizione, dcferteion .
DefiderabUe, da defiderarfi, deseable, de 

vodicta,
Dsfi-lerare, aver voglia, appetite, de- 

feari apetecer, codiciar •
Defiderato, defeado, codiciado-
Defiderofamente , codiciojamente , eon 

deffeo.
Defidetofo , che defideta, defeofo , codi- 

ciofe •
Dednate > tl mangiate del mezzodir co-.

■ liter • ■
Definare, cioè il definare , la comida.
Defifiere, ceffare di fare , dejifiir, dexar 

de hater.
DefTo, ptonome afTeverativo, e vale quel­

le fteffo , aquel mifmo , o.e^o niifmo- 
Secondo il genere della cofa.

Deflare , fvegliare, defpertar, recordar- 
Deftatt^o, cola che defta , defpettadoT ■
Dertinare, depurare, aflegnate, dtfi.nar, 

fenalar -
Deflinato , deli ¡nado , feñalado.
Deftino, occulto ordinsmento d’Iddio. 

fato a forrea hado , défi mo ■
Deflo , (vegliato, defpierto . Effer deflo , 

(fiar defpierto.
Dertta , la mano deflra, o man dritta, 
• iiefira, o mano derecha.
Deftramente , con deñrezza , diefiramen- 
^^*r ligeramente, denodadameme.
Deflneie. o cavaUo, cavallo ■

• Deñrezza . agilita, d(ftrt¡a, a¿ittdad, 
denuedo.

Deliro , o necesario , dove fi evacua il 
venere, /«Tinn, privada, neceffanai.

Dertro, agüe d. membra , ed accomoda- 
to a operare, dufiro. denodado . h- 
gero.

Determinare, Íhbilire. determinor . r/lni 
bleeer.

Determinatamente. ¿ttermanadamente.

D S
Determinazjone, determinación, tfiséle, 

cimiento .
Determinativo, determinativo, di^nitivo .
Determinato, determinado, deliberado , 

efi.rblecido ■
Deteft^bilc, abominevole , abominable, 

det'ftablc . aborrecible-
Deteft^re, aborrecer.
Deteftazione , aborrecimiento , dettfii- 

don.
Detrarre, dir male , detir mal.
Dettattore , rnaldicente •
D"íraz>one, murmurdcion ■
Detta fi dice di chi è bnono , o caftivo 

cted:core, dumo, o mala dita.
Dettare, o dire a chi i'crive le parole 

appuntoche egli ha da ferivere, nitor.
Dr.ttato cosi ¡ notado-
Dettato, modo di dire ufiiato, edin boc­

ea di tutti, re/ran , adagio . proverbio.
Detiatore, o Segietacio, che detta le lee- 

tete, fecretario ■
Dette, parola . motto, dicho •
Detro amorofo , cioè tenerezza, e finez- 

za d’amore, che fi.mofira con parole 
a chi fi porta vera ,^.o finta affezione. 
reyuieiro.

Detto, cioè cofa detta , dicho , o cofa 
dicha.

Deviate, traviare, ufc¡r dalla vía, apar’ 
tarfe del camino .

Deuteronomio . un libro délia Scritiura. 
deuierenomio.

Di, fegno de! fecondo cafo, e ferve non 
Tolo a nomi, ma ancora agí’infinitivi 
de’yetbi,_ cosi : In ricompenfa di ció 
ch’io feci, en recompenfa, o galardón 
de lo que, hixt , o de tota quanta hi- 
ze . Erano plù di mille cinqueeento. 
eran mat de mil, y qumientoi • 11 ÇU* 
nome era I.otenzo di Francef-O , cioè 
figliuol.di Francefeo, cuyo nombre era 
Lorenpo de Franafco. Il tale non è dell* 
umor di prima, fulano no gafia el hu­
mor de antet , o corno antei , Tomó, 
e diffu di si, bolvio , y dixo que fi .

Di, in fegno di particolarità , e fignifi- 
ca alcuni. o alquanti. cosí : So che ci 
faranno di quellí, che troveranno mil­
le difetti in queflo Vocabolario, ré 
que aMrá alguno, que hallen mil tâ­
chât en rfie Vocabulario .

Di, prepofizione, che propriameme figni- 
fica moco di luogo, cosi: ÍI tale & 
paffato di quefta vita, fulano ha paf- 
fado defta vida. Tapora fignifica on- 
gine, cost: effer d' un luogo id fo"® 
di Cafte! Fiorentino, yo foy de Caftel 
Plorentm. _ .

Di, in veCe di , in, o infierne, cosí: Se 
n’and^rono in compagnia, fe fueron 
junto!.

Di , cosi : Ebbe della prima moglie tantt 
figliuoli. lavo en la primier^ Wasif 
tanto hijos- . _
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D I
Di. in ’6Cs ^l P^’'' cosi : lo lofc Ji cer­

to, yo ¡o lè de nerto, o por cierto •
Di» in *Pce di per, eosi ? 1! tale non 

ha piu danîti di me , fulano no tiene 
mat dineros ¡iue yo-

Di chi, ogni volta che ferviri, per do- 
manda, e fi riferira a co'a di genere 
maícoiina, e di nomerofingulare fi di­
rá , cuyo, cosí: Di chi è quedo li­
bro^ cuyo ír, o de tjuien es tfte libro) 
Se fará di genere femminino, e di nu- 
wero fmgolare la cofa alia quale s'ap- 
plícs la patticola di chi, fi dirá, cu­
ya, cosí s di chi è queda cafa ? cuya 
es efi cafa) A cuyo, gli lifponde ín 
plurale. cuyo/, cosi: di chi Ion que- 
Iti caviHí ) cuyos fon eHor eavallas) 
ed a cuya gli corrifponde cujas, cosí : 
Di chi fon quede parole? cuiai fon 
tHas palabras)

Di fare, e dire, cosí; Mi promeíTe di 
fare, e di dire, me prometió que ha­
ría, y acontecería ■

Di poca, o di moka dura come fi fuo! 
dire de panni , o drappi, de poca, o 
de mucha dura. I panni di Spagna 
fon di moita dura » ma bifogna non 
drappaizargli , tos paños de Efpaña 
fon de mucha dura, pero es míneHer 
trataUos coa refpeto •

Di fare, e di dire • cou ; Mí par di fa­
re, e di dire, me parece aue haeo, y 
que digo-

®'/^® P^ls è V. S. de que tierra et 
u. M. 0 de dondes et V- M. o dedon 
de bueno et V. M.2

Ci fuá natura, de fuyo > o de fu cofe- 
eha. Íl Signer Aleffandro del Nero ha 
di fuá natura una belnflima maniera 
di procederá, ed ancor ereditata da 
fuoi anteceffori, el ¿"«nor Alexandro 
del itero de fuyo tiene lindísima ma 
niera de proceder, y a un heredadade 
fut antepaffados.

Di, cosí, di dove procede che? de do 
procede que, o que et la c.tufa que ■

Di común confenfo, de común confenti- 
miento.

Di qui mi g’awieo piú f cioé mi è pib 
comodo far quefto da queda banda , 
por aquí me eflá mar a mane, o por 
^«i rád mar acomodadot.

Di 11 a alcuni giorni , dtfde algunos 
-A^'^ > o de ay a algunos días ,
Di qua a cent’anni no» ci fará piú me 

nmria di noi altri , de aqui a cien 
«no/ non avra moi memoria di no- 

_/®fr«/ .
Di porco, o di vectora, cioé per il por­

to, e per la veitura. de porte .
i quando m quando , de quando en 
quando■

Di bel nuevo, ¿e nuevo.
^'J* ’ ®“?? ■ -‘^«»^« ifi fío . 0 

defta parle del no.
franc. Ifac, Tom. ï.

DI iríí
Di là dal fiume, allende del rie, o def- 

fotra parte del no.
Di volta in volta, o di quando in quan­

do, de tarde en tarde, de quando en 
quando

Di mala voglia . de mala gana.
Di buona vogiia , de buena gana •
Di buono, come giuocar di buono, cioé 

da vero. jugar de veras.
Di buonifTima voglia, de muy buena ga­

na, de mil amores. de muy entera ve- 
luntad ■

Di moho buona voglia, de muy. buena 
voluntad •

Di poi i dejpues.
Di dietro, come cofa di dietro , cofa 

traffera.
Di qua, e di là , do todat purtez .
Di poi neHa numerazione dcHecofe, co­

si : Andai a definar con íI Signor tale» 
e verme primieramente in tavola una 
ogiia podrida, poi un grafio cappone, 
di poi deHe fiame ec. luego-

Di fila fponcanea volontá , de fu mo­
tivo-

Di chi fate voi bruno ? por quien traheir 
lutoi

Di ora ín ora, Cosí.- afpertianro la Cor­
te d’ora in ora , aguardamo a la Core­
te/ por momentos-

Di, féconda perfona del modo Imperati­
vo nel numero fingolare del verbo di­
re, e fignifica di tu, di-

Di qui, o di qua, cosi: I] tale è palíato 
di qui. fulano ha parado por aquí ,

Di dove, eos)- di dore è paffato ? por 
donde ha paBado t

Di, cosí : di Fiandra ci fono nueve, che, 
de fiandes ay nuevas que.

Di. cosí : è ora di dermare, es hora de 
comer

Di, cosi : di giorno, « di noche , de 
dia. y de noche .

Di, cosi: d'oro, d’ argento, de oro , 
de plata.

Di, Cosi: di che fpefa fará Ia tal cofa? 
maniera di dire per taper il valor di 
una cofa , que tonto valdrá! o que 
tanto podra valer la tal cofa !

Di fopra. cioé neUa parte d’alto, cosí i 
11 tale é di fopra , fulano eflá a riva. 
11 fuo contrario é di fotto, che fi di­
ce, rtinxo.

Di qui, cosí : di qui non fi pub vedere, 
defde aqui no fe puede ver ■

Di fopra, ateribuendolo a cofa, e non a 
luogo fi dira, en airmt. Il fuo con­
trario è di fotto, e fi dice, de baxo.

Di, coni nomi adiettivi fignifica per, 
cosí: di picciolo non fi porta male , 
por ferpequeño no ¡o hale mal-

Di, cosí : di niuna cofa manco mi ri- 
cordo, che di queda, ninguna cofa 
tengo mas olvidada que efla .

Di giorno in giorno, de oy a mañana .
L Di
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i^t DI
Dr¿l in db è lo neffa che di giotnom 

ííorno- ,
Di di in- di , cosí : rafpeHiamo, di di m 

di, ze rtgurtrdrtmor por momentoj.
Di li, de rty.
Di Ji, come voglio paffar di li, juifro 

paffar por «y.
Di baila flirpe; come uomo di baña Üir- 

pe , hembre de iáxo fuelot o Íinn^et 
hombre humUde. de taxa, o de pocu
fuerte • ■

Di, o gíorno, din-
Di , o gíorno di hvoro, día de trai/ijo .
Di feriato, din feriado.
Di , o gíorno di fefta, díA de ficu a.
Diahoiicamente , diabólica, o endiabla- 

dament e •
Diabólico, da diávolo, di diávolo, dia­

bólica, endiablado-
Diacinto, flore, jacinto.
Diaconato . uno degV Ordini facn » fra

SuddiaCono ,e Sacerdote, Diaconato •
Diácono, e Diacano .colui che ha l’Or-

dino del Diaconato, Diácono .
Diaccio » o ghiaccio , yeto-
Diacciato, come veiro diacciatO', cioé 

fatto a guifadi diaccio, vidrioefcar- 
chado-

Diacciato , o ghiaccíato, elado .
Diacciooro è queiPacqua che rimaneat- 

taccata , e congelata nelle tupi, o ter­
ti, carambrno, cerrión-

Diadema, era anticamente una farcioia F 
di tela blanca , che portavano in capo l 
i Re, conttaffegno regio, oggi fi pi- 
glia largamente per ogni cotona Rea­
le, Djrtdfmrt , coron* Reef •

Diafano, trafparente, diafano, tranfpa- 
rente-

Diaflammate, cioé il pannicolo,-il qua­
le cuopre le coftole» lat lelat del cu­
raron . '

Dialettica, feieaza che mfegna a inve- 
■ fligar il vero peí vía di argomentt, 

Dialetica, o Lexica.
Dialettico, o Lotico ,DialefHco,^i>^ico.
Dialogo , ferittuta in profa. dowe s’ in- 

iroducono piú- petfane a dífeonere per 
wia di demanda, e di ñfpofta , dia-

' logo-
Diamante, gioia notithma, e piu dura 

di un’altrá, diamante-
Diamantino ' di diamante , diwiiintino , 

de diamante-
Diámetro, linea che divide il cefchio 

per mezio, diámetro-
Diantí, awetbio di tempo paffato ,_ e 

vale poco fa, endenantes o poco à j 
dianzi eramo giowani , e ora Gamo

• recchi , endenttwer cramor mofe/, y 
aóra (omot nnejot.

Diario . ifloria che racconta le cofe gior­
no per giorno . Didru .

Diarrea o diarria , fluirá'di ventre, ca-

D I
Díatria, uedi diarrea.
Diafpro , pieria dura, che G annovera tra 

le gioje di minor pregio , e trovafene 
di dívetfi colorí, e varie, diafpto-

Diavoleria . intrigo, enredo-
Diávolo, nome univerfale degh Ange­

lí caedad di Paradifo , Diablo, de­
monio- - j,-

Diávolo accíecalo , maniera d impreca* 
zione, che nafce da odio, o collera, 
Ían juan.y ciegale - .

Saper dove il diávolo tiene la coda, ja- 
^er un punto mas que el diablo - 

Aver il diávolo nelrampoiU fi due di 
chi fe fagace, eafluto , cosí, il cale 
ha il diávolo ndV ampolla > /uínno tr 
demonio. . ,,

Di baffa mano. cioé d umil conamone» 
de baxo fuelo , a linage.

Dibatrete, o percuotere , herir , jacudir . 
Dibattere . o adírarfi, enojarfe, amohi'

narie- n -j
Dibatcuto. afflitto » abatido, afitgido.
Di bottO , di colpa , immantinente, di

fubito, luego . . , -
'Dibucciare , levar vía la buccia , «-

feortepar ,
Dibucciato, defeorteíado.
Dicapitare. tagliare , e troncare il capo,

d'gollar , cortar la cave^a. >
Dicapitato, degollado fin cave^d- , 
Dicembre. nome di mefe, Oeziembre . , 
Diceria. lagionamento lungo . arengan , 
Dicevple. conveniente , decente, can-

veniente.
Dicnflette, diet y liete.
EXciotto, diez y ocho. .
Dichiarare, far churo , manifíitare, et*

porre, declarar.
Dichiarato , declarado .
D chiarare , o fememiare, fentenciaT.
Dichiarazione, declaración-
Di chiato , e di ceno, de «erto -
Dicitore» che dice, deudor• 
Dicitore, o pariatore , ctai’one, habla-

dor -
DicoHare', vedi dicapitare «
Di colpo, de golpe.
Di corío, de corrida-
Di corto, in breve, fía poco, dentro 

de peeos dias , de aquí a poco diar-
Dicotto. cioé appadito dal foit» p*l]«' i

do. marchita - , ,
Di ciiore, come manglar di cuore, «oe 

con gran voglia , de gana. /
Di cuore. cioé cordialmenre , íMr*n*-

blemente - ,
Di cuore , come laccomandai uno oí 

cuore . cioé caldamente, encarecí^- 
mente , con michas venís , con mucho 
ahinco.

DI dove ? de iondei
Dieci.diea- , x
Dietat aftinema di cibi> » fin ai weai' 

ciment¡>, diei#. jj.
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Di ¿íítfOi fs» detrát. o p^r atrâi- 
Di dietro, come coiier» o andar di di'i 

tro a uno > co'rtr, o tindnr ítaj uno- 
Dietro, prepofizione c^e ferve ai dativo, 
, cosi, die-to,a me, detrfit de •mi. 
Dietro a unoi dítrai de uno . Io fto die 

iro al Duomo , yo Jívo detrai, ó alai 
e/patdis de la y^lejía mayor.

Dietro alie fpalle dei bene, viene Fem- 
bra del mile» defpuet de lar efpaldai 
del tien, niene la fombri del mal-

A dietro, a irai. -^
Difakare, eioè levât qualcbe cofa dal­
la fomina de’ conti i quitar algo de la 
cuenta.

Di fatto, eioè fubitOi immaatinente . 
de echo, lue;!,o

Difendete, guaidare, e falvaré da* pe- 
ricolj, defender, ¿veitdar -_

Difendete, 0 vietare , e proibire,iie/en- 
der , vedar , prohibir-

Difender uno tn giudizio. defender n 
xno, en jaycio-

Difertdere una opinione ’, defender una 
opinion.'

Difender uno a fpida, e cappa, defen­
der a uno n c.tpn y efpada-

Difawfore, che difende, defenfor .
Diftfa. defenía ■
Difetto , impetfezione . mancamento , 

itfello, falta , imperfeción .
Difettudfamente, imperfeQamente.
Difettuofo, che ha difetto , falto dr 

una cofa ■
Diftituoío fi dice colui che ha qualehe 

male, o ne patífee di quando in quan­
do, efiar tocado de alguna enferme­
dad, o de algurt mal.

Diffamare, macchiar la fama altrui con 
mald'cenza, infamat ^ afrentar , de­
notar, derhonrar.

Diffamata , infamado^ afrentado, des­
honrado ■

Differente, varío, diffimiie, diferente, 
vario, desemejante -

Diffeteatements, diferentemente.
Different, diverfitá , varieti , diferen­

cia, diverfíd.ad, nSiriedad •
Ci é gran differenta da quefta a queft’
^tro. mucho deefio a eSotro.

^ » diffirito j, diferenciado
dijiinílo..'

Diffetire ,cioé prolongar il fare tina co­
fa un altp teepo, d.ferir para otro 
tiempo , di'arar.

Dienta, diferido , dilatado-

^‘fieultofo, difícil- 
Difficotá. dificu’-ad.
&“^®' '‘‘®^‘^» dificultofo. di-

’íft ‘‘‘^'“'«><o« eioè ofeuro da effet 
snrefo , /agnr difcultofa
.«^« «‘e era ai vecchio 
pu difficuttaío, ñfpofe far ptefeati «.

£>'I 1^1;
preguntado uno que-coft era al viejd 
mas dificuhofa, rejpondio , haier re-
Sales -

Diffidare, non avet fdinza, non C fida.
le, defconfiar ■

Diffidato , defconfiado. ='
Diffidenza, i! diffidatfi, defeonfian^a .
Diffinire, dicidere, terminare, ¿iínar , 

decidir j declarar .
Diffinito, difnido, declarado-^
Diffinitivo, che diffinifee, « rifolve, di- 

finitivo -
La domanda dell’oñe c fentenza ¿le­
nitiva. non occorte appellar ad aitti 
che alla borfa . M dem-anda del «tin­
tero es fentencia difnitina, no «y a 
quien apelár fíno ala bolfa ,

Diffinizione termine filofofico, ed fe il 
detto che palefs la quanta» e reffen»
za d’una cofa, dijinicton -

DifSnitore , dignitá in alcuni Conventi i 
'‘ difnidor-
Diffondere, fpargere abbonaantcmente,

derramar , e/parzis ■
Difforme# deforme, diforme.
Difformitá , diformidad-
Diffufamente . largamente, copiofamen- 

te, abundante , o copiofamentt, des-*
ramadamente .

Diffufo, deframado, efpárZido.
Diffufo.d allargato, difufo. extendi­

do,.enfanchado- _
Diffufione, difuHon, derramamiento.
Di finite , vedi diffinire-
Difinjto , vedi diffinito.
Difinitote, nsedi diffinitote.
Difinizione. vedi difiinizione . 
D¡finic¡vo, «uedí diffinitivo.
Di fronte, de frente-
Di fuoii, © di fuere , fuera de , cosí ■ 
Di finir dei Regno , fuera del Regno- 
Di fuori , lo fteffo che foora , fuer.a.
Di faori» eioè foraftiere , ejirangero - 
EgIt è pi fuera . eioè fuera di cafa « 
rjin/ucra.

Di fuori, cibé dalla banda efleribre, p®» 
la parte de afuera .-

Digenerare, o tralignare , degéner#». 
Digeriré , finallire , digerir. .
Digeftibile, atto a digétiifi, o digeflirfi, 

digeftible- ,
Digüftione, ü digeriré, digeliton.-
Digeflire, vedi digeriré-
Digeffo , fmaitito, dietrido.
Digefti fon chisñiate Te Pandette dt Gíu- 

ffiniano ., digeHos - . .
Di gil», cioé da baffo , o di fotto . de 

abaxo ■
Digiunare . manjiare una volti il gicr- 

no# aftenendoli da ale mi cibi, fecendo 
il ptecetta di Santa GhieCa , ayanr.r . 

Digiimaie in pane, ed m aCquas ayunar 
a pan, y xgud.-

Un Citcadino fi maritb con una fanciul- 
la por era , e domaudando uno a un

Lz fra-
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fnuUtt deVo frofo .fuello, c’le gli 
aveva dato di dote, rifnofe , che di 
j?iiinino in pane , e aequa» w/oje «n 
hidnilo con una doncella pove < y 

■ pieeunta¿0 une rt un htftna.no del de-
¡poíaiot ‘ju‘: le avían dado en Caja- 
intento , refpondio , que «yunta « p«n-

Diqiunarc , talvolta fi?n:nci non man 
çiar nience, no comer nada ayunar •

DiViunatore . che diqiuni, ayunaíor. 
Digiuno , che digiuna, ayunador. 
Digiuno, il diginnare* ayuno.
Digiuno, come effet digiuno ,cioé non a- 

vet mangiato niente. enat en ayuna/ 
o no fe aver d/fayunado-

Digiuno , o quatciQ témpora . judíro 
tenipo’'’f- ,

Digiuno, c¡oé uomo digiuno , «yuno - 
A digiuno, ewè avanti d’ aver man- 

. giato . en ayunar-
D-goiflimo. disn»jR«o •
Difinità . o dignità , dignidad.
Digradare .privár della dipniti, e del 

gtado . e dicen folamente de’ Sacerdo­
ti, quando per alcun lor mijfatto fon 
pubbiicamenie privati de’privilegj che 
ricali, degradar a uno-

Digradato cosi, degradado-
Di grado , doe ben vo'enneri. de gra­

do , dr iucna eana •
Di graudiiSma funga, much^ffimo mat ■ 
Di gran lunga , mucho mat
II Sig Muzio Iffrem è di gran lunga 
piis%ratico uelh muGca di mold ahti 
die fe I’allacciano. el Srnor Muno 
^frem et mneho mat entendido en co 
Jot de muHea , que otroi muchof que 
prefunten deUo-

Di gran rantaggio, ewè fenza compa- 
razione, fin comparación .

Di gratia , maniera di pregare eortele . 
e uroile, per «uidu fuya, vuefira , e 
de V- M- tecondo la perfona, con chi 
Ü pat'a.

Digteffione , cioè tralafciamenco del filo 
principaie nella nanazioae. perintra- 
porvi ahr3 cofa, digresión.

Digrignare è proprio de’ cam , quando 
nd ringhiare raggiicchian le labbra , 
e moftiano i denti , reparar.

Digroffate. affottighaie, dirozzare. de- 
thajiar .

Dietodaio . deikafiado ■
Digrumîte» o ruminare, rumiar.
Dilacciait , sfibhiare , feiorre i lacci, 

di/an/açftr, jefatar ■
Düacciaio, deftnlapado •
Di là , cioè pet di là, par alla •
Di là, corne il (aie è andato di là , fu­

lano a ydo alla.
Dilacerare , sóranare. dejpedapar. 
Dilacerato, defpeiapado.
Dilatare, ampliate, aHargare , tnfen- 

ckar, efiendtr, allagar , engrandecer-

D I
Dilatato,, enfanchtido, ejitniidoi aJar- 

ffado , engraridecido-
DÎU'are o differire una cofa per un’ab 

tra voha , o per altro tempo, diferir.
Dilatato cost, dilatado , defendo para 

otro tiempo, o para otra vez- '
DiUiarfi. o flenderli un liquore come fa 

Polio quando cade fopra un panno, o 
ftmile, enndif .

Dilazione , dilación .
Di’atarfi nel dire, dilatar/t, o alargar- 

fe en dezir- , ,
Dilazione, Indogto. tardanza, tardanpa- 
Di'egpiare , beffare, fehernire , mofar , 

bular, efearnecer. haztr burla, mefa. 
o efeamio. de uno -

Dileggiato . buriato , burlado, mofado , 
ejeomecido.

Di kepiere, agevolmente. de agero , 
fácilmente . luego - Credit di leggier», 
ertir de ligero- .

D'leguatfj, allontanarfi, aiexarje - 
Dilettabile, atto a dilettare , che appor­

ta diletto , deleytable . agradable.
Dilettare, apportât diletto, deleytar • 

agradar. contentar, dar gufto . o eon-

Ddectarfi di una cofa , S’^firrr de una 
minó il torto quelli chenon fi dilet^no 
della maniera di cantare del Sig- Mu­
lto Effrem . no nentn Mpon lot 
no. guji.in de la rnanera de cantar dtí 
Señor Mutio Efrem.

Dilettazione , deltyte, g»ab-
Dilettevole . che dileita , deleytofo, ga* 

Jlolo. agradable. ,
Dilettevole , o piacevole, apazibie- 
Diletto, piacere , güilo, dtlcyle_, güito- 
Diletto, o paffatempo , trattemmenio ■ 

eniretenimienro, pasatiempo •
Diletti nel numero de! piú fempre n 10« 

elion pigliare in mala parte , deleytet.
Diletto, cioè amato , termine della la­

cra feritrura, dUtíio. querido.
A bel diletto , cioe in piova, adredí» 
adredemente.

Prender a diletto . o a burla, tomar ti 
burla.

Dilezione, amote, beaevolenza, dtlt- 
don, amor.

Di 11. de ay.
Di li, come paffar di 11. pflPrporay. 
Diübetite . o deliberare . deliberar, de­

terminar, rtfolver.
DOiber,alione, deliberación, rejoluaon , 

determinación.
Diliheratarntnie . deteminad**’**’*!® , o 

refuehamente . ,
Diliberato , deliberado, refuelto, deter- 

miTkido.
Dilicatamente, deUeadamente. 
Dilicattzia.de/icader>’- regalo. 
Dilicatiffimo , dehcadiffimo , KgaladiJ- 

1 Di.
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enicato , fuave, delicado , /tuve, re 

jalado •
Dilicato. p'ilito, netto, limpio-
Dilícato. cioi di gentil compleffione , 

dilicado ■
Diligente, ebe opera le cofe con dili­

genti, diligente, cuydndofo ■
Diiigenteroente , dUi¿entemente , con 

mvchu eiiyiado-
Diligentiflimmtente, dtlireniiJJimimitn- 

»e, conSrandiJJimo cuidado.
Diligentidwno j d¡li¿entiff¡mo .
Diligenzt, cura , dihítneiA , cuydado .
Fat diligenza, hazer dib^enaa, pro­
curar.

Diiombato, che ha i lombí offefi, osfor- 
laii 1 derrengado .

Di loniano . da parte lontana. defde lexor. 
Dikingarfí. ailontanarfi , alexarfe.
Dilungate , differite , dilatar, alargar.
Di lungi, e di 1unge , cioé. da lontano, 

defde lexor
Di lungo, come a dilungo, cioécontinua- 

menie, continuamente, o de continuo ■
Di Jungo, come andar a diiungo, cioé 

fenza fermirfi,JÍn parír.
Diluviare, piovere Ílrabocchevolmente , 

llover a cantarot ■
Diluviare per metáfora, fignifica man 

giate ftrabocchevolmente , e difordina- 
tamente, tragar.

Diluviatoie. o mangiatore co?l , tra^it- 
¿or, tragón-

Diluvio, trabocco fmífurato di pioggia. 
Diluvia .

Dimagrare, di graíTo divenire magro , 
enfiaqueetr, tonerfe flaco

Dimagrato, enflaquecido, o que fe ha 
puiflo flaco-,

Di mala vogiia, de mala gana •
Di mala voglia, come ftar di mala vo- 

glia, cioé malinconico, tfiar trifle , 
mujíio , malencolico.

Dimanda, o domanda per aver, o per­
che gh fia dato, demanda.

Dimanda, o interrogazione, pregunta.
Dimanda, o perizione , termine foren- 

fe, petición, demanda-
Dimandare , vedi demandare -
Dimane , o damane, il giorno vegnente, 

mañana-
Di maniera che, de mantra , o de fuer’ 

te que.
Di mano in roano, poco n poto-
Di roano in mano, cioé andaré di queda m 

^ueH’altra roano, de mano en mano.
Di mano in roano, cioé fecceíTivamente, 

e uno dopo Piltro, uno im/ oim.
Dimenamentoj il dimenare, minian
Dimenare, mover in qua, e in là , we- 

nínr . \
Dimenaiû, menertr/e.
Dimenio, o dimenainento, meneo.
Di meno , come non (i pub far di meno, no 

Jt puede efeufar , o hazer de menor ■

DI t6f
Dímenticanza, feordarfi , o ufciigil di 

mente una cofa, olvido ■
Dimcnticaili, perder la memoria deüe 

coíe , olvidarfe.
Mi fi fono feordato moite cofe, fe me 

han olvidado muchar cofat, o me he 
olvidado muchar coja/-

Stando definando un uomo fi dimenricó 
di dar da mangiarea un bambino * che 
era quivi a ravoh , diffe a fuo Pa­
dre, datemi de! fale» gü domando 
perché lo vuoí tu ? rifpofe per la car­
ne che mi avete da daré, eftando ce- 
mientto un hombre, olvidoffe de dat 
detComer'a un nít:» que eflava allí 
alla meffa , dmo a fu Padre , dadme 
fal, preguntolc, paraque la quierer î 
refpondio, para la carne que me aveit 
de dar.

Dimentichevote, dimenricó, che non tie­
ne memoria , olvidadizo, que no trote 
memorie.

Dimenricó, meJi dimentichevole.
DimeiTo, tralafciato , dexado, defufado, 

que ya no fe ufa.
Dimefticamente, familiarroenie , fami’ 

harmentt, llanamente •
Dimeílicare, ror »ia la falvatichezia . 

nríunírtr, domifticar.
Dimefticarfi . cioé perder la pauta che 

uno aveva in non procedete o trattar 
con gli aitri , perder el miedo, hf 
zerfe tratable •

Dimerticato , c.mat^ado , dorntflieado •
Dimefiichezza . umiliaritá , ilantpa , 

familiaridad •
Dimeftico, o familiare,ynmiZidr , gran­

de amigo de «no ■
Dimezzate , dividere, e partir per 11 

mezzo, partir por el medio.
Dimezzaco, demediado.
Diminuiré, feemare, defmenguar, dimi*

Diminuito , defmenguado, dim muy do-
Diminuiré , o rappiccinire, achicar.
Diminuito, achicado.
Diminuzione, dimmuyeion, menofeavo.
Diminutivo, appreffo a* Gramatici, co­

me nome diminutivo,cosí tuomo, ue- 
miceiuolc, donna, donnicciuola* di" 
minatinro.

Diminuirfi i! dolore, aliviarfe, o men- 
guar el dolor .

Diminuito cosí, aliviado, menguado .
Diminuiré nd fuono, cioé coatrappun- 

teggiare, glofar, difeantar.
DimiiToria cioé letters che da un Pre- 

lato nella qua'e ordina , e acconfente 
che un fuo vafTaHo, e di fuá giurif- 
dizione fi poda ordinale da un’alrro 
Ptelato fuora délia fuá Diocefi , Di» 
mijeriíí/ , Reverenda*

Dimora, indugio , tardanza , rardnnya.
Dimora , cioé (hoza dove & abita, po-

Jada. manida, morada.
* ti D¡.
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Dinor«e> ft^r feimamente in un lUO' 

ga, e^ítr de affiemo tn un luídr .
Dimorate , per iemplkemente irate, 'ui-

"iir. pofar . , r •
Dove ¿imorsteí adonde fofair, o a-
donde vivis ■

Dimaftrare, manifsftare . far paUfe . di- 
ch'atare, tnfenaT . decltirar , demo-

Dimoftrativamente, demonfirauvamente,
con demon^racian ■

Dimoftrativo, demonlirativo .
'Dimoftrazione, it dimeftrare , demon- 

firaeion.
Dimofirazionetermine, logico, che n- 

gnifica argomento neceffano , o malto
efficace, dtmtmUTadon ■

Dimoftrazione , o adparenza, e finzione, 
achaque , Aparencia.

DimoflMzicne matemática , demqiylra- 
cion mathematica-

Dinanzi. prepofizione , e vale dalla par­
te antetíote, contrario a dopo, e die­
no, delantero , dc/rtwe de uno •.

Dinanzi, cioè delta parte anteriore, por 
la parte delantera , o por delante •_

Dinanzi, come ¡1 piorno dinanzi, cioè 
protfimo palTato , ei dta antet.

Dinafato, fenza oai'o , delnarigado .
Di nafeoffo. polio awerfaialmente , fe- 

ereromenitt tfeondídamente, a butto 
deuno. . .

Di 'lincontro. prepofizione , e vale tin- 
contio ', e dinraperto. enfrente de una 
coja, o frontero de «»!-'» eqfa.

Dinervar, enervate . levar i nervi . e 
It: forzó, junar lot nervíot. y fuer- 
cae.

Di netto , podo awetbulmente, di coV 
po, o in un colpo, come tagliar di 
netto, cortar el cerpen , o. cartat lúe- 
so de un colpa. , , , „ , ,

D’in lu’i, come d’m fu 1 tetto, de}- 
de el laxado-

D’iniorno, in giro, e da ogní parte, al 
remedir, e al derredor.

Dinunciare , protelare , notificare» de­
nunciar •

Dinunciazione, denunciación -
Di nuovo. da capo, unaitra voIta , otro 

vez , de nuevo.
Di nuovo, come quando díciamo che ci 

è di nuovo ? que ay de nuevaí
Di nuovo. come íaifi di nuovo, cioè 

finger che uno non fa qucUo (he gh 
è dette, o lui (vuol Taper ,áa altri , 
hazerje de nvevaz, o hater que «no 
ne fame nj^una cofa.

Dio, fommo bene, e prima cagione del 
turto, Dior.

g
io me ne guardi, Dior me Hire. 
in ve lo limeiiti, mudo di ringraziare 
ufato baffamente , D or ot lo pa¿ue. 
Dio voieffe che» oxalái o plagiera a 
DWJM.

DI,
Diocefano, delta óiocelÍ,,-Die«/iin9.
Díocefi, luogo fopra’t quale», il Vífeo- 

vo, 0 altro Prelato ha fpiritual giutií-
dizione, DioceftJ ■

Dio voleíTe , e Dio’l volette, awerbio 
che denota defiderio, oxalá, o plu­
guiera Dios que. • , »

Dio il voglia, o piaccla a Dio , plegue 
a Dior,

Dipanare, o aggomitolaie , devanar.
Dipartenza, e il partiré, pnrrid**, 4« 

fpedtda. .
Dipartenza. o comi ato , cioe licenza ene 

fi piglia da uno neU’ andaifene, def-
pedida- _ jj

Dipartita , partita, partida , defpcdida . 
Di palio, cioè fenza fermaifi, de «»- 

rida, o de pejjo.
Di persé, o da persÉ, cioè feparataroen- 

te, de porfi, a parte.
Di pefo, cioè portato a peto, € tenu 

toccar tern, en pefo-
Di piato, potto awcrbialmente , coma 

dat di piato, vale tirar il colpo ‘con 
il piano dell’arme coo intento di non 
ferire, de plano.

Di piatto . Q di nafcofto . al folapo, je- 
erttameate.

Di piglio, potto avverbialmente , e tem­
ple s’accompagna col verbo dare , co­
sí , dar di piglio, cioè, pigliare con 
violenza, e preftezza, arrebatar, a- 
garrar, apañar - .

Dipignete , rapprefentar per vía di colora 
la forma e figura d’una cofa, pintar.

Diplntp , piniádo-
Dipignere a frefeo , pintar al temple .
Dipignete a olio, pintar al olio ■ 
Dipinto, cioè fparjo di varj_coíor¡, md- 

^‘íudo.
Dipinto dici amo di cofa che non poíta llar 

piú acconciamento, né megiio, onde 
1’ operare in tal guifa fi dice dipigne- 
re, CQii. quedo veñifo mi fla dipin­
to, ejic vejiido me viene pintado-

Dipintore. colui che dipigne, pintor , 
Oa mal dipintore, ene mai vendev® 
opera che lui faceffe, fe i\’andó in un 
altro paefe , efi fece medieb, pallando 
di quivi uno che lo conofeevá gli do- 
mandó , perché caula andava in abito 
di medico, eíTendo dipintoie?rifpole i 
io ho voluto pigliar un arte» che la 
tetra rienpra i mancamenti chejojú. 
Un rnal pintor, que nuscáveñ^^om­
bra que haZia , fuiffe a otro lug.tr , y 
hitofe medico, payando por allí uno 
que le conocía, le preguntó que era la 
caufa que andaya en habito de medi^ 
co , puer cm pintor ? rt/pondio: quiff 
tomar oficio, que las faltal que hl^ 
ziere, eobriefe la tierra.

Dipintura . pintura.
Di piú di quedo , avvetbialmínte, de

1 o alíendc dífio».
*■ Dï
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Di po'o , podo aweibíalmente denota 

tempo , e vale poco di tempo avanti, 
Poco antes, o no avía mucho que . 

ripoi. dopo, pofcia , defpues . 
D.póí, neíla numeranone delie cofe ,co- 
iis prima venne in tavola quefta co­
fa , dipoi queU’altra, fuego • _ 

Dipopolaie. votar di popolo le Citta» e 
le Provincie. ípopolare, delpoblar

Diporto. folazxo, fpatfo , recteaaione, 
recrírtcion- ,,,

Andar a diporto» yr a holgarfe , a re- 
ertarfe • x

Di parto o vettura d’una cofa , cosí: ha 
pagSto tanto di porto per quede lette­
re . de porte, he pagado tanto de por­
te defias cartas,

Dipoficare, porre nellc mam ...e tn poter 
del reno una cofa, perché la Íalvj, 
o la cuftodifea. depofitar -

Dipofitario, colui al guale fi dipofita , 
depofitario ■

Dipofito , la cofa dipofitata , depolito .
Dipofitario, colui che tiene cura, e in 

fuo potete i danari di un Principe , 
teforero ■ ,

Di prefente. cioè adeffo, de prefente, aura. 
Di preffo, vicino, appreffo, cerca de 

una cofa -
Di preffo» cioè da bogo vicmo » dtfde 

cerca-
Di prima , de antes, primero.
Diputare, o depurare, deftinare , eleg- 

gete, defputar.
Diputato, deputado-
Di quanto, cosi : vi ho detro di quanto 

valore è il tale, or he dicho de quan 
grande valor, o de quanto valor, es 
fulano-

Di qui . 0 infino. Il taie non puol Mil- 
vate fe non di qui a demnne, fulano 
TIO puede llegar- hafia mañana-

Di qui. cioè per quefto luogo, non èpaf- 
fato di qui , ne ha paffado por a qui.

Di qui ad un poco, d< a qui a un mío. 
Di qui nafee, de ay, o de aqui procé­

dé,enaee.
Di qui » cioè Ai quefto paefe. de n qui. 
Di qui, cosi f di qui non fi vede la mia 

cafa. defdc fl qui no fe nre mi cafa-
Di qui a pochi giomi . de aqui a po- 

cos dias .
Ditadare, cioè tor viala fpcffexia, corne 

fi fa dell’erbe' entrtfecar, hazer ralo
Diradato, entrefacado, echo ralo.
Dindisaie , sbarbare, cavar di terra le 

piante con la radice, defarraygar , 
arancar.

Diradícato , defarraygado, amaneado •
Di rado,cioèpoche volte, con moho inter­

vallo ,pocasvezes, de tarde en tarde .
Dite, manifeftare il tuo concetto eón le 

parole, dezir .
Dite , confeiTare, confetmare, conf-ffar. 

dtziT) confirmar,

DÍTe.n rifetir. ridire, deíif. •
Dire, talvolta fi pigÜi- per rifpondere, 

dezir, rtfponder ■
Dire, fignifica ralvolta quau comandare , 

cosi : chiaraalo e digU che, llamale 
y dite que-

Dire, talvolta per far intendere, notih- 
care , hater faver una cofa a uno . .

Volet dire , ragionandofi d’eftetn figm- 
fica procedere, e derivare , cost: "®'’ 
fo ene fi vogfia dire, cioè non fo dt 
dove procéda, no fe donde proceda, 
o que et la caufa- .

Voler dit talvolta dénota fignificaxione, 
coà. non volfe dir quedo , rioè nonjroi- 
fe inferiré, efigniScar quefto . noquijo 
fignificar , dexir, o inferir efio .

Adotre ? modo dl maraviglia, es poj- 
ffblel .
Addirii con uno, cioè. convenite , ed 
effet d’accordo con lui neíla condizio*
ne, o uroore , a^enirfe con uno •

□ire addio, cioè licenziarfi quando uno 
fi parte » defpedirfe de uno •

Senza dirci addio, fin dezir nos nad^
de/peiirfe. .

Dir bene, o dir male d’una cota» dezir

pali-
bien o dtztr v^til de algo -

Dir villanie a uno, denojinr con — 
br/n » o afrentar con matai palabras, 
o dezir mnlat palabras-

Dirfi con uno , cioé accordaru , e Itar in 
pace con lui. avenirfe ■ }

Di rado fuocera . e nuera ti dicono , po. 
cu/ rotees fuegra y nuera fe avienen, 
9 andan avenidas •

Dir la corona , l’offido, 1’ Ave María , 
il credo, refar , repar al rofario , re- 
par las horas , «fur un Pater nojier. 

- una Ave Maria.
Il modo di dire l’o®cio . o la corona.
cioè rotine che fi deve tenere, e of- 
fervare in dirio, fi dice, reZo:

Dir una Cofa fu ’1 vifo d’ uno, dezirrow 
cofa en la cara.

Dit la fua, cioèh fua opinione, e quel­
le che ne fente ; ma fi dice per ifeher- 
20, poner fu cucharada-

Dicatio quel che lor pata che lo voglio 
far a mío modo, digoa lo que dixe- 
ron ,.por mas que digan, quiere ha- 
zer lo que es mi gofio , o quiero hazer 
mi gnfio .

D t una cofa a lettere di fcatola, cioè 
chiatamente, dezir alguna co]a clara, 
y abiertamente-

Dice, ¡n quefto fenfo, fe tu mi fal quefto 
piacete, ti vogUo daré un quaittin© i 
l’altto rifponde, Jico un picciolo , io 
picciolo! cioè maravigliandofi che gli 
voglja dar si.poco, no fino unn blan­
ca, e fi nori per ahri propofiti .

Diteli che mi día del nafo nel C . • . • 
■maniera di díforeixare baffamente » 
dtiildi que me befe en el ravo.

L4 , Dir
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tg3 DI.
Dir a uno quel cbe vi en in fiOCCJi dezir 

4 uno ttíio h Out )t viene a Ia boca.
I31r degli Iproponti, dezir dijparattí, o 

nocedadet •
Diríí in Chitfa , termine che R ufa nel 

pubblicar tn Cattolici il matrimonio, 
cioi pubbiicarlo , e fallo fapere, omo- 
nrftñr .
Il tal dir/i in Chiefa, cioé la tal pub* 
blicazione , nmnneftncion -

l^re che uno fatá. o dirá, coíi: Mi ha 
detto che fará e Íirá , me ba dicha 
que barai y (íComtceTa

Dirfi di fare e di dire, o di far akro. 
ti ha detto di venire, tt hn ditho que 
vendra

Mi diffe che farebbe e direhbe, me di- 
xo que harta y acontecería.

Dite di belle cnfe . dtzir lindnj cofot' 
Dico ben anch’io, modo dire , che af­
ferma ir detto di uno, yo tambien di­
ga efio.

Dir mak ó'uno. ¿«ir mal de «no.
Dire galanterie, egrazie, dezirgraciai.
Dir l’animo fiio a uno, dcfcubrir Ju pe­

cho a uno, o dezir lo que una fttttte , 
o deZir Ju parecer.

Dir una cofa a uno nel fuo moilaccio , 
cioé in fua prefenza, dtzir una caja 
a uno en fu barbat.

Dirfl una cofa con unkitra, cioé effer» 
Ííi proponionara, cosi: lecalze gial- 

e non fi dicono con un vertito ñero, 
leu mediar amanUat no dizen con ve­
nido negro.

Dir a uno come rta il facto, o come k 
cofa paffa, deair a uno to qui ay en 
ello,

Dir il vero , dtzir la verdad,
Dir la bugia, mentir, o no dezir ver. 

dad. ,
Dirgliben,ornai a uno ne1 giuoco.dezir- 

te , o no dezirlt a uno en el juego •
Dir male di quelti che fon motti , de- 

fenterar lot muertor.
Dir una cofa a uno per útil fuo, o per 

i! fuo faene , cosi; lo lo dico per útil 
tuo , to digo a tu provecho.

Hite una cola a propofito, dezir una co­
ja « propojlto.

Diifi de motti, cioé cofe da burla e da 
tidere, aharje pullat.

Dir Meffa , Vefpro, o Completa» dtzir 
MeJJa , ViJperat. o Complétât.

Dir Me lía plana, cioé non cantando , 
¿«ir MiJrt repoda.

Dit una cofa all’otccchio. dezir algo al 
oydo.

Dire de’farfaHoni, o de’cerpeHoni, ¿c- 
g‘V‘^fatonei.

Dire da beffe, o da burla , dezir de

Dire , cioé un detto, dicho.
Ditedare , privar delp eedhi . ^ethe- 

redar. ,

DJredaro, desheredado■
Direeano , e derefano, délia parte dí 

dietro, trufero , coja trajjera .
Direttivo, che indirizza, direJitvo , o 

que guía y encamina •
Ditetto, volto per linea retta, derecho- 
Direttamente, derechamente.
Di rimbalzo , cioé fuoi di tempo, o fen* 

za penfare, fin penjar .
Dirimpetto, rirfcomto , enfrente de une 

coja, o frontero de una cofa.
Dirinconrro . .redi dirimpetto •
Diripata , precipizio , burrone, dejpeha- 

dero, peiiajco.
Dirittamente , per linea retta, derecha- 

mente.
Diriitamente » o giuflamente, jufinmeme • 
DirittifTiimmente, drrechiJJimamenie. 
Dirittiffimo , derech'ffimo.
Diritto. e dritto,.pèr linea retta, che 

non plepa da niuna banda, derecho .
Andar dritto , andar derecho.
Diritto,- cioé non a federe,, en pié- 
Diritto, vero , feeittimo, legttimo, ver­

dadero -
Diritto, deliro , cioé non mancino , de­

recho t il fuo contrario è zuido-
Diritto d' un panno . pitruta o fimile , 

cioé la parte che fi ha da guardare fe- 
condo'la fua dirittura, haz. il fuo 
conttariogé envez.

Dintfo, cioé il gurto . Ü ragionewole > 
derecho-

Diritto, cioé taffa , tributo, che li pj- 
ga al pub.blico, derecho ■

Diritto o tributo , pecho, tributo, ale te- 
val a .

Diritto, tagione, giufluia, derecho, ju- 
Jiicia.

Diritto , cioé dirittamente , derecho • 
Dirittura, -faontá , il g’ufto e Poneílo , 

reHitud, equitad, derecho . juliieia, •
Dirizzare', tidutre o far tornar dirittia 
, if íorto, o’l plegare, en¿erefrtr.
Dhizzato-, enderepado¡.
Dirizzare , e volgere verfo qualehe luí?- 

.£o , echar hazia an tugar .
Di izzaiojo, é un drumentofottile di lun* 

ghezza quanto un fufo, ma acuto, del 
quale le donne fi fervonoper partiré e 
feparare i capelH del capo in due par- 
tr uguati , cominciandofi dal mezzo 
della fronte , e an endo fino al cucus» 
zoio, partidor de lot cavillor.

Dirizzatura , è quel figo , che fa quel 
Íepanménto nel capo tra' capeHi cnn 

' H dirizzarojo , portidurj de lot ca- 
vellor.

Diro, empio, crudele , cruel, malvado, 
Diroccate i' disfare , fpiantat rocche , no- 

vinate , derrocar , derribar .
Diroccato , derrocado, derribado, echa­

do, o caydo por el Juelo .
Ditampere. propriamente levare.o ammo-l- 

lir la durena, ablandar, amollentar.
Di-
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DI 
fiirompetfi , sdiraríi, enojarfe, amoii’'

Dirottamente, fuer di mifura , corrie a-' 
dirarfi dirottamente , tnojnrje muy en 
farma, e de mala manera.

DirotiiHimamente , come piagnere dirot- 
.tiflimamente * amaT¿kiJ}íinamtnie , 
llorar.

DirottO) ftrabocchevole, cioè non ha ri- 
tegno, defmefuradoy demaffiado

Djrojjamento, il dirozzare, defiaHn- 
miento.

Dirozzare, levar la rozzezza, dtibafiar .
DiruzzatO, detbi^ado ■
Dirugginate, nettar '1 ferio dalla rug­

ging , quitar el MUn. o la fierrutn- 
bre de al¿uria cofa .

Dirugginare i denti , cioè Hropicciargli 
infteme per ira, o premendo, rechi- 
nar lot dientes ■

Dirupare, cadet dall’alto della rope > 
precipitare, def^e^ar ■ '

Dirupaifi , 0 precipifaifi , deffenarfe. 
Dirupato. dr/penado.
Dirupamento,opreCipizio, de/penadero.
Dirupo . o prec pizio, penafco, rifeo , 

irena .
Dis, queda parcicola con i verbi fempre 

priva . come' dijfare , disdire, desha- 
2er, defdeZir .

Difabitare , levar gji ahitatori d’un duo- 
go , defpnblaT, o echar los moradores 
de un lugar.

Difabitarô, d»jpoblado ■
Difacerbare» levar l’acerbezza, addolcî- 

te, mitigare , ablandar , enteruccr.
Dilaccteditar uno , cioè levarglr il cré­

dito. la fama , defacreditar a uno •
D’faccreditato, jiefacreditado.
Difadatto, non arto, inhábil, defaco-\ 

modado, no bueno para ana cofa-
Cifaggradare, non effer a grado, difpia 

cere, defagradar, defeonteatar.
Difagiare, privar delPagio , defacomo- 

dar , o dar trabajo . « canfancia a 
ano .

Difagiato, feomodo , defacomodado .
Difagio, feomodo , dejeomodidad - 

Scüfimi V. S. del difago, V- M- per­
done el enfado'.
Stare a difagw, fttr con feomodo , 
tflar con defcbmodidad •

Difajutare, portar feomodo in cambio 
d'ajuto. defayudar.

Difaiuto , defcomodidad, pefadumbre , 
eñorvo. y

Diiamate, redar d’amare, odiare , de- 
¡‘'mar, aborrecer ■

^Ij’^'inare, efamínare, examittar.
Dilarintiate, difcorreie, ventilare, •ven- 

Íllar.
Dilamina, irdirsminate. examen-
Dilamina ¿’ un tenimonío ', cioè quel 
^‘/^^? í^^® dice ai giudice , dicho.
Vdaminatg , fenz’amore, defamorado .

DI 169
Difamore, odio, defarttor, aiorrecimten» 

to, odio -
Difanimara, fenz’ anima , cnidele , em- 

pio, defalmado-
Difanimato, cioè privo d’anima, mor­

ro , fin alma.
D;farmare. levar l'arme, defarmar.
Difarmato , defarmado .
Difarmate affolutamente .fignifici levar J 

campo, e licenz ar I’efercito,defarmar .
Difaftro, difgrazia, feiagura , def afir et 

cuyta, deforacia.
Difaffrofo, dhrtaziaro , defafirado , de~ 

Igractade, defdichado •
Difavantaggio, contrario di vantaggio, 

come flare a difavantaggio, cioè in 
peggiot luogo o pofto , eflar cn peor 
luiart parte , 0 puefio.

Difivvedutamente z inconfideratamente, 
tneon/tderadamente, fin confiderart de» 
cuydadarttente.

D'.fivveduto, inconfiderato , mal accor- 
10 , defeuydado , inconfiderado ■

Difavventura , difgrazia , defuentura . 
defgracia, enyra.

Difavuenturatamente, deffraciadamente 
defventuradamente .

Drfawenturaf'nimo , difgraeiadiffimo , 
defdiehadtjftmo •

DiÛwentuiado , fenza ventura, defver^ 
turado, de}dichado •

Disbarattate, sbamgliare , confondetc 
desbaratar, atropellar.

Dubatattato, desbaratado, atropellado .
Difcacciate'. fdegnoíamente caceare, 

rciíir . defeehar .
Difcacciato, echado, defechado.
Difeapitare, cioè perder d<l capitale , 

perder del caudal-
Difcaticare , o Ícaricare . defeargar -
Oifearnare, fcacnare , defearnar-
Difearnato, fcarnato , defeamado .
Difearo , odiofo , non amato , mal volu­

to , malquifio - _
Difcendente ._ che difeende , 0 che ha 0- 

rigine e principio da una cola, dec en­
diente, fucceffor.

Difeendenza, origine, decendenda , eri­
cen.

Difeendere, calare, venit abaffo, baxar 
decender-

Difeendere, o aver origine da uro per 
linea tetta. decender de uno por linea 
refía-

Difeendente, colui che procede, e nafee 
da uno , decendiente •

Difeendimento fidice quelVatto'dl feen- 
dere, o abbafiare che fece il Corpo di 
noflio Signer Gesii Criflo di Croce .
decendimiemo ■

Difeendere, cioè tratte origine, o na- 
feimento, decender, iraher origen de 
alguna cofa.

Difeenflone, defeendimento, bexamitn- 
, dccmdiminita.

Di-
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170 DI
Difcepolo , colui the impara da un’ ai- 

tro, didtulo-
Difcepola-, colei the ¡ñipara di aUti, 

dicípula • ■
Difcepólo di Crido. didpula dt Chrilio - 
Difeemere, otiimamente vedere. o di- 

rtintamente conofeere. divifar , iifiin-

Difcefo, nato, originato , nucido , de- 
cendid^--

Dircifrare, dichiarar la cifra, difeifrAr- 
Difeiftato, difcifrodo.
Dheinto, feinto, defcefiido.
Difeioghere, feiogtiere, defat¿r.
D’fciolco, defotado.
Difcíplina , arte, nohile , inflituzione , 

difciphnA, enfevAnpA-
Difetpiina , ch’ è un mazzo di funicelle, 

con le quali gU uomini ñ percuotono 
per far pepírenza, difciplinA , Apote .

Difciplinarfi. percuoterfi con la diícipli- 
na . ApotArfe , dijeiplinorje •

Difcíplinato, ApotAdo , diJcipUnAdo • 
Difciplinato, líen indrutto, e infegnato, 

iien enfefiAdo. dicipUnAdo.
Difciplinabile , docile , duipUnAble , 

dócil.
Dífcipliiiare, ammaedrare, enfeñar, a- 

monefiar.^
Difcolo , litigíofo , reuzillofo, trAvieffo, 

coJijmllofo , malAvenido.
DUcotorare, cor. vía il colore, dtfcolo- 

TAT , guitAr Ia color , AfeAr .
Difcolorato, Afeado , defcoloTAdo .
pifcoloriw , macilente, che ha perfo il 

color del vifo . defcoloridot AmaTiUo.
Pifcolpare, feufare, difeulpar A uno .
Difcolpiio, difculpAio.
Difcolpa . o Ícufa, difculpA, dcJcArgo .
UífeonGdenza , vedi DiffidCnza, de/con- 

fiomA-
Diícoaforto, {conforto . contrario a con- 

folazione, defconfuelo.
Difconfolare. affliggere. AfligíTf Ator- 

mentAr.
Diieonformíta , poco accordo , e conve- 

nienza, defeonfonnidAd ■
Dífcoriofcente, ingrato , difagrAdecido , 

ingrato■
Difeonofeenza, de/AgrAdeeimiento.'
Difeoperto , feopetto. defeubitrto . 
nifcoptimento , dcfeubrimitnto.
Diícoprire, feoprire, defeubrir.
Difcoidante, che difeorda, difcorde, que 

^Jconciena.
Difeotdanaa, il difeordare, difeoTdAndA, 

dtfcoTicieito •
Difeordanza ..termine grammaticale ,cioè 

non accordo tri Ie parti dell’ oraiio- 
ne. defconcierto-

Difeordare ,. non effer concorde, difeor- 
dar , dejeoncertar.

Difeor de, che difeotda , difcorde -
Difcordta , dtffenfione, difeordiA ■ Or­

dinariamente fuel uafccie la diicordia

DI
tra queUi, the fon uguall yt pwerr,' 
TjAce de ordinATio la difeoTdiA pturt 
los que fon y^uAles en poder.

Difeorrere, operar col diCcorfo, efamina- 
re . difcurrir, exAmmAr .

Difeorfo, opetazion deirintelletto, col 
?uale fi' cerca d’ intender una cofa pet- 

etramenre per mezzo di conghiecture, 
o di principi nori, dtfeurfo.

Difeorfo , o ragionamento , difcurft, pía- 
tico , rAZonAmiento .

Difeoftare , rimuovere, allontanar alquan- 
to , ApArtAT , defvtAr .

Difeofto, lontano, lexes .
Diferedente , che not> crede, que no crett 

que no rHimA, que no haze cafo •
, Far diferedente, far matar credenza, 

e opinione, diffundis, ApAnAr a uno 
de fu pATcetr, o opinion , defen¿áruir 
A uno.

DiferedenzaincTeduIità, oñinizione, for- 
fin, terquedadt obfiinAcion.

Difcredere, non credere, flat oflinato, 
tfiAT porjiado.

Difcrederfi, chiaiirfi, venir alla prova 
d’uiia cefa, e toccar f come fi dice ) 
il veto Con mano, defen^nnárfe ,

Diferctamente, diflintamente ,' diJiinRA- 
mente.

Difcretiffimo, prudentíflímo, difcreii£i- 
mo, prudemi^mo .

Difercto, prudence, difertto , cuerdo, 
prudente.

Difereti, fi chiamano nèlle Religioni , 
fluellí ch> fon eletti tra le comunità 
degh alni per mandar a Capitol!, e 
con hfevi Appofiaiici, difcretos ■

Difer.ezione , diferecion , mirAmiento > 
eonfiderAcion.

Difcriminale, vedi diríizatojo, puríiáót 
de cAvellos •

Difepeire , Îdrucire , dejeefer .
Difcucito , defeofido.
Difeufiione, efamine, exomen, confide- 

TAClOn.
Diidecca, o difgrazia nel giuoco, defdicbat 

F.ffer in difdetta, tener desdiebo
Difdicevole, -fconvenevole , cofa que no 

convient,’ que no efià bien .
Difditd , cioè negar queUo che prima fi 

diceva, de/dezisfe.
Difdir la tagione, o la compagnia fra 

mercanti, e il far intendere a compa- 
gni tjon volet pin feguitar i negozj con
effi loro', dejnazer la compAniA .

Difdirfi, cioè yon effer convenevole, no 
efiar bien, no convenir.

Difeccare render feeco, rafeiugare, tor 
1’ umidiià , fecAT, enjugar .

Difeccarfi, divenir feeco, cnjugAife. po- 
nerfe feco , 0 enjuto.

Difeccativo, atto e acconcio a difeccare, 
deficcAtivo ■

Difeccato, feeco, enjuto.
■ Dilegnare , rapprefencare , e defcrivtsc 

con
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DI IM
con fegni. e lineamenti, come fanno 
i pittori, átíuxar.

Difegnare, o oidinar nel penfiero, neU 
immaginaztone . htizer cuenta, i, hjier 
¿tfíímo. fenfar , ietnmtwr.

Difegno, figura» e compommento di li­
nee e d’onibre, che dimodia queilo 
che 5’ ha a coloriré , o in a'tro modo 
metter in operar e quelle ancora, che 
rappre'entaVopere farte, dibuxo, tm^a- 

Difegualmente. contrario d’egualmente, 
con-difugguagUania » de/ygualrntme-

Difeguale, non eguale , dejy¿ual. 
mfeguigl'anzi, dt/y¿ua!dád ■ _ 
Difenficare , tor via Penfiagione, de}- 

hficbar.
Difenfiato, det^inchado.
Difennato, privo di fenno< menfecAio- 
Difenfato . infenfato * privo di fenfo ,

meniecflio .
Difertare , disfare , diflruggere • quan 

ridune a forma ed effere di drierto, 
dtflruyr. ,

Difertaifi, o conciard male cmè cadendo, 
o combatiendo farfi qualche ferita, e 
dard coipo, tcharje a perder, arTuynnTje ■

.Diferto, Juego alpeñie, (olitano, e ab- 
bandonato , dejlerto , paramo-

Predicar ai diferto, cioê dire a.cni non 
vuol intendere , o non hacipacuà , pre- 
dtear tn desierto .

Desfamare, tor la fama e ¡1 boon nome 
a uno, infamar, afrentar, difacridi- 
lar a uno •

Disfamare sfamare , e tor la fame, fa- 
tollare . hartar , matar la hambre •

Disfare, guadar 1’ effere . e la forma 
delíe cofe. deihaztr.

Disfard, d dice uno che cade da alto , 
che ahriroenti fi dice sfragellart, 
ñreUarfe.

Disfard, derretirfe, deshazerfe-
Disfatto, o ñrutto , derremío, deshecho
Disfare cofe tenere con qualcbe cofa h

quida, dtíleyr, defatar.
Disfatto cosi, dttleydo , defatado • 
Disfar la compaghia, dahaztr la corn-

puma,
Disfatto, o guaflo, deíhteho.
Disfavoríre, cioê non favotire, anal far

contra uno, deifavorecor- 
Disfavorito, deí/í'vorecid» • 
Disferenaa , o diffetenza, diferencia . 
Disfereoziare * far differente, diferenciar, 

difiingutr.
Di$ferenziato, diferenciado, difiinüo. 
Disfeirare. desherrar -
Disferrato, sferrato, desherrado.
Dufidare , o sfidat uno, cioê provocarlo 
n*ea°™^*’*®’'®* ^tt/afiar a uno- 
Uijhda, o ptovocazione, defafio.
Disfigurar, guanal la figura, desfigurar. 
p!5figurato, ciérfourni, .
Disfiorare, torre 11 fiore, e íl negito d’ 

una caía, dejiwar.

Díafiorito, defnatado .
Disfogare, sfogare, desfajar.
Disfoimare .{imbrutcire , afear .desdorar • 
Disformato, afeado, de/dorado- 
Disformitá , brnttezza , fealdad- 
Difgrividarc, liberarfi deHa graviderza j 

o col partorire, o col feonciard, dí-
femprtnarfe .

Difgrazia, difawentura, infortuna , def- 
grartA, defvtntura, dejdicha,

Diceva uno, che con difgrazia era ven»
turofo colui che non ba figliuoli , de- 
ZíA uno, que con defdicha era dichofo
el que no tiene hijos,

Difgraziato , difventurato « sfotrunato « 
di/graciado, defventurado .desdichado •

Difgraziatamente , de/gracíatamcnte ,
desdichadamente-

Diferoppare . disfaie il groppo . o la roa»
taffa, defenredar, defañudar.

Difguaplianza , difuggualgianza , defy- 
¿ualdad.

Dilgufto, difpiacere , defafio, pefadu^- 
bre , ¿efeontemo , finfabor , dejabn-
micnto ■

Difguflar» non dar gaño a uno . dejgu, 
fiar., defeontemar a une.

DidgilJate , romperé e guafiat il dgiUo, 
aprendo le cofe figillate, ed in partico*
Iare le lettere, abrir las cartas ■

Didgilhco, abierto-. ,
Difingannare, fgannare, cavar uno a m» 

ganno con Ia veritá, o il fuo fucceffo
della.cola, defengañar a uno- ,

Didpolá, enfiaggione che fuol venire nd 
vSo, difipulo-

Dido, deddeiio , de^io, cedida, gana • 
Difiofo, defiderofo , dij^eefo, codidofo. 
DWaeciare » feiorte il laecio , fviluppar^ 

ftrigare, defenla¡aT, dejenredar, deja- 
ñudar, dejatar .

Distac'^iatro > definlapado , deStnredadOf
defanudado , defatado .

Disleale , che manca di lealtá , infido» 
desleal.

Dislealtá , il mancar altrui di fede, pez- 
fidia, deslealtad.

Difmembrare , fmembrare, defmtmbrar, 
Difmenticare, vedi dimenticare , olvi­

dar. •
Difmeritare, non meritare , deímerecer.
Difmifuratamente, de/meduradamente.
Difrnontare , o froontar da cavaUo > di 

carozza , e fimiU » apcAr/e del cavalU,
del coche ,

D¡lmontate límplicemente per, feendere» 
candar a baño, baxar.

Difobbügare.cavard’ohbligo, defobligar .
Ditobbligarfi da qUeHo che uno aveva 

promeffo , cioê mantener la parola, 
cumplir. o defem^eñar fu palaora.^

U
Difoecupare, abrigare ,. sbatattare, croe 

levar vía gl’impedimenti, defambarapar.
Difocenpató, o Venza impedimento , de* 

fimbara^ada. jj.
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Difoccupato, cioè, che non ha negoij, 

nè oceupazione, defocupado ■
Dífolare, mandar a térra, far cadete, 

Je/oiar, difiruyr, demÍAT « echAT por 
el futió, derrocar'

DifoJato, defo/ado , dtflruydo , derriSa- 
do, derrocado, echado por el fueh.

Difotarione, o defolazione > djirk^noni 
ruina, defolamiento,

Djíoneñá, vizio d’impudichia . che con 
fifte in fatti, o ¡n parole,'sfacciatexia 
di coftumi, e all’ecceffo di quedo vi- 
aio diciamo ofeenitá» deshontHidad.

pifoneftaroenje. defaneHamenie.
Difonédare, cor PonelÚ. en/uziarj dex- 

honrar, afear ■
DifoneftifTimamente , dethoncfiijfinia- 

mente.
Difonedo, che ha, e contiene in fe di- 

fonedá, derhonefio.
Diceva uno, che i vecchi difonedi era­

no come i poni, che harmo h barba 
Canuta, e ia coda verde, dezia uno 
che lot viejor dethonfjiot eran como 
loi puerro/ , çue tienen las harías ca­
nas, y las colas verdes.

Difonorare , tor 1’ onore , deshonrar , 
afrentar .

Dilonorato, deshonrado , afrentado • 
Difonote, deshonra, afrenta- 
Difonotewolmente, deshonrada y afren- 

tofamentt. -_
Di fopetchio, fuperduo , demaffiado • 
Di foppiatto, cioé di nafeodo, e fegre- 

tamente , a falapo, feeretamente .
Di (opta , cioi dalla parte; fuperiore , 

Arivar 11 tale è di fopra, o è andato 
di fopra . fulano efti, o a aydoa riva-

Di fopra, o Avanti, come, le coe di fo- 
pta dette , las cofas fula dichas, o que 
adelante, quedan dtchas ■

Difopta di una cofa, eneima de una eo> 
fa, o foire una cofa.

Difotbitante , Íeonvenevole , inconvc'- 
niente, indecente . que no r/lá ¿ten. 
exorhiiantt-

Diforbitanza , ¡nconvenienza , indeetn- 
da, demaffia, exoriitancia •

DiiO'dinanza , confudone, deforden, eon- 
fufion-

Djíordínar , perturbare, confonder I’or­
dine , atropellar,, defordenar . dasia- 
ratas .

Difordinar in mangiare. bere, o fimili, 
j*f”*l"^’^* *” comer, o bever - Chi 
ditoidina in mangiare ha piuttodo bi- 
z ^®, f'polturache di medico, quien 
fe definan^ en comir. antes ha me- 

r,S^5T “® /rpirffurrt sue de medico-
Difotdinaco . o (regolato fi chiama colui

J r '‘?'7*’J con regola , mal regido , 
iefreaiado, dtfmandado, o oue fe def- 
manda en comer , y bever *

Piíordinatamente, deiordtna'damente , fin 
oidenf y cottcítrio.

Difordíne, diforden.
Far difordine , ufeit del vivez regolato , 
hater deforden,

Difotdine, o eonfufione , confulîon, dtf-
eoneitrto -

D foffare , trar I'oda della came , facar 
los huefior de la carne .

Difotto , talor prepofizione , c tai’ ora av« 
verbio, e denota la parte più batía. 
AÍaxo.

Di fotto a una cofa, quando è prepoR- 
zione , de bato de una cofa-

Diipicciare un corriere, o un negozio. 
cioé mandar »¡a quello. e finir quefto. 
defpaehar .

Difpaccio. o plico di lettere, defpacho.
Difparare, dimenticar quello che s’ era 

imparaio , olvidar , defmedrar.
Difpati, non parí, difuguile, dejygual ■
Difpari , o caffo, cioé che non è numéro 

pari, none/.
Difpati, o didinjite , desemejante, dif­

férente .
D¡fparte, o in difparte, a parte- 
Difpartire , fpanire. rtpartir .
Dilpattitamente , repanidamente . eon 

orden y repartimiento-
Difpanite, o mecter pace tra quel che s* 

aoirano , ofi danno .meter.oponer pat-
D’fpartitoré, ApaziguAder •
Dil'penfa , diftribuzione . difiribucion * 

difpenfacten -
Difpenfa , o fianza, dove fi tengono le 

cofe da mangiare. defpenja.
Difpenfa , privilegie, licenza, facoltà di 

far una cofa , che altrimenti non con- 
weniva, difpenfacion.

Difpenfare, compartiré, diflribuite, def- 
penfar, repartir, dar.

Difpenfare, o abilitar uno, liberandolo 
da impedimento indotto da’ Canoni, 
derogando loro, dífpenfar.

Difperífore , colui che è propoAo alla cu­
ra deUa difpenfa, defpenfero-

Difpetarfi, perder la fperanza, dejefpe- 
rarfe,

Difpetataoiente, defefperadamente-
Difpetaio. defefperado - Se n’ andé dif- 

petalo per lo mondo, fe fue aburrido 
por efie mundo adelante-

Difperazionc» drfefperacton.
DUperdere , mandat in petdizione* def- 

perdiciar , gaftar -
Dilpergere, fpatgere, efpartir, derramar.
Diipersè, ejoè feparatamznte, de porté 

A parre , apartadamente -
Difperfionc, fpargimento, efpartimitnto, 

derramamiento.
Difpecto, offefa volontaría fatta ad al- 

trui a fine di difpiacergli, ingiuria» 
onta , afrenta , defpecho , agranjie • 
A tuo difpetro, a pefar de tu gra­
do- Far diípetio a uno, hater pefar
a uno-

Dlípettofamence, con rabbia> fdegnofa-
men'
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mente, ¿efdir.ofnmentti el dtfSayrt, 
etn mete greda ■

Difpettofo, che f Meina per leggier cau-
fa, dt/Mofit enojad p-

Difpi’cere. neja « moleftia, faOldio, dt-
Jeirimimo, di/gufta, fe/adumyrc.

Dilpiacere , ingiuria. infulto, rt^rnmio.
Difpíacevole, nojofo. che apporta diípia- 

cere. enfedefo , pifado.
DifpÍacere, non píacerc . defeontenter, 

dtfgrnder , «8 contentar .
Difoiefatamente, fin piedad, eruelmtMt. 
Diipietaio , dt/piedado» defalmado , fin 

piidad 1 cruel.
Difpignere, cioé fcancelhre quelle che 

en dipinto, drfpintet,
Difpodeftare, privar tino ¿el potere che 

aveva, dofautortpar, quiter e uno el 
poder, e mando •

Difporre, o ordinate, fiabilire, rifolve
re. difponir , ordenar, dtttrminar •

Difporre un negozio, cioé trattarlo, o 
accomodatlo nel triodo chepiú fácil­
mente pofTa aver buon íucceUo , tnru- 
btar un negocio.

Diípoflo cosí, entablado.
DilpoSzione, deliberazione , dt/pofidon , 

ddílcraeion, ditermÍTiecion-
Difpofizione, tratera, incHnazione , dif- 

pMcion, inclinación.
líTer in buoha, o mala difpofizione , 
cioé effer bene, o mal temperato per 
fare, o dire una cofa, eftar, o no (fiar 
difputfio para algo , tfiar, e no tfiar de 
temple^ para hazer also.

Difpofizion d’animo, a di corpo, difpo- 
fizion de animo , o de cuerpo-

Dirpofio , determinato, determinado^ de­
liberado , dtipurfio •

Difpofto , Íuggetto, in preda , fugetto .
DifpoRo» come uomo hen difpoOo , cioi 

di bell’afpetto, hombre de Undo tal­
le difpueHo , gentilhombre , de buen 
parecér -

Difptegiare , aver a vile , menofpreeiar, 
alorrecer.

Dilpregiato , menojpreciado, aborrecido 
Difpiegiatore, meno/preciador , aborre- 

cedor.
Difpregio, fcherno , tntnofpreeio , abor 

rteimitmo.
Difprezzare, difpregiare , menolpreciar, 

aborrecer.
Difpreziaiore, diforegiatore. menofpre- 

Ciadot, aborreceJor.
Difprezzo. difpregio, mtnafprecio, abor- 

■recimiento. ,
■Difprezzato, difpregiafo, menofpreeiado, 

aborrecido.
Difpota, il difputare , difputa.
Dilputare, contrallare, e difender la fua 
,^.$P'"i°”® P“ *>a di ragion'. difputai. 
DilTenfione, e difeordia . diffenfton, dtf- 

cordia , dioitrfidad dt partcerei t y •uo- 
luntadtf.

Difentcria , cioé efcoriazione dell’ intek 
rioti. diffenteria-

DiffomigUante, diiPmile, deffemejantt.
DifUmiglianza, deffemejanpa.
DifTimile, deffemejante •
Di'Timilitudine. dt^tmrjanpa.
Diflimulire . fingere, e nafconder artuta, 

mente il luo penfieto, d^imufar . '
D'rtlmulatamente, diJJimuiadamente.
Dirtimulati, finto, dijfimulajo , fingida.
Dilfimulazione , dijfitnulacion , dtjfi- 

mulo,
DifTimulatore, dijfimulador.
Dirtipate, mandar a male , diffipar, du- 

perdieiar.
Dirtipatote, defperdieiador, ganador . 
D.fTipato, dijfipado , defperdiciado .
Diflipitn, feipito, fenzafapore, dt/abri- 

do, fin favor, o gufio .
Dirtblutamente. licenzioiamente, deftn- 

frenadaminie, temeranamente , defa- 
tinadamente, defembuthamente.

Diffoluto libero in vivere, defembutl- 
to, libre , defcompueflo, defcomedido, 
defvergonpado.

DiiToluzione. ii tai modo di vivere sfac- 
ciato , e liberamente, diffolupion. de- 
Jemboltura. libertad-

Dirtbmigliante, didimigliante, difieme- 
jante -

Diffomiglianza, deffemejanpa-
Disonante , che non confuona. di/fondjs- 

te iput no nnfuena •
Diffuadere, O fconfigliar uno da quello 

che prima gl’ aveva perfuafo , disua­
dír, ap-irtar a uno de fu parecer.

Diflante, lontano, difiante, lcx.tno „apar- 
tado, remoto.

Dirtanza, quello fpazio, che fe tra un 
luogo , e I* alero, difiancia.

Diftempratnento, deHemplanpa .
Dirtendere , allargate, allungat una co­

fa, tender, alargar.
Dirtendetfi quanto uno è fungo, tender- 

fe de largo en largo.
Dirtendetfi nel dire , alargarfe en dHir-
Dirtendere ■ aggrandire , enjanchart a- 

largar .
Difteíamente , minutamente , por «• 

lenfo.
Dirtefo, tendido.
Diftefo, allargato, enfanehado, alargadoi
DiftiHare, rtnlare, dtfiilar-
Dirtillazione, diHilacion.
Dirtillaro, dtflilado •
Dirtillatore, dijliMdor •
Diftinguete» fepatate, differentiate , di- 

fiinguir. diferenciar.
Dirtintamente, diHinüamente.
Dirtinto, difrrenciado.
Diftinzione, diftinHion diferencia.
Diftorre, rimovere, rtparirtr , 
Dirtrarre, cavar fuota, faear ■

¡ Dirtrazione, fvagolamsnte, difirahimien. 
1 to, divirtimitnto.
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Diftreitó • futro quello, che o per ragion 

di guerra , o altra cagione ¿ aggiunto 
al vecchio tenitorie, e contada , di- 
firiRo.

Diflribuire, dar a ciaícheduno la fua ra 
ta, compartiré , Tepttrnr , dinniuyT .

Didríbutoce , rtpnrtidor , diff enjero . ' 
DidribUto , didrihuito, refitriido. diftri.

buyd»
Didribuzione, tepartimiento^ifi^ibucion. 
Didributivoy, termine grammaticale;, di- 

íirtíutivo-
Didruggeie , Oruggete, disfar, Tidune 

a niente, ¿c/lmyr, dubuíer.
Diílruggimento , deflruydan.
Didruggicore, deUruydor ■
Didruttore, didruggi tore, dcüruyioT ■ 
Eidruzione , deyiruynon.
Didurbare, dar fadidio , ejíorvar . 
Didur^te, o caufar rumore, nlborrotár. 

dc/a¡ioÜe^Ar.
Didurbo, ñutbo , (HoTvo . defaffoj}ii¡o. 
Didutbo , o rumore , AlboTTOio.
Dídurbaiore , alboTTotador, defáffoQe- 

¿^der, inquietador.
Di fu, cioé di fopra, e dalla parte piú 

alfa, defde arrivA, o de attiva-
Di fua fpontauea Volontá , defumotivo- 
Difvariare, o eder différente , defiren- 
^‘^^ > fc^ diferente. deffemejAntt ■ 
Difubbidiente, che noa obbedífee, defo- 

hediente, que non obedece.
Difubbidire, dcf obedecer, no obedecer ■ 
Difubbidienza, defobediencia .
Di Cubito, lo dedo che fubíto, latido- 
Difrenturatamente, fgraziatamente, ¿if 

wnturadamente •
Difverginamento , fvergínamenco , def- 

wj^amiepto •
Pifyet^inate , o fverginare, tor la vit- 

ginifa. defvirgear .■
Divezzare, ticé levar il'vezzo, o codu- 

me già prefo , defabipai, » quitar una 
cofiumbre , o el ufo.

Divezzare, o Ípoppare il bambino, defte- 
tar al niño.

Divezzo, o divezzatcij d-Herado’ 
Difuguaghanza, difparicá, defydualdad. 
Diluguale. defy¡ual.
Difviare , edefviare, trar dalla dritta. e 

cominciata via , ttavñr, Horre , de- 
fencammar , apartar dtl eamin .

Djlviaid , 0' aHontanarfi , alexarfe.
^V*'i^° ’ ^Hontanato, o che non va per 

la buona Orada, que anda errado, «ua- 
Sírmundo.
Difu&^á^fdefenredar. 
n'fnn r« ’‘‘(«‘“Soere, reparare, apartar • 
5íí“?*»*'•«patudo. * *^

proveebado, qut no » ¿g proved

D Í
Diíbtile , talvrfta fi piglia per colui 

che c inetto , e fciocco, nieníecttto » 
necio.

Difutilaccio , diced d’ uno feíaminnato, 
difadato, e che non gti ft avvenga. a 
far nulla, «pocAdo , delaliñado .

Difutílmente, fin prowebo <
Dita!e, o anello, con che i- farti cuelo- 

no. dedal'
Dltello. la parte cóncava fotto 11 brac» 

cío, fobaco .
Puizo, o fecore, che fi caufa fotto le 
dit'lla, owero fotto le braccia per il 
fudore, íobaquina . Saper di quedo o- 
dore, olear a fobaquina.

Di tempo'in tempo, o di miando in guan­
do. de quando en quando ,

Dito è nel numero del piú, diti, o dits 
è uno de’ cingue membretti, che deri- 
vino dalla palma deUa mano, e dalla 
pimta del pié , dedo.

MoOrare a dito. cioé dirizzar il dito, 
accennando verfo aleono, che nieriti 
d’effet viftn, o conliderato, o per il 
piú Íi pigiia in- cattivi parte, okra 
che non è froppo fina cre.inza, feim* 
lar con et dedo ■

Dito groffo, cioé il primo della man-j , 
e del pié, dedo pulsar .

Dko mignold, cioé il piú piccolo, el’uU
timo, dedo meñique. '

Dito indicé, cioé quello cha fegulca do­
po il groffo, dedo indicé .

Dito del mezzo , cioé il piú lungo’, de­
do de en medio. ,

Dito annulate, dedo anular,
Polpaffrello dalle dita , polptxo de lo) 

dedot . .
Ditcamo, erba di moite virtb. e quali- 

tá , difamo ■
Dittato , dettato, oloé detto che ha quail

natura di proverbio, refrán.
Dítt«ore , nome di Cuptemo grado nella

RepubbUca Romana, diRador.
Dirratura, la dignitá del Dictatore, d¿<

Raduta.
Di tutto punto, de todo punte.
Diva, o dea, epíteto che danno gl'in- 

namerati all’ amat i, diof.\.
Divariare, divenir diverto, vario, e dif­

férente, cambiare, trocar,
Divariato, froendo •
Divedere . ma fempre accompignato col 

verbo dare, comediré a dividere, cioé 
far efpreffamente conofeere, dar a en* 
tender , defeng^ar.

Di vedufa, pofto awerbialmenccz vale 
avendo vifto , de vijía. Come, cono* 
feer uno di veduta, o di villa, cono­
cer a ¿no de vifla.

Di veduta, cioé per aver viflo, con ef­
fet ojot.

Divellere, fverre, sbarbare, nrrAncAr, 
defarfayzar-

Diveito, n chiaraa quel terrene, ’^1’’®
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dato ái*eíio. e feaflato j cioè rofto, 
arrompido , TctiíM .

Diveho di vite, ciqé tena fcaflata , e 
piantata di viti, wajuela^

Divenite, diventare, /aUt.
DíventaíS . dívenire , farfÍ divetfo di 

quello che ü era prima, variafrtdo nel- 
la foftanza, o negli accidenri , cost: 
II tale è diventato moho grafTo. fu- 
lnTio fe fta puefio muv gordd , e co­
sí fi puol dire d’ogni alero nome adiec*

fi¡víntar d'un colore, cio¿ rofio, fmoT- 
to » ponerfe, o partirfe colotAdoi a- 
mirillo- ’

Diventare, o tiufeire, faUr. Moltiquan­
do poveri ion uraili, e quando ricchi 
diventan foperbí, muchos quando efian 
poiTetJon humildes > y de que ricos, 
falen Jthervios .

Diventar uomo da bene , isÍAierfe, o hd- 
■ zerre hombre de bien -^
Diventar ricco, hazerfe rico .
Diverte , fvegiiare * fvellere, arrancar, 

delarrayiíar .
Díverre, diciamo ü iavoiare profonda- 

mente la tena per far piüicci , che 
anche fi dice fcafTare . romper.

Diverfamente , con- diverfitá , diverfa- 
meme■ ■ \

Di*e:frficare, far diverfo , diverfiftear ,’ 
diferenciar, iticriar.

Diverfificato , diverfificado i difereneia- 
do , •variado t vario ■

Diverfificezione , varietá , differenza . 
variedad, di^renciti.

Divetfiffimo , diverftjfiim , diferentíf- 
fím9. '

Diverfitá > varietá , differenza , diverfi- 
' daií', variedad, diferencia.
Diverfo, che non é fimile, vario, diffe 

rente , diverfo , viwp , diferente •
Diverfo, porto awerbialmente . e figni- 

fica in verfo- diHa patte cosí ; di ver- 
fo tramontana, hazia el norte .

Divertiré . rivoiger altrove ii penfiere, 
e la mente, divertir-

Divertito, divertido •
Divertimento , ¿¡‘uernmienSo, difirahi- 

miento.
Divettare la lana , cioè- feamatarh , 

•uergaér la lana -
Divettino, co*ui che feamata la lana, 

verguendor de lana-
Divezzare, o fpoppare il bambino» cioè 

farglt mangiar delle pippe, ed alcte 
Cofe in cambín di poppa , dentar .

Divezzato , o divezzo, deHetado .
Dividere, reparare, difunire, difgiugne- 

re 1’ una parte daH’ altra, dividir , 
P^jhr,

Dividere. o difttibuite , dar a ogn’ uno 
la lúa pane, rep.irtir. ,

Dividerfl ü popolo, o una Provincia per 
quaiche rufBMe, cioi far parti, e dart

chi n un Principe, e chi a un akro, 
reparurft en vaudos •

Divider ia robi, dividir la hazienda . 
repartir. .

Dividitor , che divide, e dirtribuifee , 
reprtífidor .

Dlvirtbile, che fi pub áiviiete.divijííle.
Divieto , proibizione , prohibición , in­

terdicho-
Divieta, termine che fi ufa in Alema- 

gna, e fignifipaconfigiio,coogregazio- 
ñe di gente in certo luogo, dieta-

Divieta, o dieta, cioè il manglar con 
taifa, e mifura, dicta,- _

Divinameate, in maniera divina , con 
divinicá , divinamente-

Divinare . o indovinare , adevinar .
Divinazionc , indovinamento, ndímiM- 

cion-
DivinilTimo, diviniffimo.
Divinitá, divinidad •
Divino, quéUo che appartiene alla Di­

vinitá , divino -
Divino , per fimilítudine fi fupl ufare: 

per ecceUente, fmgolare, divino , fin- 
guiar, excellente, ¿randiofo , mil-o~

Divifa, fegno con ciré fi divide , e d'ifte- 
renzia una cofa daU’altra , divifa, •

Divifione, fpaitimenco, divifion, repar- 
timiento-

Divifo, dividivo, partido .
Divo, lo fte<fo che divino , divino .
Divolgare, far noto . pubbiieare, divul­

gar , publicar , Pregonar .
DivólgatO, divulgador publicado , pre­

gonado •
Divolgarizzare. di latino convertiré ín 

nortro volgarc , balver ín romance, ro­
mancear-

Di volta. come dar Ji volta, cioè tirot- 
nare . Date di volea di qui a un po­
co, che farà in cafa , baivai d'e aquí 
a un ralo - que efia^à en cafa. _

Divoraze, mangiar cop eccediva ingor- 
digia, e diccfi per 11 piú delle bertie 
rapaci, engullir, tragar.

Divoratore , cngullidor , tragador •
Divorzio, feparazione che fi fa ita ma­

rito, e mogiie, divorzio, apañamien­
to entre marido, y muger.

Divotamente , con divoziooe' > devoM- 
mente, con devoción.

Divotifiimamence, divotijfimamtnte, con 
grandifiima devoción .

Divotiffimo, dtvotiJJimo, muy devoro .
Divoeo, che ha divozioné, devoto- 
Divoto , e divota fi chiarnano 1’ uomo , 

o !a monaca . che fi han pigliaro i’un 
l’altro un non fo die d'affezione fpiri- 
tuate, devoto , y devota-

Divozione » devoción. , ,
Diurno > de) di, diurno , o del dia . 
Diurno, un libro, ne! quale fta l’olízio 

da dire ogni di , Diurno.
Dju-
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Diuturno, lunge, c ft tifetifee a tempo, 

Inrs^o , [uenio.
Diiione. minima parte fignificativa de! 

faveüare, della quale è comporto il 
ragionamento , e nd quale fi rifolve , 
dicton •

Dobla, o doppia, moneta d’oro con 
chiamata forfe per valere ü doppio pib 
che lo leudo d’oro; e quelle d¡ Spa- 
gna in parcicolate hanno entratá per 
tinto, doblan.

Doccia , propriamente canale , per^ il 
quale corre únicamente 1’aequa, cuno , 
rtMMr.

Bere a goccia . cioé mentre gP efee del 
vafo, ed awanti ch* entri in alto . cioé 
in atja , btver al chorro ,00! chorrillo •

Doedare , verÍTe a goteíb a goccia , ma- 
«rtp , rífumar , gntciir .

Doccione , fintmenro di terra cotia, far­
to a guifa di canneHa , che fe ne fa i 
condotti per mandarvi l’acqna. «M- 
ñor, águeducho .

Docile, acto ad apprendere. che agevol- 
mente apprende , o injpata gl* infegna- 
menii, dócil.

Docilita, altitudine . abiliti, e capacita 
all' imparare, doalidod •

Dodicefimo , nome numerale ordinativo 
da dodici > duodieimo , daZeno .

Dodici. nome numerale , doze •
Dodici volte , doze rotzte .
Dodici mila , derc mil.
Doga, con I’o Oretto una di quelle flri 

feie e cortolo di legno di che fi com­
pone 11 corpo della botte, 0 fimili 
vafi totondi, ccHilla de cuba.

Dogana, luogo dove fi fcaricano le mer- 
canzie pet mofttarle, e fgabdliile che 
è il pagarne la gabella, 0 il dazio . 
adurtna.

Doganiete. miniftro della dogana , Adua­
nero . «1 Cavalero ■

Doge, litolo di principato. 0 di capo 
di Repubblica, doge-, duque.

Doglia, dolore , dotor , congsxa > pena. 
Dogliofo » addolorato , trifie, affiigido- 
Don, efclamazione, che denota cordo- 

gh, ab-
Dulce , fapore temperato rifpetto alie 

qualitá prime . dulce.
DoJee, per metáfora , grato, piacevole , 

dulce , Agradailt .
Domo dolce. di benigna natura, hom­
bre afanile, afable, bien acondtcio- 
nado. ,

Dolce. o dolcezza, dulzura.
Dolcemente, duleemertte ■ 
Dolcerijenie.-cioéfoawcmente, e con ar­

monía , dulctmertte » Juavemente ■
Dolcezza. dulfura.
Dolcezza , ioav¡iá, 0 armónia, (uavidad, 

harmonía- ,
Dolcezza, o contento che fi ha in goder 

cofa defiderata, gozo , cenunt*.

DO
Dolcífllmamente - duleiJJimamenie • ■ 
Do’cinimo , dulciffimo.
Dolcigno, cioé alquanto dolce, digo, o 

un poco dulce . dulcecillo.
Dolco; cioé dolce', e fi dice proptiamen- 

te delia ftagione, «_ del tempo . quan­
do è temperato tra il caldo , e il fred- 
do , dio apacible , templado.

Dolente pien di doleré, doliente, que» 
tofo, trifie.

□olere. aver, e fentir dolore , doler .-
Dolergli. titictefcergli, aver compartió- 

ne, pefarle , tener lafiima , o com- 
paffion,

Doletfi, rammaricarn , quexarfe.
Dolerfi una beflía, cosí quel cavalIo f» 

duole in un pié dinanzi, efte cavaUo 
efiá fenride en una mano -

Dolo, o Ín¿nnno, engano.
Dolore, partion dell’animale, afdízione, 

cordoglio, dolori
Aver l dolori, fi dice delle donne gra­
vide , quando flanno in Vigilia di par- 
totire, efiar con let doloret ■

Dolore , o afflizione , 0 padon d’ ani­
mo, fenttmiento , dolor.

Dolorofamente , con dolore , rtfWrtrg<t- 
menfe .

DoloroCamente , cioé pertimamente , ruy- 
mente melacameme.

Dolorofo, pien di dolore, dolente, do* 
tiente, trifie, dolorido.

Dolorofo » come i Mifleij dolorofi. dolo» 
rofei . lot Mifieriet dolorofot.

Dolorofo, pertimo, cattiviffimo, vella» 
quijfimo, maliffmo .

Dolore di tefla . dolor de cavefa.
Dolor de’ denti , dolor de mutlat.
Dolor delle tempie, xaqueca.
Domandare, e dimandare. e ricercar no- 

tizia d’ akuna cofa da alcuni con pa­
role. preguntar , 0 axaqueea .

Domanda , o incerrogazione, pregunta»
Domandare, o chiedere, accio gli fia 

dato una cofa , pedir .
Domanda, cost, demanda , petición.
Demandar d’ uno , cioé defiderar fapere 

quel ch'é di lui, o fe fi trova in un 
luogo , preguntar por uno.

Domandar per 1’amor di Dio, pedir por 
Dioi .

Domandar d’ una cofa, preguntar de una 
cofa.

Domandar una cofa in preflo, pedir al­
go prefiado . Uno ando a demandar 
un cavaUo ín preflo a un vicino .- dif- 
fe che non 1’ aveva in cafa. furcelTe 
che fubito che ebbe detto queilo, il 
cavallo annitri : colui che güelo doman- 
dava replicó, e perché dicevate voi. 
che non era in cafa? gli rifpole con 

-gran collera, o corpo che ¡o non vo 
dire , credetc voi pié a! cavallo. che 
a me ? fue uno a pedir un cavallo 
prefiado a an vc/ino , jdixe quena

/
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Íe teñid en eaf.i, fuccedio que en de­
biendo efio, relincho el cavallo : re­
plicó el que fe le pedia; come dezia- 
dn que no efiava en cafa •. re/pondio- 
te muy enojado : pues cuorpo de tal, 
creéis vos a mi cavaUos mas, que 
a mi?

Domane, o dimane , íl giomo vegnente, 
m<iSnna • '

Doman da fera , mitK<in<t por la tarde.
Doman mattina, mAñdftA, por la ma­

riana.
Doman l’altrot defpuet de mañana-
Dómine innanzi defmare, nundnA antes 

de comer .
Domare ptoprio deHe-beñie da cavalca- 

•re. e da portar foma : vale far man- 
- fuero, trattabile, e maneggiabile, do

mar .
Domato i domado •
Domatore., domador.
Domateína , tnanand por la mañana .
Domenedio. Dio» Dios.
Domeniciie.come l’orazione Domenicah.

cioé del Signore » oración Dominical.
Domenica, giorno dedicato a Dio da’ 

Criftiani , e principio della fettimana, 
Domingo .

Domenica in Albis , Domingo de ^afi 
modo.

Domenica delP Olivo . Dominio de Ra- 
mot.

Dominare, fignereggiate . /eñorear •
Dommazione, fignoria , dominio, feno- 

rio imando.
Domínazione . uno degli Ordini Angelí 

ci del Paradifo» dominación-
Domine, Signore, Dios.
Domine, congiunta con la che , ferve 

per bravare , cosi , domin che ti fer- 
mi ? es peffible que no ayat de tkar 
quedoi

Domin, ch’ io non poíTa faveUare,iue- 
nu fera qua ya no pueda hablar.

Domin fallo, maniera di maraviRliatfi . 
e-r pojfible

Dominio, fignoria, ginrirdizione, domi- 
Biív, jun/dicion. imperio .

Dominio , territorio, giurifdizione» ju- 
■ etfdicion, iiftriSo, territorio.
Uomito. o ¿ornato, domado .
Don, titolo onorevole che fi dà a* Gen- 

tijuomini, a’gran Signori , e pigüato 
j® Spagnuoli, e ufato anche 
aagl’ Italiani , Don .

^nare , dar in dono, ddr, prefentar .
3' ,P''®f®"“ » donati-do, prefentí, 

*^n , dadiva .
unidor’ ‘^^^ ‘’*"*’ donador . preferí- 

Donazione , dono, donación.
a «ne"*^'*"* ’ * ^‘^^^^ donación

^°nnh'd^'( ’"'7“Wle, doi che non f 
,fftíá'v^’ii'“'’ ’’‘■'''-

■ Donde ■ adverbio locale, e vale di quit 
luogo. de adonde ■

Di dove Venice ? de ade venii , o de d- 
donde venís.

Di dove c V. S. ciofe di che paefe ’ de 
que tierra es V. o de adonde iucna 
eiV-id.

Dandolare, mandit in qua , ed in là una 
cofa fofpefa in alia, collar.

Donna , nome genérico delle femmine 
della Qieiie umma « wa^cr .

Donna e lei par far quefto ? modo di di­
re , che inferifee, che non f» faca una 
cofa da una , bonita ei ella para

Donnaiolo, cioé aoiico di Íhr» e trat« 
tac con donne, tnugene^e ■

Donna di pírrico, cioé puttana , muflier 
de partido , puta ramera .

Donna, o moglie . mu^er.
Donna , come noftra Donna pereccellen- 

za diciamo alia Santiffima Vergine , 
Madre di Dio, nuefira Señora.

Donnefeamente , a modo, e coftume di 
donna , mugerilmtnte , o corno mu*

Donnefeo, da donna, mu^erU.
Donnicciuola, donna di leggier condî- 

zione. mujercilla.
Donnicciuolo , ft dice colui che fa Ie co. 

fe delie donne , come filare, afpare» 
maricón .

Donnola, o una befliola piccola poco 
piú grande del topo. fe bene moho da 
quefto, dalla ferpe, e dalla botta è 
odiara , hurón : Díceva uno che i fua- 
ceri. e le donnoie djano ¡1 fruttofot- 
to térra , dezia une ^üe loi fuejioi, 
y loi hurones dan el frutto de baxo de 
tierra.

Dono, quel che fi di altrui volontariat 
mente fenza pretenderne reflituzione » 
né contraccambio, dont dadiva/ pre^ 
/ente , regalo. Î doni fono tanto ardi- 
« . che entraño neUe camero de’ Se- 
gretar], áncorchéPannodormendo, lot 
dadiva! fon tan atrevidast que entran 
en lot apofientoi de lot Secretarios , 
aunque efien durmiendo ■

Dono deljo Spirito Sanco, Don del Ef- 
piritu Santo.

Donzella , femenina vergine , Donzella- 
Doazello, giovane fenza moglie. mau- 

leoe , wjofe, foltero. .
Donzíllo, fi chiama colui che ferve a 

un MigiPrato » emptazadar , mani- 
dor.

Dopo, propofitione che ferve al quarto 
cafo, e dimoftra ordine di luogo, e di 
tempo , e vale dípoi, e diecro : dopo 
Dio voi mi defle la viu, defpucs d» 
Dios voi me diac la vida.

Dopo me, dt/pues de mi.
Dopo averio moho pregato , defpuet ¿e 

averie mue^o rogado.
M Dop.
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'tie, o qualche abilitá dalla naimr , 
doinr, enriquecer, hermofear ■

Dotato cosi. Dotado. Uoino di mo^te 
dolí, cioé huone parti , e qualita , 
hombre de muchas partes, ds muchas

17? DO
pnppiamentc .’doUnmtnn ■ 
nooph . 0 dobia j DoSfon.
Doppia • opedana , che fi mette atror- 

no allé zimarfe da donne, e ids' rre- 
ti, ruedo. ,

Dnppiare, e adoppwre, dobiAT ■ 
noppiatura, dobladuTu ^■ 
Doppieic r totcia grande. Antorcha- 
poppierza, dopiez. _ , ,
Doppio, ahrettanto più» d^bl^do- 
Doppio> diciamo i! fuon di due . e or 

pib Campane , che fuonino infierne, 
repico ■ . • 5, e

Doppio. come uomo doppio , cioe_ tin­
to, e Íimutato. hombre doble» fit>^- 
do, de doi carat.

Df ora ¡n ota, por momentof ► 
■notare, indorare, ¿nrrtr.
Dotato . o indotato , dorado. 
Doratura , indoratuta , doradara.
Doré, colore d’ arancie, naranjado co-

Dormentorío, luogo dove fi dorme. ma 
è proprio de’ Convencí, e de’ Mona- 
SetJ . dormentorío.

Dormiente , che dorme, Que efià dor­
miendo, o que duerme, durmierne-

Dormiglione , nno che non faceta alno 
che dormiré, dormilón.

Dormigliofo, fonnac<híofo, /ueñonenfo • 
Dormiré, pigÜar i! fonno , dormir.
Dormiré ipenfieraco , ciofe quanto piu 

uno puole. fenza aver niun fauidio, 
dormir « faeno fueño , o a pitrn.t 
rendida.

Dormiré Ícoperto . cioé fenza copertf 
addoíTo, dormir defeubierto, o defeo- 
bijado.

Dormir a folo , dormir prefundamen-

Dormiré ü giorno dopo' deunare , come 
quando è caldo, la flate, dormír la 
fiffia.,

Dormiré igniido , cioé Jenta .camicia , 
dormir en eucror.

Dormir a! fereno. dormir al ferino • 
Dormire,a boccone , dormir boca a 

baxo .
Dormir di fanco, dormir de lado-.
Andate a dormiré, o a lerto, yr a a- 
cofiarfe.

Dormitote, che dorme, dorm'aor.
■ ‘Dorio, doña ^ e)pinape, tomo.

Dofeilo , o baldacchino . che i Principi 
tengono fopra , nella ftanza dove dan- 
no udienaa, o quando vogUono^rappre- 
fentat ^laefli , doxll-

DoiTo, tutta is parce poflerior del cor- 
po, dal collo fino fu’Sanchi, efpat- 
da , cfpinan, cerro.

Portar addoifo', llevar j euejlar- 
Dotare, dar la doce , Datar, dar el 

dote.
©OtatO- cosí , dotado .
DgfUK, piivilegiate. dy ingegno e gra-

Dote, e dota, quero che da la mogUe 
al marito pet foflentamento del canco 
matrimoniale. Dote • Biceva uno. il 
Padre dà la dote, e Dio la buona mo- 
güe , dezia uno , el Padre da el dote, 
y Dior la buena mu^tr.

Dote , o grana di natura, Dote , gra^ 
da, parte, prenda-

Dotar CapeUe , o allie metnene. dotar 
Capellanías. „ , . rh..

Dotale, che appaitiene alia dote , Ue*

Dotta con l’o fltetto, vale oía, horar 
tiempo, rato.

Dorta con I' o largo, pauta, timore, 
miedo, temor.

Dotto, feienziato, doiro. '
Dottorare , armo vetare uno nel nuy^J® 

de’ Dottoti. e dargli i pnvileg) della 
Agnita, che fi chiama dottotato, grA-

Doftorato, la dignitá confetita al dot- 

tore , DoHoramienio •
Dotcote, colui che infegna . o/^he e 

flato onotato dell’ infegne d«l doitoia- 
to.Doftor. ’

Dottot in legge, ietrndo . p>«va u® 
dottor di legge a quelh . che 
no a domandar il fuo patere, ço ui che 
ha bifogno di lucerna , poitideU ohef, 
delta un letrado a los que yvan ¡a pe­
diría fu parecer , quien ha menefl^ 
candil, tray^a azeyte . _

Dottot in medicina, o Medico, Doi^or, 
q llfcdieo. Differo a un Dotioie au^ 
prudente, perché non ordinava qual­
che benefizio a un’ammalato , elo» Vi­
dendo che non aveva di bifogno, rn* 
poíe, mettingli nel leno un’altm pa- 
jo di materaifl. diaeron a un MtáyO’ 
bien avifado.que por que no manda- 
va hazer alian beneficio a un enfer- 
mo y el viendo que no avía neceffs- 
dad. refpondio, afiaiaule en la cama 
un par di colcbongf . « - • -

Dotwioa , feiefiza. (apere. DoSrint » 
feicncia. faviduria-

• Domina Crifliana , Dofirtna Chníiiana. 
Dominare. ammaeUtare ,.enfinar . f 
Dove , avvethie. locale , e vale, m- en®’ 

luogo ? adonde ? aderí ,
■ Dove dove> maniera di domandar rano- 

che. va a fretta p« fapei dove cammi- 
na, adonde buenot -

Dove avevo lo- andaré ? maniera dt oír , 
ado quiérades, o querías-, que jH^U^ 
f. dice queriades . o querías , fecondo 
la peifoná con chi parliamo- „

Do>fe fi voglia, aSo .íMtra que ^ ^vs
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fi vogüa cSe vada un uomo di, mala 
cofcienia, fempre porta fecó chi l’a;- 
rufi , «¿o quitra que vayit vn hombre 
ie maht conciencia , /iemptt trahe con­
figo quien le aeufe ■

Dove n pare, vada dové Íi pare , «uayrt’ 
fld onda quificre.

Dove fla il fi?nor tale.’ cioé dove abi­
ta j ado bi''je , o pofa al fe’f>or fu‘ 

. lanoí 
bonete, bífognare, eTet neceíTariú, de-

Doveie , effer conveniente, fer Cofa que 
conviene. o. que efia bien.

bovere , o efler obbligato, devers o te­
ner oblignetOn a uno •

Dovere, talara par meíTo per tipieno ; 
nía pitó ferapre induce qualche poco 
di neceffita , o convenienía, cósi .• do­
vela éíTer jnnamorato di leí. foitafer 
que efluvitfft enamorado delta, o cAi- 
ria enamorado delta.

Deve effer un’oía th’¡o arrivai , ¿"j^ó 
anrt AoM que tlcgúe , o de'Ue de aver 
una hora que llegué ■

Dovete penfar ch’ io v¡ bürli ? dxveit de 
entender que me burlo-

Dovere» o tagione, ratón ■ 
t' douete , es ratón.

Doveva effer intorno a dieci ore quando 
io arrivai * séria cofa de las'.dict Ouan- 
do llegué .

Dovere. o effer debitore » denser , fer 
deudor .

Dovizia, abbohdanza . abundancia. 'Per 
tutto ci è gran dovizia d’ invidio- 
fi, en iodos partes ay muchos embi- 
diofes. .

Doviziofatnente, in abbondanza, uion- 
dantememe. '

Doviz}ofo » abbondante , abundante. ¿0’ 
flofo ■

Doviziofo , diciamo a un vehito, quan­
do è piiittofto largo che Íiretto, hat- 
gado.

Dovunque, in qualunqJe bogo , ado- 
quiera que •

Dovutamente, con racione , devidameti. 
^^’ ton ra^on.
Covuto, convenevole. debido.
Dozzina, quantitá numerata» che arriva 

alla fomma di dodici, ma nort fi di- 
rebbe di tutte le cofe, perché ad ai- < 
cune fi dice ferqua corne dell’uova, ed 
è lo fteffo che dozzina , bofena. In 
Spagnuolo fi dice Detenu, di qualfivo- 
glu cofa che di dodici fi vogiia ridut- 
.te a nome fuffarítivo .

abirana moló 
ituaenti , pagando un tanto per uno 
fagF^'”" ^‘ ‘Íotzina, cafa de pupt- 

^«S ’// P°'° P'^^ío • groffolano. 
<>^‘í‘nario.Dozzínalmente. groffolanamente, ¿fof-

DV . if9 , 
feramente , tofeamente, bafiamenfé ;’ 

Drago, o dragonea animal noto, Drd' 

Dragherto, o ferpentina, è quel ferro 
dove fi pone la corda dell’ archibufo 
per dargfi fuoco, gatillo. ~

Dragone , ferpente, -vedi Drago. 
Dragontea j'erba medicinale» jcríiá fer' 

pentaria. ,
Drartuna, pefo dl feffanta grani, ádar- 

spe.
DrappeUo, certa moltitudîne d’ uomi- 

ni fotto un’ infegna , e/quadron , d 
'oania.

Drappiere , facitor di drappl, texedar dt 
trapos, 0 trapero.

Drapperia, quantita di drapjfi . ir<t- 
pET|4.

Dra^Oj tell di ftta pou come veluto > 
tana i cermiffind . taffettà, e fimilí » 
trapa. ,

Driadej ninfé délie fcl»e, briades. 
DrUtbi vedi diritto, derecho- 
Droghe, o fpezieiie , bragas ., 
DromedariOi fpezie di cammelîo, Dro- 

rfièdano.
Drudo , l’amlco, o il bereone. chç fi 

tiene uhà donha maritata, e fcapola, 
amigo. coymo ■

Druda, o concubina, Amigti , coyma.
Diibbio, amb/guità. la cOfi di che fi 

dubita, duda. .
Diibbidj dubbiofo, dudofo.
Dubbiofanreríte, dudofamente-
Dubbiófo, ambiguo, irtefoluto, incerto, 

dudofo, iiteiertO-
Dubbiofo . pericolofo , o difficile, peti* 

grofo, drficultofo.
babiare. iadars fofptehdr. '■
Dlibitazione » o dubbio, dudd- 
Duca . Generale , CapitanO , guida, cáa» 

ditio, Capitan, adalid-
baca, titolo di Principato.» Duÿde .
Ducheffa , la moglic deÎ Duca , D«- 

queffa.
Ducale » da Duca , bocal de buque . 
Dticato i titolo del Principato del Duci# 

o territorio, e ginrifdiziûn del Duca, 
bucada-

Oucaco. moneta d’irpento, bucada. 
Duce , Íó fteffo çhe Duca . buque. 
Duchino , picciol Duca ■ buqutllo, bii~ 

queztllo-
Diiçhino, 0 fglio del Duia , hijo del 

Duque - .
Due , name di numéro, che feguita im- . 

mediatameAfe all' uno fenza diftin- 
zion di alcun genere , fempte nella 
profa fi fictive due , e cel verfo duo, 
dos-

Due volte, dos vetes .
Duello » o disfida* duelo » defafio.
Dugento, nome numerals di due centi- 

naja, dozientos , o dozimidX, fécon­
de il genere delta caía.

Ml Du-
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Dnwila, áo/ «ti .
Dumo . {pino . efpinit, ábroj», 
Dnnquc, adunque , putt, iue^o\ 
Duodecimo . dodicefimo. dwdecime . do- 

DÍolo ; pena. dolore, doior • /«i"; . ,
Duomo, la Chiefs Caltedtale , Tílefia

Duplicato , addoppiato . doblado ■ 
Duplicità, doppitiza . dobUi ■ 
Dira, durata . come panno o fimile. di 

poco o di moka dura, duM, o turA-
Dunbile. da durare , durable-, dura

Durabi’mence , iirmamtwe , durable- 

D^amenteiafptainente, dure 0 affera. 1
Dcruelmente. 1

Duramence. 0 diffidimeme, dificuhoja- I 
minie- , ,

Durante, che dura, yue dura . o turrt . 
Durare » occupare fpazio di tempo , an­

daré in longo , o effer Lingo » fe fi at. 
tribuirá a’panni , o Rmih ., tumr , o 
dúrar• „ .

Durare . cicé effet permanente la un ef- 
íere, permanecer, , , „

Ditat h battaglta, durar la batalla , 
palta, rtfrtc¡a. j

Durare , reflecte, reggere . t^tr^í^^ 
ftir. lltaw- \

Durare, foflenere, folTnre, come durât', 
fatica. traíajar . pajear trabajo.

Durate, dinota anche tarera lungheaza 
di tempo, e di laogo, durar - 

batata, il durare, fura, o dura. 
Durazione di tempo , duración de .titm-

Dutetto, alquanto duro , durecillo . o 
algo duro .

Durevole , o durable , durable.
Durezza, dureta •
Durera, rigidezra , atprerza , cradeiti, 

ajperepa , crusliad ■
DuriHimamente, duriJJimamtnte. 
Duriflimo-. dunJiimo.
Duro , fodo, che refiite al tacto, contra­

rio di tenero, dure, tieffo. '
Duro, crudele, cruel-
Doro, oflinato. porfiado . terco.
Duro, nojofo, retío, enfandofo, pejado - 
Duro, fiticofo, difficile, dificultoso . 
- aSptT0-_ 
puro diciamo a nomo, che non abbia 

buona apprenfiva , rudo , indócil, dt 
poco emcndimienio •

E

E
Congiunzione , 0 copula, cioé una 
délit Otto parti del dire , che Uga, 
ed unifee tta di fe le cofe , y .

E,iai’ota quando vogliam fuggit 1’ i”’ 
contto délié vocali git aggiugniamo il 
d, coû-

EC
Ed jo, che in Kpagnuolo phi elegante, 

menu ft dirá, t yo, çut, y yo.
E, pronuntiata Oretta in vece d egb j 

tifponde al pronoms lorn, 0 eib. cost, 
gli domando che e’ fnffero, let pre. 
sunto quien, e quienes eran etlos-

E’. fi Ufa tai’ ora per particeHa liempi- 
tiy.t, cosi , e’ mi pat che. ed in Ifpa- 
gnuoto non ft dice, fe non, cosi , me 
partee que, 0 a mi me parece que.

£’, con 1’ accent© grave, per la tent 
petfona del numéro de! metro, del mo­
do dimonftrativo del verbo effere , er - 

E? pronunztato con cetto tuono di do­
manda . o ma’aviglia, denota non a- 
vere intefo quelle che gli^eraftato det.

I
to, ed inferifee. che d'ei, 0 che di* 
te í que dizts t que detis f i.

E,in quefto fenfoouafi di maravigba.
come quando, attrrbuiamo a noi . 0 aa 
altri pill valore, 0 ingegno in 'fare, 0 
dirt una cofa, cosi: E che vol non 
fate quelle che fa io -’ war ?«e •uo/no 
íiAzeií lo que yi ago>

E, modo di dire cosi amichevolraente , 
e V.S. non dice tía veto, eatle V. M. 
que no dire de wras-

E. put IVA modo di dire, che inferifee 
l'imporEuniià , ed oftinaijone di uno 
nd Sir cofa . che ad altri è di noja, 
ove fc^re dr dalle-

Ebano, albero che nafce neU’ Indie, il 
cui legno è dentro ñero , e fuoti qd 
color del buffalo , fodo, e di maniera 
pefante. che non galleggia neir acqua a 
Eiidno.

Ebbio, erba puzzolente, o piútoño fru. 
tice che fa i fiori, e le coccole fimili 
al fambuco, ed anche quad ie-foglie »

Ebrieti, o embriachezza, borrachetta » 
emfcrirt^ueZ •

Ebrio, embriaco, borracho.
Ebúrneo , cioé d’avotio , de marfil, «- 

burneo -
Eccedere , naffare i común 1 termini, ex­

cedér , fobrepujar .
iccedete. paffate i termini convenevoli, 

Iondé eccedere in tal cafo vale peccare*
errnr, peccer. , ,•

Eccellente, che eccede, ché nel fuo eí. 
fere. ha un grado di perfezione , ec- 
certivo, excelente.

Eccellente, litolo di dienitá, excelente, 
Eccéllentemente, excelentemente.
Eccellenza, excelencia-
Eccellenza, pallando per terza petfona 

diciamo a tutti queUi, a’ quali dhnio 
Jitolo d’eccdlente . od'ecceilentiffimo» 

i come in particolare fi ufa in alcuni 
luoghi d’ Italia dar a’ Medici, ed a 

[poco a poco fi verrí anche a daré .alie 
lot mulé , excelencia.

Ecce1fo, alto, foptemmente, alio . cxr 
ciltniC) Itvantai9i tmmentt. ^^^
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EC
Êcceito i fopenoiUA • premínenta > ene:}- 

fo. luperturid/td, fibreptijanZa .
Ecceflo, misfatto, ;o .peccato, pecado , 

ntliiio , maldad, ^itHaùutria, yerro .
Eccetco, aviTíbio, fuot che, falvo, fe 

non, aquello dienoiditeirmorrarione. 
o cavatone , falvn yfu'ra de, fÍno.

Eccectuare, cavardainumeto, exceptar, 
farttar, eximir.

Ecceiione, o eccizione, excepción.
Eccidio , Brage, ucc^finne, rovina, mor- 

tandad, naiatipa, eflrafo , mnerte •
Eccitare, far venir voglia» rífve.gliare, 

ftimolare, indicare, hofligar, de/ptr- 
tar , incitar, atizar,

Ecchatore, che eccita, inquietador, in' 
eiiador ,'defpercador ■

Ecckfiaftico, titolo, d’ uno de’ librl del 
Teftamento Vecchio, Eede/iaHtco. -

Ecdefiaftico» di chiera, 0 appartenente 
a Chiefa , Eede/iailico ■ _

Ecco, avyerbioi che fignifica dimoRra- 
aion di cofa Che foprawenga, « qui 
eiià. he aquí.

Ecco qua ii fignoT tale , « qui viene , o 
aquí dii el fe^or fulano-

Eccolo, eccola quit quedo fi ufa dire 
quando h nova la cofa che fi cercava, 
aquí tíH , he aquí. ' '

Eccomi qui peí leivii a V- S. aquí ffiey 
para fervir a V. M-

Ecco che , cosi ; A pena ci cramo poRi 
a cavola , quando ecco che viene il fi- 
gnot tale , a penax ñor aviamor fen- 
tado a la meffa, quando he aquí do 
viene el feñor fulano.

Eccomi, maniera di dire, o di rifpon 
dere a chi ci chíama, e inferiíce oí 
ora, e adelTo verró, ya ■voy.

Ecco » la voce che tiperCuote in qualehe 
luogo, Eco-

EchfTsrfi il Sole , la Luna, ctoé ofeu- 
tard, edip/arfe ■

EcliRi, ofeutatione di Sole, e di Luna, 
edipa - .

i Eclitica , fuella linea che è nel meZzo 
del zodiaco, ediptiea ■

Edificare, fabbricarc , fabricar , labrar, 
difcar.

Edificare, cioé indur buena opinione, far 
reftar alrrur ben imprefnonato, e pro- 
piiareenie fi dice intoino a coRumi, e 
bontà di vita, ediscar-

Edificatore, che edifica , edificador.
Edificazione , o bum efempio, edifica- 

cien, burin exemplo.
Edifizio , fabbrica , edifizio, olra. fa 

bncrt.
to'°l’ ’ ’^S?2 pubtlicata ,, edi-

Educazione , o ammaefiramento , educa- 
'n^npa, enfeñanca.

tnctninaistnente, da feminina , afemi- 
”tugerdmente.

Afteminato, di coRumi, ;modi» cd ani-

El i^t
I me femminile, dilicato, afeminado « 

mu¿tril, delicado-
FfFeenvamente) eftHivimente, o en efe- / 

¿lo, en realidad, de verdad-
Efferto, queîlo che riceve effer dalla ca- 

gione, efeño.
Effetto . fine, e compimento d’una qofa, 

jín , perfecit).
In effetto, in foRanza, in fine, in con* 
ciufione, tn tf-Ro, enfin,

Iffettuare , aver una cofa effetto, efe- 
Ruar , o coneluyrfe una cofa , a qua- 
xarje .

Effenuato cosi, concluydo , quaxado , 
HeRuado,

Efficace, che ha gran fona nel fare, o 
neiroperare, eflenz.

Efficacemente, Realmente.
Efficacia, foiza, vigore, efic.teia .
Efficacia, efageiazione nel dire, efica­

cia, encarecimiento,
Pregare, o chiedere una cofa con effi­
cacia, r9¿Ar, o pedir af^o encareci­
damente , con muchat Verat , con 
ÿande encarecimiento , o ahinco- 

Emcaciffimamente, eficaeiffimamente.
Efficacifflmimente , con grande iRanta , 

encarteidiffimameme, o con muchiff!- 
mai verai, o grandiffmo ahinco.

Effigie, fembinnia , immagme, afpettq, 
intaíen, retrato.

Effufione , fpargimento, verfamento, dtr- 
mamiento. ,

■ Effimera, epíteto che danno i Medici * 
una forte di febbre, che fignifica d’un 
fol gioino, efimera .

Egli , pronunziaco con l’e Rretto è lo 
Reffo che il » el.

Egli , talvoíta fi ufa in Italiano per 
particola riempitiva, che in Ifpagnuo- 
lo non fi ufa , cosí egli è vero , et 
vírdad-

Egli Reffo, cioé lui Reffo. el mifmo. 
Eglogla, ragionamento paRoraU, Eolaga.
Egregiamente, exedenumente, ej^regia- 

mente-
Egregio, ecceHente, fingolare, fenzapa­

rí, eminente, excelente.
Egto , eronunziato con 1' e larga , va* 

le debole , afflicto s afii¿o, fiacot tn~ 
ferma.

Iguale, Jguii¿ •
rguiliti , ygnaldad- \
Igualmente » ytualmente-
El, lo fleffo che egli, el.
Eke, 0 leccio, enzina-
ElefarUe, animal noto, Elefante.
Elegante, ben diflefo, o ben ordinato, 

ed omato, e diceft di taveUa , o di
feritrufa, devante .

Eleganza, elegancia.
Elegantemente, desantemenie,
ElegahtíRímg,, degantiJJima•
Elegantiflimamente, degantiffimamtnte-
Eleggcre, ícegüere , efeoger t^tiegir .

Mj Ele-
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iSa EM
riegia» poefiî íi cofa mií¿ray/e» £!e¿!a.
Elegiaco. Eíei^inco •
Uemíntale» ¿’elemento , elententAl.
Ikmento, queílo , onde Íi compongorto 

i miQi, e neí quale ú lifdlwono, ele­
mento-

Ilemento. doe I'iiUmn lettsra, nella 
quale ukinianiente.fi vien a rifolvere 

. la diiione, eZenxenfo.
Ílemofina , o ¡imofina , Hmofaíi.
Iktto, fecho, efcc¿ido ■ ,
tlettorí deU' Imperio, cioé quelk8-che 

eleggono, Eliáorei del Imperio-
Iletto. come Veicovo ektio.obifpo.cleüo-
Elevare, levar in alto, ínnalzare, efab

tare , enfítlíeíTt levantaT •
ílevarfi, o andar in efiafi, eleverje, «r- 

robarfe •
Xlevato cosí, ft-foindo i elevado •.

. ílevamento ,oeftaíi. «rroiarwieme •
Elevato, come fpirito elevato, e/piritu 

levantado .
íJevazione. o efiafi. «rroSamienfo , ra-

• pío, extafií •
Ueaione, (celta, eledioo-
Elicropia, pietra preziofa di color verde, 

etnropia-
Ella, erba medicinale aromatica , alat

yerva ■
Illa, o leí, ella.
Elleboro, erba médicinale, ytrva val- 

Itfiira-
Illera, pianta nota, yedra.
Elmo, con l’e larga, quell* armadura 

che arma il capo, e’l culo, e dalla par» 
te dinanai s’apre , e fi chinde, yelmo.

Ebtniente , che ba eloquepaa, elocuente- 
Eloqnentemente, e¡o<¡uentemente.
Eloquenza, eloquencm.
Eloquio » ra^ionamento , eloquio .
Xifa. è quel ferro intorno al manico 

¿ella (pada che difende la mano, c di- 
cell per ahro modo fotnimento , giíor-

. nicion de M eípada-
Imarcipare,-; ii liberar che fa il Padre 

il figliuplo dalla fuá podeflá dinanzi 
al giudíce, emancipar.

EmancÍp^ione, emancipación.
Emblema, cioé un’unione d’un corpo fi­

gurato, e d* un motto per fignineax 
quaiche concetto, emblema, mote-

Erabriçe , una force di rigole, tesa •
Embtione, il paito concerto nella ma­

trice , avanti che abbia i debiti li­
neamenti, e dovuta forma , aborto , 
nuevedo-

Emendate, çorreggere, purgar dull*et 
rore, enmendar, corregir.

Emendato', enmendrtrfe, corregido.
Emendíaione , enmienda , correÚion .
Emendarfi, o carteggerfi, euntendarfe . 

fOTTe^erje.
Eminente. che apparifee fopra gl* akri , 

eminente , alto, levanfado.
Eminena> f^rinencia. altura.

EN
Emisferio, la miti délia macchina mon- 

dia.le . terminata dill* orizzonte , emi- 
tfitio . , . « r

Empetieine , volatica, che e fpeaie di 
fcabbia, empeyne-

Impiere, o empire Ze raster dentro a 
un recipiente voto tanta miieria ■ 
quanta vi cape, hinebir.

Empire, talvoha fignifica Uto lare, har­
tar-

Empiezza , empietà, crudeltà, impie­
dad , crueldad, maldad.

Erapio, crudele , fenaa Vietá , defpiada- 
do , cruel » defalmado, malvado-

E-mpireo , epíteto di Cielo, e daffi all_ 
undécimo , ed ultimo ove da* Teo'ogi 
fi coftituifee U feggio d¿' Beati. Cie­
lo , empíreo-

Empiflímo. crndelifiimo. erutliJJimo.
Empito, ecce<Iiva forzí, ímpetu.
Emulo , o competitore, colui che deb- 

deta e ptoccuta ottener qaello che a 
defiderato, o cefeato daakri, ‘émulos 
competidor-

Endice , cofa che fi ferba per fegno , ? 
rimembt.’,'nza, Ícñal, mueHra. indes .

Endivia, erba nota, e corrotamente m. 
dioii, efcatbla.

Enfiagione, 1’ effer enfiato , hinchazón , 
Enfiamento, o enfiagione, hinchazón-
Enfiare, ingroffat per enfiagione. e pet

tilevamento di carne, hinchar -
Enfiato, d'enfiagione. hinchazón .
Enfiato, cioé cofagonfia. hinchado.
Enfiatura, o enfiagione. hinch-t^on.
Enigma. detto oCeuro, che lotto 1 ve- 

jame ¿elle parole nafeonde fenfo alie- 
gorico, enigma •

Enorme, eccedente la norma, fmifura- 
to j fenza ordine , e !wendefi_ fempr« 
in fignificato di nefando, di difonefta, 
e di fcelkrato,- enorme, nefando.

Enormitá. feelieraggine . vellaqutna^ 
maldad-

Entrambi, Puno e l'altro . entrambos.
Entrante , che enría , come « dite djU 

cuni, che con le fue ciarie . o b«no- 
nerie entraño per ogni luogo, enfrc". 
metido-

Entrare, an daré, o penetrar uno, ení rar. 
Entraxe . talvoha rufiamo ímproptiamen- 

te per incominciare come ençrar la 
mella, il vefpro, la completa, empo­
par, contentar .

Entrare, o quadrargü una cofa a uno » 
cOsl: non mi entra quelle che dite , 
no me quadra lo que desis.

Entrare, o capire, conf Xn q,’iefla ca­
mera non ci entran pié letti, en ejje 
apoffento no caven mas camas •

Entrare, o fiar bene» come d’Caino., dJ 
fcarpii guínti, y ftitt o altro, quan. 
do per effet ngliati, o cuchi Aretti 
non d vengono accommodati alla no- 
fixa mifiiia, o diréx^o cofi : quefir 

' guan-
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euanti' « QH®t^* fearpe non mi entra- 
n® , t^os guantes. o eflos íafaw no

vienen. ■
Tntrar in Ímto. qneno termine s ula 

tra le donne, quando Hopo aver py- 
toiito eico" f*””^ ^^ prima volta a udir 
meffa, oyr tmjí* de parida.

Intrat in grazia d’uno, caer en gracia 
de «no. Oigran^edr la voluntad de uno •

Intrat di lancio in un luogo . cioè cor; 
rendo e fenza guardar dove mette i 
piedi. e quello che ínconcra * entrar 

■ de rondan en un lugar.
Inrrar in vaHigia, o adiraift, enajarfe, 
amohinarfe > correrfe.

Intrar con buon pié, cioè con ventura, 
entrnr con pié derecho.

Intrar in poíTeffo d’una cofa. íomar la 
- poSeffion de uba cofa.
Entrar fteurtá, o maUevadore a uno, 

faUr fiado a uno-
Entrar tn cafa, entrAr en cala.
Intrar, o metierfi in religione, entrar 

en religion.
Entrar nel giuoco, eWAi- en el jMgo .
Entrar un fiume In un’ altro , dejeargar 

o ■UAltar un río «n otro ■
Entrar il diávolo addoffo a uno . 'rebe- 

fiirfe a uno el diahlo.
Entrar in un fslceto, cioè m cofe dilBcili, 
• e ineftrigabili , meterfe in dibujos ■
Intrata» o entramento, che fi fa in en­

trare» entrada.
Intrata , o rendirá in robe , o danarí , 

donde uno che abbia grande entrata 
diciamo effet ricco, renta.

Intratara , o enttata che fi ha appreíTo 
a uno, cabida.

Entro. o dentro, dentro.
Ipa , panela, cioè queHa parte del no 

Ílro corpo dallo ftomaco al pettignone, 
neUa quaU f racchiugeono gl’intefti-

• ni, vient»*, panpa., iarriga .
Ipiciclo, è detto dagli Adronomi quel 
- picciol cerchio, o picciola sfera, il qu’­

le deferive <ol moto del Tuo corpo il 
planeta, e per la fuá circonferenza lo 
mueve , epicycle ■

Epifanía, voce intuttogreca, cioègior­
no feftivo, la folenniià f» célébra a’ 
fei di Gennajo per 1’ apparizion délia 
Stella a* Magi, e direfi per vocabnlo 
corcotto Befania , Pa/cua de Keyes-, o

■ epifanía . ' _
Epigramma, forte dî vetfo. corne ma- 

drigale, Epigrama,’
Epilogare, cioè raccorre brevemence le

- eoCe dette, recopilar , epilogar .
Epilogo, o raccolta dere cofe dette , 
— • recopilación^ juma .
Epifodio., o digresione , epijodio , di' 

irejjion. '
5^’‘m°,J^’ ° ^®*f<f’» carta.
ípifloie, come di Cicerone, Epifiolas de 

Çj«rOB!

ER, i^í
Ipíttimare, far piilims, bizmar .
Epittima, Ítzmu .-
Epitafio, o iferizione , tpitApo • 
Îqualità, ó egualitá . yguaUai.
Equatore, equínoiia’e, equator , rgm- 

nocial.
Equidiftante, eguilmente. diftante, egui- 

difiante .
Equinoxiale, cerchio celeíle . che divide 

la sfera in due parti equídiftantemente 
da’Jdue poli, artico , ed antartico , det­
to cosi perche quando il Sote paffafor­
ro quedo cerchio, i giorni fi pazeg- 
giano con le notti, equinocial.

Equinoxio, aggaaglianxa del giorno, 0 
della notte, ch’è quando il Sole palTa 
fotto I’eqninoaia'e, Equinocio. ^ 

Equità , temperamento del rigor della 
lewe , equidad, refiitud.

Equ^alente, di valore e di pregio egua- 
le, epuii’dientc.

Equívocamente, in modo equivoco , C- 
quivocamente .

Equivocare, è dare a phi cofe uno flefTo 
nome, equivocar.

Equivocazione» equivocación .
Equivoco, ambiguo, dubbiofo» equivo­

co, dudojo •
Erario, tefoteria del pubblico , eamera, 

o erArio- , - ,
Erba. quello che nafee tn foPha dalla 

radice fenza far fuño. come lattuga , 
indivis , radicchio, e fimili_ infinite, 
ed affoiutamente detea s’ intende di 
quells . che produce la terra fenza col- 
tura , yerva.

Erbaccia, erba cattiva, yewA mala -
Erbaggio, propriamente ogni forte o’er­

ba da maugiare, ortahpa.
Erbaggio* talvolta fi dice per erba fem- 

plicemente , yerva
Erba giudaica , fp-tie d’eiba cosi detta, 

che altrimenti fi chiama ^pagana ,, o 
virgi aurea, virgA aurea.

Erbajr,, o pafcolo dove fi produce moka 
erba per- i beftiami . pafio , dehefa.

Erhetta , erba fina .e gentile, yervtziHa, 
Erbicduola, yervezUla.
Trholajo, coiui che va cavando, e cer- 

cantío diverfe forti d’etbe . o per fuo 
gofio, e per fuo guadagno, eriolario.

Emo'o, piena d’erba , Ueno de yerva. 
Erbucce, nel numero del piú s’ intendon 

queii’ eibe che fi pongono, e cuocono
Belle vivande, verdura-

Erede, colui, o colei che fuccede neb
«redità di chí «more , heredero, dera.

Ere-dirá, l’awete, che è lafeiato <h chi 
muore, herencia.

Ereditar, eredar .
Eredirario, cofa che viene altrui perra. 

gion d’ ereditá, hereditario, o de he­
rencia.

Eremita, Romito, uomo che viva Heli 
eiemo, hermíano.

M4 Ere-
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18^4 .. ER
Frefn^tico, di Romita, coOi Jt ftermit.mo . 
tremo, Ii’o^o fo'itario, e diferto, dove 

abitano Eremiti, Erm:f<t, yermo.
Etefia » opinione errónea inrorno a Reli­

gione, heregiit.
Erefiarca, capo, efondatored’eteticafer. 

ta. EreJiárc/i, o nuior de fitre^itts ■
Erético , che ha opinion d’erefia, fiereve.
Eretto, ritto , innaizato , elevato, le- 

v/tntiido ■
Erger, innahare. levar ¡n alto, levMiar.
Ermafiodito, uomo delP uno > e deij’ ai- 

tro feíTo , hermafrodito ■
ErmeHino, animal bianchiílimo, e piilí- 

tifiimo, deUa peíle del guale fe ne fau­
no peUiccie, itrmtño.

Ermo. •vedi tremo, yermo.
Ermo, folitario, diferto, ytrmit» foli- 

tarto , difíeno .
Eroicn , celebre, troica. '
Fatti eroici, firtanSar.

Erpicare , fpisnat, e tritar con l’erpice 
la térra di campi lavorati, quebrantar 
le/t terrines , arTofirar .

Erpice, flrumenio di iegname, che ti. 
raro da’buoj. e calcato dal bifolco, 
fpiana, e ttita la tena de* campi, 
raHra.

Errante, che erra, que anda errado , o 
juejerrd.

Errante, o vagabonde , ’Uagrtnmnda.
Errante hanno chiamatoi Poeti quel ca­

valière ; che va cercando avventure , 
ecpsailtro andante o que bufea men- 
turar .

Errare, eraviare , partitfi operando dal 
bene, o dal vero , o dall*ordine, cr- 
yar , andar errado , apartarfet ale- 
ttarfifdc urw coj-n.

-Errato, che ha enori, erradof que efia 
errada, o que tieneyerro.t.

Erroníco, o erróneo, pico d’etiori, er- 
roneo , líeno de yerros.

Errore , Herrare , ringannaifi , il feUiie, 
yerro, error.

Errore , o mancamento, falta.
Error di fiampa, errata.
Erta, vía per 13 qaale fi va all* yl?ù . 

contrario di feefa. o china, ettejia a 
r:v<*, o cuejia futida,

Eito, afpro . difficile a falirvi,fia¿ofo , 
afuero , difficultofo de futir, tmfina- 
do.enrifeado. •

Eito, c¡oé ritco. eretto, o Ínnalaato , 
empinado, levantado.

Eruttaiione , íi trarre i latti , regol- 
damiento,. 0 aquella oirá de regol- 
dan

Ifageraw , íhgrandir col dire, come fu 
b'®I jai’ *0 raccomandar uno che ce lo 
voghamo levât dinar,zi pei- darlo ad 
un altro , cnear«e«p-, exA^rhr .

Efageraaione , enearecimienro, í^a^era-

Efalaie , ufeir fuorj faUnda ^ alt^.

ER
è proprio de* vapori, e del vigore ftn< 

. ritale , exalar , vaporear, batear.
Tfalare, díctamo per metáfora andaré 3 

ricrearfe , falir a defenfadarfe, reert- 
ar)e , o a holgarfe.

Efalazione , materia che «’ eleva a gui- 
fa di fumo dalla.térra, o dal mare piú 
che d’altroye, prevale nel caldo, emí 
fecco , exalaeton. vapor, baho .

Efaltamento , aggrandimento , ínnalra- 
mfnto , enfaicamiento , engrandecí,
mentó •

Efaltare , levar in alto» aggrandire, ac* 
crefeere, enfalpar, engrandecer.

Efakazione, vedi efaltamento.
Ffamine» o efamina , examen.
Efamine che fa un teftimonio davanti al 

Guthce., díefio.
Efaminare, o far prova fe uno fa , exd. 

minar.
Efaminare giudicialmente, cioé interro­

gate, lomar el dicho a uno ■
EInminare , o confidetaie diligentenretr- 

te. rumiar , confiderar, ponderar , e-
XAmindr.

Efaminacp, examinado.
Efaminatóre, che efamina ,• examinador 
Efaminaiione, o efamine, examen.
Efawore, rifeuotitor del pubbUco, coge, 

dor , o cobrador de rentas.
Efaudire ,-3fcoJtar quel che 1’ nomo do­

manda» e concederglielo , otorgar •
Efazione , rifeuotimento, coiranfa.
Efea , cibo, ma proprio degü uccelli, « 

de* pefei , benché ft dica nlvolta di 
quel dell’uomo , eevo .

Efea, queUa materia che fi tiene foptT 
la pieria focaja . perché vi s’aopichi il 
ftioco. che fe ne cava col focile.yefea - 

Efehme , q ¿el numero di pecchle, chea“
bicano, e vlvcno inferné, tfixambre •

Efeita, o ulcita d’un luogo, falida, 
Efeita, o ufeita di corpor cioé fluffo » 

camaras .
Efeiamare, gridar forte, fpinto da dolo- 

te , zeio, o fimil affecco. dar votes. 
?.v<rt 1’efeita, □ 1’ ufeita di corpo, te­
ner camaras.

Efeludere , ributtare , contrario d’ammet- 
tere, de fechar, efcluyr , echar- 

Efeoriazione, feorticamentó , defolla, 
miento.

Efeufare . ofcufaie, í/cu/at , difeulpar. 
Efecrabile, detedabile , degno ¡di male- 

drzione , abominable , maldito.
Efecrare. deteRare. tnaledite-, maldeziri, 

aborrecer.
Efeexazipne, deteHazione ,• maledlzione „ 

abominación, maldición.
Efecniore, che efeguífee,' cxccuior .
Efecutore di tedamento , íi dice colui 

che ha il carteo di dar a ciafehedu- 
no degli etedi la parte che gli è Ra­
ta bíTata dal mono» tq/idmenritria, al.- 
batecí.

.Ií>
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tfecuî’one ¡ V effguite. che è mandar 

ad efferto il fuo penftero, o l’altiui 
comandamento» faeracion.

Ifeguire. mandar ad efferto H fuo pen- 
fero , poner por obra, o executar, po- 
her en execución.

Efeguiie, fi dice labolta per effitio di 
punizione, come far efecuzione contro 
la petfona. o bmi di uno. executor -

Ifempbre , o efemplo, exemflo. dteivt-. 
dt>i exemplar.

Efemplare. come uomo efemplate , cioe 
di buona vita, di buoni endumi, edegno 
d’effer imitato , homire exemplar- 

rfemphtivo, d’efempio, exemplar.
Ifemplifictre. ’proceder per via d’ efem- 

pl¡5 traher , o dar exemplet.
Iremplo, azione virtuofa . 0 viziofa, che 

ci fi para davanti per imitaría, o per 
isfuggirla, exemple , efearmiento.

Ïfemplo , o modelo « corne puello che 
tengono dinanxi le donne per ricavar 
11 lavoto. dechado.

Dar buono»*o mal efemplo > dar bueno, 
o mal exemplo,

Efente , privi legiato. franco, libero» 
efente , priroihgiado » libe ■

Eítnzionaie , privilegiare , o far efente» 
priwlegiar , bayer efemo a uno.

lienzionar a uno, fi dice anche dargh 
il fuo fabrio fenza durar fatica , o 
iinpiegarfi nelPefercizio. che prima fa- 
ceva , j^xlar .

Ifenxionato cost , fuitlado.
Efenxione » p privilegio, efendon, pri­

vilegio, libertad.
Efequíe , pompa di moitorio, ob/tjuiar , 

bonraf
Ifere'tar , far dura fatica per indurre 

affuefazione. ed acquiftar ptatica , 
extreiinr» curfar.

Ifetciiar una cob. talvolta fignifica pro 
feffarla , profe¡¡ar una cofa.

ïfercitarfi in una cofa, durarci fatica 
volentieri per imparare a farla bene, 
exercitarfe .

tfercitat la' memoria, exercitar la me- 
' mona ■

Ifercitar la mercanzia. exercitar la mer- 
caduria. o trdtar en mercaduriat.

Efercitato. prático, extratado, eurfa. 
jo, platico.

Ifetcito , moititudíne di gente infierne 
armata per guerreggiare , exereno .

Tfercixio. arte, exercitio , ofifio - 
ïfereditare » privar della eredità » dire- 

dare. desheredar .
ICUo » fcacciamento dalla Patria , de- 

Hierro.
Ififtentc, ch’é in atto , eximente, o que 

de f.iRo es. /
Ififtenza, l'tffer ¡n acto, txifiencia • 
Ifodo » un libro deüa facra Scrittura .

Exodo.
Efoicifmo , atto, o cpeiazion fatta con

ES jíf
1* ínvocazion del nome di Dio, o d bi­
ne cafe facre contra i! demonio, e fu» 
podeftA, exorcifmo . .

Eíotdio , principio proprinm'éntg deHe di- 
cetie , col quale ti rende ;r udítore ar¿ 
temo ,«docile , e benevole, .exordio, o" 
principio de la oración

Efottaie, cioé cercar di muover, o d’ 
indurre uno con efempH, o ragioni, a 

~^br quelle che tu vorreñE, rxertnr , 
perfuadir, aconfejar .

Efottaie, o dar animo, animar- 
Efottazione, exortacton, perfuafon.
Efperienza ■ cognofeimento delle cofe , 

acquiftato mediante Pufo parciolare . 
experténcia.

Eíperimentare, eonofetre per mezi» del- 
l'ufo, far prove. (xperimentar ,baier 
experiencia.

Eíperimentare. tilvolta fi dice del lale 
che una volta In fe o in aliri è rúe. 
ceffo , .cavarne awenimenio per noter- 
rare un’altra volea, efearmemar .

Efperienza cosí, efearmiento.
Efpertiflimo . aflai prático, ed efpert., 

muy platico , eurfado .
Tfperto, prático, platica, curfado » en 

tendido , leydo.
Efpeitazione, rafpenate, Io fiare a Ípe- 

ranza. expefiacion .
E* grande Paipettaxione , che fi tiene di 

voi. gTitnJe et la expeRacion que do 
vos fe tiene-,

Efplicare, dichiatare. chiaramente ma- 
• nifeflare, explicar » declarar.
Eíplicazione, explicación, declaración ._ 
Efporre. dichiatare » interpretare, maní* 

feftar il fenfo delle fcrittuie, o delle 
parole , declarar, interpretar .

Efpofitore , che efpone . expofitor , de­
clarador, interprete.

Efpofiiione, l’clporre, expofícion, de­
claración , interpretación.

Efporfi a’peiicoli, panerfe n peligros.
Eípreffamente, manifeftamente, chiara- 

inente, expresamente, claramente , 
evidentemente.

Eípreffione , dimoflrazione, dichiarazio- 
ne , exprejfi^ti , declaración , diHirt- 
ilion.

Efprefliflimo » clarísimo , certiSimo, ex- 
presumo.

Efprerfo , chiaro, claro , difiinSo , ex­
presó, r

EípreíTo , come, mi dille quelle parole 
efpreffe, me dixot eHas palabras ex- 
preSat, « formales,

Eíptefliva, o ptonunzia chiata, expreJR- 
•urt, pronunciación clara.

Eíptimere, manifenaTe 11 fuo concerto 
con chiarezza , exprimír, declarar.

Efpulíiva , potenza deU’ anima fenfiti- 
va che ha virtú di fpignet fuora, ex- 
pulfiva.

EfquiCco t eletto > ouirpo, fmgoíaie, d’ 
ul-
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ultiina jerfezione» exeelmte, rfirema- 
do» {ín¿olííft c^f* p^itna', rida .

Efquifitezîïj o eccellenza d’una cofa, 
primor-'

Sffe di collana, o catena, eilAvin di 
cndtnn.

Iffenzia» l'effet di tutte Ie cofe. e una 
cOifa cotnune alla natura di tutti gli 
elemenú, ejenctA ■

fffet d’effenzia una cofa, cîoà conveni­
te intrinfecamente, fer de ejenda nn4
cofil' , -

Effete, reibo cbe non fusile alcuna con- 
giumone , ed è anomalQ,,ed irregoîa- 
to pii d’aicun alero di queda lingua, 
e coiruifeeii vatiamente con varj ca­
ri, evale aver effenzia, fer •

Effete' tajvoha fignifica- effet arrivato: 
{1 tie è ora nel tal luogo, fulanó ha 
Uifido en-^al puTtt.

E ne'terapo prefente fi diceio fono, cloé 
. ¡ofono arrivato, yo he llevado .

Effre una cofa di pietra , cioé fatta di 
rétra, fer una cofa di piedra

J,^ in buoiio» o cattivo concetto, t/iar 
^ poS^ffian de hombre de bien, o de 
íeflnco , o mer bucina j o mala fama 
i una Genrildonna che eta ia concetto 
di fanciuUa Íent’ eflerlo, domandó una 
amica fuá . che male era queUo che 
avevá? rifpofe, non lo fo venmente, 
fe non che pare ¡1 cuore mi día mille 
rivolgimenti in quefto corpa, a unn 
■ienern çue eHavn en po¡fej}¡an dt don- 
xella, y no la ira, presuntolt. una n- 
tmvti fuya^ que de que tfiava enfermai 
eefpondio, no te verdaderamente fíno 
Que parece, que ma dà el common mil 
bueleai en efie vientre-

Effet .d’accorda , cioè ftare in pace , 
avenir fe . ,

Effer graffo, e frefeo, modo di dire per 
lodar la buona cieta che uno ha, efiar 
bueno t y gardo .

Effet fecco, o graffo , eHar fiaco , g 
gordo- '

Ifferne Lene d’uno, efiar bueno- N’é 
bene del tale ? fulano efia bueno?

Effer la cima deg i aomini, queño fi di­
ce per loriare, e dar 1’ eccellenza a una 
nazione , fer la prima del mundo . 
Gli Spignuoli al mío pnere. fon la 
cima degü uomici, lar EfpañO'lti a mi ti 
parecer , o fegun mt parecer fon la 
prima del mundo .

Effer ertimato, Jer múy cHimado.
Le compofteioni del Sign, Ivluzío Efrem 
fon rogita ft rmte da ch'i s* intends 
perfettamente della música, lar com- 
foficionet del Senor Mavo Efrem 
fan muy efiimadat de lot que per 
ftOamenit conocen de cofat de- mu-

Effer ricco < o pavero , efiar rico, o 
pobre • j

E S
Effet alh riiano, cioè trattabile , ftp 

tratable •
Effet flato ammaiato, nmeT efiado enfef^ 

mo, o malo ■
Effet in un luogo, fempre fi dita, rilar.
Effer flato in un luogo, avec ^ado en 

üW lufar ■
fdrù', efià arriva-
E'giù, efià a bato-
Effet fttacco, efl^r canfado, e non fi 

dira, Jer canfado , peichè all’ora fi- 
pnifica effet nojofo, ed importuno V-. 
S. ft pon ea a federe che deve effet flrac- 
cñ , V. M- fe afflente, o fe fiente,qut 
efiará canfado ■ J , ,

Effet il ben venuto, cosfV- S- «a ‘1 hep 
venuto, V- M. fea muy bien venido .

Effer il ben irovatoj cosi V.S. lía¡1 be» 
trovato, V. M- fea el bien hallado.

E’egli in cafa il lignor tale ? tfiá en cafa 
el fenor fulano •

Effet fuota, .cJIat fuera- ,
Effet patente da canto, o da lato d uno, 

for pAtirste da parte de uno ■
Effet patente ftretco, fer deudo cercano 

de une ■
Effet dovere, fer rapon-
Effet ben faMo . efiar bien echo -
Effet buono , o mal tempo, hazer buen, 

o mal dia-
FíTer in collera , efiar enojado -
Effet a bnon títmine m una cofa a efiar 

muy adelante en una cofa ■
Effet lefio, o in ordine per fate, o dite 

una cofa , efiar a punto , efiar apercibido .
Effet fapiente , come fi d'ce deH olio cae- 

tivo , nfquimar. Queff olio è fapien­
te, rffe aziyte nfquema.

Effet lefto. cioè Taper il conto fuo, fa^ 
.ver fu cuenta-

Effet da plu d’un» in una cofa, llevar 
ventaja a uno en una cofa.

Effet pazzo , efiar leca.
Effet uomo di cío, fer hombre para ello.- 
E’uomo da fat queÓo .e akro, hombre 

er para efio y aun mar -
E’uomo da fat qualílvogha ’«balden»4 

hombre ei que haga qualquier vella- 
queria.

Effet tornato di poco d un luogo, cioè 
non effer moho tempo, fer recién ve­
nido.

Effet awezzo a una cofa, rjí.ir enfena- 
do , o echo a una cofa.

Effet meglio, valer mai, fer mejor.
E’meglio moriréonotatamente che vivet 
con infamia, mnr vale merir honrada- 
mentequevivir con afrenta, o informa.

Effet un pezzo che, anirr mucho que.
E*un pezzo ch’io arrivai, A mucho que 

llegué
Effef poco che. aver poco que- E’poco 

ch’io venni, a poco que yo ■uinc •
Effet rafftedato, efiar aTTomadipadoi • 

efiar uifnado • ‘ ff
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Iff«T il cafo ad uns cofa . fer lueno, s 

« tro^olîto Jiara un* cojit.
ïffer cap'icciofo , fer antojAdiço.
I’ un danno , o un peccato che. ti *<*- 
Iffe^ü ^^rande , o piccolo un veflito , 

venirle írMc, o pequeño un vtfiido ■ 
Tífei binante a. fer parle parti que. 
¿íTci ií favorito o’ uno, privar con al- 

e,ur,o, a fer privado de uno.
T'ffer indebitato. efiar empeñado .
Ífler una cofa a buon mercato, fer una 

(ofá iaram .
KTer in quanto al tempo fi dice, aver. 

veggafi il fuo verbo-
iffer in un gran pericolo, efiar en ¡ran- 
. áe peligro, o aprieto

Iffet turto uno , cioc afTomiglíarfeli, f* 
recerfe a uno ■ .

ífTer da uno, efiiÍT con uno- 11 tale c 
da! Signor tale, fulano efia con el Íc- 
ñor fulano •

{ffer Sole, hmer S<)l- IgU è Sole, ha­
ze Sol-

fffer lume di Luna, hazir Lun*» 
Fyvi il tale? eHà ay fulano .‘ 
Ewi niente di nuovo ? «y ai¿o de 
nuevo'i

Iwi niffun da lui A ejt® a¡¿uien 
con eî î

Effer fall, efiar foloi, o * foiat.
Igli è veto, ma pure, ex verdad, pero 

con iodo effo-
E’gran tempo che, d mucho que.
Effer jn vena, efiar de temple.
Effer il turto di uno» cioè comandar ogni 

cofa lui ,'fer piit y cavepa de uno.
E^erci tanto da un luogo a un’altro , 

fji<ir. Quanto ci è di qui a Fioren« ? 
puento, a que tanti) efià de equi a Flo 
renciai

Effere, o coftare, cioc pagar ognun la 
fill parte a epfa die fl mangi, efeofar - 
Volets voi effer a un pafticcio ? qutreit 
tfeotar a un pafiel)

E’bjionc d’avanzo, ef demeffiado ouino, 
o es bueno demafftade •

funa bella notre, haze linda nochç - 
Efferci per un di più» teioè non ^n’ effet 

tenutó troppo conto. fer por de mas ■ 
Effet alloggiato in un luogo , pojar.

Dov’è alloggiato il talcA adonde pofa 
fulano)

Effer aUogiato da uno, cioè effete rice- 
vuro in fuá cafa, fer hofpedado o apof- 
jentado de uno ■

E’eoia Che va in iñarapa, ex eefa tril­
lada , 0 favida ■

Effet {atollo, o fazio, efiar harto- 
Effet di parete, fer de parecer ■ 
Effet prefénte a una cofa, efiar, • hal- 

¡arfe prefenfe a wki cofa.
Effet fvegiiato, o deffo, cioè Oat nel 

letto fenia più ¿anuiré , «flat dej- 
piertt - • ' •

Effet bujo, cioè non effet lume di Luna j 
hater efeuro

T’ egli ancor di ? ex cun dn^ia .>
E’ egli ancor notre ? ex aun í^^orAe ?
Effet freddo, o caldo, patlando^perd í« 

quanto aHa ft’gione. Aatertafer, ofrio -
Eífer ben creato , fer bien criaio . come-' 

dido .
Effet a otta , o a tempo, ciot aniv^te 

a tempo, llegar con tiempo.
Effet fango, hater lodo- £’ egi fango» 

haze tedoi:
Effet.bello o brutto lofctitto d uo. fer 

buena, o mala la ferma de letra'e uno.
F‘ee\i veto! es verdad! . ‘
Effet veffiio, flat veftiio . guato mi 

venue a' chiamare il vofiio fetiore, 
io non ero ancor-veflito , yunr-i me 
mino * llamar vuefiro criado ; no 
fffdmA aun vevido ■ •

Effer chiàtiio. cioè timanete fgantg , 
lcr ¿e/eJíW^^^o * ,

Efferci in unluogo da far poco bene54 
c’ è da far poco bene » « gui poca t 
dra tenemox , 0 tengo. fecondo la p 
fena a che fi applica- . , .

Effet vago d’una cofa, fer amigo de «t

Effe^r^ di buona fatta , cioè non effet ni. 
Ftaffo . nè magro, efiar de buena manera. 

Effer grande, è grafio, mamen di due 
quando A vuol dit che uno facen da ff 
ftnz’afpettat 1 configit d altrf , Jer 
hombre echo y derecho.

Effer informato d' una cofa, doè averno 
notizia , efiar informado, 0 enterado, 
o tener noticia de una cofa . 

Effer vantaegio, 0 differenza da una cola 
«'P abra. Vr mucho de una coja a otra.

Effér del pan, e flare in pice , t.ermine 
del eluoco, quando non fi teffa né de 
bitor. né creditor, «JJ^r «« P‘’^«

Effer del pan in quefto fenfo - 10 non 
credo a voi, né voi a me . di maniera 
che fumo del parí , efiar pagados •

Effer a tavola , efta* en la meffa.
Effer il primo in una cofa , cioè ellery 

anticipato a fatia avanci degi altri»
g4Brtr por la mano. . . - -- 

Effet digiuno d’ una cofa, cioé bm a«r 
atrivato alla notizia . no haver llegada 
sna cofa, a ¡a woucía , o fef vtfono en

E’'un contento, modo di dite peí\.’°^” 
una cofa che paja bene, ex btnedieion, 
o es para alabar a Dios.

Effet (¿ero di cuore , cioè muoverf. fr 
cilmlhte a compaffione , ftr blando ds
coraron- , r j.

E ffer cofa d’ averne voglia, fer coja ae

Effet in tavola, ftar la vivanda in origi­
ne per tr,aagiaie. ejiar la comida tn 
lamífía- ,

Effet wio in errore, dUr uno *’’^x^’’
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Effet ful finare, e ful fine d'una cofa*, 

eftar al cabo de una cofa.
Effet ignudo, cioí non aver camich né

* altro sddoffb, (fiar en earner.
Effer nomo terribile , fer hombre mal 

accndicivutdo, terrible.
Efferçi ch/fare. e che dite, cioè efferci 

deUe dlfficoltà. cost : ci fu che fat, e 
che di', fruw dater , y tom-rres.

Efferci ie’ guai, aver dater , y to­
rnarer-

Effet fptaftante a una cofi, prefidir a 
al^urt cofa .

Effet il obbligo a urio d'una cofa, fer 
en cK» a uno de una cofa.

Hongli fon in obbligo d’un bicebier 
d’ aqua, no le foy en carica de una 
nie^e a^ua.

Effeieufato, cHat dijeulpado.
Iffe/in eftrema neceffîtâ, p,ft4r, o pa{- 

fí extrema necejidai.
Ï& fama , cioè dirfi una cofa . fer 

^ *•"* F^^’ca tutta fioretti, cioè non 
r? ‘^°*®a°* ^“^®n2a, yrfe un fermon 
1040 en flores.

met tenuto peruomo buono, o cattivo, 
/AT tenido per hombre bueno , o malo- 
íñet tino da bofeo, e da riviera, cioè 

da ogni cofa, fer para todo, o fer de 
rr^^^^^.y '^^trot o para toda broza.
Effet un buon pezao di giorno . o di not­

re . cosi: quando il tale arrivé era un 
boon pezzo di giorno, guando fulano 
Ue^o era muy tarde, o efiava muy adi­
tante el dia.

Effet di età di tanti anni, fer de edad 
de tantos anos .

Effet debol di flomaco, fer flaco de eño. 
ma¡o.

E^t in buono, o cattivo predicamento.
1 ener buena , o mal.a fama.

*ií * Afinare: il tale è a definaie, 
fulano efia comiendo .

Effet di brigi, o noja a uno-, fer enfa-

El^t di fpefa a uno, echar a uno en 
colin.

Effet flacco d’ una cofa .xçftzm enfadado 
de una ¿oJa. \

Effet giuoco forza , fer forofo .
Effet (doperato, cioè nonf-aier che fa­

re., ç/Mr aefocupado . to tenir Que 
hazer . è Incredibile, q/anto tutti v. 
^àV"® ’ ^^ ^"^ 1»i OS aman 
toaoi . *

^MiJi ^’"i^’^° ’ ‘^''’^ mangiar affai - 
Effer ff^æ^° ’ ® comeWr.

“"f' ¿«^"5"
Sr’ »rS" • “”«"■

^ÍlenfiVO , arto a diften¿«rfi, exienfíiJi:' 
Efteriore, quel ch’è di tuori, eztrtnr<- 

ío , exterior.
Ederrrrnare, guitare, diaruggere, man- 

^" bovina « in ^precipizio. arruynar, 
deftrayr, ecktr a perder^ ^olnr.

Eder minatore, defiruydar.
Eflertoinazione, eefterminjo, ruyna, dr* 

Jiruyeton.
ECtetminio, vedi eñerminazione.
Eftinguere, fpegnere, matar, apagar.
Eftingnere, o caffate una penfione, caf- 

far una ptnfídn,
Iftinguere , o ammazzare, matar.
Eftirpamento. o eftirpazione, eHirpaeion.
Eftirpare, levar via in maniera * chenoa 

fe ne poffa vederpiù fterpo» dejarray 
fár, extirpar.

Eítivo, di flats , del tfito. a del ve- 
rano.

Eftrarre propriamenteS cavar d’ un luego 
e trafportar in on álfro» facar .

Ethemita , f eftrema parte, efiremidadt 
OTula de una cofa.

Eftremirà, o miferia, miferia, laceria.
Eftremo, o eftremirà, extremidad. ex­

tremo .
Eftrema uniîone , o Olio fanto» extremi» 

unción , o Olio fanRo ■
Dar 1’ Eftrema unzione a’ uno , olear 
a uno.

Eftremo, ultimo, ultimo, poHrero.
Eftrinfeco, di fuora , extrinjeco.
^t,o e , congiunzione ,y.
Erá, o etate, nome genetjíe, che ft di 

z grandi del vivet deU’uoino come a 
tnfanzia, fanciullezia, giovioezza, vi- 
riliiá , e vecchiaja , edad.

Etá , generalmente fi fuol pipilare per fe- 
colo temporale» come in”queda «à , 
en ¡fla era. ,

Etcinalmente , o etemamente . eterna­
mente ^ fitrnpre jamar.

Eternare, far eterno, eternizar, inmor- 
talar .

Eternità, mifura interminabile , e infini­
ta di quello,' che non ha principio, 
nè mezzo, nè fine, eternidad.

Eterno, fenza fine» o fenza principio* 
eterno.

frica , feiepza de coftnmi , ética.
Etica, fpezie di febbre abituata, ítiea • 
Erico , infermo di febbre ética, ético- 
Etimologia , ragion délia derivazion dél­

ié parole , etimo¿o¿ia.
Etiopo di Etiopia , etiope . .
Etiopia, provincia, etiopia.
Eva, madre coroune di tutri . «va .
Evacuare, votare, cavare , cuitevar, un- 

?«rtr.
Evangélico, tman^elieo.
Evangelio, o Vangelo, ferirtura del Te- 

ftamentynuovo, ove fon raccontate If 
azioni, e le predicazioni di Gesú Cri-

Evan-
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Îvangelifta . faitwr deU’ Evangelio , 

evuueel^ei- ‘
Ivangeilteare > emporre, dichiarare, e 

predicar l’Evaneelio, ewit¿tl:z>ir.
EvaporamenW . {wforación, exafacion, 

baho •
Evaporare, fpirare > o mandar fuoti ii 

vapore , wportar . exalar .
Evaporazione, evaforadon, cxalacion • 
EucanOia , Sacramento, eufrtT'jti<t. 
Evidente » che fi vede chiaro, manifeAo, 

apparente, evidente i daTi) , .patente 
mamfitiie .

Evidentemente , evidentemente , elara- 
mtnte, manifeHamente, patentemente.

EvidentiíIimO, evidentísimo •
Evidenza » è quella. per la'quale le co 

fe imitate, o raccontate ci fi «we- 
fentano quafi al vivo, come fe effe ci 
fi fosero realmente davanii, evidencia-

Eunucho , o Carrato, capón.
Euro, name di veheo, euro ■ 
íuterpe , una delle nove mufe, euterpe. 
Ex abrupto, in un tracto , fenaa penfare 

ad alteo, derepente ■
Eliaadio, ancora, aun titmitch*

F
Abbrica, edifizio, fabrica , oirá, edi- 
fieis ■

Fabbricare, edificare» e proptiamente fi 
dice delle fabbriche, e de’navili,/íi. 
bricar, edifcar , labrar.

Tabbricatore, che fabbrica, fabricador, 
edifeador.

Fabbro, proptiamente colui che lavora 
ferri in groffo, berrero. /

Facella, o faeellina, furto di legno ra- 
giofo, come di pitre , ginepro . e fimi- 
u, ateo ad abbruciar per far lume ,

Faccenda, cofa da fttfi, negocio, affa­
re. negocio . Oggi ho da far moite 
faccenJe , oy tengo mucho que ha­
zeri o oy tengo muchot negocio! que 
finer.

Facchino. colui che per mercede, o pa­
gamento alla mano porta pefi, e cari- 
chi fu Ie fpalle da un luogo all’altro, 
gaudpdn.

Faccía, Ia parce anteriore dell’ nomo, 
dalla fommitá deila fronte aH’eflre- 
wiiá del meneo, vifo, volto, cara, 
rtñro.

3hccia » a faccia, c-tra a cata, 
^‘^^^'¡i, a banda del foglio , pnrre.
^^^^i, talvolra fi piglia per il lato, o 
_ F"X4c!la fupetficie piaña , haZ - 
f’accia Diu, modo di dire, dios haga lo 

futre férvido ■
rar facci», effer ardito, c piefuniuofo» 

Bazer tara> a roftjo*

Ncfti aver faccia, non fi veegognar, f» 
defearado , o defve'gon^ado ■

Facciara, la parce deila cafa, cité guar­
da le Ára'le , e i cottilí, deltcmera de 
cafar fronti/picio.

Facciata di libro, cioé tutto queHo ch’é 
feritto da una banda, flann.

Facciata. o filare di cafe, cioé moite 
cafe feguittmence, c infierne, hazerA 
de cafaí.

Faceta, t^Tzi petfona dell’Imperativo, 
o del modo fubiuntivo nel numero del 
meno , fengn . Faccia quel che vuole, 
che a me non importa, haga lo que 
el quifiere . que a mi no fe me da 
nada. .

Face » fiaccob.» iia .
Facíib , detto gtaziofo , gracia , de» 

íioyre.
Facetto , gtaziofo , graeiofS , donofo .
Facile , che ha feciiitá , fácil.
Facile, come cofa facile di digeftione, 

fácil de digefiion .
Facile ad ogni cofa, fácil para todo • 
Facilitare» tendere, o far facile» fuci'* 

litar.
Facititato, facilitado, allanado ■ 
F.icilmence, agevoimente, fácilmente^ - 
Facimale. fi dice colui, che mai (la 

fermo, « dà fartidio a ogn’ uno, ira*

Facitote, che fa, fiatidir.
Facondia» copia d’ eloquenza, eloí»£«- 

cid.
Faconditá » o facondia , facundia.
Facondo , che ha facondia, éloquente-^ 
Facoltà, potenza, potertá , poffibilita» 
' licencia, facultad, poter.
Facoltà, liccheize, o beni di fortuna, 

hazienda , tient! . . • ,
Facoltà, o fcienza,.coine facoltà di kg- 

gi, facultad de Ityei.
Faeultofo, che ha facultá , o riccheize , 

rico, que tienen hazienda, caudalofo.
Faetonre, figlio del Sole , fecondo i Foe­

ti , faetón .
Faggio, albero alpettre , Sap •
Fagiáno, uccel falvático fimile alla gal­

lina, di color tanè fereziato di nero» 
fayfan. , L- •

Fagiuolo, legume, o civaja di color bun­
co , alquanto lunghetto, fiifol. _

Fagerto , o fardello > cioé tobe meffe iq 
un fafeio, o mazzo, emboltorio, Iio.

Faina, animal rapace. fimile alla donna- 
la, ma di maggiote fiamu, il fuo pe« 
lo nereggia nel roffo, ed è bianca lol- 
to la gola./uynn.

fake, flrumento adunco di feiro. limU 
alla zanna del cinghiale, col quale fi 
fega le blade, e I’ eiba, hot-

Falce , fienaja, cioé da legate il fienoa 
guadaña.

picola, o candela , a'cM.
Falcone, uccel di rapiña, halcón-^ 

ral-

MCD 2022-L5



í9& FA
.Takoaieré ,che ¿ovema i falconi, hal­

conero •
Falda /5' dice di materia pieghevole'. di­

latara in figura piaña, che age-Olmén- 
te ád alera fi foprappone, falda.

Falda , 0' Icmbo deÜa vede, falda-
Falda d* un monte, falda de un monte. 
falda, o tefa del cappello , falda del 

fomb'ero, '
FaldigÜa, è una fottana di tela cer 
--¿hiata d’ akune funiceilé, che-la ten- 

gono intifíazara. e fulano Íe donne , 
perché tenga le lor vede fofpefe, e 
non impedifeaft loto il cammino, •uer- 
dugado. '

Fallace, o falfo, manche^ole, che non 
cotrífponde all’ elpettazione , é alie

“ píoméfle, enganofo, falaz -
Fahareinente , engmofameme . falaz- 

mente -
Fallacia, inganno, falfiri, mancanza , 

enganO.
Fallare , errare, trafgrediró. errar.
Fallare, mancare , faltar.
Fallimenró de’mércanti, cioémancamen- 

to de’danari, quiebra, o falta.
Falliré , o fallare , errare, errÁr.
Fallito , termine metcantefeo. e dícef! 

di chi mancando di pagare i debiti, f, 
dichiara dt non poter, quebt^tdo.

Fallo , errore . yerro-
Fallo fi diceil trafgrediménfo, e contraf- 

facimento áelle condizioni del giuoco 
della palla,.ed ogni fallo importa i! 
quarto del giuoc®, in danno del falli­
tote, falta.

tiomanob uno, chi era uno che andava 
per la Corté fu un 'cavatio' , ben ac 
compagnato di Íervitori , g1i differo 
ch’ era nn’uomo, che con il giuoco 
della palla, fenza niui altr’ arte, o 
entrata mantiene’ quanto voi vedere .
Rifpofe . non ho viAo ucfrio che c?n 
faJli aitruj timedi K fuoi come coftui. 
Pregunfa uno, qve ifutin era Uno , 
qu: andana en la Corte en un buen 
cavalia, bien acompañado de criadof, 
dixeronit. es un hombre, que el jue­
go de la pelota fin otro oficio, ni ren­
ta fufienta effo que veis,, ré/pondio , 
non he viflo hombre, que con faltas 
egenas remedio las luyas , corno efie- 

^altamente , con fáJfuá , fal/amente , 
.^^' ‘̂’■nofaménte •
TalUiío, corromper la fintéritá ¿’ una 

cO’’' son mefcoíarla con aitra di

Falfar.o, che fa falfiia. fal/ana. 
trahechor.

peg-

can-

non
Ralfatote . fálfario.
Falktto, cioé la voce sforiafa , e 
g'r^'?5ife“ •** i" ‘’"‘" 

A»” ^ fal«ito, «,„4r ,n f^p

.^A
FaHÍficaré , o falfire , falfear, fal/tfcari 

coiutahiZer-
Falfificato » falfificado , centidhécho.fal- 

fado •
Falfitá, falfedad.
Falfo, non vero, corrotto, contraffatto, 

faifa, contrahecho.
Falfo , come aroico falfo, dmigd faljot 

fingido.
Moneta faifa , moneda faifa .
Ítadera faifa, pefo falfo.

Falfo , o faifitA , falfedad,- mentira-
Faifa riga che fi cien fotto al fogl¡o per 

andar dritio nelid ferivere, fauta.
Pofire in faifa dícefl de' membri d’lr- 
chitetrura , che ftannO -fiiora de’ fuai 
dritti , njjenfrtr en falfo.

Metter un -.iede in falfo, vale mettet 
fuor ¿el fuá reggimento , poner el pii 
en vaso ■ .

Fama, ílvolgamenco cosi di', bene come 
di male: ma defto áffolutameníe fen- 
ta aggiuntá di bene, o male, ,fi,.pi- 
glia in boon fignificaco, 0 vale nOhie, 
o grido di gloria, d’onore. ó d’ ogni
bontà ,/iimit - •

Fama buena , o cattiva, itioni. o m4-
¡a fama. 1

Fame, voglia, e bífugno di mangiarC, 
hambre -

Fame talvoln fi piglía pee careftia , « 
penuria, carefita, hambre -

Famélico, affamato , hambriento -
Famiglia , figliuoü che vivono , e flan- 

no fottó la PoteHà, e cura paterna , 
comprendenaoft anche moglie, é for^- 
le, e nípoti del Fadre fe gli teneffe 
in cafa, familia-

Famiglia s’intende fervitori, e ferve, 
familia, cnados-

Famígliá, o quei che fervono la.corte, 
cioe blrrí, alguazilles, o la jufliciá .

Famiglia, fehiatta, ftirpe , cufia, lina­
ge , f-tmilia.

Mantener, o fuftentar famiglia, man­
tener, o fufientar familia.

Famigliare , domeftico , intrjnfeco / fa­
miliar, o amigo de cafa ■

Famigliaritá,, o domeftichezza , fami­
liaridad, llaneza ■

Faroigíiarmente, domefiieamentt, llana*
mente , familtarmeníe.

Famiglia, o bino, alguaZil.
Familiare . vedi famígliare-
Familiaritá, vedi famigliaritá- 
Familiarmente, vedi famígliarmente• 
Famofamenre , con fama, famofañíente^ 
Famofiffimb, famoJiffimo.
Famofo, d¡ gran fama , famofo > ^f'^‘ 

mado.' ’ .-7 \-
Fanale, quilla lanterna , nella guale^a 

tiene il Íume Ia norte in fu i ttavil/, 
e in fu le torn di marina, fanal, o 
linterna ■

Fanciulla , donna Térgine , Donzella.
Dua
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Due gatioiiffti chiedevano fins fanciuî- 
la a fue Pad- » per pigliarb per mo- 
cUt: Puno era ricco , Piltro poveror 
e deneh al povero . Domandandoti 
perche non l'aviva data al ricco : nf- 
pole, perché il ricco . che è fcimimi- 
to, e farik a elTrr povero, e il pove. 
to giudiiiofo ha facility per efTer ric- 
co» feiii^n dot wiattcfuo/ unA doncel- 
la«fu P^dre , fam cafar/c con ella, 
tl vno era rico , y el sire •poi''i: y dio 
h il pobre. Pre¿m(artdole porijve no 
la avía dado al rico : re/pandio, for- 
me el rico, que es necio t efia apare- 
jido para fer poire , V ci poire cuerdo 
tfià aparejado para ftr rico. 

fsnciulla di Mona Mafa dicefi a qnella 
che ha paff^o già il tempO dî dargli 
maíllo, Domellat talluda. 

Fanciulleicaniente, a guifa, e modo ci 
fanciullo , cómo niño .

Tanciuifeico, di fanciulto, de nirto.' 
FanciuUetto , o faociuUino , niño, mu- 

eh.\eha.
FancíuHezza, pueritia, niñee . ■ ' ' 
Fanciullo, d'età tra finfanria, e rid®* 

Icfcenaia , e nelU puerizia , nina , 
muchacho.

Fango , terra molle ■ e calpelta » lodo. 
tffer fango , haZer lodo .

Fangofo , imbrattato di fango, enloda­
do. o lleno de todo .

Pant^fia , cioé la potenza immagínativa 
deH’anima, famafia .

Fantafia , opinione j penfiíro, capriccio » 
antojo •

Dicianió, non mi romper la fantafa, 
cioé non mi romper il capo, no' me 
quiebret la cavepa.

liiciamo anche, ío bo altea fantaKa , 
cioé bo alero penfiero, ^ajio diferente 
humor , o ieh¿o otret penjamient ait o 
enydadot.

Fantafma. o faMafima, cioé fegno di 
falfe immagini, e fpaventevoÜ , che 
appanfeonó tal’ora alcrui neila fanta- 
fia ,fantajrna .

Fantaflicaggione. capriccio, o vogli»(ira- 
vagante che viene a uno , antojo.

Fantarticheíia, o fantafticaggioae . 
Fantafticafflence , con modo odiofo , fa- 

rtidiofo, o rincrefeevole, enfadofamen- 
n, imperitnentemente .

Fantañicar . andar vagando con 1’ imma- 
ginaaione, irdfdr , maquinar, imagi­
nar , defuariar, devanear .

Fantaftico, finto , immaginato, non ve­
ro , faifa , fingido-

rantanlco , come uomo fantaflico, cioé 
ñravagance , e di mala condirione ,

1 mol acondicionado , ieftidí.
Faute, cioé foldato a pié , foldado a pit, 
. infante.

j Fante , cioé ferva, che cocina, e rigo- 
!’ vetna j fregona, mina-

Fanre, figura nelle carte, come fante ¡Si 
fpade , coppe . fota.

Fantetia, foldatefca a piede, infanteris, 
Fantefea, o ferva che Cucina, e rigO- 

verna,/cegónrt.
Fantocceiia, ragazzetia , bambineria » 

nlheria. '
Fantotcitr. una figura che fanno i ragaz- . 

zi con cenci, o abre matetie per tra- 
fluHarfi, mafachin .

Fatdello . rawolto di panni , e d’ a’lro; 
materie fio.ili , Iio, emboltonó, far- 
det-.

Fare fignifea proprio attualmtnte opéra- 
re , e dar forma a una cofa , hater.

Fare, 0' proccuraïe, e ufar dîTigenza , 
coin Io fard the voi fiate, procarrtti 
que t’ot ■ '

Far, O' efeguir, cosí comandó, e cosí fu 
facto, luego fi hizo, o fe pufo por 
obra la que manda . ~

Far per uno, cioé affaticarfi per wi , 
trabajar por uno.

Farf, , o ¿iventar, coin fi é fado ñe­
co , G'é futo grafio , cioé è diven- 
tato , fe ha écho rico , fe. ha putfis 
£ordo. .

Fare d’ una cofa, cioé difpor di éfis’ 
che ne faráZ que ara dello é' défia . 
fecondo il genere deUa cofa-

Fare, o importare , eosi : che vi fa e^h 
che lui faccia in quefio modo, o u* 
quell’altto/que fe os dá ? que os im­
porta que'i

Farfi per uno, cioé ¿fiergli utile » now 
fi fa per me quedo, no Cf ejio tuéno ,

■ o proveehofO para mi .
Fatfi avanti, cioe fpignetfi incantra, yr 

adelante-
Farfi avanti a uno', cioé metterghn itt- 

nanzi, poherfe delante de uno- .
Faifi a ufcio, a finedra, cioé affacciar- 

fi, affomarfe ala puerta rO a là ■VíB- 
tana.

Farfi giorno, o notre , cioé appanre, 
amenecer , o anochecer.

Aver a far con uno, cioé aver a tras- 
car, haver de trattar nn uno-

Fate congiunto a tempo neila terza per- 
fona del n eno del aimodtacivo prefén- 
te, fignifica è, o Tono, cosir- ogei fa 
tre anni, oweto trf anni fa, oy hate 
tres años, o tres anos Ha..

Farfi a credere , cioé perfuadeifi, o darfi 
ad intendet , pérjuadirfe , o darfe a 
entender.

Far onor a tino, hazer honra a tino.
Faifi onore. cioé. rifplender con fallo, 

e con fpiendor , luzir.
Far difefa , difenderfi , hazer defenfa , 

defenderfe-
Fat fede, teftimoniáre, hafet Je , o je^ 

ttfiigo.
Fat forte. foitifi«re , fortalecer , g«-

TfCtr,
par
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Far nidOj filter nido ,
Far ficuro uno, d^fgürdr d uno •
Par Hrida . fltidtre, dor ¿ritor, o no-

Far lamenti , lamentatfi, formar quexas, 
qutxarje .

Far grida^ gridare , dar vozet , o 
gritoi-^

Far uno dottore, addottararlo, guardar 
a uno , o hazer a uno Dottor .

Farfi beffe, beffarfi d’una cofa, difpre
• giarla, hazer burla, o mofa de un.t 

eofa, no hazer cafo, (flimày o cucní.i 
de una cofa.

Far fine, finiré» rtcoSar, poner fin-
Far menzione, mentovare, bazer men- 

Zion, mentnr,.
Far punto , cioè fçrmare, dar punto, 

parar.
Far male o far faene a uno, haZtr mal, 

o bien .t uno ■. y
Fatfi male, figntfic\ guaííarfi la perfona 

alcun membro pereciendo, o cadendo, 
o in alni si farti, modi, hazerfe mai ■

Far bene, o male in un trailco, o mer- 
canzia, cioè guadagnare, o perder in 
effa , gnnrtr o perder en alguna merca- 
duria, medrar , o dejmedrar .

Fat la vogiia d'uno . hazer el gufio 
de uno.

Far ragione , o giuftizia a uno, guardar 
Julieta a uno.

Far ragione , cioè here, rifpondere a chi 
ha farro il brindis, AdZer la razón.

Far motto a uno cioè iaiutarlo, faludar, 
o hablar a uno.

Far motto a uno , licenziatf» da iui nella 
partenza, dtfptdirfe de uno, o yr a be­
far laj manos a uno .

Far motto a uno, cioè rifponder a chi 
io chiama , cost : fate mono , cioè 
guardate che vi chiamano , mira que 
01 llaman.

Fate motto ? maniera di maraviglia , 
mirai

Far vifta, fingere, cosi: fece vida di 
non mi udire » hizo que no o ya: fí noti 
quefto modo di dire.

Far luogo, allargarfi, conceder ti paíTo, 
hazer lugar , dar lugar .

Far vela, o fpiegar le vele a’ ventí, 
haZerfe a la vela'

Far faceta ■ non fi vergognare , hazer 
cara, o tofirp.

Faria faene, cioè effer in buon flato di 
fortuna, yrie bien a uno,

Faria mate, ¡I contrario, yrie mal a 
uno, o no yrie bien a uno-

Fare,^per effere a fuficiehza. o bailare, 
cosí : t tanto poco che noa pub fare, 

^,'*'’ ?« «® Ma.
Far della luna, hazer luna.
Far una bravata a uno. hazer fieros a

Far capo a uno, tifuggire. e liconer da

luí ín una ozczúcme, acogerfe, e acu* 
dir a uno, ampararfe de alguno , 

Far 1' amore, vagheggiare, mirar .
Far del ^grande, cioè fiare in gravita, e 

maeflà ; efiar entonado , ponerfe gra- 
•ue, hazerfe de lot gadoi ■

Fur il callo , affuefarii. haZer el c,.!lo.
Fir le viffe di dar a uno, e non gli da­

re. amagar.
Far bocchino fl dice alte bertuccie, o 

mone quando fi vuole che hacino qual- 
che cofa, hazer el buz.

Far a gara, hazer a porfia. ,
Far bene i fatti fuoi, haZer bien fu ne­

gocio.
Far gambetto a uno, cioè attraverfarglî 

uaa gamba per farlo cadete, «trnwr 
zancadilla a uno.

Far piacere, o grazia a uno, hazer mer- 
ced o plazer n «¿¿uno.

Fai piacere a uno nel vender una cofa, 
cioè non gliela vender cara come agli 
aitri, haZer am¡fiad.

Far favore, haZer merced ■ Fatemi fa» 
vor di taccomandarmi ai tale, ha- 
zedme merced de ensomendarme a 
fulano.

Far fate una cofa , mitndnr hazer una ■ 
cofa. ,

Far legar un libro, mandar encuadernar 
un libro-

Farfi la Otada , abrirfe el c.amino •
Fare un ferviiiale a uno, echar unrt ay- 

da, gayta, o melecina a uno ■
Far pigar la pena a uno, llevar a uno 

la pena.
' Far pagate tanto a uno di fattura d’una 

cofe, llevar tanto por echura de una 
cofa.

Far il coglione, cioè il femplice, hazer- 
fe bobo .

Farfi frate , o monaca , meterfe frayle, 
o monja .

Far la fottofcrizione allé lettere, o ad 
aleta fcrittura, /jrwinr.

Far la foprafcritta a una letters , poner 
el fobrefcrito a la carta.

Fatfi la barba, hazerfe la Larva. o afty- 
tarfe. ^

Un barbiere domandb a un Gentiluomo. 
come voleva, che gli faceffe la barba, 
lifpofe tacendo , un barvero preguntó 
a un Cavallero, como quería le Liziiffc 
la barya, refpondio callando .

Far occhielli a un veílito . ojalar algún 
vefiido .

Fare, atnibuendolo agli alberi, o pian? 
te, fempre fignificherá pro'durte, cosi. 
quedo fico non ha falto fichí , cjl<t 
higuera no ha llevado higos, di ma- 
nieta- che fempre in quedo fenfo Íi di­
ta, llevar. .

Far tefiamenro, haZer tefíamento.
Far laffiti come fi fa ne’ teffamenti, rartn- 

dar, o mandar mandas-
Far
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Far 51 bambino, cioè partoríre Ia donna,

Domando una Gentildonna ad un fuo 
fervicore, quando ha da_ farj! bambi­
no la woftra moglie? ^rifpore quando 
comanderà V. S. preguntó una fennra 
a un fu criado quando ha da parer 
niefira mu^er f refpondio f quando V- 
M. mandare .

Tatenttar uno in Collera, enojar a une 
Diceva un foldato non mi fate entrât 
in collera, che vi getfetó si aleo, che 
avrete piu pauta della fame , che 
delta caduca , dezia un foldado , no 
me enojei/ > que oí eche tan alto , 
que tentait mat la kamhre . jut la 
cayda .

Far il búcaro, hazer la colada.
Far uova la gallina , ponér , Le mie 

galline non fanno uova . mit saUtnai 
no ponen.

Tar del corpo, o cacare , hazer camara, 
pToveerfe.

Far credenza, cioè effer il primo a af- 
faggiare, o a mangiate di una cofa , 
hazer la falva .

Far Ia hattuta quando fi canta di mufi- 
ca . llevar el compat ■

Far lame a uno . alumbrar a uno .
Far le cofe. che diano faene , hazer tai 

eofai bien echat ■
Far tutti, echar re¡ueldoii o refgoldar.
Far federe uno . mandnr fentar a uno .
Far fretta a uno. dar priffa a uno ■
Far bruno d’une, traher luto por uno.
íar conto, o nima di una cofa , fed- 

zer efiima , cuenta, o cafo de una 
cofa ■

Far la raffegna. hazer alarde, o la re- 
Jena.

Far un tiro a uno. cioè ingannatlo aflu- 
tamente, hazer un tiro a uno.

Fat un memoriale , hazer un memo- 
nal.

Faiefte meglío a darmi quelle che mi 
manca , mat valtera> o y¡ifal fuera 
me dieffedet lo que me falta.

Far afa a una cofa, cioè dargli faftidio, 
e haufea , darle haftio una cofa a 
uno.

Far le vide di flar dormendo , hazerfe 
dormido ■

Fat le fpefe a uno, cioè dargli ogni co­
fa ch’ egli ha di bifogno, non Tolo di 
mangiate, ma anco di cafa, ;« Íervi- 
ton, hazer la cofia a uno.

Far vendetta d* uno , tomor "uergonfit de

Far un brindis a uno, brindar a «no. o
P,, k*’ *” érmrf,/ 4 uno.

pniror’ ^’^” * “‘'®’ *^*®^ rnoflrar di

«^“í **’*’' ‘tcoiida a uno.

^ rTanc'''v ’t"® Í^^"^^ fi «<*« •
>f4Bf. yw. Tom. j, •■
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coé moftrat con legni, o di cigha . o 
di ritiramento di faccia d' effet poco 
grata la fuá villa, efirañarfe de que 
uno )e ve ■

Far vedere a uno una cois, hazer a an® 
encreyente.

Far del Prin:¡pe, o de! grande, hazerfe 
de lot ¿odot ■

Par una grande, o píccola fpefa in una 
cofa , gafiar mucho , o foco en una 
cofa.

Far fuochi in un luego. cioè aver tanti 
abitatori, hazer vezinot ■ Quanti ¡fuo- 
chi fa quifta Citta? que tantôt vezi- 
not haze efia Ciudad ?

Fargli freddo . o caldo a uno. temr un 
frío , o calor . Vi fa egli freddo .’J t<- 
neit frio ?

Far paura a uno, poner medio a uno .
M’avete fatto gran paura , me haveit 
puefio gran medio .

Farfi in là, facevi in là. hazeot allá-
Far vedere una cofa a uno , cosi; ve le 

farb vedere , haré que voi le veait -
Fare o badtre, durar. Uno feudo .non 

rui fa due giorni, un efeudo no me 
dura dot dial.

Far capolino , cioè cavar poco poce 
il capo fuora , e guardare, e rimat- 
terfi dentro per non eíTete vifto. ha- 
zer cocot.

Far una corpacciata di una cofa , cioè 
mangiar d’ effa quanto fe ne puole, 
darfe un rtrinago de and cofa .

Fare flat uno a fegno , haZer efiar uno 
a raya .

Far burle che djipiaccino » hazer lurlat 
pefadat .

Far Pimpuntura ad un veilito. pejpun- 
tar a urt vefiido .

Far a mode d’uno, obedecer a uno ■
Far accoglienze a uno , hazer agapajot 

a uno.
^V ,’^ 80®> , o 11 femplice, hazerft 

bobo.
Far vezzi, o carezze a uno, haZer ca^ 

riciat a uno, hazer buen tratamientot 
regalar, acariciar .

Far ogni cola al rovefcio , haz ello todo 
al revit.

Far fare la pace , bolver a unot amigotf 
o bolver d WHO at amifiad de otro.

Far friitto,o profitto in una cofa , me- 
dear tn una cofa ,

Parla cosí, come la fa il tale.’ corno fe 
d fulanos

F»r impazzir uno, bolver a un loco.
Far 1’ agreílo in una cofa, fi dice pro. 

prtamence di colore che fpendon per 
ahn , che fe fpendon tre , pongon pol 
ne conci cinque » o fei , fecondo la 
fempliciu, o leftezza di chi da i da­
ñan , fiffar .

Far piano per non effet fentico, hattr 
P^S^ * P^JJito por no ftr fentido ,

« Fatf.
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Fítfi pregare, fiAzcrfe derogár, ù gra- 

zia non vi fate pregare, por vidn 'une- 
flirt gue no or a^'^ir derogor.

Far ogni enía uno, cioè aver ii coman- 
do, e il braccio lui nd gobernare , 
mondolfo todo uno.

Far ¡mbafeiata a uno, dt-.r un Ttcoudai a
uno.

Far far uno, cioè ingannarlo . cn¿rt7irtr rt
uno'-

Farci llar uno, cioè nufcir vmcitore, e 
fuperioie a luí, faltr vencedor, _

Far moho bene una cofa. cioé farla giu- 
diziofameme. ondor muy cuerdo * o 
acertado en fiozer uno cofa ■

Tar moho male una cofa , cioè farla in- 
cor.lideratameníe. andar muy nceto en
unrt cofa. , r ,

11 tale ha falto molto male a lafciar la 
fervitíl del Principe , fulano a andado 
muy necio en dexar al fervicto det 
Principe-

Tar ben il fuo officio. ufar bien de fu

Tar iftanza. bazer «nflancia , o diligcn-

Far una cofa in fretta , haZer una cofa 
de priffa.

Far cadete, o mandar ï terra una co­
fa , derribar, o echar por et futió u- 
nacofa-

Par le mohine, f dice guando r tanciu.
H fanno caiozze, per cavar di mano 
delie madri, o ahri qualehe cofa, na-
ter ToneeTinr„ n

Tar una cofa a pofla, o a bello' ttudio, 
fcrtZft unrt cofa adrede •

Far una cora, a peña, come eefe manoa- 
H , fearpe, gnanti, hater algo a pojia-

Far del grave, enfancharfe, ponerfe muy 
entonado o’ gra'ue -

Far una cofa con riguardo , O' muamen- 
to'. Artier unrt cofa con recalo'.

Far una cofa a propoCio. baZey una co­
fa alcafo-

far in là I’ufeio, cr la porta, cioc con- 
giuenerla in modo infierne, che non fn 
finita di ferrare, entornar, o emprtrí- 
irtt là puerta-

Far quiftione , o darii con Ipaae o altre
■ arme, acucbíHarfe.'
Fatfi. o acconciarfi jl capo , come fanno 

le donne , tocarfe.
Far giutar uno , romar ti juramento a 

uso.
Far bello, o bruíto feritto. cioè forma­

re nello fciivere la letrera faene o ma­
le. fater fuenrt . o mala form-r- de 
Utra. '-

Far accorder,, q paito con «no , ha- 
zer concierto con uno, conecrírtr con
uno»

Far beneficio- a uno , ArtXer ¿enefleio , o 
buena oirá a uno.

Fat di manco di non fat una cofa, co-

T A
si: aon poffo far di manco di noff 
fetivere , «o puedo efeufar de non e- 
ferivir.

Far il bravo , preciarfe de valiente ■
F.ir forza per iícappare, forzej.tr.
Far cenno gU occhi. guiñrtr, o hazer 

dei ojo.
Far pleito una cofa, cioè farla con fret- 

la, darfe priffa, o prieffa en haZer 
una cofa .

Far alie pugna, andar a' cachetef, o a-
punearfe. .

Fat de! modedo. cioè fiar compoíto . e 
con mifura davanti a chi è fuperiore . 
hater del continente, ponerfe mefu- 

.rado.
Far il fuo fatto. Artier iu hazienda , o 

hecho ■
Far albagia . rjl.r: entonado, grave-
fíe capitani per la guerra, nomórrtr Crt- 

pitrtner prtfrt la guerra .
Fat gente, o fold.iti , levantar genit » 

haZer leva de gente .
Far 1’ efeO-uie a uno, hazer las honrat,

o laJ obfequias a uno .
Far a capelli . come fogliono allé vol* 

te le doane quando ft aduano, me-

Far le freghe allé gambe , trader lar
piernas- 1

Far un.i cofa in furia, hazer utut cojet 
arrebatai^menie o d prijjrt -

Far il conto d'uni cofa, hazer , o echar 
la cuenta de una cofa-

Fat bailo la palla , hazer bote la pe» 
lota. .

Far uno feoppis. dar vn efiaUido.
Far venir voglia di manglar , o di be- 

re'. defpertar las ganas de comer , •
éever. ,

Far capital, o flima di una cofa . ha­
zer cuenta, o cafo, o eflima de uint

Far il conto fenza l’ofle, modo di dire ,• 
haZer la cuenta fin la huefpeda ■ - 

Fare fiar uno, cioè îngannarlo con bel 
modo, cavandoh di borfa'. o di mano 
qualehe danaro. o fimile, eflafar al­
go a uno .

Fat uno fmacco o fcorno a uno , hattr
■ unrt afrtntK rt uno , o afrentar a uno. 
Far venir uno av.inti di fe, maridar tra» 

her uno ante fi.
Far bene il grano, o altre biade . 002 

nafeere con abbondanza, e fcrtilua , 
acudir el trigo.

Par figliuoli le donne, parir.-
Far fede , come neile feritture pubbhehe,- 

hazer fe. . , -, ,
Far la fuá mano in una cofa, cioè «dur-- 

re moite cote di eff^ a util luo. ha­
zer fu agofio.

Far una cofa da un lato. cioé fviarW . 
ed' alíomanarla alquanto, dsfvtar » o- 

| rtprtriar aw cofa. ^^^^^
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FarA ¿a un lato, cioè ritiraffi da una 

pane» nfnttíiTfe « un cavo, haZerfe 
a un lado.

Far rafo un vafó. cioé empirló quanto 
tienCj arrafar un vafo ■

Far del gíntíluomo» hazer del cdval- 
. Uro.
Fat Cítimonie a uno, hazer zalemas 
. a uno.
Far una cofa con buen ido , hazer una 
.cofa con buen zelo.
far uno fpacciuto » termine ufatoda’ Me­

dici in malattie, che non Kanno fpe- 
ranza di poterio fanare, e figniñea a- 
ver petfo la fpetanza délia vita, defd- 
huziar a uno •

Far piazza, o luogo a uno, defpfjdn 0 
kaier lu^ar .

Far far largo , 0 piazza, mandar bazer 
. lu^af.
Far in là una cofa, cioe mandaría da 

una parte , apartar a una cofa de un

Far allegar à Uno i ¿enti, fi dice guan­
do mangiando quaiche cofa in fuá pte- 
fenza non gli fi dà niente di eíTa, fe 
non che gli fe ne fa venir vogliar dur 
dinitra.

Far allegar i denti, f dice délié cofe s- 
gre * che légano ad alcuni i demi 
che non poffan mangiare, haZer dcn-

Farfi fera, 0 fariî notie, anoehecr.
Far capo a uno in un biíogoo j echar ma­

no de uno «n una nece^dadt o acudir 
a uno.

far il computo, o ¡I como, echar , o 
hazer la cuenta.

Far danno. o nupeeré á uno, dañar» o 
rmpezer, 0 haitr daño .

Fare (pilla a uno, cioé ajutarlo, haZer 
■ tfpaldas a uno « favorecer a uno •

tare icappare, o perder a uno la pa- 
zienza , hazer perder a uno los eftri- 
vos.

Far cattivo finé , cioé moriré infelicé- 
: mente . morir defafiradamente.
Far le fue cofe, cioé fat del cOrpd, ha- 

zet fus necejjitodet, hazer camara . 
proveerje.

Vír buona tavola » cioé manglar fplendi- 
damente, hazer buen plato, traiarfe

Far redo nej giuoco delía primiefa, ha­
Zer refio.

Firfi da nn lato, cioé comínciaré da un 
capo , empepar de un cabo-

' *y®’*^?’}**: da mercanti, come fi fuol 
dire di chi non vuoí udite, hazer ore- 
jas de. mercadetes.

^c F’^Í? ? “'’° d' un negozio , cioé cOn- 
fentgltelo, dar parte « uno de un ne-

'^’Áf«“V'^’'’r‘ Ftopoúto, hazer una 
cofa de propofíto.

FA i^f
Far cenni a uno, hazer fenar a une ■
Far le carte nel giuoco, cioé'darle , d.ir 

los naypes ■
Fatfi da banda, o da una banda, rtp<tr- 

tarfe a ún cabo .
Fat una cofa per foría. haZer una cofa 

a mas no poder ■
Far buoni fondamenti nella fabbrica , 

echar bueñijs eimientós.
Far Una cofa cod fuo comodo, cost. far­

te qiíeílo con voftro cornodo, hazer 
efió quando ícngdif, 0 guando fuvier<- 
def commodidad.

Far Ombra, hazer fombra'.
Far difpetio, o difpiacer a uno> 7>«ií*‘ 
, pefar A uno '
Far voto, hazer votó.
Far rumore . hater ruydo .
Far gefli > kazer ademanes e geflos.
Far la lentineila, hazer la fcntinela.
Far capo un enfiato, refolvtrfe unn hm^ 

chatón.
Far Taper una cofa à uno, hazer faver, 
. ó abifat una cola a uno .
Far tradimento. h.uer traydon .
Far rabhia a uno} dar mohina a uno ■
Fat odiate, o maivolet uno, cioé effet 

caufa che gli voglian male, costs-'MI 
avete fatto odiare da tutti, áveiímé 
(cho mal quino de todos . .

Fat ogni opera e diligenza chej procu- 
yar en todas manetas que.

Far Sáppellaccio la trottola, termine in- 
tefo, cd ufato da ragaízi quando av- 
volgendó la corda ful corpo della trot­
tola , non s’unifee la corda, e fi gua- 
Üa» e non pub girare, dejencorddtfe 

. el trompo.
Far una caflagna a pao , hazer una hi- 

¿A a unó ' ' ' -
fir una cofa a penníllo », cioé délli 

maniera che uno la defidcrava , ha­
zer unit cofa a jhçdida del ¿ufiO de

. uno - .
Far ferta fi dice d’un’ariefice guando 

certa di bvoiare, acabar. ; • .
Fat tehet d’ olí» a urio, módó di dire 

per fighificat la paur4 che fi • fa a 
uno , hazer temb.ar a uno la paxa-

Faccia pur ijuanfo fi parc ché i àùn- 
que mas a¿an . Si non per altrj pro- 
pofiti-

Fare fiaré a rtecchéit'o fi dice guando 
non diamo da mangiafe a uno quanto 
ei vorrebbé, traher a uno muerto de 
hambre.

Far d’octhio ad uno , cioé àccennarlo con 
l'Occhio» hazer de.' ojo A uno ■

Fat la gatta di maftno » efaè far le 
Virté di non vedère , hazer la ¿ata 
muerta..

Far le marie , cioé dir cofe peí le qua­
rt uno fi muova a contpadione, hater 
alaràcat. ■

■Ni Faf
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far la cilecca a uno. doè finger di dar- 

gli una cofa, e non gliela dare. Artier 
mamala

Far dar ¿elle baftonate a uno , manJrti- 
dnr de pnloi n uno-

Far grande Icalpore d’ una cora , croe 
woftraf di fencirne gran difphcere , 
woflrif grrtn fenîimitnto de una cnjii.

Far gruïïoH, cioè metier infierne mohi 
danari, afiuchnr dinero.

Far un cappeHaccio a uno , ewè bravar- 
10 , rcú»r 4 uno.

Dar una fraiema a uno , xabonár a

Jar a feambio, cioc cambiare e baratta- 
re . iroeor.

Far la rara , o difakare , ebé levar 
qualche cofa dal como, çuifÆr algo de 
la cuenta-

Vil le p^rok , cioé far un ragionhmento 
in quakhe occafion pubblici, A.iíer un
TAionrtmiemo •

Far le caccabaldole a uno. Artter ronce- 
TtrtJ , 0 íirrutBrtCW.

Far una predica a uno, cioé un ragio- 
namento Jung.’ . h-izcr una arenga a 
uno - .

Far una bravata a uno, reñir 4 ano, ¿«r 
an.i fraterna a ano.

Far un cantar di cie;o, cioé non finir mi 
di ¿ir una cofi , haZer una arenga.

Farfidar k. p.’Tola. l'azerft d.ar la w.tno.
Fat d’ ugm eiba Iafcio> cioé mefeohr 

o^ni cofa fenza nínn> elewazione. otro. 
pcllarlo todo.

Far ¿tile fue parole fango , cioé non 
m.miener Ta fuá parola , no eumphrfit 
falabra. _ \

Far il dijvoTo e peggío, moiîo di dire, 
meter/o todo a barato. '

Fat d’occhioüno, cioé fegno cod I'occhio, 
hater del ojo.

Far IÎ peggio die uno puoie, hazer lo 
peor que unoputde.

Faretra, turcaffo, guaina, dove ft por­
tan le frecce , aljava , carcax.

Faretrato , che ha faretra, jue tiene al- 
ja«ja o carcax •

Farfalh, verm cello , inferto ebeha Vale 
di carlilagine, di diverfiTime fpezitj 
e diverfi cokri , maripofa .

Farfiilone , che fienifica un gran bioccolo 
di catarro che n fpiita , altrimente fi 
dice ftarlaccbio , gargajo .

Farfiilone , errore grande ne! dire, ¿apa- 
faton.

Farfillino , uomo di poco giudizio e con­
to, fflentecrtti/fo» loquecUlo, def-va- 
necididlo , lí’utamllo.

Farfaro, «br che s’alza pneo da irira , 
013 fa gran foglie, una de a)na.

Farina , grano . o biada macinata , ha 
rina.

Farinacei, dadi fegnati folo ¿a mia ban­
da, e fi ufa giuocu con fei a ebi fa*

più, e il maggior punto che è in êÜÎ 
é il fei , hartntllnf .

Farinata, o vivanda fatta d’acqua e fa­
rina, ed altrimenti paniccia, gachar 
polienda.

Farifeo, fetta d’ Fbrei, Parifeo.
Faroiticite, vacillate, dmrdoeor. def

variar , freneticar •
Fatn> rico, frenetico •
Farretico, vaciHamenro, o il dire cote 

fuor di propofito , devaneo.
Farro, biada fimile ai grano,/«rro, tf- 

candia.
Farfi, o affaciarfi alla finedra, Ajjemsr» 

ft a la ventana.
Farfetto ♦ 0 giubbone, jubon. fayo .
Farfi innanzi, o incontto, faite ai df^

mino • _ „ ,
Fafeia, rtrifeta dt panno hno, lunga e 

Areita . la quale awolu intorno % 
una cofa, lega, e ftrigne leggiermen-

Fakefper metáfora, fignifica Pinfánzi* 

delfuomoj niñez •
Fakietto» picciol' fafeio. o faftello, Aa- 

texiffo. . • ■
■ Fafeia, ci-condare. e mtormar con ta»

(cia, fajtr. _ „ ,
Fafeur il bambino, ímpenur al «me. - 
Fafcíaio cosi, empañado.

: Fafdatcllo , o fafeeto. hazetilh-
’ Fafcini . fiflelletto di legna , hazeztU»
• de lena.
F-ifcina di vil!, o traki feecht, gavilla 
it farmientot-. . _

Fafeio. qualunque cofa accolta inlienw» 
e legata,

Fadellmo , picciol faftdlo, hazeziHe ■ 
jaftello, 0 nfero, Aax.
Faftidin, noja. tedio, rincrefcimento,#, 

enfado, canfancio, pefadumbre.
Faftidio . fi pigUa talvoha per ogni 

forte di fporciiu. e di potchena, por-

'Dit faftidio a uno» dar enfadó, o pt‘
fadumbre avno. . ,

Faftidiofatnente, enfadofamente, pejada-
mente.

Fiûidiofo, enfaiofo , pefade -
Faftidiofo , 0 difficile , dificuhofo*
Faftidio , travaglio, o penfieio, pefaium^ 

ire, trabajo, cuydaio. _
Faftidiofo, che praecura dar faftidio fi 

noji .rtnzi/lofo ■
Faftidito ,'pien di noja . enfadado .
Fafto . aketigia. arroganza, pompa, gran- 

ietzi , fauflo, altivez •
Faftofo, pieno di fafto, alnero, altivo, 

fobcrvio , hinchado.
Fatale, che vien cal fato , fatal.
Fatato, lo pigliano i Voeti per invulne­

rabile , e che non poffa efter fento , 
encantado.

Fartvi in là, modo di comandare impe-
riofo, juiMoz alla.

F»;
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Faíicí» affanno, e pena, che fi paufee, 

e fente MÍVor?'?'’® • tf'^oojo ■
Patica anche diciama all’ operare , e 

all’ opera fleffa condotta a fine , »«- 
Ixijo-

Faticofamente , con fatica. tT.ibajofa- 
menit, can trniajo-

Faticofi^írro, iTatitjolíjr»"o •
FaiicifilÍiino, o difficiliíTimo, dificultojif- 

fimo , difictliJJimo • _
Faticofo, píen di fizict. trabajofo ■ 
Faticofo, o difficile, difieuhofo . difieil. 
Fato, determinaaion d’Iddio intorno ai- 
l’uomo, e fecondo la verita Crirtia- 
na, dice Boezio t effer una difponiion 
neUe cofe mobili per la quale la prov- 
videnza d'Iddio dà ordine, e norma a 
ciafeum cofa, fmdo ■

Fatta, fpezie. forte , foggia, cofe di 
queda fatta, eofoi dtfli ¡eotfO , défit 
jaiz .

Fatta, o grandezza d’uni cofa , come 
la ta! cofa eia di quefla fatta, cicè di 
queda gtandtzzi , la tal cofd tTd dé­
fié ttimuno .
Ïffer una cofa in fu la fatta , cioc effer 

di queda forma, 0 traccia Cost s la tal 
cofa, eta in fu queda fatta , la tal co­
fa era defia traca , défis modo , défia 
mantra, o defia forAa ■

Faltamente con la particeHa, fi, avanti, 
fignifica ¡n tal modo , in ral maniera, 
ote tal fuerte i de tal manera. ■•

Fartezza, forma, figura, fazione delle 
membra, facción.

Fattibello, Jifeio con che le donnefi fan- 
no belle, afeyte ■

Fatto, negotio, faccendo , mafleggio , 
azione , echo .

Fatto eroico , h.azafia, echo heroico.
Fatto , cOsl , non farehbe gran fatto 

che, cioé non farebbe matavígiia , 
no fuera mucho , o no futra mUa- 
gro jue-

Fatto , attrihuendoio a frUtti fignifica 
maturo , come popone fatto, fico fat­
to , maduro.

Fatto. come nomo farro, donna fatta . 
cioé d’etâ virile , hombre echo y dere­
cho, tnager echa y derecha.

Fatto , o finito, acabado.
Fattochiere . o dregone, echizlto.
Fattochiera. o fireea, echizira, bruxa. 
Fattochieria , o mafia . echno.
Fartore, facitote, che fa , hazedór .
Faftore, o cadaldo, cioé amminíftratore 

deUa roba, o poueffioni d’ufto, admi- 
Mrodor , foflor.

Fanore, urt ragazZo che fef^e in una 
°®'í^á^ F®^ imparar quell’arre che fi 
profedain effa . aprehendiz •

' delle monache, un uomó che va 
hcenoo loro 1 leivizj ¿Ove «cotre , 

„ monjat,
Fattoreífa delle monache, una donna che

FA í?r
SK va a far l’¡inbaíciate. e portar ia 
qua e là quanto occorre, mandaderi 
de lar nionjai.

Fattoria. c'oé I’ammimdnzione di mol* 
te poífelTirni, admimfiracion . '

Fanucchie/e, vedi fattocchiere , drego- 
ne . tchiZiro -

Fatiucchieria . vedi fittocchieria , rehizo. 
Farruta, facitura . echura .
Finura, dregonetia, o malia . fehizo.
Fatrura, o creatura d’ uno, echura , | 

ertaturade uno.
Finura d’iina cofa , echura de una cofa . 
Diffe uno d’tina gentiUonna adai hrut- 
ti che fi maritó con gran dote che 1* 
avevanO pigliata per il pefo fenza la 
fattiira . dixo uno de unu .fenoM muy 
fea, QuC fe cari con ¿ran dote, r¡us 
la a-jíatt tornada ptr el pefo fin la e- 
chura .

Fava , forte di legume, firt-Uíí.
Fivelh, il faveHare , hab'a.
FavelU , ünguiggio, o idiortn, len¿Ua, 

leneuage, idioma.
Favedare, pirlare , manifedar alttuí t 

concetti dell’aaimo per le parole » 
blar.

FaveHare, fenza barbazitle, cioé Hbe- 
ramente . é fenza rifpetto , hablar fih 
reboto, fin riípeto , libremente.

FaveHare ful faWo. cioé da vero , ha­
blar de veraí.

FaveHare a cafo, cioé fenza penfare , 
hablar fin confiderar lo <}ue uno diit..

Faveliar ali’orecchie, cioé di fegteto , 
dezir algo aloydo •

FaveHare “taftagliatamehte , cioé fenza 
fcolpir^chiaramente le parolé , hablar 
ifirapajofamenie-

Favilla, fehizzo di fuOco, di fcintillí , 
ehijpa , centella,

Pavillnza , piccola favilla, centeHica.
Fauno 1 Íddio de’ cárnpl, fecondo la reli­

gione de’ Genrili , fauno .
Favo fiaÍe. ( FunaZ. ) DiceVa uno, che 

coilli che era privo d’amici. era co­
me favo fefiza mete , fpiga fenza gra­
no, ed albero fenza frutto. dezia una, 
guel el, gue careciá di amigoi , era 
como panal fin miel, efpiga fin trigo, 
y árbol fin fruto . > ■

Favola, troíato rion verO, ma tar día 
vetifimilé , fabula , cuento , conléja .

Favola , effet favola del popólo , ftr ha­
bla , o hablilla del puiblO .

Favolate, o faVdIeggiate. racconcat fa- 
Vole. jeZir cuentof ■

Favoleegiare , vedi favolate- 
F#volo(amente, fabulofamente.
Favolofo, che ha deila farol# , fabu- 

lofo.
Favore, grazía che fi conferifee id uní*, 

favor.
Favorevole, che è in favore , ed in ajo­

to aítrni ,favorable.
Ni Fa-
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yavorire j far favore , ftwartetr , inter 

mereei, o favor.
Faufto ( profperoj felice, fortunato , ¿JT 

chafo , projpero « favomblc ■
Fando , o vanagloria , pompa, /ai/de- 
Fautore» the faworifee, fovortecdor . 
Fazíone . fiarura. effigie, fattezae, cíe 

la, aria fayeion , ayre.
Fazíone, fatco, impreía . intnSa, echo. 
fazione , fetta , parte , come fazion 

Ghibe-iina , e Gqelfa, vando , comu- 
ntdad ■

Fazzo'etto, o pezsuola , pezzo di pin- 
no lino b'anco, che f» porta in tsfea 
per ufo di foffiaif ü nafo» panipudo, 
pajuela, liento . _

Febbrajo , nome di mefe, che foccede a 
Gennajo, Febrera-

Ft-bbre . c'alda intemperie di ruteo ¡I cor- 
po, e ne fono di diverfe Ipecie , td 
banno diveifi nomí, come febbre con­
tinua, terzana, quartana , pútrida , 
nialigna . ética , degl’effettí, e qualitá
de le quali legganíi i signori Medici. - 
ca-'cniurtf ■

Febbre quartana, aver la quartana , te­
ner tjuarianat •

Febbre terzana, aver la terzana, tener 
terctanai > o jicionei.

Febbre continuai e/ilenluta continua ■ 
Febbiicioctola, picciola febbre, calen- 

turilla.
Febbricjtante, che ha febbre , felrici- 

route, doiiente.
Febbticella , caleniiirUla-
Febbticina è il medffimo .
febbruzaa , o febbricina .
Febo. o Apollo, Feio. ApoHo •
Feccia, fúperfluitá, e parte piú groffa, 

e quafi eferemento di cofe liquide, c 
vifeofe , ícarr .

Feccia del popolo, cioé la canaglia.e gen-, 
te piú vile , canalla t gente roya.

Fecciofo , pieno di feccia. Heno de he. 
í«, futjo-

Feccioío, per metafota, importuno, n®jo 
fo, importuno » enfadofo, pejodo

Fecondare, lar fecondo, fertile, ferti- 
Itxar-

Fecondato , fcrti/ipado.
Fecondia ■ feconditá, ligolio deHe bla­

de quindo vengan via con abbondan- 
aa, vicio •

Feconditá , f effet fecondo, fecundidad, 
fettüiiai.

Fecondo, fertile, che genera, e produ 
ce abhondantemenre , viciofo , firul.

Fede, una deUe virtú Teologiche, fe.
Fede, prometTi, o parola , /c , palabra- 
Fede , o teftimonio autentico, fó .
Fede xli vita . cioé teOintoaio che uno è 

vive, fi de vida, 0 teflimonto de gue 
una tfià vivo.

Fede, o crédito che C dà a uno , fi , 
preencio, crédita •

FE
Fede, o lealtâ , ffaitnd,
Fede, corne perfnua di buona fede, cioé

(emplice , e pax\ . fimplc -
Fede degno , degno di fede. fide di-

S'*® -
Fedele , che offerva fede, leale , fíe/, 

leal.
Fedíle, taP ora ancorché adiettiva ha 

forza di f^ftantivo , con • ogni fe- 
del Criftiano defidera andar al Cie­
lo , todo fiel ChrifiiMo de^ea yr al 
Cielo- '

Fedeliffimo , ficliffimo, lealiffime.
Fcdelmente , fiel, 0 lealmente . 
pede'tà, fidelidad, lealtad .
Federa , forte di piano d’ accia , o bam- 

hagia, del quale fi fanno gufei alie 
cohtici, ed a guanciaü, funda,

Fegatella, erba, hepática, yerya .
Fegato, interiore, e quafi vjfca ingraf- 

fito , ed è ffmile al fangue, ed in ef- 
fo éla fedia della libídine, e da effo 
hanoo it principio tutte le vene, ed è 
il primo ftromento'alía generazion del 

~fansue, higado-
Feke, erba nota fenza tallo, fenza fió» 

re., e fenra feme, febbenealciinifcioc- 
chi credono che fa cetti graneHi , o 
femi , che cohi . come loro dicono , 
inducono le petfone a volerci bene .» 
elecho ■

Pelee quercina, erba, poUpodie.
Félice , profpeto, feliz r dtchofa , bien 

aventurado-
Felicemente, dichofamente > pro/pera-^ 

mente •
Feluitá, bene perfecto , beatítudine u- 

mma, profperitá, felicidad, bien ,
aveatUTanpa - ,

Felio, malvagio , ingiuflo, empio , feeh 
ierato, malvado-

Fellone , o crudele , eruel, ie/piadado . 
defalmado ■

Fellonía > fceHeratezza, maldad, vello- 
gutria.

Felpa , certa tela , o drappo di feta sfioc- 
ato, felpa.

Felcio, panno comporto di lana rtrecta, 
e comprerta infierne, e not] teffuto con 
filo, fieltro,

Femmina/. quell’ animal cosí ragionevo- 
le . come bruto, che concorre col maf< 
chiq come recipiente , hembra,

Femmina. talvolta s’ intende per donna, 
máger.

Femmina , tai’ ora per meretrice, paru , 
TaTOèm •

Femnvinacçia,mala femmina , mata hem- 
tia.

Femminacciolo. vago di femmine, j««- 
genego -

FemmineHa, 0 donniciuola, muierzilla. 
Femmineo, di femmina, mugeu.
Fcmminevolmente, mugenlmeme > afe- 

minadameMe.
Feqi-
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FemmW’e. áa femmina , mujeril- 
remroinino. di genere di femm-na, /< 

mirrino ■ *> ^f hembrA.
Fendere. q^fi dividere per .ungo, hen­

der. airir.
Tenderfi, henderfe. airtrfe.
Fender un vafo. doc percuoterio. e non 

Jo finir di romoet, eafear A un wja ■
Fendimento, k'^ededura, abertura- 
Fanditura . 0 fendimento, hendedurti , 

abertura-
Fenice . uccelio favolofo, e end ban vi- 

fto folamente i Poeti. Finiz-
Feria, fefta, di fefiivo, ma per 11 pm 

fon i giomi vacanti de* Magiuran , ep 
audienze, Feria .

Far di feria, A dice de’ Sacerdoti il ce­
lebrar gb uffici de* giomi correnti , 
non feftivi, iiazer de feria.

Feriale , ordinario > ferial- 
Feriato, che ha feria, feriado- 
Ferino, di fiera, befiialt o di fiera. 
Ferire , percijoter con ferro, o altro, in 

fino ali’effuíion di fangue . kertr.
Ferite in íece di percuoter femplicemen- 

te i herir, tofar - _ ’
Ferir de punta , herir de puntn.
Ferita , petcoffa, taglío , 0 fquarcio fatto 

nel corpo con arme , o altro . herida- 
ferita , beñialirá , afprezza di natura, 

ctudeltá , btjiiahdad , crueldad , fié- 
resa.

Feiitore, che feriípe,. heridor, que hiere- 
Termaglio , o borchia che tien ferino , 

ed affibbia i veftimemí, cachete •
Termamente, firmemente-
Fermamento, íl cielo ftelhto, l’ottava 

sfera, firmamtrito
Fetnure, terminar il moto, atrefiare , 

rictenere, parar . .
Fennarfi , pararfe-
Fermaríi, cioé non far azion nilTuna . 

come fi fuol dire a chi facendo qual- 
che cola ci dà faftidio , efiar quedo.

Fexmaci, eftate quede.
Fermarfi a ogni poco , pararfe a ue' 

chef.
Fetmare , o deliberar, concertar, deli­

berar , refolver, determinar,
Fermare una cofa, come fervitore, o fi- 

mil, cioé patcuire, concertar, apala­
brar -

Fetmato, o ferino, che non va piú avan- 
ti, parada •

Fermó, che non fa ni ente, quede- 
Ferroo, cioé labile, certo ■ ficuro, /Jr- 

me , enable , permanecedero •
Fermenio, o fermento , parta infotzaca 

p« levitar il pane : ond’é detto anche 
hevito, levadura.

Fermerza , cortanza , Jírinpf<i , eoSian'

F^tf^l^smente, confiantidimamente , 
firm'ffimamenu.

Fenuimmo, coñ^unrijRmo , fimtiffimo•

Ferrao come canto ferrao , cioé qñel!« 
ch’ ufano i Religiofi ner Coro fema 
Variazion di tempi, o di battuta , mu­
to llano .

Feroce, fiero, bravo, terribile, corag- 
giofo . animofo nel combattere, feroz, 
terrible . valiente .

Ferocemente, feroZmenie, terriblemente- 
Ferocirtimo, feroziJJimo.
Fetocitá . ferocidad , terribilidad .
Fetraiuolo , 0 cappa . ferrarueh . 0

Ferramenti. moltitudine di flrumenti di 
ferro da lavotate , o da metter in ope­
ra , herramienta.

Ferraría, mefcuglto di biade , femina­
to per metter in erba , e partura pet 
il faeftiame, alcazel, o herrén de cen­
teno- .

Ferrare , fortificar di ferro una cofa, 
td ordinariamente rt fuol. dire delle 
cavaicature » e beftie da viaggiare-, 
herrar.

Ferraro, herrado- ,
Ferriata, o inferriafa che 5 pone alie 

finertre, TexA • ,
Ferra tore , che ferra , manifcalco . her-

Ferratura, il ferrare, ed il modo di fer­
rare , herradura, o nrrtnem de herrar.

Ferreo , di ferro . de hierro •
Ferriera , luogo dove fi cava» e lavon 

il ferro, herreria . , .
Feitigno, che ríen di ferro, duro , rígi­

do, afpero , /enjero, cruel.
Ferro, il piú duro d’ogni métallo, hierro - 
Ferro revente , o caldo , hierro cal­

deado-
Ferro, che fi pone alie bertie da caval» 

c.ire, cioé la loro Icarpa, harradura .
Ferro, talvolca fi pigüa per arme, cu- 

chillo -
Ferruggine, quell’ eferemenco , o fpuma 

che fi cava dal ferro mentte bolle, t}- 
‘^oria-

Ferruzzo , pícíiolo flroinento di ferro, 
hierreciUo - , '

Fertile, fruttuofo, fecoodo , abbondan- 
te, contrario di fierile, e fi dice pro- 
priamente del terreno , fértil-

Ferti’itá , fertilidad -
Fertilizzare , far fertile , fertiliíar.
Anno fertile, Ano fértil-

Fervente, bollenre.fieruitnte ,que hiervi, 
^rviente.

Fervente, metaforicamenteper diligente, 
diligente . cuidadofo-

Ferventemente , con fervore , ed ordina­
riamente fi fuol riferire all’animo. ar­
dientemente.

Fervenúfiimamente, ardentiffimamentt , 
ftrverofijfimament! .

petventifiimo, ardcntiffimo, fervoroftjji-

U F«vido, fervente , diligente, cuydadofc 
i* N4 Fer.
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Feivore , calíezza . fervoie veemente , 

fervor, Cdlor .
Î’ervore . metaforicamente per veemenza. 

o affstto, nfeíio, tiento, fervor.
Fetyorofo, fervente, fervorofo.
Tena, o sierra, ftrnmento, col guale 

pet lo piú ficaílrgano , ebattonoi fan- 
ciuHi, fatto d’una , o piú Orifee di 
cuojo. o funiceHe, a^ote.

FeiTo, piccola Ípaccatura, o crepatura 
Itwga. hendedura, aberjurá,

TelTo d’una porta, o finefira, refluido,
rehenJina •

FeíTo . cofa feíTa , hendido.
FeíTolino, picciol feffo, 'vedi feflb ¿i 

fineftte. '
TefTura, vedi feffo •
Feda, giorno foienne feftivo , nel guale 

non fi lavara, fieUn , ó din de fiefla.
peda, giubbilo, ailegrezta, rc^ozijo , 

a!e¿T¡d , alboroto .
Feda, carene , allegra,grata, e lieta 

accoglienza, ^a^ajot, eariciat-
Guardare le feffe, guardar la fichai.
Car fefla , o vacanza negU Hud), dar 

vacaZionet.
Fefta comandata , cioè cb* è obbligo 

guardarfi, fefia de guardar, 0 de fre~
cepto,

FeOeggiare, far fefle, cioè giuochi , e 
fnettacoli, fefiejar, hater fcHar ■

Feftino, 0 bailo, ferao Una donna in 
un feftino baHava a fahi, diffe uno, 
che era di bifogno fenderta come 003 
cadagna, en un /erdo daripvit ana 
¿ama a fait''! , dizo uno. gut er^ 
•menefler mordella eorno a cafiaf.a .

Feflivo , di fella , fefitvo, 0 da fiefia.
Feftone , ornamento che fi fa con eHeri, 

pagiia. o bambagia alie Chicle, c fuo- 
ghi facri, arme, e feodi, ^Tton .

Fefiuca , picciol fufceiHno, palillo .
Fetente, puuolente , hediendo- 
Fetidiflimo, wtay hediondo, htdiondiííf- 

fimo .
Fétido, puazolente , hediondo •
Fetore , puzio, odor cattivo. che viene 

dalle coP cortolte, e guafte, hedor. 
o hediondez-

Fetta come di pane, cioè paiticelh ta- 
gliata fottilmente, TcnjaîW*.

Fetta di cafeto, carne, popone , e frmi- 
H . MXAdd .

Feudatario , che ha feudo , feud-rtario ■ 
Feudo, forte di clientela, per la gua­

le ft concede , o dignicá, o daai , o 
poffeHioni, coa patio che i fendatar} 
riconofcaao in perpetuo cal beneficio , 
Peud<y,

Fiaccare, romper , fpezzare , fracaffar 
coa violenaa r.e con impeto, quebran­
tar , quebrar .

Raccare , «. romperé un ramo, dtjgajar. 
Fiaccato cosí, defgajado •
Fiiccito nel pilme modo, quebrantudo-

P I
Fiacco . debele , ñracco , eanfads, fiaedi 

molido-
Fiacchezza, e deholczza, flaqueza, can- 

faneio , molimiento -
Fiaccob, faceUa , face, tea.
Piale, queila parte dicera, dove fono 

le celle deHe peahie, e dove elle rí- 
pongono 11 mele, panal de miel.

Fiamma , fumo accefo che eíce dalle 
cofe che ardono ■ llama-

Fiammeggiante , nfplendente come fiam- 
ma, rejplandecieme -

Fiamengo , natural di Fiandra , Pla- 
menea.

Flanco . quella parte ¿el corpa. ch’é tra 
le cofeie , e le coñole, hijar, hijada.

Mal di fianco, mal de hijada.
Franco, lato, banda,, lado.
Fiandra Provincia, Plander-
Fiafca, o fiafeo. frafio-
Fiafeo, wafo di vetro titondo col coFo. 

ficiomo la guaftada, ma fenza piede, 
frafeo.

Fiata, o volea, come, una.fiata, due 
fiate . met, and i>ez, dos vetes'.

Fiatare è il leggier refpitat , e mandar 
flora il Pato, rtfollar.

Fiatare , 0 far fegno di faveHare, chi' 
fiar •

Fiato, aRto, fplriro ch'efee dalla bocea 
degi'animali, aliento , refuello. *

Fiato, vento, aura, ayre , vyreciilo-
Fiaco, mal' odote, fetore , hedor , he. 

dioudet. ■
Fiato , tal’orá fignifica niente • Io non 

mangío fiato , yo no como nada.
Fiato, COSI.' tant’aveílí voi flato: mejor 

os, queman, mejor os cueflen. 5 , \
Fiato, come here tanto a un fiato , ie-'‘ 

■ver fnnro de un tirón ■ y fin tornar a- 
liento-

Fiato , o perfona , cotí : la tale fehiatr* 
c rimada con tami fiati, petfona-

Fiato . carne puzzirgli a uno il fiato , 
oltrle mal a uno la boca , o el a- 
liento.

Fiavo di mele, ruedí fialc.
Fibbia . ftrumento di metallfT, ó’ofió, • 

di ferro di figura quafi circulare shar- 
rato da una traverfa, dov’é infibm 
una punta, (tetra ardiglione la gualefi 
fa paitare in un foro deHa cintura , 
ch’é termine, dove altri vuol fermar- 
la. hevtl'a.

Fibbia ,©fibbietta tía libro ,come da Bre­
viario . e fimili. manezilhs.

Fibbietta , piccíola fibbia nel primo' mo* 
do, heviUtta, hevtlhca.

Fica, parte vergognofa deUa femmina » 
che anche fi dice.potra, cono, papo.

Fia» ^ un v.titperofo arto che fi fa cc« 
le dita in difpreg¡o, e vitupero altiui» 
e non fe ne pu6 far fe non una da ®* 
gol mano con le dita, higa.

Far le ficiie. haur hitar.
' fit’
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Flecare ■ wetter, e cacciar una cafa in 

nn’akra con qua'chc poco di violenza,

Ficcar calote a «no» ciee oargli aa in­
tendet, e ceder cofe non rere, dar a
Wamitr ano-

Ficcarfi Cotto , vale metterCi Cotto, me-
Itr(t de bajo.

Fleo, albero, higuirn.
Tico, il frutto ■ higo- _
Fíen primaticcio , cioé che matura innan

rj a gi’altri , ircmá .
Fico Ca'Vaticn , etibruhigo >
Fico Ceceo, fico fecco al Cole, o a! for­

no . Algo prtf^iido.
Fidanza, fiducia, ficurtá che uno fi pi-

gÜa d’uno. confrtnfa .
Fidate, dar alttui una cofa con fidanza,

Íar.
Fidarfi, fitirfe-
Fidare, o afUcarar uno, che compltra 

quanto promette» o deve, fiar i a^i- 
garar, aionnr o uno.

Fidatamerte, ftgwamente.
FidatifTimo, muy fiel ,fielijfimo. _
Fidato, leale, ftneero , da ciedergb, e 

da fidarfene ficuramente , perfona de
con/j^nf/t. fiel ■

Fido , fidato, fill-
Fiducia . con54nÇ4.
Fiels, o fele, umor gialJo • che ña in 

una ve'cica , attaccata all’ ultima
parte del fegaio. d’ amariflimo fapere,
Kiel •

Fieno . erba Cecea, fegata di prato per
paftura di beñiami, herto -

Fiera, animal Caivatico, jterd.
Fiera, mercato libero,ierrt-
Fjerameiate, a modo, e guifa di fiera ,

firytirt/mente. erutlmtnte, fierameme •
Fieiezza, feri'à . crueldad , btJHalidad,

barbATidadt /ierrpn.
Fietità , feiità, íerezzu-
Fiero, di natura fiera, fimile a fiera, 

cruel, bcflial, terrible.
Peto, orribile , Cpaventevole, iero , ef-

panro/o, horrible .
Fiero, Vuftamo anche per vivace , pron

to , deRo d’ingegno , •uivo, brioso , 
bulUeiofo-

Fígliare, fat figliuoli, pnrir.
Figliadro, figliuolo del marito avuto di

altn moglie , alnado, antenado .
Figliadta, alnada, antenada .
Figbo. o figliuolo, hijo.
Pglio bañardo . hijo bafiardo,
FigUo legittimo, htjo legitimo .
*i?hoccío , colui ch’é tenuto a Battefi-

”10, rietto figlioccio foiameate da chi
,.1° fene, ahijado .
Fighoccia, ahijada .
Figljolino, hijuelo .
|!Sj‘Ol«to , 0 figliolino.
Figlioletto. piccioi fanciullo . ragazzo, 

muchacho» •

Figliuolo» ¡1 generato, 9 dicefi piú pro. 
priamente dell’ uomo , ed ha reltziona 
a] padre , ed aib madre , hijo .

Figliuolo talvolta fi dice non perché fia 
veramente figliuolo, ma per denomina- 

zion amorevoie, hijo.
Figliuoli nel numeto^l piu, compren­

de ma(chi. e femmine, di ¡ioite che 
volendo chiaramente dite, il tale ha, 
verbi grazia . quittro figliuoli due maf- 
chi, e due femmine, fi dirá cosi ./«■ 
laño tiene quatro hijor , du varonet, 
y del hembra! .

Figniolo , un enfiato che viene nel cor- 
po, o in altra parte délia perfona , di- 
vie(jo ■

Figura . forma , afpetto , femblanza, îm- 
magine , una certa quaUtà ititoirto al­
la (uperfide del corpa procedente dal 
concorfo de’lineamenti, figura , afpe- 
flo, forma . femblante .

Figura , o mifte'io , o fignificazione, che 
hanno copertamente in (e le facte fcrii- 
ture, /igur.i, fmbolo •

Dicefi ponghiam figura, cioè ponghia* 
mo cafo, hagamoi cuenta-

Figura. termine tetorco, diciamo a qnel 
modo del favcllar, the s’ allontana del 
comun uCo, /¡surît.

Figurare, dar figura .formar, pintar • 
Figurare, o fingere , fingir.
Figurare, o fignificare , fignificar.
Figurare, o deferivere , defenvir . 
Fíguraiamente, /tgvtttditmenfc.
Figurativamente , /¡gumti'uameníe , for 

/ígerur .
Figurativo, che tapprefenta, /¡¿urntíM»,

reprejentativo -
Figurato , figurado ■
Figutazione, /tgumeion ■ ’
Fila , numero di cofe , che 1* una dietr® 

Paîtra fi Ceguitano per la medefima di- 
rittura , o veramente camminino , o 
Riano a un parí , come fila di loldati, 
di cacciatori, hilera.

Fila, o coppie , come fila di pane, pa­
res de pan. Tante fila di pane , tantôt
pares de pan. ,

Fi’accia , nd numéro del piú fi dicono 
quelle fila , che fpicciano da panno roi- 
to, o firacciato, hilatas, hilas •

Filare, unire il pelo del lino, lana , a 
fimile materia, torcendo col fufo, li- 
ducendolo a certa fottighezia , fnlart, 

Filar fangue, vale non,a gocciole , ma 
difiefamente , e fotcilmenie verfar U 
fangue , chorrear fangre ■

Filare, lo Reffo che fila , ma fi dice To­
lo degl’alberi, e delPakte .cofe inanj. 
mate, hilera, ringlira.

Filaretta deUa galera , cioé Porlo» che 
ha da latí, borde.

Filare, o fila di c?fe, (ntérA de caja- 
Filaflrocca, dictrij, ragionamento ,luu- 

go > d rtngrt , filatería.
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Tihikcio, il filan di feta ftraedata , 

hiladillo-
Filato, cofa filan, hiMe.
Filato, ogni cofa fihta , hilo.
Filatojo , ftrumento ¿i leçno ¿a filar in 

lana, che ha. una ruota, con Ja qttal 
«inndoia fi torce ü filo , torno de 
hitíir • _

Filatrice, o donna che fila, filandaja. 
hilandera.

Filello della lingua, frenillo de la hn

Filigçine» qneHa materia ñera , che la- 
Tcia ií fumo pe’eammini, ollm.

Filippine Ifole. las Filipinas.
Filirtei, popoli co’qujii i Giudei feceto 

gran battagüe, Ftlifieas.
Filo» quelle che fi trae filando lana, li­

no. e fimili, e nel numero del piú, 
fila, hilo ■

Filo di ferro, alhambre .
Filo^ fi pigüa taWolta per iftile, modo, 

o codume di vjvçr, maneja de bivir.
Filo di refe . fera, ebra dehilo, defeda.
Filo di paglia , una paj.t.'
Fiio, come fpada di filo, a differenta di 

quella da fehermir, detta di marra, 
e/pada, blanca.

Filo di pane, che fon tre paui appiccati 
infierne per lo lingo» tres panes.

Fil, filo, cioé fpeffo fpeffo, a menudo, 
momento .

filo, tal’ora val niente, punto, cosi; 
Io non ho fiio , o punto della tal cofa, 
yo no ien^o migaja de tal cofa.

Filo delle feni, cioé la fpina. e/pinapo.
Filo, o Caelio della fpada, corte de la 

e/pada, filo.^
Filo della fchiena d’ un cavaHo , afino, 

o fimile, cerro-
Filo di collana, buelta- Collana a due, 

o tre fila , cadena de dos , o tres 
buehas.

Filomena , rofignuolo cosi chiarnato peí 
la petfona, che fingono i Poeti , che 
folie avanti la fuá transformatione in 
ticceUo, benché alcuni tengano, che 
Progne, e non Filomna foffe trasfor- 
mata in rofignuolo. reyleñor-

Filofofare, attendet alla filofofia , fpecu» 
Iare per trovar i! vero, filolofar.

Filofofia . cioé il verace cognofeimento 
delle cofe naturali, delle divine, e 
delle umane, tanto, quanto 1’ uonio é 
?>offeíite*d’ incender, filofofia .
ofofickmente, da filololo , filofofica- 
mtnte..

Filofeficó, di filofofia , fitofofico-
F¡ ofofo, profeffor della fi ofufia. fi’ofofo. 
t|Iza, piu cofe infilzate iafiçme in una

Cofa,Jíirtai ;
Finale, difinitivo, ultimo , final.
Finalmente, alla fine, al?ultimo, últi­

mamente , finalmente , en fin.
Finattanto che. Ma sue. de aiMa jue • de ajui aiue- ,

TI
Finche, lo fleffb che fino attanco, M<* 

?ue , o hafia tanto que.
Pin da ora , de/de luego.
Fin da guando, d^fde qu.andol
Fin da quel tempo . de/de entonces-
Fine, qucHo che ha di iiecefTitá alcuna 

cofa innanti, né puô avernte aîtra do­
po, oppofto a principio, 5” ■

Fine, o caufa finale, intentiondell’ope- 
rante, fin.

Al fin delle fini , al fin
Fine, intentions, Jin, intento.
Fine, quelle ch’è di turra bontà, ed io 

eRremo grado d' ecceHenta, come pan­
no fino, lana fina, puño Jiña , tana 
Íitta

Fine di tavolj, come Panno ai fine, cioé 
a’ frutti, fAan « los pobres .

Finetta, e perfetione. finepa.
PineRra, apertura, che fi fa nelja parte 

della muraglía per dar lume alia fian­
za , víoríma. .

Un Gentiluomo vedendo da una fine- 
fira pairar per la firada un Medico 
( per motteggiarlo d’ ignorante ) gli 
diffe , dov’ andate voi_ fignor Ma- 
nifeaieoí rifpofe il Medico, a medi­
car V- $• V» Cavallero viendo de/de 
und •uenífina pa0’fir por la calle a un 
Medico » dixole ( por mortejarle de 
¡ñorante ) adonde vays fenor nlbey- 
tar } re/pondio el Medico i a curar 
V. M.

Pinefirato , cioé moite finefire .infierne, 
‘uenínnóge.

FinefireUa , piccola finertta, ventanilla,
ventanico.

Finefiretta ,• o finefirelb •
Fingefe » inventar , rittovar di fanta- 

fia , comporte , fingir , componer , 
trobar.

Fingere, o fimular, o diflimular. dijfi- 
mular, fingir .

Finger la voce , fingir la «vot.
Fingimento, Jíngnmento , dtjfimulacion.
Finichito, fine, e faldo de’conti, Jíni- 

quito, rem.ue de la's cuentas .
Finir, condurrea fine, operfetione, dar

compimento, terminar,. acabar •
Finite, o moriré, fallecer,finar, morir
L’infinir.á , modo di dir, aeabo¡/t.

Finiré anni, cumplir años.
Finir i conri, rematar las cuentas. cer­

rar las cuentas.
Finir il corfo de’ fiioi ftudj, acabar fus 

eur/os •
Finífeda, modo di dar fretta a chi fa, o

deé , nenia y.-i •
PiniflÍnto, foperiativo di ^ne, finij/imo » 

refino ■ muy fin»'
Finito, compito, perferto, acabado.
Fino, lo fieffo che fine, come cola fina, 

o fino, fino •
Fino, o infi no, aoverbio, hafia .
Pinocchio, erba nota, htnejo- ,
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Finocchio porcino, aittimenti peuceda­

no, eWiitum, O trvtiio .
Fin ora, infino a quefto punto , in'^no 

a quefto tempo, h^d aOTti , o hdfia
ll¿0T<l

Finto, fnnuíaro» fingido, fimulado-
Fio, o feudo, feudo.
Pagar íl fío , parir le pene , ¿«ir el

Fioccare , fi dice proprio de,la neve, che 
caichi fp,timente dal Cielo, neonr .

fiocco di neve, cioé piccio! bioccoUet- 
to, copo de niew-

Fiocco anche diciamo alla mppa, fioco .
Fiocco, flrage» maceUo, tflrag^o, mpr- 

tindnd, fimtAn^d.
Fiocine, la buccia deiradne dell’uovo , 

hoUexo, orujo-
Fiocco, che ha 13 voce irnpedira per u- 

midita di catarro, caduto fu la ugaia, 
xoco, e diced anche della voce, e dél­
ié parole, Tonco ■

Fiordalifo, giglio, infegne di Franeja, 
fiot de III.

Fj&ré, getmoglio, che ogni aano fpicca 
dille piante per fopraSbondanaa d’urao- 
re, ed è principio, e fegoa di fruteo , 
0 ftine, ed ha odare, colote, é iorm! 
différente, fecundo le fue fpezie, flor.

Fiore, fi dice æ quelía rumiada, 'ch’è 
topra alie frutee avanti che fían bran 
cicate , retío , fiar .

Fiore nclh femmina è la perfezion ver- 
ginale, fior virguiidad ■ .

Fiori, (i dicotio quelh, quafi atorai bían. 
chi, che produce il vino guando è a' 
frie della botte , fior. o nemUd de 
vino •

Fior di latina, ¡I meglio delía fariña, 
^or de karinii.

plot cappueeio, è di color azzurro, ed 
in forma di cappuccio , effueU de en- 
villero.

Fior della gioventu, fior de lit juven- 
tud, 0 mozed/td.

Fioteui q;l parlare, cioé certi detei, e 
tagioni gráxiefe che dilettano, fiorts- 

Fiorellino, picciol fote, fiarectlia.
Fior d’arancio. fior de itzah.tr .
Fiorentino, di Fiorenza, fioTemin.
Fiorente, che fiorifee, jue fiortce.
Floreteo, ^tdi fiorel'ino-
Fiorino, moneta d’oro, ejeudo •
Fiocire, far fieri, prodor fiori, fiorecer, 

ech/ir fiorej. ,
Fiotire , cioé effer in fiore, in ceceUen- 

**, 0 flima, come tnlvolta diciamo 
.?''?, feienza, o ptofefftone , che fio- 

nfee in un luogo, come polfiamo ve-
dire, che in Spagna ora Po­

ntee la Religione, e Je içttere, fio- 
TtetT-

Fiorire, fparger fiori fopra una cofa, 
tenar, o derramor, efçATzir fiortí .

fionco, pten di fiori, jîerido,

FI í^3
Íirma , o fottoferizione, firma.
Firmare, o foitofcriverfí, firmar.
Fiffamente , con attentione , attenta--

mente ■
Fifcale , vedi Fifeo ■ fifia!.
Fiích¡ata,il fikhiar molti infierne, e fi 

fuol far per difonorare uno quando va 
via,;5<ifo. ó grita.

Fifehio, luono acuto fîmÜe a! canto de­
gi’ uccelh , € che fi fa con bocea can 
varie poflure di labbra, e di lingua, 
filvo.

Fifchin , (frumento per fifehiare , filvate.
Fifehio per chiamirc, e far calará tor* 

di, 0 aIrri uccelli, reclamo .
Fifehiare , fil-jar -
Fifchi’ate gh orecChi .. cioé parer. che 

dentro d’ effi vi fia un rumore che fit- 
chi , zumbar lot oydoi’

Fifeo, pufablíco etano, ai quale s’appli- 
cano Ie facoltà, o coudennagioni de’ 
malfattori, fifia! .

Fifica, feienza deUa natura defle cofe» 
fifica. '

Fifiço, feienzhto di fifica, fifíco.
fi^co i cofa di fiCici, cofa fifica .
Fificofo, Íctupulofo, efirupulofo-
Fiffo, affiffato, intento > fixo, intento.
Fiffo, o fiffamente, attontamente, fita- 

mente.
Guardar uno fiffo , mirar de hita en 
hito-

Fifoncmia, arre per la quale dalle fat- 
tezze del corpo, e da lineaments, ed 
aria del vblto fi conofee la natura degli 
uomini, fijonomia .

Fiffo, attento, propriaraente fi aitribai- 
fee a g'’ occhi quando mirSno, /ixo-

Fiftola-, ptaga incurabile per euercene 
irafandatojil medicamento, fifiota.

Fiftolo » diávolo, diablo, demonio ■
Fitonico, che ha deU’¡ndovino , ade- 

vino ■
Fittajuolo, celui che tiene 1* altrui pof- 

feflione affitto, arrendador .
Fittizamente. fintamente , fingidameme.
Fittizio »/ingi Jo . , ,
Fitto,' il pnzzo che fi paga da’ fittaiuoU 

délia poíTefiioh che tengOn d* alttij, 
rtrrendamiento.

Fitto» meffo. becato - come fitto . e fon- 
dato nel fango, atollado, y atafiado 
en el lodo

Fitto, o ficcato, hincado , metido - 
Fitto, folio, fpeffo» efic^o, tupidol
Fiumara , o fiume, no - ,
piume , adunaran d’ aeque che continus» 

mente corrono, río-
Un Conte volcva paffár un fiume, epa» 
rendogli che foffe fondo, di (Te ad un 
ifombett->. che andaffe innanzi,' 1^ 
facendo del ben creato , fifpofé» paf» 
V. S. un Conde quería pafíar un rio_, 
y faredendole, que ifiava Sondo, mim' 
io A un iTotnptrn, yae fnjíflir®

tan-
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Zante. eZ wefiraniole Itn criado , ref- 
fondio , fefie tadirit feroria .

liuwe ptecipitofoj o che ha molt’acqua, 
no candeiojo •

TiumiceHo, piccio! fiume , riAchutlo ,
Fiutare, atirarra 1’ odd dells cole col 

nafo, koltr.
Fiuto, il fentimento dell' odorato, ol­

fato.
Fiaíonc , o finaionc, fiUon .
Flagellate , percuotere, batiere altrui con 

verga, sfetza, o con akra cofa fímUe, 
rtfofiir.

Flagellare , mandar ttavaglj, travaglia* 
xe , tffotAr , cofiigar , tmbiaT ira- 
lajot .

flagello, 11 tormento del flagellare , 
. «fote.
Flagello, rOvína , caOigOt fh^Ht fiS^te, 

caftigo.
Flámula, ethi, fiAmuU •
Flanto , frumento mudcale di flato, 

HAKXA^
ïlemma , umor freddo , ed umido nel 

corp o degi’ animali, fiimA.
Flemma , talora la pigliamo per pázien- 

za , fitmi, facieneio , fufrimitnm •
Flemmarico, che abbonda deU’ umor dél­

ia flemma, fitmatico.
Flotta, o armata, finta.
FluíTo, mal dj pondi, Ibccorrenza, dif- 

fenteria, il qua! cagiona , che con gli 
eferementi del venire fl mandi anche 
inora del langue» ed eteano con gran 
dolore , camarat con fangrt.

Una Dama brunetta aveva 11 fluífo.e 
• domandandogU fe ella aveva flgUuoli 

xifpefe . non aveva a far fructo, terra 
nera ebene derco^aca ? rentn ann damA 
TT.ortna eamarar , y prtguniandole fi 
tenia hijot i relpondio, no a^na de dar 
fruto tierra negra, y efiercolada 1

Fluflb nel giuoco delle carte . cioè quat­
ito carte del medefimo feme, fiux.

FlufTo del mare » cioè quando cala, men­
guante-

Fluctuare , ondeggiare , ^unu4r.
Flaccia, pan crudo fehiacciato . e coito 

fotto le brace, Aog«d.
Focace, ardente, fogofo , ardiente •
Focaja, che dà fucco, e dicefl di cjuella 

piecra , dalla guale percuotendola con 
acciajo fi cava il fiioco, pedernal- 

toce , sboccacura delta canna delta gola 
in bocea, ed oggi per io piu diciamo 
Fauci, ioz.

Foce , per flmilitudJne fl dice 'la bocea, 
onde í fiurní sboccano in mare, boca 
derio.

Foce , o entfata flretta, iAre chura.
Focile, o fucjle , pjcciol llruniento d’ac- 

ciajo, Col quale f balte la plena per 
trame u fjoco, erlavon.

•recolare, loojo «elfe cafe fotto il earn 
nuno, dore fl fa il fuoco. fto¿ár.

Fecone, grande fuoco, grande lumbre, i 
gruniie fuego, hoguera- 1

FÓcone , dette altrîmentî fcodtllino, e I 
nell* archibufo quilla parte , dove fi . 
mette il polverioo per dargli fuoco. 
fogon-

Focone relia galera, doè il luogo dove 
fi cocina. fogón. ;

Focofamente , ardentemente, veemente- !
mente , fogofamente, ardtentemente. I 

FccoCfTimo,’ fogofiffimo . t
Focofo. di fuoco , fogo/o, de fuego.
Focofo per metáfora» figniflea pieno d’ i 

intenfo defidetio , abrafado-
Foderare » foppannare i veftimenti di pel* ■ 

11, drappo, o fimile » aforrar.
Foderato cost - aforrado-
Foderatura',’ manifactura del fodetate » 

aforradura-
Fodero , foppanno, aforro.
Fodero della fpada, o pugnale, vayna I , 
Fodero, i legnami, o travi coHegati in­

fierne per potergH condor pe’fiumi* 
dove altri vuole, maderada.

Foderatoti, ft chiamano coloro» che gli 
guidano » maderero} •

Foggia, güila, modo, maniera, mrtnr-;
, trijfa , modo •

Foggia, o ufanía di veftire, trille» í^* 
¿iro.

FogS'2, fazione, o ptoporzione» come 
beliz foggia di cavallo,-talle .

Foglia , parte eferementofa , e quafi chio 
mi delle piante , oja.

Foglia» fi dice anche iForo, d*argento, 
o di rame bartulo, e ridotco a fotti- 
gliezza di foglia, ojo de oro, de plata. !

Fogliami, ornamenti neUe pitture» o ri- . 
cami fatti a guifa di foghe » foUagti ■ , 

Fogliato . frondofo , pieno di fogue. ^on-
dofo . Ma è poético. Heno de oja¡. ' 

Foglia, propríamente carta da feriver.

Foglio, come un foglio di carta , cioè 
due facce grandi, e délia .forma ch'è 
falto, pliego de.papel.

Foglio intero, pliego entero.
Mezzo fog jio. medio pliego.

Fogllo di Ílraccio, o Carta che fuga» « 
non è buona a fetivervi . Papel dt 
efirapa.

Fogna, condocto fotterraneo per rice ver»' 
e fgorgar arque , ed immoudizie, ai- 
vanal , fumideto -

Foja, rodimeoto lufluriofo , catnepon .' 
gam de cavatgar.

Folaga, ucceilo paluflre, cercéta. . 
Foia , baja, burla , chocarterta , burla-, 
Foia, fi dice de g’odranti, quanío tutti 

in un tempo s'affrontano , folla-
Folgorare, è guando cade dal Cielo Iz 

faetta, herir con myodel cielo, o caer,
rayot •

Folgorare, d bafenare. relampaguear •
Foigorate per metáfora di mtte 1* cofe, 

che
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the col bro fplendore percuotano, ed 
abbagUmo la viña a guifa di lampo, 
ç haleno, refplnndecer ,

Folgore, la faetta che vien dal Cielo, 
ch'e efalaaione accefa « che fcoppia 
con violenza fiior ¿elle nuvole , myo. 

Tolgore,fpbndor. luce,re/p/onjor, lui • 
Folk)calca, mollitudine » tropil. bulla,

afTtwa ■
Folk , pano» ftoltn, matro , ¡oa, ne­

cio, mctitecflio . defatinndo.
Folk, e vano , 'j^no.
Folktto, come ¿egU fpiriti che fon neU’ 

aria, duende , irajgo.
follia, bailo Spagnuolo, fo per ¿ir me- 

glio ) Porrogh^fe, che A baila con cer­
ta vivacitá, e brío, facetado geñi che 
fveglian la luffuria , madínie vedendob 
hallare a Spagnuole pratiche. folia .

Falto » denfo. fiíTo . Ípeffo, denfo, effero • 
Fomentatione, fomento, vedi fomento. 
Fomento, medicamento compoflo di va- 

rj femplici » il quale reiteratamente 
fcaldato» ed applicato alla parte of- 
fefa, ha virtú di corroboraría, e di 
mitigar il ¿olote, fomentât fomenta­
tion .

Fomentare metaforicamente » incitare, 
provocar , atizar, fomentar .

Fomentato cosi, atizado , fomentado. 
Fondaco. bouega, dove fi vendono pan­

ni, o drappi , tienda de nercadet.
Fondaccio d’un vafo , croé le feces d’ef- 

fo, fondtllon de un vafo, heiet • 
Fondamento d’edifizj » cimiento.
Fondamento di feienza , o fimile , fun­

damento .
Fondarc, far i fondamenti» fundar, echar 

eimientot ■
Fondato cosi, fundado .
Fondare , come Capella, Chiefa, o altro, 

fundar -
Fondarfi in una cofa, cioé attenerfia eíTa 

nella fuá opinione, tíÍTivar en una co 
fa, o fundarje en una cofa.

Fondar la fus opinione, fundar fu opi- 
nion-

Fondazione , memoria lafeiata , funda­
ción.

Fondato , fi dice di celui che fa con fon- 
damento una cofa, fundado, que et 
fenor de lo que fave-

rondatore, che fonda » fundador ■
Far i fondamenti. echar hr cimiento!

Pondere, ftfuggere, liquefaré i metalli, 
mediante il fuoco > e dicefi anche di 
ogn’altra cofa, che fi liquefaccia Col 
inwo, fundir,‘UAtior. 1

Fnndiekualo, pofatuta d’un vafo . cioé 
J? ’.^®« che ha prodotto qiiella cofa 
liquida che vi è ihca dentro, fondU- 
lon,feztf. '

^° j "^X^''’'° ’ ’^’‘ fondo, muy ¿onde, hon-

Feudo , profoaditá, la parce inferiore del-

FO aof
le cofe concave , hondo, profundidad • 

Fondo di dtappo , fondo.
Dar fondo, non andar piú avanci nel­
la navigazione , der fonde .

Fondo, cofa profonda, cofa honda , pre- 
funda.

Fonduco , ñrutto , liquefacto. fundido, 
derretido •

Fontana , fonte, fuente.
fontaniete, celui che fa fontane,/snt«« 

neto.
Fontanella, picciola fontana, fuentetU’ 

la-, fuentetica.
Fonte , luogo onde featurifeono acque, 

/ueme.
Fonte, p;r metáfora, origine, erigen, 

principio .
Foracchiare, forare con plccbli . e fpefR 

fotijbucacchtare, a^ugtrítr , horadar.
Fotacchiato. agugerado, horadado.
Potare » bucare , far foti, e buchi, per* 

tugiare, nx“5critr, horadar-
Forato , burato . agugerade, horadado.
Forbici i ftrumenco di ferro, tiger ar, a 

t if er as.
Forbici de’eimatori, tigerat de tunii- 

doret.
Forbici, modo ¿i dire che tiferifee. e 

denota oñinazione ne! fun patere in-’ 
ventato per non fo che fucceffo , dfo- 
ritme mi madre yo compofelar.

Fotbire, nettate, puliré » acicalar, limpiar, 
Forbito, netio, pulirá,acicalado, limpio - 
Fotbottare , ripicehiare , dar buffe, facu- 

dir , apalear .
Forca, bañon kingo íntorno a tre brac- 

cia , che ha in cima due , o tre rami 
detti rebbi, che s’ aguzzano , e piega- 
no alquanto, s' adopera per nietter in- 
Cerne , e rammontonar pagUa, e fimili 
cofe, Aorert.

Forcone , vedi força.
Forc>ita, parre del Corpo umano , ¿ove 

fnifee il bullo, e commeian le cofeie» 
horcajadura.

Forcelia, piccola força, horquilla .■
Porcella, la bocea dello ñomaco, dove

finifeon le coflole , Aercudatura -
Fotcelluto , forcitto, iegno che ha due , o 

piú rami, gajofo, que tiene gajos .
Porche, due legní finti ín tetra, fnpra 

de*quali fe ne poía uno, a traverfo a 
ufo d’architrave per impíceatvi i mal- 
fartori, horca, picota.

Forchetta , Crumento con due, otre pun­
te , con che per piú pulitezza , o co- 
moditá fi piglia il cibo» tenedor.

Forchetto, o forchetta . 'horquilla. ^* 
porcina, o forchetta , horquilla-
Fotcuto, vedi forcelluto •
Foreña, campagna falvatica, e piena di 

felve, bofeagÜa, fortfia.
Foreñiere d’ altra patria, d’altro luo­

go. che di quello dove fi ritruova, 
forafitro. ■ '

Fo-
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ForeftitTo, coîui che vieil di fuoiâ ad ai- 

lo^çiare» o mangiar teco, huefped .
ForaiVeie » c^oè 4’ altia nsaione, efiran

¿f^O'
TqrciîQi falvatico, twonfejine , /ilveUrt- 
Ferfora, quegli ricrementi iec:hi, ¿jan* 

chi e fottili, che s’,adiinano fopra i 
pori de! capo, enlpn .

Forma, termme filoiofico, è quel prin- 
. cipio intrinfeco . dal quale Je cofe li- 

cevono 1’ eiTer loro, homa .
Forma che dà la figura, e la foggia, 

fjorma •
Forma , regola , ftile , norma» rt^la.
Forma, maniera, guita, modo, m^nerty 

in^ç», formA.
Forma da fearpe, fuirmit de ¡ipAtot •
Format, dai 1’ eiTere. fetmar, •
Formato, formado ■
Forma da far le palle di ballcHra, fur- 
. gutffus .
Formaggio, caccio, quefû>
Formate, di forma, farmalt
Formalmfnte, con forma, eiTenzialmen-

te, for7Kalmente •
Formare., ordinare , srdenar,
Formatamenre, formainmente.
Formativo, che dà forma, furmntiva’ 
Formazione, il formare . /otntmion.
Formella, picdola fo-ma, hormilla .
Formento» parta inforzata per levitar il 
. pane, It'uaduTA,.
Formento, o grano , fryo.
Sormici, picctobrtimo animaletto, che 

vive íl vemo fotterra. hormi^it-
FormicaJo, mucchio' di formiefie . luogo 

dove effe fi ragunano , hormiguero-
Fornace, o fomo, ne! guale fi'cuece cal 

ciña, vafi di térra, vetrí , metalli, 
boma, hornaza-

Fornace, dove il fabbro arroventa il fer.
TO,frngrta-^

Fornacel'a, piceola Fornace, hornillo .
Fomaciaio, colui chefa il carbone.» car- 

ioner®. _
Fornajo, colui che cuoce il pane in for- 
• no. hornero.
Fprna¡a , una tal donna, hornera
Fetnrro , o fornajo che fa il pane da 

venders, p^nndero
Fomello. piccol f,rna . e pee ’o pió di. 
, ceü di gu-ilo, dovefi ñilla, e lambic 

ca, alnafe-
Fomebo, che fi ufa per. le ciicíne da far 

atrorto, o cuocet pafticci, e fimili , 
.hornilla ,

Fornicare, é.propriamente j! camalmen- 
frj*^ *®P5iuiigeru dcir nomo , e deUa 

femmina non legati in matrimonio , 
^ormear • ■

Fornicatote, /óv^ifa/or .
Fornicaaione. /orajcajion.
Fomimenfo , ció Ch« ta di bifogoo altrui 

per quílche cofa earticpUM, adereío . 
apartp-

FÓ
Forn’mento di credenza , cíofe tanto naa 

meto di piatti , grandi , e piccioU, 
per ufo della tavola , baoUla , ha-

Fomimenti da cavalü da cocchio . gurtr-
nrcioner, «derffar. .

Fornire, o finiré, acahar-
Fotni:e, 0 prowedere., baíiteer , pro*

Fornitura, o forhimento di vértice», gaar-
nJeio» •

Fornico , finito, acabada-
Fomito, copio.fo, abbondante, baflecidoi 

proveydo, abundante.
Forníto, adomato con guámízione, co­

me vertito forníto, guarnecido.
Fomo, luego di figura, quart rotonda , 

facto ir, volts, e un’apertura, quadra 
della horca per uta di cuocet il pane, 
fiemo.

Forno dove rt paga un tanto per cúocet- 
vi, fiemo. .r

Fomuolo . o frugnoio ftromento di ferro 
ftagruco, enttovi una lucerna di térra, 
detta certo, o botti, Íetve pef far lo­
me a chi va la norte, quando egli è 
bulo , e con effo fi va a tirare agü uc- 
celli, calderilla

■Poro, buco, pertugio„ 4gugér.ó.
Foro, col primo o largo , luogo, dove fi 

giudicá, e fi nCgoxia , fuero .
Forfe, awetbio di dubbio, per ayventu' 

ra, per forte, por neneaM, qui^a-
Forfe ch’io non glielo diffi ? maniera di 

dire, como fi no le le dixetar
Forfe i intorno, in circa, cosis Fía uó- 

mo di forfe venti anni, Cm hambre que 
tenia cofa de veynte anot, o póco mas 
o menos de vcynte anos, p al pH de 
veynte anos - . ,

Fotíennato, fuor det fenqn , pazzo, rtitn- 
tecaso- loco, defatinado-

Forte, gagliardo , rezio , fuerte, for'
. ¡ado - ■
Forte, aggiunto a tempo , vale Aepipe* 

rtofo, oícuro, piovofo, íét^tfiunfo .
Fbrte .' per qualflá di fapotc . come di 

ac<co, e d’ agrumi, agrio,
Forte, awetbio, fortemente, gagharda- 

mente, rezia, f-uertem-nie -
Forte, come gridar forte, cioé ad alta 

voce. retío
Fortemente, con fortezza » fuentríunte, 

j,eziá»íerue. .
Fortemente , o grandemente * grande-

mente - .
Fopeetto , alqUanto fotte , fuertezilló- ^ 
Forcezza, vittii morale , petíeveranza d 

animo ÍR quelle cofe, che con buena 
ngione pajono di tirare avantí, o da 
temerfi. .fortaleza.

Fortezza , o gagliardia, fortaliZta, ro' 
bi^ezza.'

Fortezza, rodea, propugnaC®ío faffo con 
forre muragUa per ditenderfi, F wn^t 

Ion-
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no
iontani i ntniici, fortnltiZAt caHiho , 
alcajnr , fuerte .

forticeHo , aiquanto f-irte, fuenedifo • 
Fortificimento, o fortificazione , foriifi-

facion> ^unree-tniento ■
Foitif'care'i rendej forte. fortijiciiT, ^un- 

reerr, o ¿uarnecír.
Forciic’to, fortific.tJa, gumneeido-
Fortificarione, forttjiincitin.
Forrifliinamenie, fortiJJimnmcnte, rezif- 

fíninmente, tieffi'iiienie.
FortiiÏÏnio, fortiffimot reziffimo.
Fortuito , di cafo, di fortuna, fortuito , 

cnfual, di fortune ‘
fortuna : A!cuni favi conobbeto ció che 

era fortuna « e différa , che fortuna 
non è fe non temporal difpofizione 
delle cofe prevvedute da D'O. ovvero

• mutabilitj delJe cofe temporali Secon­
do che procede dalia volontà divina, 
fortwíi.

Fortuna , avvenimento indeterminato , 
cO'is non fi voile melter alla fortuna 
della battaçlia, íTunie.

Fortuna i ventura , forte , dicha , «uentu- 
ru, fuene ,

Fortuna, difgrazia, avvenimento catti» 
vo, dtidichet , defgracta , d^tmura • 

Fortuna, condizione, flato, effete, con- 
dictony è molt© miferabile la fortuna

• delle donne. er muy miferable la con- 
dicien de laj mugerei-

Fortuna, o burralca dí tempo in mare, 
tormenta , torrafea-

Fortunare , tumultuare, far tumore, al-
■ borrotár, tumultitar. 4^ |
rortirnatamence , Con buona fortuna , for-
• luttadamente, dichojnmentc ■
Fortunato , che ha buena fortunar av- 

ventutato, dichofo. venturofo, fortu- 
r>ado ,

Foizi, o víolenza , fuerza , •violencia .
Forza d’ Ercole , Im fuerfat de Her- 

culeí.
Forzare, violentare, far' forza, coRii- 
' rtnete , forjar, coftreüir.
Una donna citava davanti al Giudice 
un nomo che era moftobriitto, che gti 

.faceffe giuflizia. perché I’aveva forza- 
ta--11 giudice gli domandó perche for- 
lafti quefla donna ? iifpofe: Vi par eg i 
ch’ io abbia si bel vifo , che una donna 
J’abbia a far di buona vogl’a ? a un 
hombre que era muy feo, pediale una 
muger delante de un alcalde, que le 
^‘^•rjít judicia, que la avia foronda, 
fregumole et alcalde porche for^afté 

tfia muger} rc/pondio, gofio et efie 
fara hazeiio de gradof

Forta» , fatto con violenza, farpada.- 
Forzato, fi dice a ebi fia condannato ai 

temo', /orfado-
Forziere, forte di caffa, 6aùl, cofre- 
Forzienno, ptcciol fot riere. cofreziUo, 
eofrsiico,_

FO »or
Forzieretto , è lo ffeffo.
Forzieruzzo, cofrezUlo-
Forzofamenie, con fo'za , con fuerpa 9 

rectamente, forpofamente.
Forzuto, forte , gagliardo ,- rezio , fuer­

te , robufio-
Fofco« color tiuafi nero, che tende ail* 

ofeurità , bapo t • pardo refiado.
Fefeo, nebbiofo , caliginofo. efeuro.
Foffa r fpazio di terreno cavato in form» 

lunga, panja-
Foffa, 0 fepukuta , fcpultura.
Foffato . picciol torremr. arroyuelo.
Foffa, o buca, dove è dell’acqua fermas 

charca.
Foffo. foffa grande , barranco .
Foffo d’ una fortezza , foffo , cava.
Fottivento,- o chieppO, uccello di rapi­

ña, che talvolta nell’ arix pare che ft 
flia flaccíando, o cernendo, cernícalo • 

Fra , o tra. attribuendo queffa particola 
a perfone , o altre role fi dirá, entre.

Fta. o tra , attribuendola a tempo fr di­
rá, dentro di,- cosij Sará qui il Si­
gnor tale fra. o tra dieci giorní. rjla- 
ret aquí el fehor fulano dentro de diez 
diaj.

Fra tanto che, tan micnitat que, entre 
tanto que , en tanto que.

Fra, titolo che fi fuol dar á fratí, fray.
Fra me . fta fe , vale meco, feco . come 

penfavo fra me, entre mi (fiava pen- 
jondo-

Fracaffaie , romperé , qudrantari qus- 
brAr , de/pedapar, arruynar .

Fracaffato, quebrado, arruyuado .
Fracaffo , tumore, alborroto , efiruendv

Tuydo.
Fraddoccío, che tiene def fracido, me^ 

dio, podrido.
Fracido , putrefatW. corrotW. podrido.
Diciamo tu mi hai fracido, a chi ci o 
importuno, e nojofoj me titatj enfa­
dado, o canfado.

Ftacidume , piú cofe fracide infierne » 
porquería,

Fracidume, no}a , faftídio, enfada, can- 
faneio. ■

FrageUato . flagellato, rovinato, e per- 
coffo, apotada, flagelado -

Fragüe, che aeevolmence fi rompe, che 
dura, e tefifle poco , frágil, quebra-
dripor, vidriejo . .

Fragilitá , deboiezza , fragilidad , fl-t-
Í'tepa.

Fragümcnte , fragilmente.
Fragola, frutta noia , frefa.
Fragore, flrepito, ruydo.
Fragore, pienezza d’ odore , fragrancia p

olor- .
Fragrancia, odor buono, foave, fragran­

cia , ¿urna, « fuave olor , fuavidad.
Fraie, fragile, frágil, quebradipo.
Ftammettere, mercer fra una cola ë Val­

ira , entremeter, entTeponer -
Frain-
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PrammetieTfi » intromettcrA . tMrtrne-

terfe ■ ,
Francamente, con franchezza, animofa- 

mente > ¿enodad^mente, atrevidamtn- 
te, ánimefámente ■

Francare , far franco, o efente . libérale, 
libeTar, txtmir.

Franchezza, ardimenta , bravura > de» 
nvrdo . atttvimienio . ofadta.

Franchezza, lihe'rà» libertnd, 
Franchi^ia, liberta, ¡íberfni, feguridtd' 
Francbîçia, efenzione , eftmfeion , fri- 

vilefit-
Franchigia. luego.dove 1’come A ritira 

in Acuro, né pub eiTerne cavato dalla 
giudizia , franjuteÍA.

Fïanco, libero, franco, liiiie , efento, 
frivUtgiado

Franco , ne! fenfo che diciamo, di cohn, 
che piglia da uno qnakhe bedia, o A 
mile, e gü dà ogni giorno , verbi .«ra­
zia , franebi due giuli, e quelle di più 
che guadagna, d^ir gAuadoi dot reaitt- 
Si accomodi a fua propoAto.

Franco, ardito , intrépido . atreviio ,
antmofo ■

Fnnco , efente, ejento. Hirt .
Franco , o Francefe, natural di Francia, 

frandi ■
Franco, liberals , liberal, franco .
Francolino, ueccUo da mangiare , ed ef 

quiftto, francolín.
Frangente, accidente diffieultofo, e tra-

vaglfofo, apriete, tranze ■
Frangere, romperé, fpezzate* qnclrar , 

Temper.
Dicefl il mar frangere, quando le fue 
onde ripercoffe A tompóno , bramar 
la mtr.

Frangía , ornamento, guatnimento, fran­
ja , pasamano.

Frangibik , fragüe, fraiil, ijuebradiço
Frantendere, non ben intendere, incen­

det al contrario di quello che é^detco, 
no entendér 6ien.

Fraíca, ramiceHo fronzuco per il piá di 
alberi bofcarecci, rama.

Fraíca, A dice a un ragazzo impertinen­
te. rapez.

fraîche, ne! numéro del più , valechiac- 
chiete, burlat, ninenat, cofas de rifa.

Frafcherie, è Io íleíTo.
Fra(chetta , A dice per difprezio a un ra­

gazzo , che faccia qaalche fciocchetia, 
rapaztllo, e Ce à femmina A dirá, ra- 
paztlla.

Frafchettiuo , o frafchettina è lo flefTa .
Frafcato, copeito di rami con fraîche, 

enramada.
Frafeheria, burla , ciancia, burlap cho­

carrería , niñería .
FralTinella, erba. difamo.
Fraffinetto, luego dove fan piantati mol- 

ti ftaíTini , frefnada .
Fraflino, arbore noto, la cui ombra è

I
nimlcKIima de’ferpentí, e lo fuggon© 
più che ’1 fuoco, frefrio-

Fraftagliar. trinciarc, tagliac minutamen» 
te , picor.

FtaftagUare , parlare afÍo’u tamen'e , e 
fenz’ ben pronunciare, hablar efiropa- 
,iel'menie, farfullar .

F -ftornare, far tomar in dietro, tra* 
Homar .

Frite, nomo religiofo, che vive in Cun* 
vento, frayte ■

Frite Capuremo , frayle capuchino.
Frare Ce roAno. frayle canuxo.
Ftate di S Francefeo , frayle franeifee.^
Fr.te di S. Domenico , frayle Homit

meo
Frite Scalzo . frayle defcaljo .
Frate laico , le^o . mutilen •
FrateHanza , 1' efkr fratello, herntm- 

dad.
Fratel'anzi, dimeftiebezza , inrrinAchez- 

za, llanera, familiaridad.
Frstellino, hermanico , hermaniUo , hdr

manilo _
Fratello, nome correbtivo di mafehio 

tra li nati d’un medeAmo padre, e d* 
una medeAma madre, hermano.

Frarernitá, frateHínz», hermandad.
Frite! rugino, primo.
Fratello bifeugino, primo fegundo-
Fraterno, di fratello, de hermano, her^ 

manable .
Fratecco, o fratícello. frayleciUe, frai- 

lecico ■
Fnt!le, di frate. o da frate , fraylefco.
Fratta . bo»roncello, loogo precipitofo» 

ó.tTTíinco,
Fraudare , ingannare , engnnar , hazer 

trampa/ ■
Fraude, frode, inganno, engaito . trampa.
Frandolentemente, enganofamerite, tram*

fofo- _
Fraudolente, píen di frode , enganoje, 

trampofamenre .
Ftaudolenza . ingmno , engaño.
Freccia . faetra , arma da ferire che A 

tira con Parco, fiecha, Miro, >oirote, 
falta

Frecciare. metaforicimente richieder ot 
quedo, or quelle» che «i predi dana- 
n, e non glieli tendere, enclavar , 
eliafar.

Frecciata, colpo. o ferita di freccia, 
chapo-

Freddimente, con freddezza , friamente, 
tibtamente.

Freddezza , frialdad, tibiera • 
Freddidimo, friiffimo.
Freddo, una delk prime qualirà pro­

pria del tacto , il fuo proprio è codti- 
gnere, e raffreddare, contrario al ca­
lore , /rio.

Freddolofo , che fempre ha freddo, f'lO' 
lento, friol^o.

Freddo , cofl ueddi, cofa fria-
Fre-
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Frega. vogHs grande, corne andat una 

cagna in frega , o. in amore . fi dice 
quando ha voglia d’ effer cavalcata, 
andar futida una perra, o andar ca­
chonda.

Fregagione, queHo firopicciamento che 
fi fa con la p’alma della mano fopra il 
dolfo degli ammaiati, fricación .

Fregare, leggíermenteÍfropicciare,f/Irc-

Fregó, o fregio , taglio o colpo che fi 
fa a uno per infamaría coa qoel con- 
traílegno, chirlo.

Fregio, o fcancellatura , borrón.
Fregara, piciol navilio da temo, fraga­

ta , faetia :
Fregiate, por fregi, guanumenti , ador, 

nar ,Componer, ataviar .
Fregio, guarnizione, futnitara, a guifa 

di lifla per adornare, come fi fa alie 
pianete, e paramenti da Chiefa, zane- 
fa, o tenefa.

Fregio , o ornamento , blafo».
fremere, far romore, proprio del mar 

tempeftofo, bramar, ha^er ruydo, de­
batir .

Frémito , ftrepito, bramido, debate .
Frenajo , brigliajo . colui che fa freoi, 

o btiglie, frenéro.
freneUo, piccol freno, frenillo, freni- 

to, frénico.
Ftenefia, male che uffende la mente, 

conducendola al furor, ed alla pazzia, 
frenifia.

frenético, infermo di ftenefia, frenético .
Freno, fltuniento di feno . che fta in 

bocea ai cavallo, appiccato alie tedini 
per rtggetlo, e maneggiarlo , èoeddo .

treno, per metáfora , ritegno, rigaar- 
do, rteaio .

Frequentare, andaré fpelTo, frejuentar, 
hazer, o andar a menudo, acudir a ■ 
menudo.

Frequentato, frequentado, adonde acude 
mucha gente .

Frequente, fpelTo . frequente, que ft ha- 
î* muchas veZes .

Frequentemenie , muchas vezes. a me. 
nudo.

Frequenza , concorfo , coneurfa, 
Ftelcamente, poco fa, poce a, nueva, 

meme .
Frefchezza, frefeuta.
FfefcluHimo. fre/quiffimo. friijfimo.

At/eo '•O’lwrato, e piacevoie,
5/>«/eo^^ ^f*^*^® ' ‘’■^‘”’ zapando del 

^7«i^e““® ^“ frefco, pnn frefco. o 

«^ r^r íísjíVáá,.

"iÎÆ%^i.*«>«/»^ J

FR îoÿ
Frefcoj contrarîj di paíTo, Maw fico 

frefco. frefco-
Frefco, ngoiliofo, di buom cera, conic 

uorao frefco , donna frefea , hombre 
frefco , mu^er fnfea .

Frefco, cosis fttamo frefchi, modo di 
dire irónico 1 buen recadot o buen ali­
ño tenemos ■

Frefco , novello » nuevo , nue-uo .
Dicefi dípingere a frefco . ch’c dipigner 
fopra il muro non rafeiutto, plmtar at 
temple.

Frefeura , frefehezza , frefeura.
Frecta , defiderio di far preftamente una 

cofa . pnjrt, prjejfrt.
Frettoloío , che ha fretta, preffurofo, 

che tiene priffa.
FricaíTea, fi chiama iî fiiggere una cofa 

cotia , frieafsia.
Friggere, cuocer^ ín padeHa con olio, 

lardo, o burro, freyr.
^risgexe, diciamo a un cerro rammarí- 

carfi che fanno i fanciuletti defideran- 
do una cofa, ffrunir.

Frigideaza, freddezai, frialdad»
Pt^Sfiiti. frialdad-
Frígido, freddo. fna , friaido- ■
Frigsone, Cavallo, fn/on.
Frittata, o pefeio d’uova, tortilla.
Frittata rógnofa, cioè uova e carne fec- 

ca, duelos y qu-bramos .
FriteUa, vivanda di paña tenera, e cuafi 

liquida, ftitta nejla padclla con olio» 
buñuelo .

Ftitella, o macebia fatra con olio fopra 
il panno, mancha.

Fricto, cofa (titea, fritte, cofa fritta. 
crietura, vedi Fritcume.
Frittume, cofe di parta, fritte neüa pa- 
_ «11». fruta de farten.
Frivolo , debele , di poca importanza, 

frivolo, de peca importancia, o conti. 
aeración, leve.

Frizzante, che friiza, ?ue efeuece.
frizzure, é quel dolore in pelle, che 

cagionano le materie corrofîve, e/cs-
Kr.

Friizameato. il frizzare, e/coiimtemo. 
efeozór. *

Froda, frode, Jngartno , engnSo.
Frode, fraude, enírtfi».
Ffodo. lo ñeíTo che frode.
rrodare, nafeondere, celar il vero, in- 

Sannare, encubrir, efeonderaleuna ce»
^J^> eng^nar.
Frodatote , che frnda, tn¿añofo.
Frollo, fi dice della carne, quando £ te­

nera a mangiare, manido.
Frorabola, feaglia. ftrumento farto d’ 

una fonreeUa di lunghezza intorno a 
due braccu, nsl mezzo della qua'e è 
una pjccola rete farta a mandona . 
dove fl mette il faffo per ifeagUare 
honda.

Fronda, o fronde, fogjia . hoja .
O Fron.
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Fionduto, 0 fiondofo, pi en di fionde , 

/roni/0/0 . ma è poético . _
frontale, è una deUe patri ¿ella bn- 

^üa , ed è apponto fotto gli orecchi 
del Cavallo, e paffa per la fronte, e 
per edo paffa la teftiera, e la fgnan- 
cia , el IbPgAlo. frental dd freno .

Tronte, la parte anterior della faccia fo­
rra lé ciglia . frente. ,

Fronte, per la parte davanti da cota 
inanimata, delamèra, frente.

A fronte . dr rimpetto , en frente .fron­
tero de una cofa. - , , , , ■ .

Fiontiera, bogo nei confini del dominio 
o fronte d’altro St«o, frontera .

Frontiera, fila, e prima parte dell efer- 
cito, efyuadron.

Ttontilpicio , è quel membrO d arehitet- 
tura , fatto in forma d’arco , 0 con 1 
angolo nella parce (uperiote che fi po­
ne in fronte, fopra porte, 0 fineftre. 
e fimili per difendete datl’acqua./ron-

Ptonzare* if raffettarfi. e rabbellirfi che 
fanno 1% donne , ahtimenti raffazzo 
narfi frunzirfe, aiaviarftt componer- 
fe, enxavegarfe •

Fiona, mollitudine dt gente mfleme , 
eatervA, tropel.

Frottola. detto comune . e quafi prover­
bio, re/mn.

Fnigare . andar tentando con baifone. eo 
altrofimile . in bogo lipofto» hirSar.

Frugare, flímolare,• (pignere , leggier 
mente percolendo di punta: con baro­
ne, o pungolo , djuijofdr •

Progatojo, o (frumento da frugare , n- 
guijon.

Frugolare. -uedi frugare-
Fiullare , fi dice' di quel rumore che _ Ia 
il fafib tiraco violentemente per aria.
ziimSnr.

Frumento, grano, iriso.
Frufeo , C dice ogni fufeeUuzzo * fecco, 

feroja-
Frufeolo . è 10 Ifeffo .
Fruflare. battere con fraila » 0 sfena.

Afilar.
Un Genciluomo fruGô un Raggio , per 
non f© che collera , che gli aveva fatto' 
venire , e guando rèbbe fruftato, lui 
non fi voleva venire . gli diffe che fi' 
veftiíTe. Diffe il Paggio. piglifi V.J-1 
il veftito, perché di dovere è del 13oja.| 
Vn Caveálero apota a un Pase por un 
enojo jot le hiea, y deque le huvo apo- 
taiiy, mandole, que fe vifiieffe •. Dixo 
el Pa.g,c, iomefe V- KF- lot •uffiidot . 
puet de derecho , fort det Verdugo» 

ptafiato, afolado-
Frufta’e , andat vagando or qua or là per 

le ftrade , yr afoiani, calles , yr per­
dido ■

pruftare , logorare, confumare, come ve- 
ftici e lunili, it^Tozar ,■

F U
Frufta; o sferzi, afofe.
Frufto, confumato, logara, defiropaioi 

S.a¡iado. raydo.
Friittare, far frutto, render frutto, lie-» 

var fruto .
Fruttare, cioè dar d’entrata, come fi 

dice dalle poíTcIfioni, rentar , o dar 
de ganancia.

Fruttatolo , che vende frutta , frutero. ■ 
Frottifero , che fa frutto, fecondo, fru-

Rifeta , ma é poético.
Fructa, nome genérico d’ogn'i fru tta, fruta. 
pruito, o profitto, provecho, medra 
Par frutto, o profitto in un’efercizio» 
o feienza . medrar, aproveiharfe,

Fnittificare . far frutto , Uebar fruto, 
frutificar.

Frutti, 0 interefh di danan dati a cam­
bio, réditos. .

Frutea, o frutta, il parto degli alberi , 
e d’a1cune erbe. fruM--

Frutta, o frutto- prímaticcio . Jrutit tew-
■pmnÆ.

Fruita ferotine', fruta tardía.
Frutto', ral volta fi píglia per 1 albero 

che fa pomi, frutal-
Fruttuofamente, fiuHuo/amemt, prove-r 

chofamente.
Frutruofo , utile;, che giova , provecho-

fa, fruHuofo, ■ -
Fucile, picciol Hrumento d’acciajo, col 

• ouale fi batte la pietra per trame ti
luoco, etlavén. , .

Fucin, luogo ¿ove ¡¿fabbri bollono » ter-
' ro, fragu-i.
Fuoco y pecchione ,, znngnno • 
Fuga, il fuggire. huyda.
Mettet in fuga, far fuggire, echar en 

• huyda, auyentar uno .
Fuga, nelia mufica , fuga-
Fugace, che fugge, huydor', cofa huydo‘ 

' fayfugaZ-
Fugace , o che preflo paíTa. perecedero. 
Fugare, metter ta fuga, rtu'ventar, echar 

. enhuyda'.
FuRgia‘'co , fuggitivo', che ha patita de - 

1 Ia giudizia di non effer prefer per qual- 
che malo fatto ,• o appoftogli . tíim-

Star fitggíafco', tfiar renahido-. . , 
Fuggitivo, che fi fugge dalla fervitu » 
: furtivo. . .
Fuggire , partirfi correndo d* un luogo 

1 con preftezza per paura, huyr.
Fuggita, o fuga, ^uyda . ,
Fuggitivo, digno da effer fuggito, aborr 

; rccible. . . ,
Fulgidezza, fplenJore', refplandor. 
Fulgido , lucido-» refprandeciente. 
fulgore , luce , fplendórr, refplandor • 
Fuligine , rjtdi filiggine, oHin . .
fulminare , percuoter col fulmine, hertr

eonrayo. , .
Fulmine, la fielta che vien dal leído , 

rayo.
fuf^
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fulminata , percofTe dal fulmine, ksrido 
de rayo ■

Fulminate , 0 fiettar una fcomunica, fuf- 
Win«r, ó ed'or ana excoTnanion-

Fulminazibne, fidmtnaeioa ¡
fumajUalo « legnuzzo, o carbon maicot- 

to', the per ñdn effet ihterattienre af- 
focato tra l’akie brace fa fumo, car­
bon fiumofo •

fumante che fumai 2«e kumia , o echa
humo. .

Fumicare, far fumo , humear, hazer »0 
teharhumo.

fumicare i fegni che fi fanno con fjmo 
dalle fentineile per dar avrifo che pet 
la cofia, o per il mate è nimici. hu- 
maiat-

Fumo, vapor chd efala dá materié che 
abbrucciano, e che fon ealde , humó • 

Fumo» 0 vanitñ, vanidad.^
A»er fumo, aver fuperbia * tener fo- 

_ iervia ■ : .
Fumofo, che ha fumó, humofó, que tie- 
,nthumo.
Fumofoi altieroj fuperbo. ahmi, fobervio- 
FumOfterno, erba nota, j>iilomilld.
Fumofitá , efalazione. ezálaaon.
Funajolo « colui che fa le funi j cabe- 
firtro- .

pune, Corda per lo pib di canapa, foia. 
Funerale, attenence a mortorio , fune­

ral, fúnebre..
Funereo, funerale, funeral.
Funefló , mortífero, funefto, lucubre-
Fungo, eferémento ¿ella terrai o d’al- 

cuni alberi prodotto ouafi a guifi di 
pianta per ioptabhoriáante um'duá , e 
calor di folé , e ficcome fono di díver- 
fe fpezie, hánno anche diverfi nOmi, 
ed akri letvonp per cibo, ed altti per

. altri Ud , hon¿3:. . .
Fungo , per fimilkiidiné ft dice quel bot- 

tone che fi genera nella fommitá del 
iucignuolo accefo deUa lucerna, in tem­
po d’umidiiá , pftrTá •

Fungofot pieno di funghi, lleno de hon- 
„Sor , . .
Funicella, piccoJa fúne, foguiUa, cuei- 

dezilla.
Funicelió, vedi fuñicelía, cordel, cor- 

delexo. , •
Faoco. elemento di qualitá calda, é fec­

es > fuego.
Fúoco, afferto, appetito, e paillon amo- 

rofa ¡ fuego amorofot
faoco , fi piglia tai' ora¿ per un’ inteh 

'Stniglia, e diceÛ la ta! Citcà, eVÜ- 
j j /’"'' fuochi , ¡A lal Villa, o Ciu 
Aai haze tantôt v.'>zino.
çtter a fuoco , e fiamma , fignifica ro- 

yirtate abbtuciando , guemaÙo todo , 
“ f'^^^'> ’ ‘ItJi^nyr , talar.

^^m^ ? - “ affelutamente, fignifica 
porte la pignana a cuocere , pâtir M 
oUa a la lumbre,

F Ù üf
Fuoco , che fi fa nd carnminó per cudi 

cere le vivando , o altro, lumbre .
Fuoco, che ta!vo!ia f-nno i ragazzi fa. 

cendo un monte di pagüa e poi falta- 
no fopta la fiahimá, ho¿!uera.

.Carbón di füoCo, áfeua de lúmbret 
Vuochi, che fi fanno per fát fefta ,- ed 

allegrcziái fueson luminariat -
Fuota, fuere, e foori .fuera. .
Fuota i maniera d* awertire alia, genté 

per non effer incóntrátoconquello che 
. paffa, a fuerd.
Futír che, prepofizioné eCcectuativá, fue- 

fd de, COSI ; laffq al tale la rhia lib- 
faréria , fuera de Íihri feritti a mano . 
mando a fulano mi Hbreriat fuerd^àe 
lot libroi mantifcritos ■

Puor di, >ucdi fuor che-
Fuot di. corne fuor di cervelle , di giu- 

dijio , fuor di fe, fuera de fi, facra 
de juyeiô,

Fuor di mano, lontanO daU’abitatd, a*
. trafmano i
Fuor d’ora. àdethora.
Fuor di mifura, grandemente, firaordi- 

nanamente. exfrrtordm.irirtmcnrc.
Fuoi di modo, en grande manera, 
Futbo, Catijvo, bellaco', pícnTÓ- -¿ 
Furfamé, feiagurato, picarón, vellacàn.
FurfantaccíO , pic.ironnfo i veHaCona^o • 
Furfantetia, vellaquerta . picardta .
Furia, pérrurbazion di mente cagionat* 

da ira .furia, furoru
Metretfi in furia , alborrotarlé .

Furie infernali, furiat inferrulet.
Furiere, colui che va innanzi a far met- 

ter in ordirte le cofe, furiel.
Furibondo , pien di furia . furtofo.
Futiofamente, furibfameitte , impetuofa-‘ 

farneniC.
Furibondo i o paitó, defatinado , loco .
Furiofo, futibondo, furiofo. impetuofa - 
Furor poético, furor poético ..
Furore, o pazzia , defatino, locura.
Furiofo , che fa le cofe pazzamentej ur- 

tbjadito .
Furore , furia ,/ufár,/urirt.
Furtivamente . riafcofamente f efeoñdidn- 

mente , fecretamente a hurto de uno.
Furtivo , feereto , dandeHino , e/con- .
.dido. _
Furto, ruberia, latrocinio , hurto, là-

drOniCIO •
Fufaroj che fa le fufa, hutiro , o que 

hates huíos.
Fufajaio , è un piccîol firumônéO di ter­

ra cotta , o d* alaballro , ruondo , e 
bucato ne! mezzo r il quale fi mette 
nel fufo, acciocchè aggravato da quel 
peio piri pib unîtameme « e meglio , 
retortifa.

fiifcellino , o legnuzzo . palillo , pa‘

Fufcello, pezztiol di foctil tamufcello di 
paglia , o fimjli , palillo, paheoi

Oi Fu- '
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FuiccHi , o pigliurze , ton che talvolta 

s’acc ude il fuoco, lerojaj .
Fulo» ftrumentú di Îegno, tungo cotnu- 

nemente ¡momo a un palmo, tomno. 
e corpacciuto net mezzo, lottiJ netk 
punte, nel'e quali ha un poco di ca 
pocclúetio, che fi chiama cocea , ai 

.•'quale s’accoppia il filo accio torcendofi 
non ifgufei . hujo-

Fufo, è anche quel ferro lungo» e fot- 
tile , il guale C fica da una banda in 
un legno che lo tien fermo. e daH’at- 
tra vi 5’ infila 1’ar:olajo. per dipsnare, 
pié de fa de-J^nndem .

Far le fufa toite, fi dice delíe mogli, 
che fanno torch a’ lot mariti. che. di 
quede fe ne trovan per tuyo, poner 
los eutr'^os -

Fuda , fpezie di naviho da remo dacor- 
fepgiaie, fatiia'

Fuñánu. forte di tela, fufinn..
Furto , gambo d’erba ful guale fi regge 

il fiore • o il fuo fruteo , pezón.
Furto , per fmilitudinq fi dice la corpo­

ratura deU’ uomo,. o d’aitio animale , 
cuerpo.

Futuro , che ha da effere. •venidera, fu­
turo , que híl de fer-

G

G
Abbano, una cáfacca con. le falde 

luHghe , e con le maniche larghe , 
che fi ufa per ordinario portar per la 
campigna, o- i foldati alia guerra , 

poiché Íeive di mantello , e di calac­
ea, capote-.

Gabbacore,. engnundor , irampefo, embe- 
le¡adoT, tinbaydar-

Gabbia, rtrumento. ordigno, oarnefedi 
vatie-^ggie, per ufo di rinchiudere 
uccellini vivi, comporto di regoletti 
di legno detti rtaggi, o di vimini, o 
di fil di ferro, xaula.

Gabbia da buoi, afmi , o altre bertie, 
ed è un berrettino fatto di giunchi ma­
rini, o cotde,nel quel racchiuggonU 
mofo, o Ia bocea detPanimale, accio 
non mangi, bozal . badal.

Gabbia delta nave. govírt -
’ Gabbione , dove fi teegono a mgraflare 

i capponi, ciiponérA .
Gabbiuoh . o gabbietta. píccola gabbia, 

xauhUa , xauhca .
Gabella, quelle porzione, che Íi paga ai 

comune, o ai Principe , delle colé che 
fi comptam, o che fi vendono, o di 
quelle che fi conducoao, o fi trafpor- 
tano. aicavita , ptcfio.

Cabellare. picar 1-4 gabclta , e liberar 1a 
cofa , pagandone Ia gabella, .pAgAr ti 
alcavála, o re^i/iraT a unaeofa.

Gabellato cosi. tegifirado .
GabeHiere. celui che tifeuote le gabelle, 

alcavalero ■

<5 A
Gaggia, o gabbia di nave, ¿avía.
G.iggio, o pegno, ma di cofe di guena, 

e di Cavalleria , altrimenti ortaggio, 
Kehcn.

Gaggio, o ficurtá , o mallevadoiia . fían’ 
fA, ^ad<iT.

Gagliatdamente. con gagliardezza , o 
fotza , fuertemente, reziemente •

Gagliatdia, fotza, fuerza, robuflepa.
' Gagliardiflimo, forti^mo , tez¡Jfimo .
Gagliardo, roburto, forzuto, fuerte, re* 

ate, ro¿'u,'lo-
Gagliatda, fuono da bailare, gallarda.-
Gagho,. materia con la-quale fi rappí» 

glia il cacio,.fatta di ventrigli dj. be- 
ftioli, pieni di latte , come d’agneUi. 
captetn» o fnnili che ancora non ab- 
bían pafciuco. 711.1x0-

Gaglioffo » «orne d’ ingiuría , come buc­
cone, manigqldo,, e. fimili » veHaco * 
picaro, pteaxo-

Gaglicfo, di natura d¡ gaglio, que tie- 
rx quaxo , o eo}a de quaxo

Gagliuolo. baccello che produce il fa- 
giuolo, ¡1 pifelo, ed akrui legumi. 
hoUtxo de qualquicr legumbre.

Gagnolare., ií mandar fiíori delta, voce 
qhe fa il cane quando fi, dnole, grtSirJ.

Gajamente. aHegramenre. alegrememe»
Gajo , allegro, lieto, feftevole • alegre . 

regozijado , rifueno-
Gala, ornamento che fi porta per parer 

bello, gala-
Galante .TjeHo., lindot galana, hermofo .
Galnnte , cortefe , amorevole . gentile * 

coriet ■
Galantería, grazia, gracia, donayre, bi- 

Zarria.
Galanga, radice -aromatica , jancuat.
GalalTia, la via lacrea, via lallea, 0 ca­

mino de Santiago-
Galbano, liquor d' una planea . galbano ►
Galea . gatera», nivilio da remo d¡_ for­

ma lunga , per ufo di guerteggiite .
Galera-

Mandar uno in Galea , echar a ’,Ga­
leras ■ ^

■ Galeazza,. un navilio modemo fimile al­
la galera, ma molto maggiote , Ga- 
leaza.

Galeone, navilio grande, galeón .
Galeotta , píccola galera, Galeota.
Galeocio . colui che voga, o tema in gt* 

lera, galeote,
Galla, o gallozza. agalla.
Scare a galla, vale ftar fu l'acqua a 
guifa di g.illa, ch'é leggicriHima, e- 
fiar a nado, nadar.

Gillire. lo ftefib che caHeggiare.
GaUeggiare , ftar a galla > concrario di 

ftar a fondo, undAr.
GaUeggiare, anche fi dice d’iim cofa ,

i che non rtia in un wafo con ftiettezza.
I ma largamente, holgar-

1!Galleteo, picciol gallo, pallo .
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GilVini, uûcel domeftico, e now, 2“'^-

Ga'linelle, ftelle, eabriUar ■
Gallo, il mafchio della gallina, gallo.
Gallo d'india , pnuo ■
Gallona, aUcçielza eccefTiva, manife- 

ftata con gefti, Ttgozijo.
GaUetio , elcrementO, owerô parte non 

Içgittimo d'eltuni albSii da ghiande, 
di forma fomigliante a pallpttola, chc 
fi dice anche galiozioli, Agai/on, a- 
gdlla.

Gallona, è anche quel (onaglio, che fa 
nelP acqua la pioggii , ampolla del 
agaa.

Gallu’22 , certe galloizoletie , di gran­
deza! d' una cirregia , prodotta put 
dalia quercia, la guale entra in ai- 
cune tinnire, ed anche neU’ inchioftto, 
agaff/i ■

Galoppare, è meno checorreW, epiù che 
trottare , galopear , yr de galope.

Galoppo . il galoppare, galope .
Gamba, la parte deli’animale, dal gi- 

nocchio al pic, prerw.
Polpa délia gamba» patítoriUa,
Dolerfi di gamba fana, cioè rammari 
carfi lenza*cagione, 0 del bene, ^ae- 
xafje del viZio.

Metretfi la via tra gambe, cioè met- 
terfi in cammino, po^^erje en Crtwino, 
toner piet in polvorofa .

Guarda la gamba, maniera/’aweriife, 
eire el ojo

Darla a garnbe, fuggire, fomtir laí de 
‘Villadiego.

Dicefi aver la gambrta guando la fuá 
dama 'è maritata ad un’altro, quedar 
burladOf o corrido de la dama .

Gambero, animal conofeiuto» acquatico, 
g4»JilT0 .

Gambeniolo, armadura di gamba . gravar.
Gambetrare . Ícuotere, e dimentr Fe gam­

be, pernear.
Gambeteo . come date, e far gambeteo a 

uno, e con la fuá gamba date in quel- 
la di chi cammina per (arlo cadete » 
n«ier pancadiUa .

Gambo, (lelo ful guale (i reggono le fo 
?lic» e i rami deU’erbe, e delle pian­
te. pezón.

Gambone. dar gambone, come fannoor­
dinariamente aleone madri, o perfone 
che hanno in lor cuta i figliuoli, che 
■ n cambio di grid irgli, guando fanno 
qnalehe cofa degna di riprenfions , o 
Safligo aH’or.i gli iodano, dandogli 
ardite, e tjgoglio , ondepoi fanno peg- 

_ 8*0. regrt/o.
ammuná, veda da donna, ropa - 

^.jy^^rrino , vede da donna, vafqaina. 
Cm^'k'^’ °,’”®'t^«ll*, qotxada, gmx.ir.

ru^^V”'/”®. f««i»' - con plega­
tura fmilí al Calcagno delle farbici , 
cha inanellati infierne , teivono per

GA ií3 
congiugner i cóperchi delle caffe, ar­
mari . e ^mili atneli , fu i quali fi vol- 
gono, gozne.

Gangheio , è anche ún piccolo frumento 
di fil di ferro adunco, ¿be ferve pier affib- 
biare in vece di bottone . corchete-

Ganghero tondo. è quelb nd quale fi 
pone il ganghtro adunco, che a'tn- 
menti djcotio maglietta , corefiere , 
homira.

Gangola , un cerro noccioletw che vie­
ne alirui fotto ü mentó intorño all* 
gola per ifeefa, landreiUlA.

Gangrena, è parte mortificata ne! cor- 
po, o intofno ad ulceri, o intorno ad 
infiarnmazioni , e fempre Va dilatan­
do. ertneer» Zrtratrtn.

Gara , concerrenza, competenza ofilnatr, 
por^u, comperencirt . Fare a gara, ha­
ter a porfia.

Girbare, placeré, o contentare una co­
fa a uno, eonfentar, ngr-adar, o gu- 
fl.ir de ana cofa.

Garbatamente , cortefemente , eonef- 
menre.

Garbo, grazia . grazia, donayre .
GarbUgliO . remore, alieroic , tamullo.
Gareggiate, fsr a gara, comperif, è4- 

Zer añil ebfa a porfía con otro.
Gareggiofo . litípiofo , remuiUbfo .
Garetto , ó gartetW , queHa parte. enci* 

bo a pié dalla polpa délia gamba che 
fi conv.iugne col Calcagno . Xurcíc.

Gargarilino , aequa .artiSchta , con Ii 
quale Puomo fi gargarizza, o Pazione 
fteffo di gargariizare , gATgarijmo.

Gatgarizzarfi , fÉiacqu.arfi la canna delle 
gola con gargatifmo . derto dal fun- 
no, che fi fa, ritenendolo, che non 
pafti lo fiomico > gíírgrtritrtt» hazer 
geírgariftiiiis.

Garofano , e grofano , aromato hoto. 
clavo-

Garofo. ofiinato, petfidiofó , psTiddo » 
terco . obfiinado.

Gatreggiatofh, riprenfore , reprchenjer, 
Garrerto, o garretta , vedi garetto.
Garriré, sgrí'daie, ti prendere, reprehen- 

dfr» ref-tr .
Garriré . il cantar degP uccelli, gergear 

lar avei .
Garritore , ripfeniore , reprehenfor .
Grtza , uccellb noto-, garpa.
Garza , penna delP uccello garza . gar- 

pota-
Garznncillo, piccolo garzone , manzevi- 

to , wottro..
Garadne, giovanerto . m<inzeío, mofo.
Garzone, fi dice anche colui » che íeive 

ad akri, o in bottega, mofo.
Garzón di ftalla, che governa i caval- 

li , mopo.de Cavallos, o de c.tvnlle^
ripa-

Garzonetto , vedi garzonceHo .
Gaiíüolo , una force di canapí , c.ar..imo •

0? Ga-.
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1.14 GA
CAftigire , punire, cofiifar .
Gaftigatore . che gaû:§a\ ciiHig'.dor,
Gaftigo > punizione j caliigo, ^CTi/i. -

•Gatta, o gatio, animal noto, il quai € 
tien oeUe cafe per la pariicohr nimici 
zia, ch’egli ha co’ topi . accioçchè gli 
uccida » i»*o.

Gatta . inOrumento bellico di percuotet 
muragÜe , il quale ha ¡1 capo di gat­
ta 9 un genero de ingenio pura com- 
batir .

Gattajol» , buca che Ü fa nella porta, o 
mura, acciocché la gata poffa pairare, 
gatént-

Gattoni, male che viene nella menatura 
delle mafcelle, che non lafçia a'trui 
mañícare, fecns ■

Gatto mamfpone, fpezie di fcírnia .• çhe 
ha la coda, gato paui •

Gatiuccia» gatta piccpla , gatiea, ga- 
ttllíí.

Gaudio, al'egrczza. tifegriit, regozijo.-
Gaudiofo, pien di gandío, cómei mifle- 

rj gaudiofi deUa Madonna» imfiertoj 
gO^ofot- •

Gavetta di corde di minugia , doe da 
líuto, chítarta, e fimili . niAdtxa, © 
madtxuelA de cucrdni .

Gavillare , c cavillare , foftificamente 
intetpieiate, e inventar taginni falte, 
che 'abbian fembiartza di vericü , ca- 
njliAT.

GaviHaaiotíe., ocaviUazione , eitvilacion.
Gavillofo , o cavillofo , envtíofo, hnr- 

tero •
Gavine, le piache che vengon jn quelle 

parti del collo, porte fotto il ceppo 
dert’otecchic , e t confini delle mafeek 
le , lamparones ■

Gavacciolo, pertes landre ■
Gazaa, ucçelîo di color bianco, e ñero 

delta gtandeaia d’un Colombo , attq. a 
imitar la faveha umana , picaba.

Gaufra» fttepiio, o fuon di flrumenii 
bellici» efiruendo-

Gazzera , uccçHo fimile a quedo , ar- 
raen.

Gazzetta , o awifo che fi manda da un 
luogo ad un' alero, che tratta il più 
delle volte di quelle che ha foenato 
colui che Io feri ve, o di quelle che fanno 
o penfan di fare i Principi', ami/or.

Gelatc , divenir freddo , o ghiacciato, 
helar ,

Celata, freddura , yelo^
Gelato, fieódo, helado.
Gélido, gelato, helado.
Gelofia, pjffwne, e travaplio d’animo 

degh amanti, per timor che aliri nenj 
goda la cofa, da loto amata, zelos ■

Aver geloft!, tener zeht.
Gclofia, n chisma ançhe quell’ ingrati- 

colato di legno, il qua f, tiens allé 
fineftre per affaqciatfi, e vedere, e non 
eSer vtfto, celesta.

GE
Gelofo , travagllato da gelofia, Zflo/j , 

que tiene zelos.
Gelfn , albero poto, o moro, le cui fu- 

glie 11 danno ¡n cibo a’ bachi da feta, 
morirá, o moral-

GeKomino , planta nota» che produce fió» 
ri bianchi odoriferi, xalmin .

Geraello,colui ch’é nato con un’altroin 
un medeftmo parto, ai guale diciamo 
anche binato» medio, mtlhio .

Gemente, che geme, que gime i gtse Ho' 
ra gimiente-

Gemere , o gemire, piangere, gernit . 
llarar.

Gemere, o gemícare f dice de* vafi guan­
do fottilmente verfano , regumarfe , 
faUrfe.

Geminato, addoppiafo , doblado •
Gemino.» doppio, dobla, o'doblado . _
Gemido, è queÜ’acqua i che fi vede in 

alcuna grotta quafi fudare alla térra) 
o quart featurire, manantial-

Gemito, pianto,gemido , liando- _
Gemma, nome di tijtte le pictre prezio- 

fe in. univerfale , piedra preciíija.
Gemma, o occhio deHa vite, yema-
Gemma , fi dice alia.féconda feorza dellq 

corría del cantato, della guale fi fala 
coppolla, in che fi raffina l’argemoj 
hijo del cuerno.

Geminare» merter la gemma» echar la 
ytma, e fi dice deUe viti.

Gemmato, píen di gemme, lleno de pie­
dras preciofar .

Generale, univerfale, générait univer- 
fal '

Generale» djeiamo al Comandator degli 
eferciti » e de’ Conventi » o fratçria.
General,

Ceneraliffimo » GeneraltjJimo •
Generality » univerfalrta » gerteraHdad »

univerfaUdad -
Generalmente, generalmente, uniner/al-.

mente ■
Generante, che genera» que engedra, en-

gendrante- ,
Generate, dar l'effet naturalmente . en­

gendrar-
Generare . o cagi oaare, eaufar, fer caufa.
Generar malí umori, engendrar les. hu-

mores. .
Generativo ,. atto a generare, abil , 0 

bueno para engendrar .
Generato, engendrado .
Generatote, engendrador,
Gen.erazione, moto dal non effete all’ c'- 

fere, generaré, il ricevet la genera- 
zione. generación ■

Gerserazione » talrolta fi piglia per fpede 
o ftirpe, come 1’ umana generaziane» 
el linage humano, genere humano.

Genere ,'fecondo i logici, è quel che com­
prende fotto di fe le ipszie, genero.

Genere, diciamo a tutta la generazion 
umana , ¿entre , o linage humano -
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Cínete. termine gramatísate , c fi diftw 
eue in mafcolino , femmtn.no, o neu-. 
tio.Wro» mafeuhno , o de ’’“’i’» 
genero fuminmot « de hembrA, ¿enero

<S” marico della figliuoU, yerno • 
Generofità » gtanfleiza d’ammo, genero/»- 

ded, srande^A de anmo •
Generofo , che ha generofita. ¿e^erolo. 
Geaefl, iiloria facta, ientta da Moi^e , 

la qua! narra il principio del Mondo, 
Gengia^ o gingiva, la .carne che ricuo- 

pre le barbe de’ denti, enim .
Gengiovo, aromato di fapore fimile al 
cS’ fenmaíone vile, -ed abbietea .

raliA, bAM tinn^e-
Genio, appreffo a’gentili era un Demo­

nio, o fpitifo, che rifedeva in ogni 
nomo » e ciafeheduno n’avewa due, uno 
per il bene, e I’ahro per il male, e 
penfavano che nafceffe infierne con 1 
uomo. Genio. .

Genio, ojnclinazione a una cofa, tnclt- 
nación, aptitud ■ , , , 

Genitale, aggiunco del membro, col quale 
fi señera, mieméro gcnitrtí •

Genitore, che genera .Padre . Padre. 
Genitrice, o Madre , Madre .
Gennajo. nome di Mefe, ch’éfecondola 

Chiefa capo dell’anno, ¿ñero. 
Genealogía , difeendenza , profapia méo- 

torio , defeendenciat ¿emalo¿ia.
Gentaglia , canaglía , quantité di gente, 

Vile, ed abbietta. canalla .¿ente foei.
•vil, Tuyn ■

Gentame, gente abbietta , >vedi genta-

Gente , moltitudine d’üomjot, naaione . 
popolo, ¿ente , pueblo, roción.

Gente o concorfo di molti ín un luo- 
go. genre. Oggi fi fu molía gente ín 
piazza, feevo oy mucha ¿ente en la 

¿i*gente per la guerra, Zw^er ¿ente

para ¡a guerra • ,
Gentile . nobile . graziofo, cortefe , cor- 
titi ¿entil .¿raciojo .

Gentile, o delicato, che non ha comp el- 
fione per parir difagi, e manglar d o- 
gni cofa , de/icitdo • ,

Gentili, fi chiamavano que’ popoli , che 
innanzi alla venuta di Gesú Criíto ;a- 
doravan gl’ Idoli , ¿entile/ .

Gentiluomo, Ca'vallero , fi dice anche 
Hidrt/go, roa non fignifica tanto, 

Gentilíonna, ¿’íñerA •
Gentiletto, o gentiluzzo, fi fuol dir per 

vezzi, muy delicado, delieaiito.
Gentileza, nobiltá, cortefia, cartera, 

nobleza, hidalguía ,
Gentilire. fat gentile, ahidalgar .
Gentihnimo, eoncliJJimo,
Genti lita, ia fetta de’Gentili, ¿entiUdai .

GE iif
Gentilmente , corte/emente . . ,. - •
Genziana, è un’erba, la cui radice fo- 

lamente è médicinale, ¿cnaana .
Geómetra, che sà 1’ arte di mifurar le

terre , GeemerrA-
Geometría , l’¡arte di mifurar le terre ,

Geometria.
Geometrico, di Geometría, geomeírteo .
Gerarchia , è ordinata podefta deUe co­

fe facte . e ordinabili, Gerarchia .
Gerpo ■ un parlar feoro. e lotto metafo-

re, gerigo’ifd • . . ,
Germánico, natural dr Germania, A/e- 

man.Tudtfeo. .
Germano, una forte d uccetlo aquatico, 

della forte d’anâtre , lavanco-
Germe, getmoglio, renuevo, pimpollo, 

broton. ic-
Germogliare , produire , e mandar tuori 

germogli, troMr.
Germoglio , la prima meffa deUe piante , 

e ramieelli teneri, che fpuntano dagli 
alberi . rampoUo, .germe, ren«evo , 
pimpollo, breton.

Gerundio , termine gramaticale , ¿erun- 
dio •

Geffo, materia fimile alla calcina, fatta 
per il più di píetra cotta, o di polve- 
re d’alabañro, yejTo . , - ,

Geto. un corriguol di cuojo che fi lega 
a pié degü ucceHi di rapiña, al qua­
le s’ attacca ia lunga . pi¿uela, o pi­
huela.

Getcare , o glítare, nmover da fe con 
qualehe violenza, echar , arrojar .

Gettare , fpargere , mandar mora , e- 
(bar.

Gettar fofpiri , echar , o dtjperdir ¡o- 
fpiror. ,

Gettar a tetra, far eider . rovinare . 
echar por al fuelo . derribar , der­
rocar.

Gettar fuora una cofa che ftia nel car­
po, lanzar,

Gettar v¡a , o mandar male la roba, de- 
/perdieiar .

Gettar vía, lo fieffo che gettar con im­
pelo, o violenta , ArrojAT .

Gettar i fondamenti , echar cimiente/.
Gettarfi. awentarfi , correr con impero 

a una cofa, quafi precipitandofi , nr- 
rojarfe. echarfe. Diceva uno , ¡fe la 
tua moglie ti dice che tu ti getti a 
térra d’un tetro , prega Iddio , che fia 
baffo. dezia uno fi tu mu¿er te dixe- 
rc^e te eche/ de un texando, ruega 
a Dior que fea baxo. ■

Gettarfi, o buttarfi per -terra , echarfe 
por fuelo ■

‘Gettare , o fonder metalli , fundir ,■ «wa-

Gettarfi ful letto, echarfe en Zima de.la 
cama.

Gettar le forti, echar la/ faene/ .
Gettar un bottone a uno , cloé dirgh 

04 Qual-
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îr^ GH
i quakhe deuo copertamente , che b 

pungí, ieir un moit A uno.
Genarfi uns cofa dierro aile fpalle , 

cioè feordarfene, e non ne far conto. 
ecfittr una cofa por alto , eckar al tran­
cado ■

Gettar , o mandar a fondo , echar a 
fondo.

Getto, c queUa impronta che fi fa Rel­
ia fotnia . o di métallo fonduto , o di 
getTo liquido, o d’akra si fatta cofa, 
retraid.

Gheppio, accertello uccel di rapiña, cer 
nícalo ■

Gherminella, vinoco di mano , jue¿o de 
tnaffecoral, o jue^o de nanot •

Gherminella, o inganno, engine, embaU’ 
cafniento.

Ghermíre , il pigliar che fanno tutti gli 
animali rapaci, la preda con le bran­
che, abarrar .

obermico, piglíato cosi, aparrado .
Gherone, pezao, e giunta che ft mette 

alie weñi per fupplemento, e per dar 
lotO-la tondeaza, girón-

Ghetto , luogo, o quiniere dove abita- 
no i Giudei tfa i Crifliani, juartel de 
lot fadiot, o judería ■

Ghiacciare, è proprio il eongeHarS dell’ 
aequa, e d’ altre cofe liquide per il 
freddo» helar.

Ghiacciato, helado.
Ghiaccio, aequa congelata, condenfata 

infierne dal freddo,. yelo ■
Ghiado, o freddo grande, frio. *

planta nota, le euî barbe 
fecche fon odorifere . e fa j fieri pao-

-,^.^^3' ' fino carden» .
^^’’i’ * ^®"® proffa , entro tnefcolativi 

fafiareHi, laflre.
Ghiajofb, di natura di ghiaja, e di are* 

na. arertifeo.
Ghianda, fruteo della quercia. del cer­

ro. del leccio, con la quale s’ingraf 
fano i porci, aiellota.

Ghiandia . uccpHo note .picaca -
Chianduccia, o ghiardnOa, una forte di 

ínfula . landreziUa.
Ghiazzetino, arme di dofto, onde maglia 

«aKerina , ch’ è magíia de’giacchi 
fchtjcciara, malla jacerrina .

Ghierra, cerchietto di ferro, o d’ altra
jnateria, che ft mette intomo all’ e- 
wremita. o bocea d* alcuni firumemi.
icciocchê non ft aptano, o fendano ,

Ghignare. Ieggiermente.-,e fearfamente
« •./«oreyr/e.
Gmgno. it ul arto di cosi ridere, rifa

Jin^tda- . '
Ghio'itamente, con ghiottoneria, golofa- 

mente.eon eolofhA . ■ *
Ghiottinimo. gotofijfimo.

ardo (11 fibi delicti, ¿oi^fo , ghtin -

GH
Ghiotfoncello, furbetto, uomo di mi 

affare , veUaquillo, picarUlo .
Ghiottone. accrefeitivo di ghiotto. 0« 

lofaco .
Ghiottone, furfantone. veUaeonaeo, pi. 

cafont picaño .
Ghiofioneria , 0 ghiottomia il vizio dei 

VeiTer ghiotto, ^jotoneria, golofina.
Ghiottornja, diciamo anche per vivanda 

efquiftta. ¿ollaria.
Ghiottonetia , 0 fcefleratezza ,• veUaoat- 

ria, picardía.
Ghiova, mozzo, 0 pezzo di terrache aU 

trimenti diciamo zolla, terrón.
Ghiribizzare , fantaflicare , trifir, ima­

ginar , fairtear caHillot de ayre ■
Chiribizzo, capriccio , fantaCa , antoje-, 

invención ■
Ghirigoro. certi lavori, 0 delineametíF 

ti che fi fanno con la penna, rafio , 
Tuirua ■

Ghiilanda. cerchietto facto di fiori , o 
d’erbe che ft pone in capo a guifa d¡ 
corona, guirnalda,

Ghirlandella, piccola ghirlanda, gulr- 
naldica, o guirnatdiUa .

Ghjriandcica, vedi ghirlandella. ' 
GhirlanditiM , vedi ghirlandecta.
Ghito, animal falvatjco di color, e di 

ñarura fimile al topo . ma di coda 
panitocchiuta, lirón.

Già, awerbio di tempo paffato. e vate 
per il paffato , un tiempo atraí, 0 y* 
algún día.

Già. ormai ,1 tanprefio, ya.
Gil , È talora particela riempitiva cheiit 

Ifpagnuolonon fiufa, cosí j io roquedo 
non già tirato da altro interefle che-. 
yo-hago efio tro para mat que.

G’acchè, pue!que .
Ciaccio, una rete tonda , Ía quale get- 

tata nell’ aegua daf pefeatore . ft 2’ 
pre . e awicinandoft al fondo, ft rî- 
ferra, e euopre , e rinchiude i pefti, 
rtidmy^.

Giacchio , una forra di rete aperta chía- 
mata ftrafeino dallo- ffrafeínare. che 
fa pefeando . red barredera ■

Giátere. fiar col corno diffefo, y^zer. m» 
è meglío, fjí.tr echada . o tendido'.

Gíacere , taivolca fi piglia per il covar'. 
o ñagnare deH’acqua . reprefarfe el a- 
gua, efídnearfe el agua.

Giacinto. forte di pietta preziofa , Jd- 
cinto .

Giacinto , un’ erba nota, che fa i fiori 
azziiri, odoriferi, /nemto.

Gíacitojo, luego ove fi giace, cama. 
Giacitura, il modo, e quilitá Ji giace-" 

re. manera de efiar echado .
Giaco , rete di magüa da portar fotta 

alla cafacca . 0' gjubbone per difefa. 
cota.

GiaHeggiare. tender ai color giallo, ti* 
rar al color murillo,

GiaÍ*
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moho grain . che fanno una piegaiun 
che par un’altto mentó, papada .

Giogn , (frumento di legno , col quais 
fi congiungono, e accoppiano.infierne 
i buoi', jugo.

Giogo, per metáfora, fervitú, fervidum, 
bre, efclavtiud. _

Giogo, o fommitá de monti, cumbre.
Gioglio, loglio forte di biada, che fuol 

nafeet tra il grano, vallico.
Gioia , pictra pteziofa , Joya.
Gioia, fi dice all'nomo, quafi tacciari- 

dolo , o di malizia , o di dappocaggi- 
ne, o di qualfivoglia altro vizio , o 
mancamento, maricón, marica, mari^

GÎ
• GisHetw. alquanio g>al!o, che fi accoRs 

ai gt^lo> nl¡,o nmarillo’
GialleMS » nmaTiUei ■
GiaU’ccio. niedi giaHeno .
Gialio , color noto, irrute al So î. e 

jtl’oro, nmnnllo.
GiamiTai, alcuna voila . alcun tempo, e 

talvolta mai / til^unn 'MZ « jarnat ■
GianniZitro , appretio a’ Turchi è co- 

luî ch’è nuo di Padre Críñiano, e 
di Madre Turca, o al contrario , ^e-
W”’®- ,. 1 . rCianniazaro chiamano m Iraiia colui che 
¿ nato di Spagnuolo, e ¿’Italiana, o 
al contrario, genifn'o •

Gianneto"? uomo a cavaHo , che com­
batte con lar.cia . e feudo con i piedi 
raggricchiati. e con le Ílaffe corte, 
ginae-

Giannetco. talvolta fi pigUa per un ña- 
vallo Cordovefe » o d’Andaluiia, Ao­
ve fi fa la raza», cinttf

Ciardinetto, picciol giardino, jatdinil- 
lo , jiírdinico , jardiniia ■

Giardiniere > colui che ha cura del P'ar- 
dino , e l’acconcia, jAriineTOt hor- 
teldno . .

Giardino, orto deliciofo. }íir¿in, verget
Ciareone, o giardoni, malactia che vie­

ne nella giuntura fopta Vunghia al Ca­
vallo, tilíibtinet.

Gighero , erba nota, jdzillo •
Giesú, Jefui. . , _ .
Gefuita , della Compagnia del Gesu , 

Ttitiino , lefuitd . o Padre de laCaw- 
partía.

Gielo. eccefío ¿i freddo. yelo .
Gigante, uomo grande oitra ’1 natural 

ufo. Gigante , i^art.
Giglio , fiare nonfíimo , e di gran bian- 

chezza , apuzena.
Gislio paonazzo , itrio, o fior de lu ■ 
Gigoito, o lacchetia di caftrato, gigote. 
Ginepro, arbore ñuto, fimfiro.
Ginertra, pianta nota che fa à fion gial- 
li. Tftama.

Ginocchio, la plegatura, ch’e tra ¡a garrí 
ba, e la cofeia, rodilla.

Ginocchiata i coipo che fi dà col ginoc­
chio , Todíllazo.

Ginocchiata , o inginoccbiata, fineura 
intreedata con fili di ferio affai groiE,

Ginocohione, con le ginocchia pofatein 
terra, de rodillas , o arrodillado .

Giocolare, far de’ginochi di maní, ha- 
Zer }uegos de martes •

Gioccoiatote, colui che fa rali ginochi,, 
jvgftder de manos, o ^ue haze juegos 
de manor.

Giocnndiiá, aHegrezza , giubilo , regó- 
Zijo. aítgrirt, contento.

Giogaja. queUa pane del corpo de buoi 
che pende fotto ¡j eolio , c come fi ve­
de fotio il meojQ 1 qu,ein che fono

conato.
Gioia . talvolta fi pigÜa per efagerazion

di valore . e fignificazlon d’amore, e 
buone qualitá, prenda.

Gioja, o contento ecceflivo , gozo, guno,
contento-

Gioire, tallegrarfi ecceflivamente. regó-
zijarfe. ‘

GiojeHiete. colui che conofee la. quan­
ta ¿elle gio;e, e ne fg mercanzia. la-
pidario. .

Giojello , pib gioje legate infierne, joyel. 
Gioietta, piccolo gioja , royeziUa .
Giojofo» píen di gioja » allegro , conten­

to , goíofo , ufano , allegro , con- 
tentó.

Gio.lito , tipofo, termine roannarelco» 
jolito- .

GiomeHa. cioé tanta quantita di cote . 
che fi potía pigliar con ambe le ma­
ní congiunte infierne, e formando li­
na certa concavitá con efie , almuer' 
rada. . .

Giornale , libro dore i mercanti gior- 
naimente ferivono i comí . libro de 
cata.

Giomalmente > cada día, .
Giofnata , termine d’un giorno, ü gior­

no fleffo . dia . jornada.
Giornata , o battaglia, pelea, batalla , 

refriega. . . . ,
Giornata, o vuggio , comino . jornada- 
Giornata, cioè la paga deU’ opera d un 

giofnO , jornal.
Giornea, zimarra , ropa. .
Giorno, è ptOpriamente quello ipazíocx 

ternpo. che il Sole fia Copra il ucifro 
emifperio, dm. • y v

Giorno di m.agro , ogiOmo neto»ctoeche 
non c lecito mangiar came, dm dq 
pefeddo ■ _

Giorno d’ ogni Santi, dta de todos San~

Giorno de'morti, di# de lot ^nados .
Giorno da mangiar came, dm de carne- 
Gioifrare . aimeggiat con lancia a Caval­

lo r ju^ar .

[
Gloflrîsrwe. jufi.ador.

iCioftra , 1’ armeggiar con laftcia a caval. 
1 10»?*^’ j.g.’
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Tecero per ?mdice in una gioOra uno 
ch’era parro, e ¿icendoÜ U tal Cava* 
liera ha rotto una iancia: riipondeva , 
fe 1’ ha rotta chií la paghi. e dicen- 
dogli il ral Signore ha perfo una Ian* 
éia ; diceva, fe ’'ha perfa che la cer- 
chi, n uno jue ejidTJit ioco, kititfanle 
juez en unaí jufi^tt', y daiendole el tal 
Cavnllero k/t quebrado una lanja: ref- 
pondi/ii (i la ha quebrado que la pa­
gue: diZiendole , el fenor fulano ha 
perdido una lanpa: dezia fi la ha per­
dido que la bufque ■

Giovamenfo » il giovare > aprovecha­
miento .

GiowinacciOi fi dice di eolui rh'é nell’ 
eta tra la gioventu, e la pueritia, che 
non pud aver ancora il giuditio faldo, 
manzevito, mozito ■

Gióvane, chié nell’ecá, che fegue all' 
adolefcenza . mopo , mancebo-

Giovane, trattandefi di beftie , e d’ ogni 
akro aninpie fuor che delfuomo, fi 
dirá nuenó., con : cavaUonuevo, ma­
cho nucuo-

Giávanetto . motito , manzenlto. 
Giovanetta , moiñit.
Giowaneraa, mozedad, juventud- 
Giovaniflimo, muy mofo.
Giovar, far utile, aprovechar, fer pro- 

yechofo •
Giovare, o dilettare , gufiar, contentar, 

agradar ■
Giovacivo , che gíova, utile, provecho- 

fo, que aprovecha .
Giovarli d’una cofa, cioé non l’aver a 

fehifo . e mangiarla volentieri, no te­
ner ajeo de una cofa ■

Giovedi , uno de’giomi della fectimana, 
juever .

Giovenco, bue giovane, bezerro- 
Giovenile, da giovane, di giovane , de 

mozor .
Gioviale , allegro, regozijadoy rifueno , 

contento, alegre, ufano-, placentero •.
Gíramento, volubilita, rodio.
Giramento di capo , 'U,wui¿o de caveza. 
Girare., andar, e muovetfi in giro, to* 

dear, andar ai rededor.
Girare, il vo’gerfi che fa la trottola, 

andar .
Girafole, planta nota detta cosí , dal 

voltarG il fu o flore fempte verfo Poc» 
chio del Sole» girafot.

Gitavolta , movimento in giro , rodio. 
Gnare, o andar, yr. andlr.

rStf 1 ' '®'chietto, argolla, anillo . 
¿’¡Ste®' ^Pezie di falcone.

Giro, circuito, rodeo .hucha.
Giro . o cerchio.-íítcuZo , cerco • 
Untare, vedi getfate.
Cuto * vedi getto.
Gi^, vale abbaflo, a fondo . «bax».

Gü per quefla Arada . por t/lj calle 
abajo.

Gill per la fcala , por la efeahra, abajo.
Gjubba , vefte cosi da uowo come da 

donna , ropa.
Giubüate, far fefla» giubilo, aHegrexta, 

rtgpztjar.
.Giubilo, allegiezza grande, regezijo.
IGinbileo, píena remidion di tutti i pec­

cati conceíTa dal fommo Ponteñee, ju­
bileo .

Pigliar il gíubileo, ganar el jubileo . 
Giubbone, vene che cuopre il 'bullo , al­

la tjua’e s’allacciano j calzoni, jubón.
Giubbonajo, coIui che fa igiubboni, ju- 

betere.
Giucare, amichevolmcntegareggiare, af­

fine d'efeteizio, o Iricreazione, dove 
operifortuna » ingegno , eforza, jugar.

Giucare a primiera , jugar a primera.
Giucare a pichetto, jugar aloJ cientor- 
Giucare a primiera alia buja, cioé fenza 

iitvitare, jtt^íif o lar quinolar .
Giucare» in queAo fenfo: lo giucheret 

che » ofaria apofiar que-
Giucar di groíTo, cioé largamente, jugar 

largo -
Giucare alia civetta , ch’é ín tre . Jan- 

dolí di colpi nel capo, jugar al abejón. 
Giucar a mezzo ¡jugar a mediar, o a vacar.
Altri nomi di giuochí chi gli defidera 
faccifegli infegnare, perché io non fo 
giucare .

'Giucatore ¡jugador.
Giudaico' di giudeo, attenente a giudeo, 

judaico-
G,udaifmo , leggé., e tito giudaico » ju- 

daijmo-
Giudaizzare, imitare i riti giudaici, ju. 

dayzar .
Giudeo , di giudei, Tbreo, judio.
Giudicar, penfar,eíTerd’opinione, creer, 

fer de parecer , penfar.
Giudicato , juzgado, 
Giudice, juez.
Giudice delegato, cioé a chi c rimeíTaIt 

fentenza d’ una cofa, juez delegado - 
Giudiciale, pertinente a giudizio, juy- 

ciano-
Giudiciario, che appartieue al giudice, 

cofa que pertenece al juez .
Giudicio , 1’ adunanza de’giudici refiden- 

ú per giudicar» refidencta, tribunal, 
audiencia.

Giudicio, o fentenza, juyeio, parecer , 
fentencia.

Giudicio, o difeorfo, inteiletto» juyeio , 
entendimiento.

Giudicio, o prudenza, cordura , juyeio. 
entendimiento.

Giudiciofo , prudente, cuerdo, de gran­
de juyeio, hombre de entendimiento -

Giudicio perferto , juveio, o eniendimitn* 
to confumado . perfedo-

Giuggioía, frutta nota, dellaouaU fi di­
ce
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<e íl Color giuggiolin»» ch’è m sial­
ic, o roffo, aca/rty/a. . ,

Giugsiotna, un feme come di migno dei 
quale fe ne fa olio, ed una parts do'- 
ce che fi chiama copata, ale^riti - 

Giuggioiino, di color di giuggiola. de 
ewr dt acufayfn-

Ciugeiob , albcio noto « il cut legno e 
quafi del color deUa fuá fiutta, afu- 
f^yfo-

Giugn€re,o arrivare , llc¿(^T.
GiugiiO) nome di mefe, junio.
Giiile^^e , cofa doles che fi be've, l‘i‘ 

neJ<>r.
Gi^ko, contento, allegro. reíoujMo, 

¿aujenfo. aleare, rijutna, ufam .
Giumeoto, cavaUo, o ahre bertíe da fo- 

ma.juwnro-
Giuncata, latte rapprefo, che fi fuol co- 

pnr con giunchi, çurtasda.
Gjunco, pianta nota» e fa preHo au ac- 

qua, Íimilirtimo alla ginertra, ma non 
la furto «junco.

Giunco odorato , fajA de meea •
Giunco marino, del quale fe ne fanno 

(uní, o canapi, çd in Ifpagna fluoje, 
t[pMo .

Giunta, o aitivo, llegifdiij
Giunta, accrercimento. Arndídura 
Giuntatore , ingannatore , trampol'o, tm 

baydori embtltcador^
Giuoco . íl giuocare, juego.
Giuoco» o baria . ¿«rM .
Giuramento, íl gíurare, jurnmento .
Giuramento foUnne , phyto omena^e , 

pleyteJÍA.
Gíurare. chiamare Iddio o i Santi, o le 

cof< facre in tertimonianaa per corro­
borar íl Íuo detto, juMT.

Far giurat uno , lomar d juramento 
tino-

Giutato , confennato con giuramento , 
jwaio.

Giutato , congiurato, conjurado ^ aliado 
Giurifdizione, podertá intro,dotta per pub- 

blica autoritá , con nectlTiti di render 
ajlrui tagione, e ftabilirequoHo cheé 
conformé all’equità, imperio . podçrtà» 
padtonaggio, jurúdicion .

Giurirta, che profeffa Icggi, jurifia , le­
trado.

Giufquiamo. planta di eré maniere, w- 
tíño .

Giurtamente, con giurtizia, rettamente , 
jwjirtmentí. con rapen.

Gjuftamente , o puntuaimente, cosi.’ era- 
no died feudi giuflamente , eran dita 
ejeudot cavales , o cabalmente .

Giuftificate , provare , e mortrar con 
ragioni la vetitá del fatto, juflificar, 
dar Jatisfaeion.

Giuftificate, o dichiarargiurto, jujUfisar, 
havr yuHo.

Ciuftificazione,_ju/iijjc«ion, jatisfaeion > 
dtjcnr¿o, dijeulpa.

Giuftificarfi cen uno,dar jatisfaeion a urn - 
Giurtillimamenie, jujUJjtmamente , ton 

muekijjima razón,
GiuftiíTinio . jK/iiJimo • , f
Giuftizia, il dar a ogn'uno il dover fuo> 

jufticia. ,
Giuftiria anche diciamo al tribunal c^ 

minale, come a biiri » bargello, e fi- 
mili, jtfticiíi. .

Giuftiziare, uccidere i condannau dalla 
giuftizia , jufiieiar ■

Giurtiziato, jufiieiado ■
Giuftiziexe, iI camefice , o hoja, verdugo. 
Giurto, colui che non fi paite, né piega 

da ptecetti deUa tagione, leale, dirit- 
to , buono , juAo.

Giurto, attribuendolo a numero 'di, dana- 
ri» cosi: fon dieci feudi giurti, fon 
diez ejeudos cavales ■

Giurto. o giurtamente fi dice nel medefi- 
reofenfo : fon tanti feudi, giurto, cioé 
giurtamente, cabalmente.

Glauco, colore tra ’1 roffo e’l bianco, 
grapo.

Gil, quefla particela , o ptonome gli, fi 
pub attribuite al dativo del numero 
¿el manco , e del pié, e puol’ effet di 
genere mafculino, o femminíno, cost.* 
Sta mattina incontrai il vortro fiatel- 
b, e gli diffi, o la vortra moglie, e 
gli diffi. cAo manuna encentré , « to~ 
pi n veejíro iermrtno , y le dixe, <» 
mufArit mugír, y le dixf, nel numéro 
del pibgli corriipooderà, les: febene. 
facendo relazione a cofa femminina, fi 
averebbe a dire tas , ma 1’ uno e 1’ ai- 
tro è in ufo , e più les , che las . _

Gli , talvolta è articob che fi riferifee 
al nominativo del numéro del più, e 
fempre è di genere msfculino, cogi: 
gli uomini da bene defiderano fempre 
la pace, top. hombres de bien fiemfte 
deffean la paz-

Gli, talvolta ferve aU’accufativo del nu­
méro del pib. ed è lo rteffo che nel 
nominativo, come fopra .

Gli. talvolta per lui, cosí î gl’ era ap- 
punto ufeUo quando io arrivai, de que 
yo lle¿ue » en aijuel punto acaoava 
de falir -

GH feci mille partiti. e non voile accei- 
tarne niffuno, te hi^e mil partidos,]/ 
no wfo jaUr a ninguno. .

Gl’è tu, tfià arriva-
Gl’è g'ù» tjiâ aboxo-
Gli ho detto mille volte, che non capiti 

più ‘qua . con tutto quefto non giova . 
le tengo dicho mil vezes, que no men- 
grt ros/ por nrà. y con todo ejjo no a- 
provecha.

Gli è tamo uomo da bene, o tanto cat. 
tivo , che lo fata , Agun es de bueno, 
0 de veUaco, lo hata.

Globo, cofpo rotondo , gfoJo.
Gloria, è un conofeimento nuniie«o,.e
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«hiaro, che hanno le p^rfonf d’akurts 
ccceUenza , e bontà akrui. che fia de 
gna di lode, e d’ onore, fecondo la 
Ûima, e opinion deile genti, glori»-

Gloria, o beatitudine, gloria, ¿itnaven-
turrtnfa.

Glorificare , Iodate, dar gloria > glorifi­
car , enfaldar, alabar.

Giorificatore, glorificador . 
Glorificazione, glonficat-ion ■ 
Gloriofamente, glonofamente. 
GloriofiíTimamente, glonojijfimamtnte.
Gloriofiffiirio, ghriofijfimo.
Glorioío, píen di gloria, gloriofo-
Gloriofo, píen di vanto. foperbo, Jobtr- 

vio , hinchado ,vanagloTÍo/o , altivo, 
jaHanciofo.

Gioia , dicniaraiione del lefio, glofa .
Gloüre, comentare , glofar, comentar.
Glofato, glosado, comentado . 
dofatore > glofador, comentador.
Gliene, o güele : attribuendo queda par* 

ticola mefcolata con íí pronome , a co­
la roafculina , fi dirá, /e le, ed in 
plurale corriíponde . fe Ibt.

Se a cofa femmuiina fi dirá, fe la, e 
coirifponderá in plurale, fe las.

Gnau , voce della gatta, maù- 
Gobba, Peffer gnbbo, corwud.
Gobba, offa da giuocare, die fi cava dal­

le gambe de cadrati, tiwm .
Gobbetto , pierio! gobbo» corcovadillo.
Gobbo, che ha Ie fpalk bitorzolute, e 

contraffatte . corcowdo.
Uno che eta cteco da un occhio. in- 
contrb una mattina a huoniiHma ora
un gobbo. e qli difft. compare, voi 
avete caricato moho a buon ora; rif- 
pofe il gobbo» veramence che gVè 
buon ora , perché voi non avete aper­
to pib d’ una finedra. uno pue era tuer­
to de tin ojo, topó uría madrugada a 
vn corcovado, y dixolt, compadre, 
muy de manana avtis cargados reffon 
dio el corcovado. por eteno fi es de 
manana, pues vos no tenets abierta 
mas de una ventana.

Goccioia, minima pane d’ aequa> o d'al» 
tro materia liquida, cadente, o in ano 
di cadere, fimile a lagrima, gota •

Goccioia , diciamo a quel catarro, che è 
detro da Medici apoplefia , apoplexia

Gocciolare, cafcare a gocciole, gotear. 
Gocciouna , picciola gocciolina, gotiert. 
peciolo, lo fteffo che goccioia, gofa • 
rocciolo , 0 (orí® di v¡na . trAguno de 
y^j ’ tít gocdolo Í vino, 

r?/».?* un fraguífo de vino.
u rti í‘’'’íí.‘’ « -iiieteo di quel.
lo che f. podiede . soznr

Sártír® -holtrarfe.
Godimento, il.Ea,jerp / 

nS« ‘'’ "’ ‘«'orfo. icio, tonto.

Gofferja, Meria, tontcna.

GO
Goffamente, bobamente - foniámcnfi j 

neciojKentc.
GolTjcchione,'. toutdfO, Mapo /atochado. 
Goffo , o groffolano teroffero.
Gogna, luogo dowe íi legmo in puhh'i- 

CO i milfattorí con le man di dietro, 
e col ferro al eolio » tollo.

Gola, la pitre dínanai del corpo tta ’I 
mentó, e’l petto, per la qUale paffa 
11 cibo allo homaco, gitr^untn.

Gola, o golofi à , peccato, e vi aio di 
mangiare, gula.

Góletta . armatura délia gola , gola. 
Golfo, leño di triare, golfo .
Golofimente, con gola, con golofina. 
Golofitá, golofina.
GolofiiTirao, golofijfimo •
Golofo. ghiotto , golofo, glotón.
Golpe, o Tolpe, animal noto, aorr*, m. 
. poja. Dicendo uno a una Gentildonna. 

che^ ci era un Signore che mangiava 
ogm di Quattro galline, atrofie, leffe, 
ed 10 bianco mangiare : rifpofe, coftiii 
ha piii ciera di volpe, che di Signore, 
aiZitn¿Q uno à vnA tTewfdi rtojií# 
un .Tenor que comía caía día quaitro 
gallinas aladar , coudas , y en man- 
jar blanco: refpondio. effe mar parece 
zorra , que d’inor,

Gombito, pronunciato con l’o fíretta è 
Ia congiuntuM del bracero dalla parte 
di fuora , codd .

Gombitata , colpo dato con gombito, 
cobdapo, o codazo ■ .

Gomiiolo, palla di filo tawolfo ordina- 
tamente per Comodilá di mstterlo in 
opera, ovilla.

Pet lo filo fi titrova ¡I gomiiolo, por 
el hilo Je faca el oville. -

Gamma, umor vifrorfo che efee dagii ai- 
heri per la feorza, ai quale fi dice an­
che orichico, ¿oma .-

Gomma di hotte, rafura.
Gomma di dragante, alquitira. \
Gomma arabica, una fpezie partícolat \ 

di gomma , íom.-i arábiga. i
Gomorrea, fcolazione dj rene, che noi 

diciamo sfiiato» purg.tcion.
Gomena , il canana attaccato aU’ancora, 

mrtroma, guindaleta, gúmena . 
Gonfalone, mfegna, bandieta, pendón, 
-Vrtn^ier.t, ejiandarte .

Gonfalonieie ,,co'.ui che porta íl gonfaifl- 
ne, alférez'.

Gonfiamento, íl gonfiare , hincheran. 
Confiare , empierdi fiaio , o di vento una 
. cola, hinchar.
Gonfiarfi per íl favor che uno liceve, e 

tiene, defvanecerfe, ponerfe, grave, 
hinchado ■.

Gonfiamento cosi, defvantcimiemo, hin- 
chapan .

Confiar uno, lodarlo fintamentecon adu- 
lazione, poner a uno hueco ■

Confiare ¡1 pallone , o pilota, hinchar, f
Gorr»
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Gonfiaio* RirnJo- . , ,
Goufo , fupetbo , AinchúdO) joberwe .

■ Gongohre . e tjlkgrarfi , rt^oztjiifJe. 
holaerie^

• Gonna. «fle, o abuofenimmile. Topn.
GonnelU, o gonna» ropa.
Cotí, canale p--t lo quale fi cava 1’ 

activa de’ fiumi pet fervigio de moli­
ni, cat-

Goiga. la canna della gob , gatnatoj
S_aIIi¿o, traiadero, funr^uera ■ 

Gorgia, inctefpaniento di voce nel can­
tate, gorja,

Gorgiera, ornamento oí panno uno la- 
votato , che portan le donne intor 
no alia gola , come colbrecto , go’i-

Gorgiera . o goletta , armadura della go-

Gorgo, bogo aove 1’ aequa cortente e 
¡n parte titenuta da qualche cofa» e 
rigíra per ritrovat efito , remolino • 

Gorgo, o acqua ritenuta . remanfo. 
Gurgo. femplicemente per fiuroiceUo , 

nnchuelo-
Gotgogliare. mandat fuera quel luono 

firepitofo che fi fa garganzzandofi, 
o faveUando in maniera, che fi fenta 
la vote fenza diftinguetfi le parole, 
niormuUár.

Gorgogliare diciamo al rumor che ftnno
V aeque boHentb borbuUnr.

Gorgogliare, è anche quando gl*intefti- 
ni, per vento, o per alera cagione lo 
moreggiano. lurtrnr lat tnfiti.

Goigoglione, baco che entra ne’legumi, 
e gti vota, aktimenti fi chiama tor 
chio » gorgojo.

Gorgoiiule » parte della gola, per Ia qua­
le fi refpira. gainait, guarguero •

Gota, guancia, ciafeuna delie fue par­
ti del vifo, che inetcono in mezzo la 
bocea, e ’1 nafo, mexUla, carillo . 

Garata, o ceffata, coipo che fi dà a ma 
no aperta fu la gota,bofetada.

Gotta, catarro, che cadealtrui neUagiun- 
tute, ed impedifee il moco » gota .

Goveinare. reggere, tener cuta , e ptov- 
vedete col penfiero, e con 1’opera a’ 
bifognj, e faene effere di cié che è for­
ro la cua cufiodia . e giutildizione, 
gODírnnr, admimHrar .

Govetnar cavalli. è dar lot da mangia- 
re, c here, penfar a loi cavalloí. o 
fer mofo de ca^oalloí •

Governat 1 poHi » dar loro da maagiate. 
dar de comer « Int ¿aUma/. 

Govítnaifi con poca prudenza ; andar 
muy necio en alguna cofa.

Governatore, che govema, gomcmader. 
Coverno, il governare, goviimo , ndmi- 

ni/trrtcion.
Governo fi dice anche come Podefteria, 

ed altii si fatti ufficj, regimiento.
Gozzajs , raunamentg di materia Íatca

GR üf 
nel gozzo . ma H metafórico ha tole# 
il luogo quaft del proprio, e vale fdç- 
gno, ed odio mvecchiaio, preñen. .

Gozzo . ripofiiglio a guifa di veilica, che 
hanno gU ucceUt a pié del coila, dove 
fi ferma bro il cibo che mangiano, e 
di quivi a poco a poco fi diftrjbuifce 
al ventticolo, papo- .. ,

GOMO , pat un ceno enfiamento dj gola 
a guifa di gozzo di Colombo, o dipol­
lo, pap<tdn,. ,

Gozzoviglia , matigiamento jnfisme . ea 
in brigata d’ amici. gim .

Graecia . o cornacchia, gr^ja .
Gracchiare, voce propria della cornac-

chia . graznar. .
Gracchiare , ciarlite , parlar , kaoiar 

mucho.
Gracchiatote, ciarione • hablador,paTtero -
Gracchione, è lo fieffo - -
Gracidare, è proprio de’ranocchi quan­

do mandano fuor la voce, cantar lar 
ranas- .a»

Gtatimol» , patticeiia pel grappolo a 
, p^ajo , ¿agito ■

Grada, o Icalune, efcalon , ¿rada . 
Gradire, aggradite , avet in picgio, ill* 

mare, agradicer, efiimar . ■
Gradire, o compiacete a uno, haier el 

gujlo de uno, obedecer a uno . hazt-r 
lo que uno manda-

Grado* fcaglione, grada , efcalon-
Grado, o difnita. Signidad. grado - 
Grado, per 'nikura di vicinanza, o lon­

tananza di patentado, grado.
Grado , o volontà. come far una cofa di 

grado, cioè vokntieri, hazer alguna 
cofa de grado, o de buena gana •

Grado , obbligo . o gracitudme * come 
aveme grado a uno d’ un beneficio» 
tener obligación a uno.

Grado, è anche quelle che danno ncglt 
fiudj pubblici, come di baccelliete, h- 
cenziato, grrtdo.

Grado nelle quaktá, come caldo, ttCd- 
do. grados

Graduale nelh Meffa, cloé » verfo che 
è tra 1’ £piftola, e I’Evangelio» 5’’“- 
dual. r

Graduali, come i Salmi graduait . los 
graduales.

Graffare, propriamente fitacciat la pene 
con 1’ unehie , e dicefi anche d altra 
Cofa che firaccia U pelle » a fomiglian» 
za di graffio, oranar , rafean,ir•

Graffiato, arañado, rafgunado , 
Graffiatura , ra/guño , araño . _ 
Graíb, fon cettj ferti adunchi, con che 

fi tipigtiano- ne’ pozal le fecchie , 0 
mezziñe , arrevanadírar . gara-unió/ «

Gragnuola . o grandine , granizo, piedra.
Grammatica, arte che infegna a corretta- 

mente parlare , e fciivere, gramática.
Giammaticale . di grammatica» grima. 

l>ÍC4¿*
M Gtam-
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Gramraatícalmente , ¿TAmMicilmewe • 
Grammatica, o libro che infegna |!a tal 

arte di pujare, e ferivere come la 
grammatica di Cantalizio r Saffo , Gua­
rini.<trfc.

Ciamniatico, il profeffor di grammati­
ca , ¿ramatico.

Gramigna , erba nota, ¿fama»
Gramignofo , píen di gramigni , llenó de 

gtama''.
Gramo , medo, malincohico* tapiño t 

irifie , maleneolics, mu/Üo ■
Gramola, dromenro di due legni, 1’ un 

de’ouali ha un canale, nel qua| en­
tra Í’altro, e con effo d dirompe il li­
no per nectario dalla materia lignofa, 
agrama.

Gramólare , codeiar il lino cod la gra­
mola , agramar-

Grana, fono coccole d’ un albero fimíle 
quad a quelle deU’ellera, con le quali 
fi tingono i panni in roffo , e paonaz- 
ZO, ed è preziofa tinta , grana.

Granajo, Hanza o bogo dove fi ripone 
il grano , o le biade, fy!9j irexe, gra­
nero .

Granajo pubblicó. cioé dove fía il gran 
che fí vende al pubblico, alhóndiga.

Granare, far il granello ,gtanrtr.
Granará , che ha fatto il grano , granad" 
Granato, è un marzo di feopelegato in­

fierne cotí legame di rogo, con il qua­
le fi fpazza, efeova.

Granata. groja del color del vin rofTo , 
granate .

Graftatuzzii picciola granati, o feopá, 
efeoviUa,

Granchio , animale che vive in aequa» ed 
in terra, ed_è notifTimo, eangrexo ■ 

Granchio , ritiramento di múfeoli, cagio- 
nato da ripienezza , calambre.

Granchio , chiamano i legnajoli quelfef- 
ro che conficemo fit una panca perap- 
piintellar il Jegno che voglioo pialia- 
re, perché non ifeorra, grancho.

Grande, grande.
State in ful grande , cioé mortrare gra- 
vità, ed albigia , efiar entonado, po- 
nerfe hueco , hinchada. grave.

Grande, o alto, come uomer grande , 
hombre grande, dJpuefio-

Grande di'Spagna, ticolo ptincípalríTimo, 
e che fi Cuopre avanti al Re, Grande 
de Ífpaf.a .

Grande, talvolta fignifica valente, ebra- 
vo nella fua profelfione , cosi • 11 Si­
gnor Muzio îfren è un grande uomo 
in cote di mufica, et Señor MuZio £• 

grande hombre en cofar de munca.
Grande, ulveha figniPea maravigliofo, 

fa grandtofa . » maravaioh.
Grandemente.
Grandezza, Standepa,

.■G Î^
Grandezza d’animo , grandefi de animó, 

genert^dad.
Grandetto , o grandiceUo. grandeziUo . 

grandezicô.
Grandezza, o mifurà d’una cofa, cosi: 

lo voglio un calamaîo ¿i quefta gran- 
. dezza, putero un limero defle tamaño.

GrandiceUo « liquanto grande , grande- 
ziUo.

Grandigiá , alteteziá , altivez, fobervia : 
Grandinate, plover gragnunía, granizar ■
Gfandine , gragduola , granito , piedra' 
Grandiffimamenre, grandijfmámentei
GrandilTimo. grand^ffima.
Granduca, Cranduque -
Granducheffa « Grandugueffa .
Grandío, il feme che figeneranelíefpí- 

ghe di biade, e grano, e di pere, e
. di niele, poponí, e Q-nili, grabo .

Granello, vale generalmente ogni mini» 
ma particella di qúaifitoglia cofa , 
malaxa.

Granello, coglione, o tefiicolo dell’ani* 
rftale, turma , cojan, campañon -

Gnnellofo, piene dí granelll, lleno de 
grannt, granado .

Granire, o granare^ produtré i grant . 
granar.

Granito, o che ha fatto il grano , gra­
nado. ■

Gran Maefíro nelle Religioni militari, 
Gran Matflre.

Gran tempo fa, anor d, d mucho ■
Grah mercè. a voi , o a te: parola rin^ 

gfaziatoria, di favorer o di cofarice- 
vutá da altrui. bezo lar manor d V, M- 
avvdto in modo più umile. ed. inchi-

. nato, diet ft lo pague a V. M.
Grano , quella biada . delta q'uale comu- 

nemente facciamo ü pan. per il vitro, 
e non è per la fua ecedtenza compte- 
fo folio il general nome dell'altre bla­
de, trigo-

Grano gentile . trigo andeaí ■
Grano, o granello, gruño-
Grano, o pefo che è la 5TO- parte dell’ 
.oncia, grano.

Grappare, piglia't con violenza, arreba­
ta'-, agarrar, apañ.tr -

Grjppolin'o, piccio! grappolo d' uva » M- 
zimíllo. . _

Grappolo. quel ramiceílo deí fermento, 
!ul qnalc fono appiccati gl’acini delV 
Uva, razimo.

Grafeia , tiome genérico di tutte le cok 
necelTarie al vitro univeríale , befleci- 
miento, bflfiimiento ■ .

Grafeino, colui che ripefa , e rivede le 
mifure a’bottegaj, acció d/anor e ven- 
dano il giufío, ^el. .

Grafpo . il grappolo dell’ uva quando e 
ftata fpicciolata, e levara, efeovfljo- 

GraíTetto, alquanto graíToi gordUlo ,gor- 
ditO ■

Graffezza , gordura. _ ,
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CrafTiffimo .^orJiJÏÏTOO. ,
Giaffo» fi dice a tutti quet corp,i anima­
ti, che feno gravi, carichi, e piem 
ôi came , t’otJa - - . r

Graffo, per metáfora ¿’altre core in 1,- 
gnificarjone di fertile» f<^'ff{\ .

Grtffoj quella parte uncuois del langue 
che fi congela per freddO oel corpo 
deH’animale , «into, ^ordur».

Grata, o graticob . parrilla! • 
Gratainfettiafa faita a gurfa di grat - 

cola, dalla quale fi parla allé Mona- 
che, rean

Gaticcio. ftromento di varie forme . rat­
io per il pió di vimini teffuti in lu 
inane, farpo.

Graticcio di canne, canito.
Graticola , propriamence flrumento di 

cucina, Copra la quale fi anoflifC'no 
came, pefee. e fimili cofe da man- 
glare , Parrillar .

Gratificare, render grato, accetto, SfK^ 
tificar.

Grat ificazi one, griti^eaeiori ■ .
Gratiludine, grandedmiento. » g,ratitud._
Grato, che riconofee i benefizi» ene 

ricordevoie, aíradecido •
Grato. Caro, accetto , grato^-
Grattare » Hroppicciate, e negar la pelle 

con 1’ unghie per trame il pirzicore , 
rafear .

Grattarfi , rfl/car/í'•
Gractugia, è una piaftrá quadra di ferro 

aucata, di non molta grandeva , tin- 
chiufa da una banda, dalia quale .vj 
fi ñropiccia, e frega la cofa che fi vuol 
grartuggiare, rallo-

Gtattuggíare, sbricíolar le cofe, Regan­
dole alla granuggia. che pih di- altto 
fi fa del pane, e del cacio» reflar.

Grattuggiato . MÍ/nd'*.
Gtatuiio . dato per gratia , graiis ¿ado. 
Gravamento, quell*atto che fa fefattor 

della giuflizia nel torre if pegno, e fi 
dice anche al pegno neffo, prtnda ■

Gravaraento o pefo, ptfo.
Gravare, o aggravate, caricare, agra­

var, cargar ■ .
Gravare, pigliar I’efattore della giufti- 

zia un pegno . prendar .
Gravato cost, prendado -
Grave , che tende al centro * peíanfe, 

pefaio •
Grave, maedoro’, che moftra, e rappre- 

ftnta autoiiià. grrtve -
Grave » nojofo, molefto, enfadofót pefa- 

do, moleHi-
Grave . o grande , come grave colpa, 
*gr«Ví,
Gtavemente, con gravera,pefadamente . 
Çnveto, liquanto grave, «/go pefado- 
Graveixa. pefo,
Gravezza , noj». fravaglio', canfancio, 

enfado, pefadumbrg.
Gravean., o gravita, arauídad,

GR SIJ
Gravittza, ímpofizione, gabflla , impifi- 

cion , pecho , alcabala -
Gravezza di capo canfata di quakhe uw
■ more, cargaron de caneca.
Graveíza, pr-gnezza , prenez-
Gravida , maffer privada
Grávido, graiidememe pteno, e grave dal 

pondo di che egü è pierio, frutad a.
Gravidanza , preñíZ ■
Gr^vifllmimente ,fra<iiiJf¡mat:tMt.!
Stavifíiino,- o di moho peú , f.^ídiJjima.
GravifÙmo, odigrandinuua mzeftá, gr.t-

vijfimo. . .
Gravita . maertevole, O autoíevole pre-' 

fenza . gTAv‘‘dad
Grazia, beílezia d’una cofa . avenentez- 

Za d’ operante , che alletra , e rapifce- 
ahrui ad amare, gracia, ionayre, a-
¿rado - j

Giazia, o concemonc di cofa tichiefta a 
Superiori , o gran Perfonaggi, merced ■ 

Grazia, o fegno di gratiterdine de! bene­
ficio,») favor ricevuio . graeiie.

Ringraiiare , dar gracias a uno -
Di grazia, poAo avveibialmente. for 
vtda -vlic/ira, o por vida de V. W. le- 
condo la perfiina con chi fi- poila -- 

Far grazia , trattandofi 'di pena, vale 
liberare , dar por libre,

Grazia,indulgen2a.gracia, indalgencia, 
Grazia in quanto fi uidingue da giiiûi- 

zia, gracia-, .
Grazia . fecondo i Teo cgi un Jono' che 

fa Iddio, che eccede rordine delb na­
tura', e fenza che fi meriti da chi lo‘ 
riceve, 5rrfei<t. _ .

Grazia gratis data, gracia grant data.
Grazie, le tre foreUe che fingevano i 

Poeti-, las gracias-
Graziofamente. graciofamente', congra.- 

cia , cen donayre, donofamenre .
Graziofamenre. fenza premio-', de valde, 

graciofamente.
GraziofilTirao, gracioffjjimii, donofiÿtma.
Graziofo, che ha grazia, graciofo , do- 

nofo-
Greco di nazion greca , griego. .
Greco, o lingua greca , lengua grirgit.
Greco vino , uino griego- _
Greggie ,• quantica di- Dediame adunatT 

infierne, e dicefi proprio del beftfame 
minuto, come di pecore, capte, efimi- 
ü , piarrt de ganado menor , rebafo-

Grei . certa pelle di pelee con che famnx 
guarne a colteHi, cuero ¿e frtpo .

Grembiata , tanto, quanto pub capit nel 
giembiale, haldada-

Grembiafe, un pezzo di panno-, o' d’ al­
na materia-. che tengono dinanzi cin­
to le donne » e pende loro infició' fu » 
pfedi, e Cmile 1’ ufano gPartifli, m» 
corto, particolatmente in Fiorenza , 

1 ed in quel contorni, mandil, avantal,
1 o levanial-
1 Grímbo. quella parce del corp» umano.
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¿al bellico’, qnaC inílno ai e;ÍnoCcEío , 
in quanto, o piegata. o fedendo , È 
acconcia a ricever quallivoglia cofa, 
«g4fO .

Grembo • metaforicamente fi fnol dire 
della Chiefa . ¿rtmio it In ygltiia-

Gremho. fpeffo, denfo, ffpejjo , afre- 
trido , qunxnio ■

Creppo , vafo. o peazo di vafo di terri 
rotto , cafenjo, enchivnehe.

Far greppo è quel aggrínzar la bocea 
che fenno i bambini quando voelion 
cominciare a piagnere, knzer pucheroj ■ 

Grew, terra gbisjofa. iierrt nrenifen .
Gretola , o gfetole fi chiamano i vimini 

di che fort compofle le gabbie , iimlret 
de xaulit -

Greve, o grave , che ha gefo , pefndo ■
Crida, cioé voce alta, irito, alnritio- 
Gridare, mandar fuor la vnee con alto 

fuono rtrepifofo, ¡¡ritrtr , dar gritoi, 
o atnridos , dnr •vozet.

Cridare, o biavare, o riprender, uno, 
reñir uno .

Aver ¿elle grída, o bravate da uno: Io 
ho avuto delie grída, me han reñido- 

Grido, fuono rtregitofo di voce amana, 
mandato fuor per varíe cagioni , come 
per pauta, ira, e fimili, grito . aln- 
rido-

Grido, o fima , /dWit.
Giifagno fi dice a uccello di rapiña, ame 

di rnpifin.
Grifo, parte fupcrioredel capo del corpo 

da gÜ occhi in gib . hoZico-
Grifone, animal biforme, alato, e qua­

drupede , aquila Ia parte anteriore, e 
Hon la pofteríore . ¿rifo .

Dar un grifone a uno Ii dice quando gli 
fi di un pugno nel vifo, ¿ar un tor- 
riifeen, Jopapo, moiteon.

Grigio, color neto, che tra efío vi fî 
mefcola del bianco, ceniciento-

Grülare, o bollite, quel moro che fan- 
no le cofe liquide bullendo, hervir, 
bullir .

Grillo, animaktto aonoverato tra gP in- 
fetti . che fon quegli che per il più 
nafeono di putredine . /an^ojín-

Grillo di quelii negri che cancano, e f 
foglion tener in cette gabbietee, grillo •

Grillo , talvolca fi pipila per capriccio, 
Oravaganza , o ghiribbizzo , antoio, 
capricho ■

Pigiiar ii grillo , figuiftea entrar in val- 
Íigia, o adirarfi, amohinntfe , correr- 
fe, enojarfe por nada, atufiirfe-

Gritlaja, Q dice al luogo, o al campo. 
“®7®. ’^ terreno produce poco altro che 
grilli, erial, paramo, defierto .

Grimaldello è un f-tro adunco, col qua- 
le R apiano quaC mete ic feriature, 
^onfud■

Grima, crefpa. rtrnigd .
Giinzo, píen di cieípe, come f vede oi-

G R
dhariamente ne’ vece hi, nrru^dio, o 
lleno de arrugíf •

D'cefi Cavar 11 corpo di grime , quando 
fi mangia tanto che il corpo gonfia, e 
che ne ritin la pelle , che anche fi di­
ce a crepa pelle, Jacar ai vientre di 
malario . corner ha¡\a teme bonete-

Grinza, o crefpa di panno, e d'ogn’al- 
tta Cofa raggrinzata . pliegue .

Grinza , o plegatura , dobladura^ , ar- 
rtt^d- '

Grifolito , pietri preziofa , tralucente, 
di color d’oro, un genere di jacinto, 
grifolito

Grofano, vedi Garofano.
Gromma. è quelia crofta che fa 11 vino 

dentro alla botte, la quale è delta an­
che tártaro, rafura de inno .

Gromma, fi dice anche quelia ioccia,o 
beHetta che fa I’acqua ne'eondotti. o 
in aitri luoghl dove ella corre, cieno, 
fuelo det aXud.

Gronda, refttemita del tetto , chc efee 
fuor del muto della Cafa, perché da 
elTa verra , e gronda la pioggia, chc 
cade in ful tetto, ala del texado-

Grondaja , fi dice 1’ acqua. che gronda , o 
la medefima'eflremità del ictto.go- 
tevit.

Gronda , anche è un tegolo che fi mette 
nell' eflremità del tecto,- texa-

Grondare, propriamente il cadere che fa 
I’acqua dalle gronde, ma fi dice comu- 
nemente di tutte le cofa liquide, che 
vetfino a fimilitudine délie grondaje, 
efeorreur , correr Zor c^nalei ■

Groppa , la parte deH* animal quadrupe­
do a piè délia fehiena fopra i fianchi, 
e dieefi più propriamente di quello da 
cavaleate. dne^r.

Montar in groppa , fubir a lat aneat ■
Portar in groppa, o portar groppa un
Cavallo, fufar ancsj .

Groppiera, è quel cuojo attaccito con 
una fibbia alla fella, e va per la grop­
pa infino alla coda , nel quale fi mette 
effa coda, e chiamafi anche pofolino,
guTupera . '

Groppo, viluppo, mucchio, bulto,nudo - 
Groppo, o nodo di vento, come fi vede 

tal ora per aria, torvellino, remoline
Groppone, stoppa , ma dieefi di tutti gli 

animali, cost quadrupedi, come bipe­
di , oaed/. .

Groffa di corde di minugía , cioé dodici 
dozzine , grueffa de cuerdat .

Dormir nella grofia fi dice della cena 
voha che dormono i bachi da feta, 
dormir la terzera vez-

Grelfa grana, forte di drappo . gorgoran. 
Groffamente. rozzamente, groÿeramem 

te. rudamente.
Groffetto . alquanto gróíío,gordito. gor- 

dico ■
GroíTetco, rouo, algo duro, torpe-

Grof-
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GToíTeiza , o quantitá grande , umaño , 

gorduTA .
Groffeíza , o pregnezza , prentz ■
GioíTezza , o materiality, femolicitá, roz- 

zezza , poco artificio , gT0¡ftTÍA , ton- 
itria , torpeza.

GroíTiífimo » gordi^mo . grandiJTtmo .
GroíTo, cofa materiale, e grave, gordo, 

gruei^o-
Groflb» o grande numerofo » come fí di­

ce Í efcrciti, e d’ armate, grutjo . 
grande-

ptoffo, talvolta fi dice del fiome quan­
do viene con grande aSbondanza d’ ae­
qua , crecido. 11 fiume è groíTo, ti rió 
viene crecido-

GroíTo , ciné non fottüe ,gordo- 
GroíTo, come vote groíTa, cioé grave , 
' vox grrtve, gordo.
GrolTo, materiale, ro2zo,gro{]’fro, rudo. 
Diciamo fiar groíTo , o andar groffo 
con uno, ch’é Fefler adirato alquan- 
to feco, rtndnr , o fiar encontrado con 
uno.

Groffolano, á¡ groíTa qualitá, roito , 
materiale, grosero, rudo, tofeo

Grotta 5 fpelonca , caverna , cueva , 
gruta.

Grotta, cioé Inogo diruparo, e feofeia- 
lo , barranco .

Grú, una forte d.’ucce!1i, che vanno a 
fehiera, come i Cavalieri che vanno 
a batcagüa, e fempte vanno Tuno do­
po l’altro, e fempte ne va uno dinan- 
zi como gonfaloniere, etulla.

Gruccia, baltone di lunghezzaaHa fpaHa 
deH'aomo, in capo al qua le è confir­
ió, o commeíTo un pezzetto di legno 
di lunghezza d’un palmo, incavato a 
guifa di luna nueva per inforcarfi le 
ditella . o I’afceüe da chi non fi pub 
regger fu le gamBe, muleia-

Tener uno ¡n fu la gruccia, vale tener 
fofpefo, e Íi dice delP animo , reñír 
perplexo , o fufpenfo a uno .

Grufolare, è proprio il razzolar che fan- 
no i porci col grifo, hozar.

Grugnire. è lo flridere che fa il porco, 
gruñir.

Gtuenito. é lo Óridere che fa il porco 
alzando il grifo, e fpigaendolo innan- 

grugnendo, gruñiio .
Griigno, o grifo , hozica.
Crumulo, Ig fogUe di dentro congiunte 

infierne del ceflo delJ’erbe , come di 
uttuga, cavoli, cohollo -

‘^'’“ogo, e un’etba che fa il fuo frutto 
umiie al zafFatano , ma di men valore,

» Cit reamo, o alaror.
Grulla’f?4'^‘ S'^PP® - bulto, ñudo- 

tirá A\A^^^ ’ ^’5iinamenco, o quan- ba itífláBie***,.“t* j ^S^° ’ P®*^” 
Far de dineroi . ^fa7&jr^^ ‘«fi^-^e danari ,

Franc. Vee. Tom. 1.

GU lif
Gruzzolo, vedi gruzzo.
Guadagnare , propriamente acquinar da- 

nari. o ricchezze con induOria , e fa. 
tica , ganar . Diceva uno che iinuíici 
fon piú ventutofi di quanti uomini fo’ 
no al Mondo , poiché guadagnano da. 
nari per fuo piacere , e perché fi pi- 
glino fpaffo , Ü pagano, dezta uno, 
que los cantores eran los mas dicholos 
de quantos hombres ay en el Mundo , 
puer gnnun dinero por fu gufio , y por 
que fe huetgen los pagara

Guadagnar i’animo d’uno, gran^Mr la 
voluntad de uno.

Guadagnar il doppio in una cofa, ganar 
el doblo-

Guadagnato, ganado,
Guadagnatore , ganador, que gana - 
Guadagneria , o guadagno , grangeria.
Guadare, o pallar i fiumi per il guado, 

vadear,
Guado. o luogo del fiume. dovepudpaf- 

farfi fenza navilio, o barca, vado-
Guado, é un’etba, ebn la quale fi tin- 

gono i panni in azzurro per fondamen- 
to , e ñabilitá del color ziero, e d’al- 
cuni aUri, gualda.

Onai, voce di minacciai guai ame, guai 
a te, guay de mi, o de ti-

Guai, miferie, tiavagli, affanni. cuprdr, 
tr.tbajos. di/venturas, cuydados, pf 
fadumbres .

Guaina, Ornmento di cuojo, dove fi ten- 
gono, e confervano i ferrida tagliate, 
come coltelli , forbici , fpadc, pugna- 
li, e cosi fatti, vnynn .

Diciamo in proverbio tal guaina , tal 
coltello , che vale fimile con fimile , 
volendone inferir biafimo . t.al para 
qual, pedro para juan , o cada viejo 
con fu pareja'.

Gualchiera, edifizio, e ordigno, nel qual 
moflí per furza d’acqua iodan© i panni 
lini, batan.

Gualchierajo, co'ui che attende alla gual- 
chiera , firtínnero.

Gualcite . cioé col trattare, e manegpiar 
moho una cofa , Íargli délit piaghe, 
ahajar ■

Gualciio , ahajado .
Gualdrappa , o coverta , quelia che cuo. 

pre la Íella de' cavallj, gualdrappa .
Guancia . o gota , mexilla , carrillo .
Guanciale, pícciolo piumaccetto, fu! qua­

le per il piú fi pola la guancia , o il 
ginocchio, fiando ingínocchione, */- 
mohada.

Guanci-lino, dove Je donne laworano ■ 
almohadilla,

Guancialino. o torfelio dove le donne 
tengono le fpilletie. dzerico .

Guancuta, colpa dato con la mano nel- 
1a guanera . bofetada .

Guancioae, vedi guanciata, bofetón- 
Guamo, vene deUa, mano, gi^nw.

Guan-
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Sl^ G U
fîuaijtajo i colui che fa guantí, ffurtntcro . ’ 
Guardare, dinzaat la vida verio Vogget-

to, mirrir-
Guardare, euflodire, tener m cultodia , ' 

SuardAT'
Guardare , e confervare, ffuariar .
Guardar, o lener conto Íuna cofa. te­

ner eutnts , o caydado' de <*^¡9 .
Guardare, aver ríguardo, o connoerazio- 

ne, tener miramiento , con/ideradon , 
refptRo'.

Guardare, e liberare- come G ufa one 
neIJe fopraferine alia Spagnuola. cosí: 
ai Sipnor tale che Dio' guardr. doe 
che Dio liberi di- ma’e .^unrJur a una -

Guardaré > o aflenerfi da una cofa', yr}e 
a Ia mano, alífenirfe , ¿uardarfe- .

Guardar le fefte. onorare i gioini feftivi.
guardar la fiefiat •

Guardar chi buffa . mirar ionien llama . 
Guardaifi alio fpecchio ► mirarfe al «/• 

f^^O^- r VGuardandofi un' vecchio alio ípeccnio, 
quando fi vide pieno di peli canuti. 
il vifo grinzoío, e pallido, gi’occhi 
in dentro, ed afdiiti, dice va: a''eno 
non montano gli fpecchi come fole- 
vano,- che mí ricordo, che-' mofttava- 
no un vifo, che eia urt contento' ve- 
deilo. mirandofe un viejo al effeno , 
como fe ^io lleno' de eanat, la cara 
arrutada, y ama'Hla, y lot ojot hun 
d-idoí.y tnfiei' dezio-. no hazen ¡os 
tipejos aora coma folian, que me a- 
cuerdo yo qur haziam un rofiio ,■ çue 
alegría di verde.

Guardar uno a rttaccia faccO',_mirnr a 
uno con capotillo . o con cero .

Cuardarla-, come fi' fuol dir, in due quat- 
. trini, no reparar en dos maravedís'- 

11 tale è uomo che non la guarda cosí 
nel fottile- , fulano es hombre que no 
repara en pocas cofas'-

Guardare il heftiame». o Parmento, ganr- 
dar ganado,-

Guarda la gamba, maniera d'avvetcire, 
alreelojs.

Guardar uno con mar occhio,. mirar a 
uno con ceño.

Guardare a chi uno fida le lettere, cosi: 
. guardare- a chi voi fidate le voûte 

lettere . mirad de quien- fiáis vuejiras 
CATÍAJ.

Guardar il decoro , guardar el decoro.
Guardar, o oñervar la dieta. guardar la 

dieta..
Guardaría troppo nef fottile» reparar en 

pocrtf cofas .
Guardaroha, colui che ha cura degli arnefi, 

o panni d’un Sígnore,. gaardaropa .
Guardaroha . è ¡f luego dove ftanno le 

robe . o gl* ameC d’ un Signore, reca- 
toara •

Guardatore, che guarda , miradoTf Jue 
mirai

G U
Guardatuia. l’atto. e il modo, col qua­

le ft guarda . catadura, manera de 
mirar.

Guardia diciamo a «fuella parré del mot­
io , che non va tn bocea, camar de 
freno.

Guardiano ,• c’ ha obbligo dr guardare . 
guarda. >

Guardiano', goTetnatorr, e capo de Con- 
veni-i de’ Frati, guardián- - '

Guardiano di viene . colui che guarda 
, la vigna, aceio l’uva fiaficuta, vi-na- 

dero.-
Guaidingo , riípettofo , rattenuto, teca- 

; tadoy bien mirado-
Guardo, guardatura r vida , catadura ,• 

afptUo'. ,
Guari, awethiodi quantitá, e vale mol-; 

to-, e di rado fi trova fenza la negari- i 
>va,mucfto.
Guariré-. reftituite la fanitá , lanar ■ 
Guatnello , vene da donna, vaf^uma .
■Guamigione, ptefidio di foidati m rot- 

zetze, prejidio '. , ■£
Guarniré , fortificare,giiàTeeer,forupcaT. 
Guarniré , adornare , e panicolatmente t 

vediti, ed alcii amen di cafa, guest' 
necer.

Guamitíonc di vertito', suarnícton.
Guamil» cosi, guarnecido. . _
Guaflada . vafo d» vetro corpacciuto coi» 

piede , e rollo rtretto, redoma.
Guaftádetta', picciola guartada, redonM- 

lee, redomica ,• redomita.
Guaftare. tor la foima. e 1» ptopmxio- 

ne alla cofa, fconciare ,rovinare. echar 
■ a perder, deñruyf. defeompontr, a.

fear. Diceva' uno, il' vino ha due ma­
lí : fe vi metteteacqtn , lo guartate je 
non ve ne mettete , vi guafla voi, 4«- 
zia uno , el vino tiene dos males ■ js

• le echáis agua,i echaiffo'a perder. í- 
no fe la echáis, pierde ír a ajos • - 

Guartarc» come fi dice d’un luogo en fi­
ta patato , ed" adornato con parame - 
ti * conje talvoka vediamo quale 
Cbiefa, che lévandogli quelle ’api’'

• zeric»: ed ornamenti fi dice guauate, 
cSrR ’tempo, cioè dí fereno, e inn- 

, quillo diventar cattivo , e mmacciac 
aequa . alborrotarfe el tiempo - . ;

Guaftat la Quarefimr, ctoe ñor digi^^ , 
- re , e man gt a r cofa da ruor di Quaie 
> fima , quebrantar la Quarefima • 
Guaftare il digiuno , quebrantar « 
. puno.
Guaftare , o- imbruttire, afear. , . 
Guaflare. 0 güaftaifi il capo fi diC .

. le donne quando fi ^o^P‘S'*®'’?,’f^ke. . 
vano quei tand ornamenti , e 
de, che portano in capo*’ deflocar, 
deflocarfe.- .

Guaftare, o' corromperé ,• corroWE»’^* 
ehar 4 ptTÜr, efiragar. q^^^
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Gm Raté , o jnfracidíre, padrirfe, ^ 
Queño verbo guaftare ha moiti fignifi- 
cati in Italiano, edin irpagmiolo: pe­
tó fi noti qua! mode è pi il convenien­
te» ed a ptorbfitci di quel che fi tratta.

Guaflatore, colui che çuafta, è terminé 
che fi tifa in cofe di .guerra, ^aflador ■ 

Ginfto, didruzione , róvina , dcfliuyciori, 
defcomodiJA¿t ¿tifio -

Guaflo , o guañatoi deH^uydo . «tfruynd- 
. do . tchAdo À perder. Ajeado ■
Guado. diciamo al. cañe, che cominci 

a di ventar ambbiaio j perro « dAVAdo, 
rabiofó-

Dar il guado a un luogo » o campagha. 
cioé tovinarla , e danneggiarla < pe 
ner u faca , o talar loi campo/ i di- 
Ílruyr •

Guatare , ó guardare , mirar .
Cuatatuta, 'vedi guardatura.
Cuatrero, fervente del cuoco , mozo de 
; coZirirt . , ,
Guazzai ruggiada , rozid .
Guaziabuglio, mefcuglio, confufione, me- 
. itlá . confujion •
Guazzare. dibattet cofe liquidé denno 

a un vafb , batir .
Guazzare, pairare à guazzó üfl Fume .

vadiar ■ . ,
Guazzare > ó bagnaré, come fi fa alie 

cavalcature quando arrivano fangofe , 
che fi menano al fieme a' lavatfi, ba- 

. fi^'t - .
Guazzertó , manicaretto, una vivanda , 

.0 acconcime di carne, o ajero da man- 
giare, perché fvégii l’appetito, badu- 
taque, Sutfadtllo.

Guazro, luogo pien d’acqua, che fi fer­
ma in quaiche buca , o pozzangheta , 

; charco.
Gdazzofo, píen di guazza , o ruciada , 
. con rotio, .0 que tiene el ToZio .
Guercio, che ha gP occhi torti , vijeo, 
, viiojo, turnio.
Guemite, vedi guarniré.
Guettai aziOrte d’efercití, chesWendo- 

üo.iri ogni guifa, fino a iiegu-,, pacei 
o fusgeaione , Guerri . Uno diceva ch' 
égii en ben patiardeHa guerra* e non 
vi andaré, parlai del mate, e non vi 
entrar dentro., e parlar della caccia, 
e Compraría in piazza* cezú tint», que 
tra bueno hablar de la ¿uerra, y no 
yr a (lia j hablar de la tnar , y en el­
la ho entrar , y hablar de la capa, y 
iomatlà en plapai

•^hetreggiare, fit guetta , suerrear , ha. 
ter ¿uerta.

~^s’'eggiatore, gaerrero.
Reneto. midi guerrière.
“®?‘”'» ammsefiraid ftelP arte délia 
guerra, .guerrero.

Guío, uccel notturno nótiffimo. Ms.
«ugua , o pirámide, aSuja.
Gugliata, quanUù di filo, g f„a ç^e

GU, ii%
fi ínfila nella ctuna delPago .per cuci* 
re, di lunghezza» al piú per quantofi 
f'uh difiender il hraccio , hebra de hi-

á , ó de fedai
Guida . feorta, guidât caúdilló.
Guidalcfco , ulcere* ó lefione che G fa 

nel doffo delta cavalcatuta , metd- 
¿urd.

Guiderdonare , .e guiderdonare , rimeri- 
tare i premiare, tirtorare ,• rimunera- 
re i galardonar, recompenfar, rsmu‘ 
nercr.

Guidardoné, ó guiderdone* ricompenCa.
galardón, recompenfa. ,

Cuidare* feorgere ,.e mofirare altriii a- 
vanti il cammino , condurre* menare 
guiar i llevar .

Cuidare, o governar* ¿overnar, man- 
. dallo todo uno .

Guidacore , o guida, guia * caudillo .
Guidone , furfantone , furbaccio , uo- 

nía Vagaborido , guitón . vellacán. pi' 
carón. . ,

Guiggia, la parte di fopta delU pianel- 
la , o del zoccalo » cena .

Guinzaglio, fitifeii di enojo dove fi me­
na attaccato il cañe a caccia , rrd-

Guifa , modo, manieri , manera, rrdfd» 
modo.

Guizzare, è proprio queHó fcuoterfiche 
fanno i pefei per ajucurfi al moto, de- 
ibiar.

Gumina , vedi gomena, maroma, gain- 
. ¿aleta.
Cufeió. feorza , corteccia, ed è propria 

corné di 'nocí, nocciuole , mandorle , 
pinocchi, piftacchi, uova, e d’álcuni 
Cerní , e civaje, cáfeara,

GuCcio di riaVilio , cioé fólo il corpo, el 
. il vafo, cd/co- . .
GuCcio di cappenó, cioé il cappella Cenza 

caireHo né Codera, ma délia 'manier* 
che fil faltó . cafeo de /ombrero.

Guftare , difeerner, eofovat per mezzo 
del guGo la qualité de’ fapori, guflar , 
provdr , edirtr .

GuGevole, piacevoje, gufiefo, apaziilt, 
agradable i

Guild, uno de*cinque fentimenti per mez- 
¿0 del quale fi comprendono i fapori, 
ed ha ¡1 fuo feggio nella lirigua, e nel 
palito , gufio.

GuGo, diletto, paffatempo , guHo, paj^a- 
tiempo, ricreacion, entretenimiento.

H

H
Ahile * ano , accomodato, difpoQo.

Hahiülà, habilidad .
Habilitare, far habile, haoiTitar. -
Habitabile , da potetfi comodamente a- 

hitare , habitable , lugar adonde 'jo 
puede vivir} o habtiar. .

Pi Ha-'
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îiS HA ,
HaSitacolo , abitazione . hitèitticiOK, pa- 

fndn, morada. ,
Habitare in un l«o?o, vi-uir , pojar, 

habitar. Dove abita V. S. adonde vi­
ve, o poja V. M- '

Habitato, cioc luego 40''« “^ gente ad 
ahitare, poblado ■

Habitatote, morador.
Habitaiione, bogo dove ahitare, habt 

tafion. morada , vivienda.
Cafa' che ha moha abitazione, cíoé 

molte úanre da poter abitare , cafa 
que tiene mucha vivienda.

Habito, ve^imento, foggia, e roído di 
ved ir, tragt, habito .

Habito, come delta Madonna del Carmi­
ne, e fimile, tfcapulano , o habito de 
iluc^ra Jenorn del Carmen.

Habito, o qualîtà/acquiftataper frequente 
ufo d’operazióne che diffieilmente n 
pub rímuover del fuo fuggetto» Aaiito •

Habituale , che procede dalPabíto, ha­
bitual .

Habituato, che ha falto rabito, habí- 
tuado.

Habitudine, diTpofizione dell’ effer, dif- 
poHcion.

Haimé, voce di lamento, hay de mi.
Himó . picciob fírumento d-acciajo da 

pigliai pefei, uncinato con punta a 
guifa d'ancora, antuilo.

Harmonía , confonanza, concerto» /1 di 
voci » come di flrumenti, tanto di cor- 

' de, quanto di üato, harmonía .
Harrooniaco, fpezie di ragia , o fale che 

fi cava fotto la rena, harmoniaco , fal 
atmoniaco ■

Harpa, fttuircnto di molte corde di mi- 
nugia, di figura xrisngolare fenza fon­
do”, harpa .

Harpía , nioftro favotofo alato . fearpiít.
Harri, paroh eforrativa, che fi dice aH’ 

afind-accio vada, horre.
Haverí', o tenere, tener.
Havere cfm í preterí ti, come aver fatte, 

detto, amaró, Aver echo, dicho, ama­
do, veggafi il fuo verbo.

Havere, ciCié fxultá » eroba , haiienda- 
Haver piú d’un ’altro in quanto all’ età, 

o agit anni, cosi ; Io ho dieci anni piu 
di voi, yo ®r ^^^ho d:ei anos.

Haver a caro, holgar . Averei molto a 
caro che, holgara, o holgaría mucho 
de que.

Haver buona, 0 mala cera , tener buena, 
c mala color .

Havet a daré a uno, dever a uno-
Havei ad aveie da uno, deverle uno al- 

¿kn.t coja.
Haver buona mano di ferivere , tener 

buenoi piiim^.^ae.er linda forma de 
letra. .

Havet poca fpefa, cioé non avet occatio­
ne d’avei a fpender troppo, tener poca

HA
Haver Íl torio in yua cofa, no tener ra­

con en una co/.a .
Haver forte, tener ventura, fer •uent.»- 

rofo •
Haver malea una parre , cosí: lo ho ma­

le a un dito, ten^o un dedo malo.
Haver da vivere, cioé non effet povero 

affatto, tc’irr hazienda.
Haver commeffione di fare, o dire , tener 

orden para hazcr, o dezir.
'Haver de líe grid a , cosi: lo ho avoco dél­

ié grida , cioé m’hanno gridato, e bra­
vato , roe han reñido .

Haver il fiuífo, o foccorjenza di corpo, 
tener corortrar.

Havtr careíii.i di tempo , andar alcan­
zado. de tiempo , non tener harto 
lufar.

Havet vertigini, o giramenti di capo» 
tener vaguidos de cameca.

Haver bel tempo, tener buena vida.
Haver ardite Íopra uno , atreverfe a

Haver pazienza , o darfi pace , /ojje-

Haverjda fare , cioé aver de’ negoz), te­
nir que hater, andar o'upado-

Haver da fare , cioé »ver de' falHdj » 
finer <11 3ue entender^, tener cuyda-

Haver da fare con «no, c:oe aver quu- 
che differenza, 0 diipiacets con bl, 
tener que ver con ano.

Haver che fate, cioé eífer différente, cosir 
che ha che far quedo con qocft’akrol 
que tiene que ver ejie con ejjotre.’

H.aver a fare con uno * cioé a trattar , 
e negoziat con bi, aver de tratar con 
uno- ,

Havet dato parola a uno, aver apala­
brado a uno. o dado paid^ra ■

Haverne di grazia, modo di dire, che 
figmfica che quello che uno fa, o gil 
é farro , ha da effer motto da bt fti- 
mato per non efferne meritevole, nx- 
mrle muy ancho a uno.

Haver da daieil reílo a uno d’ una moni­
ta , cosi: lo non ho darvi il reHo, yo 
no tengo trueco. •

Havere ñoppato uno, modo di ditpwt- 
zare. cosí: Dite al tale che io lo ho 
ftoppató, deztd a fulano jue me ^efe 
en el ravo.

Hivere ftop?ato uno. cioe avetgli poco 
obbligo del benefizio che gli ha fatto, 
tíner pociir vracim .

Haver buona ciaría , tener buena la­
bia.

Havet il mal Franeefe, tener « bubas.
Haver a noja uno, cnfadarle une, que­

rer mal a uno. -
Haver una cofa del credible , o 

probabile, cosi: Queilo non ha del 
credibile, efío no lleva camino.

1 Haver paura d-Uiio, lener miedo "jj^*’
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HA
Haver una ¿onna bello afpstfo, o appa*' 

renza. tener una muter buen pArecer, 
o grdcjn.

Haver güilo» tener gufio, gufiar de una 
co(a .

Haver da vender una cófa^ rener due 'uen- 
der.

Haver fompaíTione, o prêta d’ uno » te­
ner laflimay compaJJion ,_ o miniíl/a 
de uno , apialar/e , compadecerfe de 
uno.

Haver de’ pendeti » e de’ fafiidj, tener 
cuydodos • . ■

Havere voi intefo? modo di chiamare 
balTo a uno che vada innanzi, e non 
fenta . nh /cfior hidalgo, ah fenor fol- 
dads'? £ fecundo poi Ía perfona che, 
0 la corteña di cni chiama.

Haver cera di fare, e dire, tener trapa, 
t llevar lalf de haZer , o deXtr.

Haver buona entrara » tener buena ren-

Haver il modo di fpendere , rener aue 
^S^flar. 1^
Hiver del goffo . o del femnlice in fare, 

0 dire una cofa » cosi s Ha avuto del 
goffo a fat quedo , ha andado muy ne­
cio en hater eflo ■

Haver cura d’ una cofa . tener cuenta i o 
íuydado con una Cofa •

Haver figliuoli d’una donna, tener hijoi 
de una mu¡er.

Haver allegato i denti, rener déniera.
Haver grazia, tener gracia . donayre- 
Haver mal güilo, tener el guflo ifiraga- 

do, o malo .
Haver mai augurio in una cofa , tener 

apar en una cofa.
Haver a caro di, holgar de .
Haver una cofa fu la punta delh lin. 

gna, tener una cofa en el pico de ¡a 
lengua.

Hiver comodirá di far una cofa » tenir 
cornodidad para hazer algo.

Havet vergogna » tener verguenpa , o 
empacho .

Haverfi cura, cioé procurar di ftar fano, 
mimr por fu falud.

Haver uno dalla fuá , tener uno de fu 
parte.

Haver agio, © tempo di far una co'’a , 
tener lugar para haZer algo.

Havere yoi da cambiare iin-i doppiaíte- 
v”^'^ '‘eco de un doblan.
«ayer bella vita, cioé effet ben propor- 

»^?^’? 1' ^Í^P®’ ^^^er buen, o lindo 
ratie de hombre , o ,nucír ,

Havet‘^i f?'?V®’ ^^^° ^‘ >»‘'f- 
mano?» ®®^’ ’ ®'®^ ’‘®n la
ÏS/r ’‘"«^ “Ao de U-

Haver una cofa .

Hiver I’occhio, mirar porfi.

HA «29
Hâver íntil'ígeaia con uno , tener comv 

nieacton con uno •
Haver comodo , o pofübílita di fare , o 

d-re, tener comodidad.
Havet comodo, tempo, tener lugar para 

una cofa.
Havete voi niente di far colazíone í te» 

ncú algo que almorpar, ■
Haver una cofa bellaria » o grazia, te­

ner unn coja lindo ayre.
Havere fpazio una mercanzia, cioé Ven- 

derfi preffo , gajlarfc una mercaduría ■
Havere voi da far affai ? tenti/ mucho 

que hazer ?
Hiver aria d’uno» cioé affomigliirfi i- 

lui , tener nyre de uno , o pareerfe a 
uno.

Haver buona , o mal aria in fonare , o 
cantar?, tener buen, o mal ayreen to­
car. o cantar.

Hiver piura una cavilcitura , o alúa 
beflia in paffat da un luogo , rtjfom- 
brarfe.

Havet Focchio a una cofa, tener cuenta 
con una cofa.

Havet corpa un panno, drappo, o fimi- 
le, tener cuerpo. .

Havet pauta d’uno che non gPítiterveri» 
ga qualehe male, temer a uno.

Haver de’ gmi , cioé delle difficultá , 
enter di^cultadei, aver darts , y to­
rnarer .

Hjver i dolori, fi dice delle donne gra­
vide quando ftanno per partorir, f/iar 
con los dolore/-

Havet uno particolar dono, o indinto 
per una cofa, tener uno particolar 
don, o tnjltnâo para algo.

Havet effetto un hettozlo, quexerje un 
negocio, tener eftlio .

HaVer gran collera, eUdi muy enojadá .
Haver uno fpiríto, cioé vivacitá , tener 

une tfpiriiu, o brio.
Hiver, o confeguir una cofa per via di 

giuftizia, e non di grazia, nfennfar 
algo por jufiieia , y tela de Juyeio .4

Haver le maní impicciate . o impedite, 
tener leí manos embaTapad.ts •

Hayet uno tanti pidocchi che le loniaii- 
gino, hervir uno de piojos ■

Haver una cofa a mano, cioé, i» pronto, 
tener una cofa a manó • 1

Haver punta U vino» cioé conúnciire a 
inforzarfi ■ tener punta el vino, a em~ 
pepar a bolvi^fe vinagre.

Havet gran ihtriníichelzl con uno, te­
ner grand familiaridad ebn uno, pri­
var mucho coh uWe .

Haver flabiliiá. e ferme22a , tener af. 
fiemo.

Haver di una cofa a baflmza , cosi : 
.abbiamo cofa a baftanza , fovra not 
cafa .

Havet una ma’a »oce, o fami, teac» un» 
mala fama.

Pí Ha-
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ijó ‘HE
Haver in volta, o in Cala molli mangia- 

tori . fv/ifit^' mucfiits toctu ■
HeBano, 'Ibero che unice nell’Indic, il 

cui l..?no è dentro neto, e fuori de’ 
color del boffolo, fodo, e di maniera 
peianre, ebe pen gsllcggia neH'acqua, 
ieimno.

Helitropia .. pietra preziofa , di color 
verde fimi’e a quello della fmetaldo. 
ma tempeftata di gocciole roffe, eb’ 
ITOpId •

Hemifpetio , la meti della macehina 
Mondiale , terminata dan\Ofi2zonce 
htmi/ferio .

Herba, queUo che nafee in foglic dalla 
radice fenia far furto, corría endivia , 
tadicchio, e fimili infinite , i'eriw • 

Herbacéia , erba cattiva, yerva mulA . 
Herbaggio , ptopriamente ogni forte di. 

erba da mangiare , hortaliza.
Hetbajoio, colui che conofee Verbe, er- 

<V0lATÍ0-
Hetbetta, erba gentile, e fina,yer-uciii/n- 
Retede, heredero, heredera .
Heredilà, Paver che è lafçiato da chi fi 

muore , herencia,
Heteditare, heredar-
Heteditaio , heredado.
Hereditario, cola che viene altrui per ra- 

gion d’eredità, cofa de herencia-
Heremita Romiro, uomo che vive nel- 

Petemo , Hrrmifrtfie.
Heremirico, da Heremita, de Hermitano,
Reremo, luogo folitario, e diferto . e 

dove abitano gPEremiti, yermo, her- 
mita,,

Herefia, opinione errónea intorno a reu 
gione , hernia .

Bertfiirca. capo, e fondator d’eretica 
fetra, fundador de heregiat.

Herético , che ha opinion d’ erefir , 
fee’-f^e.

Hermafrodito, uomo delP uno e delV ai- 
tro feffo , hermafrodito.

HetmeHino, animal bianchidimo, e pu 
litiflimo, delta cui pelle fi fanno pel- 
liccie. «rmifio.

Heroe, «orno illuflre, e celebre per le 
fue azioni . heroe.

Heroico, heroico-
• Fatto ero¡CO, hazaña, echo heroico,
Hibb? maniera di difpreazar i| detio, o 

una cofa d'uno, jaitaor de ayí
Hieti» ayee.
Hier martina, ayer for 'a mañana-
Hier fera , ayer for la tarde •
Hier l’altio, ante ayer.
Hier mattina Paiera, ante ayer por la 

mañana
Hinno. H.mno.
Hipoctifia , ypecrifin.
Hipócrita. yToertw
Hitfuto, Deltofo.
Hirtotia, htfiona.
Hirtorico, Monndor.

HO
Hirtrice, animal aoto, puerco e/pin- 
Hogsivoy, . . . ,
Hoggi a otto, u qumdici dr, dt oy en 

ocho , o çutnie ¿iat -
Hoggi mai, yà •
Hoggi di, oy fri dia. asora.
Hornero, 0 fpalla , horero,
Homic'd’, homicide, matador.
Homicidio, homicidio, motríe.
Homiciotto, uomo piccolo inon fold dr

flatura, ma anche di Virtú, e di con-
dizione, hombrecillo de poca confide'
racioi fde poco mar, o metí o¡.

Homicciuolo, è lo fleffo .
Honeftá, honeflidad-
Honeño,, honrfio . '
Honeftamente, honeHamtnte.
HoneflifTimo, honeH‘fiímo •
Honeftilfiniam.ente, honeftifiimaintnie •
Honore , honra •
Honorare, honrar,
Honorato, honrado -
Honorevole, honrado, decente.
Honorevolmente , honradamenie , dectH’

temente .
Hora, agorar aora.
Hor ora ,' ngont, en eHe punto. Ot ora 

è arrivato, agom acaba de llegar r fi 
noti per aitri propofitu

Hora viene , fi dice d’ uno che dica che, 
anderi , yo uá •

Hora di corto, ngora a poco a, o Agora 
nuevamente.

Hora viene, fi dice di chi ora arriva , 
aora llega.

Hora che finna, hora.
Horamai, ya.
Horíano , privo di padre, e madre, Amí- 

fano-
Hortjuolo, relet-
Horrendo., fpaventevole, t/pamofor Mt’i. 

nble-
Hotribile, horrible.
Hórrido , fpaventofo , efpanttfo , tif 

Tibie.
Horribilitá, fpavento, efpAnto-
Horticello, picciol orto, guerteculai o 

huenecilla - '
Horto, huertA, o guerta.
Horcolaa.0, colui che lavora, e coltiva 

P orlo, hort‘-láno.
Hoivia, partícella comandativa, ed ^o’* 

tativa, e fignifea cejetitá, e preflex- 
xa, ea puer’ Oisù andiamocene . <* 
puer vamonof.

Hofpttaütà, liberalità nei ricever i to- 
taftieri, hofptdage , hojpiiahdad . ou<-
n<v ocojidd ■

HQfpiziare, alloggiare, ho/peiAr. _
Hofpizio, Itiogo. dove s’alloggiano i fo* 

tartieri, he/pederia , hofpual •
Hofpitç, colui che è alloggiito, e. che 

alloggia, hutfped-
Hoflaggio, o flanco, rehén. .
Hofleria, o luogo dove fi va a maugra»
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re neUe Città. o Terre, tordegin , 
tfiado-

Hotte, di tal ofleria. badtsonero ■ _
Hotteria , che fi trova per il vraggio,

<uíní<t.
Hotte di tal ottería. «uewtero .
Hottetts, rentera.
H'imanicá, o corttCa, iumaniaitd , cor-

«□manirá, o fcienza di lettere umane ,
hum/tnidml •

Humano, cioé d’uomo, fcíW4no •
Humanamente , humanamenit •
Humano . come il ¿enere umano , ft li­

nage humano ■ '
Húmido, hume'io • .
Humiditá, ^medad ■
Humile > ^ümilde •
Humilmente. humildementt.
Humiltá, humildad.
Humore i‘fcumor - ^
Humore, o capríccío, antojo-

Havete beU* umote, o effer beH’umore, 
gafiar uno lindo humor.

Humorifia, capricciofo, amojadiío.
Huomo, hombre •
Huomo, che gV ha groffi, fi fuol dire 

di colui che è valorofo, e che fa farfi 
valete, e ftimare, hombre de chapa , 
de echo , de maior •

Huomicello > hombrecillo.
Huomo di peí roffo , hombre bermejo. ■ 
Ün Giudice fece fruftare un uomo di 
peí roffo , informato dipoi che luí non 
aveva colpa» e* rifpofe . s’ egü non 
ha falto il perche, lo faró, ch’ è di 
pel roffo, wn Juez mandó acotar a un 
hombre bermejo j informado defputi 
^ut «o íeniít culpa , refpondio , ji 
no hizo por gue, el lo hará gue ber- 
mejots. . ,

Huomo da bene, hombre de bien . Di- 
ceva uno •» che colui che giuoca non 
pub effet uomo da bene, perché egli 
fente quelle . che non- dovrebbe fop- 
portare, o dice quelle». chenon fareb- 
be bene che ft fentiffe, dezia uno, gue 
fl gue juega no puede jer hombre de 
bien, porgue et oje to gue no deurio, 
0 due lo gue no er<* bien gue lo o 
yeStn.

Huomo falto, o donna fatta , cioe at* 
tempata , hombre, o muger mayor .

Huomo che gU batta 1' animo, hombre 
de pecho.

Huomo pofato, croé che non ha chimere 
per il capo, hombre alentado-.

Huomo Íecolare, hombre fe¿lar , « de 
i^'^poty efpada.

nuopo, bifogno, menefier.
Huevo, suevo, o Auevo .
Huevo hefeo, huevo frejeo.
Huevo ñantiot cioe che giá comincia a 

diventar pulcino, ftuevoinero-
Huevo da here, Auevo para forier,

ID ijt
Hueva affríttellaie , fiueuor cfirdlífl 

dar.
Huova fparfe. huevo! m’xidot.
Hueva fode, cioé cotte neU' acqua , e 

raffodate , huevot durot •

1

I
Talvoka ferve in cambio d¡ li , o gil, 
quando la parola, a cui ferve comin­
cia per confonante cosi ; mí dette i piú 
.belli guanti del mondo, me dio lot 
mat lindo Suantet delmundo .

I , con l’apoOrofo, vale quanto il prono­
me io , e levaglift l’o, per l' agevo- 
leara della pronuntia cosí, i’ venni, 
i’ feci, i’ di® , yo mine, jo hite, yo 
dite .

lacinto , fiore odorífero che viene nella 
Primavera, e per il piú è di color az- 
zurro, jacinto .

laculo , fpezie di ferpente , efpará- 
.marin.

Idea , perferta cognizien d’ obbietto in- 
reUigibile, acquittata , e coniermata 
per dottrina, e per ufo, idéo.

Iddio, o Dio , Dior.
Idioma , Jinguaggio, Íenguage, lengua, 

idioma.
Idioto, «d idiota, ignorante , non lette- 

rato, idiota. ¡ñoMnie.
Idolatrare , adorare, ed onorare gVido­

li, idolatrar.
Idolattia , adoraaion d’Idoli, idolatría. 
Idolatro , ed idolatra, adorator d’idoli , 

■idolatra .
Idolo, immagine di Dei falfi . Idolo .
Idolo, metaforicamente qualunque cofa, 

nella quale fi ponga fmifuraio affer­
to , e s’ahbia in foveichia veaerazio- 
ne, ‘Idolo .

Idoneamente, convenientemente, conve■ 
-«ienitmenic.

Idoneo, arto, fulhciente, idoneo , abit, 
«i propofito , -fufficiente .

Idra , fpezie di ferpente notiffima per le 
favole, ydra.

Idromaniia, arte deH’indovínare per vía 
dell’acqua, ydromanúa,

Zdropica , infermo d’ idoprifia , Tdro* 
-pico-

Idropifia , ínfermitá , per la quale fi con- 
vertono gl’alimenti in aequa, che na- 
fee dentro della cotenna, e fa enfiar 
il corpo » Idropefia .

Ignito » infocato , inflammato , enfla- 
mado.

ignobile , contrario di nobile, ignoble t 
efeuro » de baxot o vU linage , hu- 
milde.

Ignominia , vituperio , infarflia , afrenta, 
infamia, ignominia.

Ignominiofo, afrento/o, infame, ignor 
miniofo,

Ignorantaggine, ignoranza, inorancia.
Fa Igno-
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ignoranti , privo di fapere , ¡noránte.
Ígr>orantP, zoticoj o poco amotevole , 

defeortts , viUaTM, pdon., mifcTable .
Ignorantetnerte, ifiomniementt ■
Ignoranza , inorancia ■
Ignorare. non ftpere, ignorar, no fayer. 
Ignoro , incognito» iínom , no conocido . 
Ignudo » che non ha ^niente addoíTo, che 
^li ticuopra le cami , desnudo..'

Jpoale, o uguale, y?,ual.
Igualmente » y^ualmente.
II».o lo, articolo: II bene, lo ftudio, 

d bien , el ñudio.11 rubar in alcuni , è come accidente in- 
feparabile. che non fi leva fe non con 
la morte , el bartar en algmoi es co­
mo acideme in/eparable que no fe qui 
tay fi so con la muerte •

I! fatto fta , medo di dire» e^ cafo ¿ello 
■e¡^ el toque efid en que.

11 reflante, o i! teño, lo demat .
Il poco aiuto de’ miei parenti m’ ha ri- 

dotto ai termine » la poca ayuda de 
mit deudot me ha trahido a efio-

11 Cielo ft c raíTerenato» aclarado ha el 
Cielo.

II finroe c greffo, el río viene crecido.
11 piú pin , quando mucho.
li piú delle volte » lai mat vearr.
11 giorno avant! che» el die antes que. 
Il bello c che , lo bueno et que.
11 vino che io bevo non è troppo buo- 

no» el 'uino que yo btvo noi et rtiuy 
fcueno.

11 tale, e la tale fi dice, quando non fi 
fa il nome proprio della perfona. /v 
laño, e fulana.

Il tale è un beH’umoic» fulano ¿afialm- 
do humor.

Il mal anno che Dio gli dia, los dia- 
blot que fe le lleven , o mal ano pa­
ta el.

Il di, tra di , cioé ¡n un’ora indetermi­
nata del giorno » entre dia .

Iliecitamente, contra regione . contra 
dovere. inUcitamente, fin rtifon-

11 lecito. m/icifo •
Hlefo» non offefu » non ofendido , o fin 

fer ofendido.
Illuminaniento. r iliuminare, alumbra­

miento
Illuminate, dar lume , luce » fplendore» 

alumbrar.
lUuminaie, rrietafoticamtrite fi dice far 

chiaro, tor via 1’ ignoranza col modrar 
la yetitá ¿ella cofa, aluvibrar.

llluminativo » che ha virtíi d’illumina- 
re . que puede alumbrar , illumina- 
rí'uo.

Illuminatore, alumbrador.
Illuminazione , alumbramitnte.
Illufione, faifa finta, ed ingannevole 

rapprefentazione, engaño . iZujÍon.
lUuürare, dar ludro, chiaiezza, fplen- 

dare< ih-firar.

I’Iuñre. chiaro. Uufirt, endarecidojelarf 2 
Illufite , celebre, famofo , afamado.
llluftre. ritolo che giá lo preieuáono in

Italia i ciahattini , ilufire ■ 
IlInftrifTinio , IlufiriJfímo.
Imbaciiccaifi ■ e coprirfi il capo , ed il 

vifo con il ferrajolo , come fanno al­
cuni quando è freddo, o per non elTei 
conofeiuti , arreíotarfe ■

Imbagnate » bagnate , mojar, 
Imbagnatfi , mojarfe .
Imbagnato, m^ado.
Imbalordire , diventat balordo , c dolido, 

bolvcrfe bobor tonto , entonteter.
Imbalordico » entoncedtto, que fe ha bueí^ 

lo bobo, tonto.
Imbalfimare , unger con balfamo a con- 

fervazione » emb.tlf.tmar.
Imbarazzare, impediré, fniidmcitr, eJÍor- 

var, impedir.
Imbarazzato, impedito , embarapado » 

emped'.do .
Imbarcare, entrar ne’ navili per naviga­

re, embarcar.
Imbarcarfi, embarcarfe-
Imbarcato, embarcado.
Imbarco, o imbarcazione, embareazion
Imbarcarfi, dicefi ancora metterfi a uni 

imprefa, ententar , o emprender al¿v~ 
na emprefa.

Imhafceria , o Anibafceria, embaxada.
Imbaftaidite , aUontanar C''n peggiora- 

mentó dal Íuo ptoprio eflere. èlo flef- 
Ío che tnlignare. e digenetarc, ¿i¿e« 
nerar . .

Imbaflare. mettet il baño, o bardera 
alla caAalcatiita , enalvardar.

Imbaflato, enalvardado.
Imbaftiie, unir infierne i petzi de’ vefij; 

mentí con punti grandi per poterglt 
acconciamente cucir di iodo, í quah 
cucimenti fi chiaman bafle , hilvanar .

Imbaftilo cosi .hilvanado.
Imbavagliare. porre, o mettet il hava- 

glior che 6 un peno di panno lino • 
il guale fi adopera a tavela per guai» 
dar i panni dalle bruteare , poner elba-' 
vador.

Inibaucaiíi, lurarfi il vifo, emboparfe^ 
Imbavagliato» que tiene puefio et favO' 

dor, o que tiene el bavador.
Imbeccare, il metter íJ cibo nel becco^ 

gli uccelü, che non fanno per loro fteín- 
beccare , dar de corner.

Imbeccata, tanto cibo , quanto ft mette 
in una volta nel becco aU’uccello» co-

PigJiarfí 1’ imbeccafo. per metáfora fi 
dice di ebj fi lafeia corromperé, de- 
xarfe , cohecbar , cohecharfe -

Pigliar un' imbeccata è lo ftelTo chein- 
freddare , retfriarfe, OTTomadtearfe.

Imbecherate , fubornare , coechar , fq~ 
bomar ■

lmb6fheiM0 j cohechado j fobotnado-
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Itnbccbenment". coheel-o, foJiomo-
ImbeUetrstG, fi dice deüe donne quando 

(i lifciano. ¿he è imbratrarfi con bel- 
lena, afeytarfe, enxnlve^arfe, arre- 
dolarft’

Imbellectato , afeytnjg , tnxAfvt^^do ■ 
In’bellíre, abbeibre, far bello, hermo^ 

fear, faner galana , hermo/o.
Imbellito, hermofeada.
Imbendare, metter la benda, n.itndtT ■ 
Imbendato , •vendailo.
Imberdarer è proprio correr ne! fegno 

con baleara . arebibufo » o nitro firu- 
mento che fi tira di mira . a^eh^^r.

Imbcflialire, incrudeiire, trnferrarft , 
imfcdcrnirfe , embwireerfe •

Jnibiaccare , lifeiar con biacca , «- 
feytar y o fonerfe ttlvayaíie tn ia 
earn ■

Imbiaccato , o lifeiato, afeyttido, o que 
tiene ¡te cara ¡lena de alvayaldt, en- 
xavclgedo-

Imbiancamento , Pimbiancare » blanquea- 
rmenio, enxalvegamicnto»

Imbiancare, far bianco come mura, e (i 
mili, blanquear-

Imbiancato » blanqueado , emblanque­
cido.

Imhiancarc . o nettare come i panni fu- 
dici mectendogli ¡n búcaro , timfiaJi 

’ o ¡arfar ropa.
Imbiancare. o divenír bianco , ponerfe 

blanco. .
Inibiondirc, far hiondo , enruJiar .
Imbiondiio» enrubiado.
Imbizzarifo , fieramente adirato, enoja 

do. emperrado , emnedemido , embra- 
■ veeido.
Imboccare, metter altrui i! cibo ¡n boc 

ca. nn’ier la comida en la bota,
Imboccare. entrar per la bocea * o buco 

d’una cofa , fmiocrtr.
Imboccatura, è q.ieHa parte del morfo 

dclla briglia , cljd.ja ¡n bocea al ca- 
vallo , bocado.

Imbolfire, divenir bobo, ch'é infermo . 
che con difficoltá refpira per fopribbon- 
dania d' umiditá , e gioíTa ventoftá 
negl’ interiori, opilarje .

Irnbolfito . divenuto bolfo . opilado.
Imborfare, metter nePa borfa, embaí 

far. echar en la belfa.
Imborfato, embotfado, o echado en la 

tolja .
Imbofearfi . agguatarfi » naíconderfi per 

offender il nimico con inganno, e van- 
’aggio. e non pure in befeo, ma in 
ogni akro luogo che poiTa occultare, 
e celare , embofearfe , poner fe en affe- 
chaníai.

Imboícata, U tale agguaro . o nafcon- 
dimento , embojeata , celada , affe- 
chamal.

Imbotrare. metter i! vino ¿ella botte, 
mvafar.

Imbottire « è far lavori per purtta d'ago, 
embuitr.

Imbnttiro, embutido.
Imbracciare, fi dice di feudo, cappa , o 

abra fimil cofa . che fi ponga, o che 
C awolti ai braccio a difefa, tm- 
trapAT •

Imbrattare , quafi imbruttire , intridere , 
cb’é metter fopra una cofa Íporcizia.
o lotdura> enfuziar.

Imbranato , enfuziado , o que eflá 
fuzio.

Imbriacare, far divenir uno briaco. em­
borrachar.

Inibriacarfi , embofracharfe .
Imbríac-to, emborrachado , o que e^d 

borracho.
Imbriachezza , borracház » briaguiz,
Tmbriaco. o briaco, borracho ■
Ímbtíceonire . divenir manigoldo . cioS

□orno di pedimi coflumi , bolverfe pi'
caro •

Imbtigliare, metter la btiglia, enfrenar .
Imbrígliato, enfrenado.
Imbroccare, cioé colpire, e daré nel fe- 

gno , dar en el blanco, affeflar , dar
en el hito . .

Imbroccare, o opphrfi , oponerfe •
Imbrodolato, i ni rifo , irnbraítato, enfu- 

Ztado, o que efía fuZio .
Imbrodolare , intride e, enfuziar .
Imbrogliare , intrigare, confondere , av- 

viluppare , o operare maliziofamen- 
te, o per ignbranza, enredár, em­
baucar .

Imbrogliatore , awiluppatore . enreda* 
dor, tranipofoy embufiero , embaydor, 
embaucador.

Imbroglione. fedi imbrogliatore.
Imbroglio , intrigo , enredo . embufíe, 

trampa, encaño . maula.
Imbtunire , divenir bruno , enegrecet ^ 

efeurecer.
Imbrunito , enegrecido, efeureeido.
Imbruttire, vedi imbrattare .
Imbruttire, divenirbruteo, afear, ponera 

fe fto ■
ImbruttitO, afeado, que fe ha pucHof(o.
Imbucare. fi dice comunemenre del gra­

no, o biade che fi mettono in una ba­
ca per guatdarle, enfilar trigo, enca­
marar.

Imbucatare » cioc imbiancare , o tor via 
il fudiciume de’ panni lini , limpiár 
/n ropa.

Imbullectare, tiempiet una cofa con bul- 
Jetee, o conficandovele dentro , to- 
chonar.

Imbullo , queUa pane delF uomn, dal 
eolio alls cintura, mcd¡o cuerpo M' 
riba.

Imbuito, o bufio, fi dice anche queUa 
parte del veftito, che cuopte U bufto * 
forpiño•

Imbuto, piccolo fttumcnto fa«o a cam’ 
• pi-

MCD 2022-L5



*34 IM. .
pana con un canmncino appiccaro nel- 
fa fuá diminuiione , Íi mette relia boc­
ea ¿el vsfn per verfírci il liquore, ac­
cio non fi fpargt , emiùào.

Imitare, fare 3 funiglianzj, contraffare, 
imitar , rtmrdar

Imitatore, imiiador-
IminagioMC, figurarfi nella «rente quaJ. 

che concetto, andar vagando con 1’ 
animo, penfare, imaginar

Imma^inativa , potenza -del!’ anima» la 
quale dalla rapprefentazion dell'obbiet- 
to, con pteilezii e conghieituta , ca 
va moke confiderazioni. ohre al rap- 
prefentato , imaginawva , toirt^macjon , 
fantajia.

Immiginaiione, 1' immaginare , imagi­
nación

Immagine, figura fcolpita. o dipinta, 
litratto, imagen, retrato.

Immagine , fembianza, fimiglianza , fe- 
mejenta ■

Injmagxne, o figuia di lilievo, imagen 
de bulto-

Immago, o immagine, 1’ufano i Poeti, 
imagen ■

immaculato, fenza macchia. fin mamil­
la, limpio ■

Immagrire, divenir magro, enfiaquecer , 
ponerfe flaco •

Immígtito. enflaquecido. que fe a put- 
fio flaco.

Immantinente, Cubito , luego , al mo­
mento .

Immediatamente, fenza mezzo, imedia- 
tamente.

Immelare . coprír con mele . mojnr con 
mtel, enmelar.

Immelato, melofó, o que tiene miel, 
enmelado

Immemorabile, da non poter capirfi, né 
confervarfi nella memoria , immemora­
bile .

Immenfo, di fmifurata grandezza. im- 
menfo ■

Immergere, o tuffare, zabullir-
Immergerfi, o darñ a una cofa, meter- 

fe, o engolfarfe en una cofa-
Imm;rfo in una cofa , metido, o engol- 
'fado-

Iromeritamente , contrario di meritamen- 
te, fin ratón.

Imminente, che fopraiH, imminente , 
Çue fjid enzima, o que amenaza, le­
vantado.

Immobile, fenza moto, che non pub 
muoverfi, mmobil, que no puede mo- 
’'^f^f^.tfin movimiento . firme .

Immobi’mente. fermamente, firmamen- 
te, mmoviblemente.

Immoderato, :enza modo , fmoderato, 
fenza termine » fenza convenienza , 
defmefurado.

Jmmoderatamente, fuot di mifuta, o mo­
do, de/mefuradamente, fin midida .

I M
ImmoUare, propriamente l’effets , cM 

fa facqua caduta, o geciaca fopta le 
coft , bignare, mojar. «

Immollato, mojado.
ImmolUrfi, o bagnarfi. mojarfe •
ImmondiiTimo, fporciffimo , moy ]uzio , 

ajquerofo.
Immondizia , ogni forte di Íporcizia • 

bruttura, e fehifezza, inmundizia, Ju' 
ziedai, ¿abjura ■

Inimondo, lotdo, inmundo , ¡uzie-
Immortale, non fottopoño alla morte, 

inmortal.
Immottaliià , inmortalidad- 
trnmortalmente , inmortalmente •
immunita, efenzione, inmunidad, ejencion- 
Immutabile, che non fi muta, né pub 

mutarfi , inmudable, que no fe puede 
mudar, firme, confiante-

Immutabilitá , inmutabilidad , ^rmef<t» 
conjinneiií.

Immutabilmente, inmudaHemente, con- 
fiantemente » firmemente -

l mo, baffo, 6dxo . . .
Impaccjare , dar faflidio , impediré, im- 

barazzare , embarazar , tfiorvar , dar 
pefadumbre-

Impacciaifi, pigliarfi briga . e cura di 
una cofa, meterfe ín una cofa,

Impacciarfi di quello che non gli tocca, 
meterfe adonde no le va » ni le viene, 
o meterfe adonde no te llaman-

Impacciito» intrieato, embarapado.
Impaccio , impedimento , embarazo • 

ejlorvo.
Impaccio, noja, faflidio, pefadumbret 

enfado -
Datfi gli impacci del RoíTq, è pigliarfi 
brighe che non gli toccano . meterje 
adonde no le llaman-

Impadroniríi, divenir padrone, e fignore, 
enfenorearfe, apoderarfe-

Impadronito, enfeñoreado, apoderado .
Impalare, infilzar uno in un palo, tor­

mento, e gaftigó turchefeo , e bárba­
ro, emprtZar.

Impalar le viti, rodrigar laj videt, efia- 
car lat videt.

Impalizzato, palificato, empalicado-
Impallidire, divenir pallido, ponerfe a- 

marillo, amarilleeerfe-
ímpallidito , que fe ha puefio amarillo- 
Impalmare, congiugner palma con pal­

ma, ed è proprio délia fede che Si 
danno l’uomo, e la donna nel roari- 
taggio, d^r la manof .

Impalmato cost, que le han dado lat 
manei -

Impalpabile, che nos fi pub toccare, 
impalpable , que no fe puede palpart 
o lentar.

Impancarfi, potfi a federe , fentarfe.
Impancato, fentado .
Impaniare, intrider con pania, enligar, 

untar con liga - lis-
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Impaniato , tnlietiJo, untait eon H^d. i 
Jmpannata, finertra che ha un relajo co- 

perto di foglie » o di tela, enceTadD.
Irapantauare , tfieiterii in p^nt^no , it«-

imparate , apprender con 1’ inteUett» , 
ptoc^.cciarii con operazion di meme 
nuova cogniaion d’una cofa, Afrthendtr.

Xmparare a mente, decorar. tneomtadaT 
a la memoria , tomar decoro ■

Impatare a fpefe d’altri, tfcaTmemâT 
en cavila a¿eM.

Impareniarfi , divenir patente , empa- 
renrarfe-

Imparcntato* emparentado.
ImpaíTibile» contrario di patibile, im- 

faJUblt ■
JmpaníbíUt^ , imfaffibilidi^i-
Impaúate, intridere, e coptir con pafh 

o col a , engrudar, pegar con engrudo.
lmpañato> pegado con engrudo .
Impañocchiare , dar parole di fate e di 

ñire, e non conchiuder mji niente , 
vale ingannare, dar papilla- traher a

■ uno enganado-
Impafiojate, mettet le parois » F#”*’’ 

lat maniotart mantaiar.
Impaftojare, o legate , atar.
Impalbita, qoella parte del pié. del ca­

valia. fopra 1’ unghia, dove gli f> k-
- gano le paftoie, quartiUa-
Impaurire, far paura, poner miedo a «no» 

amendramad».
Impaunco, amedrantado-
Impaziente, contrario 'di pazíente, im- 

paztente, poco fufrido-
Impazientemente, impazientemente.
Impazientidimo, impazientiJJimo.
Impazienza, impazieneia.
Impazzare, divenir pazzo, enloquecer, 

bolverje loco ■
Impazzaro, enloquecido, que fe ht buel- 

to loco- '
Impazzire, vedi impazzare.
Impazzito , vedi impazzato .
Impedare, impiafÍrar di pece, empegar.
Impeciato, empegado -
Saper una cofa di pece, faver algún ve- 

, 1'^ Í.^ pega» o a pet.
Impedimento , I’ impediré , e^orvoy im 

pedimento, embrago .
Impediré, contrariare i fatti, o penfieti 

aitrui, daj noja, efiorvar , impedir , 
embarañar.

Impedito, efiorvado, impedido, embira- 
Sodo.

Impegnare, ¿are una cofa per ficutta a 
iJ^ '’ pteOa danari, empeñar.
WiHuno é povero guando ha da impe- 

. finare, ninguno ei pobre en teniendo 
empeñar. ■

I™pegnato, empeñado.
¿w?*”’ ° ‘mpeciarc, tmpagar. em- 

ími-egolato, empegado, embreado-

IM i^T
Imcclagaio, fi dice metaforicamente dí 

chi è intrigato in gualehe negozio, 
metido en un negoeie» engolfado.

Impelare, attaccar de’peU a’panni, o 
a|la verte , cmptlupar , llenar de peluca.

ItJipennare, metter ¿elle penne , em- 
plumar.

Impennato , emplumado ■
Impenferito. fopraprefo da penfieri, cuy» 

dadofo, penfaiivo .
Imperatore. nome ¿ella foprema djgniti 

tra i Crifliani. emperador .
Impératrice , moglie deU’ Imperatore » 

emperatriz-
Imperare , dominare , aver imperio, ed

aucoritá fopra akti, mandar,
Impertió, por cüo.
Impetciocché, puer.
Imperfettamentc , impir/iflcjnentc .
Imperfetto,¿fnper/rflo,por acabar, falto • 
Imperiale,- o d’ Imperio, o d’Imperado- 

ré, imperial-
Imperiale , cofa maggioje, e che fovra- 

fta air aitrui , fuperior , excelente, 
eminente ■

Imperiale , è una gualdrappa . oweto 
manto che fi pone fopra la gualdrappa 
del cávallo del Principe, fi leva vo- 
lendoví montar fopra, terZiz.

Imperic, fupremo dominio, e fignoria. 
imperio.

Impelió, o podertA, fenorta, vaÿatlage . 
Imperiofità, ahezza, altiviz.
Imperiofo , fopraftante» che fi vale trop- 

po delh fuperíoritá , mandón.
Imperlate , adornar con perle, componer, 

o aderepar con perlât •
Impermutabiíe , che non fi puo mutate , 

immudable , firme, confiante .
Imperó, pero.
Imperocché, paíf .
Imperpetuo, porto awetbialmente, vale 

(empre, perpetunmente, pnrrt fiemprf 
jamat, eternamente.

Imperturbabile, che non puó effet pet- 
çurbato , imperturbable.

Iippervetfare, faltare facendo patai?' ® 
uravaganze, come una bertia inruriata, 
defatinar, hazer locuraf •

Imperverfato, defatinad».
Imperverfito, è lo rteffo.
Impetigine , o volatica , è una maechia 

fanguigna , che ferpendo con pizzico- 
re, s’alza fopra la pelle ■ emptyne.

Impeto, moto accompagnato con violen- 
za, e furore, imperu . G1’ impeti amo* 
rofi cotrono a btiglia feiolta, fin tanto 
che vengon a incontrat la ragione , e 
’1 conofeimento delta verita, lot im^ 
petut amorofot corren a rienda fvtlta 
que vitn a topar con la r<iron, y eon 
el conocimiento de U verdad.

Impetrare, ottener d' aitrui quel che ft 
demanda, alcanfar, recavar , confit
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Impetuofamente , tmpduafdmer.ie i con' 

impetu . atrtbatiiJamenie •
litiperuofidirnamente, con ¿tanii^mo Ím­

petu. ;
ImpetuofidÍmo, way impetuofo, áTrebn- 

tndo ■
Imperuofo. pierio d’ impero . funofo ^ 

impetuofo, atreintado',
Impiagard , empierfi di piagSe > lla¿itf • 
Impiagato* llamado.
Impiaftrare, parre, e dirtender impiartro 

fopra una cofa > cmpl<tJÍTar .
Impiaftro. materia mórbida, e vífeofa, 

arta a diftenderíi, o per medicamento! 
o per aitro , emplnfiro, bizma.

Impicore, fofpender un per la gola per 
dargli la morte, aborcar .

Impiccato, aboTcado •
Impiccato , diciamo a uno per ingiuría , 

e vale ogni ritoio di vituperioj vella-
conapo , piCAtenapo, picaño .

Impiccoíire , divenir , o far piccolo , 
achicar.

Impiccolito, achicado .
Impiegare, porte , collocare . emplear.
Impiegare, o fpendere i danari in qual- 

cbe cofa , emplear f « gnliar lot dine- 
roj en algo.

Impiegare, o.porre uno in qualehe efer- 
cilio, emplear auna enalgun exercido.

Impiego, empleo.
Impiecade, contrario di pietá, impía- 

dad , crueldad , maldad-
Impietfire. divenir pietra, o come pie- 

tra, empedernirfe.
Impietrato. empedernido •
Impigrir , divenir pigro, emferffflr, bol- 

verfe perepafo.
Impigrito, emperepado -
Impiombato, che ha in akun modo a fe 

aggiunto del piombo , emplomedo.
Impiombare, vale fermât con piombo, 

come de’ feirí deHe nmraglie, emplo­
mar , finar con plomo ■

Impireo, nome del fupremo Cielo , cielo 
empi reo.

Implacabile, contrario di placabile, im­
placabile .

Implicare, intrigare, awiluppare, m- 
redar .

implicato , enredado-
Impoltronire , divenir poltroné, impere- 

nar, enetopecír.
Impohtonito , emperepado , entorpecido. 
impoivctate , gettare della polvere fopra 

una cofa, echar polvo en zima de una 
coja, polvorear.

Impolverato, polvotoro
E',?A°n’?'.W'’"’ «n Pon’ice, 
limpio con piedra e/ponja.

Importe , preetfamerue comandare . c 
commettere. mnníír. dar orden.

Impôt carne, vale ingraffare , encordár.

IM
Importare, cioé atenderes qualcbe fflffli 

ma e_ valuta, come querto pub impor­
tar cinquecento feudi, efio puede mo- 
firar quinientoí efeudot. .

Importare, col reno cafo doppo di sé, 
cioé con il dativo, 1' ufiamo per eíTef 
d’intereffe, e di cura, cosí: Querto 
importa a me, non a luí, fjío impotM 
íi mi, no a el.

Importar poco, e moíto diciamo: líTer 
di molto, e poco momento, importar 
mucho, o pocoz Qaeflo poco importa, 
efio poco importa .

importar a uno una cofa, croé tifultargü 
da erta qualehe utile, cosí: Che v’ 
importa a voi querto? yue Je ot da d
•uor de ejfo', A me non m* ímpotti 
niente, n mi no fe me da nada-

Importate, o confitere una cofa in un’ 
alna, cosi : Querto importa 1’ onor 
mío, en efio "ua mi honra.

Importante, d’ importanza, importante, 
de importancia.

Importanza, importancia.
Querta è I’ importanta, modo di dire, 
t^o et ello, aquí tjiô el toque.

Negozio d’importanza, negocio de im­
portancia grave•

Impoftunamente , con imporrunitá , cn-
fadofamente, importunanienie ■

Importunamente , e lo rteffo , pefada- 
mente. '

Impoitunillímo, imparlunijfimo. enfado- 
JlJfimo , canjad.jfimo, pcfadiffimo-

Imporrunitá , feccagine, faftidjofa pértt- 
naccia neldomandar alttui quelle, che 
tu vorrerti, importunidad , cafando, 
enfado .

Importuno, che domanda inftanremente 
con importunité, e lenza ¡nterntilTione 
una cofa , ríMportuno, pefado , enfado- 
fe , can/ado.

Impofizione , dazio , gravezza , balzello 
che s’impone ai popoli, impofieion, 
alcavala, pecho-

ImpoíCbile, contrario di poffibile , im- 
pojfible . que no puede fer.

Impodiblitá, impa^ibdidad .
Inipoftemjte, faib poflema, apefiemarfe- 
Impotente, contrario di potente, ed or­

dinariamente fi fuole attribuire a ce­
lui , che non pub generare, o impre­
gnare , impnteme ■

Imporenza, impotencia -
Impoverire • ''ivenir povero, entpobtecer, 

bolverfe pobre.
Impoveiito , eropobrecido, que fe ha bud. 

to poblé.
Impregnare, efferto che nafee dalla con- 

gtunzione del mafehio con lafemmi- 
na , quando timane jl feme nel? útero , 
empreñar.

Inipregnatíi, empretiarfe.
Impregnito > empreñado -
Imprendere , pigiiare a operare, o met-
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terfi a un’ imprefa , tmfrinder , in- 
ttntar.

Impienfione, vedt Imptenione ■
Dkiamo uomo di prima imprelTione, 
che piglia proflo una opinione » e dít- 
ficilmente la lafeia . hombre de prime- 
fu impreJJion-

Imprefa, quel che l'uomo piglia, o fi 
mette a fare , emprefa.

Impicfa, diciamo unione d’un corpo fi­
gurato. e d’ un moceo per Cgnificat 
qnalche concetto, mote-

Imprela, o fatto grande, ed eroico, het-

Iroprtfa, quel fegno che ¿ifferenzía una
Íamiglia da un'altra neh’ arerré » e (cu- 
di, (•talán.

Impreffione, efFettoimpreiTo, impreffion .
Impreffo. effigiato, impteffo, (fíampa-

ÍO, tfculpido •
Impré(fo,e fiffo, jíxo.
Imprigionare, mecter in prigione, en­

carcelar, echar en la cárcel.
Ímprigionaco, encarceladot echado en la 

cárcel.
Imprinrere. formar effigie, formare, fi­

gurare , jnipnnJir , retrattar , efeulpir.
ImpromeíTa , è promeffii. promejp».
Mantener 1’ improaieffa , cumplir la 
palabra.

Imptomefíd , o promeíTo , prometido ■ 
mandado .

Impromettere, promectere , mandar pro- 
metter.

Improntamente, con improntitudine, en- 
fadofamente,

Improntare, imprimere, far 1’ impronto, 
effigiare , hater la imagen de alguno , 
retratar.

Impronto, importuno, imperfuno, pefa- 
do , enfadofo.

Díctamo in proverbio , 1’ impronto vin­
es 1’ avaro, che è quando uno ottiene 
upa cofa da un'altro per una ireportu- 
DÍtá , pobre ahito faca pático .

Improvidamen e, imprudenteminte, uo- 
aamente, incon/ideratamente.

Improvifamcnte. all’ improvifo, Ínafpet- 
MUmente, alia non penfata, fin ptn- 
far , de improvifo , de repente .

Improyifare, comporre verfi fenza pen- 
farvi, e multe volee, anzi le piú . è 
dire fpropofiti, che pajón penfaci, echar 
coplas de repente ■

Improwifo, fptoveduto, non próvido, 
fenza penfare,Jin penfar^ de impro- 
•ui/o. de reponte .

ImptudentemenCe, fenza prudenza, ne. 
ctamente , inconf¡derat.ameme , indi- 
¡eretamente .

Imprudenza, hnprudeneía, necedad, po 
ca cerdurz,, pg^g nwrafw«nio.

Imprudente, imprudente. mdifcreto . mal 
mirado.

Imprumre, mettez pruni fopr* una co*

IM ij7
fa , come vediamo fopra i muri degH 
otti, e giardini, accio fia difficil I'en- 
Xtata, vardar, o birdar,

Impruova , poflo awerbialmente , vale a 
porta, awedutamente, adreder adre- 
demente , a faviendat .

Impudicamente, difoneftamente, defbo- 
.^efiamente, impudicamente.

Impudicizia , o difonerta, dejhontfitdad, 
impudicicia.

Impúdico, dtshonffio, impúdico -
Impugnar, Hringee col pugno, empufidr. 
Impugnato cost, empuñrtdo.
Impugnare , oppugnare , contrariare . de- 

fachar el parecer de uno, rechazar .
Impunita . contrario di punizione . falta 

de cafii¿o, impunidad-
Impunito, non gaftigato , fin gafligar, 

impunido.
Impuriià. contrario di purità, JuZiedad , 

K'rt ¡tmptepa.
^0, non puto, futió- :

imputare, incoipare . attribitir la col» 
pa, imputzir, Itv.mtar algo a uno, 
achacar.

IiTiputazione , levantamiento , imputa, 
cion .

In, pr^ofizione . s’ aggiugne a vetbi » 
che fignifichino moto, o flato . con- 
giunta a vetbi di flato fignifica in» 
ternit.i, cosí : Ho dormito con ¡ei ¡n 
l^cto beHiflínio, he dormido con el­
la en una cama Imdiffma . Aggiun- 
ta a vetbi, che fignifichino moto a 
luego fignifica mutamento di luogo, 
di tempo, e di cofa- Ufet di cafa, 
e fi mife in via, faliá de cafa, y fe 
pulfo en camino. Si pone ancora con 
gh awerbj, come in qua, in gib, 
tn sù . hazia acá, hatia arrivai ha- 
zia abajo.

In, in conipofiiione con le confonanti.,
1. m. r. in Caftigliano timane, corrie 
inleeito , inmobil, inraeional-. cioè in 
Tofcano illicito, immobile , irtazio- 
nale .

Tal ota in compofizione non denota 
fenfo contrario dal primitivo, come 
inwecchiare, envejecer t animare , om-

In, par a. come metter in ordine , cioè 
a ordine, apercebir , apparejar, poner 
A punto.

In odio , come aver in odio, aborrecer 
a uno, tener ojrtje^a con alguno-

In, per fopra. Come portar incapo, cioè 
fopra il capo, llevar , o traher en la 
cavepa , o encima de la cavepa .

In , per verfo, cosí-. Movendo i begli 
occhi in me, bolvitndo lot Undot ojo» 
hazia a mi •

In, per con. Vece quedo ín un modo 
flravagante, hizo efio en una manera 
tur ana , tftraordinana .

Ig, COSI, Ín quatcro «nal] cioè in fpa* 
zio
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aio di Quattro anni» dentro de çua- 
trO añot-

in , cost, ¿a una volta in sù > de una viz 
arriva.

in, afTolutamente, fn •
in nilTun, Inogo ho vitid piú firapaiaare

i Maeftri quanto in Fiorenza, en nin- 
^una parte he vifio tratar con menor 
Tefpeiot a loi maefiror comd tn Flo­
rencia.

In cambid, cioè per tfeambioi e bárat­
ro , ert trueco, en lugar.

in mezzo a, in media de.
In Cervelló, nianiera di diré eiortatîva. 

e fi differeozia in tfpagnuolo, fecondo 
Ie perfone cori cui fi parla, come fe ft 
dice a uno, e in féconda perfona del 
ptelente dell* indicativo, ft dirá, mi­
ra le que hazet •

F. con degU abri numeri, e tempi .
In prefenza d* uno, cioè davanti a uno, 

en preferida de uno, delante de uno .
In ogni cafo . cioè fucceda bene, o ma­

le » en .todo accontécimienti ¡
incitca, aweibiu che f ufa quando non 

fi fa il numéro, a la quantità preci- 
fa d’una cofa , poco mar, 0 mrner, 
eamát o cofa de, cosi; Devon efier 
incirca a dieci ore , ferari lai diez 
poco mat, o menotr o fera cofa de 
lai dietr

In Quajfivogliá luogo, d paité che.tido- 
quiera que.

In ogni modo, en todor lai maneras, 
de qúalquier manera.

111 ogni modo, cioè con turto quedo, 
q don tuno cib , con todo cja,

In ogni modo, in quedo femó, lo vo- 
glia accompagnai V. S, perché in Ogni 
modo ho da far tin fetvigio vicino a 
cafa fua ,• yd quiera aeotripafuir a V 
NÍ. porque affi como ajfis tengo de ha­
ter cierto negocio cerca de fu cafa. Si 
noti quedo modo.

lií cutio, enere todotr entre todas, fe- 
condo il genere.

Ín culto', eper tuno, tniodo , y portado- 
In vulgare, cioè nella lingua naturale di 

ciafeneduno , en romanze.
in breve, o tra poco, Jentrô ¿e font ¿ifi. 
in che modo: ae ^ut mantTaî 
in comparatione nc^ra . iere con nefó- 

urn, c fl dice d’ ogn’altro pronome .
tu'iattir parola incluiiva, en in.
In ogni parte , <n yurt/yujer parte.
In poche parole, en poem palabrai .■ 
in quanto a quello che. a cerca de to

çue. o en lo ¡fue toca 4- 
In quedo propofito, a tfte propojiid ■, 
in furnma, o finalmente» en fin, final- 

menti.
Ï1Î fu Ia ferj, a ioea di node, al ano­

checer .
In ful far del giorno , ai amantetr.
In ció, es tup.

I Ñ
In vera , wriaderamentt, en 

en realidad de •^Jerdad'
In un batter d’ occhio, modo 

rar Ia prenetrá, en el nyre •
In quel tempo, o aU’ora, <1

verdad i 

di efage- / 

la faZon, | 
■0 entonces i . ■

In fila , cioè ordinatámente ,• e fenza in- i 
tenomper 1’ ordine, 0 il tempo , co- 1
si: ho bevuto tre volte in fila, he bf r 
vido très veiei arreó. E

Indigroffo, come comprar una cofa indi- it 
groíTo',- cioè non à minuto, mercar, o f 
comprar por juntó • . o

In peUe in pelle , cioè tra la carne, e 
la pelle , entre cuero, y came.

In Pontificale , cioè da ferta, en pontif- 
cal. de ealti-

Iri effetro ? b finalmente , en efeto, en 
fin, finalmente.

In efferto, cioè veramenté, en realdad, 
de Verdad-

Iri queflo e talvolta fi pone awerwal- 
mente ,• e fignifica in quedo mezzo . 0 
in quedo punto, en efie intertrí, en efie 
punto..

In capo à due , o più anni4 de «y a dor, 
ó mas anos, al cabo de dos anos , o 
dende a dos anos

In queflo mezzo, podo awerbialmenter 
en efie medió, en efie Ínterin,

In punta di piedi, de puntiilaf ■ 
la abbandono e porto' awerbialmente, e 

vale fenia cura . fenza cuñodia, mas 
accompagna co’ verbi lafeiafe, omette' 
le in abbandono. defamparar, dezar .

Inabile 4 in'etfo , inabil, que nd ti bueno 
para uria cofa. .

Inabitabile, che non fi pub abitare , tn- 
habitable, adonde no fe puede bivir, 
pofar , 0 morar .

Inacceníbil4, quefló titolo fi fuol date s 
luoghi ,• o tupi dove è difficile U fait” 
U per la grande aiprezza, tnnfeado r
empinado. ■

Inacerbire. ¡ncrudelíre.en/sW, fXrtfpirdr.
Inacerbito . enfanado , exafptrado •
Iriacefire, inforzare a guifa d’aceto',’ a-

zedarfe, bolverfe vinagre -
Inaggwaglianza. difegualità, defygùaldad • 
Inaiberate, vedi iñarborare .
In alto, porto aweibialmentev vale W

fu, hazia arriva^ 1
Inamarire, divenir amaro, amargitr, ff . 

bolverfe amargo'. , , ,[
Inamarito, amargado, o qúe fe ha bueltd 

amargor . '
Inanimito , fenz’ animan inenimadó.
Inanellato', come capelío inanelUtoi en, 

fortijada , cavelld enfortijado .■
Inanellarfi î capelli, enfortijarfe loi ea- 
.vellos.

InarboratC. dicefí de’cavaHi, quando « 
liZzano ritti in fu i due pié di diecro, j 
empinarfe.

Inarbouio, «si, empinado. ^^^^ 
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inatborar, o inalberari* infegna. cioè al­
zaría all'aria , tn^Tbolnr tl rfiandartí ■ 

Inarcare» far arco, divenir curvo .• pie- 
^affi a guifa d'arco » marear .

Inartato ♦ enarcada .
Inarcar leciglia, come fog’iamtf far ma- 

lavigüandoci, enarcar las cijas - _
Inargcntare, coprir una cofa con foglia 

d’argento, attaccatovi fopts con fuo- 
co, bolo 1 o mordence, o alera materia 
renace, iJ che fi dice metter d’argen­
to , plattar ■

Ínargentado i copetto d’ argento » pía- 
itadif- ,

Inaridire» far árido , o dívenir árido, e 
’ fecco , fecar , penirfé jteo • 

Ïnarpicare , falir Copia una cofa attaccan 
doíi;, come fa Tellera « freprtr.

In afeofo , nafeofamente, fec^dawente , 
. efeondidamemt ^
Ïnafprare,- ináurre ai effet afpro, ¡neío 

rabife , crudele , enfañar , exa/peraf . 
Inafprire, vedi inaCprsre.
In adrairo, con anfaaione, the c una 

reparatione che fa T imeUetto di cofa 
che per fuá natura e Ínfeparabile .• ed 
è termine filoíofico , in abUraño - 

inaudito, non piu udíto ,■ quafi incredi­
bile, inaudito, nacuo , nunca oyd» , 
inaudito.

Inavertentemente'. fenza confideraxioae, 
defeuydadamente, inconfideradamtnte , 
tn eonfiderar.

Ínawertito , trafeuraro’, defeuydado - 
Inawerrenía, trafeuraggine, defeuydo ■ 
Jncaglíare, è termine marinarefeo che fi- 

gnifica incOntrar in fecco, o. in poca 
acqua le galere, o alttí navifj , con la 
carena, e quefio termine febbene è 
corrotto in Italiano, edin Ifpa’gnuolo, 
tuctavia ë piú Spagnuolo , che Italia 
ner, poiebé la pirte che s’incaglia del 
havilio è Ia carena,; che in Ifpjgnuo 
lo fi chiama quilla , di forte che fr a- 
verebbe a dire piú foño. c^uiUar che 
incaUar .■

fneafzare, fortificare', fortijícar -
Incalvire , divenit calvo, encalvecer , 

taierfe calvo.
In cambio, 0' irt vece', en lueat de.',
In cambio ,■ Tufiamo alie voite con 1’ in­

finito', che abbia avantr il fegno del 
genitivo, o del gerondio cosi .'in cam­
bio di fare, e di dire', en lu¿ar de ha- 
zar, o dezir.-

Írt cambio, o in fuego d’ uno , en lu^ar 
de uno.

Incammmare, índriazare, metter per il 
cammino, o per la lirada, encarntnar- 

InCamminare, o indrizzar le lettere a
**''^ ■ cnenmjnrtT fas cartas a une ■ 

Incanirii', divenir piú crudele , quafí co
me cañe, emperrarfe, ernSravecerfe. 

Incannate , awolger filo fopra cannone 
o rocchetto, dívonur.

I N »3^
Incannucciare, chiudere, e coptíi di can»

nucce , encañar -
Incantamento, encantamiento ■ 
incantare, far incanto, encantar.^ 
Incantare, venderalT incanto, cioè a chi 

pift offerifee , vender a la balrnoneda- 
Incantat uno, cioè' datglj ad intendet 

cofe falfe, e tenerlo affezionato , em- 
tancar ■ .

Incantato cosí, emtaucado- 
Incantamento cost, embaucamiento • 
Incantítore . encantador ,■ embaucador. 
In'cantefimo, ¡incanto , encantamicnío , 

encanto- .
Incanto, arte, la quale s’opéra fopra- 

naturalmente per vitiú di paiolé , en- 
cantamiento.

Vender alTincanto , cioè a chi piú of-
fetifee, vender a la almoneda , 

Ineantonato , cioè poflo in un canto. dif- 
. prezíato, arrinconada, olvidado-

Íncanutire, divenir canuto, encanecerfe^ 
bolverfe cano- r,tf

Incanutito, enednecido , que fe ha buel-
to cano-

Pelo canuto', cana-
Incapace, non capace , incapaz. 
incapacité , incapacidad < 
ineapeítrare , awilupparfi nd capeOto , 

como talvolia fannole beflie nella flal- 
la, encaiefirarfe’’

Incapeftrato » encabrfirado .■
Ineaponirfe, divenir oHinato, círfirff 

de campana, poner piis en pared.- 
Incaponlro, poríndo» çue ffta cerrad» 

de campiña.
Incappare, iricorrer?, caJer nell’infidie,- 

dar nel laccio, caer en el lazo , 
Incappare, o tnciampaie , tropepar.
Incapperucciarfi , cioè coprirfi il viftf Col 

mantello, o fimilr, arreboparfe .
Incapperiicciato, arrelopado.
Incapperucciato, che ha il cappuccio iw 

capo , eneaperupado.
Incappucciarc, metter if cappuccio 1» 

capo, encaparupar.
Incarcerate , metter in' carcete, encarce­

lar , echar en la cárcel.
Inearcerato , encarcelado , echado en la- 

carceí-
Incaricare'. ingiuriarc , aíertnwr , inju­

riar, afrencar con pñlaoras.
[ncaricare. o raccomandare tnuantemen- 

te. encargár, encomendar.
Incaricato» cosi, encargado,- encornent 

dado.
Incatico. ingiinia', injuria, afrenta, a- 

\ gravio •
Incatiic , divenir piú caro una mercan- 

zia , enertrecer . fubir una mercaduría - 
Incaricato , encarecido-
Incarnare , prender carne, jnenmrtr to­

mar carne.
Incarnare , anche fi dice ferire « <t ficcat 

nella carne, inve/iir.
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Î40 IN
Incarnatino. Color, di carne , encitmrfJo- 
incarnato , color di came, encarnado ■
Incarnato, chiaro colore, nacar .
Incamaiione, il prender carne , enenma- 

cion.
Incarmcolare, è l’ofciiche ft la fune, 

o il campo de1 canale della girella, 
ed entrare ttaelfi, e la carrucola, tn
g/irrucharfe ■ _

Tacarrucoiato cost, engarrucfiado ■
Incaifire, ctoè porre una cofa nelli raf­

ia, ed ordinariamente Íi fuol dire dél­
ié mercanzie, em5AulaT.

lucaftomre, dar caftone ch’é queHa par­
te deH’aneHo, dove ft lega, ed inca- 
ftra in p'etra , en^njiar.

Incaftonato» engafiado.
Íncaftonatura . incaftratura , comettitura. 

engasa ■
Incáílrare , o commettere, congiugnete, 

tr<íi\¡iiír, cneaxar
Incaltrato, engoHado, encaxtido-
Incañrare , o uniré bene un iegno , o fi- 

mile con nn’ aitra cofa, enenxítr .
Incaftrato cosi. tncax.iio .
Incauto, è una paletea di ferro, o d’ac- 

ciajo, con che i marefealehi tagliano, 
o adittano la caifa del pie alie beftie 

che ferrano , pujrtUÆnte -
Incatenare , legar in catena , encadenar ■
Ineatenrto, encadenado ■
Incatenare , o legar con fil di ferro le 

corone, cioé í’Ave Marie, e Pater 
noftri , engañar .

Ineacenato cosí, engafdde •
Ineatenatura , congiuntuta , o commeffj 

ra, encaxe.
laeatonojirc . intriflire , f dice delle 

piante, o fimili. quando non vengono 
innanzi, non acquiflano , defmedrar .

Incatotzolito, de/medrado ■
Incattivire, divenir Cattivo, hazerfe, o 

iolwrfc wUaco , malo ,
Incattivito, que fe ha echo, o huello 

vellaco , malo.
Incattivire. o peggiorare, peorar. 
lucatriviro , peggiorato , peorado- 
Incavate . far concavo, gravar • 
Incavato , gravado.
Incautamence , imprudeniemente, ¿neón- 

iideradamenre, imprudcntemenie. con 
foco miramiento , y cordura .

Incauto, non cauto, incor^dtrado, im- 
frudente , incauto .

Incendere , o far emtetj. cauterizar- 
Ineenfo cosi, cautertzado .
Incendiario, è colui che di propria au- 

accende la C'ttà, o 
la Vtlla. 0 la Cafa altrui , o le bii- 
de, con perverfa volontà, e iludió, 
per odio , o per vendetta, incendirt- 
Tío_, el que pone fuego para hazer 
daño - ar

Incendio , abbrudamento , fuego , in­
cendio. r -r o

I N
Incenetare. convertirfi in cenere, lolver- 

fe , o tomarfe ceniza .
Incenerato , que fe ha butito. o tomaio 

ceniza .
Incenenre, o intrider con cenere, <n«-

mziiT.
incenerato, encenizado'.
Ineenerire, vedt incenetare.
Ineenerito , vedi incenerato .
Inrenfar, dar 1’ ineenfo, ch’é Io fpireet 

il fumo deH’íncenfo, che fanno i Mi- 
niftri facri verfo le cofe facre , eneenrrtf - 

Incenfere, tuiibolo, o vafo di metallo, 
nel quale s’abbruccia 1’ ineenfo, e fo- 
fpefo con piú catenurxe ferve per in- 
cenfaie , incenfano.

Ineenfo. lagrima d’un picciolo albero 
Arábico, e s' abbrucia ne’fjcrifiij, ít»- 
cienfo.

Incerato, unto, ímpiaftraco con cera , 
encerado .

Incerate , diciamo anche 1’ ingiallar che 
fa il grano, quando comincia a feccar- 
fi , che piglia ¡i color della cera, en- 
ruvior . amarnlecer-

Ineertezza, contrario di certezza, incer- 
tidumbre, duda.

Incerto , non certo, inceno, dudofo-
Inceífíbile, che non celia , o Cnifee, tn- 

eeffahle, que nunca acaba.
Inceífdbiltnente. perpetuamente. fin pa^ 

rar jamat •
InceffantemeiWe , è Io fte/Pj.
lucefto, violamento delle proprie paren* 

ti, inceflo.
Incetta , compra di metcanzie con animo 

di tivenderfe a minuto, e puadagnarvi 
fopra . compra de cofat para bovcrlai 
a vender.

Ineettare, o comprar cosí le cofe, com­
prar , mercar para revender.

Incettacore, il tal rivenditore, o com* 
pratore, comprador, revendedor.

Inchinamento, I’inchinare. humillación- 
Inehinare, abbaffare. baxar, humillar.
Inehinate , condefeendere , e Jafciaifi 

fvolgete, dablegarfe.
Inchinarfi a uno'per fegno d’umiltá, e 

di rivetenza . humillarle.
inehinar i! capo, e confermar 1’altrui 

detto, e d¡r di si fenza parlar, otor- 
-gar inclinado la cavepa .

Inehinate. quell’ ateo di plegar il capo, 
guando fi comincia a dormiré, non eí* 
lendo a giacere, cabecear.

Inchinati, inchino, umiliazione, humil­
lación , reverencia , acatamiento .

Inihinato, dimelfo, umiliato , humil­
lado.

Inchiuo . il piegamento delle ginocchia»
in fegno di liveienza, vedi inchinara.

In chiocca, in abbondanza, rtíund.mic- 
mmie . ,

Inchiodare, xonficcar con chiodo, encla­
var .

In*
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Incbiodatoi emlAvuiio.
Inchiodarc, atiche diciarro il pugnereche 
.fa per errore il mantfcalco il pie.de al­

la faeftia ne! conficcargli il ferro iul 
vivo delPungbia , enc/rt’jar, arrwdr 
et ctavo n la befitit.

Inchiodaio cosb enclavado.
Inchiadroi materia liquida > e nera. con 

la quale fi ferive, üntit .
Raccomandar dj buon inchioftro . cioè 

caldamence, «ncomendár con muchm 
wmj, cnchítrecidamente , con ahimo ,
o encarecimiento.

ínchiodatura. puntura fatca con chiodo 
alie bertie quando fi ferrano , enclava 
dura.

Inciiíiidere , rínchiudere, encerrar.
Inchiitío. encerrado ■
Liciampare, porre il piede in falto, in- 

toppare, o pcrcuoterlo in alcona cofa 
nei cammino, tropff4r .

Inciimpo. luogo dove fi ípeiampa , tro- 
p«f<í<Í«ro .

lucipiignice, incrudelire , (i fuol dire or­
dinariamente de’malí , e delie ferite 
che diventano piú difficili a medicarfi, 
eneonar/e •

Inciprignño cost , enconado.
Inciprignitfi , o diventar piú crudele , 

emiravecerfe , enjanarfe , empeder- 
r.irfe .

Inciptignito cosi, embravecido, tníana- 
do, empedernido.

Incirca , intomo, a un dipreíTo , poco 
mat , o menot, coja de ■

Inctrconcifo, non circoncifo, fin circun­
cidar .

Ïncifivo, che ha virtu, e forza -d»inci- 
der, incifivo.

Jncitamtnto. 1’ incitare, ocafion, incita­
miento, atipamiento.

Incitare , fpinger airruVa una ’cofa con 
modraigli 1’ occafione, incitar , def. 
penar, aupar.

Incitato» incitado, atibado . '■
incitatione, vedi incitamento - 
inclinare, difporre a cofa parcicolare

• inchnnr .
Inc inero» incltnado.
inclinarfr a un vizio, o virtu, incUnarfe 

a un vicio, o virtud.
Mal inclinato, mal inclinado . 

Inclinaaion , atticudine . e natural difoo. 
jæ"^ 3 cofa particolare, inclinación. 
L’anima noOra di fuá natura è inclinata 
«la vrrtù , ouefia amma de fu rtatuia- 
«fn e/ inclinada a la virtud.

fncluo , preclaro, illuftre . fanioio , il- 
tuHre, famofo, foverano •

ncocciare, oftinatfi, ed incaponirC in 
na cola , certarfe de campana , poner 

In?Áil ? ^‘7^» ^^‘”- parpado.
^L^'”® ' ^^P'^Sgiugnere improvvifa- 

e te, fo^ii-tnfragoTnij coper con el 
. nurto en la mono..

Sranc. Voc, Tcm. I. -'

IN 241
Incogliere, accadere, fucce’ere . aeon.' 

tear , acaecer.
Incognitamente , feonofeiutamente » dif- 

fraeadamente , defconocidamente .
Incognito , non conofeiuto, incognito , 

dirfrapado •
Incoliare , appiccar le cofe infierne con 

colla , Jcfiir con cola , encolar .
IncoHato cost, pe.i-^do» encolado.
InoHerirfi , pigtiarfi collera, encoleri- 

parfe, enojarfe.
Incolpare . dar la coba , culpar , echar 

la eulp.a, o las cabras a uno.
Incominciare , cominciate, empepar ', 

comenpar.
Ineominciato , empepado , comeripcsdo .
Incomincio, principio, encomienpo .prin­

cipio -
I^utabile , flabile, ferma, d» non po- 
”ierfi mutarfj , efiable, firme , inmu­
dable.

Incomodîtà, contrario di comodo, dtf' 
comodidad , trabajo .Téf.idumbrt.

Incomodarfi, pigliarfi qualehe incomodí- 
tá , tomarje alcun trabajo .

V. S. non (i incomodi, V. M. no fe to­
rne trabajo. '

Incomparabile, che non f! puo compad­
re fema paragone . incomparable, çne 
no tien? cofa y¡ual.

Incomparabilmente, fin comparación.
In comparazione, cosi, in comparazione 

di lui non è niente. para coa et na 
es nada.

Intomportabile , ínfopportabile . infu- 
friile, jue no fe puede llevar , o fu‘

Incomprenfibile , da non poterii compren­
dere . ¡ncompreheníible.

Incompreiifibilmente , incomprehcnfible- 
mente ■ •

In comune, poflo avvetbialmente, caeo'
mun ■

Inconocchiare, ^ metter ia )fu la roca ¡i 
pennecchio, poner el lirio en la rueca.

Inconfideratamenre, fenza confiderazio- 
ne , inconíÍdcradament^'i fin confidera- 
racion, fin mirar .

Inconfideraco, fenza confiJerazione, fen­
za difeotfo , inconjideradot fin entendt- 
miento. fin confideracion , 

Inconfiderazione, contrario di confidera- 
zione , inconfideracion. defcuydot de. 
facado.

Inconlumabüe, che non fi pub confuma- 
re, que no fe puede acabar, ai ¿afiar. 
inacavable ■

Incontiminato, puro, netto, non im- 
brattato, limpio, fin mantilla.

Incontanente , toflo, fubito, iromanti- 
nente, lue¿o i al memento .

Incohtinenza, affetto conexa ii gindicio 
della ragione, che tira a cofe di gü­
ilo. mcontiníncií».

Incontinente, che non fi contiene,o aftie-
0. ne.
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nc , incontinente, que no fa añiineto 
no fe i’á a la mano ■ 

Ineontrare, tifeoncrare, abbatterG cam- 
minando Ín una cofa , encontrar , to­
par.

Inenntro ■ l’incontraie, iniorpamento', 
encuentro .

Uftir air inconrro, fahr ai encuentro 
Ineonrrn , ptep-fizione, Gcnifici dirim- 

petto ín faceta , en frente, o frontero 
de, cosí : lo flo di cafa incontro al G- 
gnor tale, yo bimo en frente, « fron 
tero del feror fulano-.

Incontto , alla voIta, verfo. hazia uno.
Venne incontto a me, mino hazia mi 

Incontro'r come andar incontto a chi vie ' 
ne, falir a recebir a uno .. -

Inconveniente, cola' che ha difordine . e 
feonveníenza, incotuuemente , .. *

Inconveniente , cofa che non convierte' . 
coja que no convient, o çue no ená 
bien. ,

Ineonvenienza, cofa malfatta, inconve­
niente , dejorden » inconveniente • _ 

Incotaggiare, dar cotaggio, o inanima­
te, dar aninio, nnimrtr,.

ineoraggiato , animado.- 
Inconre, è lo fteíTo.
Incordáto » che 'ha i nervi quafi iptitiz- 

zati, e che non poíTono fe non con 
difficoltá far l’ufficío loro, come tal- 
volta ci accade aver il collo , che non 
lo poíTiam volger ín una parte, em>' 
iarado.-

Incordáto , cioé che ha corde, come (1 
dice di Áramento di corde, guando non 
gliene manca- niHtina , encordado-

Incotdare, metter le coide, encordar, o 
eefrar lar cuerdar .-

rneotonare, coronare, coronar.
Incoronato » coronado
Ineorporamento , unione, miflione , «- 

nion, mezcla.
Incorporare, mefcolare, ed unir pib cor- 

pi, confondendogli infierne , incorpo-
rar. ■

Incorporato. incorporado.
incorporeo, che non ha corps, incorpó­

reo , que no tiene cuerpo'. '
Ineorrere , cafcare ,• e s’ intende di cofe fi 

ptegiudizio . e di danno, incurrir, caer.
Incortigibile, da non poter effer corret- 

to, che non riceve correzione , incor- 
re¡itle

Incorrutiibile , non corruttibile, incor­
ruptible.

Incojrottibiliti» incorruptibilidad.
Incnnu2ione , incorrupción , enterefa , 

pundíid.
íncoñante . non codante, ineofiante. bol- 

rario-
Incoff.'nza, contrario di codanza, inco- 

Hancia, ligtrepa -
In cottimo-, come daré, o torre in cot- 

limo, o a cottimo , b tortor Q date a

I N
far, un’opera a fue ipefe. per jm cerro' 
preaio . difft O tornar a dtflajo-

Incotto» leggiermenre cotje. fancocJia-
do. effarragado .

Incotto, anche ii dice liarfo, e quali rr.fZ' 
20 ahbruciaio , tofi^tda .

Increato. eterno, non creato»' increado»
eterno-, .

Incredibile »• da non crederfi , quafi mi- 
racolofo, incrtyblc ■

Irtcredibilmente , tnctcyèlemtntt- 
lacndiiliti » inertdvUdad • 
incrédulo, che non crede, ineredulo f

que no cree ■ • e n.-
Inctefcere» venir a tedio, a aoja, ralti» 

dio. enfadar-
Increfceigli » aver compaflione, o mile- 

ricordia, tener laflima, comfajfm, 9 
mancilla de una cofa’.

Increfcergli, o fapergli male , ptfarie . 
M’ increfee di non poter fervit a V-S. 
me pefa de na poder feivir ay-in. 

inerefeevole, ríncreícevole, tediofo. p- 
flidiofo , nojofo ,• enfadofo, canfado, 
pefado.

Increfcimento, noja, tedio, faflidio, con- 
faneio, enfado ■

Tncrei'p'-re , lídurre in Crefpe , plebar •
Increfpato, plegado. ce r
Ihcrefpatura, o crefpa, come fi « ne 

panni lini, come a’collaii, canucie »■ 
e fimiJi/pZiegue.

Increfpare, o far grinxe ,■ /irruger» en- 
, crefpar.
Tnciefpato, o grintofo', nrrugoao, crejpo- 
Incretare» coprír di creta , engredar-
Incretato . engredado. . .
InCtocicchiate , attraveifar 1’ una cola 

con' 1’ alna a- güifa di ctoce, tneru- 
zijar.

Incrocicchiato, enervetjado . .
Incrociata. fi dice a due drade, che » 

atitawerfano in forma di ctoce , encru-

Ínctudelire , divenif crudele , enerveh- 
eerfi, embravecerfe. enfanarje, empe^ 
dernirfe.

InerudelitO'. encTueltetio, enfanad», trn
■ pedernido •
Incude, o' antudine, yunjue.
Incuócete, leggiermente cuocere .■ J<w 

cachar.
Incurabile , da non poterfi curare, teñí’ 

rimedio, incurable, iTremediable, p^
remedio. ,

Incurvare, far cutvO', plegare , dobieg,ar. 
Indaco,- o indico, fugo d’erba rapptelo, 

coV guale fi tígne ttr tutchmo. ea iv
■ zurro,• anir, ani-. .j-.
Indatno ,-in vano, en «uano. en ^^‘■â, 
Indebitatnente . ingiuflamente , injofia^
. «lente. rapan.
Indebitato. che ha debito , per ’’^,* ¡' 

■ taccato ne’ fupi. bifogm di quel a
¡J iti, empeñado, yue nene deudaf- In-
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Indebolire, divenit debele, 'ioè feemar 

le forte, e il vigore, tJifi.tquectr- 
IndeboiiiO. enfiaqueeido.
IitdegnJmente, non degnamente, indiana’ 

mtnte i injuiiitmtnte , fin merecerlo . 
ïndeenare. Medrare , apportai fdegno , 

tnltgnar, tnaj/tr ■
indemnato, indtgtiAdo, enojado- 
IndegOatione. t-ndignacion , enojo .
Indegnità, baffezia. di conditione , oa' 

xefit. . ■. 
indegnità , o cofa farta cort poed decoro.

veUa^ueriA , maldad , picardía-
InJegno, non degno , immeritevold . tn- 

di¡ní i rjue ho nierece ,
Indemohiaco, fpiritato, che ha addoffoij 

demonio, endemoniddo, endiablado • 
lndeterminacafnente,inJefírmtrt4d¡imente • 
indeterminato , irrefolucO , indetermi- 

nado ■
Indettaifi, è fegretamente reftar d’accor- 

do di quel che s’ha a fare, o dire, 
concertarfe -

IndettarCí o fobornar uno , aCciódica. o 
faccia come vaoi tu , cohechar a uno • 

Indi i avvetbio , e vale di quivi ; da quel 
Infigo, de ay.

Indi, in vece di pol. appreffo, luego, 
dejpuet ■ .

Jndiavolato, che ha il diávolo, perver­
to, malvagio, endiablado-

índice, il duo ch’è allato al dito grofín 
della tnano , dedo indice, o el dedo 

. con que moHramei algo-
índice, (Í dice anche a reperrorj de’ Li­

bri, dítti ahrimenti ravoia . tabla . 
índice- . ,

Indícibile , che non fi pub dife. t nd^zi- 
ble, que now fe puede dezir .

Indico, colore tnrehino, añil i
Indico d’india, indioi o indiana- 
Indiécto , avvetbio, che fignificamotO al 

contrario i «irai .
Índietro indietro, la replica deUa parola 

iottentra ral'ora in luogo del fupeila- 
. tivo , dove egli manca , muy atrat. ^ 
ifidifferente . fra dueeñremi « né partici­

pi piú delf un che dell'ahro, índif— 
. finie.
indifferenterhenté. fenta differenia, Cen­

za divatio, egualmente, indiferente- 
nenie-

Índifferenza , inJifereñUa ,
Indegidíbile , non didcgibílé, indigefii- 
t j 'Sl^^ "® h Í'ii'li digerir,
Jridigenione, indigeflion-
Indigeño , no?, digefto , indigeflo, ahito 
Í j'Snaiione.o indigriaiione, indt^nncion. 
andigroíTo, come comprare, o vender in- 

digíotTo, cioè non pet minuto, ma in 
gran quantitá , por junto, coroéror , à 
vender for junto":

indirettaraente. per modo indirettO, in* 
. ¿ireaamente.
Indiretco, toito . torcido, indireOo.

Indiriitare, incamminare, metier per la 
via , encaminar.

Inditizzat le lettered o altro a uno, en-
Cantinar lai cartai a uno - 

Índírizíate, e far diritto, endereçAT.
Indirizlato , endenfado .
Indifcretamente Zienza diferezione , jn- 

diferetamente. ,
indifeteto . non difereto , indijereto.
IndifCrezione , indiferecion , poco mira- 

mitnio.
Indifparte, feparatamente , da parte , a- 

panei apartadamenie,
Indifpofizione, difeito di fanità, ihdi/r 

poficton.
Indifpofto, cioè mezzo, ó infefamente 

ammalato , indifpuejio, enfermo .
Effer indirpofio, o ammalato, e^ar in- 
difpueHo, o malo -

Indiffolubile. da non poreri! feiorre, in- 
diffolulUei que nd fe puede defaiar- 

Indiftintamente, fenza diOinzione, indi- 
fiindamente , fin difimñion- 

indiñinto. indifiinRe, fin difUngusT . 
Indivia , erba nota , efcaróla - 
Individúo, indivifibile , indivifible,- 
Individuo, terrtiine dialetfico, e vale co­

fa particoíare, cómptefo focto la fpe- 
zie, individuo. .

indivifamente, fenza diftinzione , incon- 
fufa'. indiflirttamente , « bulto-

Indivifibile i non dividhUe , tniivifíble, 
que no fe puede dividir-

Indtvií), non divifo, indivifo. no divir 
. dido, fin dividir ,
Índizio, fegno « fegnale, árgomento , 

feñal¡ rafl’O, indicio -
Índizio . o fofpetto, ptefumpdon , fof-

pecha - . _
Índizione , termine legale, che 1 notari 

fond, obbligati a metierlo ne* lor con- 
tratti i e ogn’anno fi muta, e cimmi- 
na dall'iino in fielo al numero di qiiindi- 
ci, e poi fi ritorna all’uno, indicton . 

Indolcate , addôleirej tammorbidire, di-
fafprite , ablandar , mitigar- 

Indolciate. indolc're, fatdolce, endulzar- 
Indolciato, endulzado - .
Indole , natural difpofizione i e indma- 

zione all’opCfare , e dicefi de’f^nciuj- 
H, Ie feñal de virtud en los niños- 

indomabile, che non¿fi puù domare, in­
domable- *

Indómito, da non po#tfi domare « onon 
domato, indomiio-’^ 

indoppíate, addoppiate’, doblar.
Indorare , diftender, o appiccar Toro fo- 

pfa la fuperficie d'una cofa, dorar.
Indotato, dorado •
Indoratore, dorador,
Indoífo. intorno al doíTo, « cue¡ias -
Indotto, con l’o Oretto, perfusfo, per. 

fundido, aconfejado,
Indotto, con I’o larga, ignorante , iño- 

rotte, idiota-
Q^z In-
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Indovinarc, prevedere, o predire ÍI ni-l 

turo . nd'u nnr .
Indovinatore. che indovina , adevino. ' 
Indovinazione, ndeitinncion. j
IndovineHo- detto ofeuro, a fine di farj 

indovinar altrui i! fuo (enriniento, «•' 
n!2mrt , cofa y^ cofa-

Indozzare . fi dice per il piú deg!’ animali 
quando in principio di foptavvegneme 
indifpofizione intnftiftono •, non crefeo- 
no, e non vengonojnnanzi, e fi attec- 
chifeono , e quafi imbozzachifedno', e 
incatorzolifeono > de/medrar.

Indubitatamente^ certarfiente , fin falta, . 
fin duda, cierta, ó feguramente .

Indubitaro, ceno , cierto, infalible - • 
Indiicimt^to , perfuafione , frolginaento, 

perfuafion- \
Inducvore, che induce , inducidor, per- , 

fuadidor
Indugiaré , tardare , mandare -in longo, 

metter tempo in mezzo . rzirJar.
Indugio , tardanza, tardanpa-
Vindugio fiiol efler pcricolofo, la-tar- 

danpa fuele fer pehgrofa -
Indulgenza. teforo dé^meriti fopTahbon- 

danti cR Crido, e de’Santi, ciaefi ap 
plica a’fediti da chi ,ha 1’ autoritá , 
tndafgfneirt•.

Guidagnaré indulgente, gnnar tndul- ' 
gencias ■

Indulto, irtimunitá, efenzione , indulto , 
,J6., imunidad’,'éfempcion ■

Indúríre , divenif duró , Todo j ponerfe 
.dj^rOit tiejo, endurecer .

InJúrato, endurecido, que fe ha puefio 
dura.

Indurito, ciod cofa nrana. e difficile, e, 
ft.fuol merter con il verbo parère,co-1 
si, mi pire indurito , me parece cofa • 

, cUrann, o fe me haze dificulto^-
Indutite, vedi indurare. '
Indurito, 'uedi indurato.
Incurre, inducere, petfuadere, rollover 

a fare, induzir, persuadir.
Induftria , diligenza Íngegnofa, indufirin 
InduOriarfi’, procurar diligentemente , e 

con inventione , indufinarje . ¿arfe ,
WMñrt .

Induflnofamente , indufit-iofamente, in-
gertiofamente -

Induftriofo, che hj indudriai ingegno- 
lo. mdufinofo .ingeniofo-

Índurione. perfua^ne , perfunfion- 
Induzione ancheíniciamo a una fpezie 

d’atgamenio , che da particobri con- 
chiude runíverfale , inaueion .

Inebbriafnenro, imbriachezza, borrachez, 
embriaguez •

Inebbriare , imbiiacare, emborrachar.
Inebbriato, emborrachado .
Ineffibile, índicibile , che non fi pub con 

parole eíp-inaeie , inefable, que no 
fe puede con palabras exprimir , o de­
clarar-

IN
lae^i\>Wti , inefAèihd^i . '
Ineffabilmente, mef-xblcmtnie.'
Inefficace , non efficace. intficM .
Inequalità « confrario d’equalitij difu- 

guaglianza, defygualdttd-
Inerme . fem’ anne . difarmato, defar-

mado , fin Armas ■
Inefcare , adefcare » ««udr • ,
Inefcato , cevado ■
IneTcufabile , non fcufabile , incxcu/i- 

b!e, que no fe puede diiculpar, o ex- 
cufar

Jneforabile ,. implacabile, che non fi li­
xia ivoleere, inexorable-

Inefpticabile > che non ft pad efplicare> 
inexpltcAÍle. *

Inefpugnabile-. che non fi pub expugna­
re . inexpugnable ■

Ineftimabile. che non fi pad flímare ,• 
in'ftimable ■ *

Ineftinguibile, da non poterfi eftinguerc, 
inextinguible, que no fe puede Apagar, 
o matar.

In eterno, erernamente, eternamente ,■ 
fiempre jamas.

Inetfo, fciocco , necio .
Inevitabile, da non poterfi evitare, sfuj- 

re j o fcampare , inevitable .
Infacccndato, che ha faccenda , ocupa- 

dd, que anda, o efiaocupado , que tie­
ne negocios, que tiene que hazer.

InfaMíbiíe , certo , fiduro , infalible , 
cierto , feguro-

Infallibümence , fenaa fallo , certamen- 
te , ficuramente, infalíbtemcnte, fit» 
duda', feguramen'e, ciertamente-

In fallo , in vano , en vano .
Infamare, dar cattiva fama , vituperarer

• disfamar, afrentar, defhonrar-
Infamato , disfamado , afrentado, des- 

bonrado.
Infamatore, disfamador -
Infame, di mala fama, vítuperofo, «'>• 

fame « deshonrado-
Infamia , catiiva fama, infamia , deshon­

ra , afrenta-
lofaneare, imbrattar con fango^ enlodaft 

enfuziar con lodo.
Infangaao. enlodado, lleno de lodo ■
Infante , bambino , nino, infante-
Infante fi dice al primogénito del Be di

Spagna, infante.
infanta alla primogénita , infanta •
Infanziá, puerizia , infancia , HiñEZ, 
Infaretrato, che ha la faretra , que tie­

ne aljava , o arcax . o con aljava, o
arcax ■

Infarinato, afperfo di fariña, enharinido • 
Infarinare, afperger di fariña » enhari­

nar .
Infaftidire , recar noja e fañidio . enfa­

dar, dar enfado-
Infaftidito , enfadado-
Infatjgabile , che non cura farica , ?ve 

no (e canfa , o no huye el trabajo -
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Ïn fait!, (one di parlare conclufizan-en-, 

te, «n/in. ■ .
Infaoítoi infelice j defdiefindo, infeliz • 
Infeiiele» che non crede, che ha dubbio 

nella fede , infiel • .
Infedeld, contrario di fedeitá, infide- 

hind ■
Infiderare, merter i guanciali _ dent ro a 

cerre fopracoperte di panno lino . o di 
drappo facte u guifa di facchetto > in 
fundar , echar la funda.

Infelice a me . cuyrado de mi, ne¿Tode 
mi, desdichado de mi.

Infelice, mifero, infeliz, defd^ichado. 
miferaíle ,.cuytado.

Infelicemente , infelizmente , defjUcha-
damente ■ . ,

InfeUciíTimo, de/dichadiffimo , infelieif- 
fimo ■

Infelreitá-. miferia, miferia. cujt.tj defy 
dicha, infelicidad.

Intemrainiie , effemminare, fat divenji 
di codumi, e ¿’animo fimile a feromi- 
na. afeminar. -

Infemminito. afeminado- _
Inferiré» conchiudere» raccorre » infe­
rir, concluyr.

Inferiore , piú bafío . inferior.
IníermamentB,- debolmenre, falcamente- 
Infermaie, divenir infermo. ammalare , 

enfermar , caer enfermo, o malo, a 
dolectr.

InfermatOt enfermado , ^¡¡e ha eaydo 
malo t o enfermo. .

Infernicria, luoeo dove fi ricevono , e 
curano gli infermi . en/ennerirt .

Infermieto. che ha cura degli infermi » 
infermero .

Infetmiccio, alquanto infermo , malaluc- 
cio 1 achacofo, enfermizo •

Infermitá, abito, accidentale > mediante 
il quale opel fubbietto che è infermo 
ntrn pub tac perfectamente Poperaiio- 
ni fue, enfermedad .

Infermo , ammalato » ¡n mala difpo- 
fizron di fanitá » enfermo , indif- 
Pwo.

Infermo , f, dice anche a luogo. e ligní­
tica atto a indurre infermitá > c di cat- 
tiva aria, luínr enfermo .

Infernale , infernal.
Inferno» centro, e profonditá della tér­

ra, e luogo dove fono i ribclli a Dio. 
Infierno.

inferrare, metter al ferro, incatenare » 
encadenar, echar frifioner . .

Internata, o finedra con ferri, rexn. .
j7°^’®* Pí®” di fervore , d’affttro , 

In/ft ^* ' ?^^‘^f“do , enfer-oorado ■
far 7)1’nojí'C.' inquie.

^"^'^^*®®® , irnpoTtunifiínio, imporüi- 
^f^oíWimo. ^ 

inteiio , comptífo da infermitá . da cor- 
ruzione. maculalo , gruño, in/i«çn^>.

IN «.4f
Infettare , corromperé » atcaccat P infer* 

mita. injicionc.r.
Itifeiionc , co'truzione . Contagione, in- 

ficion. . -..
Infiacchire, índebólire . enfiaquecer. 
Infiacchito. enflaquecido.
Infiammate . accendere, appiccar fiamma 

ad una cofa, encender ., enfiamAr . n- 
brafar. .

Infiammate . metafoficamente è accendet 
'in noi qualfivoglia affecto, o pamon 
d’animo, encender, enfiamdr

Infiammato, enfiamaio, eneindido , n* 
brafado. . '

Infiammazione', enfiamaeion .
Infiare , vedi enfitre , hmeat
Infriare, por in fila, o in ordine, altri- 

menii infilzare. cofe che abbiano bu- 
. co . in filo, enfartar. , 
Infilaco • enfartado .
Infilir i'ago» cioè merter per la ctuM 

¡1 filo, enhebrar el aluja.
Infilaio cosí • enhebrado,
Infilzate, forare una cof» facendola n- 

maner nella cofa che fora, e infilza , 
enfartar

Infilear. o ficcar come ípada, o altra 
arma, invertiré . farla entrar dentro 
della carne, rffetar.

Infilaato cost, effetado ..
Infimo, baffa, ultimo di luogo. Saxo,

ínfima, .
Infimo , bailo» viJe. vil, de bajo lina- 

íe , de ¡énte humilde.
Infinattanto che, hafiaque.
Infinché . haflaque.
Infine » alla fine. finalmente » en in,, fi- 
- naimente ■ .

Infingardagginè , vedi mfingatdia , fer
• repací-
Infingatdia , il non vêler operat pet non 

durar fatica, fingendo di non polçt, 
durar fatica , fingendo di non poter,, 
perefak

Infingardo, cchiprefo da infingàfâiâ , pi­
gro , e lento, perefofo.

Infinitamente, fenza fine, infinitamen- 
le, fin fin. _

Infinito , fenza fine, che don ná fine , 
infiriiio. ■ • ■ .

Infinito, innumerabile, iníniio, ihiMe- 
mile, _ _

Infinó, ptopofizione terminativa , di luo- 
¿o , di tempo, e d’opetaiiene, hrfiá. 

Infino , tarora dinoia ¡útero compimen- 
to, cosí nel berie come nel male, del­
la cofa di che fi paria, cosi, mi toe- 
cb la mía parte infino ad un quatcri- 
no. tne cupo mi parte, hafia un mit-

■ ravedis •
Infino ad ora. hafia hora.
Infino che , hafia que .
Infinoccbiare. dar ad intendet a uno una 

cofa per on’akia» c cercar di recar 
altiui con belle, e dolci parole a tua

Qí - vo-
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volomà . che anche dicíamo inzampo- 
gnaie, tmbaueAT, grnbtiyr y engañar , 
embelejar-

Infinocchiato cosí, embaucado, engana
¿o, cmbele/ado ■ _

Infiorare , fparger fiorij detTamar. s tj 
naZir fiore¡ ■

Infiorare, mener fieri fopra una cola , 
echar fiarer enzima de «"4 cofa.

Jnfinolirfi una piaga , «ncan-tr/f • 
InfiRulito. rii male divenuto hftola, ch è 

piaga incurabile, enconado
Influenza, infondirñento ai fuá <)ualita 

in aUrni. infiuencia- ,
Influiré . fecondo grARtologi. ¡ operar 

de’ carpí celefti ue’ corpi inferiori per 
diverfiià degl’afpetti loro, mfiuyr .

Infocamenro, ardore, nrdor.
Infocate, far divenir di fuoco, caldear., 

encoder'
Invocato, caldeado , encendido .
Infonder, mener una cofa dentro ad un 

liquore, acciocché egU n’ aitragga le 
qualita. infundir-

Inforcare, prender con la força, enhorcar.
Inforcato, enhorcado ■
Informare , dar lá forma, e pigliar la 

forma, informar. . ' „ y 
informare , cioc porre una cofa nella fuá 

forma, come fi farebbe alie fcarpe , 
cappeUi, e fimil' - enfiormer.

Informato cosi. enhormado.
Informare , dar inféra nocizia d una co­

fa, ragguagliare, informar.
Informato, informado. .
Io non fon inlbimato di quefto. noepoy 
informado dtfio . « no tengo netrci* 
ddio . o foy vi/oño en e^o . '

Informarfi', pigTiaf notizia , informarfe. 
Informaaione , notizia , ragguagho , m- 

formacion , avifo
Ihfomo , melter in forno, enhornár. 
Infomato, cnfionudo.
Inforfe , in dubbio , fra il fi. e il no, 

enduda-
Itifortire , inforzare, aiederfc. éolver- 

fe ninagTe.
Infortuna, infortunio, dejgracia, defdi-

cha - ' ■ . ,
Infortunato, sfortunaro. fgraxiato, fven- 

turato . dt/venturado , defgraciado , 
defdichado -

Infortunato, di mala fortuna, de¡d:chado. 
Infortunio , awería fortuna , difgrazia, 

fventuia , defucmura, defdicha.
Inforzire, divenir forte, açetofo, «e- 

darfe. bolverfe vinagre'
Infotzare, o far con maggior forza , nr.

reZiar. ...
Infotzar la pioggia , c'oe piover con piu 

v¡olenza . e in tnaggior quantiiá, nr- 
Tícmr el agua.

Infra, prepphzione, e fignifica dentro, 
nel mezzo deli’ una . e deU’altra cofa, 
è lo fleflo che ira, e tra, entre.

IN
Infra, attribuendoio ai tempo fi dira den»' 

tro le cofe - Mi partiró infra diecigiot- 
ni , partiré dentro de diez dios.

Infiacidate , venir a corruzione, putre- 
farfi, podri'fe .

Infracidato, podrido • .
Infiagnere , ammaccare, cioé pigliar una 

cofa tanto ch’ella crepi, efireUar. a* 
pianchar • .

Infragnere, o pigliar co’ piedi. ptfar. 
Infragnere. o romperé , quebrar.
Inframettere , inttamettere, entreponer, 
Infranto, o pigliato co’ piedi, pijada, 
Infranto. o totio , quebrado - 
Infranto, o ammaccaio, eflrellado, aplanr

chado- ...r,.-
Infranto, come naCo infranto, doe {chiae- 

ciato, e non acuto, nor¿z chata , «
nnnzrowd. ,

Infrantojo,-ingegno dove s'infrangon i 
ulive per far olio , molino de azeyte - 

Infrafcare, coprir con ftafehe, o rami.
enramar, ’

Infrafcato, enramfldo ■
Irifrafcamento, 1’infrafcare, enrawda'’.
Infrafcaíe fi dice metaforicamente per 

intrigare , inviluppate, enredar , tnf 
baucar.

Infrafcato cosí, enredado . embaucado .
Infrafcaifi, o metterfi in negozi .^ »««“z- 

fè, o engolfarfe en negocies , encargar- 
fe en negocios -

Iniiafçritro, o preferitto. feritto fotto, 
. tferito abajo, infraferitio-
Infreddare, diciamo propriamente 3 cni 

per cagion di freddo patito, g'' vien 
catarro con tofl?, resfriarfe, arroma- 

Infreddítura, il mal di chi è infredda»

to, Tommidifo -
Infreddato, che ha catarro con to!Ta,ca' 

gionaco da freddo patito, Arromndi-
eado , resfriado, ,

Íder infreddato , fñar arromadifado, 
o resfriado ' \

Infrenare, metter il freno > enfrenar , 
Infrenato, enfrenado.
lo fretta , podo awethialment^ con pre- 

ftezza, fpaccíatamente, de pnÿat at 
rebato-

Infiuttuofo, Ílerile , che non ha trutto, 
cofa non fruRuofa , que no 1‘evA r** 
do, tnfruüifero, ma è poético.

In inori, fuor della linea retta . o ene 
rilieva fopra 11 piano principale,»
Zia rt fuera,

Infuori, falvo, eccetto , fuera de. ece 
pto, falvo-

Infufione ,'1’ infondere, infufion ■ 
Infufione > o mefcuglio di cofe contule 

infierne, infufion, mezcla.
Infufo, mfufo, infundido.
Giuziu inMi, gracia infufa , 

Ingabbiare, metter in gabbia, fnx<’«‘‘*’’, 
echar en la naula- ,

In-
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Inçjbbîato , enx^ulado , tchiio en h

Ingagliardito, divenuto gaghardo. dr- 
rrtiddo , o gut le han batlto lai futr-

Ingagliardirc, tornargii le forze, e di- 
venir gagliardo. o toburto, Arrezior. 
ialvtfle lai fuerfas.

Ingangherare, metier in gangheii, poner
el guieio-

Ingannare, far inganno . fraude, morttar
una cofa per un’altra, en^dnare -

Ingannatore, en^anader, trampofa , em-
ittecador. '

Ingannanlce , femmina che inganna, en-
¡añadora, trampoja-

Jngannevole , píen d’inganno, engañosa .
Ingannevolmente, con inganno , en^dSo- 

famente. eon insano .
inganno, fraude, .engaño > trampa» em-

Ítleco ■
A inganno, ingannesolmente. con en­
gaño, enganofamente .

Ingannofo , ingannevole , engaftofo- 
Ingarbugliare, intrigare, enredar.
Ingarbugliato, enredado.
Ingegnarfi . jndufttiarfi , affaiicarO con 

I’ingegno, e con I'arce, indufiriarft, 
dar^ maña.

Ingegnere, fitrovator o’ ingegni . o di 
macchine, ingeniero.

Ingegno , acutezza d’ inventare , e ghi- 
tibizzar una cofa fenz» maeQio , ft in­
ventore , in?enio, invención.

Ingigno » doe Atumento ingegnofa » in-
gemo.

Ingegno » o' giudizip» eniendtmitatotjity- 
do.

Ingegni della chiave fdn puelli che apto*, 
no la ferratura, guardar de la llave.

Ingegriotamenie ,ron ingegno, ingenio-' 
famente.

Ingegnofo. dotato d’ ingegno, ingeniofo-
Ineeiofire, divenir geloio, pigiiat gelo- 

fia, tener zetoJ-
IngcIofitP, gue tiene Zelos - 
ingeminare. arromar con gemine, compo­

nér , aderepar con piedras predofas .
Ingemmare » metaforicamence fi dice in> 

neOare a occhio, enxerir de .tjendete ■
Ingetr.mato, adorno di gemine, aditepa- 

do, compuefio con piedras pfedofas .
Ingentiliie, far nobile, enoblecer, Abi- 

datgar.
Ingentilito, enoileeidot ahidalgado •
In6entiliTe4 divenij gentile e delicato, 

nateríe delicado.
Ingentilito, çw je ia echo, o feabuel- 

to delitado .
Ingenifi. intrometieifi, meter/t en una\ 

coja. ’
JflS^Jaie , impiaOtar con gefro,<nyt{rar..
Ingeffato, enyetado. * ,
'"?ii°"“® < jnsejare , che è fpignere il 

boccone giù per i| gorguzulo, tragar.^

IN 147
Inghionito, tragado.
Inghiottimento » 1' inghiottire, tragutdo.
Inghiottiie I’ ingiorie , ft dice metafori. 

camente, fopportarle per non potet far 
altto, fufrir o dtjfimnlar los agravios,
las injurias ■

Inghirlandare, ornare con gbirlanja, 4- 
dofnar con guirnalda.

Inghirlandato » adornato Con guirnalda .
Ingiallare, far giallo con zaferano. en-

zafranar. '
IngiallatOy emafranado.
Inginocchiarfi, porfi in tena in fu Ie gi- 

nocchia petfommeffione» arrodillarft, 
hinearfe de rodillas .

Inginocchiato, arrodiUaio , o yue f/tà 
de rodillas, hincado de rodillas .

Inginocchioni » de rodillas .
Inginocchiatojo, luogo, o banco dove fi 

pub inginocchiare, arrodiUadero
Ingiovanire, divenir giovane, nñgiova- 

nite, remofdr.
In gilí, verfo la parte baíio, hazma- 

bajo •
Ingiutia , offefa volontatía Contía il día- 

vete, injuria, agra'oio, /ínraZon , de- 
fafutro .

Ingiuriate, far ingiutia, injuriar, afren­
tar de palabras , agraviar.

íngiuriato. aggravato , injuriadot agra­
viado.

Non mi voglio vendicai dell’ ingiutia 
che mi avetc fatto, no quiero vengar 
la injuria, que me aveis echo •

Ingiuratore, che ingiuria, injutador , 
que injuria.

In)uriofamente, injuriofamente,
In giufo , o in giú » haZia abajo .
Ingiuftamente, fuor del giuKo, injufia- 

mente.
Ingiuftiiia » injufiieia, fin rnpon . «¿rd-

^¡0.
Ingiufto, injufio-
Ingojare, e Ípignei il boccone giú peí 

il goigozzulo, fema mafticatío , «n-
gulbr.

Ingajato, engullido.
Ingolfaifi , mettetíi an golfo, tngolfarfe . 
Ingolfato, engolfado.
Íngombramento, oceupamento, impaccia- 

menrb» embarafo.
Ingombrare, occupare, dicen propriamen- 

te de! luogo, quando vi fía data mtí* 
fa alcana cofa, che n’impedifea 1’ ufo 
di prima, embarapar .

Ingombiarc, o impediré , eJÍoriurtr.
ingombrare, far ingombto , e far corpo 

cioé far vedet la quantitá e il gruppo
delta cofa , abultar , hazer bulto.

Ingombrato, embarapado •
Ingombrato, «jtorMndo ■
Ingombro, bulto.
ingordamente , con ingordigia, zondi. 

ciofamente .
Ingordigia, eúrema aviditi, e brama

Q4 si
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$1 rii cilio ,51 di qoalunque cofa, che

. avid?.nien;e fl appetifea, codieit, go* 
lofif^n ■ _ ,

In^ordo , ávido in eflremo grade di qua- 
iunque cola, che fl appetifea , rodi- 
eiofo •

Ingoziare . inghiottire, íMgar .
IngrJFidire, divenir grande, in grande 

flato , tn¿r<it!¿e£eT.
Jngiandito, tn^rnnJecitlit.
Ingwndimento , «ngraniiccimiento .
Ingrandire, o efagerat col dire, enctirc-

ecr, txageTAT ■
Ingrandito cqsi, encarecido , exagerado’
Ingrandire ,oni.agnificare uno, enfaldar-
Ingrandito cosí, enfa/^aiio -
Ingrandinienco cosi. enjal^amicnto ■ 
Ingraffare , far groffo, engordar .
Ingrolfato, engordado .
lngr<tito!aie, chiudcre una apertura a 

guifa di gr tieoia , rnr»ar*
Ingraticofato cosi, en^exado-

Jngratiirimo, ingratiffmo. defagredtei- 
diffimo

Ingratitudine , dimenticanza de' benefi 
cj rice vol i , mgratifud , dejagradeci' 
miento .

Ingrato, che ufa ingratitudine, in^ra- 
10, defagiadcddO’

InjKiddare, iitdi inipr^mre, empreñar .
IngroRare, divenir groHo, engordar, fo* 

nerfe gordo , ¿u(¡¡o.
Ingroifaio, engordado-
IngroITarfii] flume, evenirgrandeabboiv 

danza d’acqua . •uenir cl no crecido-
Ingro'To . o indieroffo , come comprar, 

o vender ingroito, cioè in gran quan- 
tita infleme, comprar, e Hender por

In guífa, o in maniera, en manera, o 
como.

Inimicare . far nimico, enemiftar .
Inimicato , enemifiado- Vi flete inimica­

to con molli, con michot oi aveu ene- 
mifiado-

inimichevo'niente ’, enemigaíUmenn. 
Ínimicizia, enennflad-
Inimico, nimico, enemiio-
In infinito, infinitamente , en mf^nito 
■ m^tiamente ,fln fin.
Iniquamente , ingiuftamente ..injufia- 

nitme.
Iniquiflimamente, injuflijfimomenie. 
IniquiiTimo, injufiijfinio ■
IniquitJ , ingiiiftizia , malvagiti , iniufii-

cia, maldad . vcl/aijueria , iniifutdad ■ 
iniquo, ingiuflo, malvagio, injujlo.mal- 

vado , iniquo .
In tà, hazia alla.
Inbrdare, agner com lardo , empriaJar .■ 
In’atdato, empringado.
Inlcgittimo, non ¡egittimo . inlceinmo, 

baftardo .
Inlividito , pien di Hvidi » icardeia- 

nado. ■ *

IN
■ Inmalinconire, divenir maiinconico, en-' 

inflceerfe -
' Inaerjuare . metter acqua in fu qualfivo. 

glia liquore, per temperatio, e dicefi 
piú propriamente del vine, aguar, c- 
char agua.

Inaquato, aguado, gue tiene agua.
Inaffiare. leggiermente bañare, ed € 

proprio degii otti , e de’pavimenti 
delle cafe, quando f vogl}ono fpazza- 
re per non far poJveie , rt^nr .

Innalzare , lo fleno che aliare, levantar. 
Innalisre . o fublimare , enfaldado .
Innalzato, nei primo modo, levantado ■ 
Innaliato, o fublimato, enfalíado ■
Innámoramento, rinBamorarfi , amorer-
Pigliat mog-Üe per innamotamento , e 

. fpeífe volee non ti cerca fa dote, cn- 
farje por amorer,

Innamorate, invaghire, accendet ¿’amor­
re, tnrt»i«r<ir .

Innainotarfi, eníunorarfe.
Innamoraco, enamorado-
Innamorato , o amorofo, cioè la perfona 

che è innamorata , galan.
InnaneUare, enfortija-r-
Innanimaret dar animo, fat anímofo , 

rtnioMí,
Innanimato, divenuto anintofo, nnitnít- 

do . çue ha coviado anímo-
Innanzi , prepofizione che ferve al reno, 

ed al quarto calo, e taloradinota teni- 
po, e val prima cosi, innami giorno, 
cioè prima che fl faceffe giorno, ames 
de amanecer , ©• antet que amaneceré, 
o antet ijus amanefea .

Innanzi a uno, cioè alla prefenza. in- 
nanzi a me, delante de mi.

Innanzi a me, cioè prima di me, antet 
que ye.

Innanzi, taVora dinota tempo awenire , 
cosi : innanzi faremo memione di que- 
flo, adelante haremos mención de^o .

Innanzi tai’ora dinota luego, e fignifi* 
ca antecedenza, cost: Ícontrai il ta­
le, con un cavallo canco innanzi, n* 
delante ■ _

Venire innanzi a uno, rapprefentargltfl, 
parecer delante de uno* o ««fe uno- 

Innanzi , arvetbio , e val piú toño' ,■ 
antet.

Andar innanzi tal’ ora fignifica, man- 
ttnerfi, creícere,. avanzarfi, medrar » 
yr adelante .

Andar innanzi tal’ ora tpnifica aver et- 
fetto , cosi: Quel negotio non ando, 
<i quel negocio no fe efeRuo , no ’“''o 
efefia , no iinduvo adelante-

Efler innanzi, apprelfo a qualcun , vale 
eíTergli .in grazia , favorito, pn'uni' 
mucha con uno •

Metter innanzi, proporre , mettet ,i« 
confiderazione . proponér, dezir.

Piu innanzi taVot Agniflca pid oltre * 
mat ad-dame-
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Itinan:! áefinare , a-ntes ¿e corner.
J.e grane» s'avrebbon fempre a doman- 

dare dopo definarc , fiewpTt 2^1 mer- 
etda ft bwieran de pedir de/puct de
comir. .

Innami, r indietro , come annar mnan- 
li, e indleito» yr tied, y eecullá-

In queñ’ sltto fenfo ; per la ftrada dr Ro 
ma fempre fi irova gente, che ya im 
nanzi, e indietro, en el camino dt 
Roma Siempre, ft hallan gentes que 
viin y niicnen.

Inranzi che , antes qm . .
Innanzi innanzi, quafi fuperlatiVo o in- 

nanzi per vigor dei'a rep’ica » valepn 
mieramente» o roolto innanzi, muy 
adelante. .

Innaipicare , neii inarpicare . trepar. 
Indarícciato , aríceiato , mezzo abbtu- 

ciato, chamu/cado,
Innafpare, awolgere il filato in ful naf- 

po . per fonnarne la malta, hafpar ■
Innaípato , harpado 
lonaipare , metaforicamente n dice per 

ufcir de'termini, il che anche d’cia- 
mo armeggiare, ¿cnjíinenr ■

Innafprire, hr afpro. ¡ncrudeliie, exaf- 
pértir > enfanar a uno .

Innato, nato infierne con un’alera cofa» 
nacido juntamente con otra cofa.

Innayerare, infilzare, ferire, (¡petar ,
herir. .

Innavicibile , che non ti pub navicare . 
inawgable -

Innebbriare. imhriacare . emborrachar , 
lanebbriato, emborrachado ■
Inncflare. cuello incaOrare che « fa di 

marza , 0’ buccia d’una planta nell’ al- 
trá, affinché atiraendo il nutrimento 
délia pianta inneftata. di falvatica fi 
traimuti in dcmtíliw, o deiruna fpe- 
lie nrll’altra, enxerir •

Inneftatore , che inneíla , enxeridor . 
Innefto, planta, o ramo inneftato , e” 

xeno.
Inncflato . enxerido , inxerto. _
Inno. camonetta, o come fi dice volgar- 

mente lauda , ntlla quaie fi lodi qual 
che Deitá. o qualehe Santo, chango­
neta, alabanía, motete ■

Innobilite , far nobile, enoblecir .
Innobilito, enobheido-
Innocente, puro, fenza peccato, inoetn- 

te, fin pecado.
Innocentiffimu, inocentijfímo .
Innocentemente, puramente , fenza pee 

cato , con innocenza , inocentemente. 
Innocenza, vittn, che difdegna ogni fa- 

citttgnio d’ ingiuria , inocencia. , 
Stato d’ innocenza. c/lrtdu de inocen­
cia.

I.l fer innocente d’una cofa , eflar mo- 
cenre, no tener culpa ninouna de . 

Innorare, o rndoiare, dorar . 
innorato, dorado.

IN 149
Innumerabre. che non fi pub numetare» 

di quantitá infinita, inumerable.
Tnnumerabilmcnte, inumeiablememe ■ 
Inobbedicnte, contrario d’obbediente, de- 

fobediente, inobedicnie .
Inobbedienza. contrario d’obbedienza , 

difobbedienza . defobedíenaa - '
Inobbedientemente, delebedicntemcnte.
Inocchiarc , dar occhio, e modo d’anne- 

ñare, che fi dice a Occhio, exerir de 
efeudete- '

Ittoliaie ,.onger con olio, untar con a-
^eyte. ,

Inondare, fi dice deH’ arque , quando 
nfeíte de’ lor termini allagano il ter* 
reno, íinegíir Jos campos el tío.

Inondazione. 1’ iiiondate, a’oenida- 
Inonefto. non oneflo , deshoneflo- 
Inórdiníiamtnre , fin orden, o fin con­

cierto . confufamente ■
Inorgogliare , far orgofiliofo, e fupetbo, 

enfoberuccir.
InorgogUto, enfobermeddo,.
In parte, cioè non in tutto. en parte- 
Non vi polTo riconefeere, né anche in 
parte, de' favori che mi avete fatto, 
no pueda jo agradeccros . ni en parte, 
las merceScs que me haveis echo ■ 

In parte, cioè in qualche parte, en ai-- 
gunrt parte

In pelle, porto avverb'almente, vale fit- 
petficialmenre, e ordinariamente attri*. 
buendofi a carne , fignifeapoco in den­
tro , cioè tra la pelle, e la came, en­
tre cuero y carné ■

In pelle in pelle, cioè tra b pelle e la 
carne, tnrre. evero y came, Jornera- 
mente.

In perpetuo , avverbialmente , vale pér» 
petuamente, per fempre, fcrpriuü- 
mente , parrt fiempre jamas ■

In pontificale, avverbialmenie, vale m 
tuono di maeftà, en Pontifical .

In primo , aweibialmente , vale prirnie- 
tamente, primeramente. .

In pronto, avverbialmente, vale in ap- 
parecchio in punto , in effere , o pun­
to, que efla aperecbido . aparejado , 
que efla amano.

In prova, avverbialmente ,. apporta, vo- 
lontariamente, adrede, ajaviendas , 
adredemente-, .

In punto . avverblalmsnte . vale in elle- 
re, in termine, in affetto. in concio» 
rt punto, que efiá apercebido , nprt- 
rejado .

In qua. cioè vetfo quefta parte, banda, 
o lato, haZiacá.

Inquanto, avverbialmente, cioèper qiiel- 
1o che. cosi ; in quanto al volito ne- 
gozio non ho che dir ajtro. en /0 que 

' toca a n'uefiro negocio . no tengo que 
dezir otra cofa , o no tengo que de-
Ztr mas.

Inquietare, tot la quiete . travaghate »
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tábolarCj injuiftur» ¿^h^'^S^Í*'^> 
jorrofrt’‘ • _

inquietatore, che inquietaj inquietador, 
alborrotitdoT •

Inquietatione , inquietud! dtffl^oJJie^o.
Inquieto . fenza quiete « travaghato , 

conumíTo , trihoiato, inquietado i de- 
f‘tS°^^¿^^'^ ‘ i^^^^t'Otado.

Inquieto* ü ¿ice anche d' coluí che fe 
vivace , e che non Qa mai fermo » bul- 
líciofo.

inquieto* o faftidíofo. e che ¿á noja a 
tutti , reboltofo , renziHo/o .

Inquietudine , •vedi inquietazione •
Inquifítore fe pioptio titoio delfinquifi- 

zione, che in Ifpaqna fe di grandíiTima 
liputatione » ed onore » inquifidor.

Inquifizione. diligente ricercameoto , ef- 
crurinto •

Inquifizione. p'íi con^unemente ¿iciamo 
oggi ®' fanto Offizio, dove s’inquifi- 
fcon gl’eretici * inquijieton.

iniancidarfi , o intanciditfi fi dice della 
carne fabra quando divíen rancida, 
che nor» fi pu& mangiare, mranzwfti 
fonerfe ranziO'

Jnrazionale, che non ha ragione. inra- 
clonal, fin raqon .

Ïnrecuperabile> che non fi puS recupera­
te. iartparablt, que no fe fuede re­
parar.

Inreptenfibüe» che non fi pui riprende- 
re, inreprenfible, que no fe puede re­
prehender.

Inrepuguabile, che non ft pub repugna­
re, cieno, firme.

Inretamento, infidie di retí* fi piglia 
metafoticamente per inganno , enredo, 
engañe, trampa, embeleco.

Inretke, pigiiar neHa rete , enredar.
Inietire* fi piglia metaforicamente per 

ingannare, enredar, engañár.
Inreverentemente* (enta rivetenza , de- 

facatadamente , con defacato, fin re- 
rverencia, d'feomedtdamente.

Inreverenia, contrarío di riverenza, de- 
Jocato . poca reverencia , defeomedi- 
miento ■

Inrevocabile,non revocabile, inrevocablc. 
inrevocabümente, tnrevocablermnte.
Inricchite* «vedi anicchire, enriquecer, 

hazerje neo ■
Inrigare, bagnare, innaffiare, regar.
Inrigidire, divenir tigido, feveru , ciar- 

fe, efiar yerto, duro •
Inrigidito cosi, ciado, yerto, duro.
Intigidirfi , o incrudelirfi , embraveterfe, 

enfañarfe, encruelccerfe
Inrimediabilei che non ha rimedio, jn- 

remediable .
Inrítrofire, divenir rícrofo, ciofe opporfi 

all’altrui volere , nfe mai accordarfi 
con gl’attri, eontradezir •

Inrugiadate. coprit di rugiada , enroltar . 
Inmgiadato* enroriado .

Î N
Infaecare, metter in facco, o In cofafi. 

trile al facco , echar o meter una «/* 
en cofialts , o otra cofa.

Infaecare, Viifiamo anche per entrare, 
ma Con alquanta prertezza, e quafi fug. 
gendo , meterfe de prefio en Al¡un lu­
gar , ponot/e en cobro , entrar de pre- 
fió en' algún tugar , camparfe en an 
Jugar'.

Infalate , rhettet fale fopra una cofa, en- 
fnlar, echar fal enzima de una cofa, 
o en unn cofa , cecinar .

Infalate, o faleggiare* cioé leggíermente 
fabre * accib quelU cofa fi conferri, 
fatprefiar ■

Infalate , cost, falpreffado ■
ínfaiata, cibo d’erbe condire con fale , 

aceto, e olio . e per lo piú crude che 
fi da in principio di ravob. enfilada .

Infabtuzza* o iníalauna, piccob o po­
ca ínfaiata. enfataiica,

Infalvatichire, divenir Íalvatico, bolver- 
fe filveñre.

Infalvatichito , divenuto íalvatico, que 
fe ha butilo filvefirt •

Infanabile, che non fi pub fanate , incu­
rabile . incurable. que no fe puede fanar, 

Infangujnare , macchiare Ípargendo fan- 
gué, enjangrentar.

Inlanguinaio. enfangrentado.
Infania, pazzia, ifoliizia. locura, de- 

fatino.
lubno . paZzo , loco, defatinad» •
Infappnare, impiafirar di (apone la cofa 

che fi vuol lavare, enxwonnr.
Infaponato, enxa-uonndo -
Infaporare , far faporito, o di venir fapo- 

ri(o, belverfe, o penerfe labrofa, to­
mar fabor , faborenr.

Infaziabile, non faziabile , infaziaile, 
que no fe puede hartar-

Infaziabilmente, con infaziabilitá. fenza 
faziarfi * infaziablemente , fin poder 
hanarfe ■

Infaziabilitá, fmoderato appetito di avez 
fempre piú ingordigia, infaeiabihdad, 
codicia. -

Infazietá , ¿ lo deffo che infaziabilitá.
In fcambio, podo avvetbialmence , en 

Jugar, en vez de.
Infcambio, come pigiiar, o torre uno 

in fcambio, ciofe penfar che fit chi tu 
cerchi, ed effet poi un'altro. V S. mi 
feufi > che io Pho colta in fcambio, 
V^. M perdone, que entendí, que era 
otra perfona.

; Infetizione* titoio, foprafetitta , come fi 
vede fopra le fepolture, o mattni di 
memoria * letrero.

Infetizione, titoio di libri, inferipcion, 
titulo -

Infcufabile, che non pub feufarfi. intx- 
cufable, que he fe puede efeufarje , 

Infegna, voce militate, bindieta, 'unn- 
deru, efiandarte.
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infecna d’ ofleria. o d’ albergo, cioé 

cueUa tívola, o moflía, che cengon 
tuota . perché i foraftieri nconcfchino 
il luogo deU’oftetia, o albergo, ta-

Ink^nir imprefa, o arme di famiglig, 
irifieniei i aimat • _

Infeenare, dare ahrui cognizione d una 
cofa, enfeñar, mofiraT ■

Infecnato, ammaeftrato , enteñado • 
Jnfellare, mettet la kUa alia cavalcaw- 

ta. enfillar.
Infellato, enfiilado.
Jnienfatamente , ftolramente . paxtamen- 

te, fenta (enfo inteilettuale, loeamen- 
re, nicinmenre, defátinadameme.

Infenfato . che non ha fenfo inceHettua- 
le, flupido, ftolto, rHenremo. necio-

Infenfibile, che non fi feme . non ha fen- 
timento, infenUble •

Infenfibiütà, flupidit», inr?2ionabil!ta , 
il non aver fenfo , infenfibilidad .

Infenfibilmcnte , iníenflblementi ■ 
Jnfenfibilmente, pattamente, locAmente, 

necÍAinente.
Infeparabile, nonfeparabile, incapace oí 

(eonxivoae i inftpATAble ■
Infeparabilmente. finisfepiiatione, i»« 

(epATablemente.
Infenar, ferrare, inchiudere, lacchiu- 

dere, eneerrAr ■
InfetiaiQ. encerrndo .
Jnfidia. nafeofo inganno aH altrui offe- 

fa, agginlo, AceehAnpAt, celado.
Porre infidie , poner AcechanpAt.

Ínfidiare » porre, tendeie infidie, poner 
Acechanpat'

Infidiacore. che infidia. Acechador .
Infidiofo» pieno d’ infidie, lleno de ase- 

ehanpat .
Infierne, awerbio, che denota congrega- 

mento, unione, e fignifica unitamen- 
te, e di compagnia, juntflmente, fi 
dice anche iunioí , e juMAit fecondo 
ii genere della cofa di che fi parla co 
ft; Scontrai il voftio ftaiello per la 
Arada, e andammo infierne, topé, o 
encontré « maç/iro hermano en el ca­
mino, y fuimor juntofi e fs fon donne 
fi dice juntat •

Infiememeiitc , è lo fleffo, che infierne. 
Infino, vedi infiao: infició a domane ,

haHA WAVana.
Infino a dongan l’aJtro, haftA dtf^utt de 

mAÏiAnA.
Wino a canto che, huftA a tdnf* jut. 
Wno dalV ora * defde etaoncei • 
Wno dal principio , defde el principio. 
Infinuaiiofie» termine reiorico» e vale 

cagionamento fano con una diffimula- 
zione. e cucuiaione , per guadagnaifi 
con ofcunta ranima dell’ auditore. 
jinuacion.

Indpidamente.feioccamente. feipitamen- 
le, ¿f/diriJamenti •

I N iff
Infipidamente, pazzamente , locAmente, 

nteÍAmente- *
Infipido . fdocco, fciplro, contrarío di 

faporito, defavndo ■
Infipienza , contraiio di fapíenia, ftioc« 

chetta, necedAd, tgnoranciA ■
Infiflete, ftar fermo, e oflinato m ajeu* 

na cofa .mltHir . porfiAr , efiAT porfiodo • 
Infiflere , o lar inflinte » pet confeguit 

una cofa, inCifiiT, porfiar. ‘
InfofBciente, inabile, nonatto .tnbAbil.
IniofScienta, inhAbdidod.
Infoiente , impertinente , maleteara , m-

folentt, defcomeiido ■
Infolenzi. mala creania . ed impettinen-* 

21, tndoleneiA, defcomedimienio ■
Infolfato , impiaftrato di folfo , afu- 

frAdo ■
Infolfare, affumicare. o implantare con 

folfo . «u/císr. - .
Infolufaile, non folubile, che non f paft 

feiorre, indiffaluble, lifie no fe puede
defetAr. .

In (omina, avvecbialmente, e vale final- 
menee , in condufione , /înd/niinfe • e» 
^n, en condulion, tn Jumn-

InfoppOMabile, che non fi puô fopporta»- 
re. né foffrire, infufrible, que no je 
puede fufur o lUvAf •

Infozzare, far foazd . imbtuttiie. AfeATt 
defdoTAT.

Infotzato» imbruttito, AfeAdA^
Infpitazione « motive intento della yo» 

lontà , che incita a operate, infpirA- 
ciun-

Infpicare, rilevate in ifpirUo. e porneil 
animo . o nd coûte un boon pçnfieto, 
m/pirar .

Infpirato, inffivaiio. . .
innabile» non flabile» inflAme ■ Hteon- 

^Ante , mudAble.
Inflabilità» ínfiAbdidAd » jncon)t4neifl.
Inûabilmeniç. in^Ablemente. »nc«i^<w... 

ttmente-
Inftantemenie, con inflanta, eneArteUA- 

menti, co» muchAS yerAí , con m/t#»- 
CIA , 0 Ahinco»

iQÛania, continua, e pettiftace opera, 
e perfeveranta nel dotnandare, o cnie» 
dere. tnHAncÍA, ahinco.

Primainflanta, terming forenfe. pTime~
ra tnji«nc«fl.

Far inflanza , hazer inflancia . pra­
eurar. '

Inftigamento, I’inftigate, infliginone, 
tncifouoB» Nguyen. . .

Infligare, incitare , flimulat , tneitar, 
provocar, hofiigar, aguijonear •

Infligato, incitado , provocado , hojiiga. 
do , aguijoneado.

Infligaztohe . flimolo, incitamento, •dM* 
tnftigamento.

Inftillate, infondere , infundir .
Inftinto, inciinaiione, injrinifJ, *«w*

1 t^acic”' jn.
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Infttuitej ammaertrare , infiruyr» tnjt- 

fiar, infernar .
loftiutto , infiruydo , enferaio , infer- 

mado-
Infl^unione , mfiruñion .
In iu , hazia arrivit .
In (u ia mezza notre» cioè' nel punto 
della mezza norte, « mtita noche.

In fu, coù: da due in fu,, cioè oitre a 
due o più di due, dot /irrivu . Si puô 
anche dire di maggior numéro , ma 
quefto è per efempío-

Infuddare, far fucído . enfuziar . 
Infnctdaco . en/uzirtdo.
Infufficiente , vedi infofficiente.
Infufficientemente, infoficientemtnie .
Infufficienza , in/u/ieifncift, inhabtlijad. 
Infulto . ingiuria, fupcichieria, aerario, 

infulio .
Infuperabile, non fuperabile, invincibi­

le, invencible.
Infuperbire, d ¡venir fuperbo, enfobervtcir ■ 
Inluperbito, enfoberveddo.
Infuperbirfi per il favore che uno ha , 

tomitr alai con el favor.
Infufo, in fu, in alto, hazia arriva.
Intaccare, far tarca, fare in fuperficie 

piccol taglio, mellar.
Infaecato, mellado .
Iniaccatura , picclol taglio, mella.
IntagJíare , formar con ragü in legno , 
m marmo. o ahra materia, entallar, 
efculpir .

IntagUaro., entehado . efeulpido .
Intaghato , fi dice anche di colui, che è 

propoizionato, e ben comporto , dé 
lindo talle . de buen talle .

Intagiiarore, che intagiia. entallador.
Intaglio, lavoro, opera d’intaglio, en­

talle , efcultura..
Intanare, entrar in cana, entrar en la 

cueija.
Intanto., o in quedo mentre, enejíe Ínte­

rin . o entreíflnio ■
Intanto, talmente» m gnifa, in ma.
Hiera, eos»; intanto ctebbe la fama, 
tanto ■

Intanto, o per infin a tantos fatemi que- 
fto fervizio, intanto che io abbia , An- 
fta que , o de aguí a que.

Intarlare . generar tarli, cioè vermicelli 
che rodono il legno, eareomir .

Intarlato. mangiato da’tar» , carcomido .
Intafcate, metter in raíca, «ciar, pa- 
«f o nff¿r g„ 1^ faltriquera .

Intaifiare , cioè commeiterc minuti pez- 
9 legname, o pietruzze di piú 

colon infierne, taracear.
Intardato, Uvorato cosi , ramcertdo .
Intafato , o taffreddato, come nafo in-
S’?Æ° "°" ® f^ '■°®"'> “■ 

" S'IUOCO 5*8.1 icacchj quando il Re tima, 
fo (Qio fi-nduce In „^ bogo, X

non puó muovetfi, e non é in ifeaccoj 
ahogar.

Intavohr. coprir, o turar .con tavole , 
entablar.

Intavoiare, ferivere per via di note , di 
oumerí, o lettere le voci del canto, e 
del fuono, cifrar.

Intavolato'cosi , cifrado.
Inravolatura, 1a tale feritruta , cifra.
Integire , o intigire , ftaggire, fequeflra- 
re, embargar.

Intégrale, eífenziale, principale, rifen- 
dal. principal.

Integramente, con integritá, con giuRi-* 
zia,- enteramente.

Integritá. intero ,. e buon etfere, eniert¡a. 
Integritá, leairá. puritá, innocenza, en- 

rerejrt, bondad.
Intellettívament?, con virrú inrellettiva, 
termine teológica , InteUeíiuamente.

InteHettivo, d’ íntdletto, che ha inteh 
letro, inteleHivo .

Intelíetto, potenza dell' anima , con 'a 
quale Puomo, è atto a intender tutte le 
cofe, entendimiento.

Inteliettiiale , intsUettivo , inttlelHual , 
inteliHivo .

Intellettualmente, termine teológico, in- 
teleHu.almente.

Intelligenza, 1’arto dell’intendere, fen^ 
tido , entendimiento, Íktelligencia .

Incelligihile , agevole a intenderfi, aito 
ad effet intefo. inteligible, gue f.tcil- 
mente fe puede entendér.

Intelligibilniente , inteltgibltniente , en 
manera gue fe puede entendér .

Intempellare , mandar in langa, non ve- 
f nirca conelufione, entretener, dar lar­

ga! a un negocio •
1 Intempetanza, contrario di temp¡.táRza, 

dejiemplaut^a, incontinencia.
Intemperato . deHemplaáo.
Intempertivo, fuera di tempo, fuera de 

tiempo, o de fa^on.
Intendente-, che intende, che fa. perfar 

na entendida , gue /ave.
Intendente., awifato, accorto, cuerdo, 

gue fave.
Intendere , apprender con I’ intelíetto, e 

pigtiar con la mente , afeohando, o 
leggendo, entendér.

Inrendete, o udire. oyr .
Intenderfi con uno, cioè effet d’ accordai 

avenirfe con uno .
Intenderfi d' una cofa , cioè conofeCre la 
qualitá, e bontá d’ effa, conocer de 
una cota.

Intenderla, modo di dire, che fignifita 
fare o.dire urva cofa con prudeuza., e 
giudizio • QudIi che mangíano gaUinc 
in cambio d’ucceHini, mi par che I’ 
intendano, loi gue comen gallina! en 
lugar de paxarUlof, me parece andan 
acertado! -

Intendere, o aver intenzione, pretende.

MCD 2022-L5



I N
InænàimentO' inteiletto, efittndimiento 
Intenditore, che intende , entendeder .
Intenebrare, ofFufrare, ofcurare, e/cu-

recer .
Intenebiaio cosi » efeurecido.
Intenebrare, diciamo il daoneggiar, e 

offender delle cofe per via di romor, e 
di petcoffe fenza rottura, qudrmtar.

Intenebrato, percofTo, braceo, macina- 
to, qaebramnde , molido •

Intenebiire» empierfi di tenebre , d’ of- 
curiti, offufeatfi. tfeurecerje .

Intenebiito, offufeato , e/curecido •
Incenerire, rammotbidare, far divenir te­

nero > AbhtndxT .
Intenerito, cosi, ablandado.
Intenetir, (i dice anche di quel commo 

vimento d’ animo , che nafee da com
paílíoiie, o da amore, enternectr . 

Intenento, cosi « eniemeddo .
Intento, eccefTivo. veemente, intento.

exceJíi''Jo, «ueAttnente .
Intemamente, con actenzione, con af* 

fetto , ntentiimenrc, con atenzion •
Intentare, ptovar, veder fe tina cofa ci 

tiefee, intentar.
IntentiíTimo , atent^Jimo, qat tjlá con 

griindiJJima atenzion-
Intento, atiento, atento , que efia con 

atemion •
Intento , intenzione , intento , inten- 

Zion, fin-
Intenzione, foggetto, e fine, per ilqba- 

le l’animo fi dirizza alie cofe, ch’egli 
pretende, © ch’egli ha in penfiero, 

tn/encten , initnio, fenfamiento , in.
Inieramente, fenza mancamento d’alcu- 

na parce , coinpiutamente , perfetta- 
mente, ínteramente, cavalmente, per- 
ftHamcntt.

Intercadenza del polfo neU’infermo, cioé 
la difügualitá, o alterazion di effo, 
intercadeneia del pulfa.

Interceder, o effet mediatore, o mezza- 
no a oteenet grazie per altrui, interce, 
der, rogar for oird •

Inietceflbre, che intetcede, imereeffor, 
padrino.

Interceffione, o prego , intereeffion, ruego • 
Inrerdetto, l’interdire, proibizione,’cn 

terdicho, prohibiZton.
Interdetto. é anche una cenfura , o pena 

ícClefiaftica, per la quate fi vicia il 
celebrare, il fcppellire, ed alcunj Sa 
gramenti, cen¡itra , entrepicho , pro- 
Méizion.

Intcidetto , cofa iruerderta. o proibita , 
coja probivida. ,

Interdire, proibire ,Vieeare j vedar. pro- 
hw» , defendér . \

^"¿V!ÍV’'- f‘ íl**^* "iiropriamente a chi 
?n^ ‘ f“® iítile, e Comodo , 
Sí m/ "Í’B*’® ’‘'"Í* *”««^ 
Jado, íntcreJJaWe.

IniereíTe. utile, o nrerijo. che fi riftuo-

IN w 
re de’danari ptetiatí, o fi paga degli 
accattati, différente in quedo da uíu- 
ta, ch’ egli è lecito, e qdeña no, ré­
dito.

Intereffe. anche fi piglía per danno, o- 
urile, interet •

Interezza. o integritá, entereza.
Interiezione, tramezzo, termine gram­

maticale , iniergcEHon.
Interiora» ció ch'é rinchiufo dentro al 

corpa degli animali, ínrmnaí.
Interiora ¿ella terra, fi dice anche, ma 

per metáfora, ¡at entrañas de la tierra .
Interiora, animo, mente, intento .animo.. 
Interiore, di dentro, conirariod'efierio- 

te, interior .
Intetiffimo , completilTimo che non gli 

manca niente, enterifi^o, cavalijfime .
Intermedio di comedia, è quella intetpo- 

zionc d’¡nvénzione per trattener gi* 
auditori, méntre che feguiti la cotíti- 
nuazione ¿ella commedia . entremis .

Intermentire, perder, o per freddo, m 
' per altra cagione il fenfo de’membrt 

per qualehe poco di tempo, pararfe 
yerto .

Intermentito cosí, yerto.
Interraetter© , trahfeiat, dexar.
IntermifEoae, imermettimenco , inter- 

miffion.
JniernoJio, fpazio tra nodo, e nodo , el 

canuto entre dos ñudos-
Interno, di dentro, interior, interno.
Iniero. che non gli manca alcuna delle 

fue partí, entero, caval ■
Intero, fincero, puro, leale, entero, 

leal, fincero.
Interpretár, dichiarar, efporre il fenfo 

delle cofe , interprewr . declarar.
Interpretazione,dicbiaraiione, interprt' 

radon ■ '
Interprete, o interpreto, che interpreta, 

interprete, fatante,
inttepreti, j fettanta interpreti , lot fe- 

tanta interpretes ■
Interpretato, dichiatate , interpretado, 

declarado .
Interpretazione, dichiarazione, interpre­

tación , declaración .
Interporre. tramezzare, inframmettere, 

porre tra 1’ una cofa, e I’ altra, entre- 
ponér, poner de por medio ■

loterpofto, enterpuiffo, puijlo por me­
dio.

InterpoEzione, enterpoficion-
Inierrare , feppeHite. fotteuare , enter, 

rar , ftpult.ar .
Interrato . fepolto, enterrado , ftpultade'- 
Interrogazione , il domandar per lapete, 

pregunta.
Interrogazione, nellafctittun, cioé quel 

fegno che fi fa con un punto, ed una 
effe a rovelcio di fopra per fignificare, 
o dar ¡1 tiiono nel dire, accio fi cono- 
fea effer domanda, intcrroiume •

In-
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Ïnteirogare, cioè dimandar pet ftper» 

pre^unwr.
Interrogato, preguntado.
Interrofto, interrompido,
Interrumpere uno che favella . cioè rom­

per il filo del fuá ragionamento , mef- 
colando qualche fun dette, interrom- 
per, iittijur ttl que habln, corttir tl 
hUo ell que habU-

Interrtitio. fpazio, diftanza , intervallo, 
xntcrUicio , itittrViilo ■

Intrattenere, tratrenere . far tardar uno» 
detener.

Intervallo « interfiizio , intervalla , di- 
fiitncÎA,, trecho-

Incervenimenio , o prefenza, prefeneia ■ 
InterveHimento, cafo, avvenimento, a.

contecmiento > aeaecimieato « cafo .
Intervenire , avvenire, accadere, fucce* 

dere> acaecer, acontecér -
Intervenire a una, o in una cofa, vale 

ritrovarvifi prefente, entrevenir, hal- 
larfe prefente a una cofa-

Intefo , cofa intefa, o canita, entendido- 
Inteffere . íntrecciare infierne telTendo , 

ítjtretexer .
Inteftini, interiora, vífeere. rniraS.ií -
Intiepidire, divenir, tiepido, ch é perder 

quafi_ rutto il calore ^«nijéwr .
Intiepidito, entibiado.
latiepidirfi , metaforicamence diciamo ín 
.-Operar qualche cofa, cioè non conti­

nuar a (arla con queUa dilieenza, e 
fervore come la cominciá, afioxar .

Intignare. effet tofo dalle tignole, ed è 
proprio piú che d’, ultra cofa de’ panni 
lint, apolUlarfe.

Intignato, apolillado.
Inrignere , tufftr leggiermente' una cofa 

in cofa liquida per bagnarU in quelle 
materia, mo/íir.

Intignofire , divenir tignofo , bolvtrfe 
tihofo-

Intimare, notificare, notificar, intimar.
Intimatione, notificación ■
Inrimamente, inrrinfecamente, intrinfe- 

camente.
Intimidire, divenir timido, bolverfe me- 

drofo ■
Intimo, inferno, intrinfíco, intimo.
Intimo, o fimiüare, ami¡o intrinfeco'.
Intingolo, fpezie di manicaretto. o vi- 

vanda, nella quaíe fi pud inrignere, 
¿uifadiUo .

Intinta, bapnato in cofa liquida, mo- 
jaio.

Intirizzare. perder il moto ¿elle mem­
bra psr un cerro rappigliamenro, p.t- 
rarfe, o ponerfe yeito . adormecerfeie , 
o adormirjele algún miembro,

, Intirizzar, diciamo afiche per parir ec- 
cefEvo fieddo, morir de friot tiritar 
de frío.

Intirizzato. o che ha peifo il «oto. rt- 
dormeeido, ontorrecidQ,

Intitiazato, o morco di fieddo, mutrtdí 
de fino.

Intirizzato, ar.che fi dice metaforicamen- 
te a colui che va altie>n, e con gra­
vita non Spagnuolo, ma piú toftOfeioc- 
ca , perché la Spagnuola è decente , e 
lodevole , entonada , éuellterguiio, 
grave.

Íntifichife, divenir tífico, boiverfe, g 
tOrnarfe ético

Incito'are , dai titolo , intitularr 
IntítolatO, intitulado.
Inrollerabile, da Oon tolíerarlí, income 

patibile, injufrtble, intolerable.
IncollerabÜmente, infufriUemente, into» !

Itrablemente - '
Intonate, termine muficaïe , vale dat 

principió al esnro . intonando pib al­
to, o più haffo , entonar.

Intonato, e fi dice metafoficarrientea co­
lui che va iritirizzato, e altiero, ento­
nado , cucUierguidó , grave ,

Intonchiate. fi dice da touchio ch’é un 
verme che buca, e mangia i legumíp 
comerfe de gorgojor •

Inconchiato, comido de ¿orgojofi 
Intonicate, è mettet calcinafopta il mu­

ro articciato , e difienderla bene con 
la,cazíuola , iñ guifa che fía licia. e 
pulirá , enlmir.

Intoppate, abbatterfi , iheonfrarfi , en- 
comritr, o topitr a unet.

Intorbidarfi, divertir totbidot entúrbiarfe. 
Intorbidato, enturbiado'.
Iritotbidare, -uedi intorbidato'- 
Intotmcntire , è quando , o peí freddo, 

o per effet flato in pefitura feqneia, 
o pee lungo firopicciatnento, s’ addor- 
mentaquafi il fenfo alie membra, udor- 
mecerje algún miembrei.

intormentito cosi, adormecido.
Intomiafe, circondare, rodear - 
Intotniato, cinto, circondato- rofeddor 
Intomó, prepofiziOne. che ferve al ter- 

Z0' cafo, ed anche calora al fecondo. 
e fignifica circonfetenza ,■ e vicinitá, 
cost : Non dirô alero ¡rirorno a quedo, 
no dire mar a cerca defto . ló ho det- 
to affai intorno alla purirá dell’aria» 
he dicho mucho a cerca de la puridad 
del ayre ■ Cutfero incorno all’ Ifola , 
corrieron al rededor de ¡a yila.

Incorrío, calora 1’ ufiamo per incerto tW- 
mine quantitative', coït ; Quando to 
ufeî di caía dovevo arere intorno a die- 
ci fetidi, quandor fali de caja tendría 
cofa duZ efeúdor. g dieX efeuder poco 
mar, o menor. Era intorno a lee ore 
quandomi levai, feria cofa de lar 1^ 
quando me levanté . ó jenan lar fe^ 
poco mar , a menor quando me le’ 
vanté. .

Intorno, cioè circonfetenza, In giro, ai 
rededor , o al derredor.

Intorno intorno. awerbio raddoppiatoj 
ha

MCD 2022-L5



IN'
ftî foria i fupeiiativo, e val« per 
turto> per ogni banda, per todaí pAr-

Întrà, veil'infra •
Inirà due. in dubbio, in ambiguità, tn 

duin , ^»t (Jid ptrflexo , dudo/9-
latralafciar , melter tempo in mezzo, 

interrompet 1’ opirazione , dexm ■
Irtralafciato, dexAdo-
Intrambo, amendue, tutti a Jue I’uno» 

e 1’ altro , enfTAmior , o ambos ados •
InttiiTiendue, ff pud attribuire al cene- 

re tnafcolinc, e femminino in Italiano, 
ed in Ifpagnuolo fi declina,e difteten- 
zia , e fi: dice , ambos, e ambas, a en 
tramkos, i7 entrambas-

Intramettere , intromirtere * intetporfe , 
porre tra Puna cofa > e l'altra, en- 
ircponèr , poner de por medio-

ínttametterC. enriar dí mezzo, impíc- 
cíarfi. ingerirfr, entremeterje , poner- 

, ft, o mderfe de por medio-
Íntrattabiíe , itnpriticabíle , intraíiab.'e , 

que no fe puede tratar con tf ■
Intratranto. intanto, in quefttf mezzo .

en efte iníenn, entrefanto- 
Intratienerfi, paflar il tempo in qualfhe 

efercizio, o recreazione, entretener fe 
Intrattenimento-, o fpaíTo', entreitnimien-

to , faffatiempo , hoi¿ura .
Ínttavenare , porre a traverfo s aíra- 

vezar,.
Incnveifato . atfaveffado .
Intrazeríare, cioé uteír della vía tetta, 

e maeñra , atrrt<u<ífar • .
Íntrarerfate , o opporíi s e tontiaddire a 

uno, opr^nerfe a uno.
Intraverfo. awerbialmente , per traver­

fo, al frailar .
Inttecciare. collegare, commeiter infe 

ine, uniré in treccia , entrerexer, en 
laíar. encadenar- --

Íntrecciato, entretexido, encapado, en- 
dadenado .

Intrecciarura, o intrecciamento , lapo, 
cadena .■

Íntreguare, far tregua, bâter treguar- 
Intremite , empierfi di tremore , tem­

blar.-
Intrépido, che non Ío mueve pauta , ani- 

ninfo. di gran cuore, animofo » esfor- 
c<wo , valerofo , intrépido.

Intrepidaniente r animofamenf^. atrevi- 
damente, animofamente .denodamente •

Inttiderei ñemperare., o .ridurre in pa 
mecía cort aequa, o altra cofa liquida 
utia cofa, dee/tyr ,• defatar.

IWiidet il pane . cioé disfar la fariña
con acqua, e riduria in panicei», re­
centar, rtmnJJaT.

Inyidete,. diciamo anche per imbrattare, 
Iporeafe, en/Miar

inttigamento,a.vvi,uppamento, enredo -
Intrigare, awiluppjtç interne, enreiír.
lotrigato. imorogliato. «Bridado.

IM x;r
Intrigatore, imbrogliatore r enndador , 

embaydor, embelecador.
Intrigo, imbroglio, enredo.
Non mi vogliff metter ¡n queílí intri-- 
ghi , no me quiero meter en efiot dt-
buxos■ .

Intr'garfi in una cofa, ingerirfi in efla , 
meferfe in una cofa .

fntrígato C05!, inettdef.
Inirinfeco. di dentro , contrario- d’ eílrjn- 

feco, intrinfeco-
Intrinfecc, come amico intrinfeco ,• cioé

amied (íretto, e conSdenriíIimo , «mi­
go intrinfeco. dfl alma-

Intrinfecarf con uno, e pigliar interna 
dimeílichezza ,■ e familiaritá,_ tronut^ 
fjircefilt amifiad cort uno, hermanarfe
con alguno-

Incrifo,- da initider, f ovado'.
Intrifo-, o ínfucidato. fporcito, fuzio- 
intríflire, Q^’f* indoizare, non venír in- 

rlanzi, dtfmedrar.
Intriftirfi-, di venir malinconíco, tntnfít^ 

cerfe .
ÍnrriífitG , divenir piú inflo, ecaitjvo, 

hazerfe vellaco . .
Inttiftito cosi . que fe ba eebtf veHaco’.
Inttodotto, meffo innanzi, propoña , m-^ 

trodnidif,
Íntrodurre . condurre, o menar dentro, 

introduZir.
Introdurte , far favellir aíenno in ícritcii- 

ra, come in dialoghi , e fimiii- ragio- 
namenti, iniroduzir.

Introdutioie , che introduce, eu amta ad
entrar dentro, introducor, padrino .

Introduaíone. 1’ íntrodurre , i-ntroduRion.'
Introito, entrata , o principio , come

della Meffa, introito.
Intromettere, inttodorre, introduZir.
Intrometterh, metters’ innanzi,. enírtme-,

terfe .
Intronare, atremar-
Imronfiate , adiratfi, enojarfe.
Intronfiato, enojado .
Ínttonfiamento, enojo-
Introfiare, offender con foverchio rurnore 

rudito,, pre fa la metáfora dallo (t«- 
pito de’ tuoni, atronar.

In tiitto, entre todos ► fecondo il genere 
della cofa ■

lotuzzaie . o lintuzzare , o nbatter, e 
volger la punta, o tipiegar il taglio» 
embotar,

Inmzzato, o nntuzzato, embotado , boto • 
Invaghire , far divenir vago, e defdero- 

ío, tnzololinar.
Invaghirfi,. divenir vago, engolofinarje , 

tnamorarje.
Invaghito, engoIoHnado , enamorado .
Invano, fenza effetio» Íenzi profitto, en 

mano, en valde.-
Invariabíle, non variabile* invariable, 

firme, conftanie.
Invafcre, ftupirft, ofTufcaifi 1’ int^Iietto, 

tfp.m.
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tJpAntArfe, n^ombrurje, quedár Aloni- 
io, fáfmado, JiAfmA'.

Inubbidienza , difubbidienza □ defebedun-

Inveccbiar, divehir vecebio. envejezer, 
bnzer/e, o ponerfe vitjo •

Invecchiato» envejecido-
InvecChiarfi il vino . o aitro liquore» 

cioè confervaríi moVtó tempo , Anc- 
járfe.

Donde Vino vecchio, «niño a‘nejo- 
In vece, ín cambio, in iuogo, en lu¿tT, 

o en met de■
Invedovare, o ¡nvedovire, fi dire del 

marito» o della moglie, quando uno 
limane fenza Paleto per intervento di 
morte » embiudar.

Invedovaco » □ invedovito . embiudado.
Invelenire , inrrudelire » inafpriro', incol- 

lerare , dalla qualité del welcno . e 
dalla cmdeltá de’ferpenti, enfawr/e, 
embravecer je .

Inveleníto , incrudelito , enfadado , ern- 
bmveeido , criipedcrnido,

Invelenire, o awelenar 1’armi , acció la 
lor ferita fia mortale, enervolar lnt 
Armar.-

Inveleníto ebsi , entrvolado .
Invelenire , o metter veleno in una co­

fa , empanfonar , echar fondona , o 
rejai^ar .

Inveleníto, emponponade -
Invenía, diciamo açP atti . parole', e 

cirimonie, che fi pajón luperflue , za­
fé mnr ■ ■

Inventariare, fat inventario» tmientarirtr, 
Inventario , ferittura nella quale fono 

notate capo per capo, maíTarizie . o 
altri mobili, ¡mbemario.

Inventariato, feritto nell’inventario, ern- 
berttariado • t

Inventare, cioè eíTer il primo aurore d’ 
una cofa, imiencar, componer» troidr.!

Inventaro. imbentAio .
Inventiva , invenzione, ¿mfecntion. 
Inventore, che inventa , imientor • 
Invenjrice, donna che inventa, tmScniara- 
Invenzione, ritrovamenco, imbenzion. 
Iu ver, o verfo , ma è poético, hazia. 
In veritá , o veramente , enverdad , ver- 

d.iderAmer.te ■ -
Inverminare, divenir verminofo per car- 

ruzione, rcBcr , o criar ¿ujAnos
Invetniinato, píen di vermini. Heno de 

gfifanos, o que tiene ¡u/anoj.
Invemate, fvemare . paitar I’ Invernó, 

tnqjcn.ir.
Invetnicare, dar la vernice, embarmear .
Invernicato, che hr wmice, emb.uni- 

qado ■
Invernó, verno, imbiemo - DÍCeva uno, 

che m Segovia eran» otro Meu d’ In 
verno, e quatiro d’ Inferno, deHa uno, 
che en ff¿ovj« eran ocho M:fe¡ 
¡mbterno , y quatro de infieno .

IN
InrCrfo» awerbío, e fignifica alla volts,' 

dove î’inditizza il moto, o I’affeito’, 
hazia un lugar, o alguno, yr la buelta 
de un lugar.

Inverfo di me, cosi: Si è moRrato in. 
verfo di me moho cortefe, fe ha mo- \ 
Arado para comijo muy cortil. 1

Inveho , talvolta fignifict ful fine, cosi: ;
Mi partiri» di Viorenza inverfo 1’ ufei- 
ra oí Giugno, faldri, o fartiri de 
Florencia al fin de Juniti.

Invefcare, ve¿t Invefchiate. untnr con 
liga.enligar-

Invefcato, invefehiato, impaniato , enli­
gado, untado con liga.

Inveíchiare , ed inv'ffhiare, ed invefea» 
re. impaniare, enligar.

Invefligare , dilígentemente cercare , ei- 
cudriñor, fe/quifar.

Inveftigatore , efeudriñador , pefquifidor.
Inveftigatrice, donna che inveftiga, es- 

i cudrifiadora.
j Inveftigazione, jnveRígamento, efeudriñe.
■ Inveftire, termine legale, efignifica con-
i ceder il dominio» imbffiir, o dar la 

imbefiidura.
Inveñitura , 1’ ¡nvefiire , imbrAédura.
Inverriaio, proprio de' vafi di tena, njí- 

driado,
Invettiva , ríprenfione che 1' uomo fa 

crucciofamente» e per ció fi chiama in. 
vettiva , cioè, commozione ronero al- 
trai j ma è parola del turto latina , in* 
vebiiva. .

Inviamento . oceafione dov’ impiegar 1’ 
opera foa , empleo.

Inviare, metter in vía, irsdrizzar, eticd- 
míiirtf , ernbiar .

Inviato ■ encaminado, embiado-
Invidia, dolore del bene alimi, embidia.
Invidiare , aver invidia , embidiar, tener 

embidia i
Invidjato, a ^chi è renuto invidia, ten- 

bidiado. '
Invidiofo , htacchiato d’ invidia, embi- 

diojo.
Invido, o invidiofo . embidiofo.
Invigotite , dar vigore, inanimar, dni- 

mar , dar animo .
Invígorito. animado.
Invigorire, pigliar vigor, forza , cobrar 

fuerzas, aliento.
Invígorito . que ha cobrado fuerzas , 

aliento.
Invilire , tor Tanimo. amendrantar, aco- 

vordar .
InviJito . amedrantado , acovardado ■ 
ínviluppate , involgcre , awiluppare » 

embolvir.
Inviluppato cosi, embuelto.r
Invhuppare, o intrigare . enredar • 
Inviluppato cosi, enredado.
Invincibile . che non pub effet vinto, rn- 

venZible- .
i Invincidiift , dicefi ordinariamente del
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Jianes quango per efler flato in luogo 
umido, o ffefco , s' intenenfee alquan- 
to . e fi arrende da ogni banda, to- 
nerjr corw/o •

Invincidito,' o vincido, eemofo .
Inviolabiimente , fetraa violare , fenza 

romper la prornefTa , con incera fede / 
invjolMcmente

tavifebiare, ve¿i inwefebiare.
Invifehiato, ^tii invefchiato.
Invifibile, non vifibile , she non pub tc- 

derfi, invi/life.
Invifîbilità , invififiLlidtti.
Indivifibilmente, fenza poter vedetfi , 

invi/i&lemenie.
Invitare, o dir, o far dir ahrui rhe to 

votrefti, che fi trovafle teco a una co­
fa , miotdinatiamente fi fuol dir'chia- 
mar uno a definare, aceña, oa qual- 
che recreatione mangiativa: febbenc 
anche fi flende ad altri Cgnificati, co­
me a baflo vedremo , eombidtir.

Invitar nd gidoco, emitdaT.
Uno cHe non aveva fe non un’oethio dif* 
fe ad uno s'egli fe Io voleva giuoca- 
te? tifpoie , rf giuocherei, iría voi non 
avete per invitare, «no que no ttnin 
mm de un ojo» dix» a ano, fi to que- 
TÍA jugar , reffondio, fi haría, fino 
que no teneit para embidar-

Invitare uno a definare, o a cena, com- 
6iddr ft ano n comer, o a cenar.

Invitare una donna a bailare, fiando in 
bailo , facar a una mugtr n danfar .

•Invitar ¡1 refto nd giuoco, cioé offetit 
cuito il capitale ene uno ha davand, 
embidar el refio-

invitar di falfo , fi dice nel giuoco, 
quando uno con poco punto invita 
gran fomma per far fuggir ¡1 compa­
gne, e lifeiar le carte , embidar de 
faljo.

Invito, 1’ invitare nel giuoco, embite- 
Invito, nel primo modo d' invitar, corn- 

bite.
Invittiffimo, fupetlativo , o invito, inví- 

t\i¡fimo-
Invitto , o invincibile , invencible ^ in­

viso.
Invhzire, o awizzire, fi dice ordina 

riamente de’ fiori. e piante , guando 
languifcono, cioé perdono il fuo na- 
tura! vigore, marehítarfé '.

lavizzito, marchito .
Inumanamente , contrario d’ umanamen- 

le , míixmrturtwuníe , befiialmente , 
cracímenre.

Inumanitá, inhumanidad, crueldad .
Inumidir, far umido, umettare, hume­

decer -
Inumidito, humedecido ■
’®car, chiamar in ajuto pregando, lía- 
m^r, mrecar. apellidar.

Ihvocazione, ninjocdcjon.
Invogha. tela groffa , o cofa fimile con 

rranc. r»c, Tom. I.

la quale fi rínvolgono baile, fardeUí, 
o fimili , harpillera .

Invogliaio, rinvolco, embuelto.
Involare, dileguare, rubare, robar , a» 

pactar, alexar ■
Involgere. rinvolger, embolwre.
Involpire , divenir maliziofo , haZerfe 

mellaeo.
In volta, come andar involta, cioé an- 

dtr attomo, yr por ay-
Involto, da involgere , embueho ■
Involto, o fagotto, etnboltorio , Ho- 
inufitato , che non é in ufo , fuor d’ufo, 

inufitado, no acofiumbrado ■
Inutile . difutile, non utile , inútil, fin 

provecho.
Inutilmente, fin provecho, dcfprovechit* 

mente.
tnzampdgnare , dar ad intender alttui 

una cofa per un’altra, con belle , e 
dolci parole, per attratlo alfa noflra 
volonta, enlabiar i embaucar, embayr, 
embelefar.

Inzeppare, fpignere una cofa con for- 
za, acutb capifea piú , ntfjíitr .

Inzeppato, o zeppo, atefiado ■
Inzotichire . divenir zotico, hazerfe 

grofferoy villano, rudo •
Inzucchetare , mettez fopra una cofa del 

zucchero, afacarar.
Inzuccherato, apuearado-
Inzuppare, far pigliare, e fucciar il li­

quore a pane, o a cofa fimile intinta- 
vi, o tenutavi dentro, empapar, mo- 
jar .

Inzuppaco, empapadoy moxado.
Io, pTonome di prima petfona, yo. Io 

do faene per fervir a V. S-yo eHoy bueno 
para fervir V. M.

Io non mi flo, fe voi lavorate , yo no 
huelgo fi vor traiajait.

lo fon pure flato traicurato î queflo mo­
do di dite fi pronunzia con cerro fuo- 
no di meraviglia, velgame diot , y 
quan defeuidado he fido ?

IpocriCa, é mnftrarfi buono. ed effet cat- 
tivo, ypoerifia .

Ipocrico, ed ipocrita, fingitore, fimula- 
tore, ypocrita.

Ira , {moderato defiderio di vendetta, 
provocamento della parte irafeibile 
deH’ anima alla vendetta , yra , e- 
nojo - •

Iracondamente , con i/acondia. ayrada.
mente, enajojamenie •

Iracondia , ira, yra, enojo .
Iracondo , inclinato all’ ira. che agevof- 

mente j’adira, enojadipo, que factl- 
mente fe enoja, enojofo •

Irafeibile, aggiunto, o citolo dell’ appe­
tite , uajcible •

Iratamente, con ira, arydamente, eno- 
jofamente ■

Irato, adirato , ayrada , enojado.
lie, andaré, e queflo verbo non ha al­

lí iro
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tro che q '.ertí voce del!’infinito» ed 
il parricipio, ico. )”■. unáíir.

r>e nial le lettere, cioé perderfi . per- 
derfe ¡as castas-

Iride, I’aico baleno, el arco del Cielo, e 
de las nuves •

Ironía, figura retorica,e fignifica cofa 
detta per burla» ironut.

Itradrare, mandar raegi, o allumimt 
con ragei. echar rayos , rayur. '

Irregolariiá, impedimento per il qua'« 
fi vieta nigliar gli Ordini- 5acii, o 1’ 
amninifirar i Sagramenti » irre^uM- 
ndad ,

Irregolare , ch’ è caduco in irregohriti ,
irreOular .

liregoTarmtnie, core irregolarii3, ire^u-
larminte . .

Irrepaiabile. a che non puis trovarfi ri- 
paro, irtparable , inremedíable- 

Írreverenra, ¡1 negare con fegno manífe- 
flo la debita foggezione , defacato .

Irrigar, vedi innigare, innaffiate, re^ar - 
Itriiare , incitare, incitrtr , atizar , pro-

•uocítr -
Irritazione , prevocadort ■
Irríverente, non tiverente, defacatado , 

difcomedido -
Itfuto » tito'o che fi da a pe’o, e vak 

orrido, afpro , luvido, vtUofo ,■ a¡
pero -

freo, è lo Íleffo che irfuto.
Ifchio, albero che fa ghianda, carra- 

fea. o entinis .
Hola, paefe , o- tecricorio racchiufo di 

ogn* incorno d’acqua , yrM « .
Ifola di cafe, cioé molce cafe infierne, 

ed in cerchio, ysla de cafas -
Ifo’etta, piccola Ifola, yshlla.
Ifopo , erba nota , ysóto .
UTa, parola marinarefea, con che fi a- 

nimano i forzati , ed ifehiavi a rema- 
re. yz<r.

lífofatto, immantinente, fubito , lutgo , 
al momento-

Iftanzía , ■uedi' infianzia, tr/t^îneitf, a 
hitics- .

Infiancemente, vedi indantemente. 
lÓorico , ferittor d’Iftorie , htHo'tador 
Iftrice > anima! noto', puercet c/pm. 
Ita , o andara, cioé partita, yda. 
Italiano, d’ltalia, Italiana- 
Item , particola che ufano i Notarkere’ 
- teftamenti » e vale fmiiimente, e nei 

modo continuato di fopra, iim'.
Iterare , far di nuevo» o un’ahra volta 

una cofa , reyterar .
Ineticoy che patifee d’ itterizia , jue 

tiene itínzid.
Iiteriaia. malaitiácheprocede da fpargi- 

mento di fiele. ircrizí<t, 
lugero, è fpazio di terreno, obrad-i, o 

huebra de butyes .
Ivi. aweibio di luogo, e vale quivj, «y
Juíquiamo , o feme d’etba» che fi chía-

LA
ma cadilagine, owero dente cavalIP 
no, ■uekno.

Juridiramente, cioé féconda la legge , 
juridicamente .

Jurídico , fecondo le leggi, jurídico -
Jurifeonfuko » Dotior 'di Legge , Le- 

trado -
Jurifdizionc, vedi gíurifdlzione'. il ter­

ritorio. ch’é comprefo da una Pode-- 
ftatia, o giuftizia. lurifdicitn.

L
A , talora è l*atticolo', cosí ; la fete, 
la fame , la fed. la hambre-

Lr , talora awerbio locale , ed e Jo- 
fleffo . che in quel luogo , allá, a-
Culla. ,

La. talora è pronOme, fempre ferve al- 
l’icculativo. cok : La mando a Fio­
renza , cioé mandó queHa cofa . o 
perfona delta quale ft è detto evan­
ti , a Fiorenza , la semblé a FlO’ 
renda-- . . .

La mi va moho male quando non ho un 
qurttrino , ntodo di dire » me •uu muy 
mal quando no rengo blanca-

L’anno paffato fu grande catefiia, e un- 
Ruanno grande abboodanza. el añojal- 
fado huvo mucha carefita. y er¿ano ny 
mucha abundancia -

t.a maggior parte , cioé i piú, los mar,' 
o las mas . fecondo il genere délia co­
fa - La voftra grazia, Monfignor, mo­
do di fslutare non fo fe da- vero, o 
da burla un Prete, tr un che vada m 
tal abito. íe/o -a V- M- las manes x 
jtSor Liccnzírtiio , o gnurdc Dios a 
V. M i^inor Licrniiado .

L’é finita , modo di dire . che cOTchiude
• guando fi ha collera , <»e4¿q¡je • 
L’ importanzí , è modo di dire, el *ajc

ddlo es- , .
La veta farebbe, modo di dire, cioe 

meglio’ farebbe , los mas acertado 
futra- ■

Labbro. edremilá del!» bocea , con ta 
q'Jale fi cuoprono i denti. e formant* 
le parole, labio. . . . ,

Labbro fi dice anche per fimiUtudine al- 
l'otlo del vafo , labia-. ,,

Laberinto, luogo píen di vie, tanto aun- 
bie, e tanto intrigale , che chi * ^n* 
tra non trova luogo a ufciine , ^be~ 
rinto-. . .

Labile , che cade , e rdmecíoU fadim^f 
te, deleznable, que desliza^ « ttjv-a- 
ta fácilmente, dtsUy.tdero .

Laboriofo, fatigofo, trabajofo. * 
Lacea-, color come di tufe fecche', ene 

adoperano i diplntoti, carmín-- . 
Lacchetra, fi dice al fianco. « colc 

degíi animali quadiupedi, P‘<‘.’‘'’‘J ' .. 
Lacchetta, firumenco col quale fi gluo-- 

alla palla, rt^wiu.
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Licció , legame. o foggia 4« cappio, , 
che feorrendo lega , e flngne «ubi- 
tamente ció che paflandovi il tocca ,

Lzcciuolo, diminutivo di lacdo , con 
che f> foglion pigliar gli uccelü , la- 
vitelo'

Laceramentó , il lacerare , dejpeda^a- 
mienta.

Lacerate; o sbranaré; cioè tagliat a pez- 
ii, ed â brani, defpedapar . .

Lacerare, metaforicámente fi dice peí dir 
male, o tacciar uno » tachar, repre- 

.henier.
Lacerato , sbranato , defpedapado • 
Lacetato, o tacciato, tachado ■ 
Licerazibne , ■vedi laeeramento .
Lacero , vedi ¡acerato- .
Lacerari d infranger uná cofa, majar.
Lacero, o lácetato cósi ; majado.'.
Lacerto, è propriámente congiunz'on di 

piú capí di nervi infierne ; ed fe in ai- 
cune partí del btaccio , o della Aiei# , 

. morziUo del braco, o muslo.
Lacrimi, vedi lagrima'-
Lacrim-ibüé , lacrimevolei píen di la­

crime, atto a muover lacrime-, lío- 
, Tojó- .
Lacrimato í ch’ è (tato lacrimato, cioè 
. pianto, librado.
Lacunale, ndoito d’ aequa mona , La-

¿unrt.
Lacunale i di laturia , de la¡un.a.
Lacunofo , pien di lacune , lleno de la- 
.gunas.
Ladano , atbote noto, xara.
Ladro . colui che toglie la roba altrui di 
. nafeofo , /.idron - ,
tadfoncelieria , tubería . hurntlo .
Ladtoncéllo , diminutivo di ladro, la. 
, dronziUó « cicatertselo .
Ladtone. oUflaflino , colui che tuba pub 

blicamente ai paffeggieri, ladrón; fol- 
.teador..
Ladroneccia, tubería , ladroeinio, Ir.drd'
. ncrid -
Ladticció , o ladroncello, ¡adronzUló .
Là entro, awerbio locale; e vale Ioflef- 

fo che là dentro , allá , o acullá den-
, tro -
La entro, talota l’tifiamtí per lo fleffo, 

che là, e la píroía entro è per ripie- 
no,• ed aggiunto per hr leggijdila, e 
per propneta di linguzggio, acullá

. o alla . .
taggiù, avverbio di luogo , e dinota , 

luego baffo , cd infetiote al 1 logo, do- 
. ve akti è, allá , o acullá abajo- 
Uaghetw, picciol lieo, laiuito t ¿azue- 
. etilo - - o
Lagnaifi ._doletfi. affligpetfi, lamentarii, 

<]uexarft. lamtnt.trfe.
aSO' ragunanzi d‘,cque perpetúe . che 
iorgono nello ftelTo i«op‘ç / «ve die f, 
adunan©, ¿yo, Íc.?w>j4?^

LA
Lagrima, umor che diflílla dal cerveHo^ 

e [purga per gl’ócchí, naco da fo»er- 
chio afferto , o di dolore , o d’ alie»

. grezia ,/.tgrirw-V; .. 
Lagrima , per fimilitudine fi dice anche 
. una gocciola, gord •, . 
Lagtiniabilc,‘ueai henmabiæ- , ■ 
Lagrimare . verfir lagrime, piangete 
. llorar. . ,
Lagrimetta , diminutivo di lagrima , M- 

¿nmUla. lagrirmca. . , 
Lagrimevole, ateo a indur lagrime, Ho'

Lagrimofo pieno di lagrimé , Uorofo. 
Lai, lamenti, voci melle, e doloiofe. 

e quefla vOte non fl trova nel numero 
, del rocho i ayes, ¡¡taxai . ,
Laicale, di Mico, o da laeco , de lelo. 
Laico, colui che non è ordinato, nè fal­

to aSilea manéggiat le cofe facre, Íe^o- 
Laidamente,difoneflameiite, bruttaments» 

ftamente- .
Laidaménte, o fpotcamenta , fuzamln- 

ie , afqtarofamenie.
Laiderzr , bruttetra , fealdad. 
Laidiflimamente , feiffimameme.
LaidiffimO i bruttiffimo, fetjfimü ■ '
Laidifiimo , IporchiiTimo i ajqutrofijfime - 
Laido, forzó, bruno, fporco, non fo- 

lamente di bruttura materiale, ma di 
b'uitura i cd ofeurità dc’ vizj, e di 
malvagi coflumi i feo , fuiio' .

L’altro jeri. aweibio di ttmpo paffaro, 
, 4nte ayir. . . ,
tamai diciarho a piaftta di feiro, o 

pjombo . p/uncAn , eja •
Latira, diciamO anche alla pane della 

foada. foot deU'elfa, e del porno , 
. ow dc c/pada. _
Lambite, voce qua h latina, ma Itahana- 

ta ,é volearitzata da’Poeti, e vale 
levare, cioè pigliaf leggicfmente con 
la lingua ilcibo. o beveraggio, enon 
h dice fe non di cofe , che ábbian del 
liquido, lamér. à

Lambfiifca , vite falvatica , vídfílveñre. 
Lamencabilmente , con lamenti, e modo 

hmenterole , quexofamtnrt, lamenta- 
blemenie. , •

Lamentatfi ,' è dimoffrar con Ja voce 
cordoeliofa . articolara , o inártiCo- 
lata il dolore che altrui lente , çae-

Lamcfitaifi di gamba fam , doe ienza 
ragione , juexítr/'í de /vicio .

Lameiitazione , il lamentatu, lamento’, 
rammaricr. , 7«íX!t* l.intentacion .

Lamentevole, <¡uexofo, lamentable .
Lamentevolmenre, con lamento, jutxe» 

famente , con jutxas- . - ■.
Lamento la voce che fi manda foor li- 

mentindoff, guexa. tamenfácion.
Lamieri, o corazza , coraza-
Lamina , o lama di qualchc metallo »■ 

platseha , oja , /•”>i;ii3 •
1110«

MCD 2022-L5



lío LA
Lampa, luce , fplendore del lampeggia- 

re, luz, KÍplenier .
Lampina, vaio di vetro, ne! qual pieno 

d’ olio 8’ accende lome, e fi tiene per 
il pUí accefo avanti a cofe facte , e 
divine, lampara-

Lampanaro, colui che ft le lampane , 
lamparero -

Lampeggiare , rilucere, render fplendore 
a guifa di fuoco, o di balena, relam­
paguear , refplar.iecer.

Lampo, fpiendor del baleno, relámpa­
go, refplandoT .

Lampreda , fpeaie ¿’anguilla , e vogliono 
che fía detta cosí a lambendis petris, 
lamprea-

Lana, fi dice propriamente al peí della 
pécora, e del montone , lana ■

Bioccolo di lana dinamo a ogni piccola 
particella di lana, -uedixit pe la lana.

Lanajuolo, artefice che fa panni di la* 
na , /«ñero . '

Lancetea da cavar langue, lanzeta- 
Lancetta. piccola lancis , lamilla.
Lancia, Óruniento di lesno di lunghez- 

za intorno cinque braccía, con ferro 
in punta, ed impugnatura da pié , col 
quate i Cavalieri in battagüa fenfeo- 
no , lanpa-

Lancia, talvolta s’intende e pigtia per 
i Cavalieri armati di lancia, e cost fi 
dice: I! tale fervi al tal Principe con 
tante lancie, cioé con tantí uomini ar­
mait con lancia, lanpa .

Lancia (pegata , fi dice di chi affide 
con arme alia petfona del Principe , 
gurtrirt ¿el cuerpo dd Principe-

Lanciare , tirar la landa , lanzar, arro­
jar la lanpa.

Lanciare, percuotere, o ferire con lan­
cia , alancear .

Lanciare , lo diciamo anche tin Ílgnifi 
cato d’ iperbolePgiare , cioé di dire 
cofe, che non abbiano del credibile , 
nè del natural, echar [de la glo­
río fa-

Lanciarfi , gettarft con impeto , fra- 
gliarfi, avventarfi, arrojarje, abalan- 
parfe-

Laociata, lo fpazio di quanto va tirata 
una lancia, alanzada.

Lanciatore , che lancia, lanpador.
Lancio , falto grande > brinco , jalto .
Di liiancio , cioé fubito, e fenza inter­
vallo, luego.

Laaciotio, lancia corta , lanztUa-
Lanciuola . piccioli lancia, lamilla , 

lanZita. lanzica ■
Landa, o pianura. llanura, vega .
Languore , mancamenco di forte, de- 

bilitamento cagionato da infermicà, fia.
quepa -

Languidezza, fiacchezza, fiaquepa-
Languido, fenza forze. dcbule, fiacco, 

fiàco. fin fuerpaj , ^oxo.

LA
Lánguido , fi dice anche a un fiore, o 

planta quando hs perfo il (un lufiro, 
e vigore . marchito, lazio •

Languire, fvenire, mancar diforze, pet* 
der il vigore, enfiaijueeer ■

Languire, anche fi dice metaforicamen- 
te de’fiorî, guando vanno perdendo 
la lot bellezza, e vaghezza, ma’chi- 
^arfe-

Lano , corne panno lino, o cofa di la­
na. de lana paño.

Lanofo, píen di lana, lanudo.
Lanofo , talvolta per pelofo, vellofo-
Lantetna, Arumento, che è ¡n patte di 

materia traCparente, nel guale fi por*- 
ta il lunae per difenderlo dal Vento. 
lanterna.

Lanternone, è quafi Io ftefTo.
Lantemetta. piccola lanteraa, lanttr- 

niHa .
Lanugine , que» peli morbidi che comin- 

ciano ad apparite ai giovani neHe 
guadeie ne! metter la barba, vello, 
bozo .

Lanuto, lanofo, lanudo.
Là ohre. awerbio di luogo, là intomo, 

por ny.
Là onde , difgiunto , ed awerbio di luo­

go . e vale lo ílefFo che donde , ¿^ 
ado , o de adonde .

T.á onde, awerbio che ioferifee , eva'e 
per la qual cofa, per lo qual.

Là ove, lo deffo» che là dove, alii, 
• acullá, ado , o adonde-

Lapida, fi dice aUa pietra , che coopte 
la fepoltuta. lofa.

Lapidare, percuoter alctui con pietre, o 
falTi, apedrear.

Lapidato, apedreado.
Lapidario, giojelliere, lapidario.
Lapidatote, che lapida , apedreaior •
Lapislazzolo, pietra preziofa di colorar- 

zurro con vene d’oro. lapiilazuU.
Lappola, è un’erba che nella fuá fom- 

mita, ha certi capitelli, i quali s’ap- 
piccan fácilmente alie vefti. yimjamor 
del fiortelano.

Lardare, o metter lardo, o latdelli nella 
carne, guando C fa artoflo , acció fi 
mantenga più mórbida, mechar .

Lardato cosí, mechado .
Lardatoja, Aromento da lardare, o con 

che fi larda, mechera •
Lardo, grafio, o ftrutto » ed è comu- 

nemente di porro , manteca de puer­
co, lardo-

Lardone, carne grafía di porco fahta , 
tempano de tocino.

Largatnence, copiofamente, abbondante- 
mente, largamente. abundantemente -

Larghetto, alquanto largo, algo andar- 
Larghezza, féconda fpezie di dimeufi®' 

ne , anchura , anchor -
Larghezza . liberalítá, larguepa, libera^ 

lidad, franquepa,
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Lâfghezia. a altezza di collare a lattu^ 

ghe, doè alla Spagnuola, «neAo .
Lafghidîmamente , largfiiJÜrnamente, a- 

bund/tntiffimamente , en grindi^imn a
buni:incià .

Larghiirimo, nnchiJJtmo ..
Lafghiffimo > liberalidîmo, libtTAli^jmo.
l-argo • che ha hrghMM, ancha , 
Largo, o libérale» largio, /iberal, franco ■ 
Largo, o larghsara, ancor, anchura- 
Largo, cioé largamente , come giuocar 

largo, jugar largo.
Largura., larghezza, cioé fpaziofeá , e 

capácitá, achor, anchura.
Larva, trafmitata apparenta, eJ abito 

per non effer conofeiuto. disfraz-
Laiva, o fancaíina, fanta/ma.
Lafagne , parta di fariña di grano difle- 

fi ÍottiImente fopra i gratieej, e fee- 
ca per cibo. lafañas, efpecte de maca- 
renes delgados-

Laíagno, colui che fa, o vende lafagne, 
gut vende , o haze lajanas , o maca- 
roñes-

Lafagnone, dieiamo a nomo grande , fei 
pite, e che non gli fi awiene a far 
fliente» mrirtconafi).

Laica , pelee d’acqua doles, lacha- 
Laíciare , cioé non torre, o portar feco 

( in parcendofi ) una cofa, dexar.
Laíciare, contrario di tenere , dexar .
Laíciare, o abbandonare, defamparar- 
Lafeiate.o permettere. dfxar, permitir.
Lafciar fare, o lafciar dire, dexar ha

Zer, dexar dezir -
Lafciate far a me. maniera di dire, de- 

xadme a mi el cuydado •
Laíciare llar uno, cioé uon gli dar fa- 

flidío. né noja cosí: Lafciatemi flat 
di grazia, dexadme por vida vueHra-

Lafeiat andar una cofa, cioé non fame 
cafo coü: lafciate andar quede baga-

R*tel!e , dexoas defias niñerias -
Lafciar andar, feiorre, liberate , faltar .
Lafciate, o tralafciate, dexar , olvidar-

Lafciar di fare, o di dire, e íimilí, de- 
xar de hazer, o de dezir -

Lafciaifi. riferharíi , confervaifi, e tite- 
nerfi una cofa per fe, guardar, o ra- 
fervar para fi .
“fcjar per teOamento, mandar. 
Laleíato per teflamento, mandado. 
Lalciato, cioé non pigliaro, dexado - 
Lafciaco , o abbandonato , defamparado . 
Lafeut la porta fpaUncata quanto ella 

é larga, dexnr la puerta abierta de 
par en pur.

Lafciar una cofa, cioé abbandonarla, e 
non ne far conto , dar de mano a unn 
cofa.

^'n^'j-^ ,.““’ “^* ’ cioé non la cu. 
todire, né proccurare , dexar perder 
a una coja . Uno aveva certi ulive- 

. 11, e gh iafeiaya andar male, doman--

IA 4ét 
dando perché ? riípoie, che i pib cef-* 
ti due feudi che avevano erano peí 
non gli lavorare . uno tenia linor olt-‘ 
vares, y dexavnlos perdér, pregutan^ 
do porgue^ refpondio, gue los mas 
ciertos dos efeudos que tenia etan de 
no labrarios ■

Lafciar danari a uno , cioé avendogH a 
rifeuoter da Iiii, non gli voler. tutti , 
ma ufar libetalità feco d'alcuhi, per­
donár n uns algunos dineros .

Lafciar l’abico', h dice di chi avendo 
portato Pabilo da Prete, o i» Rcli- 
giofo , e poi non vuol piú effere , re­
nunciar ¡es hábitos • —

Laíciarfi fvolgeie, fvoltare, cioé accon» 
fentire air altrui perfuafione , e fa- ' 
re quanto lo perfuadono, dexar perfua- 
dirfe -

Lafciar la pelle in un luogo , cioé mori­
ré . dexar el pellcxo en un lugar.

Lafciar il mondo , cioé entrar in Reli­
gione . dexar al figle , dar de mano a 
las cofas del mundo.

Lafciar la febbre a uno, cioé partirfi di 
lui , dexar a uno la calentura, cosí : 
La febbre m’ ha lafeiato, la ealeniura 
me ha dexado-

Lafciaifí vincer da’fuoi defiderj. dex.tr- 
fe llevar de fus deffeos .

Lafciar il penfier d’ una cofa a chi toc- 
ca, dexar el cuydado de una cofa a fu 
dueño -

Lafcibile, diffoluto , tieenziofo , libre , 
atrevido.

Lafeio . legato fatto per tertamento, 
manda - ,

Lafeio, talvolra fi piglia per lo Áeffo 
teflamento., lefiamento ■

Lafeio . fi dice anche ¡1 guinzagÜo, trá- 
hiUa.

Andaré al lafeio dícono i cacciatOri a 
quelli ■ che fuor deUa fila tengono il 
guinzaglio , e vanno alie porte innanti 
alla fila, falir de la hilera-

Lafeivamente, con lafcivla. lafeivamen- 
te, luxuriofamente.

Lafeivia, movimento difoneflo di corpo. 
e d'animo diffoluto, procedente da in- 
temperanza carnale , lafeivia , ¡opania, 
luxuria .

Lafeivate. divenir lafclvo, bolverfc la- 
feivo, luxuriojo.,

Lafeiviffimo » ¡«feiviffimo, luxuriefíffimo.
Laícivo , che ha lafeivia, lajcivo, lu- 

xunofo. .
Laffare . ftancate» ftraccare. canfar, ae- 

co^ar .
Laffativo, che ha virtu di lenire , emol- 

üScaie, blando, gue tiene virtud de
■■ablandar, mollificar , laxativo. , •

Laffezza, fíracchezza. Ílanchezza, cany
fancíO .

Lafficá, o renunzia di cofa che fi puff^ 
deva, renunciation , dexaeion.

Rí LaíR-
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Ï.anita , o 1‘fcita di teñarocnto , w.inXu.
LaiTo, flanco ,fí.r3ccn ¡canfado, f aiteado. 
LíÍTt , talvolta fi pialia per ¡nfebee, tni- 

fero, mefehino, ¿e/dichado , curiado, 
miferítUc, poire .

Lafsù, avverbio di kiogo» e vale in quel 
Jii.Tpo alto , o di fopraj alia , o áculá
arrivíi ■

LaíTufo , lo flefío che I.ifsú-
Laftra. piedra mn moho grofla, e di fu- 

perficie piaña, lofa
Lañijcare, coprir ü fuofo della térra 

con laftrecongcgniio infieme, enlolnr ■
Laflrica.to, coperto di !aflre, enfolado- 
Ladrone . laftta grande, lefa^t^-
I.aftruccia , pi ceda laflra , lo/plti ■ 
latebra i nafcondiglio, tfcondrijo- 
Laterina , luogo dove fi gettano Pimmon- 

dizie, muladar.
T aiinameme , alla latina , Iminamente.
Latino» come lingua latina » lengua Id- 

iiva.‘
Parlar latino , hablar latín .

Latino , dicono i Maeflii a quel breve 
dif'corl'ó , o ragionamento cha danno 
igü fcolari Helia fua-lingua mater­
na, accio lo rivoitino titila latina , 
o»rtCton •

Dar un latino a uno, d.ar una orarían 
a «tío.

Izatinitá , il fapíre , o 1’effer una cofa 
m lingua latina , latinidad,

Latitudine, larghezza, latitud, anchu- 
nt, anchor •

Lito, pane deftta, o flniflra/lel corpo ., 
banco, lado dereeho , o tiguierdo-

Star a glacer di lato, o di flanco, (fiar 
echado de lado.

Lato., banda, o parte» come litiratfi da 
un. lato, apartarfe a un lado , cabo » 
o parte.

Lauta » volonta di far a Dio 1a debita 
riverenza, e culto , latría.

Latrocinio , rubeiia » hurto . ladronería, 
ladrodnio.

Lattajnolo , dente de* primi, che comin- 
ciano a mettet le beflie, pita.

lactare» vedt allanare ■
Lattato» cioé bianco come latte, blanco 

como leche ,
Lane, fangue convertito per tetza con- 

coziine déliai luftapzia deHe mammel- 
le » leche.

Latte rappteio , o giunrata, qunxaia.
Viiella', o atuo animal di Jane , tet-
Jiern de leche.

Lattificio, quell’umor vifeofo , e blanco 
come lañe che efee o':! pacciaolo del 
fico aceito-, coito dal fuo albero» t 
di’ lamt teneri , e dal gambo deUefue 
foglie verdi ,' leche de higuera.

Laiiime, eferemenco contraltonclltutelo 
materno dal hambin.o, mandato alia 
inperficie ¿el capo per ifpurgar il cer- 
vel!o, nrí/líñ.

Laftonio’o. befliamp vaccine da un’ anne' 
indietro , bezet'o faire año.

Lat’ovaro, comporto di varie cofe medí. 
cinaU . rídóite a mezzanitá, che ha 
per materia » « foggetto il zucchero, 
e il mele » leíhuario .

I.atruga. erba nota , lechuga •
Lattugbe, come collate a lattughe» cioé 

alla Spagnupia , cubila de lechcgutl-. 
lar •

Lavaceci» fi dice a uomo da poco . ed 
addonnito , mrirtcn , maricón.

Lavacro , lavamento, lavazione, Irane.
Lavagna. una forte di pietra larga , e 

fottile . e di colore azzutio Ícuro, piz»
Zard .

Lavanda , o lavatura, il lavarfi , rnnjrti
dura .

Lavandaja, che lava i panni lini a prez- 
ZO. lavandera.

Lavare, e far pulirá, e nena una cofa, 
levandone la fporcizia con acqua , o 
altro liquore . lavar •

Lavato, lavado.
Lavaifi le mani, il vifo, i piedi • la* 

varfe las manos, la cara, los pies .
Lavar il capo a uno’, cioé dime male j

xd'usnar a uno •
Lavatojo . o pila dove fi lava , lavadero. •
Lavatura, o lavamento, lavadura ■
Lavstura anche fi pigha per ¡1 liquore, 

nel quale fi è alcona cofa lavato, la*
•Urtfax* ,

Lauda, compofizione in verfi in lode di 
Dio, o de’fuoi Sinti. ataianpa, loor, 
cantarzUlo a lo Divino .

Laudabile, degno di Iode, loable 3 digno 
de aiabanfa.

Laudabilmente , con modo laudibile, le- 
ablemente.

Laudare» commendare, dar Iode , alabar.
Laudatore, che Ioda . alabador .
Laude , Iode > Ioda» alabanza , lofir..
Laudabile, loable-
Laveggio, è un vafetto di tetra cotia 

fatto a guifa di pentola, ma col ma­
nico., come le mezzine, nel quale fi 
mette fuoco , e mofle donne lo cengon, 
fotto, braferillo de barro.

Lavotante, garzón di bottega, oficial-
Lavorare , manualmente operare , »«• 

bajar .
LavorarJa térra, o í campi, labrar.
Lavorare la donna, diciamo quando fi 

lavori con ago,. labrar .
Livorato, o coltivaco » labrado, culti­

vado. ,
Lavorato , o artifiriato come fuoco lavo- 

rato . fuego artificiofo.
Lavoratore, uomo che lavara la tér­

ra, labrador.
Lavoratora, la donna che lavoia cosi» 

labradóra.
Lavoreria, luogo dove fi lavora, o col- 

tiva, iairan^á.
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íjívoñó, cofa taita, o lavorata mmual- 

mente, obra.
Lavorio , cioé opeia, e tahca latía , lar-

tura, «eftarrt . •
Lavoro , opera fatta, o che fi la, labor,

obra •
l-avoro. o manifartura, cebura-
Laurea, corona d’aUoro, coronn, o gatr- 

nulda de laurel.
Lauretto, luogo píen d’aÍIori. benchetJo

d’aUoii, laiiredal, lu¿ar de lavreití .
Laurino , ¿’alloro, de laurel-
Lauro, alloro, laurel-
Lazzirola frutia nota , azeroía .
Lairatolo l’albero , azerol •
Laazezza, afprezza di fapore, o/^pertfa .
Lazzo , di fapore afpro , ed afliingente.

ajuero, o que refirm, y aprieta- 
Le, arricolo di genere femminino , e¿el 

numero del piü, e s’ ufa ne’medefimi 
modi appunto -l’articolo la', cosi : Le 
donne in ogni luogo ion molio ¿evo 
te, lar muñeres en todai pariet /on 
muy det'oraf ■

Le, voce del pronome ella . di genere 
fetnrainino, e di numero ¿el piú . efi 
mette neU’ aecufativo, Become la , co 
si; S’eHe vi piacciono. ve le dato, 
/i cUat oj: contentan , oí las dari •

Le, a'euna volta e del numéro del me­
tió, e B mette ne! daitivo . e vale a 
lei, cosi : Non le difpiacque, anzi fe 
ne rife, ns le defeontentô > antet fc 
reye dello .

Leale, Fedele, mantenitor ¿elle proroef- 
fe, leahjiel, gue cumple lo que pre- 
mete •

LealifIlino, fuperlalivo di leale, leaUf- 
fimo, ÿeliJJÎmo-

Lealmente , con lealti . o fedeltá» feaí-l 
mente, fieimente - !

Leaká, pura, perfetta Fede, lealdad , 
delidad-

Leardo , pelante * o color di cavallo.
runo.

Lehbta, fpezie di fcabia, procedente da 
altra bile, che fa bruttilTima ctoña in 
fu la pelle. Lepra-

Líbbrofo, píen di Jebbra, Leprofoi
Lebeccio, vento, lebeche»
Leccate, è leggiermentç fregare con la 

lingua, lamér.
Leccate , anche B dice leegiermente Fe* 

lite, o toccare , rafgunar.
Leccatura , leggier ferita ¡n pelle, raj- 

g«ño. _
Lecco, diciamo al fegno, al quale in 

giuocando allé pallottole, o allé pia- 
fltelle . 0 murelle ciafeuno cerca d’av 
vicinatfi il puj che ei pub con qneHa 
cola che tira, hito-

Leccio , albero ghiandifero noto,- enxina. 
Leccone , ghiotto , gotofo. golofo • 
Xeccorma, ghiottortetia , vivanda da lec- 

coni, € da ghiotti, go/orinz.

IE -a^i
Licito, vedi licitO' .
Lecit'imente, vedi licitarnente •
Lepa compagnia. ed unione, rormata 

con parto folenne tra Principi , e na 
Repubbliche a difenderfi, ed offender 
aitrui, Lía, alianp-i •

Fat lepa ,' o unione . hazer liga , o
rt'irtnfn. , . , .

Lega, o qualid , ed è proprio de metal­
li di che fi fa le monete, Zrgn.-

Lega, numero di miglja . che in alcuni 
luoghi fon quatito, in ahn tre, ed in 
altri piú. legua

Legacciolo , qualunque cofa con che h 
lega, cofa para alar • _

Legaccia ¿elle ealze , cioè quel cintolo 
con che f> lega di fotto al ginocchio 
la calza, Uga-

LegaU di legge. legal.
Notario legale , ejcrivano legal- 

Legame, cofe con che f lega. lato ^ co­
fa con çm fe ata.

Legamento, il legate, atadura.
Legate, dringere con fuñe, o catena.» 

altra forte di legame , una cofa . o per 
Congiugnerla infierne, o pertattenetla, 
oppoffo a feiorte, atar.

Legarfi i calxoni, ataearfe. .
Legate, cioé Fat legatí, cioe lafciti ne 

teÚamenti, míindnr..
Legare un libro, cioé inquademado, cn- 

quadernar a un libro, _ _
Legare qualehe pietta, o gioja in oto, 

engaftar alguna cofa .en oro •
Legato cosi, engafiado-
Legato, o Ambafeiacore , e fohmenteti 

¿ice oggi: de'Cardinali, quando vanno 
ne* govern! della Chiefa, o fono dal 
Pontefice mandati Ambafciadoti a. fu- 
ptemi Principi, Legado,

Legato» a latete ; che 4 mandato per un 
negozio particolate, legado a latere. 

Legato , o îa^io, cioè quel donati vo_ la- 
• iciato aitrui per teftamento , o codicil­

lo da daifegü pet Perede, manda. .
Leeatuta, leganiCnto, cioé queJlo fpazio 

coe è cinto del legame, atadura .
Legatura , 0 inquadematura di libro, ert- 

çurtAmacion .
Legazione , Ambafeeria , legación , em­

bazada.
Legge , general comandamento, e rito 

di offervaifi neUa Repubblica , diñe, 
ta ragione di comandare , o proibite * 
Ley-

Legge Divina, Ley Dwind.
Legge feritta , Ley í/criM .
LeggÇ Evangélica, Ley Evangélica, 
Legge umana , Ley humana ■
Legge Civile, derecho. Ley Civil.
Legge Canónica, derecho Cenonigd. 
Leggtnda , ílotjetta breve, ed ordinaria* 

menie fuole effer in veifi, copiât.
Leggendario de'* Santi, cioè iftoria del le 

vite de’Santi, Plot Santorum •
R4 . Leg-
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Logger 3 rilievo, cioè fenza fminuzzaf, 

c compitar Ie paroie» o le fillabe, ¿ecr 
dt leyio-

r.egger a compito, cioè compicando. è 
annoverare prima le letters, poi Je fil- 
bbe. ed últimamente 1’ interno della 
parola , deleirenr.

leggierezia, afitatto di leggiere, deiJrez- 
73 , leOezza , agilïtà , li^ere^a. agi- 
lidad, denuedo-

Leggerezaa , incortanza, volubilità, li- 
viandtd , inconfianan , '¡’olubiiidad .

Leggetinitnamente , legitnjjlmameme.
Leggeriffimo, fuperlativo di Jeggieto , 

li^eriJJimo , A^Utffimo-
r.eggeriliimo, o incodancifTmo , a di 

pochiflimo Cervelló , twtamJJimo.
I.eggiadramcnte, con Jeggiadtia, diefim- 

mente, lindarnente , denodAmetae, ^a- 
lanamente, ¡rAcio/amente.

Leggiadretto, diminutivo, di leggiadro, 
¿alfínzito, bonito, bonico .

Leggiadtia, è una quafi luce che tifplen. 
dé dalla convenevolezza deUe cofe che 
fono ben comporte. e ben divifate l’u 
na con Palera, ¡olaneria, donayre , 
gr^eÍA , lindeza .

Leggiadro , che ha leggiadria , galano, 
¡indo, curiofo, dono/o, gTOcio/o , lo’ 
^ano , gentil.

Leggíbile, facile a poter effer letto , le­
gible.

Leggiermente , fenza pefo, ligtraniente- 
I.cggiermente . o fácilmente, fácilmente . 
teggiermenie > o deftramente, diffira- 

tnente.
T eggiermente, feioccamente, neciamente ■ 
Leggiero, leggieri, o leggiere, di píc­

eo! pefo. contrario di grave , liviano, 
ligero.

Cava! leggiero. caval ligerg .
Leggiero , o fácil, fácil.
Leggiero, piccolo, di pe» momento , 

di poca importanza, de poca esnfíde- 
ración , de poca importancia •

Leggiero. ifncllo, veloce , deOro, lige­
ro , dieflTo, agit , denodado .

Leggio, rtrumento di légno , Íul' guale 
tengono il libro coloro, che cancano i 
Divini Offizj, atril, faciflór .

Legione , fquadra , fchiera di foldati 
detta cosi da’ Romaní , legión , ef- 
‘¡'‘adra .

Legrane. o gran numero, come fi fuol 
lalvoha dire de’ demonj. tegionde de- 
monieir •

Legifta , o legislaCor, che fa, o da Ice- 
gt. hegiíladoT.

^'?'5’' attende alla feienza
délié leggi, letrado.
»’f**»?¿^® buen Legifta (i ordi­

no da Meffa, e ctovandofi prefente il 
giorno che h camá una fuá vicina , 
diffe. o fe foffe viva la poverella del- 
^ íua mo^he , quanto & taUegretebbe ;

di vedere ora quefloí un biudd . auü 
era buen Letrado , ordenoffe de Mi¡T<*. 
y haltandofe pre/ente el día c/ue la ¿nil- 
tó unn •nezina fuya, dito , o fi fuera 
•urna la de/dichada de fu muger, como 
fe holgara aora de ver effo !

Legitcimamente con modo legittimo,fe- 
condo la legge. convenientemente,PÍt?- 
ftamence, legitimamente .

Legittimare, far legittimo per privile­
gio , colui che non è naro di legitti- 
mo, matrimonio, legitimar.

Legltcimato , legitimado-
Legittimo, o ligittimo, fecondo la leg* 

ge . conforme agli ordini della ¡egge , 
tegitmo.

Legittimo, o giuflo t jufio ■
Legnaggio, o lignageio, flirpe, fehiatta, 

famiglia, linage, cafia. 1
Legna groffe , cioè non minute per ab» 

biucciare, lefia gorda.
Legnajuo'o. artefice che làvorail legna. 

me, carpintero .
Legname, nome univerfal de’ legni, m<t» 

dira .
Legna. o legname d'aSbrucciare , ¡eña- 
Legno. la materia folida degli albeii.

madero , palo.
Legna, o- navilio. nave . n^voio , n«o • 
Legno, o bañone per bartonare , palo', 

garrote .
Legno fanto-, palo fann.
Legume, ft dice a tutte quelle grandia, 

che feminare nafeono co’ baccelü, co­
rne ceci, cicerchie ■ Icnti. pifelli, fa’’ 
ve, rubiglie. a quali díctamo anche 
civaje, Legumbre! .

Lei, ella'.
Lembo , la patte da pié, oertremitá drf 

veflimentO, erilta de ¡a vefiidura.
Lembo. per metáfora fi píglía per l’ertre» 

ma parte d’altta cofa, che di verta « 
orilla, falda.

Lena , relpiratione, refpiracion , huel­
go. refucilo, aliente.

Lena , forzar, vigore , fuerpa, robuftepar 
vigor.

Lendine , uovo di pidocchio , liendre .
1.endinitro , che produce lendini, yae 

criíi liendre! .
Lenramente, con léntezza, floxamente-. 
Leate , legume noto , lenteja.
Lentezza , carditá, pigrizia, agiatezzar 

floxedad, perepa .
Lenrichia . o lente, civaja, lenteja- 
Lentiggine, macchie fimili alia lente* 

che ü fpargono per la perfona, o paf 
ticolarmenie pel vifo, peen»

Lentigginofo-, che ha per li perfona ¡enr 
tiggine, pecofo.

Lentifco , albero noto , lentifeo.
Lento, agiato. tardo, pigro, pertpofo-, 

fiexo ■
Lentos fi dice per metáfora ; come a 

fuoco lento , come cuocer una cofA a 
fiW-
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ÍJOCO lento , cioè coo fuoco ripófato ,

• e non violento, con lumire fo^egn/iá ■ 
Lema, aícone fetole anmdate infierne ai 

le quali s’appicca Tamo per pigHar i 
pefci,?e¿a/.

Lemoletto, piccol lenzuoío , Jd-uamííd, 
fmanicA- ,

Lewuolo» quel panno lino, che (i «len 
ful letio peí giacervi entro, ránanit- 

LeonceHo. león piccolo, leonzillo . 
Leoncino , o leoncello, leomHlo . 
Izone, o lione. animal notiífimo . 'fón- 
Leone, uno de’ nomi de’fegni celefti.

Leonesa, leone femmina , ltóna>
Leonino , di lione, de kon ■ 
Leopardo , animal nel corfo velocimnao, 

e fiinile al rigre . e di color leonino, 
indanajaco di neto, ZeonparJo. 

Leporario, o Icporajo, fetbatojo di le- 
pri, 'Vi'U/ir . o luíir de liebret .

Leporino, di lepro, de Itekres ■
Leprajo, wdi L^potajo,
Lepretto , piccola lepie. UbreciHti ■ 
Lepte, o lievre . animal noto paurofilli- 

mo, e velociíTitno al corfo. liebre.
Leptone. lepre giovane, ¡ebrafión .
Lerciare, far lercio, imbrattare. intn- 

dete . fporcare, enfatiár-
I.ercio , Íporco. fuzio, af^uerifoi 
Lero, una (orte di biada . yerbío .
Lefina, ferro apuntatifUrno , e fotrile, 
col quale fi fora ii enojo per cucíilo , 
alefnd.

Lefione, offefa, danno , lifion, ofenía , 
diifio.

Lefo, offefo, lifiado.
Leffare. e cuocerc una cofa nell’acqua . 

cetér,
LelTar una cofa, o dargli un leffo . cioé 

non la finir di cuocere, funcochtir.
Leffo, bollito , e coito nèlr acqua, con- 

nano d’ aitoOo, cozido.
Lefio, deftm , agüe , leggiero , ¡¡¡ero, 

denodado , ogtl, ditero .
Lefio, f. dice a chi Ía fare i fatti faoí, 

çue /ave fu cuerna, hombre que ¡ave 
01M¡T .

Leñeaaa, deftreaza. leggerezza , agili­
ta, deHreza , ltgere¡a. denuedo, ngi- 
hdad.

Leflamente, die^ramenie. ligeramente.
Leftamente. o artutamente , afiutamente, 

con acucia.
X.eiamate, ipatger il letame per i campi, 

cfiercolar.
Letamato, dov’é ftato Íparfo letame , 

«Aereoíado .
^JJ?™*'* pagüa infiacidíta fotto le be­

n's. e melcolata con lo fterco, fAer 
col.

Letanie, togaiioni, e preghi, che fi 
tanno a Dio, in andando a procedió 
ni, Z»amAr .

.t*t’rs® • oppreíTion di cerebro, cagio-

nante oblivione . e continuo fonntf»
letareo -

Letificár, far lieto, alegar, regocijar.
Letizia . contento. aUcBreiza. alegnat

contento, regozijo. - j n»
Lettera . catattere degh elementi den 

alfabetto, letra.
Lettera , queUa femtura che ir manda a 

gli affenti, o per negozj, o per rag- 
guagli, crtita.

Dit una cofa a lettere di fcatola . cioe 
chiatamente . dezir una cofa clara-

Lettera di cambio. letra de cambio •
Pagate a lettera wifla, termine merca* 
tantefeo, pagar a letra vifia .

Letterale, che attiene alla letrera, ert 
ha fentimento deHe parole . diveilo 
alr aUegoñeo » literal. Senfo littérale» 
fentido literal. . . , , ,

Letteralmente. coa fenfo letterale, le* 
condo la lettera. literalmente ■

Letterato» feieoziato, che ha lettere» 
letrado, doblo, que favo ■ 

Letteretra piccola , o breve lettera , 
che fi ferive, e manda a uno. «v.
tica •

Letterina, vedi Letteretta.
Lettetuzra, "uedi Letteretta.
Lettiduolo , picciol letto, camilla , ca­

nuca, camira ■
LetticeÜo, è lo flefio-
Lettiera , il legname del letto, arma­

dura de la cama-
Letto, arnefe nel qusle fi dorme, e tac­

to propriamente per ció, cama.
Letto, il fuolo deUa tena, fopra la qica- 

le fi pofan 1’ acque, madre del no. 
Di dove fi dice. faUr de madre el rió, 
quando peí la fopiaobondaniu deH’ac­
que va fiior del letto, c de’fuoi son- 
fini oidinatj. .

Letto del vino, diciamo alia recela , e 
pofatuta di effo , hazet madre del 
•uino - .

Letto. foffice , e mórbido» cioé non cu­
ro • cama mollida, y regalada-

Lettiga , arnefe da far viaggro . por­
tato da due mullí, detto cosi . per­
ché vi fi pub giacere come nel letto, 
litera.

Letrighiere , colui che ha cura , e gqar- 
da la lettiga, mofo de litera .

Lettoie, legitore , lebdor , que fié .
Lettore , anche fi dice a Doctor che leg- 

ga in fiudio , catedraaco , hRor.
Lettore, colui che ha il lettoiaco , che 

è uno de quactro Ordini minori, le- 
flor •

Lettovario, vedi Lattovaro .
Lettuccio. picciol letto, vedi I erticiuoJo. 
Lettuta, leggituia , leggimento, Icaon.
Levante, quelle parte dalla quale fpim- 

ta. e fi leva il Sole, levante , o- 
riente •

Le-
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LevantCj anche diciamo alla plaga dell* 
Oriente^c^ici^ie -

Levante , vento □ levante , «iiii»(« .
Levar, alzar in fu, alzar, levantar.
Mai ha¡ levato il capo dal letto, nunca 

ha levantado , o alindo la caveca de 
la cama-

Levar «o tot via, quitar.
Levarfi, o rizzars’in pié, tevanfarfe .
T.evarft , o ufeir del letto , Icvantarfe ■ 
í.evarfi d'un luogo, cioé pattirfi, cosi: 
Levatev) di Ü , quitado! de ay-
Leva quelh fcggiola di 1¡, quia aquella 

JtUa de ay 1
Lsvarfi le mofehe dal nafo, fi dice di 

colui » che non vuul burle , nc baje, 
ma rafe da vero, c di rilievo, cosi : 
11 tal è nomo che Íi fa levar le mofehe 
dal nafoj fulano et hombre que no ¡u- 
fre cofquillar-

Levarfi. o nafeete . o fpuntar 11 Sole. 
falir el fot.

Levamiti dínanzi, maniera di fcacciar 
uno. anda vete, qu ndeme delante.

Levar le maní di capo a uno , .cioè non 
pigliat. nè tener più la fua protezio 
ne , dtxar a uno de fu muno-

Levati a aprir. quella fineftra per veder fe 
_ è giorno, ¿enjnniiire , y abre aquella 

ventana a verji et de día.
Levarfi da tavola, lev-miarfe de la m'^fa ■ 
Levarfi a buon’ora, o per tempo, e det- 

to cosi affolujamente , fempie s’ inten­
de levarfi dal letto , lev.tntarfe tem- 
frano, o madrugarj o Ic'antarfe de 
manana -
Un padre gridava il fuo figliuolo, per­
ché non fi levava a buon’ora, e gli 
diceva per efempío, che uno s’era le­
vato per tempo, e aveva trnvato una 
borla con mold danari: rifpole il figli­
uolo, pifi per tempo fi levó colui, che 
la perfe, un pndrs renju fu htjOi por­
que no fe levaniava de man.ana , y de­
vale por exempto , que uno fe eiqjirt le­
vantado de manana . y havia hnltaio 
una bolfa con muchot dinerof- Keipon- 
diole ti hijo, mat madrugo el que la 
perdió •

Levarfi fu, é lofleiTo che levarfi in pie- 
di , levantarje.

Levargli , o torgli una cofa il fonao, 
cioé ricever da cíTa si gran penfiero, o 
íaftidio , ch’ impedifea il dormite , 
defvelarfe, o quttarfe el futrió alguna 
cofa.

Leyat ii bailo, o Ja bardella alla heñía. 
defalvardar.

Levar y:a una cofa che dia impedimen­
to , defembarapar .

Levât, o tor la viña, quitar la vifia . 
^^.’^f LP®^^' ‘Í’ “nf, cioé dir muí di luí 
m aflenza, roer a uno lot pancajot.

Levit a uno del facto fonte. cioé tener- 
lo a hattefimo , faear a uno de fila.

LE \ 

levar con navilio, vale imbarm «owl. 
ni. o mercanzie, embaracar .\ilebar.

Levar un fotañiero dall’ofteria, e cm- 
dutlo allí fiia cafa per alloggiatlo, 
facar a uno de la pofada, y Ílevarle 
a hofpedar a fu caja,

levât mercanzie, € comptaile, ma per 
lo p u initproffo per trafpottarle altro- 
ve . tficre.ff, o comprar .

i.evaca, » mfeimenio. nacimiento.
Levara, il levaifi del letto a buon’ora, 

madrugada .
l evata, o partit:, partida.
Dicefi di poca , o di gran levara, che 
vale di picciol, o di grand’ affare, o 
di pota, o grande impottanza, de po- 
ca, o muca importancia o de poco , o 
grande tomo .

Í.evato, chi fi è levato dal letto, fevan- 
lado . Il rale non è ancor levato , fu* 
/ano no eHà lev.mtado nun •

Levato, o tolto via. quitado, defembit- 
rapado ■

Levatojo da poterfi levar, corne ponte 
levatojo. puente levadipa ■

Levatrice. .fi dice di quella donna che 
aíTiñe alla femmina partoriente . e ti- 
coglie ii parto, comadre . prtrtirrt-

Levatun . dr po.-.a levatura fi dice a uo- 
mo leggiero, ed agevole a effet perfui* 
fo. hambre de poco feffo, de poco juy- 
cto, liviano.

Leviffimo, leggierifrimo , levtjfimo , Hgi’ 
r'ffimo.

Leviflico. pianta che produce il fuo f<* 
me in ebeebe, fimile al finocchio , 
ytr^irt dulce ■

Levità, leggierazza dimente, liviandad. 
Levitare . il rigonfiare , è levar in capo 
che fa Ia paña, mediante il fermento?. 
lleudar.

Levítico, un libro deUa Scriituta facra , 
levitico.

Levriere, eme da píglhr iepri , che al- 
trimenti díciamo da giugnete , galgo.

Lezi» coflumi, e modi pieni di niiUez- 
za, e d’ affectazione , ufati da donne 
per parer gtjziofe , e da’ fanciulli ufi 
a effer iroppo vezzeggiati, melindrei, 
regaloi , romería!.

Lezxofo. altrimenti fchizzignofo, melin* 
drofo.

Lezione. il leggere, lésion .
Lezzo. pronunziata la e ftretta , fetore, 
mil odore, hedbry hediondez .

Li, o gli, voce di genere mafcolino 
dell’atticolo, lo, o it. e del numéro 
del più. lot, li raggi del Sole, br 
myor del Sol.

Li, pronome ferve al reno cafo de! nu­
triero del meno. cost: lo it credetei, 
cioé lo credetti a luí, y¿ le erty.

Li, anche ferve al!’ accufit'vo del numé­
ro del più, cosi: Li cañigó con gran 
rigore , los cafiigó con jkucAs rigor ,

Lib-
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Jibbra, un pefo cotnunemente-dí dodlj 

oncie, ed ip alcuni luoghi, di fedici. 
libra.

Libéceio, noraedi vento, anrico, o gar- 
bino, lebeche.

Libelle, o carteilo, è una «dola, che 
contiene 1’ ingiuria , o V infamia al» 
irui, o gettata o porta in luogo do'^e 
fit trovara , libelo infamatorio ■

Liberale , che ufa liberalitá , liberal 
franco . largo , dadinjoJo.

LiberaliíFmaniente, liberaliJJÏmamenie.
Liberalijfimo, UberahJJimo.
Liberalitá, cioé. il dar con mifura a 

perfone degne, e bifognevoli, libera­
lidad , fraque^a,

J.iberalmente . con liberalitá, largamen- 
te, hberalmente, largamente .

Liberamente • ingenuamente, finceramen- 
te, con liberta, libremente . JentiUa- 
mtniei fíneeTamente.

Libetamente» cioé fenz’eccezione , affo- 
lutameute, libre, o rtjj^ofufnrwenre .

-Liberare, dar liberta , fakare , librar , 
libertar.

Liberar uno di prigione • cioé farlo ufei- 
re, JoltAT a uno de Ia cárcel, o tnon- 
dar joltnr n uno de ¡A enree/ .

Liberatore , che libera , HbertAduT.
Libératrice, 

dóm^
Libetaaione

donna che libéra, bbertn

liberamento, folturA, re- 

ha liberti, che non è fog-
'/êrtte- 

libero, che
getto , fenza fopracapo, padrón di fe- 
Ueffo, Ubrer

Libero, cioé che dice le cofe fenza lU- 
petco di nilTuno . libre.

Libero, o liberato, dal Giudice . libre.
Libero arbitrio. cioé qnella facolcá che 

Dio ha dato a ciafehedun uomo di fa 
re. o non fare una co a, libre alve. 
dri© .

Libenà, podeftà di vivere come ci pla­
ce, contrario di ftrvitù, libertad.

Vivete con liberta, uivir a)ut anchiírat. 
Libeto, cioé di fehiavo divenuto libero, 

hltno.
Libertino, cioé £glio di liberto, liber, 

tino.
Libídine, appetito diíordinato di luffu- 

ria , ^uxurid.
Libidinofamente, con libidine , luxuriq- 

famente,
Libidinofo, che ha libídine, luxuriofo .
Libra, uno de’ fegni Cekílí, libra ■
Libretto, picciol iibro . Itbriilo. librito.
Lihiettino, unjibretto che infegna a far 

conti. libro ¿É euentnr, o para ap.
, .f^F^^der a contar .

Libricciuolo.
Libbriccinolo , diminutivo di libretto , 

ftbneiUo.o'UbTillo.
Libriccino ÿciamo a quello , nel quale 

f®n gh Uífizj deUa Madonna, i lette

i6j
Salmi, «d altre pteci , che anche dn' 
ciamo Ufficiuolo, horaí dt nutfira St^
ñora . •

Libro, quantitá di fogli cudti infierne , 
o fctitii , o rtampati, o blanchi ch* 
egli fuño, libro-

Libro fetitto in volgate, cioé neUa lin­
gua natural di ciafeheduno, e comune- 
mente fi piglia per quello che non é 
feritto in latino, libro en romame .

Libro feritto in latino, libro tn latín.
Libro fciolto , cioé non legato , o inqua- 

dernato , ZiBro definquadernado .
Libtajo , celui che vende i libri, librero.
Librería, quantitá di librl infierne, ír- 

breria - . n-
Liccio, o licci. díctamo a quet hit tor- 

ti a ufo di fpago, del quale fi fervonq 
i teíÚtori , Ziioí •

Licenzia, concertion fatta da Superiore, 
licíniKt. '

Licenza, o commiato, def^edida. 
Licenzia, o troppa liberta di Cortumi, 

libertada difcoincdimiento ._
Licenziofo. che tita troppa licenzia nel 

vivere, libre, dcfcomedido ■ 
Licenziare, accommiatare, dar licenzia , 

ch’é comandst. o petmettereche akri 
fi parta , dnr Zif<nzí4 , dr/p-'f^'^t .. 

Ltcenziarfi da uno , pigliar commiato, 
defftdirfe de ano.

Licenziar, o mandat via un fervitoie, 
o non fe ne voler più fervite, dejpe. 
dit a un criado .

Licenzíato, che ha avuto licenza , de- 
1 ffedido. ,. - . , f
Licenzíato, un grado, e ¿ígnita che n 

da negii rtüdj , hcemiato.
Licitamente , giuílamente , convenevol- 

mente, tagionevolmente, licitamente. 
juiiamente t con mf©» •

Uciio , giurto, convtnevole, che h P«o 
fare con ragione, ch’é permeíTo, 11«'

Lícote, 'ítedi liquore.
Lido, vedi lito
Lietam¿nte , allegramente , alegramente .
LietifTimamente, alegriffimamente - 
Lietiflimo, alegrifTimo, eontentiffimo - 
Lieto, allegro, contento, alegre . con- 

tentó, regoujado. , .
Lieva, fi dice a queHa ñanga che fi cac« 

cu fotto alie cofe pefanti per foUevar- 
le, palanca. Onde, mener a lleva, 
cioé follevate, palancar.

Lieva , ferro, o rtrumento, un poco adun­
co da carlear ia baleftra che chiainan 
da lieva, gafar.

Lieve, leggiero, di poca importanza, 
¡€•00, de foca confideracion ■, o iwpor- 
tanda.

Lievemente, leggiermente, agevolmente> 
fácilmente-

Lieve , leggicro, di poco cerveho , Zr- 
winno , necio •

lae-

MCD 2022-L5



líS LI
Licviio, il fermentoi Ücvadúr.-!, recen­

tadura-
Lievíto , cioi parta lievita , llevado-
Ligudro, for bianco, e odoritero , alhena- 
Lima, ftromento d’acciajo intagiiato, o 

dentato» che ferve per affottigliar, e 
pulir ferro, marmo , pjetra » legno, e 
altre materie folide, lima.

Lima, quality di terreno che ha la tetra 
fciolta , e morbida, terruño fuello-

Diced lima lima , che vate dileggiarc , 
e uccellare, modo da fanciullj, mamola ■ 

Limare, aíTottigliare , e pulir con Ia li­
ma , Umar.

Limare, puliré, perfezionate , refinar > 
limar ■

Limato, limado , refinado •
Limatura, è nuella polvero , che cade 

dalla cofa , che fi lima, limadura .
Limbicco. beccuccio di vaío da ftillare, 

per i] guale paffa la dirtillazion ne! 
recipiente, alambique-

Limbo, luogo d’ Inferno , dove vanno 
quegli, che fon (olamente macchjati 
di peccato originale, umbo-

Limitare, rertrignere , por termine, de­
slindar, poner lindes, limitar, ter 
minar. ,

Limitato, finito, terminato, deslinda 
do , limitado, terminado .

Limitare * foglia dcH’ ufeto, umbral de 
la puerta-

Limite , termine, confine, linde, limi­
te, termino , mojón.

Limone, fruteo, o pomo noto, limón- 
Limoncello, o limoncino, picclol limo­

ne , limomillo.
Limofina , compaílíonevo! dono, fatto ad 

nomo bifognofo, per amor di Dio, h- 
inofna -

Limofinare . è andar cercando limofina, 
mendicare , andar accaccando, pedir 
por Oías , mendigar .

Limofinicre /che da, e fa limofine , U- 
mofnero, caritativo -

Límpido , chiaro, claro .
Limpidezza . chiarezza, claridad .
Lindo . bello . galante, lindo, ¿alano-
Lindamente, lindamentc, galanamente - 
Linea, lunghezza fenza larghezza, linea, 

raya.
Linea, legnaggio, o difeendenza , decen- 

deneia, línea-
Linee delle maní, m^rt ,
Linea mafcolina, line.a mafeulina .
Linea femminina , linea feminma.
Linea retta , linea reda.
l.inea irafverlale , linea tranfverfal.
Lineamento, difpofizione di linee, trn- 

fd, Ji^ura .
Lingua, partenobiliflima del corno. de- 

n>nata al fotmar la voce, e a diftin- 
guei i fapori. Zengud.

Lingua, ’dioina, linguaggio , favella, 
lengua, lenguage, idioma.

LI
Lingua, saîvolta fi piglia e intende per 

nazione, nazión-
Lingua anche fi pîglia per 1’ ago delta 

bilancia . fiel de la balanza .
Lingua , avvifo, notizia , come aver Ijn- ; 

gua, cioi aver avvifo, tener avifo, o ' 
notifid. 1

Diciamo anche dar lingua, e piglilt 1 
lingua, avvifare, e pigliar avvifo, ; 
avifar, o dar avifo, tornar lengua. ' 

Aver una cofa in fu Ia punta delta lin­
gua, tener unit cofa en el pico de Zt
Zen^art -

Lingua buona erba. della guale princi- ' 
palmente fon buoni i fieri , lingua ; 
o ovi/ - i

Linguacciuto, che parla affai, hablador, 
parlero-

Linguaggio, idioma, lengvagt, lengua, 
idioma-

Linguettare , feilinguare , tartagliare,, 
non pronunziar chiaro le parole, mr- 
tamudear , hablar ejiropajofanente ■

Lino, eiba della guale, fecca, e mace- 
rata , fi cava materia acta a filarfi 
per far panni, di qui decti panni li­
ni , lino ■

Lino, come cofa di lino , cofa echa de , 
lino,

O cofa di lino, panno lino, liento- 
Lionfance, animal noto , elefante-
Lione, o leone. animal noto, leon-
Lionato colore. leonado color .
Lionino, di tione, leonino, de león, 
Lippo, o cifpofo, che ha gli occhi che 

gli lagtimano, laganofo.
Liquefaré, far liquido , Áruggere, dere- 
tir, defatar.

Liquefatto, oUtuttOrderetido.delatado, 
Liguidamente, Itquidamente -
Liquidire, divenic liquido, derretirfe - 
Liquido-, ció che cedendo al tarro, t'- 

fugge in fe rteffo , cofa flaílibile , hr 
quido .

Liquido fi dice a tutte quelle cofe, che 
ficcome 1’ acqua fi fpargono , e trafeot- 
rono . licor-

Lira , ftromento di corde notiHimo, lira ■ 
Lita, o verfo lírico, verfo lírico- 
Lírico, come Poeta lírico, poetrt Utico. 
Lífea, queUa materia lignes, che cade 

da lino, o da canapa , guando fi petti- 
na, o fcuotola . tafeo de line.

Lifea, diciamo anche alia fpina del pc- 
fee , efpina del pefeado .

Lifeía , e ranno, lixia.
Lifeiamento, íl lifeiare . afeytamiento ■ 
Lifeiare , ftropicciare una cofa per fatla 

pulirá, e bella, come fi fa a collaii 
che abbino avuto ? amido, e altre co­
fe , bruñir.

Lifeiato, brunido-
Lifciarfi, o porfi íl lifeio ful vifo, ed 

e proprio delle donne, afeytarfe.
Lifeiato cost, afeytado .
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Lifclo. materia Con che le donne fi lí- 
fciano, fatta di varie coíe delle quah 
penfo che nlffuno fappia il numero a 
un migliajo . afeyu.

Lifcio. cioé lucrante, e pul «o, nJJo .
Lifta. catalogo , o índice , híiii. pa-

drin-
Lifeiatura, ü lifciarf, afeyte.
Liftare, ftegiar di Ufle. bfiir .
Liflato, come panno liftato, doe che ha

lifle» varettado , lifindo ■ _
Lite» concroveifia, difeordia, dinenfio- 

ne» riíTa > pendineia , lid, eQMiendá-
Lite, litigio, pltyto, . .
Litigamento , il litigare, phytAmtento .
Litigante, che litiga . contenziofo , ren- 

iillofo, conitneiofo.
litigante, che litiga o piatifee, puy-

tetnie.
Litigare, piatite. phyttar.
Litigatore , che litiga , pleytear.te
Litiginofo, che ha deUe lentegginí, pe- 

cafo, ehe tiene pecat-
Litigio, lite , contefa , conttoverfia , 

pendencia , contunda-
L-tigiofo , che voieneier litiga, renzu- 

lofe , ami^o de pendencia! , canten- 
dofo.

Lito, térra contigua al mare, ribera, o
cojid de la mar ■

Litterale, vedi letterale.
Litteralmente, vedi letteralmente -
Litterato, vedi letterato.
LiveHatio, cenfuario, tributario, íTÍi“- 

tario, peajero-
Lividezra, quella nerezza che fa il fati­

gue venuto alla pelle, cagionato per il 
più, da percoffe, cardenal, o color 
cárdeno.

Lívido , che ha lividezza . cárdeno , d- 
cardenalado-

Lívido, o il color di lividezza , cardenal ■ 
Lividorc, vedi lividezza.
Livore, paffion d’ invidia, o 1’ invidia 

fteffa, embidia.
Livore, o lividore.
Livrea , foggia , e colorí di vefiimenti, 

di più perfone ¡n una fieffa maniera , 
iivria.

Liuto , ñtomento muficale di corde ,

Linto, anche fi dice 3 un piccíol navi- 
Jio, faetia, fregata.

Liutato. colui che fa i liutí, chitarre, 
e fimili, niioíér#.

Liaza, quel tavolato, o tela raíente la 
quale corrono i Cavalieri, quando Íi 
gioftta. tela.

^?i’ p”‘’“^® mafeolino , che ha la me- 
neiima Íona. e Íerve a medefirni calí, 
e numero, che la , articolo femminino» 
cosí, )• Audio, el efiitdio .

Lo ■ ptonome. Non gUelo avolC dite, no 
le ¡o ^uife dizir.

L ho doppato io ; modo di dit peí dif-

LO 26y
prezzar uno, ed in occafione di fde* 
gno , mar que na bofe en el mmo.

í,’uom’e luí -’ modo di dir che inferifee 
poca abilicá , o voglja in un’a operar 
una cofa, bonito ei el para efia ?

Lo voglio ben dir fi, m^ds di dir che 
inferifee voler uno vendicarfi d' quello 
che a lili forfe non fu permeíTo fare, 
por vida mía que lo ten¿o de de- 
tir, a fé de quien foy que lo ien^o de
dezir-

Locale, di luogo, local-
Locale, come memoria locale, memoríií 

local.
Locaimente, localmente-
Locate, porte, alTegnar il luogo, collo­

cate, poner , o fertalAT el lugar a unit 
cofa,

Loco. luogo, ma ft ufa più in verfo , 
che in profa.

Loco, tempo , occafione , congiuntura. 
cojuntura , lugar , oea/ion .

Locura, fpezie di granchio, o pefee, 
lanioHa -

LocuSa, fpezie d’animaletto, langofla-
Locuzione, loquela, favella, locución t 

baila, loquela.
Loda^ e lode, vedi laude.
Lodare, <ucdi laudare.
Lodarfl 4’ uno, cioé chiamarfene feddis. 

fatto, alabar a uno, dezir mucho bien 
de í^uno.

Lodatinímo. muy alabado, o loado-
Lodatore, che ¡oda , alabador-
Lodola, allodola, uccello noto,congujada^
Loffa, o peto , cioé efaíazion di vento- 

fita, ch' efee per la parce haffa del 
noílro corpo, pedo.

Tirar una loffa, foltar un pedo, o euef- 
co, peirfe-

Loggia , edificio aperto, la cui copncota 
fi regge in fu architrayi, e gli occhi, 
o gli architravi in fu i pilaftri, o co­
lonne, Afutéa.

Loggietta , píccola loggia , a^utehuela.
Loggia dove fi raunano i mercantí a ne- 

goziare , che in Fiorenza fi chiama 
mercato novo, lonja de mercaderes .

Logorare, confumare , gaftar-^ . ,
Logorare. e confumare i panni, c'oe vc- 

iliti, e fimili , dt^royar , gn/inr -
Logorare, o mandat male, dejptrdictar - 
Logoratore, che logera, gaftadór, def.

perdiciador. .
Logoratore, o confumator di veuiti , fi 

fimili, dtfhoyador -
LoPoro, è fatto di cuojo , e di penne a 

modo d’ un’ala, con che il falconierc 
fuel ricbiamar ¡1 falcone, girandolo 
tuttavia, e gridando, feñuelo-

Logoro, confúmamenio, fpe!a , ?Mo • 
Aver prov¡fionc d'una cofa per logoro, 

cioé per il tempo . e bifogno fu o ordi­
nario, tener de Una cofa baHantemen. 
te , o gurtWo uno ba mentfiér.

Lo*
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Logoro, cicècofa logoraca, e confuma- 

jAi gnjiado •
Lolla. toppa , gnfc’io j vena del grano, 

tnwo » nol/ejo.
Lorrbo, pane mufculnfa che cuopre I’ar- 

nione, appartenenre al ventre, lomo.
Lombrics, hato che ni fee nella. terra 

grarTi per moifo letame, ed è fena 
gambe, e per il più di co'or rothgno, 
lombriz.

Lombrichi, i bachi che fi générant) nel 
corpo a’bambini , lomlnzis

Lomia, fpezie di limonCj limia
Longanimita . tolléranza . fofferenza , 

perfevetanza cort animo pniente, pd- 
cifneiAiSv^Timitmó.

Longevo , di longa età , de InrgA edad-
Longincuo, remoto, diftante, feparato 

per tungo fpazio, e tratta, remeto ,
tfpnrfrtJo, lexano , defviiido ■

Longitudine, lungherza, lar¿urA, lon~

Lontananza, lunga Jifíanza di luogo a 
luogo, dijlítncíi», trecho.

Lontananza , o aflenza , aufencid .
Lontananze che fi_ veggon in alcuni qua* 

dri, come que! di Fiandra , dove fon 
dipinti alcuni Paef* capricciofi , che 
con certi colori chiarí fanno appari­
te lontananze grandiíTime , lexot de 
pintura.

Lontano, cioè dlfcofto, contrario appfef- 
fo. e vicino , lexot. Star lontano di 
cala , êimir, o 'pofur lexot^

Lontano, cioè cofa lontana, e remota , 
rtpartado , remold, laxnno ■

Lontano, diverfo , » vario, diverfo, •va- 
••-TÍ6 , diferenitt
Lontra, animal rapace , e' vive di pefei, 

ed è di grandezza fimiJe alla garta. 
dî colot volpino, e fi ripara pe’ laghî. 
nutria.-

LonZa, pantera, onza-
Loppa, tolla, gufeio del grano, tamo , 

hollejo dd trigo .
Loquace, che parla affai, hablador, par­

lero, locuaz .
Loquacitá . loQuaeidad . parlería.
Loquela , favePa, locuela , h.rbln .
Loidamente , fporcamenre , fuziamente, 

afquero/amenie.
Lardare, fmbrattare, fpofcare, intridere, 

enfutiar. ,
Lordezza, fehífezza , fuzied-ai.
Lordo, fporco, fehifo, futio, agugro/o. 
Lordura, o ¡ordezza , fuziedad ■
Lonca, arme' di doffo, come corazza, 

gotA di malla , loriga l
Lottare, e far un giuoco di combattimen- 

to a corpa a corpo fenfarme, luchar.
Lortatote, luchador,
Lotta, ¡1 loctare, luch.a.
Loto» o fango,- lodo.
Lotofo , pien di fango, ¡odofo, lleno dt 

ledo»

u
Lubricativo, che ha virtú di far íubiicd, 

Zufrriertiiiia» one tiene •oirtudy proprie- 
dad de ablariiar.

Lubricar il dorpoi cíoé fatlo lubrico, ¡
ablandat el vientre .

Lubrico, fdrucciolevole. deletnaíle ■
Luogo lubrico , dove fi fdtucciola fácil­

mente, deslizadero . |
Luccizante, rifplendente , reluciente. ,
Luccicate i proprio il rífpknderc délit : 

cofe lifcie, e ludre , come pieire. ar­
me, e fimili , reluzir •

Lucciola < è un picciol anímaletto , co­
me una mofea . e ch* ha il ventre lu­
cido, che pare fia fuoco, e chiude.e 
apre queflo folgore . fecondO che fi ; 
chiudono j e aprono 1’ ale quando vo- 
lano . luzUrnaga..

Diciamo in proverbio. Moftrar luceio’e 
per lanterne ,■ cioè dar a iveder, e ad 
incendere una cofa peí un‘ alna , <«««• 
d<r gratti por liebre-

Luccio , pefee noto i JoZ/a • .
Lucco, verte, o zimarra che porta colui 

che ha qualche dignieñ, o grado in un 
Magirtrato, granacha .

Lucchetto, ingegno di ferro pet ferrar 1a 
vaUigie i forzieri, e fimili, Candida.

Luce, fplendore, luz , re/plandort Zum- 
. bre. ,•
Luci del Cielo, cioè Je Scelle, las f 

ftreUaS. . _ . .
Luce, talvoha i Poeti lo pigliahe pit 

il So’e rte^o . fol, o luz del mundo.
Luce. o pupijla dell’occhio, ninn del ojo • 
Luce, anche fipiglia peri’oechioirteffo.qis- ' 
Dar< ó metter in luce, vale pubhiicirt" ' 
o ftampare un’ opera, facar a luz- 

Lucente, rifplendente, rejplandecientt• 
Lucete , lifplendere, rcfplandecer .'^ 
Lucerna . ftromento di diverfe maniere. 
e per il pié di metalli: nel quale » 
mette il lueignolo , e vi fi appicta u 
fiioco, e quello ardendo per il nufib 
mento dell’oho, che vi fi mette, k’^’ 
ve a fat lume, candil.

Lucernintf, è lo ftelTo che T,ucern3_- 
Lucemiere . un legno dove s’ appiccani 

Ie lucerne per far Rime , e maffime 
quando fi veglia, venador . , 

Lucertola , picciolo ferpéntello' noto'. 
coo qusttro gambe , largartija. _ 

Luchena , 0 pigho, afpecto, un cerro 
modo di gnardare; altrimenti fi dice 
fifonomia, ma fi piglia fempre’ ¡n car- ; 
tiva part’, e vale guardatura d’adiri- 
to, catadura.

Lneídezza, luce, fp’endore, rofplañdor ■ 
Lucididimo, chiariffimo, refpiandécien- 

tiffimo. f j
Lucido, lucente , che riluce', refplande- 

ciente. .. .
Lucífero , la Hella di Veneré , che anche 

le diciamo Diana. del molbaifi' in .ul
far del di , Ivceni. Lu^
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LHci^ro . psr ’1 nome del maggioï día* 
volo, Luii/íT • ,

tucignolo, pió fila d: hambagu infie­
rne'’, che fi mettono nella lucerna per 
appiccam il fuoco per far lume, nie­
rait, iáTti¿<¡ ■

Íucignolo neir ifleíTo modo, edella.ftef- 
Ía materia, che fi mette nelle cande­
le, pnw^o-.

Lucigno'o . anche fi- dice a queHa quan- 
titá di lino, che fi mette in fu la roe- 
ca per filaría, cirro de lino.

Íuglio. nome di Mefe, Juho.
Lucubre,- cola che denota dolore, e mu- 

Iinconiaper morte di parenti ,e d’amf- 
ci, cafa llorofa, enlutndd, lucubre-

Ltú . o egh, cioé'queUa perfona, el., 
Iamaca, animal fimiíe alia chiocciola, 

ma fenza gafeio, caTacàl .
Lumar^nc, diciamo a nomo che fa ¡1 

golfo, ed È defird , focarrán»
Lume, fptendor che nafee dalle cofe che 

lueono, luz , lumbrcf
Lume, per cofa chiara, celebre, famo- 

fa, luZ, lumbre , gloria .
Lume, per occhio , ojo-
Lume,- per lucerna, e candela accefa , 

candil.
Accendeí un Íume , cncendef un candil.

Lumiera. un'arnefe che contiene in Íe 
molti- lumi, luminaria ■

Luminello, è quel ffnimentino dove fi 
pone il lucignolo nelle lucemine, o 
lampane, mechiro ■

Luminofo, pren di lume', lucente , ríí- 
plcndente , resplandeciente .

Luminofo, come direríimo a una fianza, 
e luego dove pet la moka ana vi foffe 
niolto lume , ayrfo , que tiene mu­
cho luz. .

Luna, ¡1 planeta piu vicino alla tetra, 
Luna.

Luna .'talvolta fi piglra per turto il tem­
po del fuo corfo , cioé mefe , Luna .

Moftrar a uno la luna nel pozZo, dtr- 
gli ad intender una cofa per Ua’altra, 
haZer ^er lar elircllat a medio día.

Luna piena , llena tuna , ptenitulHo . 
Luna feerna, rtcn^Onnic de I^una.
íffer lume di Luna , baier de huna.

Limare , tempo d’ci corto- delta Luna, 
Lunar,-

tunare, cofa di Luna , Lunar .
Lunario , queUa ferittura nella quale fi 

notano fiagione per ftagione le varía- 
zion delta Luna , Lunario' ^ alman.ac.

Lunático ,. colui il cui cervello ¡ntifee 
aUerazione fecondo '1 variar ¿ella Lu­
na di modo che fi' pub dir che facera 
tregua con la pazzia , loco atreguado. 

^ rt?’*’^° • di mala condizione, e" fanta- 
theo , rnní acondicionado •

Lunato-, di fotma curva , fimilé alla t u­
na net principio del fuo titorno , tu- 
Miio,en forma de Lma -

ÍV iff
Lunedi, il giorno che feguita dopo lá 

Domenica, Lunej. _
Lunga , è quells firifcluolg di enojo,cotí 

la quale glí firozzieri annodarala a 
gettt degli uccelli. gÜ tengon legati, 
Ítídór .

Diciamo dar la lunga, cioé non venir s' 
condufione, e Íntrattencr uno fenza 
fpedirlo- dar largar.

Lurigamente, con lunghezza, per moitié 
fpazio di tempo , mucho 4, diot a , 
cosi; Lungamente ho defiderato finir 
queda mia opera, ¿iar a que he de]-‘ 
Jeado acabar efla mía obra .

Lungamente cioé non cortamente, lar- 
garáente.

Lunghezza , prima fpezie di dimenuone »- 
largura, longitud.

Lunghezza-, applicata a cafe-immateria­
li, vale durazione, e rontinuazion fa-
ftiJiofa', e nojofa, prolizidad ■

Lunghiflimo , alquauto lungo, Sargnith»
LunghiíTimamente, targuiffîmamenie •
T.unghiflimo.- larguiJJinio ■
Lungi, awerbío, e vale lontano , difea- 

fio./txoz-
Lun^ , rafente, acCofio, lungi il fiutnev 

orilla del río.
Lungo, con'raiio di coito, che ha lun^ 

ghez'za , laroo-.
Luogo, pfepofiZlone', vale rafente , ac* 

cofio ccsi ; lungo il fiimie , orilla deí 
rió* cerca del río . .

f-uogo. termine contenente i corpi, lugar.
Luogo talvolta fignifea parte, e lungo- 

paiticolare; è andato in un cerro luO- 
go » o ydo en cierra parre.

Luogo, come in luogo, cioé in vece , sf 
cambio • en lugar , en vei de .

Luogo per leguaggio , alla latina, cosí:' 
il rafe è d’onorevol luogo, cioé betv 
nato , di buons gente, fulano er de 
buena gentes es bien nacido -

Luogo, come faper una cofa Ji huntv 
luogo , cioé faperla, o averia íntel'a da' 
perfone che ficuramente la fanno, fa- 
ver «nfl cofa dé buena parte, o deper- 
fonas que la fanen , o de buen original-- 

Far luogo ,o dat luopo, cioé far Ui- 
go,.e dtr il paño, hater tugar , ode- 
xár'paffar . .

Aver luogo una cofa', cioé non eüer im 
Vino , aver lugar.

Non trovar luogo ,- cioé non aver tipo- 
fo , ne quiete, no hallar foffitgo , o' 
quietad. ,

Luogo talota rufiamo per preceJenat .• 
come afíentaifi nel primo luogo, jen- 
tarfe en el primer lugar, o efflento- 

Luogo talara per grado'' e dignitá ,-co-- 
me luogo dal Capitana, luogo del Gé­
nérale, Zujnit del Crtpiiûn , lugar def 
Gentral-

Luogo-ameno, cioé deliziofo, e di gü­
ilo , lugar ameno-.
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luogotenente. che tiene il bogo d’ ai- 

cuno. ed efercita in fuá vece, iugitT- 
finiente.

Lupa > la femmina del lupo , toba.
Lupicino. o lupo picciolo. 0 giovane.

¡obiUo ■ ,
Lupigno, di lupo. di ratta ¿1 lupo , dt 

lobo . o de etiflíi dt tobo, lobejuno ■
Lupino , forte di biada nota, il goak 

fa i baccelli, ftmili a quei dille fave .
AÍtramie •

Lupo, animal falvatico voracitlimo ,

Lupo ceiviere, animal noanimo con pel­
le indanajata. e d’ acutiflima vifta.
Zintí .

Lufco colui che per fuá natura non puO 
veder fe non te cofe d’appreffo, e guar­
dando reftrigne , e aggiotta le ciglia . 
turnio, vifojo, corto di wfin ■

Lufinga è vizio centrario alla virtú dél­
ia correzione, ed è ¿okezza di paro­
le , con alcim color di compadíone, 
per recar 1’ animo altrui alia fuá pro 
pria volontà, e utilità, ¡¡/onja. àdw 
ilición, holngoi •

Lufingare, aUettar con falfe parole peí 
induere altrui a fuá volunta « o in luo 
prô , /i/augear. adular, halagar.

Lufingatore, che lufinga , Ufon^ero, adu­
lador-

Lufinghevole . píen di lufinghe, atto a 
lufingar, halagüeño, lifongero . ' 

Lufinghevolmente , con tufinghe * con 
piacevolezze, alagueñalmente.

Lofmghiero . che lufinga, lifongero, aiu- 
taior-

LuíTuria . (moderato appetito carnale . 
luxuria ■

Luffuria» fi dice anche a! rigaglio con 
che t’lvolta nafeon Je biade , <uitio . 

Lufiuriofamente . cort luíTuria , lafciva- 
ntente . luxuriofamente .

Luffuriofo. che ha iuCTuria, lafeivo , tu- 
xuriofo.

LudrJre . o illudrar, itluftrar . _
I.uúrare, diciamo ancora per pulir una 

cofa, c far rilucente» acicalar- 
Lulhare. o tucciare, rilucer , rtlutir. 
Lufiro » fplendor, lame, rt/piandor .
I.uftro, o fpazio di cinque anni, Ivfiro ■ 
Lutto, meftizia, e pianto per perdita dij 

parenti, luto- (
LuKuofo píen di lutto, lacrimale» Itoro- 

jo, irjJÍt-

M

M
A, congiunzion didinciva. o con- 
trariante, mat, pero, cosi: lo 

fon in Villa, ma non ci fto contento,! 
.Vó tHoy en la Gianja, mat no r/loyl 
cenÿt^o. Tutti dicono che il tale í 

liberale. ma infino a ora, non m’a 
dato mente . Dizen todos ;u¿ fulano

MA
ff nSeraZ. pero hafia ora, a mi no 
me ha dado riada.

Ma. è cabra particella cominciativa di 
chi trapaffa a diverfe cofe, cosi: Ma 
non voglio che . mas no quiero que-

Ma che .’ pero que ? 0 mas que f
Ma tjlvolta è congiunzion correttiva, in 

vece di anzi, cosi •. Awertífea V. S. 
che le piú volte, ma quail fempre av- 
vifcne che, advierta V. M. que las 
mas vetes, antes cafi fimpre a cante- 
ce que-

Ma pure ? maniera di demandar che uno 
dica queUo che penfa, toda vía)

Macea , come venderfi una cofa a macea 
cioé a buoniffimo mercato, darfe una 
cofa de valde .

Macea, come manglar a macea , o a 
fcrocco, cioé Íenza pagar niente , co. 
mlr de mogoUáu.

Maccabci, popoli valorofi tra díudei, 
macabeos-

Maccatelle , cioé mancamenti. vizj. o 
difetti d’uno, tachas , Scoptit le mae- 
catelle d’ uno , defeubrir las tachas .

Macchetoni, vivanda noca , fatta di pa­
lia di fariña di grano, macarrones-

Diciamo a uno, piú groffo che I’acqua 
de maccheroni , guando è di poco in- 
telletto, e giudizio, mentccaion, bo- 
barrón -

Macchetonea. verfi in lingua Latina im- 
baftardna , e naturale del Poeta . mac- 
Cítronírt.

Macchia, fegno, che lafeiano i líquori. 
e le fporcizie. nclla fuperficie di quel­
le cofe ch' elle toccano, o fopra le 
quali caggiono, mancha.

Macchia per vergogna. 0 vituperio- d- 
frenta, deshonta , infamia- .^

Macchia. cioé faofeo folio » e orrioo, 
mattotral, parlai.

Diciamo cavame la macchia, ch’é il 
cavar d'una cofa il piú che fi pu&» 
facendo bene i! facto fuO . I-i^crr /“ 
«¿O/Io •

Far una cofa alla macchia , cioc fegr** 
tamente, hater un.t cofa fecretamente, 
efeondidamente -

Ritrarre alla macchia dicono t Pitton* 
guando bcraggono fenz’aver avanti 1
oggetto Rrrrafnr en aufericia-

Star forte al macchione » fignifica non 
fi muover di luogo , per cofa ch' uomo 
oda o /enra, tener licjyo.

Macchiare, mieulare. manchar, cnfutiar- 
Macchiato, manchado , enfullado • 
Macchina , ordigno, o Rriimento da guer­

ra , o fabbrica, e edifizio nobile , e 
grande, mapBind.

Macchinarc è ordinare» e apparecchure, 
e dicefi fempre d*infidie, e fimili cofe> 
maquinar, trapar , tramar, _

Macchinazione, o ordito d'inganni, W‘‘' 
qumacion, trafu.
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Macco, vivaada grofa di fave fgnfeiate, 

cotte neU’acqua, tniffd de fia-uAi ■
Macello, cioè luogo duve fi ammazzano 

f>li animali che fi portan pol a vender 
aHa beccheria , matadiro , raiÏTO-

Macello., o beccbeiia, dove fi vende la 
carne, camizeTia .

Menar uno ai macello , cioè effer occa- 
fione che faccia male, e fia caftigato, 
llevar a uno al matadero •

Macello talvoka fi dice per grande mor- 
talità, main me trattando di 'guerre , 
morcandai , defitt^o , c^mgo » ma- 
tan^a •

Macellaro , o beccajo . camnero •
Macerare , è tener nell’aequa, o altro 

liquore tanto una cofa» che ella ad- 
dolcifca , o venga crartabite, mace­
rar, curtir, adelgazar, quebrantar , 
ablandar.

Macerato cosí, macerado, curtido, adel­
gazado , quebrantado , ablandado .

Macerare, per fimilicudine fi pigüa per 
infiacchire, o torre íl vigore, enfia- 
quecer, quebrantar , moler •

Macerare, o mortificare, come macerar 
la carne, cioe mortificaría', roorn^- 
car la carne.

Macerato cosí, mortificado -
Maceratione, o mortificazione , mortifi­

cación .
Macero, cioè macerato, macerado , car. 

tido .
Macero, o mortificato, mortificado ■
.Macerone, erba nota, la tadíce deHa 

quaJe fi nungia il verno in infalata, 
d’acuto fapore, e aromatico, apio ma­
cedónico .

Macigno , pietra bigia, della quale fi fa 
. conci per edifiej, ¡rantUo .
Macigno , talvoka fignifica dura, duro. 
Macilento , che ha mal color in vifo , 

defeoiorido, amarillo.
Macínare , tidurre in polvere una cofa, 

e particolarmente , il grano . e le bia 
de, moler.

Macinato, molido.
Maciaar i colorí per dipignere * molér 

laf calorcf .
Macine, o Macina, pietta di forma ri- 

tonda, piaña di fotto, e cdma di fo* 
pta, ed è bucara nel mezzo per ufo di 
macínare, piedra de molino.

MaciuIIate, dirompeie il lino con la ma- 
Ciulla , agarmar.

Maccla, rjedi macula, mancha.
Macolate, vedi maculare, manchar, mo- 

I'tibrantar.
Matol«o, vedi ro.->culato.

acolamento, cioè rompí mentó, fiacchez-
MacÁií?^**™*’ 9«értfnMm¿ento.

t3'"’? Miometto. Iddio de’

Mipiih’ ?, . cioè non guíTo, flaco-¿ r™^^’^’' "'«Clua, mancha. 
roe. Franc. Tom. i.

Macula , fi «asferiiee ancora a btutiura' 
d’ animo, m.anZtlla.

Macula, per fegno di percoTa, o di bat­
titura , cardenal.

Maculare , e macolare, maecbiare , ma- 
gagnare , manchar, enfuziar-

Maculare , o pigliar co’piedi, pifiar.
Maculare, corromperé , infettare , infi­

cionar .
Maculato , inficionado-
Maculare , anche diciamo baflonare , o 

maltrattar uno con buffe, o percoffe, 
moler a p.ilot . quebrantar .

Maculato cosí, molido a palot ,quebran- 
tado.'

Mrculato , o macchiato di diverfi colo­
rí , pintado.

Madama . nome d’onore, che fi día don­
ne, di grande affare. Madama ■

Madía , fpezie di caffa per ufo d* intru- 
dervi entro la paka da far il pane , 
artija, artefion , gamella.

Madonna, nome d’ onore, che fi dà al­
lé donne, Daüít. Ma fignifica pii in 
Spagnuolo Dorin , che in Italiano , ma­
donna ■

Madonna fi, o madonna no , fi fiefiora, 
no fenora.

Madonna , ogni voka che averà 1’attico’ 
lo la davanci cosí- La Madonna fem- 
Îœe per antonomafia, s’inrenderà per 

a Madre di Dio, nueftra fiefiora.
Madoroale, è titolo che fi da a’ rami prin­

cipal! degli alberi, e delle piante , 
principal.

Madotnale , attribuendo quedo nome a* 
frutti, fempre fignifica grande, e fira- 
ordinario, gordo.

Madre, la femmina di qualunque anima­
le , che ha üglinoli. madre.

Madre, fi dice metafoticamente di tutte 
quelle cofe, delle quali per qualfivo- 
glia modo, fi trae origine, msJrt.

Madre della Stampa . cosí la forma che 
gerta le lettere, e i caratteii. matriz 
de ¡a emprenta .

Madrei'erla, il nicchÍo, e gufeio dove 
fi genera, e trova la perla, nacar, a 
concha de perlas .

Msdriale,. o madrigale, poefia linca , 
non fo.ggetta a regola di rime, madri, 
gal. atiHanzico .

Maeftá , apparenza, e fembianta che ap­
poni feco veneratione, e autoritá , 
mt^jiad.

Macua . titolo d’ Imperadote ^e di Pe, 
mageftad- '

Maeltra, femmina di maedro , maefia, 
o maefira .

Maedrevole . attifitiofo. indudríofo, ¿n- 
genio/o, artifiziofio.

Maefitia, arte, o''ecceilenza d’arte . pri­
mor , maejina.

Maefiría, coperca aduiia, attifitiofo in- 
ganno , dratagemma, ardid, tnatu .

5' -Mié-

MCD 2022-L5



574 MA
Waeftro. uomo ammaefirato e ¿Otto in 

qualrhe arte > o in qualche icienza . e 
par fempre die fupponga aver fcolarij 
e infegna^e , marfiro.

Maeftro, titulo d’uomo perico in quai- 
che profeffione, maefiro ■

Maeflro per padrón di bottega , timo , 
/evor,duefio.

Wafflro in vece di perfonaggio d’ a!to 
affare , ma con 1’ aggiunto di grande , 
come gran Maeftro délia Reîigion di 
Malta,gmB MAeüio.

' Maertro di capella . colui che govema 
la mufea» Mae/iro dt ctipiUn, o Gn- 
pitan. .

Maedro, nome di vento. vientoi^aUe^o. 
Maeftro di eirimonie, MaeJiro de cere- 

montai.
Maeftro di dalla, cavaUeriço-
Maeftro di cafa.. Mayordomo.

Rammaricandofi cerci paggi con un gen- 
tiluomo mifero, perché il maeftro di 
cafa non dava loro da cenare fe non 
dell'e radici, e del caceio. fece chia- 
mat il maeftro dr cafa, e in gran col­
lera gli diffe, ê egÜ vero quello che 
dicono quefti pacei. che ogni fera da­
te loro a cena celle radici, e del cae­
cior Il maeftro di cafa con gran pauta 
rifpofe. Signár sj : Diffe il geniiluo- 
mo : ot'ii 10 vi comando che da qui 
avanti diate loro una fera delle radici, 
e l’altra del creció, qaexaniofe unoí 
pa^ti a un Cavallero efeafo, que no 
Itt dava ti Mayordomo a cenar , linó 

' rdvoner ,y ^uefo , mando llamar al 
JÁayordoma: y dixole muy enojadot es- 
verdad lo i^e dixea rHot paeet . gue 
todat lar nochet 1er dait a cenar ra- 
vanor ,y ^uefo^ ti Mayordomo con 
^ran tremor rejpondio , fi Señor . Dt^ 
xa el Cavallero, pues yo os mando , 
que de aquí adelante les deir urta no» 
che ravanot i y otra quefo •

Maeftro delta pofta, o delle pofte d’un 
luogo, correo tnnyor.

Maeftro d¡ fabbriche, cioé che dà dife- 
gej, ed apprezza le cofequandofi han- 
no a comprare e fare, alarife-

Maeftro o principale, come porta mae- 
■ ftra . principal ■
Maeftro, come Arada maeftra, cioé la 

pafleggiera, e la piú frequentata da 
viandantí, camino real-

Magagna. difetto , mancamento, falta, 
tacha , defeR» •

Maeagnare , o corromperé. dañar , 
Magazzino, ftanza dove fi ripongon le 

mercanzie ed altre cofe, almacén.
Waggefe , campo lafeiato fodo per femi- 

narlo Panno vegnente , harvecho.
Maggio, nome di mefe, Mayo- 
MapgiaJuola , tagazza che canta Mag­

gio, cioé che il primo giorno di Mag­
gio, e anche per tuuoii mefe va can-

Ai A
tando ín qna, e li, perché, gli ufirr 
quatche corteja, e moite veke, e le 
piú , interviene dargli qualehe cofa non 
perché abbia cantato , ma perché abbia 
finito, maya-

Maggiore per quello che è di pii etá , 
fuperior , mayor, moi anciano.

Maggiori . per antenati , anteceffores , 
predecefforet, antepaffadot -

Maggiore fl diferifee anche a grado e. 
preminenzs* mayor.

Maggioretto , alquanto maggiote , nar 
yorcillo, mayorcico -

Maggiormente, molio piú, mayormente, 
mucho mar-

Magi», o arre da far iacanti, per faper 
le cofe occulte , arte magiea-

Magione , abitazione, cafa dove fi abi- i 
ta, pofada , morada, manidatmefon.

Magiftero, opera di maeftro, ma¿ifie' 
rió. maeftria-

Magifttato, adunanza d’uominir conpo- . 
defta di fare efeguir le leggi i edigiu- | 
dicare, me¿¡{iradot oydorcr-

Maglia. píccioliílímo cerchietto di ferro, 
o d’altro métallo de’quali cerchietti 
concatenate fi formano farmadure det­
te di maglia^ malla.

Maglia, li vani delle retí, malla o ojo 
delated- -ri

MagUa , quella macchia rotonda a guifa 
di magÜa generara nelia luce deli’ oc- 
chio, nube del ojo- ¡

Magiia fi dice anche a ognt punto delle' | 
ealzette a ago, e agucchiato, punto - ' 

Maglietta, è quelVaneletto di fil di fer- 
■ ro, dentro del quale entra il ganche­
ro. e ferve per abhotionare 4, corchete 
hembra-

Maglio , ftrumento di Îegno in forma dr 
mattello, ma di molto maggior gran- 
dezza 1 mapo.

Maglio , ftrumento noto da giuocare > 
malle-

Maçliuolo , farmento, il qiiaîe fi fpicca 
dalla vite per plantario , /armeniopa­
ra plantar. ¡

Magnanimirà, viriù che feguita le cofe , 
grandi, con retía ragione, grandezO 
¿'animo , magnanimidad.

Magnanimo , di grande animo, magná­
nimo -

Magnano, colui che fa le toppe, e le
chía vi, cerrajero.

Magnate, principale, magnstr - '
Magnificamente, con magnificenza , ma- j 

gnificamenie - '
Magnificare, aggrandir con parole, efa’* 

tare , fublimare, enfaldar , encarecer, 
exagerar.

Magnificenza. vitrú che confide intorno' 
alie grandi fpefe, magnificencia. ' 

Magnifico, titolo che prima fiufavand' 1 
le foprafetitte delle lettere. ora ofci>- 
rato da molto illuftte, magnifico .

Ma»
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Mainificoi che ha magnifrenia , e che 

ufa magnificenza, magnifico.
Magma'dolor di tefta, che víeñe tra 

runa e l'a!ira tempi a, x^jueca.
Magrezza, l’eíTer magro, o maghero , 

fi-vjutfa .
MagrilTimo > finqui^imo.
Majramente , poveramente G dice per 

inctafora, pobrímente, efetifamente ■
Mai, awetblo, vale in aicun tempo . 

ntncít. Mai credemmo aver a ricortia* 
re, nanert entendimot bolver-

Maiale 0 dice al porco di tempo d' un 
anno, marrano , putreo de un ano .

Majeflade. vedi maeOA •
Mainô. e maisi» lo ñelTo che no, ma 

cosi congiunti pare che piú affermati- 
vamente fignífichino. no cierto.

Máinó. o maisi. non lo diciamO fe non 
quafi ripigliando la proposa dubbia di 
chi demanda, verbi grazia, lU hai er­
rato, mainô: tu non andafti, maisi . 
fa nr errado, no par cicrtm tu no 
f'^iHe ,fi par cierto --

Majo, fpezie tValbeto non fruttifero , 
del cui legno fe ne fa lavoti al lotiio, 
alamo

Majo, diciamo a quel tamo d’ albero , 
che fi planta la norte di calende di 
Maggio avanti agli ufei, mayo.

Majorana , erba nota, lo HelTo che pct- 
fa, almoradux.

Maifempre , ¡o ftelTo , che femprer mai 
gli aggiugne alquanto di forza, fiern- 
pre jama!.

Majorafeo , íglio primogénito , muyo- 
raZ¿o-

MaJorafgo, talvoJta G pigüa per l’idef- 
fa roba, mayorn/go.

Maisi, contrario di mainô, ji porcierto.
Maladetco , contrario di benedettb, mai-

Maladiceie» ó maladire , contrario di be- 
nedire. maldezir-

Maiadizione , contrarío di benedirione , 
maldizion -

Walafatta , s’ intende ogni error di tef- 
fitura, rrtírt.

Maligevole, difficile, faticofo , difieul. 
tofo -

Pater ad uno una cofa malagevole , 
hazerftíe de mal , haterfele cueHa

Malagerokzza , difficoltá, difieultai ■
Malagevolezza, e dífpiacere, pejadum‘ 

ore » dif^ufio . di/abrimiento -
MalagevoÜífireamente, diñcultofiffima 

mente.
Malagevoliílimo . dificultolíJTimo.
Ma agevolmehte, dificuüojEmente ■
Wahgevolmentc dí mala voglia, de ma­

lagana. r
Malagtato, feon-.odo» povero , toirfonc 

anda aieanfado, çue ng jj^nc comod>

Malamente, con danno , afpramente,erd’ 
delmente» crutíhieMe , muy mal ■

Malamente , o grandemente , grande.- 
mente.

Malandaio , edndotto a mal termine , 
perdido ■

Malandrino , rubátor di Arada , ladran, 
falteador ■ .

Mahnno, fomma difgrazia, e miferia. 
malario,

Malatrivato , condotto a mal terrnme * 
infelice .^iferabile, perdido , mijera- 
ble, cuytado •

Malato , infermo , che ha male , en­
ferma-

MaJactia, diftemperamento delle Quattro 
qualiià naturali, onde de vien impe­
dita 1’ Operazione . infermità , enfer­
medad ■

Mabweniun . difgrazia , mala forte « 
malaventura . defdicha , defgraeia . 
defOentura.

Mab' Voglienza , il volet male odio . 
málquerencia-, odio . ,

Malawemurato , difawenturato , fgn- 
ziato. afortunaro , defventurado, def- 
graciadot defdi^cbado .

Mrlcontento , cióé non concento . tm- 
linconico , trifie, defcontemn.

Malconcio , o makrattato , maltratado , 
mal puejio , mal parado .

Makreato, contrarío di ben creato» mai 
' criado, defeomedido .

Makubato, A dice a colui che Aa quafi 
fempre indifpoAo, c con qualche ma- 
lattia, achacofo.

Mal d’oechio , mat de ojo-
Maldicente, che dice mal d’ alitui ,mal- 

diziente.
Mal caduco, mal de coraron .
Mal per me, mal per te, maniera mi- 

naccevole , guny de mi, suay de ti • 
defdtehado de,mi, defdichado de ri , 
negro de mi.^negre de ti-

Mal difpoAo d’animo> mal temperato, 
e volto a malcj mal intencionado -

Mal difpoAo, indifpoAo, c mezzo am- 
maiato, ihdifpucjio.

Male , nome fuftantivo, enomegenérico, 
contrario al bueno ,e al bene, mal:

Male . o feandalo, efcandalo •
Mali in numéro del pin GgniGca misfat- 

ti , e feeUeratezze , males , veUaqut- 
riai, picardías , maldades .

Male , infortunio, dilgralia, defgraeia , 
defdicha . defafire.

Male, infermità corporale, mal. .
Male, come dir del male a uno, cioi 

dirgll Villanie , e male parole , deno- 
Jirtf con parablaS. «• '•

Male, come far male, bazer mal.
Voi avete falto male, vos aven mal 

echo , e echo mal.
Male , awerbiG , contrario aU’ awerbio 

bene, rnal • '
51 “"Ma'-
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Mate, o àÆci'mfnce , difKuhfftfmcn- 
It. I Vecchi poíTon nial durar fatid, 
los viejos dificultoftimtnîe fuden tra- 
iojar.

Male, o poco, il tale s accorda male 
con . fulanoi foco le ciyiem ron.

Male s e arrovefeio : intender male 
una cofa, aitender alguna coja ai re 
vis- ’

Aver a male. cioè difficilmente foppor- 
tise, llevar mal ■

Maledico, maldicente, maldizieme- 
Maladire, maldezn.
Maledi^one» o influenza di male, infi- 

eion.
Maleficiato, ammaliaro , tefti^ada .
Maleficio, delicto, dtlíRo •
Maléfico, maliardo, cchizero-
Maléfico, che fa male, malccfios- _
Mal in ordine» ha forza d’addiettivo. 

pofto a werbialmente » e dicefi di chl è 
in povenà d’abiti, cioè mat veflito , 
moi fuefio.

Malevoghenza , malavogliema » malhue- 
receta , odio .

Malfalco, fenza ptoporzione, ceiortne , 
malccho.

Malfattore, che comniette male , ma^ 
lechar-

Malfondato, di mal fundamento» vacil­
lante, malfondadoi que no tiene buen 
fundamento , que titubia.

Malfranzefe, quedo non mi par che bi- 
foini d’errer defciitco , perchè per la 
grazia delle buone donne è affai noto, 
bubas ■

Aver i1 mal fraRzefe. tener bubas,
MalfranXefato , che ha il mal framefe, 

bubofo, que tiene bubas.
Malgrado . come a fuo matgrado, cioè a 

fuO difpetto, d fefar de fu grado .
Maha , Ípezie d’incantamento, il quale 

lega gruomini, perché non fien libe- 
ri, nè padroni della lot mente, nè an­
che talor delle membra » echizo ■

Maliarda. che fa malle, e firegenerie » 
tchiZira. biuxa.

Maliaido , o ammaliatore. flregone, echi-
zéro-, , A

Malignità, malvagim d’animo difpoHo 
per propria natura a nuocet altrui, an- 
corché non vi fia Putil proprio, bia- 
lignidad •

Maligno, come febbre ma’igna , Relia 
maligna, cioè roalvi>£¡cá , e ratriva 
quant , calentura maligna , cUrtlla 
maligna.

Mahneonia , è un umore che mohi chia- 
mino collera neta » malencalia.

Maunconia, afflizione o padlon d’animo, 
Kt/Íefd-

Malinconico, che ha malmccñia, malen. 
célico-

Malinconico, o di mala voglia . cioè 
pleno d’afflizione, rrijle.

MA
Malinconlofo è lo Reffo che affiitto, tri- 

Ae, muflió.
Maliícalco , o manifcalco, govemator 

di corte, e d’efercito. marjfcal.
Malizia , afluzia, triflizia, malicia , a- 

fiucia ■
Malizia, difetto, malignità, veUaque-

na , maldad.
Miliziatamente, o maliziofamenre.
Maliziato, malizioío, mahciofo, tayma-

dotwllaco. '
Maliziofamente , ingannevolmente , ma- 

lieiofamente, inganefamente .
Maliziofetto, veUaquiHo.
Maliziofitlimo , maíicio/iJJlmo , a^utifft- 

mo, veltaquiffimo -
Malizinfo, che ha malizia, afluio. ma- 

lidofo, afiuto , taymado , vellaco -
M illevadore, celui che promette per aï- 

tri . obbligandofi, e’l fuo avere, fiaiór.
Mailevadoria , la tal promefía o ficurrá, 

fianea- Entrar maUevadote , falir fia­
dor a uno-

Maileveria è lo fteíTo.
Mdllo, feorza tenera délia noce» o della 

mandorla che coopte gufeio . cajeara.
Malo, contrario a buofto. cattivo, ma~ 

le, vellaco.
Malote , mslattia , enfermedad.
Milfano , informo, achacajo, enfermifa.
Malta, o melma, beHetta , cioè terra 

che è nel fondo di paludi » foffi o fii> 
mi, c«’ia .

Malva, erba noca, malva.
M.t1vagiamente, con malvagitá , maU- 

gnamente, con maldad •
Malv'agio , di peflima qualitá , feeUeta- 

to , cattivo , malvado , vellaco.
Malvaginimo, veUaqui^mo.
Malvagitá , viglíaccheria . malizia gran­

de , maldad, veU-aqueria.
Mal volentieri, di mala voglia » de ma­

la gana.
Malvo.'ere , mala intenzione . mala vo- 

lontá , malquerencia , malignidad, ma- 
la intención •

Malvoleie. odiare, malquerer, aborde’ 
Ctr , odiar.

Mamma, vece» con che i fanciullichu* 
man la madre, mama .

MammeUa . lo fteíTo che peppa, teta.
Manata, e tanta qusntita di materia » 

quanta fi pub tenere, edrigner in un» 
rrrano, ocon mano, che anche diciimo 
mandata, panado .

ManateHa , diminutivo di minita, P«- 
imdi^o.

Manacma è lo fleffo che manatclU. _
Mancamento , il mancare , difetto , ino­

pia. contrario di copia, e d’abbondan- 
za. falta, defelio, tacha.

Mancanza è Io fteíTo-
Mancare, non eiTet a fuíScienia , o»ve- 

ro, non aflíftere in un luoga dove bi- 
ibíd./U.,. ^,___
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Mancáre , feemare, diminuiré » definin’

Mancar di fede. faltar la falabra , no 
cuwflir In pnlnbra .

Mancar di iperanza, cioè perdería, per-
Jrr in effcrania ■

Poco mancó, che io non eadem > po’
poco gut no cAy, o rtynar yut cayrrA» 
e poco faltó que no cay-

Manca nienie ^ maniera di domandare 
che hanno molti bottegai a chi guar­
da fiffo la lor borrega, per veder fe 
vogliono comprar qualchecofa, cime- 
wlier a.l¿o ?

Mancare b queflo fenfo, non mancheró 
di far quanto ho promeffo . no dexa- 
re de hazer todo quanto he pronie- 
lido-'

Mancar poco di, cOsi : Manco poco che 
io non gli dení Vinticinque biflonate, 
efiuME a pique de dalle ’veynteyeinco 
palos, o por poco que no le di veyn- 
ttycinto palos ■

Manca danari ? queño modo di dire pto- 
nunziato con ceno ruono come di nía 
raviglia, inferifee elfetci abbondanaa 
di danari, e cosí ft puol dire d’ ogni 
aîtra cofa . no faltan dineros .

Mancepare. liberare il figliuoio dalla po- 
defta picerna, emancipar •

Mancepazione , ü mancepare* emanci­
pación-

Mancia, quelle che fi dá dat foperiore 
all’inferiore, per una certa inorevolez 
23, prtrngnantf/ ■

Mancia, che fi dd per Natale , o per 
Pafqua di ceppo , aguinaldo.

Marrek che 11 da per aver avuto qualche 
budna nuova, albricias ■ ,

Manciata, o manata , puñado .
Mancino, o fmiftro , izquierdo .
Diceva uno che t mancini etano zoppi 
delte mani , dezia uno que lis purdos 
eran coxos de las manor.

Mancino, cioè colui che adopera natu­
ralmente Ia flniílra mano, in cambio 
della deftta, zurdo •

Manco, cioè fmiftro, oppofto a deftro , 
izquierdo ' _

Manco o ftroppiato, cioè impedito dell' 
ufo di qualche membro, manco lifla- 
do, e/iropeado .

Manco, awetbio contrarioa più , menor 
Venitfi manco, o Venitfi meno , cioè 
fvenitfi , defmayarfe-

Manco , allé volte è negazroneche fi ap­
pone a arico, tampoco, cosi 5 fe tu 
son vuoi farquefto » manco io lo voglío 
‘*’6. A tu no quieres hazer efio, yó 
tampoco la quiero hazer.

Mandamento, commeíSonc, ordine, man- 
’"“"damícnto.

Mandate, comandare che fi vada, invia­
re, emotar.

Mandare, importe, 9 commettre,matiJar ,

MA i??
Mandat fuer lagrime , echar lagrimas -
Mandar attorno, cioè mandar in qua, e 

là, entbiar de aeà para aculla ■
Mandat bando , bandire; pregonar , echar 

pregón.
Mandar ad effecto o in efecuzione. cioè 

effettuare , efeguire . executar, poner 
por obra, o en execución.

Mandar giù, cioè mandat abbaffo, echar- 
fe abajo-

Mandar giù, talvolta d’eendofi del man- 
.giare» fignifea inghiottite cos'i : non 
poffo mandar giù un boccone, no pue­
do tragar un bocado,

Mandar oltre , cioè fpignere, rempujar- 
Mandat via uno , cioè licenziarlo per 

non volerlo più a fuo fervizio , defpe- 
dir a uno .

Mandat pet uno, cioè mandargli a dire 
che lo vada a trovare, gmbiar por uno.

Mandat in galea, cioè cond.annatlo alla 
galea, echar a galeras-

Mandar a tetra, o br rovinare . echar 
por el fudo , derribar , derrocar .

Mandar in là I’ufcio, o la fineftra , cioè 
chiuderne parte, erttornor, emparejar 
iapuerta.

Mandat a far im'ambafcíata a uno, em- 
éioT algún recaudo, o recado a uno •

Mandar mal la roba, defperdiciar la ha- 
zienda . _

Mandar ¡n là uni cofa, croe allontanar- 
1a , e timuoverla , apartar •

Mandate in là quefta feggiola, apartad 
a tflà filia.

Mandat benedízionl, ó maledizíoní, e- 
char btnedidones , o maldiciones .

Mandar ognuno del pari, cioè non tiat- 
tar meglio 0 peggio uno che I’altto, 
llemar a todos por parejo.

Mandar urto in maiora , embixT a an® 
en ora mala.

Mandar, 0 gertar a fondo un navilio , 
echar a fondo .

Mandar inora , o bureare una cofa che 
ñia nel corpa , lanzar .

Mandare feomuniche, fulminar, o echar 
excomuniones. .

Mandar una cofa ¿ella tavola , cióc 
flando man^iando mandar a prefen- 
tat a uno qualche cofa che fía in ta. 
vola, embiar a uno alguna co.ía de la 
meffa.

Mandat uno pac 1a lilhga , d’oggi in do- 
mane , cioè non venir mai alla concln- 
fione , maíTime fe énegozio di refeoffio- 
ne, o d’aver a p'agafe, traher a ano 
en tras paffos , dar largas a uno- J 

Mandar in pace un poï’to, cioè non gH 
fat limofina, dejpedir a un pobr¿ .

Mandato , pioccuVa , conimiíTione, ordi­
ne, c termini di legifti , mandata- 

Mandato, ordine che fi fa a uno, accià 
gli fían dati danari da un bancs, oéi 
altri, libianpa, libramiento .

Sj 'Mia.J
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Mandaría , frutía nota, ahncn¿T,\. ' 
Mandorlina, cíoé la manderis qu ndo 

è picfola. e tenera, alTr-endrvcu.
Mandor'a , o conío de’Ja cairetta, qua- 

draJe .
Wandeth, o argiunta di panno, che fí 

aggiugne al vefliro per dargi» la for­
ma tonda, cuchillo.

Mindorlo albero noto, /ilmendro
Mandra, e mandria, Con^regamento di 

bediame , ricettaco! d’effo, tnnjadíi , 
rtbafio .

Mandragora, feeaie d’erba, manríretgara ■ 
Mandride , cuftode deUa mandria, o he» 

fliame. mayoTal de ^anAdo,
Maneggiare, toccar, e trattar con le 

mani , mano/ínr.
Maneggiar la toba d’iino, cíoéfar i fuel 
- negozi apparetnenti alia roba, mane- 

jAT . o admiuifimT la hoTimdA de ano
M^neggiar bene una fpada, o altr’arme 

Íimile, croé faperfene (ervire, ed effer 
deftro neH’ufo di effe , jugár bien lo 
{fpAdA.' '

Maneggio, o traflico, irafágo , fr/tfo.
Maneggiat un cavaHo , è rammaeSrario 

che fa un cavalcaiore, hazer mal a 
u’i cávallo .

Maneggio , il luego deputato per maneg- 
giarlo, lugar adendt Je adieftran lot 
Cavallos •

Manefcaniente, cíoé con Ie mini, con 
■ las manos .

Manefto, che fla in pronto, e facile a 
pigliarfi, cofa ijue efia a mano •

Manefeo, anche fi dicea perfona faftidio- 
fa, ed arniça di brighe, renziUofo-

Maneiti, ferri con che a prigioni fl le­
gan is mani, e vi fl ferran dentro , 
ejpojas-

Manganate , e dar il luflro alie tels -col 
mangano) prensár-

Mangano, è uno flrumento fabbrícafo di 
pierre.gtoffflime, meffo per forza d'at- 
gini, fono il quale fi mettono le tele, 
e i dtappi , awolto fu i fubbi per dar 
loro il luflro, prenfa.

Magniaferro . tasliacantoni , fi dice a 
colui che ta del bravo ,e par che con 
Je fue parole e gefli » vogjja dar delie 
pugna al Cielo» Wtnton . fanfarrón , 
Tup.an ■

Mangiar, pigliar il cibo* e mandailo 
maflicando alio flomaçn, romr.

Mangiat fuer di cafa cosi; 11 tale man 
gia fuor di cafa, fulano corno por al- 

,1a fuera ,
Manglar a buon ota, o tatdi, comer 

temprano t o tarde.
Manglar a feroecó, o a macea» ctoefenza

A pagar niente, comer de mogollón..
Manglar il pane a tradimeoio, fi dice 

di chi zion lo mérita mangiare, per non 
effet abile alla fatíca. oalcarico che 
fuñenta, corner ti pan de valde,

MA
Manglar il pan afflanto , cioé feni* 

niun'altra cofa . o comangiare, corner 
el pan a fecas^

Manglar mal in corpo, cioé mal voleo- 
tieti, come talvoha fanno gli amma- 
latí, comer a regaña dientes.

Manglar di foppiato. cíoé nafeefamente , 
e quando uno non è viflo, corner fo. 
capa, o a efeufadas -

Manglar a folo, cíoé mangiat da vero ■ 
e naa in modo di far colazione,.o di 
provar una cofa, comer muy tn for­
ma-

Mangiarfi fe mani per la rabbia . mor- 
derfe las manos de enojo .

Mangiare, eioé Parto deí mangiare, eo- 
WJld<1 .

Mangiare , convi», definare, eomidat 
banjutte-

Mangiat cibo , o vivanda , guifado, co­
mida-

Mangiara , o corpacciata > come far una 
mangiata, o una corpacciata d' una co> 
ft, e rnangiárne in gran quantitá, dar- 
fe un artazgo de una cofa-

Mangiatoio, luego do^e nella flaHa fl 
mette il mangiare innanzi alie beftie, 
perché elle mangino . pe/evre .

Mamgiatorc. che mangia, comedor.
Mancia, queUa parte dd veflito' che cuo« 

pre ii braccio, «««¿tf..
Manica , o manico , ma non fi dice fe 

non del coIteHo , mania de cuchillo a 
Manica, o manico fi dice anche di fpa- 

da, puno de efpaja.
Manichino, o manichini è quel panno 

lino fertile e bianco, che fi foprappo' 
ne, e timbocca al principio ^eHa ma* 
nica, vicino ai polfo deHa mano , efe 
è alla Spagnuola, cioè a lartughe fl 
dira puño: e fe piano fi dira buelta» 
Sebbene non fi guarda troppo in q“®' 
fla diflinzione.

Manicatetro, vivanda compofla di pi fl 
cofe appetitofe, guifadillo .badulaque. 

Manichetto , cioè picciol manico, m,is- 
guillo .

Manico , parte d’alcuni flrumenii, fatto 
per potergli pigliar con mano, eado- 
perargli, che in Ifpagnuolo pigliano 
diverfl nomi dalla diverfitá de’ loro 
flrumenti a che fetvono, ma in comu- 
ne fi dice, mitn?ci.

Manico» o manica della fpada, puno.
Manico della chitarra , liuto , e fimiU, 

cioè la parte dore fi tafleggia, bri^Ot 
cuello.

¡Manico di vafo. cioè la parte pet dove 
fi pub pigliaie da’ Isti. rtjd ,

¡Manico, come di marrone , vanga , efi* 
! mili, a^ü.
Manico di colrelío, mango-

• Manico di forchetra, afhl de tenedor ■ 
¡Manteo della baleflra, eurveña de la ba- 
1
' 01-
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Diciamo ufeir del manico, cioé d*'lrt’O 
ufo, quando altri fa fpender. olne a 
quel che fi afpettava da luí , fahr

MMiSe/w. come fare un fpa^chetto. 
che e il metter una mano m fu la Ino 
datura dell’ahro braccio, plegandolo 
211’ i«*«. che è arto di fdegno . ed w- 
gioria verfo il compagno, aggmgnen- 
dovi le parole, oh, to, ed m Iipa- 
Bfluelo fi ufa far una fica,

Manicorto . diciamo aquella riieiza ma­
nica di pelle, felpa, o d altro, nella 
quale il verno fi tien le ma"' P-'' ’* 
natarfi de! freddo , regalillo .

Maniera , modo, guifa, forma , munern,

Maniera, raboka fi pigh» K! [P^æ ' 
forte , come una maniera di truite , 
un genero di fiutíií .

Maniera, f piglia anche per una certa 
quaiitá , e modo di procederé cosí : »» 
tale ha una maniera di procedere, mn- 
wm de proceder, o trato •

Maniera, ufanía» coftume. Baba alia 
maniera del (uo paefe » danf Jegun el 
vío ie fu tierra •

Manietofo, che ha maniera, cioé bel mo­
do di procedere, pue tien tuen ter­
mino, buena mènera ¿e preceder, que 
tiene ¿rada en ju procedér , tratable!

■ afable •
Manifartura, cioé il prezzo del moro, 

«ciurn .
Pigíiar tanto di factura, Uevar tanto 
por la echura- Quinto vi han pigüa- 
lO di farruta di quefto vertito? que 
tantôt os Jran llevado por la echura 
¿efte velado)

Manifeftamente, chiaramente, mamfie- 
fta, y claramente.

Manifeftare . palefare, feoprite, íar no­
to, defeubrir , manifefiar, publicar ■ 

Manifeflato , defeubterto, manifefiado , 
publicado. ' _

Manifertazione , il manifeflare , manife’ 
ftaeion, defeubrimiento, publicación. 

Manifeftirtimamente, mantfeHiJJimamen- 
te, clarijfimamtnte -

ManifertilTinio, manifeHifltmo, clartjfimo. 
Maniferto, palefe, pubblico, noto, ma- 

nifeHo, claro, patente.
Maniferto, diciamo a gueUa polilla , o 

telazione che fauno i minirtri del pub­
blico, ed i feguenti della giurtizia , 
onde fare il maniferto, dar cuenta , 
avifo , relación .

ManigUa, è un girello in ornamento del 
braccio, che f pone vicino al polfo , 
ed fe ornamento conveniente, ed ufato 
dalle donne, manilla, atarea

Manigoldo, q boja,. carneree, 'oerduío . 
Manig^dg y nome d’ingiuria, e valebric- 

cone , feiamato , furfante. vtllacon, 
picaron.

Í79
Maninconia, o m.linconia . •
Maní polo , uno degh ornamenti del bs^ 

cerdote, manipu’©. .
Manifealeo, colui che medica i ’

rt66tytar. Un medico mando ’' 5"^; 
mar un manifealeo perché gh rnedicaíje 
una muía che aveva un gmdalefco. ed 

• alla féconda vifita gli m<e in mano 
due giijU": lui ghell Î
Sipfiore noi non ufiamo pighai danan 
da qaeUi délia piofefrtone, u» medico 
embib allamar a un albeytar , paraque 
curage una mula que tenia una fn'ita- 
dura, y a la /efunda vilîta pulole en 
la mano dos reales', el fe lot bolvio 
diztendo : ^eSor no fenemoi (oflumbre 
de llevar dineros a lot delà facultad-

Manifealeo , çolui che ferraTolamente ,e 
non cura, fèbbene in Italia per la mag- 
gior parte chi ferra anche medica; ed 
io credo che moite vnlte quirt ne pu» 
di queda profelTíone fia tanto il medí» 
cate come il ferrue, herrador ■ •

Manna , ruciada, liquare di fapnr doles 
cadente dal Cielo ne’ fereru della nor­
te, tra la Primavera, e la State , ma-
„rt, 0 rot¿o .

Mannaja, colteHo grande con due roa- 
nichi, che ¡’¿dopera il boja,p=r tagliat 
la terta . cucití/rt.

Mano, membre noto dell uomo, wuns .
Mano dritta, e dertra, man derecha, o 

mano derecha. .
Mano manca , o rtniflra . mrtno izqunr- 

da. Diceva uno che il manto che n 
lafeiava comandar dalla moglie, che 
era mangiar co’ piedi , ed andar con, 
le mani, dezia uno quel el marido que 
fe dcxava mandar de fu mu^er , que 
era comer con lar piis, y andar con 
lar manos. .

Man , talora pigliamo per ifciittura. co­
me . Io conofeo la rua mano, yo con°‘ 
feo tu letra.

portar uno.in palma di mano, è amat­
io cordialmenre cosi : 11 tale lo porta- 
no in palma di mano, quieren a fula­
no , que le adoran.

Allargat la mano , effer cortefe, o 
beraTe. ufar de liberalidad, fer ¡ibe- 
ral franco.

Forger la mano , cioé aiutare , ayudar , 
amparar, dar la mano ■

Alzar k mani al Cielo, atto di ringra- 
ziare Dio, ¿«r gracias a- Dios .

Appiccarfi la roba alie mani, fi dice di 
chi ruba , jugar de manor-

Dar di mano, cioé pigíiar con preftezza . 
coser en el ayre, o ng^rrnr.

Dar neUe mani, cioé incontrar a cafo - 
11 tale mi diede nelle mani, ropé a 
fulano, o encotri a fulano- 

Andar di mano in mano, cioc fuccerti- 
vamente d’uno in altro, yr mnno e» 
reiinoi o uno defpucs de otro .

* $4 Aiei
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î^o MA
Aver allé mani una cofai iiner entre 

manor.
Aver per Ie mani, cioè efiergli flato pro- 

porto una cofa, ed averne di già par- 
lato per conchiuderla cosí: lo ho per 
Ie mani un fervidorechedicono fa fer- 
vire come defdero , me ban fropueflo, 
o me han encomendado a an criadoi o 
tcn^o apAlahro a un enado ^ve dUen 
fave fernrir como deQeo .

Aver a mano» cioè dar in pronto, ed 
in ordine, tener a mano ■

Venir allé mani, aiziiffarh , e darfi, ue- 
mr A lar manor , acometerfe • ■

Mercar le mani , combaiter con valore, 
pelear njaleTofamente ■
Menar a ttrano, e condurre, avendo 
prefo per mano» o con mano, llevar 
de la mano.

Wenar a mano un cavallo» llevar a un 
cavatio del diefiro

Metter mano » s’ intende a fpada, o ar 
me fimile, echar , o meter mano a la 
ejpada.

Wetter mano a una cofa, cioè comin 
ciaría , empegar-

Metter tra le mani, raccomandar alla 
cura , encomendar, o encargan.

Metter per le m^ni, cioè proporte , 
proponer , encomendar. _

Wetter a mano, diciamo il comineare 
3 adoperare una cofa, e ferviríene , 
rUrenar.

Tener mano, efler cómplice, e confen- 
aiente, hazer efpaldat ■

Tener mente alie maní, ed aver diligen 
te cura a quel che akri fa, o penta di 
fare, mirar lar manor <» ario-

Mano, in vece di foraa , e potete- Lano- 
rtta vita fla ¡n man de’ traditori:, nue 
fira vida efià en mano, o poder de lot 
rmydorer ■

2>ir delle mani a uno una cofa , cioè 
metterU in fuá poiertà, e balia, en- 
tregar en poder de uno unn cofa.

Aver tino una cofa in mano, cioè effer 
in fuo potete, e baba, fÁ^r un* cofa 
en mano de uno,

’Aver alie maní, traher entre manor ■ 
Venir allé mani, capitate, occoirere , 
llegar a lar manor de uno.

Cader in mano , venir in podefli d’al- 
tri, ■uenir en poder de otro.

Rimetter in mano, dar liberti,podertá, 
rct,:itjr ana cofa a otro.

Porte in mano, da-re, confegnare, en­
tregar.

Mano , qualité, o conditione , calidad 
fuerte-

Mano, una certa quantitá d’una cofa, 
venne con piccala mino d’ armati , 
•viso con no fe que taníar' homhret 
armador .

Diciamo. lo non ne volgereí la mano 
fotru iepra, tjuando vogUamo mollra-

M ^
re ebe una cofa non c’ importa nierS 
te, no diera par eflo Ja menor cofa 
del mundo •

Unger le maní, f dice del prefentare 
Giudici, Segretatí, Camarieri, ed an­
che ajutanti di camera ( che anco que- 
rti tirano a ogni cofa ) per corromper- 
gU, unirtr las manos ■

LauarleneJe maní, e non voler tener 
piú eonto , né voler piú briga d’alcruiy 
tayar/e las manor.

Vincerla delta mano, effet primo d’un’ 
alero a una cofa, gandr por la mano • 

Porger la mano , ajutate, dar la mano, 
ayudar.

Dar alla mano, e fempte fi fuoldire di- 
danari, e dar di ptefente, e di falto, 
dar de eeniado ■

Ufeit di mano, fcappü-re, fparire, de- 
/aparecer, e/capar.

Manometlete, mettet mano, comincias 
a fervitfi di quelle cofe, che a poco 
a poco, e a parte a parte ó confuma- 
no, come manometter una botte di vi­
no , una pezza di dtappo, e fimili » 
decentar.

Manomettete , talvoha fignifica olirag- 
giat, e offender, agraviar, ofender, 
acometer.

Manopola, armadura, o guante per di- 
fela de 11a rcunaymanopla ■

Man rovefeio, diciamo a coIpo gtaiwe, 
dato con la parte convexa della inano, 
oweio con altra cofa che s’ abhia m 
mano volgendo il braccio, è anche ter­
mine di gluoco di palla , quando £1* “ 
da volcando al contrario- la mano che 
anche fi dice rovefeio, reves.

Maoovale . coloi che ferve al mutatore 
di porcargii le materie per murare » 
peen de alvchil. ^

Manfuetamente , píacevolmente , 7oiJ«"' 
¡adamente , quietamente . be6i¿ntf 
mente.

Mahfuetiflimo » feffegadij/tmo -
Manfueco, benigno, fi^e¿ado.
Manfuetudine, coftanza d’ animo con. 

tra 1’ impeto della fortuna , man/e- 
dumhre.

ManteHetto, picciolo mantello, capita, 
capiea.

ManteHetto , abito di MonUgHor, m¡>n- 
telete.

Mantello , fpezie di vertimento, per il 
piú con bavero , e fenza maniche, che 
fi porta fopra gP altri pauni, ferra- 
ruelo » capa ■

Mantello . metaforicamente fi intende 
per velame, e coperca , velo .

Mantello, o pelame di cavallo, peUexq. 
Mantello da Preti. cioè longo fino if 

cerra, manteo.
ManteHaccio, capa, diforme.
Manrenere, confervare , jnantencr. con- 

fervar.
Man.
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■Mantífier h fuá racione , ciûè ¿ifen- 
ácrfi, ¿efenderfe , porfiar .

Mantener fair iglia , mantener familia ;
Mantener la parola» o la promefla,euw- 

fltr !i palaira-
Mantenerfi . c confervarfi, enn/ervarfe■
Mantenere» fuñentate , dar alimento , o 
nutrimento, fufieniar, mantener -

Mantener gioHra , o barriera > mantener 
jufia, o lomèe .

Mantenitor di giodra, mantenedor de

Mantice, Ílrumento che attras . e man­
da funr Paria, e ferve per fofiiar nd 
fuoco» o dar flato a ftrumenii di fuo 
co> e fim'li» fueller-

Manto , fpezie di vedimento fimils ai ■ 
mantello che ufan le Spagnuole. ed i 
Cavalieri, mentre fanno la profeflíone. 
e pigliano l’abito , manto .

Manuale, cofa fatta a mano, coin de 
rtütno •

Matmale , cioé facile da portarfi in ma­
nó > manual,

Manuahnente , con le maní, con lar ma­
nar , manualmettlt.

Manuccia . píccola mano , maneziUa.
M^ppamondo . carta, o globo, nel qua­

le è defcritto il Mondo, m.-ipit,.
Maraviglia, o meravigUa, commotion 
d’animo che rende attonito, nafeente 
da novità, o da cofa rara, niarávaZ- 
la , efpanto , asombro ■

Waravigliare , cau(ar maraviglia, mnrn- 
villar, efpantar.

Maravíglíarfi, maravillarfe , efpantar 
fe , ajomimr/e •

Maravig'iofamente , maraviUofamente, 
efpantofamente- .

Matávigliofifíimo, marawllofijfimo - 
Maravigliofo . che apporta maraviglia . 

mamviUofo, efpantofo.
Macare , o marchiare, contraíTegnaxe , 

marcar .
Marcato. contraíTegnato. mrcniío •
Marchefato, flato, o dominio di Mar- 
chefe, marquefado •

Marchefe , títolo di Signoria. wnrçuèr- 
Marchefe diciamo anche al profluvio, e 
purga delle donne , regla, cofiumble, 
fior-

Marchiare, contraffegnare, imprentando, 
marcíiT , fenatar ■

Marchuto , marcado , fenalada- 
Marchio, vedi marco •
Marcia ■ umor pútrido, che fi genera ne- 
gü inflati, e negli ulceri, materia , 
p«¿re .

Matciare , è termine militare, e vale 
camminat I'elercito . marchar.

Marcio, pútrido, fracido, píen di mar 
cía . podrido, lleno de materia , o de 
podre,

Marcio, aggiunto a forxa, vale forxatif- 
wiiamente, come lo fací a fuá majeia

MA 481
foixa, lo hará aunque no quiera t a 
pefar de fu grado.
Vincer il giuoco márclo, cioé fenza che 
Pawetfario, o la parte contraria ab- 
bi’ fatto ninuna forte., venZer fin ha­
ver dexado nazsr mano.

Marrire , puttefarfi , divenir marcio, pO- 
drirfe -

M^tcito , putrefatto, podrido-
M.irciume fi dice metaforicamente perla 
gente vile, e la canaglia, canalla . 
gente vil, vulgo.

Icáreo, o conttafregno , altiimentj mar­
chio, marco, ferial.

Marcorella , erba nota che nafee tra le 
vid, e da peíTimo odore al vino , ar­
tiga muerta.

Mate , continente principale delP aeque 
falfe, ¿ove concotrono anche tutte le 
dolci, mar.

Mtr rofto, mar bermejo •
Matéa, 0 maretta. cioé -il mar quando 

fi gonfla. e Íolleva fenxa foífio di ven­
ti, mareta.

Maretta é lo fleffó.
Mareggiarfi , cioé fargli danno il mate, 
e dame fegno . con il vomitare. 0 co- 
munverfi lo floroaco, marearfe. o ha- 
Zerfe mal la mar.

Maremma, campagna vicina al mare , 
maujmat efiremo .
Andar il befliame in maremma, paQar 
el ganado a eflremo.

Maremanno, di maremma , cerril -
Maretta forda * vedi Marea , mareta 

Jorda.
Marforio, fratello di Pafquino ¡n Roma» 

Marfodío -
Margherita, pietra prexiofa, margarita.
Margine , cicatrice, cioé fegno » o falda- 
tura della ferita, feñal, cicatriz.

Margine, o eílremitá. ortlla, o margen .
Marina, o riva del Mare , ribera de la

Marina marina, cioé Jungo lungo alla 
riva del mar, tierra « tierra-.

Marinaro, nome genérico d’ ogn¡ guida- 
tor di navilio, marinero.

Marinare, diciamo il pefee, ed anche 
altri cibi, ch’c quando è fritto met- 
teivi in delP aceto per confervarlo » 
echar en efeaveche.

Marinate anche diciamo all’avere un cer­
to interno cruccio per cofa che.ci dif- 
piaccia . vegrtwr • .

Marinatefco, di marinaro, 0 da marm> 
ro, d* marinero.

Matineria, arte del marinaro, arte de 
governar , y regir la nave .

Marino, di mate, cofa de mar, o per­
teneciente a lo mart marítimo •

Marino, come vento marino , cioé quel- 
lo che a noi viens di verfo il mate» 
ch’é il Ponente, nwrino viento.

Maiícaggio» laatrimonio. cafamientat
Ma-
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isa MA
Marioleria , inganno. che fi ft ne! gíno- 

co, fulteri» . pnnJil/a, trampantojo .
Mariiiolo» colui che inganna nel giuoco, 

fullero-
Marioolo, o affaílín di Arada, fahta- 

¿or, ladran-
Marjuolo, o taglfa horfe . ¿aio.
Marirale , di marito, da maríto, ma- 

ttimoníalc , matrimoHial , cofa de 
cafadot, o de marido y muítr , mari­
dable .

M iritare, dar marítoalie Temmine, con- 
giugnerle in matrimonio, cafar.

Marirarfi, cios pigliar moglie, cafarje . 
Maritato , o ammogliato, cafado- 
Maniata, che ha maríto, o ch' è con- 

giunta ¡n matrimonio , cafada, o mu- 
aer que ejia cafada.

Maríto uomo congiunto in matrimonio, 
marido -

Una Gentildonna per dira che il fuo 
manto non gli faceva far de’ figliao- 
y.i fl’cevar II mió fignor tale ha gran- 
orilime partí, e doti , gran mufico, 
buon ferittore, ed eccellente abbachi- 
“3 •, folamente ha queflo . che non 
moltiplica, ujjít Íeíorn para dezir que 
.i“.. ”*‘^f^f‘> ”0. hazia hijoi, dtzia : mi 

fitne efiremadaí craciaf , 
y habidadet, gran mufíco , bueno tfcri~ 
vano , jingular contador , falvo qut no 
multiplica-

Marittlmo , longo vicino al mate, o co­
fa appartenente a mare, marítimo.

Marmagha, quantité di gente vile.ed 
^hhwta, canaglia , canalla , gente de 
toda bropa , gente vil, plebeya.

Marmo, piem fina, e dura, di diverfi 
colon, e fpezie, marmol-

Myrnacchio , ícimunito, feiocen , balor- 
do , bobo , tonto , necio.

Marmorino, di marmo. de marmol. • 
Marolo. andata. o fluffó di mare, 

ciente, o embate de mar- 
Marra,.flromento ruftico, dr,i¿n, 
Mairobio, erba nota, marrubio.
Marrocchino. o cordovano. cuojo di pel- 

le di capta detto cosí. forfe perché fu 
trovaeo iI modo di conciarfi priroiera- 
mentá m Majorica , e cordovano per­
che m Cordova Città in Andaluza , 
eoraoiííin .

ere-

Marroncello, piccolo marrone, apadon- 
zillo-

Marrone , flrumento ruftico, nfaJoB.

delP ordinaris , c«!/írt7ia . ®
Dicismo far un marrone , che vale far 
un errore, hater arj yerre, o difpa- 
rate. *

Martedi. neme del terzo di della fetci- 
mana, marte/ -

M*"^’®,’, ®*° **®''^ Gentilitá, marte.
Marcenare , percuoter con maneJIo, 

mamlltr, ‘j

MA
MarteUare fi piglia taívoha per femplj. 

cemente percuotere, herir. '
MarteUare diciamo ai dolor delPutcere, 

quando genera la putredine, <im«rte> 
lar, dar grandijfimo dolor .

Martello, flrumento noto per ufo d¡ bat­
iere, o di pírchiare , martillo,

Reggere, o Üar forte ai martello, vale 
ftar forte , e refifter alia prova , reJÍ- 
flir al martillo.

Sonar a martello, fi dice guando fi dà 
alla campana un tocco per volta a gu¡- 
fa che ’I martello fa in fu 1’ancudine, 
¡I che fi fa qiiando fi vuol raunare il 
popolo, tañer a rebato-

Martello, anche diciamo a una certa 
paffion amorofa, che è quando fi du­
bita . che la cofa amata non fia godu- 
ra d’ aIrri, martelo, fafpeeha . zelo/.

Martite, colui ch‘è, o è ftato marriiiz- 
zato , mártir.

Martire, o martirio, tormento che fi 
patifee nclPeffer martirizzato, marti­
rio , tormento.

Martirio, e martiro è fo flelTo .
Martirio, talvolta fignifica pena fempli* 

cemente, pena , dolor .
Martirio, affanno . o pil7ion d*animo , 

‘ congox*> anfia.
Martirologio, Catalogo de’Martiri, mar­

tirologio .
Marcirizzare, il tormentare, o uccídeie 

che fanno gf infedeli di coloro che 
non vogliono rinegare la fede Criftia- 
na , martirizar.

Martirizzare, talvolta fi piglia per noja- 
te, dar fañidio , atormentar, enfadar.

Martora, una fpezie d’ animale fimile 
alia faina, di color tra il tanè,eil 
neto, e di pregiata pelle per veftimen- 
ti , marta.

Martoriare, tormentar i reí, perché con- 
feflino i lor miafatti, dar tormento, o 
poner a quifiion di tormento..

Martoriare, o martirizzare j^iyrririzrtr.
Martoriato. rttormeniado, jn/irfirírado»' 
Martorio , la pena, 1' atto del martoria- 

re , tormento, martirio.
Marza , piccolo tamiceUo che fi tagiia 

da un’ arbore per inncftarlo in un’ ai- 
tro. pun.

Marzapane, una fpezie di pafta ùoice. 
di Zucchero , e mandorle , marsapan, 
o mapapan.

Marzo, nome del primo mefe della Pri­
mavera , marzo.

Mafeagno, fcajú¡ro, aftuto, fagace)> 
^“t® t f^íaz, taymado .

Mafcalzone, foldaco povero , guitón.
Mafcalzone . o affamn di Arada, faitea- 

dor, ladrón.
Mafcalzone, furfantone, manigoldone 

veUacon , picaron, vergame .
Mafcella, quell’ oiTo, nel quale fon fitti 

r denti, iuixar, e quixada.
Ma-
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MA‘MA
MafceUa.talvolra fi piglia reí guancia, 

meriHa 1 Camilo.
Mafcellate , come dente mafcelhrc , 

cioé di queUi che fianno da Ian , 
llTfceilone. vale moflaccíone, o perco^ 

fa nella mafc«lla, maxuon, iofeton,
Itrniícon- .

Maícheta, faccia, o teda finta di carta 
peda, e di cofa fimile, ed è puramen­
te vocabolo Spignuolo, ma ¿ corrorto, 
poiché in Caftigliano fi ojee mafeha- 
rt, che ?; compoño^ da mas , e edrrt, 
che fignifica pió vifo, maleara. 

Diciamo in proverbio, cavarfi la ma 
fehera, che vale dir il fuá parère a 
uno alla libera, e quafi con ira, de/- 
ver^on^arfe. çuisarft el reboño, fer- 
der el rtfftto. ,

Ma cherarfi, o travedirfi . mafcararje •
Mafcherato , mtifcA’aio .
Mifchile, di mafchio » twroniZ. .
Malchio » quello chc concoire attivamen- 

le alia generaaione con la femmina» 
mAcho-

Si noti, Che quando vorremo dn wa- 
fchio nd fenfo feguenreJ 11 P'«'” 
quatjro fipliuoli » due mafchj » due 
femraine. f. din, fulano «¿ene 9u.,ro 
fcijoi. ¿91 varonex, y ¿os hentbrat , 
eá a dir macAox non è ulato , nè man­
co troppo politico.

Mafebieno , è uno ftrumfinto di ferro in 
forma di mezaa emee Maltefe, che fi

• pone ne’ tavolini, o ahre cofe di le- 
gno che fi ripieehino, wnora. , 

Mafchio, come igliuol malchio, htjo 
varin : La tai Signora ha fatto un fi. 
gliuolxmafchio, la tai Sinora ha fini­
do un hijo Mit’on-

Mafchio , talwha s’ attribinfce alla don­
na , come donna mafehia, ed in que* 
fio Cento fignifica vaiotofa, o di go 
verno, wuge» Mitromi, wugtr vnie- 
silla, mi^tr machucha, mv^er de fe- 
co, y de echo-

Mafeolino, cioc di mafchio, mafcuUne , 
o dr macho- . j- r

Maffa , quantita indeterminata di cote 
amrrontonate infierne, monrán;

Maffaja, s’ intende una fetva di gover- 
no, e che abbia cuta alla caía» ama, 
citada. ,

Maffajo, cufiode di cafa , o oomo che 
ha cura dellfi cofe mobili, 0 maíTeri- 
zie,ertríro. . .

MafCétiiia, o feienra di fuggit la fpefa 
fovetchia, oweto un’atte di faper ufar 
moderatamente 1-1 roba , altrimonti fi 
dice i.rifparmio, nfeerro-

Maffethie, nel numero del pió, mobi­
li, ed amefi di cafa , alhajas . Le 
mafferiaie de’ corcigiani, e delle cot- 
tigiane non foglion effer iroppe, las 
alhojas dt liS eottelanos ? y de IsH

iSj
mvgtrts cortefanas non futltn jet mu* 
chas.

Mam-rixiofo , che fpende , e vue .coa 
maffetizia, e riípatmio, euaidojo ■ 

Mafficcio, groffo, tuno fol ido » torre, 
mrteífo.

Maffima, è un detto comunemente ap- 
prow^'o, ai qual non puo contiaddirii, 
maffima.

MafrimamdBie, particobrwente . pnrricu- 
larmente , en fartieular, ea ejfecial.

MaíTo. faffo grandifiimo, pen*, tentaleo. 
MafieUo, ftromenio da cavar 11 vino úe.- 

la tinella, IthiiUp-
Madico. Midi Maftice. .
Mafiieare 11 cavaUo il freno, o la bn- 

clia, tafear el freno. ,
Mafficare, disfate. e witar il cibo co

denti, mafrar ■
Madicate, metafoncamenre fi dice pet 

ben efaminare la cofafeco medefimo, 
ragionando di lei tra fe, che anche 
diciamo ruminate, rumiar.

Madicato, mofeado. .
Madice , ragia di lentifco , almaztia. 
Maftice-» 0 colla da legnajuoto, cola- 
Madino , fpexie di cañe, che tengono 

i pecoiai a guardia del lor beftiame,
OTaA¿n-

Maftto, -uedi Maefito.
Matada, certa quantité di filo addoppia- 

ro citcoUrmente tu l’afpo, madeza de
A^’capo deila matada legara diciamo 

bandolo, cuend#.
Matemática , fetenxa intorno alU quaa-

titá . Wflfemonc* -
Matemático, che fa maiemanca. mrt«- 

mático
Matemático, cioé cofa di matemauca . 

cola matentatica.
Materado, o materáda , amefe da letto 

ripieno per lo piü di lana per dormir, 
vi fopra, colchón.

Matetadaro, colui che fa , o vende ma- 
teraffi. colchonero. ,..45 _„,« 

Materia , foggetto, o P«f‘P'®fJjí"”; 
che compofixione. o cofa fenfibile , 0 
inteUigibile, materia.

Materia, o loggetto di parlare, reñid. 
Materia di flato, materia de titano • 
Materiale, di materia, material. 
Materials, per femphee, rozan, 0 dicelt 

di\u«e le cofe , che non fono raggen- 
tilite, rife polite dall’arte, baHo, ru. 
do , tufeo , eroffero .

Materiali, cioé le materie appartenen- 
ti a una fafabrica , e Cmile . roorc- 
riales .

Materialmente , in modo-materiale, ma­
terialmente .

Materialmente, rozzamente, grodolana- 
1 mente, tofeamenie, rudamente , groj-

II fetameMe- .
r 11 Materno, di madre, moternaí. .
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Mateiozzol<)j capocchia, o maizocchio, 

ch* è in cima deila niazza , porra.
Matita . pietfa tenera» come geffo, e n’ 

è della roffa , e della nera, ul>ta da 
pittori per difegnare , Inpir •

Maiitacnjo, flrumento nel quale fi tiene 
la matita per difegnare, Mnon deUapii -

Matricale > erba nota , nnemi/ia.
Matrice, dove la femmina riceve il fe­

me , e conceptfee, mndre .
Matricida, uccifor di madre, matrieidA. 

o matador de madre-
Marticola, cioè libro dore fi regidrano 

que* che voglisn efercicat un'arte, jna. 
tncula ■

Matricolarfi, è jegidrarfi alla matricola, 
matricularfe .

Matricolato» matrícul.ido •
Matrigna, moglie del padre di colui, 

a cui fía mort? Ia madre , madrajia .
Matrimoniale, di matrimonio, matrimo­

nial .
Matrimonialmente, con matrimonio, o 

per vía di matrimonio, matrimonial-
mente.

Matrimonio , è una Congiunziort dell’uo- 
mo, e della donna, la qual riciene 
una ufanza di vita , che divider non 
fi,puô, ed è uno de’fette Sacramenti 
reicerabile, matrimonio.

Matrona donna d’autorité , per età, o 
per nobiità, dueña.

Una matrona aveva un figüuolo , che 
fi eta maritato con una beUiíIÍma da­
ma» e per quanto ella poteva, gli te- 
neva lontani , mandando luí foedo 
fuota della Cirtá , perché era uomo 
fecco. ed aveva pauta non gliene rif- 
fultaffe qualehe male. Iffendo la fuá 
fpofa innanzi alia fuá fuocera, vide 
certe padere, che andav^no oltre di 11 
rurzarido , diffe loro feio, feió, che 
non vi vegga la mía /ignora, che vi 
,f? r^?'f®’ dueiirt tenia un hijo 
de/pofado con una dama moy hermofa, 
y *P. ^'^Í*'^ ^'^ ?“* podía lo apanava, 
emotandole muchar veies fuera de la 
ciudad» porque era hombre fiaco. y 
temía no le vimeffe algún daño . f. j 
flafido fu efpofa delante de fu fueora\ 
nio UROZ gomonei . que andavan por 
allí retocando, dixoler ox, ox, no os 
avea mi fenora, que osappartará muy

Mactamente , pazzamente , locamente. 
dtját mA a ñmt nt c •

Mattia, pazzia, locura.
**Ïj"çaU « P’“® ^^' Í'OW® ‘’21 levar

L”"?’^" « e fonare che

K ^“^ ummorata . al-

MA
Matto, pazzo, Holco, loco , mentecaft, 

perene/, perene.
Mattarello, pazzuccio, loqucdUo, men^ 

tecatillo •
Mattone, pezzo di cerra cotta . di fot- 

mi quadrangolarc per ufo di murare, 
ladrillo .

Mattonato , coperto con mattoni, che vi 
fían murati, enladrillado ■

Maitonate, murar con mattoni, enla­
drillar.

Mattone crudo,cioè fenza cuacete, adobe.
Mattone podo, o murato a colteilo, la* 

dnUo puefio de canto.
Mattutino, o la mattina, la madrufaddi 
Martutino, 1’ora Canónica, che f'dice 

la mattina innanzi giomo da’ Sacerdo­
ti , nraytiner.

Dire il mattutino, rezdr mayrtner .
Mattutino. cofa di mattina, coja de ti 

madrugada.
Macuramente. con maturiti, conftdera- 

tamente , con configlio, cuerdamente i 
confidcrátamentc , con confíderacion, 
maduramente ■

Maturamento, il maturare » mrtiiíretrt.
Maturare, è il venire de’frutii a perfe- 

zione, madurar.
Maturare pet metáfora è dar fine , o 

compimento a una cofa, acatar, cum* 
plir .

Maturare , ficcate , macolare, moler t 
quebrantar.

Maturate, o maturo , maduro.
Maturazione, il maturare, madure¡a.
Maturezza, è lo nenb.
Mafutiilimo , maduriJJimo , muy ma­

duro .
Maturité , maturezza, madurepa.
Maturitá, eta perfecta, edad madura, 

perfeta .
Maturité, o faviezza, cordura, pruden­

cia , afflento .
Maturo , coadotto alla fuá perfezione, 

o termine , maduro-
Maturo, cioè d'età perfecta , hombre 

echo.
Mazza, fotiü baftone, •vara.
Mazza, quel bañone nodofo, groffo, í 

ferrato , che fi porta in battaglia , 
mapa.

Diciamo in proverbio menât la mazzi
torda, che è iberattac fenza differenza
Ogn' uno a un modo , llevar a todos 
por un parejo-

Menare alla mazza, tradite, o ingaena- 
re , llevar al matadero-

Mazza, che portano quei del Magiflrs*
to, o Govematori, mapa.

Mazzafruflo, una mazza con una fiufía,
Zuriaga » azote ■

Mazzapicchio, maitello di legro, mofo-
Mazzara, colpo dato con mazza, gano- 

tapo» porrapo.
Mazzerare, è gèttar 1’uomo in mate i” 

aa
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un facco legato» con una pietra eran» 
de, e legate le inani, ed i piedi , 
ed un gran faffo al eolio , arTojur 
en ti mar con un* fitdra atada al 
cotilo-

Maniere, fervo di Magiitrato, che por 
ta avanti a fuoi Signori Ia maaza in 
fegno d' autoricá, m.iíéro • ,

Maazo, una certa piccola quantitá d’er- 
baggi » o coCe Íimili, legate infierne, 
mrtnójo.

Diciamo ¡n proverbio, alzar i maxzi. 
che è andarfi con Dio, iomitT lat dt 
v(lladie¿o, poner pHi en polvorofo.

Maizo di fiori, ramUete t
Mazzo di Sertere, pliego de eariaf .
Marzo d¡ carte da gioocare, baraja de 

naipes.
Mazzolino di fiori, ramilett ■
Mazzocchío , quantitá di cofe rifirette 

infierne a guifa di mazzo, e dicefi pro- 
priansente de'capelli delJe ' donne lega­
ri tutti infierne in un mazio» mat» de 
cantlloi • .

Mazzocchiuto, pannocchioto» corne un 
bafton grave, mazzocchiuto, e gtoiio, 
paloroUizo , o porrudo.

Mazzuola, obacchetta piccola, varilla
Mazzuolo , 0 mazzo piccolo d’una cofa, 

manojuelo, manogtto.
Mazzuolo, quel mirtello dr ferro, col 

qualeglifcarpeUinîlavorano, martillo.
Ne, pronunziato con Pe firetta, è pro­

nome di prima per/ona , e manca del 
cafo retco, ed ha quefta voce fola , 
cosi: io me ne veani , yo mt "vine. 
Me ne rincrefee, me pifa •

Me, pronunziato fon Pe brea, e fetit. 
to con apofttofo, vale lo fteffo , che 
meglio. Vsi lo fapete me’di me, lot 
javeu mejor que yo .

Me, pronunziato pur Con 1’ e larga in 
quefio fenfo. Dirimpetto a rne, vicino 
a me, en frente de mi, frontero de 
mi, cerca de mi-

Meccanico . vile, abbretto , vil, boxo , 
mec/rntco.

Meccanico , aggiunto ali’artí, vale ma­
nuali, e vili, a diñinzion deUe nobi­
li , e liberali, arter meennicar.

Meco, compoñodi me pronome, e della 
ptepofizione con, vale con me, «migo

MedagÜa benedecta, di quelle che il 
“ontefice da induleenze, medalla ben­
dita .

MedagÜa, è impronta. o impreía d’ oro. 
“»'iento, di bronzo , o d’altro me- 
W'lo, che fi fa a memoria del titratto 
d uomini illuílti, o di Santi, di for- 

i'"'’* alie monete, medalla .
Medefimamentc. alio fiefio modo , fimil- 

*”6¡?tf , patimente, ajfi mifmo. o itjjí 
we/mo, otreji.

Medefimo, mtfmo. o mefmo.
Mediante, ptepofizione, e vale col mez­

zo, con 1' ajuto , o per mezzo, o per 
ajoto, mediante , cost: Mediante le 
quali cofe, mediante tas quales cofas.

Mediante, mezzano, interceíTore, colui 
che s’ intromette tra runa parte, e 1’ 
altra , medianerot padrino , intercef- 
fero, tercero ■

Medicamento , il medicare , medicina, 
medicamento -

Medicar, curar Pinfermitá , curar .
Medicina la feienza , e 1’ arte del medi­

care . medicina .
Medicina anche s’ intende per turto 

quello che s’adopera a pro deil’ infer- 
mo per fargli ricever la fanita, remedio , 

Medicinale, appartenente a medicina, 
ch’ è buon a medicare, medicinal.

Medicinalmente, per vía di medicina, 
medicinalmente •

Medicinare , medicar , remediar , curar. 
Medico, maefiro di medicina, è colui 

che cura Pinfermitá, owero talwolta 
abbrevia la vita, medico, dolor.

Mediocre, che non è del tocto bueno, 
nc del turto cattivo, razonable, me­
diano .

MedioCiitá. mezzanitade , mediana - 
Mediocremente, raponablemente y mídm* 

naménfe.
Meditare, indirízzar il penfiero, e la 

mente alia coniemplazione, e dicefi 
per il piú. di cofe facrg. e fpirituali, 
meditar. .-

Meditazione, il meditare , mcditaZton, 
contemplación.

Mediterráneo, nome di mate , mar me­
diterráneo .

Meglio, awetbio comparativo, e vate 
pib che bene , mejor. Il fuo contrario 
è peggio, peer.

Meglio di, ogni volta che fara rdeíTo con 
pronomi, cosí: meglio di mu, di te, 
di lui , di quelli . di voi, la pamcola 
di, fi convene in che, e fi dice, me­
jor que yo, que tu, que el, yuc aquel­
los , que vos - _ _ .

Meglio. talvo'ta è lo (lefio che pm to- 
fto, antes, o de mejor gana.

Meglio, nome comparativo, e vale pía 
che; buono, è lo fteffo che migliore» 
mejor. „

Meglio farehbe, modo di dire , max va­
liera, yguai , o mejor fuera ■

Mela, frutea nota, manpana.
Mele, diciamo alie natiche , o cbiapps» 

nalgas.
Meberana, frntta nota, granado.
Mélagrano, albero che produce la me.a- 

grana, granada.
Mebtancia? frntta d’arancia , naranja . 
Melarancia dolce , naranja dulce- 
Melarancia di mezzo tapore , naranja 

agridulce. .
l Melarancio, arbore che produce « mela-

rancia, narínj». Me-
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Melato, condito d¡ meltf» doles > mBÎO-ï 

/0, du^ce, enmtlado ■
Mtle, pronunc^ato con la prima e lar­

ga, IiqiioT<, dûlcÜTimo e noto , prodoc­
to dalle pecchie , miel ■

D clamo in proverbio, il met fi fa lee 
car perch’egli èdolce» bezemlla man 
fn il fu madre, y n In aireña mama- 

Meleio, inogo dove fon de* meli, .mun- 
frtnero.

Mellifluo, onde efee il mele, mtlifiuo, 
cofa que corre, o mana miel.

Meíliloto, erba, il cui feme s’ appella 
corona Regis» imperocché è falto a 
mod> d'un femicircolo , corona de rey 

Mele pronunziato con l'e Ílretca, arbo­
re ene produce le niele , nirtofane • 

Melocotogno, arbore, o frutto, mem- 
brillo. \

Melodía, concerto, armonía, fuavitá di 
canto, o di fuono, melodía.

Melogianato-, o melagrano, granado.
Meluzza, piccola meta , manÇaniUa , 

man^anica . .
Membro , parte del corpo , come braccio, 

gamba, e Íimile, membro-
Membro, affolutamente s’incende jser il 

membro virile, pija, carajo, miembro-
Membro, fi dice metaforicamente d’altre 

cofe , e vale parto d’ efte, miembro ■
Membruto di greffe membra, membrudo, 

rollito -
Memorabile , ricordevolc, degno di me­

moria , memorable, rí—
M^motewole, è lo íleffoV^-^i
Memoria, conferva deile cofe apprefe 

da fenfi, memoria . / ,
Memoria . o ricoidazione , tnemorirt , re- 

cordacien. .
Memoria anche s’ intende per 1’ultimo 

de’tre ventricoli del capo, che tifie- 
de fopra la collottola, memoria.

Memoria , 0 ricordo, laffata da nocir! 
"Í^SS*?/' » come fpedaii, cappelle, luo- 
ghi pn, tneojorid.

Memoriale, di memoria , comraffegnO 
per ricordar, memorial. Dar un me­
morial a uno , dar, o cebar un rne- 
morial a uno-

Menare, o condur da un luego a un’al- 
tro, o per forza, o volontariamenie 
guidando, llevar .

Menar , un moftaccione, e alero-colpo, 
vale daré, dar un bofetón , o un sol- 
fe a uno.

Menare, attribiiendolo agl’alberi, figni- 
fica produrre, ó far trutib, llevar fru¡o-

Menar un per il nafo, cióé ingannar- 
lo, ed aggirario, traher a ano enga­
ñado- • *

Menar uno foor ddla porta, facar a uno 
de la puerta a fuera .

Menar moglie, detpofarfe.
^*"F “1®^^ paífeggúre, oa fpaffo . 

cosí: M ha moñaco a paffeggiar tut- ,

ME
to il giorno per certe catapecebie . «te 

rba llevado a paHear todo el dia for 
uncir andurriales .

Menar uno alla mazza, cioé traditio, 
ingannarlo, llevar a uno al matadero.

Menar un cav,il1o a mano, llevar a un 
cavallo del diefiro -

Menar uno per mano , llevar a uno de 
la mano.

Menar buona una cofa.' termine che fi 
ufa nel ricever una cofa , che fi abbia 
a porte a conto, poner d ju cuenta 
una cofa.

Menar uno in qua, e là, quafi ftrapaz- 
zandolo, e facendo poca (lima di lui, 
traber a uno et retortero, llevarte de 
acá para acullá.

Menata , o manata , tutto quelle che pud 
ínchiuder in fe la mano, aggravignan- 
dolo con le dita, puñado

Mendace, bugiardo . mentirofo-
Mendicante , che mendica , mendigo , 

mendigante.
Mendicanti , una Religione che non ha 

entrata, propria , ma va accattando , 
mendigantes .

Mendicità , eflrema povertà , menguii-
Mendicare , chieder limofina per foften- 

tatfi, mendigar, pedir por D¡os.
Mendico , colui che ¿ neceflitato a anda­

ré accattando, e limofinando 'per fo- 
flentarfi , mendigo .

Per dagetare che uno è povero reendi* 
co , poíSamo dire con una frafe Spa* 
gnuola. cosí.- Il tale è povero mendi­
co, o è Povero in canna, fulano no 
tiene tras que parar , 0 non tiene fe­
bre que eeir muerta.

Mendo, pronunziato con l’e Arena, ái- 
ciamo per un cerro atto, ufo,,e coAu* 
me, e prendefi piú toAo in mala par­
te. rejavio , mala coflumbre .

Menio, o paggio che ferve a’ figüuoli 
di Principi grandi, menino -

Meno . avverbio di quantitá, val manco, 
ed ha teiazion al piú . menos-

Meno di uno, menos de uno, Cosí : lo 
ho Audiaio meno degli akri , yo be 
tfiudiado menas que los otros •

Venirfi meno ,0 manco, Ívenirfi. def-* 
mayarfe,

Venír meno, fvenire, dejapatecer, def- 
pintarfe.

Menfa, tai volt» appírecchiata, fopra la 
qual fi pofán le vivande, mena.

Menfola, foAegno, o Teggimemo di tra- 
ve, cornice, o akro oggecto, capita, 
o can de baxo de la viga •

Menta, erba nota, di buon odore,' yer-ff» 
buena .

Mer.tale , di mente , come orazioa men­
tale . oración mental - .

Mentalmente, con la mente, mental* 
mente ■

Mcniaflro, menta falvaiica , mafiranto.
Wen-
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M<nte. propriamente la parti P*‘\ *?, 

ceUente deU’anima» con U quale l 
iiomO inttnde t e conofee , enicnai- 
miento.

Por meute a una cofa, tefaríir en «nn

Mente, lalora fi piglia per animo, o 
gufto, cost : Io non fo la fua mente, 
5'0 mo fe tu ánimos 0 ¿ufio •

Mente, penfero. o fantafia . Non mt 
paffa per la mente, nowe fajín for el 
pen/nmienfo •

Saper a mente, cioè a memoria , javer 
it coto, o Javer de mtnoria ■

Mente, o intenzione, come nomo di buo- 
na, o cattiva mente, hombre bien . o
mal intencionado ■

Mentecattaggine, batordagginc, íoberia, 
tontería.

Mentecatto, infermo di mente, feioc-
co, pazziccio, mentecato, nieto.

Mentire , dit bugia , menttr.
Mentir per la gola, mentir.
Mentito , falfo , bugiatdo , falfo, fe­

mentido .
Mentitote , meniitojo>
Mentó, parte del tifo fotto la bocea, 

barva.
Mentovare , fat menzione , nominate,

tuentor : hazer menetan, acordar .
Wentte, o mentre che, mtentrat.
Menzione . nominazione, memoria .men­

ción, memoria.
Far menzione, o ticorJate, kazer mtn

cton. _
Miozogna , bugia , mentira .
Menzoniere, bugiardo, mentirofo.
Mercatantare, far il mercante, traficare 

a fin di guadagno, negociar, tratar en 
tnercaduriat •

Marcatance, colui che conduce, o fa 
condurre robe da un luogo a un’ aitto 
a fin di guadagno , mercader.

Far orecchia di mercatante, vale far 
viSa di non fenthe, a guifa che fa il 
mercatante , quando il prezzo della 
metcanzia non gli place, hater orejat 
de mercader.

Mercatante di cambj, o di negozj gravi, 
hombre de negocios.

Mercatantuzzo, piccolo o pavero met» 
cante, mecardecUlo •

Mercatantile , cioè facile a venderíi , 
vendible.

Mercatare, comprare, mercar . comprar.
Mercato , luogo dove fi traita di mer 

canzia , e dove fi compra, e vende, 
mercdjg.

Meicato, talvolta fi piglia per io fiefio 
ftatiar del prezzo délia mercanzía , 
concierto.

^^[‘•V® » fpeffe vehe fi fuel aggiugnere 
al ritolo buono, come a boon merca­
to, cioe non cato , barato , e barata , 
fecoiido 11 genere della coi». ••

Merce, pronuntiata con la prima e lar­
ga vale mercatanzia, cofa che fi com­
pra, o vende, mi'caduria.

Merce, o mercede , con la prima e chiu- 
fa, fignifica premio, guiderdonc. ti- 
compenfa , grazia. favore, merced.

M.'-rce. o merito, merecimiento.
Mercede, o guiderdone, galardón, re- 

fompenja.
Mercede , ajuto , mifericordia , pietá, 

coinpafiione , come avet m rcé d' uno, 
ma e poético, tener lajiima^ cotnpaj-
Jion, o mancilla de otro ■

Far mercede, cioè far grazia, o favore, 
haZer merced.

Mercenajo, o mercenario da merci, che 
ferve a prezzo . jornalero.

Mercería, cofe minute aitenenii al vedi- 
re . come nadri, dringhe . ¿amenai -

Mercería , la botcega del merciajo, tien­
da de joyería.

Merciajo, che fa bottega di mercería, 
tendero de joyería.

Merciajo, colui che va per le drade ven­
dendo tehrie , nadri, veli, e fimil co­
fe. canco di fcatole, ertxero .

Metcoledi . nome del quarto giorno della 
fettimana, miércoles.'

Metcoledi della centre, miércoles de ce­
niza , o miércoles corvillo .

Metcuiío, dagli alchimidi è chiamato 1’ 
argento vivo, abogue , mercurio.

Merda, eferemento del cibo, fepatato 
per concozione , e digedione, murá*.

Per itzi, fl dice caeca la m^rda de* 
bambini . caca.

Merdofo, imbrattato di merda, ed or­
dinariamente fi fool dire per tacciar 
lino di fudicio . 0 ingiuriarlo, mer- 
dejo ■

Merenda , 11 manglar che fi fa tra il de- 
finare, e la cena, e fignifica anco­
ra Ia vivanda che fi mangia , mt. 
rendUla.

Merenduzza, merenda piccola, merendiHa.
Metendone , dici.amo per ifeberno ad uno 

feioperone, fcimunito, maricón •
Meteudare. manglar tra ’1 definar, e ia 

cena , merendar.
Meretrice, donna che fa copia del fuo 

corpo altrui per mercede, futí», rn-
merrt , cantonera-

Mcigere, tnffare. zabulltr de bajo del 
agua .

Meridiano, di mezzogiomo, meridianot 
de medio dia.

Meridiano, cioè il circolo meridiano , 
meridiano, o el circolo de medio dia.

Méridionale, di mezzo di, de medio día. 
meridional.

Meriggiare , pofaifi , o dormiré all' om­
bra in fu il mezzo giorno» JeHeàr , dor-
mir , o pojar la JitJia en alguna parte -

Meriggio , il tempo .di mezzo di, et 
medio dia . - -

Me-
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Merigçio , talvolta fignifica ombra , i 

fombrA. j
Meriggio , cioè il fervor del giorno , 

quando il Soi più rifcalda , /îe/l-t.
Meri»amerite, fecondo il mérito o ra- 

gione, giuftamente , mtrccidiitneme, 
ei3n rdfon , juflnmenie ■

Meritare, rinieritare, guiderdonare, ri 
ftorare . rimunerare, galarisnAT ^ re- 
compenf.tr. , ^

Meritare, cioè effer degno di bene, o di 
male fecondo I’ operazione . merecér-

Merito quefio , e peggio , mireifo cJÍo , 
y dun mas ■

Meritato, merecido, devido •
Mcritevolrnente, vedi Meritamente ■
Meritevole , che raerica, merecedor, q^e 

merece-
Merito , operazion meriroria , merecí- 

miento.
Mérito , premio, guíderdone, ricompen- 

fa, riftoro , recompenfA , galArdon, 
remunetAzion.

Merito, talvolta fignifica ufuia. o inte- 
teffs, ufara.

Meritorio, degno di merito, e di pre­
mio, meriíorío.

Merlare , fari merli alie muraglie , hazer 
las almenas, almenar,

Merlato, che ha merU, que tiene alme­
nas almenado ■

Merlo, parre fuperiore delle muraglie, 
non continuata, ma intertorta d’ ugual 
diftanza, almena.

Metii, fi dicono quei becchetti del la co 
rona Îïegia, o Impériale, o Ducale, 
rayos de la coronu-

Merlo, uccello noto . mirla.
Merlotto, aggiumo auomo, fignifica ba- 

lordo . e grofToIano, bobarron , tonta- 
eo, menteeatón .

Meiluzto , diciamo a una certa fornitu- 
ra. o trina falta, o di refe, o d’oro 
filato per guamimentí d’abiti, a fimi- 
litudine di merlo , puntar .

Mero, non mefcolato', puro, fchietto, 
pretto , pure

Mero Imperio, fi die da! I-egifii, a dif­
ferenta de! mido , e della femplice 
giuríldizione, entro imperio.

Mefatta, cioè il falario d’un mefe,o 
quello che uno ha meritato per la fuá 
fatica, ed opera d’ un mefe, faldada • 

Mefeere, mefcoJare, e confonder infie­
rne , mezdaTf confundir.

Mefeere, cioè verfare il vino nel bic- 
chiefe per dar da here , cendren la la^.a • 

Mefeere, e dar da here, efeanaar.
Mefchinita, eccePTo di poverta. infelici- 

d, miferia, mtferia, lazerin, pro- 
brepa . :

Mefehinità, cioè cofa poca » o di poca 
fiima, o prezzo, poyuedud .

Mefehino, nome che denota ececíTo di 
povertá, e per confeguenza d’ognifor-,

E M
• te d’infelicitá , e miferja. mlferablei 

cuytado, pobrete . pobrczUlo , laxetaJo .
Mefehino a me , modo di dire, che 

nota unacerta miferia a fe fieflo, e fe 
la profettizza, fe a cafofaceíTe qualehe I 
azione indcgna, o meritevo! di qualehe 1 
grftigo, negro de m¡, cuytado de mi, 
poire de mi.

Mefehita è vocabolo Arábico, ed è luo- 
go dove i Mori , o Arabi vanno ad 
adorare , mezquita.

Mefeiroba, vafo da dar aequa alls ma- ; 
ni per lavarle, aguamanil.

Mefeitore , che mefee, e di da bere, 
feandador, o capero ■

Mefcolamento , il mefcolare, o confonde- 
re, mezcla, confufion.

Melcolamento, o rimefcolamenco , tal­
volta fignifica una fubiea, ed im^rovi- 
fa alterazion d’ animo per qui’che pau« 
ra foprawenuta, fuHo , foírcfalto.

Mefcolanza , mefcolamento . e le cofe 
confufe infierne , mezcla.

Mefcolanza, fimplicemente diciamo in- । 
faUta di piu forre d’erbe mefcOlate i 
infierne, enfalada italiana t o de mu- ' 
chas yervas-

Mefcolare , /confondere , mstter infierne ■ 
cofe diverfe, mezclar, confundir- , 1 

Mefcolar le catre da giuacare , cioè di- ' 
funirle, aceto non vadíno infierne, o ; 
tutte 1e figure , o tutti i punt¡ d’uno, 
Üeíto genere. órtTvtjur los naypes.

Mefcolatamente, confufamente , confu- 
famente -

Mefcolato , mezel.ido, confundido . 
Mefcugllo, mefcolanza, mezcla. 
Mcfcuglio, diciamo comunemente a una! 

certa confufion di cofe per il piú yip»' 
ed abbiecte, nel qual fignificato dicia­
mo anche guazzabuglío , mezcla. . 

Mefe, tutto quel fpazh di tempo, ne! 
qual la Luna retrová al Sole, ed è II 
dodicefima parte dell’anno, mer-. 

Meffa. il facrifizio che offerifeono i Sa-: 
cerdoti criQiani a Do, miffa.

Meffa grande, cioè quella che fi canta» 
miffa mayor.

Meifa piaña, cioè quella che fi dice of 
dinariamente, miffa Tríada._

Meffa novella , cioè quella prima Melfa 
che è delta da un Sacerdote nuovamen-, 
te ordinato per ció, miffa cantána. 

Meffa fi dice anche alla muta di vivande, ' 
che altrimenti fi dice fervito, platos. 

Meflaggera , Ambafeiatrice, menfagera- 
Meffaggiere, Ambafeiadore, menfagero. 
MeiTaggio, meffo ,'meffaggiero, menfa- \ 

gero. .
Meffaggio, o ambafeiata, emiaxada, re­

caudo.
Meffale , 11 libro dove fono le Meue» 

n^at.
Medere, tito! di maggioranza, do”’ ’ 

^'™'- MÆ
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MefTer f>.A •Pisor-
Meffo, meffaggio, mtnjalero-
Medo . è un carleo di birro nella -Corte 

Civile, impfneadoT .
Melto, ciaè il mutare di vivanda » íU-

Meffo . cioè podo . fituato, metida , 
pUffil ■

Mellare, tramenare , agitare, e diced 
propriamente di cofe liquide , o che 
tenâono al liquido, menedr-

MeOiere , arte, efercizio, profeflÍone , 
oficia, exereicia t prafejfîon.

MeÁilia , dolore, affliiione, iTÍflt¡a , 
mnlencoHit «

Mello, addoiorato, mal contento, tri- 
fie, mvfiio , defeont-tnto , mnlencoüco.

Meftola, o meftolino. drumento da cuci* 
na, noto , di Icgno. o dj ferro flagna- 
10,0 di varie forme, il qijale s’ado- 
peta a meilare , e tramenare Je vivan 
de che fi cuocono, o le cotte . cuchara-

Meftola, 11 dice a qurlio ftiumento di 
legno , col qt'.al fi giuoca , e dafti alla 
palla, paleta

Meftola , fi chia ma -anche h calzuela de’ 
muratoti, plana , de alvaml,

Mefiruo , purga di langue , che ogni me- 
fe hanno le donne, e gÜ ceffa quando 
Ton gravide, Tfj;i« , coiumbie , flor.

Meftura, mefcolanza <11 varie cofe, co»- 
fecion ,

Mets, una del'e due parti tra loroegua- 
Ij, il mezzo, mitad.

Meca . pronunziato <on P e ftretra.quel- 
lo fterco che in una volta fa Î’usmo, 
'Canada.

Meta, pronunziato con l’e -larga , ter­
mine . rerwino .

Meiadelta, milura che ferve per mifu 
rar gimo, blade , o cofe non liquide, 
celemín,

Metafifico, di Metafifica, che è fcienza 
chiamata da’ Filofofi divina, o prima 
filofofia * Mete^fica.

Metafota , figura di favellare , meta- 
fora.

Metaforiesmente. con metafota , meia- 
faricamernt

Metafórico, metafariee •
Metallo , qualunque materia che fi cava 

dalle viicere délia terra , atea a fon- 
derfi, metil.

Meteora, feienza che tratta delie piog- 
gie, grandini, cornete, faetee» mc- 
teores .

Método , via, modo d’infegnar, e pro­
céder 111 una feienza , método, matte- 
T* de enfenat. ! 

veno di fijlabe, merro . verjo. \ 
’*‘5W*‘»«»» di Metropoli . che fi di- 

« dit ’ ^-''"S'P»’ Chiefa della Città, 
i#,isr’^ ** p«’i««,.M- 

franc. Vm, Tqjd. 1,

Metiere, por dentro, inchiudcie, meter 
poner , encerrar.

Metrére, in vece di perre , e collocate. 
poner.

Mener uno in un’affanno. poner a uno 
en un cuyd.-ido.

Metter ogni ,cota'3n ifcoihp.iglio, e ru­
more, meteri9~mdo a barato , alioro‘ 
tarto

Metterf» una vefta, p^rfe un veflido.
Metter- nella via. ¡megnare. encominar, 

enfeñar.
Metter per la via, ë lo fteCo. e vale 

imrodarre, introduzsr.
Mettetfi in cammino , poner Je «n ca­

mino^
Metter compiffione .cioémuavere a conv 

paffione, dar laftima.
Mettetfi a far una cofa » cioè indurfi < 

muoverfi , imprendere, emprender, in­
tentar, hater A/¿¡ína cofa ■

Metterfi a cercar una cofa, ¿arfe a la 
bufea de una cofa ■

Metter fotto tetra . meter de bajo de 
tierra.

Metterfi le fcarpe, guapti. e ealzette. 
cnlparft loi Zapatos, los tuantes, lot 
medias.

Metiere , fi dice delle piante, quando 
pullulano . e geimogl^ano . brotar, e- 
char pimpollo.

Metter fuorí, cioè cavare , focar .
Metiere, talvoka fignifica depofitare . 

depojiter.
Mettetfi in cuore, o in animo, cioè de- 

liberarfi, dettrminarfe , deliberarfe, 
aecordar.

Mener nd capo, cioè perfuadere , per- 
fuadir •

Mettetfi nd capo, perfuaderC, datfi ad 
intendere iperfu-tdirfe.

Mener in afletto, afTettare, accomoda­
te , poner in luogo ficuro, poner en 
cobro, o porter a una cofa a buen te- 
cauda.

Metter in opera, ¿ffetruare. efeguire » 
poner por obra , executor .

Mener in abbandono , trafeutarfi. lafcía- 
re, abbandonate, defamparar, echar, 
por abo^ echar al tranpado .

Metier tra le mani , cioè propone, pro­
ponér •

Metter la lavola . cioè apparecchia- 
re . e appreflar la menfa, poner la 
meffa .

Mener Arida , Aridere . dar ¡ritos , Jo. 
tear.

Metter a fuoco, e fiamma > cioè ¡m- 
petruofamente abbrucciare , defiruyr t 
talar ¡os campos , abrajal/o , o 

guemallo todo, ptjfar a fuego y cu­
chillo.

Mettetfi per fervire , affentarfe , o po- 
ner/e con amo .

Metterfi a ferv ir per le fpefe. cioè fen- 
T 23
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23 aUrb falario, che quel che pud en­
trar ne'Ia borfa de'lo llomaco, ftrvtr 
comido for ferniido.

Mener neve, oevicare, ticvat ■ 
iietter vento,- lirat vento . correr nyre . 
Metter deH’acqua nel vino, tchnr a¿u/i 

tn >1 nuno. . „ . , ,
Metter. 0 cacciat manoalia tpada. echor 

a mttir muno a Is effodit _
Metter uno nel mezzo nd gmoco , ctoe 

accordaiii a inçannarlo per vincerld , 
jusac nl mohino.

Metter la vira a çbnraglio» cioè daría 
in preda a’ petiroU , poner ht vida al 
tnbliTO .

Metter a ruolo, 0 in lifta, doe regutta 
re, poner in ¡ifin, empAdtonar.

Metter cooto a uno il fare o non fare 
una cofa, cfiarle a cutnta, haicr, o 
ne haier ■

Merter ir» efeeuzione > paner por oora-.
Metter in molle una cofa , cioè metier- 

la nelV aequa, acciô fi lavi » e per- 
'01-il falume che tiene , tchar en re­

mojo:
MetterfT una camicia blanca, fonerje unit 

camifa limita. ,
Metter da canto danari , cioè fuardar- 

gü e ferbargli, duchai , o ahuchar 
dineros- .

Metter il cetveHó a partito a uno, ctoc, 
favlo impazziré, toiler loco a tino 

Metterfi ,-o porfi a tavolá-, fentarfe a ¡a 
wtff«».’Dr ora fi fon meffi a-tavoU- 

■ En ejie punto oeaSrtn de fentarfe a la 
meffn. .

Metterfi in tefta, o m capo una cota , 
■ cioè incaponirfi . e fiar odinato nei 

Íuo parere, cosi : S’è meflo quefto m 
tefta, e- jo non ci poffo fat altro , ha 
dado en efla. e yo no le puedo reme- 
'^'‘^^' LI

Metter a facco tur luego, cioe rubarlo, 
■ faquear a un íug^r .
Metter a fil di fpada un’ efercito-. paj- 

■ far a cuchillo ■ _ \ 
Metter mano a una cofa, cioè ajutare , 

• poner mano en una cofa- ' 
Metter pace tra i difeordi, meter, o po­

ner paz.
Metterfi a fuggir, ¿arfe a huyr,. 
Metterfi in fuga è lo fteffo .
Metter in fuga /far fuggire» ponti*, o 

echar- en huyda , auyentar-.
Metterfi . o porfi a un’ imprefa, emprtn- 

der, ir intentar alguna cofa. ^ 
Alciini fbno si venturofi , che trefee lo- 

' ro ogni imprefa,. che fi meiitano, 
rt/ganor fon ta-.r venturofot, que fa- 
Itn con lodo quanto intentan, o em­
prenden. _

Metterfi in intrighi, e ¡mbrogli, meter- 
fe tn dibuiot. ■ ■

Metterfi a ritco, ponerft a riezgo •■ 
Metiere, 0 potre ^^ iíbro una cofa, cioè

ME 
fcríverla, per non fe ne feordare, pn-- 
tdir * libro unit cofa.

Metier a fuoco e finque un luogo, po­
nér a fuego y fangre un lugar.

Metterfi , p ficcarfi bene ií cappello in- 
tefta , encafqueiarfe el fombrero .

Metterfi a- una fatica, emprender algún 
trah-ajo-

Metter il cervelle a partito , cioè dar 
gran difpiacere airanlmo. díir cuyda- 
do, o peladumbre.

Metterfi punco alie flnnghe,. echar her­
retes a hiS agugetas -

Metterfi in mezzo , o pacificarei meter- 
fe por medio a poner paz.

Metter, o commecter male, rtbolver . 
Uomo che mette male, o che caufa ru­
mori, ftomtre rebolvedor.

Metter il íuo in. compromeffo, cioè por­
re la fuá roba a peticolo di .perdería , 
ponerje fu hazienda en peligra , o m 
contingencia • ,

Metter uno al tormento , acciocche çon- 
fefti il debito , poner une a queHmn 
de tormento- •

Metter le mani addoíTo a uno per pigiiar- 
lo, echar mano de uno , o ngitrnirie 
paru Ihvarte a la cartel -

Metter una cofa- in' un cantone, cioe 
non ne far como, echar a una coja 
tn rincón. .

Metter ¡1 vino in frefeo, poner el ^m» 
Metter^ o porre il eolio, modo di dire 

pes moftrar la ficuttà che fi tiene tu 
- una cofa , poner la caisefa • 
Metter uno in fuo luogo, o in fuá vece» 
• poner a uno en fu- luíat.
Metter la fpada nel fodero, meter a la 

efpada es la vaynat o embaynar la 
e fpada-

Mener, uno in prigione » echar a ano en 
la carzel.

Metter difeordía, meter ztzana.
Metterfi dove non gli importa , meterje 
; donde n'o la llaman.
Metteifi a feappare per mezzo della gen- 
' te , romper por la gente.
Metterfi-, o potíL a ferivere'. ponerje 

ejerwir .
Metter futre le fue forze m un neg 

zio, poner todas fus fuerzas en ann - 
godo

Mener prezzo ad iina cofa, poner pre- 
do a ano cofa. . '

Metter una cofa dá banda, cioè ^"’’“f’ 
. veda, e allontanarla , apartar a n 
: cofa, defviar , hazer de an fado. 
Metier fuora quello che era tipono , J 
; car io que eflavn guardado > 
Metterfi a lato, 0 a canto t- uno »• f®' 
' nerfe junto a uno- -
Metter in bocea, fi dice quando^uno 

lodare dice più di quello che è, pon 
lit fu ea]a._
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Metter in terta « cioè meicerfi il Cappel­

lo, cubirfe . V. S. metta in terta .cu- 
k’ATjt V- M-

Metter ad udo una puke nell’oreccbioi 
tioè dirgli qualche C^fa, che fill dia 
faOidio , poner a ano en cuydudo, da- 
re a uno gut noir.

Metter fu. cioè incitare, ed atciazar u- 
no , afitrtrj ineitnr , pro'voenr.

Metter fu il denaro, fi intende depofi- 
tarlo, iiep9jít4T el dinero

Metter molta came a fuoco rt diré di chi 
fl mette a dire nna cofa, e fi ingolfa 
in morte alire. che non fanno a pro- 
pofito, ecktiT mucho ripio .

MfíFanij è una forte di mattone , la­
drillo ■

Mezianamente, mediocremente , media- 
namenie.re^onablemente.

Mezzanita, mediocrita, medianía.
Mezzano, raediarore, che tratta nettoij 

lia I’una perfona, e 1’ akra « media­
nero , terdrO .

Mezzana » addiettivo di mezzo » cofa 
mezzana, eo/a mediana.

MezZana, fi dice anche a una corda di 
chitarra o liuto . Jegunda.

Mezzare , pronimziato col z afpro, di- 
ventar mezzo, demediar-

MezZedima . mezzo della fettimana > il 
mercoledt, miereolet.

Mezzina, vafo di terra cotta o di tame 
da tener e portar aequa . cantaro.

Mezzo, pronuntiato col z afpro, ed e 
rtretto è proprio ¿elle frutie, e figni- 
fica eccelTo ai maturité, demo¡¡i.-ido , 
demaduro, o muy maduro.

Mezzo, ia parte metra , mitad, medio. 
Mezzo, quel termine che è ugualmente 

dirtanre da fuci ertremi, medio.
Mezio favore , o inrrodtizione che fi 

tiene appreíTo a qualcuno , cabida , 
fa'00'f -

Urtzo, o favore , favor.
Entrar in mezzo, cioè interporfi , en­
trar de por medio, meterje de for me­
dio.
Non avez mezzo , cioè pender negli e- 
rtremi, fer eflremado .

Metzo, o fitumento , o cagione. eaufa . 
In quedo mezzo, cioè fra tanto, en 
efe ínterin , entretanto-

Star di mezzo, cioèeffet neutrale , non 
inclinar ptù a una parte, che all’ al- 
^ti. fer neutral.

- Torre a mezzo , cioè a pagar ogn’ uno 
la meta, pagar cada uno un tanto-

Mezzo. talvoTta fi pigUa pet quafi. M¡ 
pateva d’aver mezzo intefo, me pare- 
eta que avia cafi entendido-

“finta mezzo, cioè immediatamente, 
fmediatamente.
^¡t in quel mezzo, cioè oppotfi quafi 
come la cofa, dar en ello, aluci- 
^¡0,

ME 191
Daría peí mezzo, vale deporte ogni 
vergogna , dar altmfie con todo .

Mezzo giorno, medio día ■
M¡, partíceUa del pronome me, fi pone 

come la tii in vece del terzo* e del 
quarto cafo» o fi pone dayanti ai ver­
bo, o fi affige ad eíTo. Ín vece del 
terzo cafo, cost.: Tu mi hai fatto un 
gran fervigio, cioè 1' hai fatco a me, 
me hat echo una buena obra. 11 tale 
mi ha infeghato moite cofe, fulano 
me ha enfenado muchaj cofas- Per il 
quarto cafo » cosi: mi fece entrar nel- 
1a Íui camera, me mandó, o me hizo 
entrar en fu aposento-

Mi , tal’ ora é,particella compitiva » 
ed in Ifpagnuolo non è in ufo. lo mi 
credo che , yo creo que • Non lo 
quello che ío mí faccia , he quello 
che io mi dica, no fe que haga, o ¡o 
ijue diga.

Mi è venuta Uná feefa m quefla gota » 
me ha dado un corrimiento in efe ca- 
nUo-

Mi par d’aver víflo . fattOi detto. me 
parece que he vifio , que he heco, di­
cho. Si noti queflo modo di dite <

Mi par che 11 tale fia uomo da bene , 
me parece que fulano es hombre de 
bien • Sr noti quert’ altro perché ¡n I- 
taiiano fi paria il verbo effere in mo­
do fubjuntivoi ed in Ifpagnuolo fera- 
pre gli corrifponde nel prefente deU’ 
indicativo..

Mi pate che voi fiete Raro chiamato^ 
me pitrcce, que 0/ han llamado.

Mi ptomife che farebbe e direbbe , me 
prometió que haría y aeonteceria .

Mi muojo di fonno, mi duermo todo . 
Mi fa gran caldo , o freddo. tengegran- 

de calor, o grande frío.
Mi s’era feordato, fe me ávia olvidado. 
Mi fi, fe me.
Mi par che fía. huffata Ia porta , me pa* 

rece que llaman a la puerta.
Mi raccortando, maniera di faluto ami» 

chewole , befo a V. M. las manost oa 
, vwfiras mercedes, lecondo il numero 

delle perfone .
Mi è flato chierta la mia-fpada, da cer­

ti amici , queft i modo di parlare con 
queflo veibo in figníficazion paffiva 
è meglio in Ifpagnuolo rivortarlo in 
attiva, cosí : me han pedido mi ef- 
pada.

Mi venga b^n s’ io no faceffi , e diceffi , 
maniera di dire, mai rtya yo fi no ht- 
Ziera , 0 dixera, ruyn fea yo.

Mi par che fia ota d’andar a definate , 
me parece ts hora que vamos a corner.

Mi diceva un’animo che . modo di dire, 
al compon me dava que-

Mi venga il canchero 5’ ío non 10 , o 
Jico, ruin fea ya (i no hizitre, o di^ 
xert.

‘ Tt Mía-
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Miagolare , la votre che fa la gatta , «4- 

uHat .
Niagolamento , la tal voce. ntulliJo.
Mica, particella empitiva , in 'Conipa- 

gnia della negation pofta ha m^ggior 
efficacia .come la già, e la pure, no 
forcitrto ■ _

Miccia , la corda dell'a’chibufo con che 
gli fi dà fuoco, cuerdit.

Miccia , o polenta, cioè farina cotta nel- 
I’acqua, ^oliendti. ¡Achm • _

Miccino, vale un pocin pochino, come 
far a miccino. dicono, .a fanciulli dél­
ié cofe cire mangimo, poco « poco, 
rfcittimiidítmtnre.

Micco , fpezie di bertuccia, KiicO’
Micidiale, omicida , homicida ■
Micio» o micia. nome che chiamano i 

gatti, mit ■
Midolla, detto affolutamente, è quelle 

parte de' pane, contenuta dalla cor- 
teccia . mioajon.

Midollo, quelh groffezza fenaa fenfo. 
contenuta nella concavità dell’ offa , 
tjícfnno» nttollo ■

Midollo , per metáfora la pane miglio- 
re , nairt-

MidoUolo , pien di midollo’». ¡lino dt 
tuclAS», n ^üt tiene tuétano.

Mictere, fegar le biade , fegar^
Mietirore , Cegátoro. /igader..
Mittiiura .fiega.
Migliaro’e, Con goc©ole di piombo ehe 

fervono per tirar con l’archibufo agU 
uccel'i. perdigow/.

MigUajo, nome numerale di Comma che 
arriva al numéro di mille , e nel plu­
rale termina in aja, corne centinaja, 
paja, millat.

A migiiaja . podo avverbialmente » n 
minaret ■

Miglio , rrel plumale roiglia, fpaiio di tre 
mila pafli, milla.

Miglio» fpeaie di biada minuta, mijo .
Migiioramento, il migiiorare, s’ attri- 

buifee ordimriamenie aU’aUeggcrimen- 
to délia malattia , mejoria .

Migiiorare , e megliorare» fi dice diqua- 
itinque cofa che acquidi migliot effe­
re, o miglior forma , mejomr.

Mighortre, o rienperar le forze » allege- 
tirfi di malattia. mejerar-

Migiiorato » moord¿o.
Migliore, comparativo di bueno , econ- 

tfario di peggio, o peggiore, ’myor •
Mignatta, animal noto, che nafee nelle 

paludi, fanguifuelii ■
Mignatta , i uHamo anche dire per uo- 

mo inifeio. e fpilorcio, felón, lazt 
rada •

Mignolo, quad mínimo, noraedei minor 
dito, si del piede » si della mano , 
dedo me^dque.

Milione» nome numerale »,che è fomma 
di mille mighaji.

MI
Militante » che milita, come Chíefa mi-, 

litante , cioè la Chiefa terrena, che fî 
pone per la congregazione dí tutti i 
fedeli Crjftiani. che fon nel mondo, 
TglefA militante.

Militare, efercítar Parte delta milizia, 
militar , exereitar la mylicia.

Militare , cioè cofa di milizia, o di fol- 
dato , militar.

Militare, cioè effer una cofa in ufo » 
e ¿en rícevuta nel común dire, mi­
litár.

Milizia. arte della guerra , milicia.
Milizia, per efercito , o gente armata, 

huefit. exercito.
Milizia, per ordine di grado cavalière-: 

feo, milicia.
MiHantaifi, cioè vantard, jañarfe, alar 

iarfe -
MiUantatore, che fi miHanta, o vanta, 

jníiancioJo.
Mjilanteria, il millantarií, janancia.
Mille, nome numerale, che vale dieci 

centinaja, mil-
lime cinquecento , mil y quinientei, • 

quinientat, fecondo il genere deUa cofa:.
Millenario » il numero di mille , numero 

de mil.
Mjllefimo, milefimo-.
Milza una delle vífeere del corpo , ca» 

flituita dalla natuia per eíputgar Tu­
mor malinconico , bato .

Milza di porco, faxarilla de fuerco .
Mina, mifura di legno, o di ferro, fC-' 

Íeminr
Minacce, il minacejare, dtwenafrtr ■
Minaccevole » che minaccia , que ame­

naza.
Minaccevolmenre, con amenazas..
Minacciate, metter terrore in altruí * 

con atto, e movimento di mano, o 
di tefta , o con parole afpre, tunenc» 
^ar . hazer fjerot.

Mmacciatoie, che minaccia, dmenrtfitder. 
Minchione , baleada, fempiiee ,.Íoio. 

tonta .
Minare, o fare Arada fotterraiwa, per 

ifcalzar mura, o ripari de’ nemici» e 
per opporfi alio featzamenro , minar-

Mitre, le talj ffrade fotterraaee, che 
vanno a trovar i fondamenti deUe mu- 
ragiie per mandarle in aria con pote­
te d’artiglieria, ríiinat.

Mina, o miniera , mínn.
Minérale, materia di miniera, mineral. 
Mineflra» aequa dove fon ñate cotte le 

cofe leíre,c«fáo.
Mineffra, s’intende ogni componzione 

di brodo , dove fi poffa intignere il pS"
ne, porrtX® • . r

Miniare, dipignere con acquarelli coic 
Eiccole in fu la carta pécora.o bam- 
agina, fervendofi del bianco della car*

1 ta in vece di biicca per i lumi Q^IU 
1 pitruta, illuminar. .
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Mín'iatOTC» che niinia , iJuminadof i 
Míniatúia, Íl miniate » ilumimtcien . 
Miniera , materia dalla quale s’eflraggo- 

na i meralli* ntim, n^ínerít-
Miniera, cioé il luogo dove fi cava la,, 

materia minerale, min*.
- Mínimo , fiiperlatívo di minote,minimo- 

Winio - colote ira ’! roffo . e ’1 giai'o , 
quaf rancio , fetve per dipignere, btr- 
mellón ■

Winiflrare, govemare , cióé efercitateíl 
fuo proprio offiaio in fervigio d’altti, 
íavTnár, lídiinnifiraT •

ífiniftratore , o miniftto , miniHro > ad- 
'fniniliTadOT .

Minidro . è lo fteíTo -
Minoranza , l’elTet minore t rntnoTeáni ■ 
Minore, comparativo di piccolo, contra, 

rio a maggiore, menor.
Minufia . cotia di ^Arumenti di fuono 

come liuto , e Gmili, fatta di budeila 
d’ágneHi, caArati, o tali animali , 
cuerda di guitarra , de laúd .’

Minutamente, in pani minute, menu- 
damente ■

Minutametite , moitié rarcontat una cofa 
minutamente , cioé diftefamenre, con. 
tur alg^ por extenfc .

Wlnuiidimo, mmud'JJiwo,
Minuto . cioé non grolTo , nirnudo.
Minuto, termine aflrologico. cioé la 6o- 

patte del grado, mináfo .
Winüto, la mínima parte deli’ora, quart 

punto, o momento , mettuto ■
Minuto, come uomo minuto , cioé di baf 

fa condizione , minuale . di plebe.mt- 
nudo, vil, de bajo linage.

Minuto, cioé di poca importanza , de 
poco tomo, de poca confideracion , o 
importaneÍA.

Vender a minuto , cioc in minime parti: 
il fuo contrario è indigroíTo , vender 
por menudo.

Minuto minuto, minutidimamente, muy 
dt¡men^ado -

Mínuzzia, cioé cofa dí poda importan 
za. menudencia .

Minuzzame , cioé quantitá di minuzzolí. 
e pezznoli , come di pane, • Cmile, 
ejchamechoi.

Minuzzare , minutiíTimamente trítare , 
iejmenu^ar.

Minuzzare, o romper la legna per met- 
terle ful fuoco , p^rnr la leña .

Minuzzato , o trito , defmenuçado.
Minuzzato, o rorto . partido .
Minuzzolo , minutilíima parte d’ una 

cofa , roa piú propriamente del pane ,

Mio, pronome pafTivo, e che trova ti. 
capiio appreffo tutti, ed è derivato da 
me, 77110.

Mira, quel fegno della balefira, o delP 
archibuío. nel qusl s’affilia 1’occhio, 
per aggiuAai íl coipo al beizagljo, íl

MI iÿj
qua^e aggiuftare, dieiamo mirare, a 
per la mira , wirit.

Mira, wlvoln Íi dice quel penfiero vel- 
to aU’ottener una cofa , toka la me* 
tafora dal fííamente guardare che fa 
colui che tira al beitaglio, flanco » 
intento, fln.

Mirabile . degnO di maraviglia, admi­
rable, maravtllofo ■

Mitabilmente , admtrablemcnte , mara- 
Villffjamcnte,

Miracolo , cofa fopramiturale, milagro.
Miracolofo, di miracolo , che ha del fo* 

pnnna’urale, milagrofo .
Mirate , fiffamente guardare, mirar .
Mirare, fi dice per fimilitndine déll’in- 

teUetto, e vale diligentemente confide* 
rate, conflderar, Tumiar ,

Mirar uno con la coda ¿«11’ occhio . mi- 
raf a ono con el raií del ojo ■

Mirar, o guardar uno fiffio fiffio , cioé 
Cenia muover gli otchi , m¿rrtr « une 
de bito en hito.

Miratote , che mira , mirador.
Mirice, arbore noto, rnmaríi.
Mitra, una gotnma eraffa che efee d*al* 

bero, la qual conferva fenza putrefa- 
zione i corpi umani morti, mirrrt .

Mirillo , coccola della morteUa, utUIa 
de la murta-

Mirto, mortella , atrayan- .
Mifchh , quedione, contefa, riffa , con­

tienda , rehierta , prudencia, refriega.
Mifchlare, inefcolare, meZcl.tr .
Mifeiato , mefcolato, mezclado, 
Miiérabile, ripien di miteriá, mifera- 

ble, euytado .
Miferabilmente, con mifetia , miferable- 

mente, cuytadamente .
MUeramente , con mifetia , è lo fteífo- 
Miferamente, cioc con povertá , efeaffa^ 

mente, probrtmente. cortamente .
Miferello, pbverello, (gtaziateüo, cuy- 

tadiUo, prob'eciHo.
Miferia, infelicita , calamita, miferia, 

cu^a.
Miferia. o firettezza neHo fpendere, la- 

zeria, pelonería , efeaffepa ■ ,
Mifericordia, affetto che fi muove neH’ 

animo nofiro ad aver compaffion a>! 
aitrni neUe fue miferie, e (oweniilo, 
eompafUah. leaima , mifericordia , 
mancilla.

Mifericordiofamente, con mifericordia, 
miferiéordiOfamentc , taflimofamenie .

Mifericordiofiffimo , mifericordiofljfimn . 
Mifeíicordioío, compaffionevole . lafli- 

mofo, mifericordiofo •
Miferiffimo, difdichadijflmo , miferali- 

liffimo. <1
Milenflimo, o fpilorciffimo 'neHo fpen­

dere , e nel vivete, efiajfiflimo, Uze- 
radifl'imo .

Mifero, infelice, ealamitofo, mijerabte,. 
euytado, dejdicbado.

Tí Mt-
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Mileto, per colui che troppo fi afiiene 

dell’ufare il fuo , fpilorcio, fe/on. la- 
zerado , t/ca^o .

MUeria » poveriâ, laztria, frobte^a , 
tjcale^a -

Misfatto , peccato , fceUeracexza , mal­
dad ^ vdiaqueria» dthüa .

Mifletiotamente . con mifterio, miflerio- 
Jamente-

Mifticanseute, con miflerio, mHiicatnente •
Miflicofo , miflcriofo . miflico , mfle- 

ttofo .
Mido , mefcolaco, mexclado .
MiOo , corne imperio mirto, terminele­

gale, mijio imperio. .
Mirtura , o melcuglio , mezcla.
Miíura, diflinzion deteim nata di quan» 
- tita, e rttümento col qual f» dirtingue, 

medida.
Mifurabile , che fi pub mifurare, que Je 

^uede medir-
Mifurare. cercar con mifura, quanto fía 

la cola che fimifura, medir ,
Mifuratamente, con medida.
Mifurato . medido.
Mifuratore. che mifura, medidor, que 

mide.
Mitera , o mitra , foglio accartocciato, 

che fi mette in terta a colui che ^lU 
giuflizia fi frufta, cerofrt.

Mitigare , placare, addoicire , ablandar, 
mitigar.

Mitigato ’, ablandado , mitigado , ali­
viado-

Mitigatore , che mitiga, rt/ruiador .
MitigaxionC , mitígamento . alivio.
Miira, ornamento che' portano in capo 

i Vefeovi, ed altii Prelati, quando fi 
pacano Pontificalmente, mitra.

Mitra che fi da a’ Rufiani, o a’ Cornuti 
quando fon facti frurtare dalla Giurti- 
xia ¡vedi mitera.

Miva di coroni è un giulehbe fatto con 
fugo di niele cotogne » almii’ar,

Mobili , o arnefi di cafa, alhajas .
Mobile , come beni mobili, cioè rxoú 

ftabili, bienes muebles-
Mobile, come il primo mobile, cioè il 

nono cielo . prtmier mueble .
Mobile, ció che è atto a muoveifi , o 

effer moffo, movible, que puede fer 
rieovido , o mover/e, movfdiío .

Mobile, volubile, incoftante, voltatio, 
encorSiantt •

Mocajado, una tela di Ípezie di ciam- 
bellotto. lamilla.

Mocci, fono quegli eferementi del cer. 
vello, ch’elcon dal ijafo, mocos.

Mocchino, o fazzoletto . pczzuola da 
Íoffiarfi il nafo, pampueto, pañuelo , 
tienpo.

Moccionej, yak dappoco , quafi non. 
fappia nettarfi il nafo da mocci, apa- 
codo . j

Mocciofo, imbrattaco da mocci, monjo J

MO
Mocciofo è lo fleíTo .
'Mcccolo. candelctta fottile , velilla.
Moco , ípezie d’ uña biada fimile alia 

veccia .yerno.
MoJano , ftrumento artrologico . ofiro- 

labio.
Modano anche fi dice quel legnotto .col- 

quai fi da forma alie maglie delle reti * 
molde para hazer redes-

Modello , traccia. forma, modelo.
Moderate, ridutre a modo, temperare , 

moderare, templar .
Modetatamente , moderatamente, me.

dianamente ■ ■
Moderate, come prezzo moderato, pre­

cie moderado-
Moderarfe, yrje a la mano-
Moderazione , cioè temperamento . me»

deracion., _
Moderno, nuevo, contrario d’ antico, 

moderno , nuevo .
Modernamente, di nuovo, moderna, o 

nueviimente.
Modeñamente, con modertia, tnoJeAd- 

mtníe . comedidamente .
Modertia , è un’arte di ferrear il mowi- 

mento e Tonore a tutee le nortre fac- 
cende , e di la dal poco, e di guadal 
troppo, modrfiia.

Modeftiffimamente, modeJUJfmarnrnte- 
Moderto, che ha roodertia, modíjlo.
Modeflo . come flar moderto davanti a 

uno , cioè ftar con creanza; e.termine 
onorevole , ejiar mefurado .

Modo , güila , maniera , via, modo, ma­
nera , forma.

Dar modo, dar trapa-
Trovar modo .haUatmanera, o modo-, 
Tenet modo, rmer camino.
Vener mo^o, ten^r-'-nca/ton, o coyun­
tura.

Modi, o cortumi , cojiumbres .
Modo, piacimento, volonté, come fat 

a modo d’uno. hazer el gufio de una» 
obedecér ñ uno t

Aver il modo, Werricco, avet da (pen­
der, tener que gajiar, tener eón que 
bivir, tener hoZienda.

fi. modo, porto awerbialmente , vale 
come in guifa , in maniera , como . o 
manera-

Modulaz'one, mufica atmoniofa, o ar­
mónica , canto fuave , harmonia.

Moggio, una certa quantiiá di grano, 
enj^x.

Mogio,cioèdi fpiriti addormentatí, con­
trario di derto, e di vivace, tonto.» 
adormecido, que no tiene brío

Moglie, femmina congiunta in ruatcimo- 
mo, mu¿er.

Diceva une che le mogli fi pigüavano 
con le dita, domandaado come .* Bi- 
fpoie, contando i danari che portano, 
e non coafideraado le viriú che hjn- 
noj deUa uno , que con loí dedos fe

te-
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íom^nmn lit nuberet, fre^uwando co­
mo^ Refpondm . contando loi dineros 
que tmhen, y no confidcrando la nur- 
tudes quo lienen ■

Moleftamente , faflidiofamente, nojofa- 
mente, en/ndofameme, can/ndameme 

Moleftare, dar moleflia, o noia, enfa-- 
dnr, dm ^tfadumbre , enfado.

Moledia . noja, faflidio, enfadot C'*"' 
fanae , pefadumire.

MoIefliíTimamente,, enfadofffitnameme , 
enfalidiJJlmamente.

Mokiliilimo, tnfadofijftmo • caufadiJJimo- 
Moledo, nojoCo, fañidiofo, enfadojo , 

pifado , enfado.
Moliame, parte carnofa , che agevol- 

mente cede al tatto , ed è propria- 
mente quella , che è Íopia il fianco , 

aSVas .
Molle, afperfo d’acqua. o d’altro liquo­

re . bagnato, moxado .'
Molle, gentile., delicato, delieado.
Molle, frumento di ferro da Íluzzicar 11 

fiioco, e da pigliar con elfo i tirio- 
ni per raíTettatgli infieme , teniipn;.

Mollette, certo fttumento di feno con 
una bocea che fi apre , e letra , che 
1’ufano i pannajoli di lana, o di li­
no per -Içvar vía i nodi da’ panni,- 
pinzar .

Molletcare i panni è levargli con tali 
mollette i nodi, defpin¡ar .

Mollettato, defpin^ado-
Moliiccio, alquanto molle, al¿o moxado, 
Wollificainento , aUegetimento, alivio .
Wollificare, raddo’eire. amoHeniar • 
Molíificato, amollentado ■
Mollificativo . molificativo, que puede, 

o tient virtud de ablandar, o amo- 
lentar . ■

Mollificazione, maUificacion-
MolHzia, deUcatezza , delicadeza , flo- 

xedad ■
Molo, riparo di muragÜa contro 1’ im­

peto del mate , che il fa a potti , 
mutUt.

Moltiffirao, atTaiflimo, muebiffmo.
Moltitud-ne, numéro copiofo, muchtdum- 

bre, muititud.
Moko, avverbio quantitativo, vale af- 

lab in gran copia, ogni volta che 
farà con i verbi fi d'tà fempre, e con 
alcuni nomi comparativi, meglio, peg- 
gio, cosí: Molto meglio, molto peg- 
gio-. Studia molto. legge molto , mu- 
chû., mf}<jT, mucho peor, eftudi&i o 
ht mucho.

Molto , quando farâ con i nomi addietti- 
vi, o con gli awerbj, fi dira muy, co­
al r P Sif. Don Filippo Battolini èun 
lentil uomo molto conefe, d •Señor 
Den Ftíipe Barto/ini es un Cavallero 
muy corrér,

Molto bene, © molto male, muy bien, 
muy mal.

MO xpy
Moho ? talor» pronuncíato con ceno 

tuonó Ílgriifica maraviglia , e va'e pee 
ché, como ? pO'qde ? corno ajfi)

Molto, nome fuftantivo, /o mucho. I!
fuo contrario c il poco, lo poco -J 

Momentáneo, di breve momento, cadu­
co , momentáneo , perecedero • 

Momento, breviflimo ipazio di tempo, 
momenio. injlnwe

Momento, o imporranza, come cofa di 
moménto, cofa de momento , de im- 
ponancin , de confideracion •

Monaca., religiofa. tegobre , monja.
Monaca convertita , cioé quella che pri­

ma era donna di partito, monja arre- 
pentida .

Monacarfi , farfi monaca, meierfe monja. 
Monacale , di moñaco . monacal •
Monacare ; far monaca, meter monja, 
Monacello , picciol moñaco, mongillo .
Mmaebetto è lo ílelTo-
Monachile, vedi monacale .
Monaco, religiofo tegobre, monge - • 
Monarca , fupremo fignate , Monarca .
Monarchia . .fignoria fuptema , monar-

Monafteio, abitazion ¿elle monache, me- 
nnjlerw.

Monaftico, di moñaco, da moñaco,mo- 
■naflico.

Moneo, fenza mano, o con mino ñrop- 
piata, manco.

Mandana . come donna mondana . cioé 
meretrice , pulo, ramera, muf^er de 
partido.

Mondanamente, alia mondana. contra­
rio di religiofamence, e di fpirituál- 
mente, mundrinítmcnrc -

Mondanamente, cioé fteondo il mondo, 
fecundo el mundo.

Mondano, di mondo,.contrario al divi­
no , o facto, mundrtno •

Mondare, è proprio i! levât la buccia-, 
mond.at - ,

Mondare per fimilitudine fignifice pur­
gare, o nettare, limpiar, purgar .

Mondiffimo, nettiffimo , límpidijfimo • 
Mondizia’, nettezza, limpieza.
Mondó, netto , puro , limpio ■
Mondo, il cielo , e la tem infierne , e 

ció che f» richiude in eHi r univetfo , 
macchina mondiale, Mundo.

Andar a veder il mondo, yr a ver t¡er~ 
ras.

Metter uno al Mondo , c’oé dargli, « 
impiegarlo in qualche e^rcizio , don­
de caví quello che ha di bifogno per 
il fuo vivere, poner en efiado, o dar
t¡iado a une.' .

Monera, metallo coniato , per ufo di 
fpendete , moneda.

Coner la moneta, effer accetta per tut- 
to, pa^ar la moneda.

Moneta ulfa, moneda faifa,
Mpneta fpicciobta,. cioé ogni moneta 
' T4 biffa
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balfá che non fia d’argento, ufe á’oro, 
tnoñedit tróendíí ■

Moneta cotrente, cioé che fi (pende per 
turto , moneda pa¡¡anie •

Moneriere, colín c>-e barre tnoncia , a- 
cenador de moneda .

Monimento» «vello . Íepolrora, fepohura.
Monímenro, il Inoro ¿ove il Giovedi 

Íanco s’ inferri il SantilTimo Sactamen»
to , woTiumenifl . ■

Monîpolîo , fi dice quando uno ha corn 
prato tutea una fpezie di mercanzia 
per efCer Mo a rivendetia , tranque- 

Moniflero, momflero . o abitaiion deJle 
Monache, MonaHefio .

Monfignor, titolo che fi di ad akemi 
Preíati, e fi flende in Roma in parti 
colare a ogni Prete, f^íonjeñoe-

Monfignor anche díctamo a im Prere, o 
che vada in tal abito» quando volen- 
¿olo chiamare non fappiamo il fuo no­
me, fenor licenciado ■

Montagna . monte, montana^ fierra.
Wontagnoio, abitator di montagna , fer- 

runo, niontafíct»
Montagnetta, momezillo»
Montagnola i lo flefio .
Montanaro, uomo di montagtra , ferra­

rio, montañe!.
Montaniao è Jo flefio.
Montare, quafi a monte andaré, falir ad 

alto , ftbir, futir arriba.
Montar a caballo, fubir a eai'aUo •
Montare, o faltar il grillo, fubirlc el 

humo a lar naritet ■
Morcare , diciamo il congiugnerfi deg'í 

animal», il mafehio con la femmina . 
tomarfe, canalgarfe ■

Montare , nlvolta s'attribuifee a prezt', 
e vale coflare, e valore. cosi : quefio 
monta cento feudi , tHo monta cien 
efeudor.

Moirrat il preño d’una cofa, cioé acere- 
feetfi , fuHr el precio.

Montare, o importare, qiieílo non mon­
ta niente , efig tío importa nada.

Montar una donna, crattar con lei car- 
nalmeme, canalcar n una mugír, t- 
ebarfe Cort una muger.

Montara, o falita» futida.
Monte, luogo delta terra plù eminente, 

Monte. _
Monte, o maíTa, cioé quantiti-rneffain- 

fieme di qualche cofa, montón .
Monte , diciamo a quel luogo pubblico , 

dove fi piÿia, o fi pon danari a ¡n- 
tereffe, cambio

Monte, termine che fi ufa neí giuocodi 
Primieta , e vale-pairo, paffo.

Monte di fpaitatma , o d’ immondizie , 
muladar.

Monticello, piccolo monte» momnHIo.
Montiera , o bettetta, coperta di capo 

fatta in '-arie foggie . e di varie ma­
terie , moniera» ^erra , iontte .

MO
Montóffeelío, piccíol monte, o píceofa 

quantíta di cofe . montonzUlo • J
Montone, il mafehio deila pecara, che 

ferve per far razia, rnorueeo-.
Diciamo per piovetbio , cercar cinque 
piedi al montone , che vale, non fi 
contentar del convenevole » bufear cirf 
eo pilt al gato.

Montuofo , come luogo monruofo, cioé 
alpeflrc, e píen di monti, montuofo, 
fra¿ofo ■

Monumento, medí monimento-
Mora, fruteo ¿el pruno » che condot* 

fo a maturilá è di color neto, f.irfa- 
mora.

Mora , tnehe díctamo al frutto del geU 
fo, mo'rt -

Mora, o Turca , Mora .
Mora, cioé donna di carne neta , Ne-

Morale .apparrenente a coñame, moral.
Moralitá , moralidad .
Moralmente, con moralitá , moralmente.
Morato, neto a golfa di moto, negnf- 

fímo.
M jrbidamente, con moihidezia, delizip- 

famente, retaladameme■
Morhidezaar l'effet morbido, ielicadepa, 

blandura .
MorbidifUmo, dclicadiffimo, muy blando •
Morbido, del cato , irattabiie, contraria 

a zatico, e ruvido, blando-
Morbo , peñe, pifiilencia .
Morchia, feceia dell’olio, alpechín de 

azeytuna .
Morchiofo, pleno di morchia, lleno dt 

alpechín , o de híZet .
Mordace, che punge nel fuo -dire, mor' 

daZ » [átirico.
Mordacemente, mordazmema.
Mordacitá , mordacidad-
Moidere, Aligner co’ denti, mordér •
Mordere, per metafon, vale dir male, 

tiptendere, dir parole pungenci , p»« 
car. cortar de tixira ■

Mordicare , quell' efferto, che fanno iff 
materie di virtù cotrofiva, o difcc- 
cativa in fu 1’ ulcere , efeoZer , co­
mer .

Morditore, coliti che morde, o co* den­
ti. o con la lingua, mordedor, mor* 
dat , maldiciente ■ ,

Marena è una generation di pefee, V-*»* 
rena -

Merefeo, di Moro, o Turco. Morifeo- 
Moribondo, in termine di moriré , me* 

ribundo,
Morice, enfiamento delle vene del feffo, 

da fu^erfluiti-di fanque che concotre 
in quelle parti, almorranat ■

Moriente, che muote, que muere.
Morione, tappcHo di ferro con ertfra» 

morrion.
Moriré, ufçii di vita , mo¿ÍT, fintr 

fallecer.
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MO
Motiffi di fa we , m^nr/e dit hinniri .
MíritC di voglb dj mangiar una co a , 

mo’iTfe por exmer una cofa •
MoriiC peí le maní d’uno , cioé , effer 

ammazzato Ha lui, morir a manos de
uno <

Moriré sb intedaro, cioé fenza far te' 
damento. morir ai intefiato , o fin 
iater teflamen'e •

Moure dille rila, morir de rifa.
Moriré con turri i fu oí fenfi, cioé con 

perferto connfrimemo , morir fon ro­
dor fus Jtntidos ■

Wormor-re , quel leggier romoreggiare 
che fanno 1'aeque'eoicenti, murmur 
lar haler ruydo.

Mormorare , cioé fomnieíTamente parla­
re , quad pilpjghare, o bi¡bigliare , 
tursior, haier ruyia -

Motmorare , bialímar aliriií , murmuritr
Mormuratore, che monnora, murmurador.
Motmoratrice , femmini che monnora. 

niurmuradora ■
Mormorazione, il mormorare , murmu 

ración.
Mormorio , il mormorare, murmullo.
Moro, o gclfo» albero noto, morent . 

moral •
Moto, o Turco , Moro .
Moría, e moríe, pierre, o matteni i 

quaÜ Ípargop in fuor de’ latí de mû­
ri. lafciarivi a fine di potervi colle 
gar. e continuar nuevo muro, dientes 
de pared.

Moría , è anche uno rtnimento col qua­
le 11 piglia 11 labbto di fepra al ca 
vallo, e fi ñrigne perché Uia ferino, 
mucjo.

Moría, è fimilmente dnimento col quale 
i Fabbri. e gli orefici dzingono, e ten- 
gone ferino i! lavoto, ch’égU hanno 
tra mano per lavorarlo , renafzir.

Motfecchiare , leggicrnicnte morderé . 
moriifc.tr-

MorfeUato. carne bairuta, c cotia ¡n 
tegame, faipicon-

MotíeHeito, boccone di paña di varie 
foiij d’ ingredienti'. che fi fanno da’ 
fpeziali, tableta t o pnHilta de ioea- 

Morfo , il mordere, mordedura.
Morfo del cavatio, cioé qnella ferie di 

brialia che tiene jn bocea , bocado.
Morío, $’intende anche per certi denti 

del Cavallo, i quali fon dilotto, e fi 
chiamano il primo morfo, palas.

Morío, ch’e flato morfo. e ferito da’ 
denti, mordido.

MortadeHo. o mortadella, fpetie di fal- 
ciccioto che s’ufa in Lombardia > chu­
nco .

**?{”Í®« Mte di pietra, nel quale per 
11 piu fi peda ¡^ materie per far fal­
la. e Uvore, moriiro. Peftar facqua 
nel mortato. vale affaticarG in vano, 
llevar a¿ua (n cf^q.

•MO ^7
TSortayo ditronn, come ufano gU fpe* 

Ziali , almirez .
Mortal , che è capace di morte, e gliè 

foggetto, mortal •
Mottaie. cioè che apporta morte, corne 

fetita morille
Morta’e» s’ intende per tutti gli uominî. 

mortales,
Mo«ale . chiamano i Teologi a <|tiel 

percato, che uccide l'anima, pecado 
mortal.

Mortaletto, pezzetto d’artiglieria che fa 
in tirando gran rumore , morterete ■

Mortalitá, fi dice guando muojono in 
breve fp^zio di tempo moki viventi - 
moTZrtndrtd.

Mortalitá, cioé TelTer mortale . morían» 
dad , condición mortal »

Morcalmence, con morte , mortalmente - 
Mortalmente, come pecc’r mottalmen- 

te , cioé con morte dell’anima , pecar 
mormlmente.

Morte» feparazion dell’anima dal corpo. 
muerte.

Moite violenta, muerte violenta.
Morte fubiiana, muerte fubita, repen­

tina .
Mortella, planta nota » morto.
Motticcio, che ha del mono, o animal 

morro di fuo male, mortezino - 
Mortiferamente, moTtiferamente > nfor- 

talmente ■
Mortífero, che apporta morte , mortí­

fero , que acarrea muerte.
Mortificare; far mono, reprimere rin- 

tuzzar il vigore, morti/îcnr.
Moníficarfi , moTtificarfe.
Mortificativo, che ha virtb, e potenza 

di mortificate, mortificaiivo.
Mortificazione, rintuzzamento deHa pro» 

pria fenfuaücá, mortijícnfion.
Mono, o morta. fuflamivo, cadavero, 

difunto i o difunta.
Mono, cioé paflato di vira, muerto. 
Mortorio , onore',e cerimonia nel feppel* 

lire i morti. honrat, objequiat, 
Mortorio, cioé Pandar il mono alia fe- • 

poltura, con accompagnamento, ex* 
tterro.

Morviglione, infermitá che viene a fan* 
cíulli, fpezie di varuolo. ma fa ve- 
fciche piú gloire, ed é male manco 
maligno, faramptones.

Mofea. piccolo animaietto noto, mofea - 
Levatfi le mofehe d’inioino al nafo , 
vale non lafciaiG burlare, né far in* 
giuria , no fufrir eofquillas.

Mofcadeiio, nome d’uva di color bianco , 
e di color roflo . delta cos) dal fuo fapo- 
re, che tien di mofeado, ende mofca­
deiio il_ vipo, uvax mofcateles.

Mofcadeiio il vino, •vin" moftatel. . 
MoFcadeUe. diciamo anche a eerie pete 

piccolo odotofe , cermefiat.
Mofeado, materia odorifera, almizdi- 

Sa-
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ijS MO
Sï"or di raofcado. cioè gettaf odore dif 

mofeado, oler n almizcle .
Mofehea,, luogo d’ orazione de* Mori» 

mofifuita.
Mokbetro, Ílrumento bellico, appreíTo 

agU Spagnuoli moho in ufo, e in gran 
pratica, mo/gutre • . _

Mofchetiiere , colui chs lira , o porta ii 
mofchetto, mohuetifo •

Mofeione, piccofiffimo animaletto vola­
tile. generato per ¡1 pin da moflo, 
moffuito ■ _

Mofeione* fi dice per fcherzo a chi è 
gran bevitore, mo)quito •

Mofcone, mofea grande ,' mofcarrin. 
Moffa , 51 muovcrfi* wo’^imiemo, 
Moffe, hiogo dove fi conducono i Caval­

li per aeconciargli, e muovergli a cor­
rer ¡1 palio, rÿtyn.

Dar le moffe , cioè dar il fegno di mo- 
verfi , hazer fenat que uno parid ■

Non poter ftar alie woíTe , fignifica 
non potet aver pazienza, tolto da’ ea- 
valU che fono alie moffe, che non fi 
poffun tener fermi, iw.tener pncienctfi.

PuTit le moffe * prevenire in dite o far 
cofa che altri aveffe prima in penfier 
di fare, 11 che anche diremmo rom­
per r uovo in bocca, ganar for la 
mano ■

Moftacciata, modaccione » colpo della 
mano dato con la ruano aperta ful mo- 
ftaccio, bofetada , o bofetón.

Moftatda , modo corto, nel qaal s’ infon- 
de feme di fenapa , e s’ ufa come il 
favore * e la faifa . mojirtra -

Sotterrandofi una dopna graffa , diffe 
uno, che la terra atieva bifognodi mo- 
ilarda per mangiarlai* enterrando a unit 
muger muy ¡orda, iixo uno ç\e au id 
menefter ¡a tierra mófla^a patn co 
merla. \

Modo, vin nuovo , moflo. ' 
Moftra, mofkamento, odentaaione, o-

Jieníflcron, oianaglona.
Modra, o faggio come di panno , drap- 

po , o fimile, muefira .
Modra , o raffegna di foldatl, nturjlra, 

refería, alarde.
Far modra * o fingere , fingir , mo-

Medrare , por 1’ oggettO innanzi alla vi­
da , manifedarc , palefare, enfenar .

Medrare, cioè apparite, e conofeerfi. 
parecér . I.a quiete di Spagna modra 
che nafee dal buon governo » la quie- 
tud de Efpana parece nace y procede 
de buen gobierno.

Modrar mala cera a uno cioè non lo ve- 
dere con buon vifo, né con buon ani­
mo, eflrariar/e, hazer male aeogidnt 
moflear mai femblanie ■

Modrar ij vifo al nemico, cioè non aver 
pauta di lui, Anter rojiro, o cara al 
enemigo.

M O
Modrar î denti a uno è lo ñeffo, bizef 

Toflro.
Modrar , o fingere di non faper una co­

fa . firtítr que uno no /<we una coja, 
o no darje por entendido.

Modrar a uno la luna nel porro , vale 
fatgli creder quello che non è» uendrt 
ejnto por liebre-

Modrato, enfeñado , moflrado.
>lodro * animal generato con membra 

fuor dell' ufo deUa natura, monflrun -
Moflruofo , fuor del naturale ufo , mon- 

flruofo.
Moca, fango, tetra quad fatca liquida 

dalP aequa , cieno, lodo-
Motiño, o foilevamento di popolo , mo- 

tin » alborroto-
Motivo, cagione , origine, «risen, «u- 

fa , principio •
Motivo, intento, o fine, /¡n, «ntenro, 

intención.
Motivo, come fjt una cofa di fuo pro­

prio motivo, cioè di fuá fponianea 
volontá * de fu motiuo.

Motivo, o modra di dolore, /ennl di 
femimienio.

Moto, contrario di quiete, movimiento. 
Motore, moví tore, movedor.
Mocofo , imbrattato di mota, enlodado^ 

lleno de lodo.
Motreggiare, burlare con detti amíche- 

voli, e talvoha maligni, motejar •
MotteggiatOre , motejador, chocarrero.

burlón, ,
Mocieto , canzoneallofpirituale, motete- 
Motto, ogni fpezie di detto brew. ar­

guto , piacevole , pungente , proverbiá­
is, ráoie .

Far motto, o non far motto a uno c'oe 
parlare, o flat cheto, lafciaifi vedete 
panendofi , dtfpedirje de uno, o yr a 
befar lar manor a alguno-

Geciar un motto, cioèaccennar con bre­
vity di parole . dnr an mote.

Fare , o toccare tin motto d’uoa cofa-, 
e faveliarne brevemente , e fame men* 
zion, dezir de camino, o de paffo ah' 
eunar palabras, o npuntitr .

Movibile. atto a muoverfi, movtUe-
Movimento, motto , e diced cosi deHe 

cofe corporee , come incorporée, w» 
oimiento .

Movicore , o motose , nuuedor ■
Mozzare, tagliar ¡n tronco, divideúdo 

la parte interamente dal turto, cotwr- 
Mozzetta , ornamento da Prelat!, mozef'*- 
Mozzicone, quel che rimane dalla cola 

ftata troncara, trofo.
Mozzo, o mozzaco , tagliato , cortado- 
Mozzo, garzón di dalla , colui che go-

verna i cavaIH, moyo de caballos, e 
de canaUern^a ■

Mozzo, pronunziato il primo o larSO’ 
pezzo di térra che folleva , e hfciz ‘
aratro, terrón.

Muc-
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Mucchio, quantitá di «fe tiflrette, o

¡ accumulate, mentón, bulto-
Mucido, vino , iazio . marciito ■ 
Saper di mucido, fi dice deUa carne 
quando perduro il fuo fito è viciniffi- 
ni3 al putrefarfi, olér n moAe.

Macina, piccol gattino, gatica- 
Muffa. una certa quafilanugine tra gial. 

la e faianca che nafce o per putrefa- 
zione, o per umiditíi , moho.

Muffare , muffaríi, divenir muffato, tn- 
mohecerfe.

Mugbetto, fiore odorifero, junquillo ■ 
Mugghiare, propriamente il mandar fuor 

delía voce ebe fa ¡1 toro, bramar.
Mugghiare, e ruggite fi dice anche ai 

Hone, brAmar.
Mugghio . fuono dalla voce del toro, 

bramido.
Muggine , fpeiiedi pefeedi maie, barbo- 
Muggire, è lo Reffo che mugghiare • 
Muggito, il muggire, bramido • 
Mugnajo, colui che macina il grano, o 

biade , mohniro .
Mugnere, e fptemere le poppe agí’ ani­

mal* per trame il latte, ordeñnr.
Mulacchia, uccello di colore, e voce 

fimil al corvo , graja, o grajo.
Mulattiere, colui che guida-imuli, bar- 

riíro.
Mulattiere, colui che guida i muti, e 

ferve in cafa particolare di fignori . 
azemiUro»

Muketo, piccol mullo, machuelo, mu 
chito.

Muljno, Logo dove Íi macina , molino.
Mulino a vento, molino dt •uiento.
Mulino che macina per fotza , e gira- 

menrq di beftie, athaona .
Mulo, o muía, macho, muía.
Mulo , o bañardo , cioé non nato di le* 

gittimo matrimonio, haflardo.
Multiplicare, accreícer di numero, e di 

quantitá , multiplicar,
Multiplicare, termine aritmético, mul- 

Úpticar -
MnliipUcaro , muhiplieado'.
Multiplicazione, multiplicación ‘ 
Munto, adjettivo damugnere, ordenaio- 
Miiovere, dar moto, mo-uír .
Muovere, ¡ndurie, perfuader, perfuadir, 

mover.
Muover dubbio, proponer una duda. 
Mijovcr lite, o pianto, poner pleyto. 
MuoveiC, mover/e, mentarfe, NiíTuno 

n mueva di là, nadie fe mente dt ay ■ 
Muraglia, o muro, muralla, muro- 
Murare, commetter infierne faffi . o mat- 

í®® 1® calcina per far muri, o 
*®l«cj, labrar, edificar, fabricar, tra­
bajar.

Murare , o rinchiudere uno tra muti. co- 
me ú fa taiyolta a chi abbía fatto 
qualche gran facntegio. emparedar.

Murato cost, empurcdado.

MU ig^
Murare, cioé far murare , traher obra ■ 
Murato, cioé atiomiato di mura , cerca­

do, tapiado.
Muratote. che efercíta Parte del mura­

to , albañil.
Bintegolando un muratore un tetro l* 

a juta va il fuo figÜuolo, e volendo laf- 
far 1’ opera , rimaneva íI tetro un poco 
male accommodato, e moíltandolo il 
figÜuolo al padre, gli diffe, fe Pac- 
conciamo faene oggi i che vuoi tu che 
mangiamo dimane? Trayiejando un nf- 
•uítnií un texado , ayudavnle fu hijo, y 
quirmie dexar la obra, quedava el 
texado un poco mal aderafado , y mo- 
firandole el hijo al padre, le dixo,^ 
le adobamoi oy bien, de que quieret 
que comamot mahana .*

Muriciuolo, quel muro che fporge in fuo- 
ra dalla facciata ótlla cafa, furo per 
ufo di federe, o per fortezza de] mu­
ro , poyo.

Muro , fafli, e mattoni commet con cal­
cina P un fopta 1’ altto ordinatamente •, 
parid, muro.

Muro fatto a fcarpa , pared echa con 
cuento .

Muro a fecco, cioé fenza calcina, aba 
rada.

Muro fatto a mattone Copra mattone, 
tabique.

Mufa, nome dí delta propoRa alia poe- 
fia, e alla mufica, muja.

Mufaico, pittute fatte di pietruzie, o 
di pezzuoli di fmaito colorati, e com- 
medi, mufayco.

Mufehio , materia odorífera » almizcle.
Mufcolo, parte diíTmilate .comporta di 

nervi, carne, e fibre che ferve prin­
cipalmente al moto , mufcolo , mor- 
zillo.

Muferuola, una maniera di briglja di 
cuojo che G pon? a cani, o altii ani­
mali per impedir che non mordino. 
frenillo , boZal.

Moficale, attenente a mufica, muficat.
Mulko, che fa la feienza delU mufica, 

mufico.
Mufo, propriamente la tefta del cane, 

daglî occhi alPeftremità delle labbra, 
otico-

Mufo. anche per fimiUtudine díctamo al 
vifo dêlP uomo, ozico-

Mufone, coipo dato nel mufo, o vifo, 
mox¡cón, tomifeon.

Mutabile, atto a effet mutato , che ft 
muta, mudable.

MutabiUtá , mutamento, mudanpa .
' Mutabititá , o leggerezza . liviandad .

Mutande, cerro addobbamento mifero , e 
ftreito, fatto dí tela per coprir le ver­
gogne agli ignudi, pañeter , o patios, 
men aret.

Mutare, variare, cangiare , mudar, tro­
car , variar.

1 Mu-
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Joo Al U
Mutatfi alTolutamente vale mettfrfi una
. camiccia pulita. remudarfe > fencr/e 
«nu cumijit Hinfi/t.

Mutarfi un vertito, cîoè metterfene un’ 
alero . e lafciar queUo, rtmuiarfe un 
vejado •

Mutare , o cambiare, troeer.
Mutat aria, cîoè d’un luogo andar a un’ 

altro» mudüT ayre.
Mutât ra^ionamento, mudnr flaticn.
Mutarfi d» fembiante, mudarfe, ttirbar.

Je, atAjarfe.
Mucazione » variazions» mutuntd.
Muto , uómo mutolo , íntico.
Muto , o cheto, cAllAdo, mudo.
Mutoíezza, fordîtà, mediante la quale è 

impedito il poter pariare, mudez.
Mutolo , che non fente, e non parla per 

effet fordo dal nafeimento, mudo,

N

N
AbifTare, da nabiffo, infunare, im- 
petverfare. «Z6orrot«r» hazer ruido, 

tHruendo .
Nabiffare. to vina re, fracaffare, ¿eTrHaT, 

eekAr for el fueto, derrocar .
Nabiffo, è lo fleffo che abiffo, diijs.
Nabiffo dicon le donne a fanciulli, che 

mai non C fenmn , e fempre procac- 
cian di far qualche male , come rom­
peré, fpezzare. fracaffar quaifivoglia 
«fa , che anche dicon loro fiftolo, fa- 
cimale, e diavolo fcatenato, demonio, 
tnifio.

Nacchera, flrumenio fimile al tamburo 
di fuono, ma non di forma, e roñan a 
cavalio, atavá¿ -

1! fonitore di tal naccheta, Atavaltio ■ 
Nacchero* uno ftrumento fanciuilefco. 

di legno che fi fuona per baja, m#f 
ttruelo-

Saccherino, fonatot di nacchera, «to- 
valero^

Naiade, ninfe de' fonti, najadet •
Nanfa, name d’acqua odorífera, e oggi 

diciamo ianfa a quella di fior di aran- 
ci, agua de aZahár .

Nanna, voce detta dalle balie, quando 
nel ninnare, o cullare i bambini, vo- 
glion farli addormentare dicendo nin- 
na nanna, ro , ro , ro .

Far la nanna díctamo ín vece di dor- 
. mire ti bambino . dormir ■
Nano i uomo moOruolo per piccoleiza, 
. enano-

^^P'^c» ninfe de’ bofehi, ñapear.
Ñapo i, Citta famofiílima . napolet.
Napolitano, di Napoli, napolitano.
Nappa, o fiocco come vediamo alie co­

rone o tofarj, che vi fi fa per bellez- 
za, DorU.

”2S* ¿’"'•V® ='’’2’"íanche navon 
Ím ¿ -k^ 'í?*" «’ ¡«o del mate, 
«d c veieno peffimo c mortale, cd è di

fomma, e fmifurata caldena e ficekSj 
anapelo.

Natcifo, fior odorifero, nariijo i-
Nardo, pianta odorífera, che nafce in 

India , nrtrrfo .
Nitdo , pianta fimilmente odorífera, 

che ñatee in Italia, e mohi altri luo- 
ghi d’Europa , altrimenti fpigo,e/- 
pUego.

Narrare, laccontare, che è il tidire una 
cofa come ell’è data» conr^r .

Narrazione , ordinato ragionamento di 
cofa feguita. a fine di daine notitia 
altrui. cuento.

Nafale, parte deU’elmo che cuopte il 
nafo , vifera.

Nafeere, e apparite, corne diciamo del 
Sole , falir el foi.

Nafeere, o featufire, corne diciamo dî 
acqua e iimili, wnnir,

Nafeere , o cagionare, caufar.
Nafcita. o nafeimento, il mlcetc , naei* 

miento, navidad.
Nafcita, nativirà, ed è que’ calcolo, çhe 

fanno gli Adrologi dal punto dell’al* 
trui nafeimento, per recete fotto che 
corteliaziene , o planeta 1’ uomo na* 
fee » nacimiento.

Nafeondete , fotcerrare una cofa da'lari- 
fla altrui, acciocchè non la poffa ve- 
der, ne trovare, efeendir .

Nafcondiglio, ripofliclio. luogo fegtew. 
ove fl nafconde, efcondrijo .

Nafcondimento . talvolta è lu fleífo che 
nafcondiglio.

Nafeonditore, che nafconde e ricuoprCi 
encubridor.

Nafeofamente. cehtamenre, oceultamen’ 
te, appartatamente , efcondidamente, 
encubiertamente .

Nafeofo , occulto, efeondido , encuiieff 
to , oculto . 1

Nafeoftamente, efeondidamente. l
Nafeoflo, vedi Nafeofo.
Nafetto, piccol nafo , narizilla.
Nifo, parte del rifo , e Organo delJ’odff* ■ 

rato, narií.
Menât per il nafo uno, cîoè dargli ai ¡ 

intendet quel che non è, dar papilla, i 
o trahtr engañado a uno.

E non gli fi pub toccar il nafo : fi dice 
d’ un bizzarre, che pet ogni minima 
cofa che gli fi faceta fe ne rifente, c 
aditafi, no ay bablalle.

Nafo aquilino, cîoè in forma del becco 
deU’ aquila , cîoè adunco, nariz aguí- 
leña ■

Nafo affilaio j forma di nafo comunemín* 
te Iodan , e meffa tra le parti belli 
di chi è ben ptopotzionato, nariz ají* 
¡ada.

Njffa , cafteUa , o rete da pefeate , che 
abbia il ritrofo» nafla.

Neffa, dicono gli fpeziaüa certe ampal- 
lene di retro , tune chiure fuer che ti

bee-
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becciicîo fottilc, neUe qtuü tengono i 
liquoti atti A fv.iporare, rtdomilla. 
reitnica , redomita.

Naffoi lo fteffo che taflb 4 albero che 
produce le foglíe iimili a quelle dell’ 
abeto, rexo.

NaHro, tela teíTuta. e Hrettai di feta) 
o filatíccio > fifión, cinta .

Mafiro da legar le (carpe. cinta para los
^afatos .

Naflurzioj erba» berros.
Nafuto, che ha gran nafo, narigudo ,
Natale, con>e Paíqua di Natale, fafeua 

de navidad •
Natica, chiappa, parte deretana del cor- 

po, con la quale fi fede , nalga .
Naiieuto, che ha gran natishe, ÿue tie­

ne grnnder nalgas-
Natío ,- nativo , dove akri è nato, paefe 

natío, natural.
Natività, natale, nafeimento , navidad, 

naetmento -
Natività del noftro Signor Gesù Criflo . 
^navidad ,

Nato, cofa nata, e venuta al mondo, 
nneido .

Nato, e allevato in un luego, nacido y 
criado en un lugar.

Natura, voce comuniffima , che abbracch 
lutte le forme delíe cofe quanto all’ 
effenae, e le ggioni, onde fi dice na­
tura principiore! moto, e della quie 
« , e anche ordine Divino, per il qua­
le tutte le cofe fi mnovono, e nafeo- 
no, e muo/ono, naturaleza.

Natura genio, o coílnme di ciafehedu 
no, natural condición.

Naturale fi dice per oneRá a quella par­
te oel_ corpo della femmina, onde ri 
ceve il feme, e per la quale patiori- 
ice, cone , papo.

Naturale, anche fi dice detie cofe da 
mangiare in fignificato di buone, e non 
artifiziate, nè falfificate, nuiurai.

Naturalmente, n<ttiirA/m<nte.
Naturalizzatfi, e fatfi ammettere, e ri- 

cevete in un paefe come per nativo, 
croé come fe foffe nato neli’ ifieflb luo- 
É2» ® quedo fi fa ordinartamente per 
elfer pattecipe di qualehe dignité , o 
confeguir qualehe fuá pretenfione , na- 
turalizarfe.

Naturalizzato, naturalizado.
Naturalizzatione, 1’ effer naturalizzato, 

nnturnkfiteton .
Navale , di nave, attenente a nave, «.r- 

val.
Navalefl,o c colui che guida nave, o

P^ff^r fiumi, barquero-
P'Ave. legno grande da catico, nune . 

na-uio,
Nave, per fimilitudine fi dice a quella 

?”n * “ ”«’’»0 della Chiefa, che c 
0^' . ^A *** ‘ PiUffri. e tra pila- 
Uro» e pilañfo. n«v( ig yg^efia.

MA jof
Navetta , píceda nave, navetUla ■ 
Naufragio, frangimento, o tompimento 

di nave, naufragio.
Navic'bile, che fi pub na vi cate . neve- 

gable.
Navicante, che navica, n/tvcgánfe .
Navicate, e navigare, andaré per mare 

con navili, navegar.
Navicate a piene 'vele, navegar a velt 

tendida.
Navicazione , il navicate , navegación.
Navicella , o navetta . navezilla.
Naviglio, legno da navicate, mtiuev
Navilio, nome univerfale d’ogoi legne 

da navigare, navio.
Navone, uní ípezie dj tapa , lunga e fot- 

tile , ñauo.
Naufea, abbomínazione, cioé conturba- 

mentó di Rontacho, e voglia di vomi­
tare , gana de vomitar, alborocamien- 
to de efiomago.

Naufea, o faRidio, cioé 1’aver in odia 
le cele da mangiare, haflio.

Nazione, generazion d’ uomini, nati itt 
una medefima provincia , naziott- 
Ogni uomo che tenga giudizio fari 
fempre affezionato alia nazion Spa... 
gnuola, todo hombre de entendimiento 
jerá Jiempre aficionado a la nación 
Efpañola.

Nazione, talvolta fi piglia per Rirpe, 
fehiatta, ca/lii, linage ■

Nè, awetbio di negazione, e vale non, 
e quando è taie fi pronunria con Pe 
aperta, ni. Nè mi giova il bene , nè 
mi nuoce il male, ni me aprovecha tl 
bien, ni me daña cl mal.

Nè, calora fi replica pifi volte , cost.
Nè vecchiezza, nè infermità, nè paut^ 

di morte fiima l’uomo di buona co- 
feienza , el hombre de buena cencien- 
cia , no efiima , no haze cajo di ne 
vejez, ni de enfermendad , ni dclmte' 
do de la muette ■

Nè, talora è congiunzion difgiuntiva , 
o pii'i tollo fubdifgiuntiva , cost : Nè 
l’amo, nè l’odio, ni ta quiero , ni le 
abortZeo.

Nè , l’üfiamo aneara innanzi alla con- 
giunzione anche , e vale ancorchè > 
cosi: Non firei quedo i nè anche fe 
tu mi deffi duecento feudi, no bat ¡a 
ejlo , aunqke me dieras doiientot 
ejeudos.

Ne’ 1’ ufiamo eziandio davantt alla 
parola vero , per awerbio che di- 
mandi . e quail fi ricerchi teflimo- 
nianza del domandato in confetma- 
Zion del fuo detto , ed allato feti- 
verle 1* apoflrofo in cambio dell' e 
per egli , che vi manca , va pro- 
nunciato dolcemente, ficcome quando 
ferve pet prepofizione 1, ed atticolo, 
come ne'quali. cosi. il tale è galant- 
uomo , ne’ veto ; Fulano es hombrt
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de ¿ùn, ne ti vcrdadi £d 'nferifee 
non è gü verc , che’l taie è un ga 
lantuomo ?

Ne’ con l’ apoftrofo feive lalvolta corne 
per atticolo rmfcolîno, e del numéro 
de! più . ma quango ne feguiti confo 
nante . cost : Ne’popoli dî 5paena am- 
miro il gran valore, la gr^n religione, 
e la grande cream ■, admiro en lot 
Efptir.olei il grande wlor, la grande 
religion, y la grande crtnn¡a.

Ne. talvolta ferve pet particola riempi- 
tiva, e perché rinchiuda il pronome, 
cosi : Di quefle cote non ce ne fono 
al vodro paefe, en vuefira tierra no 
ay defiat eofat.

Ne, talvolta ferve per avverhio locale, 
e vile di quel luugo, cosí: Il taie 
ftette tre anni în Seviglja, e ne cavô 
roolti danari, fulano efiuvo tret anot 
en Sevilla, y. faeô de ay mucho di- 

■ nero-
Ne in vece di not - Crido ne liberó con 

la fuá morte dal peccato , Chrifio con 
fu muerte not libró del pecado •

Ne per a noi, in vece di ci pronome • 
Ne promede molte cofe, cioépromeíTe 
a noi, o ci promeíTe, not prometió, 
o mandó muchat cofat.

Ne in vece di di. fe^no del fecondo ca­
fo , cioé del genitivo, nel fenfo del­
la cofa precedente di che fí parla, co- 

. si : II tale mi dá 11 poco falario, che 
appena ne podo coniprar le fcarpe, 

.• cioé di quel falario, fulano me da tan 
foco falario i gue apenar dello ay para 
frtp/110/ .
Credo che noi ne caveremo grande uti­
le, cioé di lui, pienfo faearemot del 

- grande provecho-
He manco io, yó tampoco-
Nebbia, e vapor denfo. ed umido , che 

efee da’ fiumi, dagni , e paludi , la 
guale è a modo d’ un fumo, niebla.

Nebbiofo, pleno di nebbia, lleno, o cu­
bierto di niebla-

NeceíTitiamente , di necefUtá. nfeejnrru- 
mente , o forpofamente .

Neceffaiio, che è di necefUtá, e fenaa ’1 
guale non fi pub hie. necejjari#, for- 
íofo -

NeceíTario , ceffo, o agiamento. -dove 
vota il ventre, neceffariat, letrina . 
privada.

NeceXTitá. eftremo bifogno, che violen­
ta , neceffidad, fuerpa.

Far ¿ella neceíEti virtú, facar fuerpai 
de fiaquepa .

Neceífitare, íforzare, violentare, necef.
. fitar , erforpar, violentar-
Nefando, empio , fceHetato, malvado, 

nefando.
Negar dir di no, difdire, non concede­

re, negar, no conceder.
Negaxion», il negate , ««¿«»0«.

NE
NeghittoTo, che fugge la fadea, tardo* 

lento, pigro, perepofo.
Neglettamente , con poca cura, nt^Üíen- 

temente, defeuydadamente, condefiuy» 
do , o con poco cuydado ■

Negletto , difprezzaco, menojpreciado, 
defpreciado •

Negletto , cioé ícompoHo , e fena'ordi­
ne, come talolvta f djee de’capelü 
delle donne, guando con trafeuraggine, 
e feompofiura pajón piú belli, cavello 
enhetrado r defeomputfio, rebutho-

Negligente , ttafeurato, che ttafanda le 
cofe, e non ne tien cura, dtfeuydado, 
negligente-

Negligentemente, traTcur-itamente, del- 
cuydadamente , negligentemente , fin 
cuydado .

Negligenaa , trafeuraggine , de/cuydo , 
negligencia .

Negoziare, trattar negozi , negoeiat-
Negozíante , che negozia, negoci^tnrr, 

pretendiente, hombre de négociai,
Negozio, faccenda, traffico. affare, bí- ■ 

£ocio. [
Negozio, aromático , cioé difficile a ne- [ 

goziarii. negocio di mala digefiion, !
Negro, o ñero . negro- '
Negromante che fa Parte della Negro- j 

manzia , negromante, encdnindor • 
Negromantico, dí neg^manzia , negra- 

mantico -
Nigromanzia, e nigromanzia . indovini- 

mentó per via di morti per rivocatl 
anime a lof cadaveri, negrortidncid• 

Nel. o nello. ptopofizione cheferve all 
accufativo, co’ nomi di genere mato- 
lino, e nel numero del meno. En el' 
Gli corrifponde nel numéro del piû' 
nelli. o negli, en lot ,

Nella , prepofizione che ferve anche all 
aceufativo , ma co’noml di genere rem-, 
minino, e di numéro del meno, en la-, 
Gli corrifponde in plurale neUe , en l' ’̂ ( 

Nello fmontar da cavallo mi percolit uno i 
flirteo, en ape-andome , o quando ”'* | 
npeè del cavallome di an golpe enuaa - 
elpiniUa- 1

Nello /puntár del giorno, cioè fubito fW \ 
viene il giorno, en amaneciindo - ¡

Nel cuor deir Invernó, cioè ne! mezzo [ 
deir Invernó , en el riñon del .Í”" • 
■uiemo.

NeU'età d’ora . en la hera de aorf>
Nembo, fubita.e repentina pioggia ■ ° 

nuvolo, che non piglia g'an paeie, 
nuvado'-de agua.

Nemichevole , da nemico, de enem ¡¿h
enemigable- \

Nemichevolmente, enemigabltmenti ■ 
Nernicizia , odio verfo ahrui con inten- 

zion di nuocergli, enemiAad. 
Nemico, e nimico, enemigo • ,
Nemico, derto afTolutamente s’inteno® 

per il diávolo, el diablo.
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NémiílaJe, nemicizia . enemifiid , _
Meol una certa piccola macchia neriç- 

cia. che nafec naturalmenre fopta la 
, peJ'e rfeH'iiamo> e In curiofità d‘aku- 

ne donne ha inventato il firgli poftic- 
ci. e porgli in ciualche païte del vifo, 
dove djano grazia. lunar-

Nepitdia « erba nota odorifera , d’ acuto 
la ore ,ncbeda.-

Ncprtello, il coperchio degli ocebi. 0 5 
peli che fono interno a eíTo coperchio, 
porpdiío ¿el ojo •

Nequizia , malvagiiá , fcelíeratezza , 
maldai.

Nerbo , vedi ñervo, nervio .
Neibofo, di gran nervi , e per confe- 

gnenza gagliardo, fuerte, rezio, ro- 
bu^o.

Neriáiito, é lo fleflb-
Nereidi , ninfe del reare, nereydeg.
Neretto, o bruneito , reorenice, o algo 

moreno.
Negrezia , V effet negro , negror , ne- 
■g’o.ríi.

Nericante, ché nereggia, e che tende ai 
neto, que negreguea-

Nericcio, che rende al ñero, cofa que 
tird td neto, 0 al negro»

Nero, r uno degli efiremi de’colorí op­
pono al bianco, negro. .

Netvo, cioé i primi ftromenti nel corpo 
deiranimale del fenío» e del reoro, 
nervio. 1 dañan fono il ñervo di tutte 
le cofe , ed in particolare de' memo 
liaü, lof dineros fon el nervio- de to­
das las colas, y en efpectal de los 
memoriales.

Nervefitá, nervofidAd-
Nervoto, pien di nervi , forte, gagliar­

do, recio-, fuerte^ roiufta ■
Nefpola ,• frotta trota , che ha in fe cin­

que nocc¡uol¡, ed il frote a gmfa di 
corona, nifpero-.

Diciamo in proverbio: Tu notr mondi 
nefpole, e diccü a colui che è malva- 
gio al par di chi egli biaCroa , tu no

•msndaj nthtra/■
Nefpola, (i dice anche per pichiata, o 

colpo dato con gran forza . garroMpo.
Nefpolo, albero che produce la nefpola, 

m/pero»
Neiïuno. o niffuno, o' niuno, ninguno, 

o nadie, non è níffurio, no er nadie-
Neffo, planta, o ramo inneftato, enxen^. 
Nettadenti, o fluzzicadentl» mondadien 

tes , palillo^
^tnmencc,. puÜtareente-. limpiamente. 
Nettare. ripulire, tot via le macchie, 

/impier.
Nettare . bevanda degli Dei fecondo eli 

• antichi. niñ„T,
Nettarfi i denti,. mondarfe o Umpiarfe 

los dientes.
Nettativo , o purgativo, ehe ha virtú 

■ «1 nettare , purgativo.

NE 30J
Nettezza , pulitezza, 1’ efferto che vien 

dal nettare, limpiep.t •
Netto , pulito , fenaa macchiar o lordu- 

ra, limpio, affeada.
Netto, btiono, fenza difetto, o maga- 

gna, entero, fin manef>a •
Non ufeit del netto, cioé mettervi quaf- 
chc cofa del fío , defmedrar ■

Giuoc.rr netto, cioé andar cauto, e con 
riguardo, mirar lo que ano finie, bi- 
vir con recato.

Faria netta, cioé ingannare con deffrez- 
za , .hater una coja feerciamente.

Tagliar di netto .che vale affatto, ín- 
teramenre , fort4r a cercén .

Neve, impreffion generan di freído notr 
ecceffivo, e d’ umido, e tal fredao é 
minor di quel che genera la pioggia, 
e le grandini, ed ha ín fe alquanto 
di caldo, nieve.

Aver pífeiato ín piú d’tina neve, vafe 
effet moho efperimencato neile cofe 
del mondo, fer muy curtido.

Nevicare, il cader che fa la neve daí 
i Cielo, nevrt».
Nevofo, pieno di neve, nevado'.
Neutro, 6 termine grammaticale, e va­

le né nrafeotino , né femminino, neu­
tro-.

Neutrale, che non inclina pih a una par­
te che aU’akra , neutral-

Nibbio, uccello di rapiña noto, miZrtno-.
Nicchiare, propriamente fignifica quel 

cominciarft. a rammaricar pianamenre 
che fa colui che moffra di non effer 
Pato foddisfatto interamence d’ ahri 
delta fuá opera, o di colui chela mal 
volentieti tina cofa , gruñir .

Nicchio , conchigUa, o gufeio-di pefee 
marino, concha .•

Nidiace, di nidio, e fi dice d’ uccello, 
coito alia madre dal nido, ed allevato, 
prtxnro en peló malo .

Nidiata . fono tanti uccelli, quanti na- 
feono ín una covata , gamada-

Nidificare , e far il nido, hater el nido- 
Nidio, e nido, quel píceoí covacciuo- 

1o di diverfe materie farro dagli uc­
celli per covar dentro le lor uova, 
nido.

Nido farro, grazzeta morra, cafa echa, 
lecho a. la puerta .

Niente, o nolla, vote che denota priva­
tione, e negazione , nada .
^ate Cheto , che non è niente, • catli 

que no es nada-
Nieflted¡meno, .coitgiunzione awetfati- 

va, c vale . tuttavia-, contnttoció , ro­
dit vid, con todo effo, pero.

Nighiccofamenre, pigramente, tardamen­
te, pertpojamente, ftoxamenie.

Nlghictofo, vedi neghittofo.
Nimicare, odiare . aborrecer .
Nimichevole, enemigo , ,
Nimichevolmentt, entmigablemtnte - ' •

V. Ni-
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Nimico . a nemxo , tnanige .
Niniifti, a nemicitii . tnmiHad-
Ninfa , fp-’tie rfi delta dc‘ Gentili, oçpi 

i noftri Poeti Ie chiamano Ie dame de’ 
paftori. nin/rt •

Far dell' ninfa . cioè proee^er can abi­
ti, e c^niimi trappo effeminati > yr 
ptuv dddmiJs.

Ninnare. cuPare i bambini, quando vp- 
glion Ie babe fargli addormentare , 
metH , ArmUar «1 mw

NipiteHa» veH ncpite’la.
Niuit-lfo , vedt nenire'lo-
Nipote , fl dice a’ figjjnolo del fr’teHo . 

come a queUo della foreila . fobrino
Nipote, donna cb^ è nipo:e da canto di 

lio. o zia. fobr'inn .
Nipote da canto di nonno, o nonna, 

cieto > e nieta.
Nipocino , piccol nipote, o da camo di 

TÍO , o lia , fobrtnt’lo , e fobriniUa,
Niffuno, o niuno, ninguno, ’indie-
Nítido, fpbndido , chisto, lucente, ref- 

plandectente, elaro, limpio.
Nitrite, o annerire, h vote che manda 

fuer il cavabo, relinchar .
Nitrito, relincho-
Nitro > fpezie di Cale , (alitre -
Nitrofo, che tiene del nitro, o abbia 

qualicá di nitro, cofa ¡lena de falitre, 
o que tiene eeiHdád de falliré.

Niuno, o niíTuno, ninguno . nadie ■
Nirza da lettere , cioè quel peiaetto di 

foglio. che fi cava dalla ñelTa lettera. 
o da altro. che poi fi fa paiTarda par­
te a parte deU’ ifteíTa lettera per figil- 
latía , ncm-i de cana-

Niaza, o liaza, o cela dove d corre gio- 
ftta, tela.

No, adverbio di negatione, e contrario 
al Íi . no. Dir di no, o di fi, dezir 
que no, o que fí •

Nobile , di chiara, o illuflre febiatta, 
principal, noble.

NobililTimamente, prineipaliJJimamente . 
nobihjfimamente.

Nobiliffimo , pTincipaHfUmo, nobifiJJimo ■
Nobilitare , far nobile , enoblecer .
Nobilitato , enoblecido .
Nobile, alla nobile, principalmente .
Nobilmente , cioè fplendidamence, rego- 

ladamentt •
Nobiltà , chiarezza , e fplendote amicato 

nelle famigüe per ticchtue, e dignU 
ta, nobleza, hidalguía, ”

Nocca, la congiumura debe dita debe 
mani , e de' piedi » coyuntura de lat 
dedot, artejot.

Nocchiere, governatore del navílio, pa­
tron de n¡voe.

Nocchio, quella parte piú dura del fu- 
fío dell*albero, indurita, e gonfiata per 
la puUulazion de’rami , ñudo.

Nocchioruiro, pieno di tali nocchi, ¡le­
na de midoí, ñudofo.

NO
Noccíolo, oiTo che fi genera nelle fruttei' 

come pefehe, fufine, ulive, ciregie, 
e fimUi, dentro al quale fi conferva' 
1’ anima , onde ne nafee 1’ albeto, 
cuefeo.

Norciuo’a, frutto noto, avellana.
Nncciuolo, albero noto, avellano .
Noce , frutea nota , «urz .
Noce , 1' abero che la produce, no^ah
Noce , quella pane dell’arco, dove s’ 

appicca la corda quando e’fi carica, 
nuez

Noce del pié fi chisman quegb offi, che 
mettono in mezzo il collo del piè. 
e fportano alquanto in fuota , ta-
villot ■ ^

No*e mofeada, aromato fimil di forma 
i alla nobra noce, e d’acuto fapore, 

nuez mofeada.
! Nocevole, atto a nuocete , danefo.
i Nocevoliliimo, daño/íJJíme -
j Nocevolmente, con danno, con noca- '

memo, danohmente. '
Nocimento : il nuocere, male , danno,

d ino -
NoCivo, che fa danno, dañafo.
Nocumento, o danno, daño.
Noderofo. píen di nodi , ñudofe. : 
Nodo , legamento, ed aggruppamento del-l 

le cofe arrendevoli in (e tnedefiroe,l 
come naflro, fuñe, c fimili, falto perl 
idrigaere, e per fetmate > Sudo. » 
nudo ■

Nodo , fi dice anche alie congiunture del. 
le maní, e de’ piedi . Artejos, junturtf-

Nodo del eolio, diciamo alla c0n5Íuntu- 
ra del capo col cobo, nuen .

Nodofo , píen di nodi, ñudofot lleno « 1 
ñudoí .

Nodofitá . nude/ldad .
Nodofo, p¡en di nodi, nudofo'
Noja, tedio, rinctefeímemo , faíiid¡o« 

moteftia , enfado , pefadumbre. .
Recarfi a noja uno, cioè cominciar ” 
averio in odio, tornar ojenpa con uw 

Noi, attribuendolo grammaticalmente a 
píñ perfone come richiede la fua pro- 
prieta fi dice , nofotrof , y ^of^’ 
trdr. fecondo il genere della P*^' 
fona.

Noi, talvolta fi dice d*una perfona fola» 
come un Principe, o aitra perfona pf 
fta in dignitá, o governoj noi vogliz* 
mo , ndi comandiamo che» nox qnert- 
mas, ñor mandamor.

Nojare , dar noja, enfadar, dar enfade 
pefadumbre , fer pecado , enfadojo 
a uno -

Nojevofe, che noja . enfadefe, pejado -
Nolo , il pagamento dei potro debe met- 

canzie, .e d’ altre cofe condotte da na- 
vili, flete. ,,

Nolo» s’ intende ancora il pagamento o 
altre cofe che s’ affittano per tanto 
fpazio di tempo determinato a pasa!
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NO
un tanto ogni mefe, o ogn! anno > «?- 
quiler ■

NomSrs. 0 nominate. HamT, nomiTM. 
N^mato ■ nominato , llamado , -nom- 

brade .
Nome I votabolo, coI quale propria 

mente f chiania ciafeuna cofa , nom- 
in.

Nome, o fama , fama , nernlre.'
fTnme_pet cambio, vece, o parte cosi: 

Bariate le mani al Signor Cavalier 
Canfacdii in mio nome. btlai lat ma- 
T.ot de tm farte al Jenor ComendadoT 
^anjaqv'i .

Nome, termine grammaticale , namire
Nome del baitefimo, cioè quello che in 

Ertterzandofi, fl pone al nuovo Cri- 
Kiano i nomire de pila ■

Nominanza > fama» gloria , grido, worn- 
ire, fama.

Nominare, porte il nome. ochiamarpet 
nome, nombrar .

Nominatameute. a nome, per nome, a 
uno a uno , aomiradamtnte, o cada 
uno per tu nerni’t.

Nominafiflimo, afamadiftmo-
Nominato, che ha nome, o fama, nonz- 

brado-y afamado-
Non, awexbio di negatione , no.
Non tenere un vafo, cioè llar rorto, e 

Y'-’’*®'? » ytumarje un w/o, o efiar 
hendido , fcdirfe un vafe.

Hon occone ajtro, no et mentfier otra 
cofa.

^°,"^ •'^^t* '^be la patticoía non, 
s olera m Italtano «el modo imperati­
vo. lempre tn Ifpsgnuolo , fi rivolterá 
nel mo do del fubjuntivo , cosi : Non 
rate, non dire, no agait, no agatt • 
si non quedo modo di dite, petebè è 
elegante.

Non fapere uno s’è vivo, modo di dire, 
che denota la crafTa ignoranza d’ uno, 
no faver fu mano derteba. I! talenen
13 í'egli è vivo, fulano no /ave fu 
mino derecha,

Nan voglio fiar qu1 fe me' lo comandaf 
te, nn quiere eflar agui aungue me lo 
mande. ‘

Non è ancor giorno chiato, aun no er 
iien ar,:anef¡do •

Non la ceder a uno, ne tTeearfe por o.
»to. S’io avefli í daoari del Granduca 
mío Signore non la cederei al Re di 
Spagna, 5 raiuera/ lot dinerot del 
tiranduque mi fenor no me trocara por 
el Rey de S/fana.

^on ho penCer ¡o ; maniera dj dire, 
che denota certezza , no rengo mie-

N^ mancar di far una cofa . no de- 
cherá di 7’ «^^ ■ Non man.

.í, ' jf® cuanto ho promeffo, 
pdo ‘ ^‘ ^^^*^ ^» Í''^ he írome.

Praac. V»c. Tom. J.

NO Jo/
Non ha apeno altrimenci, no i.i abierta 

por cierto-
Non ho un quattrino , né manco un 

picciolo . no tengo blanca , n^- cor­
nado .

Non val quattro quaítrini, guaneo e- 
gli ha addoffo, na vate guairo ma- 
raved'n todo guando trabe a cuc* 
fiat

Non gli fono ¡n obbiigo ¿i cofa niffona, 
no le deva amiftad ninguna -

Non aver che far d’ unci'", cioè non gli 
effer parente . no fe pertenecer al­
gún».

Non aver che fare, cioè effer fenia fac- 
cende , no tener yu« bazer . Oggi pof* 
fiamo andar a fpaffo, che non ho che 
fare, oy fodemet JaUr a fafftar, gue 
no tengo que bazer ■

Non aver la grazia di una cofa, cioè 
non confeguir il fuo fine , o', falir 
con fu intento, o con lo que ano dtf- 
feava .

Non farô ral -cofa in niffnn triodo , «o 
bare tal de ninguna rnanera .

Non v’ accorgete the vi mena per il na- 
foP no echan de ver que oi trabe en­
gañada t

Non s’accorger, o non s’avyeder d’una 
cofa, no echar de ver , o no c.ter , en 
la cuenta .

Non la guaidar cosí ne!fottile, ínfetifee 
effet liberale d’animo . e di cofeienza, 
no reparar en focas cofas ■

Non fi curar piu d’una cofa, cioè non 
nè far più conto, o non la flimar 
più , na fe te dar rnas nada de u- 
na cofa , ■Q'^^ndo uno è atrivato a 
cinquanra anni , non fi cura più d’ef- 
fee vagheggiato dalle dame, de que 
uno ha llegado a ¿os cincuenta, no fe 
•le da mas nada . de que las dam.ts le 
miren.

Non altto, rifpofla otdin.-iria che fipone 
forro alie íuppliche. maflime fe .non 
s’unfe le mani a chi le prefenté ,' no 
ay lugar .

Non Íipeie fiare a cavallo, no faver te- 
nerfe a cavallo.

Non è gran falto , che i favori ti de* 
Principi fianocomunementeodioC, per­
ché le grazie in loro, fanno come il 
bere negP idropici, no ex mLcfco, ono 
er mar.milla, que los privados de los 
Principes fean comunemcme aborreei- 
dos, y odiofos , porque las rrurcedes 
en ellos hazen como la bevida en lor 
hidropteor ■

Non occorre penfarlo, modo di diteche 
mofira l’impofiibiütá d’ un fucceffo, 
no ay que tratar.

Non s’ac'erdare, o non effet d'accordo, 
ctoé effet di différente parere , cosi: 
Non facemmo niente , perché il tale 
non fi rolle accotdare , no hizimot

^ na-
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pá NO 
nndrt . forçue fulan'i no qui/o *ienir 
in tUo- r

Sen aver commifnon per fare , o dire, 
noïi^ lentr liceneia * o poicT fara

Non iarà ancor levato nitiono , aun no 
rfiarà nadit. en pli

Non effet bnom ad altro ene» no fer 
para maf que ■

Non fervir d’aliro che ài» no fervir d' 
otra cefa't flno •

Non ci è ordine» cioèè impoiTbile. mo 
do di dire, no ay remedio •

Non !o fo dire a V. S. no lcr favri de 
jir rt VV ^f.

Non fi vede un nuvolo in tutto il Ce­
lo , no parece una nanje en todo d 
Cielo.

Non Taper leeper fe non in ful fun 11- 
hio. aver tftudiado folomemc el libro 
de fu aldea--

Non occorre . no er meneHer.
Non occorre quefto, coral modo di dire 

fi ufa quando uno ci ringrazia di quai- 
che henefizio ticevuti? da noi, no ay 
pur* que.

Ñon occorre» rn quefir» fen'o : non oc 
corre, non fi puè confeguir niente fen 
za favore» no ay que tratar, nofepue- 
de alcanzar nada jin favor.

Non ha altro che fare, no jjene witJ 
que bazer. o no tiene otra cofa que 
bazer^

Non ' offon ancora effer arrivati, no es 
poffible que ayan llegado aun-

Non ci è aliro che quefto , no ay mas 
de/ht-

Non fi pigliar fafiidio , e penfiero di una 
cofa . perder cuydado de una cola -

Han vi pigliate faffidio . che io fo quel­
le» che ho da fíre', perdais cuyd.ado, o 
«o tengnir miedo > que yo fe lo que tm- 
,^0 de haZer .

Non aver pelo che ci penfi, modo di di­
ré , che efagera uolontaria rrafeurag- 
gíne , no le p^tfar por el penfa- 
nnenta-

Non faper qual fia la cagíone, no fawr 
que es la caufa-

Non occorre dire » tutto il mondo è pae- 
fe , no ay que tratar, todo el mundo 
es uno; o qual mar, qual menos » to­
da la lanar cr pelos .■

Non fi fa nulJa fe non per querti verfi , 
no fe ¿ana nada fi no por efle c.a- 
mino ■

Non effer informato d’una cofa, no te­
ner noticia, o no eflar informado de 
nnrt cofa .

Non effet una cofa mal’affacto, come 
uno dice, COSÍ: Qiiefto non è male af- 
fatto come voi dite, r/io no ex tar. 
malo como con todo (ffo-.

Non far peggio a uno , che a un’altro . 
llevaría todos for parejo .

NO
Non aver da dare a nilTuno, cioli non' 

aver debiti» no dever nada a nadie.
Domandando a uno che roba aveva. rif- 
po‘'e, non ho da dare a niffuno» pre- 
^funt-mdo rt uno que bazienia tenia, 
rcfpondio^ no deva nada-

Nm offante qiieffo. Un embargo dello, 
no obrante ena ■

Non ancora-, nun no.
Nun è poffibile dire, e far bene ogtii 

cofa , no cs pofftble acertar m todo.
Non fi fentir troppo a fuo- modo, cioè 

fentitfi indifpolto . e di mala voglia, 
cost: Io non mi fento troppo a mio 
modo, yo no ando muy bueno-

Non che, cioè non oerchè , na porgue - . 
NoA che, in quedo lenfo: Non credo ere 

il talc fappia leggere , non che a^n 
comporto, cteo. o ptenfo, que -fu'a^o 
no fave leer, quanto mts aya roni- 
pur^o • - - . /

Non fax cofa pet fo verfo. cioè non tar 
rofa che ffia bene, no hater coja -a 
derechas • .

Non ci potete ffar fotto. doe non poter 
fopportare un’ingiutia fattali, no poder 
Uebar una cofa. .

N»n far altro che, cosu Non aveva ut- 
to altro che arpiar fu . che accadoe, 
no a-uia echo m-as de fubir arriva,que 
aconteció./ .

Non poter pJmpare una cofa m un mo­
go, cioè non vi ffar ficura, no tjfarjr 

• jura una cofa en un lugar- 
Non effer cola d’averne voglia,, no jet 

cofa de codicia. _ • t - 
Non ne faper piu, fi dice a colui chi' 
vogliamo motteggiariil’ ignorante . co- 
sf;Il tale non ne. fa pié . » fulano 
no fe le alcanza, o no [e le tmitníe 
mas. e

Non mancar niente-, ciné-effer unvon 
• del' tuteo fin'ta>eda todo ae.abado- 
Non fi mecter in difficohá. o imbrogH- 
no fe meter en honduras » o en ai- 
inxor. _

N^n importa che 'V. S. fi pigliaffe quel« 
btiga, o quedo feomodo . no avía pf' 
M que V. W. tomalfe e^fe trabajo- 

Han ci .è meglio che irattar con s" ’' 
. mici fenza cirímonie, no ay yg.ua‘< ’ 

ay tal, no ay mejor como tratar lía" 
'mamente, y fin complimientos con ‘oi 

amieer- f
Non flat volcniieti in un luogo » no J» 

hallar en unluiar.
Nor» ne flo in dubbio di quefto. no rm- 

: so duda defío . .,
Non fo ¿ove fi fia, no fe adonde ejia-
Non fo che fi fii, no ¡o' quien es • 
Non fi eonofee il bene fenonquando he 

perío, no fe conofe el bicn,fi no dej- 
puex de perdido .

Non mi impiccio di quefto » yo no Wt 
meto tn 0^0.
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NO
Nnn fl raubver d’un luogo » cosí ; Io non 
mi f'n mai moffo di q’ l, nunc<t me 
ha me^cddo de nijui ■ . _

Non dubitare, maniera di dire, che dâ^ 
ficuttà del fuc'effo , ferdeii oiydado ,| 
o no len^r.t! miedo. |

Non G puoi ron voi, ora che Gîte ric-j 
CO, n* «y Mdî hablarot, o ferof rtoriii 
ijai rflar nco • .

Non occorre ajîro, no ay mai qvc_. Pel 
mangiare, e grattare non occorre al- 
tro the cominciare , para corner, y ra- 
/car, non oy mai que empegar.

Non ftar troppo a tornare» no tATdaT 
mucho rn boive* ■

Non poter teneifi fu le gambe, no poder 
lenerfe en pie ■

Non mai peggio piacefTe a Dio, ntitica 
pcor plugmeTA a Diot.

Non è ancor finira la predica, no efiá 
Acabado Ain il fermon.

Non capire . o non edcr capace d’ una 
cofa , poffarfele por alto una cofa ■

Non ho il redo di quedo feudo, no ten­
go el trueco defie cicada.

Non fapet dove tino s’abbia iI capo, mo­
do di -dire ch’efagtra la balordrggme, 
ed ignoranîi d'uno, no Javer ji/ mo­
ho derecha.

Nou effer uowó» o donna da ció. vale 
ttoit avet volontá di fare, o dite una 
cofa , no fer hombre, o mager para 
tilo ■

Non fo che ora fia» no fe que hora er. 
Non hnno altro che ridete, no hazen

maj que reyr. .
Ñon fe ne dev’cíTer forfe ricordato, qui- 
fá no fe acordaría deUo ■
Non è due ore che io> no ha dar hora¡\ 

que yó-,
Non levar gji occhi da doffo a uno, no 

quiiar lor ojot de uno.
Non ha akra .Íaccenda, no ttenemar que 

hazer.
Non me lo vóglio veder piá d’ intornO , 

no lo quiero ver mat en mts ojoi •
Non voglio falir che egi’é fera . no 

quiero fubir que et tarde •
Non occorre alno, no er menrjlir otra 

cofa.
Non la perdonar manco a fun padre, co­

sí; in core di onore non la perdonetsi 
mineo a mio padre, <n efa de honra 
no me ahorrara con mi padre.

Non fi trovar una cofa che fi era perfa, 
cost : Non fi trova, no parece.

Non occorre pighatfi pib fakidj, no <iy 
ww cenfarfe.

Non è il calo m o, no er bueno paratni 
Won la potete fgoarate, cioè non poter 

•oppotcar una cola, no poder Uebnr 
unanfa.

^?" ^y<"oppo.bene eon uno , cioè ef- 
ler adjijnT-o.-meaao nemici. nndnr 
encontrido cen una.

NO 30/
Non aver toccaio una cofa, no, averfei^ 

llegado a una cofa. Niffuno mi tocchi 
le mie feritturû , nadie fe llegue a mit 
papelee. / -

Non aver pan da mangiar. è un ntodo 
di efagerare la poverta d’uno : ma to 
Spagnuolo lo dice in un modo sí fot- 
rile’. che non fi pué pib defidetare,n<» 
tener fobre que c.trr muerto, 0 no te­
ner irai que parar.

Non che altro, cosí: Andai a far rive- 
renaa al tale, e non che alero m'avel- 

' fe dato un bipchier d’acqm ^uy a be- 
/At lat manos a fu’ano , y /¡'quiera me' 
huviera dado uno •uet de agua .

Non ne voglio . no quiero deflo, o defta, 
dcHos, o defias*

Non potet far di maneo di non fare, o 
dite una cofa, na poder efeufar ds no 
hazer , o dezir ■

Non puole (lar troppo a píovere, no pue- 
■ de tardar mucho en -llover,
Ñon la ceder a uno, no dar veniaja a 
uno •

Non mi fowenir una Cofa, nó acordar» 
fele un.t cofa. Non mi fowiene, no 
me acuerdo .

Non fare ftima d’una cofa, no hazer ca­
fo . o Aima, o cuenta de una cofa .

Non piaccia a dJio che. Dios no quie­
ra que»

No%pr¡m3 giunfe che , apenas «injín lle­
gado que ■

Non fenaa perché , no fin pará que , no 
fin caufa.

Non ftatgli bene a uno una cofa , cioè 
non convenirgli. no cfiarle bien y o 
no convenir a uno una cofa •

Non gli flar bene ad uno un veflifo, fcar- 
pe, e fimile» no le venír, a uno un 
'uejlido.

Non ttoppó, no r^cho .
Non ci è cagione per la quale, no ¿ly 

pítrn q-ue- ,
Non gli piarer la danzi iri un luogo , 
no }e hallar en un lugar.

Non ci penfo ¡o. fate qaello che voiete, 
<1 mi no fe me di n.id.i, hazed lo que 
quifieredes . ,

Non fi awedere * o feótJatfi d una cofa^ 
defeuydarft de una coj.i , o no averfe- 
le acordado.

Non ci é troppo da fare, no ay mucho 
que hazer.

Non fi dar per vinto, no d.ar fu brapó a 
torcer . _

Non fi cavar la voglia d*una cofa, cioc 
non fi fatoílare, no fe hartar de una 
cofa.

Non parlar pib a uno per qualehe djf- 
guko avuto, quitar la habla a Una'

Non poier hadare a una cofa, cioè non 
poter uf:rvi aitcniione^ é diligma, 
no peder entender en una coja.

Non ho Lito altro che, no be echo.mat de, 
Vx Non
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208 NO
Kon è veto, nuiiiera di fmeniir uno, . 

il® «y fi*^ , ”0 tx verdrtii -
Non v’ intervenga più. no ex «ontetw

Nm fi trovar in comodo oi far una co­
fa . no fe Mhir en fojfibilidaa ¿e f>‘'- 
zer a viiA eofi ■

Kon perder d’ocebio-uno. no perder de 
vi^/t te uno •

Ííon forer trovar uno ebe fi cerca» no 
poder dur nlcAnzc « uno.

Non per altro che» no parA mai de •
Non am una cofa né Capo, né piedi , 

cioé effet fptopotzionata » e difúirne, 
no tener unn co/a püt, ni envffn.-

Non ch’aUro, in quedo fenfoi Mi piace 
Fiorenza, non ch’altro per la beflez- 
aa . c putitezza delle dríde. »we con­
tenta , o me n^rtidA Florencia ■ «un- 
ÿüt no fuera por mas ^ue la limpie­
za, y hermofura de las. calles .

Non mi Cide, cañe, che fai tu Cofli ? 
modo d’efagerare ti coto proceoer dt 
uno , quando vada , o padi per dove 
fia peifona che conofee, no me ¿1x0 
palabra buena , ni mala -

Nxn la tifparmiar a niduno, no fe ahof 
r,ir con nad:e ■

Nan aver una letrera !a data, cioé non 
vi effere fcritto il giorno, chefu tCrit- 
la , no tener una carta la fecha.

Nun avete occafione di Ht mafircoMCO, 
no «y eau/a, porgue tjleis trine.

Non offetvar l’accorde Leto, guebrarcl 
connerie .

Non effer tanca una cofa ■ cioé non ba- 
fiare, no ¿«Jlar una coja.

Nan viene a capo, né a concluGone con 
quelle che dice, «« ata, ni dr fai a 
ebn lo gué tfize ■

Non Gamo pm <1* Maggio, modo dt «i-l 
re, che inferifee il non voter ripete- 
re quedo che una volta abbiamo det 
to, ma è modo baffo, yaje fui guíen 
lo dlXO .

Non ne volgerei la marro fottofopra. ma­
niera di dire, che infetifeeil poco con 
to che fi fa d’ona cofa, no diera la 
mer.tr cofa del mundo.

Non jet 1’ altro ,. T adtro jen , nn- 
feayer .

Nona pronunziato con re «retío, nome 
della quarto ora Canonica', nona.

Du nom, repar non.i-
Non che, pariiceila aweiíativa, c con 

trariante, çuAuiomnx.
Nondimeno, o niente dimeno, con todo 

t^o-
Nonna, o avola, la midre dtl_ padre ,- o 

della madre, nguéfn , o abuela .
Nonno . padre de! padre, o dcllamadre, 

atui/o , o agüelo.
Nono, nome numerale ordinativo> nove­

no, e nono-
Nonnients, nonndn.

NO
Norma , firumento col guale i mutatori, 

fcarpellini , Icpna'uolt , e fimHi aite- 
fici aggiufinn, e dirizzan Popere loro, 
che oggi díctamo fquidra , e/guadra .

Norma , per CroiUtudine vale modelio, 
regola , ordine, modelo, trapa, inane' 

orden.
Noilrate . tito!» di cofa dj nofira cuta , 

o paefe » contrario di flraniero . cofa 
de la tierra--

Nofiro, pronome poffeifivo, e che ptace 
a tutti, nuefiro -

Nota ■ ricotdo, fcritto , memona. nota .
Note fon que’ caaaitert, con che 1 Mun- 

ci macano, e forivon le figure de lor 
canti, onde poi per metafora diciarn» 
note allé voci, punte.

Note , o-voci.‘votix - '
Nota, macchia, 0 trutruxa» aíre«rt , 

mrtnefcrt, nota-
Notabile, da effer notato, confiderab'ie. 

nflín^/c. maraviUofii.
Nocabiliflímo, notabil-ijíimo.
NotAbilmente , notailememt ■ _
Notajo, colui che nota, e fenve gl atti 

pubblici , e/cn-unna . „
Not.iiolo. o notaiuzzo, cioé notajO 01 

i»:a confiderazione, eferivamUo .
Notaiuzzo , vedi notajuolo , cjcnuit- 

nillo.
Notare, P ag-ita» che fanno gl anima», 

nelPacqua per andaré, e reggeru a gal» 
Ia. n.tdnr •

Notare , o por mente , advertir , notary 
rep-tretr .

Notar fott’acqua. nadar a Joma'gujo .
Notatore foii'aequ-t, tuzane •
Notatore. che nuota. nadador, gue ja- 

ve nadar.
Noteria, Parte del notajo, nomrirt - 
Notificjrc, far troto, cetiificaie , Boní- 

«r , fiSnifcar.
Notjficazione, notificación.
Notificato, notificado,
Notidimo, noii^mo, eonoddiffimo ■ 
Notizia, quello che rifulta dal conofoe- 

re, noticia, conocimiento .
Noto, maniftílo , conofeiuto . notorio, 

conocido 1 manifefiot )avido.
Notomifia, colui ch’efeicita, 0 f» ‘ 

tornia. nnuiomi/la • . ,
Notomia, quel minuto tagUamento che 

fi fj ¿elle membra de’corpi umanida 
Medie» per veder l’interna compofiura 
di eíTi , flnotomw-

Notoriamente, pubblrcamente» notoriO- 
wente, pubblieamente .

Notorio, pubblicn* manifefio, notorio, 
publicotmanifitíio- .

Norte, queha parte del giorno attifizia- 
le, che il Sote fia folio POtizzonte » 
noche. „

Notre di Natale, cioé di Pxíqua 01 Na­
tale, noche buena.

INorte rempu, cioé di notre. dt "°^**’
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NO
Kobe tempore , voie di notte, Jc no 

cht-
N-'Hota è un pezrerto di legno * che at- 

trjverfandolo alia fineflrs la tien ferra­
ta, ttiravUhi •

Noimh, uccetlo notetirno» iecftufn. ^
Norturno. di notte, appaitenence alla 

notre, rerurno . de noche -
Notrurno, un numéro determinato di can­

ti Salmi, noftmno •
Novantefimo . nome ordinative di novan- 

ta. noventc/ïmo.
Novecenro ttenta, o quainnta > nacve- 

eicntO treynte , o giirtrencd .
Novella » narrazion favolofa, favola, ev 

tr.tA . confejat ftibu!.t, novels-
Novella , © chiarchieramento che 11 ri

dice ad aliri, donde tal volta ne fuel 
refultar quakhe btiga > e diiguAo j 
chifme ■

Novelli, 0 nuova . naevi.
Novella, o ambafeiara , emb/ixmln .
Kiportar no’clie fi dice di chi tente dir 
una coha a uno, e lu va a ridir aun’ 
altro , dezir ehifmet-

NaveUamente , di nuovo, nsevamenre , 
de nuevo-

Novelletti , piccoh novella, o favo
la , cumtecUlo •

Novelliero . colui che riporta novelle , 
cioê ridice ragioaamenti aîtrui, da’qua 
li ne pud nafeet icanda'o, omale lod- 
diîfavione, clafmofo.

Novellizia , primizia, e dicefi propria- 
mente de’fior¡, e frutti, che vengono 
alquanto fuoi della tua dagione , pri- 
mtcic.i.

Novello, o nuovo, naevo .
Novelluzxa , vedi novel letra . cuente- 

cilio .
Novembre , nome di mele, Noviemire .
Noverare , annoverare > contare , con­

tar.
Novero, 0 numero, namero.
®^®vitá , cola nuova, novedad-
Noviziaro, luogo ne’Conventi. e Mona- 

fteri deve ftanno i Prati,e le Mona- 
che noviiie, novitütdo.

Novillo , doit nuovo nell’eferciz'o, che 
prende a fue, noweib-

Novizio, dic^ndod dr foldato nuovo, fi 
dira, virófio .

Nozze , marrinionio, raaritaggio. bodas-
Nohe, o nuvoie • nuit .
Nubilofo ofcuro, nublado, tfeuro , cu­

bierto de nuves - _
Nuca , è lo ¡chênaie delIe reni, ed ag- 

RÍungefi nelb collortola col cetvelii, 
« quindi piglia fui nutrimento a tntri 
Jr nervi , e quando I’uomo e olFefo nd 
la nuci, da indi i,i piú petde il fen-
Umento , rilled •

NuditàVellet ienudo, de/nudit.
rm® defnuio ■
i fier rgnud), de/nuio.

NU 309
Nudtfre , 0 nutriré , criar, fvfientar .
Nuvolofo , pien di nuvoli. nublado ,ea* 

bierto, lltr.o de na^’tr .
Nulla , o niante , ridd.v.
Nulla, o nientt, talvo'ta fignifica qual- 

che cofa cost. Volete vol nulla ? mAn- 
dait al^d

Nome, Deiti , deidad- Name .
Niimenre, annoverare . contare, ronrrtr.
Numéro ,.il raccoho di più unirá > nu­

méro.
Nunzio, o Ambafeiador delPapa. Nun­

cio .
Nuocere , br danno . dañar , perfu-e^^ar - 
Nuora , mog'ie del figlíuo'o , naítA .

Credo che non d ttovi niior.l si dome- 
ftica, che gÜ piacúa di fiar fuggetta , 
pienso no ay íab domeHica nutra, que 
¡ífle de tHarfuget-a-

Nue^to. il notare i nado ■
Nuevamente., di nuevo , nuc^inmentí, dé 

' nuevo.
Nuovamente venuto, faff», o detto, re­

den venido , echo, o dicho-
Nuovo , quelle ch’è bito no'elhmente - 

o di f*«'co . non più veduto , îmifita- 
to, non adoperato, nuevo-

Nuovo di zecca , maniera d’efagerar 1* 
eiTet di nuovo , nuevo fiamante -

Nuovo per fimilitudine, ed in con^eguen- 
73 vale femplice, inefperto • mal pla­
tico , vifono en unA cofa •

Nutrice., billa «he alieva , awa que eria.. 
Nutrimento ü nutriré, e la cofa che nu- 

rrifee , natrjmmro, fuflemo.
Nutriré, daréaltrui nutrimento, cioé ci­

bo, ed alimento per fuftentarlo, enari 
fuflentar.

Nuvob , o niivolo. nuve-
Novoletta , nuiexilla .
Nuvoletto, è lo fteíTo.
Nuvolo, o nugoloS è uno ñrignímento 

delP arte, raunato per aherazion di 
vapore , e di fumofitá di tetra, e di 
mire per la brghezza deH’aere , 0 per 
il fcaCciamento de’ venti, o per il ca­
lore interchiufo nelb fuflama deMa 
nuvola di qua. e di là fi mueve , 5 
dimena, nave.

Nuvolofo. pien di.anvoü. ofeurato , o 
ricOperto da’nuvoli, nublado, cubier­
to de nuvee-

N.tvolezzo, nubeiHIa-
Nuiziale , che attienen nazie, nupcial. 

o perteneciente a bolas.

Q

0
, Tal’ora è intetiezione, e ferve ai- 
i’efp'enion' di moltí, e varj affetrí, 

come maravigüa, o Dio mió, « Dior

O, in fenfo di maravigüa ecceflíva , e 
che fignifica più di quello che dice , 
casi : O quinto maneiano i ftanqe-

VJ ft, «
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^lô OB
fl, e be^ono i Tedefehí f '’’ai£iiwj* Die/ 
/0 que comen loi Franeefes, y lo que 
ievtn lot TuJefcoi ? O quanto clinati 
ebe ha J Granduca mío Signore? 0^1- 
flAme Tnoi, y que de dineros nene el 
Crunduque mt Senor-

0? nella divifion ¿i cofe, cosi: O fate 
q tRo voi » o bfciatelo fare a me, o 
fi-tzed eHo vos, o dcxoldo h.izcr Ami 
Sí ufa ancora nella divifione, o fa 
huono, o fit cattivo, or* feo bueno , 
ora jea malo-

0 , in sjiiefto fenfo «i maiaviglia. Ü ia 
bella Cittá che è Fiorenzi ? vAljome 

\Dioí y que l¡niÍA Ciudad que es Flo 
fi!ncfa?s

0, talvolfa ce ne ferviamo come di pat- 
ncola conclnfiva , co'i : O quedo non 
mi p'ace, fuer eflo no me comenta, o 
no me parece bien.

0, io Oraccio î Lo que regaño-
0, qui Íi che ? modo di dire si mara- 

vigliofo,» che il gindiüo rimane im- 
pantanaio, e non fi pub dichiaraie fe 
non con quede parole, aquí es ello ? 
o njui /« eUoi fecondo i propofiti 
del dire.

O fe voi la pipliate pir quedo verfo , 
fuer /1 lo tehmt por ay ■

Q di cafa -’ modo di chiamar alia por­
ci , çuien eftà-aeà^

0 che vi ..venga il bens.’ Mal aya el 
diableé

0, quedo è troppo » tfio pues es mucho.
0, quanto pagnerei che , lo que ditrA 

por -
0, via predo, aeaba ÿo.
O , per invocaaione . oMufe, o Mufas .
0, in fegno di ricotdanr.a di bene : ‘O 

guaneo grande è ta cortefu del Signor 
Alejandro del Nero, 0 quan erande 
es lA cortefia del fíñor Alexandro del 
Nero.

0 , quedo è, effo er ello ■
0. in fegno di fover hia gioja: 0 vi­

ta della mil vita , 0 vidn de mt 
vida-

0, in fegno di tenereaza: O f.gliuoi 
mio amato, 0 Aÿo mío querido.

0, per ecced.' di dcfidcrio : o ft 10 a- 
vem’o/i tuviera’ .

0, per lincreiciuiento dmoja, 0 qi duc- 
chevnlezra , 0 egl’è fadidiolo , valga­
me Dioi quan enfado/o que es’

0, non ve 10 difs’ io ? puer no os/o dixt- 
0, avvetbio di vocizione , 0 don Gio­

vanni? 0 non Juan.’
Obbediente, che ohbedifee, obediente , 

quo obedece-
O.sbedienza .'.obediencia ■
Obbedue , 0 ubbidire, obedecer.
Obbietto. quedo in che s’afEda 0 I’in- 

telletto . o la vida, objeto-
Obbietione , oppofizione che fi fa aJ al- 

trui opinione-, 0 ragione , opojíciQa , 
eondderaeten-

0 C
Ob'd-sztone, 0 oft’ena che ii fa a Dio, 

fncrifido , ofrenda , oblación.
Obb'i -te . fcordaifi, dimenticatfi , olvi- 

darfe -
Obbligate, codiigner a fare.e quad le­

gate, 0 per parola, 0 per ferittura ,
obligar , coHreñir •

Obbligatfi , oblisarfc-
Obbhgatorio , che contiene obbligo, jae 

obliga , obligatorio
Obbligizione , obligación .
Obbligo , è lo dedo.
Aver obbligô a uno, tener obligación 
a uno , ¡er en cargo a uno , dever mu­
cho a uno-

Obbligo, o ferittura, obltgáciont tferi-
tura -

Obblio, dímenticanzi . olvido.
Pone in obblio, o feordarfi, echar ia 
olvido , echar al trancado -

Oobliquo, termine mareruatico, cíoé op­
pedo al retto, obliqua.

Obblivione, dimentícanza , olvido-
Obbrobrio, infamia, baldón , afrema , 

infamia.
Obbrobriofo, afrentofo , infame . uír»

gonpofo- .
Obbrumbate , adumbrare, ofeurare, cj- 

curecér .
OSbtumbrazione, efcurgeimienio .
Obrizzo , cioé oro preziofo , e d’oV'™® 

colore, oro puro , y cendrado.
Oca , uccello aquatico . Íalvaticp , e do- 

medico, ganfo, paro .
Occafione, idónea opporcunitá, che p>u 

eíprelBvamente diremo congiuncura di 
tempo da fare, o non fare una cofa, 
ceyunrurn , lugar , comodidad , ce- 
cafion,, ,

Occafo. Occidente , q iélla pane dove 
tramonta íI Sole , Ocidente ,• Ponienie - 

Occhiaja , luogo dove danno gl’occbi, 
caxii de loi ojos-

Occhiaja. un ceno lívidore nelVoccbiaja 
tono gl'occhi, ojera. ,.

Occhia¡e, drumenio di crinado j o dj 
vetro che íi tiene ful nafo davanti agh 
occhi per ajutar la vida, antojot

Occhiata, cioé tanto lontano , quanto 
pub vedeifi con Pocchio, ■vijía.

Occhiabagholo, abbagliamento d’ occhi. 
vislumbre, encahdilamienio, dejium- 
bramienio ■

Occhielio, que! piCciol pertugio, che 11 
fa neHe vedimenta , nel .guale entra 11 
bottone che PaSibbia, ojal. . ,

OcchieUo , quel piccolo,., peiiugio. tonco 
per dove entraño le dringhe, qJ'’'® ; 

ObChio , parte nobilidima ¿elPanimal® > 
drumtnto dc'la vida, ojo-

Occhio dslla vite, fi dice quena geinnia 
o.rampollo che manda {«ora , jem 
de vi4.. .

Far d’occhio, è accennat a uno con 
occhio, hazer del ojo a tino- . 

Guardar fqit’occhio j è guardar m

MCD 2022-L5



1
oc

Tien, che uno non fe ne accoTgi, 
nirOT faeaiat fnÎTAT con tl ravo drl

N^’Wracchrfene gl'occhi, dUiamob 
ftgnifiCJto di non cur,i troppo d’uns 
coia. no wocic por ello, no fe le dar 
muclíO for aka- . .

' Far ma! d’occhio , cioe affafeure,.aojar. 
Occhio » diciamo anche a uns finewn 

tonda, ed a quelle deUe Chiefe Ipe- 
lialmenie. ojo > lumbrera •

Occhiuto , che ha molti QCchi , q.ue efla 
lleno de ojot . 0 que tiene muchoi 

o’chknee, la plaga dove il Sul va (ot­
to. Occidente . Ponente-

Occidental, ocidcntal-
Occidete, 0 ucciderf, ammazzare, ma-

fn''. . ,
Otcorrere , avventts'. accadere, acaecer, 

acontecer.
Occorrere , o bifognare , fer menefier .
Occotrere , o venite' in mente, acordar 

fe de una coja , non mi occorre alero, 
no fe me acuerda otra cofa .

Occoifo ,,come cofa occoría, cioé acca- 
duta. o awenuta , cofa acaecida, o 
acontecida. '

Oceultamente. fegrefamente,/ecretrt»nen- 
te, encubiertamente .

Occultare , nafeondere . celare, efcondet,' 
encubrir.

ûoeukatrice , femmins che occulta, en- 
cubridora . ■

Occultazione, cncubrimicnte. 
OccultiíTimamente , freret¡Jfimamcnte.
OccukifTimo, fecretijfimo,
Oceuko, celato, nafeofo. contrario di 

palefe , encutierto , efcundido > fe- 
creto .

Occupare , illegiitimamente ufurpareap- 
propriando a fe. e non legiitiniamen 
te poffedere, ocapnr, pojeer inlegiti 
mamente.

Occupare , 0 impedir, embaraçar, efior- 
•oar , impedir .

Occupare, o impieear uno in una cofa, 
emplear a ano en al¿o -

Occupato, infaccendato ,'ritenutoda ne- 
gozj, ocupado ,

Oceupízione, negozio, facenda, ocupa­
ción.

Océano , talara -neme dt mate , talara 
fignffica turto il mate, talara parte 
d’eíTo , Ocííino.

Odi! maravigüa , che baffarnente fi ufa, 
e dimoíka «guando vediamo far una 
cofa con maggior eaceíTo di queilo che 
penfavamo , fuego de Dior, ¿efe a tal 

/>a^i^'^* ’ '*’‘‘^2“’’’* Dior-
^■’d, lo ítefToche o, aggiugneglif tal vol­

ts il d per cagion del petcotimemo dél­
ié vocali cosi : Senza far motto ad a 
jnico, od a ¡latente , fin defpcdirfe de 
doj amigot, o de in parientei*

OF jn
1 Odiare, aver in odio , aberrecer . teiKr 

odio .
Odiatore, the o-lia , aborrecedor,
Odio . ha invecchiata, rac^otta da p’li 

caginni , durante gran tempo •, contra­
rio d’amore. odio , aborrecimiento •

Odiofamenie , con odio i odiofameme ■ 
Odiofifliino 1 odiofiffimo, m,y mat quiflo, 

nborrecidijfimo .
Odiofo , moleko, no;o^o , odiofot enfa- 

dofo, pefado , moltfio.
Odorabile . che fi puô odorare , que fe 

puede olér.
Odorare . attrarre 1’ odore , pafeete il 

f-nlo deH’odoiato , oler .
Odorate , cioé fpirare, é gettar odore, 

oler •
Odorare , fpirare , feoprire paefe , focar 

por el rafiro .
Odorato, il fenfo delPodore, el fentido 

del oler . odorato , o’faHo .
Odore, qualitá calda , e fe;ca che muo- 

ve il (enfo deirodorato, ^lúr, .
Aver odor d* una cofa, vale averne in- 
dtzio , o fentore , olér, tener algún 
refiro .

Odorifero, che getta •odote. olorofo , 
que ceba buen olor.

Odorofamente . con ■oJore , olorofamen- 
te \ con olor

O’ojofo, odorífero, olorofo.
Odoruzzo, poco odore, o picciol odo­

re, olortlUo ■
Offendere . far danno, el ingiutíe akrj\ 

o con fatti, o con parole, ofondir.
Offenditote, .che offende, ofenfor-.
•Offrndicolo , o inciampo, tropiezo.
0 ffenfione, offeía , ofenfa.
Offetire, c fignificar con parole , e con 

gedi di volet dar quakiie -cofa, ofteeir .
Offetire per date . o dedicaren Dio, fa- 

ctificare, ed è vote di religione, ofre­
cer, jacrifiear

Offcrirfi , prefentarfi avanti, ofrecerfe .
Oferirfi qualehe occaiiohetofrecerfe al- 

íuria ocajion .
Offerire, fi dice taholta voler dar tan­

to . a quanta delíe colé che fi compra- 
no cosí: 11 tale m’ ha offerte per que­
ll tr libro cent® (cudi, fulano mt ha que^ 
rido dar por efle libro cien efeuduí ■

Ofte*»t«e-, che «fferifee, .ofrecedor, que 
^ece.

Offerta, quelle che in certi tempi, ed 
eccafiont ft da in Chiefs a’ Sacerdoti, 
c ad aitte petfone Peligioie,'8/ren<ia.

Offerta, 0 compiimtneo cortigt-aneíco» 
ofrecimiento ■

Ofrertotio neHa Melfa, Ofertorio .
Offefa, danno , ingiuria , Oltraggio' di 

fatti, e di parole, ofenfa, agrauio-
Offefo , ofendido- ------
Offiiio, quelle» che a ciafeun s’ afpetta 

di far fecondo il luo grado, ejicio.
Offizjo de’ moiti, ofleto de Difuntoff

J V4 Offi.
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^ra . OL
Oæwuolo. o libiiccino della Madonna , 

horAS lie nutfira Strom-
Offizin Divino , Oficio Dii'ino .
Dir Poftizio, ’«inr mayiinti.

Offizi-.'fo. (i dice a chi fa voientieri fer. 
vizio, oficiojo , 0 Ami^o til hAZer bien 
A rodett Chi è in Fiorenia il pii'i of* 
fiziofo del Signoi Aleflindro del Ne­
ro? çuren ay cn rioTtneiA guc feA mot 
ofietojo t y Ami¿o de h^tcr bien a M- 
dot , cowo el SenoT AJexindro del 
f^f^*1 ■

OffirJarfi Irene una Chiefa. cioè eHeryi 
frequenza di Meffe. e dirvin con di- 
vozione Divini offizj. ftfvuf» bien 
«TIA T^ltfia.

OlFzio doppio , ojifio doble.
bffizio . 0 rarico , cargos oficio 
curiale ) o miniftro . oficiol, tninifiro- 
Offni'eare , induire ofeurni ,, tjcuTcetr ■ 
Offufeato . t/euTieido-
Offufear la villa, JithtwirAT , tncandi- 

hr hniiflA. •
Offilfcato cosi . tneandthdo , deí'^m

ÍTAÍO'
OffiPcazione , dttlvmirATntento , «nenn

dilAfitenio. ,
Ofteetto . o obbietto , quélb m che ii| 

affilia, o I’inteUetto , o la vida» «»•

Ogni. *al tuito il numéro finço'are , e‘ 
mal volemieti s’adatta al plurrle, ari- 
rorebè denoti pluralità , cJ univeriau- 
là co«i ; O^n’uomo-» iodo hoiftbte > »' 
toiot loi kombres.

Ogni martina , ogni di , cado miyrianA, 
cAdA dia, todof lai mcnnAnAi, o todo» 
loi dtar. '

Oeni voha che , todat lar mtzei- gue ■ 
Oeni volia che vi place, chiía, y jann- 

do guifitredít, o fuereda Jeri-ido ■
Ogn’uno, cada uno , o todos , eadagnAi ' 
Oeni poco billa , cada migaja taHa
O^oi tant» giotni. cada latiioi dtai ■ 
Ogni Sauri, giorno ddl i foieiintá di 

t'utti i Santi . día de toioi Santos ■
Ogn’ora , cada hora .
Ognt . come a ogni poco- r enda mo­

men'o
Ogi>i volt», e quando che, end* . y 

guando gue.
O;mè . voce the fi manda ftnw , o pei 

afflizion d’animo , o toipotal dogUa» 
ab: . abt de mi.

Oimii, rai volta dénota mrraviglia, o 
diipore. fo^i : Oi mè che dici tu ? val- 
game Hiot. gut es ¡0 >,)ue diz'.s ■

O^à , vote con che fi chiama, olà- 
Olfait >. la pote: /•.¿elPoJonre. olfaíbo- 
Glimpiade , ipazio di qualtr'a.ani, ohm 

fiada -
Oho. liquore che fi cava dalPoliva. n-

Olio, die amo anche ad ogni .nitro it. 
quore g: a (To. ed ontuofo» citjft.

O M
0'io faaro , Olio fanto.
Dar I’ Olio fanto a uno, cioè 1’ îflre- 

ma Uuiione, altar a uno.
Olio roíato . nzeyte refado.
Olio fapientc, cioè che ha un cetto fa. 

pore . che pir che abhiuti la gil» 
quando fi mangia , nzeyte gue itlguh 
mía.

Oliva, o uliva donde fi cava 1’olio, » 
ztyriin.t.

O'ivaflro , color di earnagíone neH’uo’ 
mo che fi tira di color delPólivo . »n«

Í
X"® • . .
ivo , Palbcro che produce l’olive, o-

Oliveto, luego-dove fono pianlsri molti 
olivi, olivar.

Olmero, luego piso d'olnii , alameda.
Oloeatiílo. e facrificio che fi fa a Dio, 

holocaufio ■
Olore , o odore , olor .
Olorofo • píen d'olore ,• olorofo -
Ültiaggiarc, fiar ohiaggio, agriwÍAf\ 

denefia', ubrejar . .
Ohraggiitor agm-uidif» r denefiado, ul- 

trajado. _
Ohraggio. fuperchieria, villanía, feor. 

tefn, ingiuria, ubrage , agravio t a- 
frtnta, dmucjlo.

Olere, o alera, prepofizionc che ferve. 
‘ al t-fio. ei! al quarto cafo, e valí 

dopo, e fuoii, cosí •. okre a quedo, 
de mas. o allende dejio: Oltre la fue 
fperanaa. futra de ¡u efferanda.

Oltre. cal volta vale alqirntto piib.- co­
st; Non vale sV poca, che non vnglia 
oltre a dieci feudi-, no vale tan f^' 
eo , gue no valga al¿o mas dt dttt 
ejeudot ■ .

Oltre , cioè daH’akra banda , de la otn 
parte, o allende-

Oltre , awerbio , e vale meho lontano, 
difeoflo, r?«.y lotos-

Okre , innantia o avant!, adelante- .
Olrre inifura. cioè incredibilmente , K** 

creyblemcntc , grandifi-mamente.
ipre modo è kríleíii,.

''»'!tre ¿i cib , dt nin# deflo , aliene de- 
fió, fuera defio .

Oltre che, de mas gue-
Umaggio . tiibuto. pecho.
Omai , o ormai , ya-
Ombé. particeHa che ce ne fervían® 

( ancorché baramfrtte ) a rooki figot» 
ficati, in concliifi"ne, cost ; Oinbè to 
fatè qucllo che volite, ea pací J® ^^ 
ri h gue gutrtit ■

Ombô , ulvosa »è negazione , e vale 
non, no.

Omhè che dite? m fues gue itzii^
Ombè. talvP-a fignifica : la farô qoel« 

« be dite ,/i ««rè • .
Om' i; . otcuriià che fantro i cotpi ep** 

cht deifa parte oppofta alla allumai' 
ta, fomara.
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Ombra » frotexione, difefa, favoré , ajo­
to. rtmfrtTd . femiiáj Arrimo.

Ombra, tcufa, finta. co^i ; Sottombta , 
focolor, eon achnqut.

Oinbta. o fofpetn, lofftchA.
Ombrare , far omhti , fjA'zer fomirA • 
Onihtare , per fimiütiídine vile inlbfpet- 

lire, temere, fofpeehnr, duJ^r.
Ombtatile. che rende ombra , que hAre 

femim, fombrio .
Ombreggiante, chc fa ombra, ?«a ^‘’r« 

fllr»ir.^.
Ombreggiare, dipingere , o abbozzare. 

iofjuezar .
OmbicHo , uno ftrumento fatto per pa­
rare it Sole, al quate diciamo anche 
parafale. quimfol.

Onibrofo, o (ofpettoíb , fofpecbofo •
Ombiofo diciamo al cavatto , o alna be- 
día che abbia pauta di qualehe paíTo, 
(fpiinindt^o. _

Omclja , iigionamento facto fopra i Van- 
gelj, bomtlta.

Ome:o» Ipalia , ombro.
Omicida, uveifor di uomo» homicida .
Omicidioi bomicídto •
Onagro, afino (alvaiicoi nfno ^/ilvcfire, 
omonti/.'

Oncia , pefo che ¿ la parte dodicefima 
della libra, onfit.

Oicino . ferro adunco per tirare a fe le 
cofe, ¿/irniM'ô.

Onda , paite d'icqua che ondeggi, ola, 
ondo.

Onde, awerbio locale, ♦ vale di che 
luogo > de ndonde, o de ado ■

Onde, calora é awerbio , ma non di 
líiogo, e vale per la qual cofa , por 
Ío qunl ■

Onde, calora ferve in cambio di nome 
rctativo, come dc’quali , di che, di 
chi, e fimili. Io ti 'amo. cd ho unde, 
yo te Obirro, y icngo de gue •. Io non 
ho onde porta faniíarti, «o rengo con 
7«í poder fAmfAZme.

Onde galante , che ondeggia , juc ondea, 
inieofo: ma c poética ■

Ondeggiare , è proprio delfacque, quan­
do agitate ft muovono da moite parti , 
le quali per fotza di cat moto it per- 
cuotono infierne , ondenr.

Onedi , è manttnimento d’onote, il qnal 
è premio in guetta vita delta vittù, 
bont^idad.

Oned,mente, con onedí, hom^amente • 
OneftitTimaTOenie, h-^mftijjimamente ■ 
üneftinimo, henefiiJJimo.
Onefto, colui che ha one<^à > honefio. 
Onnipoiente , che pub tuteo, lodo pode.

Onnipotenií. omnipotencia ■
Onoiabtle, degno d’ onore. bono'abh, 
diíno de honr.o.

Onotare, far onorate , tiverir?, honrar, 
acatar. * >

OP 315
Onoratamente. hon^adamente. 
Oooratiflimo , hnnradtff¡mo • 
Onótato, honrado- *
Onore, cioé rendimento di riverenza « 

in teílimonianra di vitrá. odi mérito,. 
honra ■

Onorevoliffimamence. honradiJIimamente.
OnorevoliHimo , honradijjimo- 
Onotevolniente, honradammic •
Onta . diiprtio , villanía, denuefto, inju­

ria, dcfpecho . aíravio •
Onceno, albero noto, alamo negro- 
Opaco, omhrefo,/emino •
Opera , cioé il lavoro d‘ un giotno, jor­

nal,
Opera, o artificio, artificio , indujlrto. 
Dir opera, affaticarfi. procurare, pio- 
cutar . haler diligencia, trabnfiar .
Metter in opera , cioé in efecuzione* 
ponér por ombr.a , o en execución .

Operijo, colui che lavera pet opera .jor- 
naliro, o que anda a jornal.

Operare, impie^’t il fu» fjpere, la fa- 
tica , e refírcizio in una cofa , oómr, 
trabajar , procurar , hater diligencia .

Operar faene o male » oir.ir Jien, 0 mal- 
Opere, o fjtii, oérai. o echot-
,Operativo, che fa operazione, operdrívo. 
Operatote , che ©peta . obradoT . que 

obra
Operatione, l’opéra, obra, 
Opcriccmola, ooreuHa, obrilla. 
Operina « è lo (lefifo.
Opinione , acconlentimento deU' Intel» 

leito intorno alie cofa dobbie . moíTo 
da al cutí a apparcme tagione , immagi- 
nation, o paiera, opinion, parecir.
Avet grande optione diciamo di uno 
che prefuma aifai, prtlumir mucho ■

Oppilare, far oppilatione, opilar. hi^- 
" trr opptlacion.
Oppilatione, ritiramento , e ¡nferramen- 

co de’meati del carpo . epifncion.
Oppilato > che ha oppiiazione , opilado. 
Oppio. fonnifero facto di lacee di pap- 

p^veri , opio , o tumo de adormí- 
dirat •

Opporfi , addurre incontro ragioni, con» 
trariare, repugnate, oponerft •

OppoAo. o porto incontco, opue/t».
Opponunamente , ofortannincnre, corj 

tiempo-
Opportunatamente , è lo AeíTo.
Opportunitá , un punto dt tempo como 
do ad operar una cofa, oportunidad .

Opponuno . comodo >a tempo , féconda 
il bifogno, .e defiderio, oportuno, o 
propofilo .

Opponco . contrario. contrario •
Oppefizione, conttaddiiione. opofieion, 

contrariedad •
Opporto , cofa opporta, opuifto . 
Oppreffione, oprejJion, abatimiento. 
OppieíTo, oprimido -

1 Opprimere, quad premere. e te aer f*r- 
* to.
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to . vale fufocare con fuper’oritá ¿1 
forte g|i infeiiori 2 te, « impedir lo 
ro il poter rifotgere. oprimir» abatir, 
fojuz^fir.

-Orafo , o orefice , colui che fa vafi ¿’ar­
gento, e d’ oro, ed akri lavorí , ed in 
efTi lega le gioie, platera-

Orare • pregare « far oraiione , raccoman 
daifi a Dio , orar , kaZer oración, retíir .

Orare, far dicene. orar, o kner mao- 
ntimrenro, declamar.

Ofátore, colui che ammiedrato neli'arte 
¿el dire . fa pabHichc dicerie . orndór- 

Oratorio, laogo fiero dote fi fa oratio- 
ne, ornrorio .

Oratorio , come arte oratoria, croé ap- 
parfenente ad Oratore, nrre orntoriít.

Orarione, divoto» e umil rivoigintenco 
a Dio, foftentato da fede , fperanza, 
e carita, oración .

Orazione, o ferittura» netía guale fi con- 
renga quello , che ft dee dire orando, 
oMcion

Orazione, ragionamento , diceria, fécon­
de i ptectici dcHa Rettorica, oración

Otbacci, fruteo d’alloro, fruta o vaya 
de raurtl •

Orbita, 41 fegno che lafeia il carro in 
arjdando , carril.

Orbitá . cecítii, ceguedad, cej^uira .
Orbo » ciCco , ciejo .
Orcio, vafo di let'ra corta, da tener olio, 

vino, e fimili, ííndjA
Orcíuolp, vafo piccolo di terra fatto qúa- 

fi a guifa di pignata , e ferve per cuo- 
cer dentro acqua , e fimili, ennírtro-

Orco, chimera, o beftia immaginaiia , 
come bifani , bileorfa , e si fatti , 
COCOt .

Ordigno, cofa anificíofa, nome generi- 
co ci ftrutnento artificinfamenie compo­
rto pet diverfe operjzioni ,' ingenio, 
machina ■

Orditianza, ordine , orden, ordenanza-
Ordinare, difpjrre le cofe diiUntamence 

a Tuo luego , ordenar-
Ordínar da mangiate, apercibir de comer.
Ordinare, commettere, imparare . m.in- 

dar , ordtnar .
Ordinare, o apparecchiare, porre in or 

diñe , apertebir , aliñar, apparejar -
Ordinare, o dargh ordinifacri, orden.ir .
Ordináciamente . guafi fenipte, de ordi­

nario, Ordinariamente.
Ordinario, cofa ordinari',, confueta, «r- 

dínnrio , acostumbrado ■
Ordinario , colui che ha podertá ordina­

ria , proprio degli Icdeftaftici, ord;- 
nario .

Ordinario, ¿¡clamo á quel corriere, che 
in giorno dcreiminatcr porta lettere, 
correo, rfiaftta.

Ordinario, cioé la Ípefa che fa uno oi- j 
dinariamcate per il luo vivete , ordi­
nario. ,

OR
Ordinatamente , con ordine. ¿iflínfíme© 

te, con orden, diflinHamenre •
Oidinaiiffimamente. con erandijfmo or­

den,
Ordinaiifftmo , mL)i ordenado ■
Ordinato, che ha ordine, ordenado .
Ordinato, che ha ficevuto gli ordini Ec* 

clefisflici, ordenado-
Ordinatore, che ordina, infiituyior, or­

denador .
Ordínazione» 1’ ordinare ■ 1’ordine fleffo, 

ordenación-
Ordine, diípofiiione , e coHocamento di 

ciafeheduna cofa in fuo luogo. regola, 
modo » o'den, trapa , re^la .

Ordine, o congregazion de Religiofi. che 
anche difiamo regola , orden .

Ordine, ocommiíTione, orden, mandado - 
Dar ordine che fi faccia, ó dica. roín- 
dar , dar orden fe haga o diga.

Ordini maggiori . c minori , ¿¡oé quini 
¿he dd la Chiefa , ordenes mayores, "j

I menores.
iOrdini militari ■ ordenes militares-
1 Ordiie. diñendere,_ metter in ordine le
I fila in fu 1’orditojo. per fabbricarvi la 
' tela, urdir.
OrdUo. urdito ■
Orditoto , quelle! rtnimento ful guale s* 

ordifce. caxa de urdir.
Orecchino , è quel pendente , che fi ap- 

piccano a gli orecchi le donne, urruca- 
da, parcillo-

Orecchio, o orecchía, uno de’membri 
¿el corpo lituano, chec ñrumento deU* 
udito, oreja .

Venir all’ ocecchio, aver femore di una 
cofa, oler una cofa.

Dar orecchic, cioé afcoltare, dar eydos. 
Far 1’ orecchic di mercante ■ cioé far le 
viftç di non iatendere, A^zer orejas 
de tnercader.

Torre gli orecphi, importunare o anno- 
jtfe con il uoppo ciarlare, quebrar la 
cavepa,

Oretchiuto, che ha grand’orecchic, jai 
tiene grandes orejas, ortyudo,

Orefice, vedi Oraría.
OrfancHo, vedi Orfano.
Orfano, fancíullo privo di padre, c ma­

dre , guerfano-
Nella Citcá di Lisbona in un b.mco del 
notajo degli orfani , tono feritte i” 
gran lettere d’oro querteparole: avjn- 
ti che tu día. ferivi, e avanti che tu 
íottoferi'va, ricevi , en la ciudad de 
Lisboa en ua eferitorto del eferivano 
de huérfanos, efian elcritas con gran­
des letras de oro , efias palabras, an­
tes que des , efenve, y antes que fir­
mes , recive .

Orgánico, ¿’organo, flrumentale, or* 
ganico,

Organizzare, formar gli organi , e di- 
cefi degli animali, quando ‘1 ^^'^^^'

MCD 2022-L5



OR pr
Orlo a due fpinene, vayniUa y faire 

mayniUa. .
Orma, quella impreffione , che in an­

dando ü fa col piede, pedan, route , 
piiáda, huella.

Ornamento, abbeilitnento, e dicen pro^ 
priamente di cofa materiale, che Ii 
aggiunga intorno a una cofa per far- 
la vaga e bella, ornamento, atavío, 
ornato •

Ornare, abbellire » adornare » iitamia’» 
componer , ndorníir . hermofear .

Omatamente, Ata-uiadarntnre, compuefia’ 
mente i

Ornato , ahbellko con ornamento, «»*- 
virtd» , hermofeado, computfio ■ ,•

Oto, il plu pteziofo, e defiderato d’ognl 
metallo , ero-

Oro potabile, come rimedio per ogni 
forte di male , oro potable-

Ció che luce non è oro. no «r todo oro 
1 lo que reluce.
lOrpello, rame in fottihílime lamine con 

la lupetficie in tuno del colore fimile 
all’oto, oropel- , , j-

Orpimento , veieno corrofivo di.color ai 
oro, c notifilmo . oropimente, arfemeo-

Otribile , fpaventevole , horrible , e 
fpantofo-

Ottibiliti, c/punto ,
Orribilmente, efpnniofamente - .
Orrido » fpaventevole, efpantable , íev 

tibie.
Ottote , Íp^venio , tfpanie -
Orrore , ofeutitá, ifcundad, tinieblas . 
Oiroie, abbominazione, rtiorrecimienfo • 
Orfa, femmina d’ orfo . oj^d- ,
Orfa , maggiote, éd orfa minore , quelle 

due coftellarioni che fon vicme al po­
lo ártico , ojfn mnyor, > t”/"*^’ ,.

Otfacchino, fglio giovane dell orlo» 
cachorro , 0 cachorrillo-

Orfacchio , è lo fleffo - .
Orfo, animal nocifumo , ojjo • 
O1SÙ , awerbio conclufivo, eapues - , 
Ortaggio, ogni erba buona a mangiare 

che faeqia in orto, ortaU^a-
Ortiqa, eiba nota , hortiga - 
OtticeUo, huertecilla , jardinillo • 
Otto, campo chiu:0 11 guale fi coltiva a 
, erbe per mangiare, Myf», fi“f’’’’‘’ ' 

• Oitografia , regola di fciivei correcta, 
mente, onogrají'* • .

O:tolano , colui che lavora 1 orto . bor- 
telano- . ,

Orza, quella corda che fi lega nel capo 
deU’ antenna nel navilio da man tint* 

. Ara, orza. , , , .
Navicate ad orza, eme pendencio mu s 

. un lato del navilio, che ful altro» 
naveírtf n orfrt. . - • «„

Orzajuolo, bollicina che viene tra 1 ne- 
, pitelli degli occhi, or^ueUa.
, Otzata, bevanda fatta d* orzo cotto 

ordinti, or¿cn:e. ■

o R
ne a formate a poco a poco le fue par- ( 
ti nd ventre della madre, forjiri or- 
grtMif.lt - . ,

Organnzaro, forjai'} . orgAm^ailn ■ 
Organo, fttumento muiicjlc, organo.
Sinar I’rrgano, tañer el órgano. *

Organo ,difpoiizion di voce, met/^l de wz • 
Organifta, ionator 4'organo, orgnmiiei-- 
Orgoglio, alterezza , giandigia, fuper-

bia, artillo , nhiviz , foier^Dta.
Orgoglioioj; akiero, iuperbe, orgollofo , 

allivo./oleyvio ■
Orichieof gomma che ftiUa da alberi, 

come da tofini » ciriegi, mandoigü , e 
fimilí, gcni4

Orientale, d’ Oriente, oriental ■
Oriente » una delle Quattro parti del 

Mondo , r.e'la guale naíce il Sole , 
orirnrc ■

Petia Orientais, ferla orientai.
Origano , pianca. frutice filvaiico, ore-

S^no. .
Oiiginale , fi dice a quella cofa , o pu- 1 

luia, o l'ctittuta, 0 cofa fimile che e | 
la prima a effere flata facta , e délia 
quale vengon le copie, on^rnal.

Originale , che ha origine , on^tnai. 
gus trahe origen o nacimiento,-

Originale, come peccato originale , fe- 
caio orttinal.

Otiginalmente , per origine , original- 
tnenu-

Origine , principio , cominciamento, na- 
feimento , origen , frincifio , .naci­
miento. ■

Orina, fiero de! fangue, il quale colato, 
nelle rene per ii lunghj menti fi tral 
fonde neUa vefTica, orina .

Otinale, vafo di vetro, &c. nel quai 's’ 
orina, onnni.

Orinare, mindar fuora 1’orina , pifeiare. 
nifnr, fc.iter ngunr.

Orione» è un Yegno il quai fi leva al 
tempo di verno, e col luo nafeimento 
commuove tempefta di venu, e d’ ae­
qua »11 marc ed in terra, orión, afti-

Otiuo'o , flrumento da diflinguer 1’ ore, 
e ne (ono di diverfe forte, come a io- 
le, .1 polvere, ad aqua, a fuono, ed a 
moflía, relax, . -

Orizaonte, linea 0 cetchio eelefle , cue 
divide 1’ uno e 1’ altro emifpeto , e ter 
mina la noñra vifta, orlíonre.

Otlaie, cioè far orlo, nfulgar. 
Orlato, refulgaio..
Oïliccio, fi dice propriamente 1’ eflre- 

mità d’intotno al pane , dnnréro , can* 
renco da p,in _ ,

Orlo, eftremiià de’panni, duâti con a’- 
quanto limefTo , repulgo.

Orlo di vjfo J •
Orlo a (piñena, una maniera di cucito. 

che fotio all’orlo ha di molti buchi, 
é lo’.o fi ufa ne’ panni liai, vayntlh^ •
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Orzo . biaía non > ctvitda, orddo^
Orzo verde, cioé non ancor fecco nel 
Campo , aicniil

Oiare. ardire. aver ardímento. tfe.r, 
atriverft , íenc áfrrvímíenro .

' Oicenid » difonefta, d¡¡ho^ejitdnd def- 
ver^ttfnfrt.

Oicuram-mre, tfcuTnmtnie-
Ofeurare, far ofeuro, tra la luce, e Jo 
fplendore , tfeurteer .

Ofciratione, efcvidnd.
Ofenrinímo , tfeu'ijjimo .
Oibirítá, contrario a chiarezza.tfcíiniitd.
Oiciiro , tenebrofo» privo di lumej e/cu- 

f'etloSrtiO.
Ofeuro , cioé difficile ad intendere, tf- 

caro , diücultojo.
Ofpitalità, kofpttnlid^i.
Ol'pizio , luogo dove Ci alioggiano i fo- 

Taltieri, hoff icio , hoffital.
Offame» quintiià d’offa, oj^tio, omon- 

fén de ÁurJor.
OiTequio, riverenn. e fervitù , arotii- 
mienro ■

Offeqniofo, che fa oiTequio, eomedido, 
corttfAno, eonit.

Offervanta. cioè attenta confiderazione , 
obftrvneion.

Offervanza. cioè -l’offerwat un ordine, 
obfervAncia , cumplimienm.

Oiïervsre, attenere, e mantener quel­
le che uno promette, cumplir li\ pa- 
Inbru.

OiTervare, pot mente con atteozione, 
notare , diligentemente confiderare , 
objervnr , notnr , confidemr.

Offervar uno, vale odiatio, e fpiire i 
fuoi andamenri , niTfeAar « ano

Offetvatore. che offerva. obfe^vador .
Offervazione, o awertimento, obferva- 

dan.
Opmeie I liquore comporto d’aceto, me­

le , ed aequa, oximiel.
Orto, parce iîjdillîma del corpo dell'ani- 
male , congjunta, e coUegara a nervi, 
»«fJJ<» .XttfJfo.

Orto di balena, certertrifeecome di cor­
no, celle quili fi fervono le dopne per 
tener intirizzati, ed ahi i cobri e ft- 
mill, 6.trva de v/illenn .

Gftacolo , oppofizione . impedimento, 
e/Jornjo , impedimento.

OjJagg'o, flatico, colui che entra pet 
ficutià a un Pnneipe in occafione di 
qualehe accorde d¡ guerra . rehin.

Oftante, come non oftante, cioé non ff. 
fendo d’ impedimento, e di contrarie­
ty, no embargnnte , no oiliAnte .

Orte , colui che di da btre, da dormí, 
te, e da mangiare a’ viandanti , e 
Ba per i cammini, e rtrade maeftre, 
ventero ■

®-V^’’ X^^.* moglie o donna che efer- 
citi tal ladroiutto, owero efercizio, 
ventera"

^5
Orte, calui che dà da «nnílare in certi 
luoghi rititati nelle Citia, e Terre, 
Íordégonero.

Ofteffs', COSI, hDrdrg^''nc-i .
Orte, o efercitO, huefíe, exercito.
Oftenrazione, pompofa molha , ambi- 

ziofa dimoftrazione, o/lcntocion, vit» 
n^ÿofia.

Ofteria. luogo che fi trova per il viig. 
g o, dove ft mangia, beve, e dorme» 
venía.

Ofteria che fi trova nelle terte , 6odstn, 
Oftetia , o albergo , dove fob fi dorme, 

mefon.
/Offla , qudU che fi offerlfce a Dio ia 

facríficio , ofUis, Jacriflcio .
Ortia da figiHat lettere , obléis, ofiia .
Oftia. quel pine che confiera il Sacer- 

00'6. o/lilt-
Ortico , íapOre fp¡acente » amato, é af- 
pro, afpero.

Oftinatiffimd » perfiadijimo , irryuip 
lïm'i.

Ortinato, perfidiofo, protervo, poríndo, 
terco, enbepudo.

Ortmazione, perfidia, olflinacion, ter- 
Suednd , porfié.
tica , fpezie di conchigJia matim , 

bfiia .
Ortro , porpora, púrpura.
Otre . o otro, pelle tratta inrera dair 
animate, e per il pifi di becchi. e di 
capre , che ferve per portarví entro 
olio, vino, e fimili liquori, carro, 
pellejo, zuque.

Otra, ora o tempo, colme gP è Otta ¿i 
definare . er hora de comer.

Otta, come a buon otra, cioé a huot 
6ia, C per tempo , tempríiBo.

Ottanta , numero che afeende a otto de. 
cine, ochenta.

Ottava , fi dice a quel giorno ttltimí 
degli otto, che ha riguirdo al ptimoi 
oftava .

Ottava di mufica » cioé otto vod , *• 
flava •

Ottavo , nome numerale ordinativo, o» 
flavo •

Otienere, confeguire, aleanpar, récit’ 
^•nr . confegutr . .

Ortimamente. extremadAmente, famo/íj- 
. íimamente ■
Otiiri>o , famofiJIimo , txtrem.sdijíi’tte , 

Optimo.
Oito, nome numerale , immediat:mcnte 
dopo il ferre , ocho ■

Ottobre, nome del féconda mefe dell 
Autunno, eflaire.

Ottocento, nome numerale, o^co vol>6 
cento, otto centinaja, ochociemor, e 
ochccientar ■

Ottone . rams alchimiatq , che ha il co­
lor fimile all’oro, apof.ir, alatón fit:' 
rtfeo.

Ottufo , 1’ opooflo 4’ ■acuco . e "^X *
an-
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wgoU l’ ottufo è maggior del retto, 
obiufo-

Ottuio, come ferro ottufo, cioè che ha 
perfo il filo» e il lagho, tmbocado, 
boto. '

Ottufo, metaforicamente h dice a uo<no 
grolTobno.femplice» emateriale>gro/
fcro.fimple, innocente, tudo-

Ovaja, quella parte nelie gamine dove fi
generan 11 uoaa, overt* •

Ovato, in forma d’ tiovo , O'^ddo «
Ove, awerbio di luogo, vale , dove ,

Adondt, o ado •
Ove che, in qualunque luogo che , Ado- 

^uiem ^ue.
Ovik, luogo dove 15 racchiuggon le pe­

core, ipnfeo. mAjadA, o cottaI do ft
ocogen ovejat .

Oura, o opera , obm.
Owero, o «uerdadtrninentc.
Owiare, oppoire , impedite , limuovere, 

ciorvar, tnipedtr , apartar.
Ovunque, in qualunque luogo, adojuie- 

ra iue ■ .
Olio, il celTat dal? op«azionj, o per ? 

pin racchiude in fe un non fo che di 
pigriaia', e di ripofo viztofoi otto, 
ocio/îdad.

Otiofo - che da in oaio , aziafo >
Oziofamente, oZio/anunte ■

P

P
Ace, concordia! pubbiica tranquillity, 
contrario di guerra! pat.

Con buona pace d'akuno, cioè con fua 
gratia, e toddisfazione, con perdón, 
o JicenttA de uno.

Darfi pace, quietarG in ,una paHione, o 
dolore, foffe^Arft .

Sopportat in pace , cioè foffrire con pa- 
‘zienza, lle’^ar uka cofn^ ¡uffriT pn- 
aientemcnic , o con pazienzia>

Va in pace, modo di licenziar un po- 
veto augorandogiibene, e con gU ¿an­
no niente, anda con Dioi .

Rimani in pace , modo di licenziarfi , 
qutdrace con Dior-

Dar del buono per la pace, cioè favel- 
Jare umilmente, c con iommiHione, 
hn&lar blAndamcntt ■

lifer pace diciamo al ^iuoco, quando 
due hanno ¡1 punto pan, e fono feon 
ti, eftar en paz.

Pacificamente, con pace , padficA, e 
Amí^Ablemcnte, foffesAdamente •

Pacificare, far far pace, mettere pace, 
quietare, apnu^urtr , merer, a poner

dure algunor ■
Pacificato, rtpaíi¿u4¿o , /onceado •
Pacific-!, quieto, amator di pace , f#- 

paz'^*" ®*‘^**’* ■'^“jeS'tdo , amigo de

/’<**’C«orc* colui che mette pace, iaci-
Jicadgr, apAtigm^dnf, *

Pacchiare, cioè wangiare fmifatatamen-
te, tragar-

Pacchione , il mangiatore, cosi, tragan, 
iraíádor ■

Padcila , frumento noto da Cucina, nel 
quaie fi friggono le vivande, farten-

Padiglione , arnefe di panno, drappo, o 
fimi'i, che appiccato nelie caniere al 
palco, cola fopra il leno ! e circón-da* 
lo » pAvellôn ■

Padiglione di campagna, o da guerra, 
tiendo « bArráca-

Padre, il mafehio di qualunque animale 
che ha figliuoü , padre ■

Padre di fimiglia , padre de fAmUta-
Padre , anche diciamo per venerazione a 

fuperíore fpirícuale , e in pánico-áre 
al Papa, padre , padre fanto.

Padre, talen* è voce d'affetto, di rive* 
venza, pad'e-

Padrino, colui che fa officio di Padre 
nel Eatiefimo,. o in occafion di que- 
ftione, o akra preteufione di valore, 
padrino-

Padrinare, proteggere, ajutare, apadrinar.
Fadrinato, proieno , apadrinado • 
Padtonato. propriamente, ragione chc fi 

ha fopra benefiej EscleGidici, di po- 
teigU conferiré , padronaego .

Padrone, colui the ha dominio e figno­
ria fopra una cofa, dveño - 

Padrone.-in quinto ha rehzione a fetvi- 
tore , o fervo , nmo . feñor ■

Padrona di cofe inanimale, come di ca­
fe, licchezze, dueña-

Padrona, in quinto ha fotto di- fe fer­
ve , e fervidori . ama, feñora.

Padione di nave, potrón. .
Padrone, o proietcor, proieflor, patrón» 
Palude lo fteffo, che palude . laguna.
Paefano , cioè del medefimo paefe ,_ e 

fempte fi fuole aggiugner con mió, 
tuo, fuo, cos'll è mío paefano, tuo 
ptefano. fuo paefano , ca de mi, de 
tu, de fu tierra : diccG ancora payfan z 
ma 11 vocaholo è piú Italiano che Sfi- 
gnuolo.

Paefe, tegíone, tierr*. Di che paefe e 
V. S. de que tierra et V Ht-

Paefe, tal’ ora aíTolutanienie , 1’ ufiamo 
per patria, coji ; II tale è andato a! 
luo paefe, fulano a ydo a fu tierra, a 
fu patria-

Nel paefe che vai, ufa cih che ttovi, 
adonde fueret, kat como vitret, turto 
il mondo è paefe, todo el mundo et 
uno .

Palfuto, grafio , regalado, gordo.
Stir paffuto diciamo di chi fta con tut­
ti j fuoi agi e delizie , efiar rega­
lado-

Paga, propriamente queHa prowinone , 
che fi da a’ foldati per la lor merced?,

, che h» 
quai-

paga , futido.
Paga aorta, diciamo a uno
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qualche provvifion fenza fit niente, 
fla^.t muerta •

Pagatnemo, foddisfazion de! deb to. pa- 
g4777ento, p4?o•

Paganefimo , religion Pagani , »¿154- 
nifmo.

Paganefimo, cioè 1.1 RepubbUca pagana, 
o popolo di queila fetta, pasaniimo 
¿cntanUd. ^

Pagano, infidele, che adora gl’ldoli, 
Pagano, infiel, idolatTa.

Pagare. e dare il prezzo di quel che al- 
trui è renuto, pi’^ar-

Pagar della niedefinia moneta, pasar ej. 
la mifma moneda .

Pagar un debito con un’ altro . pa^ar vne 
deuda con otra'

Pagar ai tempo ftabilitg, pa^ar el din 
adiado •

Pagar di conranti, pn¿ar de contado- 
Pagar lo fcoito, cioè Ja pirre che gÜ 

tocca di quanta ha mangiato. pasar 
el e/eote.

Pagare a letrera vida, termine mercanti­
le , prt^ur a letra vifta .

Pagare talvolta ft pielia per caftigare 
enfiigar. ” ’
No.i ii pagar di ragíone» cioè non ce­
deré alla ragione, no querer fiaetarh

Pagatore, che paga , payador .
P.igatrice , feminina che paga, pasadora- 
Paggio, fervidor giovanetto. page.
Paggetto . pa¡ezillo.
Paglia, filo, o fufto di grano, o d’al- 

tre blade, quando fono da mietere ,

PagItíja, malTa grande di paglia, pajaf. 
Paghenccio , faccone » xerpou.
Paglwlajía, giogaja de’buoí, papada del 

turyl.
Píghofo, di paglia, pezi^o, o de paja . 
Faghuola , minutiífinu parte d’ oro, o d’ 

argento, quifi volatile . frusltna.
Pagltolere , coltii che ha cura del pagli- 
uolo. mo^o dei panol. -

Paglíuoío, chiamano i niatinari lo ftan- 
210 del navilio, dove tengon ii bifeot- 
to , panol.

Paeone , urcelíonoto per la fin bellena 
dell occhiuie piame, griñón.

Pajo, cioè due d’ una cola ftelTa. par. j 
Fajo, talura fr dice ad un corpo fulo,' 
d una cofa, ancorché fi divida in mol-' 
te partí: come un pajo di carte da 
gtaocare, una baraja de naypet. Un 
pajo di molle, un pajo di fotbici, u- 
nas tenapat, unai tijera}. .

Paioolo. vafo di rame, rotondo con ma­
nico di ferro arcato, firumento da cu-l 
ciña leive pet iieaidat acqui , cal-\ 
dira. *

Pala, ntumento noto, di varíe forme.' 
e matetie, pala.

Pala da foroo, paia^ .j

P A
Pala da cuerna, pala.
Paladino . Paladial, títolo d’ onore datfl 
da Carlo Magno a doriiei uom ni vUo- 
rofi, de’ qna’i ft ferviva a combattef 
per la fede; infierne con effo lui, e 
turón quegli , che'í Poeti nulle Inr 
canzoni celebrano come Eroi, paru 
de Francia.

Paladino, coiné Conte Paladino, cflude 
paladino -

Pa’afiití, p^aü ficcaii in terra, per ri- 
parare l’ impeto del corfo de’ fiumi, 
empaUpada .

Palafreniere, n ftafiiere, colui che cam- 
mina alia ftafa , tocayo.

Pa'afreno, cavallo, palafren- 
Palagetto, piceol palazzo, palaces.
Palamento, cioè il guarnimento de’remi 
de’ navili, palamtnta>

Palancato, chiuia fatra da palanche, irt 
cambio di muro, fteccato. empalipa- 
da, efiacada, palenque- '

Palandrana, mamello con maniche, ex- 
pore,

Palare. Fecare i pali in terra a foSeni- 
nento de’frutti, eytitenr.

Palate, 0 fat palafitta, 0 riparo di pali, 
imp ihpar •

Prlaiina, male che viene alie beflie in 
bocea, kavat.

Palaro, paite fiipetidr di dentro, e quafi 
cielo della bocea . nella quale e ripofto 
il fenfo del gudo , paladar.

Palazzo, ''edi palagio , palacio.
Palazzo alTolntarrente detto , 5’ intende 

I’abitazion del Principe della terra do­
ve uno è. palacio-

Palchetro, 0 halcone . balcon, miradbr- 
Palchetto, cioè piccolo palco . tabladillo . 
Palco compofio di legnamt , commefil, e 

confitti infierne per foifepno del pavi­
mento, enterfutlo-

Palco, cioè tavoie meffe infierne per fo- 
flencar gente fopra, affin dr vederc, 
0 operate, tablado.

Pako, O' ponte che fanno i mufatori per 
comodamente isvorare » andamio .

Paleo» âr'irr.ento col quale giuocano i 
fancmlli, facendoio girare con una sfet* 
za, e dicongli fattore, peonpa.

Paleo , erba nota , polco.
Palefare, feoprire . manifeftate, defeu- 

brir , manifeflar.
P,ilcf.iiTiento , il palefare , defeubri. 

miento .■
Palcfe , noro, manifefto , manifi<fio, cla­

ro , evidente, notorio •
Pdlelèmente . chirr©, ed aperta mente , 

clara , abiena , mamfiefiamente .
Paledra, giuoco di efercizio, che noi 
diciamo lotta , e prendefi per fi giuo. 
co, e per il luogo dove fi giuoca, e 
5’ impara , paleara, lucha .

Paletta, picciola pala, e tutta di ferro» 
che s’adopçra nel focolare. badil.
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l Paleteo, piccol palo, p.iUco.

Paliccíata, quelle quantitá (1¡ palí, che 
fi ficcano in tetra per fofteneria, o che 

l ron rovjni , emfafinada •
I Prlificata è lo ft^ffo-.

Palificaie, far palificata', en'pafi^H'r■
I Palÿ , panno, o efrappo che f ái per 

premio a chi vin cene! corfo, premio- 
, Palio, ornamento del fommo Ponrefice , 
i e concejo da lui a’ Metropolitani in 

fegno della pienezxa della giurifdizio.
¡ ne. tcclefiaftica , portato di loro fo-' 

pra gii abiti facti a guifa di co'la- 
na in giorni determinati » reftuto di 
lana blanca, con alcunc crorettenere, 
ownto •

Paliotto diciamo a quel paramento, che 
cuopre la parte dinatizi all* altare, 
frontal .

Paila-, corpo di figura rotonda, pelota. 
Palla da tirar con la haletlra , bodoque . 
Palla d’artigiieria , bala.
Palla di legno, bola.
Palla di Deve, pelota de nieve .
Palla da giuccare , pelota- '
Palíajo, colui che fa le pille da giiioca- 
te, pelotero.

Paileggiare, tar alla palla per burla, ju­
glar de burlaf eon la pelota .

Pál>ldezza , quella lividi bianchrzza , che 
vien nel volto guando per fufaita p’u- 
ta, o alero accidente, il fangue fi rí- 
tita alie parte interiori, e talora anche 
è naturale, amartllie..

PaPiditá c lo fteffo.
P,Tllido , che ha paUidezza . fmorto , 

■ihiancato, amarillo, delcolorido-
PaUidore,- o palhdezza, amariiHi-
Pallini, o migharole, cioé gncciole di 
pioinbo per tirar con Parchibufo, per- 
digoneí. '

Pallore, pallidnre, vedi paljidezza . 
Pallotta, o palla piccnla, pelota- 
Pallottola è palla di legno , bola.
Palma, l'alhero che fa i dacteri, pal­

ma.
Palma fi dice anche per vittoria , perché 

le fue foglic fi danno a vincitori in fe- 
gno di vittoria. e d’onore. palma, 
viHoria.

Palma , il cóncavo deUa mano, p.tlmo 
de la mano .■

Palmara, percoffa che fi da, o fi toe- 
ca in fu la palma della mano, pal­
mada.

Faumento , flreriojo , torchio’, tornillo - 
Palmite , tralcio, farnuenta.
Palmitio , ramo di palma , palma .
Palmo, fpazio di quanto fi diftende la 
.mano dalP effremitá del dito groffo, 
a qoella del mignolo, palmo.

Palo , legno ritondo, c longo, e non 
moho groffo , palo-

Pulo che fi pone per foñegno de' frutti, 
o delle viti. rodrigón, tfl.aca.

Palpabile, che ha enrpo , che pub to«- 
carfi , palpable.

Palpare, toccare, palpar, toe.ar.
'Palpebra , la pelle che cuopre Pocchio r 

párp.-iíío, penara .
Patpeggiare, hrancicare , rioé volvere 
una cofa fpílTo-con le mani, nwHo- 
fear . ,

Palpitante, che paTpitz, palpitante .
Palpitare , é- frequentemente moovetfi, 
ed é proprio a que! boílímento che fa 
il cuore per qualehe paffione , p.alpí' 
tar, temblar .

P.tlpitazione, palpitación, temblár.
Palude, luogo baffo» dove ftigna, e fl 
ferma Pacqua. e la ftate per lo piú 
s afciuga'; laguna.

Paludofo, di natura di palude, sequofo, 
lleno de laimat, aguofo-

Paívefata, coperta , e difefa fatta con 
palvefi , empavefada.

Paluftre , di p.ilude, di natura pa'udale, 
palujire.

Pamp no , 1^ foglia della vite, pnwprino.
Pintggio , fornimen’o e prowifion di 

parte, c termine marinareíco, provifion 
de vifeocho.

Panatica, è lo ileiTo-.vMIW
P.tnattiere , co'ui che fa^Tpane , o che 
Pha in cuñadía, pan^déro •

Panea, Rrumento di legnonoto', ful qua» 
le fi diede, banco-, o efeare -

P.tncaccieri, dicimio a coloro che fi di- 
lettano ñare fopra le panche neile bot- 
reghe. come di barbieri, farir, e fimi- 
11 a ciatlare , owero a mormorare r 
rompepoyot.

Panciccia , una ranea in luoghi pubhli- 
ci , dove ti raounano gli uomini a ci- 
calare, rollo .

Pancale, cerro panno, col quale fi cno- 
pre la panca per ornamento » tendido.

Pancata, chiamanoi contadini a un lun- 
go, e dritto filar di viti guando egU è 
Iblo, lího~.

Panchetta, piccola pinca. banquillo-
Pancia , parte del corpo , dalla bocea 
deHo Romaco . al pettignone, panpa^ 
barriga, vientre.

P.tneia , talvoita fignifica quella pelle» 
o carne che Ra atiaccara vicino a! bel­
lico, o alie coñole , falda.

Panciutto. che ha gran panela, barrí- 
gudOr

Pandette, appreffo j TeggiRi, fono le fom- 
me di tutte le leggi ,-pdndíflí«r •

Pane, cibo comuniffimo fatto di fatiaa. 
di grano, q di biade» part.

Pan lavato, è quando affectato, o inte­
ro , ed inzuppato nell’ aegua fi condi- 
fee con olio e aceto, gazpacbor.

Pane di zuccato, diciamo ad un pezzo. 
che n’è una certa quantilà, pan de 
apuear.
Manglar il pane a tradimento , diciamo- 

di
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di chi lo maneias e non to guadagna. 
nè mérita mangiario , comer el fan 
de wide ■

I xravagli eon il pane fon manco, lot 
duelei con pan fon menai.

Pan aazinio , cioènon lietito» nè Ragio- 
nato, pan ten'eSo.

Pan d’oro, panecillo de oro-
Pan dj fegah , pan di zentrno-
Pan frefco , o caldo . pan frefcOi o re- 

zientt.
Pan vincido, cioè tenero , o arrendero- 

Je ._ per aver prefo qualche poco d’umi- 
dilà , pan correafo.

Pan duro , pan duro .
Pan ben cuRodito . cioè Sen cotto, t Ra- 

gionato, pun fefonado .
Panegírico , r^pionamtnio , o oratione in 
lode d’uno, p.«negiriC9 .

Pan'Hino, pane piccohdlmo, panenUo. 
Panellino» um compofnion dt pitta ve- 

lenofa pet far moriré il cane che la 
mangia» pnu de taràçai.

Panelio , vilnpo di cenci until il quale 
per le pubSliche fette s’accende in ci- 
ttra de più ahi edifici délia Città per 
far la lumirMÉ^^pr^ôu.

Panerircio, ^^^gione che viene allé 
dira, o per'^üÎHiovation delPunghia, 
o per altro cattivo umore, panarizoj 
tiñera ■

Panetto, picciûl pane» panoziHo .
Pania . materia tenace, fatta di Suecia 

di vifehio, frútice che nafee Íopra s 
rami d’alcuni alberi ; e con eirá im- 
plaftratene verghe , o fufeeHetti, fi pi- 
gUano gli uccélli, che vi tt pafano lo- 
pta, hga.

Psniacca. la pelle dove ftanno le vetghe 
impanniate » taleguilla de lar varal 
de li¡a-

Paniccia, vivanda falta d'aequa, o fa­
rina cotja Bella penrola , polienda, 
¿achat ■

Panico, biada minutiflima, e nota, panizo ■ 
Paniere , ftruinento noto facto di più 
forme, ç di più inaterie, ma per il 
più di vinchi, e di vicrici per ufo 
di portar attorno le cofe, eeHoica- 
nnflo.

Pantera, ttrurtiento farto ¿i vinchi, o d' 
altre materie , ma apeno come un piat- 
to , e con fponde , per ufo di tenervi 
le cofe , e dove le donne tengono i 
luoi lavori, faín^aí.

Panietu«o , piccol patuere, cefiieo , ca- 
nafliUo •

Panione, è queUa mazza intaccata cel­
ia guale gli uccellatori ficcano i pa- 
niuzzi, o le verghe imnaniate , ^ana 
de ZiC«-

Paniuzzo, una verga . o fufeeUetto im- 
pantato , vareta de lita.

Fannaccio, panno cattivo, pnía malo^ 
« ru^n.

PA.
Pannajiiolo, mercante dt panni. mtrcíJ* 

der de pann ■
Pannit nome genérico che comprende 
tune le forti di vettimenti, e fi dice. 
Topn .

PanniceUo, piccoI pezzo di panno, tra­
pillo- ,

Pannicnlo, diaframmare , mnfrolo che 
divid- le partí naturali diPe Ípiritua- 
li , ed è ftiuiTiento principale délia tef- 
pitazicne, pan-culo-

Panni Uni dici’.mo turre le hJancherie, 
come lenz i la, camicic . tovaglie. e 
fimili, ropi blanca-

P-n'^i» o vettici vecchi, o ufaii, ropa 
vieja-

Panno lino, dic'amo a tuteo il panno' 
fat¡o di lino, lienpo-

Panno , te'a di ’ana, paño •
Panno talvoha fi pigüa per qoelli mac- 

chia, o miglia a gmfa di nitgoh, 
che fi genera nslla luce dell’oc:hia» 
nuMe.

Panno fimilmenre diciamo a que’la ma- 
teria a guifa dj panno, che fi genera 
nella fopetficie del vino, oakto liquo­
re . nnpa ■

Panno, talvolra diciimo alia capacid • 
o fpazio per fabbricare , ejpacto, ¡u- 
¿ar, anchura.

Panno d'arazzo, tapiz.
Panno, o coperta da letto , tnuntA, A'l-

Pannocchia fi dice alia fpiga deHa tag* 
gina, del miglio , del pmico, o d'al- 
tra cofa , che fia groffa in punta, 
pertA •

Pannocchiuto, che ha pannocchia, fot- 
ludo.

Pantano, luago píen d'acqua ferma, « 
di fango paludofo, pnoMno, la¡unat 
charco - _

Pantanofo, píen d’aequa» e di fango, 
empantanado.

Pantera è una beftia taccata di piccole 
tacche bianche, e nere, come piccoU 
occhi. ed è amica di tutti gli animi* 
It , filvo de! dragone , onfu , pan­
tera-

Pantofola, forte di pianella, pantafio.
Panziera , quelli parte deli’ usbergo, che 
arma la panela, cofelete-

Paonazzo , colore tra arziirto , e ñero , 
fotfe detto dal colore delle penne del 
pavone, morado. ,.

Paooe , e pagone è un ucello grande, di 
color biadetco la maggior pitte . ed 
è’ femplicè , e moho bello, ed ha te­
da di ferpente, e vece di diávolo, e 
petto di zafSro, e di molco ricci coda, 
pavón.

Paoneggiirlí. guardarfi . e vagheg?’»’’- 
fi da fe ttelTo per vanagloria , e p't 
Soria ficcome fa il paone , pavo- 
««fA.  p,.
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Papa > foP'mo Pontifice , Vicario di Cií- 
Üo in ter», fapa. Pontífice, Paite 
fanio-

Papato. Pontificare . dignitá papale,Pa 
fado, PoHiificado

Papaveto, etbi unnífera nota , adormí- 
¿tra-

Papero, oca giovane, non condotca an- 
co'a a perfezione del fuo creicimento, 
pitre.

Papero, planta che fa nelle parti Orien­
tali in luoghi paludofi , cierre genero 
dr juncei •

Papilla, termine» o titolo che ufano da* 
te gli eretid a Catcoltcí , popijia .

Pappa. pane cotio in pura acqua , che 
fi da a’bambini quando ft aliaitano» 
fapa ■

Pappate, fmoderatamence man glare, tra-

Pappafico, una coperta, o mafchera che 
11 porta per viaggio per amor del fred 
do, e della neve, pafaiiigo .

PappagaHo. « una genetaaion d' ucceUi 
per il piú verde, ed hanno i| becco 
totto a niodo di fpaiviere. ed hanno 
maggior lingua . e ta più grolTa che 
niun aitro uccello fecondo la fuá gran­
deza peichè egU dice parole aiticola- 
te . prtpngayo.

Pappardelle ion propnameme le lafa- 
gne cotte nel brodo della iepre, /e. 
•urada.

Parabola, parlare per fimilitudine, pa. 
rac^lá, '

Parabolano, o datione, chiacchiarone , 
fíMAaor, pûT/ero .

Paradifo. il luogo de’ Beati. Parayfo.
ParadoITo, cioé epímone contraria al’a 
comune, prtrndoxo,

Paragone, far paragone , adîmigliare 
comparate, comparar.

Patagone , pietra fu la guale fregando 
1 oto , e 1’ argento, fe le fa para, 
gone, e Íi conofee fe È buono, tied,a 
toque ■
Oro di paragone fi dice di queib che 
puole liare a tutti i cimenti . oro 
JIMO .

Patagone . o comparazione , comtara. 
eion. *

Parágrafo e propriamente una ¿elle parti 
nelle quali fi dividono da’leegidi le 
Jeggi. pamgm/o.

“’aliña, infermitá, perlefia .
«talitico, infermo di paraliza, parali. 
‘'<^.peTlauco.
^ftini * equidinante . termine a* 
« «logreo . p„¿/c/o .
qÚK’ad '“’“’ ^’"'’‘ ’ ° ‘’«PP*’ CO’ 
jor ’’Jorriano i Templi, ornum en- 
'ïâ’u^iW- • '-f- pe, 

ParuDí'tf.^ í ‘-“le, co/gadurnt ■
VQc. ÆVoÎ*;^ «^’^ percho fu .

la Íponda fi appoagia il petto, ante­
pecho ■

Parare , cich veflire , o potre il pa­
ramento come a Chiefe, o cafe, col­
gar.

Parare, n porgar, dar.
Paratfi il Sacerdote , e vedirfi per dir 
Meffa, veii^Tfe el Sacerdote . ¿(Ter pa­
tato cosi, (fiar •ueftiio -

Pararfi , talvolta vale porfi . o prefentarfi 
avanci, ponerfe delante .

Pararfi altrui dinanzi una cofa , vale 
venir in fantafia, fovvenirelí, acor- 
darfelc.

Parare le ftrade con tende, entoldar lat 
eal/es.

Parate di bruno, cioé con panni negri, 
enlutar.

Parare, o pigliar una cofa accio non ca­
da , parar , aparar .

Parare il cavillo, fi dice quando correa­
do forte , fubito fi ferma. parar.

Parafole, ftrumento da parare il Sole, e 
altrimcnti ombrella , quít.rfel.

Paraffito, cobi che tolo ha í! fuo fine 
in mangiare , paTaffuo. glotón, tracon.

Parata, o riparo, che fi fa dinanzi a 
una cofa per difefa , pahpaia , ial- 
martt-

Pacato , abhiglíato , addobhato, ornato 
di paramenti , colgado , ederepado .

Parche, le Dee che finvono ¡ Poeci filar 
la noflra vita, parca!.

Parcitá , parfimonia, parfimonia, tfe.t- 
feza.

Parco, rattenuto, aíTegnato, pnreo, /o- 
bno, guardofo .

Parecchi» e patecchie, numero índeter» 
minaio, ma di picciola quantitá. a[. 
gurto!, o alguna!.

Pareggiare i conti , -leni.-itrtr. ajufiarla! 
cuenta!.

Patentado, confanguinitá, purentezeo , 
deudo, confangutnidad-

Pareniado, ñirpe, l¡gnaggío , linage .
Patente, congmaro di patentado » pa­

riente .
Patente pet confanguintra , o affinitá, 

deudo.
Parentela, vedi parentado, parentela , 

parenteZeo ■
Patente ftretto , deuZo carcáno .
Parere, fembrare , apparite , parecer.
Parergli . cioé giudicare , flimare, juz­

gar , parecerfe ■
ParergU mill’anni di far, o dir una co­

fa. cosí r Mi par mill’anni d’ aver fi­
nito queflo libro . no veo la hora de 
teuer acabado efie l¡b'O, 

parían fi/ana una cofa a uno. cio^-dií 
hcile . hazerfele a uno cuefia arriva, 
o haZerle de mal a uno una cofa

Parergli tanca 11 far ima cofa, Aizenj 
le dtfieulíofo. o cuefia arriva '

Patersh , cosí; Mi Mt«. u». lu ^q; - 
* .fut - -
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quivi, me farecif. que tfidvai ay- Si 
noti che in Italiano fi dice per modo 
di fubjuntivo, ed in IfpaPnuola fi ri­
valia per modo dell’ indicativo - Mi 
pire che cu faeci l’obbligo tuo, me 
parece que f’aye ¡o que dtvet- Mi par 
d’avec facto troppo , me parea qœ he 
rcho mucho-

Parrrgli d' far, o di dire, quedo moda 
.di gerundio fi riíolve in Ifpagnuolo per 
il verbo, cosi : me parece que ha¿o, 
me parece que diño -

Parer una donna bene da loniano, rener 
nnn mu^er buenos ¡f^\-

Parere , opinione , giudiaío, parecert o- 
pinion , juyeio ■

Patgoletto , cioé piccoi fanciullo, mucha- 
chuela, infante , niño-,

Pari, eguale , y¿ual.
Pati . come tener un vafo parí, cioé che 

non penda, e fi verfi quelb che viña, 
o fi mette dentro, tener derecho un 
vafo ■

Pati, come piuocare a parí, o caffo, 
jugar a pares y nones-

Earirlia nel giuocode’ dadi roño due me- 
defimi numeri , coiné ambaífo, duino, 
terno., quaderno , cinqueno, un das, un 
tres , un quatro, un anco .

Parigüa, o guiderdone, contrsccambio, 
come render la paiigíia, galardón, rq- 
compenfa-

Parimente. fimilmenre, affi mifmo . otro- 
fif ytrn. Ma queño ultimo è piif da 
notai.

Par pari, mui' ygualmente , a la par- 
P.itítá, pandad, ygualdad.
Parlamentare, favelhr ne’ conCgli , e 
. nelle diete, per tifolvere ,edeterminar

le debberaiione gravi, e diCconetvi 
lop’a, tenir corffr-

Parlamento con uno, tener vjiai con uno- 
Parlamento . il dífeorret pubbbeamente, 

razonamtenlo . difeorfo , orac.on
Parlamento di Francia, cioé il configlio 

Regio, parlamenta-
Parlare , favellare, hablar-
Parlare chiaro, cioé jn modo che uno ña 

intefo, hablar claro-
parlar preño, o a fretta, hallar aprej 

furadamente , o apneffa-
Parlar con il nafo, cioé parlar in modo 

che il tuono deba parola paja ch’efea 
dal nafo, pib che dalla bocea, hidilar 
gangofoi

Parlare fehietto in una lingua, o una 
lingua, cioé parlar puramente come 
natutaFe jn eirá, hablar aerado.

Alcuni Genovefi , e Napolitani patlano 
••*i !'cbÍKJto Spagnuolo / che eon d'ffi- 
coltá fi conofee non eíTer Vpagnooli . 
Alguno/ Genovefts , y napolitanos 
hablan tan cerrado Efpanol, qut con 
d.Sieultai fe les cosjee no fer Sfpa- 
^shf

P A
Parlar piaccvolmente a uno, hablar Han^ 

de a uno-
Parlare fenza barbaztale , cioé libe» 

ramente , fenza riguardo, o tif- 
petto , hablar fin reboxo, o libre­
mente-

Parlar ftañagliatamcnce, cioé fenza feo- 
prir ben le parole, hablar efiropojofa- 
mente, farfullar-

Parlar r cioé Parto del parlare, loquela, 
hablar, ¡aquela.

Pítlafia , rifoluzion di nervi che cagio- 
na tumore , e ñorcimento ne’ memoti, 
pertefia .

Parladore, die Itere, dezidor ,• orador.
Parlatorio, c un luogo feparato ne’ Mo- 

nañeri, dove fi va a parlar alie mona-
che, locutorio-

Parletico , infetto di parlaüa, perUtico, i 
paralítico- |

Parletico, parlafia, perlefia.
Parliero , ciarlone, hablador- \
Parliera » ciarlona, habladora-
Parnaffo, monte celebrato da* Poeti, 0 i 

dalle Mufe, Pamafo - .
Parola, voce articolara, che fi manda 

fuora in parlando, palabra-
Dar parola, ptometcere , acconfentire» i 
Írtr palahra. . 1

Romper la parola ín bocea , cioé ínter- 
romper il parlare, atajar, o quebrar 
el hito al que halla. '

Venir a parole, adirarfi, reñir. ,
Uomo di fin parola, cioé che mantie- . 
ne quel che ptomette, hombre de /» i 
labra-

Parolaror, ciarlone, che non ha fe non 
parole • hablador •

Parola iramelata , come fon quelle digit 
adulatori, palabra ayucarada-

Paroia gravida, cioé che denota fdegno, 
e indizio d’animo altenco ►e che »ool 
fignificar altro che quelle che dice, . 
palabra preñada .

Patoletta, parola di poca confiderazioní» ■ 
palabrilla •

Paroluzza è Fo fteffo, che paroletta- 
Parricida , che uccide il padre , pum'- 

cida.
Parrocchia, Chiefa che ha cura d’animft 

e per tuno qnei luego ch’ é foggett» 
alia Partocchii, Parrochta.

Parrocchiano, il Prete, o Fraie, R®'' 
tor della Parrocchia, cura.

' Parrocchiani, popoli foggetti alia Paf* 
iozchi2,fehgrefes. , , ,f 

Parfimonb . modenzion di fpefa . e¡ca¡-' . 
fepa en el gafio, parfimoniat templan* 
pn en el gójio.

Parte , queHo'di che é comporto il turto. « 
nel quale il tuno fi pué dividere, parte- 

iParie. lato, banda, parte, lado- 
! Parte , fazione , fetta, vando. parte • 
. Parce, come d.i parte raii» tu’’ ^^ 
¡ prtrr<, de tu parte. _
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Parle» diciarro a quahlvrglia de’ Ikifsn-

, prtTtf ■ , ,
Paite che fi di a’fervitoti, Cioè tanto 
pane* tanto vino, e tanti danari, r^'

Parte . e faíatio in un’ líleflo tetn- 
po, cioè dar a uno due. o ire giut' 
il giorno, de’ quali gü bañi per Cala- 
rió» e per il vjtto, rrtexon, y quita- 

cien.
Parte, o complice in uh delitto, com- 

plicti parte ■
Toccare a uno la parte , wvef « ane 
la pATtet a me è toccata la mag^ior 
parte» a mi me ha cavtdo la mayor 
paite . _

/ Parte, neHa divifion di cofe com ; degü 
.uomini parte ce he fond de’ buoni , 
parte de’ cattivi, entre los homires del- 
lot ay buenot, délai ay veHacoi » c 
malar. Parte andOrno a Napoli, parte 
a Venena, unor furon a Kapolei, } 
otror rt Venecirt,

Patti vergognofe deH’uotno , o della don­
na, partti verganyofat.

Pigliar una cofa in buona, o in tnab 
parce, tomnr una cafa n óuemtj o ma 
la fnne.

Parte , o luogo, parte.
Chiamat uno da una parte, llamar a 
uno A parte.

Parte, o partita de’corrieri, parte.
Paiti, o doti d’animoj píirter , o pren 

dar.
f uomo di buone partí, tt hombre dt 
muchat pariet » ó de prendat .

Parte awerbio, e vale mentre » o in 
tanto- Parte che io ferivo « voi potete 
dormite, mientrat.

Partecipe. che ha parte, participe.
ParticeUa» piccola porzione» partedUa.
Participare, avet parte , o porzione ¡n 

una cofa, participar, caverle paite.
Participatore, participante.
Participazione, il participate , partici­

pación.
Partico'are» e particulare , contrario di 

comiine, ed univirfale, cioè che ap- 
partielle ad un Iblo. p^rticvinr . ef- 
pecial <

Patticolare, cioè cofa fegreta, partieu- 
lar,

Patciculariià, particularidad.
Patiicularmente , particularmente , en 

particular , en fpecial ■
Pirtigiana, forte d’arme » partefana.
”^j'n®’ f*’ P'’’ti» reparare, dividere . 
“'«’nguete, e tanto delle cofe mate- 
’**11, quatito delle non materiali, par 
«». diwdir.

D?'^i;’^^’ ***®’’‘« aritmético , pariir. 
*’ .tc , o wtirfi, andar via d’ un luo- 
go . pare,T , f^lir.

Partirfi a buonlora, o pei tempo, parti’ 
temprano. ■ tir

Patt'ta , il pattirii, partida , fatida .
Pah'ca, fi dice anche a quella nota . d 
memoria che fi fa di debito , o crédito 
in fu i libri da conti, partida -_ 

Partita, quella di giuochi dove giuoca- 
no pib per patte , partida.

Partita anche diciamo il termine del 
giuoco, come fate una partita , due 
partite , cioè duegiuochi, tre giuochi, 
partita.

Partitamente, a parte a parte, a un per 
uno, repattidamente ,difiinllamcnte.

Partito, via , modo . trapa , manera .
Partito,. parto, o con.djzione , conven­
tione , accordó, éoncierto . partido , 

Pattito, rifolulione, determinatione, re» 
folueiorl, determinación ■
Andar, 0 mandar il partito, è 11 ri- 
cetcare per fegrii di faper 0 d’ altrO 
l’opinion alttui nelle pubbliche dehbe- 
raiioni , •uorar.
Riirovarfi a trial pattito, cioè infran- 
geote, e in pericolo, haUarfe cn al- 
cun aprieto, efiar muy apretado.
Diciamo rhetter ¡1 cervello a pattito a 
und, ch’è mettetloin dubbio, e in con- 
fufione , meter a uno en alguna canfu- 
fion, o dar a uno que entender, o en 
que toèr.

Partito, cioè ch’è andato via . pérfido. 
Partitore , che fa le parti, paruior, re- 

partidor.
Partitione, partimento, partición .
Parto, Ia creatura partorjia , pnreo • 
Pano, 11 partotíre , parto.
Effer i1 parlo fi dice di quello lia­
re in ripefo dopo il parto, efiar de 
parto.

Partorite , mandar .fuori del corpo 11 
figliuolo, o dicefi ptoprio celle don­
ne che anche fiJice far il bambino, 
partir.

Partiale , appaíTionato , favorevole, ver- 
fe una delle parti , parcial.

Partialitá , parcialidad ■ ,
Pafcei è proprio il tagliar che fanno le 

befiie con i denti Herba . o altra ver- 
tura per mahgiare , pacer.

Pafeete, o dar da mangiare aHe belue 
, che pafeono, «pneenrar.
Pafeere , nutrirfi , fatouarfi í aparen-

aPafcerfi la villa , apaecntarfe la vijta. 
Pafeimento, ilpafeere , apacentamiefito. 
Pafciuto , apacentar» .
Pafciutto. fatollo , futió , harto» 
Pafeoiare, prícete, apacentar. _
Pafcolo, prateria , o luego píen d*erb» 
dore p íleon le beftie, paflo , dehefa .

Pafqiia, gioinó della Refutrezion di Gri- 
flo, benché Pufo, e gii ferittorj Pab- 
bi.ann allargato a moite altre folenni- 
tá, Pafqua.

Pafquale , di Pafqua • da Pafqua , atte- 
nente a Pa'’qua. Pafoua.

Xi Paf-
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Palquinoj Oatua ¡n Roma affai celebn 

ta . Pafçüin.
PafTaggio, il pairare, paffage
PaíTiggio. termine nelle religioni mili- 

tari'i paffase- _
PafTaggio di nave, o barca, p«JJ4g* «

Paffamento , feta, o ahra matera ’«’''>- 
ta, o ftretta per ornamento du’vefli 
menti . fafíamano-

Paflamano che tiene legato il ferrajolo 
al eolio, fiador de la capa-

Paffare , verbo che lignifica moto p^ 
hiogo, ed ha varíe fignificazioni , faj-

Paffare da cafa d’uno, pajar por cafa
de uno-

Paffar i! fiume, po^ar el rió ■
Paffar ¡1 t®nipo, il duelo, la pioggia , 

cioè finiré , acabar .
Pafiar il tempo, cioc confumatlo con 

qtnkhe diletto. pajjiir el tiempo, en- 
tretenerfe en el^^una cofa.

PalTar di beliezza , di rpere , e fimili, 
cioè avanzare, foircpujar en hermofu- 
ra, en fubiduria a uno.

PalTar di vita, moriré , paffar de vida , 
morir, fallecer , finar .

Paffar uno, traSggetlo, trapaíTarlo , 'pe­
netrarlo, irafpa^ar .

Paffare, penetrare, pentirrtr . 
paffar una cofa, cioè non ne favcHare .

o far como che non fia detta. paU^r 
par alto a uria cofa.

PaíT.it le feritture, o uno neíla difami- 
na , pajar admitiir.

Paffar per una Arada , paffar por una

Paffando un Gentiluomo, per una Atada 
andavMio innanzi a lui cette donne , 
che facevano una gran polvere con gü 
lli-fcmi : Volgendo ílcapo, fubito che 
lo conobbero, fi fermareno , dicendo: 
Paff V. S. perché non gli diamo delh 
polvere. Riípafe il Gentiluomo , 1 
polvere ¿ella pécora è antimonio per 
il liipo. paffando un Cavallero pe 
unn calle , yuan delante de unas mu- 
gerfr , Çue hazian mucho polvo con 
Jur faldas ■ Bolvicndo La «vefn, co­
me lo conocieron, detuvieronfe diiien- 
do : prtjc ^- ^i' porgue no 'e demos 
fol'^.'e . Kt/pondio cl CawUero, el 
polvo de la oveja ts alcohol 
el lovo ■

pnm 

ade-Taffar innanzi , o avant i, pfljfitr 
lante ■

Pallar ohre > cioè innanti , pfljfrtr ade-
¡ante •

Paffar a Canto, o a lato d’uno, paJJar 
junto a uno, o cctco de uno •

Paffarfcla bene , o male , cioè andargli 
a uno bene o male nsl ftio flato , o 
profclTlone, yeie bitni o mal a uno.

PaíEne» o penetute come ti i’ic^ua, o

l’o'.io, cadendo fopra panno, o funU 
le, calar.

Paflar poca imellieenza tra alcuni, cioc 
non effer am'ci , no jer comentos.

Paff ir una cofa come in un foffo , ma­
niera d’ef’gerare la poca durata, o il 
breve paffo d’una cofa, yrft una co­
fa demre las manes.

Paffar paroi»»- termine militare che Ct- 
gnífica ¿irfi una cofa, od awifarC , 
pajar la palabra.

Paffare una punta di monte . tennine di 
marínari, doblar a una punta .

Paffjr un fiume per ií vado, vadear un ' 
río.

Paffar nel giuoc« di primiera , hatet 
paffo-

Paffargli a uno la collera, guitarfele a 
uno el enojo.

Paffar daH’altra pane , pajar de ¡a otra 
pane .

Paffata , cioè il paffare , pafséo.
Par una paffata con uno intorno a qual- 
che negozio, vale trattarne, e difeot- 
re feco, hablar con uno acerca de un 
negocio

Dar paffata , trUafeiare , pajar por 
alto ■

Far paffata nelle letretp , cioè far pro- 
fino, medrar en las Icitras.

Paffatempo, piacere, guflo, paffatirm- 
po , entrcienimiento , gofio- , bol-
gtsra .

Paffato, cofa paffata, e che giá fu, pafi 
fado , fue ha fido .

Paffati, cioè gli anteaati . e maggion. | 
antepaffados , predeceffores, antteef-
forts. :

P,tff?.rojo, pieera, o faffo che ferve a 
Saffare i rigagnoü , pajadifo - 

eggiare , andar pib volte a pian paffo 
da un- capo all’aliio a uno fpazio de- 
terminato, pajear. _

Paffeggiere , viandante , che è di paffo, 
e non ñanziato , pajagéro .

Paffeggio, il luogo dove fi paffeggia, 
pafséo .

Paffera, uccello ñoco , gurrion.. 
Pafferotto, paffera giovane , garrioncilío.
Paffetco , è una mifuta di legno per pm- 

ni, drappi, e finúli, tiara.
Paffibile , atto a pacire , paffible-
Paffibilitá, paffibilidad ■
Paflione, pena, patimento, travagho» 

paffion, pena, trabajo, '
Paffione , o affetco d’animo, paffion. 
Paffione, o conipiffionc, lafiima, com- 

paffion. „
Paffione, per antonomafia intendiamo * 

motte di Noflro Signor Gesú Crino, 
Pa^'^e fichtan» ciafebeduno^^'*1S’”® 

UÉvangelj , che tractatio deffa Paiwo »
Pi£e^o faftidío che fi pigUa dj“>
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tofi, cuyinio, ¡rabcjo, feni, fifa 
fodumbrt ■

PaOirí!, Íi dice de’ fieri quando vanno 
facendofi vizzi, e perdón lalorbeUez- 
73 1 e vigore, mmehíf^^fe ■

PaHivo, che dcnoia palíone , faJJivo • 
PaíTo , diftanza d’un piede ali’ alero in 
andando, p/To-

Paffo, o luego dove fi paffa, pajjo • 
PafTo, o luego di Scritnua , Zu^dr.pflUO;
Paffo, viizo, titolo che fi dà a' fiorí 
quando hanno perío Ia lor vaghetza , 
mnrihito ■

Pado, 0 vizzo, come C dice all’ erbe , 
guando hanno lafeiata la loro fiefchtz- 
la, Mzio .

Paffo , cioè troppo maturo, queflo fi di* 
ce dille frutee, come fichi , pure, e 
finiili, quando hanno palTato una cerca 
ftagione deUa maiuritá , pu/fndo •
Di paiTo, come in andando di una co­
fa a uno di paffo , o con l’occafione 
di quel camniino, o di quel lagiona- 
mento, dezir de p^jTo-

Serrar il patío, cioè impeditio, o ne 
garlo, cercar el pililo.

PalPo paffo, awetbialmence podo, cioè 
a poco a poco , poco a poco, paffo 
paffo-

Piffo pericolofo , paffo peligrofo.
Dar il patío a uno, dar el paffo a uno. 

falta, fariña intrifa con acqua , e coa- 
gulata_ con rimenarla, maffa -
Hier di buona paita, cioè di benigna, 
e buona natura, fer de JueHA maffa .

Paftelliere, colui che iavora di palta , e 
fa pafticci, torre , ed altte cote Íimili 
mangiarive, paflelero •

PaítcUieta la donna , cost, pafielba. 
Partello copetto di palla > doue ita den­

tro carne bartuta , ed altri ingredien- 
ti, pafteí .

Paflicciere , è lo flelTo che Paftelliete . 
Pafticcio , paítilio, pafiél.
Pafliccio ch’é fatto di cofa inrera, ciott 
che dentro tiene un peno grande di 

- carne, o un peazo fenza partiré, e/n- 
prtn.-tdo.

Padiglia. una palta odorífera che viene 
di Spagna , pafliUa.

Paflinaca, forte di radice, come carota, 
chirivía.

Pañinare. cavar 1a térra, dividerla , ca 
•VAr la tierra.

Paftinato, cavado.
Palto , cibo, condda ■
Palto , o convite, comiite, comida.
Antipado, diciamo a quelle vivande , 
che fi mettono in tavela al principio 
di mtnfa avatiti aU’alcto, principioái 
«icITa. f

Palto anche diciamo al polmone degi' a- 
nimali, che fi ammazzano per mangiat 
come de’b ;oi. ealhati, e fimili tof.¡. 
/ivínnct.

Paltó ,-o pafcolo , pn/to .
Pall-ggiare, barchettare , lonquítar aun0‘ 
Paito , come manginre a palto, termine 
che fr ufa dagP oñi in Italia , corner a 
PAÍO.

Paftocchia, ingínno, finzions , ciatla- 
mento, Bernítrátort • Dar paftocchia 2 
uno, dezir bemerdinat , o traher a 
«río enconado , d.rr papilla.

Paftoja. quel Jegame, o fuñe che fi mette 
a’ piedi detie beftie da cavalcate, ntA- 
niota .

Paltorale, ballon Vefcovile. una dello 
infegne del Vefcovo, t.rculo pafioral.

Faftorale, da pallore, di pallore, 0 ac- 
tenente a paftore, paflorU. ^

Paftore , colui che cuftodifee greggi» ed 
armenti . pujtar , za^al.

Paftore per metáfora s’ incende il Pontí­
fice , il Veícovo, o altri ch’abbia cura 
d’animé, polior.

Pañorglla . femmina di pallore, pa/ror- 
ciHa, Zagaleja-

Pdftorcllo , paliorcil'o , p.a^oretco. Zaga­
lejo , zag^altllo .

Partura, luogo dove is beftiepafeOno, 0 
prateria, 0 il pafto ftefío , pAjio, ¿e-

Parturale, quella pane della gamba del 
Cavallo , alli quale fi kgono le pado- 
je, quartilia .

Pafttirare, cuftodire gU anituali, tenen- 
dogli alla partura, apacentar, ganado .

Patena , cioè il coperchio del Calice, e 
fignifica il coperchio del Sepolcto , po- 
rend ■

Patente , chiaro, noto , patente , flofo- 
rio, manifiefio , claro.

Patente , cioè fetittun pnbblica , ed au­
tentica per far Cede , patents-

Patente , cioè qt.elía luttera autentica che 
dá il Principe a- colui che tnanda m 
offizio. o catico, proviffon-

Paternak, paterno, paternal.
Patemiti, fefi'er pariré , paternidad- 
Paterno, di padre, attenente a padre, 

e che deriva da pariré -purernAí-, .
Pater noftiu, orwione de’ Cnrtiani m- 

fegnata da Crifto , onde anche è chía- 
mata Orazion Domenicale, delta cosí 
perché comincia Pater nofter. Purer 
nailer.

Pater noftro. o Ave Maria, mtendiamo 
non per I'orazione , ma per quella p.zl- 
lortolina rii legno, od altra materia 
che da nella Corona, e con checontia- 
mo i Patet ncftri, o 1‘Ave Mane che 
andiamo dicendo, cu?nf.t.

Pitibo’o, luogo dove fi giuftizia , lugar 
ado los maltchores padecen, horca , 
picota - _

Pathe , foggiacer ali’operation, ricever 
l'operar deU’agente . padicir . .

Paths, foppertare, comportare., fofferi- 
re, fufrir , padrerr , llevar-

Xj fa-
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Patifc , diciafflo anche per ricever affli- 
iiohe I e dolore . come io pitifeo a 
veder la tai cofa , yo me ('ffiijo • o 
con^oxo en mír Zn tal cofa ■

Pariré anche díctamo di qualCvoglía co­
fa che liccve danno, e parimento, co­
me 11 moro ha patito- il grano ha 
patito, la Campagna patlíce, reecbir 
¿Ar.0 ■

Parir di denari, di pane, e fimile, ricé 
aveme careília, ¡tn^r mnifier de di­
neros, cáncer de dineros , tener nece- 
fidad de dineros, andar alcan¡ando de 
dineros ■

Parir fieddo , caldo, dolore, e fimiü , 
vale effer afflitto da quelle cofe .tener 
ÍTÍo , fadecer frío, calor.
Non prter patir uno , avetlo a noja , 
no foier ver a uno de fus ojos •

Pariré d’un m'le» o d'una infetmitá, 
efiar tocado de una enfermedad.

Patria , luogo dove fi nafee, e d^nde fi 
trae 1’origine , Patria.

Patriarca , iito1o di dipnità Icclcfiaflica, 
un grado piú alto deU’ Arciveífeovo, 
pAíriítrcó

P ;,triarca . titolo de’ Padri, Patriarca ■ 
Patriarcale , di Patriarca . PafTiarcal.
Pitriarcato , titolo di giurifdizione . e 

fignoria fottoporta al Patriarca , Po- 
triar code -

Parricida, itccifor del padre , fatricida- 
Patricidio, uccifone di padre, patnci- 

dio. tniícrfe del padre-
Patrigno , marico delji madre di quello 
a cui fía morco il padre , padrnjto-

Patrimoniale , di pacrimonio, derivante 
da pacrimonio. patrimonial.

Patrimonio, beni pervenuti per eteditá 
del padre, pitiriwcnio > legitima ■

Patrimonio s’intende anche per ogni for­
ce di béni venuti dagli antenati, pn- 
tritnonto .

Patrino , compare, padrino, compadre. 
Patrizio, uomo nobile, de’piimi della 

Ciltà , patricio , noble , cavallero , ht- 
d.rl¿o-

Pettitio, cioè di genre patricia , e non 
plebeja, patricio, noi/c, hidalgo-

Patrocinare , tener ptotezione, di fender, 
«mprt^ar, aprtdrwaT.

Pacta, numero variabile dato all’anno 
per ritrovare i termini deUa Luna, £ 
pnOrt •

Piteare, pateggiare, onde giuoco patea 
to, cioè levato del pari, pnftnr.

Patteggiare, far patto, pattuire, conve­
nire, concertar.

Fatceggiato , convenuto per pacto, con­
certado.

Patto, convenzione, accorda, eoncicr- 
«0, aJJitmo , avenencia .

Patto, o conditione, come con quedo pat­
to, con cfia condición, con eflo.

Patto, come daré a patto df fare, di di

P A
re, cosí: Starei prima a parro di h'- 
mí ammatzare che, antes dexara ma- 
tarme que ■

Pattuire , o accord'te, concertar.
Patiuito , concertado ■
Pave, dal verbo latino prveo, né di 
quedo verbo abbiamo alero che queda 
voce, e vale teme, ha pauta, nene 
miedo, teme.

Faventare, aver pauta , temere, temer, 
tener miedo .

Pavento . timote ■ temor, miedo ,tfpanta. 
Pavenrofamente , timidamente, con pa­
vento , con pauta, con miedo, mídro- 
famente.

Pavencofo, píen di pavento, medfojo , 
efpantado.

Pavefe , arma difenfiva, che í’imbric- 
cia come feudo , targa, o rotella, fa- 
•urr, adarga .

Pavidofo , paurofo , tímorofo , mtdrolo. 
Pavimento, la parte (uperiore di palco. 
o volea , fopra la quale fi cammina , 
futió, pavimiento.

Paura, immaginazione di male fopta- 
dance, miedo-
Aver pauta, tener miedo.
Far paon a uno , poner miedo a uno. 
Paurofamente, mcd'ofimente, temert- 

/amente ■
Paurofo, che ha pauta, che di leggier 
teme, medrofo, temerofo .

Paurofo , cioè che mette paura, e/pan- 
tofo, que pone miedo.

Paulare. far paufa. cioèceffar dall*ope- 
razione, quiiarfe , paufar , ceffar, ha- 
ter paufa.

Paufa , ceffazione, paufa -
Paziente, che ha pazicnza, paziente , 

fufrido .
PiZtente, talvolta fi piglia in mala par* 

te nel peccato nefando , patiente ■
Pazienremente, enn paiienza , patitn- 

temente, con paztencia ■ '
Pazientiffmamente , paZteni:_ffimamente. 
Pazíentidímo, paZitntiJfimo .
Pazíenza , foffetenza , tolieranza, pacitn- 

cía. fofrimitnto.
Pazienza , anche diciamo al bavagho de* 

Frati, efcapulano ■
Aver pazienza, tener pnejenciii • 
Pazzament" , con pazzia, locamente > 

defatinadamente .neciamente ■
P zzarello, loquecUlo, metnecatillo- 
PazZefeamente, è Io fteffo
Pazzefeo, da paazo. loro, de loco- 
Pazzia , mancamento di difeorfo, c di 
fenno, contrario di faviezza, ictur.a.

Pazziccío, cioè mezzo pazzo , 0 quad
pazzo, alocado,

PazziiTimo, loju-Jjime.
Pazzo . opprefto da pazzia, loco-^
Pazzo fpacciato, cioc pizio in ogniaz''’* 
ne, e tempo, loco perenal, opèrent- 
Domandando a un paazo di qianro 

tem-
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vempo avevi bifogno uno per ef^er paz- 
ïo. TÍfpoíe : fecondo la freita che gH 
fanno ! tagaizi , prfgunMndo <1 une 
loca que tanto' tiempo avria mene- 
fier ano para fer loco , TCjpondio : 
fc¿un la priera le dieron lot mucha- 
clioi ■

Pecca « vizio , mancamento , difetto , 
falta, tacha , defeco •

ÿecc3ie , commeuer peccato > pecar , 
ercar .

Pecare d’una cofa, cioé commetter piu 
peccato, o etrore in queHa, che in 
ahre, cosi : lo fo di quel che pecca 
il tale , yo /« de que pii coxia fu­
lano.

Peccare, cosí; Ii tale pecca più di fem- 
plice, che di maliziofo , fulano mas 
peca de bobo t que de malieiofo ■ _

Peccato fe ogni decto. e fatto, ed ogni 
cofa defiderata contra la legge di Dio, 
pecado.

Peccatuzzo, picciol peccato, cioé che 
aggrava poco, e che è più facile ad 
elTcr perdonaco , pecadillo.

Peccatore . che pecca, che ha peccato, 
pecador-

Peccatrice, femmina che pecca , ptea^ 
dóra •

Pecchia, animaletto volatile che fa i] 
mele, aveja.

Pecchia, o pincia , pnnfd . inrrigd.
Pece, ragia di pino cratta dal luo Ie- 

gnaine col fuoco , pel, brit ■
Pecora, animal noto, oveja-
Pecoraggine, feimunitaggine. fciocche- 

ria , fratta la metáfora dalla ftolidità 
della pecora, tooterid. bobería.

PecoraJo, guardian di pecore, pullor , 
ganadero .

Pecorella, lo fieffo che pécora , detto 
cosi per mofhar più b fuá timidità, e 
manfuetudine . corne fi dice di povetel- 
1o, ove/ue/rt, ovejira, ovexitla-

Pecorile , luogo dove ricoverano le péco­
re,/tpri/co , corral de ovejas-

Pecotino, figliuolo piccolo délia pécora, 
agnellino, cordcrUlo.

Pecorone il dice d’uomo fciocco, e fei 
pito, e fenza giudizio. necio , mente 
ente, tomot bobo.

Peculio, mandra, gregge. befliame, ato, 
o manada de ganado •

Peculio , termine legale. fi dice a tutto 
quelio, che ’! ügliuolo di famigtia, © 
lo fehiavo tiene ¡n proprio di volontá 
del padre, o del fuo padrone, peea- 
341, pecaZio .

pecunia, metallo monetato, danari, di- 
■ ^to . tasneda.

eeunia, attenente a pecunia, cofa per- 
«necente a .

Pecuniario, è b fteffo.
Pecumofo, abbondaoce di pecunia , cofa 

íertintatntt n ¿ibsto.

PE 5^7 x
Pecuníob, ahbondante di pecunia, tio 

co. dinerob , rico . caudatofo-
Pedagogo, o pedante, colui che gnid» 

i fánciulli , ed infegna loro, ayo. mat-

Pedale , il troncodell’albero, tronco del
árbol -

Pedante , vedi pedagogo .
Pedata, Porma che fa il pié» pifada , 

ra/lro , huella-
Pedignone . umore che enneorre nelle 

dita de’ piedi, ed impedlfce fufo di 
e(Ti in andaré , favahon.

Pedina, vedi pedona.
Pedona , quel pezzonel giuoco degÜ fcac- 

chi che fi allunga iananzi, che anche 
la diciamo pidina , peón.

Pedone , foldato a piede..peón .
Pedone. (i dice anche di quilunque fu 

viaggio a piede, peón-
Peducío, è tutta quelb parte d^l ginoc- 

chio in giù del montone, cantone, o 
del porco, la quale non ii dice peduc- 
cio, fe mon ifp'cci^ti dall’ animale, 
tKíino de carnero, de puerco.

Pedale. fi dice alla parte della ealzetta.
che cuopre i1 pie, peal-

Pegafeo , di pegafo, pegareo.
Pegafo, Bome di cavallo alato, che nac- 

que del fanglie di Medula , pegafo-
Peggio , nom; comparativo, che vale più

cattivo, peor ■
Peggio di me, di te. di quelli, pfèr 

que ys, que tu > que aquellos .
Peggio , awerbio, vale più malamente,

peggiormente, ptor -
Peggioramertto, il peggiorare , peoría.
Peggiorare, ridurre di cattivo ñato in

peggiore. plorar -
Peggiorato, pearado.
PeggiorargU a uno, tanto, o quanto fi 

dice in materia d’intsreflè, come. La 
tal cola m' ha peggiorato più di dieci 
feudi, he perdido en la tal cofa mas
de dies tjeudos -

Peggiore, vedi peggio nome.
Pegno, quel cite C di per ficurtá del de» 

bito ín mano del creditote, prenda .
Pegola . materia tenace, con la quale le 

pecchie turano le feffute delle loto
flame, brea-

Pélago, profonde ridotto d'acque. Pie-
lago-

Pélago, o mare, mar.
Di pelago, f, dice imptelagato, che va­
le inuigato quafi immerfo nel pelago , 
metido, empantanado, engolfado en 
algo-

Pelame , quality del pelo . pelo , pel-
lexo -

Pelare , fver re 1 peli, pelar.
Pelato, pelado , dcfplumade .
Pelatina , infermitá che fa cadete i pe* 

Ii, pelona.
Pelato, pelado-

X4 Pei.
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Pelle , fpoglia delP animale . ieUcxe, 

ptd ■
Pelle pelle, aVverbialmente. va!e poco 

a dentio, ed in fuperficie, enire eue- 
▼o y carne, fomerameme ■

Pellegrinaggio, if peliegrinare , Tome- 
ria , percçrinrtcion .

PeUegrinarè . andat per gl'altiui paefi . 
perf^TÎnrtr.

Pellegrino , cioè fingolare, quad non più 
mai veduto , peregrino . /jn^n/or.

Pellcprino , è una fpezie di falcone , 
neblí.

Pellegrino, celui che va in pellegrinag- 
gio. o per divozione. o per vedere il 
Mondo fotto fpezie di Cantita, pere­
grino , romero.

Pellegrina, feminina di pellegrino, pe- 
Tfgrinrf, romero.

Pellícano, è un’ucce’lo in Egiffo , di 
che gli Egiziachi dicono, che i figli- 
uoÜ tradifcono il padre, e ferifconlo 
con Rali per meizo it volto . onde 
egli Íe ne cruccia in til maniera, ebe 
gli iiccide , e quando la madre g'i 
vede moni, eli piagne tie di. tanto 
che alla fne í ferhee nel coñato col 
becco, ne fa ufeir moho faneue , e 
fallo cadere fopra gb ocehi de’ fuoi 
figliuoli , tanto che per il calor di quel 
fangue rifnfeitano , e totnano in vita, 
e chi non Io crede non penfo che fía 
crético, Pelicano-

Pel'uccia . veñe foderata di pelle, che 
abbia luego pelo , come di martore , 
volpi, e Íimili, repu aforada con pel-

Péllicciajo, colui che tiene pellicie, pel- 
Icxire.

Pelliciere è lo OefTo.
PeUiccione . pelüccia grande , Jamarro- 
PeUícelIo , è un piccioliflímo bacolíno, 

il guale fi genera a rognofi in pelle, 
e rodendo cagiona un’acuiiflînio pít 
xicore , arador-

Difle uno ad im’uomo piccino che ave- 
va délia rogna- Adeffo veggo quello 
che ma! ho viño, la rogna nel pi-'li- 
cello, 4 art hombre chi yuiio. que te­
nia fama, dixo uno- Aora veo loque 
nunca tu , la farna en el arador-

Pelücina, pelle picciola , fottile , ptel¡i‘ 
cilla , pcUexilio •

Pellicino di facco, o baila, cioè guelli 
eflremi che lafeiano, efi riempono dii 
gualehe cofa per poter più fácilmente 
pigliar il-facco , o la baila per carl­
eare, co^ujon.

Pello, parte eferementaie radicare nella 
pelle degli animali, la guale da’ Me­
dici è detta ntte. ed efee fnor per H 
pnri, derivante dagli efetementi dell’ 
ultima cozione, cne manda la natura 
delIe parti interiori, aU’efieriori, pe-' 
¡o, vello.

Pelofa, di folto pelo, vellnfo.
Pcltro, ñagno raffinato con argento vivo,’ 

peltre.
Peinazo, picciol pelo’, pelillo •
Pena . cañigo de’ misfatti, fupplizio, pu­

nitione , pena, cafii¿o •
Pena, o afnizione , pena, eon^oxa, tra­

bajo , euydado .
Pena , o fatica, trabajo .
penalitá, effetto ¿ella pena, o la pem 

ñeíTa , penalidad.
Penare, indugiate, tardare, tardar,
Va, e non tatdar troppo, •ucic y no t.ir» 
da mucho-

Penar, e parir pena ..petear .
Peñato, che fente pena , penudo-
Pendagli , diciamo a g-æi fomimenfl 

di enojo . che fervono per metterví 
dentro la fpada che fi potra a Canto, 
íiroi.

Pendente ,• che pende, que eflá colman­
do , pendiente.

Pendente, cioè che piegi più verfo una 
pane, che verfo I'aim , ncofiado-

Pendente, cioè non decifo, nè rifo’uto. 
ed è termine legale,- pender, o 'fiar 
pendiente.

Pendente , dicono le donne a giojcllo, o 
fimil cofa, che per ornamenti portano 
al eolio appiccaio a catena, o a na. 
ftro , o Cmile, brinquiño.

Pendete , ñar fofpefo , appiccato a ara 
cofi, 'colear, (fiar coleando--

Pendere io'verfo una parte, cioè effer 
volto, o inclinato a queila, eHar aetf- 
li.ado hazin una parte •

Pendere , aífolutamente fi dice di quello 
che non da dritto, eJÍnr ruerio , o pt”' 
diente -

Pendere, o dependere, procedere ^ proce* 
der , dipender r derivar .

Pender a un colore, riror a an color.
Pendere una lite, o piato dinanzi aiino« 

pdjrtf ante uno algún pleyto-
Pendice , fianco di monte , falda di 

monte ■
Pendice, cioè 1' eñremitá J’ una Citti, 

cioè quepa parte che è più vicina al­
lé mura, arrabal.

Pendio, pendente a pendió ,aeoftado, » 
que ifiá acoHado ■

Pcndolorte , cioè pendente, colgando -
Peñerare , fono quelle fila che rimanco- 

no a panni guando fi levano dal tela* 
io, candillos de tela .

Penetrabile . atto- a penetrare, o ad efftr 
penttMio, penetrable-

Penetrante , che penetra , penrtraníe , 
que penetra-

Penetrante, paíTlr a dentro alie-parte in­
teriori , penetrar r po^ot-:^'^

Penetrare um cofia , croé arrivare al co- 
1 nofeiotento d’cfla per via d' inveñiga- 

zione. e di difeotfo, tjeudriñar » f«' 
níirrti. _
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Petietrativd , che penetra, che ha virtíl 

di penetrare, penetrativo, penetrante . 
! '' Peneirazionp . il penetrare, penetración.

Pcnifola, un’lMetta, o quífi IfoU, pe-

3^9

ninfula. v
Penitente, die fi pente, efi dice di chi 
ha contrizione de* faoi peccati, peni­
tente .

Penitenza. foddi'facimento penale, per 
li fallí comineifi, peniteneia.

Penitenza, uno de’ fette Sagramenti del­
la Chiefa, penitencia.

Penitenza, opentimento, arrepentimien-

Penitenza, pena, gafligo , pena, c«/i'¿o 
Peniienziaie , di penitenza . termine di 

Scritiura, come Salmi Penitenziali , 
Salmos Penitenciales.

Penitemiere , Confeffore , o che ha an- 
toritá ¿’.idolvete de’eafi rifetvati. pc 
niwizitro • .

Penna, queHa di che fun coperci gli uc- 
celli, e di che fi fervono pet volare , 
e no' per fetiverc , plunm .

Penna di monte, cioè cima, o fommita,
• cumbre.
Pennacchio, e fpannachio , piú penne in­

fierne, che fi mettono. o al cappello. 
od a’ cimieri, penncAo. plumage ■

Pennajuolo, ilrurnenco da tener dentro 
le penne da ferivere, taxa de efcriva- 
nirti .

Pennato, ilrumento di ferro adunco,che 
fetve per potare , podadera.

Pennato, che ha penne, que tiene plu­
mas vejado dt plumas.

Pennacchio, conocchu, pennacchio in 
fu la rocca, nwporca, o tarin de hi­
lado •

Penndlo, firumento che adoptano i di- 
pintori a dipingete, pinzd.

Pennico, paila farta di fariña d’ orzo, 
e di'zuccher.), bueno a mollificar b 
tode , caglonata da infreddatura , al-

, fenique -
'Pennoncello, è quel poco del drappo , 

che fi pone vicino alla punta della ha­
cia a guifa di bandiera, che anche di- 
ciamo , handeruola , gallardete.

Pendone , Áendardo, bandiera, pendón, 
unndérn, ejlandarte '

.Pennofo , píen di penne , vtfiido de plu 
mas.

Pennato , è lo íleíTo •
Pennuzza, piccola penna, plumilla, plu- 
mita .

P‘tno(aniente, cott pena, gra^e, o cno- 
jofamente.

PenoG(limo , graviffimo , enfadofijfimo - 
renofo , píen di pena, che apporta pe- 

na, enfadofo , molefio, pefado.
Peniace, il difeotreté. che fa la mente 

intorno a diverfe cofe per elegger quel- 
la che ella giudichi, effer la miglio- 
le, pinjar .

Dsi che penfare . dar en jut entenien 
o en que roer .

Penfare . o (limare. 4’rfe ad intendere, 
ertée , penfar, fetjuadirfe » duTfc atn- 
tendir •

Penfavano che tu foin quivi . emendt 
que eitaws aUi ■ Si noti quedo modo 
di dire.

Peníatelo voi, modo di dire che nega »• 
no por cierto ^ o no lo creo por cierto-

Penfo che ci abbia ad cíTer un grande 
fconipiglio, pien/o que a de hn-'cr un 
¡ránde alborroto-

Penfavo che voieffe piovere, iníendi que 
quería, llover.

Péíifici lui, o penfinvj loro, m-do di di­
re, allá fe loi aya , o allá )e loayan.

Penfare a cafi fiioi, o a cafo fuo, mir.ir 
forfi-

Penfai aver a morir di rifa, entendí mo­
rir de rifa.

Penfate voi fe lui anderd alia guerra . 
modo di dire, che nega, bonito es ti 
para yr n ¡aguerra-

Penfata* o deUbetjaione , dehbemetoni 
determinación , rejolueion -

Penfata, il penfare, o il penfiero , ?«'’- 
famiento -

' énfatamente , conGdetatamence , con¡i- 
deradameme, con confideracion t eutr- 
damente ■

Penfiero, il penfate, penf‘'tnicnto ■ 
Penfiero, faftidio, inquietudine, cuydado. 
Penfofo , píen di penfiero penjau^’o^ 
Fcntagolo, è figura miteuiatica, che ha 
cinque canti, e ña foota il quadratt- 
golo, pcnirtgono , o cofa de cinco t}“ 
quines.

Pentimento, il pentitfi, arrepentimiento . 
Fencirfi ■ mucarfi d’opinione, e di voton- 

cà, arepentirfe •
Pentito, arrepentido. .
Pentola, o pignatta . vafo per lo piu dr 

• terra cotta , neila quale, pofto al fuo- 
co fi cuocono le vivande. olla.

Pentolajo, colui che fa, o vende pen- 
role , ollero , alfahareto, .

Pentolino , cioè pignatta, o pentola pic- 
cola , e diceft folo in genere mafcoh- 
no, puefeéro.

Penuria , caredia , careftia, falta .
Penúltimo , innanzi all’ ultimo . penui- 

limo •
Penzolo , diciamo a pih grappoli 0’ uva 

colti dalla vite, ed unici infienae,det­
te cost daU appiccargli al ,palco dove 
pendono, colgajo de «■««/.

Penzolate, flat pendente , e fofpefo in 
aiia , colgar, s/iar colgado-

Peonia » erba, peonirt -
Pepe , aromato noto , pimienm • 
Pepajola, vafo dove ft tiene il pepe ¡ pi- 

mentero.
Per, prepofizione locale, che s’adatta 
co’vetbi di moto, per.

Per.
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Pei. in vece di da. cosí: Non riTna'e 

per me, cicènon lertô da me, wo que­
dó for mi.

Per. fi?nifica per cagione, per amore- 
Pet udir camare. iaffire il mangjare , 
for oyr efintar . dexitrtii de cerner .

Per, medisnre, cosí ; Per quelli preghi, 
for aquello! ruegof .

Per, in vece di, tome in Juogo. Lo ten­
go per figliuolo , /0 teri¿o en lu¿ar dt

Per , in vece di con tempo , dentro alJo 
fpazio. Per un giorno voglio che, por 
un dia quero que ■

Per. in vece da laro di cosi: Ígiino fon 
per madre difcefi, ellos nn dcctndido 
de parte de madre.

Per, talora denota didribuiione • Fece 
venire per cialcun due pugnali, por 
cada uno -

Per turto, cioé in ogni luego, en todas 
partes.

Per giorno, cioè ogni giorno. Ammah- 
vano mille per giorno, coda dia.

Per parte di, de parte de ■
Fer me. cioè quanto a me , 0 ai parer 

mio t fe^un pienfo -
Per, corne tornar per una cofa, cioè tor­

nare a ripigliarla , Íolverpor una coja .
Venire , o andaré pet Ambafeiatote , 
í-r , o ■uentr por emb.xador.

Aver per moglie, cioé effer congiunto 
in matrimonio con una donna . efiar 
cafado con una muger.

Mandar per uno , croé mandado a 
chiamare che venga a te , embiar 
por uno .

Mandar per una cofa, cioé mandaría a 
pigliare, embiar n lomni un5 cofa.

Per, cosi j Star per cadete, ftar per mo­
riré, cioè in pericolo di cadere, o di 
motite, fjlar a pique de caer, o de 
Tworir.

Per. propofto all’ infinito col verbo effe­
re , gli da fotza di quelle, che coma 
nemertte fi chiama participio, come 
fon per amare, per fate, o pet dire . 
c/ioy por amar , por dezir, o hazer.

Per poco che Ali coñi, gli cocerá , a 
r:o nada, cojtar lo ba. Si noti quefio 
modo di dire.

Per Pappunto, o giufto , cosí : Son die 
ci feudi per 1’ appunto, fan dtes ejeu 
dos cavales , 0 cavatmenie ■

Per 1’ appunto anche diciamo a cofa che 
venga giufta . ed a mifura , cost : Que 
fti guanti mi danno bene per 1’ ap­
punto, f/ior guantes me vtenen de 
molde.

Per mio, pet tuo, per fuo amore, par 
mi, por tu, por fu amor,

Pet conto mio , por mi caufa.
Per effer venino, por aver venido.
Per oggi , por oy.
Per il viaggio, en el cnmiwo.

Per l’awenire, da aquí adelamti Ít 
oy mas .

Per lo pií», las mas vetes.
Per qii' 'lo che ora fi ufa, fegun, 0 con 

forme lo que aore fe ufa.
Per mio confielio . por mi confejo.
Per moho che, por wt/ que ■
Pet non dire, por no detir-
Per ogni vetfo, per todas partes.
Per ordine del tale, por arden, « autori­

dad de fulano •
Per qual cagione, por que rapen, o por 

que caufa.
Per quanto f! Aenderanno le mie forze, 

por lo que yo pudiere, 0 quanto mis 
fuerpas alcanparen.

Per quanto dará a me, for lo que tin- 
viere, en mi mano .

Pet quedo, e non per altro , par ejo, y 
no pot otra caufa.

Per rata, pra mtn cantidad.
Per fempre , pam (tempre famas •
Per tanto , por tanto , por lo qual.
Per tua via , por tu medio .
Pet il che, per lo qual.
Per quando fiano grandi, para de que 

fean grandes •
Per feniena di muli, cosí: Moke tole 

vengono a Fiorenza per febiena di 
mult, muchas cofas vienen a Floren­
cia de acarreo .

Per quanto io conofco, « lo que yo al­
eando.

Per niente, cioè fenza pagamento, de 
valde.

Per niente , cioè fenza caufa, per no 
nada , fin paraque .

Per andate, quedo modo di d'f^ s’ufa ! 
per infegnare akrui la Arada cheé no- I 
ca. e Íuppodo che lui fappia qualehe 
cofa, o Arada, foggiugniamo. aff co. .
wo, vamos.

Per molti efempi che io dia. por mts 
exemplar que yo de.

Per logoto, cioé per bifogno ordíntrío, 
para lo que uno ha meneffer ■

Per turto ci è che fare, en todas partes 
ay una legua de mal camino, ado yra 
al buey que no are?

Per fervire a V- S. para fesvir a V. M-
Per pauta, de miedo.
Per ogni bagatella, cioé per ogni num* 

ma cofa , por cada no nada.
Per di qui a domane, de aquí a ma­

ñana-
Per maladeita rabbia . cioé peí forza, , 

a mar no poder-
Per non poter far di manco, a '*® 

poder. .
Per i fuoi bcgli occhi, modo di dite che 

inferifee poca grazia, e merito d’uno, 
per fus ojos vellidos.

Per tempo. o buon’ ora, temprano .
P?r ora. p«r aora-
Per i tempi addiecro. tntiempos arras.

Per
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P«i quE^a tolla , for (fia vet.
Per di dove? o per donar? for dondt >
Pet qualunque luogo che» for dtxjuitrA

Per Io contrarío, per tl contrajo •
Per quelle che mi meca, cioè per h pat­

te mia, por ¡o ^ue a mi me tocca, o 
por la parte gue a mi me cave .

Per la maggior patee , por la mayor 
parte.

Perché luogo ? porque ¡u^ar ?
Per la non penfata, alP impro'ívfo;, fin 

penfar .
Per capiiccio , por anfo;#, por gujto.
Pera , frurta nota di rooke forii , perd • 
Pera bergamota , pern bergamota.
Fen mofcidella » cermeña .
Per addiecro, per il paffato, tntiempo¡ 

aíras ■
Per awentura, forfe , por ventura, for 

dicha, quí^a- 1
Per ben ene. Io fleffo che benchè, dun | 

jus-Pet ceno , ciertamente » for cierto-
Perché ? panícelU interrogativa, e vale 

per qual caeione? por eue? como?
Perché non haj fatto quel che io ti dif- 

fi? como no AX echo lo que te dixef
Perché, o acciocche, oaffinché .faraque.
Perché non mi piacc , porgue no mr ¿u- 

fia . porque no gufio detlo ■
Peichc, con I’ariicolo avanti podo no- 
minaímente, vale cagioni : 11 perché 
non lo voglio dire , el porque • o la 
cauja no la quiero dnir.

Per CIÓ. per queda . per queda cagione, 
por rjfo, por tfio ■

Perciocché, in vece di perché , pues • 
Per confeguente, confeeuentemente, con 

figuientemente, por configutentt-
PercoffA, battitura, o colpa che fi da, o 

fi tocca, e per i I piú Cenza ferita. ¿olfe ■
PeKolfa , o ammaccatura d'un vaio. a- 

boUadura ■
Per coña . da lato, per fianco, de lado- 
Percuotimento, il percuotete, la petcof- 

13, golpe.
Percuocitore , che percuote, faculidor, 

golpeador, apótador,
Petcuotere , dar colpo , batiere , buffare . 

golpear , dar golpes , facudir , herir .
Percuotete in una cofa, dar un golpe en 

UHA cofa, herir,
Petcuotere od ammaccare un vafo, cioè 

lafeiarvi dentro il fegno délia percoíTa, 
nhoUar un vafo •

Petcoflo cosi, abollado.
Petcuotere , o bañonare , apaleat, dar 

de pâlot.
Petcuotere, © date. AfoWr -
Pticuoteifi una cofa con 1' altra , herir- 

/c. o Clocar una cofa con otra-
PercufTione, petcaffa, herida, 
retoere , refiar privo d’ una cofa cía pof- 

feduta, perder.

Perderé jl favore che uno aveva, caer de 
la privanza, o perder tl favor.

Perdere, il contrario di vincere, e s* in­
tende del giuoco, fírder : Un Dottor 
di l^ggc jvfivi ps^vO wolti dsnsri anc 
carte, e rimaie mefeohndole, come è 
ufanía di chi ha perfo: domandando- 
gli uno quePo che lui faceva , ri^po* 
fe : Sto guardando in che cofa fi erró 
in ^queño .proceffo » un letrado avía 
perdido muchos dineros a los naypett 
y quedeffe barajando , como es cofium- 
brt de los que han perdido, pregun- 
tandole une que hazia refpondle, e- 
fioy mirando en qu^ fe erro efie pro-

Perdere anshe diciaroo per il contrario 
di guadagnare . quando fi parla di iraf- 
fichi. e mercanzie, cioè metterví del 
capitale, perdér-

I
Perdimento, il perderé, perdida.
Per Dio, awerbio di giuramento, o con- 

fermazion di detto, o di fatto, por 
Diox. .

Perdita, il perdere, perdida.
Perditore, che perde , perdedor • 
Perdizione, dannatione. perdición- 
Perdonanza , Lndulgenza, conceUa da

Pontefici a chi vifita i luughi pii. 
Indulgencia ; Pigliar la petdonan- 
za , ¿Anar el jubileo , « In induis 
gencia.

Perdonare, dar perdonanza , perdonar. 
Pcrdoni V. S. della biiga : modo comunC

di feufa, perdone V. M. el enfado . 
Perdonatoie , che perdona , per donador. 
Perdonatrice. femmina che perdona, per»

donadora .
Perdono, ¡1 perdonare, perdón.
Perdono, cioè Indulgenza, indulgencia- 
Pigliar il perdono rjfinar Jndu'gencia • 
Perdurabile lo flefio che durabile , ma 
ha alquanto piú di fotxa , perdtt* 
rabie •

Perdutevole é lo fieffo-
Perduro, o perfo , perdido-
Peregrinaggio , vedt peilegiinaggio, rt- 

mena, peregrinación.
Peregrinare, vedi peUegrinare. _ 
Peregrinaiione, -vedi peUegrinazione • 
Peregrino, colui che va per gil altrui 

paefi, con abito particolare vifitanuo i 
luoghi Canti, peregrino, romero.

Peregrino, Rianiero, forañieto, ejtrangero. 
Perfettamente, interamente, compitamen- 

te , pirfeRa , o acabadamente.
Perfettiflímamente, perfiRiffimamente ■ 
Perfetto , ció che non ha bUognoche gli 

fi aggiunga niente, intero, compito» 
parfeRo , acabado, cumplido ■

Perfezionare, conduire a perfeiione. fer- 
fizionar » acabar.

Perfexionato, ferficionado, atibado, euw- 
pUdo.

| Perfezione, fine, compimento, perftRton.
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Perfidia» walvagità , maldad, poTpA.
Perfidia, oftinaríone , porfía, terquedad-
Perfidia'e, ftar oftinato, porjí.ír .
Perfidifllmo , parfíadijimo.
Peifido . malvagio , malvado ■
Pérfido , oftmato , po'fiado,
Perfidioio, è lo lleHo -
Perpamena, carta pécora , che Cuopre i! 

lino in fu ia conocchia, ridotca in 
forma di cartoccio, detta cosi perchí- 
per il piú fi fa di carta pécora» ro- 
cador . _

Perpamo, o pulpito » bogo rilevato fat- 
to di legname, o di pietta , dove fi 
fla recitando, proprio de’ Predicatori, 
pulpito.

Pergiurio, feonginio, perjuro .
Pérgola, uno ingraticulato di paü, o di 

altro legname a foggia di palco, o di 
volea-, (opta la quaje fi mandano le 
viti. parra-

Petgolato. moliepergole infierne .parral- 
Pergoletto, è Io fteíTo.
Pericolare » correr pericolo, peligrar.
Pericolato, peligrado.
Pericolo , male , e rovina fopradante» 

peligro.
Pericolofamente, ptligrofamente .
Pericolofo, pien di peticoli, peligrofo , 
Periglio . è lo fteíTo.
Perigliofo, vedi pericolofo.
Per innanzi, per 1’ aweníre, dt a gui 

adelante, de óy mat.
Per infino , o influo, kafta-
Periodo, cioè claufola tonda, ed intera, 

periodo.
Peripatético, colui che è della fetta de’ 

Filofofi cost detti, peTipdrenco.
Peritarfi, cioè aver poco animo, e gran 

vergogiia di fare, o dire una cofa, 
empacharje, cortar/e , tener uerguen- 
fil. encogerfe, tener miedo-

Peritofo, che fi perita, medroso, ver- 
íonpojo .

Perire, andar male , moriré, perecer -
Pet ifiraforo , fegretamenre , jegretamen- 

te . efcondidamente, al /olapo .
Perizia , eíperlenta, tapete, e/periencia, 

curfo, platica.
Perla , gioja nota, perla.
Petb minute, aljófar.
Per iá entro, vale per entro quel bogo, 

acullá dentro.
Per la qual cofa, podo awetbialmente 

denota Cagione. per lo gual.
Per la non penfaca, improwifamente , de 

improv¡]o , fin pen/ar ■
Per il contrario, porto awetbialmente. 

por el contrario .
Per Jungo , cioè per il verfo della lun- 

ghezza della cofa, por lo largo.
Feímanente . durabile, durable, perma­

neciente.
Pem^nenta, perfeveranza. fiabilitá, fia- 

iihdad.peT/evtrancia.

PE
Permanete, rîmanere . tefitre. perrmnei 

iter.quidar.
Per miracolo, cioè di rado. o poche vol. 

te . por maravilla -
Perminione, il permectere, permiffion, 

licencia-
Permettere » concedere, lafciar fire, per- 

muir , conceder , dexar , hazer.
Permifehiamento, revoluzione, alborroto. 
Peimifchiare , mefcolare , confondere, 

confundir, mezclar , rcbolvir.
Permiftione, niefcuglio , mefcolanza, re- 

bolucion, mezcla .
Permutare, cambiare, trocar-
Peimutazione. perntutamento, muniitn-

fA, trueco •
Pernice, uccello noto, ed ottimo in ci* 

bo,pern;z.
Pemiciofo, dannofo, nocevole, dahofoi 

pemiciefo, perjudicial -
Perno, quel legito, o f río ritondo,e 

longo, fopra’l qual fi reggon le coíe 
che fi volgono in giro , pemro .

Pemottare, albergar di norte, confumar 
la notre, trafnachar.

Pero, albero noto , e ne fon di moire 
fpezie, peral-

Veril, congiunzione dimofirante laragion 
della cola, e vale per quefta cagione»
por tjlo , pero-

Pero che. impetebechè , puet •
Per oppofito. per il contrario, for il 

contrario.
Per ordine , por orden-
Per parte, ¡n vece, in nome, de parte, 

en nombre de ano.
Petpeodicolate, che pende a piombo, pif 

pendicular-
Perpendicolarniente, 4 plomo, perpendi- 

cularnunie .
Perpendicolo» quel piombino, 0 petnizza 

legara all’archipenzolo con un filo, 
col quale i mutatori aggiiiñano il pia­
no , ed il piombo de’Tor iavori, pi^' 
m» de albañil.

Perpetuare, divertir perpetuo", perpetuar- 
Perperuiti, perpetuidad . . .
Perpetuo, propríamenre che ha ptinci’

pió, e non fine, perpetuo-
Perpleflîtà. ambiguitá , dubbio, pefp'^‘ 

xidad , duda.
Perpleífo, ambiguo , dubbiofo, perpl^- 

xo, dudofo -
Per poco, quafi , quafi che, poco man­

có cite, por poco, e/Íuuo rt pique de,
o por poco que.

Per queOo, awerbialmente porto, P®^ 
cíTo. o por efio .

Petia , erba nota, detta majorana pet 
altro nome , almoradux.

Perfecurore , che perfeguira, perfeguidor 
Perfecuzione, il perfegiucate, perleeucion. 
Perfeguitate¿ elfet contrario auno, cer­

car di nuícerglí con fitti, o con paro­
le, perfeguir.
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Perfeguitaro, pírfígut^e-
Perfeverante, che perfevera, ftrfcveTun-

te , que ptrfevtTii ■
Perreveranceinente , gierfwerantementc ,

fin ceffar , connnuiimentc .
PeríevcianiaJ virtù che ft l’uomo in 

ben opetare, per/tverancia .
Perfeverare, aver perfeveranza , perfeve- 

tar , Jr adelante , continuar.
Yetlo. cioè cofa per fi, c perd tila, per­

dido-
Perfona» vale . uomo, o donna, perjona- 
Perfona, taivoha vale niuno» o alcu- 

na, cosi : Guarda fe vi c petfona , 
mira fi efiá ay alguien, oalgunot o 
nnrfie.

Perfoualmente « cioè in perfona , perfo- 
naimenie , preítneialmtnte •

Perfonaggio , uomo di grande affare ,■ 
cavallero , o /enor principal, perjo-

Perfonaie, delta perfona. attenente alia 
perfona, per/onal.

Perfoncina. cioè uomiccinolo. o donnic-
ciuola , hombrecillo, mujercilla - 

Perfpicace , d’ acuta vida, che vede pér-
fettamente , per/pieaz.

Perfpicaciflimo, pcr/picaci/fima.
Peifuadere. dai ad intendere, far crede­

re. per/uadir .
Perfuafione , il perfuadere , per/uafion .
Petfuafivo. aito a perfuadere, perfua/ivo.
Pet tanto, avverbio, por tanto.
Pet tempo, di buon ora, a buon ota.

temprano -
Pertica, bafton Jungo, ■udra . percha.
Perticate, petcuotere con pertica, •uaredr • 
Pertinace, oftinato, e fermo neU'opi- 

nione che egü ha in fe concerta, per- 
linci, porfiado , terco , cabecudo .

Pertinacemente, con. pertinacia , perti- 
urtimenic , porfiadamente .

Pertinacia. oÁinazione, pertinacia, ob- 
fiinacion, porfia.

Pertinente, o appartenente, c¡oé che di 
necefíitá fi tichiede a una cofa, per­
teneciente .

Petrinenza , o appartenenza , que)lo che 
ft richiede di neceíCta per una cofa, 
perrenencirt.

Per traverfo, por el travis.
Pertugiare. bucare , ajueear, horadar, 
Pertugiato , agugerade , horadado .
Pertugecto, picciol buco . o pertugio, 
^ÿ^trttlo..
Pettugjo, o buco, agutero.
Peitutbire, fcompigjidre » alborrotar , 

rtbolver, perturbar.
«ttutbato, albotrotado , rebueho , ‘per»

Perturbatore, alborroiador , rebolvcdor, 
perturiador, inguitíador.

rerturbízione, aheraaione. commovimen- 
to , fcompigUo, alborroio , ribusha , 
pertuTbaaon -

P'S 533
Pertufare,' roedi pertugiare , agugerar , 

horitdar.
Pertufo, •urdí pertugio, «gugero .
Per tuteo ció , podo awerbialmente vale

tuttavia, contuttociá, con tutto que- 
Áo , con lodo e//ot todavía.

Peivenire , arrivar , llegar •
Per ventura, a cafo , a forte, por •uen* 

tura, por dicha , « cajo, quipa .
Perveifamente , con pervetficá , mal va- 

glflinsatneiite , perver/amciiie , mala­
mente.

Perverfitá, iniquitá, malvagitá , maldad, 
vellaqueria. ,

Pervetfo , tmlvagio , peíTimo . malvadot 
perver/o , pcflilencial, depravado-

Pervenere, guaftar 1’ordine , mette: fot» 
tofopta, pewerftr , depr.avar , rebol- 
ver , alborrotar , arropellar .

Petuggine, pero falvatico, guadapero .
Petuzza , piccola pera, perilla, perica .
Pefante, che peía, grave, pefado .
Pefante, metaforicamente s’ intende per- 

grave, e d’impottanza , grnve de mu­
cha confideraaon, o importancia .

Pefare , eíTer grave, effet di pefo, pe/ar.
Pefar piii, cioé effet di maggior valore, 

pejar mas, o fer de mayor cantidad , 
o valor.

Pefargli, cioé tinctefcergli, e difpiacer- 
gli, ptfarle.

Pefare . cioé tener fofpefo, o attaccato 
a bitancia . o ftadera per faperne la 
gravezza, pefar.

Pefato , cioè confiderato , di gravita. 
pefado, grrtve. confíderado.

Pefato, cioé ch’é ñata viña la fuá gra­
vezza, o pefo, pefado-

Pefea, con re larga, frutea nota, du- 
rrtzno.

Pefea . con l’e ñretta cioé la pefeagio- 
ne, o bogo doveTi pefea, pefea.

Pefeagione. è lo fleffo.
Pefeara, riparo che f fa ne’ fiumí per 

ritenet il corfo deli’ aeque , come ve- 
diamo dove fono molini a acqua » 
P^f^Sa.

Peleare, cercar di pigliar i pefeí, p<- 
Jear .

Pefeare poco a fondo, diciamo di chí fa 
fupetficialmenie, e poco, ahondar po­
co en las cofas.

Pefcatello, piccoi pefee, pececillo, pef- 
cadillo.

Pefeatore, che pefea, che eíercita 1’ ar­
te del pefeare. pefeador.

Peleare, fi dice celle batche, o navilt 
guando piú, o metro fi tuffano nell’ac- 
qua pet lor gravezza, o curvita , coger 
poca, o mucha agua.

Pefee, nome générale di tutti gli anima* 
Ii che nafcono , e vivon nell* acqua. 
pece, pefcado -

Pefeí , uno dt’ fegni celefií, peces-, 
Volendo faper d’uno a cuello ch' cgU 

a’ in?
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334 PE
•’ inten¿e diciamo , Che pefee píglí 
egü, en que entiende fule.no^
Un Cen ir uomo ÍB»itá due amici a de 
finarO ui giorno di maghero, id avan- 
ti cKe ii meEteiTeio a r^voh. modra 
va d’artf difpiacere per non avtr da 
dargii del pefee, ma loI m^nte deli* 
nova: diife uno di çuelîi , Signore co-' 
1’uova fl poiTono fare mol í acconci 
mi: replied ii Gentil’unrr.o : Signore 
a ogn’ uno ne daranno due j is Signo- 
líe voftre gii faccino acconciar come 
piú a !or place, combidó un Cwiflero 
a cr-,mer d dot amigot un dm de pc 
fendot y.nntet que fe e.^entnffe a la 
meffa, el Cavallero moHrava tener pe­
na por no tener pefeado , ni otra coja 
que darlet a corner fí no huevos : dixo 
uno dellos, Jeñor de huevos fe pueden 
líazer muchos guifadot .• replicó el Ca­
vallero. Señor a cada tino les doran 
dos, guifenie de la manera que uuc- 
firat mercedes mandaren.

Pefee marinaco. croé flirto, e pottonelP 
aceto, pefeado en efeaveche .

Pefeetto, piccol pefee, pereeillo. 
Peíchiera, ricetto d’ aequa per tenervi 
dentro de’ pefei, eflanque , alierca.

Pefcajuolo » che vende ii pefee, peeede- 
ro , que vende pees .

Pefeina , pefehiera, pefquero, alajo pa- 
rd prender peces, picina.

Pefeione, pefee grande, pefape. 
Pefcivendolo, vedi pefciajuolo.
Pefee , albero che fa le pefehe , du­

razno.
Peio, o gravezza, pefo.
Pefo, momento , impqrtanza , importan­

cia, tomo, confidiracíon-
Pefo, o cofa grave , pejado.
Pefo. o ftrumento da pefare, pefo. 
Pettîmamente, vellaquiffimamente. 
Peífimo, matiffimo, Veliaquiffimo .
Peña con Po ttretta , pedata, o arma, 

Tofiro, pifada, huello.
Peftare , ammaccare una cofa percotendq 

la per tiduria in polvere , o raffinarla , 
moler.

Pettare . o calcar co’piedi, pifar, hollar 
Peftar P acqua nel mortajo , cioé affati. 

carfi in vano, coger aqua en cefio . 
Peñeilo, ftrumento col qua’c fi peftij 

m^adiro, mano de mortiro.
Pefli^ro, che apporta pette. peJUhncial, 

ptfítfero,
Peftilente, è lo fleffo , prfiilencial.
Peftilenza, male concagiofo. che nafee 
da cotruzion d’ aria , pefiilencia .

Pefitlenziale, che ha qualitá di peftilen­
za , pefljencidl-

Peftio, peftamento. ¡1 peftare, rayde de 
pies.

^•®?» «1°^ P<’^fo petto che fi fa per dar 
fuftanzia airammalafo, che non pitó 
mangiate,.p;fto , fufianda -

. 1* E
Pettaciuola, per aitro name plantagine 

erba nota medicimle , llantén .
Feti-cchie , infermità nota , e pericolofa. 

tavardUío.
Petizione, domanda, petition.
Pero . loffa. correggia, ventoche fin an, 
da fuori per la parte di dietto con un 
cerro impeto, pedoi Tirar un peto, 
follar un pedo , peirfe .

Petonciano, è una pianti in forma di 
zueca, ma di color paonizzo , e di 
minor grandezza , che la zueca. Jeten.

_ S«««-
Petrofo , píen di pietre , pedregofo.
Petruzza , piccola pietra , pcdreeilla , 

guija, china.
Petruta, colpo dato con il petto, pechuo

Pettignone, quella parte del corpo cheé 
tía la pincia. e le parti vergognofe , 
empeyne-

Pettinare, pmpriamente è ravviare i ca­
pen:, e «puliré il capo col pettine, 
peyrtar.

Pettinare ¡1 lino, raHrtllar el lino. 
rettmar la lana, cardar, o cardenar la 

lana.
Pettine , ftrumento da pettinare, peyne . 
Pettine d’ averio, peyne de marfil.
Pettine da lino. rafiriHo.
Pettine anche fi dice a quelio ftrumento 
de’ tenitori, tra i dentí del quale fan- 
no pairar i lili della tela, peyne.

Pettine di b#ffo, peyne de box.
Petto, la parte dinanzi ddP animale dal­

la fontanella della gola, a quella del­
lo ftomaco, pecho.

Petto di gallina corta, o d’altro uccel- 
10, pechuga .

Perro, perché è feggio del cuore ft píglia 
nlora per animo , e per ptnfieto, pe­
cio, animo.

Petto, o botta, armadura del petto, pe­
lo <t prueva .

Pettorale, ftrifeia di enojo, che fi tiene 
„ ®’*^’ *’ petto del cavalier appíceato 

alla fela da una banda , ed affibbiaio 
dall’ alera, acció che in andando alí’ 
erta, la tenga che ella non cali indie- 
tro, pretal.

Pettorale ralora è titolo che íi dá ad ai- 
cune cofe, come acqua pettorale, che 
è acqua médicinale pfr la ftreítezza 
del petto, ngud peroral-

Peucedano, è un’erba che per altro no­
me fi chíama finocehio porcino, er-
VAIU.

Pevera , è un’ embuto di legno con che 
s* imbotta ¡1 vino , embudo.

Peverada, brojo, cioé quell’ acqua, nei- 
la qua le è cotta la carne, e alna vi- 
vanda, caldo.

Pevero. fpezle d’ iatintun , ficcome fai­
fa , e favore che fi fool fare con git 
arrofti. pevre •

P.I-
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Pex». un p"Co di pannícelln, ffiifo • t 
Petza, la tela imera di qualunque roate-

Pcii2» come uomo di pezza. cioe di va- 
iore.e di precio. H^imbre d* chapa, 
kamíre machucho.

Ptizii parte , o pezzo . e s’attriboifce 
al tempo, cost: gran pezza , buona 
pezza fa . ewè gran tempo fa, mucho
a rato i a •

Pezza, cioé quel pan-no dove le bañe, e 
madri tinvolgano il bambino, pafial- 
mantillní •
tffet -un panno rutto ¿’una pezza. Jer 

un paño todo de una pirça.
Pezicote, mendicante, che chiede pezzi 

di pane . mendigo , pordiosero ■
Pezzo, parte dí cofa lolida, come pezzo' 

di Jegno, di pane, pedaío-
Pezzo, e qiancitá di tempo, ruío i lo 
V’ ho afpeitato un pezzo, oz he aguar­
dado un rate,

Pezzo d’ afino, ft dice per villanía, 'ue'- 
/aeoníjfo .
Doraandô uno a un giojeiltere, che vir­
tu aveva la turchina , tifpofe: che fe 
cadete a terra d’ una tone vi farete in 
mille pezzi, e la pietra refterà fana, 
prfffunfà uno a un lapidario que n'jt- 
tuÎ tenia la turqaej^a : rejpondia , 
que fi eaeit de una torre abajo os ha­
réis mil peda^ost y quedará la piedra
Jatt^-

Pizzetto di tempo . rdtico-» « ratiUtr- 
Pezzetto di cofa folida, pedacillo-
Pezzo d’artiglietia. piepa de artiUeria , 

tiro.
Pezzolino, piccioi pezzo, pedaziUo, pe- 

dacito.
Pezzuola, quel pannicello lino, col qua! 

citfoffiamo ¡1 nafo. pañi^uellot pañue­
lo' licn¡o.

Pezzuolo, è un pezzetto, pedatitot pe- 
dacUlo. ,

Pezzuolo di tempo , ratilfo, ratieo .
Piacere, effet grato , aggradire, foddisfa- 

re , it^rudor, conttniar , parecer Sten 
una cofa.
Diceva uno che cinque cofe glj piace- 
van aifai . legna fecca pet abbtuciare, 
cavaHo vecchio per cavalcare , vino 
vecchio per here, amici anziani .'per 
converfare . e libti ancichi per legge- 
re , dezia uno, que cinco cofas le a^ra- 
davan mucho, leña jeca para que- 
mar , cavatio viejo para caval^ar , 
njino añejo para bever, amigos anZia- 
nos para converfar, y libros antiguos 
para leer.

Piacergü il mangiare, o ilbere, ed ogni 
aína cofa foggetta al guflo del pal u i. 
fi dice, faver bien. o mal la corn.da, 
o la bevida .

placeré in quanto alla vifta , parecer 
bien, contentar, agradar.

Placere , gi'*condiîà d’ animo, nata d’ oc- 
csfion al ben presente, o venmente un 
cerco moto dell’animo, ed una cofti' 
tuzione , che fi faccia a un tiatto, e 
fimilmente per rienipir la natura di 
ciafeuna cofa ch’eUa defideia, gufio , 
contento

Piacere, fervigio, o favore, mercei- 
Paterni placere di, hazedme merced, » 
placer de-

Piacere, corne far piaccrea uno nel veu- 
dergli una cofa, cioé non gliela ven­
der con quel prezzo ligo’ofo, die fa- 
rebbe ad altri. hazer amiftni.

Piatere, o fpaffo, o ricreazione, holgué- 
ra, riereacion , paffafiempo , giUo- 

Piacque a Dio, plugs a Dies, a Dies 
fue férvido-
£’ piaciuto a Dio ,• Dirti « fido férvido - 
PiaceíTe a Dio. o voleffe Pio che. plu­

guiera, o pitfguiejfc rt Dios que, o 
oxalá.

Piacergü. in queño fenfoí Prego V. S- 
gÜ piaccia , ruego , o fuplico a V M. 
fefirva, o fea férvido-

Piacevole , contrario di diffettofo, cioé 
affabile, coreefe, trattabile, e grato 
ai aitrui, ^able,. tratable , cortés.

Piacevo'e, taJvolta fi dice delle cavald- 
ture, come cavalli , molí . c fimili 
quando fi lalcian Cavalcare, e tratta- 
re con facilita, e fenza tirar calzi, 
manfo .

Piacevolezza . geneilezza, affabilita, afa^ 
bilidad, coriefia, gcntileça.

Pizcevoiezza, o manfuetudíne. manfiu 
dumbre ■ ,-,-^

Pi'acevoliff'mo, cortefíffimo, afabihffimo. 
Piacevolmenta , con piacevolezza , afa- 

hltmente , amigablemente, cortef- 
mente .

Piacimento, permilfione , contento» con- 
femimiento, gufio.

Piaga, difgiugniinentodi carne fatta per 
corrodimenro, o per ferita , Z/dgii • Rin- 
frefear le piaghe, cioé rinuovar il do­
lore. Tíno'Uíir eí dolor.

Plagare , llagar.
Piagato» llagado.
Piaggii, falita di monte poco repente, 

ladirA, ribapo-, repecho-
Piaggiare, o adulare, lifongear, a-ufur. 
Piagnere, o- piangere , llorar ■
Pialla, Frumento da legnajuoli, col qua­

le pulifeono . o fanno lifei i legnami ,■ 
cepillo.

Piatlare, puliré, e far lifei i legnami con 
la pialla. actpilar .

Piaña . è una tavola di certa .grandezza , 
e ¡arghezza, tabla.

Pianamente. con poco remore , quieta­
mente. foffegadamente ■

Pianamenie, cioé lemplice, ed am'.che- 
volmente, llanamente-.

Pizoe la . calzamento di cuojo che fi por­
ta
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ta co^unemínte . fopra Ie fearpe « ehi- 
nel/i ■

Pianellaio. maeûro di far pian-lie, ?«- 
pistero.

Pianerottolo , diciamo a quello fcalone 
fpaziofo. e quafi piazzetn tifpit o agii 
a,tri fralnni, Che è nePe fca!e degli 
edifiej, defennfo de U efciilera-

Fianeta, ftella errante, q!i antichi lo 
differo tanto in qeneremafculino» quan­
to in femminino , phtneiii.

Pianeta di genere femminino fîçsiiPca 
queUa vede che porta il Sicerdote fo- 
pra g? aitri p,ramenti, quando celebra 
Îa Meffa , casulis .

Pianeto . o pianota della , p7<in?fit. 
Piaoezza , pianura'. llanura, •vt^a .
Pianezza, modo di procedere am chevol- 
mente . e fenza cirimonie . llaneza .

Pianiffmamente , JoQe^a.dijJ)mamente , 
quietiJJimamente.

Piano, o pianura. llanura, nania, vc¡a. 
Piano, cioe che abbia nella fuperficie 

egualita in ogni fua parts , llano .
Piano, chiato , incelligibile , claro, in- 

ttlhgibile , facii ■
Andar per la piaña, feguit- lo ftile co- 
mune, yr trat la corriente •

piano, awetbio , vale con fommeffa vo 
ce, fenza romure , contrario di forte, 
jíA^fo. paJJito , callandico , c.iHandica- 
mente ■

Piano . come andar piano , cioè a bell’ 
agio, o a poco a poco, yr pan a po 
co , de tjpacio.

Piano» cioè non montuofo , Hano.
Piano di cafa, s' intende un’ appartamen- 
to , o una parte d’effa, quarto de ca­
fa : Io fio nel primo piano, yo pofo en 
el primier quarto,

Quanti piani fa quefta cafa? çuc tantôt 
quartot tiens (fia cafa ?
A un piano, corne h tal cafa tiene 
tante camere a un piano, cioè nelia 
medefima mifura di linee, o dirittu 
la, rt un andar.

Pian piano, cioè a poco a poco, poco a 
poco.

Pianta , nome genético d’ogni forte d’ 
arbori, e d’erbe, planta.

Pianta ancora diciamo a ramicello, o 
rampollo tolio dal!’ albero, o dal cifto 
delPerba per ttapiancarlo, planta de 
garrote , o de efiaca .

Planta, turca la parte inferior del pie 
de, planta del piè .

Piantaggine, vedi petaccinola, llantén 
Piantate, porre dentro alla terra i ram' 

degli alberi. e le piante, acciocchè vi 
s’appicchino, germogUno, efuttifichi- 
no , plantar, ponir .

Piantate, iafeiare , abbandonare, dexar, 
d:famparar ■

Piahterella , piccola pianta , mattUa, 
plaïuealla. \

PI
PianticeUo, il planxere, llanto, lloro.
Piantone, polione fpircato dal ceppo del- 

’a pianta per lrapj,¡nt.ire , garrote, 
eftaca

Pianura , il piano, llanura, vega , nava. 
Piadra, ferro ridotto a fort IgPzza per 
fame armadura di d iffo . e dierfi an­
cor d’ ogni atrro metallo idotto in R- 
mil modo , plancha.

Piaflra. e per metifora diciamo a quelle 
erode , che fa îa feabbia , cofira .

PiañteHo , è quel p.inno. o conjo fo­
pra il quale fi diflendre 1’ imptafiro 
per nietterlo fu' mali . parche, par- 
chezito.

Piatire , litigare, pleytear .
Piatitore, o litigitore, pleyteante.
Plato, o lite, pltyto ■
Piattello, vafo quafi piano, nel quale ft 
portano in tavola Ie vivande, plato.

Piatto, o piattello , plato,
Piatto, cioè !a parte piaña deli’arme of- 

fenfive, come dar di piatto, cioè non 
dar di taglio per non far mal, o feri­
ta , dur de llano,

Piatto a majolica, o ogni altro vafo di 
terra lavorato con un certo tempera­
mento , e modo d’ inveitiato. plato de 
talavira .

Piatto, quali appiattato, nafeoflo, cela- 
:o . agachado , encubterro .

Pianola , forte di pidocchio che fia ap- 
piattato, ed è più difficile a fradicar- 
fi di dove fi pone, cbe non è il pidoc­
chio, ladilla.

Piatmata, colpo che fi dà col piano 
délia fpada, o alcre arme lîmili, ef- 
paldarapo: Dar delle piattonate, dar 
de efpaldarapot.

Pi.izza , Juago fpaziofo citcondato d'édi­
fie), plaça.

Piazza , o luogo dove fi faccia mercato , 
mercado,

Piazza morra, termine foldatefco, paga 
muerta.

Piazzuola, piccola piazza , plazuela, pía. 
cilla ,

Picea, forte d’ arme delle più lunghe 
che fi ufino , pica.

Picchiare. percuotere, ed è proprio degli 
ufei per farfi aprire, e generalmente 
d’ ogni altra cofa, che fi percuota, e 
che renda fuono > llam.ar a la puerta, 
dar golpet.

Picchiata, o coIpo . golpe .
Picchiato , cioè di più colorí, pintado. 
Ficchio, uccello cosí detto dal picchia­

re, ch'ei fu col becco negli alberi per 
lar ufeir fuor le formiche , o per bu- 
cargli per farvi í! nido, pico-

Picchio, o colpo , golpe .
Piccoletto, pequernco . 
PiccoUzza, pequenez .
Picciolino, pequchuele, pequeñito, chi­

quito.
Pic-
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PI
■ Picíiolaj monetabartiflima,cheoggi non 

G ufa , blanca, eimado.
Picciolo, o piccolo.» chico, chiquito .pe­

queño . , 
Piccionci vedi pippione.
Piccinolo» gambo di ftutta , o di fimil 
cofa, pezón.

Picco. rípicco , o cappotto, termini del 
giuoco di picchetto, pique, repique, 
y capote.

Pícco!etto i peyaeSiio , chiquito.
Piccolezza, pequenez-
PíccoIído. vedi piccoletto.
Piccoliffinio, pequeñij^mo.
PicciolKTimo è io fteffo.
Piccolo di poca quanticá, conttsiio a 
grande, pequeño-

Piccone, (frumento di ferro, con punta, 
col quale fi rompono i fafíi , pico ■

Pidocchieria , rapinitá, grettezza , ertre- 
ma avarizia > tfeafepv , lazeria, pelo­
nería .

Pidocchio, vermiceHo che nafee addoffo 
agli aninijU per fudiciume, piojo.
EÍTendo infermo un Gentiluomo in una 
térra che fi chiamava Ugna, pregó i 
luoi parenti, che lo menaffero a un’ 
abro luogo : eífendogli dimandato per­
ché jrifpofe, per non moriré in Ugna 
come pidocchio» efiando un Cavallero 
-enfermo en «n lujrar, que fe llamava 
Vña, rotó a fut partentef que le He- 
ñaffen a otro lu¿ar : preguntando por­
que í refpondio, por no morir en Uña 
como piojo

Piede , membro del corpo dell’animale, 
Íul quale e’fi pofa.e col quale cam- 
mina. pie.

Dicendo a uno per qua! caufa non por- 
iava arme di notre * rifpoie perché 
fl crovano s'l buoni uomini per i pie- 
di , come per.le mani , dixiendole 
« uno porque nO trahta armar de no- 
c:he ? rtfpondÍ9, porque ay tan huertos 
hombre per loi pies , como por lat 
manos •

Piede, in tutti gli animali quadrupedi 
hanno differenti nomi •. perché i pie di- 
nanzi G chianuno, jnnno/, e quel di 
dietro, pies.

Piè zoppo, giuoco che fanno i ragaz- 
zí . raggricchiando un piede. e cam- 
minando con 1’ alero a fahi , cofco

Piede di tavola. o banco, pie di meffa, 
* bartca-

Piede , 0 mifura, pie.
Piede, mifura di vcifi , pié.
Pigliar piede . pigUat vigore ed animo , 

cobrar animo, fuerzas .
AlettetG la via cía i pié» o tra gam­
be , cioè metteifi in cammino , po 
nerfe en cammo , poner pitr en pal- 
forofa .

PiedeflaHo, queUa pietra che è fptto al 
Pranc. Voc. Tom. 1.
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dado , ful qua1e pofa la Colonna , 
baja-

Piega, quel raddoppiamento di panni , 
drappi , carta, o ftmili, che G ripie- 
gano, dobladura , cogedura, doblez.

Piega, quella riga che s’ imprime neUa 
cofa piegata , ^irtugu .

Piega , inclinaztone., o volgimento a u- 
na cofa, febbene 51 piu delle volte G 
fuol pigliar in mala parte come pi, 
gliar mala piega, tomar algún mal 
fínieUro.

Plegare , cedere , torceré» acconfentír 
violentemente, doblerar, doblart tor-

Pregar Jl gínocchio.encwvdr la rodilla. 
Plegar, o inclinare , e voIgeiG verfouna 

¿elle parti » inclinar.
PiegargliG le gambe focto, cioé non po­
tet reggerG in pié, nè andar per la 
debolezza, dobíarfele a uno la pier-

Piegarfi a preght d’ uno , cioé lafeiarú 
perfuadere , doblarfe, o dexarfe » lie- 
bar del parecer de otros.

Piegato. o ripiegato, doblado, cogido- 
Piegato, o torto , torcido -
Plegatura, o piega ■ dobladura, doblez ■ 
Plegatura del ginocchío , cioé la parte 
cóncava per dove G piega, corva.

Piegatun , cioè 1’ azione del piegarfi , 
corvadura.

pieghevoie, a«o ad effet piegato, arten- 
devole , fácil a dobtegarfe, o que fe 
puede doblegar.

Plena, allagamento fatto da’ Gumi per 
foprabbondanza d'acqua , avenida • 

Plenamente , a pieno » por extenfo- 
Plenamente , o cettamente » c«r{rtiM«n»< » 

jeguramente -
Plenamente , o affitto. dal todo .
Fienezza, llentpa, abundancia.
Pieniffimamente, abundantijfimamente. 
Pienifllmo , lltntjfímo.
Fienitudine, vedi pienezza- 
Pieno» o pienezza , lleno.
Nel pieno del verno , cioè nel cuor del 
verno , en ei riñon del imbierrto.

Pieno, propriaromte ft dice del conti» 
nente, occupato dal contenuto, in ma­
niera, che non v’entri piu cofa alca­
na, contrario di vuoto, lleno.

Pieno, o fazio , o ratono , harto. 
pietá, compafiione, piedad , compaffan. 

la fitma.
Avei » o tener pietá, cioé compafiione, 
tener la fiima , comprt/fion, o mamil­
la, apiadarfe.

Pietanza, diciamo a quella vivanda che 
G da per ’imoGna , pitanza.

Pietanza, quel tanto che fi pone a ciaf- 
cheduno a tavola che lo mangi, pi- 
tanja.

Pietoíamente » compaffionívolmente, p¡a- 
dojamenie,

Y He-
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PI
PiefofifTmo. piadnfiJJimo ■ _
Pietofo . e piatofo * compailionevole, 

phdofo-
Pietfi , térra induiita per 1 evaporazton 
delPumido." » per cortrienimento di 
effo, e trovanfene di varie, e diver- 
fe fpeaie, feeondo- la difpodzion del- 
1Í lot materia , guando effe ii geneta- 
no.piedrrt.

Fierra fi dice anche alla gioja. piedra. 
Pietra focaja, n da far fuoco, è quella 
che fl pane all’archibijfo , pedernal. _

Pietra , infermirá che viene neila vcfci- 
ca, ed impedifce la via dell’ orina , 
piedra- .

Pietrata , coipo dato con pietra. pedrada. 
Pietrew. tiro d’artigheria che tira piè­

tre. tiro pedrero.
Píetrofo* pieno di pietre, pedre^ofo .
Pietruzza, piedreziHa , ptedrecica , ehi- 

Tat guija. ,
Pieve, Chiefa Patrocchiale, Parroquia. 
Pjeg-re. c-kare, aggravate cofa fopra 

cofa-, pifar, atíftar.
Pígionale . che tiene cafa a pi g ione . 

iue/ped-
Pigione, prezZo che f paga per ufo' di 
■ cafa » o d’attra abitwione, che non fía 
fuá, alquiler.

Star a pigione» cioé fiar in cafa che 
non fía fui, pagandone un tanto, bi- 
vir en cafa de alquiler.

Pigliare, ridurre in fuá podeftJ. o con 
violenta, o fenza , e oiverfifica quedo 
verbo i fignificati, fecondo le parole 
che Vaccompagnano , tornar, co¿er, 
prender.

Pigliare una cofa che gli vien Jata', to- 
mur - ,

Figliar per forta. o con víolenza, prtn- 
dert coger-

Pigliate in buona, o in mala parte , to­
rnar en buena, o erj mala parte-

Pigliare , talvolta. fignifica ingannarc , 
fngfiñdr. ’

Pigiiare, o efegger» cost? Ha pigliato 
-il megtjo . be efeogido lo mejor . 
Piglíar configÜo, roffidr con/ejo .
Pigliar a uno la febbre, tomitr, o darle 

a uno la calentura.
Piglíar aria, andar in Campagna , o m 
luogo sperto , e ariofo per ricrearfij 
fomar ityre, falyr a defenfadarfey a 
recrearfe.

Pigliar.'.mogl’e, cafarfe .
Piglíar veleno, avvelenarfi, tornar^oenena.
Piglíar ¿itetro, dilecCarG , o ricever gü­

ilo, holgar ft .
Piglíar tetra , termine martnarefeo', to- 

TOrtr trerra'.
PígUarft pena , o affanno d’nna cofa, to- 

marfi pena , o cuydado , o prfadum- 
. bre de unn cofa.-
Piglíar]» per uno, cioé effer in fuO fa- 

■ vote, bolvir por «no».

Pigliarla con uno, adíiarfi feco, tow*
Id con alguno-

Piglíar fenfa , tomar achai^e.
Pigiiarfi gi’ impacci del roíTo, cioé met. 

ceifi in quelle cofe, che non gl’im- 
portano, meter/e adonde non le va ,n¿ 
le viene -

Piglíar l’appalto in una cofa , cioe elTer 
- foto a vender una fpezie di meicaniia, 

e che altri non pon a vendería, hazer 
efianca en una cofa .

Piglíar una cofa a credenza . cioé non 
la pagar fiibito, e foríe mai, tomar 
alguna cofa fiadre.^

Piglíar il perdono, cioé guadagnat 1 lo* 
Jalgenza, gannr el jubileo.

Piglíar ardite con le carerte d’uno, fo- 
irrtr alai coa el regato de uno-

Piglíar amore, o affezione a uno iCoorar 
afición a uno.

Píg’iat a petfeguitar uno, dar en ftr- 
fíguir a uno ■ _

Pigliare, o acchiappare una cofa , cioe 
pigliaria con forza, e víolenza, ng^r- 
rar.affir- , • r

Piglíar fervidori, cioé perfone che u ter- 
vino, recibir criador, e non 11 dice 
mai tornar, perché in quedo luogo 
confuona male

Pigliar-a ufuta, fomnr a logro., 
Piglíar fopra di fe una cotí, doe pi­

gliar egli Wo la cura, encargarfe de 
un* cofa , tomar a fu cargo, o o fu- 
cuenta una cofa,

Pigliat una datta per fare , o dir unaco- 
fa , cioé elegger un tempo díteimma- 
te nel qualé poffa far, o dir , temar 
un rato para. . .

Pigliat la pratica Juna cofa', tomar el 
■ tino de una cofa-
Pigliarft faílidio . o pena per uno»f»‘’ 
• garfe, tomar trabajo, y pena, itl^' 

dumbre por uno. _ . .
Pigliatgli il granchio, cioír Íntinziarie 

li qualehe membro, e privaiñ den “' 
fo di quello fin tanto che dura tai 
intirizzamento, tomarle a una la ca‘ 
tambre, ,

Pigliare una cofa a male, tornar a roa - 
Pigliaria a tu per tu, o a petto cori • 
no , cioé voler competere, e- remte 
a uno con eguali forze, tomarlaaor 
yo partido con uno- .

Piglíar origine da una cofa , traher ^t • 
, gen di una cofa. , ,.
Pigliat una cofa in burla , echar a 

Íai, tornar en denayre, a en ’“' ‘ 
Pigiiarfi un cavallo fi dice quando cott 

i pié di dietro, incontra, e da m ai 
cuno di quei dinnanzi, che oltre 
effet d’ impedimento, é anche di ^^ 
camento', e difetto, alcanparje u 
vallo en una mano . ,

Pigliat lingua , cioé informaifi d un
fa , tomar lengua. Pir
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Pi^iiaT in frode è termine di do^rina i 
quando le fpiei o birri. trovano cbe 
la niercaniia ha fatto il caromino di- 
fufa» pef sfuFgir il diritto della ga- 
hella, dar 4 un.t cofa par dcfcamina-■

Pigliat una mala plega, cioe qualche 
vitio, o mala inclinatione, tornar ai- 

. gun mal finitfiro ■
Pigiiat le mofche per ar’à , adiratfi per 

ogni minima cofa, ref.ir for nonada
Pigliar di pefo, llevar en pefo.
Pigliar una cofa in memoria, cioe fcri- 

verJa pet licOrdarfene, temdr mna cofa 
par tferito. o nJenfAr una cofa en Ih 
bro, o papel

Pigiiat commiato da uñó, cinc iieenziar- 
fi, ofargli moto, quando è I’ota dél­
ia partehza , defpedirfe de une .

pigliar a no'o una cofa, cioè pagar un 
tan'o per ufo di etía, e rehderla poi 
al fuo padione , tornar un^ cofa al- 
quitada.

Pigiiat portó, termine maririarefeo « to 
mar puerto, furf^ir ■

Pigliar per forza d'arme , tornar parar- 
mat.

Pigliar in pegno. tomar en prendar.
Pigliar una cofa addoffo. tornar una co­

fa a eueHat.
PigUatfi l’i(Tuntó, o 51 caiico d’ una co­

fa . tnenr^arfe de una cofa , tomár a 
fu cargo una cofa. .

Pigliar uno a urto, cioè piglíargliodio, 
• tomar ojeripa con uno .
Pjgliare a tradimento , tomar a tray- 
.don.

Pigliargli a una donna la doglie, cioè 
aver i dolori del parto, tomarle a. una 

."‘'‘Í^''' ^°^ dolOrtf . .
Pigl'ó, il pigliSre * ma non fl accom- 

pagnâ fe non nel féconde cafo col 
verbo daré, dar di pígiio, e denota 
pigliar con preftezza, rt^urrar, tfp4- 
ñar , affir .

Pígiio, aiperto , un cerio modo di guan 
, date, fifónomia, catadura .
Pigmeo , uomo piccolo , Pigmeo .
Pignacta . pentóla, olla.
Pignanino, o pentolino , pucièrô.
Pignere . mandare avanti con forza ,1 e 

con violenza , rempujar , empujar .
Pigolare, ptopriamente il mandar fuor la 

roce che fanno i pulciní, € gl¡ altrj 
uccelli piccoli che s’ imbeccano , per 
lor medefimi . pinr ,
k^m^® ’ ®’'í’’® 1’ ufsimo ( ma in triodo 
baffo) per tarnmaricarfi , e dolerfi tra

rigolone, colui che pigola, fi ramraari
' gruStdor. •

Pigramente , lentamenfe ,■ freddamente , 
fiotn. tibtalmente^ friamentei pere- 
fofamente í '

Pigriín,ro. perefofifftmo. fioaiffíma.

PI
Pígrizia, lentezza nell’operare, tatdita , 
Pigrolento» tardo nelPoperare , neghit- 

tofo > inflngaido , perefofo , fioxo * 
frío.

Puffimá , piij¡¡mó , elementiffimo .
Pila, il vafo di pietra-’. che renga, o ri- 

ceva l’acqua benedetta, o alera aegua 
ordinario , pila . ,

Pilaftro, parte deH’edifizio, ful quale 
pofanó 1 Hanchi dell’arco , ftecome gli 1 
architravi In fu le colonne, pilar.

Pilarito, etba medicinale, pelitre .
Pileggio, paifagglo, cammino. paffage ,

Cdmtnti.
PiUacchete , diciamo a quel fango ché 

rimane intorno all’ orlo deHe vedi «
rá-UOX

PiJlacchetofo, che há piHacchere , m* 
vafo.

Pilíiflreilo , animale, ó uccello notturno. 
cioè ch’efee fuera, e vola fubito che 
fl fa nôtre, murziegalo . , _ i

Fillola , piccola páliottolina médicina­
le, comporto di pib ingcedienti, pif- 
dora-

Piloto, colui ché guida il navilió , ft-

pilotfare, cioè afperger l’atrofto di goc- 
ciole di lardo accefo alla flamma , 
pingar.

pilottato. pringado .
piluccare , proptiamente fpiccare a po­

co a poco i granelli deU’uva dal grap- 
polo peí mangiarfeli, picar.

pimaccio • guanciale lungo , quanto è 
largo il letto , ful quale ft pofa ¡I 
capo quando fl glacé, cabecera de la
eama. . ,.

Pimacciuolo , piccoliíTimo guanciahno 
che s’adopeta per pofarvi fu quelle co­
fe che poíTanó nell’ aggravarfl addoíTo 
offender altrui, almohadilla.

Pina, frütta nota, piña-
Pinacolo . comignolo ,• cirha, cuntiré .
Pineta. bofeO di pint, pínnr.
Pinerto, è lo fleffo -
Pinó , albero noto , piño
PinocchiatO, vivanda, o parta f^tta di 
. Zucchero entrevi pinocchi, piño«rttc •

Pinocchio , feme della pina , piSon- 
Pinta , il moto cagionato dí forza , o 

violenza, rempujón , o empujom em’ 
pellón.

Pinto , ó (pinto , rempujado , empu^ 
jado .

Pinto , d sferzato. impelido, forpare .• 
Pintore , o pittore, pintor •
Pintura , o pirtura, pinfurn . .
Pinzo, cioè pienirtimo, cbe anchedicía- 

¡ mo zeppo, pronunziata la e ftretta , 
atefiado •

Pinzocheri i colei che ports abito di re- 
i ligione , dando al lecolo, ieata . 
¡Pío . religiofo r divoto, reUgiofo , de­

voto,
111 Pió'.
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J4® PI.
Fio , o mifericordiofo » pietofo « fmftrf 

co'dtefo , piadofo .
Piog^ia i acqua che dal Cielo « itu-

Piombare, corrifpondcre col 01 fopra al 
difotto a linea i«ta perpendicolare. 
toko da quel piombo legato a un filo, 
col quale i muratoti aggiuflan le ai- 
titrate, ntvf/ii' •

Píombalo , o perpendicolare cosi, ni-uC- 
ledo, o que ’Há a nivel,

piombato, che ha in alcun modo a fe 
aggiunto del piombo , plomado-

Piombato , o grave, toko dalla qiuli- 
tà del piomho, plotnado, fefado como 
ffowo-

Piortíbino , ftrumento di piomho , ilqua­
le s’appicca a una cordiceHa per tro­
var i’ aliéna de’ fon di . o le dirit- 
ture . folda , o fondo para m:diT el

Piombino anche dicjamo a quei legnuz 
zi iunght , cofa dj due dita , con che 
le donne fanno fopra im guancialino 
lavori , e merletti , detti coú per­
ché gli fi mette derrito un poco di 
piombo , per aggravare . ed appiom- 
bare 1’ inttecciatura del lavoro, y*’
Ílllot ■

Piombo, metallo noto , plomo ■ _
piombo dicono i mur^tori, quel prom- 

bo legato a un filo , col guale ag- 
giurtano le dirittute , plomío de al-

Pioppo, albero non fninífcto, e noto,
halamo ■

PioVano , il Prete tettor nella Píeve,
Cura •

Piovano, fi dice talvolta all’acqua , co­
me arqua piovana, ngua llovedera.

Piovete, il cadet dell’ aequa del Cielo, 
llover ■

Piovigginare. leggiermente piover , lie- 
vitrnit.

Piovigginofo, umido pet leggier p og- 
gia, lluvio/o-

Piovofo , píen di pioggia è lo fleffo.
Pipira , Ie pipite delie ditta fono alcune 

pant legate allé circonfetenze deH’on-. 
ghie, padrafto.

Pipita, male che viene allé gakine fu 
la punta della lingua, ptpiia-

Pipira diciamo anche alie tenere punte 
dell’erbe, e de'ramieeHi, bretón . o 
redrojo, pimpollo .

Pippione , o piccione, o Colombo ca- 
falingo, e che ta nelíc colombaje. pa­
lomino .

Pippione, o piccion grofTo. pichón.
Pippione, o piccione falvatico, paloma 

toreafti .
Pippione i uíiamo anche in fignificato 

di uomo fciucco , e femplice , ne- 
«o , bobo., tonto, mentecato , maja- 
doro-

P I
Pirámide» edifzio quadrato che finifee 

in punta, pirámide-
Pirenei , come i monti che dividono

Francia da Sp^gn? . lot montet Pire-

Pir.ito, o corfato , co/Jano.
Piropo , fpeiie di pictra preziofa , car» 

hundo -
Pifeirre, orinare . far acqua, mear. ha­

ter aguas-
Pifeio, o orina. íneador» o criniti- 
Pifeina, o bagno, ptetna, bario- 
Pifello , legume , e civaja noca , ar-

Pü'pigliare ,-vedi bísbighare . favellar 
pian piano , hablar enirt dientes-

Piílacchio» albero, o fructo notu, alno-

Wftagna , quel pezzerto di panno in fer­
ma di fcacco, che fopjavanzi , dove 
cbmincia la manica, cioè fopia ed al­
terno all’omcro, brabon.

Piftola , piccolo atchibufo a tuota, pi« 
fiolete,

Pifloleno è Io íleíTo.
Pilocco , mifero, 302x0. laztrado, ava­

riento , e/caffo-
Pitoccheiia , lazeria • .
Pittima, decoz>one d* aromati m vino 

preziofo, la quale reitetamente Uai- 
dua, e applicata alla region de! cuote. 
conforta fa virtù vitale, epithima.

Pitlore , dipincore . pimer •
Piltura , dipioiura . piniun»- .
Pictura a frefco , cioè fopra 11 muro » 

pintura al temple.
Pictura a olio, ptncurit al olio - .
Pjù . quando è aggiunto a nomi addietti- 

vi è avvetbio, edenoiamaggioiquan­
tity in comparazione cosi: uni donna 
pió bella del Sole, uno m«Jtr mas 
hermofa que el Sol.

Più, con il verbo, è pote adverbio , « 
vale maggiormente, tu fludi p'n “‘ 
me, fu eludías mas que yo-

Più che più, ci9é aíTailímo P*“> ’”"' 
chiffimo mas. ,•

Ptii con l’awetbio, fi fia come avveroio 
aíTai píb,»Mucíi» mas. . .

Piu tofto affolutamente, e con 1 211“-°,, 
avanti, pare che entri in n’W’? j 
nome, ma timane avvetbio. ^'’’\'„ 
più credono, cioè la maggior pnK» 
los mas - „

Più , col fegno del cafo avanti P®„?i. 
te aífolutamente fi ña avvetbio '■'’’ ' 
effere da più d* uno , valer mas q 
otro, fer mas eminente - in 

Più, con i nomi fuílantivi fi .^??®'?,,i» 
nome addiettivo, cosi: il .P’‘’. 
volte, las mas vetes 1 I pin 6' ' ! 
los mas días - . .

Più di. ogni volia che fi rifetna a q . 
fti prunomi di me, di te , di vo < 
no¡j di queUi/ in tal cafo la P’'j^
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PI
la di» fi converte fempre in jaez Tu 
fei più ricco di roe » di !ui, tu eres 
mm rico joe yo» gve oijuel.

P’ú di, con ogni alna cofr, purché non 
fisno pronoroi, fi dirá , mets de , cosí: 
lo ho piú di mille ducati» yo ttn¡^o 
mot de mtl ducodoS'

Piú , l’ufiimo talvolta iroproptiamente 
in queho fenfo .• noi afpeiciamo a de 
finare un Gentil’ uomo, che non Pab 
biarno mai víRo , né conoRiuto » e 
papando una cerra ora del definare . 
e non venendo, diciamo, ei non ver- 
rá piú, ed in quedo confide rimpro 
prietá, perché piú , di ftia natura de­
nota ouaiche qnalitá, o cora preceden­
te. délia qualr fi poíTa dir di piú. o 
manco, di forte che, fe io'dico, non 
íoglio piú bere, inferifeo aver bevu- 
to almeno un'altra voIta : Í.o Spagnuo­
lo adunque parla ¡n quefio efempio, 
con maqgior ptoprietá , e dice, y4 ne 
'otr.dro fulano ■

Piú tofto, o piú prefio, adverbio d’ele 
lione , onttt^-

Piú preño . cioc manco adagio, antes , 
mat ,j>rtíio • _

F¡ú preño, o piú todo, «tnfej.
Piú che. mai, mar çue nunc# ■
Piú che fia pofiibüc, lo mat que pudie­

re fer.
Piú da vicino, o d'appreTo, de/de mat 

cerca-
Piú da Ionian o, defde mat lexot, 
Piú dei dovere, mat de le que ei Mfo» 
Piva, comamufa, firamento muficale di 

faro , coropoño d’ iin’otto, e ji tre 
canne, una per darle fiato, e Paltre 
due per fonare , gayw.

Pivíale. paramento facerdoiale falto a 
guifa di manco, dpn de coro.

Pivicre, il contenuro della giurifdizion 
della Pieve, Pnrro^uia.

Pítima, la penna piú fina degli 'uccelli, 
e generalmente ogni penna , pluma.

Piumaccio, vedi pímaccio.
Pinmacciiiolo. vedi pimacciolo ■ 
Piziicagnolo, colui che vende falame, 

cacio, e fimili. kavaziro.
Pizricare , il mordicare che fa la ro­

gna, o cofa fimile 1 che altri abbia 
addoñb , il quale 1’ induca a grat- 
tare , eomerle, cosi : Mi piazica, me
cerne-

Pizucare, o fiar pizzicotti. cíoé pigliat 
la carne altruí con it diio groffo , e 
* trunce , e ñrignerla in modo che 
gU dia dolore, pellizcar, o dar peí- 
lízcot.

Piizicac d’una cofa, cioé eñerne infetto, 
e darne odore, oler a una cofa-

no» fpecie di confetti mi- 
nunílimi, gragea.

P’í**^;. Sn«Íía quantitá della cofa , che 
' piglia con turre u cinque punte

PL , 341 
delíe dita, cengiunte infierne, corn# 
di tale, pepe, e fimili, pilca de fal, 
de pimienta .

Pizz-cotto, maggior pizrico, pifqiita._
Pizzicotto, o firignimenta del'e due di» 

la che caufa dolore, pellitco.
Pizzicore , quel mordicamenro che per la 

vira. f’. altruí la rogna, o altro fimil 
maiore, comezón ■

Placabile, atro a effer placato, jue fe 
puede aman far, aplacible ■

Placare , mitigare, raddolcire , quieta­
re , amanjar , foffegar , ablandar , 
aplacar•

Placato , dm,m/,ido, Jo¡fe¡ado , ablanda­
do, aplacado ■

PHcidameute. foffr'gadamente, quieta­
mente , blandamenie -

Placido , quieto , fu¡fc¿ado » manfo » 
blando .

Plrga, clima, zona , regione , clima , 
rend » T'^ion •

Plátano , arbore n^to. e che ama tungo 
umido, e acquofo^ e non fa fruteo, 
plátano, alifo ■

Plebe , la parte ignobile de! popolo > 
gente menuda » genteztUa , pueblo , 
plebe.

Plebejo, di plebe, plebeyo, vil, baxo- 
■Plcbifcito, legge. ley, decreto.
Plejade, le fette Relie che fi veggono 

tra'1 taro, e Pariere, cabnUai .
Plenilunio, quando la luna è plena, ple^ 

mlunio , la luna llena-
Plenitudine , pienezza , fiinchimienta , 

complmienio-
Pheo, o marzo di letters, pliego de 

cartas •
Pb far il mondo ? modo baíTo di maravi- 

glia. tálamo Dioi', fuego de liiot •
Pochettino, poquito .tantico-
Poebetto é lo fieffo .
PuchezZa , fearfità , ponquedai.
Pochino, tantico, una migaja- 
Pochiffimo, poqutJJimo , muy poco-
Poco, awerbio, contrario di moho, poco- 
Poca, quando averá la parola un , co­

si ; Un poco, aHora fignificherá al- 
quanto , tantico , poquito , un, poco 
de: j talvolta fi pone per riempimen- 
to , cosi : Ti vogliO un poco dire, 
che in Spagnuol non fi ufa, te quiero 
dezir.

Poco, con i! noms fuñantivo, diviene 
addiettivo, cosi: lo bo pochi dañar! ,

'6' poco giudizio, yo tengo pOcot dine- 
rot , y poco juyeio.

Poco. fuñantivo, cioé íI poco . lo poco- 
Pozo avanti, poco ontei .
Poco fa, poce a
Pocolino , tantico , poquitico , poqui. 

tito.
Poco di poi ■ poco defpuet, o de ay a

poco: de ay a un tantico, o un roto.
PoCo piú , poco nnr •

Y} Po-
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5'4* PO
Poco manco J foco menct-
Podagra , o gotta, catarro che ca¿e al­

itui nelle giuntuie , eimpedifee ij mo­
to, gOtrt,

Podere, poffefTion di piíi campi, here- 
dud.
Il fíe ha moki poden , fulAm tiene 
muchíij heredadet ■ Quello nome in 
irp’gnuoio mi pare non fi poHa dite 
aht menti . fe non per nome che fi 
gnifichi manco, o per altro che figni' 
fichi piú •

Podefla, e potefti, aurorevol potere, fe- 
deriOi fodcj , tmtortdaii .

Podefià, colui che ècoftituito 'n podefià, 
ed ha imperio fopra coloro che gli fon 
dati ingovemo, corre^^níor.'

Podeftati , nome d’ordine della feronda 
gerarchja degii Angelí , podeflader

Podefteria, officio, e carico del podefia , 
eoTregim emo ■

Padederia, diciamo anche a turto quel 
Paefe, Copra il guale 11 Podefta ha 
giurifdirjone , diftriSio. ivnfdicien , 

.- territorio, goutemo del comcfidoT .
Poema , queüa poética imitaaione , che 

fia da le , ed ha alcuna lunghezza, 
Poerpíi.

Peefm, quella poética imitaxione ■ che 
ña da le , ma non ha lungheixa, co 
me un fonetto j un madVigale . Una 
ñanxa, poefla. '

Poeta , facicor di poema, e dipoeíie , foc-

Poeta lírico , foet/i lírico.
Poeta commico, foeta comico •
Poeta fatiricó , poerd fatiuco .
Poetare, compone poemi, opoefie, poct 

tizar , coplear , comfoner .
Poeticamente , con modo poético, foeti- 

camente.
Poggetto, piccol poggip, o monte, mon-

teZillo , otero ■
Poggerello , è lo ñeffo .
Poggia, è quella coda che fi lepa »ll’un 

de' capí delPantena da man’ deftta, 
efcotil/on-

Poggio, luego eminence, monce,monte, 
coUado t otero, aitofano .

Poi, awerbio ¿i tempo , e vale lo. ñeíTo 
che dopo, e apprelTo, defpues.

Poi, talvolta fignifica dopo quefto co?i : 
a definiré mangio prima Parroño , e 
poi il lefio , lueía .

Puiché . patricella congiuntiva , perche 
collega infierne i detti, che feguita- 
no, fve¡.

Polenta, vivanda farra d’acqua , e d': 
fariña di caftagne, fuckei . gachaj , 
follenda .

Polipodo, un’erba fimigJiame alla fel- 
ce, la quale crelce fopra je qoercie , 
fopra le pittre, e imiii, e volgnmen- 
te s’appela felce quercina, fohfodio , 
« Jihfodto.

FO
Política , facoltá che iníegna il gOvemo 

pubblico, folitica.
Po'iiica, nome di libri che ferive Ati- 

ftotile deiramminiñraaign della Citií, 
folitica de Arifiotelef.

Politicamente . civilmente, con modo po­
litico , foliticamente.

Poliríco , civile, che è fecondo políti­
ca , folitteo.

PoUxía , relier politico, felizin.
Polizza . breve ferittura in piccola car­

ta, cédula,
poha , coll’o firetto, vena d’aequa che 

featurifeé, frtro de agua.
Pollajo, luogo dove fi tengono i poilj, 

gallinero.
Pollaiuolo , colui che tiene o vende polii, 

gallinero .
PoHame, cioé molti polli , wmefcM fob 

loi-
Pollañrino, picçiol pollo, follito, peí- 

ItCo •
Pollaftro, pollo giovane, folio.
Pollañra, gallina giovane. folancd-
,Poilo, nome univerfale del gallo, $ ¿el­

la gallina , pollo.
Polio peño, fuñanxa che fi cava dal pol­

lo , per gl’infermi, pijío, fufiancta.
Polione, ramp iHo, quel tamicello uñe­

ro che niettono gli alberi, fimfofh, 
renuevo. '

Polmone . è .un membro interiore del 
corpo. umano che fempre batte, e fa 
vento a! cnore , e quando j’uomo s’af« 
fatica pill batte, livianoft bofa ■ _

Polo . poli fon quel due punti immagina- 
rj nd Cielo, iatomo a quail fi volgo- 
no le sferc celefti, po/o *

Fob ártico, e Polo antartico , Polo ar^ 
tico , y Polo antartico

Polpa, fi dice alla carne fenza offo , e 
fenza gwñb, pulpa.

Polpa , o poipaccra dçHa gamba, pan. 
to’iUa. _

Pplpa dj gallina, 0 d’altro uccelb limi- 
le, pechuga

Polpa di pepona, o frotta Íimi'e. cioé 
il buono che vi fe da mangiare, carne- 

Polpatcia. vedi polpa della gamba,ptf"’ 
torrilla.

P^IpaOrelIo, la carne della parte di den­
tro. del dito, dall’ultima giuntura in 
la , yema del dedo . ,

Palpetta, una vivanda compoña di poi* 
pa batruta , con alcunj ingredienti per 
darle fapore, e farra ordinariamente 
in forma rotonda, albóndiga , o aibon- 
diguiUa,

Poipo , fpexie di peíce, fuljo.
Polfo., moto neU’artérie , pu/fo-
Toccate il polio, a uno, tentar^ ptornat 
el fuf-fo a uno.

Un uomo añai ricco mandé a chiamare 
un rhedico, per tintino d’indilp!^'“<’' 
ne che aveva avuto la notre addietro «

Ye-
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-Venuto n fed'"' s”I v7fto l'orina. che era da fano. gk 
Comandó : Signore mangiate voi he- 
ne" lifpofe Signot sí t «p!«h , dotnii- 

bene’ tlfA di si : diffe il, medi­
co- Bene lo vi dató un «medio pet; 
far/i andar vla tutte queñe «ole, un 
hombre muy rao embio 
medico, por un poquito de «¿¿f j^/l 
don . que avía tenido la noche
Venidod medico tomole el pulfo, y] 
vifii la orina, que era de {‘'”0'^ ’ 
pwanfot Íeñor tometi bien) rejpon 
dio\fi lewt. replico, dormu bien) 
relpondio fl, ditto el mtdico, f^^V® 

• Oí dari con que fe os quito todo ep®. 
Pokrone , dappoco . paurofo , 6 animo 

vile, e dimeíTo , e infingardo, pete- 
pofo , gallina, cobarde t floxo, upo
CltdO . el

Pokronc, talvoka è norae d mginna .e 1 1 
vale, furfante, vigUacco, «ue/Zaco” ■ •
picATin.

Poltronería , o codatdia. covardin ■ 
Pokronetia , o vigkaccheria, o turrante- 

lia, veUaqvtria, piardia,._ 1
Polve. e volvere , ma è poético, poí-uo ■ | 
Polvete. tetra atida , e tanto minuta,] 

e fottile, ch’eUa è volatile, polvo, j
Polvete da archibufo. poívord . 1
Polvete da lettete , poluoi parA cdt-j 

t¡tx. 1
polvete diciamo ad ogni akra cofa, ol- 

tre a queHa della tetra , ridetta in 
guifa dt polvete, poZ'uor •

Pokerino, quel vafo dove f, tiene 1a pal- 
veté per le lettete , falvaderA. ]

Pokerino, quella polvete minuta , che í 
mette in ful focone ¿elParchibufo petl 
datgli fooco.pollerín. 1

Polverío, quella quantitá di polvete, che] 
ü leva in aria agitata da vento, o dal 
aitta cofa, poZ-ueréda. |

Pokeriiaat , far polvete d’ una cofa , 
poZ-vcrifítt , hAzer pnlvai.

Poketofo, pieno di polvete, polvorofo ,1 
lleno de polvo- j

Pomice , forte di pietta leggeiifTima ,] 
fpugnofa , « fragüe , del color del 
calcinaccio , e piú ligia, piedre pe 
nía*

Pomifero, che fa e produce pornt, o ftuc- 
ti , que Heba fruto, frutifero ■

Pomo, e nome, il Itutto d'ogni albero,] 
fuotché di quei «he hanno gufeio, co­
me nocí , nocciuole, /raflo. _ .J 

Pomi deUe colonne da letto, dofe quei 
lavoti . o quel legno lavorato in formal 
di poml, o niele, mAnpAniUat - !

Pompa, è ptoptio di quelle cofe fatte 
per magnificenza, e grandeiia, come 
apparati j comitive , livrée, fimiti , 
SI nelle cofe liete, come oelie mette ; 
pompa.

Pompa, ambizione, vanagloria, horia,

PO
fado, vnndgZorirt. ZiincfcdZon. pomp# 

p^^femente^pompo/rtweflte, mi^ni- 

pSTiw", contrappefare , aggiuftaw .

ponJetnr , pe^r , ’f.-ÍA
Ponderofo . grave , pelante » WJ*" • 
Pondi, to uzion di ventre coir langue, e 

"?dlnariamente f. dice mal dr pondi,
cameras - .

Pondo , pero ,
Ponente , la plaga dove il Sol va lotto, 
oppofta a Levante . Poniente .

Ponente, nome di vento, che loma da 
Ponente, Poniente- ___ .

Ponente, la provincia «he è fotto quel 
la plaga del Cielo* dove il Sole fiai- 
conde, Poniente . .

Ponte . edifizio che f fa proprumente 
-fopra l’acque , per poterie pairare, per 
il pib areato , puente. „ r , 

Ponte levatojo, come fi ufa nelle tor- 
teize, puente levAdi$A.

Ponte, o palco da mutatori, che tanno 
per piú comodamente Isvorate , -«ndA- 
mte Al nemico che fugge , fagU »’ 
ponte ¿’argento, ni enetni¿o que huye 
Inzle id puente de pinta .

Pontefice , grado, fa«tdotale, ed fe 40 
ñeffo ora a not, cite Papa, rontfpee.

Pont&o . ponte piccolo, - 
Pontificale, attenente a Pontefice, pon- 
v’£rí' di Pontificale fi fuol dire quan­
do uno pet qualehe vif't® ’ ,/^„’,n 
f. pone i piú bel veftitt , e le pg 
ticche gioje che ei tiene . vtftirfe

Ponzare'*.'é queUa foria «h«.®, ** P®^ 
mandat fuoti gü efcrementi del corpo,.

una Parrocchia, feligrés. , , 
Popolano , della fetta . o ^J*" t«Í 
popolo, popuZnr, del ^ando del pue

PoÜif^o. f. dice di laogo. -««1 -^^^^^ 
abita allai rP«‘“ ’±¿10 in un 

Popolare, verbo, metier v 
luogo, Che PaWti. po^^ ^ - ¿ j

Popolare , popolano , o oe* 
P^^Î^.’tA»”*- 2““ ‘-

pÿS^oh'.K?iiTf»"' “"S'"

re fottopofta a una Parrocchia , put-

Popone , frutta notlfTima, melon . 
Poppa, il ricettacolodel lawawHafem-
mina , teed.

Poppa di vacca, ao« • Pop*
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Poppi, parte ¿ererana de’navîlj .fapd. 
Poppare. fucciar il latte della poppa , 

mnm.tr -
Spoppare il bambino , cioè diveaaarh 
dal pappare, e dargli a mangiar la 
pappa, defietAr al nin® .

Poppolina , piccola poppa , tttilla .
Porca , quello ipazio della tetra nel 

campo, tta fnlro e foleo nel quale € 
^citano . o f ricoprano i femi, fmf/^fl

Porca ,‘cioè donna fudjeia , e febih , 
puerca, fma, of^utrofa.

Porca , femmina di potco , troja, le- 
Chena-

Porcajo , guardian di porci, ponfutriço. 
ponjucTO-

PorcaHro , porco piccolo . ItchonciHe.
PoredUna , erba nota . verJula^a ■ 
PorceHana , terra preziofa della'quale fe 

ne fa ftoviglie di moito pregio, por- 
edana.

Porcelljno , porco picciolo, cochinillo , 
porijuecillo.

Poredto, è lo fteffo.
Porcberia , fudiciume, e cofa difoneOa, 

poryuerirt .
Porcife, fianza dove f, tengono 5 porci, 

fahurdá-^
Porcino , dr porco , de cochino-
Porco, animai noto, puereoi cochino.
Porco cignale, xavali ■
Porco, è fporco , fudicio, fchifo . fuiie, 

aiguerolo • ■
Porfido, marmo noto » nobilifTimo, tor- 

fido.
Porgere > approfTmar ana cofa tanto a 

uno, che poffa arrivarla, e talvolia 
fignifica dare aflbluramente. ¿«r , al- 

''canfor oljuno cofa a uno .
Pórger preghi. cioè pregate a Dio, ro- 

gor 0 Dial •
Porget otecchi, non ricufar d’ afcoftat, 

dar oydet .
Eel porgere, o mal porgere, vale buo. 
na o Corriva maniera nelle azioni, o 
nelle parole, Suena, o mala ¿rada, 
luen , o mal ayre-

Poro, píceot mealo delh pelle, e delta 
wtenna, donde efee »1 fudore, e i pe­
li, poro.

Forofo , pleno di pori, porofo, lleno de 
porot .

Porpora , liquore che fi cava dalle fanci 
d’un pefee, di fpezie di conehigüa , 
col guale fi tingono drappi, o panol 
di color rofTo, camefi .

Porpora , talvolta fi piglía per pan­
no, e drappo tinto di porpora , tur- 
pitra.

Porporaro . coperto, veflíto di panno par- 
porino ', uejiido de carmtii .

Porporino, di color di potara, de eo. 
lor de purpura , o carmefi.

reare , mettet in luogo, colocare, «o- 
nrr, '

PO
1 Porre, aíTegnare, come mj ha porto ña.- 
| to tempo, fcnalar tanto tiempo.
Porú con uno, cioè trartare, e avet 

commercio con lui, meter/e o tratar 
con uno.

Porre . o piantare, poner, plantar.
Porre, prefiipporre, metter cafo in ter­

mine, pre/uponer,
Porre, o comandare , come porte filen- 

zio, cioè comandar che fi taccia ¡man. 
dar fe calle , o mandar que callen

Porfi Con alfri, cioè andar a fiar con 
uno per fervirlo, affentar con uno.

Por mano, cioè cominciare a fare, em- 
pepar, comenpar .

Por mente, atrentamente confiderate . 
reparar en una cofa.

Porre il pié parí, alentar el pie llano. 
Uno s'adtraya con un zoppo , e lo mi- 
nacciava dicendo : lo vi ¿6 parola di 
volervi far parre il pié parí- Eifpofí 
11 zoppo, fe voi facerte queflo non «i 
terrei per nimico, reñía una a un co- 
xo, y amentpavale dmeado, yo ot 
prortKto. que Oí oga affentar el pié 
llano ■ R>/pondio el coxo , fi tffo niar 
hhieffedti no of tendría ya por ene. 
migo

Poríi a tavela, cioè porfi a definare, e 
a cena, fentarfe a la meffa.

Un uomo affai brutto invitó a detlnant 
un forefiiere, e al tempo di porfi a 
tavola diffe al convinto : fienor que- 
fla è la mi a reoglíe , lui fi'fermé a 
guardaría , e vide che eta sí brutta co­
me lui , gij domandô, è ella vodra 
moglie veramence ? Rifpofer fi da ve­
to - Diffe il convicaroj da quel ch’io 
fono eke credevo fufTe voGra forella-, 
an homire muy feo eomhido a un fo- 
rafiere a comer, y al tiempo de fd> 
I^fe a la meffa, dixo el combtiaio, 
fener efta et mi muger, paroffela a 
mirar, y via. que era tan f a como eh 
y preguntole er cierto fenor vuefira 
mugeri Refpondio--. ft cn verdad.: dtxa 
el combidado , por cierta', que perite 
que era vuei^mhermana.

Pot freno a uno, poner freno a uso- 
Forre una cofa in luogo fícuro, cioè do- 

ve non porta tffer toira, o rubaca, po 
”? “"^ ^’Z'' •* huen recaudo.

Poifi a federe, fentarfe .
Porfi i guaati, o lejearpe , calparfelct 

guanitt, o lot papatof-
Porte, o metrer in efecuzione una cofa, 

poner por emhra una cofa , exccuiar - 
Porre la vita a sbaraglio, cioè fugget- 

tatla ad ogni perjcolo. poner la vida 
al rabiito-.

Porfi a fuggire, metterfi in fuga, darfe 
a huyr-

Forre, o metter a fuoto, detto affoluca- 
rnente , s’intende porre la pignattaac- 
cié fi cueca la vitanda, pouer la olla.

Porfi»
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Potfi , îretteifi »d un H^ío » fsHer/e m

Poti o feriver una cofa a’ libro, ajjen- 
tar rt/juna cofa fn el Hiro-

Porfi a fjHione. wdi porb con altri , 
iijfejuar con amo ■ _

Porre uno a! tormento, acció conFeín il 
misfp.ito, foner ano « qurfiion de tor- 
memo .

Poire, o metter il vino ín frefco, pone»
el •vino a enfruiT . ,

Porre ü folio . o la tena . modo di dire 
che ¡sh rifee eran conbdsnza del fuc- 
ceffo ¿’ una coft, foner ia envesa, o 

la ga■'!aT.l^ que-
Porte uno in tjo luogo, poner uno en 

fu lv¡aT
Porre, o metter tutte le fue forze in un 

neeoz'0 , poner iodar fut fueríat en 
iin Hf^acio-

Por prezio . poner precio.
Porre, o m¿tter da una parte, da un 

Canto, o lato, oporinr una cofn,o 
hiizer a un lado.

Porte ñaiue a uno, lltvontar efiatuar a
uno,

Por ta lía , o prezio limitato, fener taffa.
Por pi^, cioé prender da uno una cofa 

per vi¿*¿.’ ragione , poner pleyte e de­
manda a fino.

Poner cafo, o prefupporre. poner cafo- 
Ponghiarno cafo che , pongamor cafo que.
Porfi di mezzo, ponerfe de por medio. 
Porre uno per teíhnionio, poner uno por

1(^I¿O-
Porro « agrume noto , puerro .
Pono, quel picciol bitotzolino, o bozzet- 

fo C.allofo ■ o rotonda, che nafee fopra 
la ptHe fenza dolore, 'uerrugn.

Porrofo. cioé pleno di lali potrí, ver- 
rugojo ■

Porta 1 l’apertura per donde s’ entra, ed 
efee «elle Onâ , e Terte murate . e 
ne’principali edifizj, come Palagj , 
Chiefe, e fimili» puerta, buffar L 
portai llamar a la puerta.

Portamantello è una rivolta di cuojo i 
dove ft rivoige il mantello, o fettaío- 
lo i ín andando per viaggio, porta- 
manteo.

Portamento , cioé modo patticolatc d*o. 
petare, e di procedere, proceder, ter 
mino , trato , tratamiemo.

Portante , una particolar andatura di 
quei cavalli , «he chiamano chinee, 
portante. Andar di portante , yr de 
portante.

Pott-ite . cioé trasferiré una cofa da luo­
go a luogo , reggendola , teneitdola , o 
Íuftemandola, ¡libar.

Portar affezione , o odio, tener afición, 
o odio a uno.

Portarfi , procedere, e cosí diciamo por- 
tarn bene > o male. h.ndla bien, o 

Bi<U . ■ '

PO 34r
11 ta1e fi porta bene con tutti. fulano 
lo bate bien con todoi ,

Portât il cappello alla brava . cioè pen­
dente , ed alzato da un laro , trahet 
el fombrero a medio mogate, o a la 
valentona .

Portar tiCpetto , tener , o guardar refpe- 
to a uno-

Portar aroore a uno, tener amor a uno- 
Portar groppa , o portar in groppa . 11 

dice delie civalcature , fufrir anear . 
Queño cavalIo porta in groppa , efie 
citfollo fufre artcat.

Portare, o recate, cioè d’un luogo por­
tât qui. traher. Che nueve ci porta 
V S que nueva nor trahe V. M-

Portar, o correr peiicolo , correr riefgo. 
Porta peticnlo? man'era di dite icbe in- 

ferifee , che non 11 abbia a tener dub- 
bio d’uni cofa i no ayn miedo 1

Portara , come fignote di gran porta­
ra . cioé di grande affare, nobiltá, ca- 
vaUeto , o fenar principalijftme.

Portatore, celui che porta - e ordinaria­
mente fopliamo dire a colui che porta 
le lettere . o fimili, portador , men- 
/“gero.

Portattice, remmina che porta, porta­
dora, menfagera.

Portatura , abito i foggia , trage, ha- 
bito ■

Portería , la porta per dove fi entra ne’
Conventi, o Monafteri, portería .

Portico dove fi ritiran le carrozze, por­
che.

Portiera , o ufciale. panno, tappeto,o 
cuojo che fi tiene davanti alie porte, 
antepuerta.

Portiera del coecbio, cioé quella parte 
che s’apie ,e ferra per entrare , ed u- 
fcirei tflrivo del ¿ocho ■

Portiere , celui che ha ín guardia le por­
te, ma fi dice di quelle di gran perfo- 
naggio lolamente, portero.

Portinajo, cuftode della porta, poniro. 
PoTtmaja . portera.
Fono, luogo nel lito del mare, dove 

per ficutezza ricovetano i navili, pu­
erro.

Pigliar porto, tomnr puerto, furgir en 
algún lugar.

Porzione , parte, porción, parte, pitanza.
Fofa, quiete, ripofo. e fermezza, foffte- 

go, jutetud, defeanfo.
Fufare , per giil il pelo, o la cofa che 

I’uomo porta, parar . defeanjar .
Fofarfi , fermarfi , non andar piu innan-, 

ti , pararfe.
Poíatfi il vino, o altro liquore, cioé an­

dar pié al fondo le feccie. e ritebia- 
rarfi , ei^entarfe el vino.

Pofare il ferraiuoto, cioé le»arfelo da 
doffo., quiiarfe el ftrrajuolo.

Pofare , o lafciai una cofa, dexar una 
cofa.

* Fo*
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Pofare, falvolta fignifica porre una cofa 

in un Juogo, poner una c^fa en af¿un 
loí^ar-

Tofataraence, con agio, fo^e^ídarneme ^ 
pese a poco.

PoíaTO. quieta, çuieio > foj^egado t af- 
fentado.

Pofeia ■ dipoi ^defpun ■
Pofeiaché, poiché, puti ■
Pofdomane, dopo doman® « defpuer de 

maftana , m payando Tnafiana.
FoCtivo, termine legale, e fi dice delle 

leggi , che non fono né naturali , nè 
divine, ma fi polïono alterare, e mu­
rare, pofiitMO , ley pndti'va ■

Pofitivo, anche diciamo di cotui che nel 
venir?, e in si fane cote procédé mo- 
dedamente , e fenaa pompa, pojuwo, 
llano. .

Pofitura , fituazione, cioè il modo corne 
la cofa è poda, e fituata, pue{io .

Pofola, que! fovato che per foftener lo 
fttaccale s’ infila in qoei buchiebe fon 
«elle fue eflreraità, e fi conficca nel 
bado, rtlflfirtrre.

Pofoiiiio , quel cuojoi che fi mette alla 
coda del cavallo per foflener la feUa 
alla china, maharre.

Pofporre, metter dopo, il fuo contrario 
è anceporre, po/ponir.

Po(Ta , potete, font, podér, poderío, 
fuerpa.

Poffanza , è lo fteffo .
PoíTedere, aver in ùa poden^. po¡Jeir. 
Folîeditore . che poíTiede, poseedor ,
PoíTeditrice, femmina che poíliede, pof- 

feedora.
PoíTente, che ha gran potete, gran for- 

za , poderofe-
Pofíentemente, con gran poíTanza, pode- 

Tofameme ■
PoíTeffione , il poffedet?, po^eJjion ■
rofTcfrione, villa , poden , che fi pofTeg- 

gono, heredade/.
PolTeíTivo , dicono i Grammatici a cerri 

aggiiinti derivativi, che denotano ef 
fere ¡n poffefTo delia cofa, alia quak 
s* aggiungone appo colui, onde deriva- 
no , poffeffi-oo.

PoffefTo, vedi polTeflione. Entrar in pof 
fe fío , tomnr la poffeJJíon .

PoíTeíTore, che po/Gede. poffeedor.
PoiChiie, quel che pub fatfi, quel che 

pub effere, pojfibtle, que puede 1er.
Polnbilitá, il potere, pojíbtlidad ■ 
Pofta, pofitura, firo, pu(fio,!itio.
Poña, luogo prefino, o afTegnato per 

pofarfi e fermarfi . paradero-
State alia pofta, cioé in ageuatti, o 
infidie, e^ar in affechanpai '

Pofta, beneplácito^ placimentor volontí, 
cost: a tua pofta, a mia pofta, a vo- 
flra pofta, a lor pofta, cioe ogni vol­
ta che tu vuoi, che io voglio, che 
vol volete. o che quegli vogliono, o 

quando lo vorro, vorraí, quando ¡¡ni’ 
Jieret, quando yo quifiere. quando ^ui- 
fieredet, quando r^uellot quiíitren .

Pofta , tempo prefino , e determinato, 
cosí: darfi la pofta , día aployado > 
coneertarfe •

Pofta nel giuoco , fono danari, che 11 
giuocano in un tracto folo. partidí.

Pofta , è termine d’ orto míglía di etm- 
mino, o in circa, dove mura i ca* 
valli., chi corte con efti per viaggio, 
pojia.

Cotter la pofta, correr la pojia-
Pofta , ft dice delia corona, quel numéro 

determinato di dieci Avemarie. Júz.
Poftaj nella milizia è un luogo affegnato 

al foldato, pefta.
Pofta , come fire una cofa a poda» cioé 

a bello Audio , adrede , a faviendat 
adredemente, de ¡nduflria.

Pofta, come far una cofa a pofta, cioé 
farla per averne avuto commellione, ad 
ordine d'uno, hazer una cofa a po^a- 

Pofta , come unai cofa di quefta pofta, 
cioé di quefla grandezza , remane-

Poflema , enfiatura puctefatta , apo- 
fiema-.

Poftemato , che ha pofteme , apofie- 
mado:

Pofteriore, la parte di dietro, pofteríor 
cofa traffera. •

Pofticcio « queUa terra divelta , dove fi 
fon piantate moite piante , majuelo.

Pofticcio, cofa che none naturalmente 
nel fuo luogo, ma poñavi dall’atte, 
e daU’accidente, pojltfo •

Poftiglione, guida de’ cavalli di pofta, 
pojiellon.

Poftilla . quelle parole brevi , fuccin- 
te , che fi pongono ia margine a’li­
bri , in dichiarazion d’ edi . aceta- 

. cion-
Poftillare, notare, far poftille» acetar- 
Poftumo, Colui che nafee dopo la morte 

del padre, posumo, o que nace defpuet 
de muerto el padre-

P®ftuta, pofitura, porto, fito, puefiot

Potare, 11 tagliare alie víti. e agit al­
beri, i rami inutili, edannofi, podar-

Potatote, che pota , podador -
Potti t o fica, coño, papo-
Potatura, 1’ azion del potare, o la fta- 

fione, tiempo de podar, poda.
Potentatoj il dominio , o fignoria, P" 

tentado .
Potente, poffente . poderofo . 
Porentiffimo, poderoft^mo .
Potenza, cofa efficace per fe rnedcfimi, 

poffanza , forza , potete , poderío .

Potenza , come potenza dell’ animo, che 
è principio immediato, col quale 1 
anima fa quella operazionc, che con­
viene alla natura fuá, potencia.
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Potenza, come patenta che nguarda Ve 
alto, cioè abilicà di qualfivoglia natu- 

- ra per ricevet o far'cofa propmriona- 
ta ad effa , ed è lermine filoiofico , 
potencia. .

Potenriak . che ha potenza, termine fc- 
lofofico, potencial ,

Foienria’mínte , con virtu potenziale, 1 
potenctalwente - ,

Potere, aver poílanza , faroka , ed e 
fempre accompagnato dal!’ infinito, o 
in arto, o 'n païen», podir .

Poter elTere, vUe effer pofTibile. poder 
fet Puole effera, puede fer - Tu puoi 
aver udito , e fimili , vale egü è poíi 
hile, che lu abbiudito. puede fer que 
aym oydo.

lo non ne poffo col tale, cioè lo non 
poffo competer feco , no puedo compe 
tir o meterme con el

Poterfene contentare , modo di dire, po­
der Uamarfe fatisfecho ■

Poffo io calcar morro, modo di giura- 
mentó ordinario , los diablos me lleven.

Poffo io moriré, fe» dior no me ayu 
de, fi .

Potere, o poffanza , poder , poderío, 
fuer¡a •

Potiffimo, principale , principal. 
Poveramen'e, da povero. pobremente. 
Poverello, diminutivo d' povero, po6re- 
, zHlo, pobrecito.
Poveriilimamente, pobrtffimamentt, mt- 

ferabihJJimam'nte .
Poveriflimo, pobn/fimo.
povero, che ha icatfiia, e mancamento 

delie cofe che gli bifognano , contra 
rio di ricco, pobre.

PovCTo a me, povero a te , impiecazloni 
di mi feria, po6r<, negro, cuytado di 
mi, de ti

Povero , vergognofo , che fi vergogna, e 
non s’a difee effer viflo domindare, e 
mendicate . pobre, vergonyan/e .

Powettà , fcarfità, mancanza deUe cofe, 
che bifognano, probrepa.

Pozza, •Vid» pozzanghtri-
Poazangheia. propriamente diciamo di 

quelle buche delle flrade piene d’ acqua 
piovuta, charco.

Pozzo , luogo cavato a fondo, infino che 
fi trova 1’acqua viva per ufo di bere, 
o qUro, pepo.

Prateria, cimpagna di prati, più.prati 
infierne, prados de befa.

^•í’ ’ quella difeipiina, che confide 
operae, e nd metter jn arto, 

pirttica, cxereirncion,
; lo diqiamo lalvolta per con- 

verlazione . come non mi piace 1« 
pranca del tale , ne me conient/í , 
o no me agrada ¡a converfacion de 
fulano.

pranca , pigliamo anche per Ia petfona 
che fi tonvería, compama- Le ma»

le pratiche rovmano "gli uotwni, lift 
maldt conipnriiai echnn a perder a lot 
hombres- . .

f^vet platica in una cola» cioè ctier 
(pciimentato e defiro in effa , fer ear- 
fado , hydo , o. dieftro en stna cefa , 
tener flatica en vna cofa-

Prancate, metier in ptatica, platicar, 
curfar . ejercitar-

Prancare, o converfate con uno, con- 
verfar , o traitar con uno •

PtaticcUo , piccoi prato» pradecillo • 
Pratico , che ha praiica , elperto, efer- 

citato» platico, eurfado. enicndidot 
leydo, exptrimentado en una cofa-

Prato • pTopriamenre quel campo ¡1 qua­
le non h'-'oralO feta'e per procurre er> 
be da pafco’are , e da far heno, pref 
do.dehi'fo-

Pravità , ina'j?nitâ , maldad, veltaque- 
fia, mabÿadad.

Ptayo, maligno» di perverfa mteniio- 
ne» ww^ftfáo» maligno, mal inttn- 
aonado--_ y

Pteallegato » c’®® fopraddetto, o lopraa* 
nominato • «’rinin,. dicho-

Preámbulo, prefazione , quafi proemio » 
proemio» prefación. . .

Preimbulo, o dícena , rodeo de pala- 
praebenda, rendirá fernu di Capella, o
Canonicato, pnwnda .

Prebenda, prowifione. si di danan, co­
me di vivanda, prevenda.

Prebendato, che ha prebenda, preoen' 
dado- . .

Frece , prego, preghiera, plegartat.
Precedente » ch’ è avanti, che precede, 

delantero.
Precedere, andaré ávaoti, preceder. 
Precedenza, precedencia.
Precinto, comptefo, circuito , rodeado, 

cercado , fitiado ,
Precipitare , gettar come con futia_, e 

rovinofamente d’alto abaffo, defpenar.
Precipitato, defpeñado. ,
Piecipitazione. il cader, o precipitar, 

cayda, deribamienio .
Precipitofamente, furiofamente » nrecrt- 
tadrtmente. furiofamente, defannada^ 
mente. ,

Precipizio, luogo dirupato, dal quale U 
pub agevolmente precipitare, defpenar

Praipitofo, cioè chi H getta inconOde- 
ratamente a far, o dir una cofa, nro- 
jadipo. temerario, incorfiderado , de- 
/atinado-
Mandar ¡n precipizio, croe in ,rovina , 

, echar a perder, de/perdiciar. gafiar, 
, defiruyr • .

PreciCamente, brevemente, fucemtamen- 
te, breve, fucintamente.

i Precifo, breve , compendioso , breve» 
comptJidtofo. p^^_

MCD 2022-L5



PR34« PR
Precurforc , che precorre i 'o va avant!, 

preeuf/or.
Predare , tor per forza , rutare , roinr •
Predatore. che fa preda, robador, la­

dran-
PredeceíTore.. colui ch’é flato avantí. 

anteceHore, predeceffor, anteceSor .
Predella , arnefe d* legnaine. filqual fi 

tiene 1 piedi, andando, o fiando da* 
vanti a!r altare » ptinn del altar .

Predella . o banco da federe, banco- 
Predellone, è lo Beflb .
Predeftinare, i! preveder che fa Dio dél­

ia fslute degli uomini, predefiinar.
Predetlinaxione , il predeftinare, prtdefii- 

nación.
Predeftino, è Io delTo •
Predefiinaco, predífiinado,
Prederto , mentovato. detio innanzi » fu­

fo , o arriba dicho .
Predica, ragionamencoi che fi fa tnpre­

dicando , fermon,
Ella è finita la predica. r5á acabado 
el Jermon ,

Predicare. annuntiare, o dichiarare pub- 
blicarrrente 1’ Evangelio al popolo, e 
riprender i viaj, predicar.

Predicare a! deferto, cine ¿ir una cofa a 
chi non la viiol intendere, predicar en 
defítrto-

Predicatore, che predica le cofe impa- 
' rate a mente * predicador de carta- 

pazio ■
Predicazione, il predicare , predicación ■
Predire, dit quello che ha da effer . pro- 

nefkiear , profetizar , anunciar .
Prefazio deUa Meffa. è una pane di ef- 

fa, avant! al Canone , prefacie .
Preferiré , anteporre, nntrponer.
Prefecto. propoÚo, che è fopra gli altri» 

prtfeHo •
Farfi pregare, hazerfe regar.

Pregatore, che prega , rogador.
Preghiera , prego» ruego, ro^aii-ud, ple-

Pregiate. avec tn pregio. in iftima, <- 
^imar

Ptegiato, flimato, preciado-
Pregio, o valore d’animo, valortet- 

fuerpo.
Ptegiudizio. danno, prejuyeio, daño.
Ptegiudicare. effer di dmno, perjuzgar .
Pregoezza, 1’ aver la creatura nel ven­

ere. preSex.
Pregno , pieno , ed è proprio della fem­

inina cheba il parto in corno . preñado-
Prego, il pregare, ruego-
Prelatu, che ha dignitá Ecdefiafiica , 

come Cardinali, Vefeovi, Abbati, e 
Íimili, prelado , e perlado.

Prelatura, la digniti ¿el Prelato, ere- 
lazia-

Premeditare, penfare innanzi, eonfiderar 
anter, premeditar.

Premerer è piopiiamente fltignere una

cofa» tanto che m’efea ¡1 fugo, ta- 
primir .

Premiare , guíderdonare. rimunerare, ri- 
florare altrui deile fue opere, premiar, 
galardonar •

Premiarote , che premia , premiador , re­
galador ■

Preminenza » quel vantaggio d’onotanza, 
o d' aitta cofa fimile che ha piú uno 
d*un’altro. vennn^n.

Premio, metcede che íl da ahmi in ri- 
compenfa del fuo ben operare , premio, 
recompenfa. galardón •

Prendere, pigliare, coger, tornar.
Prenominaeo, deito avantí, fufo, o ar­

riva dicho.
Preotcupare , occupare avant!, lomar dt 

primero . o antfr.
Preparamento . il preparare , apereebi- 

nitento, aparejo.
Preparare , apparecchiare , rtptrejíir . 

aparejar , aliñar, aprefiar .
Prepatazione . preparamento , apereebi- 

miento, prepar.acion.
Preporre , porre avantí, metter innanzi, 

preponer, anteponer ■
Prepuzio, la pelle che ciiopre la punta 

del membro virile, capullo de miem­
bro , prepucio .

Prcrogativa , privilegio, effenzione, pre- 
TOgrttinjn, privilegio , effeneion ■

Prefa » il pigliare, rema, con<iuifta,
Prefa. talora d riamo a qiieíla quantiti 

{ hvellandoli di medicine ) che fi pi- 
g1ia in una voIta, cofa que fe toma 
en mut , o mat veeei.

Prefa, fi dice anche alla caccíagione, 
air ucceHaginne, ed a’Ia pefeagione . 
di lutta quella qliantitá che fi piglia, 
pre/ft, capa-

Dar le prefe, cioé conceder che altri 
¿elle parti fatte fia il primo a pigüe* 
re, dar a efeoNr.

Venire alie prefe , dicíamo di quelli. 
che s' azzuffano, quando lafcíato fiare 
íl petcuoterfi s' abbracciano per attet- 
rar pun Taltró, apeehugarfe .

Prefagio , indovinamento,” fegno di cofa 
futura, frejagio , divinacion ■

Prefago, indovino, che fa il futuro, a- 
devino •

Prefame, è quella materia, che fi mette 
nel latte per rappigtiarb, e pol fame 
cacio, quaxo ■

Presbiterato, ultimo Ordene del Prete, 
per il quale riceve la facoitá di dir 
Meffa, prcíbiieraio-

Prefeiutto, carne di parco ínfalata, ma
fi dice folamente di quella deUa cofeia. 
pernil de tocino, torrezno.

Preferivere, acquiftar dominio per pre- 
ferizione, prtfcrivir .

Preferivere. limitare, e rínchiudere in 
im terto termine , detltndar , pomt 
linda.

Pre-
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Prefetitto, prí/írito. .
Piefcrizione. il prefcrivere. prefeneton. 
Ptefentare , fat donativo , prefentar, dur. 
Prefentate uno avanti un’ altro . vale 

condutte, conic enure, prefentar , en- 
trehar uno u Olro .

Prefentarfi, condutfi alla prefenza, pare­
cer dilanie de uno.

Prefentate . fetittur;. o teftimomo . pre- 
fentar efcriturai, pa/piles . tcjiigo.

Prefentato; dato, prefeniado , duio.
Prefente, la cofa che G preíenta, pre- 

fente, dadiva , regalo , don -
Prefente, ch' c al cofpetto, avanti, nel- 

lo fteffo tempo nel qua! ft parla , pre- 
j*"**- ,• L

Prefente, talvolta vale per queHo di che 
fl itatta. cosi : 11 prefence libro non 
pjactr.i ad alcuni, eue libro , o el 
prefente libro no conUntnrA a al­
gunos.

Prefente , pofto awetbialmente, vale al­
la prefenza, come ptefentemente, « 
tante de alguno.

Prefentemence » in quefto* punto, on , al 
prefente, neru, en e^e pumo.

Prefentate aver alcona notizia, e fen- 
tore d’una cofa avanti ch’ ella fegua. 
bUr.

Prefenza, 1’ effer prefente , prefencia.
Prefenza. come aver uno bella, o brutea 
ptefenzi ¿cioè afpetto, e grazia. pre- 
feneta, ayre, a]peRo .

Prcfenzialmente, ptefentemente, prefen- 
ctalmente.

Prefepio. o mangiatoja, pefevre.
Prefetvare, difendete , confervare. pre. 

fervar, guardar , defender .
Prefervazione. il prefervate, prefervacion. 
Prefidenza, maggiotama, autoiici . pre- 

fideneta.
Ptefidio, o guardia di foldati, prefidio 
Prendente, ch'è fuperioie agit altti nel 

governo, prefidtnie.
Pielo, cioè cofa ch’è ñata pigl¡ata, o 

ptefa, tomado » cogido t
Ptefo, o prigionierc, .cioè ch’è flato 

tnelTo in prigione, préfet encarcelado •
Preílo, vicino a una cofa, cerca de unn 

^y^' o cabe una cofa.
Preftamenic , con preflezza , de prefio . 

prejinmente, luego.
Preftare. date altrii una cofa con animo 
o parto che Ia renda. empríjtar.

rtedar orecchie , cioè afeoítare » da’ 
oydoí.

Preflatemi dieci fcudi di qui al tempo di 
prender moglíe, emprtfiadme diet ef-

•
rá» ®’, ^^« Ptefta, ma f. piglia in 
c tuvo fignificato, vale ufurajo, logrt- 

ufuriro.

'tinglare , far appatite una cofa per

un' altra > hater trampantojot , em- 
ftílHCAT.

Preftifiio* '’ pteftlgiare , tTampant<)}0, 
ambaymiento • rncfininmirnro •_

Predigiofo, fatto con preftigio, inganne- 
vole • tn^awfo ■ encaniiido • 

Preftifftmamente , pre^i^ïman^nte.
Preftiffimoj prefii^imo-
Pteftita. pteftanza , il pteftare, prrAamo .
Preftito. è lo ñeTo.
Prefto , fuftantivo . preltanza . pre/lrtwo •
Prefto , tonedto . ffedito . che open con 

predezza . frefta i dillgenre. ■
Prefto, fubito. toflo, lubuamente , pre- 

ftamente , preHo , de preflo-
Preftamente , de pry/to •
Prefnmere . pretendere oltre al convene- 
voie, prefumir .

Prefumere, o far conghiettura, conjitu- 
rar, imaginar, creer .penjar . JeJpe- 
char- -

Prefuntuofamente, con prefunzionC, attt~
•uidamente.

Piefuntuofo, colui che piefume . arrogan­
te . disfaccino, atdito, prefuMueJo, 
atrevido, Itb't.

Prefunzione, il. prefumere., anogama. 
prefumpcion . «rrognneirt , libertad i 
atrevimiento ■ .

Prefunzione; conghiettura, fofpetto, aub- 
bio >/o/peciia, conjrtarrt . ,

Prefunzionsj termine legale, e vale quel- 
lo che fl tiene, e ft prefume in fatto» 
preiu'idon.

Prefupporre, metiere, o fupporre per ve­
ro, pre/uponcr.

PrefuppofiXione . prefapuffio •
Prefuppofto, è lo fteffo-
Prefun, il pigiiare, ediceC ptopnamen- 

te del pigliar che fanno i birri gV uo- 
mini, carctlage.

Prete, colui ch’ è'promeffo al presbitera­
to. cZerigo. -

Prete Gianni» un Principe potente m *“ 
tiopia. prete jvan.

Preticciuolo, piccoi prete in quanto al­
la condizione , e datura . clenciHo.

Pretendere, cioè giudicitíi degnodi qual-
che cota, pretender. ,

Pretendere » cioè creder, e tener d aver 
ragione , entender que uno tune rapen - 

Pretendere, o prefumere è lo Íteflo, prí-
¡umir .

PretenCone, pretenjion .
Pretendente, pretendiente ■
Ptetenfote.é lofteffo.
preterite » mancar d* eftetto , faltar * 

dezar. .
Pretérito, quel ch'c pawato , pesjjudo.
Pretérito, termine grammaticale , prête-

rito. 
Pretore titolo di migiftrato » corrí'

gtdor .
Pretofemolo, <u«d* pwzemolo. ^^^^

MCD 2022-L5



3^0 P R
Pretto. puro , fcbietto , non mifebhto, 

ed è proprio ¿el vino quando non è 
inaequato, puro ■

Prevaiere» effer di piiï valore, ecceder, 
preiM/ectr, excedor .

Prevaricara » traf^redire , nfeír de' pre- 
cetti, e de* comandamenci, dexar /u 
o^icto» o Ity , prevaricaT .

Prevarkatore , trafgreffore, previtrica- 
dor , tritfgTiQoT ■

Prevaricatione, traígreffioñe» pTtvaried- 
cion , irAfv/tJJion-

Prevedete . verier innanai, ver ante ,
Prevenire 1 venir avanti , anticipate , 

prevenir.
Prevenitfi, apparecchiarfi , prevenirfe 1 

aptrctbi’fe'
Prevenzione , prevención , apercehi- 

mitmo.
Preaiofamente t riccamente 1 prteiofd’

mente-
PreiiofiffimO, preciofiffimo.
Preziofo , dj gran pregio. di gran valor, 

di grande ftima , preciofo.
Premiare, vedi pregiare .
Preizemolo» e petiofemolo, eiba nota, 

perexil. .
Pteizo , 0 valuta , precio.

Prexio che fi pone a cofa che fi vende , 
• pofiura.
Pria, prima» ma è poético, primero, 

antcf.
Prigione. luogo pubblico. dove fi rengo- 

no pit forza ferrati i rei, carcere, 
enreti.

Prigione, cioè la perfonach’è in ptigio- 
ne , prefa, encaretindo •

Piigionia, fervitù dello flat rinchiufo in 
prigione, ed in foria altruí, carce- 
fogt ••

Prigionia , o fchiavitudine » efeUvitud, 
ctijttmerio- '

Fiigioniere. ¡1 prigione. prefo. encarce­
lado.

Prigionicre . colui che ffa in guardia del. 
la prigione. ceTctlcro.

Prima, avverbio, e denota tempo ante­
cedente , innanii, primero . anter -

Prittn , con la corrifpondenia.del che fi 
forma d’ ambedue le diijoni un avver- 
bio, che pur denota tempo paffato, 
prima che, antet que, primero que .

Prima di me, di te. di lui con i prono- 
mi, e la particola di. fr dice, que, 
primero, o antet que yo, que tu,^que 
aquel- ’

Prima d’adeffo, 0 d’ ora, an’er de afOra. 
Primamente, prima, prirtteramente I'pri- 

merit.
Piimaticcio, come fico primaticcio, doc 

quena foezie di. fichi , che maturano 
prima degt abn , Arenja .

Prwtaticcio ü dice cotnanementa d’ ogni 
frutto della tetra , che fi matura a 
buon ora, fruta temprana.

R
Ptimato, 11 principal luogo si d’onorf> 

ri d’ autoritd, primeria, 0 lu¡„ 
principal-

Prim:iveri, iina delle quatiro ffagroni.
nella quale rinverdifee la terra, e ti- i 

. nuova 1' anno, primavera-
Primicerio , colui' che nsgli fladj è ¡1 

piü antico in quells facoltà, primi. 
cerio .

Primicerio, colui che ha ¡n catico la
Cantoria del Coro , chantre.

Primieramente, primeramente.
Primiero, primo , primero .
Primitivamente, in principio', primiti- 

vamente. ¡
Primitivo, primo, che nort ha origine i 

d’altro. come Chiefa primitiva, y¡le- 
fia primitiva. '

Primizia, primo frutto. che dâ la ter­
ra,.il guale s’offetifee a Dio.pri- 
wiefo -

Primo, principio di numero ordinativo* 
al guale fegue fecondo, terzo , &c. 
primero .

Primo, nel fenfo che diciamo dell'ore. 
Son dieci le prime, c'oé quelle che 
prima fuoneranno Íaranno le dieci. 
iat que daran feran lat diet-

Primo Mobile, cioè primo Cielo, primer 
mobil.^

primogénito , primó getietato, primtr fi- 
güuolo , primogénita-

Principi le. principal.
Principalmente, principalmente- r 
Principari, il primo ordine della terza 

geratehia , principadet.
Prinripato, titolo del dominio', c grado 

del Principe, principado , fenori».
Principato, cioè miggioranza, preminen- 

za, preeminencia , primor .
Principe è titolo che fi dà generalmente 

ad ogn' uno che ha Scato, e Signotia 
grande, principe ..

Principe , cioè il figliuolo erede del Prin« 
cipato, priscipe.

Principiare, cominciar, dar principio, 
empegar, comenpar.

Principiante, novizio , che principia/ 
príJicjpx4rjte , novato. P quefio termi­
ne s’ufi negli ftiidj, e fi dice a coIo-, 
ro che gü principiano . . 

Principio, Quello che produce qualche 
efferto aidinto da fe, ed effo come 
tale rron viene confi derato, né prodot. 
to da altri, principio .

Principio , o' cominciamento d'uns cofi, 
principio, comiendo.

Principi nelie feienze , principio!; 
Priorato', la ¿ígnita del Priore, prií^®^» 
Priore, dignità Tcclefiaftica nellf Chief? 

Caitedrali, prior. . '
Prioiia, Chiefa che ha cura d’animé “' 

mezzana dignitá tra ¡a psrrocchia . « 
la preve, priorata.

Prifeo, della prima eta, antico, rtnn2“® ■
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fiiftíno , áí prima, pTj»«CT0.- _
Piivaie . fat rimaner fensa , privar ,
QuíMr. . ,

Privarf. d’ una cofa, doe vendería , der- 
kaZerfe de «'’/<*•

Privataroente, ¡n privato , m pardeo- 
lar, ■privaiawente •

Privatamente, doe di uomoprivate .cioé 
fenaa tener grado di fignore, privada- 
mente-

Privato , contrario di pubbUco' , finia 
grado di dignitá, ptivudo.

Pnvaiíone. negazione d’iiflacofa in fog 
getio . che comunemente è ateo -ad 
avería come la cecità nell’uomo, fri-
•uafion. • •

Privâiiotf, 0 mancarhenfo , il norf aver, 
falta, pTinjeteion •

Privilegiare- far particolar graaia • o 
efenríone a bogo» o a perfona , pfi 
vde^iar,

Pi¡ vilegÍMO. privilegiado .
Privilegio', i privilegi fono certeiia, e 
prava delle grazie , e dpUe autoiitS 
concedute da’ Signori a loro minori, e 
talvolra Íi pone, ed intende privile­
gio-, per grazia. privilegie.

Privo , mancante, ch’é dato difpogliato, 
privato, fabo, privado .

Pro', giovamento , utilitá, pro'uce6e, pro- 
In pro, ed in contra, cioè jn' utilità. 
cd in danno. in favore, ed in disfaro 
re, tn pro . y en contr,t.
Diciamo buon pro ti taccia, ch’é an- 
• gurare ahrui bene , lallegrandofi di 
quaUhe fua felicità , buen provecho 

' K agis.
Probabile , da pocetfi provare ,. pro 

vaille ■
Probabile , talvolta io pigliano per cre­

dibile , 0 che par che abbia apparenta 
di verità , cofa que lleva camino > co­
fa creyble.

Probabile, probabUiiai.
ProbaBiimente, probablememe .
Problema, propofizione in forma ¿i do- 
manda , pToilemti.

Procacciare, prowedere, procurare, tro­
var modo d’avet, bufear, procurar , 
baZer diligericia pira.

Procaccio-, diciamo- a coini che potra 
le iettere d’nna Cittá all’ ultra , ca- 
valcando a giomate , efiafeta . per. 
cach^.

Pro'edénte, che procede, procédimte, 
çue ptocede, o noce.

Procedere., derivare, nafeere. proceder. 
rwetr, fer eaufado de una cofa.

Procedere, cioè andar innanii, yr ade- 
.^^J-projeguir.
z^’o.eitt bene, o male . diciamo pet u- 

lit termini, e coftumi convenevoli . e 
íconveaevolí ^ procedér lien, o mal, 
tener iwn, o mal termino, buena, o 
•t¡a‘a manera de procedér.

PK 3ír
Proceder contra uno» termine fotenfey 

proceder eonfa uno .
Procedete . cioè il procedimenter, termi­

no, el proceder . manera de proceder.
A me m’ innamora ul ptoCeder degli 
Spagnuolí, o mi 5»¡e enamora el ter. 
mino 1 o la manera de procedér de lot 
Efpanolef ■ '

Procella, impetoofa tempefia, fortuna 
di mate', tempefiad , o torrnerita.

Procellofo , tempefiofo, temptfluofo. _ 
Procefiione, Pandar chefannoi Pe'igiofi 
attomo in ordinanza ,• catando i Sal­
mi » o altie Orazioni in iode d’ IddiOF 
procejjio”’-

Proceffo. tufte le feritture deer ait: che 
fi fanno nelle es ufe in Civili» si Cri­
minali, ntíto, procfjo •

PtoceíTo » o continuazieue , proceso , 
continuación.

Procinto , come effer in procinto » che 
vale efrer apparecchiato, ed in- or» 
diñe, rjitte apunto, aprefiado , aper- 
cebido •

Procreare, generare, engendrar .
Piocura , flrumento, ferirtura fatta- per 
pubbüca perfona, col quale f¡ óá fa- 
colia d’agitate a uno in nome, ,e ve­
ce di fe medefimo, poder, o carta dff 
poder -

Procurât, cercar di prccaccíare, mee- 
gnaifi d’avéré , procurar , bufear, ha­
ter diligencia para .

Procurare , anche lo diciamo per agita­
re, e difender 1’ akrui caufe » ít-uo-

Procuratete , proptíamente colui che agí. 
ta, e difer.de le caufe akrui, procurd- 
dor, avogado.

Ptocureria, profelTione del Procuratore,-, 
rt-vogíirirt - ■ .

Proda, eftremitá di qualunque luego che 
abbia akezza , come di balzalefio, ta- 

. vcüo , lado , o orilla • .

.Prode , válorofo , valerofO, esforpado ■ 
Prodezza ^ valore» forrezza di corpo , 
proeía, valor, valenzo, erfuerço .

Prodigaliti . ecceffo nello ícendere, e ner 
donare, prodigalidad -

Prodigamence » con prodigahta » prodiga- 
mente.

Prodigo , colui che da, e fpende eccefli* 
vamente, prodigo , gaflador , dejpcr^ 
diciador. r-

Prodigicr, moflro. o rñiracolo , che Cgni- 
fica qualehe cofa futura , ed ordinaria­
mente alcun male , prodigio, monfiruo,-. 
milagro.

Prodigíofo, monñruofo, prodigiofo, mon- 
, fíruofo . '
Ptodurte , generare, creare, ptednir . 

engendrar.
Produne , addune, porre avanti, fafar,, 

poner delante.
Produzione, gwente. senerafion-- 

i Pío-

MCD 2022-L5



J/t PR
Procurre, o prefentat feritture, o tefíí- 

ironj, termine fotenfCj prejentar tf 
crituTAS, o tcfiigoi.

ProembJmente , per via di proemio » 
proemtalmente.

Proemio, propriamente la prima parte d’ 
oraaionej o d’ahra opera, ove prm- 
cipalmente ii propone quello Che s’^ 
da tractate, proemio ■

Profanare, dieiamo delle cofe facre, e 
dedicate al culto di Dio, quando Íi 
applicano a’ fervigi temporali , pro- 
fanar.

Profano, contrario di religiofo, empÍo, 
fcellerato, profano, malvado .

Profeffate, far profeffione d’una cofa, 
P'^ofeffar una cofa .

Profeflione , efercizio , o meñiero, pro­
fesan. oficia.

Profeiïione, folenne promefTa ¿’ offer- 
vanza, che fanno i Relieiofi Regola- 
’‘’^Eí®-^*^®"’ f" profenione, haztr 
peofejfion .

ProfeíTo, che ha fatto profenione, e di- 
cefi de’Religiod Repolari, profesor., 
• que ha echo profesión .

^^®^^^®f® feiema, o arce , pro- 
ftffor.

Profeta ,coJui che anti vede, ed annun- 
zia il futuro, profeta.

Profetare, predire , profetiear , annun- 
ciar *

Profeteffa, femmina di profeta, profe- 

trofetica. o profeta , profético.
Profetizzare . -vedi Profetare.
Profezia, cofa predetca di profeta, pro­

fecta.
Profferire, pronuntiare, mandar fuor le 

parole, pronunciar.
Profferire, o olTerire, ofrecér .
Profferirfi. ofrecerfe. M’ offerifeoa prov 

veder di grano la Citta, me ofre/co, 
proveer de tri¿o /a ciudad-

Profferno. cofa profferta, ofrecido • 
Profferitore, che proffenfee, ofrecedor. 
Profferra , íl profferire, ofrecimienio . 
Prohlar, è ornare la parte etirema, o di 

fopra , o di fotto, perfilar.
Peifiiito, perfilado.
Perfilato, è una delle partí, ch’é dalle 

bande, perfil.
Ptofittare, far profitto * far progreffo 

acquírtare ,guadagnare, avanzarfi , me­
drar .ganar, gnmjear ■

Ptofittare a uno, cioé effergü d’ utile, 
aprovechar a ano.

Profittcvole, d’utile, di profitto, pro- 
vechofo .

Profitto, utile, guadagno, giovamento, I 
provecho. j

Far profitto ín una cofa, medrar en al- 
¿unA cofíio

Profondamente , moho addentro. a fon- í 
de , con profonduá, profondameme •

PR
• Profendere , cadere, e rovínar nei fcndo; 

fprofondare, caer, hundirfe-
Profondiflimamente. profundiffimamentt l 

> Profondinimo , profundísimo ■
Piofrnditá , grands aitezza da fommo 

’ ad imo, profundidad.
Profondo , o profonditá , profundidad.

í Prof’Jidu , concavo, moho afTondo, pro- 
fondo.

: Profumare, infondere odore , far odori-
1 furo , fahumar, perfumar.

Render una cofa profumata, cioé meglio 
trattaca che non la licevette, bolver 
una cofa fahumada .

Profumiere , colui che maneggia cofe 
odorate, e compone fimil pafta, perfu­
mero .

Profumo, dieiamo oltre a!!’ odore, ch’ 
efee dalle cofe dette, ancora a una 
pafta che fi fa d'altre cofe odorate, 
come d’amhra, bengivi, muCchio, e sí 
fatre , perfumo, pafitlla de olor.

Profumare una camera , fahumar un ap- 
pefiento .

Profumo, o fumo odorato . fahumerio , 
perfume.

Progenie ,_ o progenia , fiirpe, fehiattai 
gensrazione, cafia , generación , lina­
ge, profapia, ralia.

Progiudicare . o pregiudicare , far una 
cofa che riiulti in danno d’ altti, per- 
juzgar.

ProgrelTo. Pandare, la continuatione,

Proibire, victare, prohibir, vedar, de­
fender.

Proibito, prohibido , vedado.
Prole . progenie. gcnerdcton.
ProliíTamente, lungamente , difiefamen» 

te,prolixamente, largamente.
Ptolilutá , lunghezza , prolixidad .
Proiiifo, lungo , e fi dice proprio del 

tempo, prolixo-
Prologo, o prolago, que! ragionamento 

porto avanti a’ prcemi rapprefentativi, 
col guale , o íl Poeta fi Ícufa, o la fa- 
vola fi commenda, o alcona cofa fi 
dice che dia lume di elTa favoia, loa, 
prologo .

Prolungamsnto , il prolungare, dilación .
Piolungare . aHungare . differire, mandar 

in iungo , dilatar, alargar , profungár.
Prolongato , dilatado , alargado , pro- 

lungado ■
Piolungizione, vedi Prolungamento.
Proraerta , quel che «’ é proraelTo, pro. 

meffa ■
Mantener Ia prometa, cumplir la p.e- 
labra .

Promeffione , vedi PromefTa.
Ptomeffione, come la terra che fu pro- 

meffa da Dio a’ figliuoli d’ Ifraei, 
tierra de promisión.

Prometiere, e ombligare akrui la fuá fe- 
de, prometér, mandar.

Pro-
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Tiometter di far, e di dir, cos) ; M’hî 

promeiTo di far, e di dir, n»c Art di 
cío, o frometiio , fue 'hará , y rcon- 
tecifà-

Prometrer per uno, .cioc entratgli ficin- 
liift^lir fiadar rt uno , frometer for

Promettere, tratrandofi di matrimonio, 
vale prometter di darla per mogiie, 
ÍAT fa/abra a otro ■

ProDietterfi una cofa, cioè aver ferma 
opinione, .0 darfi ad intender di poter 
fare, o attendere una cofa, e/perAr , 
confinar , tener confianza de una 
coja.

Piometterfi d* uno , vale adicurarfi dí po­
terio dífporre , eonfiarit en uno .

fiometter , tal* ora vale , affermare , 
accettare , cosí : Píometto a V. 5., 
ch’ell'í cosi* prometo a V. M. que' 
eiajfi.

Ptometter Roma, e toma , vale promet- 
reí cofe ch’abbino deli’impofübile a. 
poterfi mantener, prometer montes de 
oro , o prometer grandes cofas .

Promettitore , che promette, promete- 
dir •

Promettitrice , femmina che promette, 
prometedora .

Promotore , che ptonmove , movedor , 
promotor.

Promaaione , conferir grado , o ¿ígnita 
in aleono, termine che piii s’ ufa in 
Roma che altrove, promoción t nom- 
bram 'iento.

Promulgare, pubbUcare, divulgare, pro. 
mulgary puíiicar .

Ftamuigato, promulgado, publicado.
Promulgazione, pubblicazicne. promut 

gacion, publicación-
Pr^uovere , e cow*^erir grado, o digni- 

tá in aleono , promuover , nombrar ■
Pionome , perché efercita la vice del no­
me proprio, come io in vece di Loren­
zo , pronombre ■

Ptonofticare , è prevedendo annunziar 11 
futuro , pronofticar.

Ptonofiicare , pronoiicAr.
Pronoilicato. pronofiicado-
Pronoflicazione , il pronofticar, prono- 

fiieo, pronofiicadon.
Promamente, con prantezza , fpacciata- 
mente, fenza indugio, de prefio, pre- 
fiamente.

Prontezza, un certo afferto, o dimo- 
«tsinento di preda, e voluntaria dif- 
PoCiione , pTomptílud , brío , pre- 
-ntprt.

Prontiflimamente, con gvandidíma pron- 
‘*~’’ con grandiftima vivacitá, ardí, 
t'u'rraniente, prcfiiífimamente, pron- 
t'ffimamente.

Prontidímo , prontijfimo , aparejadiffi-

Pronto, predo, apparecchiato, in pun-J- 
-Franc, Voc, Tom. 1»

PR 5^3
to, aptreelido, aparej.ado , aprejiado,- 
que tfià a purito.

Pronto, cofa ch’ abbia in fe prontezza» 
briofo ■

Pronunzía, il pronanziare , pronuncía~ 
cion-

Pronunziare . proferiré, fcolpir bene Ie 
parole, pronunciar.

Pronunziare , pubbiicare , dichiirare , 
nombrar -

Pronmziazione» efprclüone di parole , 
pToffunciAcion.

Propagare, ftendere , propagar. multi­
plicar , eflender , d:laiar.

Propagginare , focterrar i rami del’e 
piante, e tralci delta viti, fenza ta- 
gliargli dal loro tronco , acciocchè 
germogîino per fe fleíli, amugronar,

Ptopaggine , ramo deila planta , pie- 
gato , e fottrrrato , acciocchè anch* 
egÚ per fe fteffi divenga planta , mu*

Propriameate , proprinmeníe , con pro­
priedad.

Proprietá, íl proprio, e particular di 
ciafeuna cora, propriedad .

Proprietá , cioè dominio , o entrata , 
comedí comunitá , o fimíli, proprios.

Proprietario, colui che gode una cofa 
con proprietá» e legittimamente, pro- 
prietarto-

Pcopriiífimamente, ^ropUffimamente.
Propinquitá, vicinita. propinquidad .ve­

cindad ■ '
Propinquo, vicino, cercano .
Propinquitá, o parentela, parenteZca , 

deudo .
Propinquo, congiunto per parentela, pa­

riente.
Propio, quelle che attiene, conviene, ed 

è folamente di colui dí cui ft dice et 
fer proprio , proprio .

Propio , talvolta vale medefimo, o flef- 
fo, mifmo.

Propio, qoello che per determinato rif- 
petto fl attribuifee cosi ad una natu* 
ra che non s'attribuifee all’altra, pro­
priedad .

Propio, awerbio , propriamente , verda­
deramente .

Propizioj favotevok, benigno^ favora­
ble.

Proponimenio , íntenzione , propofito è 
quelle che I’ uomo ha flat jiro, e deli­
berato nel fuo penfiero , propofito, de­
liberación , determinación,

Proporre, porre avanti, o mener in cam­
po il foggetto, del quale, e fopta jl 
quale (i fuol difeorrete, e ragionare » 
proponér. '

Proporre, deliberare» ftatuire, deliberar, 
determinar, acordar.

Pioporzionatamentp , con proporzione , 
con modo proporzionato, proporciona- 
damente, con preporeionf

2 Pto-
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f^opoizionar? . far proportione , compa* 

rare, paragonare , comfarar ,
Propoftionaro , facto con proportion » 

pTOporiionAdo •
Proportione , convetJema ¿elle parti 1’ 

lina ron i’altta g* lutto» o delIe parti 
tra di loro, proporcion •

Proportione nella mullea , cioè una cor­
ta alteratíone di tempo, che diverfifi- 
ca il canto, proporción-

Proportione maggiore , o minore nel­
la mufica, proporción mayor, o me-

Propofeo, propommento, propojiio t de- 
tibemcion.
Pave'l’.re a propoPto, cioè flare ne’pto- 
pofti termini, haèlar « propolîto -
Far una cofa a fptopofto, cioè fenza 
oppottunità , É<«CT «M cofei difpoTA- 
tAdámente.^

Piopofítura, titolo di dignitá che h tía 
alie Chiefe. come Pieve, Prioria, e 
fimili, propo/ídon-

Propofixione , detto comunemente appro- 
»ato , al quil non puó contraddirfi . 
ahrimenti aflioma, maffima, propp/í- 
cion. ,

Propofitione. H menahn, e parti de qua 
11 fi compongeno i Ciogifror, ptopofi- 
cion-

Prepofia, que! che ii propone per trat- 
tarnc. prr¿unrrt. «rgarwento.

Propoflo • col (econdo o lateo, dígnilá 
Chiericale di chi ha la Propofiiura, 
Prière

Propoflo, col feconoo o flreito, vale co­
fa propoffa, propueflo. .

Propugnacolo. quelle che fi metteintor- 
no a una cofa per fuá difefa. ma di­
cen più deU'e Ciità , che d’altro, ba- 
ftioni, fteccati, foflj. e fimili cofe che 
le munifeono , torre , fuent - 

Prora, la parte dinanxi del navilio, col 
quale fi fende l’acque, prud .

Proroga, njedi ptorógazione - 
Prorsgjziotre , aUungamento di tempo , 

difacion- , _
Prorompere, mandat fuot con impeto, 

[aHt con imptir.
Prorompere, o pillare , ma non è trop 

on in ufo, hAblAr , dtzir .
Profa, favellare fciolto, a diftinzion de’ 

veril, profn-.
Profapia . flirpe, fehiatn , enflA , fina- 
X*' ¿tntTAeion, profApia

Profatore. diciamo a colui che ferive in 
profa, pro/î/ld.

Profate, diciamo di chi favelhndo trop- 
' po adagio, alceita fe medefimo, e- ft 

complace d¡ quel ch’ei dice, hAÎÎAT dt 
efpAcio-

Profeiurm , vedi prefeiutto'-
Profcriwere» condannate ad ciilio, it-

Piofcrizione, dtfiitriQ ,

Ptofopopea, una figura Rettorîca, pra» 
ftpoptyA ■

Profopopea , talvoka fi piglia per ahta 
figura che di Retrorica. ed in fignifi- 
cito d’arroganza, e gonfiamento d'a- 
nimo , riputandofi pin degno, e mag- 
giore di quelle che uno non è. cnio- 
TixduTA, írAvedA¿-

Profperamente , con ptofperità, profft- 
rnmente, felizmefne.

Profperare » felicitare, mandar di bene 
in meglio , pro/peroT . _ _ _

Profperità, avvenimenco felice. felicitâ, 
pre/peridrti, ftlieidAd'■

Profpetità I’ufiamo anche per robufleiti, 
o buona difpoGzione di corpo, roéa- 
UtZA.bTte-

Ptofpero , felice , pTtfpera , fan. if 
chafo-

Profpetcr, e favorevo'e , fAvarablt- 
Vento profpero, •uienro f/wo^Mt; 

Profpetofo . robufto - ben difpofto dt cor* 
po .roSuAo , tielTo, rteio. fAno’

Proflimaroente , últimamente , «/nnw-
I mente-
Proifimid, vicinid, veeindAi, p'ev- 

midAi.
Ptodimita. parentela, proximidAi, pA- 

Tintezco .
ProlTimo , vicino, accoflo , «reaao- 
Prolfimo, congiunto di fangue, patente.

pAritmt, deudo--
Profiimo oella faCra Scrittun ’‘dice » 
un’uomo dall’alrro, ed in quefto lignt- 
ficativo non ft dice fe non net numéro 
del menff, proximo’.

Proflémere, gettar in terra, abbattert, 
derri^nr, tchor por el futte. . 

Proflernerfi in terra , cioè gettaru, ed-
: flenderfi in terra, pri^-rArJe-- 
Proflrato , diftefo a giacere, pToHrAdo- 
Proteggere, difendere,ajutare, amparAft 

' apndrinrtr, «yuiar • .
Ptotervamente, con modo protervo, 
flinatamente , alia sfacciata, “O”!^ 

5' onfrtdnmente . foberviAmtme, papo"
Aments- i i „

Protervia , oflinata fuperbia', «JW'
■ gutnio-
Protervitá è lo flefTo . - ,
Protervo » che ha protervia', porp"’»’ 

fobtTvio- . , , 
proteStre, denunziare > o fat intenue 
uno che hecia, o non faeda una c 
fa , protefiAr. -

Proteflazione . il proteflatfi , proirj* 
eien-

Proteflo è Io fleffo . . ,
Protettore . che protegge , “^"^’jj’ 
che tien protexione , pranHor,

Ptoteziotre, difenfione , cura', cuftodii. 
príteftion, ainpiiro. . .,-.,»- 

Protcmartire , primo mattirC . F’'

MCD 2022-L5



PR
ProtoniedifO > cohu ch’è fiipenore agit 

ahri Medici, PretomcJico. 
Protonotarto* digmta che fi conce/e dal 

Papj, e ne fono di più lonij rielo

Protonowiato . la til dignitá. Protono 
funrtde, o proton Otario • .

Prova, e pniova , efperienzi, cimente,
. cxpericnciai prteva, _
Piova . teílimonianza, o ragion contur- 
mativa, eamírolivion ■

Prova di nohiltá, vedi ptovanza- _ 
Provs, talvoka f p’glia per colui, che 
teñimonia, tejligo .

Prova, fi pigüa anche per 1’ eiretto, o- 
ira.efefto.
Par la prova , cioè l’efpenenM, hazer 
¡a tiptritmiA. . , ,

Provano, garofo di fuá opinione» terco . 
periindo, cnbi^udo.

Provanza, o prova, quetla díligenza che 
fi fa per vedere. e (apere la nobiha 
d’uno, s’egh è meritevole deU*abito, 
o dignitá che pretende. pTov«nfAr .

Provare, far piova» eípeiimennre» prc- 
nrar, experimente’'.

Ptovare « confermare , moOrarcon ragio 
ni, eó auroritá , pro-unr.

Provat la fuá intenzione, verificar con 
teflimonj le fue feritrure, provar fu 
tnteBcien, ««jerígunr con trUigot •

Provare, o afTaggiare una cofa, cioè ve- 
det le gli pi,ce in quanto ai gufio de' 
mangiare, e here, prenant, entnt • 

frovatfi, o efercitarfi in una cofa per 
veder fe gli riefee, enme talvoUa fi 
fa delle comtnedic, o fimili cofe quan­
do ft hanno a rapprefentar pubblica- 
mente, tnjayarft.

Prova, o ptovamento cosí, en/nyo.
Provatfi un v eft ico, o fimile, cioè guar 
date s’egli fta bene, mirar fi an vc/li 
do le eviene,

Provatiffimo, ApTovndiJfimo, experimcn- 
iiidO .

Provato. experimentado, ap'ovitdo.
Piovato, o confermato con ragioni,pro- 

wdo •
Provetbiatmente. in proverbio , o per 
proverbio, proverbitilmente.

Proverbio. breve, ed arguto dettn, riCe- 
vuco comunemente, che per il piu foe­
to parlar figurato» comjirende avver 
timenti» attenenti al viver umano , 
rtfran , pro-^rbio , tijxsio-

Provecto , affai prático 7e fpermenra- 
to, efercitato » Icydo, entendido, pio­
nco ■

^*°ïi‘5° ■ come uomo provetto , cio? 
*!»i in li con I’eti , o con gli an- 
01 • nomtre mrjor, o hombre d:

Providamente, con ptovjdenza, cuerda- 
ttictirc.

Provincia, Regione, fpaiio díPaefecor.»

in
renuto fotto un nome , come Toicana» 
Caftielia, Sicilia , Proi'hicw .

Provincia, di Provincia, Provincial.
Provinciale , dícono i Frutí aquel.o che 

tra loro è il primo capo n«ll« Provins 
cía, Previnaol-

Provocamento , 11 p'ovocare, tncitamien-
10 , ^tiramiento ■ .

Provocare , commovere a una Cola , in-
«Mf, olif.ir, provocar . , 

Provocativo, che ha fnna , e virtb di 
provocare , proroc-irino , incitativa. 

Prowedere, ptoracciar , trovar quello 
ch’é di bifogno, rw^. .

Ptowedetfi in digroffo d’una cofa, cioè 
non 'a comprar a minuto, ma grata 
quantità infierne , compr4r por junto, 
pro-j«r/c por junio.

Pro-vegete , fom«e , o fare abbondante . 
bañecir • .

Prowedere, o porre m ordine , aperct- 
bir , ahrar . poner « panto. 

Prowedere, o nmediare a una cofa » r<. 
mediar a an» cola.

Prowedirore . che prowede, e procaccia 
le cofe necelfat'e , »6á/lefídor . 

Provveduio, proreydo.
Proweduto. o rímtdiaro , remediado. 
piovveduto. o che ha prowiíion che gU 
bafia. alafitcido. -f

Prowifionare, dar prowifione . o fa- 
brio , ofn/oriAr ,JÍip<ndi<ir , dar ¿a-

Prowifionato, che tira prowifione, af- 
falanado. ftiptndiado.

Prowifione . il prowedere. prowedimen- 
to. providon , ba/ieeimitnto .

Prowifione, o apparecchio, apereebt- 
miento . aparejo , aUino .

Prowifione. o mercede di fervitu , che 
anche diciamo falario , e ptopriamen- 
te fi intende di quella che danno a 
fervidori i Signori , Jalaría, ga^es , 
pnriido •

Prua , •vedi prora. _ r r
Prujere, colui che ha Canco di, lain lo- 
pra l’amena per accommodat ¡e we» 
aromitt ■ ,

Prudente . che ha prudenza, pruJtnte, 
cuerdo- , , 

Prudememente, prudcninhente, cuírd#- 
merite.

Prudenza , feieoza del be ne , o del ma­
le , che óifpone a ben giudicar la co­
fa di farfi . ofuggirfi , prudenet» . cor- 
dar» - , 

Prudere. cioè avere, e dar piizicore*., 
comér.

Ptugna , 0 fufina, ciruíb- 
Prugno, fufino, ciruelo.
P.-ugnolo . frútice, che fa la prugnob, 

del quale fi fanno le fiepí, amtlo . 
(Hvfért ^ o mantel.

Pruno, o pruna , virsuho píen® di fpine, 
del quale fi fanno le fiepí, ¡arca.

2x Pro-
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Piurito, 0 pizzic're , comecon ;
PubbUcamente, in pubbbeo » a occhi 

vergenti d’Ggn’unoi'pfcí/íMmílite, de­
jante de todbs-

PubbIitano, pubbUcaní fon ¿etti ¿apub- 
blico Imperadore, il guale fu il pri­
mo che tropó l’officio de’publicani, il 
quale è di ricngliere, e rabnar Ii ¿a- 
zi, e le gabelle pode, ed ordinate d-tl- 
1'Imperador, «laedor de for rribuioi , 
y tentât fMtcat, almoxattfe : Ma 
nePe Caere terrere è quafi nome d’ in 
famia, Publican'i ■

Pubblicare , pnbblicamente manifeflare, 
divulgare, fubhctit, manifefiat.

Pubblicaz’one . il pubblicare , pMica- 
cion , manifefíacion ■

Fubblico, che è comme a ogn’uno, con­
trario a privato, fubJico.

Fubblico, no.io, min:fefto, publico, no- 
terie, manifeSii) .

Notajo pubbUco, efert^tano publico- 
Cafa pubblíca, cioè il bordello. Cafa 
publica, bordel, puteria, cafa de po­
ce trigo i

Pudieixia, cailità . pudicicia, Cíifiidad. 
Pudico , catto, púdico, enjío .
Puerile, dî fanciullo, fancíullefco , de 

niño, pueril-
Fuerilmente, da fanciullo, fanciullefca- 
mente , corno niño .

Puerixia , eta puerile , fanciulexia , ni- 
nrt.

Pugna , combattimento, pelea, refriega, 
rekierla-

Pugnafe, arma ñora, puñad, daga.
Pugnahta. puñalnda-
Pugnete leggietmente, forate una cofa 
appuntata, picor.

Pugnere, offendere uno mordacemente con 
derti, picar-

Pugnerfi in gualche affare, cioè infer- 
votitvifi, e rifcaldatvifi .dentro , pi- 
carfe.

Pugno, la mano ferrara, fano.
Pufino, o coipo che fi dá con la mano 

ferrara, cachete.
Pare alie pugna , andar a cacheter .
Pugno di qualehe cota, cioè cofa ferrata 

nel pugno , puñad-a .
Pula , gufeio ¿elle biade, che rimane in 

terra nel batiere, tilmo . ellexo.
Pillee, vermiceUo noto, pu?£rt.
Pulcella, vedi pulxella .
Pulcino , fi dice a quello che nafee dalla 
gallina, infino che vadieiroalla chioc- 
cia, pof-e, pellico . pollito.

Puledro fi dxe al cavállo , all' afino, ed 
al mulo dalla nafeita fino alia domatu 
ra. porro.,

Puleggio, erba medicinale , poleo.
Puliré, nettare, purgare. levare il fu- 

perfluo, limpiar.
Puliré, o far luflro, come fpada, efimi- 
le, acicalár.

Pulífo.j contrario di fporco, notte, fen- 
xi macchia, limpio, affeado .

Pii'iro . o lifcio , liffo-
Pullto , leggiadro , efquifito, lindo,ga. 

laño ■
Púlitexza, limpieza, aftio.
Pullulare, è proprio dalle piante, qtun- 
do mandano fuoti germogli dalle radi­
ci , o d U feme . a’ quali germogli di- 
ciamo polioni, brotar ,

Pulluxione, fpargimenco di feme , che 
Stocede da foverchio riempimento , e 
a fotxa d' immaginaxione. o di fogno, 

polución'
Pulpito, o pergamo, pulpito.
Pii'xella, ¿onzeila, vergine, fanciuUa, 

Donzella
Pungente, che punge, aruto, c^udo . 

yue pica .
Pungetitemente , acutamente, «¿udumen- 

te.
Pungentiflirno, agudiffimo.
Pongolo, tt'molo, aguijón.
Motteggiando uno a una dama perché 
era fecca , gli rifpofe piú fecco è ut» 
pungolo, e fa andaré un afino, moie- 
jandn uno it una dama de flaca , le 
refpondio, mat delgado er un nguijon» 
y hazt andar a un ajno.

Puniré, dar pena conveniente ai pecca­
to , coligar.

Punitore , gattigatore, cafligador.
Punirrice, c.-t/iigadora .
Piinixione . gattigo, c.afligo .
Punta, rettremitâ acuta di qualfivoglia 

cofa, fanM.
Aver una cofa irt fu la punta délia Un* 
gua, che è quando fi wool dire una co­
fa, che non fowiene cosi in un fu* 
bito, tener una cofa en el pico de ¡^ 
lengua. \

Punta di fotchetra, cioè uno delli due, 
o tre rami, o punte Che luol arete , 
dientt del tenedor. '

Punta, come mal di punta » doler de a- 
fiado.

Punta, (1 dice ancora un monte che efe® 
fuera al mare, e che fpeffe volte 
fiiol ritenere il vento, punta, cabo 
de mar.

Puntale , fornimento appuntato , che fi 
mette aU’ettremità d’alcune cofe , co­
me a fodero di fpada, e pugnale > 
contera.

Puntara, colpo di punta , puntada -
PunteHare, o appuntellate, è pone fo- 
ttegno a una cofa, o perché ella non 
caichi, e ch’ella non s’apra , o chiug- 
ga , nTTiTOrtr, nennínr .

Punteruolo, c un ferro agiixxo, e con 
punta, ed uno di quelli che fi foglion 
tener negli aflucci per ufo di far bu- 
chi, puntón.

PunteHo, legno, o cofa fimile , con che 
fi pumdla, puníais cuento .

Pun-
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Puftto, cofa ¡«¿s'-ifNis , punto.
Punto , talvóltí fi pig’ia per AueH? pro-, 

pofizioni, o tefti che fi danno a quel- 
li che fono per addotioraifi . punto .

Punto, talvolta fi pi^ha per ora. inHan- 
. re. momento di tempo, punto, tnitan-

, momínto. t
Pumo, fi dice a que! fegno di pota che 

fi mette neíla fccictura al on del pe-
iiodo, punto. _ ,

Punto, tapora fi pigüa per termine, o 
flato, cosí: filmo a buon punto, ter­
mino. iftado

Punto, per quello brevilPiTio fpanp che 
occupa il cucito che fa il tarto in una 
tirata d’ago, pant.mirt;

Punto, tal'ora denota privation di quan 
tità, e vale nulla . niente, un minimo 
che cosi : fenaa penfar punco, finpen 
far nada.

Punto , dicefi anche per quaicne cofa , 
ficcome nulla cosit Io non ho mangia 
to punto, yo no he comido nada .

Punto, tal'ora fi piglia per tungo partí- 
colare di feienaa , o d'altra fetiRuta, 
akrimenti palTo , pnÜo . pumo .

Punto , anche I’lifiamo per cavil'azione, 
fofifticheña, fottigÜezza d’invenzione,- 
puntillo -

Punto, per parte numerale. e dicefi de’ 
gruocatori, che vanoo per via di nu­
men, i qujli numen fi dicon punti, 
come tre punti, quatiio punti. cinque 
punto, ec. punto.

Punto aftiologico» punto agrológico • 
Metter ai punto» vale attizzare, infii- 
gare, incitar, provocar , atizar, en- 
gelofinar.

Punto, cioé che fu punto-, del verboi 
pugnere, prendo. f

Punto, tal’ora fi dice di cofa fiadicia, ol 
che comincia a infracidarfi, Come or-1 
dinarian-.ente fogÜamo dire de’ limoni, 
podrido, dañadot o que empiepa apo- 
drir/e •

Punto che fi fi o da in cucire una feri­
ta, punto-

Punto, o impottanra cosi: 0 qui fla i! 
punto, cioé. o qui fi che confifle la 
difficoká , e 1’ importanza , aquí tt 
ello , o aquí (fiá el punto-

Puntolino. picciol punto, puntillo, pun 
tico

Puntuale, caviUofo, che la guarda in 
. ogni minima cofa, punfurtZ, cavilofo, 

artéro.
Puniuahtá, l’effet puntuale, puntuaU- 
. fifia»
Puntuale . talvolta fignifica ben Confide- 
tunZ’ *^ ^^ervatore d’ogni cofa, pun

Puntualitá, 0 offervanza, puntualidad- 
rJi punto, parti
coiarmente, o confideratamente, pun- 
tualmente, cavalmentt.

nr
il Puntura, ferita che fa la punta, pifíV 
1 llura.
Punzecchiare, frutare, leggiermence pu- 

gnere, fungar, pezilsar, piear •
PoMone, un foite colpa di pugno , pu- 

ñ.tdA.
Pupilla, queUa parte, per la qua! 1 oc- 
chio vede, e difeeme, luce deir oc- 
chio , niSrt del ojo •

Pupillo, colui che rimane_ ñopo la morte 
del padre , in roinoie eta, menor . pu­
pilo .

Puramente, con putitá* fneeramente , 
fempUcemente, Jimpíe, fenziUamente, 
puramgntt ■

Pure, particelU riempitiva che aggiugne 
una certa forza per maggior eyidenza, 
come >1 quidem de’ Latini, cosi r avef- 
¿fegli put vogiia di fare che io, tu* 

'^mieríi ti tana di hazer , ?ue jo.
Fute. talvoQa figniüca finalmente cosi : 
pure ei venne . finalmcmt vino, a ca­
bo de ralo vmo.

Pure , talvolta vale come nondimeno , 
e pure non fece, y con todo e^o no

Pure , in vece di podo che , o fe bene» 
casi: 0 fe put egli lo dreeffe, y pue- 
flo jue. o aunijue el lo dixera.

Pure . fi pone talvolta per folamente , 
ma pare che in quedo Íenfo_ abbia 
fempre avant» la negativa, cosi: non 
pure mi diffe, che , ma anche , no 
rnn ¡olamente me dixo ijvt.ji no tam- 
tiin.

Pure, quefta particela fi ufa talvolta in 
fignificato e fine di domandate íl giu- 
dicio , e parere d* üno, che abbia ac* . 
cennato di dite una cofa , e poi (e nc 
penta, o ron la vogHa dire, e noi 
foggiunghiamO pute> toda '\}ia f

Putché, ha forza di fe. ma porta teco 
piii un cérto che d’eíficacia. com: par­
ché io abbia quello che defidero . 
non ro* imputta nicote , corno yo 
alcance lo que dejjto no }t me da 
nada.

Pinché non, como nO-
Pur ttoppo , cosi: II tale é pur troppo 
buono . fulano ce de maJjiMO bueno .

Purga , i! purgare , fur^n. Pigharia pur­
ga . lOmAr la furSa- ,

Purgare, tor via V immondiZia , e la 
bruttuia, íl cattivo, il fuperfluo, net- 
tare , puliré, purgar ^ limpiar.

Purgare, metafoiicamcnie é levare, e 
tor via la colpa , e maCebia del pec-
Care, pk^Sar-

Purgate i panol hm , dOe levatgh 1’ un. 
turne . o Polio . bahtnar lot pafioi .

Purgatote di lanni . baianiro.
Purgstojo di parmi, altrimenti guaíchy- 
le, batanet.

Pargativo, che ha wtiii di purgare ,par-
gdtiVO '

Pu:-Z J
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Puigatójio, luego dove l’anime ptifco- 
no pene temporali per purgatfi de’ lot 
peccati , Pa’irtforio-

Purg.z'one, ilpurgare, pu’en .
Pmg. zione , o miftruo detie donne , 

regla , o cojivinbre de las mugerts i 
fier ■

Purificare, far puto, nettare , purgare 
da ogni macchia , e da ogni vizio, 
pUTlfCÍÍT .

purificare 1’ oro , cendrar , o purificaT 
el oro.

Purificato , cendrado, purificado'
Purificazione , »1 purificare * puTifcu- 

cion •
Purificazione delh Madonna, parr/ÍMCwn 

de nutHra Señora.
Puriflitno, puriffimo •
Puritá , fincetezza, fehiettezza, puridad, 

ftñfiHtr ■
Puro, mondo , fehietto, puro, feniUlo, 

limpto •
Purpura , vidi porpora-
Purpureo , di color di porpora , purpU' 

reo.
Pufiihnimitá , debolezza di animo . t - 

miditá , pufilanimidad , conardia , 
miedo ■

Pufilianimo , di peco animo , timi 
do , nmefío .pufilanime i covarde , me- 
drofo.

Pucire , avere , e fpirar mal odors , 
heder.

Putredine , corruzion di umori , podrí 
Clon.

Putrefatto, podrido.
Putrefazione» corruzione, podrición, pu' 

trefaetón-
Pútrido , corrotto , podrido, hediondo
Futra . un’ucccilo che fácilmente impara 

a favellare, uirrtca, ohurraca ■
Futra feodara , díciamo iiumo aOutOíS 

fcaltiito, hombre taymade
Puttana, femmina che per mercede fa co­
pia difoneftamente aitruí del fuo cor- 
pOj che men difoneftamente diciamo 
meretrice, puta, tamera. enoionerd, 
mugír de part,do ■

Fuitaneggíare , immergetfi aella libidine 
con le puttane. purear.

Fuitanella, puttaní^di poca confiderazio- 
ne, putiUa.

Putramere, che attende a purtane, pu- 
taíero•

Futía , o ragazza, muchacha, niña.
Pinto, o ragazzo, muchacho , niño» 
Puzza , umor corrotto, hedor, hedion­

dez.
Puzzare , vedi putire -
Puzzargli a uno il fiato, olerh a uno 

mal la loca.
Puzzo, odore tpiacevo!#. hedor, hedion­

dez.
Puzzoleoto, che puzza} hediondo-

1 Q
^Üi, awerbio locale, e vale iaquc- 

[ VV fto luogo, rica .
Di quá, cioé di quedo hiogo cosí: paf> 
so di quá, pafsi per aquí.
In qua, cioé verío queda parte, hezia 
acá-

In qua aile volte con la in, quando è 
accompagnaci. o ron tempo, o con no­
mi , o avvetbi di tempo , vale infirió 
a qutfto tempo, cost; Da gtan tem­
po in qua, de muchos años a rjl.i par­
te . Dall’ ora in qua, dt/it fnion- 
ees acá-

Qua-’ernjccio, ‘«edi quadetno-
Quademo, fi dice d’alquanti fogir di 
^carta cuciti infierne per ictivervi den­
tro, cartapacio.

Quaderno. il punro de’ dadi , quanJd 
feuoprono due quadri, dos quatros.

Quaderno di fogli diciamo a vemicin- 
que fogli meffi l’un neH* altro, muño 
de papèl.

Q iademacxio , picciol quaderno dove fi 
fcrive, e fi notano le cofe in confulo, 
cartapacio-

Q iadragefimo, da quaranta, notre nu­
mérale ordinativo, quadragefimo,

Qindragefima , ^uadragefima.
Qu’dragefimale , di quatefima , jaadra- 

gefimal .
Quadtangolo, figura di quatiro canti, 

çurtdranguZo .
Quadrante , firumento aftronomico, çu** 

drante-
Quadrate , rjduire in forma quadra , 

quadras.
Quadrare anche diciame in fignificato di 

piacere. e foddisfare cost: la tal co­
fa mi quadra , cioé piace, o non pla­
ce, e diced dclPalirui opinione plu 
che d'alcra cota , quadror, contentar, 
agradar, parecer lien-
Dar la quadra a uno. cioé burlatfi di 
lui , dar matraca a uno-

Quadrato, ridotto in forma quadra, quí- 
drado, cofa quadra , o en forma q^i^’ 
drada ■

Quadrato , figura di ouattro latí » che 
ha gli angoli, ed i latí uguali , qui- 
drído-

Quadrello, freccia , faetta, detto cosí 
' dalla punta qu drangolare , fiecba , 

fatta.
Quadrello, diciamo a ogni forre di ago 

di punta quadrangolare, ígujA tjqui- 
nada . _

Quadripartito , partito ín quattro parti, 
quadripartito.

Quadng’ia. compagnia di quattro, qua­
drilla.

Quadro, fisura quadrata , che ha gH a"' 
Éoli, e Te faccíe uguali, Î’^’^^ç^j
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Quadro-anche diciamo a plttura che fia 
*^5n leename, o m tela accomodata in 

telajo. che non ecceda una certa al- *
GUítáíO .

Quîdro, cicé figura quadrata , fun-
Jtado ■ ,

'Quadro d'orto, quadro- 
Ouaíruccio.niattone.títdrwío-
Quadrupede , di quatito piedi , quadra

ptde ■
Qua entro, dentro in quedo luogo , aco

dentro-
Quiggiíi , in quedo luogo abbauo, aea

abajo.
Quagtia, uccel noto, codorniz .
Quagliete, drumento col quale fi fifehta 

imitando il canto della quaglia per al- 
Íettarla , e prendería, reclamo (Ara 
coiornizes . ,

Qiuglio, queda materia che n mette net
Jatte per lappigliatlo , e poi fame cac 
cio.jimxe. ,

Qualche, alcuno > ed è indeclinabile , 
algún, o df^uno • algunos , y algunas.

Qualcuno, vale alcuno . alguno,y algu­
na. Secando il genere.

Quale , nome relativo, non fi trova mai 
Íenz’aiiicolo , coji i il quale , el jual.
Speffe volte fi trova qual cofa, all’ora 
vale alcuna cofa, alguna cofa . *

Quale , taffomigtiativo, non ricerca ar- 
ticolo, cosi» è tale, guando defidera- 
va, es tal , jual deffeava , o como 
dtfftava.

Quale, dubitativo non ricerca jrticolo . 
cosi : Non fo qua! fia la ¿aufa che, no 
fe que es la caufi que.

Quale, nome domandacivo , non ricer
Ca articoio, qual vuoí tu? jual juie-

Quale in vece di chií non ricerca ani- 
colo, cosí; Quale andô in Spagna ,e 
quale in Francia , futen fut en E/pa-
nd juttn en Fmncirt, uno/ fueron a 
Efpafia, y otrot in Praneia.

Quale , cosi : 11 tale, e’l quale , modo 
di dire, fulano, y fiitano.

Qualificare , dar qualità , caHficAr .
Qualificato, uomo di qualiti , cioi di 

gran condizione . perche qualificato 
fempre fi piglia in nobil parte , cali- 
fie ado ■

Qualiti, form! accidentale mediante Ia 
quale diciamo qnali, caUdad.

Quilmenre vale come » corno.
Qual’ara, awerbio di tempo, e vale o- 

gni volta che, todas las vew.
QualfivogUï, vedi qualunquft .
‘S>alunque, qualfivoglia, juinjuiera^ o 

Î^i^utjîerc.
Quando, c.tcoftania di tempo che fi a- 

datta al oaffato, al prefente, al futu­
to , e vale aU’oia che, in quel tempo 
che, çvdndo , de que.

Quando la vada male, modo di dire.

■QU .
juanáo l«<Ío ‘«^'^ lurJiOt o o m.ü fue^ 

0uinL'> ogni volta che in Italiano fi­
la con il futuro del modo indicativo, 
rompre in Kpagnuolo G porra nd fu­
turo del fubjuntivo, leçon do la rego- 
U elegante dc’latini, cosis 10 vend 
quando vol verrere, P jri quAnda 
quiflertiei. ,

Quando» ogni volta che tara con »1 tu­
ituro deU’ indicativo, ed in figmticaio
¿i domanda cosí « quando farete Aquan­
do diretej all' ora fi uferà U medeh- 
mo futuro in Ifpagnuolo . che m Ita­
liano, "Cosi ! Juando hartii'^ juAnio

Quando manco fi penfi. quando mtnoi

Quando non vî cofti mente, vi collera 
cento feudi » modo di dire, <1 no n&dit 
cojlAr »J a cien efeudot .

Quando non gli faccia niente . lo conti- 
neranno, is no nada haztT defleffar le 
itan-. Si noti quefto mo do di dire per

I
v^uaniuii 
Quinto * 
'Quanto.
Quanto j

altri prOpodii. . . ,
Quando , talvolta fignifica ancorchè . 
^cosl : Quando non mi dia niente , in

ogni modo farà contento, nunîuo na 
me de nada, ajfit como affi eflari con-

1
 tenta- . ,
Quando. pollo fufiantivamente , vale o- 

la. punto , tempo, hora tiempo : II 
quando io non lo fo, M hora . o ti 
tiempo yo no la fe -

Quanñ n’abbiaroo di Luna J quanto/ fan 
de Lundi

Quaniità, quell' accidente ,,mediante ii 
quale i corpi ricevono mifura, e nu­
mero, yuantidad-

Quantitativo, di quantitá, qudWtifdtiuB.
C—..;. , che ha quantitá, quanta .
'Quanto, che dinota quantitá » qudniú .
*:-- , Íuol aver per correlativo, o 
'rorrifpondente tanto , e fi dice tan­
to, e quanto, tanto qímnto, o tanto
com».

Quanto, ogni volea che fará con i no- 
^mi addietiivi, o con gli avverbj fem- 

pre fi diti. quan. cosí; Non fa pud 
Sire cuanto fia difficile l’ infegna- 
re, no/e tuede acabar de deur quart 
diñeuttofo es el enfenar: Quanto ma­
le diffe colui che , qua» mal dixo «- 
quel que

Quanto , con » verbi fi dice quanto, e 
gli corrifponde tanto., cosi : Mangia 
quanto guadagna , cioè tanto quanto 
guadagna, come tnnte, qu4nto giind.

Qdanto , nel numéro del più, cosi r 
quanti nomini, quanti danari, quan­
te donne , pronunciato con certo tuo- 
no di maraviglia fi dira cosi, que da 
hombres', que de dinero»! que ’de mu- 
gérés !

Quanto » I’ ufiamo talvolta con fine di
24 ft-
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hpere il prezzo, e valore di una cofa 
che Íí venda cosí : Quinto vale ognan- 
no la foma de! vino ? rt como •vn/e o- 
gdñe ¡a cAr^d de! vino^ E fi rifpon 
de ) vdle a doj tfcudoi. a tret , vale 
poco, vale mucho .

Qiianto > attribiiendolo al tempo, e con 
domanda, cosi ; Quanto è che voi fle­
te arrivato ? o che voi arrivafte? ?a£ 
(Anto a que Hegafteiy e fí rifponde , 
rt an<t hora , a poco , a mucho ■

Quanto. talvoha rnfiamó ¡n fignificato 
di ¿efí■’erare, cosi : Quanto pagherei 
che, lo gue diera por, o valamt^ioi 
lo ^ue diera por.

Quanto a quedo , voi avete mille ra­
tioni , verdaderamente tenets nul ra- 
pe>nef_:
In quanto a quedo, en lo que toca a 
effo •

Quanto prima, cioë if più preño che fía 
poflibile, COSÍ: Venite quanto prima, 
■i’<n/¿ lo mas prefio que pudieredes : e 
cosi fempte ü va adattando il verbo 
yotere fecondo la perfona con chi 11 
pope l'awerbio quanto prima •

Quanto Oará 51 tale a ferivere? yae tan 
to tandera fulano en tferivir ?

Quanto ci è di qui a Belmonte ? quetan- 
to efià de aquí a Belmontes

Quanto vi e coñato quedo pugnale Ique 
tanto os a coffado ef¡a da¿a , o efte 
final.

Quanto ê che voi fiete in Fiorenra? que 
rento a que efiais en P/orencia ?

Quanto a me, yo verdaderamente ■ 
Quanto vuoi di queño libro? yaanto pi­

des por efie librol'
Quanto manco , quanto menos.
Quanto piú, yunmo mas ■
Quanto io potió mai , lo mes qua yo pu 

diere .
Quanto fo, e poíTo» con las veras que 

puedo.
Quinte volte? quantas veZes ? o yuc 

íiintíií 'ufzer?
Quante volte! pronunziato con maraví 

glia íí dice, que de Deter!
Quant’ore fon fonate ? yuu hora ha da 

do ? las_ quantas ha dado ?
Quanto ci è di biiono. maniera di dite, 

lo huano que en ello ay es •.
Quanto avere voi che fare ? que tanto 

teneis que ftaZer ?
Quand n’abbiamo di Lunaí quantos fon 

de Luna>
Quanti gíorni ha qneOo mefe ? yae ton- 

tor días trahe efie mesí
Quanto fa pofRbile , 7o posible.
Quantunque , avyerbio, o congiunaion 

di contrarietá, e vale benché, anche, 
oanyac. ■

Quarante, numero dí quattro decine. 
quarante.

QuaranC«tto, nome di dígnitá, che ñ

>Brl3o'^®”"“* “ petfone principali;. 

Quaranta mih , quaranta m:1.
Quyan ma, quaranrena-, numero di qua- 
tanta, yurtrnnrcn4.

”^“a ^^ ' ^‘ quaranta gíomi, '

^ar la quarefima, cíoé digiunaiii, ayu. 
nar, guardar la quarefima .

taualtar la quaetfima, cíoé avendo di- 
ghinato alcuni giorní non digiunarpoi 
P'ñ » que^antar la quarefma ■
^’’’Cnjsle, vedi quadragefimale, quo 

dragefímal. de quare/jna.
Quarta nome di mifura , naortn.
Quarta- parte , quarta parte.
Quartana , febbie che viene tre di ¡’uno, 

quartanai, fieiones , aver la quartana, 
tener y«rtrtrtn4r, o fictones.

Quarterone , fi djee al quarto della tu, 
rts', quarta de Lunat

Quwtkre , cioè la quarta patte, e fipi- 
g! la per certo luogo leparato'c a par­
te, dove abiti gente, quarteí.

Quarto , nome .numetale ordinativo» 
quarto .

Giuocare, in quarto, cioè elTer quatiro 
a giuccate, jugar en quatro .

Quarto, nome di mifura da biade, e fi* 
mili', celemín.

Quarto décimo, nome numerale ordinati­
vo, décimo quarto.

Quartuccio , mezzo quarto, mifura, «<• 
dio celemín.

Quafi, awerbio di fimilimdine, cafi.
Quafimentc. è Jo ñeña . como fi-
Quafjú avverbio di luogo ,e vale inque- 

flo luogo ad a'to, acá arriva.
Quatcriduano, di quattro di, quatridue- 
no, de quatro días.

Quactrodicefimo, nome numerale ordi­
nativo , decimoquarte.

Quattordici, nome numerale, catorzt- 
^artrino', piccolk moneta , maravedí- 
Quattro, nome numerare contenente in 

fe due volte il numero due, quatre.
Qliattroceiitio, nome numerale, e vafe 
quattro- centinaja , quatrodentos ■ e 
quatrocientas. fecondo 11 genere delft 
cbfa.

Quanottrila , nome numerale, yuatre* 
mil. '

Quattro témpora, il digluno di tre giot- 
j*n,^® ^ fanno neU'e quattro ñagioní 
deH’anno, quatre témporas •

^“?’ í?" f’apoñrofo è Io ñeffb che que- 
gil nel numero del pib, aquellos •

Ouepliv è lo ñeflo che colui. aquel.
Quegli che , o coilli che , íí dice ciegan'- 

iemente';-.<Z yue .
Quello, alie vqlte è lo ñeffo che colar 

aquel.
Onelio che , cioè che , el que •
Quello, talvoha è di genere neutro, 6 
» dice, aquello.

Quel-
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Quello cVSi cioè la cofa che » lo que , 
Qoegli che, Ití que.
Que’le, Aquelhu.
Ouelle che, I<‘ique ■
Quercettoj iuogo píen di querce . e«- 

ainaf.
Quercia, albero noto, çuexigo» «"«^ • 
Querciuolo, quercia piccola » è lo íteHo,

Í^e^'í® • . .Querela, lamento, dogUanza» quCxn . 
Querela, o accufa, quereUn.
Querelare uno» dar querela a uno , croé 

aecufarlo alia giufliaía , denuncior uno 
ddantt id ¡uct » }oplor A uno .

Querelatfi á’uno cioé lamentarii 01 lui > 
quexarft it uno •

Querimonia, è lo flefTo che querela ,0 
lamenio, qatx<t .

Querulo, laraemevole, quexo/o, mme.
QusHo, cioé queda cofa, tflo t aejutno.
Quedo è it manco pender ch‘io abbia, 
no rengo co[a mAi oIvUaía

Quedi, cioé coftoio, efios , Aquefior.
Quede, (fiAf, fíque^Aí .
Quedo c un ziicchcro appeito a quelle 
che ha ad effere , modo di dire, fAo 
er Tofení y pn» pintrtdo pum con lo 
que A de fer .

Quedo glí ha un giorno a tare 1 mal 
pro, modo dt dite, tjlo Algún nía le 
ha de Amar g Ar . n .•

Qued’anno. o uganno, oínño, efle ano- 
Queio, o Cheto, che non fa remore , 

che tace , callado , callanitco ■
Quero, tranquillo. contento , tTanquilo , 

apacible.
.Quitare, e quietare, fenwre, dar quie­

te , foffesar ■
Quitarfi , termarfi, datfi quiete, o pace ,

Qui , aveerbio di luego, e vale in que" 
do liiogo, aquí.
Di qui » cioé di quedo luogo , cos'i : II 
tale é di qui, fulano tt de aquí.
Di qui. come pafso di qui, djfo por 
aquí.
Di qui , come di qui nacque, dt aquí, 
o deHo nado.
Di qui viene che, de aqui er que.
Quietamente, çon quiete . juiítamentc, 
Jojegemmíf.

Quietare, •utdi quetare ■
Quiete, il ceffar del moto, e dícefi di 

quelle cofe che hanno facoltá di muo- 
ver, quietud, faJJiego , lefofo.

Quietudine, o quiete, quietud.
Quieto, che ha quiete, quieto, refofa- 

' fo^eSodo , pacifico .
,cioé di qui,\íe aqui-

Quinci, o qui, aquí.
Q"inci, o quiadi, de aquí y de ay, toT 

oquiioporay.
>“¡"jj' olere, qui intorno, por aquí • 
Qumdi. »*»«1^0 ¿j luoeo, vale di qui­vi,de " 1

Qjlndi, o dípoi, defpuet.
Quindici, nome numerale , cjttipolio di 

Cjnque , e dieci .?«'”’*• .
Quinquagefimo, nome numerale ordina­

tivo , yuiníudgffímo •
Qiintana . è una campanilla di ferro 
che fi tien fofpefa in aria, con una 
funiceUa a traverfo alla quale ; per m- 
filiaría nella lancia . coriono » Cava­
lieri , fortija. ■

Quinto , nome numérale ordinativo * 
yuinto • .

Quinto , cioé la quinta parte , quinto, 
la quima parte.

Quintodecimo , nome numérale oïdinati- 
vo, çumtodittwo . decimo7uinto -

3uift'cne, riffa , contefa, pendtncia » 
TchiertA. Ttfiitga.

QuiOione, lite, 0 difputa, di/puto, qut-

I
pat quiftione , 0 adirarf combatiendo 
con arme, acuchiUarfe -

Quiftione, dubbio, 0 propofta , quinten, 
dud.a. . _ .

Quitanis, il quitaré, fine » ceuione , ji- 
niquito, quitanda.

Quivi, avverbio di luogo, e vale in quel 
luogo. ay. ath.

Quocere, vedi cuocere.
Quoco, vedi cuoco.
Quojo , Rjedi cuojo .
Quote, vedi cuore.

R

R
Abbaffare , o ribbaffare . di nuo- 
vo abbaffaie, lolver, o iomAt • 

baxar.
Rabbia, male proprio de cani, rav^.
Rabbia . talvoka fi piglia per ecceffo dr 
furore, muía , eoltrA.

Rabbia, 0 fdegno , mohina.
Fat venir rabbia a uno, d^r mohína a 
uno, amohinar,

Rabbino, nome di Doctore na gVEbrei*

Rabbiofamente . con rabbia , rnuiojit- 
mente.

Rabbiofidlmo, raviofijfimo ;
Rabbiofo, infectato di rabbia , raviojo . 
Rabbonacciare, fatfi bonaccia. divemi 

tranquillo, e dicefi proprio del .mate» 
dionanpar, aman)ar -

Rabbracciare, 0 riabbracciate , abbrac- 
ciat di Ruopo, ieftier, 0 tomar a »- 
braqar

Rabbrufeatfi il tempo, diciamo quando 
fi turba, e rafftedda, alborrotarfe el 
tiempo.

Rabbuffamento , fcompigiiamento, difor- 
dinamento. alborrotio .

Rabbuffate , fcompigliare , avviluppa- 
le, difotdinare. e dicefi pib d’ al- 
tra cofa de’ capelli, enhetrar, rebol.’ 
ver •

Rab-
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Rabbuffarfi , âJîrarfi , o fcompiglijrii , 

mefarfe ■
FabUuÎato , corne capello rabbuffato, ca- 
, •ue/fc enheirtnio, rtÈuefto.
Rabbuffo , diciamo a quella bravata, che 

Íi fa altrui, con parole minacciToIi, 
flerw.
Fare un labbuffo a uno, hAzeT ^erot 
A uno.

Rabefco, fi dice a una forte di dipintura 
a fogliami, e intrecciatura di linee fac­
ta air araba, fo/laget

Raccappezzite. rinvenire, cioè trovare 
una cofa come la fta, facar, ceUt^ir . 

Raccapitobre, ridir di capo, riepilogi 
re » rec-apitufar •

Raccapricciare, cagionar in altrui un cer­
to commovimento di fangue con arri- 
ciamento di peli, che per il piú viene 
dal vedere, o fencire cofe ottibilí , e 
fpaventofe. tfptlu^irfe.

Raccattare. ritrovare, hallar.
Raceendete , accendet di nuovo, Mvei 

A tnctnitr , encender de nuevo , 
Ahmar.

Raccettare, ricevere chi viene a cafa fus, 
albetgandolo, ho/pedar.

Raccettatore, che raccetta, kueffed , a- 
poffentador ■

Racchetare , far redar di piangete , 
acallar.

Racchetare , quitar roraoti, o folleva- 
xioni , /ojfegar.

Racchiudere , chiudere ferrar dentro , 
rinchiudere, eneerrar.

Raccoccare» cioè attaccarla a uno di nuo- 
vo» pegar/rt otra vez a uno.

RaccogJienia, vedi accoghenza , «azi 
da, agaQajús .

Raccogliere , pigliar una cofa levandola 
di térra, alpar, coger.

Raccogliere, raffettare, ragunare» cogér, 
juntar anionionar.

Raccogliere, ricevere , raccettare, aco­
gér , agajajar, ho/pedar .

Raccogliere , comprendere, notare , adu­
nar neila mente, colegír.

Raccogliere lo fpirito, o 1’alito. vale ri- 
fiatare , refpitare, refaHar, rejpirar

Raccoglierfi. vale ricoverarfi, e poríi in 
luogo ficuro, ponerfe en eovro.

Raccogliere una cofa che fi fia tefa , o 
poña ai fole, come panai, e fimiii ,

Raccoghtore, che raccoglie, recogedor. 
o cogedor.

Raccolta, come fonate a raccolta, cioè 
richiamar i foldati che fi rititino , tn- 
Ser A recogerje .

Raccoko, recogido .
BaccomanJare, cioè pregare altrui» che 

voglia aver a cuore . o protegger quelln 
che tu gli proponi, encomis^nr, tn- 
cargar. l

Baccomandare, talvolca fi píglia per ap-l

RA 
piccare, e legare una cofa ad uabr- 
tra. rttitr , aJJir » amarrar.

Raccomandato cosí, atado, ajido. 
Raccomandarfi, encomendarfe.
Raccomandarfi cosi Mi raccomando a 
V-S. modo di faluto ordinario, befo

Raccomandazione , il raccomandare, e fi 
piglia ordinariamente per bacía-mano, 
o faluto , recaudo , recado , enco­
mienda.
Fare, o mandar raccomandazioni, vale 
falucare , dar , o embiar recaudor, o 
cncomiendat.

Racconciamento. ilrarconciare, ditrep, 
Racconciare, ridurre, e rimettere ia buon 

effere le cofe guiñe » accomodare, nP 
feriare, aderepar . adobar.

Ricconciaifi il tempo, vale rafferenar- 
fi , e reftar di piovere , a¿entsr{t el 
tiempo.

Racconciare . o rammendare, reniíndiir. 
Ricconciatore, o che rarconcia. e ram- 
menda, remendador.

Racconcio, aderepado , adobado, remen, 
dado.

Raccontare , narrare, riferire, contar.
Raccoppiare, o accoppiare. accompigna- 

te , e congiunger infierne, juntar.
Raccotciare , vedi accorciare , rtcortnr. 
Raccortare, è lo fteffo .
Raccorre, vedi raccogliere.
Raccotte, o ragunare infierne malte co­

fa i rícoger, juntar.
Raccorre , e ridurre in fomma e breviiá, 
quello che era detto difFufameote. re­
copilar.

Raccorre nell’abhaco , cioè fommare » 
fumar.

Raccozzare,metter infierne, uniré, juntar ■ 
Racimolo, piccola parre delgrappolo delR 
uva . grtjo , gdgita .

Racquiecare, •oedi quietare, foffegar.
Racmiiftare, ricuperate la cola perduta, 
o Bata toka, recobrar lo perdido, o 
cobrar.

RacquiñO, o acquiño, conguifta.
Raddolcire fi dice del temporale, quan­
do 1' aria di fredda , e cruda, divide 
placida , e benigna , ablandarfe el 
tiempo.

Raddolcire, mitigare, ablandar.
Raddomandarej domandar di nuovo, * 
affolutamenre domandare, pedir, o bol- 
ver a pedir,

R’^doppiare, addoppiare, crefeere, «• 
doblar, crecer.

Raddoppiato . redoblado-
Raddoimentarfi , di nuovo dormiré, bol‘ 
ver , o tornar a dormir.

Raddotto. vedi ridorto .
Rade , o rate volte, pocat veut, de tar- 

de en tarde.
Radere , levar il pelo col tafojo , rAif.
Radere le mifute. raer .

Ra-

MCD 2022-L5



RA' feÁ

Badeña, ratitá. contrario áeHa denfita. 
BaSiaie’* che deriva dalla radice, ra- 

BadSalmcote, con la radice , radical- 
mérite • „ 1

Radicare . appigliarñ alla tetra con le 
radici. ¡1 che fi dice abbarbjearc, e 
appiccaifi, ed e ptopiio drlie piante, 
e deH’etbe, otTujgar, prender ■

Radicatidimo, arraygadiffimo, muy aray- 
gado-

Radicchia, erba nota, eweovja .
Radice» parte fottetranea della planta , 

che attrae il nutrimento dalla terra, 
e díftr.buifcelo . altrímentibarba, ta)X-

Radice, o ravaneílo, rayano.
Radimadia, piccolo flrumento di ferro, 

col quale fi rade, e raftbia la palta, 
che ilmane appiccata alia madia, ra- 
dira-

Eadiffimamente, ral¡ff\mamente.
Radiliimo , rabjfmo-
Baditura, quelh materia, che fpicça dal­

la cofa ene fi rade, altrimenti nfchia- 
tura, readura •

Rado, conttario di fitto, di fpeffc, e 
denfo , ralo . no denfo .

Rado, come di rado - doé poche volte, 
pecar vezet, de tarde en tarde.

Raffacciate, •oedi rinfaedare-
Raffaaionare, adornare, puliré, e taffet- 

tarfi con diligema, componerfe, ata- 
viarfe , ahfiarfe , relamerfe , engre- 
frit'

Raffaiionato, relamido, frunzido , en- 
¡reydo-

Raffermare, confermare , confirmar , o
belvtr a co^^firmiiT.

Raffcimar uno nel govemo , o carico » 
ítlargAT al gcwemo a uno ■

RafEbbiare , e riaccoccare, e ingannar 
uno di QUQVO, o faigli un’alira vol­
ta qualche male, pegaría otra vet a 
uno .

Raffigiiraie , riconofeet uno a’ lineamen 
ti deUa faccia , e d’ alcun altto fegna- 
le, cosi : Mi par di raSigaiaivi, me 
pdrece que oi tonofeo > o jue or he 
vfio.

RafÉlare^ è proprio il levar dalle fearpe 
quel fuo’o dalle bande quando Ton cu- 
cite , per pareggiarlo , desvirar loi 
firfatoi ■

Ramlaie , o afilare fpada, colteUo , e 
fimili, afilar.

Rañilato, cosi, afilado-
Raffilatuta delle icarpe . ticé quel cuojo 

che nel taiílar fi taglia, e leva, def 
■viraduírt.

Raffinare, afinare, refinar.
Raffinato, Tfínitdo.
Raffio, o grafio, ftiomento di ferro a- 

dunco , gárnMstOi garfio .
feaffreddare, far divenit ficddoj rtífriar,

Raffreddarfi, resfnarfe . .;
Raffreddarfi , o incatarnifi . anamaai- 

T^^rfe -
Raffreddato cosi . arromadi^ade , ret^ 

friado ,^
Raffreoaie , ritener con freno, refrenar. 
Raffrenar le vogHe > refrenar lot an- 
E’Tæcile raffrenar 5 defeeti difordina- 
ti. dificultofr ti refrenar lot de¡¡eof 
icftirdenados ■

Raffrenar la colleta. reportarfe, refrenar 
la collera.

Raffeontare, di nuevo affiontare, botver, 
o tornar a acometer- '

Raffroniarfi , anche diciarho di due perfo-
ne . che nel teftimoniare, o ragionire 
fopra una cofa, dicono in un’ineHo 
modo, confrontarfe ■

Ragazzaglia , moltitudine di ragaizi * 
muchachería -

Bagazzeria, cofa da ragazzi, bambi^- 
ria, nintria. , i r

Ragazaetto, o ragazzuo’o. muchachueio- 
Ragazzina . machachueia.
Ragaxtino. ntedi ragazzetto -
Ragazzo, cioé giovanetto sbarbato, mu*

Ragghiare, ¡1 mandar fuera che fa 1’ afi­
no la fuá voce, rebuznar.

Raeehio , voce dell’ afino, rebuzno.
Raggio, fplendote , che efee da corpolu­

cido , rayo , refplanior.
Raggiugnere , arrivar uno nel cammina. 

re , o cottendogli dietro, alcanzar .
Raggricchíaifi é proprio il riftrigntrfi uni 

cofa in fe fteffa, come Puomo cherac- 
coglie in fe le membra, o per Keddo. 
o per fimile accidente, eneogtrfe -

Raggricchiato, encogido
Ra|¿tinzato, píen di grinze , arrugado, 

lleno de arruga. r n er
Baggrupparfi, riftrigneifi m fe üeiTo, •ve­

di raggricchiatfi. „ .
RagguagHate , pareggiare, tidune ai pa-

Ra«gn«gHwe« o dar awifn a uno, «6»- 
far, o dar abijo. o even»* « «*•/

Ragguaglio , o avvifo , ?“"** , ajuije. Rafia. uraor vifeofo. ch efee del pino.
e delP abeto , delP arcipreffo , e di fi- 
roÜi alberi, refina- .

Bagia 1’ ufiamo ancora in Cgnincato dt 
haude, e inganno, e cosí diciamo ha 
conokiuto la ragia, ha conocido el en- 
gaño, la maula, el enredo, la tram­
pa , la veUaqueria , el embujie , ha o- 
¡ido el pofie-

Ragionamento, il ragionate, rafonamiea- 
10, díjeurje, platica-

Rompete il ragionamento a uno, titw 
mentte che uno parla interpotte qual- 
che parda , onde lui redi di parlare* 
Atajar al que habla, cortar el hilo al» 
qui habla.
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Ragioníam d'Orlando, modo di dire che 

fi ufa quando ¡I ragíonamento . ch’é 
m campo non ci e di gufto. anzi ci è 
di noja, bablemet de otra cofa, dexe- 
monot deffo.

Fagione, potenza delPanima, raçon.
Ragione , talvolra fignifica iacacione , il 
perché , il motivo, ra^cn , caufa.

Ragione, cioé il giurto, jj convenevole, 
11 novere, rufen.

Tar ragione. giudicar d’ altrui quel che 
conviene per giuñizia , auardar ju-

Tener r.^gione, è afcoltar. e giudicar le 
eaufe deUitiganti , dar audiencia, o 
fuardar jufitcia-

Aver ragione . cioé aver ¡1 giuflo. e la 
venta dal fuo. tener ratón.

Dir ragione, cioé giuña. e convenevol- 
mence . dereckamente. o de juflicia. o 
jufiamente, de derecho. 1
Render, e chjeder ragione. e rendere.
e domandar altrui conto. e intera no- 
traía d una cofa . pedir, o dar cuenta 
a uno.

Sai*)?» U ragione, cioé pareggiare, e 
t!«*“®/' ' ^^P^r rematar lar cuentan . 
’^Í- *“* ,««*®"* ■ cioé faper far di 
conti , faw de cuenta , o raver 
contar-

Ragione, ulvolta fi pigjia pe, pro 
none . e ragguagho di prezzo . co­
sí . e non ne vuol meno, che a n- 
gion di tanto per cento, el no guie- 
re menot gut a rapon de tanto por 
ciento.

Ragione, pretenfione, giurifdizioae. a- 
zione, derecho.

^'® ' * Hfponder be- 
vendo a colín che t’invita a bere. il 
quale invito f. dice far brindis, hazer 
la tapón.

Rasión apparente, cioé che par raeione- 
R *® * ’ 4-® A^^' “prtrente.^ 
,5'°" •.qoerta è la fupetíor ad ogn altra ragione . e per la quS^.

P*í?’ "O" vedendo che ci fia ración 
dt ñato, cioè ragione di poffeder

’^S*^’ '’S^ *’’• *’ í-* fe ^aglo- i 
naife '“‘f®""® ’ ^’^ione, Jjo-

®4^-!??*’®’-®t f’*™’» l’üfiamo per me­
diocre, cioè nè troppobuono, nè trop-

Ragionevoimente. con ragione , eiufla-

raronablemem,’ ^ ^ mediocreniente, :
icehi. red. ’ ^“*’® ^ frendon <li

R A 
.^S”’^’.* *?"* niacchia, o bofeo dove 

fi tendón le tagne , joto 
’^eSr" ' '‘°' “"'"' """ ’^ «Sna.

^’J’?'? lÍ’. ’«™'ceno noto, detro cosí 
d’I /abbriear che e'fa deíia tela re.

Ragna , è lo fteffo.
Ragunamenro. o nunamentc. adunanxi 

junta, ayuntamiento.
Ragurtanza, e r.tunanza, è b delTo, 
ffemî”’ ' adunare, metter in- 
neine, juntar , recojer.

Ragunata . o raunata, moltitudine di uo. 
mtni , o di cofe unite, raccolte. e 
congregate infierne , 
miento. jxníd , nynntfl.

J^ai, o ra^ei, rttyoi.
Rallacciare, allaccíar di nijovo, íoí'^tr,o tornar a atar.
Rallargare , contrario di rirtrignete, 

Janchar. o» ÍR-

RaHegrare , indorre aUsgrezia, epiacer 
m altrui , Afe¿r.xr.

RaHecrarfi. prender piacere , e diJeno.
_ *«á"/j» ale¿TATff
Kall^rarfi con uno per qualehebuon he 

ceíTo. çiaè congfatulaifi con lui. dar 
el piíTiibten a uno-

Rallentare, ailentare, tifloxAr. alan».
RaHummare, render H lume, balw li 

luz, alumbrar'. \
■ Ri Hungary/at piú luogo, n/argrtr. 

Kama-r^^ifíí' ramo.
Ramarro, è un ferpentePo verde con Quat­

tro piedi, ladano .
Rame, épais di metallo di color roffo, 

cobre.
Füo di rame, alambre.
Ramenno, è un pícciolarbufcello. eodo- 

ritero, U quale ha fempre le foglie 
verdi, e qualï fomiglia a! ginepro , 
romero.

Ramicello, picçiol ramo, ramteiU» .
Rammancarí:, dolerfi , querebtfi, laroetl- 

tarti, ^uexarje.
Rammaricarfi . o dolerfi di gamba fa- 
"3- cioè tenza cagione, quexarfe de

Rammarico, lamento, gutx.a- 
‘'‘ rammarico,

Rarnmendare , vedi rimendare , remen­
dar. *

Rammendatgre. rappezzatore, remenda-

R wmentare. acordare , acordar- 
Kamm^orbidare. ammorbidare. cioè di du­

ro far tenero, e tratcabile, aiUndar. 
enternecer .

Rammarbidato, ablandado, enternecido • 
«amo, parte delPalbero . che deriva dal 

pedale, e fi dilata a guifa di braccio, 
fui quale nafeon le foglie, e i figri , e 
il pioducon in frutti. rama-

Ra-

MCD 2022-L5



RA
Ramo di fiume., diciamo a quel dvi che 

fanno i fumi ufeendo del lor lecto, e 
fpandendofi a guifa di rami d’albero, 
Ítaro de ne.

Ramo , o fehiat» . «An . ^nW , mmo.
Ramobecio, forte di ravanello, o radice 

che fi mangia, muno- 
Ramofo» píen di tumi , llene de ramal- 
Rampino. vedi Raffio
RampoHare, il forg-re, e lo fcanmte 

che fa 1’acqua dalla tetra, manar - 
RimpoHi picciolí vena d’acqua , forgen- 

te ¿dlt Ktn, manantial - _ 
EancaneHa, firumentu,col quale i ragat- 

zi fanno iiimóre , i gíomi della fetti- 
roana fama negl’ offici , carraca • 

Rancido, vieto, liant io, rancio.
Rancio, color della melarancia matura, 

ai qua! diciamo doré , naranjado ■ 
Banciofo. che ha del rancio, que efia 

rancio .
Rancore. odio coperto, Megno , rancor.
Eandellata, colpa dato con r.indello, o 

baftone, baflonata, goTroínfo- 
Bandello» baftone, gatrotc .
Rannicchi'aifi, medt Raggiicchiufi, enco-

Banno » acqua pauata per la ciñere» o 
bollita con effa, Itxia.

Bannodate, fat il nodo, bolver a añu­
dar, o a hater ñudo-

Bannugolarü. tornar a farfi nagolo, a- 
nublar fe. .

Ranocchio, animal paluftre, che vive in 
tena, e in aequa , rana .

Rapa, pianta noca , la coi r^fee è grot- 
fa, e rotonda, ñamo.

Rapace, che tapifee, arrebatado, rapaz.
Rapace, tiiolo che fi fiiol date al tupo, 

¡arnieiro.
Rapacitá , rapacidad •
Rjpaie , radete, rnp.ir, rarer.
Ripidamente , veiocilTimamence , arre- 

bitadament: , veloZmcnte , ¡igera- 
mtnie.

Rápido, velociftimo, arrebatado , veloz , 
ligtro.

Rípimento, il rapire, rapiña.
Rípina è lo HelTo.
Rap'ie, torre con violenta, o contra ra- 

gione, 4rrciat4î, roiar.
Rapitote, rotídor.
Rjppacificare , far pací, apaci^uttr , ha 

ter emigot.
Sappaitumare, è

care-
lo fleflo che rappacifi-j

RappeUatfi, appellarfi di nuevo» apelar 
oira^ei. %

Rappeztare , racconciar una cofa rotta , 
mettendovi il petto che vi manca, re-

gKeiSV.

»•»!«« à SaS."' “’"“ »««•

Rappiccinare . di grande fat piccolo i 
achicar.

Rappigliace, fi dice di cofa liquida quan­
do fi tefifinge, e lalToda, e fafii cor­
pa folido, e fi congela, quaxar.

Kapportarcj inferiré, lidire. dnir, con­
tar,rifenr.

Rapportar novelle, cioe quel che fi fen­
te dire , donde fpeffo ne Íuol nalcer 
male, detir chifmer.

Rapportatot di novelle , chifmofo.
Rapponatfi . tikrirtl al dette d' uno , att- 

ntrfe al dicho de uno, riferirft al di­
cho de otro

Rapporte , o relatione, relación, cuenta. 
Far rapporto d'una cofa» cioè darne 
conto, e awifo» dar cuenta-

Rappoïtatore, che rapporta, e pigliafi in 
mala pairs., e .vale tanto come fpia, 
fopion, nialfin."~

Rapprefentare, conduce alla presenta . 
reprefentar 1 poner delante.

Rapprefentar, fi dice di quegU fpettaco- 
li , ne’ quali s’ imitano azioni d uto* 
rie. e favole, reprefentar -_

Rapprefentare . cioè tener la vice, il lue­
go d’un’ altro , reprejentar .

Rapprefematione , il rapprefentare , re- 
prtftntacion.

Rapprefentante, che rapprefenta, com- 
tnediante, reprtfentante, comediante, 
furfante, farandulero ■

Rappreffare , tiavvicinaie, di nuevo ap- 
preflaie, bolver a acercar, o allegan 

Rarita, 1’ edet raro , ralepa-
Raro, lado, ralo'
Raro, o lingulare , ralo , fi nfular, exce­

lente, eflrtmado.
Rafchiaie , è levar la fupErncie d una 

cola con ferro, o altra cofa tagliente, 
rrtér.

Ratchiato, raydo. . . .
Ralehiatura, quello che « leva m tai- 

chiando, readura.
Rafeía, forte di panno, che in Florenta 

ha ii primo luogo, taxa.
Rafeingaré, afemgare , enjugar.
Rafciuto, enxuto.
Rafentare , e fiare canto vicino , che toc- 

chi quafi la cofa che gPe sUato, pnj- 
far juntieo a una cofa -

Rafente, cioè a lato, junto a, cerca ae.
Taglist una cofa rafente. vale tagaat- 

nc canto, quanto fe ne vede di tuori, 
cortar a rayz. . . , . n ;

Raftera diciamo a un picciol baUone ti- 
tondo, per ufo di levar 'vla da alcuoe 
mifure i! colmo che fopravanta alls 
mifura, rajéro ,

Rifo, da radete , ed è proprio della bar­
ba , e degli altti peli. rayd^. \

Rafo » come campagna lafí, cioé fpiana- 
ta, campaña rafa. ' ,. - k»

Rafo, una fpetie di dtappo si indo . cu. 
ilufito, rafo.
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iSá_ RA
Ralo, díciamo anche al Cielo guarido è 

fenaa nnvoli, ta/o .
Rifojo , colteUo taglientidimo . col gua­

le fi rade il pelo , n4v4j<t,
Kafp inte che ra'pa, e motde. titolo che 
. fi Íüo! daré an alcuni vini, fteante, 
Íue pica ■
pare, quel percuotere che fanno 1 ca* 

valli _, o altri animali la terra co’ 
pié dinanzi , quefi zappandola , {/• 
carvar •

Rafpo . il grappo’o quando è fenza Pu. 
va, efeovajo .

Raipo anche diciamo a quel grappoletto 
. d’uva , feampato dalle mani del ven- 
demiatoie, rebuIcA .

Rafpollo è la Oedb.
Bafpollare, andar cercando i rafpolli, o 

rafpi, TtbuhAT ■
BaíTalire, riaffalire. afTalJrdi nuovOj bol- 

ver A Acometer.
RafTegna, o moftra di foldati , refenA , 

AlArde.
RaíTegnare. confegnare. dare in podeftà, 

refit tuire, <nfrcg<tr.
Faffegnarfi, rapprefentatû . comparire, 
pnricer.

Raffembraniento, o memoria» mrmorin, 
Raffembrate , rapprefentare , figurare , 

rnffomighare, pnrecer , reprefentAr ■
RaiTerenaifi , firfi chiaro , e fereno , edi- 

cefi propriamente del Cielo , e dell’ 
aria, guando fi partono i nuvoli. A- 
elararft el Cielo^ o ferenAr - ATTAfAr 
el Ciclo.

RalTerenare, raUegrare, tor via la triflez- 
“¿ ^Itp^^r. guitar, o defierrAr Ia 
trtftetA, e mAlancoUA .

RaiTettare , di nuovo afTettare , tiordl. 
nare. acconciare, tolver a AdtniAr , 
aderezar .

RaíR-ttare, o acconciare una cofa rotta , 
adobAT , aderezar , remendar.

RaíTettar una cofa, che Íia fenz’ ordine, 
comfoner <

R’iT^^^P. '’ fempo, c¡oé di nugolofo 
faiíi chiaro , e fereno , rtfrentnr/e el 

tiempo.
RaíTettar una cofa cioé potla al filo lun- 
®®j* j ''® ^* ^’ fiare, poner unit coJa 
adonde a de eftar .

Bamcurarfi. al^-surarje, cenfiarfe.
RaíTodare, di tenero far iodo, e duro, 
induríie, endereeir.

FaíTomigliarfi, raíTembrere, effet fimile, 
» V''*‘*'/^ «/rt rt otra.
Raffomigliare, o comparare» comparar ■ 
Baffottighate, «dt/¿dfar.
Rafirelliera, fon quei legni dove fi po- 
fano 1 arme m ade . afiUUro . Ian- 
^erf,.

®’?^?.”®» Frumento dentato si di ferm. 
? À '5«"®- col guale fi feparano i faffi 
rafiro * ^ ’ ^’‘’ ‘’*‘^® hiade ,

^ A
RaOrelIo, díctamo a quello flecdto che 

11 fa dinanii alie porte ¿elle foitei- 
ze . ed all’ ufeio fatto di fiecconi , 
ennreZ.

Radreílo fi dicea aid legno, dovei cal. 
zolai appiccano le fcarpe, fereba.

Rata, parte, e porzione convenevole, o 
pattuita d’ una cofa che fi da alttuí, 
raía, pro rata ■

Ratificare , confermar guello a che f è 
acconfentito » o detto una volea, retí- 
ficar.

Ranacconare, è rapperzare le fcarpe roe­
te, adobar lor fíiputor • 

Ratrenere, o riienere. detener.
Andar rattenuto , vale andar cauto, e 
¡entamente, andar con recato. 

Rattiepidire, far riepido , eníiiinr.
Rattiepídito, entibiado-
Rauizzare, rornat a a.tti2zare, tti¡ír, 

bolver a atizar, abivar.
Ritco. veloce, prefio, preflo , veloz.
Ratto, o rapiña , rapiña.
Ratto anche fpezie di peccato , ed è 
guando contra la volante della fan- 
ciulla » e de’ parenti , è tolta , e 
corroerá , acciocchè la poffa poi aver 
per moglie , o concubina , rato, 
rabo.

Ratto rateo , prefiamente , de prefio . t 
ntl ayre.

Rattoppare, raammendare, remendár.
Rartore, rapitore, robador •
Rattrappare , aterappate . tneoSfr.
Rattrapparo. enco,gi<ío.
Raetrarre , vedi ráctrappare .
Rateraeto. o taetrappato-
Rattrifiatfi, divenir maninconico , t^^^‘' 

fieetr/t.
Ravano , o radice che fi mangia , r<-

Raunamento , vedi ragunamento, janfá. 
ayuntamiento.

Raunarjza, vedi ragunanza < 
Ríunare, vedi ragunare.
Rauaata. vedi ragunata,
Ravvederfi, riconofeer i fuoi errori, c 
dannatgli, è aveme pentimento; anf 
penúrfe, rtduz¡rfe .

Rawiare , timecter alitui nella baona 
vía , encaminar a uno .

Ravvilire, fir perder 1’ animo, aeovAr- 
dar, amilanar. ,

Ravvilire usa cofa , cioé abbaílarlí il 
prezzo di effa, oirtratar una cofa.

Rawiluppare . bolver a enredar 
Ravv¡ncidire , fi dice ordinatiaroenre nÇ* 
pine, guando per 1’ umiditá perde « 
durezza, panerfe correojo. .

Bavvivarfi » pigliar vita, e farfi vivo, 
cobrar alitnio. . ,

Rawólgere, mecter una cofa ín foglip* 
o panno , o fimile invoglio per coprir- 
la con effa , embolver .

Rawolto, emlutlto.
Ra-
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Snione, o parte di parte, e vmo che fi 

a uno, radon • ,
Rniionabüe. ragionevole, razonable. 
Ri7zr, o fehiatta, "^‘* - [irta^e. ralta. 
Razra di cavaHi. eda, ca^a.
foxta, talvoha ü piS*« .‘“ «ala Pa^’e . 
e ín (enfo di Dirpe catuva , e di mau 
gente, ralea-

Razzo, o raggio, rayo •
Raízo diciamo a una forte di moco Javo- 

tato che f getta per 1’ aria per fefte d
aUegrezza, cohere , coete •

Fazzotare, è proprio del rafpar de poh . 
efearv.tr .

Raxxoiare, feompigüate, o mandat fotto 
(opta, rebohitr • , ■ , i,

Bazzuqlo, diciamo a q'lei Icgnetti della 
ruota del carro, che fi partono dal tu­
fo alla circonferenta, rayo de rueda.

Re, kgiitimo Signor d* un Regno, rey-
Reale, e regale di Re, da Re, atienente, 
e conveniente a Re , real.

Reale, anche diciamo per iithietto, ve- 
tace , e fmeero , real, verdadero •

Seals, nome di moneta, che vale quanto
un giulio , real.

Redmente , da Re , realmente ,
witnee-

Beahà, o lealità, Ttalidad.
Reame, Regno, teyno •
Realmente , malvagiamente , neUacamen- 

te, mnlnmente •
Becare, condnrre di luogo a luogo una 

cofa, trahet.
Recaríi uní ingiuria , o danno da uno , 

vale riconofcerlo . pigliarlo, e riputai- 
lo falto da luí, tener Joffecha de al­
guno.

Recaríi ad ubbia unO, cioé odiarlo, dar 
en aborecer a uno-

/¡.fcarfi a noja è lo fiefTo , tomar ojerifn
con uno.

Recatuta, 0 portatura, porte.
Recipiente, che riceve, recipiente.
Recipiente , cioé onefto , decente, de- 

etnit .
Recere, 'mandar fuor per bocea il cibo , 
o gli umori , che fonoWieüo ñomaco , 
vomitíir, traear , revefat.

Hedió , tagliato. cortado- 
Recitare, racconeare , narrare, o dire a
menee con diflefo ragionamento, con 
far, dexir.

Recitare, o rapprefentar commedíe, e fi- 
miÜ, raprefentar.

Recitante, orapprefentante, rdpreJenMn» 
te , farfante, comediante-

Recreaiiotw; . conforto che Íi prende do­
po gli affanni , o le fatiche durare , 
tiftoro , paffatempo. diletto, recrea, 
f^en, holgurat paffatiempo.

Ricuperate, ritomat in poffeffo deHi co­
fa perduta , fcofmer A cobrar t ocobrar . 

Recufare , ticufare , rifiutare « rehu- 
far.

RE
Reda, o rede , colei. o colui che reda ? 

heredero, y heredera.
Reda , o defeendente , decendunfe.
Redare, lueceder nell’ aver di chi muo- 

re . divenendone padione , hereâ^r.
Reden'ore . affolutamente s’ mten-'e ti 
NnRro Signor Gesú Crido, ^«¿a^

Redemione , ti «arre dalla podefta d 
uno. rifeatto, r^demperon, refeate

Rede^zi^ne del genereumano, TtdcmpcioB 
del linage humano -

Redimere, rifcirtate. redimir, rejeatnr. 
Redimito, tifeattato , redimido , re}ca-

R-dine. quelle fltifce di enojo atw«cit< 
»1 morfo del «vallo . con le quah f. 
reg?e, « ricndaí.

Reedificare, edificar di nuovo,Tee¡íi/tcnv .
Reedificazione , retdijicaeion.
Reedificatore, reedificado'- .
Refe, aceta ritorta infierne m piú depp} 

per ufo di cúcire , bilo .
Refettorio , luogo dowe i Religiofi çlau- 

Rrali fi riducono infierne a mangiarer
RetlSronV, live íbero, ríverberamenw. U 

riflettere , Tf^jlero , reflexión .
Par rifleHíone in una cofa, croé voltatvi 
il penfiero. e fiffai»» la mente, rtparav

Riflettere , livolgere, reverberar. re-
doblar.

Rifleffo, vedi nfleilione- .
Refrigerare, rinfrefeate leggiermente, e 

quafi linfrefcando, iicon{ortate , e cor 
vía i’aifione, reerrttr.

Refrigerativo, che ha virtú di «ú’S"®: 
ret TefTÍ¿crativo , que tiene virtud de

Refrigerio, rínfrefeamento. conforto. «" 
creo, reetcacion, refrigerio.

Refueeio. queUo a che cia^hedano n- 
cone per fuo fcampo o falvexia, nco- 
eida , ntKpnro. guaridft .

Refutare, ‘ucdi Rifiutare. ,&_,.-
Regalare, piefeniare .reá^/dr .prefemar .
R«|alatore. che regala . resalador'- 
Regalo, prefenie, resalo, prejente , da­

diva-
Rege . vedi KC .
Reeenerato, rens^adraio
ReRenerazione, reseneraeion.
Reggente, titolo, e canco, o govern© ,

¡levar

Reggere, o governare. govemar , admi..
nifirar. regir-

Reggere* oJOpportare, jufrir 
una cofa .

Reggerfi per utu cofa, cioe tenería come 
per regola , re¿¡rfe por utiA cofa.

Reggerfi in pié, tenerfe en loi picr. 
Reggi» ■ abitajion regale , alcazar.
Reggimenta, govern©, go-uiemo, regt- 

mtento, aiminifiracion.
b Reg-
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K«r.gimento> talvolia fi pigü# per moj-i, 

maniera Hel xovemar fe me¿ef!nio. 
m«nf»« ne íivir.

Keegimento, o foflegna, re^irnimro . 
Reíjaiiore, che reme , che «¡ovcmi, re.
g'dor , gBDfriiador

Bertina , mnplie del Ro , reyna
Reglone, Provincia, Pade. pro,.¿neta , 
Tfíien. *

Rígione, cloh Ipaiio. .. pnrrio.. di luo. 
«o, come region deU’ .ría. del luocn 
erJinn

^rtSÎiŸr?’ ^"''''''’‘ * ’' ergiUro.

B^lfho . libro ove fono fcrlnl, « tcRl 
Ílran gil atti pubbliel . rre 'Im. ^ 

Rrrmare . polTedern tegn© , ,, Apo ^f^,.
de, domltiare, tryndr. /,•««,<.,,.

Regno, una o ptá Ktovinde locelle ai 
Re, raj'110 . "

Regola . norma . mod», ordine, e dimo 
ítamotMO della vla dijr operam .
?'*• " tnoiirtn dr A,Orr unn ,oIa. 

Begob. ii„,« |, q„,,n,it,l dr’Vratl, che 
mlhiai» lotto '1 mrJcílmo ordino, 

erden.
Regol.i. o prreetto , u^/a. prr«p,o. 
Regola nd mangare, é.inh nd «Ivere, 
monerq « foniirrto ilr Amir 

Begolare. rUr regola, ordinare, Venri 
Roar fotirt tipola , oerfenar . 4trintra 

Br«olatf! ii«| vivere, deè mniciHr, eUt 
ton regola , cd ordine , rrarr/r A,fr,, 
Medicando on medico un Am fialiuolo, 
non gli faceva dar friroppi , nA oui 
goe , ne cavar langue, le non die «il 
t g'u /' *'‘'«‘’’’‘^* ««’ vivre, noie,, 
doll b In.i nnora , pcicl.è non (/|| face, 
va nifiuii hirneflcln. dime a uh ahtl 
ammaiati 0 f.iglion fire, rlfpofo 11 m-. 
dico! figlliieh nol alirl abbiamo la me 
dicina per vandrili, ma non peí kr 
vhl-n*. (ur.i^n an mtJirt n fu bij-t, 
na r«4n.f4,ii, jAr/t artMurr. tu tiurau 

/'”'ii"''’; »;nt Je qua J, tf^^fft Aïe’ 
OurxAnJofe fu nui’A , romo no le h-u 
«14 e/gvnei AcmAca/, romo „ it, «,,„, 
tjl/omor ft Mm Antar H,frondio 
el I'itdifn ! tu}A . h mejifittA ttnttnti 
U nahltei »4r.i vtn.f.r/,». »w/ no p.,

Regelare, o regutare. dné fot apello a 
tMoU. r«g*,f.,r. 1« w «

Regolarmemc . iciondo la regola. ,*.1^ 
JAmetuf . TtAulAmtmtr , ^ 

Krgolaiamfitie . ntdiiuiaiimiite, eon rr 
&,;'’   *«-

Redohto nd maiwiate. rw^’de. necer'

Zn-il , *’“* •••»** . ’«A 1

. R E 
\ * cioc ¡1 biE-
1 I'fco. bi\íi¡ifeo.
RPRO’O . diciamo a queHo Ílmmenfo di 

*«"®’ '’^‘, ’’"•’nUo. cal gualefi tiran
I le linee dirute, rce/n. 
Reina, Rcfiina, ríjinü.
Reiterare , lar ph\ volee la neiï.i cofa, 
triumr . holvtr a hAUf !a wHim

Roi^ulone, il rriteiare. rriicMeioq. 
Kehflafone ,11 rUafdan: . fclo|limri>. 

to . remlflione, l erdnii.), rtnunitn , 
prison

Rfhi/lnne, 11 rifcrlte. rc/.tcitn.
R«lr«aK . mandai in «filo , ceiifinite , 
rfr4m,ir

Rfiepaílonp , 11 rríCKare , .•fcrtirM, 
RtlUbne. pini vol» dio. rtliem.
Hrlldonv, ordinr . c resoU di Rellslnfí, 

TtllHI6U.
RdlBioiamento . piamente , itHiitlA- 

mriiif .
ReliRinfiíHm.». 't!,d'.A!lU;„in.
Relixlolo , coliil ehi' rntl|i.i luitn qualrtie 

paretentar online di idlploiw . rdi* 
X"’/e- ' 

R iRinfn. pío, rf/(q,o/o.
Ke iqula . qucllu che avanza» fl ilmine 

di nwalche cofa , c ordinaiiama"» 
gucílo nomo fl aetrllnilífe vroptn» 
mente all’ ofTn da' enrol Untl , 
'IVUI4.

Rfliqidarlo , vafo o cuflndia dove fi len- 
K-m tail religule, rdienno.

Riinyc, fplpnrip 11 navlllo per 1' aequa 
remi , n nMr.

Kematore, eolui die rema . «miro .
Hcmcpplo, I) (fiunilinonto de' rémi dt' 

nj»iii, f/tlamenta .
RiyniiUlcrtiza , potenza di tltoroar le eo' 
1, !'^'J:\ '"'■'^'”''.1 . rfBKBlcrNcin.
KímimhUe . che puní eff, , umelTo, «•

RcíiinTione , perdonanra , fcinfrlJamenio 
d errore, o d'offda. rímijjian {it‘ 
son <

«endínonc. o gepWeaaa. fltxtJAá, t»»

RemiiTo. o Irnio. tioxn.
Kemo, flrnmcnto di Icroo . col nolle I 

temaiofl Iplnfono per 1'arqiu 1 navi* 
ti. erma.

Rcnioio, didante, Iitntann,rrm»(e»apr. 
‘nda. Ze».m» , .UIvia.ío.

Kemnnt tatc , o limnneiar , »<tMaii<Me. 
ledwireii/ár, ga/.,»d»M.n,

Kniiiihct uIohr . rhnnnpiartone. tk''»- 
penU • Kui-lrttlnne . rrwMNnm'ien, 
■awfrdo, X-»Z.I»d«fl,

Kena. la pote pii, j,j¿^ ^i^u, j^^^,, rk 
lavala dalCacqua, ^^p j pía fl 
','®*? *'*‘’ del nwre? ii nelU uva
de Hnmi. rttciM.

Renaccio, idirno fimUe am ¡m,, nr»- 
^iijco, imirt attíii/ca.

RC-
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Benfio. quelb paie del lew del fin. 
me, timafla in fecco . nelU quale è 
la ren», nunál.

Kendete, reftituire. e dar nelle mam 
alirui, quel <t>e|H fé lolw, o avu- 
10 da luí in pfeftuo. od in confegni. 
tof-uer •

Hendír lume, C¡oé far lume . n/um^rrtr, 
diir M.

Hender «riíie . tmjtauare , dar ,gr-f
ciat.

Rendere o frultarc come di cafe . pode* 
ti, emú » ernirtr •

Reiidnl! cetro . alficurntfi, confidarfi, 
fanjitr/í,

Rcnikt regione « cloè dar conto, der 
furnta.

Kctidw la penna . díctamo lafdaro lui 
l'oKlIo II cannere . la Corma drtia 
Isitíi» che vopjltnio . JtñaUr Ia fin- 
me.

Hender obbedlenaa ad uno. dar odedien 
ne , o recunver o uno corna Apr- 
ner.
HwdM una cofa nd uno profumma. cioi" 
lucello condUlunata, r trattata che 
quandti le ticevrite , btlvtr a ne cuJa 
e uno /pebiii»M44 .

Híndn la finalia , ciqi Ii ricompenin , 
bnhitr el geieidon, o la rtcontpenja , 
ircompnije» , dar ti pego,

Bondimenro di grazlc , extmimr# dt ara- 
fui .

Rcndlia. o en (rara, cloé quílh faeoltH, 
che fi cava da’ terreni, o da gltro , 
reate.

Heñí. 11 dcrriina pirre del corpo . 
«ialli fpalh nlla cintura , tai nriuncr. 

Hniofo, píen di tcin , artnoja , Utao dt 
anua.

Utaí'i, panno lino fino, nUndA.
Reo . nulvaglo , feelitnaro , culpevolr 
malvado.

Reu , acciifito, e cblamato al giudlzio. 
e convinro, reo .

Reweato, o teflaurare , reperer . rt 
nailTAT ■

Repartxone , rcfhntaiione , reparo/.
Repente , vein,•illimo , fublio* preño , 
repenre, vtlot ■

Repentementr. (ubltanente. fuk■ remen 
It. Ivr^e, rrprniinei-tcnie.
iur*"^ * ‘““’'"”'" » ^«ptnuno* A­

biove tepcarlna, nueMe /#iit«. 
trepetete . »ijH!t«e. tornar a dir di mío 
»«. tidin', rrplicaip, repenr. ÁeMin 
« «eltr aim . rtphear.

Hr ohe* ”11’ ‘ ''/'P®”;”!* «PíHCION .

MlK«a. toinai dl «novo » dite. 
pneer, rrpeiir,

Kei'tu .iïipno . eiedi nulle,
*>Sîiw’ ‘’''^”® ’'’ “Prenfione. .,-

;r E 36^
Reprimere, raffrenare , reprimir, rtfrf 
ner. pr rt la mano .

Reprobo , maligno, inalvagio , malvado, 
rtprabo-

Reprovare, non approvire, danzare co­
me nulvagio . no oprontnr, conÜfiMr ._

Repoblilicn . nomr generate . che ligni- 
Aca Italo di CiitA libera . goverha- 
to d.tl popolo per ben comune , Repu- 
Uica. ,

Repudiate, rifimate , rcpudiur, drft- 
rhar .

Repugnanaa» conrraddixionc. erpugunn- 
eirt. fonirnrird.i.í .

Uepiupiatp. olt.irr , opporfi , rfpiirmr , 
‘•mrrtelíXtr . oponrr/e, ¡tr fonrrario. 

Repulía. rlbuiiammin uilc dlminde, rt- 
cbafa til la dtmanda .

Rrpniaio . e rlpnnre , Riudicar, nimarc, 
credere, tener tn concetto . jui^ar » 
creer . penjar, itputnr.

Reputaxlone, il tíoppo repotarfi . repu, 
(niton , rfiima.

Requin , vtdi reqnie .
K<'q>ile 1 rlpûln , collar uno da fatlehe . 

tiavagU. e noli, /offitAi- ijuifiud . 
repo/o

Helcritto, tjfpodii che Ictlve 11 Principe 
lotto le fuppllcho. o niemoriall , rt¡- 
putHa.

Reieivazinne t il rlfervare , refervaeion • 
Rcíi.i, vedi cicfia , heretjA.
Rendente . ebe’tifiede, 'relidente.
Rcfiden/#, ij rifederc, o il tungo drive fi 
rlGcdc, relidenciA, affiento.

Keriduo, ruño , rbnaneme, avanzo, quel 
che teíla, rr^onlt. rtmoncnie, ee[A 
<¿ut queda.

Refidenxa, Il refiUcre, refiUtncia ■
Kafiftrre , fiar futre contra alia fona , o 
vlolmn d'ima cula Ímia lifciarfi lu- 
petare. ne abbattete. reflfiir , haier 
reliHeneta .

Rcloluxlone, 11 rirulvere, rtfolucion. dt- 
bktrneion, determinación. aeutido.

Rclpettivamciitc , cioi confidetando 11 
valor di ciafeheduna cofa, reJpeHiva- 
wrnie., •

Rcíptrare, e ailpirare . aiirarte I’ a. 
lia rtietna per utrigetat ti calore ín* 
cerno, e rimandarla inora per tibst- 
iii«r.nta (^I potmnne, relptrar , r<- 
IoIIat .

Rclpi'aJione. Il rtipirere. rtipirAdon 
rrJueHe . Akr/jg».

Hef|H>nlo, un corto vcf(b che f! dice al 
fina d*oK<tl letbinc ucU'ufiíilo kcd#. 
fiaU en , refponfo .

Relponin , flor qncUo cite 11 dice a Je- 
innu , rtjponlu .

ReutnnUuio nelití IrxUtni, rtfponfono .
Kcll,i, mid certa Importuna iliaiu i lacto 
alnul per oirenerv qnello che fi dg|i. 
den . ind-mein . nAi neo , \i{raí .

Relia, quel lutiiliilimo filo, finitio alla 
A a, feto.
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feto'a , appiccato alla prima fpogliâ 
del granello del grano, sd'akunebia- 
âe, rofpti ■

Reda, o fpina di pefee, f/’p‘’:<»." .
Rrfla . per una certa quantid d’ erpoh 

le, o d’agli intrecciati infierne col 
cambo, TíJfrit Je ajen i e horca áe et- 
boUat ■ .

Reda, fi dice anche quel ferro apprecato 
ai perro dell’armatnra del cavalière , 
ove s’accotrioda la lancia per coîpire, 
onde anegare , termine cavaUerefeo, 
vale merter la lancia .¡n refia, riyj’'e, 
cnriArrtT .

Reflante, rimanente, refiante, rtpiautn- 
te,quequtda.

Refia . peda, il fermarfi , il reflare , fof- 
fîe^o , defeanfo .

Reflar . rimaner, quedar.
Reflare, o cebare, erJÍAr, íidirtr .
Reflate, o rimaner da tino, cioé in fuá 
comp’gnia, quedar con uno.

Rtflat da uno, doé non fucceder una 
cofa per colpa fuá , quedar por a!¿v- 
no una cofa.

Reflare, o rimaner d'accordo, concertar, 
quedar concertado .

Reflate a definar meco, quedaoi a comer 
comido.

Reflaurare, o tiftaurare, rifare a una co 
fa le parti guafle, e quelle che man- 
cano, o per vecchieaza, o per abro 
accidente, refiaurar , reno’Vnr.

Reflaurazione , il teftaurare , reflaura- 
¿ion . renovación ■

Reflicciuolo. vedi reflo, rc^ezUlo- 
Reñio , dicefl delle heflie da cavaícare, 
e da foma . quando non voglion paflât 
avanti, rebatió, reHrivo . .

Reflieuire . tendere, e date in potet al- 
irui quel che gli s’è tollo, o che in 
altro modo s’abbia del fuo , refiitutr, 
bolver.

Reflicuzione, il reflituire , rejiitucion.
Reflo , rimanenre, avanzo , refiduo, cofa 

remanente •
Reflo, nel giuoco delle carte, riflo .
Invitare il reflo, embidar el refio.

Reflo, il reflante , lo demat , le que 
queda •

Reflo che fi rimane a dar a uno che vi 
abbia dato per la mercanzia comprara 
piú di quel che doveva , jr«co .

Refliccüioio . picciol reflo > reíleciUo .
Reflofo, pleno di relie, lleno de raf- 

pat-
Fefukare, vedi rifolnre.
Refurrezione , il tifufeitare , Refurec- 

cion ■
Refufeitare , ritornar rn vita,, refujei- 

, íiir.
Rete , fliumento di fuñe , o di filo tef- 
futo a maglie per pigliar fiere, pefei » 
e uccelli , red.

Rete, anche diciamo a qusih canila-

RE 1
gine grafía , o pannicolo., che cuo-| 
pre glí inteftini degü animali, Tf 
daño ■

Reticeila, Javoro trafora'o ,_ lavoratocon 
ago. o píombinO, farto di refe, o di ' 
feta, p d'oro, la quai ferve a guarnir 
veflim'enti, patamenti, o fimiü atnelí, 
rendit.

Reticeila , c'oè piccola rete, rediZUli.
Retribuiré , ricompenfare , recompen/ar, i 

Tteompenja.
Retributione, ricompenfa, reinbacion. 

recompenfa- ,
Retroguardia , termine militare, che fi- 

gnifica la parte deretana deU’eferato,. 
reraeunrdja, _ . . 

Rettamente, bene , nUamente, Bien, 
con orden. . .

Rettiie, animal Tenza piedi che va on 
la pancia per tetra, reptil, o que ¿<f 
rea por el fuele. .

Rettitudine, giuflizia, boma, reUittit 
judicia, bondad. .

Retío, diritto, giuflo, retío . giu/ro, 
bueno-

Rettore, che regge, «flor, tovemaior. 
Rectoría , governo , uffieio del Reuoie, 
ffovierno, refloriii •

R^toria , faculta di rirrovare m, 0?« 
fpezie di cofa tutio quelío che e p5i- 
fibile a perfuadere, retorica- 

Rettoricamente , con retCorica, reioncar' 
mente, con retorica- .

Rettorico, che ha rettoricz, retorico- 
Revelare, vedi rivelare.
Revelatore , che revela, revelador. 
Revelatione, il rivelare, ^^vejíícion-^ 
Reverendídimo, ti tolo di. ¿ígnita ^^ 

fiajiiea, reverendtlímo.
Reverendo, degno di ri'‘ercnia , 

rendo. _
Reverente, che porta riverenza, ni 

flo, umile , reverente, hurníldt’ 
defio , comedido, bien criado- ^^

Reverentemenre. con revetenza , 
rentemente. con acatamiento - 

Beverentifllmamente. congrnndijiimo 
tamicnto, rtverendiJJímamtnte. 

Reverentiflimo, reverentifmo ■ . 
Revetenza , è virtu, che dí »1. 
onore a coloro che fon grandi ? . 
cuna dignitá , renJCTencizt, “cat

Revetenza diciamo a qualungue fr^'lí.j., 
onore che f. fi altrui achinando iJ^^j 
po, e piegando le gmocchia. ■ 
vendo qualche altra pirre .L- 
re'uerinerrt, acatamiento ,buini‘ ■ 
certefia. •Relieio-

Reverenza, titolo che diamo a n = . 
fi , reverencia . « o-

Reverire , portare e far riverenza» 
note, reverenciar, acatar- j 

j Revocabile, cioé che fi pud
t annuUaie, revocable. j^.
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Revocîie » nvocate.
Fevehnione. tivolgimento, metito, re- 

budttt, albormin, revoiucion-
Relio» ottbra frelca di luogo aperto , 

che non fia percoffo dal Sole , fom~ , 
bra-

Biiccendeje, di nuevo accendere, loi’
■uer o íornnr n encender ■

Riaccefo , huello a encender , 
Riaccordare, vede raccordare ■ 
Riaccotonare, coronar di nuovo , lolver 

afufar.
Ríandare > di nuovo andaré, lolver ot a

Riapparire, di nuovo apparire. Jiarecer 
de nufue, otra ■vea , boiver a pa­
recer.

Riatare . arar di nuovo, bolder a arar . 
Riardere , düeccare per troppo freddu, 

o per troppo caldo , o mordacitá di 
uniori, fecar , enxu^ar, çucnj.ir .

Riarmaié, amur di nuovo , bolmtr a nr- 
mar.

Riarfo, tofl.ido , qutni.tdo
Kiavere, aver di nuovo nelle mani, ri- 

coperare , cavrar .
Riaverfi, cioé pigliai vigore, o forze, 

cobrar fuerza .
Riavere. o refrigerare, conhortar.
Ribadire, ritotcere la ounta del chiodo, 

c ribaiteila inverfo íí foo capo nel’a 
materia confina, arciocché non poffa 
alkniare, e Üringa piú forte, rema­
char , cobrar lor c/avot •

Bibagmte. bagnar di nuovo , bolvsr a 
mojar.

Ribildaglia, mohitudine di ribaldi, sa 
villa de veUacoj . ^

Wteldetia, feiaurataggine, Aje/Aioucriu, 
maldad-

Ribaldo, fcelíerato , bellaco, malvado- 
Rifaldnne, gran ribaldo, vdlacona^Q , 

picdronafo.
Ribandire, rivocar dal bando» e dalP 

efilio, rimettere , al^ar el dejiieiro n 
uno .

Ribattere , di nuovó battere , ripercuote- 
re, tornar a herir , a facudir ,

Ribarter le fone d’uno, rebatir , o de- 
fechar lar fuercat de uno.

Rihatter, o ribuHar la potra, bolver a 
llamar a la puerid .

R'batttr la fpada , termine di feherma, 
rtiniir o dtfvi-or la ejpada .

Ribwter le ragioni d’uno. cioé tifitiiar­
le , rechapar lar raiones .

Kibatteiiaie , di nuovo batteizare, lol 
o ki^ * ^uprurtr, o baupiiZar otmnez-

‘’i corde da fot.arcCltrtTíl.

Ribellarfi, pa„trp, ¿jj,. abbldienaa d:
« fi '’'Z ? ‘^^’”’ ’’*PubbIiC2, o foUc- 
«arfi, rebe/arje,

Ri^=llarí5. Weat una fttu».o una par

R-I 37i
re, e darfi a un’altta, fe¡uir el van* 
do de uno •

Ríbellione. i! rhe'hrfi. tibeldia
RibcHo, che ha .oTefo l.i raaepá del foo 

Principe’, o délia fuá Repubblica» re­
belde - .

Ribenedire* affolvere dafa maiedizione, 
o dal ptegiudizio ch’ ella portava fe’ 
co, abjolver.

Ribete, di nuovo here ,' bolver a bovir - 
Ribobolo, vedi enigma.
R bollire , di nuovo bollire, bolver a 

hervir-
Ribolfimento di (angue, fojamiento de 

fangre •
Ributtarc, fzr tornare, e rivohat indie- 

tro per fona, chi cerca venir avant! , 
echar aeras - .

Rihuttire . lo dicismo anché in fignifica- 
to di tecere, •uonutítr, revefas, tro- 
c.tr la comida.

Ributtare il parer d’ uiio , nc/mpdr et 
parecer de uno

Ricacciare, di nuovo cacciire , bolver 
a echar.

Ricadeie , caJer di nuovo, recaér, bol- 
ver a caer.

Ricader nei peccato » ritomár di nuovo a 
peccare, bolver al vomito, o bolver 
apecar.

Ridder nel male, è dopo rener quali 
guarito lian’malaifi » recaer .

Ricadere , anche fi dice de’beni livel- 
larj. fideicommifli,. quando pervepgt> 
no in ahrui per mancamento di li­
nea, o per inoifervanza delle condi- 
ziohi , yr la hazienda , o los bienes 
a alguno, fucceder en los bienes de 
als^uno.

Ricàdiita, il ticadere , recaÿda .
Suol. effer peggio la ricaduta» che la 

caduta, peer fuete fer la recaÿda, que 
laca-yda. _

Ricagnato, fi dice di colui che abbia il 
naio indentro a gui fa di cagnuolo, ro­
mo, o que tiene la nnrit chata.

■Jica'care . calcar di nuovo , recalc.ar .
Ricaícitrare, è preprio ¡1 reficere che fa 

il caballo col tirât j calci alla volta 
di chi lo cavaba, tirar cozés ■ 

Riralcitrate , 1’ ufiamo anche in figni- 
ficazione di ridife. e replicare, repli­
car . repetir , bolver a mentir un.i 
^ofa. .

'Ricamaje, fare in fui panñi, drappi, o 
fimili mattr.ie vaij bivoti con Pago tn- 
filato., bordar.

Ridmatore , colui che ricaraa , lorda- 
dor -

Ricimo, Popera.ticamata , bordadura .
.G apitare. é indirizzír a fuo luogo, e 

da,ve una cola ha da andaré, dar re­
caudo, o cobro.

Ricapito, indirizzo , avviamento, recau­
do, cobro ■

^zl Ri-
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Ricapirslare, tornar a noire, rrplifa- 
re, Ttcirpitular, repficar, bol'ver a

^icapifohiione , il itcapitohre , reenpi 
tuftteitin .

Ricaricare, di nuevo caneare, tolver a 
cargat.

Ricafcare , veJi ticadere.
Picavalcare, di nuovo cavakare. bolvtr 

it ctival^Af .
Ricavare, cioè cavar di naovo, idver 
A fACaT.

Fkavare, rufiamo anche in fignificato 
di ricopiare, e levar daH’ efempio, 
trinladixr ^ facar.

Biccamente, alla rices, ricctimemei co 
Hofamtnte/‘

Kicchezza, c l’avei danari, behn e fer- 
vidori r^riçuefrt .

RicchifTimamente, riguiffirnnmente, so- 
flofij[)mamentc.

Ricchifilmo, n^utjimo.
Riceiaja, quantita di ricci ammaffati in­

fierne . monron dr efi^os .
Ricciazia , diciamo anche a tjuan’ita 

di capehi ri'cciuH , ed allo innanel 
lamento de’ capeUi , e^ibtHiTit , me- 
UnA-

Riccio . la fcorza fpinofa dellacíftagna, 
<’’if« •

Rkeio. anche diciamo al cipeilo creipo, 
ed inanellaio, J’cïm.

Faifi i ricci una donna, cioè acconciatfi 
il capo , toenrfe •

Riccio, c anche nn’animaletto fpinofo, 
enço •

Rieciuro , creipo . inaneHaro , ed è pro­
prio de’ capelR, enfonijado.

Ricco , che ha ricchezze, rteot eauda- 
lo{0’
Un Gentikiomo pr^gh un mo’to ricco, 
ma mifero, che gÜ vendefle un caval, 
10 i rifpoie, che non aveva voglia di 
venderlo. ma che fe fuá Signoria lo 
voleva, che lo piglialTe fenxa neffun 
quartrino : dlíTe ¡E Gentiluomo, e fe 
io dicefll di fi, che fareOi ? rifpofe: 
io direi di no, Aun hombre muy «ce, 
feró mt/treb/e , regale un Cavallero, 
que le vevdieffe un cavaUoi rejpo^dio, 
que no tema voluntad de venderle, mas 
fi fu merced lo quería , je fervitffe de 
el fin Slancai dtxo el Cavallera , y fi 
yo áixcjye ¡i, que hartades 2 refpon 
dio, diría yó, no .

Ricco, cioè di multo pregio, e valuta, 
cefiojo _

Ricercare , di nuovo cercare, bolver a 
bufear ■

Ricercare, o defiderarfi una cofa, reçue- 
tir , dejfcar- _

Ricercar uno d’una cofa , richiedernelo, 
pedir una cofa a una prefiada .

Ricetta, regola, e modo di compor le 
medicine, e d'ufaile, rtetta.

RT
Ricettacob, bogo dove fi pué ricovera» 

re , ricetto . acogida', guarida.
RiceKare, raccettare, dar ricetto, rico- ■ 
vero , ricevtre, acoger, hofptdar. am. 
parar .

Ricettarfi , riceveie , ricovenrfi , ate.

Rieertare , ordmar ticette, termine di 
Medici. o di Speziali, ordenar.

Ricettatore , che ricetta , o raccoelie. 
acogedor.

Ricetto, ricettacolo, «cogida, guarida, 
amparo •

Ricevere, pígliare, accettare ’per fotxa 
quelle ch* è dato, o prefentato , rt- 
cebtr .

Ricevere , raccettare, raccogliete, «ea­
ger , kofpedar .

Ricevere , o fopportare , fufrir, Uebar.
Ricevimento, il ricevere , che fi fa al 

foraftiero, acogimiento, acogida.
Ricevimento , il ricevet una cofa, rr- 

Civo .
Ricevitore, che riceve » rteividor.
Riceviirfce, femmina che riceve, reei- 

videra .
Ricevuta, è ta confeffiene che fi fa pet 

via di ferittura d’aver ricetwo. red- 
vo . carta de pago-
Far la ricevuti a uno, cioè confeffardi 
aver trevuto, dar carta de psg®» * 
el recibo a ano.

Richiefta, il richiedere . demanda .{f' 
ticiott. .

Richiefta , o citazione , cioè chiamataw 
giudijio, demanda, citación.

Richiamare, chiamar di nuovo, bohef 
a llamar.

Richiama-fî, querelarfi. doferfi, taram»* 
ricaifi di torto ikevuto , guexarfe. fi'' 
mar juntas. _ ,

Richiamatfi, dar querela, e chiamar ai* 
trui in giudizio , çueretiarfe ■ , 

Richiamatfi d’uno che gl’abbia a date* 
ciofe forzarlo pet via di giudizio, *^’ 
clocchè to paghi, Apreminr « «t** 

Richiamo, o querela, querella- 
Richiamo, o lamento, guexa.
Richiamo in giudizio, demanda- . 
Forre richiamo , cioè richiamatfi 'H 8“** 
dizio, porter demanda .

Richiedere, tidomandare, boluca' 
n«r a pedir.

Richiederfi, ricercarG, efTer di bifog'’®’ 
regUirife.

Richiedere uno d’una cofa , ckè doman- 
dargtiela in pteflo, pedir pregada 
tino n/gunn cofa. ,

Richiefto, chiamato in giudizio, 
ladOf emplacado ■

Richiudere , chiuder quel che pn 
fl eta aperto , bolver , o lomar 
cerrar. .. .

Richiudere , è talvolta chiuderfempl»
mente ^ etrrar. Bi-
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ftichiaíimentp, il nchiaíere. cneerrá-

Rkidnli una cofa . tagiiaríi . cartaTle . 
Ricidete. tasHare , correr.
Ricidimenao , Ü 'ri-idere, .coTMaurA . 
Ricidiiuia è lo fleffo •
Eicignere, cigner di nuovo, bolver rt 

cefiir.
Riúli, tagliamento, corísdura.
A tlcifa. pollo aweibialmente , a «f.
«n-

Ricifo, mezzo taghato , coTtado . 
Sicogiiere, vedi recoglier » coger- 
RicegLere, cíoé metter infierne, e n- 
pone i ftutii delk rendiré, coger• .

Íicoglietlí, cíoé tiCdverarfi . e fuggirm 
un Logo per ficurezza . acogerfe .gun- 
Hetrfe, fontrfe en cairo-

Ricoglicre il fiato - tifiacare , e lelpna-
K> Co6rar Alienio, o e}piTÍtu -

Rieogtifife una cofa che fía caduia, al- 
^AT , coger.

Ricoglitare, rccogidár .
Ricogniaione, cíoé il merito , o licom- 

penfa , reeomptr.fa. reconofcimitnio ■
Riconofeimento è lo fteíTo .
Ricolta, il ricoglicre, ed intendefi fo- 
munemente delk rendite dalle terreo 
eofteha,

Ricolto . recogido. cogido -
Ricombattere , coinbatter di nuovo, bol- 

ver a pelear-
Bicominciare , di nuoVo cominciate ■ 

bolver, o tornar a empeñar, o n eo- 
menear.

Ricompenfa , contraccambio, recompen- 
fa , galardón , premio.

Eicompenfare. daré, o render il con- 
ttaccambio , recompenfár , galardo­
nar ■

Ricüinpcnfaziûne, nidi ricompenfa.
Ricomperaie, di nuovo comprare, bol- 

ver a comprar , o mercar .
Ricomperare , o rifeatrare, redemir , re- 

Icaiar -
Ricommunicare, affolvere dalla feomuni- 
«, ribenedhe. absolver de la exco­
munión -

Riconciliate , metter d* accoido , far 
titomar amico , mertet pace , «pA- 
cigaar , bolver a uno rt la amifiad 
de otro, meter, o poner pai , recon- 
etiiat.

Riconciliarfi, rappacificarfi, bolver ala 
amiHad, reconciharje •

RiconcUiare , anche díciamo a fuella 
breve confeffione * che f fa awnií 
che ü vada a prendere la Saotirtimi 
Comunione , reconciUarfe , y recon- 
ciliar.

Seconciliazíone, la tal confeíTiOne , re­
conciliación.

Sicondutre, di nuovo conduríe , rimena- 
re e tipottar una cofa a quel luogo . 
ove prima fía (Uta , e dove debba ti-

manete, bolver a llebar > tornar uná' 
cofa a fu lugar- , ,

Bicondurte un podere, cioè far nuovo 
affitto, bolver a arrendar alguna he­
redad.

Riconfermare . o confetmar di nuovo j 
bolver a confirmar-

Riconfirmizione, rcconfirmaeion . 
RieonfeíTare, bolver a confeffar- 
Riconofeente, grato» che riconofee» a- 
' gradecido - , ;
Riconofeenza, il ricónofeere, reconojci..

miento. _
Riconofeenza, o gratítudíne , rccognojci- 

miento , grAiíiud, agrádtcimitntií • 
Riconofeere , rivocar alla memona il gia 

conofeiuto, reconocer.
Riconofcer una cofa da uno , vale táS 

profellÍone d’ averia , o ch’ ella venga 
da lui, o mediante luí, agradecer untf 
cofa a alguno. „ ,

Ríconofeete, avvederfi degli etron. pen- 
tirfi, arrepentir/e • ,

Riconofeere, termine militare , e vale 
andar a verifcarfi d’ una cofa, reco- 
nofér .

Riconofeere i benefizj,^ doe moUtarne 
gratitudine , e memoria, reconocer, o 
agradecer los beneficios , o las buena 
ofiras.

Riconofeimentn, il riconofeere, recono­
cimiento, gradecimiento -

Riconciliate. prender nuovo conligho , 
bolver a confejar, o tomat otm Met 
confeje.

Riconfolare, coníolar di nuovo» bolver 
a confolar . . . , , t

Riconviiare , rifar conviti, bolver A ha- 
zer ebrnbites , o a banquetear ■

Ricoperta, il ricoprire » encubierta .
Ricoprimento, encubrimiento .
Ricoprire, di nuovo coprlre. bolver a 

cuorir , o tnpar . . .
Ricoprire, talvolta vak copriie alloluta- 
mente, coprir, tApnr . , r

Riceprir la lúa colpa, cioè feufat», de}- 
eulparfe.

Ricoprire, o afeondere, enewonr ■
Ricoprife un detto, cioè conolcendo di 

aver detto mate , adornarlo con paro­
le di fcuía, dorar un dicho -

Ricordanza, ricordo, memoria , memo. 
ría , record^ion-

Ricordanza, qUello che » da » d PJ€1'' 
da altruí peí non dimenticaífi quello fi 
ha da fare, memoria.

Ricordare, ridutre a memoria , acardart 
iraber a la nemona-

Ricordare , nominare , far menzione , 
menrrtf, ucardor,' hazer mención de 
una cofa.

Ricordarfi, foWenirgh, aver m memo 
ría, acordar fe,

Rkordázione , il ikordatC, recordación, 
niemorú »

A3 3 Rk
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Ricordevo’e, niemorahi’c , da rirordïrfi' 

ne , tneninfable t digno de fecordacton, 
o tnemoTifi ■

Ricotdevole , o giato de’ benefici ticevii- 
ti, agTiidectdo .

Ricordc, il ricordarfi , memorial memo- 
na, acuerdo- - • ■

Bi,coronare# coronar di nuovo , bolvera 
forenitt 7

Bicoire, indi ricoglíere •
BjeotTere, di nuovo correré , iduer a 

correr.
Ricorrere, andar a cbjeder ajuto, o di- 

fefa d’alcurio, acudir a uno . nwpn» 
rarfe de uno , acogerfe <1 uno .
Non ho a chi nconere fe non a voi , 
«o tengo a quien me acqg''r fino d 
njor •

Ricorfo . ¡1 ricorrere, amparo, acogida , 
guarida.

Ricorfojo, come bulliré a ricorfoio. ■ve 
di boUire. lemir a borloUoncs ■

Ricoronare» raccoton-re di nuovoii pan­
no .' bo!i’er a fri/xr.

Rieottai flor di fiero rapprelb al fuaeo. 
reques^/i ■

Ricottorcotto due volte, recocido . o 
buelto a coter.

Rifoveramemo , 11 rícoverare , ii racqui- 
ftare, conjurar ■

Rícoverare . Tacquidare. neuperlre. lol- 
vtr a cobrar-

Ricoveraifi , ricorrere, rifuggire , aco- 
gerfe . acudir a uno , ampárarje di
uno - .

Ricoveratore , che rícovera , racquifta, 
eonquifiadgr.

Ricoveró, tifugio , acogid.t,, amparo , 
guarida.

Rícre’ihenco, conforto, recreneton» con- 
fudo ■

Ricreare , di nuovo creare » bolver a 
criar .

Ricreate» dar allegerímento, conforto, e 
riftoto alie fatiche durate, agli fienti , 
ed alie pene patice , recrear, confió 
lar , cohortar . ■

Ricrearfi, pigliaifi fpalTo , e güilo * re- 
erear^e .

Ricreaiione , fpaffo , recredeien , kol- 
gura .

Ricucire , cucir di nuovo. bolver a cocer.
Ricuocere ; bolder a cocér -
Ricuptrarej indi recuperare.
Riculare, rifiutate. non voiete, rebufar, 

no querer.
Ridare , dar di nuovo, bolver a dar.
Ridente , che nde, que rig.
Bidente , ailegto, giojofo, fefievole , rj. 

fueno, ufano. -
Ridere, muover di tifo : il rídere è una 
coTufcsiion della dilettation dell’ani- 
ma,’çioè un Jume apparente di fuori 
fteondo che lia dentro, reyr.

Biderfi , o burlarfi d’ uns , reyrft , o

RI 
burlarfe de une. hâter mofa, o tf, 
camio.

Ridire . dit di nuovo , dit più d’una voÙ 
ci, boh'CT , o tenad a detir.

R'dire , raccontarc, ri fer: te , contar, ri- 
férir .

Ridiifi.è !o fleffo the difdirfi , iefdt-

Bidinuare, dirizrar di nuovo, lolvtr 
a enderezar .

Ridolere, di nuovo doleie , io/utr a 
doler. *•

Ridomandáre, di nuovo domandare, o 
chieder , botner a pedir.

Ridomandare , o interrogar di nuovo» 
bolver a precintar.

Bidondare , riiuhare , refuhar , redun- 
dar.

Ridotto, luego dove fi riduce, riceito, 
ricetracolo, acogida-

Ritiorre , ricondurre, far ritomne, bol- 
ver allevar , o tom-ir una cofa a ¡u 
lugar .

Riduifi a mente, terordarfi, aeordarfe, 
tráher a la memorin.

Ridurfi, riftrjgnetfi, conficere, confiftir, 
reduzir.

Biduríi, o ritirarfi cosi : 11 tale fi è ri- 
docto a una mitera vita ■ fulano fe a 
recogido a una inda miferable..

Eidutre, o gutd 'te, o effet cauf< che - H 
poco ajuto delli miei m' ha ridofw a ' 
qaefio.. la poca ayuda de loi mioi mí 
ba traydo a efio.

Ridutfi, cioé venir finalmente a riufeire 
a qualehe fine, nremr a piirdt.
Povero a me , dove mi fon ridotto? 
pobre de mi , adonde ha vanido a 
parar )

Ridnrte una cofa a ordine , reduzir a. 
r-rden .

Ridurre uno al ben far, redutir uno ti 
bien-

Ridurre in compendio, o brevitá, reco­
pilar.

Ridutfi, o atrivar, cosí: fi c ridotto a 
una gran povertá , haviendo a unagren- 
de ptobiepa •

Riedificare , di nuovo edificar , rci¿>‘ 
ficar .

Riedificaaione, reedificácidn.
Riempierc, di nuovo empiere, bolver o 

hincbir , rehinchir .
Riempiere, o empiere, hincbir- , 
Riempier la pignatta , diciamo qustico 

va feemando per il bollare il btfdo * 
c vi fi aggiugne nueva acqua» «"'‘“'^ 
la olla.

Riempiere, diciamo anche il far certa 
vjvanda, o compofuione, o metterla 
dentro delie cofe che fi fanno atrotm, 
o leffe , come a galline, o C2fpo"‘' "^ 
fimiü , Teí/fnar.

Kienrrare , entrar di nuovo, boimr o 
entrar.

Bien-
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Rientrare , 3!cimo de’ panni Imr. o Ía., 
ni quando effendo ¡.i prima volta ba- 
gnaii fi reflringono. raccontano, e n- 
liiano. ew^fvf,

Rúnttat «ella mufica, cine nel cantal,. 
e facendo enere . o redando addietro, 
o andando annanti, riconofeer la fuá 
propotaione, e le fue noce, che van­
no in conioimità degU alen che can­
tatio, .

Pifacimemo di danno fado, fatitf^don 
del dnfio echo •

Rifare, far di nuevo, bolder a htizcr , 
rebintT ■

Bifate una cofa, o edifizio , nedificit- 
lo, bolver A Itibrar, dr edificar, ofa- 
bnenr.

Rifare il letto , cioè riaffettat’o, o rac- 
conciario per dormir piú comodo, ha- 
zer la cama.

Rifate if danno , Jatlifazèr del daño . _ 
Rifarfi, diciamn ripigliar Ie forze, Colut 

ch' era niaghero» e debole ptt il male 
avuio, cobrar fittrfat, encordar, bol- 
•¡'trft butno-

Rifar dañan a uno , cioè render^Ü quel 
lo che ha fpefo di più per lui • Spen- 
dete. che io vi rifaré ogni cofa , gA- 
find, que yè os lo bolveri todo •

Rifare VeCercico. cioè aggiugner nueva 
gente, rehater ti exercito-

Rifatfi con un veílito, cioè Ílargli bene, 
cd adornar la lúa perfona , dandogli 
pié grazia di prima . luznlt a uno un

Rifai la caccia nel giuoco de'lla palla, 
o pilotta . rehazer la cha¡a.

RifattO, rehecho.
Rifado, o ingralTato, engordado, que fe 

ha puefio bueno ■
Rífendste, di nuovo fendere . bolver a 

hender -
Referendario , titolo ¿ella Corte Roma- 

na, Referendario.
Riferire, ridire . o rapportar alttui quel- 

lo che s’è udito-, o vifto. referir .con­
tar , dexir. '

RiferitG, cioè aver convenienza, e re- 
latione, o dipendenza, referirfe , ha- 
ier relación a una cofa •

Riferirfi, o apportari al detto d’ uno, 
referirfe, o atenerje al dicho.

Rifiatare, refpirare. refpirar, refaUar -
Rificcare , di nuovo ficcare , bolver a 

hincar ■
Rifgliare , di nuovo fgliáre , e fi dice 

piú delle bedie, che delle donne, bol-
“ pAnr, 

Rimnate, taffinare, re/inAr. 
R'mno, come lana rifina, cioc fcelta, e

.®ta. lana refina.
Rihonre, di nuovo fiorire , refiorecer,

Kimatate. ricufare, non volere, non ac- 
cettare , rebufar^ no querer •

RÎ
Rifiutíto, rehufado
Rifiucato , il rifiutare, rchufacion. recha- 

fa , reproche.
Riflecteie .rihattere, ritorcere, ripercuo- 

tere, limandar indietró, e dicefi pro- 
priamente de’ raggi . quando rocci da 
corpo denfo ritomano indiCtro, renjer-
berar . ' .

RifociHamento, ricieazione, recreación, 
refocilación •

Rifodliare , ridotare , ricreaie, rilrige- 
rare , recrear, refocilar.

Rifondare , fondai di nuOvo , bolver a 
fundar.

Riformare . riordinare . dar nueva, e mi- 
glior forma , refor-mar.

Riformato, reformado.
piÁloxmu , reforma . reformación-
Riformatrice. femmina che riforma , re­

formadora ■
Rifonificare . dj nuovo fortificire, bol- 

ver a guarecer , o fortalecer
Rifrigerare , o refrigerare, refrigerar', 

recrear.
Biftigger , ftigz.er di nuovo » freyr o- 

tra <ueí.
Riftigerio, vedi refrigerio, refrigerio., 
Rifronzire, vedi raffatzonare.
Rifuggire, ricovrarG , ricorrere, acoger- 

fe , acudir, amp.rrarfe de uno.
Rifupgio , o refugio , dove è a ch! G pub 

rifúggire , acogida, amparo , guarida.
Riga , o linea . Ruy4 •
Riga, o legnetto con che G riga, regla.
Rígaglie, è nome generale che compren­

de tutte le cofe che avanzano . che fi 
danno a uno fuora del fuo falario, pro- 
vechos .

Rigaglie, battecole . o robicciuole di 
poca confiderazione, irn/loí, barati­
jas , b-ugeriat.

Rigagno, vedi tigagnolo.
Rigagnolo , piccio! rivo , arroyuelo. , 
Rigare, bagnate, regar, bañar .
Rigare, liniare, far linee , pautar . re-

glar, . ,
Riga, o tigo , cioè verfo di profa. «n- 

¿Itn.
Rigare i fogÜ per feriver»! fu 'le note, 

o cofe muftea , pautár .
Rigattiere , rivendltore di veílimentj , Ç 

miffetizie ufate , regatón , revende­
dor.'

Rigenerare . [di nuovo generare . reen­
gendrar. ■

Rigettare , ributtare • bolver a echar .
Rigettare, o recete, •uomiíar.
Rigidamente , con rigore, rigurofamen- 

te, con rigor.
Rigidezta , íeveritá, afprezza . rigor , 

crueldad.
RigídifTimo , rigorofiJJimo , crueUJfimo .
Rigiditá, rigidezza , rigor.
Rigor, che fta in ful rigore ,fevero , cru­

dele, ngurofot cruel.
Aa4 M-

MCD 2022-L5



R I' ^7<^ RT
• Ri'esaw, dinuovolegate, iolwtniíár 

Rilegare, confinar, ¿rfieTrar.
• RHeggere, di nnovo leggere , ¿o/mit 3

' RiJento , come andar a ri lento, vile an­
dar cauto, e raftenuto, ondar, 0 yr 
een tierno . 0 con recato.

Rilevar , e alzar fi nuovo. iohtr a le- 
_wniar.

Rjlevarc, importare , giovare « aprovt- 
char, importer , refultar.

Rilevare , pronunziar infierne Jettete 
d’ una dizione , 0 parole pronunzia* 
te prima ad una ad una , leer ds

Rilievo, levantAdo»
Rilevaro, di grande Ímportanza , corae 

fervizio rilevato» cioè di confiderazio- 
ne , de toma, de con/ideracion, de im- 

. poTiamia , ftfmlado.
Ri’evatore, che rileva , Ic’uantador, tn- 

falcadàr.
Rilcvo, e rilievo , quelle che avanza .alla 

menfa , rtUevei. '
Rilievo, corne di cofa di rilievo, cioè 

d'impoitanzi, cofa de torna, de im­
portancia, de confideracion ■

Rilievo » corne figura di rilievo, fgura 
de rUieue ■

Baffo rilievo, Saxe reUeeie-
Rilucente , che ûluce, rtlufitnte, nf^ 

plandecieme,
Rilucere, rifplendere, relitzir, refpÎM' : 

decer .
Rilucergiî a uno il pelo diciamo quando 

è ben trattaro. e fia graffo, e frefeo, 
luzith a una el pelo.

Rima , fomiglianza della teiminazio- 
ne, o definenza deHe parole, che co'’' 
fifle in ana , 0 piú fillabe , féconda . 
il fico dell’ accento , eonfonancis, 
rima.

Rima, cioè compofiiione in vetfi, ajír* 
for, rima.

Rimandare , render ad altrui quel chi 
gli s’ è toko . e quello che fi fia avi” 
to da effo , mandandoglielo, bolver 
etniiar , bolver.

Rinranente, quel che rîmine. 1’ avanMi 
il relio, lo demar, remanente, lo J'‘S 
gueda.

Rimanere, fermarfi, reflare, quedar.
Rimanere. o avanzare , forrar-
Rimanere in pace , modo d’ imprecazioní 

nelia partira , quedar con Dior.
Rimanere, redare al bujo > quedar a ef 

curar, o a buenat nocher.
Kimaner maravigliaro , quedar efpantad'>> 

maravillado , atoniio , pafmado , ‘’/'* 
Jomirado .

Rimanere , 0 reftare a daré a lino» 
yuediir rt dever a uno . H rale ral 
é rimaAo' a dire mille feudi, fula­
no me ha quedada a dever mil efe»- 
dot.

KÍ-

Rigiratc , andar in giro, andar al rede- 
dar , rodear .

Rigettare, o rigettare, holver a echar, 
Rigettare, o vomitare , uornrtnr.
Rigoglio , ardire cagionato da confiden- 

za propria , orgullo , fobervia , al- 
tivez ■

Rigoglio fi dice anche a! Íoprabbondan 
te vigore ¿elle piante, che fpeffe vol­
te impedifce loro il fruttificate, vi­
cio.

Rigogliofamente . con rigoglio , orgullo- 
famente, fobcrviamcnie, altivameme .

Rigoglíofo, che ha vigore, forza, vi. 
¿orofo.

Rigogíiofo diciamo alie piante » o biade 
quando vengon innanzi, e producono 
con vigore, viciojo-

Rigogolo, è un uccello della grandezza 
del pappagallo, rendajo.

Rgonfiare, la paila quando lievíta, le- 
v-antarfe la maffa-

Rigote , feveritá, rigor, feveridad- 
Rigorofo, che ha rigore, rigurofo , fe- 

vera ■
Rigovemare, propríamente fi dice del 

lavoraie , e rrettar floviglie imbrattate, 
fregar.

Rigridare, gridar di nuovo, bolver adar 
boza.

Rigridare, o ribravare , bolver varenir. 
Riguadagnate , bolver a ganar , 
Riguardante , appartenente , pertenc- 

ciente-
Riguardare, di nuovo guardare, bolver 

« mirar.
Bíguardare.guardar atrentamente, e con 

diligenza , mirar con cuydado . '
Ripuaidare , portar rifpetto . re/petar, te­

ner refpeto .
Riguardare, aver tiguardo, e confide- 

razione , tener eon/idcracion , mira­
miento.

Riguardaz una coá, c¡oé non I’ adope ' 
rare per rifparrmarla , qurtránr unn 
cofa-

Riguardarfi, aflenerfi , ed averfi cura ¿el­
le cofe nocive alfa finirá, yrfe a la 
mano en corner , y bever , regirfe bien. 
no fe demandar en la cernida , no de 
fitglar.

Riguardarfi della bocea ., è lo ÍWTo. 
guardar la boca

Riguardato, che procede con riguardo. 
recatado, bien mirado.

Riguardo, rifpetto. refpeto, miramien- 
10 •

Riguiderdonamento, ricompenfa, calar- 1 
pon, recempenfa-

Riguiderdonare , ricompenfare , galardo­
nar , recompenfar , remunerar . ,

RiIalTare, Ataccaze, diffolver Í¿/ forze 
aflozar , canfar . '

Rílavare , di nuovo lavare , bolver à 
lavar. i
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BlfflaneKene, eloè artenetfi . d’vezzatfi. l 

ceffat di fir. perdet unrt coja ,
Un genero diffe ai fus fucceto che ca- 
Oigafle h fua figÜnola . perché fapeva l 
di teno. che gü faceva tiadimento: 
rifpofe il fuocero. abbiace pazienza fi- ! 
gliuolo che per vita d’amhidue ii nie- 
delimo faceva fita madie'fin ch’ arrive 
a feffafita , ella fe ne limarrà . che en 
si fece queft’akra . un yerno dixa a fu 
fv^^ro, qui coHigaffe a fu kija, porque 
ti favia cenoi que le hazia traycian'. 
Klfondio el fut^o, repofi^ot hijo , que 
Jorvii'i de eittramiot, que lo mifmo 
iZii fu madre , hafia que Uc^i a loi 

¡(ffenia, ella lo prenderá . que ajfi lo 
fciXo effotra .

Pimaner buriato , quedar corrido, o bur‘

flimaner enn un palmo di nafa», cioé bur­
iato, quedar corrido-

Íimangiare » d¡ nuovo roangiare, oolver 
aeomer.

Rimare . cioé aver la medefima den- 
nenaa neUe parole » ne' veifi . con- 
Awr-

Rimarttare. dat di nuovo maruo. bol- 
•otr, o tornar * cafar,

Rimaritata , o rimatitato , çue fe ha bu- 
tito a cafar.

Rimafticare, maflicar di nuovo » bolver 
a mafear. ,

Rimado, o redato, quedado ■ 
Rimafuglio. avanzaticcío, defechot- 
Rimbaoibire. fi dice de’ vecchi quando 
per la vecchiaja perdono il difeorío. e 
ritornano quafi bambini, remofar. bol- 
verfe niño .

Rimbambito, retnofado, o que fe ha bu- 
tíio niho-

Rimbeccare, tipercuotete indietto. bol- 
ver. v

Rimbe'lire» divenit piú bello, bolvtrfe 
mat hermofo.

Rimboccare , metter un vafo con la boc- 
Ca all’ingíú, o a rovefeio , bolver bo­
ca d baxo.

Riraboccare, cioé arrovefeiar l’cfttemitá. 
owero la bocea d’alcuna cofa come 
di facco, e fimilí, e tale timbocca- 
mento, fi dice rimboccacuta, doblar , 
arrollar.

Rimboccato, cosí » doblado, arrollado • 
Rimbombare, far rimbombo, rifonate»
retumórtT, refona ■

Rimbombo , iuono che refta dopoqualehe 
lomore, mafUmamente ne’ luoghi con­
cavi . e cavetnofi > retumbo ■

Rimborfaie, é reftituire il dañara a chi 
.1’ ha pagato per te , bolver.

Rímbiuttire, divenir un abra Volta brut- 
10. bolyerfe « o ponerfe feo •

Rimbutcbiare, ú dice dt’ navili » quando 
s’anaccano l’uno alVahro , e fi fanno 
andaré , Timonear, ¿lebar a jorro.

Rimbucare, cioé entrar di nuovo nelía 
boca . e vale nafeonderfí . bolver .a ef- 
conderfe . , ,

Rimediare , por rimedio » provvedere , 
TPmedi«r.

Rimedio . queHo che é arfo, e s adopera, 
e s’applica per cor una quaboque co­
fa, che abbia in fe del malvajio . e 
det dannofo , rtnifdio •

Rimembranza . memoria , ncordanra . 
mcTOoriíi , recordación » remembran-

Rimembrare. avei in memoria, ricordar* 
fi , acordarfe-

Rimfnare, ricondurte. bolver , o tornar 
a lleñ.ar .

Rimeritare , limunerare , guiderdonare , 
rcwtuner<ir , recompenfar , galardonar , 
paí‘tr- .
Dio ve lo mentí , modo ringraziUivo , 
ma baffo . Dios oí fa pague.

Rimefcolamento, il timefcoiate, confa- 
fion. mezcla. ,

Rimefcolamento, diciamo anche a qué! 
terrore, che ci vien da fubita paura, 
o dolore, fufio , fobrefaho-

Rimefcolare. confonde! infierne, mefeoia- 
re . confundir , mezclar, rebolver.

Rimefcolaifi. effet turbato dafubitapau- 
la , o dolore , fufarfe, turbaife.

Rimeffa, il nmettete, come la palla, o 
fimili, buelta.

R meffa di danari. robe. e fimih . vale 
effergli mandato danari > o tobe, zt- 
tranfA . libramiento •

Rimeffa da cocchi. o carrozze , cine u- 
na fianza capace per tenervi fimili at« 
nefi . cochera .

Rimeffamente . cen fommeffione, con u- 
œiltà , humildemente ■

Rimeffamente, o lentamente, fioxA . o 
tiJirtmenre. ' ,

Rimeffo , umile, di poco animo , htmui- 
de ,jioxo t cov-arde -

Rimeffo , cioé cofa ftata rimeffa, buelta 
merer . .

Rimettere. metter di nuovo , ncondut 
la cofa ove ella era prima , o dove fii 
flata qualehe volea , bolver a poner 
und cofa en Ju lugar, o bolvella a 
meter a donde ejiava-

Rimetter 1’ ingiurie . cioé perdonarle * 
perdortar .

Rimettere , cofiituire , e porre in ar­
bitrio, a voionti ahrui, come la ri- 
metto a voi, me remito a vuejiro prt-
Tfeer,

Rimettere talwoln fignifica tornare, e fur- 
gere di nuovo che fanno le cofe vege­
tabili, come erbe , denti, penne , c fi­
mili » bolver a echar, brotar de nuevo- 

Rimettet il conto, cioé dar i conci deUa 
i amminifirazione , dar cuenta .
, Rimetter mano , cioé di nuovo comincia»

te > èo/ver a em¡c¡aT .
Ri-
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Rimettere , è ancora termine mercanfefco, 

e dicefi timerer danati io un luogn, 
cioè mandargli contanti, o ordinar pit 
letrera che Íiano pagati a uno in quai- 
che luogo , pagar .

Rimetter ja paila, cioè rimandarla indie- 
tro , 6olver la pelota.

Rimetter dentro, o fuora, iolwr a me­
ter dentro, o a facar n fuera.

Pimetterfi a uno» remetirfe a otro.
Rimetter uno, cioè líberarlo dal confi­
ne» o dal bando , ofar el dífirtero a 
WO-

Rimctterla in uno, eftar por lo qve otro 
dixere , o juzgare.

Rimettere , o mandar danari, o robe a 
uno d’un luogo a un’altro, emkiar.

Rimetter a uno nel buon di , cioè dopo 
aver pattuho , e aver fatto 1’ accordo , 
dargii licénza, che fe ne pofTa ritira- 
re, e fare quello che gli place, dexar 
rt uno en fu mano.

Rimetter una cofa a uno. aceto la veg. 
ga . e giudichi, remetir una cofa [a 
uno.

Rimetter uno nelV elfer di prima, cioè 
nel primo flato, reHiiuyr uno en el 
primer efiado.

Rimetieuc , o gennogliare gralberi, iro- . 
tar. ,' j

Rimetter le penne è proprio degli uccel- 
li , emplumar .

Rimetter un oTo feommoffo, nel fuo luo­
go , cncaxar a un huejfo, o concertar .

Rimettiticcio, cioè il ramo, ogermoglio 
deUa pianta » renuevo , pimpollo .

Rimetticcio , anche diciamo a’ila frutta , 
che naice dalla medefima pianta, piú 
taidi dcll’altre, redrojo .

Rimirare. mirare, e guardar con atten- 
zione, bolver a mirar con cuydado.‘ 
o atención. [

Rimiffione» vedi remiffione -
Riinmollate , di nuovo immollate, bolver 

a mojar.
Rimmondare. levar vía lo fporco, pulí-i 

cd è proprio de’ pozzi, 
foíTe , fogne, limpiar .

Rimontare, di nuovo montare, boîtier a 
¡ubir. ■

Rimotdere , di nuovo mordere , bolver a 
inordtT.

Rimorder la cofeienza è far iriconofeer 
i faUi cowmeUi, e darne pemimen- 
to , e dolore, remorder ' 
ciencia. la con*

Rimordimento di cofeienza , 
mienro ■

Rimarfione. è lo OefTo

TcmoTtii-

Rimoto, o remoto, apartado, 
atfviado, alexado.

R’movimento, movimienie. 
Rimozione. è lo fleíTo.
Rímpalmare, de’ navilj, vale rimpícia- 

re, e nfloppaie, efpalmar.

remoto ,

'1 ^'t^r"”** rimetter le penne; jmjia.

Rí™P?^°’ ° '’‘""’P««’. Enfrente de. 
Rimpiadrare, rimetter l’impiaftro, e di- 

ftenderlo-lopra una cofa , bolver a em- 
plafl.^r .

Rimpiattare, o nafeondere» eftonder. 
Kimptoviafnenro . vedi rimproveramenta. 
Rimptoviare, vedi rinfacciate.
Rímproverámento, i! rimproverate, cabe- 

rtmiento. ‘
Rimproverare. ricordar altruí i bensficj 

faitisli, o per tacciarlo d’inerafitu- 
dine, o per propria lode, paberir, dar 
a la cara lot beneficios , o hf buenas

1 QOTSÍ .
Rimproverio, riprenfione, reprehenfione. 
Rimprovero, è lo Reffo .
Riniunerare . rimeritare , rcmantrar, f<j-> 

Mrdonrtr , prt¿rtr .
RimunetJtore, reniunerador.

, Rimunerazione » íl remunerate, remune-
1 ración, recompenfa , galardón, 
Rimuavete, di nuovo myovere, bolver d 

mnver .
|R¡muovere, difgiungere, levar via, lui.- 
1 tar , apartar , defviar .
. Rijjuover uno da un propolîto, cioè 
i difuaderlo, apartar uno de fu pa- 

recír. '
Rimurare, di nuovo murare, bolver a 

labrar, o a fabricar.
Rimutare, di nuovo mutare, bolver a 

mudar, demudar.
Rimutazione, madanf^. i
Rinalcere , di nuovo nafeere, reweer. ' 
Rmeaizare, metter attorno a una cofa, 
o terra, o alero peí fortificaría, o di- ‘ 
fenderh . acció fi foftengá, e flia fal­
da , calpar.

Rincalzo, la tal forrificazione', calça. ' 
Rincirare , crefeer di prezzo . fubir el 

precio de una cofa • 
Rmchinarfi , umiliarfi , bumiHarfe.

« o racchiudete , encerrar. 
Rmchiudimenro, eneerramiento. 
Kincniulo , encerrado . •
Bincommciafe . di nuovo cominciare 

bolver a empeyar .
Rincontro, awerbio, all’oppofito, al in­

contro , en fronte de. o Koniero de- 
Rincontro, o feontro, encuentro. 
Rincontro, un cappio con un bottone pee 
metter a'vefliti, alamar.

Rincitare , dar animo, animare, animár. 
Kincorarli, pigliar animo, cobrar animo', 

anirjiArje.
Rincrefeere, venir a noja, a faflidio, «n. 
„f‘'^''\ ’ *i’’f'’ erifndo, o enfando- 
Rinctefcergli, o fapergli male d’una CO' 

U, pefarle.
Rincrefeevo'e . nojofo , enfadofo, canfa- 

do. befado .
Rincrefeimento , noja j fiflidio, enfadóiMULtcicimen 

J canfuncio.
Bin-

/
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Wnculate.farií.c nwarfi índietro. re­

cular.
Rinfacciare» vrdi nmproverar • 
Rinfiammare, di nuovo tnfiamniare , bol- 

ver a enfiamar . a
Rinfocate .infiammaw , enflama-ft.
Rinfícolare. è lo fitUo . _
Rinforularfi, è ardentemente loanmurb . 

rd infervorarf, alie operazioni. enfta 
marte , anmarfe ■ ;

Rinfondere, dar di nuovo , e da vantag- 
gb drib cofa che è venuta- meno , c- 
ciar mas, Muer a echar.

Rinformare. di nuovo informare , bolver
rt infarmur •

Binfoizíre, aggiugnete, e accrefcei tor-
, jifoT^tiT. •

Binforzir h pioggia < » nulle . doe pío- 
ver più fone » armi^T el 4gan •

Einfrancaifi, cioè ripigliar foizej cobrar 
futidas. ,

Rmfiancaifii anche diciamo quando uno 
toma a puadagnare quelle che aveva 
Ipefo, ed anche d’ awantaggio» oelvtT 
aixnar. _

Kinfrangere , di nuevo infrangere , boiver 
« fijar , o majar.

Rinfienare, o infrenare, refrenar.
Rinfreícate . fat ftefeo quelle che c cal­
do» resfriar.

Kinfrefcarfi, pigliar ricreamento, riftoro, 
lomar refrejeo . ,

Rinfrekare, rinovate, rinfrefear le pía- 
ghe. renovar las lísgat.

Rinfrefcarfi íl tempo’, refrefear el 
tiempo'.

Kinfreicrto, refrefeado.
Rinfrunzire, nitdí fromire.
Ringagliardire , pigliar fone . cohrar 

fuerzas
Eingentilire , far divenir genrÜe, enobi­

le , enoblecer . ahdal_gar .
Ringhiare, qudla yoce chemandano fue 

ri i cani qumdo irritati, ed aiffati di- 
grignando i denri, moQtan di voki 
moidere, rf^dñ.-tr. '

Ringhiera, baicone , o paichetto, bal­
cón , corredor.

Ringiovanire, litotnargiovane, rímepar.
Ringrandire. far grande , engrandecer -
Ringrandito, engrandecido •
Ringraffaie, ingraffare di nuovo, kolver 

“ engordar.
Ringiaaiamento . il ringcaziare , kaZi- 

''nienios de gracias • ,
Ringrazhre , tender grazie , dar gracias , 

bejar las muño/ por alguna merced re- 
cebida.

Ringtaffare. divenir graíTo di nuovo, en- 
iordar ,

Ringroffate il fiume , accrefeetfi 1’ aequa,
»«*«I ’’’w crecido-
.naftarr, maffiat di nuovo. bolver a regar ■ 

«malMw. giandewante ¡takwe. tnjal- 
far, it-unsíar.

RI 579.
Rinecate . levarfi dall’ obbedienza, e di- 

vozione, rebellarfi da uno per ademe 
a un'abro, e pet il pin li dice di Re­
ligione, e di Secte , renegar.

R.negato, renegrido. ' . , „ .
Rinelhre. dt nuovo ineltare, bolver a 

engenr
Rinovamento, il rinovare, rinoomcion - • 
Rinovate, comar a far di nuovo . re­

novar.
Rinovare un vfOiio , 0 finin’’, ’aie rnet- 

tetfelo la prima volta, efirenar algún 
^i-Jlido.

Rinovazione, rinoMrteion. 
Rinovellare’, yedi rinovare-
R nfanguinare, di nuovo infanguinare-, 

bolver a enfangrentar.
Riníeréniie . referendr , ferenar , aclarar.
Rinfetratc. feriare, encerrar.
Rintenetire. far teneto . ab’andar .
Rintiepidate, bolver a entibiar- 
Rintiepidire, è lo fieffo- ^'
Rincoppare, feontrare, bolver a topar, 

encontrár .
Ríntoppo , feontro , cncuernro-
Rintonare , fonemente iimboitibare , a-

tronnr.
Rintuzzare , rimbattere . ravolger la pun­

ca , e ripiégar il «gUo. ed è proprio 
de’fetri, embotar.

Rintuzzato, embolado, loto.
Rinveniré . ritornat net primo efler, 6«í- 

lyír en fer . r r
Rinvenire fi dice anche ¿elle cofe fec- 
che, e paffe che meffe flelj,« 
amincllifcono. e rigonfianO - hmeharje •

Rinvenire. o trovare , hallar . ,
Rinveidice» tornar verde, reverdecer- 
Rinvergare, littovar. hallar- , 
Rinveizite, divenir verde, reverdecer- 
Rinvefeiare, e tidir quelle , dv li len­

te dire , donde ne fuole fpeffo nafeer 
qualehe difunione , chtfmtar . deztr , 
jehímes. '

Rinvefeiardo , U rapportatote, chijn.oj • 
Rinveftiit. nicdt inveOne • i.,,í. ,t
Binviaie, riman daré, bolver. o bolver a

S'inoigonk , riptender vigore . coJwr

Risitare, bolver a émbidary relidar. .
Rinvito del giuoco, reotte.
Rinunziare, fpontaneamente cedete. o 

rifiutar la propria tagione, o il domi­
nio fopta una cofa., renunciar.

Rinunziatore, rinunc.*'”^’'’;
Rinunziazione , il rinunziare, renuncia-

Rinvolgere, cioè volger, e invoUare una 
cofa ici un’ abra, embolver .

Rinvoltáte. è lo deíTo. , r ir
Rinzaffaté, liempiei il voto, e le feUu- 

. te con fioppa, bambagia. o fitnil ma­
telie. fdpir. . .

Rinzeppare. mciter zeppe , tcher ^2^‘'
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Rio, fiumicello , foffatollo , 4rreyo;
Río . malvagio, malvado. vdlaco.rum.
Riobarbaro, radice médicinale nota, r«v- 

bapio
Riordínarej bolver a ordenar. 
Ripa, o riva, rivera, orilla . 
Ripa, o rupe, pena, pefiafco.
Riparare, o nmediare, nmediar , 

parar.
®>f’«' «neo’po, cioc difenderfi. e ten- 

oetfene libero , reparar.
Riparare, rifarcire. riflaurate, haZer re­

parar ■
Riparare una cofa , acciô non cada , ta­

rar. ‘

re

Riparar .0 fupplite. cosí s lo non podo 
riparare a tanta ipefa . yo no puedo 
fuplir a tan grande gafto, o a tanta 
eolia .

Riparatore , che ripara . remediador. re­
parador

Riparlare , iolwr a aliar.
Riparo , o rimedio, remedio.
Riparo, rifarcimento di cafa, reparot de

Riparo di cobo, cioé djfefa. reparo. 
Ripartonre, bolver a panr..
Ripallare. belver a paffar.
Ripeccare , bolver a pecar.
Ripenfare, iolver a penfar, a eenjlde-

Ripentaglio, o rifehio, ríezgo, peUíre 
Ripentimento , il pentirfi , areCeniií 
mienro. '

Ripentiríi , arepentirfe, 
Ripcicuofere. di nuevo percuotere. bol 

ver a hrrtr , a apotar . 
Riperdere, balvtr a perder.
Ripefcare, bolw a pefear.
Bipetere , vedi repetere, repetir 
Ripeti tore. repetidor, repaffante.
Ripezzare, rapperzare , remendé, p 
Ripeizato, remendado.
Ripezzacore, remendador, 
Ripezzacura. remiendo .
Ripiangere, bolver a llorar
|?PP«Í«« i"^lytr a plantar. « Sortir

"Sí;lí':;..Si’"^^’ ‘-u-

Ripiegare, raddoppiare, SoZ^er ^ eo?er 
Ripieno» preño, lleno . <=°S‘'^ ■
^«^««¿’j ^°"’Pofiz:ione, o sivanda che 

reZZer'J ^ ° * “'’ ®"°^® ' ^«ff’.

^Ího ’ '‘°^ indigeflo, cAnr

Riporger, bolver a ¿ár '

RI 
pipone, por di nuevo , rime (ter e, caíío. 

care la cofa doy’ella era prima, i^h 
yer a poner.

Riporre, o porre, pentr.
Ripone. o guardar una cofa per confer, 
varia, surtrddr «na cofa. pomT tn co­
oro una cofa ■

Riporre, o nafcondere, tfeindir. encu-
OTÍT ,

Riporre, o píaniar dj nuevo , bolw a 
plantar, o poner.

Riporre vino, olio, grano, cioé infer* 
rarlo ai tempo délia ricolta, encerrar.

Riporrare, bolwr a iraher, o llevar. 
Kjportarfi a uno, cioé dargli crédito, n^ 

mitirfe, o dar cretneia a uno.
Kiportare, o riferire, cenrar, detir. 
Ripofare , cellar delta fatic», o dall’epe* 
d5^’?*/5^'’/'”'’ defeanfar, foffegar. 
Kipoiarfi fopra in una cofa, cioé lafeiar, 
glienc la cura al prefente, defeanM 
con orto, defeuydar con otro.

Ripofatamenre, quiefmente, íoSeS.ad!i- 
mente, repofadamente, quietamente.

Rrpofaro. quieto , foffegado , repofado, 
quieto, defeanfado •

Ripofato , come uomo ripofato , cioé 
grave, e che non ha chimère amorofe ■ 
per 11 capo, hombre alentado, fo^e.

Ripeío, quiete, repojo , quietud, fof-

Ripoftiglio, luogo rieirato da tiporvi una 
cola, efeondrijo.

Ripoflo, cofa ripoña, guardadei.
Ripoflo, a nafeofto.. efeondido .
Ripregare. bolver a rogar.
Ripremere, bolver a exprimir.
Riprendete, di niiovo prendere , bolver * 

prendér, o tomar, coger.
Riprendere, ammonit biafimando, repre­

hendér.
Ríprenditore . che riprende , reprther.-
O-^°^ '
Riprenf>bile , degno di ripreníiúne, «- 

^prehenfíble.
Riprenfione, reprehn/Íon.
Riprenfore, reprehenfor.
Riprefentare, di nuevo prefentare, re- 

P^^f^ttt^^» bolver a prejentar.
"^Ír- • ’^’PPrefentare , chiaramente

drmolirare, repre/entar.
Ríprefo , reprehendido .
Riprovate, di nuovo pro va re, bolver a 

provar.
Biprovare, o rifiutare , íío admitir.no 

aprovar.
Riprovato, no» aprovado , desbechado-
^^“Snare, far reSiknza , repugnarr re- 

Jilïir.
Ripugnere , pugnere di naovo. bolver a 

ptear,
Ripufiie. puliré, repolit, limpiar.
Kiputazione, o reputatione, ftima, re- 

ptitacton, efiima.
Rí*-
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Fifíldare, faldate. Wdor •
Kifalite, bolver a fubsr .
JÜfahare. bolvtr a jahar.
Rifalutare. bolwr a jaludar .
Rifanare, tender ]a finirá , janar ■
Rifapere . faper le bofe, o per le-
laiione, o per fama» faver » lleíar , 
a oler, o llegar a fui oydoi alguna
cofa.

Rifatcite. rjeconciate, riflaunte, repa-
rar, adobar. , .

Rifcildamento , diciamo a quelle bolhci- 
ne mindte , e toffe , che vengono titila 
pelle per il troppo calore , pujamiento
de fangre ■

Rifcaldaîe , bolver a calentar -.
Fifcaldatfi . pigliar calore , calentarft.
Rifcaldaifi , inftrvoritfi, infiammaifi, en-

fiamarle-
Rilcaidato, calentado, enfiamaao- 
Rifeatsare, ticumpetare , rcfcaiar, redi-

Rifcattaifi nel gîaoco. ôicnæo il nvin 
cer quelle che fi è pewuto. dtl<îui- 
tarfe ■

RKeanot il tifeattare, refeate- 
Pifehiarare, render chiaro. aclirnr .
Rifchio.pericoio, riSco. Tieîgo . peZigro • 
Rifehiofo, pericolofo, filigro^o.
Rifeiacquate, leggieimeme lavare, d‘J- 

lûVAÇar •
Rifciitquare unbicebier, o alno vifo . 

lavar
Rifc^acquarfi i denti « o la bocea» «nxa- 

¿uatft loi dientet, o la boca ■
RHeiacquatura , aequa dove una cofa éj 

(lata níciacquata, la^jii^di. |
Fifeomunicare, di nuevo (comunicare J 

bolver a dtfccmul^ar .
Rifeontrare, o incontiare, enronttar, ro 

pnr .
Rilcontrar le feritture. è legger la copia 

con 1’ originale, per vider fe fon ben 
copiate, Tfgiftrrtr.

Rifeorrere, diciamo il tilegger pib volte 
una cofa, repaffar, o Iter mucfiat •uexer-

Rifeuotitorí, che tiícuote. cobrador.
Bifetivere , bolver a ejerivir.
Rifeuotere , o rícuperar la cofa oSbligata 

altiui » defempeñár.
Rifcuoterfi, tremare per fubita , ed im- 

provifa pauta, fufiarje.
Rifedete, ftat fermamente, e ftamiate in 
un luogo, rejidir, eftar de affitnto en 
an lu¿ar,

Ritenúrfi, tiíveglúrfi, de/penar , recor­
dor.

Rifcniírfi, ticuperate ¡1 fenfo perduro» 
«olyer en Íu acuerdo.

BHentiríi, e far rifentimento deU’ ingiu- 
Jt* P« non foppomtle, e fame dime* 
Íuaiione, e vendetta, vtn¿aTje.

J8î
Riferb^e * c ferbare , g^^J^^f ■ .. , .
Rileibato, o tifervato» ü dice di colui 
che parla, e ptocede con riguaido, re* 
catado , bien mirado- .

Riferhazione de’ frutti, termine forenle. 
refervac-on de los frutos ■

Riferbo» guardia , o cuñodia, gu<trd¿t« 
Rifetrar . bolver a ¿triar- 
Rifíiiacdare, riguardate, wtrrtr. 
Rifguatdo, o rifpetto, refpeto • 
Rifico. e rifehio. rjezgo.
Rilicofo . che fi ^oM -z- tífico, arnfcad.0, 

atrevida-- .
Rifidenaa, vedi Befidenna- ..
Rfipula» fpeiie di piag’. la qual* « 

' oian dolore . quando il robore fopra 
r infiammaaione la va circondindo . 
difip^la ■

Rifnia di citta . fono venti quintetm , 
neawti de papil- , „ , , _

Riio , moto volomatio della bocea» e 
del petto, cagionato da obbietto di com- 
piacema, rifa ■
Morir del tifo . morir de rija •
Rifo, fpí2ie di biada nota, ‘''f®^;
Rifolare , mener nuove fuola aHe fcarpe, 

echar fuelat a loi f<ip.-i!ox- _ .
Rifolvere» confumare, disfare, ridurre m 
mente, rejbí'uér.

Rifolvere, o deliberare, rtfolvtr. deU- 
berar, determinar , acordar-

Rifolverfi, o determinatíi, acordar, de- 
termnmr . .
Un ammalato aveva gran fete, e gli 
conveniva bere un boccál d’ «qua per 
amor del fuo male , e flava oQinalo 01 
laffarfi morir di fete. o gl¡ avevan a 
dar del vino, che gl’ era moho con­
trario. Si rifolvecteto due Medid che 
lo medicavano di darglicne un bicchiet 
del buono-, C Cubito dopo a queílo una 
gran tirata d’aequa, quando gl’ ebbe 
btvuco il vino, dandogli preftamente , 
l’acqua, non la volfe, dicendo, ora 
non ho pih fete, tema un enfermo gran 
fed, y conveniate bever un xarro dt 
affua para fu enfermedad, y porHavd 
de dexarfe morir de fed. o U avían 
de dar ■wino, que le era muy contra^ 
rto , acordaron dos Médicos que te cu- 
ravan de dalle una taya de buen vi­
no, y luego tras ello, un gran golpe 
de agua , de que huvo bevtdo el vi­
no dandole prdiamente el agua, 
defpcdiola diziendo ; ya no «ng®

Biíolver un enfiato , ciofe far capo, re- 
folverfe una hinchazón.

Rifoluto, determinato , refuelio , deter- 
minado j acordado •

Bifoluzione , deternúnaríone . reJoZa- 
don . determinación , deliberación , 
acuerdo-

,1 Rifomigliaifi , o alTomigliarfi . fai^f’

, Rifo-
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R Î3^i R IRhom^liwe-, o comparare, e6mp'.rAf. 
Rifofiaj, di nuovo Tonare , iolvtr A 
, mrer.
Kifnnare. rimbombare, Tc/ónAT. retuni

'Bifpaimiare . anenerf ¡n turto da una 
^®*’» ° '^ail’ufo d’efla, o ufaría po­
co, ¿i rado, o con gran riguardo, al- 
hOTTar.

Rifparmievole, che rifpannja , guardofo. 
«nparmio , il rifparmiare, nkorro.
Çilpegnere , èolver a matar , apagar. 
Rilpettare, portar r»fpe«o-, tener , c 
n.^'''4‘^^ ^ffP^’9, re/petar a uno. 
Riíperrivamente. refpeHtvamtnte.
Rifpefto, confiderazione, riguardo, ref 

ptao, miranttento, con/Ideraden ■
A nlpetío, in comparazione, en compa- 
rflcíon, para con, *

Fer rifpetto, per cigione, per caufa, 
par amor de.

Rifpetro , o riverenza, acatamiento, re 
verenda.

Rifpetcoió , e che ha rifpetto, Hen mi- 
TAdQ comedida.

Rifpiítro, o Canzona che fi canta, to- 
mancE.

Rifpiarare, ¿i nuovo fpianate , Solver 
a liannr, '

^*^'*”d®>’« » aver fplendore , refplan- 

Rifpkndere , dJeiamo di chi vive con 
cr’^.^'^j ’ 'í^P'^'’didamenre, luur.
Rilptendenfe, re/p/andeetente ■ 
Filpiendore, rejp/andor.
«Hpogliare. Solver a de/nudar.
Kifpondere, faueUar dopo 1' effer inter­
rogato per foddisfare ajl’interrogazio- 
ne, e domanda farta , dicendo parole 

. a propofiio dr effa. * Io dUiamo an­
che quando fa per via Ji ferittwa 
refponder.

^j^fi**»’ ‘^‘C'^mo in un luogo d’ufei, 
1m ‘’?"^^! ’ ’«Z :« ^’'"”5 quando pe; 
efli fl pub guardare in verfo quel Juo- 
go . corre/ponder. cair, /n/,r .

Plipondere a! pagamento, vale pagare ai 
p/Z"*!?® ‘*'u^°¿ Pittiiito, cumplir. 
Kifpofta , 11 trfpondere , rejpuffia , re.

S
uelta.
a, contrallo , combaftimentn , con- ' 

[ixn, pend neta, renxilla.
Riffoio, che fa ípeffo nm. renztlloh. 1 
Rlftagna^. reffar di gemere, o di veifa 
re, Tcftanar . ,

^'?^'”'‘/ ^‘J"8”® ’ «'’■« di nfeke . re. 
ftan^r la/ati¿Te .

Fiftorare. comraccambiare, riconipenfa-

“Isr; ¿ñ°: ’ • ’p™- j

Riílngnere. ftrignere maggiormente , o 
i p'u forre. Solve a apretar i
• Ri^ignerC nello frendere , moderarfi ,! 

fpender poco, (Jirecharfe .
Rtftngnerf. le fpajle. e s’ ufa quando ve 
ghamo moOrate di non fapere , o poier 

' encogerfe de homirof.
RHiigneTe una cofa larga', carechar, en. 

}a"gpHar ■
Rdhicco, ínfaftidito, enfadado.
Rifufeitare , render la vita, e ritoinar in 

vita, refucitar.
Rifndare, Solver a fudar .
Rifvegliate, Solver a de/perts’, o a re* 

cardar.
Rilukare, erefultare, nafeere. derivare, 

venír per confeguenza, re/ultar, nacer, 
procedér . derivar ,

Rífurgere, e riforgere. refufeitar.Solver 
a Stvir.

Ritagliare , Solver a cortar.
Ritaglio, pezzo di panno avanzato nel , 

taghaie, rewf, reMp.
Ritardare, far indugiate, detener.
Riregno, il ritenere, deicnmicmo, lar* ¡ 
«Anpa.

Ritegno, difefa, riparo. definfa . '
Ritenere, impediré a una cofa '1 moto 
commeiato, impedir, detener, ffiarvir. , 

Ritenere, contenere, raffrenare, yr a ¡a
man» a uno, refrenar-

Ritenere , mantenere, confervare, guir- 
dar, confervar .

Ritenere, tener a menee, ricordarfi, ó* 
Cordarfe.

Ritenerfi. o vergognarfi . empacSarfe.
Andar ntenuto ín una cofa, cioé con 
riguardo, e confidetazione, andar con 

n.^^^''!°’ ® miramiento. 1
Rnertcíva, virtú del ritenere, reten­

tiva.
Ritentare, Solver a tentar.
Ruenuto. o ritardato, detenido.
Riieffete, Solver a texir, retexir.
Ritigrtere, reteñir, o Solver a teñir.
Ritirare, retirar. Solver a tirar.
Riticare, rkirar ¡ndietro . tirar Saíia 

airaj.
Ritirarfi, ricoverarfi, recogtrfe, retirar- 

f<;> poner/e m covro.
Riinarn, nrarfr in Jierro , ritirarfe.
Kitirarti, defikere dalla cofa comíncia-

ta rapanarfe de lo comencado t dexaf 
la impreja.

| Vita ritirata , cioé vita foütatiai vida 
j Johtaria, o apartada, retirada, ri- 

cogida.
Uomo ritiratorcheconverfa poco, hom- 

1 »• • ^^‘^^¿'^° • recoleto . folitario . 
IRitiramenio , o folitudine, recogimieniot
1 encerramúnio. foltdad.

Ri-
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Ritirarfi ín luogo feuro , ponerfe tn

RitinrH' un membro , tneos/erje af^un 
miembro. .

Sitirarfi da una gnerela . o accufa .cioé 
non la voler piiï feguitars per vu «i 
giuflizia. apartarfe de la querella.

Ritirata, retirada, acogida. .
Rito, ufanza , coñume, cojtu»i6rc , rito, 

ttremonia -
Ritoccare di nuovo , lolver a tocar. _
Ritoccir ¡n un luogo, cioé ritorqarvi m i 
piffando, ioínjer. ,

Riioccaré, rufiamo ancora m vece ai 
ripercuotere , Soímer n nfoUr . .

Ritoccare un* opera , vale aggiugnervi 
qualche cofa • íiSadir .

Ritoccar replicando, vale importunare , 
bolver a quebrar la cavepa ■

Riiogüere, medi Ritorre, bolver a to­
mar, o quitar.

Bitondare , fat forma ritonda . redon- 
dear.

Ritondato, redendeado • _
Ritondeito , lo diciamo m fignincato ui 

graffetio, gordeto , gordectUo ■ j
Ritondeiaa, ritonditá , redondez ■ 
Ritondiiá. c lo fteffo-
Ritonde, o rotondo, Tenía D>un ange­

lo, fituaio o compoño ín giro, re 
dolido ■

Ritorcere, di nuovo torceré , retorcer- 
Ritorcimento, rcforciiBÍcnto.
Bítomare, tornare, bolver-
Fiiomare al peccato , bolver al ‘uomifO
Riiornare in fe. ravvedetfi, ricuperar la 
ragione , bolver en fu juycio , o n 
cuerdo.

Biturnata , o ritorno , il ritornare , 
bûcha.

Ritorno, ritornata, futfíd. _
Ritorno . come cava’catura di ritorno, 
cioéíbe neceffariamente ha di ritor- 
nar nel luogo dore tu vuoi andaré, e 
elTa fi parti, cavalgadura de retorno

Ritorre, di nuovo torre, owero tipigUa- 
re quel ch’t flato fuo. bolver a to- 
mar , o a quitar ■

Sitoito, retorcido •
Riinngola » fpezie d’ ufura, lo¡ro .
Ritraríi, o ritintfi. retrarfe, partirfe, 

yrfe. recogerfe .
Ritirirr. daU* imprefa , doc lalciatla , 
dcxur la emprefa -

Ritirare, lalvolta fignífica di nuovo cava, 
re, bolver a facar .

Rittarre . o ritrattare , rctrntur, fac-tr - 
Ritrarre, raccorre, o venir ín cognition 

d' una cofa , colegir , facar •-
Ritrarte una cofa , vale fotpígliath, pa- 

lecerft a una cofa. '
Ritratut, itattai di nuovo . bolver a 

tratar .
Bittacto , figura cavata dal naturale , re­

trato.

A ana CemiUonha che era poco che fi 
era maritata . gh mandarono un titrât- 
to della fuá fuocera falto di «sebero . 
l’affaPgib con h !<«?«’» e 4*"®’ 
bene egH è di zneebero è amaro . rm- 
tirtToníe rt un.» Íesora rffien eñífíd^ un 
retrAtto de fu fuegra edo de Acucar . 
^uüole con la língná t y dixo , aun de 
nouear amaT<l,/i ■ ,

Fat titratto d’ uomo da bene , o di cn- 
fto , vale procedere da uomo da bene. 
e moOtaifi tale. froceder corno hombre 
de bien, como hombre honrado , o pro- 
ceiei: uno como quien et.

Ritroletto, meiindroftHo ■ ,
Ritros'ia, ciaé quel velete, e non vo e- 

re, come fanno alie volte aleone don­
ne , che trattandole di cofe d'amore 
par che vogtino , e poi b titiiano, 
melindre. , ,

Riitoío , fehizzignofo . melmdrofo .
Ritrofo » eólui che fempri s’ oppone all 

altrui voitre , né mai s’ accorda con gl

I
altri , que a lodo fe opone, que a todo 
contradije ■

Rirtovate, trovar, hallar- .
Rkrovarfi in un luego, cioéeíictvi, f/taf 

en un Iu¡ar . .
Ritrovarfi con danari, cioé aveigh , te­

ner dineros-
Ritrovamemo, il. titfovar.e una cofa per- 
fa.ftnnflZgol '

Ritruovo , o compagnía, «MtpnniHí ca- 
marada ■

Ritió, levato fu, che ña Copra fe, 1er 
marttado •

Ritio , cioé non tono, derecho.
Ritto, diciamo deÜe colé , che hanno 
due faece alla faeda più principale, 
che fla di fopra, contrallé di lovcfcio,

Riturate, turar di nuevo, bolvCT a ta­
par.

Riturato, lueho n tapar. .
Riva, eñrema parte deUa tetra, che ter­
mina , e foprafia all’aeque, orilla, n- 
bera, mrtrqen. n iT

Rivale , concurrente in amore nebo Keila 
obOietto, competidor , rival •

Riudire , udir di nuovo, SoZuer o oyr. 
Rivedere , bolver « nier-
RivederIe ragiont, veder fei conn Kan­
no bene , repojnr [at cuentas .

Rivedere , anche diciamo in ugnificaio di 
ricorifiderare, boîtier a mirar, o a 
confiderar, a repaffar .

Rivedere quel che uno ha mangiato-. va­
le recete , o vomitare, n^rwifrtr, tro- 
enr la comida •
A nvedetci , modo di dire nella pirti- 
ca, rt mat ytr.

Lafciaifi rivedere , dexarfe ver . 
Lafeiatevi riveder. alie volte di qua. 
dexaos ver una ■ucter por acá.

Rivedere libri , o ferirture che ñanno
con-
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confafe, e fenz' ordine per riduHe all’ 
ordine , defembolvèr papelti.

Biveder il pelo a uno, cioè efaminarlol 
fortilmânce > cxpkl¿art o íxatwíndr ¿1

Bivelamento, o rivelazione. revelación.
RiveUre , difeoprire, manifertare , quafi 

tor via il vclo, revelar, deculrir, 
maniftfiar ■

Rivelatore, che riveh, revelador, de. 
feubridor.

Rivelazione. riveladon .
Rivendere , bélver a vender, revendir.
Rivenditore, che rivende, barullo, re. 

vendedor, rr^nton.
Rivendugliolo', è lo flelTo.
Rivenire , o rinvenire, ricuperar il' fenti. 

m nto, bolver en fu acuerdo, bolver 
/i • o en fu juyeio.

Riverberamento, i¡ riverberare , rivetbe- 
ro. reverberación , refifiero .

Riverberare , ripercuotcre , e dicefi in 
particobre della riperculTione indierro 
degh fplendori, e fpezialniente del fo­
ie, reverberar ■

Bivetberazione, il riverberare, reverbe­
ración .

Riverire» reverite, reverenciar, acatar .
Biverlare, verfar di nuovo, bolver « de- 

tramar .
Rivertire, bolver a vefiir •
Rivertire , cioè vertir di panni mígliori, 

Pí^ onerevoli . veHirJe mejor.
Riveftito cosí, mejor veflido .
Riveiro, piccol rivo, arroyuela. 1
Riviera . vedt Riva .
Rivificare, tornar in vita , refufeitar 

revipear. ■ ■ ’
Rivincere , bolver a ganar, o vencer.
Rivivere , bolver a vivir .
Rivo, o rio. rtrrá)io.
Rívocare, richiamare, far ritomare, lla- 

, bolver a llam.ar .
®<yocwe , murare, rtornare , annuliare 

H facto, anular , haier nulo, trocar, 
iraflornar.

Rivocazione , revocación.
Rivoisre. bolver a belar.
Rivolere , querer otra vez .
Rivolere, volere che fi fia refa la cofa , 

che fia, o fia data tua, onerer /e /e 
ouelva una cofa, bolver a pedir algu­
na cofa. *

^17’^*”/' P‘®5are in abra banda, volta- 
re , bolver, doblar.

Rivo'gerfi, o rivoltarfi , bolverfe . 
RivoJgere, o rinvolgere, embolver.
Rivolgimento, il rivofgere. rebolueion. 

jeooi^ímicnto •
SivAi®’ °,">«'«’ ‘tttayuelo. 

dar^a ' rebuelta, mu-

RÍvSy? ° «''Oíge'-e • iolvir.

farje por el fuelo.

R I
| Rivoltare nn panno o fimíle. mi oieHj 

pirte che cadeva per di dentro, met- 
terb per di fuora. bolver lo de dentro 
a fuera.

Rivoltarfi per il Jeteo, reboiser fe en la 
cama - '

Bivoluzione , revolutione, feompigUo. 
rebolueion . rcbuelta . alborrtto.

Rjufcite, lorcire, aver effecto, fnlir.
Riuícir jn un luego, cioè acervi l’eCti, 

tUpondervi, cosí: Querta fineUra rie- 
fee ai-terreno. eHa ventana fale. o 
cae patio.

RiufeirgÜ a uno una cofa , cioè confegui- 
re il fuo intento. falir con ello.

Riüfcirgli ogni cofa, falir con todo qu.an. 
10 alguno intenta.

Rinfeite uomo da bene, o triflo. falir 
hombre de bien, oveÚaco.

Riufeíre una cofa, cioè aver fine. Non 
fo dove nuefto abbia a riofeire, no fe 
adonde ejio a de venir al parar .

Volf®/'ufeire a querto, quilo inferir',, o 
lignipcar (fio.

Fat buona, o mala riufeita. cioè tiu- 
fcir buono o catliwo , falÍT bueno, o 
malo.

^'‘^'^^ ’, fucceífo, evento, faUda, fue. 
ceQo.fin. '

Riufeita dej giaoco della palla cioè ¡I 
fegno, il quaie paliando fi fa vincet la : 
caceta, pasajuego .

Rirzate. levar tu, /«wnlnr. .
Rizzarfi in pié, levant arfe.
Rizzarii in punta di piedi, empinarfe, 
Rizzare, o porre ftatue a uno, levantar 

iftaiu.ir a uno. i
Rizzare un letto, cioè atcomodarlo per ; 

potervi dormiré, nrmítr tina cama. 
^ j Ú "°'’’® generalírtimo, che compren- 

. “’J.' ■.™obili. merci, grafee, vive- 
ri, e fimili, hazienda.

Robla, erba Ja cui radice s’ adopera a 
t'gnere i panni in pin colori, o ¡n ne-

n À" P”“«olare. ruvia.
Roburtiniente, fortenience , reziamente, 

fuertemente.
Robuflezza, gagliardia, fortezza di mem- 
D t rt’./i®®**^'^» fartak^a . .
Robufliflimo, forunimo, robufiitfimo, foc

Robufto. forte, gagliardo . rebuft^, futr- 
recto.

Rocca, ptonunziato l’o largo, vaU for- 
tezza, cioc !uogo forte murato, roerti 
forralc^a. cejitllo , fuerte .

Kocca, ptonunziato l’o ftretto, firumen- 
W Cl canna, foprà il quale le donne 
pongono Jana, 0 lino perfilare, e ten- 
gonio a cintola, rucea .

K-Occhetto, quena verte di panno lino . 
blanco, che t- Vefeovi , e í Cardi- 
*'^lí, e ahn Prelati portano fopra li 
lottana , e Íotto la mozzetta, «• 
jutte,
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R ORO
Fotebeno , è or legnetto forato per lo 

!un?o . di figura cilindrica, fopra if 
quale s’awo'ge la fetta, rodite.

Roccia, o fudiciume, ma?’'*'
Roccia, o tuppe , píñrt , ptnafcOy rifio - 
Rocchio, diciamo a un peno di falcic-' 
cia, falebichi , longaniza-, ann falchi~ 
cha, and longamfa .

Rocco, baflone ritorro in cima ; che fi 
porta davanti a’ Vefcovi » altrimenti 
PaRorde . báculo pnftoral ■

Rocco, una di quelle figu'e. con !equa­
li fi giuoct a fcacchi, detto cosi per­
ché è fato a guifa di locci , e fla 
in (a h fronnera dello icacchiere, 
qu’fi a fcacchi ,
ri?W.

Rocco, colui che per catarro, o altro 
impedimento, ha perduro la chiarezza 
della voce , T»nco . •

Rodere, proprio il mangiat de’ topi . o 
d’altri animaU , di tarli. tignuoie , e 
fintili, che non maflicano , ma quafi 
irtacinano il cibo co'denri. roér.

Rodete, il mangiat del tarto , cárco- 
mèr.

Roditote, che rode . roedór •
Rogare. termine legale, e dicefi dal d' 

Sendere, e forrefetivete che fauno i 
Notai de’contrarii.,tome perfone pub- 
bliche per 1’autotitá conceduta loro, 
ojorgitr eferiturat.

Rogatore, che Toga, eferivano .
Rogazioni. proceífioni che fi fanno tre 

di continui avanti l’Afcenfione, re^rt- 
zioncr , htamai.

Rogna, umor putrefatro, mandato dalla 
natura alla pelle , fama .

Rogna carlina, cioèdellaforreche Than- 
no i can!, farna perruna.

Rognofo . pien di rogna, Jarnnfo.
Rogo, pruno . pnrjit,
Romajuolo, flrumento dacucina. -che per 
il pill fi fa di ferro flagnato . facto a 
guifa di mezza palla voto, o con ma­
nico flretto, e fortile, cucAóra.

Romana, quel ferro che é infilato «elP* 
^0 della ftidera per conlrappefare ,

b;_. - . la ronca, itrrrtnc.ir.
Roñ¿A®®'°•nP®^?8'‘'”K'o. romíTM. Roncala» -oerfi ronca- 
rS’ P^Wno. -rowro , p«r«¿rín«^ --Roncone è lo fteíTo. poJén • 

j. ® * *f®® noca j remnCa , o die- Ronda» compagnia di foldatidfr<.
^mico , vedi Eremito , irmitan» . 
«omitotio, liiogo ove abitano i romiti, 

«rmiia. .
Remore. Arepita cagionato da ripercuo- 

timento de’coípi. o da voce d'anima- 
.»■ «Jdo. f/lruendo.

cTre/ "’'^"' «*>« "O" fi 'onofee da- 
che Ca cagionato. bullieta .

fama» famaRomoreegrate. fin tornare. hat^r ruy

*T¿; & ífr “ ““ “6

intett, guaflandola. rompit . ^utbmri 
Rompete , vincere, o mettere in I'compi- 

glio gl’eferciti , in comt attendo, rom- 
prr . deiiaratar, echar en kuyda.

Romper le leggi. la fede , la ptomelTa, 
non offervarle . quebrantar lar hytí. 
la ft.

Romper Ia tena, è Ia pilma aratu ta che 
gU fi da . rompér.

Romperé il fonno, far deflare guaflando 
il fonno. iefpertar, Tecordar.

Romper il digiuno , guaftatlo, quebran­
tar el «yano.

Romper le parole , inrerrompei in par­
lare , quebrar et hilo, o atajar la pa­
labra.

Romper il filenzio. cominciat a favel- 
lare , empifar a hablar.

Romperé, o torre il capo tltrui e infa- 
flidirlo, e importunaría, quebrar la 
caveqa a uno ■

Romperé una cofa, che ne faccia {piú 
pezzi, quebrar.

Romper cofi che timanghi fefTa, e per- 
coffa, rompér-

Romper il eolio» fi dice di uomo o '-don­
na che Peída la fuá oneAd , c va da pet 
cattiva Arada , perderfe .

Ronrpete il colla, o moriré, morir.
Rompería con uno» cioè guaflate , dlsfat 

Pamicizia . rcfiir con alguno.
Rompete, o flíacciarc un Toglio . e fimi- 

le. rafiar.
Romper il capo a uno, cioè ferirlo nel 

capo, defcalabrar a uno.
Rompicapo , fi dice a chi è nojofo con la 

(ua importunitá, quebradero de cave- 
fA . enfadofo , caufado.

Rompicoílo, fi dice a coliii che procede 
con libená , e fenza nfpetto'de! car­
po, e deH’aninio , hombre perdido , 
hombre ocefionado , Irdmicj]*# .

Romplmen:o, ib romperé, rompimientOf
qurbrantamiento •

Rompitor. quebtantadár ■
Ronca, arme d'afta adunca, e tagliente, 

podón •
Roncare . fvetre, fletpate, tagli*r con

la ronca, «roncar .

, o birri
che vanno acromo 41 norte. rond4.

Rondare, andar arromo la ronda, ron- 
dAr -

Rondine» ucCello noto, colonjrintt.
Rondone , Ípeiie di rondine . ma flride 

per Paria , quando vola, e non tocca 
terra per la correría de’ piedi , e la 
lunghena deU'ali , benzejo-

Ronfare, dormir folo facendo romore , 
roncare.

Ronzare, far romore, httztr ruyio-
Ronzare, ciaè andar qua e là quaC ron. 
dando, render.
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R O3?í RO
Ronzino , cavallo di poca grandezza i e 

flima , rotin .
Rofa, flor noto, e n'è di più force, e 

di più colorí, roftt.
Rofajo , pianta che produce la rofa, ro- 
fill.

Rohto . di rofe, rofudo -
Rofeltia , infermità cagionata da nutrí- 

mento menrtruale, e viene alla pelle, 
empiendola di macchie roffe , /arum* 
pioner .

Rificchiare, rodete a poco a poco , roér
poca a peco •

Rofo, cofa che è flata rofa , roydo.
Rofobccio, erba faivatica médicinale, 

che nafce per il più ne’campi era ie 
biade, cost detto per fat lo fuo flore 
di color fimiie alia rofa vermiglia , 
nmofojd.

RofoI’ia, vtii rofeHia •
Pofpo, animal velenofo, e fitnile alia 

botta , efcMT^o.
Pofleggiare > tender il color roffo , eo- 

lortar .
RoiTeno . alguanto roffo, eolonediUo t o

n^Zfi colorado ,
Rofli'ccio c 10 fieffo.
RoíToí color fitnile a que Ifo del fangue,

O di porpora, colorado ■
Roffo, Come uomo di batba rofla, cioè

giaUicia, homère bermejo.
RoíTo, p corlo d’ novo , yema de ¿uevo
Roffo. cofa di color tono, colorado .
Roflore, color bermejo.
Reflote, o vergogna, •uerjnenfrt, empa­

cho.
Rolla , o ventarola, ftrumento noto ds 

farfi vento, farro in varie foggie. e 
di varie materie, mofeador.

Rofla, con che le donne fl cacciano le mo- 
fehe, o fannofi vento, flrumento che 
fi ripiega , o rifltigne, ed .è di varie 
materie, «mj^sico-

Rotaja, cammino, o fegno che lafciala 
ruota in andando, carril.

Rotella . arme da difefa di forma ro­
tonda , che fi tiene al braccio manco 
in vece di feudo, rodela, adarva, bro-

Rotolare, fpignete una cofa per ¿erra, 
facendola girare , e ordinariamente fi 
dice di panni fini . arrollar.

Rotolare ogn’altra cofa . roJnr .
Rotolone , rotofando _. rodando .
Rota, feonfitta. e cisfacimenco d’efer- 

cito , mortandad ■
Metrer in rotta, feonfigger refercito, 
desbaratar .

Partir alla rotta, o in rotta > cioè adi­
tato, panirfe enojado.

Rotrame, cóme zucchero rottame , cioè 
del più groflb o manco fino, agacar de
Tffa»x4 .

Botto , cioè cbfa rotta , rompido , [qucr 
brada, roto-

Rorro, termine d’ aiitmetica, e vale nú» 
mero non intero * cioè il caffo , o veid 
quel ch’avanza, quebrado.

Rorro , come uomo rotto, cioè precipi- 
tofo, c fubito nell’ira, arrDjaJo^ roto-.

Rotto , che ha rottura, quebrado.
Rotrura, apertura, feífura, rotara.
Rottura. infermità . quebradura , 
Roctura, rompimento, difuníone, tok- 

pimiento.
Rottura, inoflervanza . íueíraaírtmifn- 

to .
Rovajo , tramontana, hotea , vento fet- 

lenrrionale. ciergo.
Boventare » infocare» far diventar come 

di fuoco. caldear.
Rovente » caldeado, inflamado ■
Rovereto', luogo pien di rovetr, railes 

dal .
Rovere , albero noto, roble ■
Rovefeiare, o' verfare , •utrtrr , dura- 

mar.
Rovefeiare . voltar fotto fopra, boiver Io\ 

de dentro a fuera.
Rovefcio, oppoflo contrario al- ritto , eí 

c fuflantivo , enwr. ,
Rovefcio d’acqua diciamo a una fubitae 

veemente pioggia forte dair ano bel 
rovefeiare, golpe de agua. ■

Rovefcio, fpezie di panno lino, che lu 
il pelo lungo da rovefcio, bayeta.

Rovefcio d’una moneta , o med3glia,rf'! 
verfo. !

Rovefcio , o rovefeione , diciamo ai cMti 
po grande dato con ¡a paite conven»; 
della mano, ovvero con aitra cofacnCi 
fi abbia in mano, volge.ndo il btíC' 
cío. rE'oé}. . .j

Rovefcio , o man rovefeia è termine «i 
giuoco di palla , quando glifi “? *®*' 
tando al contrario la mano, revef- 

Rovina . e ruina . il rovinare. e « ®*' 
teria rovinata, cuyda, ruy^ ■ 

Rovina , o precipizio , defpenaderi). 
Rovina, danno, disfacimenro, .«f^)' 

cion, defafire > calamidad.
Rovina , o impeto , ímpetu- . , , 
Rovinare, e ruinare , cadete preOP"?’’ 

mente, e con impero d’alto .in tslm» 
derribar, caer, j,

Rovinare, o far cadere, derribas t ‘’U*' 
lar, derrocar . -fai

Rovínarfi uno, non gli riufeendo i '^f 
trafici , impoverire , ¿firuyrfe, ^‘^''‘ 
fe a perder. .

Rovinolamente, ímpetuofamente, t”*"* 
tuefamente , o tempefiuofamentt ■ 

Bovinofo , impetuofo , furiofo, 
fluojo, furiofo . . a .a >

Roviftare, trambuflare, e rifrulrW’C» 
andar per la Cafa ftrafeinando, « t”®; 
vendo le mafiedzie di luogo quando 
cerca una cofa, trafiear, reboisert* 
ÜOS .

Rovo , vedi rogo, farf#. Boz-
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Foa'î» e carogni , fi dite a cavallo cat- 

tivo. rotan-
Ítoíeamente. con roatezza . TudA. o¿TO!- 

iitamime, tofcamtnie ■
Detzem, rudt^A ■
Rdllilfimo » 10/^uijami}, TuiiJJimo-
Rozao, non tipulito . tupido, che non 
ha avuto lafua perfezione, tofee.grof- 
ftTi), rudo.

Kozza, come tela rozza , cioè non cura; 
ta, nè imbiancata» ÎKffo fin cutat , 
litn^o tn xeigA .

Riibate.tor l’altrui, 0 per inganno , 0 
pet violenza . hurtar . robar .

Subatote, che tuba , ladro , /«dron , ra- 
baior .

Rubatrice. femmina che tuba , robadora, 
ladrona . ,

Rubéfia, latrocinio, robo , hurto, ladro- 
emo •

Eubicondo , roffeggiante , bermejo , que 
berntgra.

Rubiglia, legume fimile al pifeUo, ma 
di fapore men piacevoie. yira .

Rubino, pietra pteziofa di color rotto , 
rui» -

Rubillo, profpetofo, prospero , frejeo , 
briefo ■

Rubrica. breviflimo compendio, o funto 
di libro, o di capitph di libro, ru 
bricA.

Puebetta, erba nota , di Tapete acuto, 
Oru¿a .

Ruffianeria, tuffianefimu, alcahueioria. 
Ruffianefimo è lo ñeffb-
Ruffiano, o ruffiana, mezzani . 0 archi- 

tetti d’amorofe fabbríche, alcahuete , 
alcahueta ■ tercero, o rtretrn , media­
nero, o medianera .
Uno che era innamotato di una donna 
brutea, e la ruffiana era moho bella, 
diffe un’ alero , ë maggior la circo- 
danza che il peccato , de uno , que 
era enamorado de una muger fea , y 
eta la medianera muy hermofa , dixo 
otro , mayor ei la eircufiancia , que 
el pecado.

Sufolare, fi dice áel potco, quando con 
il grugno va cavando la cetra , ho 
zar

Rugghiare, propriamente ¡1 mandar fuor 
la voce che fa il Jione, o per fame, 
o per ira. -o per dolor di febbre , bra. 
mar .

RugShio , il rugghiare , bramido- 
Rugeine, quella materia ,di color giug- 

giolino, che fi genera in ful ferro , e 
c^*’®.’° confuma, herrumbre-
«gginofo , che ha ruggine, tomado de 
herrumbre.

BhÜíÍ'’ ’ÍKWite , bramar.
WbJ ’ ‘ ’“8t‘«» bramido, 
«ag ada . emote che cade ia notre dal

Cielo ne tempi fereni. nella llagion! 
temperata, c nefia calda, roiio • -

RV 3^7
Rugiadofo, afpeifo di rogiada . lleno de- 

rot 10 . ,
RugUmare, o ruminare . far titorno alia . 
bocea il cibo mandato nello fiomaco» 
non mafticato. per maHicatlo , ed e 
proprio degli animaU del pié feflo. . 
che non hanno fe non un ordine di den­
ti, rumiar.

Ruminate , nicdi rugumare •
Ruolo , catalogo , e lilla, hfia . padrón ■ 
Ruota, ñrumento ritondo di_ pib, e va­
rie forte , e matetie, da divetu ufi per 
andar girando , e volgendofi m giro.

Ruota, anche diciamo ne’ Monalter; a 
quel vafo di legno fatto a torno , e 
murato, pet tlove fi metrono mobe co­
fe , che per le grate non poíTon entra­
re, torno.

Rupe , aitezza feofeefa, e diroccata, pe- 
fia , peñafeo , rijeo , .

Rupinofo, erro, diroccato „ empinuio « 
enrifcado .

Rufceletto , picciol rufcello, atroyuelo-
RufceHo , picciol tivo d’acqua. «rToyo - 
Rufignolo , Uccello noio per ia dolcezza 

del fuo canto , ruy/eñor . _
Ruñare, lo ftrepitare che fi fa ín dot- 
men do, roncar.

Ruflicamente. con modo luflico, SroJje- 
ramente t tofeamente • _

Ruílichezza, rufticitá , rufiieidadt groj- 
firia - , ;

Ruftico , rozzo , da contadmo, rujtico. 
tofeo, profiero, miliario.

Ruta, planta nota, e d’ acutiíTimo odo­
re, rudd.

Ruticarñ , plenamente, e con facica muo- 
verfi , menearfe ■

Ruttare , mandar fuora per la bocea il 
vento ch'e nello ftomaco, regoldar.

Rutto. vento che fi manda fuor per Ia 
bocea, regüeldo-

Riividamentc, zoticamente,grajjerrtmen- 
te , tajea-mente .

Ruvidezza. afpeiet.a •
Ruvido, rozzo, afpro , che_ non ha la 

fupetficie pulirá , e lifeia , a/pero , 
tafeo . -

Ruzzamento , il ruzzare, reto^amiento. 
Ruzzare , far baje, feherzare , retofítr, 

jugar, burlar.
Cavar a uno il ruzzo^di capo,cioèraf- 
frenar la fuá vivacitá, ed ardite, ba- 
xar lot brim a uno •

S

S
 Abato, nome del fettimo di della (et* 
timana , e Domenica degli íbrei, fa- 

t-^do t o fabada-
Sabaro fanto, fauado fanto .
Sibina . arbofcello noto . vedi faviva .
Sabbione. retía o tetra atenofa, lafire;

arena. '
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Sab'Unofo> di quxlitâ di fabbione , epie­

no di fabbicne, areni/co.
Sabbiofo è lo fleffo.
Saccaja . accumulaiione nell* inferno d’ 

ira e fdegno, preñe?;.
Sacardello , nomo vile, e Sgraziato,»>>- 

tadiilo , fobreziUe .
Saecardoi o bagagtione, colui che con 

duce dietio agii eferciti le vettova- 
glie « o gh arnef , macbiUtro ■

Saccente, che fi vuol mettere in ognj 
cofa per parer di fapete , fttvitindo re- 
favtdo.

Saccenreria, o ardire di fapere, frefttn- 
eion, arrtganeia, ■

Saccheggiare , rtibare , far preda, fa- 
qur^r , robar.

Sacchertare, percuoter con facchetti pie- 
ni d’arena, dar tnlege^oj .

-^accheno, picciol facco i taleguilla ■
Sacco , Aromento fatto di due pezzi di 

tela ciiciti infierne dalle due eñrcmitá 
da laco, e da una delle refle , e fafli 
comurtemente per pottarvi, o tener- 
vi dentro grano, farina , e fimili , 
eofÍAl.

Metter a facco, o dar il ñeco a una 
térra , c’oé rubate, e diflruggerla , 
meter n faca-

Sacco, o rubamento, facot robo .
Andar a fseco, effer faecheggiato, Ítr 

faqueadoi a robado-
Tener ü facco. è ajutar ano a faj ma­
te, hezer efpaldat.

Sciorre Ü facco , e dir mate d’uno quan-. 
to piú puole, dezir todo lo malo que 
fe puede dezir de alguno.

Iffer alie peggiori del facco, vale effer 
nel colmo della difeoidia » eñar mat 
reñidot que nunca.

Tornar con le trombe nel facco , tor­
nar da impreía fenta profitto, bolver 
eirrido •

Mangiar col capo nel facco, vale aver 
turto qucllo che un defidera fenza pen- 
fier, o fatiea , bivir fin cuydado.

Saccomano. ntedi Saccardo.
Far faccemano, predate, metter a fac­
co . poner o facomano .

Saccone, quel facco grande pieno di pa­
gina »n forma di matetaffa , e tien- 
fi in ful letto fotto la materaffa, »er- 
gán..

Sacerdotale , di Sacerdote, Sacerdotal ■
Sacerdote, colui ch’é dedicato a Dio 

per amminífitar le colé facie, d’hier- 
dote .

Sacerdozin, uffzio. e dignità del Sacer­
dote , Sacerdocio.

Sactair.entale, ü Sacramento, attenentea 
Sacramento , Sacramento,

Sacramento, o Sagramento cioè fegno di
cofa fagra , Sacramento •

Sacrare, dedicate a deic.'i, Jagrar.
Sacrato , /agrado.

SA
, Sacrato, o facto , /agrado .

Sacrificare, far facr^ficio . /aerificar '.
Sacrifizio, quel culto o venerazione che- 

fi fa per mezzo de’Sacerdoti, offeren­
do a Die per placarlo * lingraziarlo. a 
lodarlo, Sacrificio.

Sacrilegio, cioè yiohzione di cofa facti, 
owero efurpazione che offende la cofa 
facta, /acrUegio.

Sacrilego, che ha commeffo facrilegio» 
/acrUego.

Sacro, cofa dedicara a deítd . /agrado.
Sacrofanco , fanto , e fiero, /aero/anto .
Saetía, freccia , fiecba , virít, /aeta vi- 

rote .
Saetta , o folgore, rayo.
Saettare, tirar faette , a/aetar.
Saettata. colpo di faetta . flecba¡o .
Saetiatore» che faetta, fiechero, baile., 

fiero .
Sjettattice , fié cher, bale fiera.
Saettia , fpeiie di navilio, jaetiat fra­

gata.
Sagace, aflirto, eonfíderato » avveduto, 

/agat , agudo, afiuto .
Sagacemente, /agazmente, afiutamente- 
SasacifftmanientejJrtíjnJlírnínnentt, afiu-

tamente ■
Sigzálíimo, faga^i/fimo . _
Sagacitá* abito, o difjiofizjon virtuofa, 

con la qnale fi fa difeemete il vero 
dal falfo , e giadicar bene le cofe det- 
tate dalla prudenza , /agazidad .

Saggio, c una pícciola parce, che fi le­
va dall’intero , per fame ptova,o mo- 
Ora , muefira.

Saggio, 0 favio, cuerdo, prudente , /a- 
Sio.

Sagittario , arciero , fiechero , baile- 
fiero.

Sagittario, uno de'dodici fegni del 20- 
diaco. Jdgitztrio.

Sagra , dedtciz'one , e conCegrazione •
, con/agracion.
Sagramentile , 0 facramentale , Sagra-

mental,
Sagramentalmente, idgramcnta/menî* •
Sagrare,, vedi Sacrate.
Sagrati Óimo, /acrati/fimo .
Sagrato. /agrade.
Sagreflano. colui ch’é prepofto *11* cu­

ra delli SagreOia, Sagrifián.
Sagreftia, luogo nel quale fi tipongono.

o guardano le cofe lacre, e gü orna­
menti della Chiefa . ^crijlia •

Sagro, fi dice a una fpezie di falcone » 
/acre.

Sagre, díctamo a una forte di pezzo ai 
attiglieria ,/acre-

Saja, fpezie di prono laño, (ottile »
leggiero, ana/cote . ,

Sala , fianza principal della cafa, ® ** 
piú comune , /ala.

Sala,_diciamo a queHa parte del ^°®* 
chio, fopra la quai fi rivolge, ext •

Sa»
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Sala íiciawo a una forte d’ erba, della 

quale fecca s’ inteffe >1 panno allé feg- 
giole. e le vefie a’ fiafeni, enéa - 

Salawandra, fpezie di lucertola , i«<i- 
mnndrza.

Saiamoja. acqua infahta . per ufo di 
confervarvi enuo came, o pefci . Jal-

Salare, afperger una cofa d* file , per 
dargli fapote , o per confervaila , laiaT, 
o echar fal.

Salara , come aequa falata . o ialuoie, 
rti^iid fíilobrt ■ .

Salariare, dar falaiio , ajja/tfrinr , dar

Salario , mercede partuita che fi da achí 
íer»e, fnlsrio . partido-

Salaffare, cavar Jangre.
SalalTo, il cavar fangue, Jan^ria.
Salato , condito, o aíperfo con fale , Ja-

Salcctto, luogo píen di Íalci, juzedat-
Salcio , albero noto che fa ne’ luoghi u 

nñdí, e pakidofi, fauze^
Salda, duna certa compofizione di gom­

ma. e fimili mateiie vifeofe,, e rena­
cí, con laquale í bagnano i drappi 
¿orna

Saldamento , il faldar le ragioni. o ' 
conti, remate de atentar.

Saldare, è il riunire, riappicare. e ricon- 
giungere Tapeiture, e feflute, edrefi 
pill propriamente di cofe di métallo, 
di ferite e di piaghe , foldar .

Saldare ragioni, e conti, è il vedeie il 
debito, e il crédito, e paieggiarlo , 
rematar lai cutniai.

Saldaïuta, il faîdare , Joldatura.
Saldezza , fetmetta , ftabilità, ^tmt^at 

confiancia ■
Saldiiîimo, firmiJJîmo. confiantiffimo .
Saldo , intero , fen zi rottura , íirme , 

fuerte.
Sa'do. ferino, codante, firme, confiante - 
Saldo di conti, remate de enentas J
Saldo , cioé che non fa niente, inédito , 

“Jnedo ■
Sale mido prodorto dalla natura, o tar­

to dall’ane con Tacque falfe , prevale 
nel caldo, e nd fecco, e preferva dal­
la putrefazione, Jal •

Sale , o arguzio, detto graziofo, e leg- 
giadro . fal, dicho , lindo-

Saieggiare, leggermente Calare, Jalprej- 
fc^r.

Salecta, picciola fala, fahlla, falica,
Salieia. vafetto, nel quale fi mette il fa­

le che fi pone in tavola , falero.
Salina, dove fi ca/a,e raffina il laie , 
faliña ■

Salir, andar in alto , montare, fithir .
Salifeende. quel ferro longo che attra- 

verfandofi alla porta , ’la ferra , al- 
dava.

Salua, il falite, fitUda.

Salita . o erta, luoço alto, càefia ■ 
Saliva , fcialiva, o fpiito, fativa-
Sa'ma, fema, pefo, MríA., 
Salmeggiaic , leggere Salmi , leer jat- 

mos - ,
Salm'da , componitor di falmr, per ec- 

cellenza 5’ intende David , Sahmfia •
Salmo , componimento di David , Salmo- 
Salnitto, fpezie di fale, falitre • 
Silfa , Ípetie d’ inrintura faita di pane , 

e d’erbe pedv infieme, e demptiate 
ín aceto, perexi/.

Salta pariglia, radice d'un erba modo 
utile nella medicina, çar^aparilfa-

Salficcia, fpezie di falame . longaniza . 
Salciciorto, fpezie di falame , chmi^ . 

chorizo-
Salficciuolo, pízzo di falficcia, al qual 

fi dice anche rocchie, pedazo de Ion-
Saniya -

Saifi, di qualitá, e fapor di fale, Ja-
l0^^‘- .

Salfame, tinte le maniere di pefci, che 
fi mettono in conferva nel fale, pefea- 
do falado -

Saltahellarc , fare fpeflí faki.« non mol­
ió grandi, faltar -

Sakambarco. abito da nomo fatto in for­
ma di cafacca, capote.

Saltar, levarfi con tutta la vita da térra, 
e gettarfi di netto da una parte all’al- 
trá , faltar , brincar .

tallare, cioé lalíar di mezzo, detaT .
Sakortice , femmina che faifa . falta- 

dora.
Saheltare, faltare fpeHo, ed a piccioU 

faki, brincar-
Salterello, fi dice a un pezzo di carta 

ripiegata, e legata (IrettifOma , nene 
pieghe délia quale fia inchiufa polveta 
d'archifanjo, wheie tronero

Saket’llo, picciol falto > /altillo , orín- 
quilla.

Salterio, il volume de’Salta» di Davul- 
de,5akerío. .

Salterio, è anche un libro, con alcuni 
Salmi che fi legge da fancíoUi imme- 
diatamente dopo la tavola, edftilla,

Sako, il faltare, falto , brinco . trrtneo • 
Salvaggina , carne d’ antmal falvatico * 

buona a mangiare > mme ¿r edf#.
Salvagg'ume, tinte ie fpezie 4 animau . 

che fi pigliano in caccia, buonea man- 
giare,ertfa.

Salvamento, il falvarli, falveiza, torne 
arrivare a faldamento, llegar a falva- 
mento , o con falud-

Salvare . confervare, difendtte.^üurdur, 
defender-

salvare , 0 trar di pericolo , Jne.i» , 
o librar a uno de un peligro , Jal-

Salvarfi, o feappai d’un peneWo, Jat- 
var/e. o e/capar da an peligro.

Salvaticamente , aka lalvaüca , con 
Rb J mo-
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roodoj e cofiume fâlvacico, jofica- 
niente , ruda , greffera, o ruífice- 
mente ■

Salvatíchetto, cioé che non filafcia trat- 
tar, ne converfar facilmenfe. mciin- 
dro/ilh , dcfapttzible, zahareño .

Salvaiichezza , zotichezza, Tu¿ef4 , groj- 
feria-

Silvático, di felva . non domeflico» fil- 
wfire , montefinot falvage.

Salvatico . come uomo falvatico , cioé 
rozzo , e zotico , rudo , grofferot f^f 
cot zaharefio , esquivo , ja^age .

Salvatore » che falva, e queflo titolo fo- 
lamente Ti da a Criílo nofiro Redento* 
te. Salvador.

Salvatione. íalvamentOj falote , falva- 
don •

salubre , che apporta, o augmenta falu- 
britá , falohre .

Salubritá, temperamento buono, o buona 
dlfpoíizione. falud , fanidad .

Salvcna , o Íalvazione , falvacion-
Salvia , planta notât falvia.
Salvietta , o tovagliolino, ferviUetta, 
S-dume, vedi falfume .
Salvo , fuot di pericolo, falvo . fuera 

de peligro.
Salvo, conventione, accorde, parto, eón- 

cierro •
Metiere, o porre ¡n falvo, o metiere, 
e porre ín ficuro, poner en eobroiguar- 
dar , poner o buen recaudo .

Sabo , awerbio , vale ecceito , fuor- 
ché , fe non , falvo, excepto, fue­
ra de-

Salvocondotto, ficurrá che danno í Prin­
cipi , o le Repubhliche a rei, che poí- 
fan feuramente rapprefentaifi, falvo- 
eonduío-

Salutare , pregar felicita, e falute ad al- 
trui, facendoli motto, o riverenza , 
faludar .

Saiutazione . 11 faltare , faluto , faluda 
eion -

Salute, o faluto , comedimiento , cor- 
tefla .

Render il faluto a uno, cioé corrifpon- 
dergli nella corteña del falutare, bol- 
ver la cor t (fia ■

Salutevole, faJutifero, faludable.
Salutífero , che apporta falute , falu­

dable ,
Saluto, il falutare, Jalutacion., comedi- 

miento , cortefia.
Sambuco, albero noto , faùeo.
Sampogna , dfumento di fiato, noto, e 

paftorale, pamptÚA.
Sanabile, atto a fanarfi , fanable.
Sanamente , cioé fenza paíBone , defap- 

pafiionadamente, fanamenie.
Sanaie . far lano. rentier la ianitá, fa­

nar, bolver la falud.
Sanativo, che ha v:riu dj fanare , gue 

nene virtud de fanár . *

5A
Sandolo, albero, che ha íl legname ¿i , 

color roíTo, e gíallo, fondai.
Sangue , uno. de’quattro umori, inflj. ; 

tuito per nutrimento delle membia del- ; 
l’animale, fangre.

jjCavarfi fangos, fangrarfe.
Cavamento di fangue, fangria.

Sangue, per metáfora, vale progenie , 
ftirpe, cofia, lin.tge.
Par fangue, vale fparger fangue, derra-. 
mar fangre .

Sangue di drago, o di dragone . è uni 
gomrrra d’un’alberó d'Africa, fongrt de 
drago,

Sanguigno, che abbonda di mohofangue, 
fanguino-

Sanguigno, cioé di color fimile al fam i 
gue « roxo, de color de fangre -

Sanguinaria, piccola planta nota, cor- 
riola-

Sanguine, fimilmente è un albero p'c- 
ciolo, il quale fuot nafeer neile f>e- ; 
pi, e quelle fa fpeffe, e faite , Jen- '

Sanguíneo, di color di fangue, de color 
dejangre.

Sanguimta, parentela, confanguintdad- 
Sanguinofo, imbrattato di fangne » fan- 

griento.
Sanilfinio, muy fano, o muy oirfno, fo- 

nij^mo -
Sanitá t difpofizione di carpo, fenza do- ■ 

lore, e fenza impedimento d’ opera- j 
zione, fanidad, Jalud -

Sanna, e zanna, dente grande, ed e prc- 
priamente quel dente curvo, una parte 

■ del quale efee fuoti delle labbta d’al- 
cuni animali, come di porco, di ele­
fante , e di fimili, colmillo - _ 

Sano . che ha fauitá , fenza malattia , 
fano, bueno.

EITer fano , efiar fano, bueno , tener

Sano , e filutifeto. o che confenfee al­
la fanitá , fáno , ¿ueno.

Sano , intero , fenza magagna, entero

Sano metaforicamente vaJe puro, efcniet- 
to, fano, íenziUo.

Sanfa , i nocciuoli deU’ olive ,, ttatw"* 
l’olio, li quali fervon come d» blatte, 
berra».

Sanfuco. o perfa, erba notílBma» 
r4¿ÚX.. _ j. f n

Santamente , con fantitá , a guifa di 
to,- fanfiamente .

Santificare, far fanto, fandific^'' 
Santificare, o canonizzare, «’’“'‘‘n’/-'. 
Santificatore , che fantifica . faMÍ-t'‘^'

Santificazione , il fantificare» /an«*Ji^‘’' 
don.

Saniimonia, o fantitá , faníUddd.
Santiflímo. fanUfiimo •
Santitá, I’elTer fanto, fanOidad, ■ 

san*
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S»iiiî,è tiiob she G dà folo al Ponie- 
fice. Mnflidrti • , I

Samo, colui ch’è eîetto da Dio nd nu-, 
mero de’ Beau, e dalla Chiefa tenuto, 
e canoniiiato pet taie , Mn«o •, 

San. anche diciamo a colin che ' 
flo mondo vive fantamente. j"

Sinto, corne entrare in fanto, ---— 
le donne , quando dopO il parto "vanno 
in Chiefa la fringa volta per la bene- 
diticne, oyr mi[ya de farida- .

Santonico^ etba fimile all’ afienato , '’J- 
¡CTilii , alofnn ■

Sintoieggia. erba nota, Axedrta-
Santunio , Chiefetta, o Cappella, oan-

:he in que- j 
pcnflo • J 
dicefi del" 1'

ftnario. — ,
Saps, moflo cotto . e fcemato , rafloria-
Wnel boliite, « ferve per condimen­
to, iirrope. . • „ r,

Sapere, aver cerca cognizron d ana cola 
per via di ragione . faver • _
Non ¿pet né che fl far , ne che fl di­
ce, cioè effet jtrefoluto , tStur perple­
xo, e^ar entre dot «^««i •

Saper far tanto che, ciofc faper operate 
di maniera che, dar/e tnuM nmm 
ouc, há^er de maner/i que. ,
Ben fai, pofto awerbialmente , vale e 
cerco, fc cofa chiata, claro efiá-

Sapote , cioh aver fapore. come queflo fa 
di fale, tfio jave a fat,

Sapee una cofa di cerco» /aver mm cofa 
de cierto ■

Sapere di una cofa , cioè gittate , o 
ípitar odote , cosí : Ci fa di cipol- 
le , di cacio , huele a cevoUat > a
guefo.
Un ignore dava mal volentieti orecchie 
a un pover uomo, e lo mandé vía, di­
cendo, che G. difcoñalfe di li, perché 
fapeva d’agUí rifpole, il negozio fa 
d’agli, non io, n un ■pobre hombre 
tfcuchavale un feñor de mala gana , 
y defpedtolí > diciendo , que fe def- 
«uiaje de a lli , que olía a ajos -, re- 
frondio , el negocio huele a ajoj , 
no yo -

Saper affai. fawi mucho.
Sapet far il fasto fuo , favtr hater fu 

<cfco. . ,
SapergÜ male, difpiaceigli, rincrefcergli, 

mofttat fencimento, difpiacere , o do­
leré d’una cofa, fefarle ■ Mane fa ma­
le, ma pefa.

Sapet tegoiarfi, cioè faper vivere, ornan- 
giat con regola, favet regirfe- Chi fa 
tegolaifl ha poco bifogno de’ medici, 
guíen ¡ave regirft foco ha menefler de 
los médicos •

Saper cacinare , cioè faper far da mangia- 
le , Jaw gm/rtr de comer.

Saper d’ abbaco , cioè faper fat di con­
to , faner de cutnti , o faner con­
tar-

Saper effer, cioè faper ptowedere, Cd èf-

SA
fcr prudente fecondo Vocafiow* /«* 
diicreto, uner buen termino.

Saoerne erado a uno d’una cofa, cosy. 
XVut^e grado alla pioggu che «o
Bon venni a deflnat con voi . agrade- 
cedid « la-lluvia ft no fui a corner

SaP^fiTv^ le "tofche dal nafo , cioè 
effet uomo che non fl Ufo ^“¿"ÂÎ 
SS: « tale fl fa levar le mofthe «J 
nsfo, fulano es hombre que no fufre

^¿ÿmo\io . modo di dire, che f<nifi« 
if contrario, cioè non faper mente, 
co5i, fulano mucho ¡ave .

Sapete rnolto voi, calla que no faveit

Sapefquanto uno pefa. modo di dire. 
che infetifee faper t fuoi penden , e 
quello ch' egü puol mai fare, o-imma- 
gÍnare. tener calados los fenfamientos

Sapet la vetiiá da uno per forra, focar 
la verdad por fuerfa. 

Sapientemente, faviencemente, cuerda , 
o prudentememe . 

Sapientíffimo, ¡afienttjjimoi frudentiJJi-
mo. ,,

Sapienza ,fcier,23, che contempla la ra­
gion di tutee le .cofe, fahiiurta.

Sapone, meftura comporta comuoemen» 
te d’olio, calcina, e cenere che s ado. 
pera in lavando, e purgando i panm ,

SapS’" la qualité guflabile . cioè che fi 
ionofee, e fl diftingue colgurtc< . favor.

Saporitamente , con fapore , faboroja*
mente. rir

Saporico , di boon fapore . ¡abrojo ■ 
Sapotofamence , o fapontamehte, jabro- 

tamente. . r 
Saputa , il fapeie . cosi s non fyo ’’j®*’*® 

fenza voRta faputa, no hare nada fin 
que lo fefais. , 

Saputamente. feientemente, e fapendolo, 
n laviendas . , ,

Saputo , o favio, fabio , favidoi cuerdo, 
. prudente , difereto. ,
Sapiente diciamo aU’olio, guando ha mai 

fapore, «eyie que refquema- 
Satacino, nome di fetta pagana, e inte- 

dele , Ínraceno • , . . ,,
Saracino, flatua di legno a fimilitudine 

di Saracino, neUa guale h Cavalieri, 
cotrendo, rompon la iancia, tfiafermo. 

Sarchiare , tagliar col farchio l’ctbe fal- 
vatiche, ed inutili, tfeardar .

Snchiello, ftrumento per ufo di farchia- 
re, tfcardUlo.

Sarchietto , è lo fleffo •
Sarchio , vedi farchieUo. ,
Satcocolla , liquor d’un albero di Perfla, 

flmile alia manna , unfaroter .
Sardónico, nome di pietra preziofa, e 
L ha color d’aria , fardortico .
f Bb4 -Sar-
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Sargentína , è una hneia corta con tina 

ijappa per guarnizione vicino al ferro 
■ndorato, che foglion portare i Capi- 
tani di fanteria , ¡fineta .

Sargia , conerta da Jetto fatta di panno 
lino a o rano, e comunemente dipinto, 
míintn , o cobertor de cama.

^^fr^.^^^Í®* ® darlacchio, queda quan» 
tita di catano, che in una volts fi 
'P”tz, é^rgajo.

Sarjare» termine marinarefeo , vale tor 
vía l’ancora, e coroinciar a navicare, 
parpar.

Sarte, corde della vela del navilío ,' le­
gate aH'antena, xarciat.

Sarto, colui che tagÜa i veñimenti , e 
gh cuce .JaHre .

^i?^^-* ^¡.^^ ^ trovano-, che non fiano 
bugiardi , pocti fafiret ay, gut no fean 
mnttrojoío

Sarrart è lo flefTo .
Sabata, coipo di fafío, pedrada.
Satrafnea ,• erba nota, le coi barbe cotte 

s’ufano i! verno per infahata .e di gran- 
5*?.”* ®5®*®'e oon molto diíTimile 
dalla pattmaa, fanafrica.

Sa^fragia . erba nota , che nafee tra’faf- 
^ ^í ® ’"’“OSÍJ* ’rididirai. faeifraeua 
SaHífraea è lo fteffo. at &
Sa^o , Poeira , comunemence di gran- 
dezza da potería warre . e manes» 
giar con roano', canta, piedra, gui- 
xarro, *

Saffofo , píen di faffi, pedreaofo.
S.itan, noroe del príncipe de’ Demoni 

¿arana!. '
Satira, poefia pungente, fatira .
Satírico, roordace. cioé che pugne, e 

offende altrm , o in parole, oin ferit- 
tura, fatineo.

Satiro. o fatirico, componitor di fatire. 
fattneo.

Sátiro, animal noto , finto da’Poeti , 
ódfyro.

5"?1\.®.pedata, cioé tanta quan-1 
t.tá 4. cibo che fatolii, fr^rr^go’

Satollare,. faziar con cibo . cavar la fa- 
_ ’ i.””'’'' >■ matar la hambre . 
Saiohatfi , hartarfe .
c^níLT ®?'?”?• {azio.gFatnatcAdrf. 
Sato! ezza. fazieta, harta^fo . 
^D ro®j’ ° faiollato. harto.

«” u" conta- ' .’«^ í/” affogato, dilTc.mai

.e mb quedo , paffando uno .^ por 
donde efiava un labrador ahogado , 
íno'e?Z" ” '"'"'”^ *-«® -^^ ®S«-.

Saturnino , di faturno, /druminf. 
^Ko«' {?«’*”"? r¡e’¡atlo in fieni- 
fic^zione di manmeonico, - -•= ^«voiiuiic ai manineonico, e di fan- "‘® ’ ene raie wnw
Si?* ”“’^^’’"''’’'« . w^í «onJido- ! ¿¿

saturno, nome di un Planeta, í«arH.

55
Saviaroente. con faviezza , cnerda, o fg; 

biamente ■ '
Saviezza , accortezza . cordura

fempre je foglie verdi. ed è fimiglian. 
te al ci pre fío , fabtna. “

Savio, che ha faviem, /abh , curdo, 
prudente- ’
Djeeva uno che non ci era ahra diffe. 
r?’l“.’':* ’ <***».« t matti, fenouche 
Ji Uvi tognano di notre, e i matti di 
giorno, e di norte, dît,a «„ nt no 
avía otra deferencia entre leí cuerdoi. 
y los locos . JI no que lot cuerdos fue- 
nan de noche, y lot lecoi de dia, y 
de noche.

Savio, o modefio» o che moQra crean- 
za, mefurado .

Savio, cioé dottore , o maeiho , fabá. 
“’’“««’•níente, prudentijfiniemente. 
SiviíTmo, prudemiffimo .
Savore, o fapore, fabor.
Savore, o intintura fatta di neci peñe, 
pane , e agreño liguido, nod-tdo.

«’??' ’tena grofla the fe mette ne’ na- 
VKf. lafire.

Szato, pdaroe di cavaUo che tiraalgia!- ' 
lore argentato,rt/azèH. ' 

Saziabile , arto a faziarfi , che fi fazia, 
?ve faalmente fe puede hartar . fv, 
xiable .

5aaiare , foddisfare interamente all’a?pe« 
«w, c al fenfo . hartar.

Saliera , inrero foddisfacimento deü’appê' 
tRo.e *’fenfi. hartura.

SaxievoÍe, fañidiofo, rincrefcevole, im- 
portuuo, qu’fi che generi faziecí, che 
anche diciamo ñucchevole, (nfadojs, 
P^Jaiio , importuno, canfado -

ck^j*^ ’i-^“® ^’ contento I’appetito. harto- 
^^?, 5 2prir )abocea, raccogliendo

11 nato, e pofeía mandindolo flora, 
e cío f cagiona da fonno , rincrefíi*

^^"5?’ FiSrizía , hofiezar.
5®3digfiamento * o jbadigUo, lo sbadíg!«- 
reoo^ffo.

SbaqUare , errar.
Sbaídanzito , sbigonno, de/mayado, ttt- 

trijircitío.
Sbalertrare, far le cofe feompoílamente ,
« æ””-"Wna accorcezza . hattr e!¡o

Sbaleftrato , fi dice propriameme degh 
occbi, guando fi munvon fenz’ordinCi 

rL^ n ^’ '”0^0 » travilffo de ojot. 
Sbalclhar coa <11 occhi, jrd-yrJear ht

Sbaloidire, eioé eavste , o privar uno del 
cu 1 f!.^®’’^® ’ Cordite, «rurdir. 
Sbal^K®, «ordico. aturdido.
SOandare. ufeir di fila, che raie iebifr

Sbandife, dar bando, mandar in eflio » 
«/Jfrrur.

Sba»
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,In efilJo . 1 SblgoftirG, perderfi d’animo . de¡may<w , 
pandito, che ñato mandaiO m .1 ^^¡¡^n^rfe , aiorarfe ■

i-- 'rctmponÍT, echar en huyda .
Sbanglino , giuoco noto , yuego de ta.

Sbanglio, tono, fcomniglm. difumone, 
dabaraie, romrimento - .

Metiere in Aâtigho - cioè mettetfi n 
arbitrio della forruna, poner la K-da 
al tablero-

Sbiraitare. levât via cola che a» '^ 
pedimento, e che occupa, ifembe 

Stalue.fvegliet dalle buhe, defaray- 
. arrancar .

Sbarnte, ufeir délia barca , defembar.

Siatco, luogo dove fi sbarca , defembar- 
cadera, n

ftarbanata, shtig’iatx che fi da a-la «*• 
valcatüra. fobarbada.

Dar una ibarbazzaca a uno, vale targ 
una buona r'pienfione , dar una frater 
nn n/suno- , . i„,,:Sbardellaíe. f. dice il domate i wiledn 
cavakandog’i col bardellone, domar 
al t-ofo con el alvarda-

Sbarde’la amenté . sformatamente, deju-
foTfái^mtnit ■ 11

Sbardelíata . fi dice per efa^eraaionede - 
la cola che è grande, e groffa pro del- 
Votdinaria, defi/orr.nao .

Skarra. tramezzo , che fi metre per lep' 
rate, per i'liped.re il piiTo, e qui un I 
que tiregno rceiïo a (taverfo, oar'A , I 
iarrandit, .

Sbstrare, iramezzai con sbaira, «iM-vej- 
fiir con buTTd.

Sbarrare. o aprite, airir.
Sbaitere, fpefio batiere . dtiatir.
Sbatiet i denti, come quinde una ha la 

febbre a treddo. dnr diente con dien­
te, ienttlltnr.

Sbattere, detrárre . difalcare .cavarquiV 
che cofa de! conco. maiGnie a quelle' 
de’ fart! , e fpeziaü che foglion iem 
pre mettet piú la reetá, jdear algo de 
¡a cuentn-

Sbaturoento, iJ sbattere , dnb/itido-
Sb'rvazaare , here fptflb oi qui, or qua , 

xorrenr . taceeiT , bebomar .
Sbiadato, color azzutio feuto, diul ef-

CUTÍ .
Sbiancare, divenit di colore, che tends 

al bianco . emblan‘iutcerft •
Sbiecate, flotccre, ftravoigere , torce- 
Sbiettate, pattitii con gran preftezza fen- 

aa che ahn f^ n’avvegga, efciihullÍTfe< 
tomur Iftj it ^iH^ diego-

SbigOiiimento , 1© sbigottire « dejmayo • 
Sbigottlre , far perdet d’animo, impau- 

rire, dejmajat, amedrantar, eco’dar- 
var, aiornT •

paurofamente. meaTO^.
lamcnrt • ,

Sb'ÇOEtito , dtfm»yado, a^orado . emi-

SbirSgha , tnolti bitri infierne, trop» 
de ¿líuazdes. ,

Cbocca'c . dicefl propnamente de nonti , 
o d'aine aeque fintili, quando, per *. 
lor foce mettono in mate , o m attro 

, dt/ca’flrtr. , • . si
Sboccare i vafi .e quando e’fon pieni H 

gettar via un po po di quel liquore , 
che è di fopra, echm lo que efid, en 
amit del vafe - vit.

Sbocca-e un vafo, doè rompergli U ooc- 
ca. deffortillar ■

Sbo.caio cosi, defrorttllndo ■
Sboccatamente , cotre parlare sboccata- 

ntente . cloè fenza cnnfiderazione , 0 
ritegno, di/wtqonfddnmenre • 

isboc-ato , che pula sfacciatamente, Itn- 
1 ÿuido, deiwTgn-^f.do ■ 
! Sboccato. diciamo anche al Cavalló ene 

non cura H freno. d-tboctido-
Sbo conceH’re , m.'.ngiar leggiermente » 

de^migo^Ai, comiT ft m-.gnjdt •
Sbombtiiare, -uedt shevazzate.
SboideHare, and.re, e pratlcat ne’ bot- 

dilh e tn piittane , pateftr.
Sbotrare, è il dire ad altrui, e lenza 

TÜpetto , o ritegno turto quanta quel 
che l’uomo fa, d'ifogdife-

Sborfate , cavar délia horfa, o pagar as-

I
niri, defembolfar, bocor

Sbottonare , sfibbiare i bottonii contra­
rio di abbottonare , dejabotonar , de~ 
¡abrochar. .

Sbottonare . diclamo anche il due ahu- 
tamente alcun motto Comto a uno, 
echar moiei, motejar .

Shottoneggiare . è lo fleífo .
Sbiaccato . fenze brache ‘ fin bmgaj.
Sbtacciace, albrgar la brace perch ella 

renda maggior calore, MraJJftr.
Sbracciata. moGn di voler far gran co- 

fé, fanfarria ■
SbrtcciO è lo fteffo .

■ Sbracciato, che ha rimboccato le maní- 
che fino al gomb'to. e nudato quena 
parte del braccio, arrewiangado.

Sbracciarfi, tiratíí fu le maniche, arre'

Sbracciarfi, anche diciamo quando uno 
fa ogni diligenza. e sfotzo in una co­
fa . echar el refio en ujm cofa, e¡me'

Sbranate , romperé i brani, defierda^ari 
dejeartUar. defgairar -

Sbnneate , cavar di branco , ed e 
pioprio delle beftie . come di pt» 
core , capte , vacche, cavalli, e fi- 
mili . che vinno a branchi, abigar et,

,1 ¿anttio •
Sbran-
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Sbrandelhre. tompere a brani, cioè a 

pczzi. dtfiarmr, de/pedrtCAr.
Sbrandellato. fi dice di colui che ha i 

veftm rofti. e mal conci, deJíATado, 
dejarrap/ido , andrajojo ■

Sbraftare . levar gl’ impedimenti, dtÎAm- 
barra^ar > dcfoevpnr.

Sbricciolare, ridurre in briccioli . e fi 
dice fob del pane, e fimiii, delwi- 

tg^ajAT.
Sbngire, dar fine con preOezza, efpedi. 

tamente a operazione, che fi abbia fra 
mano , dtfpachAT . aenbar de pTtHo .

^’’2’5 “"® a «^/Pe-iirio» o finiré h 
fua faccenda , defpachar a uno .

Sbrigato, fpedito, fenza briea . dt/pa- 
chado. ^*

Sbrigato . cioè che non ha pin occupazio- 
ni , dtjocupado ■

Sbrigliata , vedi Sharbarzata . 
Shucare, cavar dalla buca, fACAr 
cu“y5?'® ’ ^r*.^ '’ ‘>''«'«» dejebUetAr, 

tf"®.»" '6«if> che gU efea. 
no le bedelía , deibArrigAr . 

Sbuffare. mandat fupr 1' alito con ¡mne. 
cJ®,P ® ’ ^‘^'^^'' P®^ "■3' bufAT . *
Sbuffamento , lo sbuffare, bufido . 
Sbugiardare , convincet di bugta. fACAr 

ment IT of/} A Alguno ■ 
Scabbia. o rogna , /irna, 
Scabbiofa, erba nota , eflèbe . 
Scabbiofo, tognofo . fAmofo. 
^rh^inrn^^^r¡!^ lafcorza imbrattata, ron- 
chiofo . A/pero, barrAnco/o .
“roft ’®*®«’«» dtficultofo. tfcA.

fi dice quelle che fi ave- 
feu® ® f’^'" "7 Î”“® « in ^n luego, 
ferio m piu, ed m parecchie volte 
poTjuerirt. »wt‘c.

^*^e“i^n“np’ Z" S-® ^®^^ i" P'Ù ’oite. 
tra m^ P “®®^’ '. P®'®»**®’* ^r itt- un

mil vezet, y mAl. *
Sdcaizo , vedi Scacazzamento, psr- 

qUeriA. »F»r

Scaccato, faite a facchi. «/c4ouen¿o . 
Scwhi.. picciole figure dJ legno per ufo 

d. «mocare, rapprefentanti piú cofî 
divife m due parti . di fedici per par- 
te, el una d’ un colore, e Paiera d’ 
un altro, trebejo/'

» A^**®.'-’* fa^'oletta feaccata. 
cioè compofta di ieffanta q iactro qua- 
-drctti, chiamati feacchi, fopra b qua- 
Lt- ^'2?®* 5°" '^ ^Sure dette feae 
cm, tAblcTo de Axedriz . 

Scacciare , difeacciare , echar. 
Scacciar.uno con urtoni, e fpinte ecbAr 

a «me a empeUone/. o a ttmpujonej 
Scacco da gmocare a’ feacchi, trebew ■ 

che pet tl piu fi veggon dipinti 1‘uno

S C
accanto aU’altro. indi’ infegne. ndle 
divife, e negli fcacchieri , e/caque. 

Dar fcacco a uno. è fat cite muti il Re 
dal tuo pollo, e lo ricopra con un al­
ito fcacco , dar XAçue . 

Scacc0 maito, termine del giuoco dedí 
feacchi, ch’è 1' aver chiufa i’andan 
al Re. xAtjutmAtc.

scacco matto per metáfora fignifica to- 
vina, danrio, e perdita, dr.io, pir- 
dido. '

Scadere, declinare, cioè venire in peg- 
giore ftito , CAST, yr de capA cuyia.

Scaduto, fmagrito, enfiA^tteeido- 
ScagIta, la fcorza dura, e icabrofa , che 

ha rl ferpetite, e il pefee fopra la pel­
le, efcamA-

Scaglia, diciamo a quel picciol pezzuo» 
Io, che fi leva da’marmi, o da aitte 
pietre in lavorando con Io fcatpello, 
orof4, ripio .

^®?SH’» o fromboîa con la quale C titano 
i falli , hondA.

Scagliare. levar Ie fcaglie a’pefei, th
• f4»!îJT ,

I
 Scagliare, gettare, hneiue, Unesr , nr- 

rojar.
Scagliare , diejamo colui cbe raeconta 

cole né vers , nè veríCmiti, echar de 
la g/oriofa.

Scagliarfi, awentaifi, ATTojArft.
ScagUone, o fcalone, o grado di feab» 

efcAlon.
Scagliofo , che ha fcaglia , efeamofo . 
Scagliuolo, neme d’allume. Alumbre. 
Scala, Qrumento per falire, compoHo di

£®5-’”'-’ ° *^* gtadi. alcuno ftabile ch' 
e di pietra , o di legno, alcuno por­
tatile, o di legno, e chiamafi ítala 
a pivoli, o di corda, o di fera, th 

caIa.
Scalare un bogo, tfcAlar .
Scalcinare. levar la calcina da* muri, 

guañando 1’ intonico, de/morenar ■
Scalco , o jl /opraRante del convito, e 

colui che porta in tavoia le vitande, 
maeitre /aIa ■

Scaldare, indurre il caldo in una cofa, 
CA/íentAr :

Scaldi vivande , un vafetto traforato, 
°\S 1 ™®^^e dentro fuoco per tenet 
ealde le vivande ne'piatelli, Bráítf‘¡^'> 
de me^A.

Scalee, ordine di gradi avanti a Chiefe, 
e altro edifizio, efcAlejAt.

sea etta, Piccola fcala, tfcahrUlA. . , 
sealftre, levar con percoffa alquanto di ¡ 

pelle penetrando Jeggiermence nel «i* ' 
vo, defollAr.

Scalfitura, la ral lefione, deffoHAdun ■ 
acalmo, quel legno nel navilio , ai quale

'1 lega il remo, tJcAlmo .
acalogna, fpezie di cipoHa, ma di pic-

,■ ^’J® ’ (tballA efcAloniA . '
Scalpicciâce, çalpeUare, pt/ar, oUdr-

Seal»
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Scandalezzarfi, pigharfi fcandalo, ejean- 
ecSo^" cioé retfenfione; «/w^i^ 

r a owero percuorimento di piede 
’j°’fi non lidia vía alcuna cofa,

' ^^ a falta cofa naturalmente, è 
Sa fcandalo i con interviene 1,^0

efeS • inena 1’ alero a peccarc .

Sc¿dabfo° che dà fcandalo , tfeania^ 

cZndp’lla. fp«'® di biada, efcandia . 
sendere. nufurare i verfl. r/«ndrr. me- 

d*’,/°r '^^^'^'’fercar faene la mifuta, íl

’SSS-.’^^.Í® il:

f “^^nplbre vetfare, e fefaizzat lontano 
"Too ft Í’U"¿ OOOO'll’ f?”" ■ S' 
L meffa a un vafo ben preño, efeor.

SnlttítG.é di tozzoe iaefpetto divenir 
afluto, curtirfe- „

Scahrinimo lagaciffimo. fá¿AZ¡J¡imo . Anu

Scaliritarnente, aflutamenfe , taymaiA- 
ffirntc. . . I

Scaltrito.afluto, fagace, fagm. tayma- | 
do, efiuto- , |

kakare, trarre i cahari di gamba , o 
de’ piedi altrui, defcalpar -

Scakare, levar la térra intorno alie bar­
be degh alberi» e deHe piapte. tjcA-

Scakare. foctrarre, e cavar dt cocea CH- 
iimulatamente qucUo che fi vorrebbe 
(apere, fonjacAT-

Scako, fenra ealzati, defCAifo ■
Scamaiare, percuotere e bacrere con cá­
maro la lana, o panni per trame la 
polvere, ■ucrgBenr.

Scamato, o carnato, è un legno longo 
di groffezza d’ uu dito, e nodofo. e 
per il pib di legname detto cormolo , 
■uergA,

Scamato, 0 bacchetta. vara.
Scambiare, date . 0 pigliare una cofa in 
cambio d' un aleta , itocat .

Scambietto. falto che fi fa in bailando , 
fabo, brtnea.

Scambievolmenre, a vicenda, « Uíxer, 
reeipwameme ■

Scambievolmente, e reciprocartrente > re- ScanneUar una fpda , pugnje e fi^ni 
e fatgli certi mcavi, e lavon dentro

Sr^neUare’ Fu"feconda camera deH» 
galera, che ña a canto all’ albero, </-

ScanneuFé una certa caffetta quadra , da 
«M Pib alta, che da pié-, per ufo di , 
ferÍvervi piú comodamente , o per n- 
porvi entro fcrittuie. o»nkxo de t¡.

Sewr^’Vfeggio. banco . «;«« \^Í"7eÍ 
Scanfare , difeoñat alquanw la cofa del 
(uo luego , «pueMT. W^J"-^. 

Scanfarfi . difcoflaifi . APATiarfe. de.

ScSÍV 0 sfuggit un pericolo, fiuyr 

ScantoS? partirf. nakofamente. efcA.

iiíhrfe , dAT cantonada-_ 
Scapeftrare, levar vía 11 capeftto, fdor 
sdp^ñ'íatam^nte, difTobtamente , 9«»« 

fenia capeftto, de/en/reMdamente» If 
brtnttnie-_______ . t 

Scapeftrato. fenza capeftto, sftenato, de- 
ScapSaTei^tagliare i rami a gh alben 

jnfino in ful tronco, dt¡inochar - 
Scapezzato , dejmochado.
Scapezzone . coipo con ®ano ferraU 

che fi dà nel capo, tornífeon, penore

cifroctmtentt •
Scambio . o cambio , iTutcoz in cambio.
en íu^AT-

Scambio . o vece, lu^<zr, vtz •
Scamanea. planta nota medicinale, tfcn 
monid.

Scampanare , fonar moho le campane, re 
ftCAT Int campanaí ■

Scampanaf!, rumor di campane, füjdo 
de campanat .

Scampanio è io fleíTo. •
Scampare, difendere , Calvare , liberate 

dal pericolo, IiÍtat .
Scampare, o líberarfi, efcApAt de peh- 

ÿo
Scampo j falute , falvezza, «cogida» gua­
rida.

Scampolo . pezzo di panno che avanza, 
rttnl.

Scanalare, incavar legno o pietrarO €- 
mil cofa, e lidurla a guifa di canale, 
AÍanalAT.

Scancellare, vedi cancellare, batAr ■
Scanzia , 0 fcafali, cioé pakherti d' afee 

dove íi tengono i libri, efiAnte , 
Scancia, o palehetti, dove nelle cucine 
“ tengono i piatti, vaIai .

Scanoaglio, nnimento di piombo , ü qnal 
® appicca a una coidicella per trovar 1’ 
aitezza del fondo, e 1* ufano in parti- 
colare 1 mirinari, fondA.

acandaleizare, ¿ate fcandalo, tfcAndAh- 
. fur, dar t/candeie. j^fo • Sca-
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Scapigiiare »• fcompigliar i eapeJIi allé 
donne, fpârp’glijndoglieli, ¿rftocAr .

Scapigliata , donna icapigliata . deftoca. 
au . def^re^itdn ■

Scapigliato , cioè diffolitto. Jibero, eTen­
za nfpetto in parole e in fatti. tm-

Scapigliatura, cioé alione farta Uceniio 
«mente , e con -pow miramento di 
Dio,e deg'i uomini trAV-num

«apjgUarf Je donne, 0 tirarf i capelü 
corne fuol advenire guando s’adiiano, 
mej^rfe-

«aprgciarfi . anche dicíamo ¡I far in una 
anonc gualche cofa pib det” ordinario, 
comem manglare, here, ofimib. dtf. 
mAndarft.

Scapiramento , danno, perdita, darig, 
.ft T did A

■^capinre, perdue, e metter del capi-a- 
ie . perder. ponh de fu bolU.

acapolarCj quel cappuccio che i Frati 
tengon in cipo, capJlA.

Scapho, fenza fopra capo. Tenia mofilie.
• J9itero
Scappare , foggir con afluzia, 0 con vio- 

lenza. e/„prtr. defeAiMift .
^/««’?’ "^“^^ fcapigliatura , trawf.

®“g5?’«' «*» » capoe jo, defcApt^

ScarboceWate, imbrattar con inchioftro. 
OOTTAT .

®'AÍÍÍ’"”*¿ brfi beffe , fi/gar.

Scaracch,atore, che fca ac-hia . Hfíon

’ ch/’fr^ ‘’‘íf '’’'heroiiolo neto , 
coÍnS V í»«o«ol» dello Aereo, e 
aSe 1 “"^ P“ .««pilone Jo vuoi 
^^^^V® * pwar 11 pt-fo, 0 mandar 
Sajl^. "*’"" * ‘'’'’i’andons . efeara-

*faK*’’"í ¿’ «»'’3»f«e che fauno 
infierne quslehe parte deglj efejciii .

Sra»^ ’ front-, efcaraniupar.
Scaramuccia. leggier battagüa, fatta da

Sta?d*m n,H ’ ^ ?“'««»*«'• fa lana . 
«1 5-f' noti, con denti di fii di ferro uncinati. detti anche cafdl 
«’gnah fi raffina la Iwm.ÏSJ fiSlC

» ^^J'j^^^’ f/cardaderat * 
ÎÆo/. ’ ^'^^^‘^^'^«^' che rcardaffa.

S C
si Smieare archihnfo. artieliería > f». 

.Wm. la carica .
• I prtíítT. '

Scaricar I- arco, 0 h bslefira, f, dice 11 • 
brU feorcare , difparar .

5^112; * COfcienza, defeargar la .

^‘^Ífrnf «'"^’fiC’^’one. Tgravamento, 
diitolpa, defearge, dt/cuipa .

5 efeSa^' ®®^‘=‘*““» ¿e/rttgo de con-

Scanco , -parlando di fiquoii, vale chía* 
ro, límpido, come acqua fcahca, vino 
Tcarico. claro-
riJ^?’ ’’'r"'’ J’"® f®^® ’’* nobilidíma 
tiniurs . efcarlata -

Scarrmghato, feompiigliato. awiluppato, 
e fi füo. dire del capello, eavtlh n- 
éueZto, er-ketrado.

Scarmiglinfi, difordinare i capelli , co­
me lanno moite donne guando s’adita- 
no , mefarje.

Seymana , infermit,! caufata dal real- 
darn, e dal raffreddarfi. dolor ¿eco 
Ítada.

Scarmanarfi fudare, riT-a'da fi, e raffreí- 
darfi, darle dolor de cojindo- 

'caniaje, levar alquanto di carne Taper- 
ncialmente, defearnar-

Scamatino colore, color er.carnnd'’■ 
Scarpa, o Tcarpetra , ií calzare di cao- 

JO , fatto per il piede, papato.
Scarpa appuntata, cioé con punta, tapA’ 1 

>0 puntiagudo .
Scarpa fpuntata , cioé che dnifee ¡n ri- ' 
fondo, fdprtro romo - 

^^y?i’ r caetjuola , cioé con il calcagi» - 
•, 'C’rpa, fotto a quello del pie. a ' 

gana di pjaneHa, papato enchancleta' ] 
do . o ¡apato a la charaileía.

Scarpa all AppoftoUca. cioé apertí ¡n 
punta, e da latí, alpargaee,

Scarpellare, proprismecte^lavorar fe pie­
tre con lo Ícarpello, defbafiar lai pie- 
drat -

Scarpellare , per fimililudine levarf i 
P*?J“oli detJa pelfe con I’unghie , a 
detail ''^* ^^^^^ pistri fa lo TcarpiHo, 

ScarpeUino , colui che lavora Je pietre 
Con Io fcarpetlo, ennrérd.

Scarpello» frumento di ferro tag!¡eme , 
col guate fi lavorano le pietre. o me­
talli. cimii.

Scarpello da legnaiuoli. efcepla. 
Scarpetta, yedi Scarpa.
Scarpa , dieiamo anche quel pendió delle 
mura » che le fa fporgere in fuora pií 
da pie, che da capo , onde maro a 
Icarpa , punto de pared .

^rpíceiare, vedi Scalpicciare • 
icaiwone, 0 feorpiont, animal noto, 
velenofo, alearan-

Scatpino. forte ¿i fcarpa a uno Íuo-Jo da 
donna, iann.

Scit“
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Scatpione. uno dei dodici fegni del zo-
ScSSw'brÍ/4nifi« lafeiar andar a ter 

[3 con violenza, quel che fl tira-fu 
«n i’ajuto delh carmcola. fvbuT h 
fljíromA de la S^rrucha- 

Jearfamcme, con icarfua. '^^‘*Í%’"^X' 
«rtímenií . psirementí . /AXetAdA-

Scavezzare , quafi'fcape«we ’ ^°’«P¿ 
re, fpezzar 1« tronco, romper . ?«

Scav^di vedito. termine fartefeo , Jae^

Scegliete , reparare , o mener da J^/® 
cofe :di qualitá diverfa, pe 
guerle . o per deggeme ,1 migboTe • 
e talvoha eleggeie lémphcemente. cj

ScaS ’. fp«ie di tafchcua , o botfa di 
cuojo- cucita a un feno per portaivi 
dentro darati > t/^uero .

Scarfelle del? armatura, «/««rZw • 
Sciifeiii" fcarfica . c/ca/eza , lACtna, 

BoirefA •
Scatininio , efcofiJJi'^o ■ .
Scaiíiiá, o (carfeiza, tfeaftsu , Mtna. 
Scarfezza. un cerro che dz mancanza. 
pocheiza, pojuedrtd •

Scarfo, manchevole , povero , e/cAUa ,

Scartare, neUe carte è il non voler car­
ta che fl è data, dtjeartAT .

Searto, lo fcaitare, dejearte .
Scarzo. di membra leBS^dre e agih, on- 

de uomo fcano. kej»^" *ffi„ ííZ 
pujío, de /mdo taU^ » ¡^^^^^‘ ”5’' ' 
dtiembutbo- . . j:

Scafimodio, awetbio the inferike la dt- 
chiarazion di queUo the & fente dire, 
como çuien due • .

Scatenare, trai di catena, fciorre akrui 
la catena, fobnr de l^t eadtnat-

Scatenato , o libero di catena . jutlto > 
bbrt.

Scatenato. diciamo allo flrumento come 
liuto, chitatra, guando la coperta e 
avvallata. o rotto dentro gualche or 
digno, onde rende mal Íuono, caJca- 
tildo . cafcádo-

Scatola, piccol vafo fatto di legno fot- 
lile per riporci entro cofe , caxa: di­
re una cofa a lettere di fcatola , va­
le diría liberamente, perché nqlu 
fcatole deglí fpeziali è feritto a 
lettere grandi quel che v* è den­
tro, dtzir ^zm eofu libre y clara-

Scattare, è lo fcappare che. fanno le 
cofe tefe da quelle che le ntengono , 
come archi, e fimilí » fobí^pt . de}- 
jedir.

Scattatojo, vedi Scoccatojo.. , j
Scaturite, proprio lo fcoppiare , o l uhit 
delPacque ¿ella térra, o da main, 
manír.
Luogo dove featurifee 1’ aequa, wa-
BABIIAÍ. -

Scavakare , Ícender da cavalio , ApeAtJe 
del cavtillo .

Scavalht uno, fatlo cader di grazia , po­
ner A otro en dt¡graeiii.

Scavare, quafi fono cavare • afondare , 
far buca. cavat.

kavato, CAuAd».

/“Ím merenda un .8'0«"* ^«*’? JÍ 
compagno un vecchio . che b 
va demi . il quale fi penó « bene 
che mmeib pia del giovane , quindo 
f, futon levati da tavola git 0'1« " 
giovane, pet vita mia Signore che av 
S irfo bene, febben vemvate s^ 
tato, «n mofo </«gio per ««^""J 
tn uni meriende n un vipo , 7«C 
Ui« dientes, el gun }e dio 
biaSa, que cumio mm que ti mofo . dixolt Jmofo quando fe levan^nron . 
por mtn vida Señor, que ^'^‘‘^^ ‘^°r^;' 
do bien aunque vemadet deíner

Sceglier la lana, cioé (eparar la pih «« 
dalla piú groffa. ApAvrAr ¡n tnna _ 

Sceglitor di lana, adnrtndor de Innn. 
Scegliticcio, la patee P^BÇ®»- *P 

vile ¿elle cofe fedte . -<<'^f*" ' æ^, 
SceHetaggine , fatto pierdo ,^j î.ïL.
malvagicà. bruttuta, moldad . vello 

Scclleratamente , vtUneamente » T«)”f 
mente. .

Scelletatiffimo, velinqutjjtmo ■ _ ,
Scdlerato, pierio di fceUeraggine . waí
-VAdo. vtllaco ■

SceHetaiezta , vedi SceHeraggin^.
Scelta , lo feegiiete, elezione . <«• 
Secuta? come far fedra , ci*^ 

zione , kAter di^mliion , « d.ije 
renein

Scelto, eletto , efeogUn ■ ,
Scelcume . cioé la qualo* di ««* *?* 

tive , reparara dalle buone . <itíf>t

' Scemare. ridurfi ameno, diminuiré, def-

Scematé il prezzo a una cofa . cioé ah- 
j bafTado. botar el precio . , ,
Scemo, che manca in quakhe parte del 

la pienezza. e grandeiza di prima.
SeSSrídícw. o di poco f»"?»."^ 

/cío. mtntccnto.fnlto de entendimien 
to, liviano ■ . . •

ScemipHggine, feiocchezza , fcipitezza. 
necedîï.JocuTA. liviandad- •

Scempiare. fdoppiare, conttanodi adop- 
¡piare, defender.
Scempiare, tormentar aipramente . Ator- 
miWAr, affiign.
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Scempio , contrario dj doppio, fentUfo
Scempio, 0 di poco fenno, méntecaro 

faits de entendimiento, 0 de iwcio 
liviano. '

Scempio, drage. mortalirá, c/íraío, m^- 
tanpa , mortandad. 5’"*

Scena della coinmedia, cioé 1’apparate 
dove fl rapprefenta, tablado, teatro.

^^.^Í Í"*’" » baíTo, calare , contra- 
no di fahre, ¿axnr, dejeender.

Scenico* di feena, perteneciente a eo

alto a baíTo, contrario di falita. e d 
erta , cutfia a baxo •

^ceía diciarno anche al catarro, che di- 
. ícende dal capo nclle membra, cur/irt- 
nurnto. *

Venirgli a uno una feefa, 0 catarro 
darle a üno un corrimiento. 
^^\ ^?«^«« '«!«. f^^no d’auto. 
CrhlL’if Jom^mo, cetro, Ínfignia-rtal. 
Scheggia è propriamtnce quello che vie 
ne fpiccato ncl tagiiare , o' 
legaami . raxa, 

Scheggiare, fehiantare, levar 
ge, rnxár.

hvorare

le fcheg
Scherancia , yedi Squinanzia .
Schema . víA Schermo
Schermidore che fehermifee. 

arte della fehertn.! . e quel 
mn/!’ '•'^'■*’”“^®'’ - maefiro de ar-

che fa I' 
che I’in-

^‘^/kT”’' ° ^c^erma . I'e'feicizio dello 
fchermire, eftrimo . » uluo

£ir m ^®?Ptria , efeameeir , iur. 
lor y mofar, K^zer efcamio-

Schetao, onta. vergogna fatta ahmi 03.

Scherzare, burlare, nuzate, ed é cm

vani , Tttotar , jusar , hurlar 
^X*?* ”" *“ ‘^«“"« "• co- 

Scherzo, burla, hurla, jueao 
^1~ Sn»

SÍ fe: 

gj; e fcbi^l.'^.-, '¿P-»

SC
' Rimaner alla fehiaccia effer r«i. .■ le inMie. «èr en <7¿f0 "’"^ 
Schtaectare, romperé, ed infrangere Mi 
è pib proprio che d’altro depile Í«b* 
che hanno gufcio, partir. æ

° “-pie-
Schiacciare , anche diciamo in fenfod! 
Sir™""’' ‘'•“'’ "^îi^M

’^5i“wû • «/"fp^^^e. e far piaña 
. dola, aplanchar.

■ ^mîfl^*“ ’ ^ P"" "“<*« fdhiaceiâto, e 
meffo a cuocere in forno. tor”

'iid”'’'®’ "'* ^"'"® ^Soificato, par-

^‘^i/f ®? ?‘^"° » “«^ "®» «0'0 » co* 
SrpTiffo ® ’chiacdato, ««rii chata. 
S^‘"?’ '’^ ^•*’»®» i’AKir. • 
«5« A^r •’’"« ”•* T^f® «“ "’W ' 

iofetada.

gallme, quand© banoo facto l’o«, 
Cácrtrrertr.

^¡Ï*'"’A“"- fer fehiamazzo . o rumo, 
re . aUotrotar, hater ruydo. 

Schiam?.2zio . 0 febiamazto . rumore. 
^->'¿0 alborroto. 

schianuzzo diciamo a quel tordo, che 
11 tien ncll uccelíare in gabbia, efi fa 
gridate moftrandogli lacivetta. awioc 
cité quel che fon neli’atia 6 calino a 
quel rumore, feñuelo . 

chiancio, djeefi una cofa tagliaca.o 
tituara a fehiancio. quando è ftiia- 
Î? r ® taghata in maniera , che pit- 
tiopa del Jungo, e del largo fecome ' 
ta la diagonale del quadro , (eitn. -

Schunrare. romper con Abolenti, eJé 
oninarw de’panni lini, dtharrar .

Schiantare , 0 romper un albero, de/-

hianto, rotfura de*panni, de/íntron. 
Schinza, puella pelle , che ft fecca fopra

{* parce ulcerata, eofirA.
icniappare un luego, vale fame fcheg' 
ge» ritmar.

Sí'"’? ’ ^J ’ aclarar.
Scniararíi, aclararfe , 
Schiarato, aclarado .

*2’*''’ falvacica , kormino.

ç^k !'” '^'ipe. progenie . cofia, linoie’ 
Schiavma, verte lunga d¡ panno groio 
piopnaments da fehiavi, e la port,no 
anche i Pellegrini, ed i roiníti, efei^ 
•utnrt.

Schiyitudine, fefler fehiavo , efdavi-

Schiayo, colui ch’ è in intera podeflà al­
itui . avengo perdura la liberté, tfcitf 
yo : uno compró uno fchiavo, e quan* 
do 1 ebte menato a cafa gli dette di
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pszre fnlfiatet demandando 1«J«hiaW 
Lebé gli dava, poicbé no" »’®»» ”¿; 
U cofa che Io mentaffe? rifpofe il fuo 
pidrone. per quello che tu f^. rom- 
•eré uno un efclavo, y en llevandole 
teafa. diole muy crueles «poter; pre- 
iuntandole el tidava . porgue le apo- 
lava, pues no avía echo porgue lo 
mtrecitid refponiio ju amor por lo

Sc?íaz2ama*glia, quaneitá di gente vile , 
ed abbletta, canagha, canalla •

Schiccherare, vedi Scarabocchiare • 
Schidione, quellofitumento hingo, e fot- 

tile, Ml quai s’inflzjco ’%^'*r?*/ï 
cuneer l’arrofto. che per ü P‘« * di

ScSoVbPiSile che viene Bella gola, 
e la ferra, eiquinancia, lobado ■ 

Scillina, nelP uomo la parte dereiana 
dalle fpalie alla cintura, eJptMf9 . 

Schienelfa . male che viene nsVe gambe 
dinanzi a cavalli,, tra’I gmocchio.e 
la giuntura del pit , ejl.«v°”‘^c.

Schieta , numéro di foWati in ordinanda ,
Sífeem’l'effet fehietto . ftmiUez.

llanera. .... ,
Sebietto. puto . non mifchiato, Jamii-

.S C 399 . 
Schizzars , ahche diciamo di cofe liqui­

de . come fango , quando percoffo con 
violenza, falca, e macchia, falptcar. 

Schizzinofo , acerbetto . Ídegnofetco , che_ 
non fi lafeia ttatiar fecilmente, me- 
lindrofo.

Schizzo, quella macchia d aequa . o « 
fango, che viene dallo fchitzare, 1 
picadura

Schizzo . o difegno di pittura , bofquexe^ 
dl^UXO • -

Schizzo , o primo abbozzo o fentrura 
di una cofa. é detto meiafottcamen* 
te dallo fehizzo della pittura , oor-

Schizzo, quello ñtomento con che h tan- 
no i ferviziali, xermga.

Sciagura, e feiaura , malawentuia, ui- 
fawentura, defgracia ,_ dfjaHre ■ 

Sciagurataggine, malvagitS, '.fcelleratag- 
ginc, vellagueria, maldad.

Sciaguratamente , veliacameme . ruyn- 
mente.

SciaguratiíTmo. veUaquiJJimo ■
Sciagurato. e feiaurato, malvagio , icei- 

leiato, vellaco . malvado. ^
Scialaequare, fpender profufamen'e. diin­

par 1e fue facáleadi . defperdictar . ,
\ Scíalacquo, H fcialacquate , defperdiem-

mentó.
Scialaquatore , che fcialacqua , dejperdi- 

dador. . ,
Seialacquattice, donna che fcialacqna, 

deíperdieiadera .
S'ialiva, parte di flemma fottile, la qual 

difeende dal capo pn umettat le fau­
ci,/uliví*-

Sciamannato. diciamo a celui che non 
fa adattarfi bene i panni adoffo, e par 
che fu nn facco mal legato, defah.

Sciame', nuil numero ,e moltitudine di 
pecchic. che abitano, e vivono mfie- 

. me, enxamirí. n _
Sciancato , ebe.ba roteo, 0 guaflo 1 an­

ca , renco, derrengado ■
Andar feiancato. renguear.
Siwrpellato. che ha le pal pebre, arrove- 

feiate. oue tiene las fefianas caydas.
Sciatpellino . díciamo a cbi__ba tal man- 
camento agli occhi , laganofo .

Sciarra, contefa . qulfiione, conaenda . 
pendencia , refritga. ^

Fare feiarta , aditaifi con uno , reñír.
Sciatica , cioè dolor della cofeia, che na- 

fee da umori , che difeendono in qcd 
grofib netvo della cofeia , ciática .

Sciatico, infermo di feiatica . ciático.
Sciaura, vedi Sciagura-
Sciawica, una rete da pefcare, xdvegA. 
Sci aurataggine, medí Sciagurataggine • 
Sciauiatamente, vedi Sciaguratamente. 
Sciaurato, vedi Sciagurato.

I
Scientemente. con faputa , afabiendas.
Scienza, notizia certa d’ una cofa, de- 

pen-

Jo, lUno. .
Schietto» come nomo Ichietro, cioé tm- 
cem » che anche lo diciamo all* animo, 
femiHo, jintplt, llano.

Schiámente. con fehifezza, fuciot o aj- 
guvofiimtnie ■

Schifare , feanfare , sfuggíre> evitar ,

Schifezza, laidezza , fpsrcizia , fucteiad- 
Schifo fporcho, iordo, juzio, ajquerofo.
Avet a fchifo una cola che fi mangra, 
e non la manglar di buona voglia, e 
con buon flomaco, tener afeos ■ 

Schifo , forte di barchetta » tfquift . 
Schinanzia, vedi Squinanzia.
Schiodate» fconficcate, cavar il chiodo 

confitto, defenc/avar ■
Schiuma, eferemento umido e ventofo, 

íl quai fi fepata dal fuo fuggetto pet 
virtú di calote, o per agiuzion vee- 
mente. e/pumn.

Schiuma. o feccia che fa fi ferro nella 
fornace, e/eeria . '

Schiumare . levare, e tor vía la fchiu- 
ma, «/fumar, guitar la ffuma.

Schiumolo, píen di fehiuma, ejpumofo , 
lleno dt elfuma.

Sebivo. Ídegnofo, defde^ofo.
Sebizzare, faltar fuora, proprio de li­

quori quando ícaturifeono per piccoli 
zampílli con impero, o quando per­
coxi taUan fuora con vioienza, chor­
rear.

Sebizzare, termine di piitura , val di- 
fegnat alla groffa , bojgnfXtiTt di- 
buxar-
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pendente áa vera cognizlon de’ fuoi 
piincipj, eienei^.

Scignere . fciorie i legami, che cingono, 
decenjr , defatAr.

Scinto , defetnido 3 defatado.
Scihnguagnolo> Á’erto nervofo , attac 
cato fono la lingua, che impedifee íl 
pnlare , ptpiia , fenUio de In len 

$UA .
Salinguare. ba'hectare, tarramudeAr, ha- 

otaT firopajofiimente.
Scitingu vj, balrjuzieme , íarmuiuJo .
Scilo:co , nome di ven:0 Or.encale . xa- 

lojue.
' ^®^f**^f*’’ animal noto, e fimi- 

nflimo neUe azioni all’uomo. TOonn. 
Ximitarra forte d’ arme tutchefea , al- 

Scíniione, feimía grande, gato p*ü/ 
Scimunítaggine , fcioccheria , tiectdad , 

liviandad , difpa^au •
Scimunito, fciocco, feemo, nt/cio, li 

yiana ■ majidero ■
Scintilla, favilla, centella.

» rifplenderc tremolando, gua- 
fi che nei tremolar paja che efean k 
fcintille, etnietl.a<.

Scintíllctta, piccisla fcintilla , eemel 
Itca .

Scinto , fenza cintura, defeeñido ■ 
Scioccacclo , moko fciocco, grande nt- 

cto, o meniceato-
Scioccameme, fenza giudizio, fenza con- 

Íiderazione , neciamento, hcamenie, 
temerartaminte.

Sciocchena, i’tdi Sciocchetz».
Scioccheiza, fiolticia, pazzia, necedad, 

liviandad.
Diceya uno che le feiocchetie erano co­
me 1 Ufiidj , che mai ne vien un folo, 
coïi fuhito che fenti-a dire qtialche 
(cioccherta , drefiva, fia h ien venuta, 
*%*j ’'**"* fola, dezia uno ^ue lat ne- i 
cedadet «run coma loi duelos, ^ue nun­
ca vtene uno folo, y an/i en oyendo al- 
¿una necedad, deva , ben veneas li 
vienes fola.

Sciocco, feipito. fenza fapote, defa. I 
brido. •'1

Sciocco, mezzo pazzo. privocÜ g¡udiz¡o, 
^do, mentecato ■

Scioccone , grande fciocco . locado , bo­
yado , bobarronafo,

Sciolto , libero dai legami, fuelto, iTbre 
dejaiado.

Sciolvere, è il far co azion là martina, 
almófar,

Scíoiyeie, cioé Íofciolvere, è la tal co- 
lazione délia mattina, almuerco-

Scioperare , dar faftidio, 0 impedimento 
a uno, si che «li faccia perder ¡f rem- ' 
pu» efirovar, embarapar .
«fitír'®' ^?” flecada, sfaccenditá,

’ pcioperone , diezmo per feherno a «n ' 
yagabondo , holgazán , «ungíitniíndo.

, Sciornate , proprio de' panni guando li 
mettons all' aria . aecioeshé k lieauo. 
le. o al;re cofe fimili non gli guadi. 
no, ¡:\e.iT al ayre, tender la roua

1 Scíorinarf , .fibbiarfi, ed alhrgirfi 1 pan- 1 
, afloxar ■ '

'^'■i''r^n .re , dar, e percuoter forre, /4.
cudír, menudfnr.

Sciorre, levât i legami. disfare le lega. 
Uire , contrario di legare , dtfaiar.

'5101(1 i ca'íoni, defatnearfe ■ 
iciorre un libro che era ligato , deferí. 
. Juadernar
ci^irre un argomento , foliar su arn* 
mentó.

felpare, conciar mile , abortare, aboi’ 
}Ar , mover , mal parir.

Scipitezza, fciocchezzj, necedad, livian­
dad ,

Se p to , fenza fapote , fciocco , de/í- 
brido.

S ¡pito, privo di giudizio, necio, mtn- 
tecato

Sci’occo, vedi Scilocco, xaloque.
Sciroppo, e feiloppo, bevanda médicina­

le , fatta per lo piú di decozion d’er- 
be, xorave.

Scifrna, divifone, e feparamento daH* 
unirá deHa fede , cifma.

Scifmatico, di Íetta di feifma , effma- 
tico-

Sciu^atojo» un pezzo di panno lino jet 
ufo di rafciugarfi , paño de manos. It­
alia .

SclamarCj vedi Tfclamare •
Scocc.ire, 1© feappare che fanno le cofe

I
tefe da quelle ene le. ritengono, coiné 
archi , e finiili, foliar, dejpidtr •

Scoccatojo , quel ferreteo adunco, dove 
5, ®*'*ccí la corda délia baleftra, nstt 
de la baleflra.

Scodeila vafetto cupo, che ferve peril 
più per mectervi entro le mineílre, 
efcudUla .

Scodella di legno, honiHèra.
ScoJellare , cavar quello che fe nella pi- 

gnatta. e metterlo nella fcodella, el- 
cudiUar.

ScodeUino , piccola fcodella , efeudilUea.
•Scoftina. una lima che ha i denti grolüi 

ejeofiha.
Scogha, la pelle che getta ogn’ anno I» 

erpe, ptllexo.
Scoglio, ma<To dentro, 0 nella ripa dsl 

inare, reíd,
Scogliofo. pierio di fcogli. lleno de rocas. 
Scoghonare, hurlare, ma è modo baffo» 
_ J^J¿or, bullar, mofar.
Scojattolo , animal falvatico ¿i fp^cie 

di topo. con coda velluta, barda, bar. 
dtlla.

Scohre, Xolui che va a Ícuola ad' impa- i 
rare, difcipulo.

Seo. ‘
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Vnhre. 0 colire, coiar-SS’ dicef. de'liquori, quando «et- 

fiijne ta maggior parte, n’efce a po- 
coi poco il refiduo, efcurrir.

ScolJlHco, atrenente a tcuola , efeotti-.
Æo’. 0 colato . condio •
Scollato . fen» cono , ji" cuello . 
Giuhbone fcoilato ,jubón ejeotado- 
Scollato. 0 fcoilaicuia eltremitâ fupe- 
rioie del veflimento fcoilato. ejcotn- 
iuri ■

Scolbtora è lo deffo •
Stolotae* torre il colore, junsr dt eo­

ior, itfcoloTe.tr . , r , -
Scolorire. perder il colore, aejcoloTir , 

Jurder la color •
Scolorito, Íenaa colore , defeolondo . 
Scolpare. tor via la colpa , dtfeulpat. 
Scolpiie. fabhucar immagini, e formar 

figura in materia folida per vía d’ in­
taglio, tfculfir.

Scolpire. o ben fronunaiar le parole , 
pronunciar. _

Scolpito. o formato , efculpido -
Scombiaie , mandar vía le nugole, o il 
bu¡o, dtfieTT.tr las nuies.

Scommeffa, il giuoco che fi fa per man- 
tenimento ¿ella fuá opinione, pactui- 
to quel che fi dehbe vincer, o perde­
re» apuefia.

Scommenere. contrario di commettere, 
e vale propriamente disfare o^tte di 
¡egname, o d’altro che foffe commeíTo 
inferne, defencaxar.

Scommectere, giuocar qualehe cofa per 
mantenimento della fuá Opinione , n- 
pojlar.

Scoinmetterfi qualeh’ offo. cio6 cavarlo 
del fuo bogo , def^ovemaT ■

Scommettitore. che feomraette a'le feom- 
meffe , apoftadar .

Stommoovere. vedi conimuovere.
Scomoditá, incomiditá , defeomodidad. 
ftomodo c lo fteffo-
Scompagnare , difunir, feparat da’ com- 
pagni, íipftTtrtr.

Scompartire, dar a ogn’uno 1a fuá par­
te, «partir-

Scompígüare, difordinare » confondere. 
perturbat 1’ ordine , rebolver . etro- 
pellar.

Scqmpigliare , o mandar in fuga-, come 
un’efercito, desharatar.

ScompigUjtantente, fenz’ordine, desba~ 
rai^imenjí , atropeUadamente ■

Kompigiio, j-gnfyfi^Pg, perturbamento , 
aí6írTo,o, iropél •

ScompiJeiarii. dieiamo aver gran voglia 
fi pUcuTe, cosí; lo nú feompifeio , 
yo me meo fod« ,

^^P**'»’** dalle lifa, diciamo per efa- 
gerare il ndeie, morir de rifa.

guaftar. ie,„ sordine, ¿tf. 
íompontr, defeoncertaT 
■ Vec. Franc. Tom. I.'

'5 C 4Ot , 
Scompoflo, defcompueHo, defeoncenado'. 
Scomunica, pena impolla dalla Chieli 

per correzione che priva della' parti- 
cipazicne de’Sagramenti, e del com­
mercio de’ fedeíi , excomunión -

Scomunicare, impotre feomumea , dejeo- 
mulgar .

Scomúnicaio . defcomul^ado.
SconceZta , feompoOura . dt/compojiura. 
Sconciaménte . defeompue^amente , con 

defeomodidad .
Sconciare , guayare . difordinare . 'def- 

componer , d-efeoncertar » defórdenar -
Sconciarfi , diciamo ¿elle donne' pregne > 

il mandar fuor il parto avanfí' il tem­
po. e con impetfezione, mo-uer.

Sconciare. o guaftar il capo a una don­
na, diciamo difordinargli -quelle comy 
poluta di treccie, e di ricci. che gU 
cortó un giorno, e foffe anche unanot- 
te, defiocar .

Sconciare, feomodate, dar pefadumbre , 
enfado, defeomodidad.

Sconciatura è Ia creaturi , o il paito che 
nafee innanzi il dovuto tempo, abor­
to, muévedo-

Sconcio, feomodo, difadatto» defacomo- 
dado.

Sconcio , feomodo, o danno, defeomodi­
dad, d.tño ■

Sconcordia., contrario di concordia, dif- 
concordia , enemifiad ■

Sconficcaie, fehiodare , defeerrajar ■
Certi ladti volevano una norte fcoiific* 
cate una bottega d’ un mercante, fla­
van dormendo dentro due garzoni , e 
fubito che fentimo queflo , uno di lo­
to dirte loro . tomate poi, che non 
fiamo ancora addormentati, unor la­
drones querían defeerrajar una noche 
una tienda de un mercader : dormían 
dentro dos mofor, y como los fintie- 
ron , el uno dellos les dixos » bol- 
veos defpues , que aun no cftamos dar* 
nidos,

Sconfidanza. díASdanza , defeonfanpa.
Sconfi^gere, romper il nimico in bar- 

taglia . desbaTTatar , cc6rtr en huy- 
do’.

Sconfitra , e rotta. (ftr.tgo , mortandad , 
rompimiento,

Sconfitto, vinto, e totto in battagüa , 
desbaratado » vencido .

Sconfitto, e feonficcato, defeerrajado . t 
Scoofortare , diíTuadete, diñorre , diffua- 

dir j apartar de fu parecer ■
Sconfortare , o non confolare , defeon- 

felar .
Sconfotto , contrario di conforto , 'ác/- 

i confuelo.
' Scongiuramento, la feongiurare, conjuro- 
Scongiurare, (ftettamente pregare, ro¿<ir,

Í
o fuplicar encATecidanitnte - 
Scongiurate, cortrignere , o violentar i 
demonj. feryumr.

Ce Scon«
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Í^fon^iurazíone, o feongiuroj conjuro.
Sconocchiare , confumar filando il pen- 

necchio, acabar ti ¿trío, o el cofo . 
Sconocchiatura, il refiduo del pennecchio, 

lo gut queda del certa, o copo.
.•íconquaírare , metter ¡o rovina , desiara- 

tar , atropollar , quebrar , romper .
Sconofeente, ingrato » e non ricordevol 

¿e’beneficj , ¿efagradecido . intrato , 
defeonodde,

Sconofeimento, dr/^radecimiento'.
Sconofeiutamente, fenza eíTer conofeiuto, 

fin fer conocido , dtsfrs^adamenie •
Sconofciuto , non conofeiuto , incognito; 

disfra¡e^o •
Sconfideraxo , imprudente , non confidera- 

t», inconfiderado, arrojado •
Sconígliare , confgliar a non fare ^ dif* 

fuader, difiuadir, defaeonfejar .
Scnnfgliato, defacon/ejado, disuadido ■ 
SconfoJare , contrario di confolare. recar 

travaglio. defconfolar.
Sconfólatamente »• trabajofameate- 
SConMatodefeonfalado, affii¡^ido. 
Sconfolazione, defeoafuefo.
Scontare» diminuiré, o eflinguere il de­

bito, compenfando, contrappodavi co­
fa di valuta eguale, defeontar.

Scontenramenfo . difpiacere , difgufto , 
travagiio» dejeontento.

Scontento è lo ftefTo.
Scontento , travagliato , malinconico , 

trifle , de/contento, malcncolico , af- 
fii¿>do-.

Sitonttntare, non contentare, de/comen^ 
tar, no contentar.

Scontraffatto, contraffatto , brutto , di- 
forme j contrahecho •

Scontrare, incontrare, ricontrare, encon- 
• frnr ,• topar .

SContro, incontro, encuentro-
Sconvenevole , contrario di convenevo- 

le ,• difdicevole > inconveniente ,/ inde­
cente -

Sconvenevolezaa', indecenza, indecencia^ 
Sconvenevolmente, indecentemente. 
^conveniente-, vedi fconvenevols.
Sconvenire r difdiilt» non effer Convenien­

te , no convenir.
Sconvolgere, volgere , torceré, ed è pro­

prio della braccia , e de’ piedi, guan­
do Foffo è ufeíto dal fuo luogo, def- 
concertar.

Sconvolto cosir defeoncertàdo.
Scop» arbofeeUo noto , breço •
Scopa ,• o granata per fpa22are, t}cova .
Scopare , Kuñate, pertuoter con feope , 

il che, quando dalla giuflixía fi fa a’ 
malfattori, è fpexie di- gaífigo infame, 
nfotnr. _•

Scoppare , o fpaxzaK.-iartér.
Scopare , a íimílitudine del gaRigo dé' 

malfattori ,. diciamo- peí' ifvérgognar 
uno. pubblicando i Íuoi mancamenti , 
afremat a uno.

S C
Scopatote, che feopa , Ípazzatote. 5,,r¿ 

rédito »
Scopatuta , o immondizia che (i è feo* 

pata, ha]tira .
Scoperchiare, levar il coperchio, feopri-, 

re, defiapar - i
ScOperchiato, deflapado . [
Scoperta, far la feoperta, termine mili-i 

tare , feoprire dove fia il nemico, ' 
eípiar .

Scopertamente, contrarío di copertamtn- 
te» de}cub¡ertamente, patentemente, 
claramente , manifieflameme, puilics- 
mente .

Scoperto, cioé luogO alto, e rilevato , 
altozano - .

Scoperto, o feoverto . fenza coverca,¡ 
defeubierta, deflapado.

Scoppiare » fpaccar, ed apritfi , e fi di* ' 
ce di quelle cofe che pet la troppa pie- i 
nezza, o altra violenza s’ aprono , e¡ 
fi rompono, per il piú, facendo Are-: 
pito, renjentar - _ ।

Scoppiare . diciamo anche degü archibim ; 
guando fanno romore fcaricandofi, hi- 
zer eflampido.

Scoppiare , rompefe. e guaffare la cop- 
pía, Apurtar -

Scoppiare come fa la cafiagna nel faoco»^ 
guando non fi è ragliata, od intaccata, 
faltar.

Scoppietare fi dice di queilo feoppioche 
fanno talvolta fe legna abbruciandofi, 
chifpar. .

Scoppietto ,-vedi falterello • . •
Scoppio, romore, fracaffo che nafeedal- ■ 

lo feoppiar delíecofe» eflalÜdo¡eflam- 
pido » eflmendo'.

Scoppio' delle esfiagne nel fuoco' tena 
intaccarle. falto -

Scoppio che fa i’ archibufo fcaricanaoii . 
rejpuefla.-

Scoppiar per la rabbia, fi d¡ce pet ela- 
gerare lo fdegno, rebentar de enojo- 

Scoppiar delle rifa , fi dice per efagerate 
il rifo, morir de rifa.

Scoprire', e Ícovrire» contrarío di copti­
re, defeubrir, deflapar, defeovijar.

Scoprire, manífeftar , palefare» difetf 
■ brir, mantfefiar, deiir •■ . .
Scoprirfi a uno ,- cicé conferirgU « woi 

fegreri, il che è cofa che rende fchia- 
vo a chi gli dice , abrir fu pc^o^ “' 
uno.

Scoprirfi, fiando turato , e-coperro j’ de- 
feovijarfe .

Scoprire nella caccia come fanno i hra- 
chi , cioé trovar Ia fiera, e falla lt»at 
di dove fiava, Zc-vantnr. ,

Scorbiate, feanceilare non voleado . ti, 
cendó- cadete trafeuratamente inchioB» 
fopra lo ferirto , borrar. 

Scorbacchiare , burlarfi, o riderfi “ ‘i”® 
maliziofamente , fif¿-ar.'

Scorbicchuto, o Ícoinaw» afienwo-
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ácaibacchíatore . che fcorbacchla , fif-

S-onciate , e feontare, aeorwr
Swidare , o abbreviate il caminí na, uM- 
jirel camino- . , . r 

kofcíjíe, termine di profpettiva, e rare 
Una figura in ilcoício , cioé che moítn 
la fuperficie effer capace della terra 
diitienfione, mediante effa profpettiva. 
tfeoT^ar.

itorcio, il letmine detto di proipettiva. 
tfeoT(o.

Storcio, o fine, fln. _ . .
Scotcio . o abbreviamentó di cammino, 
. atajo - . , . .
Scor^anza , difeordania, dejconcierto , 

defcardancia -
Scordanzi, 0 diberfita di parere, diver 

¡idad de pareceres.
Scotdanza. termine grammaticale, e va­

le inconveniehra de'le parti dell’ ota- 
zione « o di dite tra di fe, dejeon-

Scotdanza, 0 dimenticanza , oi-utdo. , 
Scordate, rot la confonanza , contrario 
d'accordarci dicefi di drumenti dicoi- 
dé, e fimili, defconcertar ..

Scordate, cioé not! accordarfi, uno uru- 
raento con I’altto , come il liuto col 
violino , defconcertart defcordar • 

Scotdarfi , dimenticarfi, petdef la memo­
ria, olvidarfe.

Acordare uno flrumentd, come Iluto, chi 
rarra-, e fimili, cioè allentat qualche 
corda , acciô nOn fi rompa. 0 non ftia 

, iccordata, deftemplar.
Scordevole, che fi feorda. che perde la 
. memoria , olvadi^o , defmemoriado ■
Scoreggia, ftufla di cuajo, «fete, ^ut- 

^‘«ia - , _
Scorteggiarei dare con la fcorreggia, a- 
.Sotar. ,
Scorreggtata, colpo di fcorreggia , 'fu- 
. ridgnpo.
Scorgere, vedef da lontano. difcemeie , 

dwifar.
Kotger la voce, didinguerla , conofeer- 

la., trasferita I’opetazion deH’occhio 
all’ orecchio . diflin^utr , de/ireneirtr 
la Moz . .

Scotget uno, çioè infamarlo , e dir cofé 
infami di lui , afrenar a uno •

Fatfi feorgere, cioè dar che dire di fe, 
e fempre fi piglia in mala parte, dar 
que deziri

Scomacchia . chiamar gridando j 6 forte; 
e fpeffo , dar boZet.
fornacchiaie, andar cicalando in qui , 
e la, hattr plAtiUos de alsuno ■ 
ornare, romper h cornai deímochar 

.‘or cuirnof.
^‘^J^Î"5’ [’^fs^fi^ste, sbeffaré, 4trcn- 

y d^íh^fírát.
Scornato, «beffato, fvegognato , afrenta­

do, desbonrado, corrido -

Scorrio , vergogna . ignominia . afientA ^ 
deiA}tguen?<t . infamia , deshonré-

Scorpione. nicJi Scarpinne •
Scorrente . che feorre. labile, earridifei 

dileznable-
Scotrenza, fiufTo di ventre, cumitMx- 
Scotterc# fi dice propnamente di queue 

cofe i che feappando da! lor tuegno 
cotiono troppo pi 11 velocemente di quel 
che bifógnerehbe , come le carrucole , 

. le luote. e fimi’i . efeoTTir , Ttjvalar^ 
Scorrere, venir'^U’ ingiii. cadere can a- 

gevolezza à baffo, rtf'^alar - 
Scorrere , facchegghre, dar il guatto . 

fai fcotretiei tetar. Jaquear, hazer 
correrías ■ . , „

Sconeria , il faccheggiare ; ed il guaUo* 
che fl dá alla campagna daH’eieidto, 
coritria.

Scorfo di lingua, errore , jerro de Un^

ScorfoJo, come cappio fcorfojo che Icor- 
. le . corrediio . ,
Scorta, guida , íviit' candtuo , aaaim. 
Far la fcorta , guidare, guiar . llevar.
Scortare, contrario d' allungate , accor- 
, dire , acortar .
Scortare il cammiho, atajar ti eammo, 

aiejo. nj
Scortatojó di cammino , 0 lirada > a* 

taid '
Scorrecciare, levar la corceccia, dtjeor-

■ tfíar-.
Scortecciato, defeorte^ado-
Scortefe , contrario di cortefe , dejeorter- 
Scorticamento > lo fcotticar , deJolCa-

^‘íentó- .
Scorticare, tor via la peUe i dejollar • 
Scorticatore, che feottica , dejoUador ■ 
Scorticatura.- leggier piaga, ove fia le­

vati la pelle , defcolt’adura.
Scorto, vituperato , infamato , afrentado, 

dethonraiO'
Scorza , buccia degi’ alberi . cortefrt • 
Scorzate, levare la feorza. defce>rt(¡aT ^ 
Scotzorteraj radice nota medicinale, ej-

SeSderfi i il rorirperfi che fanno i ra­
mi dell’aibeto 4 desvaríe.

Scofeiare, è Io fleffo ■ , 
Scoff*, lo feuotere , ¡acudtmitnfo . 
Scoff# d’acqua, pioga'a che dura poco, 

aolpt de asua, núoijda-
Scoffare. difeoffare. apartár, defviar .
Scoftaro. allontanato , ap^rtiuio / def^ 

miado.
Scoffumatamente j fenza creanza ,■ def co. 

mtHdamcrite ■ .
Scoffumato , mal creato . mat criado , 

difcómedidó ■ .
Scotimento, 'o feuotere, facudimitnio. 
ScOtitore , che feuote , Jacudidor.
Scoeolâ. fliumento di legno, 0 di fer­

ro a guifa di colteHo . ma fenza ta-. 
glio, co! quale feuote» e batte il 

Ce i lino.
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J"’?’ i’®"*’ ^ pettim per fame cadet 
la Îifcia, il che fi dice fcotolare. ef 
fadtllar .

Scotohte ij Jino * (cuoterlo con la feoto- 
la, cfpadilla .

Scotta, la fune , 0 canape, che tempts 
la vela della galera, efeota.

Scotarli, abbruciarfi difavvedutamente 
quemnrfe .

Scortato , cioè gadigato dal fuoco delî’ ef- 
penenza , e fignifica fempte danao ri 
chi ha farta la prova, efearmemado. 

Scottaïuta . 1 effer fcoitato, 0 abbrucia- 
to, quemadura.

Scotto, ii definate, 0 h cena, che fi 
mangia nelPoftcrie, ejeote- 

Scovtire 1 vedi feoprire.
Scoverto . vedi feoperto. dffeuherto . 
Scozzonaro. fdirozzato, detbaflado. 
Scozzonare , dirorzira . dtfba^-zr.
Scredente, difobbediente. difabcdiente. 
Scn polato . pien di crepaiure . lleno de 

grteiat -
Screpolare, fenderfi . haZer arietas 
ScrepoUtura . feRúra , come quelle che 

per 11 freddo vengono' nelle maní
grieta.

Scruto, dentato . connario dj rigoglio 
to , «emuto, defmtdrado .

Scr^ao, quel relevato che hanno 
fchiena Í gobSi, corcova .

Scrigno. ferte di for7iete, ba-il.
Sciignuto , gobbo, eorcavado- 
Scritta. /crittura, eferitura.

fu Ia

Scricta, o ¡nlcrizione, letrero . 
Scruta. obbligo in f ricto, obligación . 
Scritto . o letrera. c¡oé «¡le di fcñveie 

forma dt letray letra. '
Far bello, o bruteo feritto , e fax bel 
la, o brutta forma di letrera, hazer 
buena, o mala forma de letra 

Scritto fino, cioè Jettera fpeRa ' letra 
fipreíAdd.

Scrirtore , aurore, eferiter, autor 
Scrittote, colui xhe ferive, efenvano. 
Scrittura, cofa fetitta, ejeritura 
Scrirtura per cccellenzi s’ intende la Scrit- 

tuta lacra, e/entura ¡agrada
Sctivano, che copia, o fictive, eferivano- 
Sctivere. fomnre. e metter infirm,, i 

caratteii deli’alfabeto . fécond® fo re­
voie cornum per efprimere i concetti 
deit animo. efcrivir.

Scrivei fiteo, cioè fare la lettera foeRa 
apretar la letra. ' ’

Scrocchio. colui che compra una cofa con 
ficuna. e la vende poi a danari con- 
"n^¿ ’ ® * ^'^ello che gli 
COÍlo , rnohatrero . °

Scroccare fi dice mangiare a fpefe al- 
tnii fenza pagare, comer de moíol. 
Ion.

^‘^Ton^' '^^' “’"®'* ’ ^c'^occo, wage/.

Sdofola , tumore che nafce sglj uomi-

se ' 
t ni dal mezzo coito m fu, lamparonti 

Sero Iare . ero are , mennr ¡acudir 
Sctollo . o crollo. bayben 
Scrofeiare, il tomor che' fa ? accu, ■ 
o alteo liquore quando bolle, ÍM '

^crofcio, ¡I ral romore, borbollón 
Scrofeiare diciamo a quel romore j che 

fa la tetra , o fimil cofa, che fia in 
vivanda non ben lavara, 0 pan fre- 

*’ maftiebiamo. ¿nigir

Scroflare. levar la croña, deícontear 
Scrupolo, dubbio che perrmbaTS . 
ed è put proprio delle cofe anenen’ 
ti a cofcienza che d’ altro , eteru-

Scrupolofo . che fi fa ferupobagevoimen- 
re. ejcrupulofo.
^"’‘’•««’'Wio di cucito. fdrucito. 

díjeofijo .
^"‘^‘««’ propriamente colui che ferue 

Cavalieri ne’bifogni delParme, tlcif 
dtro.

dar con hacchetta, rtfewr. 
Scudifcio. (ortil bacchetta, verdusuil- 

lo, varilla.
Sendo, arma lironda da djfefa , cheten- 
gon nel braccio manco i guerrieti, ef* 
cudo , adarga .

Sc^o anche 'fignifica quelPovato, oton- 
do dove fon dtpínce Fatmi delle fami» ' 
giie, efeuda.

Scofíiare, ingordamente inghiottire. eti- 
guntri tregAT.

Scuffia s ornamento da capo per donne, ■ 
trocador , efeofia , alvaniga .

Scu tore , che ícolpif« . efeultor .
Scultura. 1’ arte dello fcolpire , tícul-

Scuoia, luogo dove s’infégna , e s’impa- 
ta arte, ofeienza, efcuela.

Scuola da telTitori, queUa navicella d» 
legno dove roetcono il caneUn del ti- 
pieno, lan'AdiTA , V. Spola.

Scuotere, movere , ed agitar una coü 
violentemence, Jacudir.

Scurare divetiire leuro, efearecer.
Scure , Íltumenio noto di ferro da taglíat 
legname, deflral. hacha .

^curicola, pjccola feure, defiralexo- 
Scundimo, ejcurtjimo.
Scunta. contrario di fplendore, e di lu­

ce, ejeustdad, tinieblas .
Sctirita, o palhdezza, amarUln .
Scurata . o diñícoltá d’ intendere, di/i‘ 

cuidad.
Scuro, fenza luce , efeuró.
Sciiro, pallido, amarillo.
Scurn, malagevoie a intenderfi. dimicui- 

, efeuro .
Scuto, fenza fama , ignoto , vil, boxo ■ 
Scuto, 0 feuritá . tfeundad.
fear^o ‘^‘‘

Sen­
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Seufa. o finta . achaque, mutfira- 
Scnfabile. degno di feu fa, efeufaSle , 
StStfi^fcôlpaTfi , efeufarfe. dtfcul-

ScSùtemi s*io non fon venuto a farv, 
riverenza. corne È cbbligo "-’O* PJ; 
¿onídme fi no fie ydo « fif/nrex lix 
in«n«x, corno ex mi obli¡aaori. .

Scuinteini délia biga . ffdonod el en- 
sáSione. «cÜ feufa. ammetter feufa,

nlmitif ejeufa-
Senffo, o fcoffo . fatudido^ 
Siebitarf., ufcir de’ debni pasandogh , 

pn«r In deudas , o fe^ti' '^^ ‘^^'“^^ ’ 
dtimferarfe ■ . f

Sdegnate , non degnare, difprezzire.. de¡-

Sdegnarfi. adirarfi , aver per male, eno-
J'srfe-

Sdegnofamente, con ifdegno, enojada-
mente. , .

Sdegnofetto, enojaiiqo-
Sdejnofo è 10 ñefío.defdenofo 
Sdentato . fenza dent.. defdentado . 
Sdrucciolate . « dice ptopr.amente del 

piede delVanimale . quando pofto fopra 
la cofa lubrica feorte fenza ritegno ,
refvalar.deslitaT.

Sdrucciolantc , lubrico, lifcio » che ta 
fdrucciolare, deleznable.

Sdrucciolo. fentiero . che va alla China , 
dove con difficoltà fi pub andar fen­
za fdrucciolare., desUeadeTO , dejvala- 
Jero■ , . ,

Sdrucite, disfar il cucite , feudre, de- 
feefer .

Sdrucito, fcucito, defcofido ■
Sdrucito , o fpaccamento , hendedura, ro­

tura.
Se pronunziata Con l’e Ítretta. particeUa 

condizionale in genere, e vale cafo 
che, dato che , poílo che,.fi.

Se congiunzion dubitativa , jÍ.
Se, talvolta benché, ancorché . cosi i 

Non farci quedo fe/u mi dedi mille 
ducati. no harta efio aunque me die- 
ros mil ducados .

Se io non glielo dico, ch’io poda mo­
riré , modo di dire, diox no me Ayude 
ji no/c lo dixere. Affi dios me ayude-, 
como fe lo !cn¿o de dezir.

Se io fold in voi , o ne’ vodri pie. 
di , jî qutfiefftdes tornar mi con-

Se tu ti curi di faperto o fi lo quieres 
feoicr. .

Se ft, fi fe.
Se a Dio place ,/î Dior fuere férvido -
Se io pottô, mi lafcierô riveder di là , 
fi pudiere me dexari ver par alla .

Se bifsena niente .ivvjfacemelo, fi fuere 
m.nefler vl^o avifadme.

SE 4^^.
Se la cofa paffa cosi . avete mille ra< 

gioni . fi ello es affi , tener mil ra- 

Se^glfavelTn dato un’ alera fenta l’a'æ- 
rebbon ammizzato, a otM 
le dieran, le mataran: fi noti il ma
do di dire. . - u;Se vi cccorre niente, fate «P”®’/',^0 , 
fla nola./I i-u-uieredex mtniSiei al¿o »

Se reftaffe di pioveie . vorrei ufc"J,4® 
ra.fid^xarc, di Uovtr^utTT^

Se fi ha dir ii veto, maniera di dite, j. 
a detir •uerdrtd. , , 

Se , ptonome primitivo . fiogohre, epi«« 
tale, e di tutti » geneti, e.non ha le 
non Quattro caG , doè genitivo. da»- 
vo. accufacivo, ed ablativo, del ge 
n'tivo . cost ; Difle di fe moite cofe . 
dM de fi much^i ctUt , del dativo , 
Nuoce a fe, cioè a ie fteffo . h^ie 
So 4 /Î wtfmo- De l’ ’-^eufat VO, co- 
Ûi Quando to hiloeno le la lev»- 
Du.mdo fat mendier fe la quito - ^1- 
l'abiativo, 1.0 fcacció da fe . cioé da- 
vanti de'iuoi occhi. le echo adelante 
de ojos ■ ,

Da le, tabora vale per fuá natura, de 
fuyo, de fu coIccha- . , 

Da fe, da me, da te» da voi, da noi» 
vale a tolo a tolo, a fofai- r„„_ 

11 genitivo tíceve fenta perder il feg 
tutte quede prepofinoni • ^“^L* , " 
fo, appreffo, fopra, contra. Elier fuos 
di fe , cioè effet fuor del fenno. e/tr-r 
fuera de juycio . no tener /eJJo » o 

¿iciamo hr fopra di fe, degi» 
che non rtanno con altri. ma eferdta- 
no la lor arte da per fe^, a lor pro . 
e danno . n /• cojín.

Contra di fe. cioè in Do danno, con

NeHstzo cafo diciamo con la P’«P®^ 
aione, cost: Rinconno, o dinmpet» 
a fe, en frente

Nel quarto cafo tíceve queíle prepdi- 
zioni, cosí. inOa intra . fta. tra . 
che fon lo fteffo che in. appreflo, per. 
verfo, e fopra , cosi.- Er. le, o infra 
di fe, cioè tr.i loro, entre elloi, na 
fe, è lo neffo - Tirar lepra di fe, fo- 
nér en Zima defi , o fobre fi . 

Andar fopra di fe . cioè con la perfona 
dritta, ed in fu la vita, yr muy ewe- 
n4do . y entero .

Recarfi fopra fe. croé'penfate, confide- 
rar enftfi. _ 

Ciafeun per fe, cioé well effer fw, M- 
dll uno por/î • , 

Se pronunziato con la e aliéna , c la 
féconda petiona del veibo effete .
«rex.

. Se bcne, b ffeffo che benchè, «1»^«.. 
Secca , luoeo tra il mare , che pet la 

* Ce } po- 
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poca acqua è pericqlofo a’ naviganti ,

^''’'’’’«rÇ in fu le fecche diciamodtehi 
in ful più bel del fare una cofa irn' g- 
dito, non pub proceder avanti, que- 

f‘^^f^.'' ^”'P''y’''>iado , y aiay^do . ' 
Lafenr in fu le fecche, o in fecche , 
vale abbandonare , dexar a diente , r 
mo naca de buldero .

5ecc-igine , noja , fartidicy, impottunita, 
enfado, canfancÎQ , quebradero de ca-

Seccare, privare dell’umore, tor via 1’ 
umido, fccar.

Seccare . o importunare, effet nojofo , 
enfadár . fer can/ado, pefado , enfa 
00/0 e

Seccar uva , fichi , e fimili , prtff4r. 
^acchericcio, ficcita. fequem . 
Secchezza. l’effet fecco, e non eraffo 

fiaijuepa. '
Secchia , va to cupo di tame, o ferro , 
• col guale s’aligne 1’aequa , caldero ■ 
Sccchione è la Íieffo.
Seccra, quella paglía che riman nel cam 
po fu le barbe delle biade feeate, t4 
fírojo. '

Steco. privo ¿•limare, feco, enxuto . 
Secco « come fico fecco, uva fecca , hieo 

pagado, uva faffai.a , o pafiai. 
^ecco , cioé non graffo , fiaco . 
^ecco, fecîtà , fterilità. fiquda .
Pjmaner in fecco. fi dice delie cofe che 

- hanno bifogno del!’ acqua, ouedar en 
fteg-

Sapet di fecco , diciamo alla botte , 
quanoo ha prefo mal odore per effer 
nata lafciata fecca, oler a noho. 

Jeccomoro è un pieeol arbore .' fmiglian 
re quafi al fanguine. quanto alla forma 
oel ¡epno , higuera moTal. 

Secenre, ficcicà , fequedad .
^TÍT '.J“Vo <)«'»o . ch’ è di fecco 

fit fill a,beri, e fu le piante, todo lo

Seco compoflo de! pronome fe, e del con 
coq/jgo.

Seco, cioc tra loto, eníre eUoi • 
Seco, o con loto, con ellot.
Secohte , che vive al fecolo, enon mi 

lita fotto religion clauftrale, fcgi,, 
Secohte, attenenU al fecolo, aeciunto 

a unmo. vale quelle ch’é fecolare 
pto/dno, jeglar.

Secolo ptoprhniente lo fpatio di cent’an- 
m, e ptendefj anche per tempo inde­
terminato , figlo •

Secolo , talvoha fi piglia per il mondo, 
o le cofe mondane./iglc , mundo.

Seco medeUmo, è comporto di feco e 
mcdefimo, e dicefi cosí al mafehio , 
^°T“ feminina , porto quafi av- 
fríff'^ æ^”^’ miímot o en

Seconda, quella membrana, nella qua., ¡

1 le fta nnvolcoil parto nel ventre «< 
| ref , '
Secondare, feguitare, audit dietro , si 

nel parlar, come nel mito, frjuir- ' 
Andar a féconda de’ fiumi , tale fe- 
guitar la corrente , yr airai ¡a cor. 
nenie.
Andar a /exonda con uno, è andargli a 
verfi . e compiaceffo , conreuipfl'jf.ir

Secondariarnente, nel fecondo luego, fe. 
glindanamente ■ ■• 

Secondina, vedi féconda.
Secondo me , cioé per quanto io credo, 
o penfo, fegun ptenjo , fegun imagi­
no • figun, o conforme m: pnreeir ■ 

Secondo qudlo che feguit? in ordine irn- 
mediaramente dopo il primo, Jecufido. 

Secondo, o favorevole , favorable. 
Secondo, avverbio. vale nel fecondo luo- 
go , fecondanamenre , fecundanamtnte.

Secondo, o conforme » conforme , e fe-

Seconde che , vale, conforme a che, fe-

Secondo genito ,_figliuolo nato imme<!¡a- 
tamente dopo il primo, e dicefi degli 
uomini , fecundo gentío.

Seco Íieffo, vedi fecó medí fimo. 
Segrecano , intrinfeco , e che conferva il 

fegteto, priurtdo .
Sedere, proprio ¿égli uomini, e d’alcuni 
animati quadrupedi, e vale ripofttfi 
pofando le natiche fu qualche cofa , 
fentarfe , afientarfe .

Porfi a federe, femarfe .
Seder pro tribunali, vale flat in luogo 
eminente , ma è proprio di giudid 
quando tendon ragione , fÆnr tro »ri- 
bunah.

federe, o regnare (i dice de’ Principi, 
ej principalmente de’ Papi. rtyruf, bi-

Seclere appreíTo uno . eflar afffntdio . 8 
}tntATfe junio a uno , o cfibe tne» o 
ctTT<x de «no-

Sedere, talvoha fi oiglij per il culo, o 
Mtich^ , per parlare oneftamente üd^ 
ce, Tem«e del eipmaio.

Sedeiej che doyete effer braceo, cottefe 
modo di dire a chi arriva d’un bogo, 
/enirtor yae vendí eanMo .

Sede, o tedia, filia.
Sedia , flrumenio da federvi Íopt3,fill^.
Sedia , talvolca fi piglia per etcellenra ■ 
^ _^“°S® “’*® rifeggono i Principi , ! 
eij/iema, filia.

Sedia Apoftolica. filia ApoftoUca.
Sedla , luego di tipofo, defianfo , rt-

Sedici, nome di numeri, diei V feii> « 
diezifdz.

Sedile, o banco da federe, banco , th 
cano,.

Sedili, comunemente díciamo a guei k«
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gol. fopra i quali fi P''-^ ’' ^®"'’ 

cefc^^* rudamente contraria all’ 
"tel W della ^^^^ 

del Regno, e cosi è w"""*® ®''’ 
giuflizia, ed al común bene, alborro
(0 ,/edición» motín . _

Sediziofo , vago di iedmone , .rebo!to¡o ,
Albon^taioT •

Seducimento. il fedune, «ptrumiewo,
SeK’ o fodurre, difiptre ahrui con 

inganno dal bene, e tnaib al male. 
ituTtor , «níAnar. '

Sedhttore, Che feducc. afartaior. enga- 
Tiofo •

Sedulione , o feducimemo. nparlAWii n-

Sega, flrumento di ferro dentato . col 
quale fi dividono i legni .Jierra .

Sega da fetate il grano . hoi.
Segabik . atto a -iegare . ¡enable .
Segale, fpeiie di biada . .ienteno .
Sefare, recUer con fega. mietere come 
grano, blade . o ■fimih , /egr* ,kmp 1»

Segare , o dividere con fega. come le- 
gna. e firoili * 4*^'7 • .

Seaatore. o mientore , /cóndor.
solatore di legni . piètre, e fimili. Apr 

Sea^wt-queUa parte del legno, che ri-, 
delta quafi in .polvcre cafca in terra in 
fegando, «fferrrtiiurA •

Segatuta , doe il .tempo nel qua! ft fega, 
o miete, /leg'»-.

Seggia, ■vedi Sedia ■ 
5eggio è lo ftoffo. 
Seggiola, o fedia,/Îf/A- 
Seggiok, alla quale fi appoggia m leden-' 
do folamente le fpalle, tnAurete.

Segnacolo , fegno , contraffegno . jt-

Segnacoli da Breviario , o. Meffale , e 
fimili, cioè que’eappietti Che fervon 
per fegnare i iuogni , e I’ orazioni , 
regiirot-

Segnalatamente, principalmente, /enAM- 
damenre, pTineipAZmenfc •

Segnalato , cioè nonio fegna1ato , cioè 
egregio , üluflre , nobile . ecceHen- 
te, ¡enaíadot exeeUtnte , in/ígnc . fA-

Segnale , fegno, contranegno , JenAí. 
Segnare, .conttaffegnate , far qualehe fe- 
gno,/eñnZAT.

Segnare, o far fegno di Croce , fanti-

Segnaifi , jAJitígtíAr/e.
Segnaio, connaffegnato , firialfldo ■
Segnaio, o che fi è falto il fegno di Cro-
1 ce. jAntigUAdo.
Segnato , affegnato , addotto , A?egA- 
AO, tTA^ido, acotado , citado, fiña- 
itdo ,

Segno, fi dice a queUo che oltte aü’of-

SE 407.
fetir fe medefimo a’fenfi , dû indina 
d’im’altta cofa, JfnAÍ. 

Segno , contraffegno^, contrAffeno.

îâ? il fegno della Croce . fegnarfi, /-»•

/íftíVfegna ■ cofirignere ad nbhidl- 

iimirffeVoTrHotfi all’elfex di pri. 
^m? e pigliarfi in buona parte, hoi-ver 
¿^¿?*fe^cU anche diciamo 
j^betekte , dor en ei ém-co , Acer-

Dwnel fegno, diciamo per metáfora 
oer appoifi » adi-umAr , .AcertAr . 

Sego , fc graffo, firuitô , e rapprefo .

Segofo . pien di fego, /ew/o- , . 
Segregate , fepatate, ^pArtar, defviar .

Segreu, una certa euffia d’acciaio per 
' difefa del capo, cafquete. 
Segretamente . con fegreteiza , /ecretA-

mcnte. cAlhtiAmentt ■
Segretatio , colui che s adapeta negU 

affari fegreti.o che fenve fopnliche, 
0 lettere del fuo fisnore . AgreiA-

SeSetiffimimente .,/««»011’»-«««': , 
Segreto, cofa occulta, :o tenuia occulta, 
jecTíto-

Septeto natural®, jecreto nAtBrat• 
Legeendo un Dortor di-legge un libro 
di fegteti naturali . nel quale fi dice- 
va . che Vuomo che ha la barba ipa- 
liofa . dava fegno di un grande fcioc- 

j co, prefe una candela in mano per ve* 
deilo ad uno fpecchio, perché era ài 
notre , e per tralcuraggine s abbtuCiO S. h meta della barba , e fubito 
kriffe nel margine dello HeiTo libro : 
Probatum efl, leyendo un IrerrAdo tn 
«„ libro de Ítgreioi nAturaltí , en 
que dezia , but el hombre que_ nene 
M baria ancha era ferial de necio, to­
mo MOA vela en la. mam. para mi- 
rarlo a un tfpexot porque era de no­
che y quemofíe por defeuydo ca¡i la 
mitad de la barba , 7 efenwo lue^ 
ag en la mar^n del mtjmo libro - Pro- 
batumeíi. .

Segreto, cioè non palefe, occulte, fe- 
íteto , efeondido , oculto - .

Segreto, awerbio. vale occuitamente', 
fegretamente, fe¿retamentt.

Íeguace , che fegue, che va dietro, fe- 
gual- _

Seguente , che fisgue, ri^uientt.
1 Cc4 Se* íi

MCD 2022-L5



408 SE
•ieguentemente, confeguiniemente.

xjæ”^'’ ' ^^^’ ^^^^ ic&ue , con/i^uen- 

Seguenza , o mokirudine, ogran quanti- 
ta muchedurihret grande numéro. 

Segure . andar, o venir dietro, e dicefi
raneo del carpo quanto del?animo, e 
daltre cofe , feguir-

Seguiré, o continuare, proltguir i 
Seguiré , fuccedere, accadere, aconte- 

ter-, ncarcer .
Seguitare, o leguir le podare d’uno, fe- 
_ gwr las pifadas de uno.
Seguitare , o continuare , pro/enuir , yr 

adelante. “
Seguitatoje. che feguita , /eguidor.
Seguitatnce, femmina che feguita , fe- 

guidera. °
Seguito, ch’é feguito, feguide.
Seguro , o fucceffo, fúcedido , acaecido, 

acontecido.
Seguito . o concorfo di gente, concutfo . 
Sei, nome numerale, feit.

5 finí, r*"?J‘ ‘^^® eli fi pone
£Xp ^'J”*"’ P®^ P®'"’® acconcia- 
mente cavalcare , /illa .
“3^®’° ^’ '’ ‘®”’ ’’ Cavallo, en

SeUajo. colui che fa folie, filié,o 
c^ i^f®’/^'^"? '? etifillar. 
v i?'°LS^'® ^* ’* en/iUado. 
lu^ ’ grande, felva, iofyue .

S^v” ’ P'*$®’* f*’”» /«’O' f^tií^o- 
Semblante . afpptto , faccia . volto, Ùm.

-emhiante . fimishante, femejante , ta- 
T€Ctd9 » .

^rnbianza. fembiante. femUante . 
gmbiania. ffmighanza, feme,anca.
Semblare, parete. parecer. ^
m,2^¿.^S"?í*®®?-**‘'’* » caDitoIo. rau. 
nimenco d, Cavalieri, fembUa.

?cmbraglia è lo Reffo.
^"^-n”; nella quale è virtil di 

fun®fuhf ’ * ‘^^ r **"” ^°^" ‘‘'«»« 3’ 
lito lubbietto ■ fimtente •

^eme, didamo a oualffvoglia foezie

• Xr ¿."‘’•^°'^® "Pi* ' fcaRani, pie- 
ene. manjar. ‘

Semenza , è lo ftefló che feme.

•Sm come miecitura , ven-ceinmia, fementéra.
q^^’«"^^ ’ i-i^e’ finiente.

S^'*”'"^®* c^fchio.fem,circulo
^S*-’ T note, che ne.

® batcuta, femicorchia ■ j 
r¿^®° ’ ^“2Íi Iddio che ha del divino 
«Jetto cosi dili antichitá, femidw. °’ \

’-«’."».,-nome numérale, fás mil.
Sem.minima , fpezie di nota che ne va 

1 quattro a batrnta, femtminima .
Seminare , geitare , e fpargere R feme 
Jopra la materia arta a riceveilo.^ 

Oiafgete. divulgare, data, 
e/parzir , echar fama .

• femèrado.
Ufcir del feminato, vale, impazzare. 
enfoguecer. bolnterfe loco.

Seminatore, femimdor .
Seminatnee, femmina che fémina, km-

1 oradora,
f Semivivo , mezzo vivo, medio vivo, fe- 

mivivo.
Sémola, o crufea, falvádo .
•'‘empiterno, cfie non ha avuto orjgine A 
tempo , nè è fottopofto a comiaione, 
eterno,

Semplh-e , puro, fenza mirtione, (tntil. 
lo,fimp!t.

Seniplice. puTO . fenza malizia, inefper. 
to . Jimpie , tnnacente.

Semphee. feempio. contrario di doppio, 
¡enuUo.

Sempiici, diciamo all* eibe , che pii 
comuneraence s’ ufano per medicina , 
fimplet.

Semplicemente, con fempRekS, ferai* 
Diemenre.

^^'’’RL'c^tt®> un poco fempiiee, femple- 
Zil'o , ioSarrtllo inncctnie •

Sempbeiotto è Io RefTo . ; ,
^^j^^'’®"^ • fittUtRjpmo , fimpltciffi-

^^mo '^'"'°’ **"’’ maljiia,Jîmp/ieiJJT-

^^Tüi"^‘^? ' ^?’“l ‘^^^ conofee la virtir 
« if fthe, h'-réoforio , 
Semp.jcità, inefperienza , punta, fin- 

f'^fit • fenfllfez .
Sempie, awerh^ dj tempo, luttavia , 

enza jntermiflîone , continuamente , 
nempre.

Sempte che aver^te bifognp di q.niche 
cofa, venue a cafa mia, o lafciatevi 
yvedere, todof i^f vZee, aue kuvitr* 
det mentfier a/¡o , ocudi a mical.i.f 
dexaoí trer par .

•«’"?«» Is p-rtittila mat 
è affetmariva, « vi è poRa per con- 
®^'?.’’’ ,?'“ ,1^ conttnuaiione . quaff 

'mas *^'f^ dempte fem pre Jiempre ja-

Sempre che , cada y guando oue , todas 
lat vezes gue

' ^r^x^’l*’’,* “i^ba cosi chiamata . 
p ro Che fempre ff trova verde, mídí 
pvmera.

Sena , «ha medicinare nota, fcn de Ale­
xandria- '

^^dm^’ ^'■^* "ora, il cui feme è mimíf

Se:
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Senara . ídúnanxa d’nomini eletli dalle 
Xubbliche. e da’ Princip. per con^. 

cliare, 0 govemare ne’ can a> P'rl im 
portanza. /en4</'), regimiínto.

Senatore, del numero del Senate, ¡(nn-

Simid, «mote o vero enfiato nelle pan 
ti gango'ofe ¿ella gola, [ecas ■

Senno . fapienza» prudenra, fapers, cor- 
¿w, juyeit, itSo , fnber .

Fare a fenno d’ uno , cioè cbbedirlo . e 
fare qæüo che gli place , Anzer Zojtic 
uns initie.

Da fenno, cioè da veto , de wern/- 
Da buon fenno , may en juycÎD- ' 

Se'nn, ptonunziato con l’o ftrerto , equer­
ía parte curva deU’ nomo rra la fonça- 
nella dello Ílnmaco, cd il bellico , feno - 

Seno di mate , cioè luego Ílrcito, o gol­
fo, ¿olfo de U.mar, feno >

Senón. patticeila eccettuativa, e vale 
fuor che, fino, fuerA det ¡alvo j «*- 
«pto.

Stnfale, colín che s’ inttomette ira 1 con 
ttaenti per la conclufion del negozio, 
e patticnlarmente tra ü compratore, 
e il venditote. •orredor .

Senfetia, la mercede che fi di ai fenfa- 
le per le fue fatiche, corretaffe.

Senfibile , atto a comprendetfi dal fenfo ,
¡tnUblt.

Senfibilità , 1’ effer fenfibíle , fenfibih- 
¿AÍ ■

Senficivo, che ha fenfo, fníttmo ■ ^
Seníitivo, diciámo d’iino , che per ogni 

picciola cofa fl mueve ad ira, vtnga- 
tima •

Senfot potenn delV anima, per la qua- 
- le fi conofeon le cofe corporee prefen- 
ti, /íntirnicnto .

Senfo, o fignificarod’ una, cofa , íentHo .
Senfo, appetito, feníuaUtá, fenfunlidad , 

npítiio •
Seníuale. di fenfo, fecondo ¡1 fenfo, 

/en¡yíal • .
SenfuaUrá, forza. e ftimolo del fenfo, 

e delVappetito, fenfuaUdoi ■
Senfuilmcnte, con fenfuaütñ , fecondo ¡1 

fenfo , fenfufílmtnte .
Sentenza, propriamente terminazion di 

líie , pronunziata dal giudiee , Jen- 
tencid.

Sentenza, la pigUamo anche in fignifica»
• . -10 di morro breve carguío, approvato 

. '' comunemence per vero, ftntencia •
Sentenziare , dar fentenza , giudicare t 

/entínci.ir.
Sentenzirto , condennato per fentenza , 

finitncinit ,
Sentenziarore, giudiee che fentenzia, juéi- 
Senteniiofamente, giudiziofamenc’'', juy- 

cio/nmcnte, ftmenciojamente.
Sentieio, ñtad» th. ¡tndao, finda. me- 

^eda -
Sentimento, fenfo, Jemmicnte.

Sentina , prupriamente fogna della nave’ 
' ftnúna , bombA. ,11
Votar la fentina. dar a lo bombif- . 

Sentinella , 0 veglia s’antende 1 foldati 
che ftanno vigilanti la notte alla guar­
dia eeminelA. '-feunA ■

Sentire , apprendere. e conofeere peí vía 
de fenfi, trnto in camine quanto 
per via di ciafeheduno in patticolaie , 
Jenfir.

Sentire, 0 udire.oyr-
Sentire, trasferifeefi ancora all ammo 

aftaliio dalle pafíoni , (entir ■
Sentite, o afcoltare quello che uno or­

ce, tfcuchar, dor oydor.
Seotirfi bene, effet fano, efier bueno . «- 

ntr fnlud- , , • r
Sentitfi lo flotnaco alterato, Jcmit et 

eliowrtîo levAMAdn- ,
Uno che era entrno in marc , fenten- 
doft lo ffomaco alteralo diffe» lignor 
patrone tenere la na-e . the m vogUo 
vomitate, uno que n"Jia entrAdo en 1 
mAT , dito fintiendo IfJintado el el‘0^ 
ma¿0 : fenoT pAtTon lened la nAo. que
autero vamitAT ■

Sentiifi m-lc, cioè non effet fan ,, no an-
dAr bueno • .

Sentira , di fentimento, m ngnincazione 
d’intelletto . ftwimiento .

Senrore , indizio ■ awtfo di quilche cola 
avuto di naf'ofo, taJíto ,, indicio .

Senta» ptopofizione fepanuva .
Senza alito, maniera di dire anermitiva, 
fin falta , rt,i duda .

Senza dubbio , jîn duj-t •
Senza manco , è lu deffo./în faltA.fin

duda. ,
Senza effet ch,amato , fen fer HAmAia.
Senza fermait punto,/tn 'detenerfe nada» 
ieni venCijfi, fin penfAT .
Senza far motto a niuno , fin de}pedir]e 

denadie.
Senza dir aUto 1 modo di dire nfolu- 

to , e chc motlra fubita determina* 
zione, e poco miratnento ,/în mor » ”*

I mas ■
1 Senza che,fin que-
| Sepaf-mento , il fepuate , ApArtamient^ 

defvio- .
Separate, difgiugnere , fpartiie . dituni- 

re > oppartur.
Separatamence, con feparazione, npar- 

tadnmente.
Sepo'ero. hiogo dove fi feppeUifcono a 

moni , fepulcroi fepulturn-
Scpolcro. affolutamence s’ intende quel 

di Gesii Crifto pet eccellcnza, fepul~

Sepolto. feppellito , fotietraro , fcpulta- 
do , enterrado ■

Sepoltnra, fepolcro , fepultura.
Seppellire, metier i corpi moiti nella fe- 

poltuta , iottîtraïc , fepultar. enter-
J^ rar .

Ssp-
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SeppePiR^, nafcondete , occultare / tf- 

conier.•
Seppis, fpezi- di pefee ,xiiia. 
Sequace ferjuaz .
Sequeftrare , termine giuridico, vale al- 

lontanare, fepararej Jecrefiar , embar-

Sequeftrazione , il iequeftrne, embargo • 
Seqotnza, con/tjutneta
Seta , I’eflrema parte del giorno, tarde 

ftrafino, ardente » fervente,.

Serafina , ferafiní fono quelU, li quali 
per più fingohre propinquità d'lddio. 
del fuo amore più fon «ecefi, e più ci 
accendono, .îtrâ/în.

Serbare, confervate , guardar. 
yerbare . indugiare, differire. guardar . 
Uare una cofa in ferbo, cioè in niOodia, 
e m cura per qualche tempo, Con par­
to di riaveila , dar a guardar una ce­
ja a uno.

Setbatojo. diciamo a quetio Oanzino , 
doi-e (1 teogono gU uccellami a ingraf. 
fare, etvaiiro.

Serbo, come dare in ferbo, cioè in guar­
dia, dar a guardar.

Sere, o Notajo, tfertvaw.
^“?n ‘itolo ¿’onotanza che f da 

a Pteti, Don.
^^Í®”® ■ ® firsna. Le (Irene fiirono tre 
lecondo che le darie antiche contano, 
ed avevano fembianre di femmine dal 
capo, infino alla cofeia. e dalle cofeie 
*" g>ù fembianza di pefee , ed aveva­
no le ali, e I'unghie . onde I’una can- 
Mva molto bene , e I'altra fonava di 
Hauto, e i’altra di cetera , e per il lor 
uolce canto e fuono facevano petit le 
navi, che atrdavano per mare udendo- 
'e, írrená.

Serenare, far fereno/ed è proprio del 
Cielo, /crenar, aclarar, arraffar .

Serenata , o mattinaca, il cantare, e il 
lona» che fanno gii amanti in fu la

. feta davanti alla cafa dell’innamorata,

-^^f Ji!?® fetensta, dar una mu/ica.
S^reni^mo, feremj/ima.
SereniOimo, epíteto, e ticelo di gran 
(tPrincipe, Jerf«,JJ(mo •
Serenita, chiarezza. neitezza, e diced 
F’“ PWpthmente dell'atia. e del Cie­
lo, liben da nugoÜ, e dalle nebbie , 

/tremdad.
Serenitá, añratto del titolo di Serenidl-I 
mo, ¡trenidad.

Sereno, s’ intende chiarezza fenza nuvo. 
JC : imperocchè col fol fi chiama fplen- 
flore . /ereno.
Wno, cioè il Cielo, o aria feoperta , 
Jf^eno. r>
^2'* ”*Í®""«re al feceno, ciár o doT- 
mir ai /treno.

Sereno,c¡oé cianquiHo, ferin9,tTan<i»i¡i).

SE
sereno, metafoticamente f pigüa per lid 
to ,_e allegro, regozijade, aiegre. «. 
fueno.^fano. *

Sergente, titolo di foldato che mette in 
ordinanza refercito, /argente.

Sergozzone, o forgozzone che fi di nel. 
I® bocea a man chiufa, fopabo, ptf- 
co^Qn. e. ej

Sermento, ramo feco della vite, far- 
mtento.

Sermollino , erba nota, e di buem odore. 
ferpol.

Sermone, ragionamento in adunanu , e 
propnamente fpirituale, flaiiea t/ot- 
ritual.

Sermone, o femplice rag'onamento , di- 
fcorfo , ra/onamienlo . platica .

Sermoneggiare , fat fermoni ipitiiuali , 
platicar .

Serotino .■ epíteto proprio de’ frutti che 
vengono allo Icorcio deUa iero iliagiO' 
ne, terdio .

Sérpeggiare, •vedi ferpere.
Serpentaria , erba médicinale, ferpenta- 

till .
Serpente, propriamente ferpe grande» e 
pet il più con piedi, come dragone » 
cocodrillo , e fimiti, /erpente -

SerpenteHo , picciol fetpente, ferptniil- 
la , culebrilla .

Serpentino, a guifa di fetpente, /erpm' 
tine-

Serpentino , diciamo a una fpeiie di 
manno finifRmo di color nero verde , 
granillo.

Serpere, metaforícamente s’ intende per 
fpatgerfi a poco una fama o fimili, 
cundir.

Serpiggine, impertiggine, volatica, tm- 
peym .

Serena ,^numero di dodici, e dicefi più 
propriamente d’uova , di pere, di pa­
ñi, e fimili, dozena.

Serra, ebiamano i farti quel cinto!o,o 
cinturino di panno, con che ferrano, 
0 firingono j ealzoni , pretina.

Serra, o luogo circondato, e ferrato, 
cerca . cerco.

Seraglio, fteccato o chiufura, fatta per 
riparo o difefa, palenque , (fiacada-

Serraglio, anche diciamo al luogo. do- 
ye i Principi Turchi. o .altii Barbari 
infeddi , lengono ferrate femmine, 
per lor particolar ufo , eerrallo del 
Turco.

derrame, Hrumenfo che den ferrato !’“• 
fcio, caTe, e 6niiii, e per il p'b *’a* 
pre con la chiave , cerradura-

Serrare , Impediré che per Vaperture non 
entri. o elca cofa alcona, opponendo 
* 5’*l®l’®^**no lo ftrnmento fu o proprio, 
e dices ancora ferrare di turre le cofe, 
che s'apiono, come fuo contrario, co* 
—* borfa , iibri ,1. e '^^ borfa J iibri , cerrár .

• Seriare la beflia fi dice guando ha mu*
tato
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tato tutti i demi, e non fi pub cono 
feer fe non con dilÍcolíá 1 eta che 
tiene. ferrAr.

6cft3io, «hiufo, cerrado -
Serrato , o ficto, contrario di _rado , íJ-

Serratura. ferrame. cerrAdura.
Serva . femming chs ferve . ertadd . 
mofa.

Servente, fervo, criado, roepo ■
Servente, chs ferve. firviente, fiervo ,

Íervioote, fervo, criado, mofo.
Servidore , diciamo anche per onerta ci- 
timoniofa, come ferajdor di V-S. fer- 
vidor, « criado de V- M-

Servigiale, cioè çhe fa feivijio volentie- 
ii.«íc»ojo. , .

Sftvigiale, come monaca fervigiale, cioè 
non Volata , ma fervente nel monafle- 
ro, nonja donada.

Setvigiale, anche diciamo colui che fer­
ve negli fpedali , mofo 4« hofpual -

Servigio, o fervizio, il ervite , o il far 
qualche bene in pro ahtui . iucnn o- 
ira, beneficio,

Servigio, 0 imbafeiata , reeflwto , o rc-

Servigio, negozio , o faccenda, negocio.
Fat (ervigio, o fervizio a uno, haze’ 
mercid a uno.

Servigio, che fi fa in fervire a un Prin­
cipe in guerra, e fimili occafioni, fer 
vicias-

Servire, col terzo, o col quarto cafo do­
po, vale far fervini, e minidrar ad ai. 
trui, e adoperarú a fu o pro , fervir •

Serviffi d’qna cofa, cioè cavarne qoal-
che giovamento, e profitto, dpronje- 
ekarft de nna eofa, moi:i hanno buon 
ingegno , e non fe ne fervono, muchos 
tienen huen entendimientos y no fe a 
provechan de el-

Setvirfi d‘ una cofa, çioè adoperatlg./er- 
wfe de unit cefti.

Servit ta Meffa. cioè ajotar a Meffa , 
ayudrtr a Mi^A -

Servire, talvolta s’ ufa in fignificato di 
bailare, taftor.
Quedo Íerve, t^o bafin.
Servite , anche taíor fignifica giovare , 

coíi : A giovani fcapigliati poco (er- 
von le minaccia, a los mopos trnviaf- 
¡os. poco nprovechan hs amenazas ■

Sçrviirice . fentraina che ferve 1 férvido- 
ra , o cnAdA .

Servitú, il fertire, foggezione * jervi- 
• dumtre.
Seiviziale, o crideo che f fa per ajuta- 

te alia evacnaaipne, avu^a, melteinn, 
erifiet, grtytfl.
■Dar un lerviaijie , uno, enehir una 
ayuda a uno-

Jervo. colui che ferve, o per forja « o 
per vQjontá, criáío , /iir««.

4»t
Servo, o khiavo . cofa che Íeive o fta 

fugpeita, efclA'vo.
Seffanta, nonte numerate, /ff|tHert- 
SefTitura , rimeíTo che •' fa da-pie per di 

fuera alla weñe da donna. alfQT¡ti.
Plciamo aver poca feíTnuta . di cht 
ha poco giudizio , tener poco juy- 
eio, o no reñír cerrAdo « un M mot-,

Seffo, i’effer proprio del mafeWo e del­
ta femmina çhe diñíngue l’un dalr al­
ito, fixa,

SelTo. anche dicíamo ad atnendue WP”- 
ti vergognofe si dell’uomo, Si della 
donna , pArtej mcr^onfofni •

Seito • 0 compaffo , (humento da mnaTa» 
re, e far circón, compsi.

Sefla. una delie oré Canoniche , jtxJa. 
Seftile, che rifponde in lefto, termine 

aflrologico ,/tarif ■ ,
Sedo , nome numerale ordinativo, JexfO’
Seflodecimo. décimo fexto ■ 
sera, fpeiie di filo pteziofilTimo, prodot- 

to da alcuni vermi chiaroan volgat» 
mente bachi da feta o filugelli, jedí. •

Seta da cucire, ftin pom eoi^^ • 
Seta da impuntare, feda para defpxnrar. 
Setajuolo ,è mercante che tratta m co­

lé, e metcanzie di feta, federo.
Seté, appetito , e defiderio di bere . fed . 
Morir di fete, cioè aver imenfidimo de» 
fiderio di bere, morir de fed - .

Setoia propriamente il pelo che ha tn tuf 
fil della fehiena il porco , e nella co.
da il cavaUo , cerda - .

Setob è anche un piccolo yermicello fer­
tile piil che crin di cavaUo , e fi gene­
ra odie mani, ne’ piedi, neHe labbia , 
nelle pilpebte, e ne' capezxoh deHe pop- 
pe deltc donne, e cagiona un faOidio- 
ío tormento, fi genera ancora neU u- 
gna del cavgllo, pelos

'etolofo 1 píen di (etok . cerdofo- 
Serta , ongntita di perfone che aaernco- 
no a qualeheduno. o feguitate qualche 
particolar opinione, d dottiina, o le. 
gola di vita relígiofí . /‘““^

Seitanta. nome numerale , che contiene
1 fette decine , fetenta.
| Settanta interpreti, fttenta interpretes,
1 Setre. nome numerale, che fegue al fei, 

flete.
Settecento , nome nnmcrale che connene 

fette volte cento, fleircientos , flete* 
cientast fecondo il genere del nome.

Setiembre, nome dj mefe, Jc«‘«»w«.
Settembre ha trenta giomi, Setiembre 

trabe treynta d.ia( .
Settenario, di fette , fettenario.
settcntrionalq, di feitentrione, /epten- 

trional.
Settenttione, la parte oppofta alia plaga 
del mezzo giorno,/epftntrion-

Settimana, nome che contiene m fe 10 
fpazio di tew gioini,/tíBAUrt •
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Settimo , nome numérale oitîînativo, Ft- 

ptimo-
Severifimamenre . feveri^îmAmente .crue 

¡iJJim.tmenTe -
!!5"!Î"'° ’ /"•’‘^¡JÎmo , Tism/iffmo . 
Seven ta , livore. JeverUai , mor. 
teyero, che u.a reventa , rígido, afpro 

/evero , nguTojo , cruel. ^ ’
Sevo, grano d’alcunt animait che ferve 
per far candeie , /tvo .

^^t¡m9 ° Pofircro.ul-

Sfaccendaco. fenza faccende o neeori 
d^ocupado. edafo. "egorj. 
^Æt «««n<iato, non aver che fare, 
tltar defocupado .

*ÍS’W"®’ *‘®^ fw» vergo- 
Ena. de/wguenpa, Ithertad ■ ^ 

Sfacciaramenie. con sfacciatapeine, def- 
'ucrgonpitdamenie. ^° » <*^1 

Sfacciateixa , ruedi Sfaeciataggine 
Sfacciato. fenza faccia. cioè ver^osna 
^/,\f'»f^go^i<>da. de/carado. ^^^°^’'^ 
Sfallire , errare , erTaT . 
Sfamare. tor via la fame, faenare fa

ciamífo, nATíQ.

’fez‘'‘*''' “""'"“ '* »«•*'■

Sfarmato, disfatio, o che f disfd e fi 
ridiice tn polve, e a o..ir-. 4' r ” 
deshecha. «“ golfa dr farina.

5 u‘X° noTt® ^^ ’’®‘’“® f^“f- 
te Che non reggono al dente, comp

’/Sï* * ’*’ '’ ‘■’fc« ’

SfavíHare, mandar fuor favilip *4 ¿n«

H Ce^r ^/"" ^^Sgi . o fpienlo-

Sfendere, vedi Fendere.

iuwï Í^ k* '^‘.^eonietria fi pué fi. 
onn? * ® *^* P'unofto f. mueve d- 
«n P"? ■ Peroché è rotonda da oeni Í 
s3v --'»" ^á'B

Sfena. «Ji F«,¿

S F 
'JÆ.'îïi if

Sferzarc , dare » o percuotere con Jj «fri 
rtforur.

Sferzna. coipo di sferxa. aforo. 
Sferzato , e.^arrtdo .
Sfedo. adjettivo da sfendcre, kndUt 
^^^f’c“’ ® ^®”* C®^» ch’è biens

txii/rtr, echeir el "utoifo .

shataie, o ufcire, od entrar aria, «fr 
p'fíldero.

Sfbbiare contrario d’ affibbiare, defábrt. 
rei^^ “botonar. 
Sfidanza. diffidenza, de/confianrit.

Sfidare , perdere la confidanza, dclccn- 
har.

^ i^i^j* ”’®*’® diciamo de’niedic!, quan­
do danno poca fperanza dell’ infermf- 
M* doe poca fperanza di falute, dr- 

J^huZiar,
’Wato, chiamato a hartaglja. iefAficie. 

i shdato anche diciamo a coluí che non 
dejeearidda.

shductato è 1’ ifteffo, e anche piú ¡n ufo, 

'figurato, ’tasfigurato, desfiturait- 
^” ®f?.’ “^®!r di fila, che vale fehiera. e 

or inanza. de la hilera.
? anche guafttr Ia filza.e 

difunir I'infilzato. ed il fus contrario 
e-f ’Afilare. defenfartar.
Sniaifi , romperfi jl filo deUa fehiena 
P^r quaiche forza violenta , derm-

^fi aro, cosí, derTensado.
onnge , un motfro cosi chiamato da Poí- 

esfinge
^noccixe, c¿oé (preciare i drappi rrincia- 

'' ’ '’ cui infioccamenro ha iomiglian* 
la nappa, desfíacar.

f"®®«®*^«»fO -
Sfiorire. ror via i| flore , e il meglio del- 

.«ofe , de/natM.
<?f°4*^®’ '1 flore, perdér la fiar.
odetare , cavar dal fodero, come fpa- 
,,^» pugnale, e fimili., dejemhaynar. 
Uno aveya una fpada sfodeiata. e d«ff« 
f <t" /’''gisno. fe neJ mondo non ci 
folie le non un pane, ehi 1© mangeteb- 
be? Rifpofe V. S fe foffe feminat o, 

.rtna tenin una efpnda defemiaynads. 7 
jixo rt un aficial, fi no huvicffe mas 
de un pan tn el mundo , ouicn le co- 
^‘’¿“^ l ''^fpc''d¡o vuefira merced fi 

Jemhrada.
cr^F7' ^^^^ff» desfogar.^togarfi, desfogarfe . *
ogare la collera, desfogar el enojo, o 
laolera. *

I

Sfogare il dolnre. cioi aüeggeritlo. aH’ 
Viar ti deioT. “
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Sfegatnento , lo sfogate, dcsfoíamiento . !

Sfop»io d’ acqua o fimile, cioè luogo 
' per cove poffa fgorgare. o ufcir fuora .
Sü^gfare, cioè vertir fontuofamente, an
¿ar bien puefio.

Sfoggiatamenie. fuor di nnfuta, wara 
Sí^üH una coperta di parta fottililÍima 

con che fi cuopton le torte e umiii .
eXildrC - , 1

Sfogliaie. levar le foghe , sfrondare ,
Sfogí^i torta decta cosi dalle clone o \ 

foglie di parta che gli f fanno fopra, 
tonada real. -, r j

Sfondare, levare, o rompete il lOnQo, 
hundir, junar el fuelo . 

Sfondato. hundido, fin fuelo ■ 
Sforacchiare , vedi Forare, horadar , agu-

Sfoiacchialo , horadado , agugeraas • 
Síormate , murar la forma, afray ■ 
Sfoimatc , anche diciamo delle fcarpe 
guando fi cavano dalle forme, quitar
de la horma-

Sformato . imbruttito , afeado .
Sformato . fmKurato, itímeJurMo- 
Sformazione, bruttezza . fealdad -
Sfotnaie , cavar dal fomo > defenhor-

Sfetnire, tor via i fornimenti, privare , 
quitur, de/nudar.

Sfuiniic, privo, fpogliato, de/nudo, fal­
to, privado.

ífortunato, contritio di fortunato, Íven- 
turato, defventwado, defdichado, def- 
graciado •

Storzare, far fona, cortrignete» esfor 
far, cortreniz-

Sfotzarfi, procurar con forza ed animo 
di far una cofa, esfor[arfe.

Sfotzarfi per fcappare, cioè far ogni for­
za, e mligenza per liberarfi da chi Io 
titieue, forcejar.

Sfotzatamenie, con isfotzo, malvolentie-
^’’ f^'^ofiff^tnte , de mala gana , a 
ma no foder.

Sfaizato , coftretto , forçadoi coUrenido-
Sfouato, un libro del cotpo civile, coá 

chiamaco per la forza, e vigore délie 
lue leggi, tjfoTfado •

Sfotio, to sfonarfi^, la gran diligenza, 
oliinco •

ShateUate, quafi interamente disfare in- 
_,*'^'‘6endo, quebrantar.
^*“g«e, -uedi fregare, ifiregar.
Snegure, diciamo il far un taglio nel 

vifo altrui, accid gli rimanga la cica­
trice per piú affrontOi cruxrtt a uno la 
cara.

5?«8'®i ‘\«1 «gHü o ferita, chirlo- 
Îtrenarfi. divenii sfienato, e licenziofo 

defenfrenar/t.

4B
sfrenatamente, licenziofamente. iejenfrt. 

nadamente. libremente . deívergon^a- 
damcnie, ,

Sfrenarezza, foverchia licenza, Mertad. 
Sftenato, fenza freno, dejenfrenado, 
Sfrenato, licenziofo. Ubre. .
Sfrondaie, levar vía le frondi, deferir . 
Sfrontato, sfacciato, defearado, dejver- 

geniado-
Sfoggite, fuggire, fiuyr.
Sfumare, efalare, babear, exalar- 
Sgabello. o banco da tedere, banco, «r*

Sgabellat le metcanzie, cioè pagarne la 
j gabella alla dogana, regutror las mer- 

caducias - _
Sgambenare, fcuotere, 6 dimenarlegsm- 

be, pernear- . , r -
Sganilciare . vedi Smafcellare , defqui-

SüAngheraíe, cavar de’ gangnen» feom- 
“metiere, /flcnr de quicio, defeerrajar. 
Sgangheiato, cusi, deJcCTiajade, jacado 

de quicio- , - ,
Seíngberato diciamo a uno che non ii la 

íceonciare iveftiti addoffo, né fa cam-
minare . defaliñado.

Sgannare, cavar altrui d errore con ve­
re ragioni, difenganar . _
Non ci è uome che fganni, che pot non 
fia odiato, no fly hombre que dejenga- 
ne, que no venga a jer mat ?ui^o. 

Searate uno diciamo, cioè vincer la gara 
con elfo lui, e rimanere al di (opta 
della contefa, tiefengañar.

Sgarrettate, tagliat il garretto, desjai'

Sghemba’to. tagliato a fgbembo, a^ef-

SghSbo, o fchianeio. comeugliare una 
cofa a fghembo, cioè non per la fu» 
dirittura , nia obbliquaraente , cortar

Seherr/f colui che fa del bravo, che an­
che diCiamo tagüacantoni. mangiarer- 
ro. <vrtlrnton. janjarron . xayan. ru- 
fían, perdonavidas - . , - 

Sghinaazare, rider con •««?««’ " 
fadas, o carcaxadas de rija.

Sghinazzio, o fghinazzamento, 10 Ighi

Sgoedohre*. verfate infino all’ ultima

Sgomberaié, "o (gombrarc. ’^Jj 
^mafferiiie da bogo a luogo. e diceC 
comunemente, quando Ci patnamo da 
una cafa per andate ad abitare in nn 
altra, mudarfe • , ,
Dove ha fgombrato il tale? adonde ¡t 
ha mudado fulanoi

1 Seombrare, e tot vía le cofe Che impe 
i difeono , defembaraiar. quitar, dejo-'

cupnr •
Sgombinato, confufo, fenia ordme, con-J I 0gWHW»M<»fcv , vw..*»*-»** 

U fufo, alborrotido i. Sgom*
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414 s -G
Sgombrare, o mandar vía , come fa iP 

Sole la nebbia , o la luce le tenebre , 
oeflímtr. p

Sgombrare-, vedi Sgomberare .
^«®'”^P » «’®* 5>’e gli è flato levato vía 

quelle Che puma aveva d'impedimen- 
to . e oceupazione * defembarazado , 
defocupar. '

SgomentarnLDto . to fgomentatfi , def

Sgomentar, shigottirfi. defmayar . net- 
' der el ammo . '
Sgomentato, defmayado.
Sgomento . sbigottimento , dermavo .
bgoimnato, vedi Sgombinato.
Sgonfiare . contrario di gonfiare * det- 

bi^ChiiT,
^gdndatQ, deshinchado.
^^f^r? ’ ’®,*‘««e»« , 0’1 tAboccafe 
Che fanno 1’ acque, l’afeir del gotgo, 
fahr con impeiu'. *

^7Î’« ' ”8’’" *' SQZZ3 . fcaanare , 
atgoifar.
Non potete fgozzne un ingiuría , vale 
non fe ne poter dimenticare, no poder 
oividíir una injuria

^^¿rSecÍr"°"''"''° '’’^éStsdire . defa.

^««"^^"«uinigMftfrfi'. fpacciarfi . farfi 
agile e lefio, defencogerfe.

^ranchtato. defenco¿ido’
gnyue , contrario d' aggravare ,- ali- 

'^Har, *
Sgravato, aliviado.
®8Í?’i’‘®*'ní«I'ce , fventurato ,• deffrá- 

ciado. dtfyemurado, cuytado, ^^ 
ToT/*** "°" Stazia in quanto

^fhíff^jt» ^°nP^'^ * « "’‘«e a guifa! 
sJY ” ’Í.can 1 olía co’denti , quebrar 

^^ÍÍÍÍ&f?''*”'’" "" ®*’‘’’ "'inaccevo-

Sgrignate, nder per beffè. moAr . 
‘Sí n« f-’í®-’ ""^ ‘^^^ “”" •«’i» 
gra,.ia ne giudizio m parlare . e ors- 
cedere. majadero . necio. 

^^? «^«. i’hm-

Sguainato , defemiaynado. 
■’®rfck’ %P"'««* «1’ poco prezzo. 
Aord^ í"**’''""*'* Pft^itjollada.

Ca reaver a.SgualdnneHa è lo fleíTn

Sguarío , confiderazione , rieuardo mi 
ramtento. „ca>o , nfpettd ' 

Sguazzare godere 'X e t » darfe buena v^ja ‘ í^i ^' ^^’ «mpo , 
Sgnemire, sfornirefconuati’n^A-^'' 
re. ¿e/comproer ^^^® 

Sguerniiü, dcfcomputHo.

SÊ“'§?>are , è 'quando fi drapaano i>

. . e%X '^'"^^" ’ “ '^'/-JT''^ ^- 

JÇuÎRgiaro cosí, ¿cfimcAjo. 
®ci nî'j/V" *1 gufeio . corne no. 

e fimili , quitar la Ccir.i, pnriir , * ‘

particeîla confermativs . e obbligati^ 
va , e contraria a) no. À, ® 

il, m vece di cosi, in guifa in manig.

0 ádverbi, fempre dirá, cosí. 
I Signor AleiTandro del Nero è si ga­
lante fignore ¿ che non fi püô dire di 
P’“«,« fenor Alexandra del Hero ti

Que no dv mat 
^l^^.’^fSe'^’- - Ha dette si bene che. ha 
aieho tan bien ^ut' 

il» replicato incorrifpondenza j vale tan- 
to* e quanto, cosi : j] tale è ricco si 
ai_ danari, si ancora di moite doti d' 
animo, fulana et rico ajft de dinerot 
como tanbien de oírat mucha! trndaf 
o partet.

^’ ’^'wfi anche tronicamente > e per ¿s- 
nfione. cosi : 0 fi Signore, tutt{ífe- 
■aor.Si ceno. Ji por Ceno .

^'^•’'‘^’Wsgnanie il verbo davanti í 9 
copo fi piglia taívolta per i! piano- 
me x fe, (ÿasi , Davanti fi vede doe.
•^ido delante de fl dos . Sí fecero gran- , 
de carezze » fe hizieron muckat a-

. Ticia/.

Í
Sí> aggiunto ai verbo prima o poi lo fa 

oí fignificato padivo, o neutro . coíir 
, fi fanno grande accoglienze a quegü 
i che Q prefentano , fe hazt^ gruñid 

o^.r^Mos a láfri¡uc nos rtigalan ■ 'fi- 
dendofi buriato, viendofe burlador

Si hene , lo íleíTo che' la fi affermatin t 
o confer ma ti va , e la bene accrefee. 
e di forza all* eípreflione,. e vale mol' 
to volentieri ,• de muy buena ¡ara í 
de muy entera noluntad , de md 
amores'’

Si, ogni volea che in italiano lo' pone- 
mo con il futuro dell* indicativo» ® 
Ifipagnoolo fi mandetá af futuro iv 
fubjuneivo per piú eleganZa, come fan- 
np ilatíní, coii: io lo farój’egü 
t», lo haré Íi el quivere . .

Si , con i verbi padivi o n'eutri C dice 
fe» cosi dice ch'e* le dize que- W" 
legrarfi/ hól^árfe. ,•

Si che , cioé di tal maniera che', ^^ *j 
f<eer¡e , o de tal manera que , ® 
manera que.

Si a buon ora ? tam tetáprano i
Si tardi ? tan tardei
Si coníe , ajfteomo-.
S’intcHde, modo ¿"i dire’, claro e^i- 
01, V no ,fi,. ó riff.
Si ha ancora a finiré, efli aunporeícaSar.
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sí ma, wJo ¿i dire, «/ verdad. p^ro . 
Si è’ modo di marívi^Íia. Er fojiible ? 
Si,eiÍ. man-eta di dire, o di racconta-

re, e/io y íjoiro ,
Íj mabdetto il diávolo, e chi Rli ere- 
de, mal aya el dtaílo , y quttn en el

Sia benedetto la madre che vi ha fatto. 
íien <iV4 la madre, que or tañó.

Sia chi fi pare, )ea q^^en quiCiere .
Sia quel che Í» pare , fea lo que fuere . 
Siaie, termine galénico , che fignifica 

reinare all’indUtro ■ ciar.
Sibilare í fiíchiare , ftlvar.
Sicciúj (ecchewa , aiiditá , ftquedad r

Si che. onde, per Ía qual cofa, per lo qual • 
Si che, cioé talmente che » de fuetee / 

o de manera, 0 de forma que.
Sicuramente, con ficurcá, fe^uramente • 
Sicuramente, o liberamente , libremente .
Sicuranza, o lícdnS, feguridad-
Sicuranzaj hafdanza,• o ardire, otrevi- 
wienío , ofadia.

Sicuridimo, feguúffimo.
Sicuro, e (eciiio , fema fofpetto , fuof 

di pettcoloy fegaro -
Sicuro, ó cerro, crerto.
Render liento , cioé accertare, preme- 
ten, dar palabra. Vi rendo ficuroche. 
Oí prorntto. 0/ doy palabra-

Son fiemo che il tale non fará queflo , 
feguro eHoy de que fulano »0 baga 
tal.

Metterfi in feuro , cíoS in bogo fuor 
di peticoio, poner/e tu cobro.

Sicurtá. ficuranza , fecundad.
Çicurtà, o confidenza, confanca.
Sicurta , d mallevadoria, jjantn.
Íntrar ficurtá a uno , fahr fiador a uno ■ 
Siepe > chiudenda, o riparo di pruni, o 
abre pinare Ipinoíe , che ft piantano 
rn fu i cighoni de campi peí chiuder- 
gÜ, feto.

Siepare , far (lepe, cigner di fiepe . Jrf- 
piar,verdaT.

Siero , efetemento acquofo del latte , 
Juera. ,

Siefofo che ha fiero, que tiene fuero . 
Sigillare, vedi Suggetbre, felar , 
Sigillare, talvolta fignifica ferrare, ed 

unirfi faene una cofa con un’ akra . 
eticaxar ■

Sigillo, o fuggello, felío.
Significare , dimoftrare, palefate , efpii- 
mere, inferiré, fÍgníficar ,

Significare, far intendere, awifare, abi- 
^I^^r dar abifo. fignificar .
^'-'"f ^“ (ignificazione, fi-
gm/ifntivo.

’'Çk-ÎÎÎ*®*,? Significare if concetto rac- 
SS /mtido , flgmfi-

^S“’‘®"®’ *’ ^'Snifisaw, flgmfic^

SI 4^5*
Signore, che ha fignoria, dominio, a 
podefla fopra gfi aliri, fernr.

Signore , 0 padrone, ama, fenor . .
Signore dj portara , cioé principale, cd» 

vallero principal-
signore, deito affolatamente, e per ec- 

cellenza. s’intende Iddio ,• fenor . a 
nutaro fenor . Dior ■

Signoreggiate, cioé tener il primo luogo 
in urta cofa, fobrepujar, fenorear.

Signoteggiare, cioé foprartando fcoprite 
come talvoita diciamo d’ una cafa alta 
che ñenoreggia la baffa , jugar .

Signoreggiatore. dominatore ,ftfióreaior • 
Signoria, dominio,- podeftà , giutifdizio- 

oe . fertorio , jurifdicion.
Signotia s' intende anche per il fupremo 

Migiftrato della Repubblica ,_^fertoria .
Signoria , diciamo per titolo df maggio- 
ranza, fenoria. M i per termine cor- 
rente , e fienificativo di quedo in if" 
pagnuolo fi dfize, vurfint mercedtO 
Vofiid .

Signorile, che ha del fígnore, e del gran­
de 1 fenarii. .

Signorilmente , in guifa di fignore» fe^ 
ñorilmente .

Silenzio, iiciturntta , lo dar chelo , il 
non parlare,/J/entio • •
Fat filenzio , chetarfi/ callar.

Silermontano * eiba medicinale , metO' 
balva-, . .

Silio, arbufcello noto, del cui fegno 1« 
ne fa lavori al cornio. «nmtrero-

Silbba , comprenfione d’ una , 0’ pul lee* 
tere, ¿ove s’ inctuda fempre di necef- 
fití la vocale , filaba . . -

SiHogifmo, dif-orfo, nef quale, in virtuf 
d’alciine cofe pode, e fpecificate ordi- 
nariamente feguita qualchun aUra./H 
logifmo.

Sillogi2zare, argomentare , «TgBmenfnr.
Silobalfimo, legno di balfimo , balfamo 

de In madera .
Siloe, filoe.
Silvano, di fetoz, filvefirf ■ ■
Símbolo degli Appoftoli, cioc il Creco, 

fimbolo de los Apofioter.
Símbolo, cioé che ha in fe qualche ol­
eara fSgnificazione,fimbol¡co- _

Simbolizzare , aver qualehe convemen- 
za, e fimilitudine con una cofa , fim- 
boUtar. . . „ .

Simigliante, fimile. femtj.rnte.
Simigliantemente, fimümente, patimtit. 

le, afii mifmo.
Sihiigliantidimo , parectdijlimo > Jemt. 

jantijfimo . . .
Simiglianza . e fomiglianza, femeyanía, 
Simiglianza, o comparazione » corí^tf-

Simigliaie, aver fimigbanza,- parecerfe . 
SímigUaie, paragonare, comprtrar.
Simile, fimigliante, femejante.
Simile, cocale, s» falto, femejamt-
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4IÍ SI
Similmente , parimente , aJJi mifmo , 

etreti •
Similitudine , fimigiianza , conformitá , 

femejanca,.
Similitudine, comparatione , compara- 

don
Simonía . mercanzia deHe cofe facre , e 

fpltituali, (imoma .
Simoníaco , the fa fimonia. fimoniaeo ■
Sirnpat.a , confotmita , e fimilitudine, 
jimputm .

Simulacro, ñttaz, fimulacro , eflatua.
Simulate , moftrare ¡1 contrario di quel* 

Io che I’ uomo ha tjciranimo, e nd 
penfiero , fingir .

Simulatamgme , fintamente . fitifida- 
mente .

Simulatore , che fimula, fingidor.
Simuíazione , il fimulare, fingimiento 
Sinagoga, tempo, e educazions degli
Ebrei, /inagoga.

Smeeramenter con finceritá , limpia, en­
tera y verdaderamente.

Siacerirá, puritá, fehietrezta, integri- 
dad^ fenziUet, limpieza.

Sincero, puro, fehietto, paro, Zímpio, 
entero.

Sindacare. o indicare, tener a findíca- 
"' e Y^íe nwder altrui il conto deii’ 
amminiflraz’one con chiedereliene la 
ragione, lomar refidencia a uno .

Sindacato, o Sindicato, rendimento, o 
nvedimento di tagione, ntídeneta .

Srndaco, o Sindico, che rivede i conti , 
fire/idente .

Sindaco._ o Sindico , o Procuratore di 
Comunirt , o RepubbIiea . che ab- 
bja mandato di poter obbligare, em 
plapador.

Sinfonia. armonía, e confonanza di fltu- 
menci muficali , cenfenancia , armonia. 
finfonta.

Singbkzzare. far finghiozzi, hipar. 
Singhiozzare, fofpirar con planto, fo-

5*5®-^'®^’® • ">0’0 violento nelle parti 
fpintuah , cagionato dallo ftomaco 
per (opetcbia rípienezza, o vuotezza,

^'zZop^^°* ” ^®^P'’’® ^on planto, /«- 

Singulare, pirricobre, p.ertinlar. 
Singulare , eccellente , único, /insular, 

exeeltnte, única.
Singulare, termine grammaticale . e fi 

fuol attribuite al numéro del meno, 
ilnguittr. ’ 

Singubriftirnamente , grandiflimamente. 
c-««"î° m '° ’^uehijfimo- 
Singulariflimo, eccelicntiflînio. exeeler. 

t’/Jimo , famo/ïj/imo.
Singuiarità , parcicolarità , particular -

Singularità , ecceUenza, excelencia, pr,. 
Dior.

SI
Singularmente, particolarmente, eimv 

eularmente, en particular. 
Síngniarmeotes oaflailTimo, muehr/Tmn 
Singulto, o finghiozzo . follona- 
Smifcako . cohi che ha cura délia men- i 

fa, e che difpone le vivand«, mac 
flrejala. .

Sinilha , come mano finiñra, mm# i?. 
yulírdi,

Siniftro, feomodo. feoncio, defeemtdf 
dád •

Siniftro , che è dal lato manco . iz- 
guterdo

Siniftro, avverfo, malvagio, contrario, 
contrario.

Sino, lo fteíTo che infno, Ma.
Sino a dove.’ hafia adonde 
!>in qui, hajia i^ui
S¡n la, hafia allá, o acullá • •
Sinche . hafia ^ue ■
Sínodale, di finodo , finodal.
Sínodo, congregazione, confisio, e s'm- 
tende d ecclefiaftico , finado-

Smopia, fpezie_ di térra di color roffo . 
che aittimenti diciamo cinabrefe, d* 
magre . .

Sre, fignore, tifolo di Maeftá. ftSsr. 
Sirena , lo fteffo che ferena . 
Sirocchia , e forella , ma è poco in ufo, 
hermana.

5*7**-,® kcche di mare, dove i navili 
racilmente pencolano, ed incagliano, 

Jyrteí. o baxiot.
Vt^^.’ ^fhï medicinale , alegría.
Silimbrio , erba médicinale, axeiria. . 
Sifm.mco, medí Scifmatico.
Sifibondo , affetato , fediento.
^*T P®^‘æ^* di laogOifitíot

Sito, odore, ma per il pîA non buono, 
hedor , a mal olor , hediondez . 

situare, porte in fito , fítuar, calear, 
poner, fundar , ftnalar.

‘'Í^V®/ fiiuado , colocado, puefie , fc-*

’‘^*55>-<’6« contrario d’aÜicciare, frio- 
gliere, defatnr.

Segare, o Iciogliere è lo fleíTo . 
Slogare, ñorcere, cavar un’ offo dal fuo 
luogo, de/concertnr.

S ungare, lo fteff,cheatlungare, <«/<»'2“^• 
Slungaiíi, è ¡o ftiur |ç bra-cia, e nitte 

le membra, «me takolw fi luol fare 
quando ci ieviam d.a dormiré, o da fe* 
dere , dt/pertíArfe.

Slungamento . cosi, de/ptreço.
Smaccare , far uno fmacco a uno, cioi 

fcoprirgli i fuQ¡ difetti, e per Ü P^^ 
m prelenza fuá, a/rtmar a uno- 

Smaccaro, cosi , afrentado.
Smaccato . dicjamo alie frutte quanoo 
hanno ecceffo di maturezza, macido, 
maduro, dernajfiado .

Smacco, o vergogna notabile, afn^f^f 
infamia .

Sma*

MCD 2022-L5



SM..
Snrtfliare. romper le maglíe , àc/m.i' 

¡iaTi^utbritTlatmiillai-
Sma«li»»«> psf metáfora fignifica ufcir 
àe!l*ordine. remptr tl orden ■
Ciciamo egh è un feren che fmagüa 
ruando di noue il Cielo è chiarííTi 
mo, color che fmaglia. uno che ñna- 
glia, cioé hcilla , e quaft fcintilla .
Mae un /creño hndiJJimo, excelenttj’

SmagUato , rotto i ftacaffato , quebra-

Smagrato, djvenwo maghero. <nfia<¡ue‘ 
cido.

Smakare. copriT di fmalto. cfmaltar .
Smalcato, efm/iltiído-
Sihakito , concaocere il cibo netw flo- 
maco, digetii , digtrir.

Smakitojo, diciamo per metáfora aU’ 
occafione , che fegretamenteej fa fpen- 
d«e, e mandat ma! Ia roba , dtfAgun-

Snialto comporto di ghiaja, calcina , e 
acqua ralfodate infierne , ar^amn^ii . 
ernmajTon,

Smaíto, € dice anche a qudla maten » 
di pik colorí, che fi mette m Íti le 
cofe d’oTO , per adornarle, {¡malte-

SmaUato. cosí, efmabado -
Smania , pazaia , furore, dt/atíno, locu 

ra t rcuiú-
Effet in fmania, tfiar raviofo. coléri­
co, enojado.

Smanîare, infuriarer far pazzie, défait- 
nar , bolverfe loco .

Smaniaie di doiore . cioc ufcir fuoia di 
giudizio per it doiore, e fi d.ce per 
efagerazione del male , tramar de do 
lor.

Smaniglia, vedi Armilla, manilla, o 
axorca .

Smantellare, fi dice per fimUitudinc di 
tutte le terte circondate di muraglie 
le quail fi tovinino , -ed abbactino, 
difmanielar, derribar .

SmanteUate, cost, defmAnttlado -
Smargiaffo, bravazzo, taghacantoni, vn- 

lemon, yayartf perdonatiidaf •
Smatgiaffaca , dimortrazion di bravura 
dello fmatgiaffo, valentía, fanfarria.

Smaticarfi, linunziat U matitaggia, de- 
feafarfe.

Smanire, perdere, perdér,
Smatiite la drada, o il cammino . er­

rar,
Smaitire, o sbigottire , dt/mayar.
SmartitOj o sbigottito, de/mayado^ 
Smafcellar delie rila , o Iganafciat dél­

ié rib fi dice per efagerare il troppo 
ridere, mont de rifa, dar earcaxadaí 
de rija,

Smattonaie, Uvír vía, o romperéi mat- 
torn. dtfenladriUar .

Suembraue , tor via, 0 romper qualche 
membro, defeenyuntar.
franc. Vee, Tom, 1.

SM 417
Smembrare fi dice metaforkamentc dell» 

roba , 0 terre . quando fe ne lev» 
qualche parte, de/memhrar.

Smemoraggine, ¿imenti cania per uafeu- 
taggine, defeuydo, oimde.

Smemoraggine, balordaggine, boberia . 
tontería.

Smemotato, fenza memoria, defmemn- 
nado, tn memoria •

‘mentire, dire a uno che mentifee , 0 
mente, de/mtntir.

Smeralda . pietra preziofa di color verde» 
tfmeralda .

Smerigliare, bruñiré, e nettare confme- 
liglio . /impidT con efmtril. - _

Smetiglio, uccel di rapiña, efmerejen 4
Smeriglio, una pietta ridotta in poivere, 
con la qual fi brunifee 1* acciajo . e 
che s’adopera a puliré , « fegare i mar- 
mi, e/menl. _

Smeriglio, nome d’aniglieria, efmerit - 
Sminuire. diminuiré» defmen¡uar, mer^
Svov .

Sminuzzare , tidurre tn minuizoli, picar- 
Smifurabile , fenza mifura , immenfo , 

imenfo, infinito.
Smifuratamente » fenza mifura , fenza 

termine , fin medida , de/me/wada- 
mente.

Smifurato , fenza mifura, fletminato , 
ecc«nivo, extremado-

Smoccolare » tor via il hcignolo gîà ab- 
brucciato dalla candela , 0 lucerna » 
defpavtlar.

Smoccohtojo, ftrumenio per fmoccola- 
re, dtfpaviladerai, 0 tigerai de def* 
pavilar.

Smoccolatura , defpaviladitra.
Smoderatamente. fenza modo, exeejjivo- 

mente, fin medida-
Smontare, contrario di montare , feende- 

re , baxar .
Smontar da ca vallo, e dal cocchio , *- 

pearfe del caballo , o del coche ■
Smorto, di color morro , pallido, defea- 

lorado.
Smorto, bianchiccio, cenerognolo , ceni­

ciento.
Smorzare , fpegnere cofe accefe » come 

fioco, candele , e fimili, Aproar, ma­
tar. Y

Smoffo , Jeggietmente moffo , movida - 
Smoffo, mulata, o timoffo da unluogo, 
qunndo. ;

Smozzicare. tagtiar alcun pezíó d* una 
cofa, efeamoehar - ' .

Smoazicato, efeamochado -" 
Smunto, magro, flaco.
Smuovere» muovere, ma con fatica , o 

difficoká, morír, mentar.
Smuovere, o foUevare» con palo di fer­

ro, o fimili, apalancar.
Smurare, disfar la mura, derribar.
SneJlo, agüe, d«rtro , fcioltodi membra, 

denodado, Usero .
Od Snel-
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Snellaniente, con deftre2ia, leggiermen- 

te, dtnodamtnte < li^emmente .
Enervare , ragliar, e guartare i nervi , 

defcayuntar ■
Snervarc, per metáfora vale debilitare, 

tnfi<tquecer
Snídiare, ufeir del nido, falir de nido . 
Snecciolare, metaforicamente trattandnH 

de! parlare , vafe favellar chraramen- 
te, feras rifpetto, hablár daramen’ 
re, y fin rebeba.

Snocciûlare, anche diciamo if pagar in 
danari contanti, o per debito, o in 
contraccarrbio di mercanzie, pa^ar de 
contado.

Snodare , contrario d’annodare, fcioglie- 
re, defanndar, defartar.

Snighictirii, cioè mandar via fa pigri- 
zia , o lentezia, e rawifarfi, defen- 
coprfe.

Soaro, fperie di cuajo . del quale f fan- 
- no Ie cavezze a giumenti, e guinzagli 

pe’cani, ed altrÓ, cuero de vitea.
Soave , grato a fenfî, fuave, agradable. 
Íoave , talvolt» vale foavemente , fua- 

vemente , duleetnente.
Soavemente , con foavitá, fuave, o dul- 

cemenre.
Sbaviffimo, sunvijfmo.
SoaviCá . fuevidad .
Sobborghi, borghi di cafe contigui , o 

vicini alfa Cittá , arrabalei.
Sobranp. altiffimo . foberano -
SobiJlamento , 1’ efortar uno al male, in­

citamiento .
Sobillare. efortar uno a far male, in 

citar.
Sohriamente , con fobrietá , templada- 

mente, fobriameme .
Sobiietá, parcitá neJ mangiare , e nef 

bere , templança.
Sobrio , parco nel maugiare.e nel bere, 

templado , fobrio.
Socchiudere, non intieramentechiudere, 
come porta-, fintftra , e fimiü , empa- 
refar, entornar.

Sorchitffp , non chinfo affatto, quafi 
cHufoS emparejado , entornado .

Specio j^comandíta di beñiame che f 
da al^íichc gli cudoJílca, e governi 
a m'efto guada^no, e perdita, com 
pania a mediae.

specio,, diciarao a chi pigPia if foccio , 
r.,yue rnmítrá midia/.
Soccorr^za, fluffp di corpo, ma fenza 
f fangià', camatat,
Aver focro’enia, ia cacajuola , 0 ufei- 
ta, tener camatof.

Soceorrete , porger ajuto, fufllclio, foe- 
correr, ayudar .amparar . dar focorro.

Soccorfo,., ajoto, fuffidio. foccarroj ayn- 
da, ampa'o •

Soda , erba deHe cut ceneri ii fa materia 
per 11 vetro, Jeda.

Sodamente, con fodezia , MeJfamme.

s o
Sodamenco , flabilimento, confermatiiji 
ne, efiablecimtenio , eonfirmadoa.

Sodamento , q«ei beni che ftanno per fi. 
curtà di tediiuzione, e peril piùdelle 
doti , hipoteca , fancamitnio ■

Sodare , promettere, e dar ficuttà . der 
fianza, o fiador.

Sudare, diciamo de' panni lani quaodoft 
mettono alie gualchiere, en?rf¿ar.

Soddiaconato , dignitá del Soddiaconato, 
fubdiaconato .

Soddiacono, il primo degli ordini facti, 
fubdiacono •

Soddisfare , pagare, fatitfater.
Soddisfare, piacere , contentare, coinin’ 

tarf agradar, parecer bien.
Soddíjfare, rifare il danno , ridotaia , 

fatitfazir .
Soddisfate, far h penitenza, termine 

teológico, fatitfazir.
Soddisfazione , ii foddisfare , fatis- 

faetón.
Soddi«fazione, una delle tre parti delta 

penitenza, faiitfacion.
Soddomitare . ufar foddomia , iujarto- 

near, fodomitar.
Soddomitico , di foddomia, fodomitico, 

bujarrón -
Soddomito, che fa foddomia, pino , Ju- 

xarron.
Sodducere. e foddurre, ingannate con 

p'erfuafioni , engaviar.
Sodducimento-, engaño, 
Sodducitore , engañador . 
Sodduzione , inganno , encuño.
Sodezza , durezza , firmepa , dureça. 
Sodo, ficuttà, termine legale , fi^l^ » 

fiador.
Sodo, duro, che non cede al tatto , ^ 
non èartendevole, tírjfo, duro, 

Sodo, corne campo fodo , cioè non lavo* 
rato, heriat.

Sodo , talvolta per metáfora 1' aitn* 
buiamo. ad «orno io fignificato d* 
teto , o codante, c che non fi •’’“°" 
ve a fare , e cedere coal leggiermen. 
te , hombre macucho , hombre de 
chapa.
Snr fodo alla macchia , fignifica nonn 
iafeirr perfundere, nè fvolger ’ dit 
quel ch’a'tri vorrebbe, efiar tieffo ■ 
Star fodb, vale anche ftar fermoj e no» , 
fi maovere, efiarfe quedo-.

Porre, o metter in fodo . vale rtibili' 
re, deliberare, efiablecer.

Soffetente, che ha fofferenza, che fo?“ 
Sorta, fufrido..
érenza , il foffrire , fufrimiento .

Sofferimento è lo fleiTo.
Soffetire, comportare , pariré, fufrir’-.
SoSare, mandar fuora il fiato frednet 
con violenza. o. bocea fo:chiu'‘a . /«' ' 
piar.

Soffiare , è Io ípírar de* venti, foplar. j 
SoffiaiQ il nafo , fonarft lar namef.^
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Soííce, morbido . tratrabile . « ^e »«• 
cato accontente . fofo , moilido .

Sofficiente, -wídt fufficienw
Safficientetnente . medí Íufficientemente . 
Soffietto, fttumento da Íoffiare» fuciles . 
Soffio, il Ío^ne , fodo • J r ffi, 
Soifione, o foffietto. fliumenio da lofha- 
te, e far venro. fuelles-

Sofitta , queirintavolamcnto con lavon, 
o femplice . che fi fa a palchl , come 
di camete, e Chiefe per ornamento, 
e vafibezza, fdjuifnt»! .

Soffocaíe, ferrar ia Arada agit fpiH« Vi­
talii abosar-

Soffocarione, il foffocate , ahogamien-

Soffrire, vedi foffeiíre, fufrir -
Sofifoa, argomento fallace, che pecca 
ne’ termini, o neUa figura , fefifma , 
«tegumento engañofo. eamlaaon.

Sofifta. che ufa fofifmi. fofifia -
Sofiflica , una delie parti della Ló­

gica . che ptovi le cofe effer vete 
Eon ragioni falfe. ed apparent! . fo-

So^Aicare . far fofifmi , fcttilizzare, ca­
villate . dviMíS

Sofiflico. Vufiamo per difficile, d'ficul. 
tofo , diíeil •

Soggetto, -urdí függetto.
Sogge^ione . lo Oar foggetto, 1 ener lot­

to i’alttui podeflá, /ugteion.
Sogghignare , far fegno di ridere , fon- 

reyr-
Sogghigno, il tal rifo finto, rifa fngi- 

dá i fanrifa •
Soggiacer, effer foggeto , fottopoflo, e- 

fiar fugeto , o debajo de otro •
Soggiogamento , il foggiogate, fugeeion, 

fenario.
Soggiogare, vincere, e fuperare, metrer 

fotto la lúa podeflá, Jojutgart a-ecer, 
enfenorearfe

Soggiogatrice, femmina, che foggioga , 
vencedora.

. Soggiogazione, il foggiogate, wdi fog- 
giogamento.

Soggiotuare , dimorate. íntertenerfi , e 
quafi confumar il giorno, detenerje en 
lugar.

Soggiomare, o abitaie, fofar , iiviT, 
morar .

Soggiomare, Fufiamo anche per fw ca- 
rezze, e tiflorare de’ difagi pítiti . con 
bucin govemo. regalar.

Soggiomo, dimota, tardanpa .
Soggiorno, fianza > o abitazione, gafa­

da , maráda , manida •
Soggiugneie. aggioogner nuove parole 

alie dette , añadir, acudir diziendo •
Soggblo è quel velo che le Monache per- 

taño fono la gola, o intorno a effa, 
toca.

Soggálo. una delie patii délia briglia . 
ed è quel cuojo, che fi atiacca me-

diante' lo fcudicciolo con la teftiera » 
e paila per 1’ ertremid del fjon^^® 
fono la gola del cavaUo.. e « amb- 
bia infierne dalla banda finiflra, bar- 
bai^ • ,

Soelia. pietra dove pofano cardini, o 
gli flipui dell’ ufeio , umbral de t/^

Soinare , far fogni* fo^ar í Un buffone 
domandó ( ebe non pareva fuo hito J 
nn vedito a un Gentiluomo. dicendo. 
Signore , io fognavo fla notre ¡ che voi 
mí davate un veftitoi luí 81’ nipoje 
con un bel modo, dicendo; Va vu 
imbiiaco, non credet a fogni, «n tru- 
han Didib di!}tmula¿amir.tt un wfiido 
4 un Cai^aUero , diziendo : Señor yo 
foña-^jn efla noche, gue me dawier un 
veñido ; refpendiolt ccn buen ¿onayre, 
diziendot andn boraecho » no creas ea

Sogno, apprenfion di fantafmi» fatta id 
dormendo. fuero- .

Solajo, pavimento, il p'an deHe Uanze 
di fopra, judo, techo. _ ,

solamente i aweibio limitativo da folo, 
fo/amente, folo , tan Mamente ■

Solamente, in quedo lenfo: Fiorenza e 
belUnima Citti . fobmente per le Ara- 
de . e palaw . non che , ec- F/oremíA 
es Iindijrima Ciudad, aunque no fuera 
nías de por la calles, y íalacut , y 
quanto mas • 

solare, di fole, folar.
Solario , iuogo efpoflo al Sole, lugar 
$oÍLT.^Íit foíchi.nJcB^w. hazerful- 

Soíc/ré. anche diciamo af camminar de’ 
navili, futcar , fletar •

Soleo , ptopriamente queHa fofietra che 
fi lafeua dietro fatatto. m fendendo, 
o lavorando la térra. J“'<^9 : .

Soldare , incapartate, e fta«n foldati, 
dando lot Íoldo, dar fuddo.^

Soldataglia, mollitudine di vili foida- 
ri , ed inefpeiti . chufmes de fol-

Sofefe . cioé turra la compagnia 
de’ folda.ti , foldatefca , los falda.

SoWato. colín ch’ eferena P anedelk 
milliia . foldado . Pe/o che i miglio- 
ri Coldati del mon-'o 'nano gh Spagnuo- 
11 pienjo que los metares Jaldados det 
mundo fon los Íf^anales .

Soldam nuevo, c oé che non e pin .tra­
to alia guerra , vifono ■

Soldo, mcrcede , e paga del foldato . 
«oído^’ario, e flipendio femplicemen- 

. te che f¡ dà a chi ferve , Jueldo , fol- 
dada, fnlario .

, Sole, planeta principal itlimo . lente , eo 
• oiieine del lume, Sol.

• pdi So*
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SoIecifmOi difeordauza nel faveHare, /0- 

UciJmo.
Solenne, foiennità, che appatfiene a fo- 

lennità , foltmnt .
Solenne, talvolra fi-;nii!ca notabile, co 
me: II tale è un folenne tnani-goldo ■ 
fulano tj an notable veUaco , 0 pi- 
eare.

Solenne , diejamo al'a fefta che fi cele, 
bra con grande applaufo, ed autorità , 
Memne,

SoienneTiencc, folemnemente •
Solenniti , fefta principate celebrara dal­

la Chiefa in rommernorizione di Dio , 
e de^inti, fotcmnidad •

Solennité frgnihea talvolta pompa, 0 gran 
cerimonia ■

Solenniziare . celebrar con Íolennitá. fo- 
¡emnitar .

Solete, effer folito, aver per coftume , 
/oler ?

Soletto. quafi foto Tolo, derto cosi per 
vía di diminutivo per efprimer mag- 
giormente . folito . foliJJtmo.

Solfonaria , cava di folio,mintto de pie­
dra apufre ■

Solio, o zopo, minerale noto, apufre. 
alenvite

Solfonajo , di miniera di folfo , ífu 
frado.

Solftnto, che ha del folfo , vedi folfo- 
naio.

SoSidezza, faldezza, firmeea . 
Soliditá è lo ñeffo,
.Solido, faldo , fado , firme, félido .
Solimato, arfenico ralnnato, quafi fubli- 
mato, foliman.

Solingo . foiitario , folitario .
Solio, feggio dtlli Re .filia.
Solitariamente, con folitudine, foUtaTia- 

mente .
Solitario, aggiunto ad uomo. fignifica 
che sfugge la compagnia. che fta fo­
jo, Jolitane , apartado, recocido > re 
tirado •

Solitario, come luogo foiitario, cioé non 
frequentato, aparíndo , fohtarte .
Paffen folitaria , nome d’uccello, tor 
do loco ■

Solitudine , luogo non frequentato, dif- 
creto , folcdad, yermo paramo.

Sollazzarfi, pigliarfi piacere , ebuon tem­
po, darfe buena vida, hol¿arfe, rtio- 
^i}<t''fe ■

Souazza, pi.-ícere , paffatempo, ínterte 
nimento, bolgu¡a, paffatiempo, entre­
tenimiento.

Solkcitamence . con foUecitudine. aecu- 
ratamente, diligentemente, d¡li¿ente- 
mente, cuydadofamente.

SoUecitare, e follicitar, operar con pte- 
jitzza , /olicttar, dar. priesa.

SoUecitate, ftimolare, far inftanza , im­
portunare , Joheitár .

Solkcitatoxe , che follecita , ed ordina- |

namenre , s‘iniende nelle caufe, ZoB. 
citador , dilide micro ■

Solkcitar una donna , cioé impommaria 
perche condeícenda alie tue voglie, /0. 
licitar, inçutetar . '' \

SallecitifJimzmente, con grandidlma dili- ' 
genza, dilioenti_ffîm.imentt, con irán, 
dijfimo cuydado .

SoHe-ito, che opera fenza indugio, ac­
curato, diligente, diligente, cuyda-

SoUecitudine, preflezza, diligenza, cay. 
daaQ, dih^fndd, ' '

SoUeticare, è rtuzxicar altrui leggiermen. 
te m aleone parti del corpa. che toe. 
ca-e incitano a ridete . ed a (guitiiie, 
óntfr cofjuíjlat.

SoJii-tico, quello ftropicciamento, otoc- 
camento , .che incita ai rifo , caf- 
quilla} .
Avere, 0 temer il foUetíco, temér cof. 
quilla!. ‘

SoHevamento, refrigerio , conforto, ali- 
vio . confuelo.

SoIIevtmento , innalzamento , enSalta- 
miento.

Solkvare, levar fu, innalzare, enfalpar, 
engrandecer.

Soüevare, aJIegerire, confolare, almiar, 
confolar.

SoPevarfi . alrerarfi, o metterf fotto Ío 
pta , alborrorarfe .

SoHevamento , o akerazione, alborrea- 
Sollevare, levar da térra, o innalzare a
F?^° ? poco, apalancar.

StHevazione, alzamento , enfalpatnicnto- 
Sol evazione , 0 akerazione. alborrote. 
solkone , ii tempo quando il Sole fi 

trova nel fegno de! Lioae, «mev 
larti.
Dicen uno che era fana cofa man­
glar un boccone la mattina a boon 
®’^® ’guindo erano giorni caoicols- 
ti , gil domandarono , quando comis* 
davano : rifpole quindici giorni in­
nanti le Galende d’Agoflo , che ven- 
gono ad effer a’ diciafette di Luglio, 
e fimfeono a non fo quanti di Set. 
tembre : Diffe un’ altro s io non gk 
conto in queila maniera : domandan. 
dogh come ? rifpofe, fecondo il min 
conto cominciano il primo di Genna- 1 
jo, e finifeono 1’ ultimo di Decem­
bre. detia tino , çae erei faludable 
cofa defayunarfe por lar mañanar en 
loi dim caniculares ; proguntandolf 
quando comenpavan : rrfpondio, quin­
te dias ante de las Calendas de ^Í*' 
flo . que fon a diet y fiete de Juho , 
y acaban a tantos de Setemb-e, di- 
xo otro ; no los cuento yo difla m* 
nern : preguntandole como l reípon- 
dio: a mi cuenta cemtenpar, primero

Henero, y acabúnfe pofirero de Di" 
titmbre.

So-,
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Çoîo, fems cooipagcia. /«^ • 
iffer fob con uno, cioe effer Jue fob. 
mente, e quafi the non fi fappu » né 
vegga da alni, ■

Solo, o folamente, Jofo , folanitnte .
Solo che, purché, cerno. ■
SnIflizial, o di íolHizin, folHictfíi - , 
Solflizio, il lempo che ü Sole e ne tro- 
piel . termine adrohgicn./owcio.

Solubile « atto a foioifi, diÿolubU 
Soluzione, o Ícioglimento d’ atsomento, 

Muaan. .
Soma, prepriamente canco, che .n pone 

a gíume.-ti, cnr¿A'^
Samigliante > vedi fimignanie - 
Somitliaie . vedi fimigliire- 
Somma, quantuà, ¡umA, cAnttiad ■ 
Sommacco, piama nota . fumiiçue- 
Sommacco, Íímilmeote chí-tmano i! eno­
jo concio c^n le foglie di quena plan­
ta, cordoman.

Sommamence, grandiílímamente, tnuebij' 
fimo-

Sommate, raccorre i numen , termine 
aritmético, fumar.

Sommariamente, in furomano, compen 
dioamepte. JumAriamtnie ■

S'immati'', breve ñflreuo, compenaio , 
recopUiwion , fumano .

Sommario , termine legale, cioè fano 
fommariarnente, e fenza folennità di 
giudizio, fumano .

Sommergete, affogate, mener in fondo, 
e dicefi propriamente deU’acque , oA®- 
S«r . anr^ar-

Sommeriione , I’affogare. U fommergere , 
aho^Amitr.io, fumtreion-

Sommerlo , affogato . anegado , a,ho-

Sommefllone , il fonomenetfi, umilíaiio- 
ne, humUiAcion, fubmiffion-

Sommeflo , la lunghezza del pugno co’ 
dito groffo abato, coto.

Sommettere, o fpttoroettete , fuggettare, 
fUfftAT.

Sommita , cima , edremita deli’ altezza , 
cumire .

Sommo , grandiflimo , fupremo, fupre- 
mo.

Sommo, o fommita , cumiare-
Somroo , o il colmo di una cofa , col­

mo-
Sommolatura , fi chiama 'queUa materh 

cattiva che fi leva dal vagliare il gra­
no, e che ii ridtice fopra la cofa che 
fi vaglia, ed i paglia, piettuiie , e 
Cmili, granf if,

Sommovimento, garbuglio, foUevamento, 
aiiorroio, inntamienfo.

Sommovimento . inftigazione, infiigadon, 
Ttifiiamifnto.

Sommoiione , vedi fommovimenco .
Sonagheia, collate pien di focagii > fo-

Sonaglio, piccolo firumento ritondo, di

SO .4*1 
tame, o di bionzo. o materia attule* 
con due píccinli buehj , e con P^rtU- 
gio, entrovi una pallottolin?. di ferro , 
che in movendo cagiona il fuono, c<*-

Sonagliuzzo, piccolo ;fonâglio, s^fc^vt- 
HHo » eafcAvelUeo .

Sonare, tender fuono, /erntr • , -
Sonare, cioè percuoteodo una_coia , o 

infitumento lender fuono , tañer.
Sonando una cera un Gentiluomo a a 
porta d’una Signora , due dime alla 
fineOra lo fiavano afcoltando . e can­
tando una canzone , che comincia : 
feetete paffoni míe , diffele una da­
ma : certo f-gnota , che queflo Gen- 
tiluomo dc e pathe di moiici , tanen. 
do un CaVAUero una noche A la fu­
tría de una Señora , r/ta-uan dot da- 
wat A la ventana oyendole , >. como 
cantare una canción, que comt^a » 
fecretat fajfior.ei miasj d-.w la uM 
dama . ciertamente fenora , c^e ya- 
vallero deve de efiar enfermo da al-

Sonar Vote» cosí; Quant’cre fon fonare - 
oue hora ha dado ? lat quantat han 
dadoi ,
O ora fon fonate le dooiei > «ora «a- 
ban de dar lat dote- ,
Un Geniíluomo domando da deCoate.
diffe un fervitote , fisnore non ton puj 
dclle dieci 5 Rifpob che importa a me , 
che l’orivuob fuoni le died , -e nel 
mío fiomaco fon le dcdiciA pidió «» 
Cavallero, que le dit^n de comer , 
dixo un criado y Señor , no fon met de 
lat dieZ' reffondeo, que fe me da a 
mit que d relax de lat diez, fi en 
mi efiomaio fon lat doze>

Sonar le campane a doppio, Tcpicar lar 

Sonar^'a'^^accoha. termine militare , e 
vale hr fegno che i foldan J /«wj» 
aeli alloggiamenti, o all oidinanza . 
trtfitr a reco^erfe.

Son-it a predica, raner n fermen. 
íonat a matlcHo. tañer a rebato • 
Sonar le campane a tocchi, tañer acam- 
SoSí^mmto»»*®" ?”• ^•f*‘^*>*‘ '^^‘'- 

morear ■
íonata , fuono, Jon- , 
Sonatore, che fuona, tañedor .
Sonetto. fpezie di Poefia linca . comij- 
nemente di qnindid verfi d undid fU-

I
labe, bonito. , • . a

Sonno, reqiiie dalV operaziom efierne , 
per legamtnto del fenfo comune dato 
dalla natura per rifloro degU animali , 
itrio.

Sonnacchiofo. che ha si' occhi aggravati 
dal fonno, fonohenio •

Sonno’enza, intenfo aggiavamento di fon» 
no, Zana de dormir'.

Dd J So
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Sonoro, che rende buon fuono, e gra-' 
liofo , fonoro-

Soperchieriq, ingiuria fatta akrui con 
vanraggio , demaffi» , ¿e/a^utfAdo .

Soperchievolmente , ecceffivamedre, de- 
mr.JJittdo .

Soperchio , che avanza, che è piú' del 
biioeno , ecceflb, dunnffia, fobra.

Sopetchio, o foprabbondanza tioppo ec 
ceillva , demamiidt, /obrado .

Soppannare. federare i veftimenti. afor-
rar ■

Soppanno, tela che limette fotto a pan- 
, aforo-

Sopperire,_o fupplire , fuplir.
Soppeftoj infranto , alquanto pedo, na- 

chucado , o mac/ateado •
Soppiato. nafcofo. occulto, efi ufa or- 

dinatiamente . come awerbio, e fi di­
ce di foppiatto, cioè nafcofameutej «1 
Jolapo .

Soppiature, nafcondere, tfeondit.
Soppoite, foctoporre, fuggettare, fu^tt-

tar •
Soppottare, foffrire, comportare, fvfrir.

Hetiai >
Sopportazione. ¡1 [opfonare./itfrimiento-
Con fopportatione, termine che fi ufa 
da molti in dicendo qualehe cofa , 
che pare loro indecerUe nei Jaogo do 
ve fi dice, o nelPorecchie oWie, con 
perdón. "

Soppofta , cofa unta a guifa di candela, 
che fi mette nel feíTu a ch¡ non puó 
andar del corpo, alia guale altrimenti 
diciamo cura, ealn.

Sopprefo, turbaro j coflrinto , turbado , 
apretado , eojirefiido.

SopprefTa, drumentoda foppreíTare,com-' 
podo di due adí , o tavole, nel nifz-' 
zo deUe quaJi fi mette Ja cofa che f 
vuol foppredare, e fi carica, o dri- 
gne , pren/a:

Soppredare , metter ín foppreffa, pren-

Soppriore, fottopriore, teniente, juprior.
Sopra, o fovra, prepofizione. che denota 

fito di bogo fúperiore , contrario di 
fotto, cnUma de una cofa, © /obre 
una coja. ;

Sopra, o addodo, u curyiar .
Soprafera, cioè fatta di gíá fera, o net­

te, a boca de noche .
Sopra, talvolca fígnifica avanti, cosi , J 

fepta lutte le cofe, Anti todat co/a¡.
Sopra turto. podo aweibialmente. Jo- 

bre todo ■ «
Sopra, tUvolta vale in vece di oltre, de 

mas de , allende de, fuera de. *
Sopra. talvoita fignifica contre , come 

andar fopta i nimici, eontrn. J
Sopra, o intorno, a ceren de una coja- 
Sopra quedo non diré akro , o cerca de 

«jío no diré mas •
Far uno fopta qualehe offixio, çioc dar-

SO
' "Pgli il governo , e farnelo fopta ció, 

haier fobrajiante a otro en atgo-
Sopra di noi, cioè con promeda dél­

ia nodra fede , /obre nutHra pala' 
bra .

Sopra di fe, come piglíar una cofa fo- 
gra di fe, cioè pigliarne la cura, to- 
mar a /u car^o una co/a, encar^arfe 
de una coja-

Star fopra fe cioè Íofpefo , in dubbio, 
tjiar /o/pen/o , o pen/ativo •

Star fopra fe , e fopra di fe, croé non 
. - s’appoggiare, no eftar arrimado, 
Sopra , e fotto , arriva, y abajo. 
Soprabbondante, che foprabbonda , cofa 

que abunda, o Jovra, Juperfiuo.
Soprahbondantemente , jobradomente . 
Soprabbondanza , /obra.
Sopracapo, fuperiote, /uperior- 
Sopracielo, o cortina del leito , ed è 

la parte che da di fopra , cielo de 
cama.

Sopraddetto , detto avanti, ptedetto, fu- 
/o ¡ o arriba dicho .

Sopraddote, i beni che la moglie da ai 
marito fuera della dote . paro/renalet 
bienes.

Sopraggiudicare , fopravanzar d’ akez- 
za, effer a cavalière, juzgar Jin ape­
lación.

Sopraggiugnere , arrivar improwifamen- 
te , /obrevenir .

Sopraggiugnere a uno il fonno, la fa­
mé, e fimili , vale aggravare , co- 
sir Mi foptaggiunfe il fonno, Mr^á 
el /ueno •

Sopraggiugnere, correr all’ímprovvifo. e 
nel tempo chc-^ fa una cofa, «¿jr « 
ano en fragranii..

Sopraggiugnere, aggiugner di piú, añadir. 
Sopraggiunta, diciamo verbi grazia dél­

ié ciglia. quando i peli delT uno , e 
dell’altro ciglio fono congiunti infie­
rne , cegijunto -

Sopragguardia, la principal guardia, a- 
vanguardia-

Sopraintendente in una cosa, cioè che 
dice ín effa il fuo parère, /uperinten- 
dente .

Sopramano , avverbio contrario di fotto- 
mano. vale fuor di modo» in eccel* 
lenza , extremadamente , excelente- 
mente ■

Sopramano, è anche quel coipo di ma­
no, che fi comiheia alto, calando in 
baffo, taxo.

Sopramodo, fuor di modo,eccefiivamen- 
te, eccej/mamente.

Sopranome , cognome. renombre! /obre- 
nombre.

Sopranome, è talvolca un tetzo nome , 
che fi pone a una cofa, o perfona , 
per qualche fíngolaritá notabile in eí- 
fa , si ín faene , come ín maie, renoin- 
bre.

So-
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Sopfî«o. Viirwvrsno • ' .
soprano, una paste deUe fluaWo path 

della mullea. e puella che canta più 
' fnttilmente . íip^e- „ .
Septaínfegna , contraneíno « aoub o a*" 

ere portature militan fopra i aim!. ja­
rcie dt armait

Soptantendente, ‘^xdt foptamtendente .
Soprappefo , o foprafoma. «jueí pefo Che 
C aggiugne alia foma, Momnl.

Seprappiíi > il foverchio j demajjia, jo-

Soprapporte, por fopra, joortpentr.
Soprappofta. ínfermitá che f, fa tra la 
carne viva, e funghia, fatendo quivi 
tortura di carne •) p«n<trífo.

Sopralcritta. b Ícriveie che fi fa fopra 
le lettere con il nome a chi vanno .
¡«breferite ■ .

Soptafciiiione, inferitione, fufertpeton.
Ütulo ■

Soptalfedere, tralalciare, dexar .
Sopráffello . quel che fi mette di Jo 

prappiu a uní foma intiera . foooT- 
nil.

Soptaftante, che da fopra , eminente , 
eminente.

Sopiiñante , foprawegnente > q^e ame

Sopraftante, o che tarda . o indugia , 
que tardn.

Sopraftante. anche lo diciamo per impe- 
riofo. ed infolente , mandón •

Sopraftante ¿'una cofa, cioé che n’ ha 
cura, ed ¡ntelligenza, prtfidente , fo- 
brefiante.

Sopraftare, ftar fopra , effer fuperiore , 
febrtpujár, tfiir en cima-

Sopraftate, ufar (upeñotitá. e maggiO-
tanza, monder. '

Soprattate. ftar fopta di fe, contenerfi , 
«portat/c-

Soptaftate. differire , indagiate > mettet 
tempo in mezzo , diíatar.

Sopraftate a una cuta , cioè avet fo­
pta di effa fuperioriti , preftdir a 
«na cofa . fer fobreftante a alguna 
cofa.

Sopranenere. trattenere okre al termi­
ne, detener-

Soprattutto, pofto avverbialmente , Jo' 
orttoio.

Soptavanzare, foperate. fobrepujar •
Soptavvenire , improvifamente atrivare > 

fobrtK'cnir , acaecer ds nurvo.
Soptavvenuto, acaecido de nuevo .
Soprawvefta. veña che portano fopta 1* 

armi i foldati a cavallo, fevte dt ar­
mat.

Soptawivete, piú piú, fobre^wir- 
Sopta^ivolo , •uedi fempreviva .
Soproffo. groffezu che appatifeC ne* 
membri per off® rotto. o feommeffo» 
e mal racconcio. Joiregueffo.

Soproffo anche ufume metaforicamente

SO 4»i 
in fignificato di florpio, noja, e fa* 
flidio, e/Jor-vo, pefadumbte, enfado , 
eanfanciO ■

Sopra umano. piú che umano . fubrebu. 
mono, mat que humano.

Soprufo , ingiuria, agm-vio . fin raXon. 
Soqquadto , come metter a foqquadro , 

cioè fracaffare , e icompighar ogm 
cofa, metello todo a barato j alboro'
tallo iodo .

Sorbo, frutta nota. ferva.
Sorbo ■ albero noto, fermai.
Sorcolo , o matzo . e^sca •
Sordaegitre , l'effet foido, fordera .
Sordamente, alla fords, chetamentí > 

callandicamente a pie quedo-
Sordezza , medí fordaggine •
Sordiccio . alquaoto fordo , íeniewc de 

o>'d«f .
Sorditá , o fordaggine.
Sordo, privo dell’udito./ordo.
Lima forda fi dice perché in limanúo 
non fa rumore , tima forda.
Domandarono a uno. perché aveva pte« 
fo per moglie una donna forda,? rifpo- 
fe , penfando che ancora el Fa fuffe mu- 
tola, a «no prrguntatfi -le porque fe 
avía cafado con una muger jorda . 
refpondto, penfando que también era 
muda.

Sordo, come ricco fordo. Che e ucco.e 
non apparifee , rico diffirnulado .

Sorella, nome correlativo di femmina tra 
B nati d’ un medefimo padre, e d uns 
medefima madre, Germana.

Sorella cugína, cioè nata d’uni Íorelia 
di madre, e d’un fiatello di padre * 
prima-

Sorella bifeugma, prtma fecunda-
Sorellina, nomediminutivo, hermanted, 

hermanita.
Sorgere, o fcaturir dell aeque, manar. 
Sorgere, o furgere , levarfi fu, levan-

Sotmontare , montar fopra, falitc, fubir, 
ennearfe .

■Sotmontare , avanzar , effet lupenore , 
foirepttjdr.

Sornacate, dormiré facendo runtote , e 
fírepito, roncar •

Sornacchio . il forttacare . ronyttrdo • 
Sotó, tozzo. welpetto. rudo., bobo- 
Sorra falame falto deUa panda del pe- 

fee tonno. atún.
Sorridere. pianamente Tidere. ronreyr . 
Sorfo, quells quantitá di liquote . che fi 

piglia in un tratto fenza taccotre il 
fiato . trago • .

Sotta e forte, fpezie, quanta , fuerte , 
efpecie. calidad, ¡enero-

Sorte, ventura , fonuna , •víntura, dteha.

Sorte. condizione, o flato, tfiada.
Toccare in forte, vale nel cavar deHe for­
ti averia benefiziata, caver en fuerte-

Dd 4 Sor-
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Sorteggiare, gettatJé forte, eebdr lai 

Juertef i jOTtear
Sortire, o feompartíre, repartiré. 
tortita, o feeita, efeUion-
®°;''*^.' termine militare , e vale J’.ifcir 

fuori che fanno i foid-ti per affakare 
u rumteb , acometimiento , rociada

S®¡®ritto , xfottoferitto , croé che ha ferit- 
to di forro il fuo nome in' confermi- 
rione deí, contenuto delta Ícrittura , 
firmado- .

Soitofcritto . cioè ferícto di fotto. deba- 
xo efertto .

pro-

Sofcrivere. porre il fuo nome fotto alla 
fenttura, firmar ■

Sofen-zione, lo fcriver ¡1 fuo nome 
pno fotto la kritrura, prnn

Sofpendere , appiccare una cofa in ma- 
meta , che ella non tocchi terra, col-

¿JJ"’^’’®’ ® ’f®“‘^«’ dubbiofo. fufpen-

Sofoendere . differire , prolongare, dila­
tar, diferiré , afargar.

Sofpenfione, o dubbio. duda.
SK’ ^"^?‘-®-^ 'l-fp^í^r perplexo. 
^ tnñlf,.u°^r'r^^^J' incorio neHa cen- 

tura ¿ella fofpenfione, jufpendido.
Sofpettamente. con fofpetto, fofpechofa- 

mente. '
Snfpettare, aver fofpetto. fofpecbar. 
solpetto, opinion di futuro male, nata 
da cagion dubbiofa, lofpecha.

Sofpetto , che arreca fofpezíone , fofpe- 
chofot Jr

Sofoettofo è I’tSeffo.
Sotpezione, o fofpetto , fofpecha.
So pignere, fpignere, ma ha piú forza , 

compelir, confirefiir.
Solpinto , compendo , cofireñido. 
Sofpirare , mandat fuor fofpiri, foftirar. 

echar fofpiros - . t Jí'rar ,
Sdfpíro , refpirazione mandata fuora dal 

profundo del petto, avendo alquanto 
5??Ía/'”‘°J ’J’'® * f®’ cagionaca 
fpiro ’ ^'^ ’ff^no, fofpiro , o fu-

^ííiLe"!.'/^-'"^’^''' ’’«‘"'«i afpira- 
zione , ajptracion . *

Softegno. cofa che foaiene, arrime . 
Soltegno , ajuto, ayuda 
Soflegno. metaforicamente vale foftento 
cno "’’'’lenimento. fufiento. nutrimento 
c^o • ”'^^®f ^^P” **‘ («.fufientar. 
^^K^uf^i^^ metáfora , vale fopporta»

SoOenere , o dar fufiento. fuficntar . 
^ 2 ^^k^ n‘^‘‘’"'’® *’ "’agíñrato coman. 

dftenér * ^” "’" ^ ^°'''^ ‘^’**® Corte, 
^^Í"*" ^®"‘^^‘‘'^°®’ * ‘Í^A’’‘*r eondufio.

'°«?™íX: ° “““ • w™., m™- 

Softeniment® è 1® fleffo.

SoOentare,. alimentare , fl^entar. erinri 
mantener^
%Mr!’ ®^‘®®®"«'®’ o Aggere, Jn.

^°”®"?f®^;-’ «^« -foftenta ,fufientadir. 
mantentdor . “ ' 

Soflentazione. o fomento, fufimo. ‘ 
Softana . verte da Preti. fotana.
Sorana anche djciamo a quells corda del 
huta . o chitarra che è tra Ja mez- 
z na e I canto , fecunda

Sotientrare . entrar fotto, entrar de U 
xo , entremeterfe ■ .

Sotierra, fotto terra, de baxo de tierra 
Sotterraneo » che è fotto terra. Isi,er- 
enneo, o auc 'fia de bajo de nerra.

Sottetrare , fepeUire., enterrar , Di-eva 
“"o» «e ?r era meglio la puetra , 
che la pace . perché nella guerra t.«: 
r'/°?f®73no ' figliuoif, e nelia pace 
i hglmoli fotterrano i padri, deza 
uno , que era mejor la yuerra, que I» 
paz, porque en la ¿uerra entieran lcr 
padref a loi hijos, y en la paz lot hi- 
jot a tos padres.

Sotrigliezza. Peffer fottilc . fubúleza . 
d-fsadepa.

Soitigliezza, acutezza d* ingegno, agur 
deZAr

Sottígliezza, fearfità , e parciii nel vi­
vere, lazeria.

5”«6Sz ^ -groffo, delgado.

Sottíle» metaforicamente rale ineeeno« 
fo.acuro, d^udo, fubtil.

Sottíle, corne aria fottik, cioè purifica- 
• ?» ^“** ’ e penetrativa, «vre delíadf, 
fulttl, purificado.

Sottíle , co!T,e guarJatla iroppo net fotto- 
le, cioè effer troppo confíderato, ed 
appuntato, repawr en poear cefar.

Sotaietro, un poco fotrile. Jdiadtlla , Xfan detraíadim ¿^¡«¿0 . .
Sottili^msmenie,del^adiffimainents, fub-

ttli^niAmcnie ■
^^^^i\i^'niQ, in^.^nafiJJimo, aiudtjfimi> • 
S-tnl zzare > far fottik, adelgarar.
Sortiimente , con fottigiiezza , fvbiil- 

mtnte.
^°^[^!. ^Ppf-fizione che ¿enota ínfeiiorí- 
W ni firo, e¿ è correlativo di fopra, 
deftrijo.: Aver fntto di fe, aver in fuo 
çaminio . ed in fua podeftâ. finer de 

. bvxo dt fu mando .
Sorto pena, cioè con pena, h tena, o 

pena de.
Tradjr uno fotto la fede, vale ingan- 
nario, roancandogU deUa fede data , 
bater trayeion a a/suno folrt la pa­
labra. “

5^'®7’ ® fottodi, de laxo de.
Stando giuccando tre Gentiluomini,en­
tro una vacca per la potra» 1’ uno s* 
’®P'*P& fotto a un letro, 1’ abro ® 
ttiifc dentro d’un coppo, e l’altro fot»
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to una bardeila ; raccontando po' ciaf- 
ebeduno come era scampato, dando la 
burla a guello, che fi eta meíTo fotto 
alia bardella. diffe uno : ceno che fu 
favio, perché voleva moriré con il fuo 
abito, jugando tres CavaHeror . ^’^^^?i 
ujirt wcA por la puerta, y el uno fe 
efcondio debano de una cama , otro fe 
metió en uno tinaja, y el otra de ba 
xo de una alvaria, contando def^et 
coda uno como fe amia efeapado .ouf 
lendo del que fe avía metico debaxo 
del alfarda, d>xo uno, por ciertoque 
fue dijcrcto .porque quería morir en 
fuhobito.

Sotto Pieteflo, o forro frene , cioé con 
finta di, fo color de ; Un Signore ave- 
va un fervitote elle era un gran ladro, 
e fotto (pezie di lodatlo, biafimavalo, 
dicendo: In cafa mia non occorre fer­
rar niente a! tale ., perché apre per 
ogni cofa con gtimadetlo, un /enor 
teñid un criado, que era muy gran la­
drón, y focolor de atabarle, le vitu- 
pera-jd diziendo . en mi cafa no dy 
cofa cerrada para fulano , por que to­
do lo abre con ganpura -

Sotto Íegretario, tin.tníe de fegntarto 
Sottocoppa. vafo dove fi porta il bicch'e- 

re pet dar da bete. falsilla.
Sottofodeta d'un védico , entreaforro- 
Sottofopra, come metter ogni cofa fotto 

ftpta, cioé confondere, e difordínar 
ogni cofa, tncteUo todo a barato , al- 
borrotallo todo-

Sottofopra , modo di dire , che infstifce 
avuta confiderazione a ciaícheduna co­
fa , todo bien mirado.

Sotio, e fepta , arrita y a&axo .
Socio CHOCO , fetvitore drl cuoco, wiofo 

¿c cotina.
Sottometteie , fat foggetto, /ugii’^r, Jo- 

julgar.
Souonietterfi, umiiiarii, raccomandatfi , 

bumiharfe • cn:a>ntnd^rfc ■
Soctopone . por foeto . ponér dt bo^fo ?

¡i^attr •
Sottopoflo, loggeicoi fugeto-
SottofetivetK ■ vale porte 11 fuoBome fot- 

to alla fciittura per çonfermarlo , if 
mar •

Sottofetizione. io fetivere il fuo nome» 
irma •

Sottofopta. a rovefeio, da capo a pié. 
al tiníí-

Sottcarre. nat di fotto. cavare, tor via 
forcivamente. iacar,

Sottcarre . raccorre» Oj conghietturaie da 
deni, foiegir, focár.

Sotra’ce, termine acitmetico , vale torre, 
o levare, junar, Jacar.

Sovente, awetbio . va’e fpeffo, nme- 
nud».

Soventememe, muay a minuto
Soverchia, ví¿i foperchia,dtmaffta./ovra. l S» deUe cieaniç, ejfanA .

Sovetfeio, ft dice aVe biade fenia fpi* 
ea. che feminate , e crefewte alquao- 
to fl ticuopton prr ¡ngttlTar d terre­
no , yervA ?ue /c fembra faro elier-

Sovráno. fuperiore , principale, fuperioT. 

Sovtano.^eccelíente, Engo'arei foberano. 
Sowenímento , ü fowenite, ajuto> ayu’ 

da, /OCOTTO • J
Sowenire, ajunre , foccorrere, ayudar, 

foeerrer, amparar.
Soweniigti, o ricordarfi . acoraarje- 
No mi lowiene, no /e me acuerda ■

Sozzamente , brtneamente , Íporcamente, 
feamente , fuxiamente , aíqueroja- 
minte ■

Sozií’Tmamente, feiffimamtntg.
Soixiflimo, ferfftmo, afqueroiijfimo• ,
Sozzo , íporco, píen di laidezza, juzi®, 

áfquerofo.
Sozzo, maivagio, malvado ■
Sozzo. deforme, feo- .
Spaccamento, feffuta, hendedura , a ber-

Spaccare, o Tendere, hender, abrirje . 
Spaccatura , o fpaccamento, hendedura , 

abertura- .
^pacfiarc , dicefi delle cofe venal» , e 

vale vendetle agevolmente. ueneer dt 
prefio , gofiarfe unn mereaduria •

Spaciiare, 0 fpedire an negozio , defpa, 
ehar .

Spacciaif», sbrigarfi , defpachar/e .
Spacciat nn’ammalaro diciamo il sndar- 

lo, e perder Ia fperanza deUa fuá la-
nitS, defahmiar a uno • 

Spacciato , cost, defahuziado^. 
Spaccatamenre, fubitamente, luego , de

prefio,
Spaccio, lo fpacciare, 51 vendere, ■venta, 
Sparcio, o fpedizione, defpacho.
Spaccio anche fi dice allé lettere , ene h 

danno al corriere che fi fpicc'é, dej- 
pacho-

Spada, arma offenfiva appuntata, e ta- 
gliente da ogni banda, efpada ■ 

Mettez, o cacciat mano alla fpada, me­
ter, o echar mano « la efpada .

Spadacciata, colpo di fpada , eipaida-
SpadV di filo . Cioc di tagiio , efpada

blanca.
Spada di marta, cioé da fchermire,

poda negra.
Sfoderar la jipada , dejembaynar la

«J-

chi
pada -

Spadaccíno, díctamo per ifchemo a 
’ porta la fpada , valentodUo - 
.Spadajo, che fa le fpade . efpadero. 
¡Spadata, vedi fpadacciata- 
Spagheito , fpago fottile , hile.

' Spagna, Provincia nobiliffima, mantení- 
tore delia Religion Cattolica, e nue-

Spa.
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Spagnuolo, nato in Ifpagna, tfpAÎjol. J 
Spagnuolato. ctoè il forafliere che ha im-

patato la lingua , ed i coliumi di Spa 
Sna . e va in abito Spagnuolo, ejpaño 
Indo.

Spago, funiceíla fottile , iramante.
Spalancare una porta, cioè aprith quan­

to ft pub» ahrtr ds par en par.
Spilancar Ie gambe, doe apririe ed a!- 
Jatgarie fin dove atrivano , e/parrancar 
lat pierna.r •

Spalare, levar con pala, trafpalar. ' 
Spalacore. che leva con pala, trafpa- 

lador. ,
Spaldo. fporto, que’ ballatoi, che ft fa- 

cevano anticamente in cima alie mu* 
ta. ed alie torri, corredor.

Spalla, quella parte del bufto, dalla le- 
gatura de! braccio ai collo , hombro-. 
Far (paila a uno. vale ajutarlo , ayu­
dar . inter efpaldat .

Volger le (palle, vale fuggiie, iolvir 
la/ ejpa/dar .

Spalle s’ intende comunemente per la 
parte di dietro dal eolio fino alia cin­
tura , efpaida/ .

Spatiare . romper le fpalle , derrenoar.
SpaUato fi dice allt heñie da cavalcare, 
o da fomina . che hanno ticevuto le 
fion nelle fpalle per ¡1 troppo pefo . 
derret^ado.

Spalliera , qucil’affe. o cuojo. o aleta si 
fatta cofa, alla quale fedendd s’ap- 
poggia le fpalle. efpatdar.

Spalliera. fi dice a primi banchi délia 
galera ncinj alla poppa, efpaldar.

Spalliera anche fr dice a quella rama- 
ta, o fpirgimento di rami d’atanci, 
o hmom , che vanno diften-iendofi fo- 
pra i mûri, enramada de naraniof, o 
limone/.

Sparago, Frútice noto, e/parrsio i 
^paragiajo . lnogo dove fon piantati foj. 
ragi, ejparraguera .

Sparare, propriamente fender la pancit 
per cavarne g’i interiori , abrir .

Sparare, contrario d’amparare , deíme- 
drAr , clVidAr ■

Aparar la cofa, cioé levar via i paramen- 
ti, che aveva, defcolgar .

Sparare l’arcbibojo , cioé dargli fuoco. 
a-jparar , o dt/parar el arcabuz

Sparare calci fi dice delta beflia . che 
tira caJci, tirar coze/-

Sparaca , vale grand’ offert#, e bravata 
m parole , grander offrecimiento/ .e

Sparito, tagÜato davanti. abierto 
'’y/r al’a tagliatura davanti 
oelle camicie , abertura ■

Sparecchiars . contrario d’ apparecchia.
”0. *^n '"r * vivande. e l’altre 
cofe pofle fopta la meni'a, alear lot mantele/. >“¡01 tut

SP«whiare I’afiamo anche in modo 
bello . in fign,ficato di mangiar aiTai. 
trrtgrtt, corner mucho .

Spargere,.verfare, gettar, 0 mandar in ' 
pm parti, derramar, e/parzir

Sparger fama, cioe dir pubblicamente. 
echar fama -

Spargimeoto . Io fpargere, derram-amiento.
Spargimento di fangue. derramamiento 

de fanire-
Spargitore . che fparge, derramador.
Sparire, torfi dinanzi agt’oeehj, uf-ir di 
t''J?^^V'“ ‘fl"" Î”"®* /aparecer. 
I beni di quefta vita, quando «li co- 
minciamo a Rodere, fubito fparifcono. 
lo/ biene/ difla vida, de <^ue comen- 
farno/, agofar dello/, luggo de/apa-

Spailiere, colui che voga nella (palliera 
della galera , efpaldar .

Spalluto fi dice a chi ba groffe fpalle, 
Aguisado.

Spalmare. ungere i navili. acció fiano 
pm facili a (correré, t/palmar.

Spalmato , (/palmado •
Spampanare, levar via i pampani, de/o 

jar lat videi •
Spampauato cosi, de/ojado.
Spampanata . fi dice a una certa mo 

lira d* albagia. o ftiperbia che fanno 
alcuni volendo moftraifi gravi , faa- 
farria.

Far una fpampanata . echar rumbo ■ 
Spandere , {parpare , derremari efparzir. 
Bpandimento , lo foandere , derrama- 

miento-

Spatirc. o fvanire, defpintarje 
^parlare, dit male , bi^fimare, poner Zen. 
gu* en n/guno . murmurar de alnno .

Spamicciare . fparger in qua. ed in là, 
defpgrdtciar . '

Spatmeciato cosí , d’/perdídado .
Spamicciatort, de/perdiciador.
Spypagliare. fparger In qua. ed in H 
fenza ordine, derramar. defperdiciar, 
dejparramar .

Sparpagiiato, de/parvamado, derramado.
Spatio, derramado , e/parzido .
Sparatamente, difunitamente, feparata- 

niente, apartadamente. *

Spandimeato , lo fpargimento di fangue 
eicrramamiento de iansre

Spartimento, feparazione, repartimien­
to , diviflon.

Spartire, dividere chi combatte, delpar- 
tir. meter p.iz .

Spartite . diftribuire, dando la fuá parte

í«s&:K,¡íg¿f^«Á. "fi” »«»•«-
Spa-
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SP
íparutiflimo, magrifTimO, Íflyi»^’"®- 
Sparuto, magheto, /lace. ‘^^^'”^^^^^^¿^ 
Spafimo , dolor inrenfo . cagiona.o da 

ferite» da poñrtiie , da cofe finuli»
Spatiare’, morir di fpafimo, paímar .
•Spafimat di feté, c maniera d efagetar 

la fete, e vale aver grandísima lete , 
morir de fed. _ .

ÍPifimaie anche díctamo per effet beta- 
mente inamorato , nndur muerto por 
vnftper/onn. _ „

SpaffarC , pigliatfi {paño, e diporto, hot- 
sarfe , entretenerfe •

Spaffo, o tratítnimento, nolguru, entre- 
nirmento, pnjyrttiempo •

Spatiola, piccol ñrumenco di metallo, a 
fimilitunine di fcatpeUo, che adopta­
tio gli Ípeziali in cambio di meitola , 
efpuula-

Spavento , pauta, dpanto , miedo • 
Spaventacchio, cencío, o ftiaccio, che 

fi mette ne’ campi fopta una niaizi» o 
fu gP alberi per ifpiventat gV accent,
tfpantajo- -

Spaventamento , {pavento, espanto, a}- 
/«miro- ,

Spaventare, mettei pauta» e {pavento, 
tJpántAT, poner miedo., anitaramar, 
o^omáraf.

Spaven’atfi, {ffanturfe, o¡iomb'nT¡e •
Spaventato , t/pAm&ao, aj^omèrado •
Spavcntevole, che caufa fpavento , tk 

pAU’Ojo, efpantable ■
Spaventofamente. tffantofamtntt ■ 
Spaventofo. píen di fpavento, c/pantojo . 
Spautacchia , vedi Spaventacchio • 
Spaurire, far pauta, effantart amedrAn-

Spazio, quel tempo, o luego ch e di 
mezzo tra due luoghi , c/pacio.

Avere fpazio , o ajo di fate , o dite una 
coia, tener Zuger fn^a.

Spaziofitá, ampiezza di luogo, anchurá.
SpazioCo, di grandeÍpazio, ampio, tjpa- 

etofo, AnchuTofo ■
Spazzare» néctar il folaja, pavimento, 

o fimile, fregandolo con la granata, 
barrer ■ , r ,•

Spazzare i cammini, cioè levar la rulig* 
gine . defollináT lai chimeneas .

Spazzatojo, è un viluppo di cenci , Re­
galo a un baftone. col quale prima 
nágnatolo , fi fpazia Ü forno quando 
è fcaldato, bArradero de homo •

Spazzatore » colui che fpazza, bATmieto ■ 
Spazzarura, immondizia che ft toglie via 

in fpazzando, bajura.
Monte di ípazzatuta » muladar.

Spazzatura , metaforicamenre Pufiamo in 
Cgnificito di cofa vile, e di poco prez- 
Zo» efcoria.

Spazzola, proptiamente piccola granata 
di filo di faggina, ton la quale 11 net- 
ta i panai» efcovtllA,

Spaiiolare , nettat non h fpiizola , hm-

Sp?c7hiajo . Che ft AW^’/îÆ ’ 
Specchiarfi . guardarf. nello fpecchio, 
„S:S!fe'.'Æ’à«.M» ,K«m a 

hi una cola con ogm diheenza. e pet- 
fezione, eiwerarft eu un<i coja.

Fpecchio, veno piombato da una ban- 
da, nd qua! fi fiuarda per vedeivi en. 
no ( mediante il tifleffo ) la propre
efligie, e/pexo •

Spéciale » "uedi Spenale.
Specie, Spezie- 
Specificatamente , fpecificamente , c» 

efpedal. dijlir-ftewente . x.
Speófirare, dichiatat m panicolare . ef- 

peeificnr , declarar ■ 
Specificatamente . chiaramente , cMr4- 

mente en particular , en e)tecfal. 
Specificazione . lo fpecificare. ejpeaíics- 

ejon , declaración.
Specifico • termine lógico. e va.e checo- 

ftirunce Ípezie, ejpeciiico-
Speco, antro, fpelonca. «ív/t . gruta. 
Speculate» impiegar fiffamente 1 intel- 

leito neUa contempUiion ¿elle colé, 
contemplár , efeudrifiar - 

Speculate . actentamente guardare, mt- 
^mr útenfúmentt , o con mueba oien- 

cion, elveeular .
Speculative, che fpeeula. arto a {pecu­

late . contemplativo , efpeeulauvo. 
Speculatore . che fpeeula, contemplador, 
SpeSS^rio {peculate, contempla­

ción , efpcculadon •
Spedak. luogo pió. cheraccetta i vian- 

danti, e gl'infem*» percautai Mpitní . 
Spedalingo, prefetto dello fpedale, boí- 

SpÍdawín dice di chi ha male a’piedí 
per aver troppo andato, dejpeado . 

Spediente, o utile» expediente^ prove-

Spedienee, o mezzo, expediente, ™*^‘°’ 
Spedire , (pacciate , terminate . dar fins 
^con pÍeftetxa, con tener a tedio . de-

SpSíf»7 Árigarfi » finît preño i fuM ne- 

Spedí’un wri«eí «®^.^^®h ’®”®'*¿ 

porta per un luogo. deipaebar a un

Spedire ,°o fpacciar le hollé d’un benefi- 
lío, despachar ¡as bullas.

, Spedire, o fpacciare dieono i * 
infermo . quando non dan Joto fpetan- 
za di (alate, defahuziar a uno. 

i Spediiamente, prertamente, luego, pre- 
ftamente. .

Spedito, sbtigaw, fciolto» libero, «- 
i jpaebade. .

Spedito, libero, Íenia intoppi, dejen»* 
¿<*«Í*“'’' . spe-
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Spedito, O che non dà più fperanza di 
fanità , termine médicinale , defahu- 
ziado: effet fpacciaio, eftr.r defahu- 
ziado,

Spedizione, o difpaccio, de/pacho.
Spegnere, eftinguere, che diciamo anche 

fmoizare, proprio del fuoco, e del lu- 
me, e per metafora di turre le cofe, 
che fi roiga la lor luce, o vita, dpít- 
gdT, m<it4r.

Spelagare , ufeir d’ intrighi, o d’imbro- 
gli, fahr de tnredot. defembaracarfc'

Spelagato, ilícito, e libero d' intrighi, 
defembarapado ■

Speld-i, biada nota, che fa bjanchidimo 
pane, efpclta.

Spelonca. o fpeco , bogo fotcerraneo , 
caverna, eueo.<a .

Speme , fperanza, efperanpa .
Spender mal la ba fatica, emplear mal 

fraórtjo*
Spendere , dar danati per prezzo, e mer- 

ce di cofe venali, gafiar, e/pender.
Spendere fecondo la fuá paffibilitá . aju 

fiar con lo çue uno puede ■
Spenditore , che ha cura del procedere 
per h bilogni délia cafa, de/penfera, 
Comprador.

Spennacchiare, levar , e puaflat parte 
delle penne , quitar lat p'iumat.

Spennacchiato. fi dice metaforiernente 
di chi e mal veñito . 0 mal in ordi­
ne , andrajofo , dejaUnadot roto ■

Spennachio, più penne infierne, che fi 
mectono, o al cippeUo, o ai cimieie, 
plumasse, penacho-

Spennare. cavar Je penne, grtitar las 
plumât -

Spenfieraeo. fenza penfieri , o faOidi. 
dc/cuydado .

Spenfierito è lo fleffo .
Spento, addietrivo da fpegnere, Idparsd. dû, mafrio, ‘to
Spenzolate, fofpendere, colaar. 
Spenzolato , fofpefo, colgado . 
Spera, o fpecchio, e/pexo.
Spera» o sfera. è una deJIe figure più 
«?”“' » ÿ^ '” bita 1’ arte di geome­
tría fi poó figurare, e che più tofto fi 
r“S”a ^* °?"* l*"«- p«^ <:he è ro 
tonda da osni capo, esfera.

Speranza , arpettazione, e credenza dj 
futuro bene, efperanga.

Speranza, in quanto è virtïl Teoiosale 
croé IB quanto è abito infufo ed aeguií 
fito, che inclina all’atto di fperare, 
efperança^. ’

Speranza, m quanto appartíene all’at 
?f,ïï7?‘'“'®.» « Wfica 1’atro, che 
1,??”'^®*/’”“ .'° ^° fperanza di con, 
feguir una grazia drl mió Principe, 
merc'ïde'è^Prfncipe """

Sperare, talvolta fignifica oppone al le- 
me, o fpera del Ible una cofa peí «• 
dere fe ttafpare, T^r-r « la dATo.

Sperder la creatura, f, dice delle fon. 
mine pregne, quando hon conducono • 
a bene U patío, che anche diciamo 
fconciarti , mover , akorttir.

Speretn. fperchio piccolo. tfptxUlt, ' 
tfplXltO . '

Spergiuramento, gi ¡ramento falfo , iuTa’ 
memo , fdfo , perjurg,

SpetgiUtare , far fpergiuro, perjurara 
Spergiuratore, che fp-. rgiura, perjurador i 
Spergiuro, lo fpetgiurare, perjuro. 
Spetienza , vedi Elperienza , eipirien- 

CÍA-
Sperimentare, far efperienza, provare, 

experimentar , privar , hazer expe. 
nenein,

Sperimentato, efperto, che ha eTperíen- 
23. emendidot pfaheoy leydo, cur«

Sperma, feroe degü animali, si ragione- 
voli , come brutí, fimiente, elptrma. ' 

Spermentare » vedi Sperimentare, 
Sperperamento, confumazione, dtfperdi- 

cimiento, defítueion .
Sperperate , diUruggere , mandar in rovi- 

03 , dejiruyr , arruynar .
Spefa , lo(pendere , lí cofia, co/în,gifla. 
Imparate a fpefe d’aitri , vale elperi- 
mentat con danno altrui, e/earminur 1 
en cavcpn agena. '
Far le fpefe a uno , cioè dargli da man­
gote, da dormiré, e di cafa, Awr 
la etfta .

Servire a uno per le fpefe, cioè aver 
per faiatio folamenre il mangiare, che i 
in quefio non ci è differenza di’cani, 
o da beftie, férvido comido por jet' 
vdo .

SpeíTamente , frequenteraenie , a »»«’’'*• 
do, mucha/ vezet .

Speífamente, denfamenre> tfpt^amtnie^ 
Apretadamente.

Speffire. far denfo , apretar .
Spelfezza, denfitâ, tfpreffura, denftdad.
Spefle volte, pofio avverbiaiirente , n 

menudo , muchat vezer ■
Spefiiillmo, vale fpefiilTime volte, wv 

chUtma/ vezet-
SpeffifTimo , denlifftmo , den/îJJîmo, apri- 

tadijfimo, efpejf¡jf¡mo,
Speffo, denfo . efpeffo. denfo, aprtiadi-
Speffo. fovente , frequentemente, fl me­

nudo, muchas veZet^
Speirare contrario d' impetrare, nía b 

fenfo metafórico, vale liberare, e d’' 
fciogliete, librar , follar .

Spettícolp , propriamenee giuoco, e fe- 
ña rapprefentata pubblicamente • co­
me gioftte, cacee, e fimiU, í/ptHa- 
culo .

spectatori, che fiando a vedere, fpe^ 
dotet.
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SaWOtatfi. shotionaifi , o sfibbiarb il 
^iubbone, cahco, o iimili, che cuo- 
piona il petEO, deffechvidr/e, dejabro-

Suyate » voce di tre «Habe , colui che 
«mpone le medione, oïdjnâte&h da! 
Medico, cd anebe vende le ipetie .

Speiùle» di quattro fillabe» e addietei- 
vo. e vale particolaie, efpiattl, par-
^&mamente, fATticulaTiJ^mamsn 

H, tSfccialiffiWâmtntc- 
Spiiiiüfà. panicohrità , faTticultiridnd 
^iûmente, paTticolaimcnte, dfecMÎ 
meme, ftTticttlaimeme, en ejfeciai. 
en particular •

Sp«i«, che comprende fotto di fe pni 
cofe differenti (olamente di numero,

Sperie , forte» manieia, Juerte , señero, 
miinerit.

Spezie, o aromati, effeciat- . 
Spezieria, bottegadeHofpenale, Doties- 
Sperieria . fpeiie » aromati, efpcnai^ 
Spezianiento , lo fperiare. deJptdaiA- 
tnitnro, jueórantumienfo .

Spezzare» romperé , riduire in peril, 
gucirftt, de/pedafnr» hater pedazos ■ 

Spezzatglifi a uno il capo per il dolore, 
manida d’ efagerare Ü dolor del ca­
po, henderjele o uno la c&vepa de do-

Spia, colui che in guerra è mandato an 
offervar gli andamenti del nimico, per 
tifetiigli, e/pia . .

Spia. colui che feme una cofa, e la rv 
férifee alia giuftizia /op/on: far la fpia 
a uno 1 Íoplar uno •

Spia doppia, che ferve falfamente ad 
ambe le parti» tjpin doble.

Spiicevole» importuno , enfadofo , pefa- 
i» , eanjada » importuno .

Spiacevolezza, dilpiacere, pt/Aiumire , 
dt^uAo. '

Spiaggia. falita di monte poco repente, 
refecAo, ladera.

Spiaggia di mare, playa.
Spianare, ridurre ¡n piano, pareggiare, 

aííanar, j^UíiMr .
Spianare, metaforicamente vale dichia- 

rar, declarar.
Spianare il pane, e ridurre la maffa del- 

la palla in pañi, heñir-
Spianaro. cofa pareggiata, allanado.
Spiamar, far cadere , derribar. 
ÿiantat, o levar le piante, arrancar. 
Spiaie, andar inveftigando i fegreti al- 
ou».</jpwr-’

Spiate . o fiar guardando di nafeofio quel* 
lo ch’ altrui f», afítchar.

Spiarore . cosí. ujecíador.
Ípiatejlare » e dir chiaramente la cofa 
corn ella «a , dtij^ claramente ¡o Qtte 
ay tn tilo-

SP 41?
Spiatellatamente, chiaramente, clara; 

y lifamenit- , r
Spiemare, fi dice de’ fion guando gh 1« 

leva ¡e foglie, defojar ■
Spietofo » Ípietato, contrallo di pietoío. 

defpiadado, desalmado.
Spica céltica , fpezie d’ erba , efpi¿a cel-

„ ,fTSpíceate , contrario d’ appiccaie, dejeol-

Spiccare, o fiaccare una cofa attaccata, 
o appicata con ceta , pece, o fimili» 
defpe^ar.

Spiccare, diciamo d’ alcune nutre, come 
perche , fnfine, e fimili quando pat­
tendole líiciano il nocciuolo fema car­
ne . despedir el hueso.

Spiccare . diciamo anche de colorí, guan­
do uno podo accanto ad un’ altto. co­
me il bianco ai lato del neio 10 fa 
conofeet pib , faUrz Cosi: il bianco 
accanto al nero fpicca piii, la blanco 
canto lo negro /ale mas -

Spiccar un falto, ¿af un brinco.
Spicchio . una deUe parti. deU’arancio, 

ca/co •
Spicchio di betretta da Pteti, cioè una 

delle tre crefte che hanno, cornijal 
de bonete . -

Spicchio d’agito* una delle parti d eRo, 
diente de ajo. .

Spidocchiare, cercar 1 pidoccbi per am- 
mazzargli, de/pu/gar. .

Spiede , arme in afta nota , con la quale 
fl ferifeono le fiere falvaticbe m cac- 
cia corne cinghiali ,0 fimili, venablo. 

Spiegare, allatgar. aptir le cofe. rifirette 
in pieehe , dcfdoblar , e/coger . 

Spiegare, 0 difligiUare . 0 apnr le let- 
tere, abrir lât cartat.

Spiegare per metáfora vale mamteitar o 
dir chiarameuce » dezir claramente • 

Spiegare il fuo concetto, javerje dar a 
entender .

Spiegar le vele a’ vent', cominciat a na- 
vicare , hazerfe a la vela.

Spiegat l’ale, efiender las ‘’■‘^f- , . 
Spietato » fenza pieta » dt/apiadado , de- 

falmado, cruel- ,
Spietrare, cavar le pietre» de/empedrar. 
Spiga , queUa piccola eannocchtetta . 
^dove ftanno racchiufe le gtaneUt del 
grano, dell’ orzo, e di fimih blade. 
t/piga ■

Spiganardi, radice dt nardo, e/piganar- 
de , o apumbar ■

Spigate, far la fpiga, e/pigar .
Spignere, lo fteffo che pignere, rempu- 
jnr, empujar.

Spigo, pianta nota, forfe detta cosi per­
ché » il fuo fiole a guifa di fpiga.

Spigolare, cercar le fpighe dopo effete 
ftate fegate Ic blade, rebu/cat las ej-

^ f‘S«- spi.
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Spillâfc, fi dice comunemente delle bot­
ri quando da elle fi coitiincii a cavar 
il vino, decentar una cuia, o tinaja 
de vino •

Spiliaccberate , levar via 1« piUacchere, 
croé il fango ch'é iímaflo ful vertí co, 
çairar loi ravos , limpiar.

SpiUetto, un fotti! fit di rame corto, 
od acuto da una eflreniitâ a güila d’ 
ago, e daíl’altra-con un poco di ca 
po rotondo, dél uuale le donne fi fer- 
vono per fermarfi i veli ¡o certa ,o 
per alera fimile Cofa, il che chiamia- 
mo appontare, alfiler.

Spillettajo, colui ene fa , o vende fpíl» 
ietti, alfilerero . .

SpiHo è lo fteflb che fpiHetto.
Spillo, talvolta diciamo a un ferro acu­

co a guifa di punteruolo , col quale fi 
f®!’" ICybocn per affaggiarle, e dicefi 
fpiliare ,'berentlla.

Spillo , o zampilío, è quel!’ ufeíre uní- 
tamente» e con furia, il liquore d’un 
valo. o fonte, chorro .

Spilorccria, miferia , fearfità nd vivere, 
o fpendere, Z«erid, pelonería.

Spilorcio . mifero . peloris miferable, e[ 
^^So.-

Spilu22Ícare, fi dice di chí mangia a po­
co a poco, e quafi a flento, defmi¿a 
jar, comer efeatimad.tmente .

Spiluz2Ífo , come mangiare a fpilua 
zico , od amaccino, cioé con pauta, 
ed a poco a poco, comer tfcaiimada 
mente.

Spina, flecco acuco , epugnente, efpina, 
Spina, o ago della pecchie. aguijón.
Spina, 1’olTo del fil defle rene dove fon 
commeíTe le cortole , efpínepo •

Spina , lavoro che fanno le- donne ne’ 
collari, vaynilla.

Spinalba, prun bianco, efpina alba.
Spinace, erba nota . e/pmacas .
Spina cervina, fpezle di prune, cambro­

neras.
Spinafeedaja, canneHa porta nd fondo 
V ’*"».?,®f 10 fual poffa ufeir la fee- 
cia , canillero •

Spineto , macchia, o bofco di foine el 
pindr. r-’J

Spjnwa. e palTamano, pn^nmano. mo- 
liniUo.

Spingarda , flrumenco bellico da romper 
muraglie, petardo.

^pinsere, vedi Spignere.
Spino, pruno, parfît.
Spínofo, pleno di fpine. 11^0 de tlpi. 

ñas , o abrojos .
Spinofo, animal noto, ético 
®t.’ ^° '''''^‘''■'^’ rempujón, empel- 

ePi!l"’k ’”®^? ' ">°'^'<io> cojirenido. 
Tte^”'" “ ’*«»• i«'‘’ 

Spicne, grande fpia, foplon.

Spipglio, felTura, o in mura, o In te»-' 
n , o m ufei. e finedre, per la quali 
1 ana, o 11 lume «apela , reícndiw, 
rtfijuiao. i

Spí^je, il foffiar de’ venti, ed è proprii, 
ii foffiar leggiermente, foplar. '

Spirare . o refpirare. refpirar, rtfollar. 
Spirare, o moriré , cioé mandat fiiot I’ 
ultimo fpin'to, wont.

Spirazione, □ infpirazione , infondrmen- 
t^jpiracion.

Spiticare, far giandidima paura, toner 
^ledo . e/pantar , affombrar.
Far (piritare , cioé fat paura , poner 
miedo, efpantar.

Spiritaríe, efler oppreffo dal demonio,! 
e/c.ir tndemoniado. i

Spiritato , indemoniaro, endemoniada. [ 
Spuito , o vivacité . brio.
Spiritello, pifcolo fpirito, efpiritilio'■ . 
5?!"?®’ fuflanzia incorpórea, titirita.. 
Spuito familiare, familiar.
Spuito, aliro, flato, aliento, hutlío. 
Spirjto, o fiatO, duende, trafío . 
Spirito, fenfo virale , efpiritu.
Spirito, intellecto, ingegno, entendi­

miento , ingenio .efptntu.
*P*P,‘°» °. <)ivozione , come nomo dato 
ano fpinto, vale devoto, demoro, tfi 
pirttual, dado al efpiritu,
* fl^/- i" fpirito, vale andít i»; 
ettafi, arrobarfe.

Spirito, aflolutamente fi pipiia tabora 
per demonio, demonio.

Spirituale, attenente a fpirito, o a reli­
gione. efpiritual.

Spirituale, o devoto, devoto.
Spiumacciare, fi fuoí dire del letto in' 

fignificato di fado mórbido, o di d-j 
voliare. o muover la piuma, o lana, 
mullir la cama.

Spizzeea fi dice defla perfona mifen» 
e fpilorcía , pelón, mi/erablt, ta^t’ 
rada.

Splzzico , micíolino . cioé un pochin po- 
chino , una piten, migaja, «n wn-

Mangiare a fpizzico, vafe adagio, * 
a poco a poco , comer tícatitnai*’ 
mente.

Splendente , che fplende . refpltnit- 
cienie.

Splendidamepte, con ifpíendore in %"’' 
ficato di magnificenza, regaladenit”- 

•^lidamenre.
Splendidiffimamente, reealadilfimamtn!^- 
SplendidiHímo , liberaliílímo , hbcfanh 

Jimo.
Splendidiflímo, magnifico, Hbtral- 
Splendore, foprabbondanza di luce fcin- 

tillante , riflretta infierne . re/pM»'i 
dor.

Spodeflare , tor vía i] potere, o 1« '®'' 
as, guitar las fverp.as •

Spodeflare, o annullare, anular.
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•«».! Çitaelie, predi» defpojoi-
wall ^pogllc d’ un Vefeovado, o altro benefi-
(M, , no ècdefiaftico, refiduot •

1 Spoglia di ferpe, cioè la pelle d efla, 
filiexo -

SfOiliamento , privatione , privación, 
itfnudex-

Spogliare , cavare i veRiraenti en dolio .
itfuudar. , _ .

Jpogliar una cafa » lev.ar via le malien.
lie, defpojiT unn caja.

Spogliare» per metáfora, vale privare, 
prewt, quitar una cofa a ano .

Spogliacfi. defnudarfe. _
rffer fpoglifto, cioè non ft ewer melfo
i vediti, efiar dffnudo • 

Spogiiacoio , luogo, o fianza appartata 
per pofat i panni di doffo , retrete • 

Spoglio , o fpoglie, preda, defpojot. 
Suolpaie, privare, difttuggete , defiruyr , 

echar a perder,
Spjlpjte, levât via b polpa, defpechu-.

ii-

ica
*/•

in

ora

»•!

n-

Sfoltronire, fl dice quando uno A dira 
le biaccia , o 1e membra- dopo aver 
dormito, o feduto. defprreparfe .

Spolverixio, é un foglio bucheraio con 
fpill.l o. net quale è il difegno , che 
fl ticava, faceoHo per que’buchi pat- 
fatvi poivete di carbone, o di geffc 
legata in un concio, padronzillo ■ 

Spolvetizzare, tidurre in polvere, def- 
polvoncar. I

Sponda, parapetto faito a pond, pozzi.l 
fonti , e finiili, antepecho .

Sponda, o eftremitâ. Brilla ■ 
Sponfalizío , promefla odie future nozze. 

delpmforiot.
Spontaneameme, di propria volonté, va 

lontariamente . de Ju motiuo.
Spontaneo, volontario, voluntario - 
Spopolare, difpopohre , far andar via 

11 popolo, o la gente d’un luogo, de- 
fpoblar ■

Spoppare, tor 1a poppa a bambini, cioè 
piivatgli del latte, deftetar.

Spoppato, cost, detefindo- 
Sporcizia, immondizia, fuziedad.
Spotco . fozzo, fudicio, fuzto lafquerofo. 
Spotgere, porget in fuora, fahrafuera. 
Aporta, (frumento teffuto di giunchi , 

con due maniehj, per ufo di porcarvi 
dentro ertaggi, frutte, e fimiU. ef' 
puerta.

Spoitel’a, piccola fpotta, efpariilla .
SponeHo, piccolo ufeetto, in aleone por- 

te grandi, pojfigo , portillo.
apotúceUa, picciola fpotta, efportilla- 
sparto, muiaglia , che fi (porge in fuora 

della dirittuta della parce principale , 
/oponal. err

Spottone , (porta grande, capacho- 
Spofa, donna novella, maritata di fte- 

ico, efpofa novio.
Spofare, pigiiar per moglie, cafarfe etn an*-

E 4-n
Spofeteccio» maritale, pof cafar, que 

tiene edad para cafarfg.
Spofizione, dichiarazione , declaración, 

expofinon.
Spofo. colui che noveHamente e ammo- 

gliato, novio, eipo/o .
Sptanga , legno» o ferro , che fi conficta 

a iravet'’o per lener infierne ed unite le 
coenmefTure, barra-

Spreglare , dilpicgiare, menofpreciar, no 
hazer cafo, cuenta , ejlima > mofar ,
efearnteer •

Sptegiato , menofpreciado.
Spregiatore. menoíp’ecinder.
Spregiarttee , femmina che Ípregia, me- 

nofpreeiadora ■ _
Spregio, .difpregio » menofprecio •
Spregnare, (gravidare, (gravar deUa pre- 

gnozza , ¿e/cmpreñíir, mover .
Spremere . premere , ma denota un poco 

pi-à forza, exprimir .
Spreflamente, o eípreífamente, exfrej*- 

mente , claramente •
Spieizate . d¡fpteziare, menofprtdar.
Sprigionare . cavar di prigione . fcaice- 

jute,- foliar lot prefot, facar de la 
cárcel.

Sprizzato , vale macchiato , chiazzito.
pintado.

Sptizzare, minutamente 
picar.

Sprofondare , e far cader 
hundir, derribar.

fehíazare, f^T-

nd profondo.

voler mantener
Çprofondato, hundido .
Spromettere « dir di non 

la promesa» tomarfe atrat-
Spronata, diciamo alla piaga,.che fa la 

fpeifa percoifa dello fprone. efpolea-
dura.

Spronare, propiiamente pugnar con lo 
fprone le beOie. da cavalcare , perché 
elle camminino» efpoledr, fiear ._ 

Spronate, per metáfora vale (ollecitaie» 
affeetrare , aguijonear ■

Spronata».lo Ipronare. è la puntura, e 
colpo di fprone, e/poJadit- 

Sprone, (frumento noto, col quale fi pu­
gne la cavalcatuta, acciocché ella at- 
feetti 11 cammino . tjpvtlA.

Helle Chiefe di Jpagna non Íi pusl en­
trar con gh fproni poAl • t” ^aí yÿt- 
Áaí de Efpafia. no fe puede entrar cer» 
lili efpuelat cateadas.

Uno domando a un medico perché can­
ia armavano cavaUieri con fproni in­
dotati , li Dottori di medicina ? riípo- 
fe: Vetché poffoo lar guetta alla fani- 
’à » ptfjunfó uno una medico, que em 
la caufA, que ATmavAn CAvaHerof con 
efpuelat doradaí , « loe Doioret de 
medianA ? refpondto ; Puraque puedan 
hnzeT ¡utrta a la falud-

Sprone, che s’ufa per cavalcare alia gí- 
netta, azicate ■

: Spione, anche û dice a quell’ unghione 
‘ del
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del galio, ch’ egli ha alquanto di Co­
pra al pié, tfpolon de ¿Alio .

Sprone, la punía della prua de’navilj da 
remo, ejiolon.

Sproneila , Relia dello fptone , rodete de 
la efpuelA.

Spropofito, detto faor de’ termini del ra- 
gionamemo cortente, e propoflo, dtf- 
pATate, ditlate .

Spropofitato . fciocco . che dice de^fpro 
pofiti, difpATAtado ■

Sprowedutamente, difavveducamente, (th 
penfar, de tmprijvtfo.

Sproweduto, fenza preparamento, defa 
percibido-

Spruffare, vedi fpruzzare.
Spruzzaglia , acquetta minuta che píove, 

a^uíziHa .
Spruzzare. leggiermente bagnare. e fi 

fa o con b bocea focchiufa, mandan 
do fuora con forzi il liquore, che vi 
s’ ha dentro, ovvero con Je dira ba- 
gnate, o con le fpazzole, o gianatini, 
T«t«r -

Spruzzolare, piovigginare. leggicrmenre 
piovere, HoviZnAT,

Spugna, o fia animale, o fii frútice.©
una terza natura, nafee in fu j liti 
del rnare, attaccata agli fcogli, dj 
inateria atida , e porofa talmente 
che ell è per lutto piena di buchi , 
tfponja.

®P“S"® »-P«t fiinilitudine fi chiamano 
que falli prodotti dalia natura , bu 
cherati a foggia di fpugna , piedrA

Spugnoio. come pane fpugnofo, efponjofo. 
Spulezure, fuggire, fiujr, tornor las de 

Víl/íldlCgQ .
Spulezzio , fuga , huydA.
Spuma, o fchiuma , e/pumA.
Spuma del ferro, altrimente fer ruffine 

ejCOTIA.
Spumofo, pien di fpumi, efpumofo .
Spuntare, levar via, o guaftar la punta 

dejpuntAr.
Spuncarc cominciar a nafcere, appari- 
re, parecer, Alomar.

Spumare, diciamo il cancellar dal libro 
il ricordo prefo , o fcriito di cofa ven­
duta . o preftata alitui, borrar.

Spuntare anche diciamo in fignificato di 
fuperare le difEcolta. allanar Alguna 
dificultad. *

Spuntarla , vincetla, o confeguir il fuo 
fine . Jalir con ello , ÍaIít con fu in- 
tentó-

Spuntar la barba, vale cominciar a met. 
retía , empepar a barbar. Apuntarle el 
boto-

5P5".';ffe “"? cofa appuntata con filo, e 
fpille, defpuntAr, defeofer.

Spuntar d giorno, cioé venir Palba, 
de/puntar el dta, alborear-

Spuntar una punta di mate , cioé un

S P
monte, che Cporga ¡n fuora nd mare’' 
term’nemannarefco, dobl^runApunu 

Spuntone. arme d’ arta, con lungo ferro 
quidro. e non moho gtofCo, mi ace 
to, venAÍ¿o>

Spurgare, far Corza con le fauci di trati 
fuer. 11 catarro deí petto, remondnrl 
el pecho- *

Sputacchiare, (putare fpeflb. t/eupir, ¡ 
Spufteehio, la materia che ft fputa, f/.! 

cupido , fAUvA .
Sputue, éj proprio mandar fuori la feia- 

liva per'Ía bocea , efeupir.
Spitat bottoni, vale dir cofe, o pvnle 

di fignihcaio diverfo, e che fi potra 
interpretare in mold modi, deiir pa- 
lAbrat prehAdat -

Sputo, o fputacchio, fcialivi, efeupidt, 
JaIiva.

Sputtaneggiare , immergerfi nella libídine 1 
con le puttane , putear.

Squrccberatamente, come ridere fquic- 
cheratamente , cioé con grande ftrfipi- 
to, foonciamente fpabneata la bocea, 
ditr carcaxAdai de rifa. reyr defcom- 
puefiamente.

Squademare , volgere, erivolgere mitm- 
tamente le carte de’ libri, ojear, 

Squadermre , manifertare , apertamente 
dire. deZir clarAmente.

Squa'^ra . vedi Tquadro .
Squadia d’ archibufieri ^ archabwfitit 

m<in¿4 de nrehaiuzeret.
Squadta, o fquadrone, e/quadm. efqus- 

dren. .
^quadra di galere , e/qaudr» de galeríf- ' 
Squadrare,' guardar una cafa da capea • 
piedi , minutamente conftderandola, 
remirAr.

Squadrar uno, fi dice guando uno cono- 
íce il fuo talento, e il pefo del fuo 
valore, cosis Io 1’ho fquadrato./í 
tengo cald^-iós peitfnmientoi •

Squadro , o Íquadia, Rfumento col qoal 
fi Íquadra, e ion due reguli cotn^edi 
ad angola retro, e/quadra .

Squagliare. liquefaré, ftruggere, diretir.
Squallidezaa, 1’ elTet fcoíoiito, ameril’ 

tez .
Squallido , Tcolorito, AmATiU» , Jr/eul^ 

rida.
Squaliore, paJlidezza . AmaTÍl/eZ.
Squama, propriamente la fcagiia del pe- 

fre, e del ferpente, ej'cAmA-
Squamare , levar le fquame, tfeamuf- 
Squamofo. che ha fquame , ejeamofo • 
Squarciare, romperé, fuezzare, definí’

fAT .
Squarciafacco, come guardar® » Íquar- 
ciafacco, cioé a traverfo. e co” ””' 
dglio , mirar con CApotiUo •

Squarejato, rorro, de/earradi ■
S^narcinó., o florta, íorte d* ain)3 

chufes * .
Squarcio, taglio grande , cuchilMd^' 

Squír-
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Îquartare « divider in quarti . iefquit- 
timT.

Squartato. defyuartifado •
Squilla, propriamini^ piccohíiimo cam- 

panuMO) ma fi crasfeîifee ad ognî for­
te di campanuzzo. tfjuila . efyuilon .

Squilla, nome d’una fpezie dt cipolla, 
etboUa , albuTTana» o filvefire-

SquiHante. dicefi di voce , e di fuono , e 
vale, acuto , chiato, rifuonante, «¿u- 
rfo , claro, fonoro .

Squillare, rentier funno. fonar-
Squillo, fuono , fonido>
Squillone, iquilla grande, o campana , 

tfijMilin-
Sqainante, giunco odorato, juneio olo- 

refa.
Squinanaia, male che ci ferra le fauci» 

« foffoca, e^quinancia-
fiquifitiflimo, ecceUentinimo, exceUentif' 

Jimo, txirewa^ffi«U} , famo/iJJimo, ri‘ 
qttiJUmo •

Squittmare, é mandar a partito, e ren­
der il voto per elezione de’magiñratl, 
ioidr.

Squirtinato, mandato a partito , botado- 
Squittino , adunanza di Cittadini per

Creare i Wagidrati nelia Repubblica , 
junta , confejo .

Squinire, intetrottamente fridere» pro- 
priiiTimo de’fcracchu quando levano, e 
feguitano la fieta, che anche fi dice 
bociare, ladrar.

Sradicare , fregliere , sbaibare, arrancari 
dtfarraj^ar .

Sregolato, fl dice di chi nel mangiar non 
oderva né tempo ne regola, defTt¿la 
do, dtfordtnado-

•regolare, fat difordini in mangjare, dtf- 
mandaTÍt en corner , de [ordenar .

sregolato, cioè fenz’ ordine , fin orden , 
o fin coneierto, defreglado.

Sta, parola che fi dice agli aCnipet far- 
gh fermare , xi .
^‘^f,’ f«™o« durabile, permanente , 
. firme, corfiantt.
Stabile, come conteftabile, termine , ed 

onor militare, condtfiabie.
Sehili, come beni flabili in quanto fi 

diflineuono da’ mobili, termine da No- 
*ari, btenci rayZet ■

\ilatuire, deliberate, ordinare,
- v> ordenar, 
cî k-v ? ’ JOff®' enllocare, ponér, 
subi ;ià. ¿rinoza, firmeta . 
Stabilito, efiablecido, ordenado .

* fpiccate cofe attaccate con 
li Vf"®”' *^0me colla, cera, ofiroi- 

. «/Psgar.

Stt •J'”'a’‘» ’’ «f^ «a *P’ 
piccata, 0 pendente, detcolear . Staccato cosl. deicoli^^. 

fir¿ '' feparatfi, defaf-

í^rans. V«. tox, i.

ST 43?
Staccato cosl, defajfido. „ , .
Staccare i buoi, o i cavalli dal giogo , 

o carro, defunZir. .
Stacciare, fepaiar con lo ftaccio il fino 

del gioffo, ed è proprio delta farina ,

Scacciajo che vende , o fa itacci, céda- 
. ziro .
Stacciato , ceruido.
Scacciatura, cioè crufea fina, dzemite . • 
Staccio. fpezie di «§lio fino , il cui pan^ 

no« fimile alla flamigna, e facto di 
crini di cavallo, cedazo.

Stadera , rtwmento noto da pefare , ro« 
wnna. ,

tadera , o ftatíco propnamente e colui, 
che da un Potentato fi eonfegna neUe 
mani deH’altro per ficurtá di mantener 
il parto convenuto, reheu-

Staffa. (frumento per il piú di ferro,ap- 
piccato alia Íella, nel quale fi mette 
U pié, fagliendo a cavillo, e cava!» 
cando vi fi tien dentro. tfiri'Mo .

Staffeggiare , ufeir i! p¡« della ftaffa * 
perder ti efirivo •

Staífetta.’ é quel portator di lettere che 
fi muta di poda in pofta, efiafeta.

Staffiere , palafreniete, lacayo' PocM 
ftiffieri fi trovan che non fiano info- 
lenti, focoí lacayos ay comedidos.

Staffile, o iluda , 4f«t« . çurriaga .
Staffile, é ■anche quell* Ílrifcia di cuoioj, 

alla quale fta appiccara la fluffa, nc-
Staffiíata» coipo dato con lo ftaffile, <tf 

pote, zurriugífo .
Stafifagia, erba da uccidere t pidocchi, 

habarrox .
Staggina , propriamente comandamento 

ene fa la giuRizia ad idanza del cre­
ditore a chi ha effetti del debitore • 
che gli tenga a fuá fianza, embargo. 

istaggíie , fare ftaggina , fequefirate , 
embargar.

Stagíone, nome comune a tutee le quat- 
tro parti dell’anno, come Primavera, 
State, Autunno, e Vetno, e trasfe- 
rifeefi anche a quel tempo generalmen­
te , nel quale le cafe, íecondo 1’ ordi­
ne di natura fono nella lor perfezione, 
[azon.

Stagionare, conduire a perfezione, fa~
Z0ll4r -

Stagionato, faZonado ■
Stagnare, fi dice de^lPacqua che da fer­

ma, repre/ar 1 efiancar.
Stagnate, e rifiagnare il fangue , tííiíw» 

/« fangre.
Stagnare, coptit di ñagno la fuperheie 

ie’ meaalli, rjlítrár.
Stagnato, coperto dr Uagno, eflartado..
Stagno, metallo noto, peltre, tfiano.
Piatto di fiagno, plato de peltre .

Stagno, ricettacolo d’acque che non cot­
re, tjiiinjve, alberga •

Í9 Sta-
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1 Stanza , 0 cantico, o certo numéro tf 
[ verfi, copia .
Stanza, diciamo anqhe a ena fpeiie 31 

poefia ,_ fatta all’ eroico d’ «to veifi 
d’undeci fillabe con la rima corrifpon- 
dente ne’ fei primi verfi di callo in 
caffo, e di pari in pari, e gli ulti­
mi due G hanno a cotrifpondri di n« 
ma anch’ egl’no , e Chiamanfi chia- 
ve. perché fertano il concetto, oHu-

Stanza, o abirazione, haiitacion- 
Piacergli a uno la flanza in un luogo, 
cioè Ihrvi con guflo , e con falute, 
ha/larfe en an fu^.ir, non mi place 1a 
flanza di Roma la flato, no me hallo 
en Roma de Verano-

Stinza o camera, apofíento-refianeia.
Star di fianza in on luego, cioè abitar 
quivi Ia moggior parte del tempo « 
ejiar. dt aJJiento en un lugar ■

EíTervi buona, o mah flanza in un luo- 
go , cioè fiarwili bine , o male in elfo» 
cosi: Come v’è buena fianza in Ro­
ma? como cf btí''na tierra Romai

Sc-anzetta, cameruccia, o camerino, d- 
poffencUlo.

Stinziare, dimorare, o trattenerfi in un 
luogo. deienerfc, o efiar de ajjitmo.]

Stanzino , camerino dove 1’ uomo fi ti' 
tira a ferivete , o a'Aiidiare . re- 
trete ■

Stare, fermarfi tuto, fiare ín pié» cía» 
en pié.

Stare , o confifiere , eonfiUir . Non fta 
in quefio, non conjlfie , o no» aja en 
efio.

Stare, dimorare, tardare, íardnr. Pw* 
ché fiare flato tanto a venire-’ como 
aveit tardado tanto en venír)

Stare, o abitare, cosi? Dove fia il ^i* 
gnor tale ? adonde btve , o pofa ti ft- 
nor fulana )

Scare a uno . cioè effere in fm podefla, 
o mino. eHnr en mario de uno • ^* 
fieffe a me, vorrei.jj ejiuviefft tn mt 
m.tno, querría.

Stare dj cafa, cioè abitare» bivir, pofar,. 
morar- *

Stare , deffiere, ceiTare coal : Non iffetti 
per queflo che, no dexe por ejio dt^

State alia fentenza d’uno, cioè acquie- 
ratfi a queHo che giudica . e^ar pœ 
lo fentendado -
Lafdare fiare» cioè non dar fañidiot 
no dar pefadumire.

t.afeiare flare, cioè ceiTare dalfopet’* 
dexarfe de' algo-, cosi: tafeiare flax 
quefto, dexaoi deffo.

Star peníofo, ejiar penfativo.
Star fopra fe, cioè fiar fofpefo, ed l" 
dubbio , ejiar fufpenfo, o perplexo-

Star cheto, non parlare, callar-
Star fermo. cioè non far niente, 
juedo, o quedito.

Sts:

Ítajo , vafo rol quale mifuríamó gano , 
biade , e ftmili, hitnign.

Stajoto, o ftajole. tanto terreno, che vi 
Íi femini entro uno flajo di grano, ka- 
Kf^nda , o hanigit dt /tmbradúr/t.

Scalia, lianza dove ü tengon le belíie , 
ffiablo •

StalJa dove Hanno « cavaUi , cavalle- 
ri^.f .

Stalla da pecore, afrifea .
Staîlâggio , irpagamento che fi dà per 

efier data la cavalcatura nella Halla , 
fofada de la eaval¿adura .

Stallone, heñía da cavalcare , defiina- 
ta per montare , e far razza , gara- 
ñdn.

Stamane . queda mattina , tfia ma­
riana •

Stamattina è Io ñelTo ■
Scamattina a buon ora , o a biisn o 

ra , (fta mañanita , o efia maña­
na , por la mañana , o por la ma 
nnnitn.

Stame, la parte più fini deUa lana , e 
che ha più nerbo, rfiamire.

Stametta, forte di panno . tfianiaña-
Siamigna, tela rada facta' di peli di ca­

pta, ifiameña de caira ■
Stampa, imprefiione, emprenta.
Stampa , o quílitá, calidad.
Stampa, chiaraano i calzohrí que! fer­
ro, con che fanno i buebí alie fcarpe 
per mettervi entro il naOro per legar­
le. facaboeadoi •

Siampanare , ñracciare, romperé, defiro. 
zar, rumper .

Stampare, imprimere, imprimir.
Stampato, impreco.
Stampatore, che Hampa, imprecar •
Stampiia , o fonata, Jon .
Stancare ñraccare, canfar.
Stancaro, eanjado.
Stanchetto , alquanto Hanco , cania- 

dillO. ^
Stanchezza , I’elTsr flanco , canfancio .
Stanco, Oracco , canfado .
Efler flanco, o ñracco , eflar eanjado.
Stanga. pezzo di craviceJlo per diverfi 

ufi, fjiflc-rt, percha.
Stanga , legno, o travíceHo che fiactra- 

verfa alie porte per feuramente ferrar­
ie, tranca.

Stangare appuntepare, è affotzar con 
la ñanga , iif,i5ifrr.

Stangato , atrancado .
Stanghetra anche diciamo un ferruzzo 

1*'’/®’ "ella ferratura col quale 
íi ferra , peAiHo.

Stanotte, quefli norte, ejia noche •
Stanterolo, una colonnetta di legno tra 

la poppa della galera, e la corfia . 
t/lanferóf .

Stanza , nome generic® de’ luoghí della 
cata , divifi per transezzo di muro, 
jundra. i
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Stat frefetf» tf concio» modo di dire, co­

sí: Stiamo frefehi fe, íuen rícado. o 
tüen ahfio tenemoi.ft-

Star berte, convenite, effet decente, tftá't 
echa, conuenir.

S-jf bene , cioé aver fa1ure , e ,nnn aver 
male , ■<‘JÍ«r Íuens • .

Siar bene, vale anche ritrovarfi m buo- 
no, o fattivo flato, COAi ; 11 tale fla 
bene , a fulano.te va 1“^’^ • .

State in queflo fenfo, come fla VoHn 
S. ; cioé, come fi fente ? como tfia

rState ad afcokare, efiar efeuchandot tj- 
nchar.

State a fpeianza , fperare» oi'trir con t}- 
fernn^a, tener efferanda-

Star a pigionf, cioé abitar in una cafa , 
pagahdóne la pigione, tivir en cafa 
de alguíler, o e» cafa aíquHad/t.

Star di buun cuate » cioé aver buon ani­
mo. tentr rtUíwo •

Stit. cosi. mi fla il ¿overe; mtrezeo 
iodo' rjio.

Star, con , bene fla , quafi partteeUa 
riemphiva, 6 che-par che abbia un po 

( del? itunietf. bueno (fiá •
State a cu per tu, non cedería a uno , 

«Jtar a tu por ta .
Star per monte, f dice 'quando I’uonm 
è in termine. che corre pericolo gran 

. diffimo della vita, ejiar a ta muent ■ 
far flat a fegno, tenet in timote, re­
ñír a raya.

Star is uno, cioé effer in fua compa- 
gnia, efiar con uno-

Stat con uno, cioé effet Tuo fervitote , 
ftrw a una. con chi flate voi -’ a 
goien fervia

Stat bene, diciamo d’un veflifhento ,fc3T- 
pe, guanti , e fitnili. quando toman 
bene, ed a mifura del doffo, venirfe 
alguna cofa a uno.
Rubarono a un zoppo, o to’pie florti 
le icarpe » .e con gran collera, dice va, 
Siaccia a Dio, che fliano Jor bene , 
UTi4ron n un paefluerto loi gapatm, 

y ditia muy enojado, Riegue a Dfor 
Jue le vengan.

Stare attotna a una cofa che fi lavora . 
t’Oé lavorar in effa . andar en la obra 
de una cofa. Uno raccontava, che f 
Sta trovato in un patfe. dove aveva 
yifto un cavolo si grande ,' che alia 
fua ombra vi potevano flare cínque- 
«nto uomini a eavalío . Uno 'di quei 
the b ftavano atcsltando , racccnib . 
che aveva viflo far un paíuolo , che 
*1 fla?ano attorno trecento uomini » 
enc uno era lontano daH’altro piú di 
vmti canne: domandando 11 primo a' 
ene enetto eri ¡I pajuo'o sV ¿tarde f 

iiipofe, pgj cuocer queflo cavo! 
che voi dite, ««14.0« tno , çue fe 
avta hallado tu una turra, donde a-

via nirjîo KnÆ ber^a tan grande , gui 
podiin efiar quinientos hombres de a 
cavaltos a fu fombra . Une de lot que 
le eftavan oyendo , eóneó que ávia •uf 
fio haxer una caldera, que andavan 
en labor della trecientos homb’es . que 
no llegava el uno al otro con wynte 
varas • Premunto ti prtmiero , pij- 
raque era caldira tan grande ? reí- 
pondtole, para coxer effa berpa, que 
dezis..

Star ricto » cioé non federe, í/tar ere

Uno demandé a un veechio, corre eglt 
eta viffuio tanto ? rlfpófe i potendo 
fiar a federe, mai fletu riño , príff 
nioglie affai tard: . e invedovi a buon, 
ora. e non riprefi moglie , pregunto 
uno « un viejo . como avía vivid9 
tanto 2 refpondio'. pudiendo (fiar fen- 
tado , nunca efiuve en pti, casi muy 
tarde, y embiudi temprano, y no mt 
torné a cafar - n a %

Sta egü ancorj nella medefima lirada - 
bive toda via en la mifma calle .»5 .

Stare in fu le fue, cioé Oar. con gravi­
ta . e non degnar con tutti, eHar en­
tonado , hinchado-

Star dúceordn , ¿toé confermaifi reí va­
lere- Di lado fuocera , e nuora ftanno 
d’accordo-, poces vexes fuegra y nuera 
fe rtmiertrn.

Star ragionando, o difeorteado a tave­
la dopo aver mangiato » efiar ¡obre 
mtffa.- ■ , ■

Stare affai, cioé tardare , o mdugiate , 
tardar mucho . Sta affai ad arnvare 
jl Corriere , tarda mucho ín llegar et 
Correo - • .

Star a padrón . cioé fervire . Servir - 
Stan: a federe, efiar fentado- 
Star formo, cioé non andaré, f.fr<tf Fo­

rado.
Star a cafa . o di cafa a canto a uno , 

livir , o pofar pfired en medio de uno.
StaVùrcèÆ; cioé euatdar^locU 
un fa. coai Rate in cerveJio? mirá 
lo que haxeisk -, . ,

Stare aitcgramehte in un iuogo, cioé dar- 
virfi bel tempo» holgarfc hndamente 
cn un lugar

Star mal una cofa. cioe parer male, pa­
recer maluna cofa. .

Star male uno. cioé ftare ammalato, fjur 
malo, o efiar enfermo •

Scará affai a venire Î tardara mucho en 
venir) - a

Star appoggra» fopra »1 btaccio , fflar 
recofiado fobre el brepo-^ l.S

State a pendió, cioé ínchmato, 0 pie- 
gato verib una parte. (fiar acofiado , 
o pendiente ■

Scare, o effer a letio. efiar acofiado, »
(71 la cama- 

te 2 Star
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Star con le gambo ípalancate . o Sper- 

te , eflar con la/ piernat e/parranea-' 
daf.

Star coccolone, cioè federe fu le ,polpe 
delíe garnbe , efiar de cucltllas*. i 

Stare a giacere , (fiar echado.
Star íntronfiato, o ldegnato> (fiar hoii‘ 

cudo ■
Star in ordine» o apparecchiato , 

afereebida » ejiar a punto-
Star moreno . o ben creato.

ifiar

nd-

tfíAT 

efiar

mt-
furado ■

Star a galla > cioè nuotando, 
dando .

Stare a indicato, cioè flare a fentir
le quetele di chi fi lamenta del 
fno govemo » toumr refideneia ti al­
guno .

Star a compito, cioè aver a fare tanta 
cofa in un tempo determinato , tfiar 
atareado ■

Star a paito di, dexvr de.
Scarei prima a parti di morirrai di fame, 
che, «Tire me ¿exnm rtiorir de ham­
bre, que .

Star di vena , cioè in buona difpofizione , 
efiar de temple ■

State in punto di motte , rjlar a Z/i 
muerte .

State un po cheto' ch’ io vi ho intefo , 
calla que OS tenso entendido .

Sto per far una cofa da far dir di me , 
efioy por haZer un echo . que fea fe­
riado.

Star hflo, o con gli occhi aperti , tfiar 
al herta ■

Star in un luogoStar in un luogo per forzá, efiar en un 
tutear de lof (aveUot.

Starlene ad uno, cioè dargli crédito . 
Me ne flo a quelle che »oi dice, creo 
¡o que dtiií, doy creencia o crediio a 
lo que deztí .

Star a veder giuocare » r/ijr mirando a 
lot que }Ut¿an.

Star guardando , r/lar mirando.
Star da uno in quefto fenfo . Io fono 

• flato dal fignor talc, cioè io ho par- 
lato con lui , o fono flato a cafa íua, 
Jo he habíado con e( /eñor fulano • 
d yo he (fiado a cafa dd fenor fu~ 
¡ano •

Starfi » Cioc non far niente» holgar.
Se *oi durare fatica, io non mi ftoi/í 
noi trabajit, de yo huello-

Stare in calma, tAir en calma.
Star una donna per pattotire , ____  
giorni vicini ai parto, ^nr en diat 
de parir ■

cioè ne’

State a divieta 
dieta .

o diets , eomtr de

Star una cofa a requifizion d* uno, co­
st : Queflo cavallo fla qui a voûta re- 
quifizione , tfie cavallo efiá aqui a 
vutfiro férvido -

Star una cofa in bilico, cioè in punto ,

o perieolo di, tfiar una coja n piout; 
o en peligro de.

: Star in tranfito, cioè in punto di moi­
te , efiar al cabo . o en punto dt

i muerref.
Star alie due, nel giuoco ¿ella pal- 

la , efiar en tantos., y tantos, efiar 
a dos.

Stare una lepre . o fimile animale a co- 
vo, efiar una liebre echada-

Si» in procinto per cavaicare , o per 
montar a cavallo , efiar «n las effut­
ias calcadas , o con ¡os pies en 1st 
efirivos .

Stargli a un largo» o fltelto il venito , 
venirle a uno ancho . o angoflo el ve- 
fiido.

Star in queflo fenfo : 11 tale fla alie vol­
te due mefl , che non fi lafeia vedere, 
paffan unrti •ueier dot mejes , que fu­
lana «o fe dexa ver .

Star con muflí , cioè moflrar d’avéré fáe- 
gno, efiar hoicudo.

Star a bocea aperta a fentir uno , rjliw ■ 
colgado de lo que uno dizt-

Star lu le fue , cioè modeflo, efiar mf 
furado- ,

State in queflo fenfo - Come fla Vo- 
flja S. deila fuá gamba, odd fiobtao- 
cio? como tiene V. M. fu pierna , o 
fu brafo ?

Star fordo alla macchia, cioè non rif- 
ponder quando uno è chiamato, <fi^ 
*‘iSo- 1

Star in dubbio, tener duda, nido, t- 
fiar con rezslo - '

Scare ip queflo fenfo , fono flato peí ! 
dargli vinticinque biftonate, n pique ' 
he efiado de dalle veyente y cinco pa­
los .

Starlaccbio, fputocatarrofo, come quan­
do uno è infreddaro , che A fputa una 
materia groíTa e giaHa. gargajo • 

starltccbtofo, che fa ftariacchi. gargí- 
jofo.

Suma, ucctllo noto, perdiz.
Riprendendo un mifero ad akro . che 
era liberale, perché io non fo che OC; 
correnza aveva dato per un par di 
flame Quattro giulíf rifpofe, fe a roi 
1 avefTin date per qnattro quatcrini, 
1’ averefle voi comprate f Dirfe, û che 
1’averei comprate • tanto fljmo io ^nú- 
tro giulj, come voi quattro quattrini, ' 
reprehendiendo un efeaffo a an hbt' I 
ral. porque avia dado a una neetfii' 
dad, por un par de perdîtes, quatrO 
reales : reftondio ^ comparades las vos, 
fi os las ¿íeran per quatre ma-avt- 
dis ^ Dixo, fi comprara. Pues en tan-
10 tengo yo quatro rtaler. como vot 
quatre maravedís.

Stamazzare, getrat in tetra, e díítendí' 
te, echar en el futió.

Stamazzato, echado en futió.
Star*
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437STST .Stiinaztate. tahoha fignifica ibtlordUe V 
pet qualche coipo dato, aturdír. t 

Stamazzato, cosi. aturdido- 
Statnutare . flarnutire . tfiomudar.
Stamutire , mandar fuor lo flamato. e- 

flornudar ■ „Stamuto. moto del cervello ?« [«Ç’ 
ciar Tumore fatto per mezzo deU at a 
rimandata fuor con iflrevito, per le 
narici. e per la bocea . efleraud»-

Staffera. queda fera , tfla tarde . ifta no- 

fete,' una delie quattro flagioni deU’an- 
no . la pin ca’da, •vrm’io. wo • ,

State, vale , afcoltate, efeueM. calla . 
Statico , n’edi dadico . reirn- , 
Stato, grado, condizione, 1 edere, efla- 

io , Calidad , condición.
Stato, permanenza in eflere, Jer • _
Stato di f.bbre, termine di medicina, 1.

dice, quando la febbre è in colmo , 
eflada de calentura • -

Stato. dominio , fignoria, potenza. «fl* 
do, lenono y poderío. . , « .

Materia di flato. mntertrt de eflaio- 
Statua .'figura di ribevo. rflrtiuft • 
Slama che eccede di grandezza Ji chía- 

mi colofTo, corojo-
Statuite, deliberare, confermure, mol- 

vete, ordenar , infliíuyr . .- -..,
Statuito, ordinato, ordenado, wfiituy- 

do-
Statuta, abitodine del corpo . m quinto 

alla grandezza. o alia piCcOlezia. r/la- 
tura . taUt.

Statuto, lepge di luogo particolare, ley , 
pTagntdiien .

Statuio. legge, o decreto generalmente . 
ley;. díntto, rftaiuio .

Stazione, termine che fi ufa nell* indul­
gente , cjldcion.,

Stecca , o hile , legno lungo intorno a 
un braccio, e comunemente fuel effet 
torto, con che i »ettu\ilí foglion ri- 
Ítrigner le foroeun fu le beftie , g/ar- 
rote .

Stecca, fi dice a quel legnetto che met_ 
tono i calzo'ai fopra alla forma che c 
nella fcatpa,pet alzar il eolio allafcat- 
pa, cuña.

Steccafa. è quel ripato di pali che fi h 
ne’fiumi per incammin.are, e flotcir I' 
acqua a melini, prejn .

Sieccato, ripato degli eferciti, fatto di 
legnao'e, o d'alfa materia , balA-ane.

Steccato, piazza , o lUogo chiufo , oue 
s’efercitano, e corebattono i combatti- 
tori, e/ineaárt,

Steccheito, diciamo al pane, o ad altra 
cofa , quzndo per effet troppo cotta è 
quafi zbbmcciata , quemado -

Steccato> legnuzzo, col quale! fanciulli 
che imparano a leggete, vanno accen- 
nando, e toteando Ie lettete per non 
«rare, faniirs.

Steccone . è un palo divifo per io lonp» 
i in ¿06 parti, col quale "ft tanno le 
[ chiuáende. P*iicn'
Stecconato > chiufo con tab ueccom » c« 

ytiicrtda • .
Scegola dell’arawo» è on Isgno corto, at 

qua! s’ attacca 11 vomero, tfttva del 
Artlio , WAmifd del ATado.

Stella , paniceUa del cielo, rifplenden- 
te,e lucidat ■ a n.

Stella, o punto di coftelbuone, tfirtlla. 
Stella. o deOino, cftrelln. o hádo.
Stellato, píen di ftelle* tfiiellaio ■
Stelo. con 1'0 apena, fe il gambo di hO- 

ri . d’erbe, pepón.
Stemperanza . intempetanza , deflem-

Stemperare, far dwenit liquida una co- 
fa , deflemfla'’• dejntar .

Stemperato , deflem^lo-do . defotddo.
Siemperarfi l'otiuolo . cioé non fonar giu-

Po , defeancertArfe el relox ■ •
Stempetarfi, disfarfi, conompern. id' 

haterfe • ,
Stempetatainenre » dcfiemplAdameme < 
Stendirdo , la principal míegna, o bao- 

dieta , eflendArte ■ ^
Stenaere , diflendere , iendir •
Stenderfi, o allungaifi . tenderfe-, atar» 

' Stfndír’la vida , efiendér la ;’«4«-
Srentare, patre . avere icarfita óelle c^ 

fe neceffarie , pádreér , pnffrtr mucha 
trabajo. o mucha mala-jemura.

Stentare, o indugiare , anrheStentar a far qnalehe cofa, 1 u(hmo anc^
per far con difPcoltá una cofe . »T«^ 
jar. mucho en hazer una edfa.

Stentato. contrario di rigórofo. ’*“"“ 
adagio , ed a dentó . d«/r’'í¿"“°: , 

Stento . patimenco , calamita, mtjer » 
lazeria,

A flento. doè a pen^’-W’ 
Stenuare, divenir magro, enflaquecer. 
Srenuato , enflaquecido- , , .,Stereo, merda, o eferemento del oho 

feeyerato per ¡concozio”® » 2
Ste7corm?'¿;.er dello flerco ne’eampi. 

acciá fertUitzino, eflerrefe»’
Cfercolato , eftercolade ■ Brndnre
Sterile, che non gene», fon produce.

non fruttinca . f^^^y’ , .a.,;
Sterilita. contrario di fécondité, eften

. Stetmlnare « mettere . o mandat in to- 
vina, eefter o perder, defiru^r ^ njjo-

Scenninsto, echado apttder, deflruydo, 
' St£mí', TOvina, ¿tJlrHcion, ajof^-

Steipate . sbarbare , diradicate, fierre» 
i defarrM^aT^-arTancar- _

Sterpo , o iierpe ^ n^tticdo femw .

4
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the puUuJIa da ceppata d’ altero fee-

; co, o cadu’o per vecchiezra , o da re- 
) fiduo di barba d'aibero ta^'idi.o , che 

^non avendo chi gli fomminiOri umore 
a infficienza , non s’alza moho da ter- 
ra, jumj-olfo-. '

Stefo, o diftefo . ttnjijo.
SteiTo J niedefimo , miftrio > o mefmo ■ 
^*'/ ’ fi'^hbia. grande ■ dove comunemente 

ii trígono polli, per ingraíTare, «- 
vadcTB , iaponera.

Stiare, ingtaffare nella fila, (ujotiIat .
Stiato, ingníTato, engordndo.
Stir , gabhia da pulcini. bollira.
Slidione . o ichidione , affador .
Stignere , tSr via h tinea, e it colore, 

dfjtenir .
Stigneifi, perder il colore o la tinta , 

díftefiirfe ■
StiJe, coftume , procedere . cejiumin , 

Srocidtr .
e> legno groíTo e longo, ma che non

' r},^^ certa groíTezta. peTeka.
Su letro , fpezie di pugnale di lama qua­

dra , (trena, e acura . dasA bullida .
Sulla picciola gocciola, ¿árica
Sudare . inandar fuor l’umore a minúce

gocciole • d¡fl(lar . *
Stillito, diâi/ndo ■
StiHazione, diUtlacien.
Siüj, vedi íl¡le, o coflume, coñumire

termino. '
Stima , pregio . como , efiima . cuenta, 

cajo. \
Srimare , giudicar , penfare , penfar, i. 

marinar, tn'tnder.
Stimare una cofa , cioé farne tonto , e- 

fiimar, hater cafo, o cuenta de una 
cofa.

Stitnare, tacare, o apprezzar una cofa , 
cioé dar giuduio deJJa fuá valuta, di- 
chiarando il prezzo, apreciar.

Stimatore. che (lima , efiimador. 
Srimatione, vedi (lima,
Stimace, o dimite. le cicatrici delle cín- 

que piaghe di Gesú Criflo , feñalesde

Stimolare , propriamente pugnere con lo 
j^ ñimolo, Agüi/onenr.

Stimolare, incitare, inctir . provocar.
Stimolo, Arumento che pugne, aguijan. 
Stimoio , incitamento, incitamiento .
Sungucre , vedi eftinguere
^"i’; ‘^V?* ”«{*’*’» o Jegname minuto 

03 tar looco » ovrfy.
Stipendiato , affabtiaro , che .tira ei 

gode falario , affalariado, gue tira]

Stipcndio, falario, o mercede che fi da. 
al loidato , e comunenieme fi pielia 
per falario di chiunque ferve , falari». 
Joldada, eftipendio.

5‘ií”^!i'i “T '1' ^“"J’®,PÍ^« degü ufer. 
o delle finefire, la la qual pofa l’ar-

, chitrave, pcjie. "

r ‘Stipulate, rimaner ¡n concordia. ohUi, 
*r?/ P^.P^f”,'’» o P« ferutura. 
eftipular, ebligarje.

Stípurizione, eflipu/adon, robra.
Suracchiate, éilprocurar di dar il man. 

co che fi pub in comprando una cofa. 
recatear. ’ 

Stiracchiacore, che Airacchia, e che peí 
un quartrino piú , o manco, tal.'olta 
non compra niente , regaton.

Stirata.Ja forza che fi fa in ftirarfi, « 
per tirare a fe con violenta, t^irion.

Surpare , (vene , arrancar, difarray-

Stirpe , fehiatta, cajla , linaje, ralea
Stirico, colui che con difficuitá ha ilbe- 

nefizio del corpo, (fittico.
St.iya, fi dice lo Aivar le robe nel navi- 

lío, ajfitnto de la nave.
5'’y.’’® » P*^® «í* cuojo groffo, come 

di vacchetta , per ufo di cavakare, 
bota. i

Stivare, Arettamenie uniré infieme, af- 
.^fentar , o tflivar In nnue .

Stizza, ira , collera , enojo, colera, ra, 
•via.

Stizzare, far venir collera a uno, rn». 
jar, amohinar.

Siizzarfi, incoUetirfi . fdegnarfi , enojár. 
fe, amohinarfe .

Siizzato, enojado ,. amohinado. .
Stiizolo, che fácilmente fi Aizza, ««»■ 

jadiço ,
Sczzii/Í, vedi Aizzarfi.
Sfizzito, vedi Ííizzaro .
Stizzofamente, con Aizza, enojadamen-

Stoccata, culpo si di fpada, comedí ñoc-> 
co, ma di punta , efiocada.

Stoccheggiare, tirare Aoccate , tirar t- 
jtocadat, •

Stocco , arma fimile alia fpada , al- 
quanto piú corta, ma piú acutz, ifo-

Stocco di cavolo diciamo ai gambo di 
effo , tima de berpa.

Stoia, queHa Arjfeia di drappo, che fi 
pone il Sacerdote al eolio fopia il ca­
mice , rflól* .

Stoiido , feimunito, bobo ,*aiontado.
Stolcamente , con AoItizia , locamente, 

neciamente .
Stoltezza , pazzia, locura, bobería, fon- 

teria.
Jtolrinimo , pazziAimo, ¡oijuiOime.
Scokizn, o AoIrezza, locura , defatmo,
Stolto, pazzo . loco, mentec.iio , dejo- 

tinado,
Scom^aggine, rivolgimento di Aomaco, 

vafear.
Storaacare, commuovere, o perturbare lo 
, Itomaco. dar afeo.
Stomacaro, infaAidico , Aucco, aA¿10<
Stomachecole . che commuove, e pertur­

ba lo Komaco, afquerofo -
Seo-
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biade. raiirojo . ill
Sioppino , lucignolo di candela ,p<fuj/o. 
Sioppino, o lucignolo di lucerna, meefca ! 
Stop2>fo»’inatidUo . come diciamo tai l 
ora de’ limoni. o atanci , quando han-1 
no poco fugo, efirtpajojo. l

Stotace» ragia d’ albero odorífera, ffio

Stotcere , ftravolgere, lorcir. I
Storcerfi un piè, e on braccio, c quan-1 
do ft mueve l’ofTo del fun luogo . che 
anche fi dice slogare, dcfconcmur . 
dthovcmur • I

Storcere . fi piglia talvoka per’'iI con­
trario di torceré, cioèflorcerc una fu­
ne . de/tpreer - .

Stordinu-nto, sbalordimento per petcol- 
fa, o coipo, nfurdimienfo>

Stoidire. sbalordire. pet co’po chetiab 
bia rintronato il capo, Murdir .

Stordire, far rimaner attonito. ««mon- 
Mr, eípuntnr ■

Stordire, romper ti capo con il gndo. o 
tumore , «frondr la eAVi^n •

Stordiio, dup'do, confufo , Atónito, a] 
(ombrado , njpantAdo , piifmndo-

Scotia, 0 iftoria. difluía' narraaion di 
- cofe feguite , Aijlo’W.
Stotiare . afpettar con noja , aqueirdur . 
Siorico, icrittor di doria , kHormdor . 
Stocoprafo, biUeriador, bifioTto¿Tafo .
Storione, peíce marino, che ama i’ ae­

qua.dulce ,ed è ottimo per mangiare, 
rjlurion.

Stomate , far tornar indietto, tTAStorniT, 
Ítaaer bolojer MTas ■

Stomate, titarfi in dietro, tteiilat- 
ScorneUo, uccello noto , «ordo, efiornt- 

do •
Sioipiaie , e ftioppiare , guaftar le mem 

bra , mancar .
Stoipiare , per metáfora vale guadire 
tovinate, ethar a perdtr-
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fiucchevole .importuno, (nfadofo,can 11 MO.^ impedimento, efiorvo , embrt- 

mueve lo ftomaco, ’,_. i ktotfione* tormento, tomwnM*donare, cavár la voce del luo mono »1 S™"'Jiietlivo da Porcere ,

Stoppa, materia che nel pelHo^T ¿''Wl Içmvielie . generalmente tutti i vafi
o canspa, fi trae da eÆ avanci il ca- IP^yJ;^’ ®¿e’ quaU ci ferviamo per
peecbio, cftopit. „  I „.,,pTui entro vivanda , lofa . ■ut«Stoppate, riturat con la floppa , «a co- j meuervi 
munemente fi.piglh per turare ^«®’‘^- L,“lujare . naboccare. ma è di pA 

1.' ha floppato ¡o , maniera ^'^’^P*®8>o»|L^^^”^¿iio buono , piú ¡che buo- 

mai out me befe en ef ra-uo- » • «.Aneno ,
Stopple » quena parte di V3sHa che r J no . re ^^^^, j^ flnecatf., ««•
mane in ful campo, fegace che fon Pt^W-ira

alla cavaleatura , atabArre ■
Strarcare , indebolir le-fotze , cAnfiT^ 
Snaccarfi, CAnfArie.
Straccato, eflnMdo ,
Crsccheaia, ftaocheii*. can/anew.
Stracciare . dicufi ptoprtamente di fogh . 

quando fi fquarciaDo . rafgar -
Stracc*»e. o romper panni , ieJéAr- 

Smldafaceo . redi W^’^^.H. ha 
Crracciato , S intende di colui ene na 

i veftiti rotti , Andrajo/o , dnhATrA-

Str«?iatu« . o Araccio, Io Aracciare , 

Siracfio'. veflimento confumato, e fttac- 
ciato, Andrajo-

Scticcio, nlvolta figmfica mente per e- 
iteetaaione cost: Il tale non fa fttaC 
cio, fulano no /ave nadA.

Carta Ararcia . papel de eftrafA .
Stucco, indebo’ito di fo«c « cAnfado- 
tlTere ftracco, rAar .

Strada, fp3zio di terreno deflinato dal 
® pubbUco, per andar da luogo a luogo, 

StST^vu di Terraco Gitti, cAUe. i 
- Stradicaaoia , Arada picciola, gaUijuf 

laiCaUejA,
- Strafalciare, errar per trafcunggitte. «r- 

rar . defeuydarie - .
Sttafalcione, o farfallone-. parlare , o 

detto «n^íoprio d’ una lingua , gafa- 
fArin. difparAtt ■ •

Strafizaeca , è feme d un’ erba cosi chia, 
mica. eJia/i/AgTrt-

Straforate, bucare da una banda all liera, 
i i agugear , horadar . _

:Straío’O . puro, pertugio. Agugéro.
, iStrage, mortalita , motte di molti,t/rra- 

1 so, mortandad •
le 4 S«a-
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5traie. fréCera. faerta. fitcha , fatta 

vira, virote.
Strafonare, dicefJ degli ocebi, e vale 

aptirgli il piú che f pub. volgcreji in 
qua e là . atraveffear lot ojot.

Stramazzare , gettar impetuofamente a 
terra, in maniera cbe il gettato refti 
sbalordito, e quafi privo dj fentimen- 
to. rtfurdir.

•^tramazzato, caduto cosi, aturdido .
Sframazzone , diciamo a uiU caicata in 
terra. che poffa apportât pericolo, ba- 
iaeafo .
Dar uno ilramazzone, cioè cader peri- 
coJofamente , dar un baiaeaio-

Stramazzone, termine del giucco- della 
ftherma, vale colpo di foada daio.e 
non ripercoifo, ahtbaxo.

Stramba, fune farta d’erba fecca. e ner- 
voia , Jofla de t/parto .

Strambo, diciamo a chi fgangheraramen- 
te in andando porta Ie gamhe. efiana- 
do de piernas ,

Strame, ogn’erba fecca, cbe fi di in ci. 
bo, o fe ne fa letto a»!e beftie, come 
fieno. o pgtia . halo.

Strananiente, difufatamence, foot deJJ’u- 
fo, efiranamente.

Stranamenre, goticamenre. grofferamen- 
te, tojeameme, villar.amtnte.

Stranamente , fmifnratamente, en grande 
manera. inertyblemerite.

Str-nare . mihrattare , portarii male con 
uno, maltratar a uno , hazel/o mal 
Con uno* ,

fitranezza , mal trattamento, mai trata» 
mterito. .

StraneQl?re,.uccide? aftrui fuflócandolo . 
ílrozzíre, dar garrote a uno .

^"^"^^Slfoni, fono cerre gangole intor- 
u * ^5' «’'alio , delie quali

alcune fono forro ia gola , le quali i 
«cidenulmente crefeono- per gli ^o- 
Íi^í-Z”? ® “’ÿe’Wato , che daJ ca- 
po difcendono ad eíTo , per il crefoi menwi dalle quali end tutti Ta «i 
h, e coñrigneíi la via del foto, che 
^r^ f^^' ’’ t?” • per la quai

cofa .1 civallo appena 'pub «fptrare 
agaUat.

Stranguria, infermitá che rimpedifee alla 
«Urea ,.ti. mener debitamente I’ oh- 
”; rt^sXT ’ ’ «““»•

Stranare. msltrariar uno ufando con foi 
r4 • »’‘^l‘ratar a uno .
onietio maf uno.

Straniero, forafliero, Ifirangero.
Strano, o Ílranio-, non congiunto di pa 
?tX‘*’'r"* a^ ’'"’«^de: tirano. 
Strano, o foraQieio. efiraneero.
Jittano, nuovo , inuCtato , efiraño

St
. 1 Strano; crucciofo . brufeo. con ebifft- 

^.«"“* » terrible, efpantofo. ’^®*
; ’'ÎS».*^ inJ..™™.. ,,,.

. ^"rfT^'"^'°i corriere flraordina. 
i no, Cioè che corre la polla fuor def 
! tempo^confueto. e ordinario acli altri cometí . extraordinario. ^ 

Strapatlare , fparlare , parlare e dir mai 
Sirln^?' ^^^Suaen uno. 
Strapazzare , far poca ftima d'uno. e 

tiattarlo fenZa rjfpetto. rrrtwr a 
pHriSV** "“^^

'^'Î2Î”® ’ 7”’ttatramento, poco tif. 
^nítrátamienta, poco r(fpit9» r^icnQjprfciQ,

Sttappare, fpiccare. levar via con no. 
lenza, armncdr . ' 

Stiappare, o romperé un vefliw, o firn. 
Ii. de/garrar.

''perjr^’ ° ^ttebrarft. om»

Str ippato cosi, defgarrado.
roo^* ° rompimento , cosí» defíM-

Strappat* è paito che fi fa in firappan-

L™^/^^'î ,‘”«” ^'^^ P"™a firappatrS 
°™PV *^ h‘^° ^‘ ^’^ mentiera al pri- 

tner (fitron ft rompe.
^T^Jr^ i*”’ ^®^®. ^‘ mano a uno , doc 

& leria eon violénza. arrebdear alio 
^ Ititre las manos de uno.
foiT*^’? ' *^”^ “"’ cofa per terra fenza 
folievarla » arrafirar .

^'nÎ''^? ’ T**!'’ P®”® deretana della ¡ve- 
ravo^^^ "" P®t terra, falda.

nue-

Strafcinare è 1' ifteffo che Hralcic^re ,

l círr®’"’'®' Arafcicato . ATraftrAda- 
J'traiciRo, una forte di rete da peícp, 

«ra cosi dallo fliakmarla, red bar' 
redera.

Stlatta» o ftrappsta. I’atto che fi fa io 
tf«« ? tirando, t^iron. '

dtd^ guerra , nr-
Straw, notazione per via di aifabeto,

1 ^áeccdariQ.
5^f«o> è una predeU? grande , e fó- 
S?n * Í’P®?"’- ® Süanciali, dóve le 
Arado *" ^“"® a federe. «■

^^rl^-^^”^^’• {’ftálico, come uomo fan* 
taUrco croé di reala conditione , d 
rntrattabiie, hombre mal ecendtcio' 
nado, intratable.

^1^*’®^"'”* /putatione, quel «olerea- 
/, z° ’ ► t di oui a un- puco un’altra, 

Altibaxtr, mudanza.
Strava^anza, croé cofa infolíta, o fuor 
ctr,./ ’ ^fi^^<^&‘^’‘‘í<¡, novevad-
uvizzo, merenda, U mangiate che &
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«««W«. aiusre a««« •-'I '

miciigiri*- • i »- npr i Strettamente * miferamente * 0 poveta-
‘•SÏSiSSîiWîS?.- J5!¡1 ™,e,™iA«H™-. 'W—•

UWCTiílT . «
Siravolto cosí. dtleoncertAdr,. . -
Straiiate , itíkíattííc , mAnolprKMT , 

niitílrntíiT. r
Straziare , o mandar mal una cofa tacen- 
done.pocí flima. de/ferdrcirt’’- ■

Sttaziare, non fare una cofa come con­
viene come talvoka un farro che t> , 
flia, o cace un veQíra, che dicia- 
wo in tal cafo rttaíiare, tch^t a per-

SirsziatO cosí, tchisdo a perder. . 
Siraziare, béffite , burlare» fehemne’.

efenrntctt , burlar A
Sgraziato , tfearMeido, liitlado , me-

Sirjzío» lo draziare, confumamento len- 
73 confideraziohe * ¿efftrdiciAmtmo . 
dtfiro^O ■ ,

Siraaio, feherno. belfa* tfearmo , bur­
la, rmfa', menoffrecio- _

Strebbiaie , lo Ílroppiare. e’I npulire , 
ebe fanno le donne in bfciandofi . en 
xaiveguarfe .arrtbolarje .

Strebbiato cosí » tnxaive^ado > arrtba- 
lado-

Strega. femmtna che fi trafmuta m tor- 
ma d'animali * e. fuccia ’il fangue^ 
fanciulü . o fa loto affatcuramenti » 
¿rexa* tebatta.

Stregare, ammaliare, falturate, tchi^ar, 
aojar.

Snegone, uomo di ral guaina, e virtu .
ecbiziro- i

Strepghia. o «ttsh» • Ítrumemo di fierro, 
dentato , col guale fi fregano. e tipu- 
lifcono i cavilli. ed animali fimili > 
almoka^a •

Streeghiare, Íltighare. e iipulir con la 
Áriglia . afmoaTai" > Hmftar.

Stregoía , redi desoía dell’arato. Wíin- 
trm dil arado.

Sitegonetia , ammaliamento , affartura- 
menco , echino ■

Snemitá . 1’ ultima parte di qualun- 
que cofa . orilla » fin» cabo . idée- 
midad.

Siremitá, mancamertto, raver eflteiro 
bifogno, ntceffidad, niiferia.

Stremo . o Ílremitá, txtrtmo.
Sttemo 1 neceffirá . bifogno . necejjidad ■
Sü-mo . eflremo > ultimo, pq/írero , 
kítimo.

Sttemo , gretto, di poveto cuote. mije- 
rabie, Inetrado ■

Sirepito, rumore. n<)i¿o ,. fJraen^o * 
/t-mpido.

Sttetta , calca di gente , npreiura 
genre.

Stretta, cofa firetta. o firinta. coja 
frimdat

¿e

(i-

fobremente-
Strettezia, luogo firetro, atrieto. ange- 
Stíettezza, rinfetramento, tncerramitn- 

10, clausura ■ ,
Strettezza , miferia, fearfità . mtfe » 

lazeriay ^obrt^a, efeafeía , mezí“»n

Sttettiffimjmente . apietadiJJímamentt , 
tflrecbiffimamerat . .

Serettiffimamente . (carfiffimammre, mi- 
ferabiUffimamente. probrifftmamtmt

Streteiffimo , aprttadijjimo , ejirechSi- 

suénirtimo , cioé, anguftiflimo. e che 
ha poca capacita. angofiiJÜmo, eflre

Stret^raddiettivo da firígnere, apreta- 
, do t ejirecado. -ai 
Stietto, ahguflo, nngofto, tftracbo. 
Stretto. come patente firetto, cioé m 

trinfecO, ¿eado, etrenno. ,
SttetiOí come uomo ftreiio, doe mu ■ 
ro* miíetable^ laZerado. pelón, ej- 
Tenure ftretto, ftrignere con le maní 

una cofa , tener apretado.
Stretto, firettezza di luego » angonurn, 

ejirreftara . „
Stretto, pericolo , o djfficnliá , aprieto - 
Stretto di Gibiltcrra, ejlrecoo de vi- 

braftar.
Stretto di mate, ejirecbo de mar .
Strettojo, flrumento di legno , tarto » 

' vite, per premere» e dai piega «n- 
! enendo, prenja, tornillo-

Stridere, proprio quel endat acuto dei 
porco quando è ferito , e fi, trasferifce 
anche all’ uomo, e ad altn animait ,
reehnir .

Stridire è lo fleffo che ftrrdere»
Stridite, o gridire» aliando la voce « 

dfir •uoces , srttar * dar grirof •
Strido, voce che fi manda fuoti itildan- 
do, grito , bal árido .

Stridore è lo ft«ífo che Arido.
Strido , freddo ecceffivo » rigor del

Strigare , f»iluppare * deftnTidar.
Strigato. defenTtiado.
Stringhinfela tta loro, «he m non r^ 

voglio merter in quefli intrigni, alla 
fe7o nyan eHoj . gue yo no me guiera 
metér en ejior dibuxot-

Stnglia, ’vedi firighia, n/monpa .
Strignere, accoflar con violenza, e, con 

fotza le parti infierne, owero 1’ una 
cofa con l’altra, apret'ar-

Strignete, cioé di largo far piú Atetto * 
enfangofiar. eUrtchar.

Sjiienetfi le fpaUe come fi fa guando 
»0-
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• vogliam mnGrar di non fapere, o non 

purer una cola, cncoierje de homi- 
Orot .

Strignere, talyolta djci.,BQ ^gj compra­
re, o pa ruire , c oè finiría, e detei 
minrrfi, cerrar con una cofa .

Stfinga , 0 un-05770 di nifiro con punte 
d; oitone col quale s’-Uhetíano per i’ 
piu t veGinenii. «quírera.

Snin«ator, mifero. pe'lon , miftrable., if 
caffo. ’?

Scrinta, Gretta, apretón.
Strifeiar fi dite a p-zzo dí panno, 0 di 

cola fimue , che non ecceda I.i 1 rghez 
*?, "{’“n palmo, e fia comunemente

• . P?/ Jungo ibe largo, tira
Strifciare, Giopicciai, e fregar con for- 

za » rytrujar.
Stnfeiare . camminar con impeto , Aro- 

Picciarido , e_ fregando íl terteno come 
fauno le ftrpi ..yr arrafiranJo ■

Stnidare-, fp zz,re in pezzuoli minutiU 
Umi , picar, defmenu^.ar .

Strofinacejoio , e Gro^naccio , propria 
mente tanto capr-rchio Goppa, 0 cen­
cío , che molle C poift rener ¡„ rumo, 

• ? ^$f''*,P®F iGroppicciare, o GtoSnar 
le Goyigiie quando fi tigovetnano, 
ffiropnjo,

Strofin-mento , I, firofinare . efirafa- 
mtertto . '

Scro^nne, fregar- , eflrefar. rozar .
Scrologo . sredj AGrologo-
Strombettare, fonat Ia trombecta. írom- 

- prtprtT,
Stronro. merda che caca I’ afino, e’I ca- 

va-lo, easajon.
Stropprciare, fregar con mano, Grofina 

re, rflrc¿ar.
Scroppiare, Gorpiare. romper a uno qual- 

che membro , manear
«troppi .r una coH , ejoè guafiarla, co­

rne ft nivati un farto, che per non 
ftper. guafia il veflito. echar\ ¡e "

tare , o

^”®PP'?’’ uno,fi dice talvoka per eia- 
geraz.one, ed in fignificato di trat- 
»ii jtt' S'^níi^t male uno , dando- 
gil délié baGonate. moler a palor 
¿1 uno . . *

Snoppiaro , 
membro , 
fCtlilo- .

privo dell* ufo di qbalche 
tullido, hfiado . efiro-

Stroppiato, cioc malfatW , come veilito 
nfoppiato echadv a perder.
^®PP'? »?’ fti^rpio , impedimento, efior- 

■ vo, emtara^o.
Stroicn , ¡a tíg*. 0 i! hapnar che ft i’

'"ÎX'^sÆ/”'’- «“¿««le. 

Strozzare, feannare. desollar. • 
Strozzuie. vedi Suozi» , \

. ST 
' ’fruççere, Itqaef^re, damlr. 
_t’u(»perfi, liquefarf, dtrrttirft
•traggimento, pew. «»¿0,4, ft/ddum.

Strumentale. che tien hm^o di firumen- 
to, tnp’umental.

S:i«menti’n«ntc , con virrú frumenta, 
le, termine fi’ofofeo , inSruTnen,,;. 
mente'

frumento, e Aromento. queUo col oua- 
le, 0 ret mezzo de) quale noi opería- 
mo . m^rumento

Strumenro . enme liufo. chiarta, grave, 
cembalo , infirumento-

Çfrunjento» contratCo , 0 ferittura, tferi- 
Irura
Strupo. âiipro è inlecito fverginamento. 

iflupro ■
Striitto, addiettivo da Aruggere» difre- 

ndo ■
''trutto, o lardo, miinteen de puerco.
Strutto, confumato , maghero. diciamo 

talvoUa per efagerazinne a chi per 
confumamento , e fiachma , par 
che non abbia fiato , fiacot itathi- 
jado ■

Struzzuolo è un’ uccello grande, ed ha 
Je penne corne uccello, e gambe, e 
piedi. corne camello. aviüruz.

Stuccare, propriamente riturarecon ifluc« 
CO, emiteunar.

Stuccare » diciamo de’cibj quando indu- 
con nojofa fazie à, empalagar.

Stucchevole , nojofo . impormoo , enfaia. 
fo, canfado , pc/ado . importuno •

Stucc'o, guaina con forbid ■ colteHo, 
l’unreruolo, hneetta, ed alui ferrami, 
touche.

Stucco,■ compoGo di varie matetie te- 
gnentt, per ufo propriamente d’appi- 
cicir infierne, e di ritutar feiliirc,? 
luol eíTer proprio de'legnajjoÜ, betaH’ 
cola-

Stii-cn, fazío. fa tollo, harto. 
Studente, che Gudia, oludMnK. 
Etudiante è lo fteffo.
Studiare, è propriamente dar opera allí 

f'tenze , eftudtar.
Studiarfi , affrett’tíi , foUecttare, dar- 

¡^ priffa . Dite ai tile che Audi, 
dezi a fulano guc acabe 1 o fut ft 
depr,ffa.

Mellare , o procurare, procurar, hazer 
duistneia.

Studio , lo Gudiare, ejiudio.
studio, diligenza . induAria, cuydadot 
^‘‘‘¡^’¡ft.t- tniufiria , maña' 
Horre Gudín, <> diligenza in una cofa» 
’^j”*’^ ^'*y^‘^do en una cofa.

0 l'iogo pubblíco, dore 
Üud¡j, univerjtd.td.

Stod oI», anpadio pottarile per ufo di 
tenervi fciitture, danari. e firoili, f/-

ptudiofamente . con Audio, a CadiOi*
pu-
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polla, adrede. A ¡aviendaír de tndv

Swdíofó, che ftudii, efiudiofo- 
Slodiofo , diligente , diligente , euyda- 

Siífí hanza calda, rifraldata da fooco, 
che gli fi fe totto, C da lato, tfivfa. 

SiÍK'. cuocer la vivanda io mame- 
lache non fia leda. "^ a^tofta. e/lo- 
far-

Stufato cosi, (fiofado- 
Siufiio, anche fi dice alia medefima vi- 

vanda fatta in (lufa , eUpfado • 
Siufo, fazio, fatoHo» harto .
Effet flufo. o fatotlo, eflar harto. 

Swltizia , •vedi Stoltizia. _ 
Stuoja, (pezie di coperd teffuta di gium 

chi, e d’erbe iode . o canne paluürt. 
tdero*

Stuolo, mollitudine, ed e proprio ai 
gente armara, exercito- 

Stuolo, o moltiiudíneaffblutamente, tw 
pe!, catirnjii- 

Stupefaie , fare ftupite, o mmviglwrc»
asombrar , ejpantni.

Stupefarfi. matavigliarfi, maTimuUTje , 
elpantaríe, áSomlrar/e.

Stupefatto . tijomirndo, efpantado , ma­
ravillado -

Stupefazione, mataviglia grande , poj-

Stupendidimo . fuperlativo di flupendo, 
e vik buonidimo . eccellentidimo , /o 
mo/ijíimo, TtquiJfi^io , txctlentijjimo , 
efiremadiffimo-

Stupendo , bueno efquifiCO, famo¡o , rico.
¿Iremitiío . . ,

Stupido ,■ píen di duporej díonioao, ndo- 
frrtdo»

Stupire , ftupefatfi. maravjgiiarfi, ejprtn- 
tai¡e , aSombrarfe, maravíliar}e, em-
Ufor/e. . „ \

Stupote , è uno nordimenio d animo per l 
grandi, e maiavigliofe cog vedute, ol 
udue , pn/mo. efpMt0y aQoTwro • l

Sturare, contrario di turare rdi/tiiprir .
Smtaifi, di^fiperfe • 
Siutjto, df/tapaiio- 
Stutbare , interrompere, impediré, efior- 

vari embará^Ar, dar peíadumbre • 
?iutbo,lo durbaie. íjíorvo, embarapo. 
StiHiicadenti. teHetio, o ftrumento 

da puUtfi. e fttiizicatfi > denti, mon- 
drtdicnfei, pático-

Smizicate , proptiamente fcarpei'are ,e 
fugar ieg^ieimente una cofa, (jiregar, 
andar con unn cofi- '

Stuizicare , dar noja, dar pejAdum- 
bre.

Stuaticare, incitare, attizzare . aHíAr, 
inciur.

StuziicoreccH, {«to col quaie fi netta- 
_ no gli orecchi, ptíenUataTAlos e^iof • 
Su, fopta, Altiva.

SV 44Î..
Su, ad alto , nd luogo fapeuote, cost, 

»1’4 fu, efia «ni»- 
Su'' tai’ ora fignifica al’ato, comela mia 

cafa è ful mare, mi cafa eHa junto a

5úr tTp ora è panieelh efortatíva , cosí » 
\ Su audiam via, ea pues vamonos de

VelSr fu. (urgere , levant-irfe.
Venir fu, cr-ícere, crecer - 

Su. tal’ota figniñea verío , cosí : La 
Alia cafa non ha finefire fu la dra- 

! da. mi <^Af^ "0 *''?* 'uenitinu/ a tn 
Isu\*eo¿5 Su queñ’oia venhe ? « eJl« 

Su\'a*ferarú matcina, cioé verfo la fe* 
-A verfo la mattina , at anochezer, o 

n/ninnec». o «JioM de noche, o de

SvSatrf'ditlorreL interrompere , Jk 

vertir- i 
sSKr/rXife'. aflaíTinare, ro6or .

Svanire^ ^proptiarnente perder la vírtú» 
e b polTanza. {vaporare, Perder A 
fuerza, deíbrevarfe - t fi dice de ll- 

sÆ/come vino fvanito che í-a pyfo 
il fuo fapore. e la fna forza, vmodef-

SviSí^fi dice h «í'*, 'Sî-rt’îffS 

fucceffo . e poi non lo manda ad artel
Svln¡to'&' defpintado - A gh %Ípin- 

lí ogni cofa fvamfee , iodo fe le dejpm 
ríiiíS.Í&?& -P-'- ‘- 

fcecr. «a/«V. fametUamen.¡Svaiiamentoj lo ^fvaiiate. 
^' to , dt/vArio , «'Uaneo .

Svarumento warieta , vAriadai. díver-
Í\d<id. 

Svdiiate , 
near . 

Svañare 
fiar.

Svanato»

fatneticare, defvaríar, deud- 

, variare , diferenciar , furt- 

vario, «urtrio , diferente, dt-

Subhía?"nome di fcarpello da pietra . 

iSie. lavorar la piem con ia fub- 

bia , dtibn^ir la piedra - 
Suhhietto,’o (uggeito, jubjeto . 
Subbiexione , fuggcxione , jobje^on- 
Subbio , Segno totondo . lopra l quale » 

telTitori awolgono la tela oidita, tn

SubbiíTare , precipitofamente rovinare , 
d..rribar , derroenr , hundir , echar par 
el fuelo, defiruyr, dar al trafie con

Súbitamente, fenza indugio . immanli­
nente, incontineme, luego - ^^^

MCD 2022-L5



su444
Subitamems , In un tracio , derepentt •' 
'Subitáneo , fubito, repentino . 
Súbito. veJoce. preño, velox. 
Súbito , che preño s’adira , enojadieo. 
Súbito, inconfideraco , precipitofo, nrro 

jada.
Súbito , fubitamente » luego : Súbito 

farte le feñe, luego en paffado las 
fiemas. ‘

Sublimare, innalzare , aggrandíre , en 
falcar . engrandecer , fubhmar , mo 
bleeer.

Subümazione , aggrandimento , enfalda 
mierito , engrandecimiento.

Sublime, alto, eccelfo. fubUmt. lev.n- 
tado , grande •

Sublime . eccellente. fpeeulativo, exce­
lente » Ípeculntivo •

Subornar, prefentar uno, acció conde- 
feenda alia tua volontá , come fi 
fuol fate a Giudici, ed a Segreta- 
ti* e quefta è la ñrada piú certa per 
confeguit la domanda , cohechar , fu 
tornar.

Subomazione, o fubomamenro , la tai 
azione del fubomare , cohecho .

Succedere, entrar nell’akrui luogo.o 
grado, o «îîgnità, fuceder.

Succedece, feguire, e venir dopo, venir 
luego.

Succedere, accidere, acaecer, acontecer. 
Succe^one, il fuccedere, fuceIJíon.
Sitccenívamente, fucejfivamente .
Succeffo. cofa fucceña, acaecido , acon­

tecida .
SucceíTo, awenimento, fuceffo. acaecí- 

miento, acontecimiento, cafo. 
SuccefTore, che fuccede , fucefíor. 
Succhiare, bucarcol fucchiel’a, iarrerwr. 
Sticchiare, o fucciare, chupar. 
Succhiello, ñrumento di ferro da bucare, 

tarro a vite, é.trrmrt.
Succhio, atedi Succhícilo-

^cchiare. o h^cciare, chupadura.

mando é difpofla alfa concupifcenia. 
andar fal ido.

*1®^’"’?««»« a fe r umore, e'I fu- 
go , chupar,

Siiccigncef,. tirarfi Ca i panni alia cintu­
ra. Ayem4ngnf/e, arreraearfe .
Abito fuccinto, habito cono, o A,re-

*“SÍ®®”* ' ‘’«®*'"«’«. brevemente,

Ç ÍÍ «^ ” **5*’®’ ¿’‘«'’e. compendiofo. 
SucciQ. vedi Succbio, 
^k'& ¿’‘*’®"’ ’=£''’ "eli’acqua, con

54- ^^
Sudario, comunemenre oegî s’ ’n’inde i 
quel panno, nei qua! reftà effigiata p i 
immagine di Cnfto , Ueronic«7

'udato./udado. '
Juddetto . fopraddetro, fufodicho,

.W’^i ch* è foeto fignoria ¿i 
Pnnçipj, di Repubbliche. di Signori. 
fubdito . vasallo . ’ 

indicio, vedi Sucido ,fuzio.
Sudiciume, vedi Sucidume , fuziedai 

m¡gtt. ’
Sudore,- quell’umore, ch’efre da dolTo 

agt animali per toverchio caldo, o per i 
affando , e fatica, fudor. ‘^ 1 

Svecchiare . rinoVare » renovar, 
Sregha, ftrunjento da tormentar i reí 

potro, anfia.
Svegliare, deflare . romper il fonno, ' 

defpertar » recordar.,.
Svegljaríi, deftarfi, deffenar, recordar. 
Sveghato. defpitrto. 
^/’’^’’ fvegliato. o llar deño, thar de- 
fpterto .

Svegliarlo. una cofa uno, cioè peril pen. 
fiero che ha d’ eda non poter dornii* 
re. defvelarle una cofa a uno. 
L amor che iveglia, q-etjo è ¡1 veto, 
el amor jue defvela . aauel es el ver­
dadero.

^velare, cor nía il velo, ed ufafi fempre 
per metáfora in fignificatioitc di pslf- 
-'?¿ ® ^‘ díchiarare, defeubrir, mí* 

mfefiar, dezir.
^’^^'^’ ‘i’’’3^icatp, defatraygado, rtrntn-

SveltOj fi dice d’uomo, o donna grande 
m buona proporzione» nè gralTa, ne 
rnaghera , effigado .

pialia per lefio» de» 
no, diligente, diefirot dene dado > H- 

penare, tagliar le vene . defangrar. 
Svemmento. defmayo.
Svtnevole, che non ha gratia» e bel pro­

cedere, defa^adablt, defiraaadt > 
gmeirt. * 

^veniifi, uenirfi meno ► de/mayar. eatr 
d'- fu ejiado. 

^vetJtohre , propriamente alzar in 
Ipandendo ai ^ento , enarbolar. 

iventolare. cioè rnuover una cofa il ven-

aka

to» menear una cofa el ayrt • 
sveniiare, trnre gp inrerion di corpa 

aitruí , prefo ¿aJÍi parce il tuteo, /a- 
car lar entranaj, de/inpar-

Sventrare, o sbudellare, romper ü vea- 
tre, defirifar.

Sventuta , contrario di ventura , defvt^’ 
’“M, dcf^Tocia. defdicfia-

Sventuratament;. defgraciadamtnte, def- 
vemuratamnie .

Sventuratí/rnno, def¿Taeiadtlf¡n¡o,¿'-fvtn- 
l^eadiJJtmo. '

Sventurato, extrariod’auvenmrato.dej' 
ventUTudo, desdichado » dtf¿raeii>d»--- 

Sis-
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Svenuto, che fi è venuto meno, á«/m«t.

Srergognamento, lo Ívergognaie, ch è 
il violare le vergini, ¿{/■uirgamrcnto. 

S«tgÍMre. ror la *«»8»MW ».’‘® *í,}’ 
vergine, o la donna ch è fanciulla.
dtf«¡rgnr.

Svergogr'S’*'®('t® » ^® fíCtgognare

Svergognare, far altrui vitupeiolMnente 
vergogna, áfreMar..

Srergognattmenie > afrentof.imente. 
Sreegognato, difonorato, afrentado, det 

htnreit-
Ítetgognato, fenza vergogna. dejuer- 

gonpAdo. defearaio ,fin rtrÿienje..
Svetnare, dimorat il verno in nn Uo- 

go, inwmoT, pa^M el tnuterno en 
an/uírtr. ,

Svetre . fvegliere . ed è- prepno delle 
piante, deil’erbe, che í fpiccano dal­
la tetra, defarmygar , iirrancnr • 

S«izare, fpoppate, dettjiar.
Sufficiente, bauevole , onftAnti, barto,

/afifientt. ..i
Sufficiente, abUe, atto, idoneo, h^btl, 

a propoflto . /ufieiinte.
Sufficientemente. con fufficienza, a ba- 

ftama, fcajíantemíntt •
Siifficientiflimo, attilTimo. aptiJUmo ,muy 
^* propo^tv •

Suffictenza, ptatica, peifeiione, ¡irfi- ; 
cion, flatiea»

Suffidenza, abbondanza, «siundnneid.
A fufficienza. bailantemente, lo q^m et 
mtoffier-

Suffocazione, il fuffocate, ehegamiento , 
{ufocacinn.

Suffraganto, termine di canonifla,eü 
dice al Vefcovo eletto a efeicitar I’ot- 
fizio del Metropolitano in affenza d’ 
effo, fufraganeo »

Suffragante è lo fteffo .
Suffragio, foccorfo, jocomt fufr^h ■ 
Sufolare, fifebiare, Jilvur.
Sufolar g!i orecchi , è fentirvi dentro 10- 

more. zunrAur lot oydtn.
Sugare, diciamo alla carta, che feri- 

vendovi da un lato trapaffa l’inchio* 
firo dali’altro. pájítrye el $npel• 

Carta fuga, è queHa carta ch’è buena 
per rafciugar lo feritto. ma non per 
fcriveivi. papel de ^Taía.

Sughero, una feorza di legname , che 
ferve per varj uft, coTebo.

Sughero, l’albero che fa tal fcoiza, il 
(onoque,

SuggeUare , improntar. col fuggeUo . « 
pigliafi generalmente per ferrar le let- 
tete ton cera» o oSia. o akra materia 
tegnente. jalar.

auggello , ftruBientQ di métallo . nel 
9 . ® '’"«WM Vimpronta che s’ef- 

materia, con laquai fi fufi*
«ella, [tUt. ’

SoBEete» fucciaie, maè poético,cAuptfr . 
Suggettare. foggiogare, /ojuigar. o-ortj-
Su^geno'. e foggetto . materia foggia- 

tente 1 argomeoto > C'oe concetto di 
compofiiiane, fujelo, rttguíMento, te»»* ; 

Sueeetto. o fuddito , che loggtace all. 
sltiui podedà, fubitto, vof^wo- 

Suggetto. addiettivo, ch’è fuggetto» /«•

Sueeetto, anche diciamo buonOi o catti- 
“. a colui che ha valore , o non è 
abile ad una cofa . fupue^o ».«®*\.* 
11 fignor Don Giov. Battifta Binucci- 
ni.è un gran fuggetto,. eí Je”»;'"" 
Juan Brtuptí/iu Rtnuefew et granie ju-

SuggAurie, 1’effer fuggetto, fubjecion.

vafíallage.
Sugna, graffo vieto. enxundíA- 
Su|oaqcio , quelle patte ^6 8«*^,» «J^Í 

intwno agí’ arnioni degli antmah , pel 
lar de manteca •

Sugo, umore, attratto per li pon delH 
fadíce a nutricare tutta la punta dél­
ia virtú nutritiva, xumo, xirgo, na- 
mor. ,

SuEofo. píen di fugo, x^gojo. .
Sviamertto, lo Mare. *w««»W»¿„. 
Sviare, ptopriamente trarte altrui ¿ella 

vía. devine, defencamnar, apartar a 
uno del camino- , , , 

Sviato. foot della buena vía, dejencamt- 
nado. ,

Svignare , vale fuggire , Mr,' , .^ 
Svilianeggiare, dir altrui villanía, dino^ 

fiar awa. dtzír a «"0 palahraJ. a- 
frentofat • .

Sviluppare. drigare, <le/«nr«A*r« 
Svifeetare , cavar le vifcere . de/an- 

Svífee^rato , come amore fvifeerato, amor 

entrañable-
Svifeeratamente
Sulfúreo , d» guaina di zolfo, Ítilfnrto > 

de calidad de aiufre. j. Sul, 0 fulla, cioé topra di . «» «^ ‘J/ 
Suntuofo. di grande fpefa. cofiojo, ej.

SiS^ptoaams derivative da fe, c^ de­
nota proprietà, o attenema, Juyo. 

SoS . Ogai volta che ürà davanti ai- 
la cofa alla quai fi nfettfee fi di­
rá tuo, corne fuo padre., /« P‘*dre . 
g gli coitifponda in plurale, fut pa-

SiÎd’uiia filiaba fi ufa in vece di fue, 
cosi» la fuá moglie m’ diffe. A mu- 

/«r Te fue*? cioé effet baffonato , pr 
(apaleado. llevar ’««‘«*0^1"''®^ ' ,„. •, 

Suo. come fuflantivo, cosit fpendere u 
5 fuoÍ^k la fuá roba, ed il fuo avere.

SAjíar /u ^Atiendo.
Suo. «uwavol» è numerale plurale^ «
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di' tutti i generi . fuît I fimi amici, 
le fue donne, fut amisot, fut mu­
neret.

Suo danno, modi di dire, alla fe ¡o aya. 
Suo danno, taHoiti fignifica. non impôt.

ta, no imporra.
Soocero, padre della moglie, 0 del mj. 

moi fuegro-
S'^ocers. Jutgra. Non rt trovS cosi do- 

mertica fuoern che gli piaccia di Rar 
fuggetta . no ay tan domefitca fueera 
que gufit de efinr fureta . ^ *

Svogliato, fenza- voglia di mangiar, fín 
^gana, defganndo. _ 
svogliato, anche diciamo'a uno che gli 

vien voglia dl quakhe cofa irtravagan- 
te. e d ordinario awiene allé donne 
Py^gf*® » antojedípo .

Svolaizare, volar piano or qua. or là 
volar for aquí . y por allí.
6&’ “""“'° d’avvolgere . defern- 

®*i^T' 'Z" “«oneil» fua opinione, 
dfrater alguno a fu parecer .

Svoigere, cavar di bocea a uno una eo- 
t fOTlfáCAT • '

Svolgerfi un braccio . 0 un piede. vale. 
cavat 1 orto del fuolqogo, defeover- 
irapo* ° '^^■^‘°^^^^‘^''J'^ «/gunptè.o

Suolo. fuperficie d’ intorno, fopra ’1 mfal 
fi cammina , fuelo. *

i'lo’o, 0 pavimento . fuelo.
Suolo , 0 Hola della feirpa . qu-l-

AeS?” P^^ '“ *««'

^W/o .®®”*""® '’’ ’'^Ho-, defem.

Soono , quanta, apprenfbile con 1’ udi- 
TO. naicente da percotimenro, 0 rom- 
omento d ana tn due corpi, fomdo.

Suono, 0 irtrumento chert fuona. infiru. 
mento.

Suono. d fonata , fon .
Suono. 0 tumore. «he fi fa in fonando, 

jontdo ■ ’
Suora, epíteto di menaça, doSd. ed in 

alcuni luoghi, for. • i" > e^ m
^“p5#T* i'^P-avaaure . foSre-

Superhamente, folerviamento.: ' 
^"m^^’'' ’ “k" '^«^‘’eno .di fenerfi Kuo- 
^imVir^ buono . ZoiervA . “ 
Sup-ibidimo. foiervij/imt .J 

n¿í ' *** f'-P^oi^/Zoiervio. al-

&"• "^'^ "uila^perficie . fufe. 

fe£Î?’’"M’îi^ ^^'•f^Mmcetet. 

•^ 44' ft &áXgS;

SU

’“JJÍ”®* ^“P"®’»’®* ¿ei7Mj7?4¿o, /.pn

Superior-, principale, capo. fuperior

Suptrlaiivo , fuperior? agli akri, eermi 
-,"'*'j?T’™manc*J?. fapgrlMivo.
■ upitfluione . curiofa, e vam olTervjrio 

k-'’ S’n® £?®?“0. e Gmili cofe proi-
, bite dalla Chie(a « /uperHicion. 
stiperftnioro , pien di luperdizione, fa- 

perfticiofo-
Supine, che fla, 0 giace con la boc­

ea all msu, que eflá tchado baca ar-

Sup'no , termine grammaticale, lapin». 
ouppnea, 11 fupplicare, prece, futliea- 

eion. ‘
Supplicare, pregare umilmente, ed af- 

rettaoiamenre. 0 a voce, 0 per fcrii' 
tura ^/aplicar.

Supplicazione, il fupplicare , vedi fop- 
plica-

Suppiichevolmente, omilmente» bumil-
a. mrnté •

Suppliiio, pena, gafîigo impoflo dJIa 
giinlizii a tnalfatrori, penn. g^Îya-

Supp imento, il fupplire , cumpiiniient». 
Sapplire, adempire. e fowenir al difet* 

to. Juplij^.
Supporta , vedi cura, enla.
Supremo , fopra ad ogn’altro, eminentii’ 

fimo, Jupremo.
Sur, o fopra, enzima de» o fabre ans 

cofa.
Surgente , che furge, nafeente , ñu- 

ctenie.
Surgere, lévarfi fu, nafeere, nscer, le- 

vantarfe.
Surto , addiettiro, da furgere , nscida» 

levantado.
Sufeitare, di roorto far tornár viro» 
■ fufettar.
Sutcitare, deftare. /ev4nfdr, dtfptrw- 
iuiini . frutta nota di varie, e diverte 

fpezie, ciruela.
Sijfino, 1’albero, ciruelo.
Sú'ii, o SÙ, arriba .
S‘’5'¿5'rente, che feguita immantínente. 

jub/tsutente.
i'^Í^Í“^"femente, fubfteuienttmenie.
Sullidio, ajuto neíla neceílitá , ayadi, 

jaccoTTo .
SulTmenza, ? effer, PetTenza, fuiafii^ 

cía .
Surtanaa , g fortanza, quel che fi fortín’ 

ta per fe mrdelíí.io , e dá fondimento 
“ i“’^* qu’gli accidenti, che non ü 
po-on per Hr medefimi foRenere. /u^

_ ftaneia, effencut
Sulbnzi, (omma , íl contenuto, {a^aif 

Cia , fuma -
Suflanaa , façultade , avere haziendii 

averet.
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ftiffanziale, di fuflanaa, fuHandaî, ef- 

ftneiat. ,
Suflanziilmente , fubliancialmente ■
SuBanrievoIe , che ha fuflanzn, Jutftan- 

dofo . lût tiene fuiHanda .
Sudentizione, il kflentare, fufiento, nwri- 
lemmiinfo, fuiñaneia.

Suftituire, o Ibftitnite , e metter uno in 
tuo luogo , 0 d’ alni, /oflirvyr, poner 
ft uno en fu lugar, o de otro.

Suftiunn, che tiene la vice altrui, «• 
menre. , „

SulTurrate, far romote come diciamodeu 
api, tumidi-

SuíTutro, mormorio, zumbido.
SuíTurmne , muimutatore . Tnurmurftaor • 
Suvere, o fughero , albero noto, alcor-

Savern, la corteccia di’fal’albero , che 
èleggier, cd ottima per le pianelle, 
corcho .

Suveiíioae. vedi fowerfl one c

T

T
Abarco , una fogUa dí cett’ erba 
che hanno introdotio gl’ Indian!

Tuichî, e Inelefi . ulano ( n
àotta in polvete ) pet (caticar la te 
fta,t<i6«e«.'

Tabatro , una c^farca grande , che s’ufa 
comunemente da'cacciatott » ioldàti, 
o vetturini , cabote , gaian.

Tabella, uno ftrumento di legno, che f' 
fuona in cambio di campana in aleo­
ni giorni della Settimana Santa, mo 
iraca■ '

Tahetnacolo , piccola cappePetta nelh 
qnaie fi dipingono, o confetvano ¡or 
magini di Dio, e di Sinti ; humtlla- 
dtro, labernacolo, hermita- 

Tacca, picciol taglio, mtlla- 
Tarca, per metáfora vale macchia , man 

eha.
Tacca. tajvolia vale flatura , come bella 

tacca d’ nomo, cioè bella difpoûzionc, 
lindo taUt dt homirt.

Taccagno , mifeto, avaro , peion, mife- 
rabt-c , lazerado , avariento .

Taccaio , píen di ta£che, o macchie , 
come fono akuni ferpi, pintfldo-

Tacen , peccato., mancamemo , difétto, 
tacha , falta , difelio-

Taccive, dar altrui mil nome, feopren 
dogli i Cuoi difetti, tachar a uno.

Taccola . macchia ptccolifdnia , niotrt .
Taccola diciamo anche alla donna che 

cicala molio, botingltra
TaccOlare, ciarlare. redodearft t hablar 

dt chacota, (fiar de regodeo ■
Taccohno. diclamn a colui che ciarb 

aílai. e fenaj fondamento. heblador- 
lino •

Taccolo. ragionamento in converfazione» 
regodeo.

Taccone, termine epbrttinefeo. e vale , 
un pezzo di cuoio vtcchio, o nuovo 
per raemneiar 'e fearfe , tacón.

Tacere, flat cheio, non parlare-, col-

Tacere, il tacere, o 11 lilenzio , filen-

Ta7t9menre , chetamente., fegretameit 
te , etHandicamente , ca'ladamentt » 
feretarrtente ,

Tácito, chi to, con filenxio, cn/íado .
Tacitumitá» lo ftar cheto, ü filenzio » 

(ilencio ■ . ,
Taciturno, che tace , che fta cheto, cal-

Talano’, vermiceHo volatile fimile af- 
1a mofea , ma alqnanro p’ú iun- 
gn, e con acutiffimo pungiglione, tá­
bano.

Tafferia, vafo di legno di forma limiK 
al hacino, tab-que- .

Taff-ttà, .è tela di (eta, leggieriOlma. 
ed arrendtvole, m^ernri.

Taglia , enmunemente díctamo al prerzo 
che s’impone agü fchiavt per nícat- 
taríl, refeate.

Tagka, il prezzo ,. o premio che fi pro­
mette, o paga o chi arnmazza bandi- 
ti, o rihelli .' premio. .

Taalia. diciamo anche a un legno divi- 
fo per lo lungo in due parti, fu 1« 
quali a rifeontto fl fanno certi piccoh 
tagli per memoria, o rfcontro di co­
loro, che danno , 0 tolgoporoba a cri- 
denza, mjd. ,

Taglia , natura, oquahta, genero, juer- 
te, cahdad,

Tagliahorfe, rolui che per rubate tagua 
r akrui la borfa . gaio.
Tagliacamoni , bravazzo. fgherro, nxi- 

Zenron, jayan. fanfarrón , perdona- 
vidai.

T-gliare, dividere, reparare, e lar P'» 
parti d’ una quantità continua con m- 
flrumento lag’iente , cortar.

TagUarfi i capelli, o toiam» quiiarje e* 
camello „

TagUar di ñero , cioè ftaccar divila- 
mente dalla quantità continua, cormr
oerTcen. .

Tagliar il nafo a uno, defnangar auno- 
Tagliar il vino, o s'lntende melcolat 

il vino Vecchio con il nuovo > re- 
moilnr •

Tagliata, come far una tagliâta a uno», 
cioè minacciarb Con gravi parole, © 
mina-cieyoli, hazer ferot a alguno .

Tagliatelli, pafla alTottigliaca, c lut», 
in forma di vermi che in alcuni luo* 
ghi di Spagna chiaman» fideoi.

Tagliato , divito , cortado, dividido.
Tagliacore, che taglia , iormdor, pur- 

Itidor ■ ~
Tagliente, che taglia, come ^ada ta- 

elieOte, tfpada conAdora) afilada.

MCD 2022-L5



TA44? TA
TagÜére , legno piano» e rítondo a 

foggia di piacello , dove fi taglian 
fu Ie cami, o altre vivande , taxo- 
doT.

Taglio» !a parte tagUente di fpada,^o 
Orumenco fimile da tagliare » cortey

Meitere a tagUo» e a fil di fpaJa» puf­
fer a cuchillo.

Cadere , o venir in tagUo . vale potger- 
£ comodità, ed occafione, haver'co- 
yuniurd. ofrecerfe oenfien.

Taglio, diciamo anche alla ferita, o 
Íquarciacura che fi fa nel tagliare, he­
rida.

Daré , o vendere a taglio una cofa, va­
le, vender alia minuta , e che fi ta-

• gUi per darne affaggio, vender por 
menudo, dar a cala, o cata.

Taglione è fimiUtudine di vendeua, che 
colui fia punito come egi i pecco » come 
«ecbio per occhio, e mano per mano, 
talion.

Tagliuola, laccio con che fi pígliano gii 
animali per li piédi, lapo •

Tálamo * il luego eminente dove gli (pofi 
eelebrano le nozze, e dove dormono. 
tálamo.

Tale, e quale, tal, y gua¡.
Non è vero che io abbia fatto queflo.
no ay tal .

Il rale, e il guale, fulano y emano -
Condutfi a tale, giugnere a tale, cioé 
condutfi a tal termine, e denota mi- 
feria , llegar a tanta mijeria t o 
trepa-

Talco, forte di pietra trafparente, talco.
Takhè , awerbio , e vale di maniera 

che^ si che, de fuerte^ o de manera

Talento, grazía, dono, dote di natura, 
talento , gracia."

Tallile , è il germogliar che fanno Verbe 
per far il feme, talccer.

Taliito , tallecido.
Tallo , la meffa dell’erbe quando voglfo- 

no fementite, tallo.
Talione, la parte del piede tra la noce , 

e il cilcagno , talon.
Talora, cioè talvolta, allé volte, utiai, 

o algunat vtzet.
Talpa, animal noto» che vive di terra, 

topo ,
Talvolta, o talora, alguna vez, algunar

vezer,
Tamatifeo, vedi tamarice -
Tamburino, fonator di tambura, «mm- 

iorilere .
Tamburino, piceol tambuto, atamíor- 

zillo, atamhorzico,
Tamburo, nrumento militare noto , e 

ferve a fonare , atam6or, eaxa-
Tambuto anche diciamo a quelle valUgie 

fatte di legname a ufo di forxiere, e 
coperte di cuojo, haul, co^e .

Tamhuflare , darbaflonate, aforar, «w 
tear, pamarrear.

Tamarice , albero noto » tamariz, 
Tamarindi , dattili d’ India , daayht ie 

tai Indias.
Tana , caverna, fpelonca, cueva.
TanagIte» ñrumento noto di ferro peí 

ufo di Orignere.e d¡ fconíccaie, n- 
«rtfrtr.

Tanaglie, Orumento di ferro da legar le 
corone in fil di ferro, o métallo fimi» 
le, alicates.

Tanè, color che tira al bigio ofeuru, 
pardo efeuro,

Tznfo , diciamo, a! puzzo, o fetoie dél­
ia muffa, olor di moho.

Tantino d’ una cofa , cioè ogni poco, 
tantico t o una magaja de una cofa.

Tanto, relativo-di quancitá, denotante 
grandezza, o moltit.idinc. e cottifpon- 
de a guaneo, rdnio.

Tanto, ogni volta che fará con addietti» 
vj » e con avvetbj, fi dirá» trtn: e fa­
rá io fteffo che fi, cosí : La lingua 
■Spagnuola non è tanto facile come a 
molli pare, la lengua Efpañola no es 

^an fácil como a tnuchos parece.
Tanto fácilmente, o si- fácilmente, tan 

fácilmente.
Tanto , guando fiará con i verbí fempre 

fi dirá tnnto, e gli corrifponde, ^uan- 
to , o como; e fi dice co«i; 11 tale (pen­
de tanto guarno guadagna. fulano gafia 
tanto, como gana » o quanto gana-

Dicefii nel difcoiter familiarmente , tan- 
l’è, turto ¡n una dizione, e vale, in 
fomma, in conelufione, in fatti, f” 
fin, finalmente.

Tanto, talvolta è avverbio di tempo» 
cosi: Perché fei flato tanto? e figni- 
fica tanto, tempo, como as tardado 
tanto í

Tanto, talvolta fi ufa con quefli nomi 
comparativi, cosi ; Tanto megho» ”"* 
lo peSSÍo» turno mejor, tanto peor.

Tanto s’ era, o farebbe flato fie , manie­
ra di dire, lo proprio futra fi.

Tanto aveífie eg!¡ flato, quanto queflo e 
vero, modo di dire, mejor It ayude 
I>ios, que efio es verdad.

Tanto che è iroppo, mucho mas dt lo 
que fuera menefler. .

Tanto I’invernó , come la State, ‘'dit i‘ 
Invierno, como el Verano.

Tanto per tanto, fnnro por runto • .
Tanto fatto, 0 tanto farra, maniera ni 

aíre, che fignifica, e áimoftra gran- 
dezza. e vale, si grande, tamarie.o 
tamaña, 0 tan grande ■ 

Tanto, di maniera che, de martera,» 
de furte que.

Tanto che, talvolta fignifea infinattia- 
to che, hafla tanto que.

Tanto, o quanto, cioc qualehe poco» 
d/^unn coja.
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Tanto, quanto, doc tuno «Jitcllo che .

^oàa q'^Mio ■
Tanto più, o tanto manco, lántoí mm, 

tiT>ia mtTioí-
Tantoflo, vale di fublto, ixmantinente, 

lut¿o.
Tantofto, talvofta fuel aver Innanti Ia 

particola non, cosi : Non tantofto ar 
tivô che, no tan prefio l¿e¿ó fue-

Tapiñare , tivere. ín miferia , menare 
infelice vita , ttibolare , andar per- 
diio.

Tapineilo, mefchineHo, ' cuytadiUo, po- 
BreiiUo.

Tapiño, mifero, infelice, nytado , def- 
dithado, def-venturado.

Tappcito, fpezie di panno a opere di 
vari colorí, o con pelo Jungo, per ufo 
di coptir le lavole, e giacervi fopra, 
e adornar le flante, tapit, aHiombra, 
alfombra •

Tapcttsria, quantità di tappetti » tapi- 
ieuA..

Tatantoja, ferpentello fimile alla lucer- 
tola, di color biandiicdo, chiaztato , 
quafi come di lentiggine , falaman- 
queja -

TarcRlato, di gtoffe membra, fatticcio. 
Tihecho - -

Tardanta, il tardare, rardrtnf^. 
Tardare, irrtlugiare, trattenerfi , tardar , 

cetenerje.
.Tardi, awerbio . fuor di tempo, Lor 

a otra , dopo lí tempo convenevole, 
tarde .

Tardif pone anche in vece di nome, 
e Jignjhca ora tarda, cosi : è tardi.es 
tarde. •

Tatdiilmiamente, tardifUmamenn. 
Jardita, o tardanza, tardnnfit.
Tardo , pigro, lento , negligente, floxo, 
pítífojO'

Tardo, cofa che vien Lor di tempo, tar-

Tardo, come ota tarda. Mr/o .
i»rga. fpezie di feudo di legro, o di 
cuoio, ddírffa . 6«, «ai

Targone, ¡arga grande, pavif 
luifta, tavoieita nelia quale fono ferit- 
« » pretil di alcune cofe da mangia- 
re . che ogni bottegajo è obbligato 
* *«>»,attacca» alla boctega . n^n.

Tatio, vermicello che fi genera ne! le- 
6^0 , e lo rode , corcoma .
n^ni '« f*”*» ‘’«11’ ale agli 
uccelli, corur lai alas .

larpato. que tiene cortadas iat alai
Tarfia. dipamo a hvoro di miñuti 

SS ^^^^Madura. “** ^^‘^razea, n/am.
■'^1"r¥¿7ena'’S^^^^^^^^^ ’a 
le, tarumtiff®’^*- «^’I^une paro- 

Fes. ítiv. Torn. I.

Tarta^Iíone . che tartaglía , tariamudd, 
tartajofo •

Tartana, forte di navilio Francefe , ínr- 
tonn.

Tartareo, infernale . tartarto . infer' 
nal-

Tartufi, certi funghi che nafeon fort® 
terra, CTtadUlar, a turmas de tierra.

Tartaro , gomma di botte , rafura de 
cuba .

Taruolo, male che attaccan le ríonne , 
incordio'.

Tafea , quelh facchetca che fi porta 
attaccata a* ealzoní da’ latí per ufo 
di pottarvi entro aleone cofe , faltri­
quera.

Tafea, o zaino, furon, talega.
Taifa, impofizione, o compofizion di da- 

nari da pagarfi al comune, taffa.
Taffare, propriamente ordinare, efortnar 

la tafia, ítijJa, apreciar.
Taffare, è anche talvolca Io Íleffo che 

tacciare, tachar.
Taffin, erbí nota, taxia.
Taffo, albero noto , rexo.
Taffo , un’ animale, che dotme affai» 

texo.
Taffobarbaffo, altrimenti verbafeo, plan­

ta conofeiuta, cordolobo.
Tarta, picciol viluppetto d’alquante fila 
di tela lina , che fi mette nelle piaghe 
per tenetle apene , mecha.

Tartare, toccar legeiermente per cono- 
feer la qualicá delía cofa , icurar , a- 
tenrar .

Tartare, o toccare il polio , tornar el 
puifo-

Tarto, come ire a! tarto come fafino i 
cicchi, yr a tiento, o can tiento-

Tarto fi dice anche a un di quei Icgnettí 
delTárgano, apicordo, e finrili, che fi 
toccatjo per fonare, tecla.

Tarto dicjamo fimilmente a quegli Ípar* 
timenti del. manico della chitarra, ilu­
to , o d’aliri rtrumenti di quells guifa , 
dove s’aggravan Ie corde con la mar» 
manca. trtjlre.

Sonar di tafti .vale fonar 1’organo, at- 
picordo . e fimili, tañer de tecla .

Taftone, come andar tartone, e al tarto, 
come fanno i ciechi, o chi va albujo, 
yr eon liento.

Tarto, potenza fenfitiva ertetiore, fparfa 
per turto il corpo, pet la quite s’ap­
prends la quaUtà tangibile.propria dél­
ié cofe corporee , tnílo.

Tavema, oftetia dove iolamente fi dà da 
here, loverna.

Tavernajo. colui che tiene la tavema, 
Mwrnero •

Tavemtere, che frequenta le taverne , 
fiorracAo.

Tavola, aift commeffe infierne, ferve per 
diverfi ufi , ma principalmente per 

. mangiatvi fu» meffa.
Pf Me*. ,
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lîe»erC » ó potfi a tavola, doe comm- 
ciar a definare, o a cenare , ftmur/t 
« U meffa-. or ora fi fon poOi a ta­
vela , flora nenian de fentarfe a U

Tavoh. o un pezzo o aUe , MiA.
Far tavola. o far banchetto, banque- 
tear, bnier banquete.

Tavotaccino fi chiama colui che ferve ad 
alcun Ma^idrato, cen carico d’andar 
ad awifare, e portât letcere in qua * 
ed in 11 quand© gU fia commeffo,mu- 
vidor.

TavoUno . Jpiccola tavola , bofetUlo , 
mtJRlla .

Tavdino anche diciamo il luogo ritirato, 
dove mangiano i ferviiori più favoriti 
appreffo a’Principi, efiado .

Mangiare a tavolino, corner en el tfia- 
^‘'' i

Tavolaio , Copetto di tavole, eniabla- 
' do ■

Tavoletta , piccola tavola , tabhUa •
TayoHere , tavoletta fopra la quale fi 

g»iuoca a tavole , o a zata > dze- 
dret-

Tauro, o toro . Tors . .
Tazia, o cioiola. -^'idi ciotóla, taxa.
Te, con Te larga, voce con che chia- 

rniamo ¡1- cane , cito.
Te» con 1* è chiufa « voce di tutti i 

cafî obliqui del pronome primitivo 
eu. diftinta d»’ fegni de’ catf , ciù : 
Non ci è cofa che io non faceffi pet 
te , no rtji cof» que yo no httiira 
for ti-

£ quando feguita I’articolo È fempte 
fena’altro fegno del, terzo cafo, cosi ; 
lo te lo (on venuto a dire, yo te lo be 
venido a deeir.

Te » pronuntiato con Ve larga > è fecorr* 
da petfona del fingobre del!’imperati, 
vo del verbo tog!¡ere, e vale toglie ) 
tomo»

Teatro, edifizio rotondo, doveí rappre- 
féntano gli fpettacoli . Tratro ■

Tecca, piccioliíTinra macchia , o un mi 
nimo che di fudício, mord.

Teco, comporto di te, e con, e vale con 
re. con erto te . con riío-

Tecomec'’, porto awerbiálmcnte in vece 
di fuftantivo, fi dice di colui ,'che 
Sloriando teco dice mal del tuo avver- 
ar'o. èd ali’incontto» hombre de dot

earaj .■
Tediare, tener a tedio, uojate. infarti* 

dire, enfadar.
Tedio, noia, enfado, canfatuio •
Tener a tedio, cioé tratcener uno, de­

tener o uno, Inzer aguardar a .uno.
Tediofo, noiofo, fartiaipío* enfadofo , 

eanfado, fenjado-
Tepame, vafe di térra, piano per ufo di 
. cuocer vivande , enfuera .
Tegghia, o tegüa, vafo di rame piano ,

TB
■ e rtagnato di dentro , dove fi cuown# 

tenté, e fimÜ cofe, torrirrt.
Tegnente. tenace, tenaz , Ítgajofo.
Tegola , turto que! lavoro.di tetra cotti, 

che cuopre i tetrí, ttxa.
Tela , quellí quantitá di panno , drappo, 

o fimil materia, che fi leva inteta ¿ai 
telajo, tela-

Teta fangillo, o tela bottana, una fort» 
di tela per ufo di foderare í vefiiii • 
bocazi • '

Tela, fi piglia' anche per panno lino « 
liento.

Tebjo , drumento di legname,nelquaÍ 
fi teffe la cela , telar.

Telaio, ¿ove le donne fanno alcuni la» 
vori, bafiiior.

Tela di lenzuolo, è un cerro di tela di 
due , o tre de’ quali Ú fa un lenzuolo, 
pitrnA de fav-ans.

Tellina, pefee, o lumacs in due nicchí, 
almexa.

Tema, con Ve' firetta, timote, pauta» 
míí '0, temor .

Tema , pronunziata con 1’ e larga » ’4' 
le fuggetto , materia , tenu*, mait*

Temente, timado, temerofo. meírofo.
Temenza, timore . temor, miedo.
Temerari amente, a cafo» a cafoifin^tlf 

far, cnfualmente ■ _
Temerario , ttoppo ardjto,' inconfideratO/ 

ittconlíderado t temerario, arrojado ■
Temere, aver pauta, tener miedo, tf 

mér.
Temere Dio , temer a Dioi.
Ternere, « dubitare, temér, foffechat r

Temete il fciletico» cioé ridere , efiendo 
toccato in alcune parti del corpo, ti»
mir eofquillar ■ ,

Temerfi, fi dice di colui che ave dp * 
parlar s uno fi arrofeifee, ed attvih* 
fee, empacharfe, ataxarfe, «nervutf 
gaenfA ,

Temeritâ , ardir foverchio, impeto' vio­
lente della parte irragionevole, fenW 
ord-ne, o ragion délia mente, ««<• 
ndad.

Tempeîlare', flare ambiguo, cd intra due, 
utubear ■

Tempera, e tempra confoiliazione, ecH 
cefi del ferro, che bollente è flato tur- 
faro in aequa, o attro liquor p« <:®®' 

. folidiilo, temple. . v 
Tempera, o difpofizion dbnimo» ^° 

diciamo flat di buona tempera, » “J 
di vena, vale, ben inclinato, tp*^

Temperare , if temperare , Rmp^du-

Temperamento , o rimedio in un negó-
lio, corre, medio- , ,

Temperanza» virtii morale » ^d e lit g . 
, msnto del di for dinar» appeuw
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U ‘potenti concupifcíbilá » ttmplan-

TÎmpersre. dat la tempera, ttmplAr.- 
Tempet»e. moderare» raffrenare. tern

tier, modtrAT ■
Temperar gli fttuménti, vate unir le vo­

ci, ed accotdargü» templar.
Temperar la peona, perché feriva tene,

coTtrtr la pluma.
Temperatamente « con temperamento »

Umpladamtntt. '
Temperatiffimamentej lempladiJJimamen-

Temperatiffimo, templaüjjímo.
Temperato, templado.
Temperato, come peona temperara ♦ plu­

ma Cintada.
Temperatura di penna , cortt de plu­

ma- ^
Tempetino, colteHo da temperar le peo­

ne i cioé d’ accommodarlelo guifa che 
fi poffa feriver con effe , ¿amvete , 
itfflpM plumaf.

Tempefla, commoiione impetuofa delV 
acque . e ptincipalmenre de! mare agi­
tato dalla fotza de’ ventí, tormentAi 
temperad, iorrafca.

Tempefta, o gragnuola, grrtnifo , pie- 
ira.

Tempeílare, conturbare, metterfotto fo- 
pta, aliorrotar •

Tempeftare , menât tempefta , albor- 
rotar■

Tempeflofamente, timptfiuefamente • 
Tempeftofo, tempe/lutfo.
Tempia> parte della faccía poda tra 1’ 

occhio, e l’otecchio, /yen .
Tenípiale, ftrutnento che tiene larga > e 

tirante la tela nel relajo , umpltn.
Tempione, colpo dato relie tempie . o 

intomo a effe, maxicont coieorron , 
tornifeon.

Tempío, Chiefa , templo^ yglefía.
Tempo . quantitá che mifura il moto del- 

leco(e mutabili. íecondo prima , e 
poi, owero mifura del moto , e deíla 
quiete, tiempo.

Tempo, o termine che fi dáad uno, ac* 
ció poffa pagare, e con (uo comodo , 
t/perrt, pln^o-

Tempo frefeo, tiempo frejeo.
Datfi bel tempo, daifa iwna vida , 
hol¿arft-

Aver bel tempo , tener Ívena <u¡¿4.
Amvare a tempo, llegar a tiempo .
Atcomodatfi ai tempo.■'aeomodarfe al 
itenpOi andar con el tiempo •

A un r-mpo, o d’accords, 4 unit.
A ùn tempo, cioé in uno fleffo tempo, 

en un mifmo tiempo.
Tm?Æ’ ” ®’^ 'empo, idleriae«.

t' prudenaa àîCQ.T.odarG al tempo, et

TE 4^i 
trudenda aeomodarfe al tiempo.

Quefti {on tempi faftidiofi, trabajofoi 
tiempoi fon eftot ■

Veirà tempo che íí ícopríre il vero e 
tiempo vendra tn que ft dejeubra la 
verdad.

Tempo opportuno, tiempo oporttmoibut- 
na eoyunfura.

Tempo, eta, cosi: Si maritô con fan- 
ciulla del tempo fuo, ft carb cor» unit 
nruger áe fu edad.

Tempo, cosi s In quel tempo io era in 
Borna, yo e/tavo « la façon en Roma, 
0 e/ittfd en a quel tiempo, » tnionctS 
en Roma.

Tempo , oppottuoità, occafioge, oeafion, 
copura ara.

Tempo, 5^'0 » comodo, corne aver tem­
po di.fare, e dire, tener lugar, para 
hazer, y dezir-

Tempo, talvolta fi ufa per ditpofiuoa 
d’aria, coti : Il tempo è chiariffimo . 
cioé il Cielo è chiariffimo, el Cielo 
ejiá fereniffimo .

Metter tempo in una cofa, cioé confu- 
marvelo , gafiar mucho tiempo tn una

Paffar tempo , follaziarfi, ftolgarfe, paf-
far tiempo. , . n j

Perder il tempo in vano, -cioé (lando 
oziofo , gastar ti tiempo en valde, »
en wno- _ .

RacConciarfi il tempo, tafferenare, af- 
fentarft el tiempo.

Tempo fu, cioé giá , e per 1’ addietro. 
diai ha.

Tempone, Come far tempane, cioe daiu 
bel tempo, darfi buena vida-

Temporale, di tempo , ter^oral-
Temporale , tempo , flagione, temporada. 
Temporale, caduco, mondano, tempo­

ral, perecedero, mundano. .
Temporale, come benefixio temporale . 

cioé lecolare, ftglar .
Temporale , accidenté , cattivo tempo . 

temporal.
Tempata’menie, temporalminte.
Tempoteggiare. governarfi Íecondo l op- 

portunicá , conremporifnr, onartí con 
el tiempo ■

Tempra. vedi tempera.
Temptare , vedi temperare • •
Tenace, vifeofo, tegnente . che agevol- 

mente s’actacca , pegajofo , tenaz-
TenaCernente, Coo tenaciti, ter-nzmenic, 

rrxinmrnte-
Tenace, avaro, ¿«uanenío, efeajjo.
Ttnacirt, vifeefitá, linucidad-
Tenda, quelia tela , che fi ftende m 

aria , ed alio feopetto per riparatfi 
dal Sole, dall’ana, o dalla pioggia .
toldo. .

Tenda, o trabacca . padigiione , come 
quei fauno i foldati alla guerra, bar­
raca.
' ífi Tin-
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4Í* TE
Tendere j diOehdere per rafeíugafé » fen-

dtr ■ _
Tenehre, ofeuritá , mancanza di luce, 

tmtilei.efntidai.
Tenebrato, ofdirato, tfeureeijo.
Tenebrato, fi dice anche a coUti che è 

flato percotTo , e ha durato fatica . tan­
to che fili p-r di flat macinato, e tii- 
to . molido i rfueiTemtiido .

Tenehrnfo , pieno di tenebre , Ueno de 
anieblas > tfeuro , lóbrego , tent- 
broio-

Tenefamente , afleltuofamente , iitrna. 
meme, afeHuofamemt.

Tenere, piopriamenie Arifinere in ma­
niera con mano , che «juel che fl rtri- 
gne non poffa ne fuggir, né cadere , 
rener.

Tenere , pofTedere , avere , tener •
Tenere in vece di pigliare , prendere , 

cosi : Tenere, cioè piglíate, 'ramd, o 
tomad-

Tenete, Aireare, giudicare, juzgar, e- 
fiimar - .

Tenete , effet d’ opinions, credere, fer 
de pareecr , crer , penfar -

Tenerfi, riputarfl , giudicarfi degno, fre- 
fumir, preetarfe de una cofa.

Ti-ner uno Ai lo . cioè guardaie, ed of- 
fervare una cofa medefima, guardar el 
Íi‘lo-.

Tener nafeofo, o celato, tneubrtr, tener 
cubieua-

Tener fegreto, non manifcAare, callar.- 
Tener famiglia i fpefat gente di fetwigio, 

fuficntar familia , o criados.
Tenet corte bandita, far ravala, e dar 

da mangiate a tutti, poner, o tener 
me¿a frattea.

Tenet Atetto, guardar con gran düigen- 
za> tener muy guardado.

Tenet pet fede , creér por fe .
Tener mano , .’jurare a fare: e pigliafl 

per il più in pregiudizio del terzo , 
ayuder , hazer espaldas .

Tener a mente, ricoidarfl, aeordarle ■
Tenet mente, por mente, attentamente 

guardar, reparar en uní* cofa , tener 
cuento con unn cofa.

Tener dietto, feguitare . feguár.
Tener chiufo , fat ñar chiufo,o ferrato, 

tener cerrado.
Tener a battefimo, effer compare, facas 

de pila, far compadre ■
Tener in coHo . foAener con le braccia, 

tener en los Srepox.
Tener la favella a uno, non gli parlar 

per qualehe fdegno avuto, tener la 
habla a uno.

Tener comp.tgnia, cioè far compagnia , 
hazer cottipañia.

Tener cónto. aver cura, e tiguardo, te­
ner cuenta, tener cuydado.

Tener conto, o Aimaie, hazer cafo, cu­
enta , efiima de una cofa .

TE
Tener fermo , o per cofa cerfa» cf«tfir 

cofa cierta •
Tener cato uno . averio in pregio, efli. 

matlo , haZer mucho cafe, o mucha 
cuenta de uno . ^erer mucho a uno.

Tenerfi una, vale flare concubinato coa 
una donna , efiar amancevado, o aiar- 
ranganado con una muger .

Tenerfi d’una cofa, filotiarfene, alabar, 
fe, preciarfe de algo.

Tenerfi le maní a cintola, non hr mil­
la , flat oziofo , efiar m.ma ¡oirt 
mane.

Tenerfi caldo , nonfi lafeiar offender dal 
freddo, efiar a brigade.

Tañer freddo , caldo, diciamo il gover- 
nat l’uno, e 1’ altro che fanno i ve- 
ftimenti, e li calzamenti alie perfo- 
na , e’1 tefiAere ad effi , defabrigar, 
abrigar.

£ffer tenuto a uno, vale effeiglí obbli­
gato , dever a uno , Jer <n cargo a

Tenere, o capire un vafo . cioè effet ca­
pace per' tanto liquore, o aitra mate­
ria, caver.

i Tener pari un vafo, accio n«i fi vetS il 
liquore, che vi è dentro, o che ** “ 

j merte, itner derecho . .
i Tener augurio in una cofa,e fi fo®' P'" 
í gliar in mala parte, tener atar tn “• 
* "" ‘^ofa.
.Tener una cofa nelia punta deHa hj' 
| gua , teper «nn cofa en el pió « ^* 

lengua.
Tener una cofa per niente, cioè tarne 

poco conto, hazer poco cafo, o cuen­
ta de una cofa-

Tenet fotto di fe, o fotto al Íuo coman» 
do, tener de baxo de fu mando-

Tenes le mani in capo a uno, cioè pro- 
teggerlo, cd aver cura di lui , «W 
a uno de fu mano : Dio mi tj®^* 
le maní addoffo, Dier sne tenga de fu

Tenet di fuora nel giuoco, dtravtj^tt
el juego- .

Tener uno a findicato, fentite 1 accule > 
e querele del popolo , ch’ eg’i n’ S®* 
vernato, tomnr reftdencta a uno- 

Tenerfi per moko nobile, preciarfe 
muy hidalgo.

Tener conelufloni, defender eonclujione • 
Tener uno a bada, detener a une.
Tenet il fuá a fe, cioè non «*'?“r* 

male, nè^euat via la fea roba» J 
guardofo . . •

Tenete uno accio non fugga, o •‘^’P’ * 
tener a uno . .

Tenet uno ndla memoria, tener a 
en la memoria-

Tener conto, o Aima, tener, ® "^ 
cuento con una cofa : Non tenete o ' 
to di quel che dice il volgo, nú ’ 
gait cuenta con lo jue due ti *^* •
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TE
Tener invidi», tener ttnfiiiia..
Tenerello. diminutive» di leñero, tier- 

netillo •
Teneretto è rideffo.
Tenerezza, tifrBU’’i • .
Tenerílftiramenie, tierni^imamsnlt- 
Teneriiliwoi titmtJJimo.
Teneto, di poca durezza, tierno^
Teneto, effemminata, dilicato, deliea- 

¿a, efeminado ■
Tenera, non confirmato, non confolida- 

to, tierno, blando.
Tenerume, il tenerume ha forma d’offo, 
ma non ha la forcezza dell’ ofTo, ter- 
mlla.

Teniforo, e tenitorio, contenuto di do­
minio . e giuriidizione, ttr»Kor»o, J“- 
rifdicion, comarca, difiriEio'

Tenore, fugçetto , il contenuto, tenor. 
Tenore, quería parte che fi canta della 
voce, che è in mezzo tra il baffo, ed 
¡I foprano, tenor.

Tenta, è quel Íottil ferro che adopeta 
il cerufico per conotcere la profondua 
deüa ferita, tienta.

Tentare, fat ptova, míenidr .
Tentare ,■ importunar . indigare , tenírtr. 
Tentare, o dimemr uno ¿per veder fe 
dorme . tfirtmeetr a uno.

Tentar il vado . fenrar el vado.
Tentare, o metterfi ad una ímprefa, in. 

tentnr, emprender.
Tentatore, che tenta, tentador-
Tentatore. per antonomafia s' intende il 

diávolo, diablo •
Tenrazione. il tentare, la ¡Oigazion dia­
bólica , teumcion.

Tentennare, dimenare , e dar il moto a 
poco a poco , meneur.

Tentennamento , quel movimento . me­
neo ■

Tentennata, o colpo che fi di, golpe.
Tentennio, vedi tentennamento, meneo 
Tentone, come andar centone, vale an. 
dar adagio, e leggiere, quafi taflan- 
do co’ piedi il foolo che C fa, o dore 
è bujo. o per non effer fentiiu, jr con 
tiento.

Tenue, legglere, di poca confiderazio- 
ne, tenue, de poca conjideracton,

Tenuitá . fcarfitá , poquedad ■
Tenuta, il pofTedere, il pofleffo , pof- 

Jeff¡on.
Iffet in tenuta , cioé pofTedere .fojeer, 
itr poseedor.

Tenuta, circuiro di paefe , tenitorio , 
cireuyto, difiriRo, comarca .

Tenuta , il capire, il contenere in fe la 
capaciti, grandeva, tamaño, capad- 
add »

Tenzonare, difpatare , combattere , con- 
tender, peíenr , difputar -

Tenaoije, contrado, combattimenco, con- 
-*ic"d4. «c*««n, rc/riegn .

Teología j fcienzi nota, teología .

TE 4^5
Teologicamcnie « teolagicamente ■ 
Teológico» di teologi,’, teológica- 
Teorici/ feienza fpeeulativa , teorice. 
Teórico, che ha teórica, teórica- 
Tetavia , parola che fi dice per fcacciar 
un cañe, fafajui, falaqui .

Terebinto . Ipezie d’albero , tereéinío- 
Tergere, pulfre, limpiar .
Tergo. la parre deretana dell’uomo , op- 
poda al petto» espalda.

Teriaca, '»«dí triaca. ,
Terminare, cor termini, contraíTegm , 

confini tra runa poíTeiEone , e l’altra . 
nlindar , poner hndet, o mojones, eon-

Terminare, finiré . ncíiórtr, terminar, 
Tetminazion di filiaba, icrmin^cion de 

filaba- .
Terminativo, che di termine , tírmin<t-

Termine, parte effrefna , confine .conjiri, 
mojónt linde, termino

Termine, o fpazio di tempo, plapo .
Termine . tempo piefiíTo , e ftatuito, dtt 

feñalada , o aplapado .
Termine, o flato, efiado-
Termine, cosi: II negozio fía a buon 
termine , cioé è molto innanzi, el ne­
gocio (fia muy adelante-

Termine perentorio, termine legale, ter­
mine perentorio.

Termine diciamo anche alla parola , e 
locuzion propríT, e particoiar di feiea- 
ze, e d’arti, termino.

Termine , o fine d’una cofa , remote, 
fin.

Ternario, aggiunto di numero, e vale 
laccolto di tre infierne, teínnrio.

Terra, elemento di qualitá fredda , 6 
fecca, liem» tría.

Terra, cioé il fuolo della terra, juelo.
Cadete una cofa in tetra, caer unn co­
fa en el Judo, dar confita en elfuelo.

Terra figiUata, terra médicinale, tierra 
figilata- .

Tetra negra» che dicono efTet fertile , 
tierm pdeM , o morena. _

Terra, talora i Poeti la pongono in fi- 
gnificazion di Mondo, mundo, fuelo. 

Terra. Provincia , Paefe, tierra, patria. 
Terra , caftello, o luego murato, o gran­

de , Villa-
Terra térra, che vale latente ,1a tetra , 

Jungo la térra, ed é termine marinare- 
feo, tierra a iiert«-

Terra térra, cioé poveramente , come 
tetra tetra, modo di dit baíTo, pobre- 
mente-

Tetra , o patria, tierra , patria -
Terrapleno, riparo di muro ripieno dÍ 

tetra per tefifter pib fácilmente al ti­
ro d’aitiglieiie» termine di fortificazio- 
ne, terrapleno ■

Tertapienare , far terrapieni . terrapie- 
nat,

Ff? Tei,
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4/4 TE
Terraplenâto, ttfTAphnait.
Tetrazzano, natío, o abitator di queUa 

terra . Città , o cafleUo, nezino , de an 
lu^ar .

Terrazzo, parte più alta délia cafa'.fat- 
ta a foggia di torre, quafi terrazzo, 
a^utia. '

Terreno, la terra Reffa di lawo, o da 
frutto, titrra.

Terreno» forte di terra da feminare , e 
da piantarfli, terrafio.

Terreno, della terra, terreare, terrenn?. 
Terreno, la prima danza, o cniratadél­

ia cafa, patio, atagaan.
' Terreno, come fianza, o camera a terre­

no , cioé nelPap-artamento di baffo', 
«pofl'nto en el quarto iaia^

Terrefire, di terra , eke ha qualità ¿i 
terra, lerrefiTe, que item calidad de 
tierra.

Terribile, che apporta terrore, terrible, 
efpantofo.

Terribile, o turribile, mutato dall’ufo 
Pu in e, e quel vafo con cha Íi dà T 
Incenfo , lueenfdrio.

Terribilitá, terribilidad.
Tcnibilmente, ttmblemente, e/pantora- 

mente .
Terriciiiola, diminutivo di tena, in Ti- 

gnificazion di Cafielio , © rerta. lusa- 
''*j°, ¡«¿arcillo, aldi¿ue¡a.

Tetrore, grande fpavento, e paura, ter­
ror , tfpanto, miedo.

Terfo, addiettivo da tergere, fenzamac- 
chia.-nero, palito, limpio, refplan- 
deciente, reluciente,

Tetza. una deli’ore Canoníche che fi ce­
lebra nel terzo luogo, tertia. Dit ter- 
za , recar ttiZia .

Terzana, febbre che viene un di si, e 
un no, terciana.

hver la terzana, tener tercianar. 
Terzana doppia, terciana doble ■
Terzare , termine d’agricoltura, vale la 

terra volta arare, arar /a teriera vez.
Terzaruolo , una fpecie d' archibufo a 

ruota, picciolo, maehett, efeopeta , 
pifiolete.

Terzavolo, terzavo. padre del biíavo , 
tarta abuelo, o tarta rayuelo.

Terieruolo, una vela delle minoii della 
nave, vela mediana, o cevadcra.

Terzo, nome nuiíerale ordinativo , che 
(eguita dopo ¡1 fecondo, tercero.

Terzo, una delle tre parti del tutto, /a 
tercia parte.

Terzo , s’ intende anche per una terza 
períona che s'interponpa nel giudica- 
re. o accordar una lite, o difpuea 
terziro.

Terziiolo, uccel di rapiña , JoreveZo .
Tefa, diclamo ai giro del capello, fal. 

da del fombrero.
Teíauriere, vedi teforiere.
Tefaurizzare , ammaflaie , accumular

TE
tefoií , tutforar, amontoMr dinei 
roe-

Tefehío, la parte fuperiore della teña , 
detta da Medici cranio, mollira.

Tefo, difiefo , tendido. '
Teforeria, luogo dove fi tiene il teforo, 

te/oreria-
Teforiere, minifiro, e cuftode delteforo, 

tejorero . t
Teforo. quantica d’oro, e d<rgento co- 
. niato. e di gioje, -e CmiU cofe ur» 

ziofe, teforo .
Tegere , fabbricare, o compor la tell , 

tcxer .
TefTitore, che teffe, tetedor .
Tellirora, femmina che teíTe, texedtra. 
reilitura , il leiTere , texido , text’ 

dura.
Teffuto, cofa teffuta, texido.

°, capo, turra la parte dell* aní. 
wale dal collo intú, caveca.

íffer di tefta. cioé oftinato, e capone, 
Jer cabezudo.

^ftf% ‘’* *“^ ’■®^’ • * ‘’^ fuo capo , è Io 
fieffb.

Cridare a tefta , cioé quanto piu uno 
puole, dar votes .

Tefia , diciamo anche all’efiremità della 
lunghezza di qualfivoglia cofa, come 
tefla dt tavela, di tela, e fimili, cn- 
'uneva , cabo,

Tefta di morro, calavera .
Tefiamento, ultima volonté, nella quale 

I’uomo ft coftituifee Perede, farto co- 
munemente per iferittura pubbiica . 
Tefiamento.

Teftare . f r tefiamento, tefiar, bazet 
tefi.amente ■

Ab inteflato, ebè fenza far tefiamen­
to , ab mtefiato , fin hater tefiamen-

Teftatore,^colui che fa tefiamento, te* 
fiador.

Tefiadora, tefiadora.
Teftamentario, o efecutore del teftamen* 

to, cioé colui che dà agÜ eredi le co- 
‘®,/6Îrate dal tefiatore, lefiamentario , 
albazea.

Teflè, vale, poco fa, poco hà. aero, io. 
co i, ne ha mueba.

"^'^^^C^uola , diminutivo dt tefia , ma 
n dice proprio' di quella d’ agnel­
lo . o di capietto quando è fiacca- 
ta , cabepuela de cordero, o de ca­
brito .

Tefticolo , parte genitals dell*animale, 
dove fi perfeziona il feme, e fi fa ar­
to alla generazione, compañón , cojón, 
turmi.

Tefiieta , è quella parte della bright , 
L ’^ ^7'Í’*':2to il portamorfo, dalla 
banda deftra, e paíTa fopra la tefia 
del tavallo,. e arriva dalla banda man- 

...^ termina con la guancia. fron­
tal de frtjio.

Te-
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’Teflificatc. far tenimonianM» UjliRe»> 
Teftinioniania propriamente e U «P®»* 

re che fi fa appo » Giudice, d’ aver 
veduto, e udito queUo. ¿1 che uno e 
interrogato, tfjíiwionjo, dicho-

Tedimonianza, crédito, o fede cneli da 
a uno , ft, crédito, cmneia .

Teftimoniarc , far teftimonnnxa , tyrip- 
car, pro'unr, /¡firmar, deíir; , , 

Teftimonio. o teRimone , colui chefate- 
ftiraoníanza, tejiigo.

Tenimonio falfo, ufiigo falfo.
Teftimonio autentico , doe degnodi fede. 
«Jlimenio autentico-

Tefio, vafo di terra cotta. dov8 fi pon­
tón le pi mte » tufio .

Tefto. quella fioviglu di tetra Cotta . 
rotonda , ’alquanto cupa , col qual fi 
cuopK la pentola, coéerrer<». .

Tefto, composition principale, o parti- 
cella di erfa , a differenta della glola.

Tertuaie, di teflo, textuaZ, del texto- 
Teflaggine. animal noto, e mtendendofi 

la femmina, fi dice, torru^n- .
Teftuggine, il mafehio di quefta fpezie , 

galipago - ,
Tetrágono, voce greca, e va! quadrato , 
cioè d'ogn’ incorno uguale, e per tutto 
(imile, retTAgono.

Tetro, che ha poco lume. ofciito, lo- 
brtgo, ofeuro-

Terto , Ia coperta dille cafe, ofatbriche, 
taxado-

Ti , voce del ptonome tu , e fi pone m 
vece del terto, o del quarto cafo, da- 
vanti al verbo, e fi aSigge ad 5^%? 
e ficcome la rni, fi, ci . vi, cosi: Ti 
voglio vedere, te quiero ver-. Ti VO- 
glio dire, te quiero detir -

Ti bo detto mille volte, te he dicho, o 
« tengo dicho mil 'HtZtt : Farotti ve- 
dere, fe haré ner -

T¡, tai’ ora é particella ticmpitiva m Vi­
taliano per proptietá del linguaggio . 
cosi ! Mi maraviglio che tu tion ti ri- 
manga di quede cofe, roe tfpanto en 
dexes efiat cofia ,

Ti fo dir che tu ftai frefeho, modo didi­
te, por cierto que tienes huen aliño, 
o recado-

Ticchio, vedi capriccio, antoja- - 
Tiepidaroente, con tiepidezza. cioe pi- 
gramente, tibia, ofioxtmenie-

Tiepidezza, pigtizia, freddezza, iiote- 
fa, fioxedad, frialdad.

TiepidifTimo, JÍoxtJIi»tio• .
Tiepídiiá , tiepidezza , tiiit¡a, fioxe 

dad, frialdad-
Tjepido tra caldo e fteddo, di caldezza 

temperata, ti6io-
Tiepido, metaforicamente vale pigro » 

tiéio, jloxo , frió.
Tiglio, albero noto, «Jo.
Tiglíofo, chc ha tiglio, e trattandofi di

TI 45’r 
tamaçgb, vale duro, cobtranodifrob 
lo, ¿uro , ficjo .

Tigna, ulcere , fu la cotena del capo , 
onde efee vifeofa matcia, cagionato 
da umot vifeofo, mefcolato con umot 
maninconico» tití* •

Tignere, o niacchiare. titnar.
Tignolo. infeitato di tigna, tiñofo- 
Tignuola , piccolo vetmicello , che fi 
genera ne’ panni lani, e gli rodé a 
gnifa, che fa U tarb il legname, po- 
tiUa • ,

Tignuola , chiamano anche i contaoiní 
un vetmicello» che rodé e mangia il 
<rano, gorgojo- 

Tigre, animal noto per ctudeua, e fié. 
lezia, tigre »«"?*•, 

Timidamente , ton timidiia, medrajd* 
■mente, timidamente.

Timidetio, al quant o tímido. medrofilU, 
Timiditá, timore» temor, miedo, ver- 

euenía -
Tímido . che terne agevolmente , e per 
poco , medrofo, temtrojo, timido. 

Timo è un’ erba odorífera, il oui fioiC 
è chiamato epittimo, tormillo- 

Timologia, vedi Etimología.
Timone , quel legno col quale fi guida, 
e regge il navilio, rrroon.

Timone di carro , cocebio , o carrozza» 
cioè quel legno al quai fi appiecan le 
beftie che l’hanno a tirare, lanía del 
coche.

Timoniere. colui che nel naviho governs 
il timone , remonero.

Timorato, nonio di buona cofcienza « 
che terne Iddio, hombre que terne ti 
Diez .

Timore, perturbazion ó’animo, cagiOní* 
ta da immaginazione di futuro male» 
temor, miedo.

Timorofamente, con timore, temorojd, 
•mente, medrofamente.

Timorofo, Medí timorato.
Tinca, pefee noto, «np.
Tincone , male , o enfiagione che caufart 

le donne caritative, che 10 non Xa fia 
deferivere, come nè anche ho defcrit- 
to il taruolo » nè il mal francefe, po» 
tro, cavatio, encordio.

Tinello, il luego, o la fianza dove 1* 
famiglia, e Servitu d’un fignore fi ti­
tira talvolta { non fo ) fe a mangure, 
o a diviunare, tinelo.

Tinellante , il gatzone , 0 il fervito­
te che ferve al tinello, noto de H'

Tino, vafe grande di legname, nel qua, 
fi pefta 1’ uva per far il vino, lagar,
xarayz. ...

Tinta, miftura liquida Con la qual fi «• 
gne,itnie.

Tinto, hogo. 0 vafo dove fi tigne, ««• 
torírró.

Tinta , o inchiofíro, tintd. _
EÍ4 Tin,
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Tin. tin J woce Fatta pet ef^nmere il 
foono del campanello. retintín.

Tinto, addiettivo di tignere . teñido.
Tinto» o macchiato . liinndo.
Tinto''’» che efeuita Parte del tignere, 

tiniorer#-
Tintlira, tinta » il eoior del tinto, tinte, 

íintura.
Tira, gara, diffenCone, porfia .
Ïirante di cocchio. quella firifcía di 

cuojo. o queUa fuñe che attaccata a! 
cocchio. e a’ cavaHi, tira il cocchio , 
o carrozta, tirante.

Tir^neggiare, c tirannicatnente , e in- 
ginfianiente dominare, e uíat tirannia, 
lirrtnífrtr.

Tirannia , dominio tirannico. tirdnirt.
Tirannicartirnie, Con modo tirannico . 

tiranic/imente ■
Tirannico . di tiranno, de tirano.
Tiranno, fignot ingiuflo. e crudele , e 

amatore folamente deÍPútil proprio, 
rir/tno.

Tirare, trarre, condurre , o fare acco- 
ftate a fe con violenza. c/fimr.

Tirar fuora . cioé cavare . facar a fue^ 
ra.

Tirare, talvoka fignifica incamminarfi , 
o andaré, cosi: Tiro verfo Patigi . 
rcíó hatia Parit: tomo la derrota de 
Paris.

Tirarfi, ¡ndietro , vale rltirarfi, hazer- 
fe atras,

Tir^tü a tena un lavoro, finir lo, o af- 
frettarfi per finirJo . acolar, o dar fe 
friffa en acabar alguna obra.

Tirar da parte , aUontanare , difeo- 
fiar degli ahri . apartar , llamar a 
parte.

Tirar fuora la fpada , o coltello * vale 
cacciar mano alla fpada, o coicello , 
echar, o meter mano a la efpada, o 
cuchillo .

Tirare , alienare, induire , atrahir , in­
citar , aligar .

.Tirar le campane, cioé fonatle, tañer 
tas ean>panas.

Tirar Parco, la baleflra, e firaili, vale 
fcoecare, o fcaricare, faltar.

A un tirar d'atco. di bakflra , o di 
mano diciamo tiro , become a queUa 
difianza , ch* è da dove f ps«e. e 
dove arriva la cofa tirata, fíro. « « 
tiro de balcfira, de mano-

Tirar la paga, o faiario. tirar, o cobrar 
la paga, o faiario .

Tirar calci, calcitrare, tirar cotes.
Tirar su, diciamo il fat con afiuzia dir 

. ad altriii, owl ch’ei non votrebbe , 
che anche fj dice, fcalzare, dar cor- 
dtlexo.

Tirar le ealze. moriré, morir.
Tirar fu una cofa. farU andaré al Inogo 
' artn. fuiir una cofa.
Tirare» o fogiare vento, correr ay re.

TI
' Tirare a fe la porta, cioé focchiudoUÍ 

emparejar, o enforiiur la puerta.
Tirar delle correggie, o peci, pterfe, 
Tirarfi fu i panni , cioé awicinargU 

alla cintola , perché non fiano d’ ím* 
pedimento , arremangarje , arreg».

Tirar uno peí fetrajoio, tirar a sita dt 
la capa.

Tirare a fe ana feggíola per federe, nr- 
rafirar ana filia , tirate a voí una kg. 
gicla, arrafirad una filia.

Tirata , >1 tirare, tiro.
Tirata, diciamo anche alia lunghezza 

di lirada, cosí, di qui a Fiorenza el 
è una gran tirata , de ai^ui a Florencia 
‘>y S^etn trecho .

Tirara di gorgia, o pafTaggro dicontrap* 
punto , paffo , paffage •

Tirata d’acqua . o di vino diciamo a e* 
na gran bevuta, golpe de agua, o de 
mino.

Tirato , diftefo, contrario di giinzo, e- 
. fiifado -
Tiratojo, Jungo con ingegni, o Orumen- 
ti, dove fi tirano i panni lani avjm 
ti che fiano finití di perfezionite, ti* 
radar.

Tirato. diciamo a un mifero, c vantag- 
giofo, tfeaffó, pelan.

Tiraiore, che tita, tirador.
Tiro, o tirata, il tirare, tiro.
Tiro di mano, di aichibufo , baleflra. e 

fimili , tiro.
Tiro, inganno añuto che ñ fa a uno, 

tiro . .
Far un tiro a uno, haier un tiro, o una 
burla a uno.

Tiro di peona . un rivoígimento di lines 
che fi fa con efla per galantería, tof*

Tiro , o pezzo d’artigliera . tiro.
Tífico, infermo per Pulcere de’polmom, 

che cagiona colTa , e fa fputar matdiv 
tífico.

Titolo, dignitá. grado, o nome che n*. 
gnifehi rali colé, titulo .

Titolo. inferizione di libro, di letrera, 
titulo.

Titolo, preteño, colore, feufa, titulo, 
achaque.

Titolo, o accenio di filiaba, o letter»» 
. Slide.
Titolato» che ha qualehedignitá, ogra­

do. titulado.
Tizzone , pezzo di legno abbruccisto , 

liions
To,- cioe piglia, tonid aquí.
Toceameflto, il coceare, manofeamiinte, 
Toccare , ejercitare fl fenfo del iatto,U 

qua! operazione propriamente f> » sort
la mano, tocar. , .

Toccare, o infpirare, o muovere , i®j^ 
Tocco da divina infpirazione, moviaf 
de divina in/piracton. _
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TO
Tôteate ) difeorrere , o brevemente ¡ac- 

cennarei upunMí-
Tnccare» figurajamenre vale carnalmen- 

te conofeere , eraíar con alguna mu-

Toccare. cioé pighare, e levar vía una 
cofs, cosí: NilTuno tocchi quede co­
fe, nnáie je lltv» a (fiar cojat.

Toccare, o vesitgli ¡o forte, o per . 
te, cosi: A me é toccata la migliot

par-

parte, « mt me hn envido la mejor 
pune-

Toreare, o appartenere, convenir, pír^ 
¡entcir ■

Teccar danari. vale giiadagnarli , ven­
dendo le fue mercanzie . gunar di- 
neroí.

Torear ¡n un porto > cioé paffarvi, o 
fermarvifi alquanto , tícnr en un fu. 
trio.

Toecar deUe bulTej áeHe baftonate , e 
vale eHer bartuto , llevar -rnuebos pn- 
lot, o muchot a^ota .

Toccare , o taHare 11 polfo. tentar el 
fulfo, putfar, • ,

Toccare 11 govern® a uno » con: A Pie- 
tro torca il governo, o podro toca el
ÍODfrUrtT •

Toccare aH’arme, focar ni arma.
Toccare, o fonate, tocar, tañer.
Toreare a leva, termine marinarefeo , 
tocar a leva.

Tocc-irgli, o appTtenergli a uno urt’ e- 
ledita , cosí : A me mi torca ogni 
anno il fructo di queflo campo , vie- 
neme a mi cadaho ti fruto défia here­
dad.

Toccar a uno dove gli duole, cioéáirgli 
qualehe cofa che lo pugne, dar a uno 
en lar maraduraí .

Toccante, appartenente, tocante, pertf- 
neeieníe.

Toccaco, tocado.
Torcate, o accennato nel dire, apunta- 

do » fertalado-
Totchetto, fi chíama un cibo fatto a po 

fta per indutre appetito, ¿uifadillo , 
¡ayncte, pepitoria - _

Tocco. il coipe che da 51 battaglionella
Campagna , campanatla.
Sonar a tocchi, cidé intertottamente la 
campana , <1 campanadat tañer.

Tocto, ft dice a un fufeeUetto, col qua- 
je i fandiulli in leggendo, toccano Ie 
_‘«'«re, puntéro.
^og’, era veflimento longo ufato da’Ro- 

in tempo ¿i pace, rogA. 
io8«o, venito di tofa.iowdo. 
Toghete mei, tone?
u'lttabile, CQinpoicabile, fuftibie, pa/-

T«n2’"^* ‘^ I’lletare, /ufrimiento ■ 
®®®P0“»r con pazienu , fu

••®'M» diciamo iuona 0 w^a . cioé buo-■ i

T OTO 457 
na, 0 cattiva compra, ¿«enn, o mala 
mercaduría-

Tomaja deUa (carpa. quelh parre del 
cuoio. che cuopre il coHo «el pié > 
pala del papato, empeyne del papato-

Tomba, o caverna , cueva.
Tomba , o fepultura, ftpoliura -
Tomba, arca da feppellire, lumta, a- 

taud , luxtllo -
Tomboiare, è cadete, o andar a capo 

al!’ ingiú, tumbar , caer cabepa baxo- 
Tombolo , la tal caduta , o andata , 
tuwio-

Tomo, col primo o apeno . trattandofi 
di libti, vale parre, temo.

Tonaca , vedi tónica . habito.
Tonacella, veílimento del diácono,efuá- 

diácono , «ZwaticA ;
Tonare, lo ftrepitar che fanno le nugole, 

trenrtr ■
Tonchio, o gorgoglione, hico che entra 
ne’ legumi, o biade, e le vota, gor-

TondaiUra, í,edi tondituta • 
Tondetto, alquanto fondo, redondillo. 
Tondo, di figura rotonda , redondo- 
Tondo attribuendolo ad uomo fignifica 
fempüec, e di torio ingegno,. io6o , 
grojero, tofeo.

Tondo, figura di forma sferica , cheo- 
1o, citconferenza, circulo, circumfe- 
rtneta-

Tondo, anche diciamo a un cetto finia 
mentó piano, e rotando, per ufo di 
tenervi fu i bicchieti in tavob , pla-

Tondo, awerbio, ma con la prepofizione 
avanti, vale in giioi all’ in:otno, o 
in circonferenza, casi, a tondo > In 
rondo, al rededor, o al deredor.

Tónica , e tonara, vede limga , e og- • 
ei propria de’ Religiofi clauftrali, ha.' 
bito •

Tonnina , falame fatto delia fehiena del 
pefee tonno, Atún ■

Tonno, pefee. noto, Afin.
Tonfura , tonfatura, ed è proprio quella 
che ufano i Religiofi. che aitrimenti 
diciamo cherica. torona-

Tonfura, come prima tonfura , cioéquel­
la difpofizione agli ordini minori , che 
fi fa con tagliar alquanto i capelU » 
primer tonfura.

Topazio è una gemma tía Paltre, la 
maggiore, e ne fono di due forti , I’ 
una anche ha color d’oto purifTimo, e 
paîtra di puiifTimo aere , ed è li per- 
fpicace , che riceve ¡n fe. Ia chiarezza 
di tutte Paltre gemme: dicefi che a co­
lui che Ia porta, non pub nuocer- QÍ- 
mico, topacio-

Topo, animal noto, rnton .
Topolino, o topiceilo * picciol ropo, rc- 

tonzUlo .
Toppa, Íhumenta di piafin di ferro,

con
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vs TO
con iniegni, per li quali fi voTgC la 
chiave . farro per ferrare, e ahrimenti 
C •‘i:e ferratura, feTrrtáurn.

Topp’, '’iriamo ancora a que! peixunl 
de! panno, che fi cuce in fu It rottu 
ra He! vedimento , e in cucirio diciamo 
lampare , rtmiendo , remeniar il 
verbo.

Torbi'lare» o i^rorhidare, di ehjaro far 
torhidó, tnmrbiar.

Torhidato , o intorbidato . entwiiAdo .
To^hidezaa. Feffer rorho, turbif^A-
Torhidinimo, muy turbio .
Túrbido che ha in fe qualità, che gli 

Mglie la chiarezza, eümpitlezza, ine- 
6(0- EiTer corbo un liquore, r^or i#r- 
bio. \

Torbo» vedi Torbido,
Torceré, cavar una cofa dalla fuá retti- 

tudine* contrario di dirizzare , lorctT-
Torceré» o voleare, boivent torcer ■

Torcer íl vi Co è atto di chi fa dellofchi 
fn, e dello fdegnofo, haier afeot. t- 
fl’Anarft .

Tordrojo, Arumento , e ordigno» col 
qual fi torce la feta, torcedor.

Torcitor di feta» torcedor de fedA.
Torcitura, l'atto, o it modo del torce­

ré. loretdwA .
Tor'‘hio, candela grande, o piú candele 

awolte infierne, torcía, hteha.
Torebio, frumento da Áampáre > o da 

premere, tornillo .
Torcía, o torebio, piú candde infierne, 

hucha ■
Torcía grande, nniorcftiii.
Torcien, candeliere da tenervi le torcie, 

finchera.
Torcigüare, torcer, bene , ttcorcijar,
Totcolo , o Aretto/o, Arumenio da tor­

ceré, leraiHo
Tordo, ucceilo noto, e d'ottimo Tapare. 

forçai.
Tormentare, dar tormenti, atormentar , 

dar tormento.
Tormentare . afffiggere, travagliate l'a- 

nimo » af/tigir , congoxar , aiormentar
Tormentato, atormentado, afftt¡ido-
Tormenrarore, Celui che da il tormento, 

verdu^re ,
Tormento » Propriamente pena afflitti- 

ya. che fi oá a’rei per fargli confesar 
i misfatti , tormento-

Dar tormento a uno. foner uno a çuc’ 
ftion de tormento » dar tormento a 
uno.

Tormento, paffion d’animo, tormento, 
corigoxa, ajiigtmiento» pena, cujdado, 
paffion.

Tornar,^ incamminarlí, è prender la vía 
verfo il luogo, onde prima, s’era par- 
tito, belver tornar.

Tornare , venire, o andaré ad abitare, 
mudarfe. Dow'è tornaro il tale? ndon- 
th fe ha mudado fulano)

TO
Tu Ha il ben tornato, feat may del 
venido. . '

Tornare in fe, ricupetar il difeorfo.à 
l’inielletro, bolvtr en fi, o tn fu a- 
cuerdo, o juycio.

Tornare fopra di fe ü danno, cosi íl 
danno romeri fopra di re, cioé tuo : 
fará íl danno, tuyo fera il dario, • ' 
tuyo fera el mal

Timare, o metter corito» cioé rifultar 
una cofa ¡n mil fuo, cosi non mi tor­
na, o non mi mette conto infegnar 
fenz’eíTer pagare, no me «Un «uenti* 
en/enar fin fer pagado: efiar a cuemit 
eumpltrle -

Tornar uno in una Arada, cioé effet an« 
dato ad abiiarvi, yr n bivir en vna 
calle.

Tornare alla medefima , cioé ridurti di 
nuovo a mal fare » bolvtr « to Ht un- 
tel, volver ai vomito.

Tomargli bene. cioè piacergh, o 
una c^fa» cosi : non feci mente, per­
ché non mi tornó bene, no ÜM W' 
dn, porque no qui ft ■

Tornar bene , o male » fi dice d'un 
vertito » che Oia acconciamente addoí- 
fo , cosi 5 quefto vertito mí toms be* 
nidimo , efte vefiido mt vient rnuj 
bien.

Tomate» quando vol volete, lolvtd quiv 
do ^utlteredtt. ,

Tornar le cavalcature vote, termine vet- 
rurinefco , cioè titomarfene fenza gua- : 
dagnar nel viaggio, o fenza rimenat 
paiTaggeti , bolver la/ cavalgadurat 
vaziai.

Tornare con Ie trombe nel facco, e vale 
fenx’aver fatto , ne confeguito quel* 
io che fi defidetava • bolverft tt 
blanco.

Tornar comodo il far una cofa a uno, 
^cosi, fatelo fe ví torna comodo» bá' 
xtldt Jt fuere vuefira comodidad.

Tornar addietro, bolver aera!.
Tornata, o ritorno, buelta.
Torneare , far tornet, tornear. _ ,
Tomiajo , che lavora al tormo , «w 

Torniero.
Tomicco, che lavora ai tomio , torneret 
Tornio, ordigno ful quale fi fanno diver- 

fi lavori in figura rotonda, o,ehe ten» 
dono a queUa» si di legno» si d olio* 
si di metallo, tomo. . ;

Torno, awerbio , Io fleffo che inroruo, 
o in circa, ma va fempre con la par­
ticela in avanti, cosi, intoino a> P®” ■ 
m.ts, v meno/, cofa de • Cost : Devo . 
effete intorno a fei anni, ch’io toma 
di Spagna, deve de aver cofa it I‘‘ 
aftoi , que yo bolvi de Efpaña , » 
feit'aíio/ poce ma/, o meno/ q'^^ > 
bolvi de Ejpana.

Toro» il mafchio delle bertie vaccins».
• (erve a far razza, toro. .j^^
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T O
Torpore. intWuainento i impedimento , 

di moto , enco^iwiirnfo , cniom<ci-1 
miento.

Torte . con Po larga , vale togliere » pi- 
gliare, tomar-

Torre, e levare come per foraa, Ruitur.
Tor cafa, cioé pígliarla, romor cafa •
Tot moglie. o tor matico, vale ammo- 

gliarfi, maritarfi, cafarfe-
Tor cavalli a vectura, o fimili. ciofe. 

pigíiargli a prezzo per fat viagglo , al- 
ijuilar cavaUof-

Toi di mano, levar di mano con vio 
lenza » arrebatar de ¡nj manos . quitar

. ¿i ¡at mAnar.
Torre uno d‘ un imparcio, ciné libetar- 
lo, focar « uno de alguno pejadumbre, 
o ctiydado .

Torre, o levar la villa a uno, croe im­
pedirlo, che non vegga una cofa, qui- 
tar la vifia de una ceja a ano.

Torre con l’o ftretto, edifizio rotondo 
fjoadrangolare di grande akezza , torre •

Totte della marina, dove fi Icuopre i 
vafcelli, atalaya.

Torrecta, picciola torre, torreeUla.
Torrente, fofTato che corre impetuofa- 

mentfr con aeque, effendopiovuto, ar­
rojo.

Torriccluola, vedi Torrecta.
Torricella è I’ideffo.
Tortione, torre grande, torrion.
Torfello, chiamano le donne un certo 
Joro piccioliduno guancialmo di panno, 
o drappo, nel quale confervano , e 1’ 
agora ,.e gli fpillecti, azerico .

Torfo , 11 gambo del cavolo sfogliato, 
Urrtrt de ber^a ■

Toifo, diciamo a l'a llahta, che non ha 
cipo, bracera, né gambe. tronco.

Torta» pronuntiato con o ftrecto, fpe. 
Xie di vivanda compaña di varie co­
re pefte , o mefcolate infierne , ter. 
radd,

Tortiflimo, torcidiffmo -
Torto, piegaco, coniiatio dj diritto, for- 

eido.
^®’'®J. ’rígiuflizia, ingiuria, agravio^

Avet n torto, ne tener raZen.
T«' '?*f® 2 “"’^ ^“Zer agravio a uno. 
Tortota. uccel noto, tórtola .
TníCíZ’ ^®f?/ ortibile, ierrtble. fiero.

^^^ i tagliar la Una allé pecore , tref-

nw»^’ ’’’’''Cte, vale tagliarne qualchC 
’ ‘«reenar la moneda ■

"veho*®^*'® * capelli, quitarfe el

Tof?’® ' ^®f"e •
SpaeM^T-?'*^*”’® C*’® ^» r^ ^- ^' 

Toff
alránim^il° ''c"® fpitito, ch’è dentro 
tie fill ft»*®"’ ® cacciar fuora ció 

®® fik ferra c meati, o le tie, tez.

TO 4f^
Todreare, dat if toíDeo , awelenare / 

ateJJigar. .
Torrico, veleno incognito , ma petnao 

fopra tutti i veUni. toffigo . _
Toflite, mandat fuora con iRrepito l* im* 

peto della toffa, lo^er .
Toftamente, preftamente , fubitamentt, 

luego, depreflo, prejiamente.
Toflo , preftamente. luego, frefiamente » 

de prtfio»
Non tantoflo, Cioè non ft preño, no tin 
prefte.

Totale, total.
Totalmerite, del todo.
Tovaglia, panno tino bianco per ufo 4*

appaKcenrar la menfa, marttel.
Tovagliolino , o falvietta, falvt/leta .
Tozzo, 0 ppzzo di pane, pedapon do 

pan, mendrugo, zoquete de pan
Tra , fra » intra, prepofizione, entre-
Tra dieci giorni , dentro de diez diar- 

Si nod la particola tra quando è poñ* 
con nome di tempo che fempre fi dice 
dentro de, cosi í Tra oteo di. ¿entré 
de ocho d:at-

Tra che, o fra che, demas de, allen­
de de,

Trabacca, tenda, fpezie di padiglione da 
guerra , barraca •

Traballare , baUnare , non potete ftar 
fetrno, tambale.ar.

Trabene, molto bene, píñ che bene, rKr 
bien.

Ttabiccolo, uno ñrumento, falto cotí ar* 
chi di legno, fotto al quale ft tiene 
fuoco par ufo di rafciugarvi fopta i 
panni, enxugador •

Traboccante, che trabocca. que febofA.
Traboccance, diciamo a! zeechino, o feu­

do d* oro, quando Vogliamo dite ch’ 
ei fia di buoniñímo pefo. de pefo-

Traboccanremente, con ttabocco, nían* 
dantemente-

Traboccare, verfar fuori per la bocca > 
effetto de* vafi , mifute ,4> akti corpi » 
che contengono , quando fon pieni di 
fupeifluo. rebofar.

Traboccar , precipitare, quafi far andar 
con la bocca all’ ingib. defpenar -,

Trabocchetto. luogo fabbricato con mfi- 
die, dentro al quale fi precipita , de- 
fpefiadero » trampa.

Trabocchevole, che eccede, fmifurato,
ecce^Mo •

Ttabocchevolmente , ptecipitofamente * 
arrojadamente ■

Traccheggiace, vale andar ñraccando , a 
foppottando qaakhe cofa dal nimico, 
fin tanto che ficuramente fi poffa 1’ 
nomo vendicar di lui, canfar at ene­
migo,

Traccia, pedata, od orma di fiere, M- 
fire, pifada, huella,

Traccia, forma, o modo di far una co« 
fa, trufa.

Txacr
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Tracciare, macchinate , trattare ingafl- 

nii irafiir .
Tra che, oltre che, dtmas jue, o allen­

de, fuern de. ■
Tracoílare» laffar andar giù il capo per 

fonao. o Íitrile attidente , eabt^ear.
Tradimento, iJ tradire, tTayeion.
Dare, O ammaazare a tradimenro , 
dar, o mataT « traydon, o alewfa- 
mente.

Tradire, ufar frade con attrui, che f fi­
da, hater traydon, o alei'ofia ,

Traditevolinente, da traditore, akvofa- 
mente.

Tradito» ingannaio, en^dWo.
Traditore » che «adifee, traydor. ale- 

ve/o •
Traditora, femmina che tradifee, tniyde- 

ra , akvofa .
Tradurre , e trafportar una lingua nel 

fenfo. e Cgnificaio d’un'altta, tra* 
dutir.

Tradotfo, tradutiio .
Tradu«ore che traduce, traduzidor.
TrafeHare, propriamente Jaaguire, relaf- 

farfi, e quafi venír meno per soverchia 
fatica, defrnayar.

Trafficare , negoziate • cioè efercitar la 
mercatura, c’l trafico , tratar , nego­
ciar.

Traffico, il trafficare , trato ■ negocia­
ción.

Trafiggere, trapazar da un canto all* ai- 
tro ferendo, o puenendo» traf-paffar.

Trafiggere, meraforicamente vale pugne- 
re con modi fpiacevoli, e detti morda­
ci , picar.

Trafitto. trapaiTato, trapa^^ado-
Traforate, vedi Forare, 'koradart agu- 
'gerar.
Trafurare, portar via nafeofatnente» o 

nafeondere, efeonder-
Tragedia , poema rapprefentativo , che 

imita azipni di perfonaggi di grande 
affare , con parlar grave, tragedia.

Tragettatore, bagateliiere , giuocacor di 
maní , jugador de manot.

Tragettare, o tragittare , paffat oltre ,

Traeetto,^ o tragitto» propriamente pic- 
col lentiero rion frequentato, che an­
che diremmo traverfa , ed è per abbre­
viat il cammino, atajo.

Tragittare . vedi Tragettare.
Tragitto, vedi Trageti®.
Tramare, firafeinar ' per tetra » acra- 

firar .
Traino, ftrumento a guifa di carro, feb- 

btn fenza ruote , carro ■
T/aino , come andar di traino, cioè d¡ 

portante, pr de portante.
Tralalcumento,. il trahíciare, aparta- 

mtenio, pexamiento. ' 
Tralafcíate, hfeiare per trafeuraggine, 

dexar, olvtdarfelt, defeuydar/e.

TR

Í
Tralcío, ramo di vite , mentre ch’ealí 

è verde, in fu la vite, tallo de niiï. 
Tralicrio, dicíamo a una fpezie di tela, 

che fe ne ferviamo a far materaffi, 
terliz .

Tralígnare, degenerare , effere, o diven- 
lar difíimüe a*genitori, degenerar.

Ttducen-e, refplandedente, reluciente- 
Ttalucete , tramettet la luce , che è 

quel riíplendere , che fa il corpa diá­
fano, e trafuarente percoffo da luce. 
reluzir.

Ttalunare, vedi Sinlunare, atravijjar 
lol ojor.

Trama, materia da riempiet la tela di 
feta, rranjrt .

Trama, inganno, traccia , trampa, em- 
ielepo , emiufie, enredo , íngaño, ira- 
mojil. v

Tramare , ordire inganni, trufar, na. 
ijuinar.

Trambafeiarfi, effere oppreffo da amba- 
feia. congoxarfe , afiigir/ei kiiarft.

Trambafta, íl tramhuftare, che è rimula 
vet le cofe cenfondendole, e difordi- 
nandole » rehuelia, alborroio, cenfu- 
/ton.

Trambuffe, vedi Trambufta -
Trimbudare, rimuavere le cofe dal feo 

lu-igo .e confonderle, reiolver ■
Trameffare, confonder tramutando, ti- 

voltare, vedi Trambuftare.
Trameftio, vedi Trambuffa.
Trametrere , metter ira l’una cofa e 1’ 

altra, entremeter.
Trametterfi, metterli di mezzo, inf«- 

meterfe.
Tramezzaniento, vedi Tramezzo.
Tramezzare, metter tramezzo, o entrare 

tra l'una cofa » e l’altra, entreverar, 
entremeter.

Tramezzare, metterfi di mezzo , ponerfe 
de par medio.

Tramezzare, dividere , atajar, hour a- 
tajo.

Tramezzare, intetmettere, dexar.
Tramezzato , intermeffo , dex.tdo .
Trameziaro , diciamo anche alla cam! 

magheta, che ha del graffo cramezza- 
to , cioè mefcohto infierne col magne 
ro, entreverado.

Tramezzatore , mediatore , mezzano, me' 
dianero, tercero. -

Tramezzatrice , femmina mediattKe , 
medianera.

Tramezzo, cioè che tra 1’ una co», ® 
alita è pofto di mezzo, per dividere .
feompattire, e diftinguete, atajo-

Trimezzo, ebiamano i calzolaj un^ lui' 
feia di cuojo ch’è cuento tra 'I luono* 
cl romajo delle fcarpa , entrejuda-

Tramoggia, quèlla caffetta di legno W' 
pia alla macina del molino, d”*?,. 
getta, e mette il grano perche ci 
cafehí. e fi macini , lo/vd-
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Tiamontana. vento principale fertenttîa» 

nale, a'erimmti Batea. Aquilone , lo- 
njo,«trp. ,

litir tramontana . cioè fomar il vento 
detto tumontana , correr eaerpo.

Ttâmontana, $’ intente anche per quelia 
Delia, che ci dimoílxa il Polo ártica, 
norte.

Tramontante, che tramonta » q»tl fe 
pnw-

Tramontare, ¡1 nafeonderfi de'luminari 
forro 1’ otizzonte. e fi dice ordinaria- 
menie de! Tole, fonerfe ti Jol.

Ttamonimento, il iramortire « dejmayo, 
amonecimieruo •

Ttamoftire, venir mene , fmattir gÜ fp*
tití, dtfmayuT , amortecer -

Traniortito, dc¡m^tyAd9. amortecido ■
TrampoJi, fon legni alquamo Innghi fo- 

pta i quali fi cammina, e fervon di 
gambe , fúncoj • ’

Ttamutate, murar da un luogo aá un’ 
altto. madrtr.

Tramutar il vino, cioè d’un vafo metrer-
lo in un* altiOi trdffe^ar «2 vino . 

Tramutato cosi. traffffati». 
Tiamuuie* -o feambiare , trocor* 

¿ar.
Tranaie, ftrafeinate • «Traj^rar.
Tiaghiottiie . veH Tfsnguggiare , 

gui/ir.

mu

en.

TtangofeiarD, wdi TrambafciaiD . 
aranguggiare, quifi trangogiare, da got* 

gia. e ingordamente, o con gran furia
Inghiortire , enguHÍT t traírtr .

Tranottare, nalTai la norte m far qualehe 
cola, trafnechar .

Tranquillare, render quieto» e tranquil­
lo. fíimtnfaT, foffegar .

i^onaccia, íendnfrt. tran- j 
ÍUifidad. *

TrinquiUltá » per niecafora vale quiete, 
e giocondW, quietud . faJJiego-

Tranquillo, quieto, ferma, in bonaccia, 
jeÿegiuo ) iraaquiUt),

'^Tí®7 a ° “‘?-'® *’' ‘'“«’ efageraxione 
che fl da a du ha gran fete, tranfido, 
y muerto de fed.

Tranfico. cioè 1' arto del moriré, muer- 
re. punto de muerte.
~ ^ *" Uai-firo , cioè in punto di 
rao«e, efiar a mufrte , rjlar morí. 
taco •

Tnnfitotio. che ha fine, che ñafia, che 
Wtt meno .terectdrro. queba^rt. que 

^<ífíp‘^rece,quttienelin.
Tiapanare. vedi Trapano, taladrar, iar.

TCílAT*
^‘??“®^;i *^''”r®";° «on ?««« d’»«ia- 
&W -s;;

pSff-í’iefíS ’*‘"» P^^" ’*“«»

TR 4<I-
TrapafTare . fopravamare, fuperare , fo* 

brepujar..
Trapafiate, ttalafciare, paQar for ahot 

deuar , olvtdarfe.
Trapaflo, o trafgredione . termine rétro-
' rico, trafgrtjfion-
Trapelate, è propriamence quando di va-

■ lo. o ahro fimile continente, geme , 
e penetra i! liquore per fottililfima 
fefiura. che fi chiama pelo, ecost ira- 
pelare vien detto, quafi per il paliare. 
repumarfe, falirje ■ .

Trapelar di fete , diciamo per efagerat 
Ja fete, monr de fed.

Trapiantare . vedi Trafpiantare, trafpo- 
ner , trafplantar.

Trappola . iUrumento ingannevole da pi­
gliar topi, r^toníM-

Trappohtore, ingannatore. trampofo.
Trapuntare, lavorar per punta d’ago fa- 

cendo minutamente i punti, perpun^
tar.

Trapunto, il lavoro fat to cosí, oefpuntt • 
Ttarre, fincopa di tirare. «r<tr.
Tratte, o cavare • facar .
Trarre, o liberate , librar, quitar .
Traire, o ottenere. alcanpar, recovár.
Ttarre, o comprendere, colegir, facar.
Trarte gli uffici, e cavar da una borfa 

le poljzie del nome di quelli che de­
vano effere uffizíati. facar ■

Trarte, c anche termine meicantefco. 
e vale pigliar una foinma di danari in 
un luogo, 6 fatgli pagar in un’altto, 
remitir , o pa^ar . _

Trafandare , trapaffar moho avanti, traf- 
cottere, pufior adelante.

Ttafandaie, per metáfora vale ulZir de 
termini convenevoli, ecceder l’oneito, 
demandarje en una cofa.

Trafcandare. trafeurarfi. difmettetfi , do- 
xar, olvidar.

Trafcendere, fopravanzarc, fuperare, ec- 
cedets, fobtepujar.

Trafeinare. vedi Strafeinare.
Trafeino, forte di rete da pefeare. aed

barredera. . .r
Traícorrente, che feotre fácilmente . ej- 

corredieo. .
Ttafeottere, feotrer avann, velocemen- 

te feotrere, nndnr «.«¿mido .
Trafeorrere. paffar i termini convenevo- 
Trarcorr«uB^& cioè fuperfiiialmente 

le^gerlo, e con velocica, rtprtJJár un

Tta'feuraggine , il ttafeurare. ¿efeupio. 
Trafeuratfi , ufar poca diligenda , feordar- 

(t, dtfeuydarfe .
Ttafeurato, negligente, defeuydado^ 
Trasferire , tralportate , transferir . 
Trasfigurare, rautar effigie » e figura , 

rran/ígurar » disfrazar.
Trarfigurazione, transfiÿiracion.

1 Trasfigutíio » che ha mulato figura » «
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• dkefi comunemente di chi peZ realas 
lia, o altro accidente fit grandemente 
dimagrato, o abbia mutato il confue- 
to fuo colore delle-carni, detfi^uradQ . 
enftaqutetdo ■

TrasfarmameTito, trasformacign’ 
Trasformare , far mutar forma, o figura, 

tTiH/grttHlT.
Trasformazlone , mutamento di forma, 

tranifgrrnacign.
Trafgredire» o ufeir di comandamento, 
e di commiflioHe, non obbedire , tranf- 
¿redirt qutbrantar hi mandamientgs

Traigremone, >1 trafgredire, tranfsref- 
fion 5 dijgt^ediencia.

Trafgreffore , che. trafgredifee. tranfsref- 
g dCJQOídicUtí *

Traslatare, trafporcar di lungo, a luoeo. 
trailMar . ®

Traslatare, a traduire, traduzir . 
Traslatato. trafportato, tTunthdo. 
Translatatore, traductore » truduzidgr . 
Traslazione . il transía tare, traihcign- 
Trafmettere, difmettere, tralafcine , dt-

XUT .
■Trafmutare, trasformare, tr^ni/orrtier. 
Trafmucare,cambiare. trocar. trañocaT. 
rralmutazione, mudante.
Trafognare . andar vagando con Ia men­
te , quafi farneticare, deveniar.

Trafoarente, che trafpaie . trafpamte.
Trafparire. 1’ apparire che fa alla vida 

lo fpleodore , o akra cofa vifibile , pe. 
netrando per li corpo diafano, trailu-zir. 

Trafpiantare, o trapiancare , cavar la 
Planta d’un bogo, o plantaría in un

Trafpone è lo fleffo, trajpgner - 
Tratportare, ponar da un bogo a un’ 
akro, llevar de fu lu^ar o erro, trd- 
glMT.

Traftullare, trattener aienti con diletti, 
- per il pm vani. efanciulfefchi. «ñire. 
fenet,

Tíanftoll«6 prenderá fpaíTo, o piacere 
tatretenerfe. }u^ar.' '

’?^“Ü®/;- ‘“««"««neo, entretenimen. 
tfíJi^^i^^tpo . Ttcreacion .

’ÍS”** ** ^“^^ «raverfo, tranj.

^TircTio, cheanraverfa, obliquo, tranf. 
veijot obliqug.

Tranfuftanziato, trafmutato di fuílan- 
ti8, tranJtJtMeiado.

Trattamo, in quefto inentre. enfríían- 
lo, en ene intertn-

Tratta, o tiro , la iungherza di fpazio 
per la quai paffa u cofa tirata, tiro, 
•TCCho •

■^?a7^irl!í’^^“’* «00 for

Traita , faculta . e licenw d’eflrarre , li.

"^mW??®* ^*-‘* ‘’‘ «««’**f«‘0n«^ tra.

TraUamento . procederá , irdidnim#, I 
proceder. •

Tratrameiito. tasíonaroento, rapoMmita- 
to . platica ■ I

Trattare, ragionare, difeotrere, troMri 
difcurrir, platicar. i 

Trattare, contenere, parUndofi di libti, ' 
o feritture, trahir.

Trattar faene , o male uno , vale ufar 
corcefia, oifcortdía nd proceder con 
lui, e nel pracicarlo, e fervirli dell’ 
opera fuá, hazer bien, g mal trata. : 
miento a uno. haZerlo bien, o malean 
alguno ■

Trattar negozi, tratar ne^oeioí.
Trattar, o converfare coa uno, tratár, 

eonverfar con uno ■
Trartato . difeorfo, difeurfo, platica.
Trattato, macchinazione, inginno, ira- 
pa. engano-

Tratreñere . ritardare. detentr.
Tractenere, dar fpaíTo, o trittenimen' 
to, entretener. '

Trattenerfi, indugiare, detenerfe.' 
Trattenímento. fpaíTo, entretenimientg, 1 

paffatierupo, holgura-
Tr.attenimento. o bada, cioé l’aver tar­

dato. detenimiento, tardanza- 
Trattenimento, o ajuro di cofia, termina 

militât® , entretenimento , ayuda de 
eolia.

Tratto, H tirare, tiro, tiro.
Tratco , ceno pairo della mefla , tra- 

fío. 1
Tratto , fiara « voka, come in un tratto, 

cioé in una volta. ¿e uiw vez, e di 
unn vegada-

Tratto. corne in un tratto, cioè in un 
fuhito, luego , en un momento, en an 
inii<infe.

Tratto, difianza, fpaiio, trecho. 
Tratto di pen,, rafgo .
Tratto di corda, caftigo ufato in Italia, 

tracio de cuerda- ■
Diciamo vincerla del tratto, che ê lo 
Íleffb , che vinceríadella mano, ganar­
ía por la mano .
Daré i tratti fi dice di ch¡é alPellremo 
della fuá vita , agonizar, e/iar agent.
Zando-

Travagliar, dar travaglío , affÜgger®-‘‘' 
filgir , trabajar, congojar-

Travagliare, aífaticaiC, trabajar. :
Travagliarfi , impacciarfi , intrigarh, ®' 
tiometterU in una cofa, mete'fe enind (

Travagliarfi, rimefcolatli , alterar»»¡n- 
ftarfe. eongoxarje. _

TravagíjatOj píen di travagü. afnitto, 
affitgido. trifle.

Travaglío, pertorbaziorte • moíeftií»'!'’'’' 
bajo, cuyiado . i.

Travaglio, o fatiaa, trabaye- . y 
Travaglio, dicono i monifcaíchi 3 « { 
ordigno, nel qujl metton le beih^. *
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•ídíofe , e întratcabili peí medicarlc, 
o ferrarie, porro- _

TtiMÜcare, trapalTar, trafpaQar. 
Travafare, murar il liquore di vafe ín 

vafí, trafíe^ar. . , ,
Trave, legno srolTo e lungo, che s aoit- 

ta negli edifiij per regger palehi, e.. 
teici.iigu- . 

Ttavedere. pigliai in vedendo una cola 
per l’altra, tngafiarfe- 

Traverfa, ció che fi mette • traverlo, 
loio lo que fe artMiieffa • 

Tnverfare, o anraverfare , arraveffaf 
Travetfaro fi dice ai cavado grofTo . e 

ben oíTuio 1 e imito» cavaUo lien echo- 
Traverfia, avwerfità, adverfidai- 
Traverfo, il fito a traverfo . obliquo • 
Tra»erfo, otoño, torcido. \ 
Travedire. veflirfi degii atcrui panul per 

occuliarfi , diifraear • 
Traveftirfi, ditfracarfe .
Traveftirfi, o mafcherarfi, mafeararft- 
Ttaveftito, dilfro^ado, 
Traviare, cavar di via, allonranate, de- 

fteaminar , apartar del camino- 
Travicello , diminutivo di nave , ma-

Travolgere , voiget foiTopta, e per altro
verfo, rebolver»

Travoho, rtbuelto.
Tre, neme numerale, trtr-
*iebbia, Grumento da trebbiate , trUa . 
Trebbiato, trillado .
Trebbio, canto, o crocicchio, ¿ove fan- 

no capo tre Grade, encruzijada.
Diciamo Gars a trebbio» é far trebbio 
per ftare in tranenimento, e ín con 
veifazione , paGandofi aUegtamence ii 
tempo, tHar de regodeo .

Trecca, livenduglioia, o donna che ven- 
decofe da mangiare, ¿odegonero, mon- 
¿enguetA.

Treccia fi dice a tucto quel ch’è intrec- 
ciato infierne, ma fpsciaimente a Ca­
pelli di donna , feupA de cavellot, 
vedetea , mtA, greña.

Treccia da capelio, una force di cOrdo* 
ne, toquilla.

Trecento, nomt numerale, e vale trevol­
te cento, e in Spagnuolo è declinabile, 
cioè fi dice, irtaemoi, e tricieniui, 
fecondo ii genets della cofa.

Tiedeci » name numérale, frété.
Tregenda, trovato di perfone femplici,‘ 

ed e fecondo loro quantîtà di brigata 
che va di notre con lumi accefi, fan> 
tajma.

Tieggea, certa confertura niinutifüma , 
che pat polvero, grused.

Tregua, o ttlegua, fo^endimento d’ar-
me, tregua,

Far tregua j /mter irfguar, djentor tre
« iTribanale i piopriamente !uogo ¿ove il-

Rompet la ««ma» iwÿrm»<r Ut tn-'i feggono i Giudid amender tagione, iri* 
Î***^t il ianaî. audjfiicip.

U Tu-

TR 4<íJ
Tremare, i propriimente, lo feuo'erf# 

e il dihatierfi delle membra , cagiona- 
to da paura, o da foverchto fieddo, 
templar. ' ,

Tn tneniina , raeia dell’ albero terebinto, 
quafi 'erehéntina, trementina •

Trvmila , nome numerale, trefmil.
Tremito, il itemare . temblor. .
Tremolante , che tremola, que titmbiA» 

temblante. , .
Tremolare , proprío dell’ acqu3 leg£'«► 

mente aginia, fiuHuar .
Tremolare , feintilhre , centellear .
Trtiiir'o, vedi Tremolan’».
Tremore, tremito. teroWor.
Tremoto, vedt Tremuoto- .
Tremo’O, e tremuoto, fcuotimento, ■ 

movimento di terra , che efee neli'ufai 
fuora i venti rxcchiufi. firKmolo , terr» 
blor de tierra-

Trenta , nome numerale, fre^'nM
Trentefimo, nome numciaie ordinativo cm 

trenta , treynitltmo .^
Tientefimo, anche fi riil’^ P^i.^"® ^®’* 

ta quantité di mefle da diro lu trent® 
giorni , treynrenarto.

Trepidare, aver paura , tener miedo.
Trepido, paurofo, med'ofo.
Tiepiede, Siumento triangolare di ferre 

con tre piedi per ufo di cucina, ir> 
vede.

Ttefcare, tchetzare, burlare, vftoiof,.
Æ, ¿iciamo allé mafferiiuole, eâ 

allé cofe di poca ftima, o conuden^ 
aione. baTatiitti, tn^tt. Ivgefiai.

Trifehe, jHe cofe che ci fono d’impeii» 
mento, etnbaritfos ■

Triaca, medicamento contio a’veienj,

Triaca, medicina, o nmedio fempUC*» 
mente , rtmedio , triac» . _

Ttiangolo a figura ¿i tie angoU, inaiH 
gula-

Tribú, una deíle parti, nelle qoib anti- 
C^mente fi dividevano le nation! . • l* 
Citrá per ¿iñinguer le fehiatte# e l# 
famig'ie, tri4u.

Tribulare, affliggere , travigliare. ajti' 
gir, atormentA^, trabájaf'

Tribolnfi , .afdiggerfi , efiigirft, cen¡»~ 
xarft.fiüf^ATje.

Tríbolato, alfliuo . «fitiido. con^oxoao.
Tribolo, Ípina falvatica di forma trían- 

golare, che ha gli angoli d' acutidime 
punte, abrojo . ¿arrancko.

Ttibohaione , o cribuiazione, ainilione, 
trivagho, tñbulaeion , trabajo , ft/a^ 
dumbrt:-

Tribuna ,1 o coro, il Hogo n«Ile Chief# 
ábve i Religiofi canrano » miaña ,

1 coro- , . . .

MCD 2022-L5



4í?4 TR
Tribunato, notne di magiflrato , e grado 

della Kepubblica Romana, tribunado • 
Tribuno, che ha il grado del tribunato, 
tnéuno-

Tributario, obbligato a pagar tributo, 
triburano, feckero.

Tributa, cenfo che fi paga dal valTalto, 
o dal fuddito al Signore, o alia Re- 
pubblica. tributo, pecho-

Tridente, Io feettio di Netruno > »«• 
dente •

Trifoglío , erba nota, trébol.
Triforme di tre forme, triforme, de tres 

caras , o formas.
Trigeiimo, nome numerale ordinativo, 

trigejimo •
Trillo, fl dice di quella voce tremante 

nel cantare, quiebro-
Trillare. tremare, temblar.
Trincare, bere moderatamente, chiflar.
Trincaco,afluto, praiico, laymndo, cur­
tida, afiuto ,

Trinchetto, la vela minar deila nave» 
trinjueie.

Trinciante, colui che ha il carico , e 1’ 
oSzio di trinciat le vivando in tavole 
al fuo fignore, trinchante.

Trinciare, tagliar le vivande, trinchar • 
Trinciar un vertigo, picar, aeuchilar- 
Trinciera, termine militare, vale foffa, 
o baflione che divide il campo del ni- 
mico, trinchea.

Trinitá, termine Teológico , col qual 
fi denota le tre Perfone Divine, írí 
nidad.

Trino, é termine Teológico , e vale di 
. tre . cioé di tre perfone, trino 
Trionfinre , che trionfa , triumfante .
Chíefa txionfante, in quanta fdiCtingue 
da militante , y¿le/ia tnumfante.

Trionfare, o tríonfare, ricevet 1' onor 
del trienio, iriumfar-

Trionfare, darfi bel tempo, e feñeggia- 
re, darfe buena vida, ho/earfe .

Trjonfatore, che trionfa, triumfader.
Trionfo, o triunfo, pompa e fefta publi­
ca, che fi faceva in Roma in onor de’ 
Capitani . quando ritornavan con refer 
'cito v'neítore, triumfo.

Tripartito, partito in. tre, partido en 
tres pattej, iripanido .

Trippa,' uno degli inteñini deir anima- 
le, tripa.

Tcippa, o panela, varriga, vientre,pan- 
fa, barriga .

Trippone, che ha gran trippa, barri-

Triplicato , di tre dopp) , reinterzato, 
tres vezet doblado.

Tríplice, triplicato » doblado trtt vezer- 
Tripudio una forte di bailo, «repudio, 

donj-n bayie-
Trifavolo , terzavolo . tartatabuelo.
Tjiflanzuolo , íparuturzo, di poco fpiri- 
to, mal fano, defmedrado . -

TR
Triñena, malinconia , triUtíii «altf 

conirt .
Triftezza, malizia, malicia, veUaquerií, 

maldad.
TriftiíTimo. malcontento. trinísimo, ¿ef- 

conttntijfino, afiigidijfimo.
TriftiíTimo. vlgllacchifllmo , wllabuif- 

fimo-
Trifto. malcontento, mefto, irijíe, ma' 

lencolieo, muflió -
Trifto. infelice, dolente, mifero, tapi­
ño , mijerable, desdichada, cuytada, 
dt/venturado , dohre-

Trjtamfnto, minucamente, mnuiamei' 
te, Tripare , ridurrein minmifTimepar' , 
ticelle, picar, de/menu;ar.

Tritare , diciamo anche metaforicamente 
per diligentemente confiderare, rumiar, 
ventilar. defmenu^ar -

Trito, picado , defmoiupado- ,
Trito, metaforicamence diciamo per brac­

eo. molido, quebrantado-
Tritolo, o minuzzolo , piccola pirticeHa 
d’una cofa, migaja.

Triviale, cofa ordinaria , e di poco ar- 
tifizio . trivial, groffero, tafeo .

Trivialmente, tozzemente , groffenmtn-
te, tofeamente, rudamente-

Trlunvítato , princípalo di tre uoroíoi.
triunvirado-

Triunviro, un de’ tre del triunvirato, 
triunviro.

Trofeo, una memoria della vitraria avn- 
ta, che foleva effet anticamente un 
albero fcapezzato, dove fi attaccavano 
le fpoglie del nimico , trefeo-

Troglio, che tartagüa, tartamudo.
Ttogolo, o pila dove fi lava, pilen.
Trogolo. vafo dove i porci mangiano i 

dornaxo.
Troja , la femmina de! beftiame porcino, 

lechona.
Trojata , quella quantiti di porcelli 
che fa una troja a un parto, ¡tcho' 
ttada .

Tromba, flrumento di fiato, proprio dél­
ia milizia , falto d’ ottone . trompeta.

Tromba, o nafo delP elefante , trompa 
del elefante.

Tromba , o bomba da cavar aequa» 
bomba.

Trombetta, diminutivo di tromba, trow-
pcta -

Trombetta . ü fonator di tromba, trom'
ptfa.

Trombettate, fonar la trombetta» tamt 
la trompeta ■

Trombetticte, fonator di trombetta,
trompeta.

Tíombettino è Piftefib.
Trombone » firumento di fiato» e mufica* 
le, facabuche •

Tronare, o tonare, tronár. i ’
Troncare , mezaare , fpiccare . fortot » ( 

de/eabepar, defironpar .

MCD 2022-L5



TR
Troncato , eorwdo , defeaSepaJo.
Troncare, o íquaiciate un ramo da un 

albero, dejgajar.
Troncato cosí, defgajado.
Tronco, o troncato. metafoticamenteva­

le Ímperfetto, non finito , imperfeRo, 
no acabado, falto.

Tronco, pedale ddl’albero, trenca' 
Tronco di famigiia, tronce.
Tioncone è I’ iffeíTo .
Troncone, pezzo, o feheggía come di 

landa , o th fimil cofa fpezzata , tropo 
de lan¡a .

Tronío, gonfio, per fuperbia altiero, 
, • f^bervio , hinchado.

Tronío, e mufo, fegno o moflía che fi 
fa COB il vifo d’avere ídegno, ozico.

Tronco, feggio, filia, trono .
Tíoni, nel numetodel piú fono gli ordi­

ni di fpiriti celefli, tronoi .
Tropico del cancro, o del Capricorno , 

fono i due círcoli, che s'immaginano 
nel Cielo . egujlmente diñanti dal e- 
qumoziale, tropico de cancro , y tró­
pico de capricomo .

Troppo, aweibio che fignifica ecceffo, 
e vale di foverchio, pié del couvene- 
vole , itmafii-ado.,

Troppo , yak’ talvaha per molto , e 
troppo pü di queho che. mucho de lo 
que ■

Troppo, addietrivo. ed ha il medefimo 
"Snificato che ij fuo avvetbio, demaf- 
Jtado. ■

Troppo. fuftantlvo, vale ecceffo, fover-1 
chio. fovra. txeeQo. E put troppo 
buono, ci demasiado de bueno , 

Tiofcia, o flrofcio d’acqua , charco . 
trotta, pefçe noto, trucha.
Tronare, andar di irotto, trour, andar 
« trore .
„,'??' “"^^P^'s degli andari del ca- 
.] °,’ ohe è tra’1 paffo comune , e 
a.!i®*°iP®? *‘*’* ’®’f‘ a imitazione 
dello flrcpito che fa nel Mottare , 
irqife . ’

Ci«è 1’ 
, hi-

m^i A • “" fertuzzo, col 
' ^«*““i giocano .

Su • ®""® '®" ““ «ordiceUa av-
*oltagii intorno, trompo-

Trovamento , invenzione , imbencion.
Trovamento . o litrovamento , 
íi'« novato una

Ttovaie, pervenire a 
car. hallar.

Tiovaie. o abbatterfi

coía pena

qudlo che fi cer- 

in uno, lepar, efneentrar .
a: ‘"**"‘“« ' ^f^- ^’aurore

ÍTW-

"^^faTawtaVf “? "’°‘^° **' '^“^ “"’ co- 
Trovarfi n', ^? «nn cofa.
X "“ ”f’ «** fi «a perfa

franc. Uoc. Tom. L
ptf.

«menre intignere , mojar. 
jTuffo, ¡1 tufFarfi, ^‘^^^llido- 

J| Dar l’ultilQO tu^, vale andaré íiin ro-
Vi-

TR t^éf
Non fi trova, no parece, no fe halla- 

Trovarfi a cattivi partiti, haliarfi perii* 
do y Témitado » o en algún aprieto.

Trovar ricapito, cioé gente che lo rice- 
va, o protegga , taUar acomida ■ 1 
viriuofi per tuteo trovan ricapíto , lof 
viTtvofot adoguttra ijue vayan -hallan 
acogida.

Trova'rfi al di fotto. vale con 'debiti , 
andar alcanzado-

Trovarfi a, in quefto fenfo Mi fon tro» 
vate alie volte a non aver un quattri- 
no, <* me ¿leontecidd uñar vezet non 
tener blanca.

Trovar nafo da fuo culo, maniera baffa 
di dire che inferifee trovar perlonache 
fappía rifpondere ai fuo talento, bai­
lar horma de fu papato, o hallar quien 
l-e hincha /a¡ medidat-

Trovar manco una cofa , cioé elTergli 
rtata tolta, echar menai una cofa.

Trovato , cosi. Tu fei il ben trovato , 
modo di falutaie, feai muy bien hal­
lado.

Trovato, od inventione, iniencion.
Trovatote . ed inventore , inbcneionero .
Trovatore , o compofitore , in-venror , 

nutor.
Trovatrice, femmina che trova, ¡nven.

tora , autora.
Trueco, gioco, truco,
Truciolare, vedi tofare.
Trucioli, quelle fehezze, o ftrifee fotti- 

h che efeono dalla pialla de leenaiuoi 
li. hafitllai.

Truffa , ingaono , futberia , vtllajue- 
ria, engaño^ maula , embude , embe- 
¡ico .

Ttuffare. giuntare, rubare fotto Ia fede, 
eflafar.

Truffatoie, che truffa , ejiafador.
TrugoJo, o trogoJo, vafo per tenerví en­

tro il mangiare de polii, eporci, dor­
najo.

Ttugolo, o pila da tenervi acqua per di- 
verfi ufi, pilón.

Truono, o tuono, trueno.
Tu, pronome primitivo ¿ella féconda per» 

fona fingolare, e fi ufa in Italia dar­
lo alie perfone, con chi profeffiamofa- 
miliaritá , o vogliamo fign¡ficardifprez’ 
20, o poca Aima, tu .

Stare a tu peí tu, vale non fi lafciaf 
loperchiaie dall*awerfario in parole, 
ma rifpondergli ad ogni minimo che, 
tomalla a brape partido con uno, o a 
tu por tu.

Tuba, tromba, trompeta.
Tijffare, fommerger fotto acqua, o alho 

liquore una cofa cavandola fubitamea- 
te, ¡abuHir .

Tuffate, vale anche tal’ ora per fempli-
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vina affatfo. pigüaia la rretjFora «a 
quel ch’affogano , efiar ferdido a re-

Dar un tuffo C dice di chi per quakne 
accidente fia scaduto, o di nputaaio- 
ne , o di fanità , defenecer •

Tufo , fpeiie di torfon árido, e fono,
rierrd bitrriÇitl •

Tufo, 0 mal vapore, fufo.
Tugurio , o capanna, cfie^a ■
Tumere , gonfiamento, ínct>a¡en .
Tumulo, fepolcro» fumuZo, [efulturü ,

lut-lllO- , ,. ,
Tumulto, rumore e fracaíTo di popolo 

follevato, e commoffo, libonoto, lu- 
muho , tnotin.

Tumultuante, che cagiona tumulto . n! 
horrof/tdor-.

Tumutmare, far tumulto, aliorrotiiT , 
de]nS6fft¿»r. inquietar.

Tumultuofo, píen di tumulto, aloorrotti’ 
do, bullieofo , [evnntado ,

Túnica, «uedi tónica • ,
Tuo, pronome derivativo di tu. e di 

gran faflidio a chi non ha mente ,

Tuo . talvol» in Italiano I ufiamo co­
me tu. cosi: Tu padre, o tuo padre 
mi diffi?. eá in quefto cafo dando il 
pronome dav?nti alia cofa propria, fi 
¿irá fu pndre me d:xc ■■ E fe fi- 
rí dopo fi dirá , el padre tuyo me 
diXO- ,

Tuono. flrepito fatto da rompimenfo di 
nugola . nclPeffer cacciata fuor 1’ efa- 
laiion, f'urno.

Tuono , termine muucale, e vafe tpe 
líe di canto , tono s Ufeir di tue­
ro . cioé perder la fuá voce , defen-

Tuorlo, o torio, quelU parte gialla deb 
I'uovo. che ha il fuo reguío m mezzo 
alValbume, che anche le diciamo, rol- 
fe d’uovo , yernn de t:uC‘'O ■

Tiiracciuoio, qu<lfo con che fi tutano i 
fiafebi, o cofe fimili, tapador.

Turare, chiudere, e ferrar 1' apertura. 
. con turaecíolo , tapar.
Turalo, tapado.
Turba , mohitudine m confufo, tropel 

de tiente ■
Turba, e vulgo , vulgo, gerutciUa , pie-

Turbamento . il turbatfi » turtaeion, al 
borroio,

Turbante , copertura di capo, che ufano 
■ i Turchi . e Mori, turíanre.
Turbare . aheiare , e commuover 1*.ani­

ma aUrui dicendo , e facendo cofa che 
- gli difp¡3ccia. turbar, alborrotar, de 
fafío3,ar, deíguftar- .

Turbare, feon pigliare , guaftare, atro- 
pfUar, defeomponer ■

Turbarfi , alterarfi , turbarfe .
Turbarfi-i o cotruciarC , enojarfe.

TU '
Turbatfi, cambiare il color del vol;?; ■ 

turbarje, ponerfe^ o pararfe defcolo-
rido-

Turbatfi , o vergognarfi nel pirl«e. ew- 
pacharfe, atajarfe-

Turbato, fdegnato , turbado, ctuuio. !
Turhatiffirno , tu’badijfimo.
Guardar uno con la faccia turbata, «r- 
mr n uno con ceño.

Turbatore, che fa turba, allarrotaior, 
turbador, inquietador.

Turbatrice, femmina che tuiba, alMr- 
rofrtdori*. inquietudora.

Turbaaione , turbación, alborroío.
Turbine, è un awolgimtnto di ventoift • 

rotondità, nrmoZino, tom Zhno. .
Tuibolemo, píen di torbolenzi, alitri»

do, alborrotado-
Tutbolenza, turbación, alborroto.
Turchino colore, nZu[-
Turcaffo, guaina dove ft portano lefrec* 

cie , altrimenti faretra, aljaba, car-

Turchina , pietra, o gioja . rurçaej*- 
TurcOi che fta in Turchia, Turco. , 
Turcimento, o interprete, faraute, »«*

Turríbile, vafo dève fi mette Vincenfo 
per íncenfare . incenfario. .

Tutela, proteaion del pupillo, la quais 
ha il tutore di edo pupille , iuteii.

Tutore, colui che ha in protezion ecu­
ra i! pupillo tutor ■ .

Tutoría, l'azione d’effer tut«e, Mi’''

Tutrice, femmina da tutore, amfímdo-
Td, procuradora, fufora • i

Tuna ñata, o tutta volts che, cnd-i y,, 
quando que, o todaí lat ve^tt q^ie- 

Tuttavia. o nondimeno, con todo eJJ».
loddniM. ,

TottavoUa, o nondimeno, con to

Tunavolta, ogni volta che, todat "'^ ■ 
zet Que, cada y. quando que. 

Turto, nome, il quale "^«'■'"’SSum 
tà Continua, vale intero per cía 
pute,todo ■ .

Turto, riferito a quanrita difereta. 
in ogni, ciafeuno. ogn uno cos ■ 
fi trova in tutti l.i caiiia. no 
(e halla eharidad . . 

Tufto, tai on è paniceHa ^’?'’’l’„^. 
rr.a apporta a'qu^nto d'cnetgia, „ , 
Rimafi cutto matavighato , quede f 
efpantado •

Tinto che . ancorchè , aunque ■ 
Tutti, todoi • , n en*
Tutti a due . entrambof '’./" ' ’¿eb . 

irambot a dot- Seconde il ge

Tutti a tre, a quattio, fodoi ttei 
todos quatre . . / , , »1

Tutti. o tutte infierne, toda tiv”^* F 
todas jumtu . juj. ^
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Tutti quanti,! to^or çannisî.
Tutto il giofn'1» o lutta la nottô, tedo 

et dii, o tud'i ht nochi’-
Tuteo quanto , cioè tutto intero, todo ■ 
Tutt'uno, una cofa fteffa, lina mt/mn 
‘"/tt. o todo uno.

Turco quelle che, todo ¡o que • .

V
’ Col fegno deU’ apoflrofo, accié fi 
pronunzi ¿olee, vale Jo fleffo che, 

dove, ma è del verfo, ndô . nJonJe-
Va, féconda petfoni del numero fingola- 

re dey’impetativo . o indicativo d’an- 
date, (iniit, e/à.

Va via, maniera di feacciare, c di 11- 
«nziar uno , onda vete.

Va, in quedo fenfo. Va fidati délia for­
tuna . Jiar de la fonuna ■

Vacante, che vaca, come Sedia vacante . 
cioè il tempo re! qtnl G etegge nel 
Conclave i! nuqvo Pontífice per la 
morte di quel che era prima, fedia, o 
Silla «(>4f¡inic.

Vacante . cioè , beneficio che vaca , 
e bifogna darfk ad aitra perfona per 
morte di chi prima 1*  aveva , va 
ennte.

*iíf ^‘"^ * S^ado, o per il vado, 
•uaacíir un no.

Vacama è FiñelTo.
'^^’5”» 'j '6’’’P".^i ricreazione , che 

h da agli fcolari , © ftudenti , 
c«;onff. Dar vac.inza, dar vacado 
nei.

’^®t®'f r ^y-^ ptopriamente de’ benefizi 
^'¿'«“WiCt quando timmeono Cenza 
poffeffore, ed anche fi dke d'alíra di- 
gnita, vrtfrtr.

Vacazione, vedi vacante nel fecondo f- 
gnincaio, Airtcnnte .

^^’■^® {J® femmina del bediame vacci. 
no» Vuc,i,

Vacca, díctamo anche donna difonerta 
o caritativa, futa deihollada.

Vaccheeta, iarce di cuojo di varea, w. 
quero.

Vaccajo , che ha ¡n cura le, vacche . 
■oaquíTo •

• Vacillare, vagellare, farneticaie, deva. 
neAr , dt/^fannr ■

VaciÜhà, il vacillare , detidnco , dtf.
•UdflO.

Vaciliamento è 1’ ifteíTo-
Vacuazione.jI votamento. evicuacion- 
Vi.unà, Peffer voto, vacuidad, priva­
tio, falta.
■'acuo , voto, 114710,
^?r®^"? ^P°'^^ '’ P’è in voto , cioè 
Í'o’mÍ’ ^‘ ,P"^”’® in tetta , o in co- 
Ujtabile, lafciarlo cadere, poner el 
pie en ¿ayn . '

Vado, o guado, il pairo del fiume. vn- 
do >

VA 4^7
Vagabondo, che va vagando, vagamun­

do t catariberat ■
Vjganento . il vagare, peregrinneion .
Vagante, che vaga. <uníítnte. ■uagamun- 

do.
Vagare, andar vagando, ttafcortete.nit*-  

gtir, peregrinaT , andar vagando-
VÍgazione. o vag^mento, petegrinacian.
Vagellare, vedi vacillare-
Vagello, caldaja grande da tlntori, ti­

na.
Vagheggiare, cioè fiar a mirar fiffamen- 

te con diletto , mirar ■
Vagheggiate. o corteggiat una dama , 

fervir a una dama- _
Vagheggiatore .. che vagheggia dame . 

galan -
Vaghetto, bellíno, graziofino, bonico . 

iorjiio, -doneíÍto.
Vaghezza. defiderio, voglia ,_codicia , 

dr jeo . gnnn • ■
Vaghezia, o diletto, guüOf tntretení- 

micpio.
Vaghezza . beUezza, gtazia , gracta, do- 

nayre, hermofura-
Vaghiffimo, defiderofidimo . defeojíjjimo - 
Vaghiffimo, belliffimo, graciojiJJímo ,. 

hernioUffimo, lindijfmo -
Vapilbre , vedi vacillare-
VagiHazione , il vagilUre ■ devaneo, def- 

vado.
Vagliare . propriamente feevetare, e re­

parare col vaglio da grano, o biada , 
j¡ mal feme , o aitra mutagiia, ahe- 
chary crivar.

Vagliare. diciamo anche per jifiutaie. 
recha^at-

Vagliatore . che vaglia, ahecaador • 
Vagliatura , la mondiglia che fi cava in 

vagliare, ahechuras-
V’plTarC , con tal vaglio. zarandear -
Vaglio. rtrumento noto da vagliare gra­

no, e fimil blade, harnero , cnw.
Vaglio da vaglizr ulive, zaranda-
Vago, errante, vagabonde», ■ungnmuttao . 
Vago, hramofo, defiderofo , defrofo, co- 

diciofo- ,
Vago . guftofo . che diletta . lindo , ner- 

mofo , galano, gracio/o, donofo.
Vaíuolo, ínfermitá cagionata dal nutri­

mento meOruale . e viene alla pelle 
empiendola di bolle. •uirueMr.

Valente , chn vale affai nella fin profef. 
done, grande, valerofo , excellente - 

Valente . o bravo nel maneggiar Parme.
•urtZiente-

Valenieria . bravura, valencia.
Valentía è lo fteffo.
ValentilBmo , eccellente nella fuá pro- 

feffione . grandísimo , exeeUtnuSi- 
mo -

Vakre , qu.milo diciamo di cofa flimabile, 
5 l’efler di prezzo. cortare, valer.

Valere, giovare, aprovechar.
Firfi valere , mourare il fuo valore , 

Ggz è la
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4^8 VA 
è la fua vhA . woflrrtr fu valer', iar- 
ff a conofetr.

Vaîeiü d’uns cofa , cioè fervirfene, fer- 
vir/tne dt waeofa.. <,

Valero , il valfente , la roba . il capita­
le, nazienda. caudal-

Valer cato , ed a buon mercato, valer 
caro , o baraio .

Valicare, paffar. prtjTflr ■
Valico j apertuTa , paffo per 11 qual fi va- 

lica. portillo.
Valico « fi pigíta ancora per ogni luogo 

¿ove fi paffa, pfl(f4¿izo .
Valido , gagliai^o , reare fuerte-
Vsiligia , talca grande per ufo di tiafpor- 

tat arneíi pér viaegio, maleta.
VaHiggia di panno, nmugi^t. baltja- 
Entrar in valligia . adirarC , cerrerje , 
amohinarfe , enojar fe.

VaUigina . píccola vaHigia > tnaletilla •
Valligiajo, colui che fa le vallígie , 

maletero -
Vallara, tucto lo fpazio da una valle al- 
l’altra. egído.

Valle, quel'o fpazio di terreno che è 
tacchiufo tra i monti, valle-

VaBiceila. píccola valle, vaUezillo- 
Valloncello è Io deíTo .
Val’one . gran valle, valle grande, val-

Vilote , ptezroj valuta, precio > efiima, 
valor .

Valore 1 virtú, prodezza, valor, effuer- 
po . proí^a.

Valorofamente, con valore, valerofa- 
mente, ejforçadamertte -

Va'oiofiílimoj valerofijfimo, etfer^adif- 
fimo •

Valorofo , che ha valore , valerofo , ei- 
forjado-

Valfente, equivalente , caudal, o cofa 
gue valga otro tanto,

Valfente , o roba , haztenda-
Valuta , ptezzo, precio, valer-
Vampa , vaporé, e ardore, che efee da 

gran fiamma , ntdar. ¡lama.
Vanagloriarfi , jnfuperbitfi, enfoiervecer- 

fe , vanagloriarfe.
Vanagloriofamenie, vanagloriofamentt , 

foperviamente -
Vanagloriolo. che ha vanagloria , Mrtnrt- 

glonefo . fobervio ¡altivo-
Vanamente, con vanitá , vanantente.
Vaneggiarc., delirare, vacillare, deva­

near, defviar .
Vanezza , vanitá , vanidad .
Vanga, fiiumento di ferro per ufo di la- 

votar la tetra, apadón.
Vangate, lavoiar la tena con vanga , 

cavar-
Vangatore, cavador.
Vangelifta, ferittor dell’Evangeio. Ewn- 

geitfia ■
Vangelizzate , ptedicar PEvangelo. E-

>i'rtngfZifar, predicar el ívangeho •

VA
Vangelo, Scrittura del TeOamentoNua; 

vo dove fon taccontate 1’ azioni, e le 
predicazioni di Ges» Crifto, £v4n2<. 
l¡0-

Vanguardia, o antiguardia, duongaar- 
¿14 .

Vanire, fvanire , {pariré, defporteir.
Vaniflimo, che ha gran vanagloria, ‘Un- 

naglortoji^ffiine .
VaniíTimo, boriofimo, defvaneciUffimo • 
Vanitá , vanidad .
Vanitá, o (ciocchezza , necedad .locura,
Vmni, non fi trova fe non nel numero 

plurale, e rufano j Poeti in fignificato 
deli’ale. alar, plumas ■

Vano . voto, e che non contiene ín te 
cofa alcona, hueco, o gueco-

Vano , vanagloriofo, de/vaneddot ví- 
nagferiofo •

Vano , come parole vane, pdaorat fin 
provecho, inútiles.

Vano» o fatío. faifa, mentirofo •
Vano, la parte vota, il vuoto , udero» 

hueco-
Vantaggiare, foperare, avanzare, WJ*’ 

vanzare . fobrepujar, haUr, o Haba»
ventaja,

Vantaggiato, migliore , ed ottimo) nven- 
tajado-

Vantaggiato, anche diciamo a ven'J’’^ 
to, che penda piuttorto nel dovmolo, 
che nello fcatlo, fielg^do.

Vantaggio, i! foprappiu . qucllo che íBa 
di piú degli alcri. ventaja.

Vantaggio. o giiinta che fi dà nelle cote 
venali. «ndnidura • _ ,

Davantaggio, cioè troppo, demasiado, 
Davantaggio, di piú, de mas.

Vantaggiofo i ch^ procura piú I’interelU 
che un altto, iBterc^Ado. .

Vantamento , il vantarfi, jañancu>al^ 
banpa.

Vantarfi, gloriarfi . ptegiarfi, darfi van- 
to, magnificar fopramodo le cofe lue, 
alabarfe , jaQarfe ■ . .

Vant3tore, che fi vanta , jaaatictoio , 
alabaneiofo -

Vantatrice, femmina che fi vanta, }^- 
Üanciofa. ,

Vanto , il vantarfi, j,i£l<ineí<* » alabaníe, 
Derfi vanto , jañarfe, alabarfe- 

Vaporare , mandar fuera il vapore, v 
porear, babear , txalar •

Vaporazione, il vaporare, ev4pcv«>®"’ 
Vapore , propriamente funio acqueo. <’ - 

do, ed umido , tirata dal calor e 
Sole ad alto, ove ft congela, o n 
folve, vapor.

Vapore, o efalazione . fvaporamenio , 
baho , •uapor . , _

Vaporofo , píen d¡, vapore, lleno de
ña-Varare, tirar di térra in aequa 

vilio. varar, o echar al agua ai¿ n j 
■"“S^' vaf
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VA
Vircsre < "Ji’ü vîlicare, p/jJfkr .
Víreo, vslico. vrtâo.
VsriabJe . mutabile > variable , muda­

ble.
Variamente» diverfamente, varia, o ¿j- 

verfimeme.. ■
Variare , divertificare, mudar , Vítriar, 

diferenciar.
Vatiaio, mutato, variad» , mudado,di­
ferenciada,

Vauato, vario, diverfo • vario,diverfo ■ 
Variazione, different , diveifîtà ,divtr- 
lidai. variedad-

Varietá è ?ifteffo.
Varietá . o difFerenza , diferencia . di- 

/iinHioii'
Vatio . diverfo » differente , non fatto 

neli’ iftefTo triodo , diverfo » urtrio, di­
ferente - .

Vario, volubile , inflabile, inconfiante, 
mudable ■

Vafcello » nome genético d’ ogní legno 
arto a navigare, vnge2.

Vafelbjo . pemoUajo, coluí che fa vaC 
di terta , ollero, alfahaerero.

VafeUtto , piccol vafo, va/ija.
Vafo, nome générale di tutti gli firumenti 

fatti afin di tice vere, e di titener in 
fe qua'che cofa, e part^olarmente H» 
quoti» Vrt/o , vaflja.

Vafo fatto a majolica , come fon 'piatti, 
fcodelle» o firoili , liafot, o flatat dc 
tavolera. ■

Vafo sbocconcellato, cioè the gli man- 
chi qualche pezio, vafo deJporttUa 
do -

Vafo dove f tiene Faceto per fat I’infa- 
lata, vinAgrerd.

Vafo, gufeio. e capacita di vafcello , 
cafen ■

Vaffallaggio, fervitu dovuta dal vaffallo 
al Signore , vaffatlagt.

Vaffalto, fuddito, fuggetto a RepubbU 
ca, o a Principe, o a Signore , vaj- 
fallo.

Vaffojo, frumento di legna per ufo di 
portarvi, e tenervi cote, iarreno.

Vallo. grande, grande •
Vattene, maniera di licenziar uno » o di 

mandado via eon predezza, ■title.
Vattene via. andaveie-
Ubbia, opinione, penfuro fopetdiziofo, 

alar .
Ubbidiente , che ubbidifee, obediente , 

yue obedece.
^bbidientiffimo, oicd-entiJJimo.
^^jj-’r' ^f^fi^^ife i comandamenti , 

toddistate all’ altiui volontà , obe­
decer.

'^^Í.® eopp«. e fl dice di vaOche. e 
uniiU, uirexv

Uccellaccio, f, dice metaforicamente di 
^íf«? « '’» «ff« uccellata ,
Xro^ ’ ”’*"'‘^"« - ««0 , "''t^-

VE 4^?
Ucceliaggjone dicefi al tempo» ne) quale 

s’uccelfa, tiempo de la caça-
Uccellame. cioè gran quantità d’uceelli, 

mucha, bolatena, capa.
Üccellare, tender infidie agli ucceUi pet 

prendetgli, capar.
Üccellare , burlare. o beffate , burlar , 

mofar, éfearnteer.
Üccellare » riftretto di piante falvati- 

che con cerro ordine per ufo di pi­
gliar alla pania gli -uccelli, foto, fo- 
tillo-

Uccellatore, che uccella , capador-
Uccelknto, diminutivo d’uccello , paxi- 

Tillo, aveziUa.
Uccellino, è riSeífo.
Uccello, animale aereo, pennuto , ed è 

di diverfe fpezie, pax.aro, A'ue . Dicefi 
uccello nel genere mafeoHno, canto al 
malehio, come alia femmina, paxaro » 
anje .

ÜcceHone» f» dice per metáfora di chi Eè 
fciocco, e degno di bcíi, veggafi Uc- 
cellaccio.

Uccidere, privar di vita, matar- 
üeciditore, che uccide , matador • 
Ucciditrice, matadora.
Uccifione, matAnp, defiwpo , mortan­

dad •
Metiere ad ucciCone , è lo fleífo che 
metter a fil di fpada » paffar a cu­
chillo .

Udente, che o¿e, oyente, çue oye-
Udienza » 1’udire, 1’ afeohar, e fi fuol 

dir in audienza di tutti, cioè udendo- 
lo , e fentendolo ogni uno, delante to- 
dót,oyendolo todoí.

Dar udienza , dir otecchio , dar oy- 
dot.

Dar udienza, o aver udienza » fi dice 
delle perfone pubbiiche, quando afcol- 
tanq, o fon afcoltate, dar. o tener 
audiencia.

Vdire , ricevete il fuono con l’otecchie, 
fentire, oyr.

Udita. poOo awerbialmcnte, e R fuol 
dir d’udita, cioè avendolo udito , de 
oydat■

Udita , o udito » la potenza d’ udire . 
oydo-

Udito, uno de’cinque fentimenti» 1’or­
gano del quale è l’orecchio, oydo .

Uditote, eue ode» è afcolta, oyente-
Ve, lo fleffo che vedi, e comanda che R 

miri, o guardi una cofa , mira .
Vece, cosi: in vece di far. o dir, vale 

in cambio, en lu^ar de haier, o deztr, 
o en ueZ de.

Vecchilja » etá delPanimale tra la viri- 
Jitá , e la dectepitezza , diminuí- 
mentó di vita , cagionato dal tempe» 
vejez -

Vecchjerello, vicino alla decrepita, vit- 
jezillo. '

Vecchietto è 1’ ¡ílclTo.
GgJ Vec-
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Vtícehieízs . vtii vecchiaji'
Vecchio, ch’é neU’eci deUa vecehiaja,

Vecchione, val'’ uomo di venerando af- 
• petto per antica età, •vicj.ifo-
Vecchioni, fi dice allé caftagne cotte col 

gufeio nei vino, czijl<in-i/ aptladnf , y 
cocidas en vina con la cafes'll- 

Vecchio , di più tempo avanti , faite 
moho tempo è . Contrario di nuevo, o 
di modeinct,''^»?)», nntiguo.

Vecchio, come vino vecchio , vino «• 
nejó •

Veccia . fpezie di biade nota, ¿arrová . 
Vececanceitiere, colui ch’ è in vece di 
' Cancelliete , fieechamiUtr.
Vedete , comprender con occhio I’obbiet- 
to illuminato, che ci fi para davanti, 
uct-

Vedere, conofeere , comprendere , echar 
de •ner.

X^iere . conGderare, avvertire, advertir, 
eonfidemr. -
Non G vedet mai fazio, cioè nori fi fa- 
ziar mai, cosi: 'Non fi vede mai fazio, 
o faWlJo, nunca Je haría, nunca le 
parece efiar hano.
Dar a vedere , far intendere, o fat co- 
Rofeere , dar a entender .
líTer ben veduto, vale effer amalo , ei 
onerato, Jer lue bien çu:fto , y amado

Veder lume, ver . lo non veggo lume. 
y» no •vro-

Veder da lontano, met defde lexis, co- 
lembrar •

Vedere , talvolta diciamo quelle, .ch’è 
proprio d’un’altto fenfo, e non de- 
gli occhi , copie flando in un luogo 
fettato . e piovendo forte diciamo .- 
non vedete corne piovel no vej/ como 
llueve 1

Vedere, tai’ ota ígnifica conofeere , o 
intendere » cosi; Non vedete quelle 
che avete fat to ^ no “ueir lo jue avcii 
echo- .

Veditore.che vede , veedor. ■
Vedova, e vedovo, donna alla quale è 
morco il marito, ed nomo a! quai fia 
motta la moglie. biuda , biudo .

Vedovaggio ■ lo flato deli’eiTet vedovo, o 
vedova, biuiez-

Vedovale, vedovjle, de biuda , o biudo, 
biudal ■

Vedovare, timancre privo , embiudar . 
Vedovato, privo di mogUe, e di marito, 

embiudado •
VedoveUa, diminutivo di vedova , Siu- 

ddla. _
Vedo vile , di vedova, de biudoi biudal, 
Vedovo , vedi vedova.
Veduia. Ü vedere, ri/l<t.
Far veduca. D finta, cioè fingere, o Íi- 
mulare, fin¿¡r, haZer como que.
Cenofeet di vifla, o per veduta , cone- 
cer a uno de vifia.

VE
Veduta, apparenza, o profpettíva, proJS 

pddiva, vifia, apparenda.
Vedu'amente, viíib= Imente, v:Jib!cmer.te.
Vegetabile, vegetativo, e fi dice degr 

alberi, ch’hanno la vita vegetativa , 
vesetatsvo -

Vegetare, è proprio il vivete, e ’1 cíe- 
fler délie piante, 'ue¿«4r, crecer. 

Vegetativo, che ha facoltá di vegetare,
«UCgíírttí'UO- , 

Veggente, che vede , que vie.
A occhi veggenti, a ojor •uijíar.

Vegghia , il vegliare , lo fiar defies 
vela .

Vegghia fi dice alla prima parte della 
nette , e perché fi confuma in moite 
parti d’ Italia , mafCme il catnoyale 
in burlare, e çianciare» fi dovtà dire, 
•sConner/rtcion.
Cofa da dir a vegghia , cioè cofa vana, 
e íenza fuflanza, cafa de rifa.

Vegghia, talvolta fi pigiia per fentinel- 
1a, o guardia , vela, efeueba , cents- 
nella.

Vegghiare , flat deflo, far jffiflenzi d 
fonno, conttario di dormite, e dicen 
ptopriameme del tempo della notre, 
vetar, efiar defpierto ■

Vegghiare, contumar la prima pane deu 
la none in buona converfazione, ed m 
cianrie , faffar un rato de noche tn 
converfaeson. ^

Végghiatore , che vegghia , velador, 
Veggia, o botte, pipa, cuba.
Veglia, vedi vegghia.
Vegliare , veds vegghiare.
Vegfutore, vedi végghiatore- 
Vegnente, o venente, vale futuro, f** 
"idtro. •

Vela » queUa tenda , che legata, e O'*'*' 
Va all’albero del navilio, ricevc.ilven­
to , vela
Far vale, hazerfe a ¡a vela.
Andar a vela, vale navicare col vento, 
fenza ajuto di remi. ir, o navegar a 
vela.

Velame , copetta che vela , e cuopie» 
velo

Velante, o feufa, focal or , achaque.
Velamento , o velame , velación -
Velate , Cotril con velo , cuotit 

vela.
Velare , metaforicamerte vale c®P’“ ’ 

nafeondere , tjeondecer . túp'’^ ‘

Velare, fi dice delle MonacIis'J“’'’^‘’?ie 
fi mette un velo benedettoin fegno 
fanno profeffione ,'velar-

VdUo cosí, velado .
Veleno , veneno; ■ueneno, ponfotu»- 
Veleno , per metáfora val^ flizza.

rabbiofo , r.rbia . jana , ranear • 
Velenofamente, con veleno, pon¡'>^ >

terite. , .¡i,
Velenoiameme, con rabbia, rrinioJ'*’’^^,
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Velenofo, che pér fuá natura ba velenoj 
CínroWo» veneno/o- ,

Velenofo. nkolta fi da alla lingua m 
fignifirtto di mordace, e pugnent», mor-

VelettJ» piccola veh, velilht t ’vtlicA .
Veletta. Logo alio, o 'torre per do­

ve fi pnô Icoprir da iontano , nra-

Vello, con J'e larga, fignifica jutw U 
pelo piú tungo, o lana degü animali 
biuii, vello.

Vello, fi pone anche per pelo affoluta- 
mente, vello.

Vellofo. pelofo , velloso .
Vello ,o lana di pecara . vellón.
VelJuto, drappo di feta col pelo,,tercio­

pelo.
Belloto riccio » forte di velluto, rifo, o 

terciopelo rifo-
Velo, tela finiuima, teffuta di tela cru*

da, i'e/».
Velo, con che le donne s’adornano 11 ca­

po , toca ■ '
Velo, o manto come ufano le Spignuo- 

le, nt/into.
Vtli, metaforícamente Cgnificatutto cié 

che cuopre, enafeonde, velo» eubier- 
ia,eScufa¡ achaque.

Velo, ebe fi da alie Monache guando 
fanno profedione, velo-

Veloce, di moto preflifTimo, veloz, H’ 
¿tro, átnodado.

Veloce , ferve poeticamente in cambio 
di velocemente, velozmtnie , ligera- 
menu,

Velociffiniamente, veloz'JJímamente > H’ 
íf‘JJimamentt .

Vélociffimo^ nJíZoíi/fimo . li¿er¡J¡imo.
Velocitá, vtlodiad , hetrepa . denuedo • 
Vekro, cañe di velocimmo 'corío, det- 

10 anche cañe da giugnere , levriete. 
galgo ■

Veluzzo , piccolo velo , velUlo, vélico- 
Vena, jicettacolo del fatigue , mefcolato 

con Io fpirito vitale, •ven® -
Vena , quel canaktto naturale fotter- 

raneo , ove corre 1' aequa , tnan^n- 
liai.

Vena d¡ metalli, cioè luogo dove ft ca- 
vano. mintraZ , rama .

Vena diciamo per fimilirudine a qué’fe* 
gni che vanno lerpendo ne’ Lgni , e 
""L pieire a gni» che fanno le vene 
nel coipo degli animali. venn - 

Diciamo del vino . egli ha^à ve- 
"* di dolce, cioè tanta^poco che 
■ppena che fi fenta, ^ar algo dulce 
el 'uino-

"Vena, meufolicaniente fi ufa da’Poeti 
pet recondita, ed abbondama, mena • 

di pazzo, e fentir al- 
quanto del pazio, tener an ramo de 
toco .
lifer di vena, cioè flat jn buona difpo-

TE 471 
fizione per fare, o dire una cofa, eileir 
de temple ■

Far una cofa di vena, cioè di buona 
voglia, hatee una cofa de muy buena 
gana , de muy enteca voluntad.

Vena poética, cioè quelle dlipofizion a 
farfi verfi, vena poética-

Vena, biada nota, datent •
Venale , vendereccio, da vendere, nín- 

iible, venal.
Venderomia , il vendemmiare , vendi­

mia.
Vendemmia , U tempo di vendemmiarc , 

vendimia.
Vendemmiare , con 1’ uva dalle viti per 

fame il vino, vendimiar -
Vendemmiatore, coiui che vendemmia , 

vendimiador ■
Vendere, alienare da fe una cofa, tras- 

ferendone il total dominio in altiui per 
prezzo convenuto , vender.

Vendeifi alP incanto, cioè a chi piú pro- 
fetifee , ed a fuon di Troinóa , hatee 
halmoneda de una cofa • Vendendofi 
all’ incanto i beni d' un mercante , che 
aveva molti debiti , uno compró un 
materaffo , dicendo, che quello eta 
buono peí dormiré, giacche in quello 
dormiva un uomo , che aveva tanti de­
biti, hatiendo halmoneda de lot bie­
nes de un mercader, que tenia muchas 
dedas , compró uno un colchan , di- 
Ziendo, que aquel era bueno para dor­
mir, pues doimta en el hombre que 
tanto devia.

Vendereccio > da venderfi, que fe puedo 
fácilmente vendre, vendible.

Vendetta , onta , o dinno che fi fa altrui 
in conttaccambio d’ offefa ricevuta , 
Vfngnnfrt.

Far vendetta, vendicarfi, tomAr fen- 
ganpa, vengirfe ,

Vendevole , vedi vendereccio-
Vendicanze , 'uedi vendetta ■
Vendicar, far, o prender vendetta, men-

g4r , tornar 'ucn^nnpA .
Vúndjearfi, vengarfe , lotnnr yenganpa, 
Vendicarfi a fangue fteddo, cioè penfata- 

mente, vengarfe a cafo penfado.
Vendicativo, che ha ftimolodi vendetta, 

indinato alia vendetta, ■urngnnvo-
Vendicatote, che vendica , vengador , 
Vendicauice , femmina che fi vendica , 

vengadora .
VendfclievoJe, ovendicativo, ’jengatituo. 
Vendita, vendere , venta-
Venditote , che vende, vendedor.
Venduta, cofa venduta , vendido.
Venéfico, affarturatore, Ihegone , tchi- 

zero, bruxo.
Veneno» materia infupetabíle dal calor 

naturale, acta a condurre alla morte. 
veneno, ponfonA.

Venenofo, velenofo , veneno/o , ponpo. 
nofo-^ Gg4 Ve-
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Venente , vedi vegnente. /i¿u¡tMe, vtv- 

didere .
Venerabile» da effet venetato, degno di 

veneratione, venerabit.
Venerandidimo f fupeilativo di veneran­

do , muy venerabit t
Venerando, venerabile » ventraHc.
Venerare, portar otiose-, riverire, ono- 

rare con riverente offervanza . reveren- 
dur , nertidr . honrar, venerar •

Venerato, reverenciado, acatado ,■ hon­
rado-

Venerazione, riverente offervanza, «ue- 
nemeJorr, acatamiento ■

Venerdi nome del feflo giorno della fet- 
timana , viemet-

Venereanrente , lafcivamente , luffurioCa- 
mente, lafcivamente.

Venia, remiffien dí colpa, perdonodeU’ 
errore, perdón , rtmij¡on ,

Veniale, degno di perdono, come pecca­
to veniale, pecado venial.

Venialmente , come peccar venialmente, 
venialmente.

Venimento. ii venire, venuta, venida , 
Uteada ■

Venííe , andar appreffandofi _ da luogo 
lontano a quelle dore C rítrova , o 
fa , in un cerro modo di, riirovaríi 
quel che ragiona, o con chi fi ragio. 
na > venir.

Veniríene, cioé ritornarfene , èolverf 
Venire, o arrivât, llegar.
Venire , accadere , occotrer cosí, venne 

che , aconteció que .
Venire, derivare , procedere, aver origi­

ne, proceder, traher origen, e prît»- 
cipío • derivar.

Venire, corninciare, dar principio cosí ; 
veniane aiPinoria, empecemos la hi. 
Horia .

Veniríi , convenirfi, haver menefler, co 
si: Moite volte coníidero la penitenta 
che fi viene a miei peccati, muchas 
vetes con/ídero ¡a penitencia, que han 
menrfitt mis pecado.

Venir per uno, cioé venir a chiamat 
uno, venir a llamar uno, o venír 
por uno .

Venir appreffo, cioé feguitate, faeedir 
Inego.

Voi fiace li ben venuto , modo di falu- 
tare, o di far aceogliesra a chi arri­
va . foys muy bien venido, o pare­
cido .

Venire a mano, abbatterfi, topar -
Venire alie mani, azzuffarfs, urnir o- las 

manos, acometerfe •
Venir da mano, cioé pié- acconeramen te 

poter adoperar queÜa mano, che piu 
comunemente s’adopera, & delira, o C- 
niOra, eHarfe a uno una cofa mas a 
mano .

Venír la notre, o '1 di . cioé farfi none’, 
o giorno, cosi: Venuta la notre, o 

venuto' 51 gromo , luego en anochedi', 
o amaneció, luego en anocheciendo ¡t 
amaneciendo. '

Venir poflo gli occhr addoffo a mo, cioé 
venir guardato, cosi: Andando a pas- 
feggiare mi venne poflo gli oechi neí 
tale, yendo a paffear acerté a ver a 
fulano.

Venir detto , ci dé dir fenza penfare, if 
zir a cafo, fin penfar.

Venirglj fano, fuccedcrglí îl fuo dife- 
gno, /alit eon ello, falir con fu in­
tento .

Venir vento, cioé foffiare, corrtt ayre, 
foplar ayre-

Venire il termine, vale compite il tem­
po, llegar el plapo .

Venir male a una parte del corpo , cioé 
effet affalito dal male , cosi: Mi è«- 
fruto male a una mano, me vine mol 
a la mano-

Venir compaffione , muoveríi a mifetkoz- 
día , darfe lafiima, apiadarfe.

Venir fatendo, dicendo , cioé fare, e di­
re , hater, dear.

Venir a fat una cofa , cioé farla,_ barer 
unA coja : Quando venni a pigliaima- 
filie, ;uARd9 me casé.

Venir a dire, fignifeare. inferiré, i»' 
feriri detin Venga a dit che, 'uoja 
detir que-

Venir al niente, vale ridurf a mendici- 
tà , defenecer del todo de fu efiaio-

Verrir a notizia. intendere, faper, lle­
gar a noticia-
Effet venuto in famíglia, vafe aver mol- 
ti figliuolí, tener muchos hijos carga­
do de hijos,

Veaiigli relia mente, ricordarC, acor­
dar f ele.

Venir a capo d'una cofa, finiría, e ve- 
nir 31 fine, acabar, llegar al cabo de 
una cofa-

Venir mena, fvenirfi, fmarriifi gli fpitl- 
ti , defmayarfe.

Venir meno , mancare , faltar-
Venir a morte, moriré, morir, fallecer, 

finar.
Venir in povertá, o ín mifería, llegar a 

fer pobre) o miferable.
Venirgli veduto, cioc abbatterC a vede» 

re, neertnr a ver-
Non venirgli faene íífar, o di dire,cioé 
parergli Sene i! far. o di dire , pÍ3«r- 
gli, no, gu/iar, de hazer , o detir, no 
guerer: Noo mi é venuto ben fatto, 
no he gufiado deUo-

Venirgli, díctamo ín figniffeato di co­
flare. cosi j Quanto gli è venduta qu^ 
flo libro? yae janio le ha ceftaio e¡te 
libro

Quefla cofa viene tanto , cioé volo.elio 
viene tanto, o cofl-a tante-

Vcnirgli a uno una feefa , dark a uno 
un corrimitmo : Mí é venuto uní

1C«
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fceía í” queda gota, mu ía dido un 
corTimiento en eíí eárTiUo, o en ejta

Venir if ff^f i” quedo fenfos S. Loren- 
10 viene a.died d’ Agodo. ian Lo- 
venfo cae a let diet de A^o^o ■

Venir in taglio nna cofa: ciüè ofFeíirfi 
congiuntuta a propofito. tenet coyun 
turd, efreetrft ocajiom Io 1er faiè fe 
me veira iJ taglio» yo h hate jî hu- 

•eiere coyuMUTta. e fl ft efteciere oca- 
flan para eUo’

Veniigli a uno una cofa giufta, o per 
1' appunto. cioè nel modo che la de- 
fidenva> Mcnirie a uno una co/n de 
melde-

Venga quando gVi pare, ch’io fatá qui, 
venga fiando cl ¡utfiere , que yo efla- 
ri ájui-

.Venga con mille buoni anni, «yinga mu- 
che de hora buena, V. S. fia il moko 
ben senuto, fta V. M. muy bien ve­
nido •

Venga quando e’ vuole. «venga quando'sl 
ijuiflert.

Venga il canchero a chi dice maJ > mal 
aya guíen dite mal.

Venirgli a uno il fluffo, o foccotrenaa, 
darle a uno eamarat, Mi è venuto un 
dudo che non mi laífa ri polare, me 
han dado una camatat, gue no me de 
x<in ¡alegar .

Venirgli a noja, o a faOidio una cofa, 
cosV. Queño caldo mi è venuto a no­
ja, tfle calor me ttahe. o me tient 
enfadado.

Vientene qua, vente acá •
Venívo a cerca di V. $■ JW en bufea de 

V.
Ven^a chi fi pare, «ven^açuien guiflere. 
Venir alie prefe, cioé venir ad abbrac- 

ciarfi que’che fi danno, apeegugarfe ■
Venir una feoífa d’ acqua, cioé plover 

per un poco con impero, «uenir «n gol­
pe de agua.

Venga il canchero che mi menino, ma­
niera di dire, che «’impreca male per 
difperazione, Uebeme fl guieta.

Menavano in Napoli a giukiziaruno, e 
diceya il bando, comandato che fa 
impiccato, e fquartato’. Sentendolo il 
delinquente diffe : dopo che io fon 
mono, venga il canchero che mi mc- 
mso alla beccheria i Itebavan en No* 
t«kí a jufíiciar a un hombre , y dtlía 
" pregón ; mandanlo ahorcar , y hazer 
2U4noi; Qytndoio el dtlmgucnte dixo: 
«jprrrr it y^ muerto, fi guieren me 

vl^^’^l “ camiceria . *
■ t^? , d’ima cofa, cosí: Mi è 

enuto vogha di manglare una gallina. 
v„ ; Su » S'”*» de comer una gallina'

JL'L ^“'’‘’^►‘wnaríc a uno el fuefiot 
^^ S^”® de dormir . o cargarte el

VE. 47Í
Venirgli a uno nel giuoco le catre ubi . 

defiderava , entrarle a uno lat cartñt • ;
Venir con le maní giunte. cioé con forrv ^ 

miíFone , «venír con latmanot pui/lftí.í ■ 
Venir a propofiro , venira ptopoflto, «ve- ' 

nir de molde.
Venire delle ealrette, o fimile, fgninca 

arrendetfi, aUungatn , od aUargarfi ti- 
randole. dar de fi.

Venirgli a uno la febbre, dark a uno la 
calentura ■

Venir a buon tempo , cioé in buona con- 
giuntnra , «uenir, o llegar a buena co­
yuntura, o a buen tempo ■

Venirgli bene, o male una cofa, cioé 
tiufcitgli, o non riufcitgli , falirle 
bien , o mal urja cofa a uno •

Venirgli a uno Pereditá, cioé roccargli 
a luí, cosí: A me viene ogni anno il 
frutto di queílo campo, vieneme g mi 
Ogaño el fruto defta heredad-

Venire . queño verfo l’uGamo fpeíTe vol» 
te impropriamente in lingua Italiana» 
cosí: V- S- mi fcufi fe lo non fon ve­
nuto a baciatgli le mani , V. M. per­
done fi no he ydo a befarle tai ma- 
nor.

E fi ha da notare, che proptiamente 
diciamo venir colui che di là vien 
qua: Id uno che fi parte di qui per 
andar la diciamo andaré : di forte 
che Jo Spagnuolo dice con pié pro- 
prieta, e perch’ é facile a inciam- 
patfi dag? Italiani, per queflo fi ay- 
vettifea fimil parlare per quando bi- 
fo^na..

Venticcio, awenticcio , «¡¿«uenedifo • 
Venofo , píen di yene , lleno de venar» 
Ventaglia , viCera dell’elmetto, vifera- 
Ventaglio, ñrumento farro in forma d* 

ala, che s’ apte,- e ferra, con che le 
donne la State fcaccian le moiche , e 
chiaman il vento . avanico •

Ventaglio da fcacciar le moiche allé tai- 
volé dove fi mangia, mofcader, 

Ventetello, o ventarello, picciol vento» 
ayrecillo, ventezillo - _ _ 

Ventefimo, nome numerale ordinativo, 
vigefimo .

Ventefimo, una delle venti parti, vigefi- 
ma parte .

Venti, con l’e firetto, nome numerare 
che contiene due decine, «ueynic.

Venticello > vento piacevole , ayrtcUlo , 
venticello .

Vemicinque , nome numerale, veyntey- 
cinro.

Ventidue, nome numerale, veynteydoi.
Venticta, ñrumento da far vento, a-urn* 

rador •

i
Ventina, cioé una volta venti, veyn. 

tyena .
Ventilante, che ventila , e fi mueve leg- 

! giermente al foffiar del vento, iremo- 
l laniet ventilante,
* Ven-
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Ventilare, fpiegare il vento, fventolar?, 

rtTenírtr. .
Ventilare , cioé ¿iraenar una cofa peí 
• cauiar vento, ka^tr ayn-
Ventilare , metaforicamente vale dil< 

gentímente efaminare , come ventilare 
una quiüioue, veniilar a tin* gut 
filon .

Ventiquattro , nome numerale, ««yntey- 
çHAtro -

Vento , agitazion d’aria intoraa alla ter­
ra, nyre , nitento.

Vento per metáfora, vale vanità , nnni- 
¿aj , ayre ■

Pjfliat vento diciamo d’ chi in reci 
tando ragionamento continuato fmir- 
nfeefi , o petdendofi ferma il pariaret 
atajarfe .

Tirar vento, correr nyre, o njiento-
Vento proipero, o favorevole, viento fa­

vorable ■
Vento frefeo, viento , o Ayre frefeo ■
Ventola, ftrumento col quale fi fren 

tola aiP aja ii grano , o fitnile, 
vielJo.

Ventolare, o fvenlolare , è il gettar 
all’aria il grano, o paglia faatruta, 
neir aja , acció fi mondi il grano , 
aventar ■

Ventola, fltumento di vetro, o d’altrj 
ímil materia , che s’ appicca per la 
perfona per' tirare il fangue alia pelle, 
cosí detta perché fi appicca piglimdo 
vento, ventofa.

Ventofitá, indifpofizione cagionata da 
materia indigefía, e fi genera nel car­
po de^Panímali , aicrímenti vento, 
ventofidad, viento.

Vcntolo. che patifee di vento, ventofo. 
Ventofo, ttattandofi di cibo, vale, che 

genera ventofitá , vintofot gut enten­
dra ventofidad.

Ventofo , •etaforicamente vale gon- 
fio , ed aitiero , hinchado, entona­
do.

Ventottefimo, nome numerale ordinati­
vo, vigefimo octavo ■

Ventotto, nome numerale. veymeyoeho ■ 
Ventraja , paneta , luogodove fit il ven 

tre , vientre , barrita , pansa, ■uen- 
trad.r.

Ventrajuola, che vende, o lava i ven­
tri , tripera , mondonguera ■

Ventre, propríamente recettacol nefvofo 
del nutrimento, nd qual fi cuoce i! 
cibo Vientre,

Ventre, paneja , o luogo dove fta il ven 
tre , «unntre , barriga, panpa.

Ventiefca, vale pancia, pan^a ■
Ventrefea , ventre di por;o ripieno di 

Carne , uova , caccio , ed erbe batture 
infierne, mondongo, morzilla .

Ventricino, picciol ventre, vtcnirecillo- 
Ventncolo, diminutivo di venere, nien- 

treaUo,

V S
Ventríglífl, venue degl’ucceHí ,-luchemol¿ 

líxa.
Ventucrio, vedi VenticeUo, ayrecillo , 

vientecillo.
Ventano, nome numérale, «uenreyuno .
Ventura, forte, fortuna , e pigiiafi ín 

buoni, ed in mala pane, nienfurít», 
dicha .

Venturá, queUa genérica dicerja di co­
fe che fanno le lingane fopra 1a nn- 
no , guardando le linee d’effa, ventura. 

Ventura, con la propofizione, per, o, 3 
davanti, ha fotza d’awerbio, cosi, 
per ventura. 0 a ventura. <1 dicha» 
por dicha, por nínturd.

Veoturare , mefter in awentuta, arri- 
febiare. rturetarítr.

Venturo, awenire, futuro, venidero - 
Ventutofo, felice , ben affortunaco, •ues- 

ruro/o , dichofo , a fortunado.
Venuta, il venire , venida, (legada - 
Vepre, cefpuglio di pruni, tjpinal, para­
fai.

Ver, o »erfo, ma c poético, hmia .
Verace, che ha in fe venta , verdadero- 
Veracemente, veramente. verdaderamente. 
Vericiffimo, verifiimo, verdaderifiimo . 
Veramente, con veritá, verdaderamente. 
Vetbi grazia, «werbiaimente podo, vale 

per efempio, por exemplo, como fi di- 
xeffemor, o áiaeramoi » verbi gracia.

Verbo, s’ intende afToluiamente if Figli- 
uolo d’ Iddio , cioé Crifto, verbo.

Verde, quel colore che hanno I’etbe, e 
le foglie quando ten frefehe nel lor vi- 
gore, «uerde.

Verde , metaforicamente. vale frefeo, 
contrario di fecco. verde.

Verde pet fimilnudine , vale giovane» 
fiando.

Verdefeufo, che tende al neto, <uerde 
efeuro.

VerdegiaHo , color tra verde , e giallo, 
'ucríe gue tira al amarillo .

Verde, lo fteffo che verdura , verdura. 
ElTer condotto al verde, o effet al ver­
de, vale effet aH’efiremo, o al fine, 
efint al cabo .

Verdeggiante, che verdeggia. verdesutan- 
te, gue verdeguea.

Vítdvggiar, mofirarfi verde, apparir ver­
de, tier ¿«¿ucdr .

Verderame, quella fomma verde, chefi 
genera nel rame per um¡dczxj, carde­
nillo .

Verdeara, vedi Verdura, verdura . 
V^-rdiffimo , verdifiimo» muy verde. 
Ver^'ore, vedi Verdura.
Verduco, o flocco, efiogue ■
Verdura, Peffer, o apparir il campo, o 

1’ erbi verde , verdurd.
Verga, baftoncello o bacchetta fotcile, 

narrt.
Verga, s’intende ancora per i! membre 

virile , miembro.
Ver-
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Verg3 » áíchmo anche a quelle lifte tef-r 

fute ne’drappi, e ne'panni lini, /ijla-
Verga d’oro, o d’ atgenR)» o d’altio me- 

talio, Jnrrrt.
Vergaro , ch’ ha verghe. cine uñe , corne 

hanno certi panni, o drappi, •uarefeo- 
¿O , hfládo ■

Vergata, o vergolata chiamíamo la car­
ne ch'é liñdia di graffo , o maghero, 
crtrne tntrevtTada

Vergata, panno vergato, xtrguilla, o 
prtío 'Udrcte.iiío.

Veighetta , picciola verga . barilla .
Verginale , di vergine>_ virnmal ■
Vergine, fi dice si di femmina» sí di 
roafehio, che non fíen venuti ad acti 
carnali» «ungen.

Vergine » e virgineo , w^inal-
Vergineo è lo fteffo-
Verginiiá, e virginitá, ver^iniiad .
Levar, o torre la verginitá a una don­
na, cioé effet il primo a trattar con 
leí camalmentc » quitar ti vir¿o » o def 
«uirgíir 11 una mugír. ,

Vergogna, dolore, e pettiirbaiione in- 
tomo a quelle cofe che par che ci ap 
porcino difonore ne’m.ili, o paffai, 
o prefenti, b futuri, «uerguenfa, des 
fionara-

Vergogna è anche una certa modeñia, 
alia qual diciamo rifpetto» o pervan- 
za, verguenprt , empacha ■

Vergogna , diioncre, vituperio . biafimo, 
afrenta, deshonra, infrmia.

Vergogne nel numero tíel pin fi pigliano 
per le parti vergognoíe, «uirguenf#/ •

Vergognarfi , ayer, o moftrar vergogna » 
avet¿on^arfe, tener Mergaínfn , empa­
cho, cnipacharje .

Vergognofamente, rirpettofamente, «uer- 
gonpofamente •

Vergognotamente, difonoratamente, des- 
honraiamente, afrentofamente •

Vergognolo jigneminiofo, afrento/o, des­
honrado , igtiomm.ojo .

Vergognofo, coceo dí vergogna * modefto, . 
mtrgonposo, modefio.

V’eridico, che dice vero . Amigo de ver- 
dad, uerdadero ■

Verificare, dimoftrar 11 vero, certifica­
te, a«ueriguar, certificar, apurar, ve­
rificar.

Venficazione. averiguación , certifica­
ción, verificación ■

Verifimigliante , vctiCniile, verifimil, 
que liaba camino-

Verifimile è I’ifteffo.
Veriñimamence, verdaderififimamente- 
Veritlimo, verdaderijfimo : £’ veridiino, 

cr mucha verdad.
Vetitá . contrario di falfitá , verdad-
In veriiá, vale veramente , en verd.id, 
verdaderamente.
La veritá Üá fempre a galla, la verdad 

adelgaza, mof no quiebra-

VE .W
Veiícieto» che procede con vetitá, «uei'á 

¿adero■
Verme » o vermo, vedi Vermine, gu-

Vermena, fottile, e giovane ramicello di 
p anta , pimpollo , renuí‘uo -

VermiceUo, dmnnutívo di verme, gufia- 
niUo. .

Vetni'glio, toffo, accefo. bermejo, en- 
camado •

Vermigliuzzo , nn poco vermigUo fi dice 
p.i vezzi, bermegiUo-

Vermine fi dice proptiamente a piccolo 
animaluzzo, che vada con la panela 
per térra, generato per il pib di pu­
tredine , gu/rtíJO .

Verminetto. o vermiceHo, gufamUo.
Verminofo, pien di vermini, llenode gm* 

Janos -
Vermo, vedi Verme.
Vernale , pel verno, «uemifo .
Vernate , vedi Svemare, ambemar, paj- 

far el imtiemo -
Veinara, o verno, imbiemo.
Vernereccio , da invernó , imiernifo.
Vernicato, invetnicato, miniato, ernbar- 

ñipado.
Vernice, comporto di ragia» e d’altri 

ingredienti, che ferve a date il luftro 
ad alcune cofe , bamiu .

Vernice, o hfeio, afeyie.
Vamo , ñagion del? anno tra 1’ Autunno, 

e la Primavera, invierno .
Verns la verita, la verdad.
Dit 11 veto, cioè la veciià, detir ■wc- 
dad . o dezir verdades.

Veto, che contiene in fe vatirà, verdete

Veto, o legittimo, come vero erede, le­
gítimo heredero.

Vetotie, !uogo, ed ándito apeno per pal­
iar di fianza a fianza, corredor-

Verottone, fpeiie di freccií. vitotí • 
Verro , parco non cafirato, berraco.
Vetfate, cavar, o far venir fuoti quelio 
ch’ è dentro a vafo . facco. o cola ü- 
mile, lovefctandoJo, o ffacendolo era- 
boceare, a fparger in altta maniera, 
derramar , tjparzir- .

Vetfar fi dice anche de* vafi, o cofe fi- 
mili, quando i liquori . o ’'“5. m^ 
fiuffibili elcono per 1’aperture d elü, 
Tcpuntarfe un vajo, falir/e.

Vcrlatfi , metaforicamente vale fuhita- 
mente » e furibondamente adirarU « 
«noj-ir/í- . ,

Vetfato, fpítfo, derramado , tjparetde.- 
Vetlatore, che verfa, derramador , e/p-ir- 

cidor.
Vetletto di profa. renglonziUo -
Verfetto come di Salmo, verfilto, 
Verfificare, far vetfi, verfificar , hazer

I
verfos. -

Vetfificatore . che fa «1« » verjtfic<^'

Ver.
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Verio , meftibt) di fcriftura poetîn. fot- 

co certa mifnra di piedi, o di fillabe, 
Dtrjo.

Verfo in profa, cioè un ragionamento che 
abbia fenfo fctitto liberamente, efeioK 
tamente fenza tiguardo , e mifura di 
piedi. come fa'chi (privé in profa. 
renglón-

Veifo anche diciamo al canto degU uc- 
celli > canto.

Verio. I’ufiamo anche ¡a fignificato di 
rimedio. cosi : Non ci weggo veifo, ne 
•ueo en ello mneun remtiio ■

Andaré a vers falcuno, che anche fi 
dice fecondare, vale feguitar la fuá 
opinione, e gufto, contemporizar con 
«ne .

Verfo, propofiiione, vedi Inveifn, hazia 
un lugar , para un lugar, la 6uelta 
de un lugar.

Verfo, tai’ ora vale in favore, in prb, 
in fetvigio, cosi: 11 raleé portato mol­
io bene verfo di me, fulanojo ha echo 
muy bien para comido-

Vítfó » tal’ora fe ne tronca 1’ ultima 
filiaba fo, e rimane vet. nel pri­
mo fignificato, hazia, la buelta de. 
para-

Vertigine, un cercooffuícarnento di cere­
bro , che -;fa parere che ogni cofa fi 
mueva ¡n giro, e togÜe in un iftante 
la vida , vaguidot de cabeza.

Veruno, niuno, ningano, nndie.
Veruno , talvolta fignifica alcuno, nfgune, 

alguien.
Verricare, verdeggiare, merdegaírtr, 
Verainoi forte dj legno tofTo. che ferve 

per tignete, e viene dal? Indie di Por- 
togalo, brajit.

Vetaura , vedi Verdura , verdure.
Vefcica . queUa membrana nel? arrima» 

le, che è recettacolo del?otina, bc-

Vefeovado. dignitá del Vefcovo, e ter­
ritorio della fuá giuriídizione , obif- 
pado-

Vefcovile , da Vefcovo, obifpal.
Vefcovo. Prelate EccIefi’flico. inferiore 
'imnwdiatamente, a Pairiarca, o ad 
Arcivefcovo, obifpo.

Veipa, animaluazo volatile fimi Ie alla 
pecchia , abijpa.

Veipro, una delie fette ore Canoniche, 
che fi dice tra la Completa,' e Nona, 
vi/peraf.

Cantar ij vefpero a uno , vale par- 
hrgli chiaramente , e ditgli 1’ ani­
mo fuo , dezir claramente also a 
uno .

VeiGUo . dendardo, efiandarte , vandera.
Vefta , 0 zimarra , veftimento lungo 

ropo •
Vella, o fottana da preti. /otan* . 
Vefticciuola , vertiropicciolo, o di poco 

piegto, vefitdillo .

VE
Vertigio. o veftigia, fegno impreffo reí 

fuolo della terra da pié degli animali 
in andando, orma, pedata , traccia, 
T.ifiroi pifada, huella.

Veftimento, ? abito che fi porta in dof- 
fo, per bifogno , o per ornamento, ve- 
HtdOt Vfflidura.

Vertire, o veftimento, ■urjîiiia.
Veflire, mener a uno in doffo il vedi- 

mentó. veihr.
Vertirfi, mectetfi in doffo il vertito, ««- 

fiirfe .
Veftito, rhe fi è vertito, o è dato vefli- 

to, veftido ■
Veftito, o il vertimento, venido-
Veftito da campagne, cioè abito di quai- i 

che colore per andar per viaggio, vt- • 
flido de camino •

Veftito portato, o ufato, vcHido tra- 
hido.

Veftitura, il vedirfi , veflirje.
Veftitura, il vertito, abito, vefiido, tra­

ge, habito.
Veftitura , o inveftitura , inveHidura .
Veterano, che ha efercitato la milizia 

molto tempo , anciano-
Vettajo, colui che fa vafi di vetro. vi­

driero.
Vetrice, planta nota, che fa fu peí 

gteti de’ fiumi , fouzgatiUo , «¿w 
cajio -

Vetriuola, erba nota che fa per le mu­
ra , alvahajuilla.

Vetriuolo, certa materia che par fule, e 
ferve per tignere, ceparoffa.

Vetto , maceria lucida , e trafpaiente» 
comporta di tena fplendida. e d’alca» 
na forte d'erba per farza di fooco. 
•uidro , o vidrio.

Vetea . parte ertrema di fopra, cima, 
fommitá, cumbre-

Vetea, ramiceilo d’albero , ramezUl/t. 
Vetcajuolo, diciamo al rimittitíceio dell’ 

albero , renue-vo. _
Vetticciuola, ramiceilo, bacchetta, <«»• 

riUat ejiaca .
Vettone . polione , pimpollo, renuevo . 
Vettnvaglia , vedi Vittuaglia , vttualst 

baftimientor ■
Vettuecia, vedi Vetticciuola , 
Vertura, preftatura mercenaria di beftie 

da cavalcare , o da fommeggiare. al- 
lutíer.

Cocchio , catiozza , o cavallo da vertu- 
n, coche, o cavallo de ahjutler .

Vettrita, talvolta la pigliamo per il par­
ió d’una cofa, pone.

Veitunle» coilui che guida le beftie . che 
fomeggiano, é/rrrrem, iraginero.

Veiturale, cojui che fomeggia le beftie 
d’ alcun particoiate per ufo di fus e2- 
fa, azemilero.

Vettureggiare, portare a vettura , t^^ 
¿ittar. , ,

Vetturino, colui che va con le bertie ds
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VE 
íavalcare con i viandanti , mefo Je 
mtilai.

Vettuiino, cioé che fi preda, e ¿j a vet- 
tura, come cavado, e coccino vectu- 
rino, eavallo, o coche de tti^uiUer.

Vetufloj antico, antisuo.
Veizeggiare, far vezzi, careaze, moitié, 

aUitgor, hazer hiltí^ot.
Veiii, carene, dandaí , Far vezzi a 
uno, haUT caricias a uno, acariciar 
a uno, regalar a uno-

Vezzi, o moine, lufinghe, halagos, ron- 
cerias.

Vezzo, delizia, frailuno , regalo, entre 
tentmiento. fa^atiemfo.

Vezta, molo di procedere, o di fare, 
modo, ufo, confuetudine ¡orejavio , 
hezo, ecfiunlire.

Vezzo . fiza di perle, o d’ahre gioje, 
o di cele che le fomiglia, che le don­
ne porcano intorno alla gola per orna­
mento , gargantilla.

Vezzofamente, con grazia, gradofamen 
te , con linda gracia, agradaihmente, 
galanamente.

Vezzoio, che ha io fe una certa grazia, 
e piacevolezza, graziofo, donno/o . a- 
gradable.

Vezzofo. fehizzignofo, melindrofo.
Fat del vezzofo, o dello feinfo, hazer 
melindres •

Uficiale. officiale, miniffro. oficial, mi- 
nifiro ■

Üficiare, o officicre una Chiefa, cioé ce­
lebrare m effa ¡ Divini effizj, fervir 
vna ¡iglejta.

Chiefa ben offiziata , cioé dove fi dico- 
"œ5°" P^^^aJí'á. ed ordine i Divini 
oüitj.ygle^a iien férvida.

Üficio , queUo che aciafehedun «’ afpet- 
ta di tare fecondo il fuo grado, oficio, 
obligación.

Uficio , catiro, cargo , obligación.
Uhcio, o Offizio canónico, maytines 

9fic¿9 canonizo,
Uhejo della Madonna, horas de nvefira 

¡enora.
Dir I’ufieio . o 1’officio della Madonna. 
iie*^*V' ^^^ horas de narfira feñora.
•Jnciofo, amico di far piacere. awijo de 

hazer amifiades •
vficiuolo, o libticcino della Madonna, 

las horas de nueftra fenora .
'^i* »,®«l>ra cagionata dalla fronde de- 
gh aiben . che tengono i raggi del 
role, fombra.
lÍ®’®«*^í*i '^ * ?^.2'’' ° che non ha 
bene 11 Sole , árbol albuchornado-

Uggia. metafancamente vale fortuna, 
•uentura, dicha. ’
?5*ft’<?*,®j*5‘“ *5^^ «’'“ quando tra 
fe Úeffo S' adna, regañar.

vgnete. propriamente afpergete. o fre- 
Se aS- rt’ ‘®; ' « »’« cofa, 
che abbu deU untuofo, anwr. <

ÜG 477 
Ugnere. gocciobndo il liquore, o la ¿o' 

(a che ugne, fringar.
Ugnere. o macchiare con olio , o fimiíe,' 

manchar, uui/tr.
Ugnere fi dice anche de’Re, quando coa 
cerimonie fi confermano con unzioni 3 
ció depurare, ungir.

Ugner le maní. vale corromper ron da- 
nari, come farebbe Giudici, Awo* 
cati, Procurator;, Segretatj , Mini- 
flti di Principi , e fimil forte di 
gente , unt<ir las manos , o untar el 
carro-

Ugola. vedi Uvola, agallas . 
Ugnale, vedi Eguale.
Ugualmenté, vedi Igualmente - 
Unguanno, o uguanno, cioé quefioanno, 
ogaño.

Vi adverbio locale, vale qui»i, e ordi­
nariamente s'incorpora in IfpagnuO- 
lo neila ptopofizione ' in , o neli* 
ifleíTo nome, a che fi riferifee, costs 
Dícono alcuni che in Ifpagna vi pío- 
ve di rada , cioé nel paefe di Spa- 
gna , o quivi ¡n Spagna . dizien ah 
gunes, que en £fptfia llueve pocas 
■ucii/ ; lo pafTo dire che vi s' impara- 
no migliori coftumi, che altrove , jo 
puedo dezir yae ay ]e apprehenden 
mejores columbres que no en otras 
partes -

Vi, voce del pronome voi. s' applica con 
la medefiina tegoli della patticeUa * 
ti, voce del pronome tuo davanti ai 
verbo, o affila al verbo, ferve per 
terzo , per quarto cafo . e vale a voi» 
e voi cosí t Io vi vidi, io vi difli, 
y, ®i ,'^‘ ’ 7’ ^* <^‘^t : Setvitevi 
de’ miei configit che ei fon buoni . 
apToyechaos de mis eonfijos , yu« 
fon buenos.

Via, quello fpazio di terreno, che fetve 
comunemente per trasfetirfi di luogo a 
luogo, camino-

Via maeftra, cioé la Arada pió comune- 
mente. frequentata, camino real.

Via. o Arada di Ciná, Villa, o Terra, 
calle.

Via, maniera di feacciare, quitarfe da 
ay, o quitenfe de ay, parlando con 
piu cotteCa.

Via, come, andiam vía, è un modo di 
parlare con efortazione, e con inten­
to di dar animo , id pu es vamonaf 
de aquí.

Via, o viaggio. cammino, camino .
E* buona la vía di qui a Roma? es bue* 
no ti camino de aquí a Rotna.
Metterfi la vía tu piedi, vale comin- 
ciare a camminare , ponerfe en ca­
mino-
Far una via, e due fervigi, hazer de an 
camino dos mandados-

Via, per Cmilitudine, vale, modo, for­
ma, wanrrA, tr«a.

Met-

MCD 2022-L5



478 VI .
WetreT pe» la via * vale ineamminare , 
tnenmimtr .

Peí vía d’ uno, vale con 11 favore e 
ffezio d’ uno i con el favor de uno . o 

, por la -uiit de uno ■
Via, accomnagnara co’ verbi nodare , 

faggire, mandate , e fimili ha foria 
d’ awerbio, ed in Ifpagnuo1o s’incor­
pora con 1' iftetio verbo, yrfet fiuyr , 
echar .

Và via , modo di corrí^gere, fuiteie 
de ay. T fi pronuncia con certo tuo- 
oo , ed enfafi. Ji dice anehe quitáis 
ie ey , fecondo la famüiaritá delta 
perfona.

Tor via, levare , quitar, alfar-
Far ta via d*un bogo, vale paTár per 
quello, fa^ar fo' un Inflar ■

Far vía a uno, vale dargli paíTo, dexar 
^af^ar , hazer lugar.

Via , ín vece d’ orsú , particeHa concedí- 
tiva , o efortativa, e¿i puer.

In quedo ifteiTo fignificato díciamo vien 
vía, quafi efortando con queñe parole, 
e follicitando, Men adelante, ven mu- 
cho en hora iuena-

Via , e vié. mi vié pronunziafo d’ 
una filiaba, vagliono motto , ma s’ 
accompagnano _ folo co’ comparativi , 
cosi : Via pih favio , wuciio to .if 
cuerdo: t vié più che mai innamo. 
rato, y mucho mat que nunca enamo­
rado. ,

Vía via, vale fubito, incontanente, lue­
go. ai momento .

Viagg'O. 1’ andar per via, Minge. «- 
mino.

Io ho falto queflo viaggio molte volte. 
he andado ejie camino muchar vezei- 

Viageiaw, far viaggio, hazer camino.
Viandante, che va per via, che fa viag- 

■^io , paltasgiere, pnjagero , ■umnditn 
te, caTOÍsiinie.

Viatico , cibo , o altra cofa , che fi por- 
ta per viaggio per fodentarfi, matalo-

Vibrate , muoyetefeuoten^, ma con pre 
flezza, e dicefi propnameme di Ian- 
tia , ipada, e fimili, bimdear .

Vicariato, iJ territorio, che fe (otto la 
giuriídizione def Vicario, vicaria.

Vicario generale, proXil/or-
Vicirio che tiene rl luogo , e la vice al- 

trni, vicario ■
D eiamo Vicario a una ^rte di Rectore, 

Uficiale,_ che ha giuriídizione crimi­
nale e civile, regidor.

Vieendi , contraccambio, ricompenfa , 
rccompenfa.

Vicenda. e fubentramento , lugar, vezet, 
Vicenda , o mutazione , mudanza, aiti- 

baxoi.
Vicendevole, fcambievole , mudable. 
VicendevolmenK, fcaaibievotuicnte, n 

•weie/.

VI
Vice Re , che ña in bogo del Re, vir­

rey , que tiene lar veza dei Rey-
Vicaria, Meiit Vicariato,
Vicinanza propriamente ridretto d’abi- 

tatori contigui gli un¡ agí' ahri, ven- 
Cid.td .

Vicinare , confinare, confnar, 
Vicinata, o vicinanza, vecindad.
Virinaro, vedi Vicinanza.
Vicinítá, proirimità, propinquitá, uí- 

andad, cercanía.
Vicinítá, vedi Vicinanza.
vicino, colui che abita appreffo, wtia». 
vicino, che è poco diñante dal?altto.

cercano. . ,
Vicino, awerbio di poca diltanza, si at 1 

tempo, come di luogo, accoflo. >p- ' 
preffo, é contrario a langi, e di lun- ¡ 
ei, cerca de, o cabe unacofa. '

Vici Re, o vice Re. virrey. j
vice Regina, virreynit-, , ., ' ‘ 
Viciflitudine , permutazione , fcambiew . 

lezzi, mudanfa- _ 
Vietamenco, ü vietare, proibizione.fro- ■ 

hibicion.
Vietare, proihire, comandare. e ordina­

te che non fi faccia , vedar .pmhivir, 
defender, mandar no Je haga, o diga

Vittire , fehifare . sfugsjre, huyr.t¡cu- 
fart efouivar , dar de mano- _ 

Víetato, ptoibito , vedado, prohivide ■ 
Victo, ñanzio , rancido, e di «riw 

fapor per troppa vecchiezn , .e diceh 
incarne fecca . di fugna, e Gm-lt.

VietnrÁrsduccia. p'iccíola vía. callt' 
xa, callejuela.

Vieeflmo , ventefirao, vigeitmo. 
Vigilante, foUecíto, intento, vigilan», 

caydadofo, diligente. , 
VigiUntemente . con wigilanza, vale « 

tenzione . cura, diligenza, diligente 
mente , ¡oUeitarnente . con cuyiMO, 
y atención.

Vi’ihntiiTimamente, vigilantiJjimatwnUf 
d’ligentijjimamentc. .

Vigilare, vegliare. velar .
Vigilanza , cura, diligenza, accortezia, 

visidancia , cuydado. , . - ,
Vigilia, ii vegliare, che neHa P^'R 

ehiífá j’ ¿lava in cambio di digiu"^ ' 
che nggi fi fa 11 fgiorno avann ao r 
cune ferte, il quai giorno anch eg 
dette» vigilia, VK^tZid-

Vieilía, quello fpario di tempo . 
ñanno i foldati la ñute vigiUnn ana 
gu irdia , -ytla , fenttnela. tlcueit. ■

Vigilare, feparare con granaca, , 
frafca dal monte del «f?"‘^l ’jLao 
quéllé fpighe, o HcceíJu-chc han“ 
sfuggito la trehbiaiura , apartar

ViffSo'. fciairtíto, (Arfante. veHacat j 

picaro i ptoañe,
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’Wgliacchetia, forfanteria» veUaquetiit » 
picardía, maldad.

Víglietro, una póliza, o letterache bre- 
vemente fi Írrive a una perfona, che 
abita nel medefimo luogo, villett .

Vigna, campo coltivato a viti, piantate 
per ordine con poca diftanza Puna 
oall’altr.i, virirt- .

Tigna, un antico ft rumen to bellico di 
ligne, coperto di cuoio crudo per di 
fenderfi, cierro petrecho para comba­
tir . '—

Tignajo, e vignaidolo, il'guacdiano del­
ta vigna, viftadero •

Vignajuolo è 1’ ifteíTo .
Vignajo, cioé luogo, o terreno piantato 

di viti, o con vigne, pago de vinasr 
viñedo.

Vignato è J* ifleflo .
Vjgneto è 1’ iOeffo, p4?o , o viñedo»
Vigore, tobudezza, lorza, gagliarüa , 
vigor, fuerpa.

Vigorezza è 1’ idefÍD.
Vigorire, ripigiiar vigore, ringagliardb 

te, cobrar fuerpat, animo , aliento ■
Viforofamente , con vigore, vigorojamen’ 
te , valórofamente , animo/ameme , 
esforpadatneme.

Vigotofitá . vigore , vigor , fuerpa , 
animo.

Vigoiofo, che ha vigore, rígogliofo, 
forre, gagliardo ,ro5vdo, >uigorofo, rt- 
do, fuerte.

Vile, di poco pregio, di poca ftíma, 
vil, de poca conjidetacion , eÁima , 
baxo.
Avne a víle, dífpiegiare , menejpreciar, 
no plier cafo , cuento, o efbimaie una 
cofa, haier afeoí .

Vile,o vilmente, laxanientí, oilmen- 
te, feamente.

Viletza, viltá , vitepa , baxtpa.
Vilia, o vigilia, ¡n fignifí azion ¿»1 gior­
no , che precede alla fefta, vigilia.

Vilipenderé , fprezzare , non fare dima, 
non tener conto. menofpreciar, no ka- 
ttr cuenta, Cafo , tflima,de una cofa. 

Vilipefo, (prezzato, mitiofprtciado, ef- 
camtcido •

Viliflimamente, vtliJUmamemt, baxiffi- 
tnameTte .

ViliiTimo . vilijftmo , baxifftmo , 
^iHa, poffeíTion con cafa , granja, quin­
ta, cafa de plaZer .

Villa, o contado, aldea.
"ill’ggie, mucchio di cafe ín villa fen- 
za effet cinto di mura , aldea, lusa-

Viliaggio. o térra , o cadello, villa- 
’u'znamente, feottefemente. zoticamen-
« » viUanamente , defconefmertie , 

^wo^eramente .
''Haneggiate , far villanía, ingiuria . 
Otto, burla. ngraMirtr, Aa?er aera- 
wo, irywrw, mefaT. burlar.

VI 479
Vülanello, contadinello, lairaioTalíi)• 

. ViUanefeamente, njedé ViPammente .
Vilianefeo» viUino . faivatico , lozaoj 

vdlnno, rudo ,¡Toffero , ¡alvage--
Villán», offeía, o ingiuria ¿i fattP» 
o di puole , olttaggio , utifnniti, in» 
juna , díJvtT¿utn¡a , de/comedi' 
m¡anto .

Vilfanoj nomo deUa villa, contad ¡no 
inbradof , nldtanu , vtllano ■

Villano, foicat aotico, feortefe, defeor-

Vilhno» ciarfcla . crutl.
Villano • e po:o liberals, mi/erabJe , pt- 

Ion, rtuantnia , ejeaffo , tartaja.
Villat'co, di villa, cisé rozzo, alitant, 

¿Todero.
ViHegíUrci ftare. o abitare jn viUa^ 

h^ir, 9 tfiar en la granja,
Villereécio è 1’ ifieffo .
ViUefeo è l’iftfffo.
ViUetta, piresia villfc, o contado, o3* 

desuela-
Vülícciuola è 1’ ifteHb-
Vilmente , con vilii, ■torptminte. bañil’ 

mente talmente.
Vilmente, coi^irdimente, pamofamentí, 

eonidritmentt,
Vilcá. codirdii, puflanimitá, covardia.
Villa. abbietiudíne , rr.«ccanichiiá di ani* 
ma, taxera, atileja,

Vilucchio, erba nota., yerva campana .* 
VMuppo, maierie Ílate, .come .accia, 

feta, lana. nuvoLe infierne ín confa* 
Ib, tWredo , ma»4n<i.

Viluppo, linvolto femplicemente, emiol- 
torio .

Viluppo, metafoncamente vale intrigo , 
coiilufione , enreio, embarapo.

Vimine , vermeoa di vinco , mrmirt •
Vinaccia, acini del? uva ulcitone il vi« 

no , oruKO, calcas .
Viftacciuolo. quel granel fodo, che ft 

trova dentro 1’ acino dalla vinaccia , o 
granello di uva, grunii^ de uva ■

Vinmiere, colui ene rivende il vino » 
¡«•uemero •

Vincaja, «vedi Vincheto.
Vinciftro, o vincadra , bacchetta che fo­

glion tener i paftori, cay^do ■
Vincente, vincitote, ^Jencedot.
Vincere, redar di fopra della battagUa, 

aver vittoria , fuperar 1’ awerfaiio, 
Mincer.

Vincer la lite i aver la fentenza in favo- 
re , fahr con el pleyto ■

Vincet danari, o alno giocando , ganar. 
Vincere, o fuperare, fobrtpujan pre­

valecer. _
Dar la vincita a uno, vale giuceando, 
e vincendo nel giiioco dargli qualehe 
conefia . Jacar, o dar barato a une.

Darla vinca a uno, vale cedere, darfe 
por ventido, ’endirfe •

VinceiU , f dice a qiu è concedo il
fu o
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48o VI
füo pariré e oHinazionei Julir con Id

Vincevo'e, vincifaile , vemihlt.
Vinchero, luogo píen di piante di vin­

cli . mimbrera.
Vincihofeo, una forte di flore, o d’erba 

Alvatíca , che fa per ie macchie, m<i- 
drefelva •

Vincido. dieianto' di quelle cofe che per 
umiditá perdono in buom parte la dn- 
rexía. come di caflaen\, pane, cial- 
doni. e fiinili, correofo Í^an vincido» 
pan eorrtofo . '

Invencidirfi , o farfi vincido, ponerfe, o 
pararfe correofo-

Vincimento » ii vincere, vencimient», '^i- 
Sorin .

Viucita , come dar la vincita giuocando, 
e vincendo . cioè ufar con chi flá a 
vedere, o con altri qUalche ÜLeralitá , 
dar barato-

Vincitote, o vittotiofo aelh baccaglia , 
o con traflo, viRoriofo , vencedor ■

Vincittice , femmina che vince, «vínce- 
dora .

Vinco » arbufeeilo noto , mimbre .
Vincoio » letame . vinculo, lapo , 'coy- 

nuda.
VineHo , è quel vino che fi Cava dalla vi- 

naccia, cavatone prima il primo vino.
Aguo cafcas , aguapié ,

Vino, liquor noto, ■vino .
Vino blanco, ■uino blanco .
Vino roíTo, vino tinto.
Vino chiareíto. o chiaretto afToIutamen- 

te, clarete.
Vino citiegiuolo, di color roffo, che tira 

un poco al blanco, vino aloque.
Vino roffo mefcolato col bianco, cala, 

bnadt.
Vino vecchio , «uino anejo .
Vjiio fehietto, cioè fenx’ aequa, puro, 

vino puro.
Vino inaequato » cioè che vi è flato mef. 

fo delP acqua, vino aguado.
Violenza, il fovetchio bere» embriaguez, 

borrachez-
Vinofo, cioè pleno di vino, lleno de 

vino .
Vinto» fuperato, ■vencido, fojuzgado.
Viola, flore noto di varie forti, e colo­

rí ► clavellina, violeta .
Violare, tor la virginicá, o la pudicizia 

alla femmina, violar, quitar la hon­
ra, defvirgat .

Violare, per metáfora , vale corromperé, 
o contaminare . corromper .

Violacea , Ipeiie d’ erba, violácea .
Violato, di color di viole, •u.oZndo.
Violatore , che Viola, violador, corrom­

pedor. l
Violazlone, il violare, •uiolucion, cor-.. 

rupejon.
Violentare , far violenza, far forza, ■uio-i 

lentar, tf^rzar, competer. |

Violento ; violentadoi eiforpado, cetni 
pchdo,

Violentatore, che violenta, violentaiot'.
Violentemente, con vlolenxa, violente.

•mente . forpadamente •
Violentato, che fa vlolenxa, violenta.
Violenxa , foiza violenta , viohapia, 

fuerpa •
Violetta , picciola viola,clavellina, vio. 

leta.
Violoni, ñrumenti muficalida arco, ■vio- 

lonet.
Viottola, propriamente via non œreflra, 

callexa , fendero , fonda .
Viottolo , vedi Viotcola ■
Vípera, è una generaxion di ferpenti ch* 

è si fiera di natura, che quando il 
mafehio fl congiunge con la femmina, 
egli mette il capo dentro alla bocea 
della femmina, e muote, bivora.

Vipeteo, dj vipera , éÎDorino, de ti- 
vora .

Viperino, il figlio picciolo délia ripera, 
¿¿■uorexuo.

Virga pafloris, o cardo falvaiico, erba 
nota, cardencha .

Vireinalc. o verginale, di vergine» vir­
ginal-^

Virginità, virginidad.
Virgulto, fottjle rametticcio dr planta, 

pirnpolto, renuevo.
Virgula , cioè picciola linea, rafoutUa- 
Virile, l'uoino, o che attiene ad uomo» 

varonil.
Virile, per metáfora, vale valorofo, di 

gran forza , contrario d'effemminato, 
tíforpado.

Virilità , uno de’ rípartimenti dell’ eta 
dell* uomo , virilidad .

Virilmsnte , valorofamente, da uomo 
valorofo , varonilmentt , valerofa- 
mente - _

Virtu, c abito della mente, ordinata a 
modo dell’ umana natura convenevole 
alla ragione, virtud-

Virtù, valore, ecceUenza di buona quali* 
ta, nirrud-

Virtù anche fl piglia per un degli ange* 
lichi ordini del Paradifo, ® ^ i^°! 
porte comunemente nel numéro del 
p]\i, virtudes . _

Vittualmente, in virtù, potenxialmente, 
virtuaimente, poiencialmente ■

Virtuofamente, valorofameote, vaUroJa- 
mente, virtuofamente -

Virtudiofo, o virtuofo, che ha virtu, 
virtuofo, v.alerofo.

Vifaggie , vifo , voito , rofiro,cara, 
vifia.

Vifeere del numéro del piu , parti dentro 
dell’ animale , come legato» cuore, * 
fimiü, entramt.

Vifehio, o veíchio, liga. ,
Vifconte, Dome di digoíiá. o giaao, 

'’•^‘”"‘’- Vifeo-
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í'ifcofitS, I* effet vifeofo , vifeo/ídAd, 
tenacidad-

Hifcofo di qualitá di vifehio, tenace, 
tenaz, fegajofo.

Vifibile, che pub vederfi, atto ad eiTer 
«duto, vifible-

Íifibümente, jn modo vifibile, apparen- 
temente, paUfemente , vifildemente, 
prtntenicíneníe, claramente -

Viíeta , parte delF-elmq '.che cuopre il 
yifo, vifera.

Vifione, é guando quel che fi rede nel 
fonno, COSI fi vede come poi nddivie- 
ne, vifion "

Vifitare. è propriamente andaré a vede 
« altmi, per ufficio di caritá, e d’ 
affezione, o d’ offervanza , «unííar a 
ano.

Vifitare i luoghi lanti, vi/ítar los lust­
er" hntos. *
’'“’atore, ¿he vifita, vijltador.
Vifitatote, carico ne’Conventi, 'uifitn-

, dor.
^Mtazionc. il vifitare , vifita -
Vintazione della Madonna, vifitacion de 

nutfira Señora -
Vifivo, che ha vitib , e potenza di ve. 

acre,
Vifo, o faccia. Mrn, rofiro . femHante. 
rar buon vifo a uno. ciod riceverlo lie- 
«mente, bdttrbuena acogida, mofirar

1 VirpirtrelJo, 0 corrottamente pipiflrello, 
, 1 animal volatile nottumo di mezzani 

fgie, tra uccello, « topo , “^

Vifta, fenfo efferiore . che licere per 
mezzo degit occhi le fpezie de’colo- 
^idi?”'^' *®®' “ °”'' * ‘® ^“«‘‘*‘ ’

S’ VPP?*"^’ * ^f^^f^cia.vifia . 
eo^ ^”"’««^’0"? ' legno efietiore , 
s^ p/r' ’‘ft’ /‘J" “"’ cofa, co- 
J. Fece v.fta dt here, hizo gue be-

vift’a ïtirTft'’,-^’’^’”^ ’’âftatgîi la 
^‘»a, vale baftargh p animo, : 
vifta /i f ^'’■'^«r/et Non mi baña la

{•J* acuta. ^^„ „guj^, 
-y. S'Æ * ** P”.

Ve"„“, P^ ««», nle effer

VI 4^1
amito» o opiato . jer Íi(n , o w^Í 
HUlño.

Viftofo , che foddísfa aH'occhio, di bel­
la vida , vifiofo, ¡indo, ¿Alnno.

Vica . .unione deU’ anima col corpa, 
VliA.

PatTir all’ altra vita , vale moriré, wo- 
^Í‘'t í^ffAT defi.t wdA‘

Far -buona, o cattiva vita, vale man- 
gi^re, comodo, o poveramenic, ¡rd. 
tArfe bien, o mal.

Vira , talvolta vale codumi, come nomo 
di buona vita, hombre de buenat cg, 
fiambres-

Daré, o pigliare una cofa a vita, dart - 
o tomiir algo de for 'sida.

Vita, fi piglia talvolta per il tempo che 
f vive, come daré e torre a vita, e 
fimili, vida ■

Andar ¡n fu Famorofa vita, tioé far il 
bello , yr de la hampa-
Andar in fu la vita, vale portar ben 
la perfona , yrgalano , folido, af- 
feado .

Vitalba , planta nota , la qual fa í 
fuoi rami fmili a’ tralcí della vite, 
auffrt

Vitale, di vita, vimZ.
Vite, pianta notidima per FecceHenia 

del fuo ftutto, dal guale ft cava il vi­
no, vid, cefa-

Vite, un ingegno che ferve per flrigne- 
re, lomillo -

Vita, fi chiama quel candeUero grande 
di legno, o d’ altra tnateria, che fi ufa 
tener neJIe Chiefe, e portar a procef- 
fione, cirial,

Virella, yacca giovane, rerMcr<t,
«Y' M? latte, ternera de leehe.
Virellmo . picciolo vitello , beterriHa.
*‘^^110» P^rto della vacca, il quai noh 

paffato 1’ anno , beZerro .
Vittici, fon vette di tralci, che s’av- 

vplticchiano ir.anellandofi a que’ramet- 
t‘Cct, che fa la vite dal pié del tron- 
5°’ ^¡¿eretas de vid.

Vittima, è propriamente animale appo. 
fill antichi deputato al facrifizio, ■où 
tilma,

Vittima , pigiiafi anche per facrifizio, vj. 
inma, Jaerificio-

^tto. il nutrimento , fuflento, Jafiento. 
iJar il vitto a uno , tioé !e fpefe, oda 
mangiare, dar de comert o dar la co­
mida a tino.

Vittore , víncitore, vencedor .
'^‘’fojis» 0 vettoria, il vincere, ¡I reflar 

.ai di fopra, v/íforia .
Vittoriare, ottener virtoria, vencer, tri- 

umfar, alcanzar viftonn .
Vittoriofamentc, vtHoriofamente.
Vitronofimmo, viHorie/iffimo.
Vittonofp, che ha vinto, che ha Ótte- 

ñuto Vittoria, wñorwjb. *
Vntuaglia, turto quello. che attiene .

^^ ed
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■'48* VI 
ed è neeeffario al nntrirfi, e dieefi pro 
prie del vitto degli eferciti, viivdliA. 
baiiimitiHo - . '4.

Vituperabile, da effer vituperato , de- 
eno di biafimo , vitt^ftrablt , di_^no 
de que fe vitu^tre , di&no de inft-

VUnperate, infamare , fvergognare. Ji- 
fonorare, Ïn/rtrrirtr, JwJronMr . mttupe- 
rar, Afrentar, afear, densflar.

Vituperato, difonorato. afrentada, de- 
sbonrado, rnfitmndo' ,.4.,

Vitoperarote, che vitupera . afrentador,

VítupeTevdL' '^edi Vituperabile.
Vituperevolmente, afrentefarnertte , m- 

famcmente , feamente, deshonrada.

vSlto. e vituperio , gran difonore, 
infamia, detbonm. afrenta, infamia,

Vitupetoíamente »^«4* vituperevofm-nte . 
Vituperofiflimo,ínfamiflimo , detkonradi]- 

fimo, afrentolij^mo.
Vitiíoerofo, infame, difnnoiato, macchia- 

to di vitupero, infame, iteskonrado.

indizíq d’aver a vivere, de lar^a vi­
da, vividor-

Vivace. cioé fpiriiofo , viípo, Prio/o .
Vivacemente , con Ifphíto , 0 ardite , 

briofamente, con brío-
V-vaciffimo, IptritofiíTímo, brto¡ij¡¡mo.
Vivagno, o vivagnob, proptiamente 1 
eflremiti. de’ latí deUa tela , orillo, 
tendo- ,

Vivajo, hiogo cóncavo, píen d acqua vi­
va, comunemente per ufo di conler- 
varvi pefei, changue, alberca-

Vivamente, córrmodo vivace, fiero, fin o- 
famente, airevidamenie , denodada- 
mente- •

Vivanda , cofa che fi mangia, cibo. co 
mida, manjar, vianda-

Sca’da vivande è un vafetto traforaro, 
cui fi mette dentro fuoco. per rene» 
ealde le vivande ne’ piatcelh, braferil- 
lo de meffa- .

Vivandetta. mamcaretto, ^uifadillo.
Vivente, che vive, che e in vita , m3 

non fi fuol dire, fe non che deUa fpe- 
cie uroana, viviente, hombre

Vivente, che vive, 'uinrenfe. que vive- 
Vivere . ftare in vira, bivir, o vivir.
Vivere fplendidamente. cioé flare m gran- 

deaze, e delicatezze, bivir, o tratar- 
(e reealadaminic.

Viver faene, ti ofe manglar faene, tomer 
bien . tratar fe bien, resalar fe - .

Viver faene, vale effer d’ interrita di vi­
ta, bivir bien.

Vivere-, talvolta f pigjia per il procede­
ré, o per i coliumi» manera de bt- 
vir , o las toliumbter.

VI
Vovere » vale talvoha nuitirfi , fufleni

Vivificatore, che dà vita, imificaior', 
aut ¿A vidit-

Vivificante, che vivifica , bivificinte, 
gut bivificA • _ ,

Vivificare, dar vita, btvificar, dArwia.
Vivificativo, che vivifica, ói'uj^CíHi'JO, 

que livi^en-
Vivificazione , bivifiee-eian . ,.--
VivifTimo , fnperlativo di vívoj bivrffi-

Vivo, che vive, che è m vita, bivo, 
que cñá bivo-

V vo, fiero , (enfitivo, vivo , feroz.
Acqua viva , cioé corrente, nsua ni.'»- 
nantial • .
Argento vivo, fpezie di metano JiquiaO 
di color d’argento , abogue- 
Calcina viva, non ancora fpenta, cal- 
por retar-

Viva voce, il Íavellare prefcnzialmente, 
biva voz. _
A viva forra, vale sforzatillimamente.
A Woz no poder. ,

Vivo , come dar a uno nel vivo, vue 
ditgli qualehe cofa che lo,-Picchi*® ; 
punga , dar a uno en las matoduras- 

Vivo, cioé la parte viva, éivo. . 
Vivola. flrumento mufical di corde, limi 

le alia lira, bibuela- . i
Vivo vivo, lo fleffo che vivo addietti- 

vo, ma cosi replicato ha pb un ceno | 
che d’evidenza, Sive. ,, :

Vivole, male che viene a cavalli tra n • 
capo e’l eolio , adivas-

Vivvola. o vivola, flore, elawllina- 
Viwola a ciócche, fpezie dt vivvoht 

alhelí. 4.
Vivvola, Íitumento muficale di cornt, 

bihuela.
Vlziate , guaflare, corromperé, eorrern- 

per. rfiragar. infetonar. .
Viiiatamente, fraudolentemente, ins'”' 
V&Tpien di vizi, vî^’f"•'"'"£. 
Viziato, afluto, fagace, fagaz, aHuto 
v.S;iï.i:’-'S';;'<'^ Che J »;, 
troppo, e nel poca, contrario di «U. 
til , vicio- ,

Vizio, difetro, mancamento, falta, 
^!S° pisito mal coftume, «>'•! 

VizbAmente, con virio . wieiepw^**’) 

Viziofiffimo, vicioliffimo -
Viziofo, che ha vizio, vicioje. , 
Vizzo* fl dice Jelle radier » ®.P ,j « 
che hanno perduro ¡a lor ford 
durezza, lazio . ^,,,ndo'i

V.zzo anche diciamo a fieri, 1 1
fon padi, mtiTchit'>.

Ulcerato, implagato, Ila¡^<i9- 
Ulcere, piaga» H^i^ •
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Ulcírofo. che ha ulcere, Ha^aí^ .
Üiiginé , è umor natural della terra, 
che mai da quella non il dirparte. nu-
wedad de lit iitrTH •

Oliva , frutto dell'ulive» «cytan* • 
Ülivagginc , ulive falvatko, attbueht.
Ülivañro è lo rtelfo- 
Ulivadro , vedi tjlivigno .
Üliveto, terreno cohivato a ulivi, oh-

Olivigno . di color che tiene del lívido, 
de color ^vebTAdo , tri^acSo .

ÜÜvO , è arbore noto . oliva.
Olivo falvadco. o olivaggine , aztiu-

Ültímamente» in ultimo, alla fine, fi- 
nolmente, enfin.

Ultimamente, cioè pochi giomi a die- 
tro, pbCoj dint huí o poco hat ulti- 
mamente.

Üliíroare, finiré» terminare, acibar, re­
matar, terminar.

Ultimamente, últimamente, finalmente.
Ultimo , che in ordine tiene I’efltemo 
InOgO, ultimo, pofircro .
A!l’'uhimo, vale finalmente , final- 
mente-

Umanamente, a roodOd’üomo, humana­
mente .

Umanarfi. farfi nomo, hazerfe hombre-
Ümanitá , 1’ effer uomo, humanidad .
UmanO, d*uomo, humano ■
Umatio, affabile, benigno, afable, beni­

gno, cortes, humano.
Umbilico, ^edi Bellico, ombligo-
Úmbuondato , •urdí Buondíto : mucho, 

buen rato de una cofa.
Umettare, daré , «d accrefeer umore, 
inumidire . e dicefi per il piú de' me» 
dicamenti, e de cibi , humedecer . hu- 
medar.

Umettativo, che ha forza e virtú d’u- 
metiare, gue humedece.

Ümidelzi, umiditá, humedad.
Umidire, inumidire , humedecer.
Urhiditá, una deUe .prime qualité, la 
qua! conviene principalmente aU’ aria, 
humed.-td

Umido, che ha in fe umiditá, húmedo . 
Umido, o umiditá, humedad.
Umidote, umiditá, humedad.
Umile, che ha urniltd, humilde.-
Umile, di baffa conditione , humilde, 

vilt de baxo linage.
UmiJiare, far umile , rintuizar Porgo- 
gUo, umanfor.

Umiliare, metafojicamente per addólci 
re , mitigare , ablandar, atentar.

Umiliarfi, divenir umilr, humillarfe.
Umjiiazione, 1’ unúliarfi, humUldeion • 
r^Utfllritameme, humihJJimamente.
Uoiiliffimo , litaoililfinio , muj hu­

milde,
Umilmente , fcamiídímenfe . humU- 

mente •

UM 481
Úmiliá, fe uno fprefiier deila propria ec- 

cellenia. humUdai.
Umore , materia fcorrevole, che è net 
componimemo dell’ animale come Tan­
gue, flemma, collera, e melaocolia . 
humor, corrimiento-

Umorofo. umido, húmedo .
Unánimamente , corrcordevolmente, con- 

cordemente , a una , de conformidad
Un.i volta , finalmente , alla fine , en íín 

finrtZmeni*, al cavo, ala polire.
Un alera' volta, olrrt v*? •
Un', altro, o un altra, fempre fi dice . 

biro , o ofrrt ; E mai fi pone la par 
ticola , o il nomeuno: Di modo, che 
ftarebbe male il dire, un otro, e un

Uncinarfe, pigliar con 1’uncino, nj/ir 
ton garfio 0 garabato .

Uncinato , adunco a guifa d' uncino» 
carve.

Uncino, drufnenco noto per il piùai fer­
io , adunco , e aguazo, garabato, 
garfio -

Undécimo, nome numerale ordinativo, 
enzeno.

Undeci , noroe numerale, onze-
Ungaro, è una verte che ha le maniche 
lunghe fino in rerra , e 1’ ufano le 
donne giovanette, ragatzi*, ®d in If- 
pagna i cocchíeri per lor livrea, fayo 
barquero.

Ungiría, officello vegetabile, cheé nelV 
ertremitá délié dita, e de piedi degU 
animali, un.».

Unghia , o .irtigli di gatto, leone, e fi- 
mili » .C!(irríir.

Unghia della gran beftia » uñu de la gran 
befiia.

Uophione , ugnaadunca . artiglio, garrí». 
Unghiutó, che ha unghia, que tiene unas.- 
Unguentario, che fa unguenti » çae haze 

e vende ungüentos , unguentario •
Unguentiere, è 1' ifteffo, ungsoifano , 
Unguento, comporto ur.tuofo, médicina­

le, urfguentOk
Unico, fingohre , folo, único; Mo.
Unico. ecceHente nella fuá ptofertione, 

eXcelenlt, fingular. , .
Unicornio , animal noto , unicntmo.
Uniforme d’ una forma fimile , conforme, 

urAforme- ■
Unigénito, figHo único, anigenuo, hijo

Unione, accortamento d’ una cofa aU’ al­
era perché rtiino congiunte infierne, 
union.

Unione per metáfora , vale cencordia, 
concordia . conformidad , Avenenejd • 

Uniie, congiugnefe , juntar , allegar. 
Unufi , congiugnetfi .juniarfe , aUegarfe . 
Unit.amen e, congiuntamenre, 'juntos, o 

■juntas : Secondo il genere della cofa, 
^unirtjnente, conformememe , concor- 
demente,

Uni-Hh J
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4^4 UN
Ühnà , congiugnimento, unidnd •
UnkA per meiafora, vale concordia, u- 

nione . conformidad, avenencia.
Unitivo , che ha feria , e vittu d’ uniré,

Unito , congiunto ,• junto , atiesado , 
unido.

Univerfalc, concetto, qualita, o natuia 
che conviene, opuh convenire a mol. 
ti. univerfal.

UniverfaUnírtio , univcTfaliJJímo'■
Univerfalitá, 1'effer univeifale , univer- 

faUiad.
Univerfalmcnte. in univerfale, úniver- 
. falmentt ,'comunemente, en univerfal. 
Univerfith, il comune, tutto ’1 popoio di 

una Ciná, univerfídad'.
Univerfitá, o collegio , colegio >• univer- 

fídad.
Univerfo, if Mondo, turra la macchina 

mondiale, univerfo.
Univerfo, il tutto, todo •
Uno ,• neme numerale, e principio di 

numero, uno.
Uno, quando- fara, con' l’addiettivo al­

ero, in Ifpagnuolo fi tace, cosí, un’ 
,altro , otro, o otra.

Úno, in veep di ciafeuno' ; Ho dato 
tanto per uno, he dado- tanto a ea- 
dauno.

Uno, talvolta fignifica un' cerro indefi 
nicamenre. cosí: un nomo, una don 
na,, croé cett* uomo o cerca donna, 
un hombre, una muger : e nel nu­
méro del piú fi dice » uner homhret, 
unai nugeTei, e vale certi uomini, 
e cene donne»

Uno , in fignificazion d* un folo. uno , 
e uurt. (econdo il genere .

Ono, talvolta vale un’ideifo, una cofa 
inedefima,'-cosi: E’ curro uno . todo et 
uno.

Ad una voce. vale concordemeate, a 
una, concordimente .

Uno, accompagnatocon altro, sí in fin- 
guiare , come in p’urale, riferendo due 
cofe merytovate. i’uno, val primo, e 
Palero fecondo , el uno, y el otro, el 
frimerff, y el fe¿undo;

Uno, talvolta fi pone per accompagnar 
il neme per aucoiiizarlo pib , e per 
fargU un pó di carreggio ( che anche 
neHe cofe ¡rrazionali ci è la fuá' alba- 
gia’, ) co5i r 11 tale c' un grand’uomo , 
fulano te grande hombre •

IL dignor AkíTandro' deV Nero , è un 
GentiPuomo che mérita ogni onore, 
eb fenor Alexandro del Nero . et C-t- 
vallero gue^ merece toda honra

Unguanno, cioé queO’anno« og.tno .• 
Un tempo fa, dias ha.
Un tanto per tefla,. un tanta por ca- 

dauno-.
Uno, o due per volta, uno a dos por 

coda vez .

tJ N
Uno dopo 1*altro, ano »rar otro , un# 

empor de otro.
Uno a uno, uno a uno.
Uno, guando é'in-compagniadi qualch» 

nome addiettivo ,''tf fuftantivó, perde 
la letrera o', e frdice un, cosí: ungiu- 
lio, un uomo . un real, un- hontlre.

Un buon Criüiano ,- un buen Chriftiino ■ 
Un poco, con i nomí addiettivi Vale ai- 

quinto , cosí .• 1 Fiorerkini guando non 
fon mai ufeiti del fuo Paefe ,• fon un 
poco goffi » lar Florentines, dé jue 
no han falido de fu Tierra fon algo' 
bobos ■

Uno e I’altto , come I’ Uno e 1’ altro » 
el uno, y el otro.

Unqua, mai , nunca .
Unqua. talvolta vale alcona volta, algu^' 

na vet, algún día.
Un tempo', vale lungamente,- mucho' 

tiemye.
Un tempo, tal* ora vale in vece di giá» 

itZgun día .
Unto addiettivo da ognere, untado--

. Unto , o lardo , unto •
Unto, come nnpan unto, panfinguador 

.Untorio', unzione, uncían.
Untume , materia' untuofa come fugna, 

hurto, e (imilí, pín.gue.
Untume, o fudiciume , come taí’ota ve» 

diároo- ne’ cappelli , de’ quali pef» 
manco il feítro , che il fudiciume ,

Untuofo, che ha in fe dell* unto, e del
' graíTume , anruo/b .
Unzion, I’ugnere, unción ■
Unzione , o olio fanto. efttemá unzione, 

un de’fette Sagramenti ¿ella Chiefs, 
eitrema unción, el olio.

, Dar a uno 1’eñrema unzione', olear a 
uno.

Vo, fi dice per la prima' perfona lingo*
■ late del verbo andaré. 'Voy. cosí. 10 

vo voiontieri dove mi fan carene, yo 
•uoy de buena gana adonde me baten 
caricias. .

Vo, anche fi pigüa , e s’ufa per la pn- 
■ ma perfona fmgolare del verbo volere, 
; e vale voglio, cosí: lo non vo men* 

te, yo no guiero nada-. . .
Vo , con 1’ o Ore tro , fignifica Vot.

Vo voiete da burla, aio/ guerds bur'

Vocabolario , libro che" tratta ¿elle Wt 
di^ ciafeheduna cofa per Íaper come 
chiama, vecabuldria.

Vócabolo ,• voce cotí la qua! fon enlama- 
ti i nomi di ria''cheduna .xofa m p2i" 
ticolare ►• vocaSdlo-

Vocale, di vocé . veeftí- .
Vocale, corn* lettirc vocally, che fono 

légame, e l’anima d’ognV parola, te' 
traí-vocales^ .

Vocalmente, con parlare , e cok pro>«‘ 
parole , vocalmente r ^^
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Vocativo , termine gtammatkaíe, en è 
quel cato che feive a chiamare , e che 
in cambio d'articolo ha la filiaba Oi 
VOCdiiMO

Vocaiione, il vocare» mfpirazione, no- 
írtcion , mjpiraejen .

Voce, vidi Boce , bot-
Avet buena vote, tener buena iot , o 

bvtn metal de boZ .
Vociferare, gridare, bozear , dar boZei. 
Vogavanti, o Ípalher di galera, bo^a- 
siente.

Voglia, il volere, defideno, volonté , 
appetito, brama, gana.
Aver voglia di mangiare, o di bete, 
tener gantt de cerner, o bever,
Buona, o mala voglia, come fentir- 
fi, o fiare di mala, o di buona vo­
glia , vale avete buona difpofiaion di 
corpo . e di falute . o fanitá, cosi .• 
Io non mi Íento di buona voglia. yo 
tío «indo buenot o no ando muy bue
T.0.
Buona voglia , C dice a chi va a rema­
re voloriMtiamente non dirb pet guada 
gnac la vira , ma per perder 1’ anima 
cor» vivet a too modo, e con una lar- 
gheaza di cofeienza . che permette , ed 
interna Ia galera , e a quefli tali bifo- 
gnerebbe in ricompenía del {¡remio 
fargli perpetuamente (chiavi, bonavo-

Di buona, o di mala voglia, Vale ben 
volentieri. o mal volentieti , de bue­
na, o de mala gana .

Voglia diciamo a quella macchia , 0' va- 
liamtnto di colore . nato all’ uomo 
Relia pelle, indizio di cibo, o bevan- 
da appetita dalla madre nella gravi- 
danra , ferial.

Voglia, o capríceio, nnroya.
Vogliofamente, arditJmente , volontaria- 
mente , ahincadamente » codiciofamen- 
te, ardienttmeme ■

Voglioto, bramofo, defiderofo , def^eofot 
eoiiciofe.
Ojiando fi feoperfero 1’ Indie , eíTendo 
detto alla Regina Donna Ifabeila , 
che non fi farebbe novato niíTuno che 
vi fotTe andaio, tifpofe i V’ andran- 
no non che akri i balordi, e voglio- 
11, çunndo fe difeubneron lat Indtat 
dmendele a la Reyna fioña Jfabd, 
güc no a<uritf senie , ^ue fue ¡fe allá, 
re¡fondie> alo menot yran necio, y 
eodieiojar.

Voglioto. capricciofo , che gli vien vo- 
S’^.'.’^’Pticcio , or di quefta or di 
quelPakra cofa, antojadifa .

*01 , 11 parlare de! ptonome tu, vofo- 
iioí e <vo]otTas, fecundo íl genere.

.*01, taivoka s’ufa impropriamente Íe- 
aSi'*® J® ,’‘«®‘* ‘’«^'a Grammatica, at 
*r peifona fob, e fi 
pfa neU ifieffo modo in Italiano, che 

Frane, ^w. Tom. i.

VO 
in Ifpagnublo . cosi : Voi fete uon» da 
bene , for foit hombre de bien

Voi. fl di in Italiano in fignificaiione, 
e moftra di piu cortefit che tu, cd 
in Ifpagnuslo f ufa per fegno di fcot- 
tefia . « Ide^no, e comunemente per 
chiamare, o'comandare a ferviton , e 
Snre di poca ftima, «uor, cost t» Voi 

te un gran furiante, -uor felt un 
gran bellaco. Fate quefio voi, hazed 
Wt ifio. .

Voi avete mille ragioni, for teneit mil 
ra^onet ■

Volamento , il volare, buefo . ;
Vobre, il trafcorrere per 1’aria f che 
fanno gH uccelli, e altri animali vo- 
laiili, 60/4T. , ,,

Volate, il volito, o il volo, huelo . 
Volata, o volo, huelo.
Volatica, vedi impetiggine , empeyne .j 
Volatile, atto a volare, watil. 
Volatio, uccellame, holateria.
Volato, il vobre, huelo ■
Voiatore, che vola, bolador. ' 
Volentieri, di buona volonîà, conforme 

al proprio volere, de buena gana.
Molto volentieri, de muy buena gana, 
de muy. entera voluntad . de mil amo-
^^^ ■ ,•Volere , aver volontà. íntenaione. voglia, 
animo, gucrer.

Voler, aver opinione, cosi: Moki vo- 
gîiono che la difgtazla procéda dalle 
flclle, muchof Jon de parecer que la 
defgrada procede de la¡ tfiiellat píen, 
fan muchof que.

Voler bene , 0 male, vale amate, o odia­
re, uquerer, o berrecer-

Voler male a uno fenta caufa. çaere» 
mal a uno de valde.

Vorrei dir una parola a V- S. fe non ^i 
fofii fcomodo . çacrrin dezir « V. M. 
«no palabra Ji no le er enojofo.

Vottei ben dite che tu foin pazzo» fera- 
ceffi la tal cofa, por vida rnia quedf 
xera que efi.wat lo:o fi hiZierat.

Vuol V- S. niente per Romai manda w. 
M- algo para Roma .

Voletela più bella ? modo di dire, que 
nt4r quiten í

Volet ptù tofto, e più prefio, querer nn- 
ter ■

Voler gran faene a ffna cofa? querer mu­
cho a.

Voler male, querer mal.
Volere con l’míinito dire. vale, fignifi- 

care , cosi : Che vol dir che ? que quie­
re dexir que f Voglio dire, cioè io vo- 
glio inferne , quiero inferír , quiero 
dexir.

Volere, talvoFta vale effer dovere, con­
venire, cosi: Ci vnol danari, e non 
parole per viver íq Roma, p^rn bivir 
en Roma fon menefier dintrot, y n® 
palabrai.

Hh» Vo.
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V O4^g
Volare, volottà , plantad,
Volcare di volgo, comunale,<Uü^<ir, Je- 

por ay , plebeyo , vil, común .
Voigare. aggionto ad uomo, o a fignifi- 

carivo d’uonio, vale idiota , fenza let- 
tere, cosi uomo volgare , hombre idio- 
tA.i^oramt-

Vo’gare . linguaggío , idioma vivo,? che 
fi favelia, come librO feritto ¡n volea 
re Spagnuolo.o Italiano.

Volgarezzatore, e volgatizzatore , che 
volgarezza, romanceador.

■ Voigarizzare ,.f! dice il traslatar la ferit 
tura di lingua morta. in queJía che fi 
favelia , romanzear, traduzir en Ro 
menee.

Volgarnnr, talvo!ta vale dichiarar una 
cofa, in maniera, che infno il voleo 
la poíB intendere, di/menuçÆr.

Voigarmente, in volgare. en romanoe.
Volgarmente , o baffamente , humilde- 

mente, Vul^armeme.
Volgere. torceré, e piegare, verfo altro 

luogo, o in altra parte, bolver.
Volger. o portar per una firada , bolwr, 

a echar por una calle.
Voiger a man dritta, o a man manca , 

bolver a mauo derecha, o a mano iz- 
quierda.

Non fi Jafeiar Ívolgere. Vale non fi la- 
fciat perfuader, e cavar del fuo parè­
re, no dexarfe perfaadir. o apartar 
de fu parecer •

Volger, muover ¡n gito, bolver ai re­
dedor.

Vnlo , il vola-e, huelo.
Levarfi a vo’o . fi dice di coloro, chefi 
muoyono a operare fenza confiderazio- ) 
ne, hazer an.t cofa fin eonjiderar, ar- 
rojarfe a hazer algo.

Volontá, potenza rr^otiva deli’anima ra- 
' gionevole per la guale Puomo defideta, 
come buone, le cole íntefe. e rifiuta 
come malvage. voluntad.

Volontá, voglia, defiderio, oana, eodi- 
eia, d‘(feo.

Volontaiiamente, di volontá, di proprio 
volere, fpontaneanience, voluntaria- 
merite, de fu motivo.

Volonrario, conforme alla volontá, Ípon- 
taneo, voluntario.

Volontariofo, bramofo , defiderofo, de- 
feofo, codieiofo .

Volonttrofamente, volíntjeri , de buena 
gana.

Volonterofiffimo, defiderofiffimo, defeo. 
fîmmo, codidofífjmn.

VoRuterofo. che fi mette con gran- vo- 
wnfa» *■ prontezza alPoperazioni. ar. 
dentijfimo.

Volonterofo. bramofo, defeoft, codieiofo. 
vo pe , animal noto, zorra, rapofa .
Volpe . per metáfora, vale afluto, mali- 

ziofo . Myrnado, «nuto, malieiofo . 
vellaco. '

VO
VolpiceHí. piccola voIpe. zorrilli, ra. 

pofilla.
Volpiccino . figliuol piccolo della volpe. 

zornUo.
Volpino . di volpe . torrano. de zorra.} 
Volpone, lo ftefro che volpiccino come 

leprone. îorronaço.
? Volpone, pet metáfora vale aduto.eche 

(a ben fare, e fa il goffo. fa far it 
; facto fuo , ftrearron, veilaeon.

' Volta, il volcare, huelta.
Dar volea, vulger le fpalle. fueelre. 
huyr. ponerfe en huyda . ®® 

Andar in volta, andar vagando, pere­
grinar.

Dar una volea, vale andaré alquantoat- 
torno , dar una bue/ta, paftearfe WTA.' 
to ^or ny. r u- ,

Pigliar una volea verfo un luogo. echar 
hatia un lagar.

Dar la voka a-un vafo , farlo cadete, 
o verfar ¡1 liquore che aveva dentro, 
onzer caer , derribar, o derramar • 

Dar la voka al capo, per metáfora , 
Vale impazzate, bolverfe loco, enlo­
quecer.

Dar la voka, dicí’mo de! vino guando 
oivten cercone, dar buelta el vino. 

V^ta , fi incende anche psr coperca ¿í 
,?^®,’ ® ®lfri edifizj fatti di mura- 

gha, bóveda .
Volia , quePa fianza fotcerranea , dóve fi 

tengono i vini, bod''ga, cueva.
Voka , voce la quale^agginnrole nome 

m^erale, e di quintitá- fignifica deter- 
mrnazion d’alto, e cosi accompagnata 
ha lorza d’avverbío, akrimenti fi dice 
nata, vez, una volta , vna mez, urt* 
akra uo!ra, otra vez^ cento volte, 
eicn vezer, dugenco volee, dazientar 
vezet.

Par^chie volte , machar vezet. 
^eiie volte, mâchât vezet, a menudo.' 
Da una voka in fu , de una vez ar­
riva,

Toccar la voka a uno è guando neH'O' 
petazioni alternative. cioè che sHjanno 
a fare dererniinatatnente Or da uno ,or 
da un’akro s’afpetta a luí Popera, ca* 
ver a uno fu vez.

Toccar la voka a uno guando 1' arion 
delPoperazione fia ripattiti in fettinra- 
ne, cosir A me tocca la vo-ka, fi di­
rá , yo fey femanero.

Vtiliare , vedi volgere, bolver , 
Vokarfi , bolverfe.
Volrarfi a diecro, bolverfe atrat . 
Volteggiare, vedi vo'tolare.
Voleo, col primo o larvo, addiettivO di 

volgere, bueho.
Volto, con I’o hretto, vale vifo, f’C* 

cia , ro4’’O , cdri .
®\”5^ 4* '’Q^o- vale rimproverare, ® 
rintacciare, dar a Ia catAi Zaheir lot 
benefies.
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Kofftar H- volto, moflratfi aicîto , e 
bueno per tifpondere, hazes cara.o

VaitoTo', è uni parte neUa briglia , dove 
bn le campanel’e, allé qnafi s’ attac 
can le tedini. cAWd dei/rc"'’- 

Volrolarfi, rivoliolatfi in giro per terra, 
rtbolcarfe • . . . _

Volubile .che agevolmente A ^'Vó/ 
muta, inflabile, voltario, mud.rble , 
incoHanít- , 

Volubile, «ha nota , voluble. - 
Volubilitá, incoftanza , tnctwliwcw, mo- 

lubiltdai. poeafirmep.
Volutrice, femroma ebe volve, valve

Vote , libro . o parte diflinta di libro.

Vobm^pér metáfora vale confufloae , 
vfe/pi^: ZSi' = 

V¿;“ü::fc.o ai fe.ro «-¿is 
quai s’incaftra neU’ aratio; per fendei 
in arando la tern, rexa

Vomicare. o vomitare, wmiwr- 
Vomicbevole . atio a far vomicare, a]- 

aueiofo i out da afeo. , 
Vomitare, mandar fuor per bocea il cibo 
indigeflo , e umori, ■uomiMr ,gomifar, 
bolver o trocar la comida , rebojar . 

Vomitare , anche lo diciamo in fign’nea» 
to di cacciar fusta qnalehe coía dello 
flomaco , alanpar, o lanzar.

Vomito, il vomitare, •uomtio.
Vopo, bi(i|bbo. e dittongo. la prima 

(filaba, e vale utilirá, promecZio.
Vopo, talvolta Agnifica bifogno, necef- 

fita , menejier. neetjfarto, forpofo^
Vorace , che ingordamente mangu , e 
trangugia, trabador.

Votacitá , il maogiar ingordamente, •uo-
raeidad.

Vorágine, luogo che inghtottike , e per 
profondiiá, e per aggitamento d’ ae­
que ritrofe. tragadero , o remolino, de 
aoua, prefondidad.

Vorágine, mettfoticamente, vale preci- 
' pizio, defpertadero •
Voleo, con «oí .con vofotros ,0 con vos, 

fe c una perlóna fola -
Voflro, pronome poírenivo derivato da 

voi, vuefiro ■
Vofignqria, cortefia d’Italia ch’é si a 
buon mercato, che inflno li Facchini 
la pretendono: in ICpagna per cortefia 
comune a queflafl ufa , vueflramerced, 
e <uwi-Jfíi merced, o per tor vía 1’ affet- 
tazione fi dice mejlrd, e A ferive.cosi 
V. M. ed in plurale, Vf. Mr.

Si ufa dît del Vt/tñorid iolamente a Si­
gnori di titolo, ed a tutti gli aicti co 
munemente, merfed.

V. S. non ci penii piú. che io lo fervi rô, 
purdtf y. M. fii)i<i4#, yaeyo la fv.hiri •

VO 4^7
V - s. mi feufl , che oggi ho un po daïa^ 
'le. V.M perdone qutyo tengo un po-- 
co que hazer. . . r

V . $• loml tra un’ora che 10 faro sbtiga- 
to. luelva V M- dentro de una bofa, 
que (Hari desocupado-

V . S. e fttaccoí V- M. ijiff canfado-
Votamento. il votare, vactamento, evo* 

eudfion. , j
Votare,' cavar il contenuto fuor del con­

tenente , contrario di empiète, vaztar.
Votare , votare, far voto, prometerje at~ 

\ gun Ínnto . hazer promejA.
Votarfi, far voto , prometerfe .
Votare, dar i voti, cioé dire 11 ko ?’- 

rete in configlio, o in radunanta, mo»

Votato, borato,îroMtetnio •
Votato, che è flato votato, o privo di 

o'iéJlo che teneva, «yrtciAíio-
Votato , che ha fatto *010 . promctiio.
Votacore, colui che fa voto , edevacua» 
«uaeiador. .

VorivO, di voto, 6otí«O".
Votoi con l’e ftretto, vedi voto , iré-

Voto, pronuntiato con 1' o aperto. an- 
diettivo da votate per evacuare, •unx»»-

Voto, cioé non mafliccio , butca .
Voto, o promeffa a Dio di non far, o 

non dir piú una cofa, fioto.
Fat voto, o voto , fimcr tofo,
Voto, come beflia vota, quando non n» 

porta foma , o gente nel ritomo, va- 
zia .

Voto, o privo, prifaío ? falto •
'^QVQ , vedi Uovo, parto degli uccelH» 

e de pefci, de’quali nafeono i lot fi- 
gliuoli, huevo, o guevo ■

Vovo frefeo, guemo freleo.
Vovo liando, gvevo añejo,
Vovo che ha il pulcino, cioéene comin* 

cía a corromperC . gue'UOi ¿utro .
Volo. fpezie di fungo, get*.
Upiglio. fpezie d’agüo, ajo caHanuelo , 

o fWariro. .
Upupa, c un’uccello con uta crefla m 

capo , e vive di cofe putride , e laide» 
e perú il lor flato è puzzolenre molio, 
e lo diciamo piú comunemente bubbo* 
la, habubilln-

Urbanitá, ii proceder civile, cortefe, e 
cittadinefeo, corufania •

Urbano, di coflumi cívili, e cittadme- 
! fehi. corttjano, cortes.
Utecchino , o orecchino , ornamento che 

le donne-fi ponzoño agü orecchi, at- 
racaiia , farcillo ■

Urecchio, o orecchia .oreja.
Dar orecchi, cioé afeoitare^, dnr oydot- 
Urlamenco, PurUrc, auUido.
UtIate, mandar fuori urli, aullar. 
Ürlatore, che urb , aullador.
Urio, è ptopriamente la vece, bínente* 

vol del lupo, aullidos‘ Vi­

MCD 2022-L5



4oS US
Udo. per Íimilitudine , vale vece me- 
n"* ■ $ v’WW’oJe* fuexa .
Urna , fptzie di vafo, e comunementeda 

tener acqua , cantara .
^?J ? S?"''’' Ponevano k
cenen come in fepolcro, urna

Uñare , fpigner incontro con impeto, e 
violenza, rerttpujar, empujar.
tir^j ^-r" “fÿ® a’caífroni quando 
titandoglifi qualehe cofa davanti ¡a van- 
no a rieontrare, rodar.

^«?7-’ rP®'' '"«»f»« vale contraddire 
pighaifi uno a nimico, andar encon­
trado eon uno.

Urraca, o urto, vedi urto .
Uno. 0 urtone (pinta. Fucare, rem­

pujan , empellan.
Urtone , vedi une.
Urto, o incontro, encacntro-

«i* vivere, e di proce-
¿i«P P’í'tl" «’"^’«“dine» ufo, co 
Itume, coflumbre, ufo ’ 

^íoK¿ co^umare, aver ¡n ufanía, effet 
’ ^co/iumírar , feler .

Ufare, mener m ufo, adoperare, fervir- 
fe de una cofa, ujar .

Ufar/r^’ » PoBíreu^dAdo en UM cofa.
MAA?i“ ' ”’« carnalmente 
XÍ ** ’ o '’«ít^r earnal- 

con rt/eun4 mueer. 
^nío'a'Sr. confueto. conforme aU* 

uio, acoftumfirado . 
Elpr ufato , od avvezzo ad una cofa , 
una\ofa^‘‘”‘^'‘“^° ’ "^"''‘'® ' *‘'*® 

'ÏVîû'^-"’^ J“?''° "f’^®’ Cioè portato 
da aitn, veftido. trahido ■

nw P’ ”™’‘“’» ‘ici huílo. cofTelete. '^S^Í J ""’"* n P^""® ® cuoio^che Í 
X ''’«"? ’" "f'*® P" ‘'«pedir h 
vina, antepuerta . *
t^tr^’^^* figniñea un panno ricama- 
Í?JI°^“'V"'5 '°" ’ "“e del fuo pa. 
«?? • ® 5 “? P®‘’° ‘«P« le Í'ome de» 

nn-í ^^® o* ÍE"®” 5 repofiero • 
Ufcieie, cuftode, o guardia dell’ufcío, 

portero.
c^Æ°^ “^''® • ♦ P°"a, f«r«.

Ufemento. PafciTe.falida.
«r Ú.’P«""> Ci’S fi fa nolle cafe per

rX J.^^j ° °^ ’’*^“"® ’ ”’« proíbirgli 
afgunï^^ ’^’ ^^’* «rw la puertaadi

^®4®{i*.i "'"’ici all’uício, vale averpli 
vicmiHim,. tener cerca de fi a los ene.

Pícehiar l’ufcio col pié, vale donare, o 
prelentarc, untar et carro, o tas ma­
nes, prefentaf 
^Sar' Í’J’í’^^i®' «’• «uro, vafe vio- 
«^1 i ?®^'«"« “"0 a rilolvetíi . yo. 
T¿ r4¥42?'°' ' -^«‘’'^ ®“’®‘

Chi vien dietro ferri 1’ufeio, efi diet 
da chi vuole ne’ fuo’ piaceri fdalu- 
qnare il fuo ficendo poca flima di chi 
fuceede. dejpvtt de muent, ni vina. 
ni huerto.

Ufeite, andar, o venir fuera, connaît 
dentrare, fahr.

Bferr fangue del nafo, faUrianert délai 
nAritei. “

^^'^rf ‘*’1 ^’^' i^upefarfi , quedor etfontt, 
^ombrado , pa/mado , Jahr de juycit,

Ufcir di propofito , falir de praojiio. 
Ufcir dei cammino, della ftiadt, aptr- 

tr^rfe del camino .
Ufcir dell’animo , cioè non penhr più a 

una cofa , olvidar una cofa , m dtjvt^ 
lar/e maf una cofa, lahtle de laim-
^maeitn, o memoria una coja. 

Utcir di mente, dimenticaríi, feordufi, 
olvidarjede. defeuydarjt. M’é uftito 
di mente, fe me a olvidado.

Ufcir del corpa. vale cacare, Arttircá­
mara, proveerfe-

Ufcir di pena, finir la pena, e libenife- 
ne, falir de cuydado-

Hí'r °^°^9> Ipirare odorp, falir olei.
Ufcirglí di bocea a uno parola, valent* 

n>rgíi pariato inconfideracamente, MP 
fele a alguno de beca unaj palalraí'

Ufcir fuera, falir. Dev’effer m’ ota ch’ 
egh ufci fuera, Aoirá. o deve de^avn 
una hora que el faltó.

Ufcir de’'term!n!. vale non obbedir allí 
ragione ■ falir de fut quicios ■ Le paf- 
fioni amotofe in quetli che poco fa s'm- 
namorarono, fono come impeti indií- 
creti, che fanno ufcir la volontá de’ 
fuoi termini, lar eaffionei amotofm en 
lot rectent enamoradoi, fon como im­
petor indiferetor , ^ue hazen falir ala 
voluntad de fus quicios .

Ufcir di cervello, falir de feffo-
Ufcir fuora in giubbone . cioè fenza fer- 

rajiioio, ne zimarra , falir en puerpo •
JíÍ5Í’’ graiia d’uno , caer de gracia- 
Ufetr d’una Religione, falir de una Re­

ligión-
Ufcir di fuono, cioè perder la voce nel 

canto, defentonar.
Ufcir I’olTa del fuo tungo , dejeoyuntar. 
,.1^. • ®. dt/govenarfe los hueffot.
Ufcire incontro ad uno , falir a recebir 

a uno.
Ulcir Facqua d’un vafo, folirfe el aguó 

de un vafo.
Ufeio , I’uíciie, falida .
Ufeíta di corpo, caca/uolo, diffentería.

cimara/ .
Ufcita, fn quanta i ¿¡Ringue ¿a entta- 

trata, vale fpefa, gefio .
Utciuolo, picciol ufeio, puerteiHlA , fe-

Ungnoia, o rofignuolo « ucceUetto noto peí 
Ja dolctaza del fue amo, royji^or,
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Üfitato, ufato, foliio, üfaio, tieo^um- 
Bráio- . , .

Ufo, ufanía » confuetudme, ufo, eoftum-

Ufo» efercitazione, pratica, ufa, tf<^^i’ 
ea, eurfo ■

Ufo di racione , ufo de rifen- .
Ufo, ufalo, avveízo, enft^oió»dco/tutn-

Üfufruttuare, avet l’ufufrutto, ujufru i

Ufufrutto z ragiohe cue s* abbia topu i 
frutti a una cofa»- uívfru^o .

ÜfufruCtuano, ufufru^uario.
Ufara,- è flueíi# che f» ñeeve olne al à 

forte preñara, e i' preño fta in queHe 
cofe ene fon in pefd. in numéro » o irr 
rnifura, afurii', lo^fô- Dar a ufura » 
díir « loar'', od o ufur/t. f.^

Uforario , che di , 0' preña ad ufurá. ufu- 
’Tera, logrero.

Ufurario'» che tirtie «fura y ufureto.
Ufuriere, o’ufurario, ujurtre. loírtró-^ 
Ufurpare, occupât ingiuftartente raltrui, 
_ufuTp/ire. -
Üfurpato , occuparo cosí y 'ufurfodo.- 
Viurpatore. che ufurpa, ufurpador • 
Ufurpatrice, ufurbídord. J
Ufurpaziohe ,1’ ufurpare. ifarpncion .- 
UteHo , piccíoi vaíetto di terra cotta y 

invítriato per ufo' di jener olio per 
condite, nZejiíriy oíctifa.

Uterino , come frstellouteriúd, cioëna­
to d’una medefima madre,/fcennano de 
vicnirt’

Utero, ventre', vientre.
Utile, profil revoie, proveeftafó, util • 
Utile, o ntilítA, 6Í®''amento, profiero, 

proveció
Urilnrente, con giovamema', prowehofo- 

mente.
UtilifTmo , praVechofiffimo j utUiffimo .
Utilitá , il pro, comodo, giovamento, 
prenikcío. _

Vitiaca y triaca, triaca.- 
U»a,nJ«. . 
Uva fecca, paffaí- 
Uvizzoli, vedi tambrufea, uviifÎlmt^rd ■ 
U»ola, partecaruofa pendente ira le fau 
ct del¡’animale , fer ufo di formarcon 
venevoímeote la voce , o?gi piú comu- 
mente ugola, egallai-

Vulgarizíare » uídr Volgarizzare. 
Vulgarmenre, vedi Voigatmente .• 
Vulgo , plebe, popolaccio , íul¿o, vulga­
rio, gentezilla •
ta X nclfa noOra lingua non ha luego, 
petchénel mezzo de'la parola ci fervia- 
mo in quel cambio dj- due IT, corne /- 
It^Tíier, Aleffandro-, ed alie volie d’ 
hna fola, come exemptum', efempio. 
Non pub alia noúra lingua fervire a nul- 

fc' ^^ "°'' ^°^? P^^ proferiré que’ pn- 
chi nomt fotaftieri, checominc'aho da 
eoial lettera come Santo» per non aver
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a dit Santo, 0 verameotc per ferive^ 
alcune parole latine , ufatfe^ nortri Au- 
lori, come ti abrupto ,- tttf^oflto.

Z
Acchera , § iino' fchizzo' pie^ahí di 
fango, che altrui fi getta in at¿an- 

. do, fu per le gambe#.ai quale dicia-o 
i anche piHácchera , ra^o'f n 
Zaccherofo , píen di, zacchefey rabofo - , 

ZafFerano, fior d’etba noto, a^afran. 
Zafferanaro', apafran'ada .
Zafnto. pietra preziofa. rilucente di pur­

purino' coloré', che ha gone d’été fi- 
migUante al Cielo, Zn/iro.

Zaino-, tafea di cuojoy che ufano i pa- 
*rtori per portare dentro le lot bagagliey 
furroff • . , . „

¿affo , è quelle flrumento di legné, o dt 
ftoppa, col qual fi tura ílbuco dé’Váfi, 
perché e’ non verfino,- topador .

¿aeaglia ,níidi Adí, gafratchá,-apat^a'fa- 
Zambracea femmina fiel mondo di po'co 

prégié, putrt defóUada-
Zampa, pie d’animal quadrupede y enario y 
Zampettare . fi dicé de’ bambini quando 

cohiinciatié ad' andaré, perneíir-
Zampettare, dimenar le gambe in ^í, 
ed irt là. pemertr.

ZampiHare , ufeit fuera I’acqua, o' altio 
liquore per zampiHi y cAorrear.

Zampillo, fottilfilo d’aequa, chefehiz» 
ra fubri da picciol canaletto, cierros 
eiarrUlo. , „

Zampogrta ,• vedi Sampogna , fitrnpona. 
Zanna, vedi Sanna, colmillo- 
Zannato, che ha tanné . eolmiUudo. 
Zanzara, animal notavolatile, mofonito. 
Zappa i Arumento noto per ufo di laborar 

la tetra, apada. ,
Zap'pare,' lavorat la terra' cén h'- 2afpa<- 

dítvar.
¿appettore, che zappa, cavador.
Zappettare , leggiermente zappare.- cavur 

fomeramtnie •
Zara, giuoco ,che fi fa con tre dadí,«zut. 
Zivorra y ghiaja mefcolaia con rena, che 

fi mette nella fentina del navilio.ac- 
ciocché flia par» y enonbaícoli, tafire.

Zazzeta » capellatura tenuta lunga , par- 
ticolarmente dalle parti dieiro del ca­
po , caVnIlef a , melena-

Zazzerirti, piccola zazzera, meltniUa.
Zazteruto, che ha zazzeta , melenudo,- 

que tiene melena-
Zeeca, luogo dove fi batrono le monete» 

cafa de la mo-neda.
Zeffiro , nome di vento Occidentale,- che 

particolarménie fpira la Primavera » 
zefiro , favonio ■

Zelante , che ha zelo , zelofo , de tiene 
zeló • ,

i Zelataraente , con zelo , ardentiffii”'^'' 
mente.

Ze-
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Datore Vhs iela/ Uládor . xefoh. .

' So ^Míe, aíte»o, defideno. flimo’o 
4iA'altfoU.e del piopno bene, ed o- 
k^efi^^ o eelofia, eioè. temere che 

ui^” P“^'6^^ **"*' *** 
Zelot 

y/oCo , che ha zelo^-iehnte , zelofo . 
/gue tiene Zelat •"y

'Rendado,- fpezie di drappo fotrile, ctnarií 
¿enic , termine adrologico > altrimenri 
/ chiamato pumo verticale, ed al fuo 

contrario ft dice n.^iir. zenit.
Zentoverata, compnOa di più ingredietm 

medicinali, eempofïcinn de iensibn .
Zerbino, diciamo a uno che la il bello*» 

galan, ¿atanzete , moçnlveie ■ -
Zéro, figura aritmética» ed’abbaco, che 

folo non fignifica niente, ed in compa- 
' ¿nia d’alrre fignifica, o djeci, o cen­
to , o mille . e più. o manco fecondo 
il numéro che tiene duranti , zero- I 
faftidj. ed i diTpiaceri aggiungono un 
zero agi’ anni, lot euydiidctt tat peffi- 
dumbret &ñnnden un aero n lot annoi . 

Zeppo > pieniHimo, e in mode che nun 
pub capir più . nrcjlirdo . '

ZsszoTo, 0 capezzolo della poppa, pipón 
de la leta.

Zezzo, o ultimo, pojírer#, aitimo, pa- 
Hrimaro.

Zibetto. forte d’odore, che è generato 
Ja un animale , eifcalitt ■

Zibellino, donde pel'll libelline. Zibeíli- 
nn è un animale che ha la detta pelle 
affji fimile alla martora, ma alquanto 
Canuto, TOrtniir zibeHinat.

Zimarra, l'orte di verte lunga ufara dalle 
donne, e dagli uomini per Cafa .rafa. 

Zimarra r o fottana da Freti . fottana- 
Zimbellaie, allectar gli uccelli. col zim- 

hello. TCclavMT , incitar .
Zimbelio, è un uocel legato a una lleva 

di bacchette, con la quite, tirata con 
un fpago , fi fa fvolazzare. fenuelo •

Zing.na, o zingano, una gtnetazion di 
gente rgiriad . che va fparfa per il 
mondo, hitana , Pitano-

Zio, fratel del padre, o dclla madre , 
correlativo di nipoie , tio •

Zia, forefla del padre, o ¿ella madre, 
tía '

Zipolo. quel piccol legnetto, col quel fí 
tura la cannelia delh botte , o d’ akro 
vafo firoiJe , buzenzillo-

Zltella, fanciuHa, ma è vocabolo Roma- 
nelco tofcaniziaio. donteUa.

Zitto, voce coa 1a quak Ji comanda il 
filenzio, chut, chiton.

Zizzanía 1 loglio, cattiva fcmen«, ct- 
^ania.

Zizzanía, per metáfora, vale fcandalo e 
difeordia , efcandalo , elcania.

Zoccolaio, che fa gli zoccholi, fai-jue-. 
rot que haze qancot.

Zoccolo, calzare come pianeila ; ma con 
13 planta d! legno. intaccato nel mez­
zo dalla parte che pofa in tena, ; -o- 

Zodiaco , fafeia circoíare neU’ ottav< -fe­
ra, ove fon coftituiti dagli Aftroiogi 
i do'’jci leeni celefti» Zodiaco.

Zolfanello, fegfluzzo con Zolío per as­
cender il fuoco. pajuela, algu.iquida- 

Zo1fo. bitume noto, a^ufte , alcreviit.
Zoila, pezzo di terra fpiCcata pe’cimpí 

lavorati, terrón.
Zona, cintuta, è una délie Cinque fofeie 
>»che coftituifeono git Afliologi. zonn. 
Zoppiccante, che zoppka. ?ac cox¿4 • 
Zoppícare. andar zoppo , coxear .
Zoppo, impedito dalle g^be, o dal pie 

yi maniera che non porta andar eguale 
o dritto , coxó-

Zoppo, f-iancato coxitranco.
Zoticamente. rozzamenre, grojerdmento 
raidwenre, tofcamente.

Zotico, intrattabile. di natura ruvida, 
e rozza, afpero di condición , grojlc- 
10, rudo ■ Zafio ■

Ziiccai pianta d’erba notifiima che fa u 
frutto maggióc di qua-fivoglia /p» «• 
ba, o albero, ed anche effo ft • -ama' 
zucea, e ve n’è di diverfe fpezie.e 
mangiafi cOtta , ed in conferva, caw-

ZueXro , materia di color biaaco . dok 
ce a guifa di roele, che ft cava dt cer 
la fpezW di canne, a<¡ucar. 

Zucchero candito , «paenr Piedra. 
Zucchero rofato, cioè meifO m confufton 

di rofe, ac^ar rofado, 
Zuccherato, condito di zucchero, f

Zuccolo, la punta della zueca del capo. 
..coronilla, remolino de la ca^npa. 
Zueconare, o tofare. levar U Capeno» 

ûuitrtr et caveUo. rapar.
Zucconajii . qvitiarle et camello.
Zuffa , qulrtione. combatiimento . ?«»’ 

contienda, rehierta , Tefrie¿a. pende 
cía, combate- .

Zufobre, fonat ilzufolo, chiflar,fil
Zufolo, o fikhio, J?/wto • 
Zufolo» Àrumento di flauto rurtical 
to a guifa di flauto » f.amponna.
fiiiUtA »

Zuppa, 0 fuppa. propri»»®".'*,Xl"Loe 
tinto nel vino , e per ogm aittof 
intinto in qualfivoglia liquore, 1 
en uiiio, o sn caldo.

'■■^^^^^’^^ ^*^^^ i^i^ind ¿arte.
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